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1 Francesi 
itudine di tutti 


Da si giustizia negare che 


senza in 
Fn fundo di generosità e di disinteresse nel 
leo carultere nazionale, essi, facendo la carità, 
e vantano tanto, che vengono a scontare 
lamente la gratitudine, col. piacere che | d’ sopra 
smandosi di sè medesimi, al mo- 


us 
[0 de beneticio. 


nti i presi del mondo, facendo appello 
colonie italiane. Gli. stranieri 
all'appello, e nessuno im 


[ fipoadessero. Le nazioni vicine si Fncsi 
[o paluralmente più delle altre, e I’ Austria, 
li Germania, la Francia colsero quest' vecasione 
| testare a noi le loro simpatie: Fu una lotta 
tico. 
li no nazioni che sono destinate a battersi 
l'a soverchiarsi sempre, ed è meglio che esse 

n battersi e soverchiarsi sopra il terreno 


carita. 
lato, che vedeva la carità rispondere ob- 
In il bisogno, tenne conto delle buone intenzio- 
e a tutti, colla stessa 


‘atila, nella quale entrò il puntigli» 


e doveva rispondere g1 


Ma certi giornali frdricesi “hiinno colto pro- 
occasione per rinnovare le accuse 
ine. Non vollero ammettere che Me 


avesse il diritto di lasciare la festa e a1 
gravi 
alle feste | umbasci it 

L 


dolore 

attaine degli Ital 

ero quei giornali francesi, è che |’ 
ia toleta scontentare la' Germi 


spal cslnui sono insopportabili perchè sono 
prova di mal volere. Il signor Rochefort scrive 
che la Fraséia dovrebbe tenere per sè i denari 


riccolli! Si comprenderà bene che quando s 


WJono queste voci stridenti e volgari, non è pre- 
riumente lafetto gentile della gratitudine che 


lì gratitudine ha l'Italia 
! Ma se colui che vi ha reso 


si vol coltivare ! 
Bea altre ragioni 
verso la Franci 


lagnano ogni giorno dell’ in 
i in generale, e del 
liano in particolare. Ma-è un fallo però che 


Sì è voluto fore una ‘gara di carità a pro- 
‘del terremoto di Casamicciola. Gli amba- 
i, i consoli hanno aperto sottoscrizioni in 

la ca- 


ime ragioni di fami- 





loquii dei ministri che stabilirebbero i modi di 
esecuzione! 
È l'eco dell' articolo della Nordd 
Zeitung, delle corrispondenze dell Opis 
degli articoli del Daily News. Che ci siano sin- 
tomi poco rassicuranti, non abbiamo negato mai, 
solò erediamo che si esagerino. In ogni modo, 
per fare la guerra non basta la volontà d'un 
solo, per quanto potente egli sia. Un articolo 
della Gazzetta di Mosca. cl re essere in- 
vi | teresse della Russia raccogliersi nella pace, te- 
i amica la Germania Ù 


per 
in Oriente, perchè qi 
sopra di sè l'odio delle poy 
dei Balcani, dimostra che se a Sai 
cercasse di provocare un casus belli in Oriet 
la Russia non sarebbe punto disposta a lasciarsi 
titare nella trappola tesale, perchè sta all' e 
L' Austria si è già lasciata spingere in O- 
riente, ed è fatale che prosegua la sua politica, 
por è che abbia: frllo adesso i tu 
ziu le danno precisamente troppi 
ulla frontiera orieatale. perchè sie. i 
sposta a precipitare gli avvenimenti, se è vero, 
ciò che è coutestabile, che il principe Bismarck 
voglia, realmente precipitarli 
Il trattato ira la Frai 
falto compiuto. Adesso la 
tilirare. dal Tonchino i Cinesi, arruolati nelle 
bandiere nere. 


2 ATTI UFFIZIALI 

(Vedi ‘nella quarto pagina. ) 

— NAVIGAZIONE A_VAPORE 
con servizio libei 








per la co- 
stituzione di Società di navigazione a va- 
pore con linee fisse, ora sorge una voce 
a favore di una Socie! navigazione a 
rapore con servizio libero. Chi la solleva 
è persona competentissima nell'argomento 
e che corrobora le sue parole con dati sta- 
importantissimi. Noi non possiamo 
quindi fare a meno di richiamare la più 
i | seria altenzione dei nostri concittadini sul- 
î l lo studio, di cui oggi pubblichiamo il pri- 
mo brano : 


L 
È desiderio di molti che Venezia, quale im- 


‘ettgio un ‘giorno pretende poi che lo seguiate 


in tulle le avventure più | arrischiate e più ro 
Vinose nelle quali si getta, egli acquista un perico. 


Wo dritto, quello di rovinarri, dopo avervi fatto 4 


del bene. Una nazione ha il dovere di badare an: 


lio a sè medesima. Non v'è alcuno che possa 
io di sè stessa. Eppure nel 
1870, quando il concorso dell’)talia afla guerra 


chiederle il. sagri 
stebbe stata una follia, che cosa, se non il sen 
ig del 
de 


Frocia 


Ad ogni modo è strano che si scelga pro- 


fr il momento in cui lo slancio di carità di 


gratitudine, ba fatto dibattere nei 
Re Vittorio Emanuele, un concorso 
rebbe rovinato l' Italia, senza liberare la 


| prima 

i quale! 

li una Società di navigazione a vapore. 

Credo siano stati fatli degli studii e venti- 
tati dei progetti; ma, da quanto pare, a nulla 
di conereto si approdò , visto che vapori vene- 
ziani non ne esistono anco! 

lo temo, e vorrei inganvarmi, che, malgra- 

do il lungo discorrerne, nulla di pratico, di de- 

lito; che vi siano delle 

idee, ma vaghe; che si voglia fare, ma non sia 
stato deciso il come fare. 


li 


firigi avrebbe potuto ridestare sentimenti non 
genti negli Italiani, per dirci delle volgari in- 


. Ciò prova una volta di più che se 
Frincesi sanno essere generosi, honno l' abitudin 


di ranlarsene troppo, e così si spiega quel loro 


continuo, che mon trovano se non degli 
prati 
La ragione 


incipale, per la quale certi 
formali france nidiuto le lor 


We dei giornali italiani, compreso il nostro, 
zetta berlinese 
la stampa fran- 

stata 


che l'articolo della 
Jnw giustificato dalle violenze 
&& e constatarono che questa non 


"lenta contro la Germania. S'accorsero più tardi 
i giornali francesi non furono in questa oc- 
Mato come in altre, violenti se non contro 


La Norddeutsche allgemeine Zeitung ora ci 
Ja regola, seri- 
‘iconoscen- 


4 la pace ed anche della 
ia, è citando un giornale francese, il quale 
della stampa tedesca ces- 
Arì colla causa che l'ha fatta nascere, cioè la 
francese. Ripetiamo che 


faccia una rilirata io 
che il suo articolo merita 
2 di tutti gli amici 


che la violenza 


ricantarono la loro solfa, he 


rata e di rità, E prima di tutto e 
fiducia completa nei risultati, nè questi possono 
mancare. 

Mi sono indotto a scrivere, non per meller- 
mi in evidenza, che, la Dio mereè, non sono 
ambizioso; non per fare sfoggio di rettorica , 
che, come uomo di affari, un uso, nè apprezzo 
le parole superflue; ma serivo per dire delle ve- 
rita, e perchè ho ferma credenza che una So- 
cietà di navigazione a vapore sarebbe utile, meo- 
tre ogni indugio ad arricchire Venezia di u 
tale istituzione, tornerebbe dannoso. È se le mi 
considerazioni non basteranno a convincere, spe- 
ro che qualche altro più competente di me ver- 
rà a sorreggermi, correggendo gli errori, se ne a- 
vrò commessi, e riempiendo le lacune, se ne a 
vrò lasciate. 

Jo non me ne avrò a male di certo, purchè 
tutte le persone che hanno delle cognizioni 1n 
fatto di commercio marittimo concorrano allo 
scopo di fare il bene, e lo scopo si ottenga. 


Fra le obiezioni che si fanno per far ri- 
lucia che inspira una Società 
mo quelle che hanno mag- 
Sì dice dunque : 
di nuovo materia- 


POP) + che una Società di navigazione , 
vapori non avessero per obbiettivo Venczia, sa- 
den poco utile alla città. 
Alla obiezione si 


si può dire, 

la che diverrà, non sì tosto 

grazione, deviando, farà capo a quelle contrade ; 
che nei viaggi pel e dal miare Indiano i vapori 
sostituirono i velieri; che l'Africa, paese vergi- 
ne, ma che conta 200 milioni di abitanti , sarà 
fra breve Ja Califoraia dei popoli mediterrar 


| la toni 


re. Un aumento di toun. di un mi 

mila di Ja netto costituisce un valore medio 

di un lardo e 170 milioni di lire, a 650 lire 
sarebbe un prezzo limitalissimo. 


Così ingenti capitali non s'impiegano alla 


di quei popoli che sapranno essere i primi, 0, | cieca, nè pel gusto di perdere. 


almeno, non gli ultimi. Ma se dicessi questo, o | 


Se si costruiscono dei vapori, è un segno 


questo solo, passerei per poeta, ciocchè, in que- | dunque. che se ne ha bisogno, € che i denari non 


sto caso, sarebbe una magra soddisfazione. 


risulta che, dal 1878 al 1882, il naviglio a vela 
diminuì di 3425 navi della portata di 1,059,1 
tonnellate e che, invece, fl naviglio a vapore au- 


| sono male impiegati. 
Dalle note statistiche, che qui faono seguito, | 


Vediamo un po'le diverse fasi di decadenza 
e d'ineremento, pei veli»ri e pei vapori, dal 1878 
al 1882, t conto degli stati mediterranei, 
coi quali l'Italia si trova in concorrenza : 





4) VELIERI 


Totale 


NAVIGLIO MONDIALE ra 





Diminuzione | 3495 


in 4 anni 
8) 


NAVIGLIO 





Aumento in 
quattro anni 





Fnancia avstRi 


Tono. 


652 | 259730 
626 | 246006 
608 | 238347 
597 | 220455 
224396 


s 








361 | 302432 | 
414 | 371853 





n quattro anni, ebbe una diminu- 
lio a vela di 1348 navi, con 372,034 
tono. 

‘Aumentò invece il naviglio a vapore di 35 
battelli con 42,163 toun. nelle (di 

La Francia, con tonn. 474,370 di 
conta 371,853 tan. di vapori; e noi, invece, di 
fronte a ton. 924,954 di navi a vela, non ‘ab- 
biamo che 97,675 tonn. di vapori. 

Questa differenza rilevante € dannosa pro- 
viene dal fatto che, in Francia, il Governo fa- 
vorì lo sviluppo della marina a vapore, mentre 
da nui si aspeltano i provvedimenti govern 
prima di decidersi, e frattanto sì perde del lem- 
po prezioso, a tutto profitto delle altre nazioni, 
come, p. e., l' Austri 

Vediamo difatti che il Consiglio d' ammi 
nistrazione del Lloyd austro-ungarico domanda 
fa facolta di aumentare il capitale di altri 6 
lioni di fiorini, onde acquistare nuovi vaj 
vediamo che la Societa Adria, di Fiume, si pro- 
pone di raddoppiare il numero dei suoi batielli 
eutro l’anno. (apporto del. k. Console di Fiume.) 

Ora devesi vedere se, in altesa di qualche 
provvedimento governativo , che non sara poi 
quella manna aspellata da molti, debbasi rima 
nersene iuuperosi, 0 se, con v seuza provvedi- 

lì caso di dare vila ad una Societa di 
navigazione a vapore. 

Abbiamo veduto che 
di vapori, l’ Italia ligura sun tom 

‘a, mentre, sopra tonu. 13,739,970 di ve- 
l'Italia ne conta #24,951, 4115 circ 


esistera più. fr 
tire che le grandi costruzioni efleluate dal 1868 





al 1878 non \rovano riupiazzo oggidi; che di 
velieri non se ne costru.icono quasi; e che le 
navi ora esistenti hanuo raggiuuto in gran par- 
te il lite medio di durata ; e, pur troppo, de- 
vesi rallermare la credenza, che 11 decadimento 
della mariva a vela è us falto inevitabile. | prov- 
vedimenti goveruativi non polrauno, certamente, 
scongiurare una crisi, e varranno forse a reu- 
derla mevo acula; ma è eerio altresì che il Go 
verno duvrà pensure, prima di tutto, a favorire 
lo sviluppo della marìma a vapore, sviluppo ne- 
cessario, sollo ogui aspetto, per un paese come 
Italia. 

Ridolto ai minimi termini il naviglio a vela, 
vorrà l’ Italia rimanere senza naviglio 0 con un 
iglio di molto inferiore ai suoi bisogni? 

‘Giacchè il materiale navigante a vapore è 
sufficiente, perchè lulte le nazioni lo necrescono, 
e perchè il naviglio a vela diwinuisee ogni anno ? 

A riprova 
vigante a vapore, riporto. un brano della relazio- 
ne del Consiglio jmnsnistrazione della Socie- 
tà Puglia: « Essendovi moltissime merci sui 

porti di Bari e dell’ Arialico, e non bastan- 
do i nostri battelli al trasporto delle medesi- 
« me,e temendo che altre Società avessero po- 
« tuto venire a metter piede in quei porti, dai 
li la loro quo- 
allontanare qualsia 

i fedeli ‘cari 


vare che, dal lato economico, una Società di 
na "sua a vapore è pure possibile e conve- 
niente. 


(Continua.) Pieno Ven. 


Roma 34 agosto. 
(B) C'è chi, ad onta di ogni smentita più 
autorevole ed autorizzata, vuole insistere a par- 
recondite intelligenze Ira l'onor. Sella e 
Zanardelli iu odio a Minghetti e a Depre- 
sono pui quegli altri i quali, ® quest’ ora 
che parliamo, preteudono già di sapere che il 
presidente del Cousiglio, nel discorso ch'egli 
provuuzierà a Torino dentro il settembre dopo 
che i ministri si saranno riveduti a Roma, darà 
dei passi addietro e, cioè, farà cenno di lasciare 
in asso i Irasformisti e di tornare alle beatitu- 
dei Gabinetti di Sinistra. E quest'ultima 
si vuole anche motivare, per il ireddo 
quella purte della Sini 
stra che il 19 maggio votò cul Centro e coli 
Destra e che adesso, se se ne eccettua |’ onor. 
spapligali e pochi amici personali dell' un. De- 
prelis, sarebbe anch'esso risoluto di dare ad- 
dietro. 
Come potete indovinare, io nou ho in al 
cuna guisa la presunzione di anliciparvi quello 
per dire sullo scorci di settembre il 
del Gonsiglio. Ma debbo pur notare 
la prima, che dei ragionamenti € delle 


igilia del 49 maggio, i 
quali poi nou si verificarono affatto ; la seconda, 
che iu tutte queste asserzioni la geute più giu- 
diziosa non vede per adesso allro che un arti- 
fizio dei dissidenu per seminare dubbii e sce- 
mare coraggio agli avversari. Giacchè mon è si- 

spie sulla base di semplici congetture € 
di insinuazioni interessate che possa presumersi 
la voluntà del capo del Gabinetto di coutrad 
dirsi 1n ‘una Jorma così smaccato. Sara poi quel 
sara; wa per adesso l'autunzio noi trova 
credito, ed uuzi addirittura non gli si presta va- 
lore alcuno. È, quanto all'on. Sella, dopo le e- 
splicite dichiarazioni di lui e dopo che esse s0- 
uo slute riferite dai fogli più competenti senza 
che alcuno le smentisse, le voci di combriccole 
sue coll'on. Zanardelli ui danni: del ' Ministero 
non sono credule per il doppio mulivo: che si 
conosce il caraitere integro © la perfetta conse- 
guenza dell'egregio uomo e’ perchè anch’ esse 
iuvolgerebbero unu contraddizione flagrante ed 
snammnissibile. 
I capisce agerolmente e non 
sì prova dillicoltà‘ alcuna ‘ud “ammettere ‘che i 
dissidenti, vedendo come le coalizioni del loro 
fe non facciano un passo, e come sfa 
dabile che il novembre Le 


€ Vi ripeto chei frutti 
al solo. 





re nella quarta 
linea 0 spazio di linea. pe 


‘Aministrazione | 
qualche facilitazione. Inserzioni nella 
terza pagina cent. 50 alla linea. 
La inserzioni si ricevano sao nel nntro 


gli oppositori. | quali desiderii sono troppo pa- 
fesa Trnotori perchè non debbano provare anchè 
una maggiore difficoltà a prevalere. L' opinione 
più comune e verosimile è questa. 

I giornali francesi collo stesso corriere con 
cui cì hanno mandato il prodotto della stupeu- 
da © pietosa festa di Parigi per Ischia, ci hantio 
hanno recato un sacco e mezzo 
violenti e fino d' imprecazioni, talchè, 
sentiamo commossi € ii 
fondo dell'animo per la bella e generosa ©’ 
ci sentiamo unche gelare la lingua e il labbro 
rifiutarsi ad articolare verbo. 

Le ragioni della contraddizione sono presto 

i n impa francese 
l'ha con noi perché it conte ambasciatore Me- 

lette di persona alla festa e per= 

amo lau testa bassa con 
tro je della Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung. Ma il conte Menabrea giustificò pinusi- 
bilmente la sua assenza; © d'altronde tutto il 
personale dell’ ambascia! 
per dippiù ancora il nostro ministi 
esteri scrisse ringrazi Cos 
iro dovevamo fare? Per quello che spetta 
l'articolo del foglio ufficioso berlinese ed ulla 
sua minacciosa inlimazione, i giornali francesi 
hanno il semplice torto di considerare la que- 
stione esclusivamente solto l' aspelto dei loro 


delle buone grazie che ci 
sagrificare ad una buona grazia i nostri vitali 
interessi. Abbia pazienza la stampa francese, ma 
questi sono proprio elementi da non eonfonder= 
si. In caso diverso, la carità verrebbe a costare 
troppo ‘cara a chi la riceve e perderebbe ogni 
merito in chi la fa. E se poi i Francesi hanno 
tante e troppe ragioni di non essere contenti dei 
fatti loro e della presente situazione politica del 
le esserne dispiacen= 


vere, e non ne abbiamo m 
‘Taluni dei fogli nostri si 
lina nel rintuzzere questa sf 
parigina, e pare a me ch' es 

riosamente. 

Essendo stato il Consiglio di Stato interpel- 
i riguardi della legge | delle 
te funzioni di 


riescano vitto- 


duca Torlouia, il quale, come rammentate' benis- 
simo, fu nelle ultime nostre elezioni suppletive 
elelto deputato. 

leri il Pontefice ha ricevuto in udienza vil 
consiglio direttivo della Società della: Colletta per 
l'obolo di San Pietro in Roma, composto di otto 
parroci e di sedici laici. Il principe Alueri, pre» 
sidente del consiglio, presentò a Sua Santità tren- 
tamila franchi, prodoito della colletta durante il 
prio semestre di quest’ anno. 
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ITALIA 


A proposito del 

Telegrafano da Roma 3I all’ Italia : 

Il Popolo Romano, in un articolo intitolato 
Frangia e Italia, risponde agli attacchi dei gior- 
nali francesi circa la lontananza da Parigi del- 
l'ambasciatore Menabrea durante la festa delle 
Tuileries, e circa il fatto che la stampa italiana 
non ha combattuto ‘ticolo della Gazzetta del- 
la Germania del No: 

sistere alla 
festa a meno d'un imped 10. 

Osserva però che l' ambasciata assistette 
alla festa in corpo, e che la lettera di Mancini 
vale la presenza di Menabrea. 

Osserva, inoltre, che se i giornali italiani 
non avevano diritto di rispondere alla Gazzetta 
della Germania del Nord, nou approvarono per 
altro l'articolo del foglio tedesco, ed anzi lo 
considerarono una delle solite bombe, con cui 
Bismarck cerca di conoscere lo spirito pubblico 
in Europa. 

Bismarck mira a tener | 
tivo della Francia per una 
smanie guerresche del pan 

GERMANIA 
La Germania per Casamicciola. 

Roma 31. — L'inearicato di affori di Ger- 

mania ha consegnato oggi al Ministero degli af- 


fari esteri lire 200,000, primo versumeuto'del 
Comitato centrale tedesco d' Ischia. 


rompregaetti 
1 esercito francese. 

Telegrafano da Parigi 34 all Euganeo : 

È assai commentato un articolo dell’ Allge> 
meine Zeitung, di Monaco, sull' esercito fran- 
ese, in'cui si constatano i progressi dell' orga- 
nizzazione militare della Fraucia negli ultimi 
ani, e si dice l'esercito francese esser. il solo 


‘he | degno di competere col germanico, 


L'articolo assai benevolo verso la Francia 
si erede inspirato dal Governo bavarese. 
FRANCIA 
La escandosconze Rochefortine. 
Telegrafano da Parigi 30 agosto al Corrie- 
re della Sera: 4 
« Anche Rochefort prende parle nell' Jm- 


« che duc 6 tre milioni, (L8! 
« le’ vitliuie dei terremoti. 


n talmente rileva ito, che molti si 


pi pe fn 


Perna] 








« non faremmo meglio a conservare i poetri mi-| 
passare per minchioni. 

Nl'nig. Rochetort È il gratde amico dei no: 
stri democratici dell' estrema Sinistra. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


ienna 3 all Euganeo : 





Il consegno dei duc cancellieri era previsto, 


ipa non preannunziato. 
La borsa ribassa n 
Croati e Ungheresi. 
iemna 31 all’ Indipendente : 
L'argomento generale è la dimissione del 
presideute del Gabinetto ungherese di Tisza. 








Presse, attaccano con vi 
dolo a dirittura di complicità coll' elemento ri 
voluzionario, essendosi egli apertamente rifiutato 
di obbedire ad un ordine 


l’ Imperatore, mal- 
do le promesse falte, preferendo invece la 









tà della situazione 
affatto sottominata | 
lla Croazia, e come 





mostrando come 
rità del Governo 
sia avversato il pri 

lito Starcevich, ma persino dal Bano, il primo 
funzionario pubblico della Dalmazia, ussociatasi 
he rappresentava fin ora il partito 








Questi fotti rendono in 
proceda con la massima energia, 
rigore e ad ogni 





me di Tisza non doversi accet- 





La Wiener Allgemeine Zeitung dai tumulti 
‘ungheresi e croati irae la conclu 
ministrazione pubblica in Ungheria è affatto 
inetta, e che il Governo ungarico non ba 
comprendere tutta la gravità dei fatti qua 
prima si manifestarono. 

Il Governo, continua il giornale, ha lasciato 
con somma leggerezza prendere proporzioni va- 

inacci 


seriamente l' ordine stabilito. 
Telegrafano da Zagabri 


L' Agramer Zeitung e il giornale Narodne 
evidentemente inspirati, pubblicano arti- 
coli identici, quasi ultima parola del Bano. 
Affermano che non è possibile rialzare le 
ungheresi senza offendere la costituzione, 
sarebbe un atto illegale. 
1 Croati essere compenetrati dall'idea dei 
iritti i pronti a sopportare qual 








31 all'Indipen- 


7 











L'opposizione essere poleale, perchè basata 


Gli Ungheresi voler costringere il Bano, 
un nome altamente storico, ad 








AI Governo non restare che un' unica 
scelta, ed è quella di desistere dall’ insano propo- 
ero di venire ad una lotta estrema con 

le. 





e da Svelikriz vengono avvisati 
eccessi sanguinosi. 


uie di truppe partono a punto 
L'irritazione degli animi è al colmo. 
Telegrafano da Budapest 31 agosto all’ Eu 


Tutti i partiti in Croazia sono concordi nel 
gi ingheresi. Però il paese è 
tranquillo, aspettando le decisioni del Governo. 
re che i consigli della moderazione pre- 
varranno. Tisza sarebbe disposto a lasciar ca- 
dere la cosa, fino alla riapertura del Parlamen- 
to. È probabile che verrà adottato questo espe. 


respingere le insegne u 





n je hanno un carattere 
agrario ben più che politico. 1 contadini fuggiti 
sui monti ritornano alle loro case. 






rapporto della gendar- 
A phase minaccioso dei 
esagerato; si f ta- 
Dillmento dell'ordine: "P. "e' Prossimo ris 
Disordini antisemitiei in Ul 

Telegrafano da Budapest 31 all' Indipen- 












Si rinnovarono i tumulti ed i saccheggi io 
tutto il Comitato di Zala, 

Le forze militari mandate colà 
si manifestarono insufficieni 
A Szepetk una banda di predatori 

grano per aizzare maggiormente i con- 
tadini contro gl’ israeliti. 

Furono incenerite 48 case. 

A Bezcred furono bruciate 36 case. 

b furono saccheggiate tutte, le 
e fu ucciso il giudie 

aveva cercato d’impedire quella devastazione. 

A Szeotpeter fu ucciso un unico ebreo, certo 














nuovi disordini, 


imultanei provano ir- 
izzazione unitari 
i tumultuauti si 


q 
refragabilmente un’ organi; 
Notevole è che fra. 
alcuni borghesi beu vestiti, i quali guidano i 


recchi li i gli 
lccordo co testati ooo 
ignorarti a bella 








posta, invocando aiuti 
lita. 


Il conte supremo, Glavina, ricevette pieni 
teri col Comitato di Zala, col. titolo ‘di regio 
commissario. Lo stalo d'assedio venne 


L'atteggiamento della popolazi 
io Hai inevitabile una 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 1° settembre 
lomsiglio comunale. — Essendo au- 
data deserta la seduta di ieri per difelto di 
mero legale, gli argomenti ch' erano posti 
© Verrenno iraliali iu secondo 
nell’ adunanza di lunedì 3 seltes- 
alle ore 1 pom. precise. 

Tiro a seguo nazionale. — Le iscri- 
zioni hanuo raggiunto, anzi di qualche cosa ol- 
trepassato, il numero necessario perchè la So- 
cielà sia costituita.’ Gli iscritti sono divi 
tre categorie: student 
| da augurare che questa 










zione prosperi. per 














chè darà prova di un risveglio di quelle virtù che 

| abbisognano ad un popolo gagliardo amante della 

libertà vera, e pronto a difenderla colle armi. 
Le iserizioni, I Muni 





cipi 





potranno essere 


continuate anche domaui, quindi quelli che de. | 
siderano formar parte della Societa, possono ot- | 


tenerlo facilmente ora od anche dopo che la 
Società sarà costituita, sulla qual cosa ormai 
non vi è più dubbio. 

Casa Paterna. — L'aonunciata insli- 
tuzione di una Casa P’aterna, che, pel suo scopo, 
può dirsi meglio agricola ed 'ortieola, fu sentita 








buon grado a disposizione degl' inondati, 
dichiarando fa'antecodezaa che ne avrebbe ac- 
cordato l'uso a scopo di educazione e beneli- 
cenza. 

che 
furono i promoti ja agricola pei 
fanciulli Lato nelle sue adiacenze fu 
trovato opportunissimo; e con poco, a dichi 
zione del sindaco cav. Settimo, si avrebbero > 
luto avere circostanti terreni agrari da la. 
vorare. 

Diciamo questo perchè ci dorrebbe assai 
che il fondo destinato al nobilissimo scopo fosse 
per la maggior parte speso nei locali, e poi poco 
© nulla rimanesse, e non 
accolli i poveri 
caoza di mezzi, come 
altra istituzione 

























i mancano i ricoverati gratuiti 
intendeva che vi dovessero essere il pio fonda- 
tore, dal cui nome l' Istituto s° intitola. 

Da qualche tempo nelle nostre opere pie 
vediamo una larghezza, anzi un lusso di spese 
non necessarie, per allestimento dei locali, che 
veramente preoccupa, e, se non oggi 
giorno potrebbe far sentire le sue 





ze. 

Al benemerito Comitato che sarà 
ad attuare la Casa Paterna, tanto loderolmente 
caldeggiata dal prefetto, raccomandiamo, su que- 
sto argomento, idee modeste e pratiche. 


Pei defunti di Casamicciola. — A 








Nel dopopranzo poi, alle ore 5 112, verrà re 
citato l'ufficio dei. morti, che si chiuderà eol- 
l'assoluzione alla bara. 









Lazzaretto. — Tempo addietro a 
annunziato che circolavano voci di violazione 
delle prescrizioni sanitarie al Laz 
veglia. Difatti iò un ll quale si è 
chiuso cou un’ vrdinanza di non farsi luogo a 
procedere per inesistenza di reato. 

Ne prendiamo atto con si 

Il fatto però aveva avuto origine dalle depo- 
sizioni delle guardie di pubblica. sicurezza, ed 
ora si fa il processo alle guardie stesse per le 
false denuncie. 

Anmema. — Nei giorni dal 27 al 29 ago 
sto, la Commissione ria municipale visi 
teva ben 430 esercizii di vendita derrate 
mentari, e solo in 40 trorò argomento di pro- 

al sequestro di fegato guasto, di vi 
veri ed altre parti animali, di frutta, di carta 
da involti eccedente il peso prescritto. Proce- 
delte anche a denuncia per ingiurie pubbliche 

liate ad essa in un esercizio nel Sestiere di 


Negli al 
li motivi di 



























non si sono trova- 





Marimo Venete. — (Quario 
elenco delle offerte per i poveri serofolosi al ba- 
gno Marino Veneto 

Baroggi Lui ire 3 — Castelnuovo 

, 5 Francesco eredi Terma, 10 
— Dalliol Matteo, 10 — De Martino Girolamo, 
ing. Emilio, 5 — Grimani conte 
ietro, 10 — Giudica Angelo, 5 — 
job. dott. Domenico, 20 — Maggioni 
dott. Alceo, 5 — Marcello Memmo nob. conte, 
$ — Naia, 10 — Olper Silvio, 5 — Pascolato 
avv. dott. Alessandro, 10 — Pellicciolli Pietro, 
{0 — Persico Albrizzi contessa Mari: 

pr cav. pere 5 — Serravalle Regi 
— Sardagna fami, 15 — Serego Al- 
lighieri e famiglia. 4 "i 
— Valtorta prof. 


Nuovi biglietti del Banco di Napo- 
M. — Quasto Istituto ba messo in circolazione 
i biglietti di nuovo tipo del taglio da lire cento 
e da lire cinquanta, ritenendosi tuttora in cir 
colazione anche quelli di vecchio lipo, che sa- 
ranno in ogni tempo cambiati da questo stabi- 
limento. 
Pubblicazioni. — Dallo stabilimento ti- 
Fontana è uscito: La Repubblica di 
‘enezia, discorso storico del Antonio 
Matscheg letto nell’ adunanza 3 gingno 4883 del 
Veneto Ateneo per la solenne distribuzione dei 
ai giovani più segnalati nell'esame di 
La 
























Torneo nazionale di senechi. — 
Eeco i risultati della partita giuocata ier l'altro 
e 

Giovedì 30 agosto (quarto giorno); Vansit- 
tart-Casalini, viota da 





viata da Zon — Crosara-D'Aumiller, riescita 


Zon, 
patta — Salvioli-Previtali, rimessa ad tro gIOr- | Jac. 


no — Cantoni libero. 


Venerdì 34 agosio (quinto giorno: Vansit- (E, 
Crosara 


tart-Zannoni, vinta da Zannoni — 
Vitali, vinta 


-Pre- | 
da Crosara — Salvioli Casalini, viata 
da Salvioli — Cantoni-D'Aumiller, sospesa — | 


Tea 


Domenica i partecipanli ai due tornei con 
molti degli azionisti faranno uoa gita a Chiog- 


5° “Come bea si vete l oral vesto 


sempre più, e non v'he dubbio che di | 





in giorno il concorso andrà facendosi 
maggiore. e i" interesse senipre più vivo. | 
Merletti. — La Diita Teresa Vianello 
Pompea e figlia è classica nella città nostra per 
l'articolo merletti, così antichi come moderni 
fuselli. Non vi è forestiero che non 
re il suo deposito e ciò 
ancora meglio adesso che la Ditta stessa ha dato 
uno sviluppo maggiore 
do un grandioso 











suo commercio api 
labilimento con deposito 
ogni genere, dai 

















per la razionale e squisita disposizione dei co- 
lori 


A questo Stabilimento va aggiunta una fab- 
uale vi sono oltre 60 ragazze colle 
maestre, ed a Pellestrina poi 
moltissime altre fu 





luato a San Polo, 
lla Madonetta, Palazzo Berni 
do. N. 1977, e merita invero di essere vedi 
| per la elegante disposizione generale, per il ri 
chissimo campionario, che costituisce ui 
esposizione e che abbraccia tutto quanto si può 
desiderare nel ramo merletti, perchè vi figura il 
modesto merletto da poco prezzo, e, pi 7 
per gradi, si arriva aì più magnifici merli anti 
chi, che rappresentano tesori e che formano pro- 
va del buon gusto e della ricchezza dei nostri | 


Questo stabili: 
presso il Ponte dell 










La Ditta stessa meri 
lode per aver dotato Vene; 
limento che le arreca non poco vantaggio e che | 
torna in suo onore. 

Corte d’Ansise. — (gxi finalmente è 
terminato il processo per assassinio così detto 
judecca, processo che avrebbe potuto ! jy 
svolgersi con maggiore rapidità se l'istruttoria | 
non fosse stata in parte manchevole od insui 








Le prevenzioni che 








per tre degli imputa 


mantenendola pel solo 
Grossato, il marito cioè dell’ Angelica Moro. — 
Tutta la lotta si era dunque concentrata fra il 
comm. Vanzetti e l'avvocato difensore barone | 


ambedue valenti ed abili 
spettivo punto di veduta. La vittoria ha sorriso 





affermativamente, ed il 
i condannato a 18 anni di la 
messe in di lui 





favore le attenuanti. 
Con questo processo venne chiusa la ses- 


Furto ed arresto. — Ve: 
fragranti ba arrestato, il 3 






in ei carpiva di tasca il portameni 
sante, cerio B. A. Il portamonete conteneva 
lire 2 e 10 centesimi. 

Cos il bullettino della Questura del 1. set 


Ufficio dello stato civile. 





2 — Femmine 6 — Denunciati 

morti 4. — Nati in altri Comuni —. — Totale 9. 
MATRIMONI! : 4. Neuburger Luigi, possidente , vedovo, 

con D'Isaia Clotilde Regina, benestante, nubile , celebrato in 










lanetto Vincenza, di , 
— 2 Sabo Conforti Elisabet- 
lora, ricoverata. id. — 3. Peroa Giuditta, 





30, coniugata , casalinga, id 
bile, già villica, di Arsiè. 
ubile, ricoverata, di Ve- 





Era uomo del vecchio tempo, tutto sacrifi- 
cio e lavoro; ma a lui mai indarno ricorrerano 
i poveri, che specialmente in Canaregio lo com- 
piangono assai, perchè, 
un cuore ottimo e benefico. 


—— +—————-.-—_ 


La bonifica delle paludi nel Di- 
pre. — Ci scrivono da 
Portogruaro in data d' ieri, 31 

Uno dei miglioramenti più importanti per 
la prosperità economica della nostra Provincia, 
è certamente la bonifica dei i 
paludi, sparsi nella sua zona 
steggia l' Adriatico. 

Risanare, iufatti 
dominato dalla mala 
e la miseria, e conquisiare 
terre di loro natura uberlesissime, perchè fe- 
condate dal lavoro dei secoli, e che ora non 

‘he lande deserte e centri d’ infezi 

smaliche, è senza dubbio 
vantaggiosa, che deve stare a cuore di qua 
tano il loro paese 



















tanta parte di territorio 
che vi semina la morte 
l'agricoltura tante 













Portogrnaro 
vastità dì paludi 
‘mano la maggior parte 
. A tutti son noti 

delti del Loncan e 
alla destra del fiume l.emene; 


















ina stra, 
formano la superficie di 20 mila 








prefetto della Provincia , nella vista di ottenere 
col valido suo mezzo la sollecita 
bonifica di quei paludi, profitando delle beneî 





lì di 
incia, ed istituì all'uopo 
Commissione, con l'incarico di procedere 
| alacremente agli studii ed alle pratiche necessarie 

all'oggetto. 


La Commissiune è composta dei signori sin- 
iu leressa 


alcuni {ra i principal p 
sotto za stesso R. commis- 
‘isteottani. > 


ansittari — Zannoni- | 


distinti ingegneri, 
proprietari; dei pa 








CORRIERE DEL MATTIVO 


Venezia 1° settembre. 


11 prefetto Casalis. 
Scrivono da Roma 29 agosto alla Perseve- nati 
ranza : 
Per conuscere l' impressione 
lalla condotta del prefetto Casalis, e specie 
ltimi fatti successi a Torino, non avete 
bisogno che ve la dica io, dal momento che la | 
stampa della capitale si è occupata tutta di q 
to argomento, € voi riceele costà i giori 
me non rimane che aggiungere alcu 
fogli, e specialmente | Labrano. 
notetole articolo di 


ma d: 
dagli ui 


polo di Torino che lo difenda 
ine avete veduto, non si regi 








Quanto alla pi 





di malviventi ( 
quale si fa ora 





coll’ Opi 
| va pron 
| sue cure 
he irritanti, onde pare lecito il dubitare di 
ua altitudine a sostenere un incari 
chiede, innanzi tutto, prudenza, imparzialità © 
sangue freddo, » 
Intorno a questo proposito, alcuni fatti ser- 
| vono a dare idea tipica del prefetto Casalis; del 
M. | prefetto ripeto; non del 
io non conosco, e sul quale non entro per nien- 
te. Di questi falti ve n° hanno alcui li 
e che, come ho detto, bastano 





Di. 
Avellino, nel 1875, sua. pi 
isbaglio, ebbe a trovare quella città turbat 
discordie personali, per comporre le qual 
nuovo prelelto erano state dal Governo fatte la 
ghe premure; il comm. Casalis, invece, le cre- 
sce e le incrudisee, partendosene di là quando | più squallida miseria. 
la provincia una delle migliori per inclinazione 
) quieto vivere, era in un vero stato di agita» 
ie. È successe 
10i dipendenti, 
ua “de fa 


« Niente paura ! 





L'essersi a Torino messo quasi agli ordini 
di un partito, per non dire d'un giornale; 
Questi fatti, che piglio così senza scelta 
fra i noti a tutti e che, lo ridico, sono pennel- 
late solla natura del funzionario , non depongo- 


no certo a favore di | 





qualità 





quante 







tazione piemontese | 
donarlo per non essere rimasto nel programma 
di Sinistra, terrà un discorso in 

sconfesserà il trasformismo. 
Altri sostengono che per la riapertura del 
Parlamento, a_novembre, l'on. Degretia abbia 
offerto un portafoglio all'on. Minghetti. 

Queste notizie però vanno accolte con ri- 
serva ed a ogni modo sono da credersi lulte 
infondate © almeno premature. 
La Pentarchia della 

Telegrafano da Roma 31 
La Rassegna pubblica il secondo articolo 
‘elio de figure di za 

Î pure di Zanardelli e di Cairoli. 
Parlando loro razioni, l'articolista 
dice che Zanardelli desidererebbe 
fosse una scuola, e della 
siro riconose: 
















potendo, 


L' 


La sua inaspettata esaltazione 
dovrebbe portarlo ben lungi da Ni 
‘hè ebbe le presidenze 
iglio in conseguen 
dell’ umiliazione che lasciaron 
issando per quei palazzi. 
iaccetterebbe la presidenza del 
ta a o- forse quando un coro pubblico ben 
ve lo richiamasse. 


Il primo viaggio d 
Telegrafauo da Roma 31 all’ tai 
prossimo settembre la co 
mare sotto il comando del 

















Non si conosce ancora 
al quale è destinata. 


Vendita d'una biblioteca. 
Telegrafano da Roma 31 all'Arena 


quale sia il viagy, 


dell'invio della sfida non è neppu- | 
re discutibile se sia stato 0 no conveniente ; non 
è altro giornale fuori della Gazzetta del Po- 









ge in gambe: io 


di lui dimissioni. 


questione, mi pare che, lampa spiega come è stato fatto |, 


rere di eminenti giureconsuli |, 
prezzo sarebbe sui: 





lopo stato provato che il principale confidente 
di una questura era il capo d' una associ 
uesto e lo Strigelli, contro il 
processo), non ci sia bisogno | pipi 
d'altro per vedere che un prefetto non può più 
e | avere autorità in quella Prefettura. 
Quanto poi alla seconda, riandando sui pre- 
del prefetto Casalis, bisogna convenire 
li ba falto sempre calli» | se, il 
€ in tutte le Provincie affidate alle | scena 





sato dall'on. Mantellini, 
una somma inferiore al valore reale dely 


n 
Rivolta sanguinosa. 
Telegrafano da Pallanza 30 all’ /talia 











‘appaltatore, signor Zanotti, n» 
va falte alcune osservazioni ad un suo operai 








Questi allora, mal tollerando le parole 4; Mita Casa Bianca, non 

lui, gli si avventò contro col coltello del me le 

stiere, e vibrandogli un poderoso colpo, gli jr 
gravissima ferita al basso ventre; quindi 

itato cittadino, che | ferì anche al braccio una delle guardie accor Bifopferenza tra il mini 

per disarmare il recluso feritore, it 


Grazia invocata. 
Telegrafano da Roma 34 all 1 
Il Messaggero propone ci 

Girolamo Tomassoni, che, essendo a de presso | 
se non | micilio coatto in Ischia, salvò eroicamente & Parigi 31. — Seu 
moglie del doltor Bassi. 

Il Tomassoni fu condannato per sospetto di Mlsiati a Mamirolles. ( 














i suoi bambini versano nell 


Grambrettagna ed Italia 








Lo capo banda Manzi; ope- | rente agosto ebbe luogo 
prefeito | pubblico mee 








re la serietà, manda 
prefetti e agli amici la fotografia del brigante, 
con solto questa seri 
Il programma di Casalis, pubblicato per a 
nunciare le disposizioni da lui prese alla repres- 
sione del malandrinaggio, finiva col celebre | i loro discorsi furono tutti improntati alla pi 
viva simpatia per il nostro paese. 
Venne all'unanimi 
mozione, propost. 
* Questa assemblea desidera 
simpatia alla nazione 
lel terremoto d'Ischia che 
gionò non solamente spaventosa perdìa di 
te, wa anche ruina e desolazione di migiaa 
da caldamente l'iavie 








polo inglese per soccorre Be piedi che galleggia 
ti dell'isola d'Ischia. 
Parecchie persone vi presero la parola i 



















terribile calamità 





di superstiti, e raccor 
del Lord Mayor in favore delle vittime, alla le 
i, nè hanno bisoguo, per | volenza ed all’ attenzione di tutte le classi della 
convincere, dell'aiuto d'altri, e non sarebbero 
chi, che vi si aggiungessero. Ma c' è un'altra 
predominante, e pure notissima, nel 
me ulticiale del comm. Casalis 
mania invadente del campo altrui. Per mostrare 
a qual segno egli conduc: 
rammentare come 
permettesse di mandare a 
di sua fiducia, per scoprire in questa città, retta 
allora dall'on. Mordiui, una pretesa casa di fal- 
sificazione di biglietti bancari. Il delegato un 
bel giorno si presenta all'on. Mordi 
segna la leltera colla quale il prefetto d'Avellino 
lo accreditava presso quello di Napol 
ualità di scopritore della 
ice ch' egli aveva già, prima 
prefetto e per non perdere 
pi i suoi passi per la sc 
glielti. Naturalmente il prefetto Mordini ordinò 
a quel povero delegato di ritornare al suo 

sto, e ricusò perfino di dare poi ragione della 
sua condotta al mi 
turalmente, non insistette. 
Infine, un'altra not 


Distinzione. — 
Leggesi nei giornali del litorale adriatico 
« Sua Maesta I. e R. apostoli 

vrana risoluzione del 2 luglio a. c 








se Bifoalattia della so 








Irovandosi ad Avellino, si 


\apoli un delegato 


croce d'oro Salisburgo 31 
italiano, Sal ‘o oggi una c‘ 
con grave pe 

di distanza dalla 
Corsica, l'equipaggio del naufragato briganti» Bore di Salisbur 














L'on. Depretis esternò ad un autorevole de 
pulato la sua preoccupazione circa la gravità de! 
la situazione estera. 

Oggi correva voce in qualche circolo poli 
tico che a Berlino si mostrava qualche d 
2a verso il Governo italiano circa a 
derivanti dalla triplice alleanza. 











ftiden= 
pegni tranieri assisteranno 














ch'è mancata al com- 
mendatore Casalis nell’ esercizio delle sue fur 
zioni prefeltizie, è stata quella cone Co 
Deputazioni provinei 
torità militari e giudiziare hi 
luto trovarsi così d'accordo che ne avesse 
taggio la Provincia ? 
lo torno 
del parere dell' Opinione, 
altitudine a sostenere un incarico che richiede | Mente a 
qualità», delle quali la natura nou ha favorito il 
prefetto dimissionario di Torino. 


Aceogliamole con riserva. 





La nostra Corte d'assise ha respiuto il ri 
corso presentato dalla redazione del Sole del- 
l’Avvenire contro la condanna in contumacia 








Dispacci dell' Agenzia Stefani 











Il personale dell’ 
correrà nuovamente di 


Berna 31. — Il concerto 
iersera da questa Società ore 
vata da sette di 


e Ischia dolo o 
‘strale, coadiu 

i espresso Salisburgo 
Vi assisteva il 
e tutto il Corpo 
















Tortona 81. — Il primo 

ì una fazione con divisioni contrapposte 

icinanze di Tortona. La prima divisiove BRE scoppiata un' iusu 

comandata dal generale Sanmarzauo, ruflurta tto. 

ltaccò la posizione di Tortona difesa dall 
ione comandata dal generale Qui” 

rettore della mai 


d'armata 














fu il general 


iarono alle ore 6 € 





alle ore 10 colla rili- 
| rata della seconda divisione a Pontecurone. La 


| salute della truppa è , 
imentica gli attacchi dei |" °° citizen 





Vienna 31. — L'Imperatore visitò il coute 
Parigi. A mezzodì il conte gli restituì la 


PE e s = l 
ialmente alla Cina il trattato di Huè iuvitan- È 
gola a richiamare i soldati cinesi orruiati ele El sirca ‘700,000 li 
Parigi SI. — La ftegiva 
iersera. Venue ricevuta alla Stazione da 
Lichtenstein, ul 








e nira 


inn ripartirà 
pual Des deb 
Ni dora Vustr 
in vel 


vis si, — N 
lo della Nordi 


la no 






















peri arrivano 
p filoni itualm 











arck fece una 


ferenzi 
is 
di dall albergo ve 











della vert 
rangeri 31. — 
Fest ministro ma 

vasi in fori 






) italiani, fora scusi 


contro le tribù del 
ente un contingente. 
si erediti dei sudditi 






li affari esteri del 


pluzione. 
Sentenza | 


ata 





ere fu pronu 


oggi. se 


La commo: 
di X 






zie di Sumatra. La « 
anivaziata dal capi 
iiò ad andare a Al 

Apjer pure distr 


r A. Lush, allo scopo di raceo Miljirato di cenere di | 
mandare l'appello fatto dallo stesso Lori Ma 
yor alla carità del 


se di pietra pomi 


10 mila le vittime 
lesi che il totale 





Milano 31. 
feniente da Bellagio. 
piglia e scese all’ / 
Biradella. 

Berlino 3I i 
uora del Principe | 
neognito per l' Italia 
nane a Bellagio 

Parigi 

militare al 

no ad assistere all 
lla metà di settem 
bington, 

Pas 














ferrà domenic; 


iarono le loro 





pri 
go. 


Ultimi dispacci 
Milano 1°. — S 


a Monza ad ossed 
lle ore 4 1j2; ripur 
140, 










Vienna 4° — 1 
luchesse attualmente 









bord. 
La maggior part 
to al con di 1 
lla morte del con 
rani annunziaron 
uti di funerali. Cre 
rani saraano rap) 
nificato agli 
igi e agli altri Prive 
isitarono | Imperato 
































si reca. espressi tore è deciso 1 1 
per assistere alla festa francese Gorizia atti politi: 
‘den Thèatre con. Bse. — 

ndo due rappresentazioni L'Imperatore ha 












ccompagnati da 
eearono a piedi di 
ismarek e 

a 











Psi - 
Nostri dis 





leria ed arliglleria), pe 
minacciando la ritrala 

















ì ici autunn 
ti 1 membri del | 
Il fondo resi 
e di soccorso per 





lità minime 
cauzione 


manici 


Oli, ave, 
> operaio 
parole di 
del me 
» gli foce 


rigantino 
Opin,) 


ds. 
evole de- 
avità del- 


lo. poli- 
difiden- 


ntumacia 
ersev.) 


espressa: 

francese 
are con- 
ntazioni. 


doto 
condiu 


tera i 


il Corpo 


l'armata 


ra pposte 
divisione 


ia), 
"Flea 


lla riti 
rone. La 
il conte 
tit) da 
herà uf 
iuvitan- 
ati nelle > 
bi 


Fi 
tedesca. Queste violenze banno solo 
attirare sulla Prancia la simpatia 


gra è 

ly Newes ha da Teheran: La Russia 

la viveri nell’ accampamento Aska- 

esteri arrivano giornalmente ;_l'esereito 
|»: l'ioota attualmente 15,000 “uomini 

parte marcerà contro Merw. 

i. — Kalnoky ebbe ieri una 

ua 

pfrrmarck fece una breve passeggiata senza 

|» Si ail albergo ave seguitò a conferire con 


crede che il Re andrà a 
inno venturo, 


pcire 


della vortonza 
Tangeri 31. — leri in seguito ad accordi 
i tol ministro marocchino degli affari este 
forma, solenne ala Legazi 


n appena 
lel Sud ove comandi 


atione. 
Sentenza pei disordini 
presso Besanzone. 
Sentenza di non luogo a pro- 


Batavia 31. — (Ore 3.40.) — Mancano no 
di Sumatra. La distruzione di Felokbetong 
li ‘aiuoziata dal capitano d'un vapore che si 
lblò ad andare a Aojer a darne allarme e tro- 
li Aojer pure distrutta: Il aveva uno 
aio di cenere di 48 pollici sul ponte, trovò 
lpuse di pietra pomice aventi profondità di 
| pedi che galleggiavano sul mare. Calcolansi 
"10 mila le vittime nel distretto di Tjimgen. 
‘tele che il totale delle vittime sia 30,000. 
le ore 6. 25, 


Milano 31. — Stasera, pro- 
teaienle da Bellagio, giuose Depretis colla fa- 
nigia e scese all’ Motel Milan. Si recherà a 
Stradella. 

Berlino SI. — La Principessa Guglielmo, 
auora de Pricipe imperiale, parte stasera iu 
incognito per l'Italia ; soggiornerà parecchie sete 
tinane a Bellagio. 

I. — Il colonnello Marchesi addet- 


luo ad assistere alle manovre. Fa 
alla metà di settembre al suo posto a 
dingioo.. 

Parigi 34. — Assicurasi che Menabrea non 
trà domenica a Parigi, continuando la grave 
malattia della sorella. Menabrea e Ressman ia- 
Varono le loro offerte alle feste. 

— Kaluoky e Bismarck eb- 
renza di parecchie ore. Bi- 


Utimi dispacci dell Agenzia Stefani 


lamane Depretis si è reca- 

ossequiare i Sovrani. Ritornerà 

he sce 1112; ripariera. per Stradella alle ore 
Vienna 1° — Tutti gli Arciduchi e Arci: 
ed altri principi 

[el conte di 


La maggior parto delle Corti d'Europa ri 
Ibwsero al conte di Parigi per la notificazione 
el conte 
ziarono che invieranno rappresen» 
tutti i So- 
ai saraono rapprese 
[Mcurficati e 


L'imperatore ha ricevuto in udienza i conti 
i, di Bardi, i duchi di Chartres, di N 
n d'Alengon, d'Aumale, e il principe di Joii 


— Bismarek e la famig! 
alnoky e dal G 
dall’ Hotel al 
dopo cordiali sal 
it è col Governatore, partirono, 
per Gastein. Kalnoky tornerà a mezzodì 
* Vienna, 
Londra 4* — Lo Standard ha dal Cair' 
Lenna un'insurrezione a Tantab nell’ Alto 


No tri dispacci particolari. 


De- 


Ge. | 


Aspet- 


sidio governativo onde aumentare il per- 


Det i iene ero te. 
Il Pr Romano pubblica un arti- 


colo, in cui dice infondate le voci che De- 
pretis nel suo prossimo discorso si disco- 
sterà dalla via battuta da Stradella fino 


rtito per Parigi. | 24 


lidati continua a migliorare. È so- 
speso il bollettino. 


_———__—_.__——_____ 
Esposizione generale i(uliana 1884. 
Uno avulso, non defri 
esecutivo fatto rare un 
Ione rieleme de sposi 


FATTI DIVERSI 


apore Dymphna. — 
L' Agenzia Stefani ci manda: 
Si hanno notizie iu 


ra. Tutto proc 
ufficiale 


31. — leri i morti di cholera 
furono 44. Il morbo è quasi 
scomparso nel resto del basso Egitto. 


Telegrafano da Trieste 31 all' Euganeo: 
Orribili sono i particolari che giungono dal- 
I alto Egitto, che è tutto infetto fino alla prima 
cateratta. 

Non ci sono nè 


La mortalità è spaventevole. 
loteri villaggi vengono 
non si curano nemmeno di 
time. 
La sola città di Sint, dove si 

nno organizzata 

le poco sofferto. 

hanno già perduto la 


Leggesi nell’ In Trieste: 

Un telegrami nunzia avere il 
Governo rumeno disposto, sin dal 29 corrente, 
una quarantena di 10 giorni in Sulinà per le 
provenienze dai porti turchi. 

Il governo ellenico restrinse la contumaci 

rosenienti dall' Egitto e da Malta a 
ni soli. 


Nozze. — ()ggi si sposano a Verona la 
figlia del senatore Arrigossi e il sig. Giulio Sil 
vestri di Milano. L' Arena di Verona, annunzia 
do il matrimonio, serive: 

« La sposa è una gentile signorina, che tutti 
conoscono; tutti l'banno spesso veduta affeltuo- 
samente attaccata al braccio del vecchio papà e 
della ottima madre. 

« Lo sposo è un giovane signore, che ha 
molto viaggiato, che ha avuto una vita di gio- 
vanotto piuttosto burrascosa, ma che è nolo per 
gentilezza d' animo e svegliatezza d' ingegno. La 
sua famiglia lo adora. A Milano è pieno d' amici. 
« | due nuovi sposi si sono conosciuti ad 


cano G., Carducci G., Caso 
Guerdile C., Guerrini O., Pagliara 
N., Rapisardi M., Volpe-Rinonapol i 
blicazione di Guglielmo Mery, a beneficio dei 
iti del tremuoto d’ Iscl (28 luglio 1883). 
, libreria editrice dell'iride, 1883. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
pre e gerente responsabi 


Antonio Zanetti fu Filippo, 
d’ anni 66. 


1 funersli seguiranno il giorno di dome- 
nica 2 corrente, alle ore 8 ant., nella chiesa per- 
rocchiale di Borbiago. 

Venezia, 


in Borbiago 

nell'età d'anni 66. Gli furono conforto e so. 

stegno nella malattia, che lui vegeto, operosissi- 

Mo condusse anzi tempo alla tomba, il vigile 

affetto della sorella, le c' del fratello e dei 

mpoti, circondato dai quali chiuse serenamente 

gli occhi alla luce. 

Esercitò per lungo tempo la mercatura con 

onestà, rettitudine, avvedutezza non comune. E 
com adeguate all’ operosii 
l'ardore intelligente fn metteva in 

Autte le imprese, a cui volgeva la mente. 

‘Da ultimo s'era ritratto dagli affari, e aveva 





ri terranno 
discutere la que- 


efettizio 
per fissare i punti principali Li discor- | 


autunnali, saranno i tot 


lit membri del Gabinetto. 
all! fondo res Ei o mar 
e ‘corso li 
ditta 700,000 lire. per 
minime, rimborso a 


diretto a preferenza le sue cure ai suoi possessi 
| visendovi 


| ito di cittadino 
| era in lui al maggior 
Fu benefico senza affettazione 0 vi 
| suo nome non mancò wai quando si trattò di 
istituire qualche opera utile, o qualche nuova 
| nè mai fu invocato invano il di lui 
ile 


le 
pagamento delle gioni 








La Carta Rigoliot si 
G., Béiner, farmacista in Venezia. 


Estrazione del A.* settembre 4883 : 
Venezu. 67 — 7A — 38 — 50 — 78 


GAZZETTI 


del pane © delle 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45°. 267. lat, N. — 0". 9. long. ecc. M. I. Collagio Rom.) 
Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la cormue alta marea. 

7 ant 12 merià. 3 
18587 | 76653 
us 


Prezzo corrente settimanale 
Doremi ito cani ina) Orono. Net 
1883: 


Denominazione 
Peso 


Chil Farina di frum. fa qualità. . 


RO 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assic 
generali » in Venezia). 


Malta 28 agosto. 
Ni vap. ingl. Scotland, da Cardiff per Porto Suid, appog- 
giò qui con guasti nella macchina. 


Cari 28 sputo 
i vap. Levenvole, che era partito da qui il 25 corre 
te per Barcellona con carbone, venne in collisione con un 
rigantino scozzese proveniente dall' Havre. 
L'investimento avvenne a ponente di Scilly, ed il vapo- 
re dovette entrare in dok per riparare i danni soffrti. 


Gibilterra 28 agosto. 
Il vap. Teutonia, precedentemente riferito, sta sbarca 
do una parte di carico per poter cambiar l'elica. 


Falmouth 26 agosto. 
pit. germ. Palermo, cap. Dan, da 
arrivato colla” prora 


sone dell' equipaggio. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
4 settembre 1883. 
RFPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


| 
| 
Î 


» io 


ns 


da 
so 


dodim, 19 luglio 


PREZZI 
n] sa (13 








» Prestito di Venezia] 
a premi 








Note: Vario lendente al nuvoloso — Nebbia 
densa nel mattino — Corrente meridionale uo 
po' forte dopo il meriggio — Barometro decre- 
scenle. 

— Roma 4°, ore 3.435 p. 

Una minacciosa depressione raggiunse la co- 
sta dell'Irlanda (738). la parle si è colmata, in 
parle si è fusa con questa la depressione di ieri 


avi 0. 

Baromelro abbassato in Europa nel Centro 
e, pg Sud. Massima pressione a Cosiantinopoli 
(763). 
ln Italia è diminuita la pressione da 4 a 2 
mill. Alta Italia 758. Estrema penisola salenti» 
na 762. 

leri qualche temporale nel Nord. 

Stamane cielo vario; venti deboli o calma; 
mare generalmente tranquillo. 

Probabilità : Venti meridionali freschi e for- 
ti; temporali con pioggie, specialmente nel Nord ; 
muvoloso, sereno nel Centro e nel Sud. 


VENDITA PRIVATA DI MARMI, 


Il soltoseritto, dato già termine ad ogni sua 
impresa e ritiratosi dal commercio, desidera di 


per 
comPAP | vendere, tanto in blocco che in dettaglio, il rie- 


co deposito di marmi di Carrara, d’ ©- 
riente e di altre provenienze, che tiene nel suo 
laboratorio a Venezia, San Pautaleone, Campiel- 
lo delle Mosche, N. 2. 

Quantità di oggetti autichi e moderni, archi 
golici, colonne, portoneini con piedistalli e pila- 
stri lesenati, camini di bardiglio e di greco. 

Colonne con capitelli di stile bisantino di 
marmo greco venato, colonne lombardesche scan- 
nellate con base e capitelli. 

Colonne di vivo e bugnate con ba: 
telli per logie, grandi finestroni ad ai 
per sopra loggie. 

Vasche con e senza piedestalli per chiese. 

Altar grande alla Sausovina con colonne 
marmo greco, tabernacolo, colonnine rosso di 
Francia con piedistalli e capitelli per esposi 
torio. 

Statuina, busti, mori all'Egiziana. 

“Tre colossali colonne antiche di sepolino o 

appartenenti ad un tempio dedicato 
adatte ad un museo o ad un 


adatti 


principesco. 

Attrezzi, macchine, paranchi, cordai 

Il sottoscritto ne propone la vendita a prez- 
zi modicissimi, ed invita gli amatori alla visita 
del suo laboratorio. 

Ore Irovasse applicaute , sarebbe anche d 

lenare © locare il suo Stabi 
ba una superficie 

tri quadrati 1650, con due pozzi, 
ingressi per acqua e due per terra, uno dalla 
calle Fontana, l'altro dal Campiello delle Mosche 


731 


Il N. 35 (anno 1883) del Fanfulla della 0- 
‘menica sarà messo in vendita Domenica 2 sellem- 
bre in tutta Italia. 


Contiene: 


Corrispondenza da Parigi, E- 
iduard Rod — Un nuovo biografo 
dell'Heine, G. Chiarini — Tra- 

® duttori e traditori, Edoardo 
Scarfoglio — La merciaia di 
Porta Rossa, Emma Perodi — 

+ Cronaca — Corriere bibliografico. 


Centesimi © il Numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tulta l'Italia: Anno L. 5 
— Fanfulla quotidiano © settimanale pel {883 : 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre 
L 7,50. 


COMPAGNIA ITALIANA 


di Assiegrazioni Generali 
SULLA VITA DELL'UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 


MEDAGLIA D’ORO 
ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE 1881 


Sepe Sociate - Miano 
Via Monte Napoleone, 22, — Pulazzo proprio 
Capitale Sociale in N. 4250 Azioni 
nominative da L. 5000 codouna L. 6.250.000 


Altre attività, Sla 


Totale delle Garanzie L. 18.850.000 


turi dovuti dagli assicurali. 


mento, compresi le Normali 
le lingue straniere. 


I programmi si ricevono alla Direzione. 


VENEZIA 
San Stae, Palazzo Tron, Numero 1957. 


Obbligazioni Immobilia! 
lavori di utilità pubblica ed agricola 


Roma, via Due Macelli, 71. 


Le Obbligazioni sono di lire 500 e portano 
l'intetesse annuo del 5 0j0 nello, ossiano È, 42.50 
per semestre, pagabile al 4.° aprile e al 1.° ot- 
tobre di ogni anno presso tulte la sedi e suc- 
cursali della Banea bazionale nel Regno d'Ita- 
no ammortizzabili mediante due estrazio- 
nnuali, ed ogni estrazione com) il nu» 
mero di Obbligazioni necessarie a far sì, che 
l'ammontare delle Obbligazioni rimaste in cir- 
colazione non ecceda mai l' importo complessi» 
vo dei capitali che restano da rimborsare. 
Secondo poi gli Statuti, le Obbligazioni non 
sere emesse che in correspeltivo di 
e siccome la Società Immo- 
ue 
resta s0Î0 
ligazioni, 


Le emissioni sono subordinate all’ obbligo 
are una metà del capitale sociale ja 
llo Stato © titoli da- esso 

L'altra meta del capitale è collocata 

ghi di carattere fondiario e di tutta Ò 

Le Obbliga: ri sono quindi as- 
da una duplice garanzia, dalle operazioni 
o che esse rappresentano, e dal ca 


taggi, l'uno di essere un titolo pareggiabile alle 
cartelle fondiarie, l'altro di avere una commer- 
abilità estesa per tulle le Piazze d'Italia, atte- 
so il pagamento fallo in tutte le sedi e_ suecur= 
zionale italiana tanto. degli 

dei titoli sorteggiati. Le Obbli- 

possedono inoltre un terzo 

faggio in confronto dei titoli si- 

che rendono il 5 010 nelto da ogui 


imposta. 
di un credito ehe spesse volle si du. 
portatore di Obbligazio- 
biliari tene uu tolo facilmente tra- 
le. Invece d’ interessi, spesse volte - 
pualualità, possiede dei conponi che si 
pagano a giorno fisso e due volte all'anno in 
tutti i capoluogi Invece di ua 
pegno unico, di un solo debitore,-che spesse vol- 

i è costretti ad esigere forzatamente, si ha 

7 d'ipoteche di primo gra- 
do e di pegni speciali, questi e quelle con som- 
ma cura studiati, e di più, per debitore diretto, 
pienamente responsabile, un Istituto con rilevan- 
le capitale. 

La Banca nazionale fa anticipazioni sulle 
Obbligazioni Immobiliari. 

Per maggior comodo degli a 
cietà rilascia pure dei cerlilicati di deposito vo- 
lontario, obbligandosi a pagare ul depositante, 
senza esigere alcun diritto di commissione, tanto 
l'importo delle cedole maturate, quanto quello 
dei titoli estratti. 


uirenti, Ja So 


La vendita è affidata; 
lu Roma alla Società generale di Credito 
Mobiliare Italiano ed al Banco A. Cerasi. 
Ju Firenze alla Società suddetta ed al 
Banco Emanuele Fenzi e C.' 
In Torino alla Società suddetta ed al Ban- 
co Sconto e Sete 
In Genova alla Società suddetta, 
lu Milano al Banco G. Belinzaghi. 
In Venezia alla Banca Veneta di Depositi 
e Conti Correnti. 
Presso i quali Istituti e Banchieri possono 
ritirarsi le Obbligazioni al prezzo di L. 500 cia- 
con godimento ivteressi dal giorno del- 
to. Aud 


Grande deposito 75 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 
garantite un anno 


PREZZI FISSI 


Orologi da tasca d’argento a chiave 
da Lire 25 a più. 

Orologi da tasca d'oro fino a chiave 
da Lire 55 ù 

Orologi da tas 
toir da Lire 35 a pi 

Orologi da tasca d'oro lino a Re- 
montoir da Lire 75 a più. 

Orologi da viaggio, da notte, da ta- 
volo, da parete. — Catene d’argento e 
oro fino. 


| Venezia, $. Salvatore - Ditta G. Salvadori, 


d’argento a Remon- 





Dentista 
Successore TERRENATTI 


Venezia 
i Pignoli, Calle del Tagliapietra, 
787 


Salsa Senapala Spellanzon 
) 


( V. Avviso nella quarta pagina. 





‘ Collegio. Convitto - Comunale 
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alri cio »H 


dd, 


‘i Tobngrs Eremenio Sicwehi 
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Sehdnaga Kullor » A. Mopaux 
cca Malga» Boogie è Ralepene - 


tiegel + 





ML Eoet, con meglio 
* Koblhaxs, tutti dall' estero. na 





APII UFFIZIALI 


N. 1424 (Serie Il. 

Sono approval 
te al ruolo 
menti sei 


Gazz. ult. 13 laglio. 
le modificazioni ed aggiun- 
rganico del personale degli stabili 
lifici della R. Università di Piso. 
I. Di 40 giugno 4883, 


N. 1450. (Serie III.) Gazz. uff. 12 luglio, 
Nel Comune di Terranova Pausania è isti- 
tuita una Pretura composta d’ uu pretore e d'un 


cancelliere. 
R. D. 8 luglio 1883, 














Circoscrizione territoriale militare del Re- 


gno. 
N. 1467, (Serie HI). |’ Gazz. uff. 44 luglio. 
UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
ne D'itaLta. 
Il Seniato e la Camera dei deputati hanno 
approvato; 
Noi: abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue : 
Art. $. La circoscrizione territoriale mili- 
tare del Regno è determinata come segue : 
A) Per il servizio militare territoriale in 
generale: 
42 Comandi di corpo d'armata; 
24 Comandi di Divisione militare terri 
toriale ; 
4 Comando militare dell'Isola di Sar- 














12 comodi superiori dei distretti mili- 


87 Comandi di distretto militare ; 
B) Per il servizio territoriale d'artiglieria: 
6 Comandi territoriali d' artiglieria ; 

























nità militare; 
E) Per il servizio” lerriboriale di Commis: 
sariato militare : 





di Commissaria- 

























medi id. [Renee iui, e |) 












| ua alle ore 4.30 ant. 
sail militare |L5.8% 4 p. e quelli in arrivo al- 
|le ore 9,43 30 p.- 9.15 p. e 11.35 p., 

percorrotio la linea ‘della Pontebba, coincidendo 








Ù Apr Vergato, | 24 Udine con quelli da Trieste. 
» -|Modena, Mirandola, | Veneta di n Scart 
| Paullo. | Società Veneta lagunare 

‘Reggio Emilia.|Reggio-E milia, Orario pel mese di agosto. 

'Ctastall | Linea W. 
Ferrara . . . .\Ferrara, Cento,Co- paltrafani 

macchio. I $_an 
Ravenna . . .{Ravenna, Faenza, | Da Venezia $$ _ pom. 

Imola, Lugo. ‘ Piove 
Forlì ..... Forlì, Cesen Da SERENI — pesi 











sciano, PARTENZE 
Da Venezia ore 330 p. A S. Donà ore 6 43p. circa 
8. Donà ore 530 a. A Venezia ore 
VII Ancona . .|Ancona . . . .{Ancona. 2 Linea Venenta-Cavasmecherina versa 
Pesaro . . . .{Pesaro, Urbino. PARTENZE , Da Venezia ore 
Macerata . . .\ Macerata, Cameri- Da Cavazuccherina 
no. AQRIVI A Cavazuecherina ore 
Ascoli Piceno.|Ascoli Piceno, Fer- A _Veosi 
sù Pei ente: 
[Chieti Lanciano, | — Di vena di Lido è viceversa, dallo dre 6 del matti 
" | no, e ad ogni mezz'ora fino al termine dello spettacolo al 
Foggia . . . .\Foggia, Bovino,San | teatro di Lido. 




















Severo. 
[Teramo . . . .|Teramo, Penne, % 
Aquila “laquila, Avezzano, | INSERZIONI A PAGAMENTO 
(Campoiasso Campobasso ter AVVISI DIVERSI 
VIII. Firenze .|Firenze . . . .{Firenze. | Comune di Concordia Sagittaria 
























Pistoia ; . ‘ .|Pistoia eS. Miniato. 
Arezzo ... Arezzo. 
tions Sì riapre nuova 
iti E Grameslo | dotta medico-chirurgi 
a vor | MUne a lullo il 30 settembre p. v., coll annuo 


| stipendio di lire 2500, nette dalla tassa di rie- 
{ chezza mobile. 

Per documenti ed altri estremi, l' aspirante 
può riportarsi alla Gazzetta del 23 giugno p. 





«Massa, Spezia, Ca- | 
sleluovo, Pontre- | 


























‘moli, P., 0 meglio a questo Munic 
Ì Concordia Sagittaria, 
lì 28 agosto 1883. 
IX. Roma ...|Roma ....|Roma, Civitavee- Il Sindaco 
chia, Ri il 0. PERU! 
Frosinone . . Fiomeloone, Velletri, | 
ora. 7 î x 
Perugia . . . .{Perugi Collegio - Convitto - Comunale 
Spoleto . . Spgieto, Foligno , | DI E8 
Orvieto . . orvieto, Viterbo. TE 
(Cagliari. . “Cagliari, gl (Provincia di Padova). 
| Lanusei, Oristano. | il Questo Istituto, con annesse Scuole ekemen- 
Sassari . ... .{Sassari, Alghero], | tori pubbliche, tecaiche pareggiate, ginuasiali 


| Ozieri, 
Nuoro. 
| 
| 


Tempio | } con sede degli esami di licenza e Corso agricolo- 
commerciale, è situato nell'interno della città, 





. Napoli, Pi 
.]Nola, Casoria, Ca- 
© ‘| stellammare. 

. Caserta, Piedimon- 
| te d' Alife. 






scolastiche, lavatura e 
zione vestiti, raltoppatura e lucido scarpe, ta 
glio capelli, cura medica e spese di cabcelleria 
| secondo le condizioni del Programma. 


ratura logerie, ripara- | 















(Benevento . .IBenevento, Cerreto ! —L’anno scolastico si apre in tutte ‘uole 
| Barto- ! col 1.* ottobre; le lezioni cominciavo al 15 delle 
lommeo in Galdo. | stesso mese; e si ricevo::o alunni anche du. 

— {Gaeta Gaeta. +’ rante le vacanze autunali., — * 














































Potenza . alerno. i ll signor Earieo dott. Bertanza, Rettore del- 
(Catanzaro . \Campagna , Vallo, ' l’Istituto, resta incaricato di fornire ulteriori 
Sala Consilin formazioni a chi ne farà richiesta. 
avellino. . HA Este, li 21 febbraio 18%5. 
mandi di corpo d'armata e dei distretti mil Il Sindaco, 
ri, nè può essere variala se non per legge spe si Vexruna cav. dott. Antomo. 
ciale. fasi rizironvinice: Soiano) LA FIS 
La circoscrizione per gli altri riparti indi- iui } = - : 
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Regio Decreto. Barletta . . . barletta, Meli | 15 pa 
oscrizione militare ter- minati Meindl Poli» | £ 3 
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i Gerace, Palmi. ’ È È 
(Castrovillari .\Castrovillari, Ros- Sa - 
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I Torino. (lo Vie. € Paol = — iS = $ 
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id ca 
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tI. Alessandria hi Mese, —. se 338 
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Mondovi . . ;[Mondowì, Alba. ; |P hectia s à 
(Messina . . . .|Messina, Castrorea- | © Ze 
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Cotania . .. Catania, Acireale, | mi È 
tri salata - Nicosia. 
Ill, Milano lano, Abbiate PEA ag 
e a TT 
1 Monza, 
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gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei Decreti del Regno 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla | 


Vi 











Ordiniamo che la presente, munita del si- 


Bauer Griinwald 


Grand Rotel Italia 
ul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di S. Marco. 
Restaurant 


vicinanza, nel fabbricato ilamente 
tto sulla ‘allargata Vi pn 


d'I-| 
di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Roma, addi 8 luglio 41883. 


Unsento. Ferrero, 
isto — Ml Guardasigilli, Savelli. 




















le viene condotto ed amministrato direttamente | 
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Le sottoscritte, le qu: 
per circa sedici anni 








| rienza da esse fatta nell' 
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DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


CAMPO SANTA MARINA N. 6066 PRIMO PIANO 





lazionali ed estere dalle 
je economie 
' espe- 


ssono fare nella gestione, © 












ente per quanto si rife 
in grado di vendere ri 


A. © M, sorelle PAUSTINI. 








I apno 1885 
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25 al tri 
re. 9:95 al tr 
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TA 


Un uomo politico 
il Parlamento è chit 
lil uomo politico, 







l 
due consacrate da 
parlamento, ui disc 
pento chiuso, 










jostri è 
visioni di ki 
ieolo della Norddeuts 
mo, $i contento no < 
foluzione sì, ma soll 
fi quindi sono | 
elis, il quale 
ver mai abbandona 












no, € Di 
i riacquistare la st 
Perchè questi ha dal 
campagua  antitrasto 
Depretis il primo 
A dire il vero, 
so dell'on. Seist 
nude effetto,  perci 
he la compiucenza 
livauze per l' abolizi 
del corso. forzos 
ziativa ed il ue 
l'amarezza che ail 
leose. Ma l'on. Scisi 
Mduua, e erede propr 
ui previsti © che n 
riniutti \rovak, Felic 
discutere dell'esiste 
Ma pon credia: 
ragione che determi 
sappa sui piedi, € « 
grembo della Sinist 
sempre che non n° 
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opuscoli ‘ assu 
Î cincoLani QUALUNO 
| | Avvisi mortuari 
commissi 
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Rea — RUGA RIALTO 


a 
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cd altre Città d' "tali 














DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico — 





NUOVA 


Salsa ieri pizzi 





DEPOSITO presso €. Spellamzom, © principali droghieri e salumieri di Venezia 


Guitar a io di soi ea 
più presto 

Imente la eausa che l' ha prodotto, 

propria quella della ra 


sedatva puricano 


È probabile chi 
to Torino più | 
Ii suo giuoco non | 










CARTE 


chè ha perduto Za 
VISITA 


nto alla DI 
tutto in questo : cl 
stero, qualunqi 
scendenze pei 
gierà. Questo è il 
la Destra se fucess 
il trasformismo no 
chiaro e logic: 

Mettiamo dun 
lutte le voci che | 
portafoglio a Ming 
assoluta col d 
















e ciare dal Depretis, 
FATT une RE di unirsi vi dissidi 
La 
ve COTTA imbrogliata. pi 
ettari pasticci del in0nd 
LI Wuesto, che nello » 


























Si Irovera un uow 
Depretis, © prende 
gioranza qualsiasi, 
deboli, Depretis è 

È quanto alle 
nou paiono piu È 
rivoluzio: ‘lai 
stag geru 
di commercio col 
per la pesca nel 1 
Wa Messaggio imp 

la convocazio! 
Hog, non aveva 4 
fa siata anvuncia 

lo Ungheria. 
Milici e l'agitazi 
ungheresi. Nui co 
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Pi 
ualche cos 
€ non può 
d'un | 
Gialla, ed è quasi 
però che i racco 
conto d'un fatto 
Movimenti, si 
n 





lire 4:30. 


HI Governo” 
mune dal sospel 
tismo. Almeno s 
Questo sospetti 
di è parluto dell 
bilmente l' 1 
In Croazia 
anissionario, ma 
derio dell' Imper 
ua successore, 


ie segrete. (Blenn 


apparenza del male che li (ormenta aneienè 
asiriogeti 


Succede tuti 


di ‘he recenti, 5000, 
degli scoli sì unta che. recenti, sont, 



















prese d' accordo 
Mesi, è questo | 
a Pest, | 


delle vere pillo- 
















ducoraggiato iu 
_ Slavolila del co 
i u dest. | 






























, AS altre 
l' Uffizio a 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Per gli articoli nella quarta pagina cen 
tesimi 40 alla linea ; pegli Avvisi pu 
se nella quarta 
linea o spazio di 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


n uomo politico italiano ha detto che quan- 
il Parlamento è chiuso, lo sostituisce la stampa. 
l'uomo politico, che è stato ministro ed è 
"a ministeriabile, ed è, se non erriamo, l'om. 
[iaedll faceva un po' la corte al quarto po- 
bello Stato, Gerto è che si può dire che le 
Taue cousacrale dai gioruali, quando è aperto 
li Parlamento, ai discorsi dei deputati, souo, 
[li damonto chiuso, destinate alle fantasie 
isti. É un’ epoci ta, 


oe 
|". buona sorte l'immaginazione dei gior- 


jli nostri non è ancora così iragica, € se 
Rilreisioni di guerra ci furono, grazie all' 
lieto della Norddew Î 
lito $i contentano di prevedere una nuova ri- 
ma soltanto parlamentare. 
i sono andati diceudo che l' onor. 
to di nou 


lì Sita. 
Hetri uu discorso, ove dirà che urna in grem- 
al partito suo, riunegherà il cosiderto Irasfor. 
Mamo, spergiurerà che brucierà tulle le sue 
‘ruccie contro la Destra, la respingerà dal suo 
fio, e non avrà che una sola ambizione, quella 
| acquistare la stiuna dell’ ou. Seismit-Doda. 
lechè questi ba dato a Udine il segnale della 
aulitrasformista, ed ha fatto sentire 
' is il primo formi 

Mie il vero, non vediamo come il di 
grso dell'on. Seismit Doda possa avere uu 
ade effetto, perchè non vi abbiamo trovato 
Sla compiaceuza dell'on. ex ministro delle 
ine per l'abolizione della tassa sul macinato 
Bid sorso forzoso, delle quali egli reclama 
| liziatita ed il merito; compiacenza misto al- 
Vamarezza che altri abbia dato il nome alle 
cut. Ma l'on. Seismit-Doda generosameute per 
desi e crele proprio che i sessanta milioni, da 
lui presti e che non sì trovarono più, si sieno 
iniili rural. Felice paese il nostro, uve si può 
disculere dell'esistenza di 60 milioni ! 

‘Ala nos crediamo però che sia questa una 
ragione che determini l'on. Depretis a darsi la 
tuppe sui piedi, e a proclamare che ritorua nel 
sreubo della Sinistra, dopo che è andato dicendo 
sempre che nou n'è mai uscito. 

È probabile che l'on. Depretis non sia espli 
cilo a Forino più di quel che sia stato a Roma. 
li suo giuoco nou gli € andato tanto bene, per 
chè ho perduto Zanardelli per istrada, e avrebbe 
tolulo conservarlo, ma è probabile che lo 
tiu, perebè sinora ci ba guadagnato al 
sanza. 

(Quanto alla Destra, il trasformismo consiste 
tullo in questo : che tulte le volle che il Miui- 
sto, qualunque sia, non avrà colpevoli condi- 
seadenze pei nemici delle istituzioni, lo appoge 
gietà. Questo è il suo dovere, e non sarebbe più 
li Destra se facesse altrimenti. Per noi almeno 
il irasformismo non è altro che questo, e ci par 
giaro € logico. 

Mettiamo dunque iu 
tutte le voci che corrono, « dell’ oflert 
prlafoglio a Minghetti, che è 1 cvatraddizione 
assoluta col discorso che si vuol un- 
cre dal Depretis, e delle dichiarazioni di Sella 
di unirsi ai dissidenti della Siuistra storica, ec. 

La situazione della Camera è abbestanza 
imbrogliuta perchè si possano prevedere tutti ì 
pasticci del mondo. Ma sara forse appunto per 
tuesto, che nello sgretolamento delle parti non 
x Itovera un uomo politico che sia piu forte di 

ndo la direzione di una mag: 
arrivi ad abbatterio. Fi 
cora fortissimo. 


nau paiono più fondate 

moluzione parlamentare, 

dig germanico, dopo uver approvato il trattato 
ditommercio colla Spagna la convenzione 
perla pesca nel mare del Nord, fu chiuso con 
Wi Messoggio imperiule. Il tatto ha provato così 
te la convocazione dei Bundesruth e del Reich- 
4, non aveva altra ragioue, che quella che e- 
N sala annunciata. 

“lu Ungheria continuano i disordini antise: 
Qilici e l'agitazione croata contro gli stemmi 
wigheresi, Noi conosciamo quei disordini attra- 
Verso il laconismo telegrafico, il quale dice tutto 
tiò che v'è di più acuto, e fa supporre che vi 
Na qualche cosa di più, perchè un telegramma 
toa è € non può essere che un riassunto. L' 

d'un telegramma non è duuque mai 
Willa, ed è quasi sempre esagerata. Ammeltendo 
erò che i raceguli sieno esagerati, si dee tener 
conto d'un fatto abbastanza grave, che i due 
movimenti, sebbene così diversi per loro natura, 
manifestano la stessa tendenza socialista. Tanto 
iu Ungheria che in Croazia, gridando là « ab- 
gle * qua « abbasso gli Ungheresi, » 

Wi eccita alla distruzione delle proprietà. 

Il Governo ungherese non è forse, lulto 
tune dal sospetto di aver favorito l' antisemi- 
tismo. Almeno sul ministro della giustizia pesa 
questo sospetto. In tal caso ne sarebbe pae. 
Si è parlato della dimissione di Tisza che pro- 
babilmente l'Imperatore non potrebbe accetiare. 

“la Croazia il bano conte  Pejucserich, di 
Missionario, ma che resta in carica per desi- 
derio dell'Imperatore, sinchè glì sia nominato 
Ua successore, rifiuta di eseguire. le decisioni 
Prese d'accordo dai ministri austriaci e tra 





stro uagarico, che i Croati 
potrebbero vincere senza mutare tulta l' organiz: 
zazione dello Stato. 

Il Re di Spagna è arrivato a Parigi, e sari 
a Vienna il 6 correote; partirà quindi per la 


pa, 

sione della Spagna 

solo wa fatto compiuto, ma un fi 
clamorosamente afferma: 

Il Re dell'Annam si è obbligato a cori 
spondere coll Imperatore della Cina, mediante 
l'ambasciatore francese a Pechino. Si vede che 

tà della Cina, riconosciuta testè dal 








bam, è una sovranità affatto indiret- 
ta, che passa altraverso il protettorato francese. 
vuol dare grande importanza cuori 
militari resi al conte di Parigi e agli altri Prio- 
cipi d'Orléans che visitaro l'Imperatore di 
Austria, | Principi d'Orléans  sovo Principi di 
sungue reale ed avevano dirilto, in questo caso, 
agli onori militari. La Repubblica 


tto, nè voglia probabilmente, di protestare. 


(ATTI UFFIZIALI | 


"NAVIGAZIONE A VAPORE — 
con servizio libero. 
(Continuazione, vedi N. 233). 


Ul. 
Relativamente alle linee sfruttate dalle gran- 
di Societa di navigazione, la risposta è facile : 
le linee delle grandi Società non bisogua toe- 
carle, se non si vuol morire appena nali. 
Esaminiamo dunque gli Itiverarii delle gran- 
di Societa di navigazione, e cominciamo dalla 
Società generale di navigazione italiana. 
4 vapori di questa Società loc 
4° 1 porti del Mediterraneo da Marsiglia a 
Trieste, facendo scalo a_Geuova, Livorno, N 
poli, Palermo, Messina, Taranto, Brindisi, Bari, 
Ancona, Venezia, Trieste; 
2° Un'altra linea congiuoge Venezia, Anco- 
na, Zara, Spalato; 
3° 1 vapori della Società geacrale toccano 
gli scali delle isole di Sicilia, Sardegna, Corsi- 
Bastia solameute), Malta, Pautellaria, Eolie, 
ica e Ponza; 
Ivoltre i porti africani di Tripoli, lerba 
Monastir, Susa, Tunisi, e 
le per Alessandria d' 


Dei porti del Levante i porti toccati so- 
no: Pireo, Salonicco, Costantinopoli, Burgas, 
Varna, Kusteudje, Odessa, Smirne ; vi è poi una 

nea da Corfù a Venezia, facendo scalo a Briu- 


viaggi lransoceanici s0no : 

6° Da Palermo a Nuova Yorek (linca even 
tuale); 

7° Da Genova, Napoli, Messina a Aden, 
Bombay (meusile), Calcutta ’ (bimestrale), Singa- 
pore (trimestrale), Batavi (semestrale). 

Tutte le liuce della Società Generale non 
porterebbero iucaglio alcuno ad una Società di 
Navigazione con linee libere, come si dimostre- 
rà in seguito. 

Vediamo gli Itinerari del Lloyd Austro 
Ungarico : 

1 vapori del Lloyd Austro-Ungarico, tocca- 
le coste dell’ Istria, Dalmazia, Albania, Gre- 

Rumelia occidentale e orientale, Danubio, 
na, Tulcia, Galatz, Braila), Odessa, Ineboli, 
'ebisonda, Batum '{ Transcaucasia ), 

ì, Alessan- 


ci 


Hong-Koog 

‘Vediamo ora gl' Itinerari delle Messageries 
maritimes : 

1 vapori delle Messagéries maritimes loc- 
cano tutti gli scali del Mediterraneo, Mar Nero, 
indo-Cina e Giappone, La Réunion, Maurizio, 
Australia, Nuova-Caledonia, Senegal, Brasile, Ura- 
guay e Repubblica Argeutiua. Anche questa Com- 

ia ha linee fisse, e uon è da temere che 
questa Compaguia sì preoceupi della concorren- 
za.di una Societa di navigazione a livee libere, 
che nulla © quasi può danueggiare una Società 
sovvenzionala. 

Lo stesso dicasi della Compagnie Genérale 
Transallantique (sezione del Mediterraneo), che 

in condizioni identiche delle Messagéries. 

ina Sucietà di navigazione a linee libere 
deve studiare il modo di trovare i noleggi per 
che offrano garanzie di noleggio nei 

i 0. 
ludipendentemente dai noleggi eventuali che 
si possono presentare nei portì del Mar Nero, 
Danubio, Mediterraneo ed Atlantico, ritengo che 
i porti sui quali una Società a linee libere do- 
vrebbe fore assegnamento, siano: Fiume, Gre- 
cia (Cefalonia, Calamata ecc.), Bari, Barletta, 
Milazzo, Messina, Catania, Alessandria, Barcel- 
lona, Tarragona, Valenza, Algeri, con. destina- 


Reval, toccando nei viaggi 

dei casi, Londra, Newcastle, Cardifi, Newpori. 
Oltre a qua porti, devesi ‘ener presente, che, 
verificandosi il bisogno d importazioni di 
grani per la Fi anche Ge 
nova e Venezia, 











1 vapori delle gr: Società italiane, a 
striache e francesi, non avrebbero molto a te- 
mere da tre o qualtro vapori di una Società a 
linee libere, non essendo il caso di una concor- 
renza determinata e costante, bensì Jalche 

sasionale noleggio per carico di meri 
vapori a linee fisse e sovvenzionali, essendo ob- 
bligati a loccere diversi scali, lasciano ai vapo 
ri eventuali. 

Non regge quindi l'obbiezione, nè è giusti 
fiato il pericolo, di rappresaglie da parte delle 
grandi Società di navigazione, le quali vivono 
e lasciano vivere; come lo dimostra, del resto, 
il fatto, che migliaia di vapori no in 
ogni senso il Mediterraneo e |’ Atlantico, men- 
ire la. Società , il Lloyd austriaco, le 
Mi maritimes, Compagnie Générale 

ue, posseggono iu tulte circa 280 

in linee fisse, e dei quali una 

parte vecchi e in condizioai non eccellenti, e i 
migliori desti viaggi transoceani 

Una nuova Società a linee fisse andrebbe 
certamente incontro a delle ostilità, ma non è il 
caso nostro, almeno se si vuole arrivare a qual- 
che cosa di pratico. 

IV. 

Giova ora esaminare quali sieno le merci 
da trasportarsi e in quali proporzioni. Citammo 

., ch’ è il porto dell’ Ungheria. Mercè alle 
sollecitudini del Governo ungherese, Fiume pro- 
gredisce ogni aano, come l'Ungheria stessa ; col 
le sue grandi produzioni agricole aumenta ogni 
anno le sue esportazio! 

Da Fiume si esporta legname (della Ci 

per la Sicilia, Malta, Algeri ece.; spirito 
(carichi interi), per la Frasscia e la Spagua ; grani, 
farine, zucchero, formentone, fave, cuoi per la 
Francia (Marsiglia) e per la Spagua (Barcellona, 
‘Tarragona e Valenza); setui di ravizzone ecc. 

Dalla Grecia sì esporta olio per Venez 
Nizza, Marsiglia, Genova ; frutta secche, carie 
interi, per Aoisterdam, Anversa Nord-Francia e 
laghilterr: 

Vi Dalla Provia- 
porti di 
seguenti 


mo a Bari e Barletta. 
cia di Bari, e per quasi 
Bari e Barletta, sono stale esportate 
merci 
Grani in genere: Tonn. 60,591, delle quali, 
di solo frumento 30752 per la Francia 
7438. per | Africa 
1032 per l'Austria. 
Frutta (compresi gli agrumi): Tonn. 6445 
di sole mandorle, 
Tono. 1315 per |’ Austria 
504 pel Belgio-Olanda 
456 pec la Francia. 
Olio d' oliva : Tonn. 32095 delle quali, 
Toon. 12852 per la Francia 
2996 per I’ Austria 
13553 per l'Italia (specialmente 
per Geuova e Venezia). 
ino: Eltoli 326, dei quali, 
Ett. 247480 per la Francia 
260407 per 1° Italia. 
Nolisi che sopra 97:0 navi di tonn. 403,824 
partite di i della erra di Bari si contano 
Favi 208 con toun. 124622 lulti o quasi tutti 


Non faccio menzione delle importazioni în 

a, perchè, a mio vedere, l' obbiettivo di una 

vcietà di navigazione dovrebb' essere sempre 

l'Inghilterra, e nei porti di quello Stato un va- 

pore irova sempre un carico. pel Mediterraneo, 
come dirò in seguito. 


e quasi Lutti con navi francesi. 


Dal porto di Messina si esportò la 
39,028 delle quali, 


è delle tonu. 39,028 sono state caricate lonn. 
32,546 su navi di baniliera estera. 
Lasciando a parte le esportazioni delle es 
dell Agrocottò, pelli, semenze, che hanno 
un’ importanza limitata, citerò 
Oho d' oliva: Town. 6090 delle quali, 
Toon. 4207 per la Russia 
952 per l'Inghilterra 
241 per la Germa 
Delle 6090 tonnellate se ne cari 
nellate 3482 su navi estere. 
Mandorle, nocciuole e altri (rulli seco 
Ton. 3785 e di sole nocciole sono state spedite : 
Tono. 809 iu laghilterra 


ui poi sa 

importazioni dai luoghi, pei qual 

te le merci di esporti zione, e ciò 

re la possibilità di dei noli nei viaggi di 

ritorno, come : 
Zucchero dalla G ermania, Aus 
Tessuti dall lugh eiterra, Franci 
Ferro (toun. 3901) circa) dall 


4420 
Possedimenti Inglesi ecc. 
Sulla totale importazione di grani ecc. di 
tonn. 28,622, tono. sono state caricale 
su navi di bandiera sica, 
‘a 885 vapori, che approdarono a Mes- 
RE ra 
Piero Venen. 








che non è piacevole il sentimento che 

{ra noi a vedere questa gran solennità ci 

data al convegno vlel principe Bismarc 

conte Kalnoky a Salisburgo , mentre non consta 
che al Governo italiano sia stato falto il meno- 
mo invito di parteciparvi. 

Naturalmente l'essere alleati 0 l'avere 
rito ad una alleanza non conferisce già il di 
to di ‘are in tulli i particolari ed in tutte 
le i della vita e degli affari degli alleati, 
cosicchè questi non possano avere più nulla che 
li riguardi se n comune. Ed inoltre, per 
quanto gri eno scritte e considerate 
in proposi! 
nessuno ha ancora dimostri 
supposizione che la nostra alleon: 
siva ed obblighi noi soll 
cie di correspettivo. 

Ma comunque, è impossibile negare che que 
sto vedere il Goverao nostro fuori dell’ uscio 
mentre si ha argomento di supporre che quegli 
altri stieno veatilando gravissime ques pro» 

una impressione sgradevole che il Mi 
ro per mezzo de' suoi ufliciosi potrebbe e 
rebbe bene di cercare di temperare e di 
gare, se le spiegazioni ci sono. 

'A proposito di ministero, non c'è dubbio 
ehe iu questi giorni, si raduuerà il Consiglio. 
Per tale oggetto le luro Eccellenze 
no convenule gia a Roma, e souo gli 00 
Magliani, Ferrero, Giannuzzi, Genala e Baccelli. 
fa parte soav aspeltate e sono l'on. Acton da 
Castellamare ed il Presidente del Consiglio che 

annuazia gia in viaggio da Bellagio e da 
della per la capitale. La venuta dell’ onor. 
Manciui si da per tauto più sicura in quanto 
che il Consiglio avrebbe da occuparsi auche del- 
la questioue estera. Ed infiue non maacherà nem- 
meno l'on. Berti che gironzola sempre attoruo 
al suo Fabriano e che quindi, con poco distur- 
bo, può Irovarsi a liuma ad ogni momento. IU 
Consiglio pertanto sarà pieno, ed è da credere 
che vi si parlera anche dei discorsi politici di 
quest’ aulunuo. 

lotorno al quale oggetto dei discorsi politi- 
ci che ì miuistri e principalissimamente | on. 
Depretis provunzierauno di qui ad alcune selli- 
mane, è notevole l'articolo che pubblica stamat- 
tina il Popolo Romano, per sostenere che esage- 
rano ed hanno egual torto coloro i quali 
preanuuaziano che Depretis chiamera a- 
pertamwente ed immediatamente la Destra a com- 
partecipare al potere, come quegli altri i quali 
sostengono che l' on. Depretis rinneghera il voto 
del maggio ed il Irasformismo, e si ribulterà a 
corpo morto colla Sinistra, colla Sinistra di pri 
ma e uelle condizioni di prima. ll Popolo Ho 
mano qualifica lulle queste previsioni di vanilo- 
quio estivo e si lieue sicuro che l'on. Depretis 
coutinuera per la via che ha baltuta finora, 

re punto se a Destra 0 a Sinistri 
più di quanto vi abbia inclinato finora, ed anzi 
nou pariando nemmeno nè di Destra uè di Si- 
nistra. 

Agli ufficiali della nostra milizia territoria- 
le è venuto in peusiero di recare una delle me- 
daglie dell’ Unita Italiana alla tomba di Vittorio 
Emanuele. Tale medaglia sarà circondata di me- 
tall prezioso e il foudo per il dono sarà rac 
colto per mezzo di uu contributo tra ufficiali. 
L'autorità superiore militare ha dato già il suo 
assenso per questa dimostrazione patriotico. La 

ne che lo ha promosso ha gia dira- 
sua circolare. La medaglia 
del prossimo auui- 


la sconfortante 


parola sui nostri teati 
sto momento nov abbiamo a Roma alcut 
paguia di canto. Uno spettacolo lirico »i 
zia per oltubre all’ Argeutina e per autunno , 
carnevale e quaresima al Costanzi. Però i fau- 
tori del teatro Apollo nou hanno ancora abban- 
douato la speranza che la grande stagione d'i 
verno si svolga in quel teatro lì e che per ua 
volla ancora la tradizione lu vinca. Però la co- 
è probabile, ed il Costauzi accenna deli- 
vamente a prevalere. In lalto di prosa stase- 
‘essero esordisce al Quirino , 
La compaguia Monti che fu fi- 
nora al Quirino, passa all' Umberto 1°, e al Co- 
slanzi coutinuera per tutto settembre la compa- 
gnia Schiavoni e Dondiui che la buopi afla 
contentando magari il gusto del grosso pubbli 
con dramwi da arena, drammi tutti pieni di co- 
spirazioni, di puguali e di morti come la Mano 
Nera che lu rappresentata non meno di sette 
sere di seguito, e come lo Spettro del Colosseo 
di Ulisse Barbieri, che viene rappresentato sta- 
sera per la beneficiata del vecchio e sempre siu 
patico Dondini. 


ITALIA 


Gl'inondati e Depretis. 

Telegrafano da Roma 1.* settembre all' Are- 
na di Verona : 

ll Gomitato per gl' inondati ricevette ieri la 
leltera di Depretis che invita il Comitato a vo- 
ler che il Governo è costrelto a nega» 
fe; sussidiare cioè i Comuni più bisoguosi. Oggi 
stesso partono i mandati per eseguire l'imme- 
diato pagamento delle somme destinate da De- 
pretis. Le somme si invieranno si Prefetti © 
sono così ripartite : 

Belluno, per dividerle fra 18 Comuui, Lire 
20, 


200. 

Padova (37 Comuni) L. 14,500. 

Rovigo (6 Comuni) 10,340. 

Treviso (uo Comune) 800. 

Venezia (due Comuni) 16,300. 

Verona (sei Comuni) settantasette mila cin- 
quecento. 
Ferrara, per Pontelagoscuro, 1011. 
Mautova (rimborso a Sermide) L. 46%. 
La quota della Provincia di Verona fu iu- 





viata_telegraficamente ‘perchè è devoluta per 
50,000 lire al Comune di Legnago, che deve pa- 


ultimi giorvi, | 


gare oggi 
sparmio di Verona. $ 
La cifra totale di questi sussidi è di 
mila lire. 
imma, destinata al rimborso delle quote 
ivide nel seguente modo : Provincia 
dria, Lire ventiquattro; di_ Belluno 
i Brescia 17,165; di 
i di Milano 8054; di 
Padova 55,171; di Pi 43,422 
di Palermo, per i danneggi 
1115; di Sondrio 178; di 
| biaime 14, Venezia 41,000 
| 25,139; 


Telegrafano da Roma 1.* al Secolo: 

Dai preliminari dell’ ispezione fatta ai fiumi 
dell'Alta Italia risulta che sono stati spesi 
nel 1883 venti mili per la chiusura delle rotte 

paro degli argini. Volendo innalzare 
i soli ai 


Inoltre, evvi disaccordo 
tecnica per effetto dei lavori stati eseguiti prim 
dal Governo austriaco lungo il © io 
dei fiumi, cosicchè una Commissione speciale 
si recherà nel Tirolo italiano per istudiare e 
coordinare i nuovi lavori da farsi con quelli già 
eseguiti. 
pezione attuale ha soltanto per oggetto 
zione provvisoria dell’ Adige prima che 
le grandi piene autunnali. 


ln seguito all 

sulla nostra posizion 
Libertà crede di sapere quale si 
sta posizione, d'accordo con quanto disse tempo 
fa l'Agenzia Reuter: 

1° L'Italia si è impegnata a seguire verso 
la Francia una politica non solo pacifica, ma 
anche cordialmente amichevole, sì du toglierle o- 
goi pretesto di guerra. Qualora la Francia, mul- 
grado questa condutta dell'Italia, ci muovesse 
guerra, 0 anche soltanto fosse cagione di. grave 
turba le nostre interne condizioni , 
l'Austria e la Germania si impegnano ad unire 
le loro armi alle nostre per la nostra difesa. 

2° Uguale impegno assumiamo noi verso la 
Germania e l' Austria, la quale, sia delto di vo- 
lo, non ha nulla da temere dalla Franci 

3° Qualora |’ Austria, estendendo 
dominio in Oriente, e andando, verbigrazia, fino 
A Salonicco, incentrasse sul suo cammino la 
Russia, noi non siamo obbligati ad unire le no- 
stre armi a quelle dell’ Austria, ma dobbiamo 
mantenerci neutrali. In nessun caso possiamo 
fare alleanza colla Russi 


Italia ed Austri: 
mo il tes 





imgheria. 

lettera. dell'on. 

Mancini all’. R. incaricato d'affari d'Austri 

Ungheria presso la nostra Corte 

mento per la generosa offerta del 

riale a lavore dei danneggiati dell'isola d'Ischia: 
« Roma, 14 agosto. 

ricato d'affari, 

« Colla sua Nota, in dala 9 del mese ci 
rente, e iu conformità al previo avviso che me 
he aveva dato verbalmente, le piacque farmi ri- 
capitare una somma di 20,000 franchi, che le 
Li MM. Imperiali e Reali apostoliche si sono 
degnate di destinare dai loro fondi privati a 
Soccorso delle vittime del disastro, di cui è sta- 
to recentemente teatro l'isola d'Ischia, 

ondeva alla graudezza d'animo e al- 

de' suoi augusti S 
mura tanto toccante @ 
al sollievo, delle mi» 


con dono tanto  magpili 
"i seminato 


., che quel grande infortuni 
tra gli abitanti dell'isola infortunata. 

* AI sentimento di riconoscenza profonda 
dei nostri poveri vazionali, ai quali oggi si as- 
socia l'Italia intera, il Governo di S, M. il mio 

gusto Sovrano la prega di aggiungere l' espres- 
ione dei riograziameuli proproti, e di volersene 
fare interprete presso le loro Macsta apostoliche, 

« Assicurandola che la somma di cui si 
tratta è già stota trasmessa al Comitato contra» 
le di soccorso, le sarei grato se volesse contem- 
poraneamente portare a conuscenza delle Auto» 

tà Imperiali e Reali che il Governo italiano 
si sente particolarmente toccato dalle prove d'in- 
teressamiento, ch’ esse bunno voluto dargli in 
questa triste circoslanza. 

« Le porgo, infin ringraziamenti per» 
sonali per il suo obbliguute intervento © per i 
sentimenti di condoglianza che ha voluto espri- 
mermi, sdebitandosi colla sua cortesia abituale 

solatrice che le era af 
fidata dai suoi augusti Sovra 

» Voglia gradire, siguor incaricato d' affari, 
l'assicurazione della mia considerazione più di- 
stinta, 

« Mancini. » 


Voci d’accogliersi con riserva. 


‘Depretis e Mioghetti e di rinnegamen= 
to del trasformismo. Dice che sarebbe ingiuria 
per Depretis credere a questa voce e che” non 
avrebbe serietà l' offerta del portafogli a_M 


Ii giornale continua : 

« Altrarre nella maggioraza gli elementi 
progressisti della Destra, non indica venire a 
patti. Questo succedendo, Depretis meriterebbe 
nota di biasimo. Se egli respinse l'ordine del 
iorno del 19 maggio , perchè il suo richiamo 
di principi, della Soir poteva far sembrire 
che egli l'avesse abbandonata, tener oggi un di- 
scorso proclamanie ch' egli sarà sempre uomo 
di Sinistra, farebbe il giuoco degli avversarii. 
Tutto egli avrebbe a perdere perchè dislacche- 
tebbe dalla maggioranza tutti i rappresentanti 


jiedo bi 





della Destra che avevano aderito al 
Stradella. » 


Telegrafano invece da Roma 4° corr. allo 
Stesso giornale : 
«Si va vieppià accentuando il disaccordo fra 
Depretis e i capi del trasformismo. 
Lai 


inistra 


artistico. 
Telegralano da Roma 1° all Arena 
Da molto tempo si agita la questione se 
debbano o no mantenersi, e in qual forma, gli 
attuali Istituti di belle arti, che alcuni credono 
tna_ necessità, 


Cai di legge in 
altuali Istituti verrebbero conser- 
i di essi subirebbero forse una 


la 

ro vorrebbe 

togliere però il carattere attuale di Istituti su- 
periori, per farne semplici sewole preparatorie 


ove i futuri arlisti possano atti uegli ele- 
to ela coltura letteraria, ci cui 
i 


firetto a darvene avviso, perchè la cosa 
interessa molto tulta la vostra regione. 
——__ 
Ù Roma 4° 
Il Diritto dice che gli allarmi 
tizie di una prossima guerra sono ingiusi 


Serivono da Parigi 27 all’ Opi 

Non si può veramente 
Iregue di ua giorno, 
sposta alla Gazette de France, que 

gli occhi per non veder lo scandal 
sta, consacrata alle vittime italiane d' Ischia. Le 
Società musicali di Parigi non hanno suonato 
in corpo, come si annunziò, l' Inno reale itali 
no, che anzi non sono punto intervenute alla 
festa, e le ragioni che se ne adducono da alcu- 

plausibili. 
Le iniziali R. F. figuravano belle e bene 

sulle cartouches delle decorazioni 


della fe- 


era nato a ca- 
punto delle ragioni date dai repubbli- 
cani, che esigerano assolutamente che il suono 
della Marsigliese facesse parte del programma, 
dacchè si ammetteva l' Inno reale italiano, e che 
le due iniziali R. F. non fossero escluse dal 
ornamenti della festa. 

ì capisce poco come in ciò l' opposizione 
potesse giustificarsi, una volta che la fosta ave- 
va luogo in un paese,il cui governo è repubbi 
cano, € il cui Inno, che si chiama nazionale 
dalla graude rivoluzione in poi, è quello creato 
da Rouget de Lisle. E siccome la lesta era sta- 
ta in fondo iniziata dal Comitato franco itali 
era anche maggiormente logico che gli uni 6 
gli altri accordassero il diritto di suonare gli 

ali dei 
vole che il Comi 
rossastra anzchenò, 


Ed era anzi note- 
tu franco-italiano, dì tinta 
nou avesse piultosto prefe 
rito ldi all lano reale! | ra 

il broglio massimo! Il sig. Chiachol- 
del Figaro aveva proposto, come già vi dissi, 
che il fiore Margherita si portasse dai commi 
sarii delle feste all'occhiello del loro abito! Oh! 
qui i puritani della repubblica si coprivano la 
te per vergogna !... Eppure erano lì lì per 
trausigere, purchè si accellassero la Marsigliese 
e le desiderate iniziali! Si torcerano le mani, 
vano, e comprimevano i moli violenti del 
oro cuore, irritato dall’ ardita pretesa, ma iran. 


nor Meyer del Gaulois, malcontento 
di tanta resistenza, fu sul punto di dare la sua 
dimissione, fino da quel critico momento; 
missione che diede poi definitivamente a cagio. 
ne della morte del conte Chambord, che met- 


3, 0 
non era in alcun occhiello degl im 
missarii. V'erano molte bandierette di tutti i 
colori su alberi del giardino, e non vi 
mancavano il bianco, rosso e verde, ma lo stem 
ma di Casa Savoia non si vedeva che sulla bag- 
diera appartenente all' Eden Theatre. Dico che 
la neutralità non fu dunque osservata, perchè 
tutto si fece a grado di un partito, © senza al- 
cuna concessione per l'altro. 
poco monta per noi italiani , 
fuenze che possano preoccuparci. Notia- 
mo un fatto, ecco tutto. È ci può solamente 
dolere che, nelle cose le più meschine, i nostri 
fratelli d'oltralpe non trovino mai un terreno 
propizio alla concordia. 

lo gli uni ed accet- 


Certo l' essersi 4 ego di 

tato dagli altri un ch'è l' emblema del no- 
me della nostra graziosa Regina, costit 
obbligo, cui non iù permesso di di 

senza offendere que' principii cavallereschi, che 
abbiamo avuto occasione di lodar tanto nelle 
nostre lettere. E tanto più che, a parte l'idea 
di sovranità e di monarchia, l' impegno era pre 
s0 per omaggio ad una signora, ad una 
donna !... 

Oh! nol... cotesto fatto non è stato degno 


di un paese che aspira a mantenersi u capo dele 
fa moderna civiltà. Fu un cr 


fo veduto, nè quei che si legge nei gioraali del 
maltino. du vol de la plume, com' è sempre it 


per la circostanza. 
Erano evoluzioni militari, combattimenti al- 
l'arma bianca, rulli di cento tamburi, da 
pecie , 
, la Paladino, la Lous, la 
nori Gasperi e Razzaui si distin- 
» appla del 
dei colori delle uniformi , 
quelle delle arma 
te rivoluziona ore 
sig. Manzolti, il cui finissimo gusto arlistico si 
notava da tuiti, in ispecial modo nella scena del 
defile. Immaginatevi le centinaia di soldati a pie- 
di e a cavallo che sfilavano sul davanti del pal- 
coscenico, ed altre centinaia scaglionate in alto 
€ gradualmente salendo come sulla cima d'una 
monlagua, inerociamiosi celeremente e marcian 
do iu senso inverso. leggierezza dei colo 


is 
do del cielo che terminava la scena. Quel 
scolto, quel formicolamento sulle alture del palco 
produceta un effetto meraviglioso, visto soprat- 
lutto a qi immensa distanza. Chi ba visitato 
Parigi può solo calcolare lo spazio che 
lo spetiatore dal fondo della scena dell 
Thédtre, invalzato sul bacino prineipale delle 
Tuileries , del quale occupava tutta l° ampiezza. 
È i tre v quattro mila posti assegnati al Ta 
blico, n° erano inoltre ancor più separati dalla 
mostruosa orchestra di last le centinaia 
suonatori militari e borghesi. 

Tre volte nella giornai 
si replicò lo 
folla immensa ! 


vori, St-Germain, 
meraviglia. 
E quelle stelle, non prendendo mai riposo, 
vendevano poi, in mezzo alla dh 
cofanetti, fytogralie, penne, ven 
fres, cognac, champagne © birra. È permet 
che ve ne noti una. La luce dell’ Excelsio 
Chi non la conosce fra voi, Italiani, quella vera 
stella, i cui occhi tanto rifulgono e fanno st 
zio di ehi li fissa un momento !... L' Operti, ve 
l'ho nominata, nella sua baracca, dritta in piedi 
da mezzogiorno a mezzanotte, infaticabile, an- 
dando a dritta e sinistra con un cofanetto, vi 
faceva piovere dentro soldi su soldi, attirando 
ricchi e poveri a versar l'obolo della carita, 
tauto che soldo a soldo ammassò 300 e più frau: 
chi!... Vero prodigio della donna ! 
e Società di ginnastica nelle loro 
niformi a più colori altiratano piena l'atten- 
zione, eseguendo eset difficilissimi, e dif 
lando attraverso il giardino al suono dei loro 
iù bandiere spiegate, e al passo ginna- 
sti le sonnambule, gli spiritisti 
serragli di belve, le maghe, i ciarlatani erano 
numerosi, ma lungo il viale loro assegnato 
nella folla tanto, da desiderare di 
presto, l'olfato, soprattutto, es- 
ltro senso offeso. 


vorita da un più splen- 
ielo. E l'allegria dei Parigini sì diede 
ieri libero corso. Bisognava vederli quei bravi 
popolani pranzare verso le 6 in famiglia davanti 
una baracca napoletana, in mezzo ad una alta 

Jena, di su un così delto mal di mase di 
un tiro di piccioni 
li i! E la pol 
. Se ne era letteralmente 

coperti, senza avvedersene. 

La sera poi lo spettacolo fu anche più bril- 
Haote. ura in un angolo, ora in un altro del 
giardino si accendeva un fuoco di bengala, o si 
incendi in girello, c là sull'altro bacino 
acqua all'ingresso del giardino, tutto un fuoco 
di artifizio splendidissimo c’incantò tutti! 
credete voi che a mezzanotte, stanchi morti, 
com'erano tulti, si andò a casa? Neppur per 
sogno! Si andò ‘a ballare sul palco dell’ Eden 
Thédtre! E alle due, quasi, erano tutti ancor là 
quegli arrabbi 


ico che si possono forse fare cose più 
serie e maestose altrove, ma più brillanti e più 
divertenti che a Parigi, lo nego assolutamente. 
E il popolo vi si abbandona di sì buon cuore; 
e con tanta tranquillità vi si celebrano le feste 
pubbliche, che par di sognare quando si pensa 
che questo stesso popolo ha fatto la Comune 
del 1870, e che i suoi padri hanno fatto ciò 
che hanno fatto, malgrado le imperiture loro 
glorie! 

A che ascenderà l'introito ? Sarà certo con 

lerevole, ma le immeuse. Superano, ere- 
, 1 140,000 franci al 

Quando rientrai nel giardino, circa le 8 di 
sera, la piazza della Concordia era gremita di 
gente, che voleva entrare, e faceva , impaziente, 
Ì cancelli’ del giardino... E vidi 
alla fine, che, rinunziando per una buona mer- 
2'ora al lavoro impossibile s 
glietto della tombola il così delto coupon per 

i che vî entrava , si spalancareno i 
cancelli e vi entrò chi volle 

10 dimesse, nè i 
circhi, nè tutti i giuochi foranei, fino a dome- 
nica ma, giorno in cui vi sarà l'altra fe- 
sta interessante, la tombola! 

Ed intanto se ne vanno a vedere gli 800 e 
più premii che, por mancanza di spazio, non 
sono più esposti al teatro del Vaudeville, ma 
nella vastissima sala Petit, rue de Sèze. 


poveri 
ceuto a favore degli agricol- 
li dalla” grandi 





Bruck sulla Leitha, 
L' ispettore dell’ artiglieria, 
glielmo, i orno 


N Ele all'improtiito di 


tiro, e cadde in conseguenza di 

La pattuglia sanitaria, che trovavasi a_poc 
stanza, accorse sul luogo jed assistette 
duca sino all'arrivo del medico di servizio, dot- 
tor Kertesr, il quale consiatò una passeggiera 
indisposizione. La caduta dal cavallo fu per buona 


Dopo circa mezz'ora, il serenissimo Arci- 
duca fu in caso di montare nuovamente a ca 
vallo per recarsi al proprio domicilio. | 


La moglie di un ministro antisemita. 


della giovinetta scomparsa di Ti 
sto alto della moglie del ministro equivale 
una protesta contro il verdetto assolutorio di 
Nyiregrhaza. 


A FROHSDORF 


INGHILTERRA 


La chiusura del Parlamento inglese. 
Eeco il testo del discorso reale di chiusura 
Parlamento inglese, annunziatoci dal tele 

fo: 


Lordi e signori 

Sciogliendovi dai vostri prolungati lavori 

io colgo l' occasione per riconoscere |’ energia 

e la devozione senza tregua che vui consacraste 
al grande ufficio che vi lu aflidato. L' armo 

cbe regoa nelle mie relazioni coi Governi esteri 


del 
n 


Ve 
ti, alla cone'u 
i un accordo utile al commereio. 
opera di riorga:nzzazione amministra! 
Egilto, sebbene ritardata, in certi punti im 
portanti , dalla comparsa del cholera , ha fatto 


le temporanea del 
je truppe, iderazioni cl 
danno la misura della sua durata, e la costante 
direzione dei miei sforzi 


te e del benessere del po, 
furono esposti più volte, e non 
Gl' incidenti suseitati dalle operazioni dei 
i nel Madagascar sono 
col Governo della 
fatte con ispirito amichevole, con- 
durranno, io non dubito, ad un risultato sodis- 
facente. 
Relativamente a questi incidenti, la mia at- 
tenzione fu e continuerà ad essere 
te richiamata su tutto 
ritti © le libertà dei mie i 
Le mie speranze I ristabilimento del- 
la pace e di un ordine durevole nel Zululond 


1 n 
non diede, sotto certi rapporti , risultati 
sodisfacenti. 
Per ciò che concerne 
questioni, io mi sforzerò, evi 


nno molto a mantenere il acari apo 


co. L 
dustria e delle imprese 
landese per il mighoraue: 
comsirdy licensa prova della sollecitudine, 
con cui volete sollevare l° Irlanda. 
Ii periodo 
canze che voi 
con sè l' obbli 


e vi aiutera negli possono 
reel re da voi, sforzi destinati a contribuire 
all’ effettuazione dell'oggetto, ch' è mia costante 
sollecitudine : il benessere e la felicita del mio 


lo. 
o EGITTO 
IL’ arresto di un triestino 
im Egitto. 
grafano da Roma 1° all’ Arene 


certo Carlo Curett, disertore del 
a al tempo della invasione del- 
‘zegovina, ed emigrato ad 
era stato in codesta città 
d una rissa e consegnato 
il quale intenderebbe di 

scorta a Trieste. 

re quale sorte, 
ebbe il Curett, che abitò due anni 
disegnatore, dipinse per conto del- 

Vernier nel teatro Alhambra. 

Il nostro LUTETOÌ 
la rissa e dell'arresto esistesse 

e sapendolo però, se il Curett 
difficilissimo 
 salvar- 
bilmente 


arrestato in segi 
al Console austriaci 
spedirlo subito e sol 


qui, e, abile 
li 


che sara pro 


Prima è stato dello che era Fhudoi, per 
voloutà del defunto Tudue, poi n, procla- 
dai Mandarini. Adesso ne fuori un 


strazione delle dogane, che viene rimessa 
mente nelle mani della Francia, ed il di 
questa di costruire cola le fortili 
derà opportune. Questo privilegio era sempre 
stato riliutato al rappresentante francese nelle 
udi 

camente Champeaux, mi- 


di Sèvres ed armi di 
al nuovo Imperatore di Aunam, 
ministri. AI primo fu sta. 
le di due milioni. 
mi ufficiali da Huè dicono che il 
tore succeduto a Tudue è appunto 
Niephoa, mentre si credeva fosse Vian-an. Cre- 
desi che all'arrivo dei Francesi deposto 
Viaulan, di sentimenti bellicosi, e sostituitogli 
Niephoa, uomo di spiriti ed intendimenti pa- 
ci 
Questa sarebbe la rivoluzione annunziata 
tempo fa dai giornali inglesi. 
————————==—= 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 2 settembre 
Disastro di Casamicciola, — 
Ecco la lista d’ oggi 
Lista p 


cedente L. 954928 





curezza della frontiera del Natal. 
i della 


Le quesi della frontiera su- 
scitate dalle relazioni col Trausraal, 


pri 
nostri possessi dell' Africa Australe, saranno, co- 
liri puuti, discusse tra poco in Inghilterra 
Ira i miei ministri ed i delegati che non tarde- 
ranno ad essere inviati, a tale scopo, dal Tri 
svoal. 
nori della Camera dei comuni, io vi r 
grazio della liberalità colla quale di accordaste 
i fondi necessarii all' am.ainistrazione ed agli al 
i del paese, durante il corren- 


Milordi e signori, 

Comparativamente alle lel bi 
cio non vi è stato deficit nelle entrate. La si 
zione delle classi della ione che soffrono 
per la depressione dell'ind. agricola ha mi- 
gliorato nella maggior parte dei distretti, e lo 
stato generale del commerciv e dell’ industria è 
sodisfacente. 


contro l' esecuzio» 
me dei contratti, specialmente in materia di fit 
sono state in gran parle sventate; i 
rii sono considerevolmente diminuiti, e le socie- 
tà, che banno per mira l’ assassinio, sono sial 
freno mediante la scoperta e la puni 
colpevoli 


i, 
migliorano le loro terre, contribuiranno perimen- 
te, io spero, ad aumentare la reciproca fiducia 
fra le de class allo 


Impiegati ferroviari 
Daclon Luigi 5 
Solera Ugo . 


n degli incassi L. 9558.28 


esoconto 
La somma totale degli incassi è quin- 
di di GI Lo” 959828 
Versate fino a ieri al ( 
mitato . —. dal 
Versate al’ Comitato ‘oggi, 
alle ore 3 come da rice- 
vuta che è stampata qui sotto, 
a bilancio perfetto delle due 
somme Ness 


9549.28 


9 


0 dei versamenti L, 9538,28 


d ecco la ricevuta rilasciataci dal 
Comitato : 
N. 32 Li 2 settembre 1883, ore 3 p. 
La Gazzetta di Venezia ha versato L. 9.—, 
Pel Comitato, Cov 

Dono al Museo civico. — |l comm. 

»po Bernardi si compiacque di far dono 
reziosissima raccol 


To 


ni 
irette a quell’ eminente patriota che fu 
Mengald 
uovo dono offerto dall’ab. Bernardi va 
ad accrescere notevolmente l'importanza storica 
della raccolta dei documeuti che si riferiscono 
a quell'epoca memoranda, esistenti nel civico 
Museo, ed è novella prova' dell'amore che porta 
alla nostra città il comm. Bernurdì. 


4 per ceni 
\. 1553, L. 178,054 
307, Rimborsi 


A X 
Libretti estinti N. 33, 
390,726; 


ascio di ieri nelle sue ultime notizie | 


mero fu di 1041 nel giorno 20, 
giornaliera delle presenze fu di 107 
cioè di quella del mese precedente. 
La mortalità sui curati fu del 3 pr 
cirea. ha 
Il massimo numer: giOPDAliero dei my 
di 5 nel giorno 23 
Gli accolti in Osped 
agosto 1883 furono 6603. 
Avviso di concorso per grazj, 
tall. — La gregazione di carità pus 
il seguente av Ù 
Entro il corrente anno si assezneran 
seguenti grazie dotali a favore di donze 
vere. 


dal te 


enmaio a 


Aotica parrocchi 
Gherardo, doti N. 4 da 

Aulica parrocchia } 
| tunato: Fiordiben Filippo, doti 


di Santa 
109.24 


Aotica parrocchia di 
doti N. 44 
tica parrocchia di 
i, doti N. 44 da L 


Can 
da 


(ETA 
di Santa Maria del cy 
mine: Battistiol Torni Marco, doti N. 5 dy 
re 50. 
Aolica Parrocchia di S. 
Giacomo, di 
Aplica parrocchia di 
nian Lorenzo, di 


Giacomo : Na 
oi 


— Casa 
15 
. Silvestro : 
31.48. 
doti suddescritte devo 
Congregazione di can 
ottobre p. v., e per conoscer 

condizioni speciali sia vincolato il 
di ogni dote, e di quali requisiti. debbano 
re fornite, dovra 
no rivolgersi agli Uffici della Congrecaria 
stessa. 
Le doti che non si assegnano per sori 
ite alle piu meritevoli, e © 
renza l'istruzione delle du 
Jonio, la buona we 
attitudine del fidanza 
nuova fomiglia 

Venezia, 30 agosto 1883. 
Per il Presidente, Rosento Boot. 


Armani du 


a N 
mani nella nostra citta solo la presidenza d 
l'onorevole Boselli. Molte case industriali, quar- 
tunque non segnate nel programma delle tisile 
della Com 

done esse fatta richiesta, perchè credono hp 
tere fornire i loro prodotti allo Stato. 


U 
— Telegrafano da Roma 1° all’; 

Dovendosi fornire l' Arsenale 
di un grosso motore, fu aperta una gi 
lodustriali del genere. La prova fu vinta dali 
officina Neville di Venezia. 


Torneo nazi 
Ecco l'esito delle pi 
tembre (sesto giorno, 

Previtali, Casalini, vinta da Previtali. 

Crosara — Vansiltari, vinta da Crosara 

Cantoni — Zou, vinta da Zon. 

noni — D'Aumiller, — palta — 

Salvioli, libero. 

La progettata gita per oggi a Chioggia i 
differita ad altro giorno in causa del tempo is 
certo. Oggi quindi i torneanti restarono a Ve 

ma siccome il giorno di domenica è li 

o libero, uon vi furono partite di torneo. 

Domani, lunedì, il torneo sara ripreso colì 


di scacchi. — 
giocate eri 1 sd 


-- Progra 
i dalla la 
domenica 2 settemi 


nzoni. Polka di cor 
niscenze del maestro 
coni polacche 
Marchetti. Duetto nell'opera Muy-Blas. — 7.6 
Rossi. Ballabile, 
Farto. — Ignoti ladri, dalle 
pomeridiane del 3Î pro 
barono una conca di rame di stile 
valore di lire 20, a danvo del fabbricatore D 
Ferdinando, che la teneva esposta alla vista dd 
pubblico nella mostra del suo negozio a S. P 
Num. 1213. 
Così il bullettino della Questura del 2 corr 


li 


Togliamo dal bullettino dell 
ra che l'ufficio sanitario + giung 

scoprire una casa di tolleranza 
da qualche tempo si esercitava con 
zia in uno dei punti più 
ne denunciava a norma di legge la proprietari» 
arrestando le donne che in quella casa esercit» 
vano il turpe loro mestiere, » 


matrimonia 
Esposte all'albo del Pal. comunale Loredan 
il giorno di domenica 2 settembre 18S:. 
Brandi Gabriele, capitano nel R. esercit 
te. 


ton Viola È 


possiden 
acomazzi Bartolameo, possidente, con Lucchesi Nor 
e, 
Parmesan 
sia Maria, perlaia. 
Pais Emilio Francesco, fabbro, con Sambo Maria chi 
mala Assunta, casalinga, 
Crosara Federico, calderaio, con Bassi Maria, casino» 
Chiesura Vincenzo, barcaiuolo, con Gagiettà Caterii 


Franceschin detto Mestrin Pellegrino, facchino, con V® 
Fiorina, casalinga, 

Tegon Agostino chiamato Ferruecio, scultore in legn0» 
cea Bonzio Luigia, casalinga. 

Fraitia Pietro, macchinista ferroviario, con Codato Me” 
gia chiamata alia, sarta. 
| Boria Vincenzo, agente privato, con Diedo Rosa, sarta 


iuseppe, carpentiere, con De Pellegrini Eue= 








side 
id, fr Angelo chia 
la Groce, Mario, sario 
io 


natinvoratrice 
atrio VA 

paffaeia, privato. 

Ralbtiarson Giuse 


MM sulotta Calogero 


contadino 
sE Mendiola Fra 


, domestica. 
l=":Paroni Arturo, imy 
Ja chiama 


qualinga 
Mezrani Giova 
Mazzega Osvalilo, | 


n Bulletin 


ata, illic 
Qugaro Lun 


cita, lavanda 
Novello Nata 
Clementina, 

Zen 


dmestica, celibi 
4. Petend Giuse 


rino, si compi 
Corona d' Italia, «« 


Rotondaro Vi 
nella R. Marina. 


Repr 
nell’ £ 


e cittadina 
lano, dove stetter» 
aostro prefetto ci 
Beliozaghi 

Durdate la sei 
chi uomini politi 
mente residenti 

Il presidente 


Questa mattin 
Monza per sottop » 
firmare. 

Sarà di ritor 


S. M. il Re aftin.l 
lunedì p. v. al 
— di visita 


L'accus 
francesi ri 
della splendi 
giardino delle 1u.1 
lo seguenti parole 
® Certi | 


probi 
demmo all’ Italia 
menlicare che la | 


iguor Perrichoi. | 
‘ho. 


pa questio 


deve più pp 
* Non bisogi 

N] * volevamo ricdii 
iuent 

el tor 


Band 

Leggesi nel / 
La prima di 
Navigando fra Gi 


Vento e di mare, 
tare sul secco, co) 
fa e sconquassa 
Non potendo 
ìl poco fondo, sali 
eagliato il tenente 
per] puri Iv 
i un mo 

Pieve fecero tutke 


cere a quali 
ferimento 
ebbono con 
ite, dovrap. 
ngregazione 


per. sorleg 
evoli, € s0- 
delle dov 
buona mo- 
el fidanzato 
fomiglia. 


LOU, 

o Commis 
dunera do- 
denza del. 


enica è la- 
i torneo. 
preso colla 


D'Aumil- 
; Previtali 


amma dei 
nda mili- 
ll 


Mosutto. 
ka di con 
o maestro 
‘he — 6. 

- 1.6. 


nen Angelo chiamato Vincenzo, parrucchiere, con Dal- 
Li ori, sarta 
SPUTI me i 
1% hace stini detto Z 
a lla Maria 


pe, caffettiere , com Carli Luigi 


sl 
Mendola Fceco Polo, contato, ei Flaniaho De 


Carlo qiemandro, agente, privato, con Favre Ma- 
sa frtamia, possidenti 
irnincla Vitorio Angolo, cuoco, e Moro Megita Co- 
rt, domestic. 
‘farovi Arturo, impiegato afla Ba 
ata Carlotta, agi 
rearo, con Pinzoo Antonia, fioris d 
ia, 


jazionale, com Ra- 


pali. 
stami G , com Molin Luigia, 
ate, con Chiedin Filomena, 


Bullettino del 4 settembre. 


iti 
n 
I fit lla fazio fem 
i Totale 
2° gymiwoNIt 
culi Angela, casalinga, 
‘8 Biasca Gio. Batt, chiamato Giova 
az am Loris Giuditta, eucitrice, c 
‘3° Holuhauser Pielro, fabbro meccanicò, con Scarpa detta 
furto Maria, sarta, celibi. 
DECESI: 1. Loti, Poli 


iacobbi Pietro, burehiaio, con Mar- 


guardia dazia» 


Ve 
vi 
o Aaa, di anni È 
10% 3 Bambini al di sotto di anni 5 


del 2 settembi 
Lf —— Femmine 


“gut 


Angela, di anni 80, vedo 
Tolto 


ST Scoto Lacine, di son 
Her) ina - Torti. Vince, 


Sti fado 3 di sto di ansi Bi 


.1.rr—___ 
CORRIERE DEL MATTINO 
Atti ufficiali 


s.Ml, sulla proposta del ministro della ma- 
ria si compiacque nominare nell’ Ordine della 
‘on Decreto del 7 giugno 1883: 
A cavaliere 
Rotoadaro Vincenzo, medico di 1.* classe 
cella R Mari 


Venezia 2 settembre. 


Depretis a Milano. 

Leggesi nell’ Italia in data di Milano 

leri sera alle ore 6.25 arrivava nella nostra 
cilli iusieme alla sua famiglia l'on. presidente 
del Consiglio, Agostino Depreti 

Salutato dai rappreseotan 
pico e cittadina, egli discese all Albergo Mi- 

mo, dove stetti non bre! te con lui il 
sostro prefetto cos Basile e il sindaco conte 
Beliozaghi. 

Durdate la serata furono a paree- 
chi uomini politici e alcuni deputati abitual- 
mente residenti a Milano. 

cl Pogideote del Consiglio si e 


dell’ Autorità 


tarda 


"dona mattina l'onor. Depretis si recò a 
Mara per sottopsrre al Re aleuni Decreti da 


iareato dai Municipio di Stradella di sonda 
SM. il Re affinchè si compiaceia — recandosi 

. v.alle grandi manovre presso Voghera, 
= di visitare la simpatica e fedele Stradella. 


della splendida 
giardino delle 
e seguenti pars 

* Certi fogli sno) € 
tu della iagratitudi 


rie, suggerisce all’ Evenément 
profonda ama 
È certo che 
sata la Francia l'unità d sarebbe anco- 
N ua problema da risolvere; ma se noi ren- 
all'Italia fa Lombardia, non bisogna di 
Reilicare che la Prussia le diede la Venezia. 
«Si giri da un lato © dall'altro, il popolo 
i sara sempre iugrato verso qualcuno. 
*Toceava a noi di farci a 
urtare 
Mur Perrichoi 
n, ma questo 
Sarglielo da mattina a ser 
Le ne riagraziò (con N 
leve più parlarne. 
ion bisognava aiutare l'Italia a ri 
* volevamo riedificarie di fronte Cartagi 
* Storicamente parlando, noi francesi 
dalla parte dell torto. » 


Bandiera ital 
Leggesi nel Fascio della Demo: 
prima divisione» della ‘ nostra squadra | 
udo fra Gibilterra e Tangeri compiva un 
sidro che fa onore alla bandiera italiano. 
mento pericolante era austro-ungarico, 
Sagitario, proveniente dal Baltico € diretto a 


L'Italia a suo tem- 
1a eSavoia), ed ora 


"ii bastimento incagliato era in condizione 
losissima sotto la violenza dei col 
iggto e di mare, che lo facevavo. piegare © sa 
e sul secco, col pericolo di perdere l'albera- | 
€ sconquassat Lisi 
il 0190 potendo la Maria Pia avvicinarsi per 
poco fondo, salirono invece sul bastimento in- 
ta rrodla tenente di vascello Rozzelli. eco 
perni gueieai Ivi dopo sforzi Liragio 


La Koluische Zeitung inizia una serie di 
corrispondenze serilte da persona molto compe- 
tente, suil' esere 

lo studio de 


non ha altri scopi che pacilici, noa può 
contestarsi che tali scopi non possono 
i, se non quando sì possa con- 
tare ad un dato momento sopra una Potenza 
che sia in grado di fesere in iscaceo le ten- 
denze bellicose degli altri Stati, e, in caso di 
necessità, abbatterli colla forza delle armi. 
Come oggi stanno le cose, una guerra tra 
la Franeia © la Germania sarebbe uu duello a 
condizioni quasi eguali, nel 
bubilità potrebbe 


de'sollanio probabile une guerra aggressiva del- 
Francia contro la Germania, quando quella trovi 
alleati. E 

Questo caso può avvenire, ed appunto con 
riguardo ad essa, SE ranllae degli 
Slati centrali, in cui l'Italia sostiene, per quanto 
riguarda il lato militare, una parle non ancora 
abbastanza conosciuta. 

L'esercito del giovaî 
sua attuale 


Regno non ha nella 
neora l'op- 


Quasi vent'anni di pace non interrotta e 
le premurose cure del Governo e della rappre- 
sentanza nazionale hanno modificato notevol- 
mente le condizioni in cui trovavasi |’ esercito 
italiano nel 4866, e l' Ialia dispone ora di un 
esercito nazionale, ch'è organizzato, addestrato 
ed armato secondo i sistemi più moderni, 


O utorevole corrispondente pa 
la nota organizzazione 


i ico Cariolato serive una let- 
tera al Diritto per ismentire la voce corsa che 
l'isola di Caprera possa essere vendula ad una 
Società inglese. Egli scrive che i figli di Gari- 
baldi, Menotti, Ricciolti e Canzio, per Teresita 
Garibaldi, firmarono spontaneamente, rinunciando 
ad ogni compenso loro offer 
colo di legge, formulato dal Governo 
di sottoporlo all'approvazione del 

« Il Governo è autoriz ad accettare la 
donazione che gli eredi di Giuseppe Garibaldi 
Jalend no di fare a fuvore dello Stato, dei loro 

ii 
l'adempimento delle forme legali. 

« L'isola di Caprera, deposito delle spoglie 
mortali del Grande Cittadino, è dichiarata Mo 
numento Nazionale, ed affidata alla religiosa cu- 
stodia dello Stato. » 

La condanna di 13 giornalisti. 

Telegrafano da Ravenna  Jtalia : 

Avanti a questa Corte di ieri furono 
{rattate le tre cause per reali di stampa, la pri- 
ma cioè contro Marconi Pio, Zirardimi Gaetano, 
Traversi Carlo, Corradini Giuanui coute Ugo, 
Trerè Aristide, Armuzzi Armando, Piazza Giu- 
seppe, Destefani Romeo, Ceroni Federico, Bissi 
Giovanni , Baldini Nullo e Nabruzzi Lodovico 
tutti di Ravenna; la seconda contro Zirardi 
Gaetano e Corradini Ginanm conte Ugs 
ti; e la terza contro lo stesso 

Il P. AM. alludendo agli in pa 
deplora il contegno poco decoroso e la sovraec- 
citabilità, sconvenienti alla dignità della Corte e 
della difesa stessa. Solleva quindi incidente con- 

corso presentato, per mancanza di for- 

richieste dalla legge, e invoca dalla Corte 
il rigetto del ricorso stesso. 

Îl difensore avv. coute Tullo Corradini pro- 
pugna la validità del ricorso, e dice che, se si 
Irattasse di giornale clericale, nessuuo invo- 

setto dello stesso ricorso. 


dente nel processo verbale. 
iara di non aver avalo in- 
di offendere nessuno. 
, € dopo due ore rientra, 
e il'presidente legge il promunziato della Corte, 
la quale, accettando le conclusioni del P.M, ri- 
gella il ricorso presentato, e conferina la senten- 
za del 5 luglio contro i 13 imputati, dichiaran- 
dola esecutiva. 
Avverte che possono ricorrere in Cassazione. 
Il pubblico assisteva numeroso. 
Nessun nuovo incidente. 


Tempi beati... 
Si vuol sapere — domanda il Figaro 
tempo, che, quarantasette anui fa, vel 1836, 
Parigi notizie da Gorizia ? 


ci 


Nove giorni. 

Così, la morte del Re Carlo X, avvenuta 

il 6 novembre, al tocco della mattina, non fu 

conosciuta che il 15 a Parigi. La Gazette de 

France nou potè registrarla che nel numero 
del 16. 

Ora da Parigi a G: 

cre 


vispacci dell’ Agenzia Stefani 


fu invitato da al- 
ad un banchetto all'albergo di 
Europa. ne del banchetto egli parlò sul 
lavoro nazionale, esprimendo la tiducia che il 
ontinuerà nella via incominciata. Bac- 

brindò alla prosperità di Torino e delle 

Oggi al tocto egli parlì per Ra- 


iia s' impiegano 44 ore, 
fermata a Trieste. 


Torino 4 
odi 


(enni 
|" Voghera 4» — Oggi arriva Merzacapo. Do- 
| mani si attendono le missioni estere; lunedì 

pressi di Casteggio si coutinuano 
le operazioni della seconda armata. Il quartiere 
gcuerale del primo Corpo si è trasferito oggi a 
n) 


Forlì | Concorso agrario fu inaugu- 
| rato a mezzogiorno, presenti le Autorità e gran- 
| de folia. Parlarono il presidente Guarini, e il pre- 
| fetto, rappresentante il ministro 

"| Furono applauditi. L'esposizione è importante , 
(- | specialmente per le macchine. 





italiano, ed in quella x» | 





jpote della defunta Regina del Madaga- 
nta al trono; essa si nomina Rana- 

| primo mioistro rimase al nere 
‘ig del anna jtpegnò fasi 


all'Imperatore durò 25 minuti. Gli si resero gli 
onori militari. 
Vienna 1° — La Politische Coi 
anounzia che il Re di Spagna arriverà il 
temi vi (gota una 
tastello Imperial. 


Pietroburgo 1° — La Corte prese 
di 5 giorn per la. morte del cole di Cham- 


"° Costantinopsi te 7 di Erincipe Nikita so- 
celtò il nuovo tracciato della froaliera turco 


montenegrina. Il Principe Nikita 
Celtigne. Bedry, commissario a difmli 
nno domani 


Corogna per inaugurare 'Bferroria della Ga 
li Re © la Regina sono giuati a Vallado- 
id, acclamati lungo 
La Corogna 4 
stasera. Preparasi grande ricevimento. 
Nuova Yorek 1° — Due navi della marina 
recano nello stretto della Sonda per 


Buenos Ayres 1° — Plaza fu nominato mi- 


nistro delle finanze. 


antisemitico a Nuova]Gradisca fu soppresso della 
stessa popolazione. 
Kaschau 2. — Le voci di tumulti antise- 
mitici qui sono infondate. 
i | disordini in questa regio. 
dovette iutervenire la 


quattordi: 
pre più il caraltere del comunismo. Emissarii 
eccilano il popolacciv ad attaccare la proprietà. 


Nostri lispacci par particolari. 


” Roma 2, ore 2.55. 

L' Opinione definisce la nostra allean- 
za colla Germania e coll’ Austria come 
un’ allenza esclusivamente mutua difensi- 

Qualora uno dei tre alleati intrapren- 
da esso una gue li altri due sono per- 
fettamente liberi ; l’ alleanza implicherebbe 
la garanzia del nostro territorio attuale. 

La Libertà riferisce che a Vienna non 
si volle intendere nemmeno d'una 
reltificazione eventuale dei confini. 

Entrambi i giornali consigliano di au- 
mentare le nostre forze e spiegare la no- 
stra influenza a favore della 

Stamattina una scossa 

i fece sentire a Frascati ; la popolazione 
cperratnia fuggì tutta in istrada ; nessuna 
disgrazia. 

Stanotte a Roma vi fu grosso ‘tempo- 
ale con rovesci di pioggia e saette. 


Decenso. — - Li Agenzia $ Stefa : 
Hologna è. — ll deputato Ferdinadito Berti 


è morto. 


Longarone. — Menire a Venezia i ten- 
tri rimangono chiusi, a s'inaugura 
La prima recita, con le qua- 


dì 6 sellembre. 

Auuunziamo che la poesia del libretto, e la 
musica, e tutto, è longaronese. Il titolo dell'o- 
pera semiseria è Tommaso il Gobbo. La secon- 
da e la terza recita seguiranno nei due giorni 
festivi e consecutivi, sabato e domenica, $ e 9 
corrente mese. L'agevolezza del biglietto festivo 
per quei tratti di ferrovia che gli amani gala 
musica e di questi divertimenti avranno 
correre, la bellezza del sito, segnatamente lesi 
mese attuale, la stagione propizia, e la quasi 
singolarità di un teatro e di un'opera autottona 
longaronese, crediamo, arizi auguriamo, che siano 
la più efticace di ogni reclame, e che il concorso 
degli amatori sia numeroso, numerosissimo. nel- 
la simpatica Longarone. 


Notizie delle 
mo nel Bollettino dell' agricoltura : 
La benefica di un fece 
cessare l'eccessivo caldo, nocivo alla salute. Ora 
è ritornato il bel tempo, e la pap è su 


ficientemente calda per la 
dei risi, dei frumentoni e dei prat. Lf, bel risi, belli 
bene, ed il brusone, che, 


— Leggio. 


quindici gi 
lità il raccolto, pel costani 
do non si è esteso, Il 


3t}i Es 








Notizie sanitarie. — L'Agenzia Ste 
pani ci mando; 


Aessandta 10, a Ramiei 2° Le attuazione ee 
nerale è invariato. 


— Leggesi nel Cittadino 

lo va sobborgo al Nord 
nato Caurdestowa, situato presso il signi 

tra i grandi magazzini della ferrovia. del 
lord, è scoppiata una febbre epidemica. Furono 
già constatati 50 casi di questa malattia, che i 
medici attribuiscono alle condizioni. insalubri 
del luogo. 
rasi 

Paris Ill è Ischia. — Abbiamo 
sonuneiato che il Paris Ischia Numero Unico ebbe 
un terribile concorrente nel Paris Slustré è 
Ischia, ch'è il quinto Numero di quel giornale 
copsscrato lla festa per Ischia. L'abbiamo ri- 
, € fatto è bene riuscito, Esso è desti- 
feto al superstiti d'Ischia come sollievo della 
tremenda sofera sciagura. 

Il numero del Paris Illustré comprende : | se 
L'iagresso principale delle Tuilerie, con la su 
decorazione speciale ; la facciata dell Eden-Théa- 
tre contraito vol bacino; la Gra Festa militare 


le ra tazioni 
pra 
luminazioni ; V 


re, e l'aspelto generale della festa di note. 
Il prezzo di questo numero è fissato a un 
neo. 


Le domande dovranno essere indirizzate 4 
Mons" A. Lahure imprimeur éditeur, 9, rue de 
Fleurus, Paris; od anche A la Librairie d' Art 
L. Baschet, 125, boulevard Saint Germain, Paris 


La gran 
nell' Euganeo in data 
rticola: 


Distauza 3 giri dell’ ippodromo, metri 3600 
premio lire 4000, cnicatura lire ‘150; cavalli 

6; partenti 4 e cioè: Gray Salem (ame 
ricano), Gourko (russo), Wolakifa (russo), Be- 


rko è in testa seguito da Gray-Salem, 
indi viene Benefici e Wolakita. Per due giri 
teri il Gowrko conduce la corsa, e Wolai 

lunga ed interessante lotta sorpassa Bene 
fici, mettendosi terzo. La velocità di questi ce- 
lebri trottatori è straordinaria; il pubblico dà 
manifesti segui di grande interesse ; |’ attenzione 
è montata all'ultimo limite seguende la lotta 
che ha luogo fra Gourko e Gray Salem ; questi 
colla sua andatura caralleristica sempre uguale, 
guadagna terreno; e già, allo svolto del terzo 
giro con alquante” fiche spiute sorpassa il 
Gourko, che comi decrescere. Nel iraltem- 
po, Wolakita si avanza, ed anch'egli in breve 
prende il secondo posto passando davanti 
Gourko, che arriva terzo alla metà. Questa corsa 
così rapida, e la cui vittoria è stata conseguita 
con tante ed inaspeltate vicende, lasciò nel pub- 
blicò un'impressione profonda, che si manife- 
stò in ultimo con applausi e batlimani inter 
mioabili. 

I. Gray-Salem, americano L. 3000 — Il. 
Wolakita, russo 1000 Gourko, rus 
so, salva la sua eniratura. 

Tempo impiegato nei metri 3600: Gra 
Salem, minuti 5,39 12 — Wolakita 5AI 12 
— Gourko 5.43. 


Fatto orribile. — Ci scrivono dal 


boego per, consesere ne rv mente 
il perio, alla qual cosa la ita 
Teo rio invenzione , trovando- 
si ancora "vergine. ’altone eseguire un esame 
doi medi conslatò che quella mentitrice 
aveva poc'anzi partorito. Finalmente ella confes- 
sò che il bambivo era stato ucciso nella local 
tà di Runchianpoo, a due ore di distanza. Re- 
catasi colà, subito, l’ Autorità 
il cadavere del bambino in putrefazione, e 
vò come la mandataria, che credesi essere 
sorella dell'empia madre, lo avesse 
spezzando i eranio con grosso sasso. 
R. prettore dott. De Sabata, e gli 
al ter rono a scopri tanto misfat- 
to. Ora spetta alla giustizia di non avere mise- 
ricordia, dando soa buona lezione. 
Notizie drammatiche. — Telegrafano | 
da Vieona 4.* al Pungolo: 
lele Crticorati Paolo Ferrari, 
sera, rima volta, in 
tedesco, al nostro ‘Stadistheater, cliero uno splen- 
dido successo. 
Le Due Dame si ripeteranno questa sera, 
€ lunedì È 


Diagrazia. — Telegrafano da Parigi 1° 
al Corriere della e So sa 5 
han rlicolari su una cata- 


strofe avvenuta ala miniera di Ambroise, pres. 


quante contumelie seppe, 

Bene, bene: andremo 

la il bello è questo il nostro 
vinotto, di a sposare la 
chiesa . 


na siamo ar © it ra 


"AVV. PARIDE ZAJOTTI 


—————6m 

La famiglia Zanetti porge le più sentite gra- 
zie a tutte le Autorità di Mira, amici e cono- 
scenti, che vollero in varia guisa lenire il pro- 
fondo dolore nella luttuosa circostanza della mor- 
te del compianto 

Antonio Zanotti. 

In pari tempo porone mille scuse ai conoscenti 


ncorsa dimenticanza nel dar- 
de la partecip eriestazione. 


“III 
GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali + in Venezia). 


Mentre il vap. Norbeton trovavasi all’ ancoraggi 
vestito dal pisano Acadia, teri ebbe tre lamiere 


Calmar 28 fogli. 
Il bark austro-ung. Natham, fu rimorchiato qui con via 
d'acqua. 


ingl. Rapid naufragò nei cs pali a 
sin! e l'equipaggio credesi che arriverà qui questa sera. 
29 agosto. 
Il vapore Athabasche, capitano gna è tornato i 
dietro faciente acque. 


Dardanelli 25 agosto. 

Ml pirose. ingl. Tarpoja, da cardiff per Odessa, 

bone, si è invesito questa matin. all ore 7, 
ma pot estere scagliato: col'asisei 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO 
(45°. 26. lat. N. —0”. Y. long. ecc. M. A Collio Re) 


Tempera ra massima m.T 
Note: Vario tendente al nu 
il meriggio pioggia leggiera — Duecanire 
e. 


o 
Minima su 
voloso — 


— Roma 2, ore 235 p. ) 

La forte depressione di ieri trovasi nella 
Manica (739). Pià alte pressioni a Malta (762). 

In Italia, sotto l'influenza della depressione 
del Nord-Ovest il barometro è abbassato da 3 a 4 
millimetri dal Nord al Sud Allo Italia 755; 
estremo Sud 761. 

leri verificaronsi temporali con pioggie nel: 
Nord, estendeatisi anche verso ll Tirtoo (Di 
Roma, con predominio di venti meglijona] 

wane ancora venti del 


L:  prpotil 
do quadrante; mare mosso in 
Procida. 


he porto ; 


di venti del terzo 
quadrante, con pioggie, specialmente nel Nord 
nel Centro. 


e ————______T——y 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
{Axno 1883) 

Osservatorio astronomico 
| ael se. Istituto di Marina Mercantile. 

Latit boreale (nuova determinazione) 45° #6/_ 1918, 
Longitudine da Greenwich (idem) —0% 44 4, 12 En 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma AD do six di nat 
1 settembre, 
(Tempo medio locale.) 


. Pare 
Dr mal’ sg a i min 
Î AUÙ 59° 195,9 
e ar ‘ 





asseedano TI TERRENATTI 


Venezia 


















Il Governo del Re è autorizzato a ; 
coordinare e raccogliere in unico testo le leggi 
relative all'ordinamento dell'esercito. 

Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta uf- 
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come Legge dello Stato. | 

Data a Roma, addì $ luglio 1883. 

x 







| Bollettina ufficiale della Borsa di Venezia ajsvi determina il nomero degli ufficiali di o- 
Rn vere. Jato? 1088 p9 1059 pdiiere guorsile dell'aruso di ensab 
BPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI H 
b) Sette comandi di bei 


€) Ventidue reggimen 






leria 
















« L'arma dei carabiaieri Reali i “Ferrero. | 
a) Il Comando generale dell'arma. » Visto — Il Guardasigilli, 
37. Sostituire Savelli. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
cr _—_——___——————_—_——€€& 














PREZZI 















































8) serva lo vztivi) Mii LIRE ni vin 
Lon ne ‘gamt'Angelo, Calle Ca 
(da Venezia) @@ Venetia) der: per 
fi addelli ai varii 15.93 | RA po 
| magazzini per il servizio di manutenzione e di 188 | 4 pagamen 
de FEE DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO | iS TT 
Art. 3 k945 | Î xa 
p41. 35 


e 





e gli assistenti locali 
impiego . . . » 


N 





VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 





La Gazzetta 





























































































































I 
a b- a 454D 
2 730M | a 805M | VENEZIA fe "VENEZIA 
Vis tito | | CAMPO SANTA MARINA N. 6066 PRIMO PIANO , 
Aggiungere in fine: "ii — D | pi0.50 | | MRIRI-— Da Non pare che su 
« Possono inoltre essere formate compagnie — naar | ; pord debba avvenir 
| © plotoni d'istruzione per concorrere coi repar- x x » D . THM Le sottoscritte, le quali furono se dei due ram sei; 
| Hi d'istruzione se ni soltufficiali all'esercito » 27,60 0) | n4186 0) | per circa sedici anni alla confezionatura del } Marcia Tune! 
; ere : 2 10.M()| pd Za 
Quadri d'ufliciali dell'arma di ca-{ Trieste-Vienna | p. 2.18 in È soa | | © presso la Ditta Marchesi e Brutti DD 
lel corpo contabile e del corpo veteri- pda p850 endo questa cessato di fabbricare, D) 
ario militare. È hi, Pr queste linee vedi NE] po 5.10 C) | p. 9160 | papera A x gf BY conte 
Ì 'AFt. T7. Aggiungere R_9-M | pitss0 | | perto da circa due anni O) fon fossero stati 
ima di ca- (") Treni locali. — ("") Si ferma a Conegliano Î la donna e «Ho il della È Ja | 
del corpo di Commissariato, del coi La lettera D indica che il treno è DIRE | | itov into posto In 4: 
1 59/60) 998: le e del Tino veterinari tare din La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. | | Gi SPO della Casa è € 
giojso] sto|ri izia mobile, vengono specialmei impiegati NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.30 aut. | | N bri della famiglia. 1 
occorrenti | - 5.35 a. - 2.18 p. - 4 p. e quelli in arrivo al- | s levarlo in alto per 
le ore 9.43 a. - 1.30 p. - 9.15 p. e 141.35 p., | Da il enpo riconosciu 
percorrono la linea della Pontebba, coincidendo | ,, fodere, nastri, gomme DD) novzi al quale tutt 
aventi per centro e di | ad Udine con quelli da Trieste. Per la stagione di ost Dv] Rif ero questo. 
/ amministrazione i reggimenti del genio dell' e- = n NK il conte 
SCONTO VENEZIA K PIAZEI Linea Conegliano- Vittorio, ,, all'uflicio fune 
Detiio Vittorio 6452 ti—a 226 p.5.20p. 6.402 8AGA.A | gt cataltere Loco cre 
positi Jue compagnie treno del ge Conegliano B.— 1. 12.55 p. 4.10 p. 6.09 p 7.352. 9.45 a. B| i borl i 
Runca di Credito Venoto « Le varie unita del genio di mili A «8 Noi coli giorni di venerdì mareato a Coni 30 | | Sc Ta di 
> - —— | bile hanno rispettivamente per centro di forma- Linea Padova-Bassano 2 | | Gov 
RORSE. zione e di amministrazione i reggimenti del 8®- | n, prisma puri. 812 8.362 1.58 p 1.07p < Î lo) 
FIRENZE 1 nio dell'esercito permanente. » Da Bassano » 6.072. 9.122. 239% 7.43p P) | de esigenze politiche, 


Art. 88. Sostituire ai comma e) e d) i se- 


I, 


e di 

















































































































































































Rendita italiana Lebrertioea Linea Treviss-Vicenza x Srlicipi d' Orleans 
dd dî 08 = |uettiore Da Treviso pari. 5.86 2; 8.30 a; 1.250; 7.06) Gai [oe darsene, senza assi 
e: NO 4. | fortezza e venti Comandi di brigata; Da Vicenza » B.50n: $.4b2: 1189: 7.30). RR | fare nella gestione, © I° esi Ì Ciascuno comi 
lombarde Aziooi 261 — | 4) Treuta compagnie del genio e sei Linea Vicenza-Thione-Schio 5 | esse fatta nell'articolo — partico» | (i(© he uno scandalo, 
|Mtemdita itai. 9090 |Comandi di brigata. » Dv s sura, la rinuncia a 
evasa pari. 7.52 n. 11.202. 430 p. 9.207 culto realista in 
PARIGI LL Da Schio o» R4Sa 0 2- p. 610, Ue Malta: una di 
‘ongoliato ingl. 100 i compagnie di sanità ; 36 cgabbiice, ano di 
Cambio laliit = — e * {) Tredici compagnie di sussistenza. » | Società Veneta di navigazione a vapore lagunare I 9, questo € I 
Rendita tura -=—=10 63 89. Sosti | pel miaso di agosto | ES [tte Lar 
Orario pei » il conte 
PaRiGi 20 Linea Vemezia-Chioggia è viceversa A. e M, sorelle FAUSTINI. | A prestigio è ala 
è tem ——  |conaptgatisorehi 10/72 = raproniza ARR n peg 0 RP 
Londra vista 25/33 — |cbblig. egiziane 359 — i | pe Venezia 4 — pom alle NI dai vseens 
VIENNA 1. servizio permauente, ia servizio ausi- | pom. PO DINI È cn 
Rendita 1a carta 28 30 Stab. Credito 293 10 | liario, di SRO È Fiserva. » | Da Guioggia } È Ed a gii non, continta, 
® ‘in argento 78 9G [100 Liro luline 47 40 9 PARE Lise SNA Linea Venezia-San Donà e v il Re della Rivolu: 
. ques imp 63 5 BE 1 Fs 1 Invece di 55 tenenti colonnelli e maggio PARTENZE ARRIVI posto teondari di 
Azioni della Banca 836 — l'ispoteoni d'oro 950— Lopece di 85, capi ta i Da Yenesia ore 330 p. AS. bona ore Gisp.circa na. 
Linea Venexia-Cavass@Bberina è Viteveria in - Si | col 4.° ottobre; le lezioni cominci: la dimenticato, e 
PEIORTA Tabella PARTENZE Da Venezia ore 6 Collegio Convitto - Comunale stesso mese; € si ricevono alunni anche è volta, nel conte 
ire gr7 Mpa ; Da Cavacuccherina;j >, 3 . DI ESTE canze autunnali. Filippo. Sulla 
"invece di 829, lolale sei n e tt or Enrico dott. ertanza, Rettore & Bf sel cone di Po 
ps “ ù x, sd | | l'Istituto, resta incaricato fornire ulterisr si consacrerebbe 
to: u Tabella VII (soppressa) TEA Se (eregienia du Padova). en | formazioni a chi ne farà richiesta. ——BIB della casa di F 
ifi ificazioni ed aggiunte alla Tabella XL Da Venezia al Lido © viceversa, dalle ore 6 del matti» Ae ii O e nenzzilo. gionasiali (-—Est® li 24 febbraio 1883. Dicemmo e 
Rettifiche, modificazioni ed aggiunte a Invece di 468 capita no è Si ogni mezz'ora ‘fao al termina dello spettacolo ai | tSTi Pubbliche, tecniche pereggiate, gionasiali Il Sindaco, pur protestandosi 
legge sull ordinamento del Regio esercito rece di 878 tenenti e soltotenenti conta- | teatro di Lido. sede degli esami di licenza e Corso agricolo» | 3, Ventona cav. doll. Antomo. fitto divino, fu il 
è dei servizii dipendenti dall Amministra | bili, N. 880; parcotezi nta) ciù ‘ommerciale, è situato nell'interno della citta, | DI VINTIRA CT (I È peiblica. 1 suoi, 
sione della Guerra. ” ‘Invece di 1403, totale N. 1406. Co di C dia Sagittaria | Quae ondotto ed amministrato direttameute | ROMA nuerebbero così | 
N 1468, (Serie HU)“ Gazz. ul 44 luglio. | iveco di dt rta It mune di Concordia Sagittaria | ‘* * ALBERGO LAURATI gli alati dell i 
Invece di 43 capitani re; Terne RS 
vmpERTO È cadi 100 ttt pro Sri prega zionale, 164, promie Den nt 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE i, N. 101; ì Si riapre penne il oscorio alla eon- | fio capelli, cora medica e spese di cancelleria | gi pria cip gobo si 
Re d'Italia. Invece di , totale N. 455. dotta medico-chirurgico-astetrica di questo Co- AAT di del P. "gi is! L 
" x mune a tutto il 30 seltefubre p. v., coll anmuo | ‘010 le condizioni del Programma. |R , conforto. Prezzi me vrebbero energica 
rs po siii ml anelli METTI calme stipendio di lire 2500, ngite dalla tassa di rie L'anno scolastico gl :npre da tette 16 Sc00k ‘do o #4 BY v'è stato un solo 
approvato ; q » N n osato sat 
"Sci dbbiamo sanzionato e promulghiamo |‘ lavce di 21 maggiori, SSR dl ali, lit pei pelle 
uanto segue : ce c A s; n a 
M9aNt4. E. Alla logge sull'ordinamento del Re- Iuvece di 115 teuent Laga ra pet a, liege Evie ine 
gio esei dei servizi dipendeuti dall’ Am- Invece di " *coetardia Sagitana! sopra di quelli de 





ministrazione della Guerra, in data 29 giugno ) 
, sono fatte le seguenti Invece di 11 avvocati fisca 

ni ed aggiunte: | za classe, N. 9; 

izione delle categorie di Invece di 12 segrelarii di seconda elasse, 


indi 
l ufficiali subalterni sos 


di 28 agosto 1883. | i è l Univers. 


Tutto questo 
| realisti francesi 
del conte di 
vaione del | 
pessime acque, e, 














‘Invece di 105, totale N 





101. 








Ufficiali inferiori. lì Tabella XVI. taluno, la loro $ 
Capituno, capitano medico, capitano com- | Professori (Collegi). 4 ° gli errori che pi 
rio, capitano contabile, capitano veteri- | Professori titolari di lettere ‘è scienze: con annesso e osito Questi infatti dev 
mario. Invece di 2, 3 di prima classe; ° chè una 
Uffeiali subalterni. Invece di 8, 10 di seconda classe ; È Rio | 
Tenente, tenente medico, tenente commissa- Invece di 9, 11 di terza classe; Antonio Ogna, avente negozio ed officina in €: Li può realiz: 













sat dita, ch'è lu Ri 








Invece di 19, totale N. 





zo Die 






sarîo, tenente contabile, tenente veterinario. fre al pubblico mobiglie di prima qu: 
































Sollotenénte, sottotenente medico, sottote Professori ‘aggiunti di lettere e scienze: || ALBERGO PIETRO KOFLER |#0i mogano, panss Rabiex, Noce, Tuja, Querci: 7 pe sile 
i , È » » i, ecc. tanlo 
nentè commissario, sottotenente contabile, sot- Invece di 17, 21 di prima classe; L n la Ò senno, a giu 
totenente veterinario. | lnvece di 8,11 di sec cine semplici che complicate con intarsi ed altro, sì per camera da letto e per qualsiasi 


Ml conte di 





| altra stanza. La robustezza a tutta prova del lavoro, la sceltissima qualità di legna- 





Avanti l' ultimo alinea aggiungere l' intesta- | Invece di 





















zione: « Soldati. » Professori mi non ammettono concorrenza, La straordinaria modicità nei prezzi poi racco Al rappresentante 
Art. 10. Aggiungere al primo capoverso: | Invece di 2, 3 di seconda classe; manda da sè. Non abbisogna di raccomandazioni tanto nel merito intrinseco che ri Srolgere le tradiz 
* Per l'arma dei carabinieri Reali il qua- | lavece di 4, totale N, 5. salta in ogni articolo. Aggiungasi lo stile robusto, a cui va unita una scelta elegan- cia, se 
cage pit alterati cher Maestri. za, che solo basterebbero a costituire i pregi incontrastabili di queste forniture. 
e vicue fisato annualmente dalla leggo di | Invece di 4, G di prima classe; ‘Tutti i lavori sono di propria fabbricazioa irritazione 
A Invece di 43, 18, di seconda classe; prop 6 econo garantisi per 
13, 18 di le 
















a p 
Repubbi 
dl, 








PREZZI FISSI, 



























"a È BERIEE di un'idea, colla 
RIASSUNTO 69 di Verona), Leopoldina dei seguenti beni simo scade nel term'ne di 15 ‘CONCORSI. ni di credito; fissato il 3 e la F. 
ESA | nella mappa di Porpetto  Nu- e giorai A tutto 15 settembre pres- | set per Ne I ne TIrORE ica trascinare la Fra 
DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI (e fe scade in- meri 402, 403, 656, 666, 669, (F. P. N. 65 di liovigo) il Municipio di Sequals è | della verificazione dei cre-|Lago, d'ignota dimora, 
di tutto il Veneto. 100 nani ribunale di Vicenza | 2183, provvisoriamente cel. terrà fiscale. dei aperto il concorso al posto | diti. sentenza del Tribunale di V ton 
d mise per | ‘eenie del berali per lire 805; no, 408, gi Il itembre innanzi 1 di maestro per la Scuola ele- (F. P. N. 75 di Udine.) |cenza, colla quale senteo® 
telo aiugi G. b Rudeile 2728, 409, 410, 674-676, flpoee. A Movigo si terrà mentare maschile di sequala, = l'attore don Luigi Maria Ft ATI 
Margheriue Benelli della casa | per' 165, 2186, nuova asta per lappaito della coll’annuo stipendio di lire ESPROPRIAZIONI. bris, canonico di Vicen 
n nei Comune 700. S daco 
Ragion varare osp, 2 Aia Via fit tt Tp 7600 tn) | adito di, Ato Credi 
Î 18,0.0, CA i dei presunto reddito lor- suo Uficio trovasi depositato | !n Contrada $. 
GI È, Hol ‘annue lire 1179, A lutto 15 settembre pret lenco dei beni da espro. | cenza. 
Prandini € Pis  — Il termine per l'aumento 50 il Municipio di Verzegni i nel territorio di quel | (#. P. N.71 di Vicena} 1—— 
Piefene Praodial & Passa A sentire ri ” miglioria scade entro îl è aperto il concorso al posto | Comune, e le relative indi sla r 
Paoli dei nn. 885, 887, ‘scade ll termino | Il 10 settembre innanni al 1838, ‘2073, 2078) arts tiarci di levaeico, ca annuo e | comune, ve lode | San 
SAR di reriierimre: [PI il: Ttioto di Santo Malteo Mar: |P ec Loto L- sul dato di L. 838.98 ; | (F. P. N. 65 di Rovigo) || pendio di lire 200. voro di sotlobanca 23° | “" "L'eredità di antouio &- 
‘Wigo inteno, provvisoriamen- | l'asta dei fronto di Sante Malleo dato di L. 1387-92: (E. P. N. 75 di Udine) ldige. nei | megotto, morto iu Murano. È una vetta 
CI pri dala ALL 115408, 2a fu accetlata da Leopoldo St ina triaiaot ir 


per lire 2516. (DR 
N. 63 di Hovigo,) il IV., sul dato di L. 1120 al 


\LLIMENTI, Ù Sabbi fena, per conto dei minori Mer corone 
Il Tribunale di Udine ha Ò Ginevra vai 
MI Giuseppe, Angela è spal 


imento di Fo- Cimegottò fu Anton 
v dl. P. N. 81 di Vea 


L' eredità di Teresa Lod giù 


“ Voi lo sa 
fico IV fi 
Gori; 


II] 
A 
ch 


com- 
colo- 


7 
si 


834 86 
Blizs 


Fi 
se 


Alessandro. 
(F. P. N. 68 di Verona) 
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= GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


Ja Gazzetta si vende a cent. 10 
VENEZIA 3 SETTEMBRE — 


Non pare che sulla tomba del conte dr Cham- 
pord dela avvenire la riconciliazione completa 
Lei due: rami dei ‘Borbont.. ‘na 

All'ulticio funebre a Frobsdorf, il conte di Pa- 
ii ebbe il terzo posto, I ‘primo fu dato 
f Arciduca che rapi ava |’ imperatore d'Au- 
Liù. ll secondo all'ex Duea di. Parma. Se il 
sile di Bardi e don Carlos duca di Madrid 
cel'iossero stati ammalati, il conte di Parigi, 
ftapo della Casa di Francia, avrebbe avuto il 
qualo posto In questo modo il prestigio del 
(05 della Casa è diminuito per opera dei mem- 
ei della famiglia. Eppure, se v'era momento di 

mi 


Prescelsero lo cappelle addette alla chiesa 
del convento di Castagnovizza. 

pessoggero che giri pei mondo Glusola- 
avelli e su questi studiando i secoli, 


‘marti nel chiostro dei cappucciui di Go- | 


0 
do sugli 
i 
rizi 

Vi imparerai su sei tombe borboniche la | 
storia degli ultimi ceto anni. | 
. Eatrerai nella cappella della Vergine, e sulla | 
rima tomba che ti si parerà innanzi agli occhi, | 


leggerai : 

+ Tei a été depose le XI nov MDCCCXXXVI | 
tres-haut, très puissant et très-excellent. prince 
Charles dixieme du nom, par ln grace de Dieu 

i de France et de Navarre, mort à Goritz le 
x XXIX 
ans et XVII jours. 

Una tomba che racconta tutta una storia: 





Knelo in allo per additarlo alla Francia come 
li enpo riconosciuto fuori di discussione, iu- 
lari al quale tutte le rivalità dovevan tacere, 
era questo. Ù 

Il conte di Parigi si acconciò al terzo posto 
alluficio funebre 18 Frobsdorf, perchè aveva 
taraltere famigliare, e i più prossimi parenti e- 
fm i Borboni d'Italia e di Spagna. Ma ai fu- 
terali solenni di Gorizia, il conte di Parigi non 

adattarsi sd un posto secondario. ln 

[cia ai realisti francesi, egli deve essere il pri- 

i parentela devono cedere alle 

eigenze politiche, o il conte di Parigi e tutti i 

rucipi d' Orleans sono decisi, si dice, od au- 
dursese, senza assistere ai funerali, 

‘Cisseuno comprende però che questo sareb- 
xe uno scandalo, il principio d'una nuova sci 

la rinuncia alla speranza di ricostituire il 

ito realista in Francia, una vittoria della 

ica, una disfatta della Monarchia. È per 
questo che ci saran stati tentativi di ped ire ab 
lullino momento siffatto scandalo. Ma se 
tale di Parigi non ha il primo posto, il suo 
prestigio è diminuito nel suo stesso partito, 
tanto se resta jo un secondario, quanto 
xe pirte senza assistere sì funerali. 

LA sua assenza vorrebbe dire infatti, ch' e- 
gi oca continua le tradizioni della Casa di 
Francia, che restano interrotte; ch'egli sarebbe 
il Re della Rivoluzione, La sua presenza in un 
posto seondario, significherebbe che i Borboni 
fo subiseoto, non lo amano, salvo a suscitargli 
contro qualche Pretendente, che non hanno nul- 
la dimenticato, e vogliono colpire ancora una 
volta, nel coute di Parigi, Filippo Egalitè e Luigi 
Filippo. Sulla tomba del conte di Chambord 
se il coole di Parigi non vi ha il 
si consaererebbe ancora una volta 
della Casa di Francia. 

Dicemmo che in vita il conte di Chambord, 
pur protestandosi sempre il campione del di 
rito divino, fu il più potente alleato della Re- 
pubblica. I suoi, dopo la sua morle, ne conti 
werebbero così le tradizioni, e sarebbero essi 
gli alleati della Repubblica, un ostacolo alla ri 
siorazione. 

Devesi notare però che queste le co- 

ite alla famiglia, ma che 

i legittimisti francesi, accorsi a Frobsdorf, a- 
mente protestato. In Francia 

giornale realista che ha ac- 

là che sorga un Pretenden- 

te borbonico contro il conte di Parigi, ma que- 
renale più elericale che realista, che 

+ solito mettere gl' interessi della Chiesa al di 

di quelli del suo paese, e questo giornale 
Ù Luino: x i 

‘utto questo è però di pessimo augurio pei 
realt freocesl, quali speravano che la morte 
del conte di Chambord avesse per risultato la 
viioae del loro partito. 1 realisti appaiono ja 
Issime acque, e, come sin dall’ altro giorno no- 
tatuno, la foro speranza maj è riposta ne- 
gli errori che può commettere la Repubbli 
Questi infatti devono essere ben colossali, per- 
chè una ristorazione sia possibile. Però, se la 
Repubblica continua come ha incominciato, essa 

probabi- 


primo posto, 
la disunione 


ton hanno invero ragione di confidare. 
moi essere 


dii per or? 

Repubblica di cadere nel più profondo 

di, il conte di Parigi non appare in possesso 
di un'idea, colla quale possa ripromettersì di 
ttuscivare la Francia. 


___r_r_———___—__ 


- ATTI UPFIIALI 


È una vetta 
nura friulana iri dall 
convento di 

oi, 


se O cappucciai, come 
gli austeri sein da S. Pietro d' Alcaotara. 


igata 
Ni 


risurrezione delle ombre sepolte con Luigi XVI 

iritto divino battuto dal dirittò borghese 
— la bianca bandiera fioralisala che s' abbassa 
e si ripiega innanzi allo stendardo tricolore che 
ha fatto il giro del mondo. 

Una seconda tomba: quella di Luigi Anto- 
nio di Borbone, duce di Augoulème, primogenito 
di Corlo X. Nato a Versailles nel 1775, sposò 
sua cugina germana Maria Teresa, figlia di L 
XVI e di Maria Antonietta. Morì esso pu 

1 3 giugno 1844 — e così o indica 
ae: 


posè très-haute, très-excellent 
prin fils amé du roi de France Cha 
les X, né è Versailles le 6 aoùt 1775, mort a 
Goritz le 3 juin 1846. Tribulationem et dolo- 
fem inveni et nomea Domini invocavi (Psal. 
484)» 

Medita, anima cristiana, su questa tomba, 
come il giudizio umano spesso erra! Quando 
si mise di malumore persino il Papa allo scopo 
di renderlo prouto a concedere la dispensa ca- 
monica per le nozze fra due cugini primi, tulti 
credevano che la stirpe Borbonica ne sarebbe 

. E invece....? 


lème, vata il 19 
dicembre 1776, morta il 19 ottobre 1851. Sposò 
a Mittau il suo cugino Luigi Autonio di or- 
bone, duca di Angoulème. Essa era la figlia di 
Luigi XVI e di Maria Antonietta. E sepolta ac 
cauto alla tomba di suo marito con questa i- 
scrizione : 

« Marie Thérèse de France, comtesse de 
Marnes, fille du rui Louis XVI et de Marie An- 
toinette, née le 19 décembre 1775, morte le 19 
octobre 1851. » 

È mestieri dire' che, al cospelto di questo 
marmo, il fantasma insanguinato del Terrore ri- 
sorge nella sua spaveutevole maestà; e di qua 
si rizza la Torre del Tempio, e di la scorgete 
l’iafame Simon, e la ghigliottina di Luigi € i 
capelli incanutiti in una notte di Maria Auto. 
nietta, e la sezione delle Picche, e la testa della 
Lamballe, e tulta intiera lo iremenda convul- 
sione dalla prima Repubblica ?... 

Tomba quarta. Vi dorme il sonno eterno 
Maria Carolina di Borboue duchessa di Berry, 
madre del conte di Chambord. Era nata a Na- 
poli nel 5 novembre 1808 da Francesco 1 Re 
delle due Sicilie, e da Maria Clementina Arci 
duchessa d'Austria; morì a Gratz il 16 aprile 
1570. A questa tomba mauca la iscrizione. 

E manca forse a buon diritto. Il « vecchio 
sangue dei secoli, » se prima aveva ammirata 

amazzone che isurrezione cou- 
temporanea della Vandea, non le perdonò forse 
ondi talami, perchè non regali. Egli è 

che nou una parola ricorda in quel 

quella creatura bellissima, 

ahimè, forse assai più douna di quello che Re- 


Quinta tomba. Vi riposa Luisa Maria Te- 
resa di Fraocia, duchessa di Parma e Piacenza, 
nata a Parigi il 21 settembre 1819, morta a Ve- 
nezia il 1° lebbraio 1864, vedova di Carlo Ill 
duca di Parma, sorella ad Eurico V. 

La sua epigrafe è la seguei 

«lei a dlé deposte tres-haute, très-puis- 
sante et irès excelente princesse S. A. 
dame Louise Marie Thérese de France, 
regente de Parme el Piaisance, née a_Paris le 
21 7.bre 1819, morte à Venise le 4 fevrier 1864. » 


col programma 


sta tesi. Il ministro Maaci 
cun dubbio in una grande e recente discussione | 
che la così detta politica 
i nette, dell'assenza d'ogni accordo e 
d' ogni impegno, della indipendenza assoluta, non 
era la sua, e adombrò con sulliciente chiarezza 
l'indole degli accordi nei quali si era impe- 


avvenuta alla Cameri 


senso di Depretis , 
parte e con quello d 
suoi priucipali dall’altra;; e non fu consenso 
cito, ma desunto da pubblici alti parlamentari. 
ll miglior partito è anche oggi quello che andia- 


dar 
i 





Sesta tomba. È per Enrico V — l'ultimo 
del ramo primogenito : 0, meglio ancora, |’ ulti- 
mo della vera famiglia di Francia. Anche a lui 

luma pieta non avara distribu- 
levo morto, il diritto d' aver 
ste dell'avello della leggenda di 


Quali sono gl impegni dell’ Italia ? 
asserzione della Perseve- 


tro di esse «, l' Opinione, riprodotte le 
zioni della Perseveranza e le contraddiziuni 
Pungolo, fa queste giustissime considerazioni, 
i ci associano pienamente : 
« Non sì possono mettere gli actordi ine 
coi Governi esteri } perderebbero 
iò solo ogni valore. grande difficolta 
di intendersi col Governo tedesco e austro Gn- 
garico è siata spunto questo dubbio della se- 
gretezza. I nosiri mi parlano troppo, di 
consueto, e hanno troppi jutorno; 1 che 
contrasta colla gelosa cura colla quale 
cellerie Vienva e di Berlino, custodiscono i 
loro ‘segreti. Ma alla stampa nè 
connessa al Governo ton rapporti di qualsi: 


+ È forse vero che in questo trattato, che | 
is ichè 

ab 
bia contratto obblighi senza aver ottenuto nes. 
o nessuna guarentigia? Non lo 


secondo le nostre notizie non esiste, poi 
non esisterebbe che un protocollo, |' Italia 


mondo, è vopo anel 
ra necessaria 0 


jccordo nostro col- | 


lingheria sia fatt 
nell’ ipotesi o tutli 
due assalgano i primi, 0 che l'Ital 
un popolo vicino 0 
vaserva 
dertà, tranne quella di 
l'alleato. 


+ Se l’ Austria Ungheria assalisse la Russia 
i alto di esempio, 


© la Germania la Franci: 


l'italia avrebbe la libertà di aiutare |’ Austria 


la Germania, 0 di chiudersi in una benevola 
Così avverrebbe se l'Italia  assalisse 

Ja, © non provocata. Ma se altri po- 

ssero, provocassero, sfidassero uno 

lora avrebbero l' obbligo di aiu- 

i e questo obbligo sarebbe molto 


rigido ‘per l' Ital 


avrebbe oltenuto anche la gua- 


riale, qual 
Papa sarebbe 

pedita anche dall Austria Ungheria. Queste coi 

dizioni sono alquanto diverse da quelle 


nomento opportuno d 


all'Italia il legarsi 0 


pendenza, ci 
solamento. È troppo tardi 


non ha lasciato al 


gnato. 

« Questa specie 

ta, da più tempo, d 
di 


ti i nost 
cunflitto tra la Francia 
‘bero per la Repubbl 
vvide dicfuiarazioni 


tempo di discutere 
jofu 
imeini, 7 


, rdelli da ui 
Minghetti © 


mo raccomandando da più tempo, e che ripe 


mo a sazietà, perchè si fralta dell'avvenire e 
forse della vita della patria nostra. Bisogna non 
ione 


pretesto, nè appiglio ad 
i verso di noi 
grande. doc 


alcuna ii 


zienza e un 
fortu 


si glori 


averla ritardata 0 di mon averì in alcuna gui- 
dev'essere l'ufficio no- 


sa contribuito. Questo 
siro!» 


————_s6m6m_______22——_—— 


NAVIGAZIONE A VAPORE 
con servizio libero. 


(Continuazione. — V. i numeri 233 e 234.) 


Genova. Non tei 
delle quali una gran pare sono destinal 
l'America (Paraguay, Uruguay, Pero, Stati 
ti ece.), dovendosi calcolare quel lo qui 


punto di destino anzichè di partenza, atteso che 
se Genova è di pien diritto la ‘più importante 
iazza commerciale d'Italia nou è altreltanto 
lante per le esportazioni, quando vogliasi 


escludere le merci destinate America. 


Ma una Società deve fener il dovuto conto 
di una piazza che importà in un anto (1881), 


per la via di mare, ton 
Zucchero greggio 
Tonn. 4: 


4,147,748. 
l' loghilterra 


volesse es- 
rocarlo. lo 
propria li- 
utare | avversario del- 


dicate 
dalla Perseveranza, e che avevano tanto inquie- 
I Pungolo di Milaao. Nè questo ci pare il 

h convenisse 


contro la Mo- 
poichè doma- 
ni potrebbe esservi un re tale in Francia che 
inscrivesse nella sua bandiera la ristaurazione 
dell'ordine religioso in Italia; e a noi repugr 
no egualmente gli apostoli di repubblica e quelli 
delle ristorazioni. 

Ma toriando al nostro punto princi- 


scelta col con- 


di altri amici 


conto delle esportazioni 


sotoni che vengono importati a 
fare sssegnamento; dap- 
mila tonnellate ve ne so. 

i dall'America e dalle 
importazione dall' Egit- 
a tonn. 4000, 


onn. 2615 dall’ Inghilterra 


Ferro: 
Tonn. 3975 dall’ Inghilterra 
23670 dal Bel 
5514 dall' Olanda. 
Grano e granaglie 


Tonu. 74671 dalla Russia (nel 1880 la 


importazione fu di tonnel- | 


fate 117074). 
6163 dalla Turchia. 
Mi Pesci secchi: 
“a ‘Tonn, 10077 dall Inghilterra 
2186 dalla Svezia e Ni 
non menziono un'infinità 
merci, e non mi oceupo, per ora, del carbone, 
che deve costituire il principale articolo d' im 
portazione pei porti italiani, nei viaggi di ri- 
torno. 

Noto, frattanto, che, anche nelle importa. 
€ | zioni per Genova, la bandiera estera ha una 
grandissima prevalenza sulla bandiera nazionale, 
essendo state importate : 

. 858270 con bandiera estera 
289478 con bandiera nazionale. 
mmparlimento marittimo di Portofer- 
solo punto d' imbarco di 
sono partiti, nel 1881, 74 vapori con 104495 
tonn. di carico (minerale). 

Tutti questi vapori battevano bandiera este- 
ra. L'Inghiiterro, che sa così bene utilizzare il 
nostro minerale di ferro, ha, da quanto vedesi, 
il vantaggio d’impiegare i proprii vapori anche 
per le esportazioni dall'isola d'Elba; ma, o 
dobbiamo inganuarci grandemente, oppure dob- 
biamo ritenere che il Governo vorra pensare a 

gl’ interessi della nostra marina a va- 
ratlasi di contralli, nei 
un’ ingerenza diretta. 

Catan late : 

Vino ettolitri 175847 dei quali per la Fran 
cia elt. 172781. 

Legni e radici diverse: Tonn. 1490. 

Pietre, terre ecc. Tonn. 11912. 

Zolfi. Toun. 96665. 
fa Spogua 
l'Austria» 

Fran . 
la Germania » 
Ja Russia» 
V'laghilterra » 
l'Olanda — + 


Per brevi 


tono. 6111 
2182 


esportate con vapori 

Tono. + navigazione internazi 
delle quali tonn. 14987 con bandiera estera ; € 
"| tonn. 138060 navigazione di cabolaggio, delle 
quali ton. 114605 per porti esteri. 
a Porto Empedocle. Merci esportate (zolfl), 

con vapor 

Tonn. 35386 e di queste con bandiera este- 

3000, ione di cabo- 


la navigazione di cabotaggio : 

"Tono. 9233 per l'estero lonn. 1716, 
superfluo di far menzione, per ci 
della qualità e rispelliva quantità 
portate dalla , sapendosi che 

concernono i prodotti di quel. 
agruusi, mandorle, vino, olio, 


di navigazione a vapore do- 
r capo, pel momento, ai porti della 
dell Europa settentrionale, gio 
portanza del movimento marittimo 
con quei puesi, 
Baltico (Scandinavia e Russia) 
Merci, dall'Italia. 
per l'Italia . > . + 
con bandiera italiana . 


Tonn. 4248 


16017 
0 
o 


per l'Italia». 
con bandiera italiano 


Tonn. 48451 
86875 


l'Italia 
cn bandiera 


Francia (Atlantico) 


Francia (Meditetraneo) 
+ +0, Tonn. 147870 
» 72948 
31783 
23698 





| 406871, nemmeno 417, e sopra ton. 1916114 di 

merci sbarcate, la bandiera | figura con 
Ù 

zioni. ed imporiazioni, 

da e pore nazionale 

sta alla bandiera estera come 1 a 7, e 4 a 48, 

quale seoraggianie proporzione risulterebbe, se 

si dovesse stabilire un confronto prendendo per 

base il tralfico e movimento marittimo mov 
diale ? 

1 naviglio a vela trova: 

igli pre è 


in liquida: 


e ci toglieranno dei mil 
Non devesi dimenticare, che le produzioni 
della Sicilia sono uo incremento, e che 
le esportazioni da quella terra ricchissima di- 


ca-Siracusa ; Mazzara-Girgenti-L 
completate, facilitando il trasporto delle merci 
scali Lo stesso dic: 

i Terra di Bari, della Terra d' O- 
tranto, ove le comunicazioni terrestri sono in 
via di completamento, e quindi oggidì insuffi- 
cienti a bisogni del paese, ma tosto saranno 
pronte le linee : Ca 
fredonia ; Campobas 
Potenza; Ponte S. V 
Colle; Mal i 
nazi quando queste linee 
pronte, la produzione e le esportazioni 
no un grande impulso, © il movimento ma- 
imo dei porti delle Puglie aumenterà in va- 


Prepariamoci, dunque, ad approfittare delle 
risorse che le ubertose nostre terre ci offrono 
€ ci prumellono ; diversamente coi 
a vedere, come successe a me più volle, a Bari, 
Barletta, Catania ece., i i est 

Siria. Nei porti della Siria_( Tripol 
rut, Acri, Caifa) vi sono frequenti, oc 
ottenere dei buoni noli pei porti dell’ Ital 
Acri e Caifa, nel 4881, sono state esportate 
25000 Ton. di grano per porti italiani ; 
se ne esportarono da Tripoli. 

è il caso di temere la concorrenza 





N 
delle grandi Compagi navigazione a vapo- 
ssendovi attualmente, dagli scali della 
ite colla. penisola, e in 
quanto aî vapori i besti i’ accennare che, 
durante il 1881, un solo vapore nazionale partì 
carico da Beirut. 

L'esportazione di quei paesi si fa quasi e- 
sclusivamente con navi a vela e queste annual 
mente vanno scomparendo e devono cedere il 

to al vapore. Inoltre devesi notare che una 

rie dell'esportazione si fa con nati 

greche, le quali vanno perdendo giornalmente 
di credito, causa le cai 
conseguano i carichi 
geverali pretese di 
È certo quin 
quando i raccolti agricoli dall’ interni 
no al mare, i vapori possono trovare dei noli 
fimuneratori nei porti delta Siri 

(Continua.) Pu 
.r————————— 


ITALIA 


le ‘epoche, ossia 
affiui 





del Bollettino Ufficiale del Mi 
stero di grazia e giustizia in data del 29 ogo- 
sto p. p. contiene le seguenti disposizi 
personale notarile : 
AI notaio 

proroga a tull 
tuio Baraldi E fu concessa una proroga 
a tutto il 23 febbraio 4884, per assumere il lo- 
ro ufficio nel Comune di Veron 

Cambiali non pagat 

che il nuovo Codice 

ed agli 


bunale di commercio l'elenco dei protesti da 
essi fatti,e tali elenchi devono, a cura della Can: 
celleria, essere tenuti a libera ispezione di chiun- 
que. Questa imporiante disposizione si è già di- 
mostrata utilissima nella pratica, e non v'ha 
dubbio ch'essa contribuira sempre più o ren- 
dere più oculati i commercianti. ed a moraliz- 
zare il commercio, limitando gli abusi del ‘ere. 
che sono spesso causa di gravissime per- 

di rovine. 

iccome il nuovo Codice permette in 

di surrogare all'atto formale di pro- 

testo una dichiarazione del debitore, da cui ri- 

i pagamento, per l'esercizio dei 

creditore verso gli altri 
obbligati, e tali dichiarazioni devono essere re- 
gistrate entro due giorni dalla data, era sentito 
il bisogno che l'otbligo imposto dal Codice ai 
notai ed agli uscieri venisse esteso anche gi ri- 
cevitori degli Uffici di registro, affinchè le no 
lizie accennate potessero aversi complele dai 
Tribunali di commercio, e da tutti coloro, ai 
quali può interessare l'aver nn esatto criterio 
deila condizione economica di coloro che eser 
citano il commercio. 

A questo effetto i ministri della giustizia e 
delle finanze si sono messi d'accordo per im- 
porre ai ricevitori del registro l'obbligo di 
tit mensilmente al Tribunale 


izione fu resa nota dal 
tutte le Autorità giudi- 
rie, 
L''alilità di questa 


zione è inconte 
stabi, e merita blauso la cura, con eui il Go- 
completa attuazione del nuo- 
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Jotizie del 
Leggesi nell' Jtalia Militare 
Sono attualmente io armamento, per prov. 
della Regia Marina, 367 
navi, oltre a 6 torpediniere. 
'Esse sono distribuite nel modo seguente : 
Sovana 














PERMANENTE. 


te Dandolo, Bui- 
degli avvisi 





geri; tra breve si riuniranno per ritornare 
sulle coste del Regno ed approderanno a Pa 
lermo. 

Il Conte Cavour sta imbarcando a 





alcune squadra, e dovra rag- 
giungeri 0 altrove, secondo le 
circostanze. 


Le cinque torpediniere addette alla squadra 
stanno eseguendo uno studio delle coste del golfo 
di Napoli 
tare marittimo. 

‘avviso Rapido, da qualche tempo, trovasi 
in missione nel Levante. Partì da Smirne il 30 a- 
gosto, e, dopo aver visitato Salonicco, ritor- 
nerà in Îtalia, e si riunirà alla squadra a Pa- 














L'avviso Colonna è di stazione a Brindisi, 
per la sorveglianza sanitaria | 
fra breve reca 


a 
Il Barbarigo è 
visione della squadr 
a Cartagena, la prima divisione, 
solto il comando dell'ammiraglio Del Santo, 
ebbe occasione di prestare soccorso ad un bri 
gantino austro ungarico, che si era incagliato 

Sabinal. Fu distaccata la corazzata 
Maria Pia u questo scopo, e si riuscì a salvare 
la nave, quantunque le condizioni fusero assai 
diflieili. La riuscita del salvamento è in massima 
parte dovuta alla intelligeate € solerte opera del 
tenente di vascello Razzetti. (Vedi Gazzetta di 
































ieri.) 
STAZIONI ALL'ESTERO E NAVIGAZIONI OCKANICHE. 
i, le corvette Vit 
la fine di ot- 


dall'Italia il trasporto Conte Ca- 
recherà a Colon, 
Slato maggiore ed equipaggio per l' Archimede, 
onde dare il cambio a iraverso l’istmo di Pa- 
nama al personale, che si trova al Perù da oltre 
due an 

La corvetta Pisani, fra non molto, lascierà 
le acque del Perù e farà ritorno ia Italia, dopo 
aver visitato la Poliuesia e il Giappone. 

L' inerociatore Flavio Gioia entra in arme 
mento a Vi il 4° seltembre ; esso dovrà re- 
carsi al Perù, e proseguire dopo per un viaggio 
di circumuavigazione del globo. 

La corvelta Caracciolo è in vi 
‘Thaiti per l'Australia. Kitornerà in Ital 
lo stretto di Torres, l'Oceano Indiano ed 
Rosso. 

La cannoniera Scilla è stazionaria nelle 

acque del Rio della Piata; l’altra cannoniera 
Cariddi è di stazione ad Assab; il. piroscafo 
Mestre è stazionario nelle acque del Bosforo. 
0OLA. 
Adelaide (nave scuola can- 
nonieri) è ora a Portoferraio, ove sta eseguendo 
i tiri al bersaglio. Dovrà far ritorno a Spezia 
verso la metà di settembre. 

La fregata Venezia (uave-scuola torpedinieri) 
trovasi nel golfo di Spe: 

La fregata Vittorio Emanuele (nave.scuola 
degli allievi dell Accademia navale) dopo aver 
visitato Barcellona, Cartagena, Gibilterra, trovasi 
ora a Porto Mahon nelle Baleari, da dove pro- 
seguirà per Siracusa. 

La goletta Chioggia ha a bordo gli allievi 
dell'ultimo corso dell'Accademia ; sta percor- 
rendo le nostre coste, e dovrà riunirsi u Sira- 
cusa col Vittorio Emanuele. 
Navi 


Il Washington, nave destinata ai lavori idro- 
gralici, dovrà approdare fra breve a Napoli, di 
ritorno da lavori di scandali a grande profou- 
dità per lo studio del fondo del Me literraneo e 
delle correnti. 

La torpediniera Sparviero, sta ullimand 
studii delle coste liguri, già prima inizi 

gnia di altre torpediniere. 
fo Sesia trovasi in Sardegna per 
une vedute delle coste, comple- 
menti dei lavori idrografci eseguiti negli sorsi 
anni, 

In Sicilia, per la sorveglianza sanitaria delle 
coste, sonovi quattro navi, Vedetta, Sirena, Îschia 
e Laguna. 

Il piroscafo Tremiti è stazionario a Livorno; 
la Gorgona è addetta alla sorveglianza della pol- 
v il Tino trovasi a Nisida 




















ia per 
il Mar 























da 


















arlimenti marittimi 
‘mali i piroscafi Luni, Pagano, Verde, e 
le cannoniere lagunari N. 1 e 2. 








11 denaro degli Inondati. 
Telegrafano da Roma 2 all'Arena di Ve- 





rona 

Neltifico I" annunzio datovi intorno alla pub- 
blicazione del regolamento per i denari degl’ i- 
ondati, prestiti e sussidii. Eccone le principal 
disposizioni : 

a) Le domande di prestiti dei Comuni e con- 
sorzii si indirizzeranno ai Prefetti; quelle dei 
privati ai sindaci del Comune, ore avvenve il 

inno } 

b) Sì dichiarerà la sommo, il tempo della re- 
stituzione e lo scopo dei mutuo o sussidi 
e) I privati aggiungeranno inoltre una dimo 

strazione dei danni; 

d) 1 Prefetti entro il 15 ottobre, trasmette- 
ranno gli elenchi alle Deputazioni provinciali; 

6) Pel primo novembre il Consiglio provincia- 
le cuucreterà le liste dichiarando qual parte deb- 
ba attribuirsi quale alla Provincia 
sui due milioni iccoli prestiti ; 

al dei 


a € qualità del danno alla con- 
dizione dei pelenti e ulla urgenza delle cose da 
eseguire. 


















Telegrafano da Noma 2 al Corriere della 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il Regola- 
a mite interesse da conced. 











zia, Verona, Vicenza, entro una 
decina di giorni dei iavite» 
È 0° Casori privi prove: 


f:.roeno.3Comeni 













delle isole adiacenti, dal lato mili- | 
| tima sua trasforu 














pei prestiti che vo 
I 


domande 








© dei Consorzii | 
prefetti. Quelle | 






acli 
La - Pentarchia » della « Rassegna ». | 
TTelegrafano da Roma 2 all’ ftal Î 
La Rassegna di stasera pubblichera il quin 
to ed ultimo articolo della Pentarchia. 
‘Tratta di Nicotera e di Baccarini. 
Dice che l'onorevole Nicotera è assai am- 
bizioso e che sono notevoli i suoi amuri e i 











fa soltanto due 


pi della Pentarchia lo 
considerano come un elemento dissolsente, e 
che è per essi un vero problema lo sbaraz- 
2arsene. 

La Rassegna aggiuage inoltre ehe Baccari- 
ni vorrebbe cambiare la Pentarchia in Esorca- 
to, chiamandovi a parte Farini. Però è facile a 
mutare. 


L''incognita dell’ avvenire lo aspetta, e l' ul- 







pi 
di Palermo per l'impossibilità di costituire il 
giurì. 

Questione Roux-Casalis. 
Telegrafano da Torino 2 all'Arena di Ve 





Stamattiua fu pubblicata una lettera degli 
onorevoli Villa e ( 
direttore della Gazz 









dice il verbale; rico- 





all'infuori di quello 


noscono nell’ on. Roux il diritto di seguitare a 
censurare il Prefetto. Quanto alla frase incrimi- 
nata (che il Prefetto semina dappertutto zi3za- 






generalmente questa lettera onore- 
vole per la Gazzetta Piemontese. 
FRANCIA 
Chambord © Parigi. 

Come è stato annunziato, il conte di Pi 
rigi ha falto sapere per lettera alle Corti estere 
che il conte di Chambord è ln quali ter- 
mini sia concepita questa missiva, ancora nou 
ci è stalo fallo sapere; n 
concelto il seguente documento, pubblicato dalla 














Gazette de France. È il testo della lettera scritta | 





dal conte di Chambord alle Corti d' Europa 
quando, morto il duca di Augouldme, o conte 
Marnes, suo zio, egli 

Egli scriveva 
fentato, per la morte del mio zio, il 
conte di Marnes, capo della Casa di Borbune, iv 
considero come un dovere di protestare coutro 
il cambiamento introdotto nell’ ordine legittimo 
di successione alla Cor. i dichiarare che 
io non rinunzierò wai ai diritti che tengo 
dalla mia nascita, giusta le antiche leggi frau 






















« Questi dirilli vanno legati a grandi do- 
grazia di Dio, io saprò adem- 






piere. Tuitavia, nou voglio esercilarli che quando, 
mia couvinzione, la Provvidenza mi chia- 
essere veramente lla Frai 





a quell'epoca, è mio desiderio di 







ervarlo nelle mie relazioni con le 


n° si vede, fino dall'anno 1844, epoca 
alla quale risale questa lettera, il conte di Cham- 
non di essere un Pretendente 
n lo è stati 
guire che il suo successore non abbia da seguire 
il suo esempio, (Corr. della Sera.) 








si sarebbero azzuffati coi duganieri francesi, i 
quali ne avrebbero arrestati olto. (Sec.) 


AUSTRIA-UNGHERIA 
1 Principi d’ Orléans 
imperatore d’ Austria. 

Telegrafano da Parigi 1° al Popolo Romano: 

Il conte di Parigi aveva chiesto di visitare 
l'Imperatore d' Austria. 

Il conte di Trenneville, gran ciambellano, 
gli aveva indicato che l'Imperatore lo riceve: 
rebbe a due ore. 

L'Imperatore si rese a visitare il conte a 
un'ora, scortato da uno squadrone di cavalleri 

Queste circostanze sorprendono, e si vu 
loro attribuire una graude importanza, che però 
i realisti esagerano assai. 

La visita durò mezz'ora. 

All'uscita dell'Imperatore il conte volle 
condurlo giù per le scale, ma |' Imperatore non 
gliel permise, trattaudolo così da sovrano. 

Dicesi che il duca d'Alengon, figlio del duca 
di Nemours, lo abbia acompaguato sino alla car- 
rozza. 

Una folla immensa stazionava dinanzi al pa- 

igi pel primo, e poi 
all'im- 


















Il bano della Croazia. 
Perseveranza : 
di finanze che in mal| 

del suo Ufficio ad Agram 
con uno stemma reale avente la leggenda in lin. 
gua magiara, non s' im 
vi conseguenze che quell’ atto, 
innocuo, doveva avere. Il Day 













Così è bastata una piccola 
una tel 


















ogg 
si complica d'una crisi di Gabinetto in Unghe- 
ria. Il Tisza, il quale nelle recenti conferenze 


al punto di dover dare le sue dimissioni. Dopo | 
consultato coi suoi colleghi 


seguire la decisione presa dai miuisiri, 


ervirà a darne un | 


se capo della Casa | 


lere nell’esilio che il titolo di conte | 


Nulla fa ac-| 





questa: che gli stemmi sbbattuti dalla. plebe 
lumultuante venissero rimessi al loro 





bio da questo passo della lellera con cui l' lm- 


peratore accettava le sue dimissioni e |" 
| cava cl reggimento interinale del banato 
| spetto ugualmente che, fino a mia decisione, voi 
conlinuerete le funzioni di bano ed applicher te 
le misure deliberate nelle ultime conferenze «ei 
ministri. « Invece il Pejacsevich, tornato ad 
Agram e visto il contegno minacciiso degli a- 
bitanti, preferì mettere in non il prop 
impegoo e l'ordine del Sovranv anzichè incor- 
rere nell'odio popol 
Creati 
Telegrafano da Vienna 2 all’ Indipendente 
conferma la voce che verrà quanto pri- 
minato a Regio Commissario con poteri 
























cupa un alto grado nell' esercito. 

La crisi perdura acutissima. 

I giornali indipendenti prevedono che la ma- 
tassa si farà sempre più arruffata ; riconoscono 
anzi essere la situazione attuale affatto disperata 
€ lanto grave da non potersi neppure afferrare 

complesso e prevederne le conseguenze 
ili, 

Tisza non potrà sbrigare l' affare che lo chia- 
mò qui prima di martedì. 

È molto probabile che verranno accettate in 
gran parte le proposte da lui fatte. 

Fra queste proposte di Tisza ve ne sono di 
pelle veramente draconiane. 

Si tratta anzi tutto concentrare grandi 
forze militari nella Croazia per reprimere con 
lutta energia ogui più lieve tentativo di opposi- 
zione. 


























indo le cose, è facile prevedere che, 
la vertenza, non si farà che 





Vieppiù inaspri 
5g D' altra parte è cosa difficilissima il trova- 


re ora allri mezzi a risolvere la questione. 
La proclamazione del giudizio statario non 
sorti effetto alcuno. 
Ai 










può di 
organizzato militarmeute. 








una dimostrazione contro il consigliere ministe- 
, quello che fece collocare le nuove 
insegne con iscrizione magiara. 

Mentre stava per partire, diretto a Budapest, 
| il popolo, accorso alla Stazione, lo insultò con 
| grida e fischi. 

Continua: 
Anche a 
| vi furono un 

Ma questi disordini parziali non sono che i 
prodromi d'un cominovimento più complesso. 

L'irritazione è estrema, e se havvi calma, 
non è che in attesa della decisione defin 
che si sta prendendo a Vienna. 

SPAGNA 
Durante il viaggio del Re 
di Spagna. 

Telegrafano da Madrid 31 agosto al Diritto : 

La Regina non sarà nominata reggente du- 
rante l'assenza del Re. Sagasta ed il ministro 
della guerra” resteranno” vicino ad essa sino al 
ritorno del Re, che sarà pel giorno 30 settembre. 
—————.—_ — 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 3 settembre 
| Disasi ‘asa 
| Offerte pervenute al Comitato 


Lista precedente Lire 42080.27 — Comune di Burano 
| lire 400 — Complessivamente Lire 12160.27. 


Fra gli importi direttamente raccolti e quelli 
| versati dai giornali cittadini, Gazzetta, Adriati- 
co e Venezia, il Comitato hi 


fino ad ora spedito 

| al Regio Prefetto di Napoli in tredici riprese Li- 
re 23667.22, importo totale delle offerte. 

Consiglio Comunale, — Seduta 


d'oggi. Presenti 30 consiglieri. Presiden- 
za del daco. 














disor.lini in Zagori 






tumulti. 























leciola. — 















Diena (relatore) legge il rapporto 
della Commissione (Diena, be Marchi, Pa- 
scolato), incaricata di riferire sul ricorso 
presentato dagli elettori Luigi De Col e 
Antonio Nicoletti, contro la delle 
elezioni parziali amministrative seguite nel 
22 luglio decorso. 

Cinque sono i motivi su cui si ap- 
poggia il ricorso : 

A. Violazione degli articoli 73, 74 
Legge comunale e 33 Regolamento, per 
avere la Giunta contro la pronuncia del- 
l’ufiicio elettorale proclamato i consiglie- 
ri n i 62 Legg, 

. Violazione dell’ art. e 
detta, perchè nella Sezione XIX Narn 
degli serutatori, nè il segretario, appose 
nella lista degli elettori il proprio nome 
a riscontro di quello di ciascun votante ; 
perchè nella XIX il nome fu apposto a 
matita invece che con inchiostro ; perchè 
nella VII lo serutatore avrebbe controfir- 
mato i nomi di soli 75 votanti, mentre 
le schede ammesse sarebbero state 77; 
perchè nella la controfirma si riscon- 
tra per soli 74 votanti in confronto di 414 
schede accolte ; 

3. Violazione dell’ articolo 67 per non 
essersi eretto alcun verbale delle opera- 
zi cfr] Sezione di so cirgotenio 
puindi a e è elettori uel 
fa Sisieno nea fred gir H ti 

4. Violazione dell’ art. 52 perchè nel- 
le Sezioni I, IV, VII, XV, XIX, XX, XXI, 
non fu eletto il segretario in persona di- 
versa dagli scrutatori 

'erchè nell’elezione avrebbero con- 
tribuito nelle singole Sezioni persone non 
iscritte nelle liste relative. 

Li La panne con ara rieraa 
ragioni, pareri Consiglio di Stato, | 
ed saio di analogia in materia di | 


poro elettorale, viene a 


























la reiezione dei motivi 7. 3. 
conchiudendo 





estremi per la Croazia un personaggio che oc- | 
























mo moi 
investire | a 
pale, che sì pretese avesse nientemeno 


che violata la Legge: 

Errava, al dire della Commissione, 
l’ufficio elel! 1 23 luglio decorso, 
quando, in luogo di deliberare, come gli 
arl. 73 della legge comunale 
e provi ichiami insorti sul modo 
con cui erano procedute le cose alla Se- 
zione VIII, pronunziava un voto sospen-| 
sivo o di astensione, venendo solo a pub- 

Î computo dei voli oltenuti dai 
candidati. Esso doveva ammettere od &- 
scludere quei reclami, e licare quale | 
influenza avessero i fatti eser- 
citato sulla validità delle elezio Ù 
ficio colla firma del Verbale cessò dalle 
sue funzioni 

l’altro canto, i Consigli comunali e 
{le Deputazioni provinciali, per l'art. 35 
della legge comunale e provinciale, non 
possono ingerirsi, nè dare disposizioni sulle 
operazioni elettorali, se non è loro pre- 
sentato un ricorso, e il ricorso non è pre- 
sentabile, se non sia pubblicato il risul- 
{ tato delle elezioni. Così pronunciava_il 

iglio di Stato nel 9 dicembre 1875, 
notando che le operazioni elettorali non 
si compiono se non colla proclamazione 
commessa alla Giunta municipale dall’ 
ticolo 74, con obbligo di notificarla agli e- 
letti entro tre giorni. Se quindi la Gi 
ta, non autorizzata dal voto dell’ Ufficio e- 
lettorale a proclamare nulle le avvenute 

i deliberava di coi che 
ncompiuto, col rendere noto 
il nome di quelli che, giusta la proclama- 
zione dell’ esito dello serutinio, sarebbero 
risultati eletti coi maggiori voti, e se ciò 
venne fatto, e nella Relazione della 
Giunta è dichiarato, anche per render 
possibili le deliberazioni del Consiglio co- 
munale sui dubbii già mossi da alcuni e- 
lettori, e sui reclami che ne sarebbero 
stati la conseguenza, la Commissione non 
crede che, così facendo, commessa u- 
na nullità adducibile ad argomento per 
annullare le elezioni 

| Consiglio di Stato con ripetuti pa- 
reri conforta l' operato della Giunta, e fa 
cialmente con quello del 27 ottobre 1880, 
che, riferendosi ad altro del 40 gennai 
4877, opinava: « che quando |’ Ufficio e- 
« lettorale ricusa di proclamare il con- 
iere regolarmente elelto, devesi mai 
« dare alla Giunta di proclamare d'uffi- 
« cio e pubblicare l elezione a norma del- 
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potersi ammettere che si faccia dipendere 
dal beneplacito di un ufficio elettorale 
l’annullamento di una elezione, che, di 
chiarando o di non poter compiere il suo 
ufficio, o ricusando la proclamazione di 
un qualche consigliere, potes: lidare 
ù eflicace manifestazione del voto degli e- 
letto 













Che se, così concludeva la Commis- 
sione, la Giunta non avesse dovuto pub- 
blicare l' esito delle elezioni, la fatta pub- 
blicazione non lv alterò, nè lo poteva al- 
terare, cosicchè, se le operazioni fossero 
state valide, quella proclamazione non le 
infirmava; se invalide, non ne sanava i di- 
fetti. 

La Commissione, pertanto, era con- 
dotta a proporre la reiezione del primo 
motivo di ricorso per la sua assoluta 
Inconciudenza. 

I motivi 3° e 4° erano pure dichia- 
rali inaccoglibili, perchè, se non si pre- 
sentarono elettori alla Sezione 8a non 
potevasi erigere un verbale, quale la leg- 
ge lo contempla. Doveasi ricorrere ad un 
equipollente, e l’ equipollente ci fu nella 
leltera del nte provvisorio del seg- 
gio, che dichiarò di non aver potuto, per 
Presa elettori, compiere il suo uf- 

icio. 
























canza di segretario in parec- 
chie Sezioni non infirmava, dal suo canto, 
la validità delle operazioni elettorali, per- 
chè la legge consente che i seggi operino 

lidamente anche colla presenza di solo 
tre de’ suoi membri. 

La nullità, invece, appariva e' 
per le mancanze lamentate nei motivi 2.° 
e d.° del ricorso, e per queste, come 

, la Commissione propone | 
mento delle elezioni. 
la discussione, Ascoli, non per 
rancori personali, nè per ispi 
tito, ma perchè convinto della 
imo motivo del ricorso respinto dalla 

missione, dichiara preli iene, invece, | 
e ciò per più ragioni, che espone diffusa- 
Ea z lidità del mezzo preti DI 
de il suo dire presentando una mozione 
firmata oltre che da lui, anche dai consi- | 
glieri Brazzoduro, Marinoni, Vicentini, Mo- 
rosini, De Bedin, colla quale si propone 
che il Consiglio dichiari annullate le ele- 
), « ritenuto che nelle Sezioni VII, 
IX, XVII e XIX fu violato il disposto 
dell'art. 62 della legge provinciale e co- 
munale, non essendosi constatato nel modo 
prete da quell'articolo che le schede 
furono apposte nell’ urna », senza far cen- | 
no alcuno del motivo primo del ricorso. | 
rte alla discussione i con- 
e), Pascolato, il Sin. | 
‘iepolo. 









































































Ceresa, Collotta, Dall’ Arqua, 
Donà A., Fornoni, Levi, Manei 
Pascelato, Pesaro, Ricco, Sereg 
Tiepolo, Todros, Tornielli, V 
vante, Wirtz, Zannini. 
Risposero No: Ascoli, De 
rinoni, Morosini. 
Si astennero : Boldù, 
pollato, Gaspari, Gosetti. 
Si è assentato il dott. Vicentini, q, 
matario della proposta Ascoli! = " 
Fondazione Ghega cav. C; 
Le Congregazione Pubblica il segue, 
avviso : 
Io esecuzione del testamento 2 
1858 del fu cav. Carlo Gheg 
speciale dell' Ope I 
creto 11 maggio 1 
a 
re 










Bedin, M, 


Centanini, (;. 

















collo della € entro il me 
se di novembre p. v., le istanze di concorso car 
redale dai documenti che si leggono nellavii, 
Fondazione Piecardi don 
— Dalla Congregazione di 
le 





| 









| ento 24 novembre igy 
| del benemerito don Giovanni Piccardi, €04 
latuto approvato con Reale Decreto; 
1850, si procederà entro il mese di a 
tobre p. v. alla distribuzione di L. 54 
vore di povere vedove abitanti per lo meno 
tre anni nell' antico Circondario di Santa My, 









Le aspiranti al benefizio dovranno prese, 
| tare al protocollo della Congregazione di cani 
| entro il mese di setter P. v. le istanze cor. 
redate dei documenti indicati nell' avviso, 


giuridieo, — Nei giorni | 
| 19, 13, 19 corrente mese, a Milano, si raduni 
| il Congresso giuridico per iniziativa dell' Ass. 
ciazione « Fhor the Reform aud 
the Law at Nalions ». 
Quegli avvocati di Venezi 

ad intervenirvi, sono pregi 

itto alla Presid 









lime di Milano, saranno muniti della ri 
conoscimento e della lettera di ammissione, di 
tro la esibizione della quale otterranno la Fi 
zione del 30 per 0/0 sulle ferrovie per l'andata 
dal 1.* al 44 corrente, e pel ritorno, dall’41 
| 20 corrente. 


Giardinetto infantil 
sig 





desta, ma simpatica cerimonia il M. R. 1). Maro 


Morato, parroco di S. Canciano, e vi ussisteran 
parecchie egregie e distinte persone, nonchè mi. 
le siguore e siguori, genitori 0 congiunti di qui 
bambini. 


argomenti 
{ politi 
avologia , botauia 
pgua francese, cul 
ione e ballo. 
Tutti quei bam mostrarono stri 
assai bene, e ciò fa piena prova delle cure p. 
zieuti, premurose, affettuose, intelligentissime dele 
gentili, quanto brave signorine Sola. 

ei saggi di declamazione, una fanciulleta 
di circa 10 an L., declamando 
alquanti versi su argomento triste, rivelava si 
bi flessioni giuste, toccaulissime, co 





















mo, quando 
ntire, sciolse in 
vero, il più sincero. L' uditori 
fanciulla soffriva per davvero, se : basta 
basta! — Ma la fanciulla, riavutasi un poco, 
ritentò la prova, alla quale fece seguito, allorchè 
pronunciò le prime fasi, un nuovo scoppio di 
pianto clamoroso, irrefrenabile, accompagnato di 
copiose lagrime, sicchè la declamazione dovette 
essere troncata. 

Da ultimo vi fu il ballo e 
mirava la pazienza e si apprezza 

sig. Barucco, perchè per. ridurre qi 

bambini a danzare a quel modo bisog 
nte che il sig. Barucco sia pazientissiuo 
e bravo ass 





al suo sen 








isto che quella 
Lila 




















nito il saggio, furono dispensati 
dalla gentile siguorina Bice Sola, direttrice, gli 
allestati di premio, e tulli lasciarono quella 
sala colla cara impressione che, tra i Giardinetti 
infantili, questo è certo uno dei più raccomar 
dubili, il che fac d 












roseni 
dotto avrà luog 
la seconda ed ul 
prof. Rosenthal. 

Nell' intento di trattare l'argomento con 
maggior ordine e metodo, il medesimo si limi: 
terà questa volta alla sola Rosentbalgcafia univers» 
le meccanica poliglotta, ch'i 
principali 

Si darà principio alle ore 4 pr 
fidiane, e si lerminerà alle 5, 



















la 
idennizzo delle 


spese, già da lui anticipate. 
Eetudiantina apaguuola. — Sis 
che questa Estudiantina. 

h 


pregati di annunciare 
già favorevolmente nota anche fr 
® 












diversa di questa e più numerosa — 
avendo trovato teatri nè sale disponibili , 
un concerto dopo domani, mercoledì , nel 
dino della Birreria S. Angelo, 0, se il tempo non 
sti locali coperti di quella 
Il concerto incomineierà alle ore 8 © 














mezzo. 
Prezzo d’ingresso cent. 60. 

Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittodi- 
na la sera di lunedì 3 settembre, dalle ore * 


alle 4 

4. Filippa. Marcia La Pace. — 2. Verd 
d' introduzione, atto 3*, nell’ opera I Trovatore. 
— 3. Lanner. Wi Frohsinns Scepter. — 











Gomes. Duetto nell'opera Guarany. — 5. Dsl- 
Argine. Ballabile La Grotta d' Adelsberg. — 
Marchelli. atto 3.° nell'opera Ruy- 




















































vent” 
ico e intelleti 
lento lo spen 


ovo 
LRiSIEA* veneziano 


lo poco più d 
e he la s î 





loto, una pics 
la: Nobiltà de 















L'imposta sui te 
esigere, ammonta | 
AÎ Ministe 

uvenga modi! 
4 riparto de 
scossa dall’ erario p 


La Germunia 


eggesi nella Na 
Del è tatt 


ente e sono 
nozione. 

Questa riflessione 
na delle | 0,0) 





Il telegrafo ci 
so non ave 
a non ne 







siti di Casamic 
della medesima 
Insulti grossolani 
carità parigina. (i 
Ma lasciando da 
r grati ai Francesi 
i nostri cire 
parte del Go 
to di saviezza polit 
T 












bbile di mutua 
joni. 
Rallegriamoci pe 
permette di assiste 
olgimento della pol 
bpa, dilaniata spess 
fondi. Felici noi s 
aestramento dalla s; 


am 











È 
no da | 
i Rochefort. p 
articolo insulta; 
Gaulois annunzia 
iali italiani mand: 
i consta che nel fu 
Îtà. La sfida di un 


Telegi 
1 









Scrivono da Par 
La stampa 
lofoba — ha cessa 
che incon 
festa d'is 
» Non fo. 
di Roch 
ro il Re d 






















ali dei giornali ilu 

mmissarii ; e 
a disposizion 
ire che gl' IL 
Soir è 1° Intransig 
€ il resto della st 


Rochefort, conte 

ale italiano, scrive 

e impertinenze. 

filenersi insultat 
I 
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‘orna a dire ch 
luire i 


To un caffe dell 
no due camorristi 
















È 
ll picciotto si 
Mentiti ed allora il 
ia fl " » s 

Società, v' int 
2 colpi di scudis 


do le rego 
rebbe duvuto port 


bordinato si ribell 
glio ad u 
la È vengagna varii « 
L'audacia del pi 
osato porre le m 
il pricipale ca 

i lo insegui, 

laconirò invece 
luogo, ed 

































anta Mar. 


O presen 
di carità, 
unze cor. 
iso. 
giorni 14, 
lunerà 
lell' Asso. 
fication cf 








"l'andata, 
lall' 11 al 





se, canto 
). 
p istruiti 





neiulletta 
clamando 





po punto, 
to il più 
he quella 

basta ! 








0, 
“allorché 
oppio di 
agnato da 
e dovette 


to si am. 
avura del 
pere quei 

bisogna 








ispensati 


ce, gli 

o. quella 

iardinetti 
‘comun 











corrente, 
enza del 


nio con 






ergo» 
tti i rami 
rthaliane. 
e pome- 





rerrà 











jJesto de Blaalo. 


aveva vent' olo nel suo pieno 
co € intellettuale, e in sei giorni un 
Lo lo spense. 1' pubblici di tutta ita- 
iscevano perchè lo hanno applaudito 
Sita che la Compagnia Moro-Lin  rappre- 
illa commedia : Prima el sindaco € po 
o lea che fu una così brillante. promessa 
ri veneziano. 
più di tre anti — 4 maggio 
mmedia fu rappresentai 
esso fu lielissimo. Tutti 
ei 


tm d'Italia #0 si 

|" della prima. Il suo ingegno vivace e natu- 
[cale comico dava speranza che avrebbe sa- 
arricchire il tentro di altre divertenti con- 
Flie, progredendo nella difficile arte. Invece 
la mor 


CORRIERE DEL MATTINO . 


Venezia 3 settembre. 
L'imposta fondiaria a Ischia. 
Telegratano da Roma 4° alla Perseveranz 
L'imposta sui terreni d'Ischia, impossibi 
Li eiere, ammonta a 30,000 lire. 
NI Ministero delle finanze si studierà se 
suveoga modificare una parte della le 
A riparto dell'imposta sui beni rusti 
leosa dall'erario per effetto dei disastri. 


La Germania per Casamicelola. 
Leggesi nella Nazione 
è lutto, diceva un diplomatico 
uola, poichè ance più 
fali e severi, se sono circondati d x 
[5 mite e cortese si sentono meno dolorosa: 
late e sono accolti anche con maggiore ras- 


Questa riflessione m' è suggerita dalla con 
gna delle lire 200,000 fatta al Ministero degli 
esteri dall ‘ato tedesco. 

ll telegrafo ci rende conto di questo fatto 
va se esso non avesse alcun valore e la slam 
non ne fa neppur cenno. Invece 

azzo non fanno alcuni giornali fr: 
i a favore dei su 


ft della medesima ? 

Insulti grossolani appaiono nello slancio del- 
lr rità parigina. Quale cecità ! 

Ma lasciando da parte queste stonature e 
lu grati aì Francesi, non posso occultare che 
[ti nostri circoli l'invio della cospicua somma 
‘a parte del Governo tedesco è ritenuto come 
atto di saviezza politica e come una consecra- 
rione della nostra unione con la Germa 

fortunio 


per questo avvenimento che 
sistere senza inquietudine allo 
iogimeato della politica di questa vecchia E 
lip, dilniata spesso da contrasti e da odi 
ulad. Felici noi se sapremo trarre utile am- 
lausiramento dalla situazione in cui ci tre 


Teegrafano da Pari i 

deri Rochefort. pubbli transigeant 
|u articolo insultante per il Re Umberto. Oggi 
i Gaulois annunzia apertamente che alcuni ul- 
bali italiani idare Rochefort. 
Ni consta che nel fatto e' è un principio di ve 
fù. La stida di un ufficiale è certa. 


Scrivono da Parigi 1.* alla Perseveranz 
La stampa francese — parlo de 
Broloba cessa 


i della festa d' Ischia ». Si è capito quanto 
tteedeva. Non fo che accennare sd 


di una nazione amit 
appartengono tutti alla stam- 
n solo mantengono quasi tutti la 
promessa, ma fann le onde di- 
Di 


cmmissarii ; e tutto il personale dell' E; 
uise a disposizione del Comitato. Tutto ciò 
" capire che gl' Italiani sanno distinguere fra 
Sur è l' Intransigeant loro implucabili 

til resto della stampa. 


all'ufficiale il diritto 


la persona del Re, © 
"i che se Re Umberto lo 

Selerà la stida!! 

Torna a dire che Re Umberto dovrebbe re- 
iure i mi ) della festa d'Ischia !! 


è al di la delle Alpi. 
tto. 


") Dir ridere al di qu 


Camorista e picelo 
ll Roma di Napoli 
e il fatto seguent 
In un caffè della sezione Mercato si irov 


0 due camorristi ed Un picciotto. Ad uno 
soletto, Parve 
Iro fusse il pieciotto, e disse 
ino a tale sospetto. 
ll Pieciotto si dolse con accenti alquanto | 
li assestò due 
alli; e poichè si era offeso .un superiore 
tervenne l'allro camorrista, 


tamorristi fu sottratto un 
Costui che il 


Une parole che accenna! 


[iteatiti ed allora il camorista 
a gie, vi À 
colpi di seudiseio il picciotto. 
Secondo le regole della Società il 
meri dovuto portare in pace le offese, 
tico 


| die di piglio ad un pezzo di 


uuderà a sfidare, 


{ 
chiusione è che ha rifiutato. Tutto 
È è semplicemente grottesco. Il sig. Rochefort 


narra colle più grandi 


ma il 
ribellò ai capi, uscì fuori di cab | 


legno, 
colpi ai camorristi, si diede 


Questi, insultato, trasse di lasca un revol- 
Un altro ne irasse il camor- 


rito; 
Il ferito andò a fa 
zolaio. 
| Ieri non era ancora teri 
secondo le leggi della camorra. Il picciotto che 
po può aspirare all' onore di bat- 
fu deciso il duello fra i due che 
fe perà che i due uvversarii non sceu- 
| deranuo sul terreno, perchè dievsi che 11 camor 
| rista sia stato arrestato. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Grandi manovre. 

Voghera 2. — Il secondo corpo d'armata 
eseguì la fazione per divisioni contrapposte sul- 
le alture di Montebello dalle re 7 alle 40. As- 
sistevano le missioni estere. 

Voghera 2. — Il primo Corpo continuò le 
manovre delle divisioni contrapposte. La prima 
divisione (Sommarzano) avanzò verso Voghera. 
La seconda divisione (Quadrio) la difese. La fa- 
zione cominciò alle ore 7 e fin) circa 
10 alle porte della città co'la rit 
seconda divisioae. Grande concorso. 


Congrenso geologico a Fabriano. 
Fabriano 2. — Il Congresso geologi 
inaugurato stamane. Sella, giunto alla Stazione, 
fu ricevuto dal ministro Berti e dalle autorità. 

Parlarono, applauditi, Cappellini e Bert 
strando l'importanza’ della geologia auche rap- 
porto egli sidii sociale all'rvenice politico del 


no il portafoglio dell'agricoltura, ringraziandolo 
delle buone disposi Poscia si procedette 


Nord Deutsch 
della festa a Berli 





ele così attiva presa per la di 
"Italia. 


La festa di Parigi. 

Parigi 2. — Un vento furioso guastò 
sta delle Tuilerie. L' apertura fu ritardata tino 
alle ore 2. Ressmann e il personale dell’ Amba- 
sciata giunsero alle ore 2. Fu ricevuto dal 
tato, Espresse nuovamente la riconosce 
l'Italia per le simpatie della stampa francese 
alle vittime d'Ischia. 
Il giardino presentava un triste spettacolo. 
l'Edentheatre molti baracche e 
zion la 
vento. Se il tempo calma: 
le, si procurerà di dare qualche spettacolo. 


Matrimonii portoghesi. 
Parigi 2. — Il Gaulois riporta la voce che 
il viaggio della Regina di Portogallo a Parigi 
riferirebbesi alle trattative del matrimonio del 
Duca di Oporto colla Principessa Maria Letizia, 
figlia del Principe 10 e della Principessa 
Clotilde. La Regi , e ripar- 
tirà stasera per Lisbona. 
Parigi 2. — Il Petit Caporal conferma che 
il duca di Braganza è fidanzato dell’ Arcidu- 
chessa Maria Valeria. Tratterebbesi ora del mi 
trimonio del duca di Oporto con Maria Letizia. 

La Regina ricevette la visita del principe 
Girolamo, e continuò con lui le trattative co- 
minciate a Monza e Mon 


Parto imperiale. 
na 2. — L'Arciduchessa Stefania si 
sgravò felicemente di una bimba stamane alle 
ore 7 4,6. La madre della neonata sta bene. Il 
battesimo si farà il 5 corr. 


eri. 


La questione di preminenza 
al funerali del conte di Chambord. 
Fronsdor[ 2. — Al servizio funebre ieri 
sisteva il Principe Carlo Luigi. Il rappresen 
te dell'Imperatore teneva il primo posto, quindi 
l'ex duca di Parma, poscia il conte di Parigi. 
Hl conte di Bardi e Don Carlos ammalati , non 
assistevano. La questione dei posti v1 funerali 
Gorizia solleva grandi difficolta e non sono 
ora sciolte. Il conte di Parigi accettò ieri di 
upare il posto secondario iu causa del ca- 
tattere famigliare della 
deciso di ritornare 
il secondo posto alla cerims 
ri 


Il gruppo dei realisti avendo seu 
conte voleva ripartire iersera per P. 
rouo a trovarlo e lo supplicarono di restare, 
dichiarando che volevano ad ogni costo i lune- 
uti dai principi fraucesi. Le trattati 
bsdorf è Vienna continuano. Finora 
il disaccordo è compl 
| conte di Parigi ondrà stasera a Gorizia 
me capo della Casa di 
9, ipa 
tutti i principi d'Orleaus. | legittimisti. sono 
furiosi della resistenza contro il coute, fomen- 
tata dai Borboni spagnuoli ed italiani attual- 
mente a Frobsdor!. 
Frohsdor[ 2. — La contessa di Chambord 
iste nel volere i funerali u Gorizia presie- 
duti dal più prossimo parente ; quindi il conte 
di Parigi ed i principi di Orleans, di 
m assistervi, e riparliranno per Pi 
bilmente stasera. a 
Strasburgo 2. — Il governatore dell'Alsazia 
è della Lorena è partito per 5 
Parigi 2. — Il Soleil crede che l'alleanza 
franco-austriaca entrerebbe nel dominio delle co- 
lizzabili se la Monarchia rimpiazzasse in 


dente del Voltaire, disse che dirigerà ua mani 
festo ai suoi amici politici della Spagna. 
Madrid 2. — | Sovrani vennero accolti a 





“isiotto | Corogna da acclamazioni. Oggi vi sarà un si- 


mulacro di comballimento navale, 
Nostri dispacci particolari. 





Assic 
| getto di riordinamento 
| della marina mercantile. 


li principe Borghese consenti di ac- | 
cordare la sua villa per la festa a bene-| 
ficio d’ Ischi Ì 

In conseguenza di una forte scossa | 

di terremoto uditasi ieri, tutti i villeggian- | 
ti di Frascati, Rocca di Papa, Montecave, | 
e Marino tornarono a Roma. Due ladri s’in- 
trodussero nell’appartamento del ministro 
della Rumenia nel palazzo Roccagiovane. 
| Al Foro Traiano i ladri furono sorpresi 
| mentre esportavano il bottino. Uno fu ar- 
restato. 

. Annuneiasi in questo mese due pelle- 
grinaggi cattolici. Uno, composto tutto di 
ecclesiastici, sarà presentato al Pontefice 
dal Cardinale Alimondg, nuovo Arcivesco- 

vo di Torino. 
Discorso del 
orpurgo a Longarone. 
Lo ne 2, ore 10.20. 

Al banchetto offerto dagli elettori al 
deputato Morpurgo, il Sindaco Protti bria- 
dò all’egregio rappresentante. 

Questi rispose ringraziando le nobili 
e ssi lazioni alpine. 
Discorrendo ia della lione 
tuale del Iresforsiiamo dei peri, riti 
logico e naturale l' affratellamento di uo- 
mini amanti della patria e divisi solo da 
artificiali e personali rancori. Cita esempii 
storici del Parlamento inglese e piemon- 
tese e dice che anche l'avvenimento del- 
la Sinistra ebbe per effetto la trasforma- 
zione dei partiti. Non procede un paese 
inenlenendo. feconde lotte di partiti ; bi- 
sogna essere concordi. Esamina la Sini- 
stra come opposizione e come partito al 
potere. Tesse imparzialmente la storia della 
esser 





per la sicurezza d' Ita- 
luoghi e ripetuti inter- 
ruppero e seguirono il discorso. 


Navigazi: ul 
di commercio ba ricevuta dalla R. Prefettur: 
di Rovigo la partecipazione che, dovendosi ri 
pristinare i lavori di sistemazione del Mandrac- 
chio di Cavanella di Po, e condurli a compi 
mento con tutta sollecitudine, la navigazione ri. 
rimarrà sospesa, per dieci giorni, dalle 5 ant. 
fi mezzogiorno e dalle 2 pom. alle 6 pom. 
da martedì 4 settembre corr. 





ricevuta la comuni 
facoltà date dal Consiglio d' 





dole, quando queste siano distaccate 
tivi titoli stampigliati, e ne riporlino 
denza di tinanza, dalla Ca- 


Cu ri primari. 
genera ' insegoanti pri- 
Piazza del Biscioe, 
Congresso si terrà nei 


Congresso 
— L'Associazione 
mari, con_sede 
N. 95, avverte che 
jorni 9, 10, 11 e 42 del prossimo seltembre. 
Dalle Società delle ferrovie dell' Alta Italia 
e delle Romane sarà accordato il consueto 50 
per cento, ed almeno il 30 per cento sulle Me- 
ridionali e sui piroscati della Società di navi 
zione. 
Tutti coloro, non esclusi i rappresentanti 
stampa scolastica, che intendono interve- 
I Congresso, sonv pregati di far conosce- 
loro adesione con cartolina postale prima 


p. v., alle ore 8 1 
vrà luogo la prima ra tazione del- 
Fopere semiseria in 3 alli, intitolata : 
il Gobbo, musica del giovane dilettante luigi 
Teza di Autonio, parole di Eugenio Bratti. 


Antonio, contadino, ricco 

proprietario, amante di 

Rosa, giovane contadina 

Battista, contadino mes 

zadro amante di 

Irene, giovane contadina 
sontadino, gob 


Sig. Sav. prof, Pucci 
Sig* Roga Tesa 


Sig. Angelo Simoni 
Erminia Pucci 


Sig. Gustavo Protti 


Maestro direttore : Agosti 
Istruttore dei cori : Sig. Alfonso Teza. 
Prezzi d'ingresso: Palchi e platea lire 1; 
Sedie cent. 75. 
Le altre rappresentazioni si daranno nei gior- 
ivi 8,9, 8 e 46. 


Parch — 


dipendente 
Ml Governo di Malta, essendo stato infor- 
mato che tre casi di cholera ebbero luogo nel 
| Lazzaretto di Clazomene, vicino Smirne, e avendo 
| sentito il parere del Comitato di sanità ha or- 
in data 20 agosto a. c., che una quaran- 
giorni 21, da cominciare dopo la disin= 
del bastimento, sia imposta agli arrivi 
nni 





Bollettino 
fico, — Il Secolo riceve la seguente comui 
cazione dall' ullicio meteorologico del Newe-Fork- 
Herald in data 1° settembre 
« Una forte burrase 
mente sulle coste dell’ l 
della Norvegia, tra il 2 ed il 4 settembre. 
+ Soffiano venti impetuosi dal Sud-E 
dal Nord-Ovest: il lempo è ri o nell’ Atlanti- 
co, al Nord verso i 35 gradi di 


a 
Duello. — Telegrafano du Roma 2 alla | 
Gazzetta di Torino 
Si ha da Napoli che il Dall’ Aquila, deco- 
fatto di Passa 


rimanendo gravemente ferito al capo. 


Grandine di pesci e fuoco. 
telegramma del Times da Filadellia in data del 
22, dice 


Un uragano passò ieri sul Minnesola. La 
comusicazione lelegrafica fu interrotta all' Ovest 
e al Sud di Minneapolis. 

A Casson furono ruvesciali molti edificii ; 
ne morte e molte ferite. 

În terremoto ebbe luogo a Patchusa (Mes- 

sico), cagionando la perdita della vita a venti 

persone. 

Uoa grandine di migliaia di pesci cadde a 
Montemorelas. 

Il fuoco, scoppiato nello Stabilimento d'o- 
lio Standard in Long Istand ( Nuova?Yorek ) ba 
fatto un danno di 500,000 lire sterline. Cinque 
uomini sono lesi seriamente. . 


Disgrazia lungo la linon Ponte 
8. Piotro-Seregno. — L'Eco di Bergamo, 
di ieri, set 

Si sa che do qualche mese i lavori per la 


inea ferroviaria 
procedono furono a un 
tto sospesi per una grave 
nelle vicinanze di Calusco. Alcuni 0j 


razia accaduta 
i lavo 
tavano a seavar della terra per la formazione 
della sede stradale. Il soprastante ai lavori, pas- 
sando loro vicino, e osservate le condizioni del 
terreno in cui quegli vorando, 
i avvertì del peri ponevano, il 
pericolo, cioè, che franasse il terreno che loro 
sovrastava. Ma quegli operai, non credendo che 
la frana dovesse essere prossima, continuarono 
a sca 

Pochi momenti dopo, le previsioni del ca- 
po purti si avverarono; la frana. seppellì 
un ottimo giovane di Calusco, d'anni 31, certo 
Magni Giuseppe, che fu estratio cadavere, e, un 

tro di Solza, che s'ebbe una contusione in 
una gamba, giudicata però dai medici leggiera. 
Altri tre o quattro ebbero salva propri 
racolo la vita. All’ istante 
vori lungo tutta la linea; il paese è immerso 
nella costernazione. lersera fu sul luogo del di 
sastro il procuratore del Re. 

Stamane si fecero i funerali del povero Ma- 
gni, a tutte spese degl’ impresarii, e coll’ accom- 
pagnamento loro e di lulli i compagni di | 
ro del povero estinto. 


Marea straordinaria in America. 


ca che una marea fenomenale, accompagnata da 
una violenta risacca, ha devastato la costa della 
‘uova Jersey, distruggendo un gran numero 
a Allantic City; tutte le passeggi 
volle con numerose case fabbrica! 
. Il danno qui è stato di 100,000 dol 


Non si è mai vista tale risacca, che si è e- 
stesa da Long Branch al Capo May. Tutte le lo- 
calità tra questi due punti sono rovinate. 1 dao- 
ni si calcolano a mezzo milione di dollari. 

(Corr. della Sera.) 

Rassegna di scienze sociali e po- 

Mitiehe. — Sommario delle materie contenute 


nel Vol. II, fasc. XIII, del 1.° settembre, di que- 
sta Rassegna che, si pubblica in Firenze due volte 
mese 


La riforma giuridica del matrimonio - (G. 
La liberta di riunione e di as- 


tenuio - (A. 3. De Jobannis). — Cron 
tica - (X.). — Bibliografia : Darwinismo naturale 
e darwinismo sociale, per G. Vadala Pasquale - 
(L. R.). — Aonuario delle scienze giuridiche, 
sociali e politiche, diretto da Carlo F. Ferraris 
- (Lodovico Biagi). — Manuale per le Banche 
cooperative italiane, di Ettore Levi - (C. F.. — 
lolizie. 


Av 


Direttore » erente responsabile. 


IL DOTTOR 


‘William N. Rogers 


rgo dentista di Londra 


anni esercitava la sua professione 
in Trieste ‘ato da numerosissi. clientela è 
stimato da valenti medici di quella città, ba tra 
sferito la sua residenza in 


Venezia, S. Marco, Calle Valaressa, N. 1329. 


Le sue estese conoscenze in questa citta, il 
gentilissimo appoggio di stimatissimi amici e la 
esperimentata sua abilità tanto per cura del- 
la boee î 
condo gli ultimi progressi. dell’ 


Ù 
fiducioso di meritarsi la benevolente stima di 
questi onurevoli citladii 831 


Ricercasi un agente 
che conosca bene francese ed 
inglese, oppure tedesco ed ingle- 
se. Indicare referenze ed età. 


Indirizzo: B. D. fermo iu Posta, 
32 


che da moli 





AFFIDA 


inventore. Serivasi 


LA DITTA 


‘FRANCESCO LUCCA 


editrice di musica in Milano, 


GR 
ROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 


garantite un anne 


PREZZI FISSI 


Venezia, S. Salvatore, Ditta G. Salvadori. 


D' ALESSANDRO GERARDI 


Dentist 
Successore TERRENATTI 
Venezia 


Ponte dei Pignoli, Calle del. Tagliapietra , 
N. 4905 787 


Collegio Convitto - Comunale: 


DI ESTE 


( Vedi l' Avviso nella quarta pagina. ) 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del A.° settembre 41883 : 
Venezia. 67 — 71 — 39 — 50 — 78 
Bani. . 47 — 87 — 19 — 143 — 62 
Firenze. 
Muano . 
Napoti . 
PaLgrno. 

Roma. 
Torino . 


GAZIETTINO. MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Comj ia « Assicurazioni 
generali mezia) 
Scrabster 28 
lese Vico Roy capite Marla ka eng 
giato qui con avarie nella macchina. 


Lagos 30 agosto. 
le belga Poulino-David, da Cardiff per Odessa , 
fondato qui vicino, avendo toccato 


Bordeaux 30 agosto. 

NI vapore inglese Lovise, in viaggio da Card per qui 
con carbone, si è affondato la scorsa notte presso l'isola di 
Nord 


Il Consolato generale di Haiti comunica la seguente di» 
sposizione votata da quel Parlamento in data 2 agosto cor 


riiuteranno qualsiasi vidimazione 
i porti sopra descriti 


{V. le Borse nella quarta pagina. ) 
BOLLETTINO METEORICO 


del 3 settembre. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARI) PATRIARCALE. 
(45%. 28. lat. N. — 0". 9. long. acc. M, R. Collegio Rom.) 
Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 94,23 

sopra 


Barometro a 0" 
Term. centigr. 


Umidità relativa . «+» 
Direzione del vento super, 


Acqua caduta 
ua 


Acq ta 
Elettricità dinamica 





pub: 


Quono. Notte 
Temperatura massima 27 0 
Note: Bello — Barometro crescente. 


| oggi nella Scozia (736). Le più alte pressioni 
| sono nel Mediterraneo occidentale (762 
il barometro è leggiermenti pn 


eco 
































26 10 5. 
49” 22s, 12 Ea 
07 274,42 ant 


Greenwich (idem) —0% 
Ora di, Nepagia: pe mangodi di, Rama 44° 
4 settembre. 


muretto 
diano. DEI 


+ Leb «dipl 
to 


Età della Luna a mezzodì. 
Fotomeni importanti: — 


Boliettino uficiale della Borsa dì Venezia 
"3 L 
| 







ISIN È 
| R6RREI EF 











—@@-@<<nmmc- 
RR 
ATTI UFFIZIALI 
Nuovo testo di quattro articoli della legge 
sul reclutamento del Regio esercito. 
N, 4469. (Serie HIL) Gazz. ult 16. luglio. 
UMBERTO 1 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Il Senato e la Camera dei depulali hanno 
approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue: 
Articolo unico. Agli articoli 9, 10, 80 e 165 
del testo unico delle leggi sul reclutamento del 
Regio esercito, approva! Regio Decreto del 
4T agosto 1882, N. 956 (Serie Ill), sono sosti- 
tuiti i segu 

Art. Î. Il riparto del contingente di 4* c 
tegoria fra i* varii circondarii è fatto per De- 
eteto Reale sulla media del numero degli in- 
scritti che nelle ultime cinque leve furono tro- 


nella 2* è 5* categoi 
ascritti di cui sopra, 
il riparto del contingente 
di prima categoria di ciascun circondario, è ag- 
giunta la media del numero dei renitenti nel 
ultime cinque leve del circondario stesso, però 
nella proporzione percentuale degli inscritti tro- 


vi 
arruolati nella 
media del numero degl 
sui quali deve cadere 
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Peizi da 20 franchi + 

Banconote austriache». £ 
SCONTO YENEZIA PIAZZE D'ITALIA. 

Della Danea ui dt = 
Dal banco 

Della Banca Voc: 

» Banca di 

















. BORSE. 
È FIRENZE 3. 
90 CO — |Franéià vista 9 -* 
— —-— |Tabmechi A 
25 08 — |Mobitiare _- 
BERLINO È, 
503 5) |lombasde Azioni di — 
515 50 [Rendita ital. 90 90 
PARIGI 1. 
79 96.0 |Cocsolidato ingl 100% 
408 65 |Cambio Italia == — 
0 [Rendiia turca 10 63 
PARIGI 30 
|Consolidati turedbi 10 72 
Obblig. ogiziane 359 — 
VIENNA |. 

Rendita ia carta 78.30 ® Stab. Crodite 293 10 
® id argento 78:95 |100 Lira Italiane 47 40 
privi stota impos. 99 25 | Londra 119 85 
CD da ero 99 55° [Cecchini imperiali 566 

Azioni della Banca 376 — lvapoteoni d'oro 980- 

Cons. sagiese _- 

Cons. —_-_ 








PORTATA. 
Arrivi del giorno 29° agosto. 


Da Liverpool, vap. ing. Persiam, cap. Conkey, 
gomitoli corda, 7 bot. cloruro, % col manifatture , 6 casse 








Marussig, con 66 
pelli, 50 sac. aucchero , 12 col. olio, 1 


Da Triesie, ap. auste. Milano, cap. 


Salt Jon, 4 lt pel 30 
|. minerali, 14 bar, sardelle, 8 col. gomma, 4 cassa mac 
chiné, 43 casso unto da carro, 11 col. vino, 11 casse sapo- 
no, 219 sac. vallonea, 202 sac. crusca, 30 col. carta, 4 col. 
spirito, 100 Lar, birra, 490 gol. sego_ vegetale, 14 casse pe- 
sce, © FI col. lordine, race. all' Ag. del Lloyd au 


strodig. 

Da Polg, tepho ital Paco,icapi Renier , coo. 110 tono. 
pull, all'ense i ci 

rvia, trad, ital. Cristoforo Colombo, Cecconi, 

con 30 tona, sale, all' Erario. ec ggu 

Da Cervia, trab. ital. Africano, cap. Mootgnoli, con 38 








tono. sale, al Erario. 
Da Cervia, trab. ital. Ammetto , cap. Mancini, con 25 
tonn. sale, all'Erari 
Da Pozzuoli, bark sch ital. Tancredi, cap. Zennaro, con 
390 tana. pozzolana, all'ordine. 








vati idonei ed arruo! 
Art. 10. Il contingente assegnato a ciascun 
| cireondario è dal prefetto o sottoprefetto ripar- 
tito fra i mandamenti di cui esso si compone, 
seguendo le norme stesse indicate nel preceden- 
| te articolo. Salvo la città di Napoli, tutte le al- 
| tre, che eomprendono più mandamenti nel loro 
territorio, sono considerate per la leva come 
{ costituenti un solo mandamento. 
| © Art. 80. Gli inscritti che abbiano o che 
| superino la statura di un metro e cinquanta- 
| quattro centimetri, ma non 
| la di un metro e cinquant 
| sono rimandati ‘alla prima ventura leva, e da 
| questa, occorrendo, alla leva successiva, e, nov 
avendola neppure in quel tempo raggiunta, deb- 
bono essere riformati dal Consiglio. 
E all'art. 165 è aggiunto il seguente capo- 
| verso 





Ì asi contemplati uell’art. 131, di chia- 
mate alle armi per solo scopo di istruzione 0 
di rassegne, di militari di qualunque categoria, 

quelli che seuza giusti motivi non sì saranno 

presentati nel giorno assegnati 

gelli a castighi disciplinari, se si presenteranno 

prima dello spirare dell' ottavo giorno successi 

vo; quelli poi, che senza giusti molivi, 
fossero presentati dentro questo termi@, saran- 
no puuiti dai Tribunali mulitari colla pena del 
carcere militare. 














Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta ulli- 
ciale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma addì $ luglio 4883. 

UMBERTO. 








Ferrero. 
Visto — Il Guardasigilli, Savelli. 


Reclutamento «dei sottufficiali dell esercito. 
N. 1470. (Serie II.) Gazz. ult. 16 lugliò, 
UMBERTO |. 
A DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 
Il Sendto e la Camera dei deputati hanno 
il approvato ; 


Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue: 
Art. f. I sottufficiali dell’ esercito si réclu- 
tano: 
a) Fra i caporali dei corpi, che ne siano 
meritevoli e abbiauo 18 mesi di servizio ; 
b) Fra gli allievi sottufficiali dei riparti 
di istruzione e dei corpì, che abbiano ultimato 











sergente ; 

<) Pra gli allievi della Scuola fMtareo 
dell Accademia militare , che al termine del 2° 
© 3° corso non possano essere. promossi solio- 





litare, 
Sono. inscritti nei rubli col gradbi di ser- 
gente: 

d) Gli ufficiali di complemento, che, a 
senso dell’ art 7 della legge:29: giugno 1882, N. 
830, abbiano la dimissione del grado ; 

e) 1 militari di cui al capoverso d del. 
l'art. 4° della precitata legge, che non furono 
nominati sottotenenti di complemento ; 

/) 1 volontari di un anno, che abbi 
portato il certilicato d'idoneità a sérgeoi 

9) 1 caporali maggiori che all'atto del 
loro invio in congedo ilhmitato siano promossi 


al grado di sergente. 
Art. 2 | sottufficiali di cui ai capoversi a, è, 

















RIASSUNTO 


(P. PN. 60 di Verona) |’ Leopoldina 
Il 9 settembre scade in- meri 


si 





st 


I 


si 


tai 
sa 


4 


E 
È 


e] 


2 


È 


i 















Î Linea Traviso-Vicenza 


indranno s0g- | 






con successo il corso stabilito per la nomina a | 


tenenti per deficienza iu qualche materia d'esa-.| 
me, la quale però: wonysia di regolamento mi- 


ABI, An deli- terrà l'asta, fiscale dei 
berati e peo: na. 


i 


ja congedo illimitato, n 
servizio, hè non oltrepassi 
l'ell di 52 /agdi compiuli, ed eseuma una nuo- 
ferma di cinque anni da passarsi tutta sotto 
le armi. 

ll -sottufliciale riammesso in servizio può, 
però, dopo un anno, purchè riunisca le condizio- 
hi necessarie, essere proposto per la rafferma 
di tre anni, quale è stabilita dalla presente leg- 
ge} e quando vi sla ammesso, rimarrà proseiol- 
to dalla ferina di cinque anni da esso contratta, e 
correrà la sorte degli altri sottuffici: 

( Continua.) 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 





5 DS 
1,9 SD a. 515 D 
pis 29.10 
p 6. 55 pa 43 
9.45 M | p.7.35D 
p-44.25 D p9, 45 


































s- 4 dé 
Padova-Rovigo- è EIN % toga 
| 10. 15 
Ferrara-Bologna »: ‘î-sî to 
pit — D | p. 10,50 
D Ri 
Treviso-Cone- 43, 
gliano-Udine- Ro 
Trieste-Vienna Bim 
ch! 
Per queste linee vedi NB. 4h 
35 D 


(9 Troni locali. — (") 
La lettera D indica che il treno 

La lettera M indica che il treno 

NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.30 ant. 
- 5.352. - 248 p. - 4 p. e quelli i 
le ore 9.43 a. - 1,30 p. - 9.45 p. e 11.35 p, 
percorrono la linea ‘della Pontebba, coincidente 
ad Udine con quelli da Trieste. 


Linea Coneglano- Vittorio. 
Vittorio 6452 £ . 2.36 p. 5.30 p. 6.401, 8.46. 
Conegliano &-r a. 19,55 p, 4.10 p.6.09p 7.352 045 a 
A #B Nei toli giorni di venerdì marcato a Conegliano 
Linea Padeva-Bassan 
Da Padova pari. S 31 a 8.362. 1.58 p 
Da Busso » 6.072 Dita LÎ0n 


| O De frovopiri B.î62; 8532; 1.280; 7. 
| Pa Vitenma » 6.502: 845 28}; TL. 
Linea Vicen:za-Thiene-Schio 


| Da Vicoosa parti 7,53 a 11.302. 430p. 9.90 
Da Schio ose sot t- 103 


Società Veneta di navigazio! 











a vapore lagunare 

Orario pel mese di agosto. 

Linèa' Venezia-Uisioggia è viceversa —— 
PARTENZE 





































Da Venezia ${ 2 3a 
A Venezia £ 8:30 por. 
Linea Venezia-San Donà © viceversa 


| PARTENZE 
| Da Yenezia ore 3 
Da S. Donà ore 5 


ARRIVI 
30 p. A S.Donà ore 6 
30% f-Venena Sie 


ti 





Comune di Concordia Sagittaria 
AVVISO. 


Sì riapre nuorameble il concorso alla con- 
| dotta medico-ebirurgieo-ostetrica di questo ( 










si 
|_chezi 
Î 







za mobile. 
Per documenti ed 
può -tiportarsi ‘alla Gazzetta del 23 giugno p. 
P., 0 meglio a questo Municipio. 

Concordia Sagittaria, 

li 28 agosto 1883. 
| Il Sitdaco 
8% O. PERULLI. 





I 





arrivo al- | 


AT ; 
DI Tare 


| Igienica, Infallibile 
tacolo al | gugli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo. — Si vende in tutte le buone Farmacie de 
lui farmacista, 





(I 
di 


È pieno suceesso, non che le lodi più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusiesima vendita in Europa ed in Amen 


€ viene condotto ed amministrato 


scolastiche, Javatura e stiratura Îiogerie, ripara- 



















Este, li 24 febbraio 1883. 
I Sindaco, 
Vemrcna cav. dott. ANTONIO. 


Municipio. 
La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse | g,, 



























| | PussuicaZioni 


N02ZZE 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


| GAZZETTA DI VENEZIA 


| avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


assume 


VISITA a Gazzella si 









“VENEZIA 


legittimisti n 
A scandalo. 1 fi 
a Gori 


ebbe 
Parigi 

gli 
amando per sè il 
Simanciare I mondo 
dale, che il conte 









OPUSCOLI 











FATTURE Cas" di Francia, ci 
sr QUALUNQUE modcni dell Tp 





ell esso, per. 
‘A Gorizia era i 
se una grande 

Le condizioni eran 
potuto impedire ch 
go e fosse impone 
conte di ChamborÎ 
ati ch 


Avvisi mortuari 






in 
oli 

della rivoluzione, 
59 farle del male! 
II conte di Pa 
ledns sono partiti 
lo che dovevar 
pon potes 

ore, senzi 


PEREGO SENIORE: 


Brevettato da Sua Maestà la Regina 










ieri | | COMMISSIONI 
e-LecoratoRe] 

VENEZIA 
aual Grande $. Foà 
PALAZZO BARBARIGO 
di ii 


* | 





OFFICINA 
NELLO STABILIMENTO 
PER LA COSTALZIONE 
DEI FUSTI 
DI seDILI A LEGNO comsiTO 
SU MODELLI DELLA CASA 
DELLE PIU AECENTI ronde 


RIPARTO 
PER LE RIPARAZIONI 
DI MOBIGLIE IN GENERE 
ANTICHE E MODERNE 











E SEMPLICI promesso, 
anche per l'esportazione |P. funerali dopo il 
È di Bardi, dopo il 
che il conte di P 
per la sua assenz 
Tui adoperata co 
sto vuoto indica | 
del diritto divino, 
hanno cospirat 


il 
L_legoGETTI-PANI-caMPIONI 
CORRISPONDENZE DIRETTE 
co i Fasoerzone 
AZIONALI ED ESTERI 
pecii atticota Arme 


ADATTI LOCALI 




























a BISTAURI AVVERTENZA 




























| 
UTI ARTISTICI | | | | PERLA MANUTENZIONE | 
— — cio | | Di 
ARAZZI, TAPPETI È Gnaxpr ArrantaxeNti Parri 
poste E || viae-cruns- atoenco 
PASSAMANTERIE CONTRATTI [IS ANATRA e IINIRE BEZIA esca 
era a | 
PIZZI-CUDI | | ren La puLituna SI PRATICANO — a A gs 
n Asca fi cotrati sii prezirt PA gra 
c | - a massima convenienza verso Ò S 
storeE PAR Bi. e posa dii medesimi. presse phni perito rigi e dei Prine 
— ultimi a 
LAVORI GARANTITI It Nlll'assenti più 


Gl'immobili 
continuare a_pr 
dosi, senza gran 
d 


altere, qi 
cuna diflicolta ‘ 
mon far mai nie 
gli elogii cordia 
si è falto male, 
mici, la cui cav 
dula. 

1 caporioni 
fanno mandato 
lo scandalo è a) 
dusere cancellal 


Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla aggiunge 
Jerso, a Parigi presso J. FERRE, 


102, rue Richelieu, Succesuor 
BROU. did Pi 


317 





VERA TELA ALL’ARNICA GALLEANI 
MILANO — Farmacia N. 2A, di Ottavio Galleani — MILANO 
con Laboratorio Chimico in Piazza #. Pietro e Limo, N. 2. 
Preseutiamo questo preparato del nostro laboratorio dopo una lunga serie di anni di prova avendone ottenuto vo 


tosamente da ( 
Continuano 





l'impero, la r 
tare nelle mani 
Vimento croato 
de alla federaz 
Questione però 
l'Austria, la 4 
deve puro recli 
Pappresentanza 
perduto terren 
Ne del movime 

el 


tesso nome, che sono inefficaci e spesso dannose 
montama, pianti nat 


Esso non deve esser confuso con altre specialità ve portano 
11 posiro preparato è un Uleostearato disteso su tela “he contiene i principi dell’ armi 
delle Aipi conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano alterati 
ci siamo felicemente riusciti mediante un processo speciale ed un apposito 






pe 
Impazienz 
| Principe Bismo 
L'Annam 

cese come la 
gono soldati © 
tinaccia semj 
‘tion farà altro 
Re Alfons 
bilisce te liber 



















0: Nu- rendo il |.” e 6 ottobre in- 
666, 669, nanzi la Pretura di Soave si 
see 


Ra spande 
È © 


IRE bi 


LI 
zi 


i 


‘6U00.. 


n 25 settembre ed occer= | slo sende nel termine di 15 
(F. P. N. 65 di Rovigo) 


ia segui 





| ni di credito; fissato il 29 


settembre 
so ul Muolcipio di tela verintazione del cre* 
il concorso 


NOTIFICHE. 
È notificata a Clotilde Pi 
ola dimora. 
le die 


CONCORSI. 

ilcipio di Sequale è 
al dii. 
Trecate e 
mentare maschile di sequale, 
coll’annuo supendio di lire 
fr. P. N. 75 di Udine) 





75 di Udine.) 





(V. nel 
del concorso 


palazzo pel 







rada S. Corona in 





cenza 
(F. P. N.71 di Vicenza! 





di Vevesia) 

eredità di Teresa Ve 
wedota Dal Ben, fu acccià 
da Enrico Nestore Leentn” 


lla minorent 
‘tutore della minofsns 


(F. P. N. 68 di Verona) 


it 


ii 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli ammipistrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


Per gli articoli nella quarta pagina cen 
tesimi 40 alla linea; pegli Avvisi pu 
‘cont. 25 alla 

la 


rem 
ap 
Da Li soli della 
Mo? s 
nell 
Fanno, 80 
ppeite A n 
si ricevono all’ Uffizio a 
msec. Calle Caotorta, N, 3668, 


lettera affrancata. 
ali'aimnto dev ‘arti ia Venesi. 





n H i{ Le domande dei Comuni e dei 
fa Gazzetta si vende a cent, 10 | aovranno essre indirizzate al prefetto quelle 
dei ti, al sindaco del Comune, nel puale è 
avvenuto il danno materiale che dà titolo alla 
domanda del prestito. 
Il sindaco dovrà trasmettere al prefetto le | ci 
| domande dei privati, appena la Giunta munici- secondo | 7 deila legge, esse devono anti 
| pale avra espresso il suo parere, a sensi degli | pare. sarà loro rimborsata per parte degli Foti 
ebbero luogo senza la presenza art. 3 e 4 suddetti, inserivendo annualmente nei rispettivi 
arigi e dei Principi d’ Orleans. Art. È. Le domande di mutui dei Comuni ‘e guarentita, quanto ai Comuni, col mez- 
del conte di Chambord,,re. | © dei Consorzii idraulici saranno deliberate dal ci articolo precedente. 
le rispettive lega'i rappresentanze salvo ri raulici ed 
da parte del Consiglio dei delegati , o dell'a che mancassero rispeltivamente ad al 
semblea degli interessati, a_ seconda delle attri- delle assuote obbligazioni, saranno teouti 
buzioni loro domandate dai rispettivi statuti, e | a rifondere le spese e i danni che le Proviacie | 
dovranno precisare per loro fatto sopportare. 
a) La som Si pertanto d’inserire nei con- 
d) Wl periodo entro cui tratti di mutuo la clausola contrattuale che i 
la restituzione, nei limiti della legge anzidetta ; | mutuatarii si obbligano ad eseguire tulte le pre- 


l'uffieto della somma dovuta, a 
4 della, legge 25 giugno 1882 | 
sulle bonifiche. 
Art. 11, La tassa di ricchezza mobile dovu- 
ta per i prestiti dalle Provincie a fa 
vore dei Comuni 0 


NeoLi AFFARI DEI 

Gli agenti di pubblica 
mai iotervenire negli affari 
senza una necessità di serv 
La loro intromissione quando non sia ri- 
dempimento del proprio dovere, 

imevole, che si deve evitare. | 


dei privati cittadini 


VENEZIA 4 SETTEMBRE 


{ legittimisti non banno saputo evitare il 
andato. 1 funerali del conte di Cham- no essere rimessi 
del Re, facendoli poi sempre pa 
ceri giudiziarie 
(Le perqui 

essere falle da nessun agente di sesso mascl 

a contravvenzione sarà punita con severe 
sure disciplinari , salva l'azione penale ,_ se 1 


Quando, 
intervengano, devon 
i perdere quella cal 
freddo, che si addicono 
ubblica, qualunque si 
incontrare. (Art. 430.) 
La urbanità dei modi non deve mai dege- 
nerare ia debolezza : serii nel contegno, fermi © 
| risoluti quando si tratta di eseguire la legge 0 
| un atto del loro ufficio, gli agenti di pubblica 
va dov 
al quale deve servire il mu | serizioni del presente regolamen N TI sto) SAI posti fuuzionarii di sperimentata riservatezza P 
da ripararsi e le opere Art. 13, Quando la contrattazione di un me- | del proprio dovere. (4 8.) erre DIET ngn ignori DI 
re ai guasti | desimo prestito assuato dalle Provincie per conto pain iii Lora nnaioni inplegati giore 


ci terzi sia fatto con due atti separati, verrà | 
N Y r | Il regolamento ba indicato i si trovassero da poco tempo in carriere 
applicata la disposizione dell'art. 8 della legge. | tI si trovassero da Paco liti ransio , che, la 


il ti tasse da gli agenti di pubblica sicurezz : i 
Peep risultasse da un solo ed | Sci, 47 del Codice di procedora tara del servizio esige. Vi sì dovi 
© Art. 14. Nel deteri procedere ad arresti, dibire funzionari ammogliati, o che 
di un quinto cbe, second stere presso i signo: prora; e che Ki mo col bagni lere sui 
re i | danti delle [ sieno le esi della pul ute, in rela= 
debbono rs Lia 1 con avidiale tiene allo spirito che iuforma il Regolamento 


le Provinte PoIROO. dele aprse. È loro pare Tione Ao \igente, raccomandando loro di proce- 
i prepenioi le mè- 


i pere dere con somma cautela ull' inscri dell 
fatta Mei Gi Re laica osi Aa phetro | gi agenti felrici, e soltanto nei così, nei quali sia notorio 
ritiro nera per concedere | esecutori di e comprovato che esse si danno alla prostilu- 
Re, | vono in ogni zione pubblica per mercede, onde non avvenga 
e la loro condotta. Come si accorda che, per odiosa fiscalita, per arbitrio 0 leggerez- 
li che eseguiscono importanti arresti za, si rechi una macchia vergognosa a una don= 
casi dalla legge comandati, così incorreranno in | D9, che dall'opinione pubblica non fosse ancora 
fîavi pene coloro che, abusando del proprio ul- | riconosciuta. © consid come prostitute, per 
ficio, eseguissero arresti arbitrarii quanto possa essere di costumi licenzi 
Ed ore ciò 1 signori prefetti ordineranno che 
fetti disporre che i colpevoli siano cio sanitario in niun caso sieno addette guardie 
mente denunciati ai Tribunali, e sottopor © graduati giovani ed inesperti, ed esigeranno 
|a 'figorose punizioni disciplinari quei coman- | che sì prescelgano esclusivamente ageut 
danti che avessero mancato di istruire i gliati, 0 che siano di ela matura, di condotta 
dipendenti, oguiqualvolta l'abuso commesso di a e riservata, e nel numero ché è necessa- 
l' inferiore sia derivato da ignoranza della legge. disimpegnare le delicate funzioni , 
agenti di pubblica sicurezza sono ob- ti. È a tal proposito insisteran= 
re all'arresto degl’ imputati di degli al 
quante volte possono coglierli 449 del Regolamento. 


il proprio dovere esige che 

tarlo con prontesza, senza | 
pri 

serifolo che possono 

x il pericolo che posso 

malte il conte di Parigi non contisus la La si 

He» Francia, che il partito, realista è 

sso, € che solo gli 


a 


Importa che agli ullica sumlarii sieno pre 


ne 
ficesse una 8 
Le condizio 











ce 


jmostrazione avesse luo- 
eredi del 
‘Chambord, la contessa prima di tutti, 
| più interessati che la dimostrazione si facesse, 
{fudi l'aanuo impedita. Lo spirito di Cham: 
li continua, oltre la tomba, a fare il bene 
Ila risoluzione, che ha minacciato sempre, sen- 
ta farle del male! 
fl coute di Parigi e tutti i 
juos souo partiti senza assistere ui funerali. Era 
lo che dovevano fare. Il capo della Casa di 
Yancia non poteva assistere ai funerali del suo 
, senza aver il primo posto innan: 
lia sua tombe. La causa del conte di Parigi è 
diminuito dall'assenza sua ai funerali, ma sa-| © 
dilbe stalo umiliata, e ben più seriamente com- | l 
promessa, 5° egli avesse fatto alto di presenza ai 
Minerali dopo il duca di Parma, dopo il conte 
ki Bardi, dopo il duca di Madrid. Si può dire 
the il conte di Parigi abbia veramente brillato 
get la sua assenza. Questa frase storica non fu 
Ei adoperata con maggior ragione. Il suo po- 
‘a la dissennatezza dei campioni 
td diritto divino, i quali in tutto questo secolo 
fanno cospirato contro sè medesi lavorato 
fassero i loro li 
a noi ch'essi rovinino la loro ca 
pure la grande causa conser- 
€ fanno dal canto loro il pos- 
Fraucia resti preda della rivo- 
fuziove, Continuano ad essere alleati dei partiti 
esteni, perchè sperano sempre che la reazione 
li favorisca. Dovrebbero però ricordare che è 
mollo lempo oramai che seguono questa politica, 
ma non sono che ne hanno mai colto il 
frutto, Forse il gran ripudio del conte di Pa- 
rigi e dei Principi d' Orleans, che ha costretto 
questi ultimi ad allontanarsi dai funerali, gioverà 
agli assenti più che ai presenti 
Gl'immobili non hanno che 
coatinvare a protestare senza effetto, 
dosi, senza gran fatica, la riputazione 
di carattere. Oh! è facile essere uomini di 
ha a lottare contro al 
cuna dillicolta della vita, e si è ben decisi 
te. Allora si hanno sulla tomba 
cui non 
ti è fatto male, ma parlano freddamente gli a- 
gi la cui causa è stata irremissibilmente per 
ta. 
' caporioni legittimisti per parare il colpo, 
hanno etadato pai al prtla di Parigi. Ma 
svenuto, e l' impressione non 
joni mandate clamu» 


nei quali 
base all'arti- 
le, possono 
e il sottoscritto deve i 
prefetti perchè i comu 
struiscano a tal riguardo 


mini dell’ 
N. 1147. 

In difetto di progetti approvati, le domande 
verrano corredate di un progetto , anche som- 
mario, delle opere che si vogliono eseguire. 

Art. 3. Oltre le indicazioni segnate con le 

| precedente articolo, le do- 

i dovranno contenere la dimo- 

fferti, e saranno corredate 

notorietà ed attestazioni 
te. Indiche- 


re 
art. 


margine netto 
della legge, 
Principi d' Or 


non ve ne devono essere 
jcurezza sono semplici 





ui hrestito. 

‘Sono parimenti autorizzati a pagare rateal- 

mente le somme mutuate di mano in mano che 
l'opera di riparazione, al 

fu accordato, purchè si rimanga 


iano le prove 
anno altresì se e quali sussi 
jano ricevuto dal Governo o da 
ficenza. 
Entro il termine di giora 
co sottoporra la domanda alla Gi 
inchè dia il suo parere sulla rielta ed LAS 
sone alla somma di pre- | avranno contratto un prestito nei 
condizione economica | somme consentite dal Governo, ne daranno” no- 
del petente. fizia alle Intendenze di finanza, trasmettendo la 
‘Quando la domanda di danno sì riferisca | copia autentica dei contratti stipulati, perchè ne 
a proprietà immobiliari, potrà la Gi f possa aver notizia il Ministero del Tesoro, il 
i Probentazione di una perizia tecnica, a spese | quale con apposite istruzioni delermineri le nor- | 
dell’ istante. me pel concorso delllo Stato nel pagamento degli 
Art. 4. Anche le doma teressi ann 
templati dall’ articolo 11 della. legg 
contenere le indicazioni stabilite coll’ ari. 3 del 
presente regolamento. 
Art. 5. | prefetti sottoporranno prima del 
45 ottobre all'esame delle Deputazioni provin 
iali le domande, di cui nei precedenti articoli, 
sunte in 4 diversi elenchi 





cui sono € 
no l'esatta osservanza 
420, 421, 422, 423, 468 © 


"NAVIGAZIONE A VAPORE 
con servizio libero. 
(Cont. — V. i numeri 238, 296 e 235) 


Smirne. Le importazioni del 1880 raggiun- 
sero la cifra di L. 99,510,280. 


Gli agenti e il pubblico. Cato 

Dalla lunga circolare diramata dal ministro 
dell'interao per l'applicazione del nuovo rego- 
lamento per le guardie di pubblica sicurezza a 
piedi ed ‘a cavallo, togliamo anco i seguenti pa- 
ragrafi. 


e soggiunge : ) 
abilità dell'agente di pubblica sicurezza 
non si giudica dal numero degl’ individu che 
egli arresta, quando debbansi pur mettere in 
bertà per mancanza di prove a loro carico, con 
violazione manifesta della legge e © 
danno pei cittadi i. Se una tale con- 
dotta non dimostra in ogni caso l'arbitrio di chi 
procede, è però indizio d' ignoranza 
di una leggerezza, che devesi severamente re 
bile è invece quell’agente che sa sco- 
fattore, nonostante il ro 
o coprirsi, € le piegate per sfug- 
giustizia. 


granti, 
L 


DOVERI DEGLI AGENTI. 

Il regolamento determina con minuta pre- 
cisione le attribuzioni ed i doveri degli agenti 
di pubblica sicurezza ; ione al disposto 
delle leggi vigenti e ai pri che devono avere 
sempre di mira in un Governo libero. | siguori 

fetti, i questori e tutti i fu 
insistere perchè i graduali 
nell'educare i propriì di 
questi pri sentimento del x 
imparando ad essi quale sia la loro mis- 
sione, inspirata sempre alla necessità del servi 
zio e all'abuegazione per la tutela e per l'assi- 
stenza dei c al rispetto delle libertà co- 
stituziona! ritli garantiti dallo Statuto, 
eooperando con ozoi loro cura alla seoperta dei 
malfattori e di chiunque turbi o melta in peri- 
colo la pace pubblica e privata, violando le leggi 
sancite a difesa della società 
PREVENZIONE DEI REATI. 
arl. 426 dichiara essere primo dovere 
degli agenti di pubblica sicurezza quello di pre 
venire i reati, di tutelare l'ordine pubblico e di 
vegliare all'osservanza delle leggi, tenendo pre 
"he l'amministrazione di pubblica sicu- 
‘229 è chiamata a reprimere solo quando non 
bia potuto impedire il delitto. 

'Soggiunge l' art. 425, che sarà considerato 
come titolo di merito l'aver potuto prevenire 
qualunque reato. 

Ogni provocazione ed ogni 
commettere un reato è punita a 
dice penale. (Art. 420.) 

Ogniqualvolta l'agente 
venga a conoscete che 


» 4,586, 
+ 17,433,030 dalla Francia 
» 2985,420 dall' Itali 
Le merci esportate da Sì 
valore di L. 96,311,980. 
4,620 per l' Inghilterra 
2/386,790 per la Spogna 
18149,830 per la Francia 
4476,740 per l' Olanda 


le Rappresentanze eonso 
418 della legge sui lavori pubi 
Art. G. Il Consiglio prov 
mese di ottobre prossimo venturo, si riunirà per 
esaminare quale somma possa occorrere alla pro- 
le ai danni soferti ed alle ope 


irne segnano un 


giungerti, 
macie del- 


noa far mai ni 
gli elogii cordiali dei proprii, nemici, 
le, 


317 
ia 
395 per |’ Olanda. 

Uva, tono. 88747. 


‘Tonn. 11634 per |’ Inghilterra 
573 per la Germani 
I 


dei Consorzi e dei privati, commettendo le in- 
ni che credesse opportune. 

‘Quanto a mutui, di cui all'art. 44 dell 
legge, le Deputazi leranno gli opporiuni 
accordì con le Banche ed Istituti di credito, va 

orso di quelle che aderissero alle 
privati. 

lo 43 della legge, i 

delle Banche coope- 


sicurezza, e so 
o all'appoggio d 
‘a deil' autorita competenti 
l'intervento sia richiesto dagi 
della casa, nel loro particolare interesse, 0 per 
la loro protezione. 


CoxTRO LE DETENZIONI 


a rivelare la_ gravi 
stero ungherese ha 
severe, ale | "PP" gli lenti 
Consigli di a 2130 per l' Ialia. 
Vallonea, (ona. 67123. 
. 46558 per | Inghilterra 
4360 pel Belgio e l' Olanda 
6815 per l' Ita 
Nel 1880 sono partiti da Smirne 825 va 
pori della portata di tono. 886751, 
fiera italiana, 64 vapori cou tono. 6 
La deficienza del naviglio a vapore 
è chisramente dimostrata dalle note statistiche 
ehe figurano nella presente memoria, © a con- 
ferma di quanto resti a fare alle grandi Socie- 


dannose. | 
nativa 





RITI 


de alla. fede 

questione però 

l'Austri 

deve 

rappresentanza 

piriuto terreno dopo una san 
te del movimento eroato. È un 
per credere che |’ Austria non 
tompere guerra alla Russia 


consegnare tulli 
di giorno che di 


per la suà — ‘È loro assolutom 


ca, ovvero || 


igazione a 


o, Im tutti || 
Li rmini del Co- 


pubblica sicurezza 
immettere un 


per 
lapizienie, se queste reslmente esistono, del 
principe Bismarck. 

L'Annam è oramai una dipendenza frao- 
tese come la Tunisia. | soldati annamiti respin= 
gono soldati cinesi, e canvoniere, cinesi. La Cioa 

pre la Francia, ma probabilmente 
jon farà altro che minacciare. 

Re Alfonso ba firmato il Decreto che rista- 
bilisce le libertà costituzional in Spagna, s0- 
tpese in seguito all movimento militare di Ba- 


ATTI _UEFIZIALI 


(V: nella quarta pagina il Programma 
concorso per un progetto di massima 
palazzo pel Parlamento. ) 


Per gli inondati. Ri 

Ricoruento per l'esecuzione della legge È lu- 

Meo, RITISSI per agevolare il credito a 

mile interesse alle Provincie danneggiate dal- 

le inondazioni det 1882. i] 
Art. 4. Nelle Provincie di Alessandria, 
le Provi Ni 

Salerno , Sondrio, Tre- 

dannes: 


ccompagnsndole 
Consorzi e dei 
, come al- 


"dei 
riicolo 3. 

‘Art. 9. Il Ministero dell'interno, riconoseiu 
ta la regolarità delle deliberazioni , sentirà la 
Commissione istituita col R. Decreto 4 febbraio 

‘1192, ia esecuzione dell'articolo 5 del- 
27 dicembre 1882, N. 1147, invitandola 
le per l'as- 

Pelle quote, di 


deli pa: 
quote, da approvarsi con Decreto Reale. 

"Tale riduzione seguirà con riguardo all'en- 
lità e qualità dei danni alla condizione dei pe- 
tenti, e alla importanza ed urgenza delle opere 


. Per l'estinzione dei mutui 


preserizio! 

provvederanno col mezzo 

gli esaltori delle imposte 

in capo delle Provincie; i Consorzi 

sianziare i fondi necessarii nei conti previ 

annuali, che dovranno essere presentati. al pre- 

felto entro il mese di oltobre di ogni anno. 
riconosca che venne 0- 





si sta per 
reato, deve cercare d' 
avvisare in tempo 
vedano. (Art. 425.) 
U 


ANtT 
Altro dovere principalissimo, del quale i £: 
duati non dovranno mei cessare di racco 


l'osservanza, è quello di usare modi ur- 


con chiechest 


Qualunq: 
i ciltadini, e qi 


GI 
que gra 
niere prov 


oltraggio od offesa ai cittadini ed agli 


© dar luogo in qualuogue modo a fondati re- 
elami. La contravvenzione a questo obbligo è 
previste dal regolamento, e in 

Codice 


dal 


ORIO SITR 


E 0 RU i dle ati 


impedirne l' esecuzione, ed 
i suoi superiori, perchè prov- 


pe 


ni. (Arlicolo 440). 
1 comandanti le sez 


quanti 
le zioni soprain 
fare. 

cogli oggelti sequestra! 
no ai medesi 
puniti. (Articolo 4f 


minorenni dagli aduli 
E intendo che, d'ora in 





è 

do si 

gnato esclusivamente da a) 
se è 


ngn I Podi sere, 
cat Rees suit 


€ soggiui 

, il servizio di 
ustodia per le donne in arnie darei qua 

tratti di pubbliche meretriei, si 


pezione, come il Re- 


incarico di 


ed essersi convinto che l'arresto è legale. In 
caso di dubbio, ne riferirà immediatamente al 
suo superiore 0 al funzionario in ser 
turno, ove sìa stabilito, e ne attenderà gli ordi- 


I le brigate e le sot- 
gate hanno oltracciò l'obbligo di verificare 
tI trovino nelle 


prese 
arrestati abbia qualche doglianza o reclamo da 


si provvederanno che i verbali 

iano rimessi ogni mat 
tina all'ufficio di pubblica sicurezza, e riferiran- 
dei, delenuti. Ove i 
comantianti trascurino questo dovere, saranno 


ministro inculca l' osservanza rigorose del 
Regolamento, esigendo che nelle stanze di cu. 
stodia le donne siano separate 


dagli uomi 


io not- 


disimpe- 
n 
quando ne abbiano Odessa giunge qui, 0 inlieramente 


> | ta per organizzare © completare lo linee di na- 
vigazione, 
rapporto del i. 
che, altri Consol 
no risaltare il bisogno di 
« Anzi tullo lu dimenticato che Genova è 
il primo nostro emporio, e mentre abbiamo inau- 
gurati rapidi rapporti ira Palermo e Smirne e 
fra Smirne e l' Adriatico, impieghiamo dodici a 
quindici giorni per arrivare a Genova ; per tale 
motivo molta merce diretta in Piemonte, Sviz- 
sera e Germania, del Lioyd © delle 
Messaggerie che la portano più presto a desti» 
no. Coi vapori francesi si è a Genova in sei 
giorni o sette ul più tardi; coi nostri non si 
giunge a Genova che in dodici giorni al mini- 
mo; lo stesso accade al ritorno.  Cusì il pos- 
iere che non vuole scegliere la 
e la noia di un lungo tragitto in ferrovi 
preferisce si nostri i vapori francesi, se è diretto 
@ qualche punto dell'italia settentrionale o della 
Svizzera; la merce poi, che evita sempre che 
può la ferrovia, pur volendo la rapidità di co- 
municazioni, non può dar la preferenza a noi, 
se non quando le è proprio indispensabile di 
valersene. Il modo, inultre, con cui è combinato 
il servizio per Smirne, non risponde ai bisogni 
di questa piazza, anzi tulto il servizio quiodi» 
cinale è dannoso; poichè la merce non può 
aspeltore qui il nosiro comodo, €, quantunque. 
Mil volentieri, si rivolge spesso ad altre bam- 
diere avche quando è destinata all'Italia. Un 
ineonvenienie sta nel trovarsi a Smirne 
terza su quel percorso; quindi il vapore di 
carico, 0 ca. _| 





val 
ditas! n ie 





‘ed obbliga questi agenti a ri 
cita 
ue grandi Società Fio 
Si dice ita, dè ro- 
nostre comumeazioni col 
ioreranno ; questa speranza è 


non si ammettono anzi tutto le | parte 


è la costa della Dalmazia. Questo 
vizio dev essere combinato con rapporti di co- 
incidenza fra le grondi linee postali destinate 
essenzialmente al servizio bud lettere e © 
passeggieri, e le lince minori di cabotaggio de- 
stinale essenzialmente al servizio delle merci ; 
2° servizio settimanale lutte le linee tanto 
di cabotaggio come di lungo corso; 3° comu- 
nicazione rapida con Brindisi, Napoli, Venezia 
6 Genova per le graodi linee ; 4° sovvenzione 
governativa su lutto il percorso dei vapori; 5° 
nizzazione e severa sorveglianza su tutti 
ì servizii cumulativi, reo) su quelli 
fra Genova, Venezia e ln Germania; 6 portare 
maggior numero le feste di linea, che in Le- 
vaute si riducono ad una (Odessa) per la Com- 
Peron Florio, e dovrebbero essere quattro, cioè 
, Trebisonda, Smirne e Bairut; 7° 
gliorare a bordo delle linee il pecpes 
è la pulizia dei legni, che per 
desiderare. » 

icolo piu rilevante di espor- 
tazione è quello dei cereali, e, sebbene il rac- 
collo del 1881 sia stato mediocre, l' esportazio- 

ne raggiunse la cifra di tonn. 79000. 

Le esportazioni di tabacco, lana, cotone, 
sesame, legname, vini, hanno un certo valore, 
ma rispetto alla navigazione sono di poco conto. 

Zante. Il principale prodotto di esportazio- 
ne è l'uva di Coriato. Nel 1881 se ne esporiò 
per tonn. 12139. 

Tonn. 7747 per l' Inghilterra 
2774 per la Germania 
1130 per la Francia 

Algeria. Le importazioni dell’ Algeria asce- 
sero, nel 1881, a L. 32.252,60 e i valori del- 
le principali merci importate sono: 

Farine L. 5,739,899 Tona. 16400 

Zucchero * 13,000,000 » 13805 

Coe » 7,8392944 ». 4896 

me =. 6,056,833 M. 4,505,000 
ferro ecc. » 46,297,877 Tono, 2191 

Tessuti di cotone, lana, seta L. 85,954,909 

Metalli lavorati . . . + 10,179/985 

Le esportazioni raggiunsero la cifra di Li 
re 143,584,603, e gli articoli principali sono : 


Pelli greggie 
Lane 


no esportate dall’ Algeria, ma mi limiterò a 
menzione speciale della ingente zione di 
sparto (Alfa) che si fa annualmente da quella 
Colonia. 


Lo sparto spedito nel triennio 1879-84 rag- 
giunse la cifra di tonn. 224356 e nel 1881 di 
fenn. 80863, delle quali 58785 per l'Inghil- 
terra. 

Tripoli di Barbaria. Dal porto poli 
si esporiarono nel 1881 lonn. 37589 di sparto, 
e di queste ion. 37569 per l Inghilerra. 

Dalla Tripolitania l' esportazione ascese a 
tonn. 58882. 

Alessandria. Il raccolto del cotone in Egit- 
to si fa ascendere a circa 400,000 balle ; e, 
la massima parte, questo prodotto viene s 
ia Inghilterra, 

Inoltre, si esportano da Alessandria circa 
1,900,000 di ardebbi (1) di seme di cotone; 
1,766,000 di ardebbi, di grani, fave ecc. 752,000 
cantara (2) di zucchero. 

La maggior parte di queste merci viene 
goportata per l'Inghilterra (Liverpooì, Londra e 

ll). 

(Continua.) 


(1) Ardeb 274 
(2) Cantara per lo zuechero chil. 45,36. 


ITALIA 


IL’ on. Benghi e Leone XIII 
Telegrafano da Roma 3 alla Nazion. 


ito 


Piero Vemen. 


Ire nazioni, sì rispetto soprattutto all'Italia, è 
narrata dai nemici di esso con ispirito parligia- 
no e notizie imperfette, e dalla falsità dei rac- 
couti è nato © sì difoude 


piijr si 








verno laico non abbia saputo creare un istivulo 
storico, come quello designato dal Pontefice, col 
quale sì rallegra perchè in ogni modo riescirà 
ad quite lamore allo 


uali circondano il Papa, 
altro, sapraomo Irarre profilo dalle sue be- 


T'onor. Bonghi s'ingolfa quindi in un mì 
nuto è dotto esame critico della lettera nella 
parte in cuì si discorre degli studi: storici del- 
Ja Chiesa, del Cardinale Baronio al Muratori, 
dalle Centarie di Magdeborgo alla Citta di Dio 
di Agostino, esame che non si presta ad 


elegralico. 
più brillante dell’ articolo è quel- 
nor. Bonghi disapprova la lettera 
pontifici ve si propone che gli studi 
fiei, cui egli vuo! dare così grande sla 
biano un fine pratico; rimetlano cioè i 
il potere temporale e ne preparino la restau- 
razione. 

Ebbene, Padre Santo — esclama |’ autore 
— codesto, per fortuna, gli storici non lo pos- 
sono fare. — E ciò l'onor. Bonghi sostiene con 
dialettica e dottrina, dimostrando che il Papa, 
tornato Principe, no» pot salvarsi dall'a- 
doperar modi che finirebbero di distruggere, 
nella più parte degli spiriti, ogui equo è disere- 

prezzamento del Pontefice Romano, della 

€ del Cattolicisme stesso. 

L' Autore constata la buona impressione 
prodotta in tutti nel vedere il Pontefice, quasi 
titmanizzato, secustarsi a ciò che il mondo sente 

aver di bene e erede ehe il giorno in cui 
il Cattolicismo si mostrasse d 
crescere, ma a sc 
no le nazioni , troverebbe ancora 
nuova forza. Ma per ciò è necessario mettersi 
per una nuovi riconoscere che il Poutifi 
ficato è entrati epoca nuova ; che il 
tefice deve cessare dal chiedere quello che nes 
suno è in grado dì dargli, ed Egli non è 
grado di prendersi. Se è Vicario di Dio, guardi 
ja lui, come aquila nel Sole affili lo 
sguardo : allora questa città degli uomini gli si 
manifesterà qual è in effetto , e sarà in grado 
di esercitare sovra essa un'azione degna di Dio. 
1 Gottardo. 

L'Opinione ritorna sui mali trattamenti , 
che riceve l' Italia dopo l'apertura della ferro- 
via del Gottardo, nella quale si fondavano pur 
tante speranze. 

L' essere — seri 
piccolo, forte, libero, #0 , 
non da diritto a traliare così l' Italia. Sappiamo 
che il Goseruo federale ai nostri lagui ri 
allegando la mancanza di poteri in 
rie; ma più volle, quando ragioni d' interesse 
svizzero lo spingevano, esso ha trovato i poteri 
suflicienti a difendersi. Ad ogui modo nuì di- 
ciamo che così non si può durare, e questa 0- 
stinazione a trascurare gl’ interessi 
gioverà neppure agl'ioteressi svizzeri 
vrebbero essersi fatti accorti gli Svizzeri, dalla 
recente assemblea del Gottardo, che un nuovo 
signore si annunzie e che non sarà dato di trat- 
tarlo colla disinvoltura con cui si è trallata e 
si traîta l'Italia. La quale, di froote a questo 
modo di condotta delle ferrovie svizzere, si sente 
svincolata assai da ogni riguardo. È lempo che, 
pigliando esempio dagli Svizzeri, l'Italia curi 
soltanto © inflessibilmente i pro teressi. 


Un deputato radicale. 
Il deputato Dotto tenne ai suoi elettori po- 
lilii di Pesaro un discorso, nel quale disse che 


proporra rilorme radicali, fra le altre l'aboli- 
zione del giuramento. 


1 pellegrinaggi e la libertà. 

Telegrafano da Como 3 al Secolo: 

1 clericali al ritorno del pellegrinaggio fu- 
rono accolli immensa folla con sonori 
fischi. Il prete caporione della comitiva, 
fu accompagnato a casa dai carabinieri e que. 
sturini. Rifugiossi nel 
« Abbasso i clericali 

La folla rumoreggiò a lungo nella via. 
Uno scandalo alla Banca Nazionale. 

Telegrafano da Roma 3 all'Arena di Ve- 


rona: 

Il direttore della Sede di Roma avera due 
impiegati, nei quali riponeva piene fiducia.Uno di 
grado superiore nella segreteria, certo Barbesi, 
l'altro addetto alla ragioneria, certo Celati. 

Si è scoperto ora che abusarono della loro 
posizione per commettere frodi. Ed ecco come: 

| piccoli Istituti delle Provincie che bauno 
effeiti iu Roma, li mandano per l'incasso alla 
Banca Nazionale, che, dopo esazione, spedisce lo- 
ro un vaglia cambiario sulla sua sede provin- 
ciale. | due impiegati, valendosi della loro posi 
zione, soltraevano laluno di questi effetti non 

istrandone l'arrivo; li incassavano facendoli 
quintanzare dal direttore insieme agli altri già 
registrati; poi facevano staccare dalla cassa tanti 
mandati come rimborso di somwa che la cassa 
noa aveva in realtà incassato. 

L'unione dell’ impiegato di ragioneria col 
segrelario di fiducia rendeva facile questo giuo- 
chetto, e spiega come potè prolungarsi per un 
pezzo, senza esser scoperto, 

La telegramma inviato dal direttore di una 
Banca popolare al direttore della Banca 
nale di Roma, per reclamare il rimborso di un 
effetto già spedito da varii giorni, mise sull’ a 
viso, fece riconoscere che mancava la registra 


zione, € provocò una inchiesta. | due impiegati 
| furono immediatamente sospesi, e la Direzione | 


generale della Banca Nazionale propendeva a por- 
fe le coso io lscere, limitandosi ‘a desiliite È 
due colpevoli. Venula però la cosa all' orecchio 
del commissario regio sugli Istituti d' emissione, 
questi si oppose, e volle che si diferisse l' affare 
li potere giudiziario 

Così fu fatto. La somma frodata pare am- 
monti a 20 mila lire. 


Mi dica il numero dei bizli 

ricordaci aver dato ai danneggiati d'Ischia per 
oler restituirglieli telegraficamente. Aspetto 2: 

Bre la risposta a Roma; dopo a Serrasanbruno 

in Calabria. » 

Telegratano da Patigi 2, al Pungolo: 

i UCI des Dibate € l Soleil bisimano 
vivamente , per il suo noto articolo, il signor 
Rochefort. Questi a sua volta rincara ne’ suoi 
insulti. 

Il tenente di cavalleria che ha mandato car- 
tello di sfida al giornalista francese, è il princi- 
pe Cacace. 





le Bettini. Ciò è 
pali. 

Il Pungolo di Milano seri 

« Noi comprendiamo benissimo l' indigna- 
zione di quell’ ufficiale italiano, che, per. vendi- 
care il suo Re e il suo Paese, si è abbassato fi- 


una partita d'onore ad un Roche- | 


approvare il passo che 
ora prevedere. che il 

scioccamente sti 
pidi, non si sarebbe battuto. Tutt'al più, quel- 
| ufliciale poteva, incontrando Rochefort, casti- 
garlo»colla punta dello stivale. » 

Ci sono giornali radicali i quali credono 
che Rochefort, perchè ha insultato il Re, non 
abbia insultato l'Italia, e riproducono con pia 
cere le sue sguaiate insolenze. Buon pro lor 
faccia ! 

Gi pare, del resto, che il signor Fazzari e 
gli altri dieno troppa importanza alle espettora- 
zioni del sig. Rochefort. 

AUSTRIA-UNGHERIA 
Conferenze ministeriali a Vienna. 

Telegrafano da Vienna 3 all Indipendente : 

lermatlina si tenne una conferenza ministe- 
riale, la quale durò ua'ora e mezzo. 

parte i miuistri Kalnuky, Byland 
allay e Bedekovic. 
rgomento della conferenza fu l' incontro 
ipe di Bismarck col conte Kalnoky. 

Si assicura che entro domani verranno pub- 
blicate le risoluzioni sovrane, le quali approvano 
com te le proposte dracowiane fatte dal 
signor di Tisza, nello scopo di scongiurare i tu- 
multi croati. 

È probabile che il generale Ramberg, coman 
dante di Zagabria, sarà nominato commissario 
governativo straordinario. 


__——————— ———— 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 4 settembre 
Disastro di Casamicciol 
Offerte pervenute al Comitato : 
Lista precedente Lire 1216027. — Comune di Mu 
lire 120 — Prima tito di offerte, raccolte da un Comitato 


non sappiamo 
ppi M 


re 1252094. 

Fra gli importi direttamente raccolti e quel 
versati dai giornali cittadiui, Gazzetta, Adria! 
co e Venezia, il Comitato ha fino ad ora spedito 
al Regio Prefetto di Napoli in tredici riprese Li- 
re 2366722. Restano da spedirsi L. 360.67. 

Ferrovie venete. — Fcco il parere 
emesso dal Consiglio di Stato il 28 giugno p. 
p., N. 2721-661, adottato dal Ministero dell’ io- 

, pronuaciandosi sul ricorso presentato dal 

io contro la deliberazione del 
inciale del 19 giugno 1882, rela- 
r costruzioni ferroviarie, 
Prefettura per ragioni di 
competenza : 

ista la Relazione 25 maggio 1883 (D. 
43, S. 1., N. 16666, 106983 ), con cui il Mini- 
stero dell'interno comunica il ricorso del Co- 
mune di Venezia per l'aumento della sovraim- 
provinciale | derivante dalle deliberazioni 
prese il 19 giugno 4882 del Consiglio provincia 
le intorno alla costruzione di diverse strade fer- 

rate di terza e di quarta categoria ; 

« Vista la Nota 16 agosto 1882, N. 10847, 
colla quale dal Prefetto fu restituito un primo 
ricorso al Sindaco, dichiarando che per avere rese 
esecutore le predette deliberazioni del Consiglio 
provinciale, non poteva il Prefetto prendere sul 
ficorso aleun provvedimento ; 

« Vista la Nota particolareggiata del Pre- 
felto in data 20 aprile 1883 in merito alla que- 
stione; 

* Sentito il relatore ; 

« La Sezione, senza toccare l'essenza del 
ricorso, ba dovuto avvertire preliminarmente ; 

« Che il Prefetto ha bensì apposto il visto 
per la forma al verbale della seduta del 19 giu- 
gno 1882 del Consiglio provinciale, ma non ha 
| approvato quelle deliberazioni a termini dell’ ar- 
| ticolo 194 della legge comunale , previo il voto 
del Consiglio di Prefettura per modo ehe 
quelle deMberazioni mancano inttora 
di effieacia legale; 

* Che ciò stante, il Prefetto ha veste e do- 
| vere di statue anche sul ricorso del Comune 
| di Venezia, salvo a questo ed al Consiglio pro- 
| vinciale di ricorrere al Governo del Re conto 
| la decisione del Prefetto 





costituitosi in Murano, lire 240.67 — Complessivamente Li 
Ì 


totale o parziale cordo del pellegrinaggio cd allare aj 


la seronda catego- la nostra fede 


sotto le armi 


pplicate le 
obbligatorio per ollenere il volon- 


nolizia è di Lale imporlauza, che me- 


rita di esser largamente conasciuta, interessando — piygecuetti conte Fr 
grau vumero di ciltadini. Essa conlerirà oltre 7) segretario generale 


allo sviluppo della nuova istituzione. 
Commissione lle industrie mee- 
canlche mavali. — | Comunicato.) — La 
Commissione per le industrie meccaniebe naval 
si è radunata ieri nella nostra ciltà sotto la 
za dell'onorevole Bri ha proceduto 
sai minutamente alla visita degli Stabilimenti E. 
Neville © Società Veneta per imprese di co. | 
struzioni pubbliche all'isola dì S. Elena. 
Erano presenti tutti i membri, ad eccezio» 
\ ne dell'on. Valsecchi, rappresentato dal com- 
mendatore Bussi. La Commissione continuerà 
il suo giro d'ispezione agli Stabilimenti dei 
diatora 
Ponto di S. Pietro di Castelle. — 
Abbiamo veduto oggi il nuovo ponte in ferro 
costruito a Sant'Elena dalla Società Veneta. La 
lunga tratta sostenuta da otto piloncini in ferro, 
due a due, è divisa in cinque campate. Il ponte 
tanto leggiero, che 
impossibile possa- 


lense pesautissime che di la passano 
| di frequente 
La curva dutto il ponte la ci sem- 
| bra un po' schiacci questo se è utile per i 
| pedoni non lo è certameute per le barche il cui 
carico raggiunga una certa allezza. Anche il 
marciapiedi in legoo non ci sembra ben fatto. 
Del resto queste sono impressioni nostre, 
| le quali dalle ragioni che eventualmente potes- 
sero addurre le persone dell’ arte potrebbero es- 
| sere dissipate, ma che abbiamo voluto pur re- 
| gistrare. 
Istituto Coletti. — Benefice 
| sig. Nelli, Diretto 


— ll 
di questo Istituto, ci 
prega la signora Angela Mar- 
| zoli vedova non ha guari decessa, con 
suo testami rogiti del dott. signor Antonio 


to ci 
sposizioni del stami 





De Toui, dispose e vantaggio di questo Pio Isti. 
tuto di un legato di L. 200; e che, in segno di 
è ai funerali una rappresen- 


i e Gel- 

| somioi, che ba la sua iddalena, 

lim uo fabbricato sul C: 

| fronte a Stae, ha di recente collocato alle 
sterno del suo edificio, in due campi, due gruppi 
di medaglioni (lac-simili delle medaglie da essa 

| guada: pui) somiglianti l'oro, 
' 


cui 


Richiamiamo su di essa la attenzione di 
quelli ai quali sono demandate coleste cose, e 
vedano loro di rimediare ad uno sconcio che 
forma prova della negazione di quel buon gusto 
arlistico del quale gli stessi signori Tommasi: 
e Gelsomini in ripetute occasioni diedero prova 
| di possedere, e squisitissimo. 
Sono già troppe le brutture, specialmente 
le da insegne dai colori siridenti e dalle 
linee rigide e taglienti, che deturpano in pareechi 
grande! 
Ufdelo dello stato civile. 
Bullettino del 3 settembre. 
NASCITE: Maschi 6. 
Nati im altri C 
1. De Bortoli: detto Purat Luigi, facchi- 
ma Antonia, domestica, celibi. 
zolaio lavorante , com Gionchetti 


calzolaio lavorante | con Brunello 
ii 


i 
Beovenuto Barbara, di anni 85, 
casalinga, di Venezia. — 2. Dal Moro Maria, di an 
ni 39, nubile, perlaia, di Murano. 

3. Vayssiè Germano, di anni 56, coniugato, avvocato , 
di Parigi. — é. Zanon Giovanni, di anni 55, coniugate, tor: 
nitore, di Venezia. — 5. Granziera Pietro, di anmi 53, con 
iugato, macellaio. id. — 6. De Biasio Andrea chiamato Er- 
vesto, di anni 29, celibe, scrittore drammatico id. — 7. Car 

raro Giuseppe, di anni 22, coniugato, villico, di Mestre. 


Pellegrinaggio nazionale a Roma 
Re 
gennaio 1984 
per solennizzare Il 25° anniversario 
del risorgimento italiano. 
Riceviamo il seguente appello, che ci affret- 
tiamo a pubblicare, ricordando che sbbiamo avu- 
to più volte occasio di far cenno di questo 
progetto di pellegrinaggio alla tomba di Vitto- 
rio Emanuele, per festeggiare il 1° giubileo ita- 
liano : 
“Il Consiglio direttivo di questo Comitato, 
ineoraggiato dal concorso unanime del paese, 
solenne la commemorazione del 25° 
o del risorgimento italiano, ha deli- 
berato di fare appello alla stampa periodica li- 
berale — espressione della coscienza e del pen- 
siero del puese — per ottenere l'adesione al 


lima approvi il nostro 

programma, si compiacera, renderci prontamen- 
le avvisati e ci procureremo il piacere di io- 
scrivere codesta spettabile Direzione fra gli ade 
reni 

Per deliberazione del Consiglio le 
dei giornali sono esonerate. da qualsiasi oneri 
come pure tassa di L. 40 prescritta dal- 
Part. 13. | 

Codesta Direzione potrà farsi tare | 
al Pellegrinaggio da un apposito delegato che 
usutruira del ribasso del 75 0} sulle strade fer- | 
rate italiave, e del 30 %, sui piroscafi della So- 
cietà di navigazione scuerale italiana. 





Tutti i redattori e corrispondenti di code. 
sto periodico purchè paghino la tassa d' ammis- 
sione di L. 2 (art. 20 del regolamento), e si di 

nota al rispettiro Comitato provinciale, usu 
fruiranno degli stessi ribassi ed al Pellegrinag- 
gio prenderanno il posto riservato alla stam 
di | 


laddove in cotesta Provincia non risulti per an- 
che costituito, e per eccitare i Municipi e le 
Associazioni a fare la loro adesione al Pellegri- | 





Maggio. a fi 
Il 9 genuaio 1884 ci recheremo alla tomba | 


del Re Galsuluome. Ouoreremo fattori 
tela posi “Caio Albeto, Gare, 
sento det L$ capi 


nella osstoo feta | 


patria è di: liberta om 
Nessnna distinzione di redazione 4 
ida ; mostriamoci ren 
pe siamo sicuri, sarà la prime 
nobile esem 
Com perfett: stima 
Il presidente generale 
P, Senatore de 


Loccuesi cav. Canto 
II vice presidente 
TARCIUNI CAV. pro(o 
Consiglieri: Baccani Benvenuto _ jr 
linare Caramelli avv. Augioe 
roeter — Raffaell Fenzi e 
ani Guglielmo 
— Guidacci ingegner Luigi 
Luigi — Landi Emilio 
— Ruspoli principe manuele, d 
al-Pariamento-— Tassara proi. Giovan, 
sta — Tommasi dott. Tommaso — ( 
Ballerini Luigi — Mazzoni Delle Stelle | 
del Comitati 


IT giorno 26 agosto ebbe luowo in },, 
l'adunanza del Comitato centri M 
maggio nazionale alla tomba di Vittori, 
nuele il 9 gennaio 1884, per solen 
anniversario del risorgi Il 
Finoechietti, pra 
generale, dopo avere con splendide paro» 
memoraio l'illustre patriota Atto Vano 


Il segretario general 
che l'iniziativa di quest 
è dovuta ul cav. prof. 
ital 
nifesta adesione al Pellegi 
Provincia d 
Ascoli Piceno, Catania, Ferrar 
Girgenti, Lucca, Maceri 


Associazioni militari 

iniziativa di privati cittadini. 1 Comiui 
iali annoverano senatori, deputali, sy 

presidenti di Associazioni, cittadini di 

dine. Questi Comitati stanno racc 

desioni di Municipii, Assoc 

che saranno in breve pubbl 

bollettino. 

Nelle Provincie di Ba 
Grosseto, Messina, Perugia, Pi 
Comitato provinciale è d'immin 
ne, qui pure, dove per ope 
dove per quella di altrì zel 


ole con 4 
Chieti, Cm 
‘enza Vena 
direlta dai si 
i pratrioti 


ole: I, i sindaci si joe 
pano della costituzione del Comilato. lì 
di Avellino, Relluno, Benevento, Bergan 
gna, Brescia, Campobasso, Caserta, Livon 
to Maurizio, Reggio Emilia, Teramo, 
Treviso, Udine, Verona, Vicenza, si pre 
pure della costituzione del Comitato pr 
alcuni clitadini, incaricati dai sind 
propria iniziativa. 

Il segretario generale soggiune che 
oserebbe dubitare che anche. pelle raro 
Provincie, di cui mancano informazio. 


giornalmente prende 

gno. Ogui Provinci 

dopo |’ esempio dato dalla. patriotice È 
che con deliberazione della Giunta m 
facendo manifesta adesione al Pellig 
affidato ai velerani il compito di costi 
Comitato provinciale. Conchiude col fw 
re che ogni ingerenza governativa è eu 
in questa patriolica impi che sarà ca 
ta pel solo slancio della N 


quindi presidente on È 
Raffaele Cadorna, che fu duce alle 
1e il 20 settembre 1870. 

È stato pure delibei 


niversario del risorgimenti 
onoranza anche a fulli i suoi cooperator 
gurando iu Roma una lapide c 

viando speciali commissioni 

zionale, a deporre una coro 

quattro 

Cavour, Mazzini, 
Grau He ci diedero una e grande la jet 


Preuderanno parte al Pellegri 
nicipii, le Associazioni, le Colonie tl 
l'estero e 1 cittadini di 


le Colonie dovranno portare 
La solenne dimostrazione pre 
suddivisa per Provincie, ed og: 
lilera preceduta da speciale v 
€ collo stemma proprio, | sessantanove 
delle Provincie dopo le onoranze #! P 
saranno poriati al Quirinale ed oflerti al È 
berto, a perpetua ricordanza del 
insieme ad un album, nel quale ciascuva È 
cia avrà raccolte le firme di tutti | © 
ohe intendono onorare la memoria del 
cooperatori del risorgimento pazivri 
jo di Provincia sono gstituili i 4 
Opera del ( 
olament 
pubblicato, È stato raccomandato è 
itato provinciale d' istituire un 
minile per provvedere al vessilli 
volendosi che anche in quest'occasione 
italiana possa manifestare il sentimevi 
patriotismo. La tassa d'iscrizione pet 
ipii e per le Associazioni è stabilita 
e dovrà esser pagata al Comil 
Firenze. 1 cittadini, 
sociazioni che iule 


nsiglio direttivo, della quale saranvo 
coltizzati a fregiarsi tutti i pellegri 
Il ribasso sulle ferrovie sara del 
t0; quello sui piroscafi del 30 per cent 
Firenze, 27 agosto 1883. 


CORRIERE DEL MATTIN 


Venezia 4 settembre. 


Le corse di cavalleria. 


Telegrafano da Busto Arsizio 3 al! ! 
pig e perde 


a0n0 pei 


fort 





tempo eri 
java, e tratto 
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Arrivò priv 
cieri Alessandr 
Corse pui 
otto cavalli. Ar 
gimento Si 
Seguì la © 
no inscritti ott 
te Reggi e 
scura in 
Dopo ques 
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no viacitori ui 
dria è un di 
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ropa, ed altre 














mi precisi di 
possono esser 


sopra comme 
rebbero esatti 
iratte non {i 
fantasia. 
Crediam 
paese contro 
# documenti 
tanto erronee 





Di essi uno 


cere, uno a | 
que a due m 
quattro fuson 
tranquillità 






curezza, pro: 
Si riunir 
massa in cil 
Simboli 
pello di 200 
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Nessun 
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Go 
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4. Pare 
dimostrazio: 

Gorizia 
ne alle vre 
corporazioni 
tanze dell’ 1 
Tex Duca d 


na, Don Gai 
Folla imme 
Vienna 
l mez 
wi funerali . 


Parigi 
delle messe 

















ricò'a mela, ed obbliga questi agenti a rifiuta- 

re sovente la mercanzia od a lasciarla a terra 
dopo di averla accettata. 

* La fusione delle due grandi Società Flo 

rio e Rubattino, che mi si dice compita, dà ra- 

che le nostre comunicazioni col 

oreranno; questa speranza è 

vana però, se non fono anzi tutto le 

riforme seguenti te completa che abbrac- 

il litorale del Mediterraneo, da Tunisi 


per Susa, Monastir, 
Medial, sto poli, Beogazi, Alessan- 
aria Porto Sell, Giada Barrut. Latalich, ere 
ina, Adana, Adalia, Rodi, Samos, Scio e Cismè, 
Smirne, Aiù € Meteli Dardanelli, Costanti. 
nopoli, Sinope, Sameum, Trebisonda e tuto i 
Mar Nero, Salonieco, Volo, Pireo, s0, Pre- 
vess, Salala e Corlù, Santi Quaranta, Valona, 
Dulcigno la costa della Dalmazia. Questo ser 
vizio dev' essere combinato son rapporti di co- 
incidenza fra le grandi linee postali destinate 
te al servizio delle lettere e dei 

seggieri, 
stinate essenzialmente al servizio delle merci ; 
2° servizio sellimanale per tutte le linee tanto 


è Genova. per le 
Tear percorso dei vapori ; 5° 
riorganizzazione e severa sorveglianza su tutti 
i servizii cumulativi, © specialmente su quelli 
‘e la Germania ; 6 


fascia ancora 
Salonicco. L' a 
tazione è quello dei cereai 
colto del 1881 sia stato mediocre, I° esportazio- 
ne raggiunse la cifra di tonn. 79000. 
di tabacco, lana, cotone, 


ni, hi 
spetto alla navigazione sono di 4 
"Zone. 1 principale prodotto di ‘esportazio: 
tiva di 'Coriato. Nel 4881 se ne esportò 
per ton: 12199 


Tonn. 7747 per l' Inghilterra 
2774 per la Germania 
1130 per la Franci 
Algeria. Le importazioni dell'Algeria asce 
nero. NEI ABI a LI 98208000 € Vaio dl 
le principali merci importate sono: 
Farine 1. $739,899 Tonn. 16400 
Zucchero 000,000 
Coe 
Legname ». 6,056,833 a ‘4,5051000 
Ghisa, ferro ecc. » 16,297,877 Tonn. 21941 
Tessuli di cotone, lana, seta L. 85,954,909 
Metalli lavorati . n 179985 
Le es 
re 143,584,603, e gli articoli principali sono : 
Pelli greggie — LL 432590 Ton. 3.028 


je gdr ». 
inerali ferro, 
[reripetiana ì + 14,628,220 

Non citerò tutte le altre merci che vengo- 
no esportate dall” Algeria, ma mi limiterò a for 
menzione speciale della ingente esportazione di 
sparto | al fa) che si fa annualmente da quella 


Ela sporto spedito nel triennio 187D.A1rag: 
giunse la cifra di tonn. b e nel 1881 
fenn. 80805, delle quali 58785 per l'Inghil- 
terra. 


Tripoli di Barbaria. Dal porto di Tripoli 
si esportarono nel 4881 tonn. 37589 di sparto, 
e di queste tono. 37569 na l' loghilterra. 

Dalla Tripolitania l' esportazione ascese a 
tonn. 58882. 

Alessandria. Il raccolto del cotone in Egit- 
to si fa ascendere a circa 400,000 balle ; e, 

la massima parte, questo prodolto viene spedito 
in Inghilterra. 

Inoltre, si esportano da Alessandria circa 
1,000,008 di ardebbi (1) di seme di cotone; 

166,000 di ardebbi, di grani, fave ecc. 752,000 
tara (2) di zucchero. 

La maggior parte di queste merci viene 
Sopariala per l'Inghilterra (Liverpool, Londra e 

all), 

(Continua.) 


(1) Ardeb 274 litri. 
(8) Cantara per lo zuechero chil. 43,38. 


ITALIA 


1’ on. Bonghi e Leone XIII. 
‘Telegrafano da Roma 3 alla Nazione: 
La Nuova Antologia, pubblicata con 
‘un notevole articolo dell’ on. Mo | dol 
titolo Leone XIHI e la storia. L' autore senteo- 
zia che l'oggetto particolare della lettera del 
Pontefice, — non intesa comunemente nel suo 
significato — può riassumersi così : 
storia del Pontificato romano, sì ri 
tre nazioni, sì rispetto soprattutto ‘all’ Ital 
narrata dai nemiei di esso con ispirito parligia- 
no e nolizie imperfette, e dalla falsità dei rac- 
couti è conferino, in spe. 
un malanimo cou- 
Patdico crede ulile e necessario 
la invece narrata con verità, 
rito di parte e con perfetta cognizione 
dappoichè il conoscerla male è cagione 
di danni preseoti e futuri alla Chiesa. 
Rileva l'on. Bonghi che Leone XIII non è 
il primo Pontefice che abbia avuto I 
mento d’invocar la storia a difesa del Papato, 
dimostra che egli si è proposto un duplice op- 
bietto : rettificare la storia del Ponlificato fal 


Piero Vemen. 











uffeio di pubblicare documenti e scrivere libri | 
atti ad illustrare 
autore dell'articolo deplora che il Go- 
verno laico non ab istituto 
storico, cnne quelli 
quale si rallegra perchè in ogni 
ad eccitare l'umore allo stadio nel clero e nella 
parte del laicato devoto al Vaticano 
mezzi di produrre opere di valore e di peso. 
Se La he l'Autore dubita che colore 
ali circondano il Papa, aspeitando la salvezza 
da da altro, aspranno \rarre profitto dalle sue be- 
neflche disposizioni. 
L'onor. Bonghi s'ingolfa quindi in un mi 
dotto esame critico della I 
si discorre degli studi: storie 
Ja Chiesa, dal (Cardinale Baronio al Mu 
dalle Centurie di Magileburgo alla Citta di Dio 
Agostino, esame che non si presta ad 
ssunto telegrafico. 
La parte più brillante dell'articolo è quel- 
l'onor. Bonghi disapprova la lettera 
ia, laddove si propone che gli studii sto- 
rici, cui egli vuol dare così grande sloncio, ab- 
biano un fine prati 
il potere temporale 
razione. 
Ebbene, Padre Santo — esclama l'autore 
— codesto, per fortuna, gli storici non lo pos- 
sono fare, — E ciò l'onor. Bonghi sostiene con 
dialettica e dottrina, dimostrando che il Pai 
tornato Principe, non potrebbe salvarsi dall'a- 
bi r modi che finirebbero di distruggere, 
la più parte degli spiriti, ogni equo e disere- 
to apprezzamento. del Pontefice Romano, della 
Chiesa e del Caltolicismo stesso. 
L' Autore consi buona impressione 
prodolta in tutti nel vedere il Pontefice, q 
crei zato, ostarsi a ciò che dI Mendes sente 


ne preparino la restau- 





i contrasti che di 
ancora una grande e 
nuova forza. Ma per ciò è necessario mettersi 
per una nuova via ; riconoscere che il Poutiti 
ficato è entrato iu un’ epoca nuova ; che il Pon- 
tefice deve cessare dal chiedere quello che nes 
è,J grado di dargli, ed Egli non è in 
di Dio, guardi 
Sole affi lo 


manifestera qual 
di esercitare sovra essa un'azione degna di Dio. 


Gottardo. 

L'Opinione ritorna sui mali trattamenti , 
che ricese l'Italia dopo l'apertura della ferro- 
via del Gottardo, nella quale si fondavano pur 
tante spe 

L'es serie l' Opinione — un popolo 
piccolo, forte, libero, ammirabilmente goveri 
non da diritto a trattare così l' Ital Sa 
che il Goveruo federale ai nostri lagni ri 
silpale la mancanza di poteri in cotali mate- 

una più volle, quando regioni d'interesse 
srigonro spingevano, esso ha trovato i poteri 
sullicienti a difendersi. Ad ogni modo noi di- 
ciamo che così non sì può durare, e questa o- 
stinazione a trascurare gl interessi italia 
gioverà neppure agl’interessi svizzeri. Gi 
vrebbero essersi falli accorli gli Svizzeri, da 
recente assemblea del Gottardo, che un nuovo 





si tratta l'Italia. La quale, di fronte a_ questo 
modo di condotta delle ferrovie svizzere, si sente 
svincolata assai da ogni riguardo. 
pigliando esempio dagli Svizzeri 
soltanio e inflessibilmente i pro 


l'Italia curi 
interessi. 
Un deputato radicale. 
Ul deputato Dotto tenne ai suoi elettori po- 
di Pesaro un discorso, nel quale disse che 
proporra rilorme radicali, fra le altre l'aboli- 
zione del giuramento. 


1 pellegrinaggi © la libertà. 

Telegrafano da Como 3 al Secolo: 

1 clericali al ritorno del pellegrinaggio fu- 
rono accolti da una immensa folla con sonori 
Schill prele Pagani, caporione della comiti 
fu accompagnato a ca corabinieri e que: 
sturini. Rifugiossi nel pile ne fra le grida di: 
« Abbesso i clericali! Viva Garibaldi! 

La folla rumoreggiò a lungo nella via. 


Uno scandalo alla Banca Nazionale. 
Telegrafano da Roma 3 all'Arena di Ve 


Il direttore della Sede di Roma 
impiegati, nei quali riponeva pien fiducia. 
grado superiore nell 
l'altro addetto alla ri 
è scoperto ora che abusarono della luro 
posizione per commettere frodi. Ed ecco come: 
I piccoli Istituti delle Provincie che hauno 
effetti iu Roma, li mandano per l'incasso alla 
Banca Nazionale, che, dopo esazione, spedisce lo- 
ro un vaglia cambiario sulla sua sede prot 
ciale. I due impiegati, valendosi della loro posi- 
1 vesti effetti non 


rona 


quintanzare dal direttore. n agli altri già 
registrati; poi facevano staccare dalla cassa tanti 
mandati come rimborso di somma che la cassa 
non aveva in realtà incassato. 

L'unione dell’ impiegato di ragioneria col 
segretario di fiducia rendeva facile questo giuo- 
chetto, e spiega come potè prolungarsi per un 
pezzo, senza esser scoperto, 

Un telegramma inviato dal direttore di ui 
Banca re al Ila Bat 
nale di Roma, per 

effetto già spedito da varii 
viso, lece riconoscere che 
zione, e provocò una inchiesta. | due impiegati 
furono immediatamente sospesi, e la Direzione 
generale della Banca Nazionale propendeva a por- 
% le cose ia tacere, limitandosi a destituire i 

due colpevoli. Venuta la cosa all'orecchio 
La: spe regio sugli Istituti d' emissione, 


questi fa 

îl 
pote fi fu fatto. La somma frodata pare am- | 
monti a 20 mila lire. 


FRANCIA 





Fica gen particolari sulla questione d'o- 
nore che ha Clovis Hugues, deputato di Marsi- | 
a. Domenica scorsa eli ricevete una lettera | 

certo Lenormand, colla quale lo si 
ie, ur exconlesta Osmont Dati, 


moglie cd agli amici | gono alla terza categori 


trozarono! 


‘agente si ecclissò, perchè la 
lugues voleva ucciderlo. Hugues 
addivenire ad un di 


(du A che ebbe con Clovis Hugues | 
e gli amici suoi l'agente di polizia, ricovobbe 
essere false le deposizioni contro la siguora 
Hugues. 


MRochefortiana. 

Telegrafano da Roma 3 a 

l'onorevole Achille Fazza 
a Parigi il telegramma seguente 
co Rochefort, Direttore dell'Intra: 

Mi dica il numero 

ricordaci aver dato si danneggiati d'Ischia per 
poter restituirglieli telegraficamente. Aspetto 24 
ore la risposta a Roma; dopo a Serrasaubruno 
in Calabria. » 

elegratano da Patigi 2, al Pungolo: 

Il Journal des € il Soleil biasimano 
vivamente , per il suo noto articolo, il signor 
Rochefort. Questi a sua volta rincara puoi 
insulli. 

Il tenente di cavalleria ehe ha mandato car- 
tello di sfida al giornalista francese, è il princi- 
pe Cacace. 

Secondo un dispaccio della Nazione l' ulti 
ciale che ha sfidato Ruchefort è invece il tenen- 
te Bettini. Ciò à confermato anche da altri gior- 
pali. 

Il Pungolo di Milano serive : 

« Noi comprendiamo benissimo |" indigna: | 
zione di quell’ ufficiale italiano, che, per vendi- 
care il suo Re e il suo Paese, si è 3 
no ad offrire una partita d'onore ad un Roche- 
fort, ma non sappiamo approvare il passo che 

prevedere che il 
scioccamente stu- 
. Tult'al più, quel- 
le poteva, incontrando Rochefort, 
la punta dello stivale. 

Ci sono giornali 
che Rochefort, perchè ha 
abbia insultato l' Itali 


quali credono 

jultato il Re, non 
riproducono con pia 
insolenze. Buon pro lor | 


re, del resto, che il signor Fazzari e 
lo troppa importanza alle espettora- 


all’ Indipendente : 
lermattina si tenne una conferenza ministe- 
riale, la quale durò un'ora e mezzo. 
i presero parte i ministri Kalnoky, Byland 
Rbepdt,Kallay © Bedekori. 
rgomento della conferenza fu l' incontro 
» ipe di Bismarck col conte Kalnoky. 

Sì assicura che eotro domaui verranno pub- 
blicate le risoluzioni sovrane, le qu 
pletamente le proposte drac: 
signor di Tisza, nello scopo di sco; 

eroali. 

probabile che il generale R: 
dante di Zagabria, sarà nominato commissario 
governativo straordinario. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 4 settembre 


Disastro di Casamicciola. — 
Offerte pervenute al Comital 

Lista precedente Lire 12160. — Comune di Murano 
lire 420 — Prima lista di offerte, raccolte da un Comitato 
costituitosi in Murano, lire 240.67 — Complessivamente Li- 
re 12520.94. 

Fra gli importi direttamente raccolti e quelli 
versati dai giornali cittadini, Gazzetta, Adriati- 
co e Venezia, il Comitato ha fino ad ora spedito 
al Regio Prefetto di Napoli in tredici riprese Li- 
re 2366722. Restano da spedirsi L. 360.67. 


Ferrovie venete. — Ecco il parere 
emesso dal Consiglio di Stato il 28 giugno p. 
N. 2721-661, adottato dal Ministero dell’ io- 
terno, prouunciandosi sul ricorso presentato dal 
nostro Municipio contro la deliberazione del 
jo provinciale del 19 giugno {i 
te per costruzioni ferroviari 

alti alla Prefettura per ragioni di 

competenza : 

x Vista la Relazione 25 maggio 1883 (D. 
42, S. 1., N. 16666, 106983 ), con cui il Mini- 
Seal iparadiasnaiza 1 rioorso: ALICE 
mune di Venezia per l' aumento della sovraim- 
posta provinciale , derivante dalle deliberazioni 
prese il 19 giugno 1882 del Consiglio provincia 
le intorno alla costruzione di diverse strade fer. 
rate di terza e di quarta categoria ; 

« Vista la Nota 46 agosto 1882, N. 10847, 
colla quale dal Prefetto fu restituito un primo 
ricorso al Sindaco, dichiarando che per avere rese 
esecutorie le predette deliberazioni del Consiglio 
proviaciale, non poteva il Prefetto prendere sul 
fieorso alcun provvedimento ; 

« Vista la Nota parlicolareggiata del Pre- 
fetto in data 20 aprile 1883 in merito alla que- 
stione; 

. "Sentito il relatore ; 

Sezione, 


urare i tu- 


toccare l'essenza del 
erlire preliminarmente : 
« Che il Prefetto ba bensì apposto il visto 
per la forma al verbale della seduia del 19 giu- 
ho 1882 del Consiglio provinciale , ma non hs 
approvato quelle deliberazioni a termini dell’ ar- 
ticolo 194 della legge comunale , previo il voto 
del Consiglio di Prefettura per modo che 
quelle Geltborazioni mancano tuttora 
di è 


legale; 
nh ciò staute, il Prefelto ha veste e 
vere di statuire anche sul ricorso del Comune 
Venezia, salvo a questo ed al Consiglio pro- 
ricorrere al Governo del Re conto 


cazione dll leggi 20 luglio 4879, N. 3008, e 3 
| giogno 1881, N- 240, vi ba motivo per non pren- 
dere al limento prima di conoscere 
gl Vatendimebti del Misiatero del lavi pubblici; 
€ con questa avverlenza 


« Opina 
+ che il Prefetto di Venezia sia eccitato ad e- 
| sercitare le attribuzioni assegnategli dagli arti. 
| ticoli 492 e 194 della legge comunale e provia- 
. 
Tiro a segno. — Togliamo dall’ Jtalia 
Mititare : 
Siamo inlormati che dal Ministero della 


la totale o parziale 
» appartenenti ‘alla seconda  catego 


sia: jainati sotto ie arm 


ria; la esenzione dai 
se di prima 

Saranno pure applicate le dixpositi oni del 
Tiro a segno obbli o per oltenere il volon- 
tariato di un anno. ssi è Soi 

Questa nolizia è di Lale imporlauza, cl n 
rita di esser largamente conosciuta, interessando 
gran sa conferita inoltre 
allo sviluppo della nuova istituzione. 

Commissione per le industrie moc- 
caniche mavali. — ( Comunicato.) — La 

le per le ich 
nella nostra città s0 
le Brin, ed ha proceduto 
fabilimenti 


;. Neville e 
siruzioni pb he all'i 

Erano presenti tutti 
| ne dell'on. Valsecchi, rappresentato del com 
mendatore Bussi. La’ Commissione continuerà 
il suo giro d'ispezione agli Stabilimenti dei 
dintorni 


lunga tratta sostenui 
due a due, è divisa ci 
| si presenta leggiero leggiero, t 
la noi, profaui, sembra quasi impossibile possa- 
no quei piloncioi resistere agli urli di grosse 
barche cariche di le di ferro, di marmi è 
di altre materie pesautissime che di la passano 
di frequente. 
| La curva 
bra un po’ sel 

non lo è ce 


segna tutto il ponte la ci sem: 
questo se è utile 
weute per le barche i cui 


le quali dalle ragioni ci 
sero addurre e dell’arte potr 


cordo del pellegrinaggio cd alla i 
la nostra fede di 





e pe 
sere dissipate, ma che abbiamo voluto pur re- 
gistrare. 
Istituto Coletti. — Beneficenza. — Il 
Ili, Direttore di questo Istituto, ci 
preg: ignora Angela Mar- 
| zoli vedova Gerlin, non ha guari decessa, cou 
suo testamento a rogiti del dott. signor Antonio 
De Toui, dispose e vantaggio di questo Pio Isti- 
tuto di un legato di L. 200; e che, in segno di 
riconoscenza, assistè ai funerali una rappresen- 
tanza dei giovani beneficati. 
— La Ditta Tommasi e Gel. 
presso la Maddalena, 
al Grande, che sta di 
tae, ha di recente collocato all' e- 
suo edificio, in due compi, due gruppi 
di medaglioni (fac-simili delle medaglie da essa 
guadaguate in varie esposizioni) somiglianti l'oro, 
l'argento ed il bronzo. Questi due gruppi assi» 
dei nodi a due mascheroni e circon» 
la ghirlande vorrebbero somigliare a dei 
Ifofei; ma, invece, costituiscono una bruttura 
‘oceume ed il funerario. 
su di essa la attenzione di 
quelli ai quali sono demandate cotest 
vedano loro di rimediare ad uno se 
forma prova della negazione di quel buon gusto 
arlistico del quale gli stessi signori Tommasi- 
e Gelsomini iu ripetute occasioni diedero prova 
di possedere, e squisitissimo. 
Sono già troppe le brulture, specialmente 
josate da insegne dai colori siridenti e dalle 
rigide e taglienti, che deturpano in parecchi 
Canal grande! 
faeio delio saio civile. 
Bullettino del 3 settembre. 
ine 7. -— Denuaciatt 
—. — Totale 14 
tto Purat: Luigi, 
no, con Bologna Antonia, domestica, cel 


facchi 
con Gionchetti 


+ con Brunello 


a, di Venezia. — 2. Dal Moro Maria, di an° 

ni 39, nubile, perlaia, di Murano. 
3. Vai 5 gato , avvocato, 

55, conì 

ziera Pietro, di anni 53, 

id. — 6. De Biasio Andrea chiamato Er- 

celibe, scrittore drammatico id. — 7. Care 
sppe, di anni 22, coniugato, villico, di Mestre. 

jà 6 bambini al di sotto di anni 5. 


nitore, di Venezia. 
iugato, macellai 


Pellegrinaggio naz 
ba del Gi 


are Il 25° anniversario 
del risorgimento italiano. 

Riceviamo il seguente appello, che ci affret- 
tiamo a pubblicare, ricordando ché abbiamo 
to più volte occasione di far cenvo di qu 
progetto di pellegrinaggio alla tomba di Vitto- 
rio Emanuele, per festeggiare il 1° giubileo ita- 
liano 
* Il Gonsiglio direttivo di questo € 
incoraggiato dal concorso unanime del 
per rendere solenne la commemorazione d 
anniversario del risorgimento italiano, ha del 
berato di fare appell stampa periodica li- 
berale — espress lla coscienza e del pen- 
siero del paese — per ottenere l'adesione al 
Pellegrinaggio naziona! 

Quando la S. V. tll.ma approvi il nostro 
programma, si compiacerà, renderci prontamen- 
te avvisati e ci procureremo il piacere di io- 
scrivere codesta spettabile Direzione fra gli ade 
renti. 

Per deliberazione del Co 
dei giornali sono esonerate 
come pure dalla tassa di L. 
l'art. 13. 

Codesta Direzione potrà farsi rappresentare 
al Pellegrinaggio da un apposito delegato che 
usufruira del ribasso del 75 0jo sulle strade fer- 
rate italiaue, e del 30 % sui piroscafi della So- 
cietà di navigazione gcuecale italiana. 

Tutti i redattori e corrispondenti di code- 
sto periodico purchè paghino la tassa d'ammi 
gione di 2 (art. 20 del regolamento), © 


to, 
ese, 


lio le Direzioni 
la qualsiasi onere, 
40. prescritta dal- 


Nel mentre ringraziamo tulti i | 


che si sono occupati del. mostro Comitato, la | 
pretaisme e ruicon neice asti giornale 
l' unito resoconi argomento sol 
lecitare la costituzione del Comitato dra le, | 
laddove in cotesta Provincia non risulti per ai 
che costituito, e per eccitare i Municipi e le | 
Associazioni a fare la loro adesione al Pellegri- | 


“Il 9 gennaio 41884 %4 ci recheremo all tomba 
del Re Galantunemo. Onor La stori 
dela nostra ma to ce 

e 





{ 


peribeidi e 








è dii liberta cm 


di gradazione 4, 


Con perfetti stima 
Il presidente 


FisdécuErti conte Francesco, senatore q,j 
Il segretario generale 


Luccuesi eav. Cagko 
II vice presidente gr, 
ROMANI ca, prot 
Consiglieri: Baccani Benvenuto — 
Î Caramelli avv. Augioi 
Fenzi can. Se 
Frascani 


sta — 1 A 

Ballerini Luigi — Mazzoni Delle Stelle | 

lo — cassiere del Comitato : Borghi {y, 

iere del Municipio di Fireni 
Tarchiani Aditeo. 


Il giorno 26 agosto ebbe luogo in } 
l'adunanza del Comitato centrale del | 
maggio na: Vittorie 

9 gennaio 1884, ò 


generale, dopo avere cor e 
memorato l' illustre patriota Atto V 
dei primi aderenti alla pa 

la parola al segretari 

chesi, che fece una dettagliata 


è dovuta al cav. pro Tarchia 
ra le Provincie d'Italia che gia hanno [it 
nifesta adesione al Pellegrinaggio. 

Le. Provincia 


Maceri cl Pesaro, Raw 
hanno gu 


iva di privati cittadini. 
dinciali annoverano. senatori, deputati, 


Nelle Pri 
Grosseto, Messina, Perugi 
Comitato provinciale è d' imminente cat 
ne, qui pure, dove per opera dirella dai s 
dove per quella di altri zelanti pratrioti 
Nelle Provincie di Alessandria, Cu 
nova, Mantova, Napoli, Novara, l'aduta, 
Potenza, Salerno, Sassari, i sindaci si je 
no della costituzione del Comitato. la 
di Avellino, Belluno, Benevento, Bergam 
gna, Brescia, Campobasso, Caserta, Livry 
{o Maurizio, Reggio Emilia, Teramo, 7 
Treviso, Udine, Verona, Vicenza, si prec 
pure della costituzione del Comitato 
alcuni elttadini, i i dai sind 


propria ii 


Il segretario generale soggiune ch vl 


oserebbe dubitare che anche nelle run 
Provincie, di cui mancano informazioîi. 
ci dimostrazi 


too. Ogui Provineia fa a gara € 


dopo l' esempio dato dalla. patriota he 


che con deliberazione della 6 
facendo manife 
aflidato ai veterani il ni 
Comitato provinciale. Conchiude col fu r 
re che ogni inger 
in questa patriolica impresa, € 
ta pel solo slancio della Naziote 

Il Cor trale del nei 
quindi accla 

Yale 


n 
e il 20 settembre 


italiano, si 
ooo rato 


cc diga n ioporr una coroi 
lei quattro astri magi 
Ma 
Gran Ke ci 


Prenderanno parte al Pellegrina 
pii, le Associazioni, le Colonie ilal» 
l'estero e 1 cittadiui di ogni ordine 
I Municipi, Je Assoews 
ino portare le loro lv 
Je dimostrazione procedera in 
e Provincie, ed ogi 
filera preceduta da speciale v 
e collo stemma proprio, 1 sessantano» 
delle Prosincie dopo le onoranze al 
saranno portati al Quirinale ed offerti al È 
berto, a perpetua ricordanza del Pelle 
insieme ad un album, nel quale ciascusa P 
cia avrà raccolte le Grme di tutti i e" 
obe intendono onorare la mem 
cooperatori del risorgimento 
capoluogo di Provincia sono, jstiuiti © 
provinciali per coope 
centrale, in base al R 
pubblicato, È stat 
ciale d' istituire un Com 
I vessillo della 


illo cd 


italiana possa mi 
patriotismo. La lissa d'isci 
cipii e per le A: 
e dovrà esser pagata al 
nze, l cittadini, noi 
sociazioni che 
pagheranno 
spettivo Comitato provinciale. Costo 
portare per distintivo la medaglia c' 
iva del Pellegrinaggio, che è stata appro" 
| Con quale 
coltizzali a fregiarsi tutti i pellegrio 
Il ribasso sulle ferrovie sara del 
to; Agr sui piroscali del 30 per © 
Firenze, 27 agosto 188 


| CORRIERE DEL MA 


Venezia 4 settembre. 


Le corse di cavalleris. 
Telegrafano da Busto Arsizio 3 all 
Jeri — nelle ore pomeridiane — 
quest’ anno 


ff ent det) 


dg 









Provivo] 


Il tempo eri 
e tratto 


attenti 


chi 
piog 
Ogai cosa 
che va resa lol 
alla direzie 











La prima | 
adi 
pria 





Jorse poi 
otto coral! 4r 


gimento 
Seguì la ci 
no inscritti ott 








presero parte i 
no viacitori ui 





ebbero luogo li 
graduati e di | 


batteri 
Giunse pi 








interessantissin 
se primo il te 
secondo il Len 

La corsa 








voli del nostr 
torno alla na 
vrebbe pi 
concorrer 
ropa, ed 
fantasia 
gione di 
Questi gi 
ni precisi di 
possono. esser 
sopra comme: 
rebbero esatti 
tratte non fu 
fantasia. 
Crediame 
paese contro 
è documenti 









quattro fuson 
tranquillità 


Riunio 
Velegrato 
Malgrado 

pubbliche riu 

consi, ierseri 
borgo. 








pello di 200 

sciogliersi 
Ne nacq, 
Furono | 


Funeral 


1 Agenz 





mi della Cos 
stava la bar 





dutte je loca; 
alloggi siede 

Nessun 
Sistera a' {ui 
della Grazia 
Go 
AgORO c0 





ne alle ore 
corporazioni 


tanze de 
Vex Du 
na, Don Car 
Folla immen 
Vienna 
titi al mezz 
vi funerali « 
Parigi - 
delle messe 
Parigi 
plice. aiutani 











Uu dis 
d' Orléans } 
Tutti i 


























‘aver. rico 
re di 





ni, 
hanno fatto 





dini di ogni 
cogliendo k 





le con appa 


Chieti, Ci 
cenza Ven 





si 
pratrioli. 
dria, Cuneo, 





giunge che n 
lle rimanenti 
razioni, non 
razione, la qi 
sviluppo el 
con le con 





unta munici 
Pellegrinaggio, 

di. costituire 
e c0l far ri 
ativa è elimi 
che sarà com 


né. 
Pellegrinaggio 
onorario il gi 
luce alle 


che in oecasi 
ione del 8 
aliano, si l 
sooperatori, 
ehe li ricor 
fel Pellegri 
pna sul. sepoli 
vè Carlo All 

he unitamenti 
nde la patria 















ital 

ordine, che 

le Associazioi 

le 

ederò in. mire 

ni Provinea 
sillo col 
lunove 


| offerti al Rel 
el Pel 
ciascuna 
tutti j 
joria del He € 
lo 































ne la 
ntimento del 















” ale rumoreg- 
sa, tratto Iratto scrosciava I’ acquazzone 
Ma iadicibiîe violenza. 


© fn spettacolo della brughiera eca oltremodo 
caratteristi 
Thaon 

vo 


Allorchè comparve il le 
Revel, le fanfare rignite dei uganegii 
Montebello, Saluzzo, Guile cd Alessan- 





presero parte al corteo. 


Dietro al carro funebre venivauo il cognato 


dell’ Imperatore d'Austria, il duca di Parma, 


Don Carlos e suo fratello don Alfouse. 


+ numeroso grupposdì cavalieri, 
asi wa colonnello (inglese, 
sports milanesi ‘segui- | 


la 


ll conte di Pai n essendoghi stata data |, 
presedenza, com' egli esigeva, si astenne dal- 


‘intervenire ; questo incidente è universalmente 


lamentato. 


ico improvvisato În mezzo alla bru- 
non poei lando impavide la 
assistevano all’ imponente spettacolo. 

uì col massimo ordine , del 
lode grandissilna achi erò prepostò 


ghiera, 


che 19 Uni 
cita direzione. ‘npprotò l'invio d' u 
Le corse con odo alle tre pòneridiane 





se L 
Terreno pesantissimab. Ì 
La prima batteria era composta di undici 
ili di graduati: e ‘di ti L 
Arrivò primo un tatallo del reggimento Lao- 
cleri Alessandria. 

poi la seconda, baberio, composta di 












ollo © Arrivò primo tun bel sauro del reg: 
gimento Savoia. 

Seguì la corsa degli ufficiali, alla quale erò- 
no inscritti otto Essa fu vinta dal teneo» 





fe Reggio, che Va una magaifica baia 0» 
seura inglese. 

‘hopo questa. ebbe luogo, Ja corsa di decisio- 
ne fra i vincitori delle due prime batterie. Vi 

esero parte i printi cioque' arrivati. Riusciro- 
Hi riacitori un: eavallo del reggimeuto; Alessan- 
dria e un di Savoia. 

Alle 3 30, malgrado la' pioggia ‘torrenziale, 
«bero luogo le corse com ostacoli. pei cavalli di 
graduati © di truppa, divisi, come prima in due 
batteri > 

Giunse 











mo uu’euvallo del. reggimento 








puide, uno di Montebello, ter di 
porvi N di. Moptstolios Vera peo Telegrafano da Parigi 2 alla Persee.: 
"Tre cavalieri cadderò durante la corsa. Nes« | |. Una bufera, spaventevole imperversa sopra 
sono però si fece male Parigi: 
Î preparativi della festa a beneficio dei 


La corsa degli ufficiali con ostacoli riuscì 
interessantissima. Partirono cinque cavalli. Gi 
se primo il leneate Castiatti dei lancieri Savoia, 
secondo il tenente Reggio dei, Montebello. 

La corsa di resistenza di 10 chilometri do- 
vetle essere sospesa in'ènusa del brutto tempo e 
del terreno reso, troppo spesaate dall ia. 

a conelusione, I° ne nuova delle or- 
se militari ci parve riiseitissima. Essa torna di 
graude onore alla cavalleria italiana, ed. entrerà 
certamente io breve nelle nostre abitudini. 


Gi’ impegni dell’ Italia. 
Leggiamo, nel Diritto : 


Parecchi giornali, 
voli del nostro. paese, 
















& 
di 
pace in Eu: 
venti che la 
har tutta la ra- 








sopra commenti, le cui conelusioni logi 
ebbero esatte, quando le premesse da cui 
Iralte non fossero fondate assolutamente sul 
fantasia. 

Crediamo non intitile mettere in guardia il 
puese contro questo sistema di immaginare fatti 
@ documenti per dedurne considerazioni altre! 
fanto erronee, quanto quelli sono insussisteni 











Pel fatti di 
Telegrafano da Parigi 3 al Secoli 
Telegrafano do Besancon : 

È finito il processo contro gi i 
in seguito ‘alla recente zuffa di Marmi 
a sei mesi di 













stal 
Di essi uno fu condani 
cere, uno a qualtro mesi, un 
que a due mesi, due a quindici gi 
quattro fusono assolti. In paese è ritornata la | 
franquillità. |s 











pi 
, altri duemila operai raduna- 
ua Restaurant di un sob- 





pubbliche ri 
gonsi, iersera, 
o 


Furono sciolti dalle guardie di pubblica si- 
fe accorse 
jrò di nuovo e sceseri 
massa in città; gridando e urlando per vi 
S'imbatterono presso alla città in un drap- 
pello di 200 guardie, che loro intimarono di 
sciogliersi. 
Ne nacque un breve conflitto. 
Furono fatti aleuni arresti, 
idrasi niecza 

















Funerali del conte di Chambord 
a Gorizia. 
1 Agenzia Stefani ci manda. 
Gorizia 8. — La chiesa metropolitana è 
riccamente addobbata ; dappertutto vi sono stem- 
mì della Casa dei Borboni ; a piedi del catafalco 
stava la bandiera bianca, oflerta al confe, di 
Chambord dai legitti di Lilla, la quale si 
porterà avanti il corteo. 1 corridoi conducenti 
alla cripla funebre sono riccamente decorati. 
Vi è up' affluenza straordinaria di Italiani 
tutte ie locande s0u0 piene ; il Comitato per gl 
alloggi siede in permanenza» " 
iessun membro della fami 
sistera a° funebri. L 
della Grazia non vi 
Gorizia 3. — La città è animatissimi 
agono corone da tuite le parti. La salma è 
arrivata alle ore 8 e discenderà nella tomba alle 
ore 4. Parecchi legiltimisti vorrebbero fare una 
dimostrazione in favore del conte di Parigi. 















ue alle ore 9 preceduto dalle musiche e dalle 
corporazioni ;' seguivano il carro le rappresen 
tanze dell' Imperatore, Thurn Taxis; Don Juan, 
l'ex Duca di Parma , l'ex Granduca di Tosca- 
na, Don Carlos, bon Alfonso ed aliri, Principi 
Folla immensa. 

î Vienna 3. —.] Princi infilato 

al mezzodì per Ginunden; Don, ass! 

di funerali del conte di Chambord. 

3. — Sì celebrarono nelle Provincie 
pel conte di Chambord. 
3.— Il Gaulois dice che un sm 


Parigi 
Plice aiutante Impe 
pare "l'Audria st Iberali del conle di Cham 


Pas 
delle messe 


chie riunioni 


spaccio fu firmato di 
tro grup] 
un indirizzò al conte di Parigi. 
reinty.: Nessun iodirizzo fu spedito alla contessa 
di Chanabord, La salma del conte di Chambord 
fa trasferita collo stesso ceri 

drale al convento dei Francescani 


ig 

te accettò le parole 
per sè è pei suoi zua 
stranieri presenti ai funebri 


presidenza 
ne, assicurasi, collo scopo di fare alto di 
sione al conte di Parigi. 


del conte di Pari, 





Gorizia 2. — Îl corteo partì per la stazio- la 








Pontificò S. E. l' Arcivescovo di Gorizia. 


2.1 realisti tennero ieri paree 





fiorizie 










gruppo riunito 








Li 
riugito all’ Hotel 





imoniale dalla catte- 


: 7 
evagli detto che contava su lui. Charet- 
ne un impegno d' onore 
Valutansi a 50,000 gli 








omeridiane i realisti, riuniti sotto la 
ì Larenty, esaminarono la ‘ituazio» 


Alle 2 





Parigi 3. — Il'Monde approva la condotta 
ig 


La fexta di beweficenza a Parigi 





rovinati, le 





Francesi. poveri sono in gi 
baracche atterrate ; parece! 
ebbero i rami sebiantati 
gran parto fu demolito. Si deplorano feriti, tra 
cui il pittore Tommasi gravemente, ma non pe- 
losamente. 
Malgrado l' uragano, l' Ambasciata italiana 
sevuta dal Comitato della festa, che le 
agna. N comm. Ressmann fece 
ment 

età della Lira italiana suonò la vo- 
stra marcia Reale, che fu ascoltata dal perso- 
sonale dell'Ambasciata e dal Comitato a capo 
scoperto. 









venni 
offrì dello 











i dovati 
La 





L' Agentia Stefani ci manda : 
della festa di ieri 








Parigi 3. — Le entrate 
sono nulle, 
tispacci dell’ Agenzia Stefani 
Grandi manovre. 
Voghera Stamane è arrivato Ferrero. 
Si recherà villa. Grattoni pel ricevimento 


del Re che avrà luogo alle ore 6 pom. 

Voghera 3. — Il Re arrivò alla Stazione di 
Calcababbio alle ore Fu ricevuto dal mi- 
nistro della-guerra, dai i, dalle Autorità 
locali, da folla straordinaria. Acclamazioni con- 
N ime. Si recò alla villa Graffoni. 











Le missioni d' Austria e di 
rono insieme a deporre corone 
all’ossario dei caduti a Montebello. i 
L' illuminazione di Ottino 
là festante. Affluenza straor- 








Disordini a Pest. 
Budapest 3. — Scoppiarono serii disordini 
a lzigelvar nella nolte scorsa. I rioltosi fecero 
enormi devastazioni. Le truppe arrivarono da 
erturbatore venne ucciso, quattro 
riti ; oggi le truppe furouo rin- 













lano 3. — È giunto il Re e riparti per 
3. — Jaures è arrivato. 
Tolone 3. — Duccentosellanta mi 
partiti pel Tonchino. 
Londra 3, — Lo Standard ha da Hong 
Kong: Bouet domandò 5000 uomini di 
La città di Kuangyene fu occupata se 
stenza. Il paese continua ad essere inondato. 
Ua avviso dell’ ammiraglio proclama il bloc- 
.0 del Tonchino 

Madrid 3. — 1 Sovrani sono sodisfatt 
dell'accoglienza ricevuta iu Galizia. Si confer. 
ma che il Deereto il quale ristabilisce la libertà 
costituzionale fu firmato il 31 agosto. 
Corogna 3. — Ii Re passò in rivista la fiot- 
ta e fu acclamato, 


Berlino 3. — La Norddeutsche Zeitu 
dell'incidente di Suiegem dice: La re- 
cente violazione della Bolla De satute animarum, 
commessa dal Vaticano, fa propendere pel pro- 
getto di separare la parte austriaca dalla prus 
Siona della diocesi di Hiresk dalle parti 
prussiane le austriache delle diocesi di Praga e 
Olmutz. Quanto all’obbiezione che la maggior 
parte dei beni e delle rendite di quelle sedi ri- 
twarrebbero all’ Austria, resta a_ sapersi se sia 
ineglio per la pace fra'il Governo e la Chiesa 
ehe un vescovo sia povero © ricco. 
— il Principe Napoleone è parti 
to iersera per Moncalieri 
Bordeaux 3. — La Regina di Portogallo è 
a stamane, e fu ricevuta dal console di 
Fortogallo. 



































la degli alfigli 
centinaio di arresti. 
Londra 3. — ll 





i è tranqi ;amdiuh è abbastanza calma. 
Aunamiti respinsero le navi mercantili 
nesi e una caononiera cinese, La squadra cinese 
imbareò a Shanghai truppe, munizioni e tor- 


ni. 
eli ga 3. — Nelle elezioni di Sofia per l'As- 
semblea furono eletti liberali. 


La eroata. 


i ministri comuni approvarono 





| sniaistri comuni, all’ approvazione dell’ Impe- | 
ratore: : i 


domarlo. Parecchie case sono distrutte ; i danni 










Fienna"3— Secondo la Neue Freie Presse, 
ieri, all'unani- 


| delle loci 










Lavorasi sempre per domarlo. 
Indipendente di Trieste ha i seguenti di- | 










barone di Hackelberg. 

Causà il vento fortissimo, il fuoco si dila- 

tò con la massima rapidità. 

Tutti i pompieri di Vienna accorsero sul 

i veonero chiamati quelli dei din- 
oltre 2000 soldati. 

Il direttore Berger diresse i lavori di spe- 

gnimento e di salvataggio. 

Malgrado gli sforzi. pressochè sovrumani 
fatti da tutti, verso la mezzanotte tulti i depo- 
siti, occupanti lo spazio di 25,000 metri que- 
drali, ardevano, senza che vi fosse speranza di 
salvar niente. 

Otto case, poste fra i depositi, andarono 
distrutte. 

1 Jevorfifizità quindi Reott a selvere le 
case dei dini incendiate in parecchie parti. 
Due tuttavia ne bruciarono. or 
Si spera di pon aver a deplorare nessuna 




















recchi giorni. 
Le fiamme rischiaravano tulta Vienna ed 
erano visibili sino a Baden. 






alberi. verdeggian 
norme. 

Vienna 3. — L'incendio to ieri al- 
le tre del pomeriggio nei grandi iti di le- 


gnami presso Rossaueridnde non si è ancora 





1 pi 
spettacolo sì grandioso. 
leri alle quattro pom. î vapori 
bio sospesero le loro corse a motivo 
intenso che tremandava l'incendio. 
La folla accorsa dai dintorni prese d'ss- 
salto la Stazione di Nussdorf. 


Danu- 


del 
del ealore 








la ferrovia Francesco Giuseppe. 
Qui si presentò lo spettacolo in tutta la 
terribile sua grandiosità. 

La piazza era illuminata come di pien me- 


Ale gigantesche di fuoco uscivano di trat- 
to in tratto da quel mare di fiamme, mentre 

di colombi lo circondavano in aria a 
svolazzando continuamente 





di un'arena, 





Numerose scintille 
vento cadevano a grandi 
vnvennero sul luogo del disastro tutti i 
pompieri volontari, duecento soldati del genio 
€ oltre duemil i d° infanteria. 

Furono demoliti interamente gli edifiii, in 
parte bruciati, che minseciavano rovina. 

A ore undici scoppiò un violento uragano, 

vento terribile, levando al cielo san- 
immani cortine di fuoco. 
ua era illuminata come dal più 
bel sole fra î ponti Brigittenbricke e Augarten- 
britcke, luogo della catastrofe. 
Lc'area vieina nel circuito di 25,000 melri 
sembrava un orribile campo di fuoco. 
uragano danneggiò immensamente le cam- 
pogue, specie nei dintorni di Linz. 

La gente che era raccolta sul piazzale del- 
Esposizione di Linz fu sbandata e messa in 
fuga dalla violenza della bufera. 

Vi furono alcuni feriti. 

Le strade di Linz sono coperte di tegole e 


lavagne. 
‘Stamane, a ore tre, tulli erano spossati 






















quadi 





| in Alessandria furono 5. La situazione generale 
sempre migliore. 


digeni € picchiato sotto imputazione di distri- 
buirvi dei biscolti producenti il cholera. 


veielio 
e 

morì; i medici poi 
dei tre casi si traitava di cholera vero. 


Gonala. 
ministro dei lavori pubblici, Gevala, praozava 


Alessandria 3. — leri i morti di cholera 





Telegrafano da Alessandria 2 al Pu 


Un greco veniva aggredito da una folla d'in 


Nell'Alto Egitto il cholera fa strage. Nel 


| villaggio di Mudirieb morirono ia un giorno 92 





cialmente nella città interna, crescono i casi 
di tifo. 


Telegrafano da Parigi 1.* al Popolo Mo- 


Vi fu grande allarme a Digione , essendosi 
voce essere colà avvenuti Ire casi di 
Dei tre colpiti, due guarirono. ed uno 

i asseriscono che in nessuno 








Il sesto corpo d' esercito deve manovrare a 


ca Si aero poi che non vi è nessun peri- 


AI ministro — A Firenze, il 
in una trattoria, quando, sparsasi la voce del 
vero esser suo, ble una spontanea ovazione dai 

i che lo salutarono col grido di: + Vita 
| ministro Genala. » 


Temporale terribile a Xi 
Telegrafano da Napoli 3 all Arena di Verona: 

Un temporale infuriò qui, causando gravi 
danni e sventure irreparabili. Produsse rovine 
del 10 a Grumo Nevano. Accorse il prefetto. 
si 6 feriti e 5 morti. 

Il circondario di Casoria è minaceiato di 
alluvione. 

Telegrafano da Roma 3 al Corriere della 
Sera: 


‘A Pomigliano d'Arco caddero ire case Il 
circondario di Casoria è minacciato di 
da un'alluvione. Dappertutto caddero mol 











aria 
Accidente sulla c Funicolare » al 
Monte Berico. — Leggesi nella Provi 
di Vicenza in data del 3: 
leri mattina, circa le.ore 14 42, la corda 
della Funicolare al Monte Berico si è spezzata 


nel mentre la carrozza discendeva, e fu causa 
las 
















una gamba; Casarolto Vittorio, di Vicenza con- 
dultore della carrozza, alcune contusioni leggie- 
re; Bazzoli Gaetano, di Brescia , guardafreno, 
una contusione al mento. 

Crediamo che se l'incidente ebbe dolorose 
conseguenze, ciò possa esser dipeso da inespe- 
rienza del personale lecnico, essendo altra volta 
avvenuta la rottura della corda senza che ne 
seguissero guai. 

Ad ogni modo, sarà 


luno che le Au- 
torità prendano un pro liano. 

Due corridori. — Il famoso corridore 
Bargossi fu sfidato dal francese Lampriere detto 
F uomo vapore. Dovevano correre a piedi da Ber- 
gamo a Milano, e poi far trenta giri per l'Arena 
di Milano. Il Lampriere, a metà cammino, non 
polè più proseguire, si fece male ad un piede e 
dovette salire in carrozza. Poi corse zoppiccando 
per l'Arena, ma dovette rilirarsi. La sfida si 
finnoverà domeni 














Irruenza di fiumi a Como. — L'A4- 
genzia Stefani ci manda 

Como 3. — Stanotte in causa dell’ irruen- 
za del torrente Luino, rovinò il ponte provin- 
ciale e il ponte Val Donnino presso Luino. Fu 
rotto anche il poute San Gregorio e la strada 
Regina Gravedone. Furono sospese le corse del- 
le ferrovie a Luino in causa delle fortissime 
frane. Il torrente Albano è iugrossato ; i danui 
sono gravissimi. Dongo è minacciato. Furono 
ioviati sul luogo ingegneri governativi e pro- 


vinei 
Disgrazia ferroviaria. — L'Agenzia 
ci manda 
— dersera, alle ore 10, il treno 


proveniente da Berlino a grande velocità, attra- 
versò alla Stazione di Steglitz la folle, che vo- 
leva salire dalla parte opposta dello scal 

















Ste] 














per 
soverchie faliche, nè potevano continuare i la- 


vori di spegnimento. 
E jotanto l'incendio aumentava, malgrado 
i pompieri e le macchine. 





Molti pompieri e soldati riportarono gravi 


ferite. 

Le strade di Vienna erano popolatissime 
tutta la notte. 

Tutti volevano recarsi sul luogo del di- 
sastro. 

Le vellure manteonero fulta la notte il ser- 
vizio pubblico. 

La truppa era ci 

Il danno si fa asce a 

Andarono distrutti i vasti depositi di le- 
gnami del principe Selwa € del barone 
Hackelberg. 
Alle ditte Ollo 4 Scholters furono bruciati 





ta nelle caserme. 
recchi milioni. 





reg i questi giorni 
(ia tre giorni quatiro grandi incendi, e nos a 
torto si dubita siano stali appiccali con inteo- 

















recarsi a Berlino. Non si conosce ancora esat- 
tamente il numero delle vittime. Si crede su- 
perì le quaranta. 

Berlino 3. — Nella disgrazia accaduta a 
la Stazione di Steglitz, rimasero morti 18 uo- 
17 donne e 4 fanciulli. Vi furono cinque 
non contando le persone ferite legger- 





mente. 


Bufera. — L'Agenzia Stefani ci manda : 

Parigi 3. — Una grande bufera imperver- 
sò ieri in Francia, Inghilterra e Spagna, e con- 
tinua Timo oggi. Vi sono dauni consi- 
derevoli. 

Parigi 3. — Parecchi disastri mariti 











Eruzione a Giava. — L'Agenzia Sir | 


i ci manda: 

Londra 3. — Il Daily Newes dice che vi 
tillime dell'eruzione di Giava. 800 
ed Americani perirono ad Anier. 





Leggiamo nella | 
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AVV. PARIDE ZAJSOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


rr ——__—_—_—- 
GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 


(comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali» in Fenezial. 








I 
setlembre. | 
mel mo 


gr 





Ta nave italiana Lo Morietta; cap. 
da Milazzo a Molfeta, carica di pellicole d'oliva, 
duta presso il gollo di Catanzaro. 


Berse nella quarta pagina. ) 
BOLLETTINO METEORICO 


(V. 


rica 
Elettrici) 
Temperatara massima 24 8 
Note: Vario — Rugiada nella notte — Ba- 
rometro oscillante. 
— Roma 4. — Ore 340 p. 
La depressione dei giorni precedenti è in 
739 uni 


H ia © nell'Italia meridionale a 762 mm. 
Nella penisla il baromelro è livellto intorno 
a 761. 


Norvegia 
l'Alta 1 


Tempo migliorato assai nella giornata di 


Stamane generalmente nuvoloso ; venti de- 


boli e varii ; mare agitato a Palmari 


BULLETTINO ASTRONOMICO. . 


D' ALESSANDRO GERARDI 
Poute dei Pigi 
4905. 


William N. Rogers 


chirurgo dentista di Londra 


che da molti anni esercitava la sua professione 
ia Trieste onorato da numerosissima clientela @ 
stimato da valenti medici di quella città, ba tra» 
sferito la sua residenza in 


Venezia, S. Marco, Calle Valaressa, N, 1329, 


Le sue estese conoscenze in questa città, il 









NB, Per ulteriori spiegazioni e por iscriversi a 
detto corso, rivolgersi $; 
L' 


settembre 1883. 
Colleg 


DI ESTE 


{ Vedi l Avviso nella quarta pagina.) 










1 vapore francese Aunis, 
carico 





carbone, 


ascendono a più milioni 
a 3. — L'Imperatore e l' Arciduca | persone. Il vapore inglese 
Mib Mi 0 stono attinto i imogo dell'incen- |" Qui il cholera è in diminuzione, ma, spes | fiere 








OSSERVATORIO 

(45°. 20 lat. N. — 0 
Il pozzetto del Barometro è 

sopra la comune alta marea. 





por 
Umidità relativa . . > > 
Direzione del vento 















@sservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 


Stelano, farmacis Lat. boreale (nuova determina 
Guido il primo riportò una_ ferila lacero-con- | Leagadine & Greavica (dem). ir 
tusa alla testa, ed il secondo una contusione ad | Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 59 27a, 42 ant 


Levare della Luna 
Passaggio della Luna al meridiano ‘ 
Tramontare della Luna . 

Età della Luna a mezzodì. 





Successore TERRENATTI 





condo gli ultimi progressi 
fiducioso di meritar 
questi onurevoli 


LA SOTTOSCRITTA 


qui ia Venezia una scuola di Taglio di 
Signora, come c'è in tutte le grandi città della 
Germania dove esse godono gran fama é sono fre 
quentate da damigelle delle principali famiglie, 
Il tempo necessario per il completo insegna- 
mento, sarà di 6 sellimane. — Per il corso com- © 
pleto Il prezzo è fissato a 30 î 


i | Serietà Veneta di navigazione a vapore lagunare 
i Orario 


Linea 


RTENZE 

| 8B- 
V 

| Da Venezia {35 


| 
| Do Chioggia} 
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del 4 settembre. 
DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
9 long. ecc. M. R. Collegio Rom.) 


l'altezza di m. 84,83 











3700. 
758.84 | 756938 
ns | 110 
ELI 236 4 
13.36 1348 
| a | 
inler. | ONO, | SSE | & 
8 6 I 
"| Coperto | Quasi er. 
{2 | zio - 
il 0 
| w 





Minimo 16.9 





Le alte pressioni sono nel» 








fenti deboli, o calma; cielo 


{Anno 1883) 


5 settembre. 
(Tempo medio locale.) 


n'hete® Cpt si age 
avg 11% 58° 40,9 E; 
e fi 
Pelia a vd 9 45% matt. 
2 dn da 4 
#07 sera. | 
n a ente giorni 4 DA 





Dentista 


Venezia 


Calle delj Tagliopietre 
/ 787° 





IL DOTTOR. 


poggio di stimatissimi amici e la 


Fon arte lo rendono 
nevi ta 
core” 






si 
re al 


d'annunzia» 
S. V. che 


che aj 
Vestiti da 












Carlotta Polzer, 
















Gallo, Corte Zorzi, 1086. 
del corso narà il 6 








Lmese di settembre. 
Venexla-Chioggia e viceversa 
ARRIVI 
















ant 10:30ant, 
3.30 pom. A Chioggia" 6: — poro, 
= at 
Tatto a Veneniif giant 


Da $. Duna ore 6 Y 
Lints Venesia-Cavarnecherina 6 viceversa 


| AgRIO 


| PARTENZE Da 


da 
esogi. 


è 





re A 


4.20 date 





Venezia 


vi 20 
Da Cavazuccherina » 2 30 


A Cavazsccherina 
A Veni 


au 


ì 


VET 


“Bollettino ufficiale della 
4 settembre 1883. 
BPPETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 


Contanti 


INominali|codim. 1.9 gennaio] 


PREZZI 


50] 
| s60/—| 


lt0w0| 750) —| 
250) di 
250) £ 








Banca di Cr. Ven. 


Banca Veneta 


22 Arioni Basca Nazionale] 


Persi da 30 tranchi 
Baoconote auetriache 


Rendita italiana 
Oro 
Londra 


BERLINO 3. 


bardo Azioni dit 50 


peri MIE 


Rend. fr. 2.00 


» Vik 
Farr: Rom, 
Qudi, for. rem. 
Londra vista 


ca 78 
in argento 
tnpos. 99 35 
3 cnoro. 9960 |‘ecetini imperiali 
Azioni della Banca 835 — _ l'iazoieoni d'oro 
LONDRA 3. 
mia] spagnuolo 


ATTI UFFIZIALI — 


10 72 
39 — 


|Gonsolidati turchi 
3 4/3 |Obblig. egiziane 


Programma del Concorso per un pro- 
‘di mossima del palazzo per 


1. X parziale esecuzione del disposto dal 
sesto articolo della legge 14 maggio 1881, N. 209 
» Decreto del 27 maggio 
39), è aperto per tutti gli 
citi ed iugegueri italiani un concorso per 
letto di massima del pi 
ra sede del Si 
i Deputati. 
25 2 Nello studio del progetto il concorrente 
dovrà riten 

4) Che Ja pianta del palazzo sia contenuta 
in un rettaugolo, di cui il lato maggiore misuri 
‘metri 250, il minore metri 180; 

B) Che ggiori.abbiano la direzio- 
ne di levante-ponente ; 

C) Che il detto rettangolo sia circondato 
nel lato meridionale da una piazza larga metri 
75, e negli ie larghe metri 25; 

ÎD) Che l'altimetria della piazza e delle 
tre vie, sulle linee costituenti il rettangolo s0- 
pra determinato, sia la seguente 

La piazza di fronte, e la via a tergo del 
palazzo abbiano la pendenza da levante verso 
ponente, del mezzo per cento 

Le due vie laterali, da tramontana pendano 
verso mezzogiorno, dell'uno per cento; 

3. La parte del palazzo assegnata all'un ra- 
mo ‘el Parlamento dovrà essere del tutto indi 
pendente da quella destinata all'altro; per modo 
ehe ciascuno possa starvi ed agire colla massi 
ma libertà. 

AI pino terreno ed al primo piano sarà 
però disposto, onde fra l'una parte e l’altra del 
palazzo vi sia una comunicazione interna. 

4, II palazzo dovrà contenere tutti i princi» 

focali ‘fesiguati in fine del presente, e quelli 
Rocessofii Ne sono necessarii perchè i due rami 
del Parlamento possano trovare nel medesimo 
ona sede comoda e decorosa. 
La Nel deterthinare l'ampiezza od il numero 

di all'uno od all'altro ramo, 
sarà tenuto el Livo numero 
dei membri, che ordi 
Senato 0d alla Camera. 

5. Tutti i locali destinati ai senatori ed ai 
deputati, e quelli, nei quali Y sono 
avere da accedere, saranno al piano terreno 0 
ad 0u primo, piano nobile. 

GHl alloggi degli impiega nno essere 

ad altro piano superiore; le tipografie 

piano in 

, distribuzione dei locali dovra essere 

informata al concetto di ottenere la massima 
vita parlamentare e lì 
ta ed indipendenza di comuni- 
cazione ai igoli locali. 
7. Nello studio del progetto di massima do- 
vîà essere compreso quello del 
della ventilazione arliticiale 
sostituenti il palazzo. 
, Uno studio speciale dovrà essere dedi 
to al riscaldamento, al rinfrescamento, alla ven- 
tilazione ed alla illumi ne notturna delle 


jule. 

‘9. Nello studio di queste il concorrente do- 
trà nou dimenticare quanto importi che le me- 
liesime siano in buone condizioni acustiche ; 
dovrà non smaller di al leone eni 
(conciliabilmente igenze) 

Ge in base alle ‘sperimentali, 
‘\eenologica per ottenere la mi- 


eo 


vetture, e le persone 
scendervi e di si 


getti dovranno 
4) Le 


pi 
desime 
su uno dei fiane 


due traversali fatte su linee, anche 
occorre, trac 


parti pi 
maria della spesa, calcolata in base al capitolato 


parte solterraneo. Ri 


iscaldamento e 


dente. 
46. Le sale di ricevimento. 
47. Gli alloggi per i questori. 
48. 1 locali per gli ufticii amministrativi. 
19. Le sale per caffè e per ristorante. 
20, Le sale di conversazione. 
21. Un ufficio postale con accesso per gli 
estranei indipendente. 
Un ufficio telegrafico. 
23. Le camere per lavamani e tolelta. 
24, 1 locali per la tipograîi 
25. Le camere per la distribuzione degli 


lievi in atrii opportuni 

41. Per essere ammessi al concorso i pro- 

comprendere 

ante del piano sotterraneo e dei 

superiori. Una l icherà sulle me- 

destinazione dei singoli locali 

Le elevazioni esterne sulla fronte, e 
lel palazzo ; 

Almeno una sezione longitudinale e 

spezzate, se | 

ir vedere le 


per modo da 
iù importanti del progetto ; 
D) ll computo metrico e la stima som- 
ffa per il trasferimento della Capitale 


om: 
E) La relazione spiegativa. | 
12.1 disegni sopraddetti saranno nel rap- | 
porto di 1 a 200, e lineari. Potranno essere lin- | 
teggiate le piante e le parti in taglio delle se- 


31 per i commessi 
32. Una porteria. 
33. Una grarde rimessa per le vetture del 
| senato o della Camera, ed una scuderia e ri- 
messa per il servizio del presideute. 
36. 1 caloriferi, i riafrescatori e le gallerie 
di venlilazione. 
magazzeni. per combustibile. 
36.1 magazzeni per mobili ed 
versi. 


3. Saranno esclusi i disegni ombreggiati e 
colorati, e quelli in prospettiva. \ 
14. Ciaseun progetto sarà distinto con 
motto, ripetuto su di una busta suggellat 
tro la quale sia indicato il nome, il cogoc 
la residenza del concorrente. Le sole buste dei 
progelti premiati saran Le altre sa- 
ranno restituite î 

{5.1 progetti dovranno essere 
al Ministero di no in Roma, pri 

ridiane del 30 novembre del corrente 
lo, termine imptorogabile del tempo utile sta- 
lo dal Iegio Decreto del 27 maggio prossi- 
mo passati 

16. Un' apposita Commissione sarà nou 
nata con Decreto Ministeriale per esaminat 
progetti presentati, ed ioappellabilmente giudi- 
care sui medesimi. 

AI progetto che dalla detta Commissio- 
ne fosse giudicato meritevole, e meglio corri- 
spondente al programma, sarà concesso un pre- 
mio di lire diecimila. 

In ogni caso, potracno essere assegnati 
tremila cadauno 
i dalla Comm 
peciale conside» 


Roma, 31 luglio 488 
I Presidente della Commissione Reale 
Duenenis. 


Collegio - Convitto - Comunale 
DI ESTE 


vincia di Padova). 
ituto, con apnesse Scuole elemen- 
tari pubbliche, tecniche pareggiate, ginvasiali 
con sede degli esami di licenza e Corso agricolo» 
è situato nell'interno della città, 
ito ed amministrato direttamente 


di 
bi 


dal Munici 
La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse 
scolastiche, lavatura e stiratura lingerie, ripara» 
zione vestiti, rattoppatura e lucido scarpe, la 
glio capelli, cura medica e spese di cancelleria 
secondo le condizioni del Programma. 
si apre in tutte le Scuole 
col 1.* ottobre; le lezioni cominciano al 15 delle 
rice 
rante le vacanze autuoni 
Il signor Eorico dott. Bertanza, Rettore del- 
l'istituto, resta incaricato di fornire ulteriori 
a chi ne farà richiesta. 
Fate, lì 2A febbraio 1883. 
Il Sindaco, 
Ventona cav. do 


razione. 
18.1 pre 


ogelli premiati diventeranno pro- 
lato. 


‘a la facoltà di ser- 
virsi dei progetti premi tutto od in parte, 
ed intende dì non incontrare obbligo veruno ver- 
so gli autori, sia per la direzione dei lavori, co 
me per le modificazioni dei progetti o per qua- 
lunque altra cosa che si riferisca ai medesii 

20. | progetti no 
ritirati entro tre mi 
del giudi te la pi 
cevuta, che sarà stata rilasciata all’ atto della 
consegni | 
Locali principali che dovrà contenere. 
4. Un'aula comune per le sedute Reali con 


ANO 


VENEZIA 
Bauer Grinnwald 


Grand Hotel Italia 

sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di S. Marco. 

Restaurani 

in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 Kr 


Una terza per 

Le aule devono avere: 

A) Tribune per la Corte, per il Corpo di- 
plomatico, per i membri del Parlamento, tribu 
ne' riservate e tribune pubbliche. 

B) Un'ampia sala che preceda ciascuna 

2 Per ciascun ramo del Parlamento : | - 

€) Uffici di revisione. 

D) Gli uffici degli stenografi ; 

E) Le sale dove i membri del Parlamento 
ono gli estranei 

F) i gabinelli a ricevere 

G) Una sala per il Ministero; , 
H) Lo spogliatoio per i membri del Parla» | PILL 


mento; | Ù 
1) 1 locali cassette destinate a depo- | DE:BLAN CARD 
| 


sitare gli stampati che Vaprio 
goli membri del Parlau 

e sale per adunanze dei partiti politici | 

nella Camera dei deputati. | 

4. L'appartamento della Presidenza. | 

5. 1 gabinetti per i singoli vicepresidenti con | 

camera d'aspetto comune. i 

6. Idem per i singoli questori e per i sin- 

della Presidenza. 

; per le biblioteche, perl’ ampiez 
za dei quali si deve tener conto anche dei bi- | 
sogni futuri. Le due biblioteche dovran 
re contig 

8. Idem degli Archivii idem idem. | 
9. Le grandi sale per le riunioni dei sena- | 
fuiti in 5 Uflizii, e dei deputati cos 


zo 
per 
lo | 


in primo piano, sale e camere separate 


pranzi e cene di società. 





distribuiscono ai 


| le Attezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 
la Debolezza 
di “emperamento, 


DIFFIDI 
. Una gran sala e locali attigui per CONTRAFFAZIONI 
Giunta delle elezioni nella Camera dei deputati. 
44. Le sale per la Giunta generale del bi- 


Ja sala per 

ciali, delle quali sono da 

Senato e 20 per la Camer 
43, Le sale da Nettora. 
44. Le sale da serittura. 


L’ Istituto di educazione ‘mercantile 
in LUBIANA (Austri: 


che da 49 anni onorevolmente esiste, apre il corso dei suoi studii col 4° ottobre 
a. c. Ragguagli e programmi presso Ferdi: Mabr, Direttore. 788 


| PREMIATO ALL 


ESPOSIZIONE DÌ MILANO 4881 


| w 


FERNET- CORTELLINI 


BREVETTATO 


Ar 





Esso | 
un tonico 'preser ‘ativo dalle febbri, 
chinino, ua polente vermifugo ed lerico, un corroboraaie 

| 0 per le debolezze, ed in tutti casi di alonia, come lo approvano | 
ra 
Ò 1 

"30 luglio 1577. 

(878. 

210 eg Eaposti 


” Esrosizione Di Miano 4884 


è Partorienti in Udine, 1." ago- | 


ONVITR 10 DN 


di litro Li 


2 ‘mezzo litro L. 1.25. 
al litro. — lo 


A Li. 
Ai grossisti si fa lo sconto d’ 


[| rest 


DA UONO DA DONNA È DA RAGAZZI 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
VENEZIA 


CAMPO SANTA MARINA N, 6066 MO PIANO 


Le s scritte, le quali fu 
per circa sedici anni 
cappelli presso la D 


aperto da circa due 
pelli da uomo, da donna e da ragazzi © di 
tutti gli 

felpe, (della cl 

rinomata oggi), — musso) 
rocchini, fodere, nast 


e, fustagni, ma- 
le lacche ecc. 





Sb 


che 
rienza da esse fai 
larmente per quanto si 




















Ie 
NN 


9, 


5a 


ur 


E 


LOG 





Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto, 
Direzione delle costruumi 
navali del Il. Dipartimesle 
marittimo si terrà nuova sd 
per l' appaito derini de 
provvista di metri ci 

di legname quercia 


seguito ail aumento del sesto 
AI, 465, 447, 468 
i 
l'asta pi 
450 quiniali 
43 al 


rà I, 659, 7 
Povolaro. 
. N, 73 di Vicenza.) 


APPALTI. 

ll 6 seltembre innanzi la 
Direzione del Genio militare ov 
gi Venezia si terrà nuova asta ed ulteriori ribassi di ln 

i 4:20 e poi del 5 per 100. 
è. N. 82 di Venezia! 

11 10 settembre invanti 

Direzione del Geniom lire 
si terrà nuova ast 
alto. defistivo dé 


100 qu 


[ tai 
ala, sul daio di dire 


maggio. 
(È. P. N, 52 di Venezia) 


tl 15 settembre innanzi al 
Municipio di Enego si terrà 
nuova asta per la vendita di 15 
Lotti di legnare da commer- 
cio del tagiio 1833 ne' boschi 
del Comune d. Enego, sul da- 
to complessivo di L. 3,909 € 
cent. 

1 fatali scaderanno il 30 
settembre, 

de. P.I 


BIO, 

1 fatali scaderanno l° 11 
con costruzione di 
cinta e tettoia per rarresti 
sul piazzale stesso. per st 
mare i magazzini di due è 
ti 


le da Montagna, in Cor 
mr 


116 settembre innanzi la 
Direzione del Genio milit 
gliano, per lire 133, 

tanle daprovvisoria debe! 
ra e da rioassi di lire 172 
e poi del 5:20 per I‘0 

(EP. P. N, 82 di Venezia] 


CONCORSI 
A toto 3I 3 
aperto il concor 
l’Intendenza di Vicenza 
conferimento della River 
N 3, nel Comune di Ad 
(san Rocco), del pres 
reddito lordo' di lire Il 
(F. P. N. 73 di Vicenta! 


di Vicsnza) 


1l 19 settembre innanzi 
la Prefettura di Verona si ter- 
rà nuova asta per la vendita 
dci legoami e delle ferramen= 
ta che si trovano ln opera 
nella chiusa provvisoria del- 
la rotta d'Adige a destra su- 
bio a _moole ‘ ella. fortezza 
di Legnago, nonchè dei le- 

e delle ferramenta che, 

foruiti per la interclusione 

Suddella, avanzarono iu cat 
Here; sul ga di. 34750, 

Mila scadcratio. Pa 

otiobre 
(e. 


eseguirsi sull’ altura detta li 
Colle del Vaccher in Tai, nel 
Comune di Pieve di Cadore 
Provincia di Belluno), per 
ire 227,337:52, risultanie da 
provvisoria delibera ed ulte- 
riori ribassi di lire 1:06 © 
0 per 100. 

di Belluno.) 


cio A 
ti 


, N, 70 di Verona.) 
Il 19 settembre innanzi la 
Municipio di Asiago si te' 
l'asta per la vendita di nove 
Lotti dì legname di 
| fatali scaderani 


guirsi sull’ altura detta di Ca- 
stello presso di Cado- 


"Proto di Belluno, 
re (Provinci , per 
Li risorvamente 


(î. P. N. 82 di Venezia.) 


Il 10 settembre scade in- 
nanzì la Prefettura di Verona 
il termine per le offerte, del 
ventesimo nell’ asta per l'ap- 
palto del lavoro di riparazio- 
ne frontale e rimonta di sas- 


ottobre. 
(E. P. N.73 di Vicenza.) 


1127 sellembre ed occor- 
rendo il 4 e l'11 ottobre in- 
nanzi la Pretura di Thiene 
sì terrà l'asta fiscale dei se- 
guenti immobili mi 

di Calvene: Num. 


P°- Gli eventuali reclami 
tro 30 giorn 
(PN 


Ul Prefetto di Bellu! 
visa di avere autoritzil, 

Ministrazione dei lavori) 
Dici — ramo strade feta 
all'immediata occupate 
alcuni fondi nella, fs 

ui la costruzi 
tronco ferroviario Fern4 


"i P. N, 75 di vellune 


L' asta in confronto di 
‘Conti e LL. CG., fu 
di Verona rinviata 


11 Prefetto di Verona 
visa, che. l'Autorità mi? 
è autorizzata ad occupi” 
fondo al N. 196 della nf 
di Rivoli, di proprietà de' 
gnor Antonio dott. Cer 

Le eventuali ra 


"VENEZIA 5 


Biasimano le vecci 
a narrare le vic 
hello vite dei | 

mazioni. Ma non 
guadagno, se Y 


‘come il signor 
sola originalità 
di dire lu pe 
quella parola 2] 
lata. È: l'origi 
ha fatto la gior 
ogni oceasione co 
pale degli Italiani, 
o ripete, 
ha ripetuta ora 
bissmnieciola, è per 
dè dulte tre la 


D 

impertinenza al | 
de Nochefort. va 
tiene in mono la 
che davanti agli 
fosse sacro ance 
b la guerra in cos 
ranierò al capo 
dei viluperi 
nazione 


Ma noi non possi 
di fore ad un 

rederlo rappres 

compreso un atto 
e di qualche Ital 
Îliazione pubblicon 
diamo affatto che 


approviamo, per 
alla finzione de 

tà per Ischia l'o! 
clamorosa, che s 
puatiglio, e quali 
b, per politica, no 
dee pur subiri 
dulti 4 cattivi se 
uello eb'è il. più 
riesce. Lo caril 


in visibilio Lutti 
0 pur lenire piag 


k 
Nemici, come deg 
lì, come degli u 

odividualmente 


è è villano, Ques 
inconveniente 
sono i giornalsst 
moci che se l' /n 
lo. di cui troppo 
4 ed altri giornal 
nle. Mostrare sus 
|. Rochefort, il qu 


perchè ci 
larii, è 


® ciascuno di 
Della carita del 
Brati, come del 

no voluto di 
loro simpa! 
alle feste 

‘Manifestazione de 
sventura. Se qu 

‘venture si t 

dell'allegria piu s 

ta da totti 


| 
PI, ma questa è 
vidi <p 
iuttosto ci par 
Lato accogliersi in 
sa che la second 
enica è be ci 
la dal cattivo li 
È superstiti di ( 
io di generosità 
o. Non dunque 
0'le ridicolags 
be la nozi 
attestato di s 
orluno accettare 
hè l'altra metà 
“di Franeio, du 
ica dopo. Ma | 
glia, non li 
lo slancio di c 
Quovi rancori. | 
Ò NOn può d 
Piuttosto" è 





enelo, 


pipartimesto 
I 

da quova asl 
finitivo. della 
1 cubi 84,508 
cia delle Pro» 
> Meridionali 


bre innanzi la 
nio militaredì 
a nuova 

definitivo del 


pr carri 
Sao persi 
ni ae bale 


LLETTA DI VENEZIA. 


Per gli articoli nella cos 
tesimi 


inserzioni l'A-mmini 
qualebe facilitazione, Inserzioni nella 
terza pagina cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ri pel nostro 


‘Giornale pollice quoto ol rissuto degli Ali amminisiaiti © gidizri i tuto il Veneto 


(aelta si vende a cent. 10 
VENEZIA 5 SETTEMBRE 
simano le vecchie storie, perchè si limi- 
cosi srrare le vicende dei Re e 
[ae pelle vile dei Re entrasse tutta la vita 
’uzioni. Ma non pare che abbiamo fatto 
fp guadagno, 10 vediamo oggi questo sirano 
Ha che una nazione par fatta piceola 
"Na giornalista, e. un volgare giornalista, 
s'fome il signor Roehefort, il quale ha 
gola originalità sui giornalisti che si ri- 
pa di dire la peggior cosa: colla peggior 
quella parola appunto: che un vomo edu- 
fiuto. È l'originalità della villania , che 
ha fotto la gloria di scrittore alcuno. 
Qui oceasione coglie questo giornalista per 
Di degli Ituliadi, ed una delle accuse che 
ripete, è questa che essi sono pitoc- 
ha neo ora, a proposito delle” feste 
[gamieciolo, @ per 
cose, è lulte tre false: 
‘mochi raccolti a Parigi in ire milioni; 
lhme se i ire milioni li avesse dati lui, 
che li iper stcertini elemosina al 
i hulia!! Questa conci bha conq 
fe simpalie dei repubblicani del Fasci 
Democrazia, i quali, grazie w questa stu- 
impertinenza al he, gli no le villa- 
de Rochefort va di agli Italiani da 
liene in mano la penna. Una volta si ere- 
gli stranieri il capo della na- 
anche a coloro che gli face- 
in case. Adesso le ingiurie d' u- 
Iigono 


10 stessa! Si progredisce coi 
, che vogliono la  fratellan- 

lmiversal. 

Na noi non possiamo però progredire n se- 
di lare ad un giornalista parigino l' onore 
‘ele rappresentante dlla Fra 
; copreso un atto individuale di sdegi 

"i quche Italiano renidente a Parigi, una 
dizione pobbli 

jiamo affatto cl 
lo dalla carità: put 

Rochelori ha serilto un articolo imperti- 


ola, 00 il Comitato lato di 
Napoli, ha preso ab irai 

approtiamo, per' 

o alle fazione del si 
nà per Ischia _l' abbi 
clamorosa, che 
pualiglio, e quale! 
o, per politica, non 
i dee ila. 


le 
ll Comitato locale dei superstiti di Casa 
presieduto dal prefetto 


fa 


[ Ù 
Motti 1 seolime: 
quello ch'è il più nobile di tu 
li riesce. La carità pura, sen: 
i se now perversi che non 
‘arilà senza giuslizia, perchè ci sono sventure 
che non hanno la fortuna di com- 
alcuno, e sventure minori ‘che fanno an- 
ia visibilio tutti. Ma iu questo modo si pos- 
pur lenire piaghe: reali, e nessuno ha di- 
di respingere i soceorsi io nome di quelli 
te hanno bisogno. La cat è un diritto 
nemici, come degli amici, degli vomini spre- 
vi, come degli vomiai ti. Potel 
individualmente, ma no: 
, Meno potete riliutare la carità delle mi 
di persone perchè il linguaggio di una 
è villano, Questa carità clamorosa ba 
inconveniente che quelli che più se ne van- 
sono i giornalisti, e lasciamo passare. Ricor- 
pci che se l' Antransigeant ha scritto l'ar- 
parla, il Journal des Dé- 
mato vi 
buffonate del 


Roehefort, il quale aspeti 
tsfidario, è supremament 
perchè ei ha (rim 

ti, è accettare 
le milioni ce li abbia dati 
4 ciascuno di noi individualmente. 
Dela carita della Francia noi dobbiamo es- 
tali, come della carità delle altre nazioni 
Mino voluto darci iu questa occasione pro» 
la loro simpatia. Un giornalista non può 

È lle feste per Ischia il suo carattere 

Utilestazione della solidarietà umana dinanzi 
Sentura. Se questa solidarietà inva alle 
(manifesta ora pigliando le for- 
di forma, 


suo 


Senlure si 

dell'allegria 

data da tatti i paesi 

r seg questa è colpa dei tempi, 
i. 


Parigi, fu ro- 
farono nul- 


questo pun- 
del Bino: 
glia naziona! 


ro le ridicolaggini di un jornalista, che ab- 
bbe la nazione al li lo "di ‘questo Di 
sarebbe stato forse 





far colpo ha immaginato | # 
trasformò i 300,000 


le | l'annessione dell’ Alsazi 


leone e l'Imperatrice dei Francesi, e insulta 
sempre qualchieduno, non si può dire vhe lo scopo 
desiderato sia stato ottenuto. È appunto ,adesso 
che si seatono più acerbe parole, è fo sdegno 
divide, quando i 4 
Se ciò accade, vuo! dire che le. nazioni han 
torto di permeitere, che coloro, i quali dovreb- 
bero essere, ridulli al silenzio, perchè nessuno 
dovrebbe ascoltarli, parlino aneura, perchè v'è 
Srudli rs rconaeg bios Dro e li incoraggia. 
Questa tolleranza re il deplorevole spet- 
tacolo che vediamo da due PA sc he lo Fran 
cia tutta, cioè, pare, a torto, personificata iu un 

la di secondo ordine. 


Nostre | corrispondenze private. 


Roma 4 Settembre. 
| (B) 1l gran farneticare che 
giorni attori politica ester 


no al 
sè come sieno manchevoli gli 


vi i ministri, di prossimi consigli, di 
ravvicinamenti e di spostamenti di notabilità par- 
lamentari, di discorsi-programma che hanno da 
essere pronunciati, di gruppi di deputati che ac- 
Jo a muoversi in un senso © nell'altro, 
movimenti prefettizii, e via dicendo. Ma tra 

la mattina seguenti la maggior. parle 

trova smentita € 


le 
ipotoso, dell 

a Roma d'estate, tanto vale chi 

chi nega e non sì esce mai dalla 

campo delle induzioni e delle parti 


preciso dovere, cheechè ne pensi il Popolo 
Romano il quale, nel suo primo-Roma di que- 
Hina, sostiene la opposta lesi e giu 
che l'onor. Depretis farebbe torto alla sua per: 
spicacia, preoccupandosi comunque della possi 
bilità di uan couflagrazione. Ma insomma è un 
falto che sì esagera nel traltare 
tor 


prova come giornali e corrispot 
vano a'corto di notizie' di ordine i 
Così stamallina io di queste notizie 1 

conosco che due,; entrambe. relative a fatti da 
venire. Una è che nella ima settimana si 
adunerà la commissione incaricata di formulare 
il testo unico” della’ legge di contabilita dello 
Stato L'alira è che al ministero di agricoltura 
è commercio sono quasi ultimati i lavori stati 
le cause di 


micciola, 
la stessa, 


licata e grave; anche pel motivo che sembra i- 
dentificare la Francia nella persona del Roche- 
fort, il che è per ogni conto eccessivo. 
leri si è riunito auche il nostro Comitato 
e gli spettacoli a pro dei superstiti d° Ischia. 
ja nom gli è stato possibile di couchiudere nulla 
perchè il Comitato di Napoli non gli ha ancora 
fisposto quello che esso. pensi del progetto per 
la tombola telegrafico. E così, fino a questo mo- 
mento, non è ancor: o nulla nè rispetto alla 
tomi ilo 


A detto che fosse 
dinale Bonnechose per ulliciare egli 
funerale che luogo per il conte di 

ui 


a 

nel solenne 
Cham- 
le Bon- 


Vittorio Emanuele e Chambord. 

La Putrie completa le sue rivelazioni sul 
fallito tentativo di restaurazione mouarchica in 
Fraucia vel 1873. Essa conferma che Bismarck 
fece allora tenere al conte di Chambord, 
ul molto chiare, cioè: 


pulazioni del trattato di Franeofo 
liste sul trono ? Riconoscereste come defini 
Lorena alla Geri 
Accettereste i fatti compiuti dupo il 1859 

pl! conte di Chambord comprese la minac- 


cia ‘hascosta sotto queste tre interroga: 


compiuti dopo il 459 — rispose che non ve- | 
dera alcuna dilficoltà ad ‘aderirvi per quanto | 
concerneva la Germania. 

Il conte di Chambord, aclunque, comprese si 

principio ebe, Franera, rischia- 

rovocare una nuova invasione. 

Forse avrebbe alfrontat 6 questo pericolo, poi- | 
chè credeva poter contare su qualche all 
quando, puchì giurni dopo, venne interrogato sul: | 
fa condotta che avrebbe icmuto verso l'Italia. Il 
Re Vittorio Emanuele vivva ancora. Egli fece, | 
alla sua volta, domandare al coote di Chambord | 
se riconoseerebbe, saleudo al irono , i fatti e | 

vvenuti in Italia dopo il 1859. Era 
se avrebbe abbandonato il Papa 
o Francesco 1 I. di Napoli 
Il conte di Chambord es pì l' importanza del- 


‘aucesco Giuseppe, © gi 
sua volta, se, iu caso di aggressione, da parte 
della Prussia © dell' Italia, «x;li come Ne di Fran- 
cia, avesse delle 
armi austriache. L'Imperatore Francesco Giusep- 
pe non gli dissimulò che 4 Austria non av 
più, e per luugo lempu, la sua piena libert 

, non poteva mi- 


mosa del 31 ottobre. 
Ecco la verita, lu pura verità, sulle cause 
dello scaccv dei monarchie,i legittimisti nel 41873. 


L’ ultimp rapporto d 
fuglese sulle co n 

Leggesi nell’ Opinione - del 31 p. p.: 

È poco vola 1u Italia una preziosa pubbl 
caziose periodica inglese pi resentala alle due 
mere dei Parlamento così emporaneamente > 

contiene i rapporti de gli ufuciali diploma 


L'ultima presentata ue 1 luglio, fra le altre 
nolizie preziose, contiene £ 1 coutimuazione del 
del 14 novembre 1882 del secondo se- 
gretario dell’ ambasciata ir w slese in Mali 

Beauelerk. Il Paget lo lod 4. di molta diligenza , 


touno alla legislazione suci. "le 
Vuol iulorware sulle e 99€ nostre più im- 
portauti i legislatori inglesi, ed espone esallo, 
senza irouzoli. 
Ha una liota benevola e € Atimistica : a mo'di 
esempio , sulle ze ilcili: me, Osserva così i 
+ L'Italia è probabilmente ir 1 questo momento 
« il solo Siato contiuenta le che può mostrare 
a bilaucio in equilibrie -;c ertamente è il solo 
che abbia uu uu» considerevole. » 
Certamente le fiuanze ilali ane es ‘ono dallo stato 
di convalescenza, ed eulras 10 iu quello di buoni 
salute. Ma iuluruo all'avisuzo cui isiderevole 
potrebbe disputare, nom-a five di g."ttare ombre, 
ma di consolidare il bilar cio, com * piace che 
si faccia al miuistro delle linanze. ber contro, 
par troppo duro il segis rate giadiz 10 Sof 
« ferandusi sulluato sun risultati dei bilancio, 
l'Italia st potrebbe supizorre la più ricca na- 
d'Europa; il eh è: manitestam. ante 25 
ù per 


cio, € auehe ui 
può essere considerato com e Ui 


« vantaggiare al 
. or nale. » 


Ura lutto questo è es pre 3 
chiarezza che esaltezza ; pe vichè il biluncio mi- 
gliorato ritrae iu parle ‘. iliteno le migitorate 
condizioni economiche del | puese, le quali Jeute 
€ wisurate pur appaiono + ga non fallibili segni. 
Il bilancio dello Stato è 1 1 po' meno rieco che 
a paia all egregio osser ratore inglese; e il bi- 
lancio della Nazione wu po. * meno povero. Dici 
to questo, nov a fine di « yeusura, ma per chi 
nre quauto sia dillicile il penetrare olire la 
corteccia nelle indagini pir olonde di questa spe 
cie. Ma lu scrittore del re gporto, se, quando è 
sprime giudizii cusì ast» Muti, può ‘lievemente 
{uorviare, è sempre uccur mtissisvo nella espres- 
sione der falli © li narra. svn una simpatia alla 
patria nustra, della quale gli siamo grati. Anche 
quando vua Hevissima Lol i tdi humour colora il 
suu discorso, lo fa senza analizia, e forse senza 
aecongersene. Per esempi )«così della no- 
sira maula di legiferace, © punune, dgf resto, ® tut 
ta 
difetti che si possono 
mistrazione interna del- 
è dar: ia colpa sicura 
i leggi; appena si sco 
abuso ; il Governo è 
1 rimedio con un pro 
‘completo ». Ob! non 
4i buone intenzioni si- 
ge. Ma nessuno popolo 
sro abbondanza. Se ciò 
inglese, consentiamo 


« allegare coutro l'ammi 

è l'Italia, uva se ne 

« ieute alla maucanza d. 

< pre una lacuna © 

« pronto ad apprestare, 

« gello di legge pieno 

Page ene difetto + 

gillate nei progettà di 

ba graudeggiato per VE 

voleta dire lo scrittore 

con lui. 

Qua e la vi ‘sono osservazioni che, per la 

ziono , e gioverebbero 

soi, se non avessero l'a 
Per esempio, l'am- 


lenta che © se 


ir denteaza del telegrato 





convocare ppreseni 
Nazionale equivalente, che se quest'Assemblea 
glielo. accopsentiva ,, (egli avrebbe ratificato il 


Così scriveva 
queste qualiro. spe 
gica pur troppo 
che quella della Valtellina. 
È gioverebbe 
tanto benemerito dell’ istruzione e- 
che prospera davvero, segnatamente a 
, facesse studiare le cagioni di questa 


liquidazione. 
agricolturi 


î 
e pubblicano dis 


vit 


sero la cilra di 
LL. 


Le me 
valore di 


pori della port 


è 

che figuri 
ferma di qui 
vigazione, 
rapporto 


che, altri 
no risaltare 


la ferrovii 


se non gi 


ri 


Mediab, Sfax, 





freno, è una gui 


ona. È 
“Tonn. 41634 per l'Iaghilter: 


to resti 


gione a sperare € 


Levante si miglioreranno; questa speranza è 


aleune non riuseiron 
ri, e quattro de ià, 


Lu 
nze di 


jscretamen 


Questo pubblico riscontro ci 
ida per popoli giovani 


NAVIGAZIONE A VAPORE 
con servizio libero. 

(Cont. — i 

Smirne. Le 


1300 per 
593 per I° 


887 

6573 per 
3048 per 
50200 per 


Nel 1880 sono partiti da Smirne 825 va 


ata di tonn. 
v 


ella presente memori 
fare alle grandi Socie- 
ta per organizzare e completare 
traserivo alcune ci 
‘del i. Console di Smirne, avverte: 
Consoli del Levante e delle Indie 
il bisogao di nuove liuee : 
* Anzi tulto fu dimenticato che 
o nostro emporio, e mentre abbiamo inau- 


porti fra 
’iatico, 


municazioni, D 


lo le 


valersene. Il modo, 
il servizio per 


Smirne, 
Ù 


verla accettata. 
‘ove delle due grandi Società Flo 

, che mì si dice compita, dà rar 
‘he le nostre comunicazioni col 


1° rete completa che, abbrac- 
del Mediterraneo, da Tunisi 


dria, Porto Said, 


n rimane vra intatta e verde 


la Francia 


Il grade difetto, 
li offori su larghe 


vesa, Saiàda e Corfù, Santi Quaranta, Valona, 
Dulcigno e la costa della Dalmazia. Questo ser- 
vizio dev' essere combinato con rapporti di co» 
incidenza fra le grandi linee postali destinate 
i servizio delle lettere e dei 

lince wrivori di cabotaggio de- 

I servizio delle merci ; 

tutte le linee tanto 


su lutto il percorso dei vapori 
za su lutti 
buona condizione ». 
Colnaghi, ma di 
associazione enolo- 


fra Genova, V 
ior numero le teste di 


Il resto è 
che il Mi 


o, € 
Odessa, Trebisonda, $0 
gliorare a bordo delle grandi linee il servizio 
dei uesggiori e la pul legni, che per 
ora lascia ancora a di 

Salonicco. L' articolo più rilevante di espot- 
lazione è quello dei cereali, e, sebbene il rac- 
colto del 1881 sia stato mediocre, l' esporiazio- 


ne raggiunse Ma tilt? di ‘tiNicco, Tana, cotone, 
loro giudizii. sesame, leguame,. vivi, hanno un certo valore, 
"è un | ma rispetto alla navigazione sono di poco conto. 
Zante. N cipale prodotto di esportazio- 
ne è l'uva di Goriato. Nel 1881 se ne esportò 
per tonn. 12139. 
Tonno. 7747 per |' loghilterra 
2774 per la 
1130 per la 
) Algeria. Le importazioni dell’ Algeria asce- 
sero, nel 1881, a l. 342.252,60 e i valori del- 
merci importate sono : 


che iu Ital 
quanto inte 
desi ; e noo 





pi del 1880 raggiun» 


» 6.056.833 M. 4,503,000, 
+ 16207,877 Tonn, AA94L 
Tessuli di cotone, lana, sela L. 85,951,909 
Metalli lavorati. . » - » » 40,179,989 
Le esportazioni raggiuusero la cifra di Lir 
re 143, 365,608, e gli articoli rincipali sono: 
L. 4,525,390:Tonn. 
50 


7 22441485 
5,200,000 


Legname 
Ghisa, ferro ecc. 


© 

TERaS Pegetale ro 

Scorze per coneie 3090193 

inerali ferro, } 

passo, piomba 5! III 

Non cilerò tutte le altre merci che bee sc 
no esportate dall' Algeria, ma ‘mi limiterò a 
menzione speciale della ingente ‘esportazione di 
sparto (Alfa) che si fa annualmente da quella 
Colonia. 

Lo sparto spedito nel trieamio 4870-81, rag- 
giunse la cifra di tonn. 224356 e nel 1881 di 
feno. 80865, delle quali 58785. per l' Inghil: 
terra. 

Tripoli di Barbaria. Dal di Tripoli 
si esportarono nel 4881 ton. Fisso di His 
e di queste tonn. 37569 per l' Inghilterra. 

Dalla Tripolitania l''esporlazione ascese a 


Qlauda ca 


la German 
il Belgio 
la Fi 


856751, e, con ban 


tonn. 9 
‘Alessandria. \ìl raccolto del cotone in Egit- 
to si fa ascendere a circa 400,000 balle ; e, 
la massima parte, questo prodolto viene spedito 
ia Inghilterra. 
inoltre, si esportano da Alessandria circa 
1,900,000 di ardebbi (1) di seme di cotone j 
17766000 di ardebbi, dì grani, fave ecc, 752,000 
cantara (2) di zucchero. 
tte di queste merci viene 
ilterra (Liverpool, Londra e 


le lin 


Genova è 


Palermo e Smirne e 
impieghiamo dodici a 
per tale 


Piero Vemen. 


(1) Ardeb 274 litri. 
(8) Cantara per lo zucchero chil. 45,36. 


ITALIA 





Telegrafano da Busto Arsi 

leri — nelle ore pomeridiane — ebbero luo- 
go le corse stabilite quest' anno pei reggimenti 
di cavalleria che trovansi alle manovre. 

il tempo era orribile. Il temporale rumoreg- 

, e tratto tratto scrosciava |' acquazzone 

indicibile violenza. 

Lo spellacolo della brughiera era oltremodo 
enratferistico. Allocchè comparve il generale 

di Revel, le fanfare riunite dei reggimenti 
Saluzzo, Guide ed Alessan- 
reale, " 

Lo stato maggiore del generale formava un 
irillale € numeroso, gruppo di cavalieri, fra i 
quali nolavasi ua colonnello inglese. 

Alcuni intrepidi sportsmen milanesi segui» 
vano a cavallo il generale. 

Sul palco improvvisato in mezzo alla bru- 
ghiera, non sco piara, sfidando impavile la 
pioggia, assistevano all’ imponente spettacolo. 

‘Ogni cosa seguì col solai ggo i del 
che va resa Jode' grandissima a chi era preposto 
alla direzione, 

Le corse cominciarono alle tre pomeridiane 
precise. 

Terreno pesantissimo. n 

ima beileria era composta di uudici 
irpppa. i ù 
'un cavallo del reggimento Lame 


mettono anzi tutto le 





voia. 
corsa degli ulli 
cavalli. Essa 





Fosso Bal Mazzoni Del 
n Bal gi — Mazzoni Delle Sei ; 
i o ata ‘e lo — casiiere del Comitato: Borghi ty 
la passano riere del Municipio di Firenze. — tie/ 


una magnifica baia o- | somi fistosa 


i | pare l’ammonizione, © n'ebbe uu 
Dopo questa ebbe luogo decisio- 


la corsa Però, conviene iributare lode ai uei piloncini resistere 
a i Vincitori delle due prime batterie. Vi 


Barche cariche di legni, 
di altre materie pesautissime che di 
di frequente. 


lle 
U 


va o 
a ‘contabilità r 


gono incorruttibili per il maggior bene della su- 
cietà, ece. » 


è stato liberato, in seguito a passi energici dell 


| funziunarii. i quali, vivendo poveri , si manten 
primi cinque arrivati. Riusciro- 
cavi 


allo del reggimento Alessan- 

i Savoia. 
30, malgrado la pioggia torrenziale, 
le corse eon ostacoli pei cavalli di 
truppa, di 


imo uu cavallo del reggimento 
uno di Montebello, terzo uno di 


come prima 


— Giunse 


se primo il lenente Castiati 
secondo il tenente Reggio dei Montebello. 

La corsa di resistenza di 10 chilometri do- 
vello essere sospesa in causa del brutto tempo e 
del terreno reso tro] inte da 

In conelusione, 


Gil’ impegni dell’ Italia. 

Leggiamo nel Diritto : j 

Parecchi gioraali, anche fra i più autore- 
voli del nostro paese, vanno argomentando in- 
torno alla natura degli impegni che | Ital 
vrebbe preso con altre potenze allo scopo di 
concorrere al mantenimento della pace in Eu- 
opa, ed altresì in previsione di eventi che la 

ntasia spesso crea, ma che si ha tutta la ra- 
gione di credere molto ipotetici. ° 

Questi giornali pubblicano perfino i termi 
ni preeisi di accordi, che per loro natura non 
possono essere conosciuti da alcuno, e vi fanno 

commenti, le eui conclusioni logiche sa 
ebbero esatte, quando le premesse da cui sono 
tratte non fossero fondate assolutamente sulla 
fantasia. 

Crediamo non inutile mettere in guardi 
paese contro questo sistema di imma 
SARAI eten, 

La mano fraterna fn Sicilia. 

Leggesi nel Corriere della Sera : 

Una cori jndenza da Girgenti allo Statuto 
di Palermo 

i — la 
a 0 la Fratellanza — della quale 
ruto occasione di parlai 

«Non sapremmo battezzarla per associazione 
di malfattori, — dice quella corrispondenza — 
perchè malfaitori sono coloro, ì quali fanno il 
mestiere di mal fare, di vivere cioè di grassa- 
zioni, di assassinii, di scrocco e di ogni catti 
arte. lavece la maggior parte di quelli, che en- 
tiravano nella società della Fratellanza, si pro- 
ponevano l'osservanza di determinati doveri per 
averne in compenso il godimento di determinati 
diritti, doveri e diritti di natura speciale, im 
proatati dello spirito di mafia, compresi sola- 
mente de certa close di gente, che; a vivere, 
avea bisogno tanto del la protezione altrui, quan- 
to della bestemmia minacciosa..." 

Nella Società erano Statuti seritti ; for: 
lità rito [resi no l'ammissione di un 
nuovo socio. Nessuno dorea alzare la mano, se 
non dietro consentimento dei caporioni; fu 
obbligati a farsi rispettare per !' annra di 
po, a cuì appartenevano. Li pre- 
sto in fra due parti ; en 
trambe col medesimo programma, e ciò fu ver 
disgrazia per molti; imperocchè , ereduti 

i appartenessero al partito opposto, 
lio guardarsi la pelle, col darsi in brac. 
Quindi varie famiglie di solfa- 
tori non solamente aveano interesse 
dere ulla giustizia quanto s’ udiva 0 scorgev 
in seno della famiglia vicina, ma si reputavano 
sicure, tostochè il loro capo facera la solenne 
entrata nella società. 
rai ogtato il giuramento di fedeltà daran 
qualche socio, quegli dovea eseguire qualunque 
mandato gli si affidasse dai superiori. 

Vendicare l'offesa dei compagni, come of- 
fesa arrecata alla società, era sacro per loro 
cooperare, consumato un delitto, per la salvezza 
dei facinorosi, era un dovere. La donna e la 
famiglia del socio si dovea proteggere, difendere 
da qualunque accusa, e, nei bisogni, soccorrere. 

Si dovera rispettare la vita e la proprietà 
del padrone, presso di cui uno, o molti dei s 
cii lavoravano. Epperò rarissime volte, o qua: 

è perpetrato un furto in da 
Anzi dei socii, quando non 


no, 


inte del delitto era, in Fa- 


ad un uomo, come 
se si uccidesse un lepre cacciando 

così la morte di chi era tenuto spi: 

traditore, come se sì 


vendetta — del silem 
cittadioi, da sembrare che l'assassino fosse stret- 
parenteta con la giustizia . 

Il corrispondente del giornale palermitano 
rivela, lodandula, l'avvedutezza del prefetto Sen- 
sales e delle altre autorità di pubblica sicurez- 
za, nella scoperta e nell'arresto dei furfanti di 
quella setta, e soggiunge : Y 

« Seguirono varie retate di persone grave- 
mcole ladiziate ln ‘quel di Favara, Canicatti Ara- 
gona e Palma — e già uno stato di tranquillità 
insolita si riconosceva da tutti, anche da quelli 
Fimasti dentro la società e fuori i lacci della 
pregio anzi molti di costoro, profittando del- 
la buona ventura di non essere stati compresi 
nella nota, si circondarono di tali precauzioni 
da farli millantare che il prefetto di Girgenti 
non vi riuscito più a colpirli ia un trat- 
fo, in un'ora sola della notte. Il prefetto lasciò 


se 
ago 
perchè usciti un 


per la na. 
esito fu sodisi Contemporaneamen- 


Taoe! di 


gras- 
sazioni campagna di Caniratil — assicu- 
rati coloro, che assassinarono in Favara certo 


icilia. 
C'è fra gli arrestati 


Incidonto diplomatico. 
Leggiamo in una lettera dalla Spezia al Po- 
Romano: 


valeria nell'esercito russo, è da vario tempo 
quella città, in unione alle di lui 


la un malauzurato giorno della settimana 
decorsa, gli venne il desiderio di fare un'eseur- 
darso di mulo, nelle vicine montagne. 


1 contadini comi 
attorno di lui. Il pensiero che fusse un bandi 
nacque in quelle anime candide e si propagò. 
Senza perder tempo me !o prendono e lo rin 
chiudono in una eamera di sicurezza. 

Fu informato del fatto l' assessore 

da sindaco, e questi, senza prendersi 
rerificare le cose, inviò I ordine che 
fosse immediatamente legato. 

1 terrazzani non desideravano altro, ed il 
porero tenente colonnello fu avvolto di funi 
come un salame. 

Notate che l'impruente assessore conosce 
va personalmente il conte S... Quando lio volle 
giunsero i gendarmi della vicina stazione, ed il 
vice-brigadiere, appena che gli fu presentato il 
supposto malfatinre, riconobbe in lui il T. colon- 
nello russo, e ne ordinò |’ immediata scarcera- 
i mandato di cal 





immonito. Certo, per 
quando impaechettarono lo sventurato ufficiale, 
le di lui mani caddero sul portafogli di questo, 
che in men che si dice cambiò proprietario. Ma 
il bravo V. brigadiere suddetto, subodu 
10, nella notte corse all' abitazione dell' ammoni 
to per arrestarlo; ma questi ebbe campo di sai 
farsi gettando però vi 

200 


ire che rinchiudeva. 


FRANGIA 
Pel fatti di Marmirolles. 
Telegrafano da Parigi 3 al Secolo : 
‘Telegrafano da Besancon: 
nito il processo contro gl' italia 
stati in seguito alla recente zuffa di Mar: 
Di essi uno fu condannato a sei mesi 
cere, uno a qualtro mesi, uno a tre mesi 
que a due mesi, due a quindici giorni. GI 
quattro fusono assolti. In paese è ritornata la 
tramquiltità 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Riunioni pubbliche n Vienna. 
Telegrafano da Vienna 3 all Indipen: 
divieto della polizia di 
altri duemila operai raduna- 
sera, in un Restaurant di uo sob- 


arre- 


o. 

Furono sciolti dalle guardie di pubblica si- 
eurezza, prontamente accorse 

Si riunirono però di nuovo e scesero in 
massa in città, gridando e urlando per via. 

S'imbatterono presso alla città in un drap- 
pello di 200 guardie, che loro intimarono di 
sciogliersi. 

Ne nacque un breve conflitto, 

Furono fatti aleuni arresti. 


TURCHIA 
Briganteide turca. 

Leggesi nel Corriere della Sera: 

Non e'è un giornale di Stambul nè di Pera 
che non abbia piene le colonne delle gesta dei 
briganti ‘ersi punti del territorio ottomano. 
È soprattutto la Macedonia, la terra classica del 
brigantaggio, e le gesta delle numerose bande 
di questu Provi non si contano più. 

Togliamo dal solito carteggio da Costanti. 
nopoli del Journal de Genève 

« Oggi ho da accennarvi un nuovo fatto 
che ha assunto il carattere di un avvenimento 
a motivo della qualità del personaggio seque- 
strato: un vecchio pascià in ritiro, di settant'an 
ni, chiamato Mebemed , appartenente alla 
vecchia famiglia degli Evrenos , che fecero pei 
Ture! conquista di questa Provincia. 

« Questo vecchio, che di solito abita Sa- 
lonicco, si era recato il 7 agosto a un 
ch'ei possiede a circa otto ore dalla città e che 
non comprende meno di 120 case di abitazione 
senza parlare di un vero sastello che serve di 
residenza al pascià. (Questa dimora era custodita 
da 24 Albanesi, debole difesa contro la banda 
dei capitani Zoyos e Kel Hassan, che alla testa 
di 55 brigauti, circondarono i 
te dall'8 al 9 corr. U 
tra' banditi e i domestici del 
questi rimasero feriti e una 
dei briganti 
ferito e da seppe che il colpo era 
rato da lunga mano. | banditi reclama: 
catto di 25,000 lire turche (23 franchi l'una) 
ch'è in rapporto con l'enorme sostanza del 

scià 

« Nell'Asia Minore, dalla parte d' lsmid, il 
brigautaggio è esercitato sotto un'altra forma 
dai Circassi emigrati dal Caucaso, che vi sono 
stati trasportati dalla Commissione degli emi- 
granti. Costoro si stabiliscono dove loro pere e 
piace, occupano senza complimenti i terreni dei 
contadini turehi e greci, i cui reclami riman- 
gono assolutamente inascoltati. Le autorità lo- 
cali preferiscono dare ragione ai Circassi, che 

iNuo quasi sempre protettori © protettrici al 


Palazzo. 
«E dire accertato che gli agenti 
della polizia di Pera, senza parlare degli 
numerosi loro 

gli io 


la qual cosa, naturalmente , 
fatta con le precauzioni volute, procacciava loro 
grossi guadagni 
Quanto è detto nel principio del brano ‘ri- 
portato ci fa ritenere che nella notizia a 

ci sia un equivoco e che si tratti ap 





, | istruzioni precise. Il 


I portafogli rubato con 


Autorità turche ». 


Stanley al Congo. | 
Scrivono da Amsterdam, in data del 23 | 


che rivelano l' intempe- | 
ranza di umore del sig. Stauley, non intesi d 
contestare i diritti di proprieta ch'egli 
tuto a giusto titolo acquistarsi ; — ma al 
itti di proprietà, — altri sono quelli di so- 
vranità. Ci parve che l'illustre esploratore ame 
rieano non avesse avuto, su così importante ar- 
gomeato, delle idee abbastanza chiare. Taluno, 


cura che questi accarezza la speranza di costi 
otto il cielo dell’ Africa un reame. In tal 
Comitato per gli studi nel 
| sarebbe stato che lo strumento di 
bizioso. 
| patroni del sig. Stanley, a Brusselles, non 
| comprendono, a quanto sembra, di servire ad un 
| progetto più o meno nettamente esi n: così 
decisero l' invio al Congo del sig. Goldsmith con 
ig. Goldsmith è incarica 
ioni sono esatte, di fare 


| to, se le mie inform 
e di 


| una inchiesta sulla condotta di Stanley 
| preparare un accordo col sig. de Bratzà. 
| Ecco frattanto, ia attesa del risultato della 
rficolari ehe completano 

il signor 


gique, nave di Stanley. l 
rimontando il fiume, Viti, su un' eminenza, a- 
vente da lontano più l’ spetto di un forte, che 
| di uno Stabilimento di «commercio. Entrammo 
nel passo « belga « e gettammo l'ancora nel po- 
sto che serve d'ingresso a Vi 
avere errato alquanto lungo la 
ci inoltrammo in un sentiero angusto e 
boschi e tetre vallate. 
Salimmo al vertice di uria collina , e di la ve 
demmo subito le case di Vivi 
« Al nostro arrivo e ranv 
i Zanzibar, una schiera di 
Kraeboys, accorsi dai di 
mero di principi negri, 
| venuto a Stanley. 
« Mi trovai ben pre :ito, per così dire naso 
a naso, con Stanley stesso, che io sorpresi nel- 


a Vivi 280 negri 
Cabiandas e di 
più un certo nu- 
solleciti a dare il ben- 


gli fui presentato dal co 
Von d e Velda. 
L'illustre viaggia tore mi fece un'ottima 
accoglienza, mi volle cor sdurre con lui, mi fece 
servire una tazza di tè , e mi volle 


a da studio. petto ad 

log gi dei bianchi ; i neri sono 

distribuiti a parle, ciascuno secondo la sua 
razza. 

* Dall'alto della ‘lerruzza della casa di Stan- 
ley lo sguardo può sj sazia re sulla riva del Basso 
Congo, ed abbracciari» le isole numerose di cui 
è seminato il fiume, «è le verdeggianti colline. I 
cibi lasciano poco a desiderare. 1 pasti, serviti 
con rara precisiorie , si compongono, secondo 
l'ora, di tè, di l'utte svizz ero conservi 

carne ‘porcina , cl polla- 

tutto reso più diger'ibile dalle copiose li- 

vini del Portogallo e di Bordenux. 

Fatta la siestri, poco dopo le ore 4, ciascuno ri- 

torna al lavoro. Pare che fino ad ora l' accordo 

si mantenga in questo miscuglio di gente d'ogui 
nazionalità, che compon:> fa scorta di Staaley 

* È ccm questo equipaggio, degno più di un 
conquistatore che di un esploratore, che Stanley 
rimontò il Congo, fino a Staoley-Pool , ove 
installò come a Malgrado le precauzioni 
di ogni genere, la forza di questo clima 
ardente, che due dei pricipali suoi ausiliarii vi 
soccombeltero. Quanto a Stanley che, un anno 
fa circa, era agonizzante a Lisbona, sembra in- 
terameute ristabilito. Eg li apre il suo cuore a 
grandi speranze, la sua 1 nente a vasti pensieri 
2 menò che M. Goldsmit h nou sappia lemper: 
re la foga della sua sovi ‘eccitata ambizione. » 

"= 


NOTIZIE CITTADINE 


Complessivamente Li 


Fra gli importi dirett ax oeute raccolti e quelli 
versati dai giornali citta. liti, Gazzetta, Adriati- 
co € Venezia, il Comitato: tua fino ad ofa spedito 

Li 


Sarciapidi ia 


lo di perorare in mezzo ad un fitto circolo | 


La curva che segna tutto il ponte la ci sem- 
gi 

i è certameni 

te ‘ida certa’ altezza. Anche il 

non ci sembra ben fallo. | 
Del resto sono impressioni v 
le quali delle ragioni che eventualmente potes- 
sero addurre le dell'arte e 
sere dissipate, ma che abbiamo voluto pur re- 
gistrare. 
Istituto Coletti. — Beneficenza. 

. Plinio Nelli, Direttore di questo Istituto 
prega di annunziare che la signora Augela Mar- 
zoli vedova Gerlin, non ha guari decessa, con | 
suo testamento a rogiti del dott. signor Antonio 
De Toni, dispose e vantaggio di questo Pio Isti- 
tuto di un legato di L. 200; e che, in segno di 
riconoscenza, assistè ai funerali una rappresen- 
tanza dei giovani benefica 
Bruttare, La Ditl 
somini, che 
iu uo fabbi 


guadagnate in varie esposi 
l'argento ed il bronzo. Questi due grupj 
ti con dei nodi heroni € 
di 
I baroccume ed il funerario. 
Richiamiamo su di la attenzione di 
quali sono demandate coleste cose, € 
vedano loro di rimediare ad uno sconcio che 
forma prova della negazione di quel buon gusto 
artistico del quale gli stessi signori Tommasi- 
e Gelsomini in ripetute occasioni diedero prova 
di possedere, e squisitissimo. 
Sono già troppe le brutture, specialmente 
insegne dai colori siridenti e dalle 
che deturpauo ia parecchi 


NASCITE : Maschi 6. — Femmnive Denunciati 
Ù le 16. 


Luigi, faechi- 
con Gionchetti 


ice, calzolaio lavorante , con Brunello 
celii. 
Renvenuto Barlara, di anni 85, 
vedova, casalinga, di Venezi Dal Moro Maria, di an° 
ni 39, aa, 


attina nella chiesa 
ebbero luogo i 


| unerali. — leri 
| dei Santi Gervasio e Prot: 
funerali del commediografo sto de Biasio, 
così presto rapito alla sua famiglia ed all'arte. 
ilita letterarie 
Giacinto Gallina pronunciò toccanti 

parole sul feretro. 


Pellegrinaggio nazionale « Roma 
alla tomba del Gran Re 
11 9 gennaio 1884 
per solennizzare il 25° anniversario 
del risorgimento italiano. 


Riceviamo il seguente appello, che ci affret- 
tiamo a pubblicare, ricordando che abbiamo avu- 
to più volte occasione di far cenno di questo 
| progetto di pellegrivag, alla tomba di Vitto- 
rio Emanuele, per festeggiare il 1° giubileo 
lian 


a approvi il nostro 

ppiacerà, renderci prontamen- 
te avvisati e ci procureremo il piacere di in- 
scrivere codesta speltubile Direzione fra gli ade 
renti. 

Per deliberazione del Cousiglio le Direzioni 
dei giornali sono esonerate da qualsiasi onere, 
come pure dalla tassa di L. 40 prescritta dal: 

art. 13. 
Codesta Direzione potrà farsi rappresentare 
Pellegrinaggio da un apposito delegato che 
Oo sulle strade fer- 


‘orrisponder 
sto periodico purchè paghino la tas ammis- 
sione di L. 2 (art. 20 del regolamento), e si diano 

nola al rispettivo Comitato provinciale, usu- 
d Pellegrinag. 


la 

lel mestre ringraziamo tutti i periodici 

che si sono occupati del nostro Comitato, la 

preghiamo a volere inserire, nel di lei giornale 

l' unito resoconto, prendendo argomento per sol- 

lecitare la cosltuzione del tato provinciale, 
laddove 1u cotesta Pro ia mon 

che costituito, e per eccitare i pii e le 

Associazioni a fare lu loro adesione al Pellegri. 


io. 

Il 9 gennaio 1884 ci recheremo alla tomba 
del Re Galantuomo. Onoreremo i grandi fattori 
della nostra indipendenza, Carlo Alberto, Cavour, 





iro a segno lotal e esenzione dalle chia- 
mate solto le armi per i 
gono alla terza calegori:1 


catego- 

la esenzione dai riclnismati sotto le armi 

se di prima categoria. i, 
._ Saranno pure applic:xte. le disposizioni 

Tiro a segno obbligatorio per ottenere il volon- 

Questa notizia è di ta le importanza, che me- 


tariato di un anno. 

rila di esser largamente è on osciula, interessando 

grau numero di cittadini. Etssa conferirà inoltre 
ds li 





Mazzini è Guribaldi, e nella nustra Roma, capi: 
tale naturale d'Italia, lasceremo una lapide, 
cordo del pellegriuaggio ed allare ai martiri deb 
la nostra fede di patria e di libertà. 

Nessnna 


€ compatti 
curi, sarà la prima 


Il presidente generale 
Fisoccaetti coute Fnancesco, senatore del Regno. 
ll segretario generale 


Il vice presidente generale 
Tancmani cav. prof. luanto. 
Consiglieri: Baccani Benvenuto — Bordese 
Appolinare — Caramelli avv. Augiolo — De 
Schroeter — Raffeello — Fenzi cav. Sebastiano 
— Fralligioni Guglielmo — Frascani Ranieri 


pi = Taadi Eat 
‘riacipe 





| chi 


‘ ta 
naggio nazionale alla tomba d Ara 
nude il 9 gennaio 4884, per solennizzare j® 
aoniversario del risorgimento nazionale, © ** 
Il senatore conte Finocchietti, 
generale, dopo avere con splendide 
memorato l'illustre patriota Atto \ 


gressi del Pellegrinaggi 
o generale, dopo av 

i questa ‘solenne diumostramae 

prof. Hario Tarchiani, emme 

haono fatto ne 


Le Provincia di Ancona, Aquila, 1, 
Ascoli Piceno, Catania, Ferrara, 

Girgenti 

R 


di Bari, Chieti, Crema, 
Grosseto, Messina, Perugia, Piacenza Veneri 
Comitato provini è dl’ imminente costi 
ne, qui pure, dove per opera diretta dai si 
dove per quella di altri zelanti pratri 
Nelle Provincie di Al 
nova, Mantova, N n 
Potenza, Salerno, Sassari, i sindaci si preocee 
no della costituzione del Comitato. lu que 
Avellino, Belluno, Benevento, Bergamo, bu 
Brescia, Campobasso, Caserta, Livorno, Pi. 
io, Reggio Emi Ì Toti, 
Treviso, Udine, Verona, Vicenza, si preoccupa 
pure della costituzione del Comitato provincak 
ni clitadini, incaricati dai sindaci 0 pe 
propria ini i 
Il segretario generale soggiu 
oserebbe dubitare che ancl 
Provincie, di cui ma non a 
lavori per la patriolica dimostrazione, la qui 
giornalmente Je notevole sviluppo nel le 
gno. Ogui Provincia fa a gara con le consore»| 
dopo l° esempio dato dalla patrioti 
che con deliberazione della Giunta 
facendo manifesta adesione al Pellegrinaggio 
I compito di costi 
provinciale. Conchiud 
re che ogni ingerenza governaliva 
in questa patri 
ta pel solo sla 
Il Comitato 


Muzio 
ada, 


È stato pure deliberato che in cessione 
di questa solenne commemorazione del 8 n 
niversario del 

coOperatori iu 

Roma una lapide che li ricor a 
iando speciali commissioni del Pellegrisae 
nazionale, a deporre una corona sul. sepico 
ri maggiori, cioè Carlo Albe 
Garibaldi, che unitamente a 

Jero una e grande la patria. 


renderanno parle al Pellegrinaggio i Me 
wicipii, le Associazioni, le Colonie italiane 
ord 


l'estero e 1 citta 


cip 

olonie dovranno portare Je loro bandi 

lenne dimostrazione procederà in marci, 

per ie, ed ogui Provincia de 

filerà preceduta da speciale vessillo col nome 

e collo stemma proprio. 1 sessantunove. vessiì 

delle Provincie dopo le onoranze al Panthe 

saranno poriati al Quirinale ed offerti ul Re le 
berto, a perpetua ricordanza del Pellegrina 
ne ad un album, nel quale ciascuna Pro 

vrà raccolte le firme di tutti i cittadio 


sono istituiti i Comibl 
per cooperare all'opera del Comiu 
in base al Regolamento che è sul 
È stato raccomandato a ciascun l» 
itato provinciale d' istituire un Comitato fe 
minile per provvedere al vessillo della Provive» 
volendosi che anche in quest'occ: 
ilaliana possa manifestare il sen 
patriotismo. La tassa d' iseri 
cipii e per le Associazioni è 
e dovrà esser 
F porte delle AF 
terverranno al Pellegrinaggi 
lassa d' iascrizi .2afn 
to provinciale. Costoro 
portare per distiutivo la medagi 
tiva del Pel 


piroscafi del 30 per cento. 
Firenze, 27 agosto 18881. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Vene. settembre. 


un prossimo armamento della corazzata /ta 
al comando del capitano di vascello 
Questa R. nave ha ancora bisogno di molti l 
vori per il suo allestimento completo, ale 
dei quali non possono essere eseguiti che 
l'arsenale della Spezia. L' /talia sarà prossiv 
mente armata in via provvisori abilmente 
al comando del sopraddetto ufficiali riore pe 


eseguire delle prove preliminari di macchina 
mare. 


Bilaneto. 

Telegrafano da Roma 3 alla Persereran 

Si assicura essere corsa un'intelligenza I!" 
i varii Ministeri, affinchè il bilancio semestral 
dal 1.° gennaio al 30 giugno 1884 non contese? 
alcun aumento, se non sia imposto dalla nes 
sità. Le innovazioni si comprenderanno nel È 
lancio dal 1.* luglio del 1 30 giugno 1885 








este. previsioni d 
gra oppugoate dal 
fermato che € 
mo che le sperar 
Ra Gorte di Ca 
fe sulla 
l Governo al 


di accou 


Jegral 
bolla statiati 
863 al 18821 

3 ailendo, 302 n 
nel ventenni 


felegrafano 
Giovedì il mi 
jove sì farà | espe 
la decanapulatric 


Circolazi 
gesi nell O 
Dai Pungoto 
infordazioni sulla 
Finora il cami 
inoltre vi 
ati alle Banche 
bio dei bigl 


sionario. =. 
la tulto circa 
ora nelle Casse 
neo nonchè, ora 
erchè le Banche « 
o grosse somme 
ito ‘all'ultimo | 
ircolazione legale, 
permanente per 
Questo Dect 
riserva, delle Ba 
egento e 253 
sere aumentata | 
pento della riserv 
i 4,3 d'argento « 
tabilito dall'art 
1874, e cioè non 


loro riserva co 
n argento, ma ho 
pa di 50 milioni 
orteranno gradali 
rchè vi dicevo 
i prossimi giora 

Il Banco di S 
redito si trovan | 
fe composte nelle 

reo. 

Il movimento, 

linuato ad essere | 
lei maggir vigore 
nche, ci vorran 
ima che i 400 1 
|el Tesoro siano 
mpre il combio 
ll Tesoro. 

Quanto alle | 
i oro, le importa 
portazioni per un 
ono favorevoli, 


Fazza 

Il Fanfulla sc 
Credian sape 
hefort respingesse 
linare la somma 
zzari | 

Poprio conto, è ii 
li Parigi. (V. nost 


« Il Comitato 
o superstiti 
o che la catastro 
figli ma ne 
I Gran 


ta per avere 
medesima Lo 
fort, dalla Frav 
al Comitato cer 
li d'Ischia di | 


» 
Telegrafano di 
ll bersagliere 

ita festa di 

che l'intr: 

veri di Parigi. | 


I 
che 1° Italia 


Protesta contr 
fancia che in Ito 


Scrivono al ( 
« A Forlì, di 
etti , giovane. 
le monarchi 
so da un rag 
la canzone fati 
Jell’ Unione mona 
pa a paturale, 
le difese del r 
ilesa esci in ques 
0a è forse di n 
Unione liber; 

È va bee; | 
liberale 

Conv 


“ 


lo Alberto, 
ritamente al 
a patrio. 


ggio i Mu 
italiane al- 


i cittadini, 
del Re e dei 


he è stato 
ciascun Co 
mitato fem 
i Proviueia, 
ne Ja donna 
nto del suo 
per i Muni 
a in L. 10, 
centrale di 
te delle A&- 


iaia di 
ala dtalio, 
) Labravo: 
i Later bl 
eto, al 
che. nel 


pusndia contro certe spese straordinari 

"va per essere minacciato il bilanio, Pra 
avi eventuali, citò un processo 

Charles Picard e ©. la. quale 

lemeno che dodici milioni come 

ferrovie Calabro- 


Sti hanno 
oppu tt 

ve MP che erano più giusli i timori del 
colle le speranze ottimiste del secondo. 
#9", Corte di Cassazione, giudicando definiti- 
cumente sulla pendenza accennata,. ha condi 
pato il Governo al pagamento di dodi 


‘omodamento, sarà stabilito coi 
ditta Charles, Picard e C. che 
faccia mediante annual di 


folla st 

1863 al 1882 l' Erario riscosse per il Lotto 
di Rilardo, 302 milioni e 572 mila lire. Le 
ti ile nel ventennio furuno di 770 milioni. Il 
prodotto netto è di 382 milioni 


Telegri 


tdi il ministro Berti andrà a Forlì, 
e si farà l'esperimento dell’ aratora a vapore 
Ha decanapulatric 
Circolazione monetaria. 
Loggesi nell Opinion 
il'Pungoto di Napoli togliamo le seguenti 
ioni sulla circolazione monetari: 
il cambio ascende a circa 100 mi- 
ui: inoltre vi sono i primi 50 milioni cam- 
d'lle Banche e 50 milioni cirea per il cam- 
Mld biglieti di 5 e 10 lire e di moneta di- 
iionaria. 
\40if tulto dica 200 
aocord nelle Casse 
‘hè, 


ilioni : restano quindi 
"Tesoro circa 400 milioni. 
imbio procederà più forte 


solatione legale, approvato dalla Commissio- 
ne petfanente: per l'abolizione del corso for. 


sapete, stabilisce la 
18 in 
n oro: la circolazione legale può 


14° questo Decreto, come 
Li he nella 


nie versato. I 
La Banca Nazionale ed il Banco di Napoli 
ma si trovano nel momento attuale ad avere 
ln loro riserva composta per Ci in oro e 13} 
ja hanno l'una e l' altra una som- 
ma di 50 milioni circa in carta cousorziale, che 
prierunno gradatamente al cambio. Ed ecco 
fetchè vi dicevo che questo andrà. crescendo 


ilia e la Banca Toscana di 
invece ad avere le loro riser- | 


stabilite dal detto | Di 


Baoehe, ci vorranno ancora molt 

rima che i 400 milioni che restano nelle Casse 
esauriti, ed allora rimarrà 

sempre il cambio dei biglietti di Stato, da parte 

del Tesoro. | 

Quenio alle importazioni ed esportazioni 
di oro, le importazioni superano sempre le e- 
sportazioni per una certa somma, ed i cambi 
suo favorevoli. 

‘azzari e Rochefort. 

ll Fanfulla serive : 

Crediamo sapere che, qualora il signor Ro- 
celort respingesse l'offeria e si rifiutasse a de- 
tiuare la somma da lui sacrificata e rimpiauta, 
li signor Fazzari troverà modo di conoscerla per 
Hoprio conto, e invierà l'equivalente ai poveri 
(i Parigi. (V. nostri dispacci particolari.) 


La protesta 
del Comitato di Casamicel 
Ecco il testo della protesta del Comi 
cale jeduto 


daco di Casamicciola : 

te per suc- 

perstiti di Casamicciola consideran- 
tustrofe ha potuto rapire le fortune 

di figli ma non ba diwinuito il culto pel figlio 
ll Gran Ie; considerando gl’ insulti a lui lan- 
diti come lanciati a loro stessi ; rifita lu carità 
la per avere il pretesto d' insultare il Sovrano 
zione — provenga da Ro- 

© dal mondo tutto e pre- 


in Italia 
sso. | 


ebbe che l'Italia offrisse si poverì di Parigi 
mu0 trecentomila lire, quante la carita parigini 
"in per | 

Ulire una ragione umanitari 

ve ne sia un'altra più potente. Sarebbe 
Via protesta contro quanto si scrisse tanto ia 
Pancia che in Italia in questi ultimi di, detui 

ttere umanitario di un'opera di | 


lasciando solo un ricordo di benevo- 





Criterii democratici in romagna. | 
| 


i socii | 


de su quelli che pei primi mostrano 
pere rispettare le opinioni altrui, e quiudi di es 
sere liberali da 


Stanolte dei 
vano Via Diritta, 

i pubblica sicurezza ten- 
tarono di disperderli, ma gli schiamazzatori re- 
sisteltero. 

* Intimato l'arresto a uno di essi, i compa- 
gni si strinsero intorno slle guardie le minac- 
ciarono seriamente. 


La festa di Sobieski. 
alla Perseveran: 
Dunagerewschi 
ha trasferita solennemente la corona votata alla 
Madonna nella chiesa del Carmine, dove Sobieski 
aveva pregato e fatto consacrare le sue armi 
ima di marciare lla liberazione di_ Vienna. 


i fanno grandi preparativi per la 
dies. Si ‘ttendino numerose deputazioni slave. 


Mossa pel conte di Chambord 
a Parigi. 


Telegrafano da Parigi 3 
qui celebrai 


essendo tutte a Gorizia. 
assai l'incidente di Gori 
la posizione del conte di P: 


Molti eredono che 
i aumentando per lui le 


rigi sia migliora! 
patie dei moderati 
Carlo XI (?) 
‘Telegrafano da Parigi 4 all' Euganeo 
L'emozione nei cireoli realisti per 
dente di Froshdorf perdura. Il legittimista Monde 
approva il contegno del conte di Parigi : l'Uni- 
vers dice che Don Carlos è l' erede naturale di 


Spagna , egli vorrebbe ri 
lessa famiglia i due Regi N duca di 

Madrid rinuozierebbe alla corona spagnuola in 
favore del fratello Alfonso, e si intitolerebbe 
Carlo XI Re di Francia. 

1 giornali bonaparlisti sono giubi 
Principe Napoleone lascierà accentuati 
dio prima di fare alcun nuovo atto pubblico. 


Il parto della Principessa 
pretesto ai Croati per una grande dim 
ne imperialista ed antimagiara. Tutta 
era imbandierata a tricolori e a giallo-ueri. Nel- 
la sfilata delle truppe, i reggimenti ervati ven- 
nero applauditi freneticamente e la popolazione 
fraternizzò con essi. Al bano dimissionario conte 
Pejascovie venne fatta un’ ovazione intermina 
i magiarismo 
folla. 


lanti 
d'armi, acclamato 
erano gremiti di 
riuscì imponente; le 
ite. Alle ore 40 


signore e di Autorità. — 
truppe furono più 
la ta era ter- 





i 
e delle divisioni. 

Voghera 4. — La rivista del secondo Corpo 
cominciò alle ore 11 e finì alle 12 e mezza con 
un'imponente sfilata in mezzo ad un gran con- 
corso di popolo, Vi furono applausi al he e alle 
truppe. Salutato da vivissime acclamazioni, il Re 
ripartì in vettura per la villa Grattopi 


mo proveniente da Berlin 
La Norddeutsche, riproducen- 
Zeitung, sulle 08 
azioni di Karageorgevie, soggiunge: « Sembra 
che l'ambizione di Karageorgevie miri non solo 
alla Serbia, ma pg ‘he alle altre re- 
gioni, specialmente alla Bulgaria » 

'Patigi 4. — Il Consiglio dei ministri de- 
cise di spedire forti rinforzi vel Tonchino, pren- 
Siendoli dalle truppe dell'Algeria. 

Leggesi nella Newe Freie 
no è arrivato, e conferì. oggi cou 
Kalnoky. 
Londra 4. — Il 


che il trionfo della Francia è indubitabile, ma 
richiederebbe grandi sforzi, comprometterebbe 
la sicurezza degli europei residenti in Cina, 
terromperebbe il commercio, solleverebbe que- 
joni delicatissime, per la eui ione biso- 
gnerebbe consultare l' Inghilterra. GI’ interessi 
della Fra trovano in Europa, non în Asia. 
Se la Francia entrasse in guerra con la Cina, 
non incontrerebbe ostacoli ila parte della Ger. 
mania, ma i Francesi ignorerebbero qualsiasi 
principio di politica europea , se non compren» 
dessero che la loro politica così evidentemente !8» 
orevole agl' interessi tedesc 
sere conforme interessi della Francia. 
Londra 4. — 
sai nia 


inviati i 
Londra 4. —— Mohrenein si reca a Copena- 
. Dicesi che una donna, che fu testimonio 


imes ha da Hong-Kong 
truppe da Shanghai e d 





Fiusdrone di usseri, i disordini cessarono. 
Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Napoli 5. — ll Comitato approvò la pro- 
posta del Comitato di Roma per la lotteria na- 
zionale, deliberò la costituzione della cassa per 
prestiti ai proprietarii e piccoli industriali, e di 
provvedere al rimpatrio dei profughi appartenenti 


ad altre Provincie. 
lerlino 4. — La Nord Deutsche, rispoo- 


dendo al Journal des Débats, constata il conte- 
gno benevolo della Germana verso la Francia 
dall' ultima guerra. Tale si manterrà in avv 
re, ma la Germania richiede fedeltà al trattato 
di’ Francoforte. Le vertenze ere tra i due 
paesi provengono dalle tendenze francesi a con- 
siderare il di Francolorte come provvi- 
gila Germania che la Fran 


La Germania si difenderà fino all' ultimo uomo. 
la uessun luogo la Franeia incontra rivalità ia 
Germania ; la politica francese non è d'altronde 
scarsa di successi, che dovrebbero distogliere la 
Francia di cercare lo sviluppo nazionale, laddo- 
te il diritto e la ragione vi si oppoogoso. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Ricevuto alle ore 7 30 p. (11) 

Finvra Rochefort nulla rispose al te- 
legramma di Fazzari che lo invit 
risposta pagata a dichiarare quale somma 
il direttore dell’ Intransigeani abbia ver- 
salo per i poveri d'Ischia, onde poter- 
gliela subito restituire. 

Fazzari ricevette molte congratula- 
r la sua dimostrazione. 

Il Comitato locale di Casawicciola 

deliberò iersera di non voler accettare la 

carità francese. 

1 giornali non approvano tale delibe- 
razione, che sembra personificare la Fran- 
cia in Rochefort. 

Il Comitato per le feste di Roma a 
favore d'Ischia si è riunito ieri, ma non 

lè deliberare, perchè ancora s’ignora 
| opinione del Comitato centrale di Na- 
poli circa il progetto della tombola tele- 
grafica. 

Per la gara d'onore fra i licenziati 
liceali si sono già inscritti 60 alunni. 

Roma 4, ore 4 p. 

Ricevuto alle 7 30 p. unitamente 

all’altro spedito da Roma alle 

ore 2 55 p. (11) 

La deliberazione del Comitato locale 
dei superstiti e danneggiati di Casamie 
ciola di re: re le offerte francesi, in 
seguito agli arlicoli di Rochefort, conchiu- 
de energicamente, dichiarando che quando 
si pretende di fare loro la carità insul- 
tando il loro Re, essi, fieri di sè mede- 
simi, la respingono non solo da Rochefort 
e dalla Francia, ma dal mondo intiero. 

La deliberazione venne adottata una- 
nimemente dai principali danneggiati. 

I" Forerni considerando la festa pei 

arigi fallita in causa del mal 

po, ina sottoscrizione nazionale 

senza distinzione di partiti, a favore di 
quei poveri. 

Si erede che la sottoscrizione troverà 
universale accoglienza. 


(‘) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 

seriti in fulte la edizioni. 

===" 
L'incendio a Vienna. 


Telegrafano da Vienna all’ Indipendente : 

Il grande incendio alla Rossau perdura, ab- 
benchè sia del tutto 

Una folla immensa di cariosi circonda tutto 
il giorno il luogo del disastro. 

La notte scorsa scoppiò improvvisamente 
un altro incendio nei pressi della Stazione della 
ferrovia Meridionale. 

Un vasto magazzino cou grandi depositi di 
legname da costruzione e di paglia, età 
del commerciante Krubl, venne affatto distrutto 
dal fuoco. 

Contemporaneamente prese fuoco anche la 
grande fabbrica Zappert nel sobborgo di Meidliag, 
e fu in gran parte incenerita. 

La polizia e la procura di Stato si danno 
ogni cura per iscoprire le vere cause di questi 
ineendii, che sì di frequente si ripetono da pochi 
giorni. 

La voce pubblica iusiste nel sospettare mo- 
venti delittuosi. 


Piccola Enciclopedia di medicina ed igiene 
lata dal dott 


FATTI DIVERSI 
Un attore borsaimele. — Un attore 
su Poppnetioni para 
Ret" te Re ae d'art 
eri 


Notizie Ferroviarie. — A cominciare 
dal treno N. 463 odierno, verrà ripreso com- 
pletamente il servizio sulla linea Norara-Pino. 


fani ci manda : 
Alessandria 4. — leri morti di cholera in | 
Alessandria 3. | 





Avvelenamento. — L'Agenzia Stefani 
ci manda: 

Dublino 4. — Quaranta operai, occupali 
nella raccolta di una proprietà presso Newross, 
contea di Watertord, furono avvelenati coi 
Dicesi che il erimine fu commesso perchè si 
fiutavano di boycotter (specie di interdizione dal- 
l'acqua, dal fuoco, dai viveri, cos 
dal nome di Boycott, uno dei pi 
Irlanda cui fu inflitta questa pena 
il loro padrone. Due sono morti e 


gesi nell' Arena 

leri mattina, verso l'una, 
numero 688, proveniente da Venezia, giunto che 
fu al casello num. 141 alla sbarra di levante 
della stazione ferroviaria di Porta Vescovo in 
Verona, investiva alcuni carri merci che si tro- 
vavano sullo stesso binario, e li mandava a ca- 
valloni l'uno sull’ altr 

Fra quei corri ve n'era uno carico di fu- 
sti di vino. La forza dell'urto nell accavalla 
dei carri, fu fale, che molti fus 
tumati, € il vino zampillava 
dando ‘il binario. 


n vece di comminare su di un bina- 
rio passò su di un altro, non suo. 


AVV. PARIDE ZASOTTI 


La famiglia del compianto Ernesto De 
Blasio, profondamente commossa, rende vivis- 
simi riugraziamenti, in particolar modo alla stan- 
pa cittadina, e a tutti coloro, che concorsero nu- 
merosi ad onorare la memoria del loro congiunto, 
€ nel tempo stesso prega d'essere scusata per le 
mancanze in cui fosse involontariamente incorsa 
in così triste congiuntur: 835 


e) impo 
S. Bartolameo N. sopra il caffè 


Trovatore, essendo fornito di un vistoso 
contingente di 


CARTE DA TAPPEZZERIA 


da totti i prezzi, nonchè di tende trasparenti 
da finestra di più misure, desiderando di 
ritirarsi da questo commercio, mette gli 

li suoi articoli a prezzi talmente 
ridotti, da ripromettersi un pieno ri- 
sultato. 

Quei signori, che vorranno onorarlo, 
resteranno convinti della eccezionale op- 
portunità sh 


Grande deposito 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 


PREZZI FISSI 


Orologi da tasca d’argento a chiave 
da Lire 35 a più 

Orologi da tasca d'oro fino a chiave 
da Lire 35 a più. 
Orologi da tasca d’argento a Remon- 
da Lire 8s a più. 
Orologi da tasca d'oro fino a Re- 
montoir da Lire 35 a più. 

Orologi da viaggio, da notte, da ta- 
volo, da parete. —— Catene d’argento e 
oro fino. 


Venezia, S. Salvatori 


IL DOTTOR 


William N. Rogers 


chirurgo dentista di Londra 


che da molti anni esercitava la sua professione 
in Trieste onorato da numero ima clientela e 
stimato da valenti medici di quella città, ha tra 
aferito la sua residenza in 


Venezia, 5. Marco, Calle Valaressa, N. 1329, 


Le sue estese conoscenze in questi 
gentilissimo appoggio di slimatissimi am 
esperimentata sua abilità tanto per la cura del- | 
la bocca che per rimettere denti e dentiere se- | 
condo gli ultimi progressi dell’arte lo rendono | 
fiducioso di meritarsi la benevolente stima di 
questi onurevoli cittadini. 831 | 


LA SOTTOSCRITTA tc sta s.v.che apre 


qui in Venezia una scuola di Taglio di 
Signora, come e’ è in tutte le grandi città della 
Germania dove 


toî 


Ditta G. Salvadori. 





novembre 4882, ha sodisfatto per intero 
al pagamento dei diritti governativi, ed ora 
non restano a vendersi che 1,250,009 bi- 
letti. per cui in breve verrà listato sen- 
altro il giorno preciso dell''Estrazione, che 
sarà reso noto al pubblico con apposito 
manifesto. 
‘erona, 6 agosto 1883. 


profitto dalle combini pi 
lella Lotteria, come l' aequisto di 
i completi, per cui si Vince 
, od anche u numeri corri» 
spondenti per le cinque categorie, con cui sì 
dalla vincita minima di Lire Cento 

ire 


di 
CINQUECENTOMILA. 


mporto dei Cinquantamila pre- 

pdl complessivo valore di 2,500,000 
Lire trovasi già regolarmente depositato, per 
ica Cassa di Risparmio di Verona. 


Prezzo del Biglietto TI INTA- Lira 


La spedizione dei Biglietti si fa raccomandata e franca 
di porto in tutto il Regno ed all’ Estero per le richieste 
di un c € più : alle richieste inferiori aggiungere 


presso la Civi ssa di Risparmio. la 
tutta ltalia presto i Carnbia-Valute, le Casse di Rispar- 
ttorie Erariali e Comunali 
TO è G-9, banchi 
[AETANO FIORENTINI, 
Fratelli PASQUALY, all’ A- 
scenzione, 1255 79% 


-D ALESSANDRO. GERARDI 
Successore. TERRENATTI 
ble dei a di. "cale del Tagliapieia 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia). 


Liverpool 34 agosto. 
Il vapore Foochon si perdette completamente all'altez 
na di Chefoo. 


Genova 3 settembre. 
NI bark germ, Kosmos, cap. Wellenkamp , che nel suo 
viaggio da qui ò a Spezia con danni, 
di rimorchiato qui, o 


Nuova Yorck 28 agosto. 
A Lordo del vapore Riversdale, ancorato tel Nord Ri- 
vier, avvenne una esplosione in cui rimasero morte cinque 
persone. è 


La Rochelle 30 agosto. 
HI vapore francese Annia, in viaggio da Card por qui 
carbone, si è incagliato presso Daleines, Si è disin- 

cagliato, ma ba riportate forti avarie. 


dell'elica. 


Cotrone 3 settembre. 

La nave italiana La Marietta , cap. Isernia , in viaggio 
da Milazzo a Molfetta, carica di pellicole d'oliva, si è per- 
duta presso il golfo di Cataozare. 


{ V. le Borse nella quarta pagina. ) 


BOLLETTINO METEORICO 
del 4 settembre. 
DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
— 0°. Y. long. ecc. M. R. Collegio Rom.) 
Vi pozzetto del Barometro è all'altezza di m, 24,93 
sopra la comue alta marea. 
3 


OSSERVATORIO 


7 ant 42 merid. 3 pom, 


Tensione del 
Umidità rela 
Direzione del 

. fer. 
Velocità oraria in chilometri 
Stato dell 


Acqua evaporata . 
Elettricità dinamica atmosî 
rica 


gran fama e sono fre | Otono. 


NB. Per ulteriori spiegazioni e per iscriversi a 
delto corso, rivolgersi S. Gallo, Corte Zorzi, 1086. 
L'apertura del corso sarà il 6 


Collegio Convitto - Comunale. 
DI ESTE 


(-Puti:Fiduvico nella: quarta pagine. ) 


| Nella 
| a 761 


| boli e vari; mare agitato a Pal 
Vama: e de 
sereno. 


— Roma 4. — Ore 340 p. 

Là depressione dei giorni precedenti è in 
Norvegia a 739 mill. Le alte pressioni sono nel- 
l'Alta Italia e nell'Italia meridionale a 762 mm. 
presa il barometro è livellato intorno 


‘Tempo migliorato assai nella giornata di 
" Stamane generalmente nuvoloso; venti de- 


mario. 
o calma; cielo 












ufficiale della Borsa di Venezia 
È settembre 1883. 
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ARRIVATI iN VENEZIA. 
Nel giorno BI agosto 1883. 
Albergo giù Nuove Foreì. — Comm. Galletti 
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da eseguirsi sui giovani nali nell anno 1868, 

è fissato a seltaciaseltemila vomMin:. 
venticingoemila uomini del predetto 

contingente, desigoati ìn hase sl numero d'e 
strazione a sorte, la durata del servizio sotto le 
armi sarà limitata a due anni J 

art. 2. Per l'esecazione uanto prescri-* 
ve lari 10 del testo unico delle leggì sul re 
clutamento del Regio esercito, approvato col De- 
creto del 17 agosto 1882, N. 956 (Serie IM), il | 
contingente di prima categoria assegnato alle | 
singole Provincie della Venezia ed a quella di | 
Mastova sara suddiviso fra i distretti ammaor- 
strativi che la compongono. 

Il distretto emministrativo vi rappresenta 
il mandamento, per gli effetu contemplati nel 
itato Testo unico delle leggi sul reclutamento. | 

Ordiniamo che la presente ita del 
sigillo dello Stato, sin mserta pella Raccolta | 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno dt 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla | 
€ di farla osservare come Legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 8 luglio 1883. 

cumrato. 























Ferrero. 





Guardasigilli: 
Savelli 








ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


| 











@ | 
| abs 490 
PadovaVicanze] Len | riso | 
= nr IM, 
‘Îl La » 
Torino. | pass uso | 
pis IR 
. 4 
Padova-Rovigo- i "tt i 
Ferrara-Bolegna » rà Ì 
DI r_d 
È Het 
a do a n 
Treviso-Cone- | + 53 a 
È a 750 a ti 
gliano Udine- | i soui xi 
Trieste-Vienna | , ss È È 
pa  & 
Per queste linée vedi NE. x 510 (" ke 
è SR pi Il 
") Treni locali — ("") Si ferma a Conegliano 


La dettere D indica che È treno è DIRETTO. 

La lettera È indica che i trene è MISTO e MERCI 

NB. — 1 treni în partenza alle ore 4.30 anî 
- 3a - 248 p- 4 pe quelli in arrivo al 
le ore 9.43 a. - 1.30 p - Li p e 11.35 p. | 
percorrono la linea delia Pontebba, coincidendo | 
ad Udine con quelli da Trieste. 








136 p LI0p 6400 Sbbad | 
Conegliane &—2 SSSEp di03 609, 7262 6450 
A «Bo Nu sob giorni di venerdì meremto a Conegiino 





Societa Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel mese di settembre 
Lines Vemezia-Chieggia © \ineversa 





PARTENZE ARRIVI 
be: 
4 Chioggia} iL nom 
a vennn} din ® 
Linea Vemezio-tan Bene < viceverae 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 3 — p.o A $ Ponniore (6 ip ara 
Da $ bona ore é — a A Venezia ore È li . 





Line Vemezia-C'arassecberima © viceverne 
PARTENZE Da Veneri re 6 Mani 
Da Cavaruceherina .»= 2 s pom. 

tre 4\Cuazocoherme on 1o — uni ettea | 
A Vama * * isvom 








Per il Lido l'uraro x il seguente 
Venezia al Lido © viceversa, dalle ore 7 del matti 
no, e ad agni mezr'ori fino alle ore 10 pomeridiane 













| 
J 


| brezze £ 


tasse 
è lucido scarpe, ta 













consigliare di ieri, sì dichiara riaperlo a lutto 
il concorso al posto di pro- 
fessore liloire di lingua steliana presso questa 
scuola tecona pareggiota pei Diepuno 1843-86 € 
1886-85 coll annvo sipendso di L. 1680. 

Le isianze degli aspiranti slese in bolle da 
cent. 50 devranno essere corredate dagli allesta- 
italiana | di sua 
pstituzione fisica, di penalita, e da 
quello di morabita rilasciato dai Sindaco dei Co 
mune di luro dimora, vonchè dalla patepie d'1 
doneita nil usegnamente della maleris indicata. 

La nomina sarà Jatta dal comunale Cons» 
glio, riservato il riconoscimento sulla idonerta 
alia superiore Autorità scolastica della Pro- 
vincia. 

Pordenope, 30 agosto 1883. 

Il Sindaco ff. 
Laigi Cometti. 


Collegio-Convilto municipale 














interne 





: 

Scuole ginnasiafi. liceali e tecniche 
PAREGGIATE 

—— owns 

Apertura îl 1" ottobre - Retta dalle L. 

550 sine alle 650, secondo l'età degli 

















alunni 
Programmi gratis 
Guerdersi dalle contri ioni. Per GO anni è 
sperimentati 


PREPARATI D° ANATERINA 


Dott >. G. POPE. 





LR Dentista di Corte au Vieana { Ausira 





Impiombatura dei senti-cavi. 
Noc terrei ‘mezzo ii etici © mugliore de 
Piombo vdsentalzice. 
piombo rhe agnune sì pm facimente + senz dolore more 
ne! derteeane, £ Che aderisce pia loftezarnte 2-Test del der- 
te + dell: gengiva, salvando È dente siesco è miterme gu 
sie e dotere 
Acqua Anasterina per ia becca 
del Dott. POPP 





chie è dolo 


di denti, guarisce de g nagive malati mani 
fe © pulisce | denti, togite | alito esttive, siuta la dontezie- 
me nei Bimb. serve anche come preservativo nomino ì PE 





terite, è rndispensatile mel! usì celle Arque Mumal Prev 
nodi: 1.35, È50, e è: 





Questi preparate 
we olireeri? > dem ai dem: ur sepetto buanebeseome 
te, per impedire che i guastmo né © rinforzare de gengive 





Polvere vegetale pei Geni 
del bott. POPP. + 
(Quesio psszion deialrvco dfale coi Acque Ausieri 


è îì preparato îl più atto a raflerzame lc genzive. maptenen 
la Mamchezza de: denti <= Prizzo di ie vestala. 1 








Medi 





romatico del Rot POPP 
È reaimente il moedi sovrane 

delta pelle rame Crnvatmee dote: 

ross. «indoni ni anche per 


per tutte le miete 
Riottoni. Cotor:, Macche 
paransit: mene illo pelle una 


Messibilità © banchezza meravignas. — Prezzo cons 0 > 
n. 


WF SI METTA IN GUARDIA 
te contrafazio. alte quali Siorrone abi» 


aesemgiiane sieumi; ali. me 
don progeît Ur assette egtersor mete sima è 









de: mir. S. prega che quampo + comprri qualcuno 
dei progetti s. bad: attentamente alla dirama 
Fopi iurone adopessi 















CARTE 


VISITA 


|| ‘mes | PIPOGRAIA 


è DELLA 


| GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


assume 
quarunque 











FATTURE 









































VENEZIA 


È più facile # 
costumi. Si pu 
gi quali più si pu 





Guarigione infallibile e rapida 


di tutte le malattie provenienti da abuso @ gualsia eiù : 
Hierilità. debolezza di reni. spasimi nervosi, palpitazioni 
indebolimento generale, melanconie , vertigini e tutte le 
altre malaitue congeneri. provemienti dallo stato di debo- 
lezza, colle 


GOCCE RIGENERATRICI 
mu norrox Sanvrut Tuomrsox — Lire & al fiac 
GRANULI d' ARSENIATO RO DINAMIZZATO 
DEL DOTTOR Anpisor. — Lire % al fiac. 


Queste trattamento cnovieoe anche nelle malati di lanquidezza. nelle lunghe convalescenze e principalmente guar 
do si tratta di rigenerare l orgamsme, di rivvigorim ke perseme spossate da lunghe malattie e da gravi perdite d 
sangue — Quest. dur medicamenti possone essere pres: separatamente 

Ciascun Bacone porte l'istruzione pel mode è cura. — Unde evitare he falsiicazioni esigere sui fincomi de mar 


derma 







i alle reuzio 
correnie pe 
interessati 5 | 
















cd 





le rivoluzion 

Mo quand 
i rispetio di tu 
one dea de opivno 


























ce di fabbrica qui sopra, © la o C£fm, sole preparatore di questi prodett 


Deporiti in MILANO, formacso Valcamonica è dm 





jendola fa 
ti che lado 
sulle soc: 
in miun mods 
io a dire che ur 
aver il diritto d 
loro che la segu 
cori individuo 
one che pur 
altro. Un pensi 
fermerze deli» 
dell attru 
e possor 
bue virlo del pe 
Quando le | 
i trova fra due + 
prambe, il Gov 


zi, Corse Vittorie Emanuete. — NAPOLI, Lusgi è' Emil, tarn 

di M. via Roma 303 — Valentino, vit Costantmonoli 86 — ROMA. farmaci ©. Serrotti, va Fratlima, id, 

448, 150. — GEVOVA, Agenzia liruzza e Comp. Vico Notari. 7. — TORINO, farm. Tarecco, Piazze è. Car 
Ni Unire cei 3% per  umballaggao e ceni. 50 per spedizione è 4:2 pacco postale 





de 















Screrole E crema 
= 


BOYVEAU LAFFECTEUR 





) son 
erclè Mom si su» 
pro forza. 
Noi,che non è 
jo di un Gove: 
nici î! modo ec 





RO 
al JODURO DI POTASSIO 


il rimedio per eccellenza pe guarire 1 mal Siflitici antichi © ribelli 

Tumori. Gomme. Reostos:, Cus. une per de malattie Linfaziohe. Scrofolose © 
E TOTTE LE Parniatik 

FERRE tamara 10° Fic Pechel.e._ e baccemere di BIVTLUT-LAFTICTI 


Dpogito in Venezia presse G. Bòtmer € Becchi. 











ibbatierio, e nor 
Riassunto degbi Alli amministrativi di tutto il Veneto = Mems 





ilestazione d 
ASTE. 

1 10 settembre innanzi la 
Congregazione di Carità di 
Venezia si terrè l'asta per 
la fornitura di 450 quintali 
di r.s0, sui dato di lire 43 al 
Quintale ; 130 quintali di fe 
giuoli, sul dato di lire 17 al 
Quintale : 50 quintali di pi- 
selli, sul agio di lire 32 a 
Quintale. e 100 quintali di fe 


seguito al aumento del sesto | 
dei un 44! 465, 407. 4682. 
di9d d 4i04ss 1 dee 407 
D. 468, 471. GIS. 706-711 del 
ta manpa di Povolaro. 

4. P. N. 73 di Vicenza) 

APPALTI. 

| € settembre innanzi la 
Direrione del Gemo militare 
@ì Venezia si Lera nuova aste 


Direzione delle costruzioni 
mavali del Il Dipartimenti 
marittimo si terra nuova ast 
per l'anpatto definitive celle 
provvista di metri cub: bist 
di tegname quercie delie Pre 
vincie Veneie e Meridioaai 
in pezzi squadrati 4 spieo! 
vivi per line 19.236.798. risu 
tante de provvisoria deliver 
ed ulteriori ribassi d 











si cerchi d 
do dit 


ai 








Tina gialla. sul dato di lire per l'appalto dei lavori per 4:20.e poi del è per 100. 

® ai quiniale la costruzione di una tagliata, | GEA 80 di Venesia 
1 fatali acaderanno 16 di ue Corpo di Guardia d- | pria 

margin fensivo, € sistemazione di un N 10 settembre innanzi e 
@ PN 52 di Venezia. trovce di strada al Sasso di | Direzionede! Genio muiared 


S. Marlino, io \alle del Cor- Venezia si Verrà nuovi ast 













ui devole presse Agordo. |Pro per l'appalto definitivo de 
Municipio d vincia Iluno), per lire lavori d! ristauro € siste 
nuova aste per a vendita di 15 BOO mazione della Buratte ieri 
Lott fatali scaderanno 11 Gasetta © Prazzate 
cm del iagno iN5ò ne boschi seli more | csu costruzione di mure d litti si punivan 
del Comune < hnezu, sui de (È. PN. 75 di Belluno, Cinta € tettoia per car izi, per il solc 
complessivo di LI 808 € — sul piazzale sienso per sisì 
1 € settembre innanzi le lisi più + 
stali scaderanno Îl 30 > Direzione del Geoto militare " la 
di Venezia s' terra nuova a- <d seremezon 





Vicenza iMoso, a 


lizia, è 





to, 
1) 19 settembre 
















ou 
de Prefettura di Verona ni ter- Colle de! Vaccher in Tai. nel pr pra 
Ta nuova a-ia per le vendita Gomune di Preve di Gagere «rleoazt 
Ge segnam: e Oeitr ferramen- Provincia di belluno., per i teta ia curi d 
le che si Lrovano in opera dire 277,557: Bre il pri 
nella chus- protvisoria dei provvisoria aeibera l infatti, da pu 
la rotta € Aqige 2 destr au- fiori ribass! di Ile € battagi;e 
bito n monte ella fortezza poi di lire &_( È 
di deguagu. nonche de: le PN 7 vi 
nam: © deilc ierramente che. a prend: 

"3 bo accurati 

















































VARZATONO 11: Com manzi le sistemi 
Uere. sul dato diL 3790. mibitare 0 © ap 
scaderanno | 8 per le offerte del ventesimi pp 
mell asta per D Pe n 
lavor. di contro è 
Rutrs. sul! 
sie prose Pieve @ Cato E 2 questo + 
L74000, provrisoriamente tiera ii dottor 
deliverato guesto suo itbr 
1:08. muduce + in 
dF. PN. 6 dî Venezia) ESPROPRIAZIONI ta coltur 
_ 1! Stndaoe di Berdo.in° 
10 settembre sonde te- avvisa che per 15 gere :"- 
manzi iu Prefettura d. Veroma asi deposilato per un mes: 
è termine per le oflerie dei T' elenco delie sirade con. 
ventesimo nel! asta per l'ap- | nali rettificato coi relativo i 
di terrà l'asta fiscale del se palio dei lavoro dì riparazio- no a 
guen. immobili nella map- ne fronizie € rimonta diess- Gli eventual; reolam © i 
pa di Guicene: Num 1081, aa iotermamente ali argue tro 30 giorn se 
i0 Dilla Bali: Molle-ba! San. destro € adige, nella localiua WE... A 20 di Verona. 
10; ma. 776, 763,10 Ditta Sar Spero Baracca pei Comune — 
dor. ; x. 1018, ir bitua Testo. d' Zevio. provvisoriamente 
he Nella mappa do Ca deliberati co ribasso di bre 
dai 36:1. per 100 eesia per lire 
“ra 
a. P.R © “eroi 
» ha Quasi aflati. 


Cui egli cons, 


n il 


i 
* 


' 


i 


si 


LI 


® 


HI 
i} 
Hi 















‘ifficiale’ della Borsa di 
"0° d'aellémbre 1883. 
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Lombardo Azioni | 261 50 
Shi 5) |Mlendita ital. 90 70 


Consolidato ir 100 4/, 
) rale ko 
[Rendita turcà 10 

PARIGI 30, 


Gonsolidati turchi 10 72 
Ibblig, ogizione | 359 — 


4. 

‘Stab. Crodito 292 — 

100 Lire fatine 47 40 
1 


100?) |» spagneolo 


enti e 


TRRIVATI IN VENEZIA. 
Mat giorno DI agonto 1683 


Di io ter 

- Dir Reino - De 
tt, ca ero. 
r. Lareinty - Gue- 
dei Sigg Ti Ai DU GALE Code lie 
i raiclai - A-A. de Bournet - Co, Tvert - Co. de 
- De Villeplame - De Bocher - 
Lg Alon - L Chenevaz Visconte de 
ia Bonellerie 


miglia 
= È. Catvert - Prof. Kie 
‘sg peste ea pu 
Chen 


| renstero, tutti dall'estero, 
Alterga allo vità gli, Nonoso. — M. Spitz, con 
È. Elekrotechmikr + 
Mielser + 
Mcenigo, Watt: dall' est 
Nel giorno 1,4 


Grande Albergo 








"ATTI 


Li srrcagi di prima ima categoria. delta 
militare da eseguirsi sui giovani nati 
nell’anno 4863. 

N. 4474. (Serie HI.) Gazz, ult. 47 loglio. 

UMBERTO I 
ERP GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d’ Italia. 

Il Senato e la. Camera dei deputati hanno 

approvato ; n 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 

uanto segue: 

Ù) ‘Art. 1. Il dolitiàgente di prithà categorie 

che dovrà essere somministrato dalla leva mili- |'* 

tare da eseguirsi sui giovani nati nell' anno 1863, 

è fissato a settantasettemila uomini si 

Pér venticinqoemila uomini del predetto 

coptingente, designati in base al numero d'e- 

strazione a sorte, la durata del servizio sotto le 


informazioni a chi ne farà richiesta. 
Este, li 21 febbraio 1883. 


Al Sindaco, 
Ventura cav. dott. AmtOMIO. 








N. 1947. 834 
Municipio di Pordenone. 
Avviso di concorso. 
la seguito alle risultanze della deliberazione 
consigliare di ieri, si dichiara riaperto a tutto 
concorso al posto di. pro- 
presso questa 


‘Art. 2. Per l'esecuzione di quanto preseri* 
ve l'art, 10 del testo unico delle leggi fe; La 
clutamento del Regio esercito, appro‘ 
creto del 17 agosto 1882, N. 956 (Serie. bri il 
contingente di prima categoria uegselo 
singole Provincie della Venezia ed a quella di 
Maotova sarà suddiviso fra st ammioi- 
strativi che la compongo: 
Il distretto amministrativo vi rappresenta 
il mandamento, per gli effetti contem A 
citato festo unico delle leggi sul reetuti 
Ordiniamo che la presente , munita del 
sigillo dello Stato, nserta nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi Dect del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come Legge dello Stato. 
Data a Roma, addi 8 luglio 1883. 
UMBERTO. 








ti di nascita e di cittadinanza italiana , di saua 
e robusta costituzione fisica, di penalità, e da 
quello di moralità rilasciato dal Sindaco del Co- 
mune di loro dimora, nonchè dalla patente d'1- 
doneità all’ insegoamento della maleria indi 
La nor dal comunale Consi 

glio, riservato il fico sulla idoneità 
alla’ superiore Autorità scolastica della Pro- 
vincia. 

Pordenone, 30 agosto 1883, 


















Visto — Il Guardasigilli, 
Savelli. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA | COllegio-Convilto municipale 





DESENZANO SUL LAGO 

































LINEE ARRIVI ven 
CE) "Scuole elementari interne 
| 24.90 Li 
Le, ant arve] Ha &i cr Db Seuole ginnusialî, liceali e tecniche 
Torino. RI PAREGGIATE 
LES —— 0:40 
2 Apertura îl {* ottobre - Retta dalle L. 
d'a np ‘alle 650, secondo l'età degli 
Padova-Rovigo- a 806% 
Ferrara-Bologna ci (008 Progra 
p. 10.50 
205 
a TM. |Guardarsi dalle contraffazioni. Per 60 anni e- 
Tare time” ty sperimentati. uc . 
19 sorde b'DO | PREPARATI D'ANATERINA 
| i È 88/1) del Dott. I, 6. POPP, } 
Per queste linte vedi NB. hi ft = tit LR. Dentista di Corte in Vicona ( Austria 


Patentati dall’ Austria, dall’ loghilterra e dall’ America, 
è raccomandati da tutte le celehrità mediche. 


Impiombaiura dei uroti-cavi. 


d 
() Treni locali, — ("), Sì ferma a Conegliano 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 


NB. — Î treaî in rienza alle ore 4.30 ant. 





piombo che ognuno! si può facilmente e senza dolore porre 
tel dette, e che aderisce poi fortemente a) resti del den- 
te deli gong, gltamdo i dente stsso di nilror gu 
sio e d 


Acqua Anaserina per la becca 
idel: Dott. POPP 





Li Udine con quelli da ‘Trieste, 
Linea Coneglano- Vittorio. 


Vittorio - GABa, tia, 226 p._E20p. 6402 845 2.4 
Conegiime 7 e MINA 4107-6007 1352945 L1 
A «B Noi coli giorni di venerdì mercato a Conagliaa: 


Linea Padeva-Bassano 





calma il dolor di denti, guarisce le g eagive malate, mrantie- 
te è pulisce i denti, toglie l'alito cattivo, 

ne nei bimbi, serve anche come preservativo cohtrò ba Dif 
terile, è indispensabile. nell’ usa delle Acque Minerali. Prer- 
mwefr. 1:35, 2:50, e 3:50. 





Da Padova pari. B.31 a 8362, 1.53. 7,07). Pasta Anaterina pei denti 
Da Bassano » 6.072 9.ifn 2199) 1.0 del Dott. POPP. 
Linea i Trovino-Viconza Questo preparato mantiene la freschezza dell'alto, e ser- 
n ve oltreceiò a dare ai denti un aspetto bianehissimo e lucen- 
0 


te, per impedire che si guastino, ed a rinforzare le gengive. 
— Prezzo fr. 3. 








vere vegetale pei 
del Doit. POPP. 
Questa. prezioso dealilricio usalo coll’ Acqua -Anaterina 
4 il preparato il più atto a rafforrare le, gengive, magtenere 
la bianchezza dei denti.“ Pretzo? di’ ht scatola, fr. 1:30. 
‘asta ci tilgica del Dott. Popp 
(Sapone Dentifricio). 





wu 
Società Veneta di navigazione a vapore lagonare 
Orario pel mese di settembre. 
Linea Venezia-Chioggia e viceversa 









laiot 
‘ARTENZE il Si ottiene una bianchezza sorprendente dei denti doj 

ur pr fA0 | breve udì as (natali è4 arl) sereno. ceo eta 

Da Venezia Ì 3 30 pom. conservati ed il «olore calmato. — Prezzo: cent. 85 il pezzo. 

7 an | Sapone d' Erbe 

Da Chioggia} $ 50 pom A Venezia } Medico.Aromatico del Moll: POPP. 
Linea Venezia-San ÎDomà e viceversa È realmente il rinedio sovrano per tutte le malattie 
PARTENZE ARRIVI della pelle, come Crepature, Dortoi, Bottoni, Calori, Macchie 


di cipem |. tasse; Geloni rd ‘anche per i parassiti : rende ‘alla pelle una 

Da gente ore 9 RA Sposa ore (8 Ibi lf e bande mertigioe, = Pizzo ct 80 sì 
Linea Venezia-Cavazuecherima e viceversa — | °°° 

FARTENIE | De Venesi Ure ‘6.30ant. | 

Da Cavazuccherina, » 2 50 pom. Î C 


pompiere ore 10 — ant <p 
Per il Lido l'orario # il: seguente: 


+° ‘6 15 pon. 
Da Venezia al Lido © viceversa, dalle ore 7 del matti» | 
no, e ad ogni mezz'ora fino alle ore 10 pomeridiane. 


DN SI METTA IN GUARDIA 


le contraffazioni, alle quali ‘ricorrono alcuni fabbrica- 
i firme, che assomigliano alquanto alla mia 








ARRIVI 








Quello dei mici. Si prega che quamo si compera qualcuno 
| dei prodotti, si, badi attentamente all, firma. 





| +>1 preparati per denti del Dott. Pop furono adoperati 
| nell' Ospedale generale di Vienna, dal prot: Drasche , è nuo 
|smettoricotciti cme calent 





signori Gio. 
‘infmaciata a ‘San Nolte, Anello 3 $ too 
sb dasca e farmecia saga; Ana 
Malia, Sant' Antonino, Num. o pi 


INSERZIONI A. PAGAMENTO 








AVVISI DIVERSI i 
pe Rapa ReSert ei Pea” farmaci fe: 


Collegio - Convitto - Comunale 159 e fegl Agen Tue Frizione. 
DI ESTE rc 


intona, fari 
| Dea Ciara è ‘nie Miglioni, Fine. 

{ ivimeto:di-P. indi Na osa, Gio. Zane = 3 
Istitato, con anpesse Scuole 
tecniche 


Pres] fera 

























































CARTE 


VISITA 


PUBBLICAZIONI 


ren 





TIPOGRAFIA 


DELLA 


| GAZZETTA DI VENEZIA 


| avendo anche adesso arricchito | 

| il suo materiale tipografico 

| E nUSORL TE assume 
QUALUNQUE 


| cincoLsni 



















FATTURE 






















Guarigione infallibile e rapida 


di tutte le malattie provenienti da abuso a qualsia età 
sterilità, debolezza di reni, spasimi nervosi, palpitazioni, 
indebolimento generale, melanconie , vertigini e tutte le 
altre malaitie congeneri, provenienti dallo stato di debo- 


GOCCE RIGENERATRICI 

pe porron Saxtee Tuoxesoy — Lire 8 al flac. 
ed ai GRANULI d'ARSENIATO d' ORO DINAMIZZATO 
pEL pOTTOR Appisox, — Lire @ al fine. 


Questo trattamento conviene anche nelle malattie di lanquidezza, nelle lunghe convalescenze e principalmente quan 

do si tratta di rigenerare l'organismo, di rinvigorire le persene spossate da lunghe malattie e da gravi perdite di 
- Questi due medicamenti possono essere presi separatamente. « 

|’’’Cascun Bacone porta l'istruzione pel modo di cars. — Onde evitare le falsificazioni esigere sui fconi la mar 


che di fabbrica qui sopra, e la firma 































solo preparatore di questi prodotti. 





Le 

Depositi in MILANO, farmacia Valcamonica @ Introzzi, Corso Vittorio Emanuele. — NAPOLI, Luigi d' Emilio, farm. 

di N, via Roma, 303. — Valentino, via Costantinopoli, 86. — ROMA, farmacia G. Berrotti, via Frattina, 148, 
. — GEVOVA, Agenzia Bruzza e Comp, Vico Notari, 7. — TORINO, farm. Taricco, Piazza S. Cario. 

cent. 30 per l'imballaggio e cent. 50 per spedizione a 112 pacco postale. 53 





ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


«EEE 
CR ei 
si A 
tonomia © provoca l'espulsione degli 
date i 


(ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


Eli rimedio per eccellenza per guarire 1 mali silliici slichi o ribsli: Tleert 
Tumori, Gomme, Recetont, Così Der le malattie Linfatiche, Scrofolose È 
Taberodiote, > I TUTE LE *pitatadito 
Fi farmacista, 109, Rue Richelieu, e Successore di BOTVIAN-LAFFECTITA 
btner e Rocchi. 





Deposito in Venezia presso @. 


Riassuato degli Alti amministrativi di tutto il Veneto. 











Direzione delle. costruzioni 
navali del IIl. Dipartimento , 
AAA 
ro lefinitivo_ della 
POVVIAte di meter cubi ibi 84,548 
di legnama quercia delle Pro- 
me Venete e Meridionali 


ASTE. 
11 10 settembre innanzi la 
’egazione 
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(E PN. 73 di Vicenza) 








APPALTI. pesci aquadrai a, spigoli 
«ir Jer life 19,236:79, risul- 
Direzione del Genio militare tante da provvisoria deli 
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i Belluaol, per li 


Sal è quiniale. 
tali scaderanno 18 








mago P.N. 52 di Venezia) 


Il 15 settembre innanzi al 
Municipio di Enego si terrà 
Naora asta per la Vendita di 19 
Lotti di legnarre da commer- 
cio del taglio 1883 ne' boschi sett 
del Comune d. Enego, sul da- 
to complessivo di L. 3 ,909 e 
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ou costruzione di ‘muro di 
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ER 75 di Belluno.) 


116 settembre innanzi la 
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cent. 
| tatali scaderanno il 30" del Genio militare 
settembi di Venezia si terrà uova a- | 
(P. P. N73 di Vicenza) sla per l' appalto definitivo | | 





* del lavori dl aplanamento 
eseguirai sul’ allura delta 
coll 





1 19 sellembre inoanzi 
la Prefettura di Verona si ter- 
rà nuova asta per la vendita 
dei legnami e delle ferramea= 
lrovano in opera 


U pit ro 5:20 per 100. 
e dei vaccher ja Tal, nel (E. #88 di Venezia) 
une di Pieve di Cador 


PIA di Belluno PI 


CONCORSI. 
A tuito 3 settembre è 





soria del- aperto il concorso pres 
destr au l'inlendenza di Vicenza pel 
dito a monte ‘ ella fortezza conferimento della. Rivendita 
di Leguago, nonchè dei le- N 3, nel Comune di Asiago 
mami e delle ferramenta che, (30 Iocco}, del presunto 
riti per la iaterclusione sell È ggitembre scade in- reddito lordo’ di lire lil. 


! (E. 1. N. 74 di Vicenià) 


suddetta, avanzarono Îu con- reione del Genio 
miliare di feoei ll termine | 


Here, sul dato di L. 34,790. 
Ì fatali scaderanno |’ 8 


oltobre. 
dE. P. Di 70 di 





Presso fl “Municipio di 





di Verona.) 






tembre al posto di medico 
LU 19 settembre po LI condotto per Comune, 
Si teri re Te rei vivi Belluno), per collo stipendio di Lire 

delibera cli ina dire ( 75 di Udine) 









(F. P. N, €2 di Venezia.) 
ll 10 settembre scade fa- 


EDI PRIAZIONI. 
Sindaco di Bardoioo 
aria che per 15 giorai tro. 
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Osì della ico 
li rapporti esi 
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ASSOCIAZI INSERZIONI 
it Le Per gli articoli nella quarta pagina cene 
pe Vette. 9:25 al trimest Aeimi 40 lla lines, peglo Avvisi pe 
Ve Provino re nella quarta pagina cent, 25 alla 
P.3:0 al semestre, 11:25 al trimestre. [ spazio di linea per una sola 
STA pELLE Lecci it. L. 6, e ta; e per un numero grande di 
v Li inserzioni l'A'mministrazione potrà 
Ly compre: @ quite Rcinarine Imerzioni e 
mi L. 60 ab terza pagina cent. 50 alla linea. 


, "20 al semestre, 45 al tri- Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 





Uffizio e si pagano anticipatamente, 
Va foglio separato vale cent. 10. fogli 


pae ita Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti ammioistrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. Sic Geo de 


devono essere affrncate, 










































: ; | Italia, ove i costumi han falto meno cammino | che lo trascinano. Su questa base si fonderebbe | —1Con R. Decreto del 7 giugno 1883: | = Dozzi comm. av. Antonio, presidente del 
a Gazzella si vende a cent. 10 | iene leggi. Da una parte si vorrebbe imporre | pure il bel Regno della liberta | A grend'albziale : | consigtio provinciale di Padova.” 
al Governo l' inazione completa, mentre dall’ = Il Cavalletto comm. ingegn. Alberto, deputato | A commendatore : 
___—_—_——_—_— _ ———— ta ogni abuso del popolo si vorrebbe se La Francia è fra due consiglie al Parlamento nazionale. | Besozzi cav. Giuseppe, colonnello, capo di 
Questa è la tendenza della maggior parte dei | da una parte, cui fan coro molti giornali i A commendatore : stato maggiore del 3° corpo d'armi 
VENEZIA 6 SETTEMBRE giornali che si dicono liberali, e che in nome | glesi, le dice che ha un gran torto di espande- | Molinari cav. Giuseppe, maggiore generale, Noris cav. Carlo, intendente di finanza a 


































delle opi- | re la sua attività uelle altre partì del mundo e | comandante la brigata Toscana. Padova. 
dae di pensar poco all'Europa. La Norddeutsche, | —Guaita nob. lunocenzo, maggior generale , ato cav. avv. Tullio, deputato provia- 
fi più facile avere la libertà nella legge, che dall'altra, la quale assicura i Francesi della be- | comandante una brigata di ‘cavalleria. PRI prata 
yi costumi. Si può dire anzi, che vi sono paesi " volenza della Germania, puri Ad uftiziale: Ad uffiziale : 
Mi quali più si parla di liberta e meno se ne Ù re provvisorio il trattato di Francoforte. La Tognola cav. doll. Giuseppe, consigliere de Berra cav. Pietro, tenente colonnello ; co» 
fl un concetto esatto. Così si va dalle rivolu- | do libertà dappertutto, e il Mu- | Norddeutsche aggiunge, minacciosamente, che se | legato della Prefettura di Padova. | mandante la foriezza di Legnago. 


fio alle reazioni, nelle quali i seguaci dell’ opi- | nicipio di Milano non può tirar fuori | la Francia mira a cambiare lo stato attuale del- | ‘Di Suo mutopropri 
sioue corrente perseguitano quelli delle altre, e | gazzino il monumento a Napoleone Ill perchè | le cuse, sia sola, sia con una dozzina di alleati, | R. Decreto del 14 agosto 1883: 
fino interessati a credere che l'onore, la virtù, | non lo vogliono i radicali, che si credono e si fan | poco importa alla Germania, che si difendera | Ad ulfiziale: 
ji coraggio sieno necessari attributi di coloro | credere il popolo, perchè trascinano nelle pub- | sino all’ ultimo uomo. 

bibno l'opinione perseculrice, © la diso- | bliche vie la 


| Mazzoleni cav. La 





, id. 74° regg. fanteria. 
id. distretto militore 


















8° regg. arliglieria. 


































































Ò moltitudine strillaute. È da notare l'ironia della frase do: io, membro della "i 
3 la vilta proprie invece delle opinioni per- Libertà di riunione invocano ogni volta che | d'alleati della Norddeutsche Zeitung, Piacentiui n dI Vonesie. De 
seguilate. lo questi paesi la liberta è profanata, | il Governo ne scioglie una, perchè un oratore | viene nel momento in cui il Journal des Débats, | presso la Direzi Genio militare di Ve-| Crieco cav. Matteo, sindaco di Noventa di 
e n fondo si esercita in nome della liberta la | offende il Codice penale, che non permette che | che riconosce giusto il rimprovero del Times, | rona. | Piave ( Venezia ). 
tirmnia più odiosa, perchè è violenta nel fondo | sieno attaccate le istituzioni, m il popolo | constata l' isolamento della Frans il Sulla proposta del Ministro dell'Interno: | Donati cav. doll. Domenico, assessore m u- 
è tela forma ipocrita, sovrano, così detto, perchè nessuno ha mai in- La chiusa della Norddeulsche pare ironica giugno 1883: nicipale di Lonigo ( Vicenza ) 

mo anche che Governo solido, | contrato sulla sua via il popolo vero, e la so- | anch'essa, perchè ricorda alla Francia i successi Locatelli cav, Giuseppe , ispettore di pub» 
de può resistere a tutti gli urti e trionfare di | vranità del popolo è quella che è più facilmente | ottenuti altrove, che dovrebbero distoglieria dal Salvadego conte Giuseppe, ex.deputato al | blica sicurezza a Padova. 
ulte le rivoluzioni, è quello che si fonda sulla | usurpata, scioglie riumivni di uomini che not viluppo nazionale là ove il | parlamento, sindaco di Cavarzere { Venezia ). Cerulli cav. avv. Antonio, deputato provia- 
ibertà, Ma quando sia libertà per tutti, fondata | sono coll’ opinione corrente delle. masse, la ragione si oppongono ». Vantare i Graziani cav. Giuseppe, capitano dei TR. |eiale di Padova 


vi rispetto di tulte le opinioni, e sulla distin- | udirete quasi nessuno di questi liberali prote» tro l'Anvam € il Madagascar, men- 
‘pone bra le opini e gl'individui che le se-| stare, o tull'al più protesteranuo a mezza voce. | Ire si tratta dell’ Alsazia e della Lorena, è una 
io, per cui si può combattere verguiaita Riusioni cittorali Paroao violentemente inter: | ironia mali 4 e MI 
felendola falsa € perniciusa, pur credendo che | rutte in tante citta d' ttaita, Del resto, i consigli 'imes che vuole la ulerle sacerdote G ev. ing. Luigi, 
quelli che l’adottono sieno in buono fede, ferman- | zia; agli oratori fu interdeti Francis occupata ia Eurupa, comp quelli delle | gu ear ta verve Gluseppe, cappella i E Lele! 
fw sulla soglia della coscienza umana, senza cer- | parola, ma erano riunioni moderate, e si trovava | Norddeutsche che la mauda assai più lontana, | © Alcibiade, capitano del 10° reg- Maluta cav. Carlo, di 
‘are in niva modo di violentaria. Invece si comin- | che la libertà poteva essere offesa impunen souo egualmente interessati. 7 Li Treves. dei Bonsii barca ‘ca 
cin a dire che un' opinione è funesta, e Diavolo! 1 moderati hanno il torto di avere L'lughulterra, soprattutto, è molto turbata 
diaver il diritto di combattere con tutti i | opinioni così antipatiche pei progressi dei Fraucesi nel Tonchino, | gior- 


ca 





eri in Venezia. Arrigoni degli Oddi 
burlia mousi 






conte cav. Oddo, id. id. 
a Pietro canonico della Colelti cav. avv. Domenico, id. id. 
cattedrale di Padova. cav. doll. 





































Giuseppe, di 

















vanni, presidente della Ca- 









wloro che la seguono, senza tener conto degli Adesso a Como i cleri li rnglesi scougiurano i Francesi a tr Ò cav. Gio. Ballisia, ci di Pedora. 
‘ori individuali, e della. possibilità che l’opi- | citicamente, senza , senza gridi, e fauno | volla Giua, e offrono i buowi ufticii. di pine [ip orto pain dra sol 
sione che. par vera u noi, può parer falsa ad | una passeggiata sul lago di Como. Ciò basta perchè | terra e consigliano un arbitrato. L Campagna car. Giovanni, tenente nel 43° Ventura cav. dott. Antonio, sindaco d’ Este 








ti altro. Un pensatore può combinare la mag-| il cosidetto popolo sì melta ad urlare, lì faccia e nehiuso dall’ 
‘pr fermezza della convinzione propria colla tol- | fuggire. Anche i clericali hanno o) ja il 30 agosto di quest'anno, per 
ianza dell'altrui, e solo i popoli educati alla | tiche. Non sappiamo se i nostri amici radicali | la stessa ragione che non ha riconosciuto quel- 











dl artiglieria. (Padova). 
bardo cav. 10, capitano nella Dire- Carazzi 





» cav. doll. Alvise, sindaco di Mon- 












































jone del G di Verona. di i 
Kterià possono trovare in sè medesimi queste | le trovino più antipaliche delle vpinioni moderate, | io del 1874, perchè civè uno Stato vassallo no isrgr 4] sd vagare Pre degna Ce Pe N idoezan sas IC à 
due virta del pensatore. ma forse nou ci trovano gran differenza. Cusì però, | può conchiudere trattati di pace, senza l'a$- | sario alla Direzione del Commissariato mili selve (Padova). hi È 
Quando la libertà non è nei costumi, essa | colla categoria delle opiu senso dello Stato ch l'alta sovranità. Tut- | Jj Verona. ‘Chinaglia avv. Luigi, deputato al Parlamento. fi GE 
si trova fra due violenze, che la minacciano en- | sce a credere che la sula opinione simpatica sia | tavia dei movimenti minacciosi della Cina parlò Maurienve cav. Benedelto, maggiore nel 10° Bottoni cas. nev.. Felcrine, comiglere ; 
quella che si prolessa, e sia perciò la sola che | molto il telegrafo, ma si dice che il Governo reggimento fanteria. i si vizile.di ‘Rovigo. di i, pro- 
ade utero il Fopgio ail fici a Ue | to ireacese è saro di evitare la' guerre colla | q_‘eret! cav: Mellco, capilavo nei 30» regg. | __ Peres conte car. Antonio; sindaco di Zevio 
perchè non si sa {enere che questa sì svolga rigogliusa, superando | Ciua, facendole qualche concessione, auche di pu- | ‘°" “©. anin-tacur comm. dott. Leone, TRES (Verona). (Continua,) 





loro forza. le violenze di palazzo e quelle di piazza, si nutre | ra lorma. lutanto la Franci ha fretta, e 
Noi,che non arriveremo mai al concetto stu- | una ben strana illusione! pare che abbia dato ordiue alla flotta di fare una 
pido di un Governo indifferente che lascia si ne- ‘Temiamo che iu questo modo, noi, come | dimostrazione navale sulle coste cinesi. 
inici il modo ed il tempo di organizzarsi per | la Francia, non sapremo c0S8 sia la liber- | uomo ore 
abbelterlo, e non si difende, che respingiamo | tà, avendola in compenso sempre in bocca. Ci = 3 
come pericolosissimo il sistema adottato dai no- | sono tra noi liberali curiosi, e questi squo r: ATTI UFFIZIALI s 
stri radicali, dell’ organizzazione palese, combi | dicali e progressisti, in foudo ai cui pensiero zi 
A ricompensare gli atti di coraggio, di ab- 


reni rn 


Tenani cav. Gio. Battista, deputato al Par- Carlo Tenea. 
lamento nazionale. 
(Dalla Perseveranza.) 


ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA 
la proposta del Ministra dell'Inter Il doloroso avvenimento che tutti sapevano 
Ki Decreto del 25 maggio 1883: © _| certo imminente, ma che pur tutti nll'ilusio 
ere Gi Ten E ne d'un affetto nato dalla stima, speravano si 
valiere Gran Croce, decorato del Gran | ne prora poralianren iran 
Carlo Tenca è morto. 
A quest’ annunzio, che ha di 
me compianto d'ogni animo gentile, il  profes- 
sore Ascoli, quasi interprete del sentimento co- 



































sala coll'occulta, crediamo che la libera ma- | si troverebbe questa eresta politica che il Goveruo 
viletzione di tulte le opinioni sia una garanzia | non abbia diritto di sciogliere alcuna FIUBIONE | nosazione e di lilantropia compiutisi durante le 
pi Governi, e che del loro interesse non | pubblica, sia magari la riu preparatoria | inondazioni dell’anno scorso nell’ Alta Italia 

a pporsi ostacolo. Ma Disogna che il rispelto del- | di una rivoluzione immediata, il popolo invece, | jal Governo del fie furono conferite le seguenti 
l libertà sia egualmente sacro pel Governo e | questo Sovrano, che nessuno ha mai colto iu | suorificenze cavalleresche : 





Cordon 
Luzzatti comm. prof. Luigi , deputato al 

Parlamento nazi le. 

A grad'uliziale: 










































































pel popolo, e che nè da una parte, nè dall'al- | flagrante, perchè il popolo è, secondo il pregiu- i È Masseri comm. Michele, maggiore generale, = : Ù 
La di terchi di abusare della propria forza per | dizio, qualunque numero di persone, che grida Mi rire inn) comandante la brigata Acqui. restar) Mete PRCDie che RI rat 
wfendere la libertà altrui con maggiore Violenza, abbia diritto di scioglie- Sulla proposta dei Muwistro dell’ luterno fu Franchetti barone comm. Raimondo , di |ti; e noi riproduciamo queste sue parole, grati 
(vesto è ciò che accade precisamente in | re tutte quelle che souo_antipatiche a coloro | rono nomiuati Pregauziol ( Treviso ). ch' egli abbia scelto il nostro giorasie per [br 
— -© ——_————————————_É_m—_———————m piticzomti (bra OT O RT 
n "i esistere affatto come distinte dalle facoltà intel- | lasciar che quell appetito invada e diventi pre- | telligenza reluttante, ma che sono 
APPENDICE. teltual). qual parte abbiano I'intelelo € dl | poteutes ben può resoere € loltare; Ma quando | Cl apo a pa ce sono Paichicamente | Ma io s0 già l'obblezione, forte, capitale 








degli avversari nel terreno della pratica. Sia 
iene parallela la gravità delle | pure = dicono - abbiate ragione voi per un 


condizioni somatiche da cui derivano, e che, se Sn î ri 
di Ernesto Bomvecehiato, — Pudova,| relazioni e le influeuze ira intelletto € senti-|e che quello stato di quell’ organo corrispose | |' individuo si da a quella condotta, riprovandola magg droga ile sii 


Urueker € Tedeschi, 1883. mento, ue studia le anomalie: cerca come quelle | cerebralmente nel cervello stesso al movimento | e dulendosene, vuol dire ch'e i 
È % © e , e duleodosene, dire ch'egli non aveva li- asse 
Fu giù un tempo, e, relativamente, assaî | dell'uno agiscano su quelle dell'altro, e, con- | più forte, cioè a quello determinante la vo- | bertà di darsi ad un' altr Fi i eriplirmermalieinen te 


sentimento nella loro formazione e nella loro ef- | egli fu suverchiato, vuol dire che ha ceduto come | loro gravità si ma 
licacia sulle azioni individuali. Esposte così si cede ad una forza eccessiva agente dall'esterno, 









































































































































































































































































































Ù, erudilamente il suo tema, e prima di tulto, he che c'è una forza maggiore di loro che le spinge | anche ugualmente, perchè cerchiamo di c 








i n 9 doceva sugli animi il terrore della pena? Ma a 
cino a noi, quando la pazzia non serviva punto | eluso che vi possono essere, in onta dell' iute- s È E ne volete un'altra prova indirelta, ma i 
n di scusa agl' infelici pie erano affetti, ì loro | grità iutellettuale, delle lesioni emotive, considera jo so bene quante dillicolla dovrà viucere, | etficacissima ? È il Lomi Piro ve la da colla trmaliralitiversenbessdirliaa) pria È 
i &itti si punivano secondo la legge comune; |la reazione di queste sull' intelletto e i lenomeni © Auaute pastoie rompere | sua stalistica dei recidivi, donde si ricava che | che noi invochiamo, ed esso funzionasse già re- ; 
) sat, per il solo fatto della follia, erano jmpri- | che ne deriv ci perimeutale , la quale » | chi ha commesso uu delitto, sebbene pentito con | golarmente, nessuno diflerenza eserciterebbo sugli 
3 Wonali, gravati di catene, battuti a sangue, trat- La follia morale, della quale egli si trova ha da loltare con un vecchio nze della sincerità, assai rara- | womini il sapere che, commesso il delitto, [i 
simone MM Ui come i più vili e più colpevoli malfattori. | così condotto a parlare, cumincia ugui volta che | pregiudizio caro uomiui, di cui solteli de un'altra volta. Perchè? | più la carcere, ma il Manicomio li aspetta; 0, 
# Îra la scienza col suo procedere sicuro, sereno, | una passione esagerata ci furza a desuderti cuu- | l'orgoglio : quello che la volvuta umaua sia su- probabilmente, 0 ovano, | se differenza ci fosse, questa sarebbe per avven- 
i ‘tminoso, anche di questo errore crudele ha fatto periore ad vgui spoutaneila impulsiva e signo. somaliche che a quel delitto | tura in favore del sistema nostro. Poichè — è 
3 tuslizi, e, togliendo il barbaro uso, ha rimesso tullo cume.duusa e siguore ne la prima volta, il Lombroso che lo dice citando esempi nume- 
'foveri pazzi nel posto che a loro conviene, | cui, senza una passione speciale determinata, imoudo psichico. le a questo sviluppo della scienza, | rosissimi,ed io stesso me ne sono convinto, interro= 
l'iafelici meritevoli di tutta la compassione e | sentiamo in una disposizione d'animo suora Nulla di più falso, e a chi non ne è per- | a queste conseguenze che s'impongouo rigoro- | gando parecchi —gli odierni delinquenti pre Wait 
di tulta Ja cura della società. che fa pullulare i sentimenti piu uu Que |suaso, 10 cousiglio di leggere molto atteuta- | samente alla nostra intelligenza, il medico non | no tutti la carcere al e sapessero sj 4 
è Fa il primo passo, ma non bastava ancora: | sta la genesi della folio murale, la quale s1 può e ‘a preconcelli, se pure è possibile, | può nun gettare il suo sguardo critico sull'ordi- | cialmente che i maoicomii criminali sarebbero ti 
o N infatti, da pochi anni, una gi distinguere in appeliiva ed affettiva , secuudo- Bouvecchiato, il quale, namento attuale della giustizia, e nou richiedere | ben differenti dai semplici; e nessuno di essi 1 
i dila è baltagliera, quanto fornita d'ingegno acu- | chè uno © più appetili esagerati © perversi si | ue €, ordinalissimo uve l'aiuto del filosofo e del giurista per vederne il | sarebbe certo disposto a ringrazior noi che vo- pia 
3 lisimo e di studii profondi, si adopera a dimo- | vpponguno ul regolare funzionamento di queilo, difetto capitale, studiarne il miglioramento, e | giiamo mutare l' una nell’ altro. 4 
o Moe, prendendo a base specialmeute uno stu- | che io chiamerei voleutieri | organismo moral utale splendidissima. Poichè in esso, da | sviscerare, insomma, solto ogni aspetto la que- Senza contare che nell’ animo loro s'è iuéil- IT 
#0 accurato di psicologia positiva, che il vi- | oppure l'esercizio auomato deile funzioni vitali che anche molti dei nou seguaci dello | stione. trata da alcun tempo — e assai ragionevolmente, Hi 
gle sistema punitivo è tutt' e produce, in seguito ed in couseguenza di una | Spencer accetterebbero, si deducuno pazieni Questione, della quale io credo assai difli- | bisogna convenirne — una speranza ch'è d'uopo 
i non appagala altivita, uo seuso di avversivue | mente e con lugica tenace le conseguenze, a cui | cilmente si agitò mai di maggior impor- | togliere il presto che si possa. Ed è pre si 
A per tullo ciò che ne circonda. Importantissimo, | ho accennato, sebbene non completamente; e la | tanza, come quella che all' intelletto acuto del | ranza in una sentenza tutta a loro favore, pia ti 
e Sul contro a chi mostri tendenze offensive e | dunque, anzi indispensabile l' esame sumalico in | tevria si correda poi di fatli e di esempi che | pensatore non da solo il conforto freddo, quan: | l'opera coscienziosa del perito, che deve dir la [Uk 
N Itticolose, ogni caso di perverlimento morale; poichè per | la lumeggiauo € la riulraucano Vieppiù. lunque nobilissimo, dello scienziato, che cerca | verità, e Ja dice senza pito del poi, e ti 
: a questa scuola generosa viene ad aggiuo- | la reazione dei desiderti © dei dolori più url Nè perchè alcuni dicano essere iwesplicabile | e scopre il vero; ma la gioia ancora del filan- | mercé le calde © troppo eloquenti Merola. 
#tì ora il dottore Ernesto Bonvecchiato, che | sull'organismo € sulla coscienza, si comprende | questo nesso v legame streltissimo tra la con: | tropo, che studia negli altri uomiui sè stesso, | |' avvocato, il quale però conosce questo poi, e IRL 
W questo suo libro, se dà prova di tutto lo spi- | che le loro anomalie possono turbare ugui ma | gotta dell uumo € la evoluzione delle tunzivui | e l'in gione del pensiero e dell'upera, € | dovrebbe anzi adoperarsi perchè, date le pt it 
fi audace e intraprendente del giovane, mostra | mifestazione della vita psichica. È I autore dice che € della struttura organica, ossia que- | il concetto ultimo del giusto e dell' ingiusto. | stanze attuali, esso non avvenisse che molto rac f 
tadio la coltura vasta e profonda e la mente | a bello studio, esame somatico, e nun semplice» efietto morale da un cou- Poichè, vediamo, su quale concetto è basato | ramente. Imperocchè se il giudice si persuade (i 
o Wltil, freddi mente intellettuale, puichè sebbene le cause su- co , noi crederemo che la | il sistema penale vigente? Sulla responsabilità, | ehe l' accusato commise il delitto iraile da u 
x inaliche di pervertimento morale sicno pri ra possa vemir minimamente intir- |sulla imputabilità del reo; ma se questo come | forza libile, ognuo sa che, la sentenze è 
A palmente (perchè piu conosciute dalla scienza mata. Imperucchè, prima di lullo, e iremiatri € | celto possa sostenersi dopo tutto ciò che. ab- | assolutoria; o nella peggior ipotesi, se Ja fo ; 
È tuale e più importanti anche) le maluttie cere- | medici dl cui la lunga pratica degli | biaimo esposto, oguuno che ha senno sel vede. |> quanio tssurdamento io non supei dito 22 
LE Li anule wa molla e uon| E nonè gia nuova questa battaglia che dalla | viene giudicata. semi-itresisuibile, la pesa sà Ì 
n sole, © che è questo efietto pussano giungere ben sno concorde: | psicologia positivista si muove alla giurispru- | ridotta sd un minitoo, che non pui gucu 
2000 le lesical periferiche viscere mente quaulo gui specie di psicopatie abbiauo | denza. Gia molti ed elelissimi ingegni vi bauno | certo poca paur h Leeimartesla 
diamo aduuque da quello, che io ho | la loro origine; 0 sieno aecompaguate o seguile | preso e vi prendono parte. Il Bouvecchiato vi Poichè, non illudiamoci : quando il giudi 4 
ni ‘ppetiti cercato, quauto più chiaramente wi lu pussibile, | da disurdiui uell'estesiulogi consacra poche pagine, ma da par suo: cioè | per proprio fatto © per altrui, si convince che l'a”. 3 
4 N questione, come ho detto, | di condensare in queste brevi parule, e che fur- secondo luogo, sviluppando la questione, | concise, eloquenti, assennate e sobrie, in ispecie | Casato non si può ilener. respontalile dei. de vi 
a ‘he molto complicata : dif- vorrei dire, lo scheletro del libro, quali uo, di grazia, lulli quei casi, tanto co- | dov' egli assai saggiamente suggerisce la con- | litto che ha commesso, che casa può ere Nello 
n uo le idee del Bonvecchiato iu questa parte | muni per chi abbia pratica di manicomii, © | dotta che spetta all'alienista, iuchè duri — e | stato attuale del diritto penale ? Rient' altro ch 
ni della psicologia, e a quale scuola egli appartengo. | anche sulo per chi sio buon osservatore € si | sia per pocu! — l'odierno isdirizzo della giu: | metterlo tu mesza ale se A aio che 
"i Poichè, per lui, ummessa — a priori e seuza | ermi qualche volta a cercare il perchè delle | risprudenza. mio, se volete ri di altra. volta ia ponte | 
si tac rispetto all'individuo, sono | dimostrazione, è vero, wa l'autore volle qui ri- | cuse. Nui ci troviamo spesso. divauzi a persoue Giacché, del resto, nov v'è conci l Bello paolo, SEGORZORAGONI parti cometa VO 
4 tuto nuore. E comneata. pol, perchè così i intellettualmente santssime, le quali-conoscuno | possibile tra'i nostri avversari e oi, dal mo. | non posso” PE PRO PRAFRMRBEA dit 
te involge mole alire di primaria ‘im ; periettamente di far male € pur fanno male, se | mento ch' essi ammettono, e noi neghiamo, il | Ed è questo pericolo € questo danno che la si 
ni dci sl r ue accusano, pianguno, vedono le conseguenze | libero arbitrio; dal memento quindi ch' essi in- | scuola arcsmtate o di Suaitto Pete ai 
A medicina che le Mosnto 0 ta giurisprodense, tristi che dalle luro siranezze © persersita ven- | tendono di punire il reo, perchè è responsabile | far cessare, al cacao a queto sno Roo 1 
Ù ad esempio, quella del libero arbitrio. gono e a loro stessi e a quelli che esse amano, | del delilto commesso, noi soltanto di assicurar- | simo e severo, che he conteibuito col suo libro 1) | 
n È il Bonvecchiato svolge assai largamente wa taut possono lare a meno; dicono | cene colle debite cautele, perchè lo temiamo, ed | il Bonvecchiato, il quale noi salutiamo lieti co- ti 











S- "la folia morale cerca i caratteri psico-soma- a quegli alli. Essi, insomma, nell mo di correg |me un forte è poderoso ingegno, che sj arruola ] 
liti € psico.sociologiei ; Miriana la psi- Che cosa dobbiamo conchiudere, dunque, | stizia pariono dal concetto gi pedante sotto la gpaertaa buadiere. (ns < Se 
quer positivo, di cui egli è coavintissimo € pet nzi a falli tali acquisiti psicolugicamente, € | noi della temibilità del reo: essi vendicano l'of. enza, 1 setembre 188 du 
face, il fondamento quindi somaticamente, dalla nostra esperienza ? | fesa che la società ha ricevuto, poi non miriamo aToRO Cats ì È 





| Sta sauralimente © chiaramente Che questi alti anomati, quali s'impongono all’in- | che,a prevenire un'alira ofesa 


: ug 





‘conoscere, perchè l'omaggio d'un uomo egregio 
ad un altro uomo egregio è il miglior fiore che 
sì possa deporre sopra una tomba. Con ciò non 
crediamo però sodisfatto l'obbligo nostro verso 
l'illustre estinto, all'opera letteraria e patrioti- 
ca € al carattere del quale cousacreremo uu prus- 
simo articolo. 


Virtù severa in anima cortese, Cario Ten- 
ca, rapito quest' o, la nostra reverente affe- 
zione, rimarrà uno dei lipi meglio provunziati 
nella serie luminosa di quei lombardi, che han 
no stancato e fiaccato lo straniero con la resi- 
stenza dell’ intelletto e della volontà. 

L'ingegno suo non era ben duttile, ma era 
Aenacemente sicuro ; e l'amor della patria glielo 
aveva addestrato a quell'insigne esercizio di 
guerra ch'è stato il suo Crepuscolo. Offendere 
direttamente il nemico, nessuno poteva ; ma nes- 
suno ha saputo, come lui, tribolarlo di conti- 
nuo, e uscirne impune. Era un sistema di stu- 
dii, di predilezioni, di sottintesi, di ommissioni, 
dal quale si sprigionava perpetuamente la con- 
elusione necessaria e formidabile: dunque, o 
straniero, esci di qua. 

Abituato a un'arte così difficile, la penna 
gli è caduta di mano quand' egli avrebbe po- 
tuto adoperarla senza alcun impaccio. Pareva, 
nel 1859, un robusto minatore, che, fornita or- 
mai l'opera sua perigliosa nel cavo del monte, 
disdegoa ugualmente il riposo e le facili indu. 
strie alla luce del sole. L'uffizio di deputato non 
gli arrideva molto, perchè, sin dai primi mo- 
menti, l'assunto più serio del Parlamento sa- 
rebbe stato quello di bene amministrare, ed egli 
non si sentiva abbastanza preparato p jar concer: 
rere efficacemente a quest'opera. Ma potevano 
ancora esser molte le occasioni, in cui la riso- 
lutezza del patriota dovesse contrastar nella Ca- 
mera ai consigli del ragioniere; e perciò gli 
parve di dover senz'altro accettare un mandato, 
che gli costava sagrificii d'ogni sorta. Voltò 
‘ pecialmente l'ingegno, nell’ azienda 

lo come in quella del Comune, all'am- 
mninistrazione del pubblico insegnamento ; e vi 
col È lico sentimento liberale, Ra 
za di propositi, e un'opera ussidi ; 
Mitida, che sempre gli valse l'affettuosa ammi- 
razione di quanti amassero tl sapere e la virtù. 

Irrompeva la smania universale di agitar la 
propria persona, di mostrarsi comunque; e a 
lui piacque di mettersi come in lotta col nuovo 
nemico, circondando di silenzio ogni suo lavore. 
Nom tutti perciò idea 
della molteplice e nobil 

mei due ultimi decennii ; 

lo discorreri 

inge a ricor- 
irtuosa insistenza con cui egli s' ado- 
ogni frangente della patria, e anzi 
n ogni incontro, a impedire, per quant era da 
lui, che gli spiriti si accasciassero, e venisse 
meno, massime nei giovani, quella fede nei de- 
stini d'Italia, che in lui era stata e rimaneva 

così forte. 


« Vi ricordate, — gli si diceva, dopo la 
guerra del 66, in un crocchio di amici suoi de- 
voti, che nel 48 eran più che adolescenti, 
— Vi ricordate della sentenza giobertiana, da 
voi un tempo ripetuta con tanta persuasione, 
che l'italia sorebbe una delle prime Potenze na 

li, non appena i varii Stati, in cui era divisa, 
si fossero confederati avuta l'unità addi- 
rittura, e si sono profuse, in sedici anni, cen- 
tinaia e centinaia di milioni, per finire a Lissa ! 
© non è da disperare * Molte speranze, 
rispondeva egli, sono svanite di certo; ma la 
fede è incrollabile, e non dobbiamo esser risorti 


venite lasciando nelle file gloriose, 
essi dunque facilmente? Quan 
l'osino sperare? 

Milano, 4 settembre 1883, 


NAVIGAZIONE A VAPORE 
con servizio libero. 
(Cont. — V. i \eri precedenti.) 
VI 
* Per quanto concerne Venezia, riconosco che 
il movimento commerciale di questo porto non 
è tale ancora da offrire dei noleggi certi e con- 
tinuati; ma ne può offrire degli eventuali 
quentemente, per le importazioni di gi 
carboni (specialmente ora che la nostra città 
iniziate delle industrie di qualche conto), 
ecc., mentre un vapore, dopo scaricato a Vene: 
zia, può facilmente trovare un carico, a Fiume, 
Bari, Barletta, ecc., per un porto del Nord Eu: 


iamo, che: più 


mezia sarebbe quindi il porto di armani: 
conseguentemi moltissima gente verrebbe im- 
piegato, È capitani, marinai, macchinisti, 
histi, meccanici, fabbri, carpentieri, calafati; 
cordaiuoli, ecc., senza tener conto dell' approvi: 
gionamento dei vapori. 
L'utilità di una impresa non è immediata, 
ma bisogna alteadere dal suo naturale sviluppo 
Vautaggi, c rimo aspetto, appariscono 
"di limitato valore. © 1... 0010 spa 
Nel 1843, il Rubattino lava con tre 
gori (Dante, Castore, Polluce), la navigazione 
Mediterraneo, ed ora ben 42 vapori della 
Società Generale di navigazione sono inscritti 
nel Compartimento marittimo di Ger 
sta è una gioriosa eredità, dovuta all’ intrapren- 
denza e all'attività di un uomo. 
Comineiare con poco è giusto, è prudente; 
‘ma cominciare bisogna e ric iral sempre. 
Riepilogando, dunque, diremo 
4° Non è vero che l' Italia abbia materi 
uperfluo, nè sufliciente 
evitare le linee fisse, e special- 
© mente le vie battute dalle grandi Compaguie; 
3° Bisogna avere in mira le esportazioni dal- 
la Grecia, Italia, Spagna per il Nord d' Europa 
‘€ importazioni di carbone pei porti del Mediter 
Faneo (") 


dit crt laghilterra 








E ora due parole sulla partè economica, 
Per fissare il Lipo dei 


© netta (di dogana) di tonn. 2910, viene impie- 
iaggi delle Indie Orientali, © costa due | 


lion 
Il vapore Raffaele Rubattino è identico 
China, e costa egualment 


° nave per nave, 
troviamo molti legni pi materiale della 
Società Generale ; e, a seconda del bisogno, tut 
ti i vapori vengono utilizza 
I piccoli vapori, come Y Oreto, Piemonte, 
fa 


ec. 
il fa, iaggi 

| palese quelli del lipo Drepano, Marsala, ecc. | 

vanno iù Mar N pecorrendo, possono au- 


he non ba gl impegni 
deve economizzare 
do la massima e 
stensione dei viaggi, la quale deve dare norma 
nel fissare la portata dei battelli. 

In molti è radicata l'opinione che oggi 
giorno si debbano costrurre solamente piroscafi 
grandi, come il Rome, il Ganges, ecc. della Pe- 
ninsular et Oriental Steam Nar 

me il City 

Pacific Mail St 
una portata che vai 
nellate 


di una grande Compagi 
possibi 


i lunghi e pericolosi, come | 
l'Indo-Cina, il Giappone e le Coste occidentali 
dell'America ; oltre di che, la specialità dei ca- 
richi, e l'importanza dei paesi, a cui fa 
po vapori siffat ja l'impiego di battelli 
di portata straordinaria. 


contentandosi dell'onore di aver ceduto ad un 
impeto generose e che tutti banno compreso. 
Alla Banca Nazionale si è constatato un | 
cassa per una somma da dieci a quin- 
la lire. Compromessi sono il segretario 
Vice segretario della sede. Il segretario che 
aveva la procura del direttore per ritirare le 
tere raccomandate alla Posta, si era al 
il valore di lettere venute per 
Accortusene il direllore, convocò immedi 
il Consi lue impiegati furono, all’una- | 


ente 


e 
| pimità dei consiglieri presenti, immediatamente 


espulsi | 
e e]))] © Mo 


ITALIA 


Un articolo dell’ « Opiuione ». 
Telegrafano da Roma 5 all’ Italia : 
L' Opinione riparla degli sfoghi frances- 
contro I° Ital suenza dell'ormai famoi 
ta della Germania del 





la sola Potenza — dice l'Opinione 

rifiutò sempre di porre le mani sul- 

l'altrui, e che non accampa nai pretese. Quanto 
succede ora ci obbliga a credere che tutto il 
popolo francese sia preso dalla mania di cre- 
dersi perseguitato. Tulto questo ci costringe a 
pensare seriamente ai casi nostri. La nostra sola 


per le famiglie delle 

toserizio: 

presto potè avere nelle sue n autori di 

tanta sceleraggine. Uno di costoro fu condanna- 

to alla galera in vita, altri selte cdl olto indivi- | 

«ui furono condann: della casa di 
O) 

di 
zi, Conti e Corsi furono glio 1879, un | 
mese dopo la loro condanna , reclusi nel Peni- 

n i S. Giorgio ia Lueca. 
al ha sempre dato prova 
di docilità e di subordinazione, ma da qualche 
tempo è stato preso da monomania di persecu- 
zione, ed il suo male è ora così aggravato, che 
o si deve passare in un manicomio. 6 
Ricordo che circ anni or sono potei 
parlare con. esso. 
scontare le colpe altrui 
varsi coloro el 


sta cella ce n° ho per 19 questo pen. 
SRE Tssnia partial roi impregnò di la- 
grime 

Quanto senno in queste parole di quello che 
oggi è un povero pazzo ! 


FRANCIA 
Il pettegolezzo di Frohsdor®. 
Il Gaulois ha una versione 
senza mellerci su uè olio, nè si 
dente di quel giornale gli lelegi 
lel Conte di Parigi di nc 
bbe st 
quio l° Imperatore 





garanzia è nella forza. Pretendevano forse i 
che noi, per compenso della loro festa 
ropica per Casamicciola, mutassimo l'or- 


speculavano sulla carità ! Gli 





quale base pratica potrebbe contare una 
Società, che, per v mari Europei 
lesse investire due jomi su ciascun pi- | 
dei vapori dev' essere in relazione 
alle necessita economiche della Soci 


commercio marittimo ; diversamente 
non può avere prospettive di successo. 

Il più grosso piroscafo della Società Puglia, | 
il Barion, ha una staza di tono. 882 di regi. 
stro, e costò, nuovo, L. 500 mila. 

Il tipo di questo piroscafo non corrispon- 
derebbe ai bisogni di una navigazione fra il 


po /niziati- 
va, della Società (tono. 2024 
lorde, 1295 nette; costo L. 900,000), e il Tibor 
della Società Adris, di Fiume (tonn. 1384 lor- 
de, 900 nette, costo I. 675,000). 

L' Iniziativa è destinato alla navigazione 
del Sud-America; ma, quando se ne presenta 
convenienza, viene spedito anche alle Indie 0- 
rient 

Il Tibor fa la navigazione fra l' Inghilterra, 
il Mediterra driatieo, e, occorrendo, po 

ottenere un vapore ad un prezzo 

nie di quello pagato pel vapore 

Iniziativa (il quale ha un prezzo maggiore, per- 

chè, in parte, destinato ai passeggieri), mentre 

il Tibor ha una valutazione esagerata, con Li- 

re 600 mila si potrebbe acquistare un vapore 

del tipo Tibor, che, secondo me, presenterebbe 
la maggior convenienza per una nuova Sociel 


(Continua) Pier 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 5 settembre. 
(B) ll pubbl 

appena vil noti 

dal 


r conseguenza dei noti articoli del 
Rochefort, giudicò immediatamente che quella 
deliberazione, comunque mossa da un nobile sen- 
fimento di dignità e di patriotismo, 

siva ed inopportuna. Inopportuua, perchè evi- 
dentemente non sono momenti questi da inacer- 
bire i malintesi e le ragioni di minore cordia- 
lità che possano esistere tra noi ed i Francesi. 
Eccessiva, perchè proprio non si vede il motivo 
di dare al Rochefort tutta 

che il Comitato dei danneggi 

identificarlo e di 


ione 
poes ha prodotto anche la pro- 
posta di Fanfulla di Pini una sottoscrizione 
i di Parigi, la quale proposta, sebbene 
con poco slancio, fu accolta 
giornale. 


indichi specificamente |' 
festa che per i poveri di Parigi era stata orga. 
mizzata iu quella capitale. Sta bene il dire che a 
Parigi e ia tuita la Francia si sono commossi 
per i poveri nostri, e noi, poichè se ne pre- 
senta l'occasione, vogliamo rendere un pani n 
ricambio. Tutto questo va benissimo. 
Ma chi mai in questo quarto d'ora potrà 
togliere di testa a molti Francesi che aprendo 
sottoscrizione noi abbiamo ceduto ad un sen 
mento di stizza per quello che falentò al Ro- 
chefort di scrivere sul conto nostro? Oltre di 
che, la i ò riusci 


la lie 


| sulti di Rochefort sono affatto nulli. Quelli 
v Renan scavano un vero abisso fra i due 


e la ristorazione in Francia. 
Telegrafano da Roma 5 al Secol 


me già vi lelegrafai, egli v 

te a Roma per isventare gl' intrighi orditi a fo- 

vore del conte di . A tale proposito ebbe 
bboccamenti col Papa e col Cardinale Ja- 


passarono per v: 
Papa e Jacobini s° impegnarono a non se- 
| condare nè il legittimismo intransigente, nè l' 
leanismo, purchè Grévy modifichi la d 
la Repubblica. Behaine allora diede assicuri 
{ ni formali che Grévy corrisponderebbe cerca 
{ do di far del bene ali clero irancese, che, modi- 
ficando la sua condolta, si astenesse dal creare 
imbarazzi alla Francia nei momenti attuali. Ri 
| giunto così unbasciatore partira da 
Ioma prendendo un 0 piuttosto lungo. 


L’on. Luzzatti a Udine. 

Leggesi nel Giornale di Udine in data del 
corr. 

L'on. Luzzatti è giunto stamattina a Udine 
| per visitare la Esposizione e i principali Stabi- 
| limenti industriali della città. 

È stato ricevuto alla Stazione dal co. comm. 
| di Prampero, dal sig. Braidotti, presiden 
te della Camera di commercio, e da altre no- 


visitare le Ferriere. 

Sappiamo che gli è stata offerta una cola- 
zione, alla quale sono intervenuti alcuni mem- 
bri della Camera di commercio e del Comitato 
| dell’ Esposizione. Le stesse persone, con altri 
| industriali e con parecchi ammiratori dell’ il- 
| lustre economista, si riuniranno a pranzo alle 

ore 5 pom. all'albergo d' ftalia. 

Ci piace notare questa gora di omaggi ad 
un uomo così eminente, dolenti solo che il poco 
tempo che l'on. Luzzatti ha disponibile { do- 
vendo egli ripartire questa sera stessa ) non per- 
melta che la dimostrazione possa prendere le 
maggiori proporzioni che lutti avrebbero desi- 
derato. 

Insieme all'on. Luzzatti è venuto pure il 
comm. Cirio, ed il cav. Minesso, deputato pro- 
vinciale di Treviso. 


Il terremoto nel Lazio. 

Telegrafano da Roma 5 all' /ta 

Il prof. Derossi scrive che questo periodo 
di recrudescenza nell'allività dei vulcani non si 
svolge solo in Italia, ma anche nelle più lontane 
regioni. Afferma che i fenomeni di Casamicciola 
non possono non produrre leggiere commozioni 
anche nel suolo romano e Viterbese, nonchè in 
queili del 


Non esservi però pericolo di sort 
Mostra che l'essere state più sensibili le 


cidenza della avvenuta di 
che favorisce la reazione dei gaz sotterranei. 
Pubblica sicurezza a Ravenna. 
Telegrafano da Ravenna 5 all’ Ita 
Il Ravennate pubblica i particolari di una 
invasione armata mano sguita nelle vicinanze 
di Ravenna. 
| malandrini, in nuntero di sette, armati 
depredarono oltre 600 lire. 
L'Autorità è sulle traccie dei colpevoli. 
Uragano e incendi a Ravenna. 
Telegrafano da Ravenna 5 all’ fta 
Slanolte scoppiò un terribile uragano, che 
ò la campagna. 
giorni ripetuti incendii devastano 
la Pineta. Sembra si debbano attribuire a cau- 
sa dolosa. 
DS TIA 


Dalla galera al manicomio. 


di fu 





questo è il modo con cui 
[osti farono 1 pensieri che ba ge 
proposta di il 
'apicho è di vinse 


le bombe, che produssero la morte di varii 
infelici, fra eui una hambina di quattro anni , 
e che ferirouo più v meno gravemente molti 


Questi avrebbe temuto « che, dopo lo splendi 
do omaggio da lui reso al capo della Casa di 
all’ erede del Trono di Francia, i Fran 
cesì adunati a Gorizia avessero da pronunziare 
discorsi da acclamare come Re di Francia il 


sero sorgere qualche ci 
Governo austro-ungarico e la Repubbli 
cese. ud'è che l'Imperatore avrebbe pregato 
il Conte di Parigi di non andare a Gorizi 

Noi aggiustiamo poca fele a queste infor- 
mazioni. (Corr. della Sera.) 


AUSTRIA-UNGHERIA 


al Secolo: 
Si temono serie complicazioni col 
fatti del Tovkino. 
L' incaricato d 
se dichiarò ad un 


ina pei 


dell'Ambasciata cine- 

del Temps che non 
ricevette nessua di e parlasse dell’ en- 
trata delle truppe cinesi nel Tonchino; però es- 
sere possibile che l'Impero celeste abbia raflor- 
zato le sue truppe ai confini, essendochè il trat- 
tato imposto al nuovo Re dell’ Anvam ha accre- 
sciuto in Cina il partito bellicoso. 

* Lo stato delle cose dell Annam dopo la 
morie di Tu-Duc (soggiunse) è incompatibile col 
diritto di sovranita della Cina, la quale potreb- 
be considerarsi come autorizzata a mandarvi 
delle truppe. 

« L’ Ambasciata cinese, concluse, non pro- 
testò contro il trattato imposto all'Annam, per- 
chè non le fu notificato; ma se fosse vero che 
si incaricò l'ammiraglio Meyer di portar la no- 
lifica alla Cia seguito dalla squadra navale, la 
siluazione si complicherebbe. » 


AFRICA 
Ranavolana, 
{ Dal Corriere della Sera.) 
chiamasi la Regina 
del Madagascar, morla un inese e mezzo fa. 
L'Europa non ha saputo questo fatto ehe molto 
tardi e per vie i 


La Regina Ianavolana ‘seconda di questo 
nome, era successa al trono alla 
heriva, morta il primo aprile 1868. 
10 generalmente note le sue tend 
gressiste, la sua assunzione e 
Standard n sodisfazione. Do- 
essa adottò la religione 


sul trono la sua predecessora , 
accadde a Ranavoluna di trovare su una tavola 
del palazzo di costei una vecchia Bibbia. Si die 
de a leggerla attentamente ; da ciò la sua con- 

fede cristiana, ch' era costata la 
chi distioti suoi compatrioti. 
on ci furono n 


08 

Ù abolizione. delle pratiche 

e, in forza delle quali gran numero di 

persone innocenti erano frucidate , seguì la sua 

suuzione al trono. Era desiderio della Regina 
Iiauavolana di sopprimere l' idolatria e di sosti 

tuirle qualche cosa di meglio; e dalla sua as- 

sunzione al trono sino alla morte essa non pen- 

sò ad altro — è sempre lo Standard che parla 

— che al hene dei suo popolo. 

o reguo l'istruzione fece rapidi 

ipali scuole delle provincie 

140,000 allievi. Frequeote- 

il suo iuteressamento 

stribuire personalmente i 

scolari. Secondo la legge nativa, tutti 

gli uomini del Madagascar dovevano servizio al 
Governo, a guisa di tasse. Pure la Regina decretò 

che gl' insegnanti, e chiunque allro si desse al- 
istruzione del popolo, fossero esenti da tale 


olana fece altre importonti riform 
funzionari € 


vano a migliaia di vomini. La nuova legge si 
bilì che nessun alto funzionario potesse avere 

dipendenza più di trenta persone. Questa 
legge fu salutata con gran sodistazione. 

Grandi riforme furono pure introdotte nel. 
l'esercito; venne abolito il sistema del servi; 

; il più lungo periodo' 
di cinque anni. 

La giustizia fu riordinata. Tra gli altri 
barbari c' era questo: le liti erano frequenti; 
un povero diavolo che intentasse una causa è 
che non fosse in caso di pagare le spese, pagava 
di persona, cioè cadeva in schiavità. 

Ravavolana gettò ì fondamenti di un vero 
regime costituzionale ; le cariche da essa create 
sono rettè da geutiluumini indigeni educati nel 
cullegio di Antananarivo. Éssa emancipò gli sebia- 
vi di liagamzioo, ia dulti i suoi domini, e di- 


ene esista ancora la schiavitù domestica |, 
gi ne sono state mitigate e sono stati sb 
mercati pubblici degli schiavi ht 
Insomma, se i malgasci piang 
lana, ue hanno ragione. 

To giornale francese osserra 


(ORO. Rana 


conto dei Francesi 
loro faccende 
altro: l'era è sempre 


che 
"Elio, 


sì che quando il Telegraphe scriveva ey 
sì, era nota la pace di Hué. 


——rrwn 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 6 settembre 


Acquedotto. — A datare da 
I passaggio del Rivo della 
, per la posatura dei tubi dell 


Regi è in 
noce a; 
doque 


azione per Mestre. -  ,,, 

ferma ia bbitmo detto alquanti gior, 

addietro, lu navigazione tra Venezia e Mesty 
a fino da ieri. 

recati ai margini di quel cana 

avevano raggiunto un grado da far temere riguy 

urezza delle strade sovrastanti; è qui 

molto provvidamente, mandato sul luo 

Ko un ingegnere, in seguito a quanto questi gl ri 

faceva sbarrare le strade per impedire j 

rotabili ed ai pedoni, © nel temp 

jostro Prefetto. 

leri l'altro, Finella riceveva dall 

Prefettura ord: sure da quel servizio 

solto comminatoria che, se non lo faceva in 

mediatamente bero inviati sul luogo | 

carabinieri, ed i Fiuella ba subito otten. 

perato ed ha portato a Venezia tutto il suo ma. 

teriale. 


Banca Veneta. — Alla sedula d'ogi 
visti intervennero in gran numero. 
Gli avvocai alom presentare 
no un ordine del 
premesse, proponeva © prom 
gata di 40 giorni e la adunanza lo approsav 
oltre 600 voti contro 290. 


far preghiera al Con 
ione di rimanere in cari 
di prestare i suoi buoni ufficii per. raggiuogee 
quella conciliazione ch' è tanto desiderata, ca 
che questo è stato approvato con oltre G00 vai 
contro circa 30. 
Fra la pri 
azionisti si 


a votazione e la seconda molli 
no assentati. 


silato, ai riguardi sanitarii, ben 442 esercizi di 
vendita derrate alimentari, sparsi nei varii $ 
della città, ed in 23 di essi trovò ag 
to a sequestri di frutta, di carni, di forms 
eccedente il prescritto er, 

ulla trovò a ridire. 


le ieri. — 
surto da un anno 1} 
pena, e gia così bene avviato, si è chiuso ivi 


one di apprezzare 
intendimenti e le sane 


ed il cuore delle alunne, instillando in esse l'a- 
more alla patria, alla religione, allo fomigla; 
insomma, un culto per tutto quanto vi ha di 
bello, di buono, di vero, e raggiungendo questo 

le obbiettivo con modi dolci, persuasivi, - 
sinuanti. 

La solerte siguora direttrice è 
mente coadiuvata dall 
lingua francese, dal 
dal sig. Danini A: 
questi elementi la n 


poi valido: 
sig. Elvira Carli per la 
Barucco Ma 


di qu 

unione ad altri operai dell'Arsen 
tenne seduta per trattare del Magazzino compe 
rativo. Veniva quindi nominato un Comitato iv 
a quello della So con incarico di 
uno schema di regolamento per dare 
to al più presto possibile il noto Mogir 

cooperativo, 


Pitteri 
seppe, Zuanelli Luigi, Tosetto Pietro, Ponti Fer 
dinaudo, Morte Marco, Capitano Audrea, Maso 
riu Giuseppe, Bottesella Bortolo, Fabris For- 
tunato. 

L’ Estudiantina, — Tale e tonta geo 
ra nel giardino della Birreria 
(elo per udire l' Estudianlina, che et3 
chi trovava uua sedia od avche uu po 
slare io piedi senza disagio. Si ca 
e vi fossero circa 800 person 
All ora precisata comparse questa piccoli 
Estudiantina. Sono 9 giovanotti .. compreso il 
maestro Arrelondo, selle dei quali suonano il 
mandolino © la chitarra e due il vivi 
studiantina, come si vede, è ristretti 
stretta, ina tuttavia tanta è l'on 
ni e erfetto l' equilibrio 
luralmente non si 
la Estudiatina con quella € 
dietro al Malib 
più numerosa e quindi aveva risor: 
tuttavi i 


può paragoi 
e fu 


o molti pezzi 
del repertorio 


ceulica sig. Minguez (mandolino) e dal marstro 
iguor  Arredondo (chitarra) e Maria, Abarera, 
rrieta, della seconda parte; la marcia 
nebre dedicata alle vittime di Casamicciola di 
Arredondo, nella quale domina un pensiero di 
carattere belli; € che iu qualche punto è 
stolio ‘€ colla suavila che ert- 








il concerl 


xchè 
Fiano 


o che il € 
meglio anco 
t 


Peeero, nor 
aree tore di q 


rie miglio 
Famo a bi 
ocgature de i 
di suni ch 
miti Setati di loa 


molesto, per qua 
srimento del servi 


Masi 
ui musicali 
na la sera di giove 


10 
{. Minello. M 
dudio, introduzio» 
"Strauss. Wale | 

lasia per clari 
Lalascione 

[ pot.pourri sull’ © 

rin. Polka Una se 


impo di S. 
sarbon fossile, di 
provenienza, iuro 


V. 6. diment 
Îa porta 
approtit 


eguito e raggiun 
(Bull. della 
) lo de 


SCITE ; N 
Poi iti ina 
4, Pavan 

di Venezia, 


La Cor 
Telegrafano da 
Dicesi che la C 

decreto del nin 


La Corte d'Apj 
non farsi luozo « 


no per Dongo 
reppi di cattolici 


Alla partenza as 
n successe alcun 
be al ritorno 

Questo fu alle 
za Cavour si era 


il lungo cor 

varsi, si rifugiò i 
la Porta. 
Carabinie 


La co 
Un provvido acqu 
dimostrazione 
14 arrestati [ur 


ti 
fi purtiti © 
Dobbiamo ben « 
Pipio del rispetto 


Aucor: 
iornali di li 


per parte de 
Sedente in Asti 
R 


za mn 
altare offesa Re 


fulla ba 
Rochetor 

\eggiati d'Ischia 
dell' Intransiy 
prato qualche: È 
che resta a ver 


Il Figaro ha di 
" sull'attitudi 


Chiuso il concerto luna canzone per | volle fare durante le negoziazioni che harno | ereto relativo alla facoltà delle Banche di 
li 4 al epr ne si Gai so le Serate quslieo or Do aumentare la loro ione. n 
ti roba di qualche effetto, ma nulla : < È voto che il conte di Parigi ba rifiutato | giudiea tale oggetto richiedere una legge 3 o | La Funicolare sospesa a Vicenza. 
xi molto bene come pezzo di | quest messo. Siamo dinanzi ai fatti. e Aa, A I cr, ea 
presa i iblico, irascinalo della cile | non ci soa dunque pio inisteri. Una initicizia | speciale. — [tagoeet nella ‘Preginsie di -Pnnti 


2 gt S ionerà più. 
anche lui nel coro e allora è | sonda separava 1. Principi d' Orleans. do, quel La Cancelleria vaticana spedi una let- nr FA piaggio trai 


Chamber, =dra | fmosetro x 0* sì mon. | guito all'accidente di domenica ne ha vietato 


che gli chiamavano la pic- | tera în risposta alla 


| N rn ipa del pad Term. centigr. al pui: l'esercizio. Veniamo assicurati che la causa del- 
recato € conte di Parigi I iatale 
lo, Quelare gori , , d'Ane k \g' Rd à | Tensione del A o freno a quello che 
lfidliore di questa orchestrina, che chia- | in una parola tutti eoloro che si. p pi A fieigi.ceo iiagrg E red] ddr : | ped ge former ici 
e di pizzicato, e che consiste nelle | chiamar i consiglieri i del Principe morto. | personal ienna a rappreseni pone spet. | vi rina essondoni speziale ti foot: MESE 
simtore delicate, nei. pi mi e in quei « Questa inimicizia conosciuta nelle due | il Comune di Roma all’inaugurazione del | a oraria chinaciri 3 i b | fozza fu potute arrestare immediatamente. 
lì di su»ni che somigliano a gemiti di | fomiglie, era rimasta sinora velata grazie agli | palazzo mu le di quella città. pupi peg ione | Reit dentate perso di migrolle 
portati di lontano dal gegio. So l'orthe | storni di gitacheuno e sopratiutlo del conte Trova molto seguito la proposta fatta ata PRE redrorpe grane Mn 
Prà PuoRatA TA Aereona Pioggia pera ei Repete Deere agli one dalla Rassegna, che, onde dimostrare l'ani- | Voiua evaporata. . — > l agì con prontezza ed efficacia, ed a ciò si deve 
veni imenadiz; do pp “Ali Get "si dep Di "he intorno alla | mo aioresesa lara suore verso la Fran- | Urittctà dinamici mete | attribuire il deplorevole accidente che occasionò 
primer mor PM ATE 
brava accolta di artisti, merito contessa di fienile i; preferioce qurela gino cia e che gl’ Itali Steria porta; urti) ica pe, Lorca, [eg deo Vigaginang vai 
zione alla precedente, la quale pei suoi sottin- | mente tra la nazione francese e le im È Ale = [fera] 
so sordi della co | viduali odiose manifestazioni, si solleciti || “TUT ve” dare © lagana. mossi Lr, ere press 
stormir delle fronde, per il tintin- l'ismugorizione del monamasto a'Napo: oto: Burrascoto — Mare e laguna mossi | viaggio 
"n dei bicchieri, per il vociare di | persone nella le Ù N a Mil — Barometro crescente. — Pioggia leggiera nel | Congrenso dell’Associazione fi mae- 
".}1 o nelle finestre prospicienti, e anche per leone HI a Milano. E. fort » recheranno al 
molesto, per quanto riguardoso e rimesso, di L'on. Luzzatti a Udine. vi 
de ET ino pioppi Udine 5, ore 8 pom 
‘Questa sera, secondo concerto. i d NE ; sO. 
1 pà " « Uno dei siglieri intimi Dggi l'on. Luzzatti venne quasi ii Ouerv 
Jimico iper A eritra più sopra, mi diceva ieri sera testual- | provvisamente a visitare la nostra Esposi- | del 1. Istituto di Marina Mercantile. 
sure di giovedì 6 settembre, dalle ore 8 * « Così si chiarisce, signore, il roman- | zione, della quale ha fatto i più grandi elo- | Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 27 10” 5. Per venire a Roma si deve pagare 
nl n 20 dell'eredità politico del di Chambord | gi notando specialmente, oltre le grandi | Leftedue dì Gre (dem), (0 49° 88s 2 Ea | unporto del biglietto. pel viaggio, e serà 
{. Minello, Marcia. #4 | Kok speso. DoS otti | industrio di Pordenone, i velluti Raiser, î | ** "west « metani di Mona It Sov #74 12 sui | asini, di Parra Mr ite re: 
sa parlerà, produrrà dueumenti, se occorre, che | tessuti colorati di cotone, la quantità di pic- se sidenze. 
sorprenderauno molte persone. + » cole industrie, e l’ ammirabile Società di TRE BESCCO La Società di navigazione Florio e Rubat- 
dr sr « lo cito queste parole senza commenti. | mutuo soccorso udinese. ‘orda il solo ribasso del 30 per cento. 
' i Tenetele per autentiche, è tulto quello cl è die i ji | _ diano » ntende di prender parte al Congresso 
Pot-pourri sull Juanita. — 7. pe Visitò poi le ferriere, la fabbrica tessuti e s8° pai 


Polka Una sera a Gargagnago. seit del cav. Marco Volpi, la fonderia del cav. "ella Lun H cos prata alla. Giusta conirale dandone av» 
ur I n £ Volpi, da A. 0aY, di almen iorno 3 del imo set- 
Arresti. — Perchè trovati, pel canale del 11 Figaro racconta par doveva te- | De Poli, il Collegio femminile Uccellis, e il | Pasoggio arueO e alfache siano *prepa te le tessere che 


pago di S. Giustina, la Pi $ quintali | nere una riunione di legit in ua albergo | Museo, sempre attento ed instancabi 3 101011 era &°* | si ritireranno in Roma, non dovendo esse ser- 
carbon fossile. di ui non sep so sotto la presidenza del sig. di Lareinty, per pro S'intrattenne con gl’ industriali sui Frncnsni Capa vire per il ribasso gel venire al Congresso. 

provenienza, lurono tratti in. arresi clamare il conte di Parigi, capo della Casa di | difetti della tariffa doganale, Pim verna di Lucea. — Legsesi nel 

Aî. G. dimenticò ieri, per brevi istanti, copra precedere alla energia mostrata da loro fra mille o- FATTI DIVERSI ra ai Leggesi nel 

del proprio mezza. Certo | pubblica anche colla forza. Perciò i legittimisti | stacoli. 5 ipy). ia Il 29 agosto ultimo scorso, mentre l' inge- 

‘odurvisi &d im | t; rinuneiarouo. La Camera di commercio gli offerse i - o civile, dirigeva lo scop- 

una refezione al mattido ; gli amici poli- good tario. — L'Agenzia Ste i ne per la costruzione di un strada a 

La Cina. tici ed altre notabili persone del commer- |!" pi ®*Ud@; | _ 1, Quarantena è soppressa | &!2iore, precisamente nella Valle di Lambri 

dla Parigi 5 alla Persereranza: | cio e dell'industria lo convitarono a un |La circolazione del Canale è ristabilita. come | "nel quale coll' aiuto di scale e dicorde' a nodi 

prtersa Apotoa ha hese Tseng, ambasciatore | banchetto di quaranta coperti, nel quale | avanti il cholera. Le truppe inglesi ritornano al | jl getto ingegnere insieme a due operai scese. 

i ) fe a Cles, si MLA " | regnò la più affettuosa cordialità. Cairo. Il cholera diminuisce nell'alto Egitto. Eraso salti di fa eetaueriediga 
pria) del Le ssi tin free egiilicre, pe vp ctergi tici AE Rispondendo ai brindisi del cav. Pi- Alessandria 5 — leri i morti di cholera là di 80 10 ol 
Lr pone pali vile 10. |spiogere qualsiasi annessione alla Francia del |rona, dell'avv. Schiavi e del cav. Valussi, |‘ Alessandria furono 8. si Irovarono iu una stupenda caverna patui 
vanllo Giacomo, di anni 64, coniogi- | Tonchino con parola vibrata e frequentemente in-| Esposizione provimelale di Udine, | filtro, ampia 10 è 15 metri e alla circa 


Confermansi i movimesti di truppe cinesi | terrotto da entusiastici i, l'on. Luz- | — Dal Comitato dell' Esposizione venne pubbli 
i, maine, id, — s verso l'Aunam, ma non che abbiano varcato la  agprae Bi ni 

ricatore di carta, di Agordo. — 4. Bortoluzzi h sviluppo indu- | cato il seguente Avviso: 

Miret 18, steli, di Veppria frontiera. si bla Esposizione si chiude col giorno 9 cor- 


di 
‘iù 3 bambini al di sotto di anni 5. 


une 
pe 


sio, introduzio 
lz Pioggia di rose. — 4. 





o La volta e le pareti della caverna sono ri 
zalti accennò con lode all vestite da concrezioni silico calcaree-stalaltiche 
iii striale ed al progresso economico della | che in qualche punto si sono incontrate con gli 
Lispacci dell’ Agenzia Stefani pin zo nel Past il terno RD um. Berti, miuistro dell'agri- | x a del; gii i aspet- 
TITO "TE V Ù pr svolgimento della vera democrazia, che | coltura, e commercio, arriva tra noi Do SIRO 

CORRIERE DEL MATTINO Napoli 3. — Le offerte finora raccolte dal | non erea antagonismi fra capitale e lavoro, | venerdì mattina (sette corrente), per onorare di | jr; ja {overna si ditama in cunicoli © mean 


Venezia 6 settembre. Comitato centrale ascendono a 2,040,000 lire. dri per i quali sparisce l'acqua che a still ca- 


ma li associa per vero bene del perelo. da Les sorgenti pai distri | de dalle punte dei colonnini, delle mensole, del- 
La Corto del Conti. ehe la politica di Bismarek isola la Fram Ricordò fra gli applausi le beneme- ? errante), alla ara.d8 
feegrifano da Roma 3 alla Perseveranza dice che la Francia ha un gran torto a non | renze del Sella, iniziatore della Società di 


comunale. 
c prestar attenzione a ciò che s1 fa in Europa. 
Dicesi che la Corte dei Conti abi n respiato Miss a anriorio, pa: che, per onorare È evidente non trattarsi di una delle ca- 
enti, 


è ; massimo onore all'Esposizione di 7 una_de 

— Nel banchetto li \ < verne che servirono di ricovero ai primi abita- 

no, oferto a Morton misto | fu ricordata al Congresso e he , gli [tori della terra, quindi non è a supporre che 
che recasi ad assistere una delle quattro migliori ni pessanio trovarvisi urmi 03 utensili dei tempi 

e enna i iane di tal genere. ; 'Eopoizione: dello quale (î | PHOscaici, come ne riuvenne il compianto pro- 

noti io. Questa severità. della Corte dei . Accompagnato alla Stazione da tulti | Friuli può andare orguglioso. fessore Savi in varie groe dell'Appennino to- 

[Cali ha fatto ottima impressione. î i convenuti al banchetto, l’ onor. Luzzatti Il presidente n 


le frangie, filtra dalle spugne, pende dai grap- 
poli rocciosi che adornano quella cripta nati 
rale. 


pensi 


neo Pisa 

do lutato istarpionnz facendo pro- A. Di Prawreno. Intanto l'ingresso della grotla è stato chiu- 

n vr ordo e di ritorno. Il segretario il io che a chiunque 
Tese, fa ito e Ferscneranza : lasciò ottimi È A. Falcioni. vi entri sia rigorosamente vielato di rompere 

i soa ln luogo & procedere, per inesistenza | simpatie. i cialmente negl' industriali. i o te da coservzioni © PIGRI sera 

te traccie di reato, contro il pref Tolone 5. — Una batteria parte pel Ton- Accompagnavano l’onor. Luzzatti il per ricordo d la, come suole avveni 


È n kino. H > simili casî. l 
ma reno del VePeralaz lento, Per Vienna 5. — Il Fremdenbiatt dice che la neesco Cirio, che fu continua. 


dell'Imperatore al «oute di Parigi ha un ssediato e corteggiato dai nostri | Lote; 3; 
tere persceale i nop si diete dare alcun commercianti, ed il cav. Minesso, depu- d " ono in questi gioni 
3, parla come segue, con- che lo stesso egate respingerebbe. | tato provinciale di Treviso. esso d'un nuovo dramma in versi del signor 


. Ulisse Bacci, intitolato Fra Dolcino, 
imsandola con giuste parole, di codesta brutta | ti <oatiece n tato al Corva dalla Compagnia di L 


Questa Co; 
al teatro Goldoni, ed allora il pubblico vene 
ziano avrà vecasione di giudicare anche Fra Dol- 
ci 


Prefetto asso! 


r° 
che ieri mattina parti- | Cina, facendole del sorgimento nai : 
o per Dongo tre piroscafi della Lariana, pie- | ficiosi dici lug! sposta a zione di fotograt si prese cura 
ppi di cattolici, venuti da ogui parte della | prestore i suoi buoni ufileii se ne sarà richiesta. Un anno trascorse ormai da quel giorno fu- | di far esegui a monumenti ; 
meno di milleoltocento. Il Daily News consiglia di sottoporre la che si trovano in città e Prov RE TOR 
ita assistevano molti curiosi, ma | questione ad un arbitrato europeo. x * Hi ‘elegra ps la Parigi 4 n Popolo Romano : 
leun ine le, e così speravi Durhan 3. — Cettivaio con forze conside Giovanni Caroggio, Esposizione di Il nuovo dramm: Giulio Verne Keraban 
sempre nel territori 10; | che fu direttore di questa Dogana, rendeva l' a- lla - ansa: — [le Tètu dato ieri sera al teatro della Guité durò 
e mezzo della sera. In ostile al residente ingle.e, respinge l'i a beuedelta al Supremo Creatore. A Forlì il Giurì dell'Esposizione ha aggiu- 
del Governo coloniale, e si sforza di l'acerba ferita, | dicato un premio d'onore al principe Torlomia 
le tribù Usutu. i jonò. e al Duea di Ceri per le loro tenute. Il primo 
rÒ premio per le vigne venne decretato al senato» 1 costumi assai ricchi, ma | 
azione, è — a qi J ‘ re Rasponi. festa con gli specchi è la miglior 
ci assicurano — € Ntolasse alcuna L rio, del padre amoroso, e ber Cer 
fera antivazionale. i e >La | alla sua mem I ngennata Ii ciungio, Laise 
urono aumentando d' intensità | graude Assemblea, specialmente convocata, ne Lassù, nella serena region dei beati, ove si È pete discntea nel nostre. Tribu 
ndo il lungo corteo si mise in moto, e per | discuterà il progetto. i trova, ei gradira la nostra ricordanza, e questo | rosionale la causa a carico di Z 
Marsi, si rifugiò iu parte in una casa in con- Cettigne 5. — Il Principe è arrivato. siero alleggerisce in parte la tristezza deb Li 
Poi sii Fatimo nostro in questo ricorrimento luttuoso, (lee È 
o guardie: eerenrono di siebilire ite Sereni) ' 836 A. Gatuumeato, C. Pacm Egli fu condannato a Ire mesi di car el il ‘e 1818. Fece tudii 
calma, © condussero anzi, due 0 tre. dei di- Voghera 3, — Stamane il lio visitò DET pei i EGR DI condannate a N nin di cere O uorembre t81G: Foce |. suol. sedia 
tie go forte d'i arazioni Viti me e € dda vi alla Congregazione in Russia, fu addetto al Ministero dell’ interno 
N01 quat volerano Bd RuRt TSO che i —— Lettera aperta e Lo Agenzia | 3° fS€ notare per alcune poesie nazionali, ma 
Hi tenero sventolare dalla finestre, le ben Viaggio del Ike di Spagua. Invito il sig. Gaetano Lancial a oi pigra ML IRR aio | DOTATO) Ra CON TATO L'odle dnooai 
| ialiana. La cosa avrebbe durato un pezzo Madri Sovrani lasciarono la Coro DE STE RIA pani Fu arrestato e quindi l'esilio in Siberi 


A a, e non fu liberato che è 
tì peurvido acquazzone nos avesse posto fine | gna e giuusero a San Sebastiano acclamati dalla | prestarni im quanto. fa con iato l'iocendio in siti, depositi. di "legname. | fe det' Principe. ereditario Alessandro. to 


| trazione Pepatasiori: nella nostra ultima intervista. lo stamane l'incendio si è potuto circoseri PA lissbideo IL: Toei n 
e 3 2 sè 9 poi A "o ‘guenelf visse sempre ia 

» Parigi 5. — Il Ne di Spagna è atteso do- | g37 poi , 

mon, ripartire fr prscoreil asd Merita E SFEIIE RVIILA Terremoto, — 1 igenzia Stefani ci | F9NCiA © in Germonia 

giornerà fino ul 17 correute, quindi si rec 

dimostrazione | in Awburgo; ritornerà a Parigi il 26 correo " ML. LL — Duo, piescia ‘ascidi dii ferre: 

attrae |a Rata; rr 5 Pi conte | D "ALESSANDRO GERARDI || uaar 2 Dre nce oe di ir 

pdar a spasso | le visite ufficiali. Dentista Nessua di 

lito, finchè col loro contegno nou offendi &; ter A 

* ili altri partiti od i sentimenti nazionali a tto joterna- ve I 

Dobbiamo ben esser d monale discusse parle del progetto di r : 7 Stefa anda : x 

‘apo del rispetto di tutte le libertà mento sulle prede marittime, incominciò la di Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra , Meset Forek L= 

ados sione sul progetto di riforma dei Tribunali. | x, 490%. 187" | he coste di Terranor: 
Aucora Rochefort. | Parigi 5. — Si smentisce la voce corsa 4 nana pertica 
1 giornali di Ktoma anvunciano essere stato | Borsa dell’ anticipata convocazione delle Camera. vi danni a Porlezza. — 


scia we FEIAI Gai —__ 

) . * " | - È 3 

"messo al sig 4 il seguente, lelegram- | Ferry andò a Saintdie, tornerà domenica e assu- Ri casi un agente so Araldo ha da Porlezza nate di Venezia, in sede di Appello, causa per 
per pira rigidi nto in o se- | merà l'interim degli esteri, Challemel andando ce c S Poche righe di fretta per inf. ella | querela d' ingiurie delta 'Comuaaloe d' pati 


È . È smentito che Ferry re poco gradita visita che i due torri ediz " 
lor rtf Ditaniora dell Intransigrant che conosca bene francese ed Rezia hanno voluto fare ieri sera. Verso le vre | di Venezia paci " Pen tear n ita quan 
r Pangi. | inglese, oppure tedesco ed ingle- | sue, Spurgo nia di acqua ha ingr gine © patrocinata dall'avv. Alestandro Pasto: 
* Fratel lit ledo Asti chiedevi Cinesi press 5 ' Lo contro Luigi Novello fu Pietro, ricevitore 
tre ‘sa Re Umbertos contrariamente, are, se mecessario; una dimlrazione navale | $@, Indicare referenze ed età, (da ri, i riverso si ci duo 1 pae Va latte 
22... | Indirizco:B. B. fermo iu Posta. {La casa “irta dalla, ie 
aria S| troreva niglia Comin La catastrofe di Gi: 
e _—___—————— | trovavasi la famiglia Comi: 
Il Fonfulta ba da Parigi 4: ito. “ETA ==#"" | signor Perzi Le fuggirono tutte impau- | -—Leggesi nella Perseveranza : 
nari Rochefort non ha mandato nulla 8i "°°" gudapes Collegio Convitto - Comunale |fite, a giusta ragione, e di vittime, almeno în | | La catastrofe che ha messo sossopra lo 
ne Sd iano, di polee TESITO, se io | DI ESTE Porlezza furono. stretto dlla Sonda supera tutto quanto l’imma» 
inno: i monta; fur: finazione può concepire. Si cal a 
pralo qualche biglietto per la tombola — { Vedi l Avviso nella quarta pagina.) Sn della corrente. € stamane | mila il numero delle viltime. L'isola di Kraks- 
che resta a verifico | toa, che aveva circa 10 miglia di lunghezza su 


——————__——é6mk ] | selle di larghezza , è completamente : 

| PEREGO SENIORE ole, H Tre città sono siate distratte; tatto i btrto 

" sull'attitudiue della contessa di Chambord a | - ì (V. Avviso in quaria pagina.) È 
dei fi psc e 


1 camerieri di Caffè si sono riuniti per pro- 
ontro la erescente invasione a Roma 
Successore TERRENATTI e Kellnerine, cioè delle ragazze che fanno da 














[uueral 
a La concessione ci 


sero 










tasi dallo sprofondamento di Krakatoa, si è di | Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
relta in. lutti i sensi , distruggendo tutio al suo 6 settembre 1883. 
iggio, tanto dalla parte di Sumatra come 
l'isola di Giava. 
Nel solo Distretto di Tjeriogen, 10,000 per- 
sone per lo meno morirono, e lra esse il con- 
, il secoudo residente ed un ufficiale del 


BFPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI PSE 




























ci i 
servizio topografico. 5 | per vane 
La notizia della distruzione della città di 5 ni seme, v 
Telok-Betug, sulla costa di Sumatra, è giunta a Di | " Per dì Lido l'onri % Pet 50 al semestre, i 
Batavia con un vapore di questo porto, ch' era Î Da Venezia al Lido 7 del matti ta RaccoLtA DELLE 
i socii della GAZZI 
l'estero in tutti | 
LAI 





in ware nel momento dell' eruzione. Esso si di- 
resse tosto ad Avjer per darvi l'allarme, ed ba 
to questa città distrutta. 





ore 10 pomeridiane. 





dì 
Ai 









ORARIO DELLA STRADA FERRATA 









































































Il ponte l'an, 9021 sem 
to di polveri vu Ng re 
sore, ed il capitano di questo bastimeni PARTENZE ARRIVI * giat'Angelo, Calle 
ma che ha navigato un certo tempo in mezzo 540) fuori per lett 
ad una massa di pietre spongose, grosse due (@ Veni) Ta Venetia) ogni pagamento deve 
a tre metri, che galleggiavano alla superficie del n 5.28 altro 

» DA È D ® È 1g 
Îl gruppo d' isolotti vulcanici di nuova for- È x 
mazione peo presso a poco all’ useita dello hot Ù Li n: Lu ba DI LONO DI DONNA I) DI RAGAZZO 6 gta 
lmtoa'eta in mezzo dello stretto, ad p41.26D | po.45 | Mi La Gazzetta 
va e da Sumatra ; vicino | ’ —_ 
scova ste di selve .r aa [lei@gg | VERBITAVALL recensita DEVTARLIO VENEZI 
le. L'altezza | 
p.1253 D | a. 10.15 “> 
agi. metri. 525 447 D ; 

Lo stretto della Souda entra nel mare delle Rat =D | Ruoso x | CAMPO SANTA MARINA N, 6066 PRIMO PIANO Ricorren 
ladie presso a poco ul 6* latitudine sud. È uno 5) | la Nativi 
dei luoghi più frequentati per andai ‘mare 1 1300 | a 13M della | 
della Cina, e viceversa. È parimenti la strada a 535 a 943 si publ 
che prendono le navi provenienti dall'America gliano- 10 È 11-36 0) non 

|® del Sud, © quelle che hanno superato il Capo » ver 
Buono Speranza, o destinazione dell'estremo Triento-Viana [n 110 \|'n nstn diremo, 
Oriente. Per queste linee vedi NB.| p. 5.10 RED furono più di una 

Le tavi ‘0 vapore provenienti dall È 93 | pitasp Mec: Marseill 
passano ju (") Treni locali, — ("") Si ferma a Conegliano dal Petit Ù 
Coogfe n La lettera D indica che il treno è DIRETTO. ni 
una, La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI mare da 
trano. nell'Oceano 


Svizzera 


no per lo stretto della NB. — 1 treni in partenza alle ure 4.30 ant. 






















Sonda , ia modo da profittare dei venti favore- | ‘nrv-Triasa» tti fverfeg! paterpate pi dragoni ver 

voli che le conducono fino all'entrata del Mar le ore 8.48 a.C 1,300. d 18 pre 11,35 ed il 4.0 ussari s 
Rosso, Per la strada diretta , e se dovrebbero CHA O percorrono la linea della Pontebba, eolutidendo a Mega: AAT 
lottare , ‘in questa e, contro venti violen= | p.,,; 41 sotrasett + . . {=7|T={|ad Udine con quelli da Trieste. « Nel c 
Hissimi e un mare assi cattivo. Sì prende Una | ira nre 4 Taro [rsleva [2 

strada assai lunga, ma si fa una traversata più SCONTO VENEZIA E PIAZZE DITALIA. 7 

breve, seguendo, da aprile ad ottobre, la via delta | pes pece uavile Lu Linea conegliano» Vittorio. 





dea 





degli Stretti, che fa sboccare nell'Oceano Indiano | Pei Banco di Napoli . Vittorio GABA Lia 2.36 p. 5.20 p. 6.401, 8.450. A 





















































































































































































































































































































n'è; x a, B_a 1255 p 410 p. 609) 7.352. 9.45 a. b | 
si sud End pete permette alle navi di Delle aspra Tina A eB Noi soli giorni di venerdì mercato a Conegliane k 
Quando si esce dallo stretto della Sonda mene > = ©: Linea Padeva-Bassano 5 | se penne 10: 
bbe 
per recarsi alle Filippine, in Cina e nel Giap- MIRENZE 6. Da Padova pari. 5.31 a 8.362 1.587. 7.07p. | begin comp 
e; lrovansi davanti tre passaggi : lo stretto darai A so 20_ | Po Busso » 6078 sine r30p 148 SS? | ) MANO, tall 
i Banca, sulla costa di Sumatra ; io stretto di | edita italiana 90 47 4/y(Francia via —99 80 — Linea Trevisa-Vicenza “ | e) perchè i cavalli, 
Gaspar, tra l'isola di Banca e l'isola Billiton, | 0", Suzi CI A x | d09, ii arti 
e lo stretto di Karimata sulla costa di Borneo. ei i sr. |{"9 25 | ava her si stampano 
‘Tutli questi passaggi sono perfettamente rtl SI | Ì pd - erebb 
mantenuti, con segnali e fari a spese del Goser- | Yobilare_ 507 20 |atenaita ai: "00 t8 SS | | Gi] MY consi pevseren 
no delle Indie neerlandesi, colla più intelligente Da Vicenza pari. 7,52 a. 11.200. 430 pn 9.20) | GS] RM isti soltanto 
no di PARIGI 5 a, [Paget “saba pisa rr sisorlf e | 0a} lt i ar 
fi peo sireto della Sonda deresi rta tutto [espe ini Uber 9a le pengono in grado di vendere roba buona | GSSN|NME nero. inve 
Free €45 | be i 
È Ù é SS 224 modicissimi. paA Ai ta so 
Ori PARIGI 3 ca 7 6 s 
pR4m ; s È i | I del pari che, pe 
MO aearrnoria soit dal lt o O ; Consob eredi 10 67 AVVISI DIVERSI el A. © M. sorelle FAUSTINI. | Ge. BY unetra che no 
fia della pi isastro. CIR ere O) eni È 
L'isola di Giava, la perla delle Indie neer- | Vonira visa — 25 534, | dilig egizie —— n R 95 O fr 
landesi, non ha meno di una trentina di vulcani Mii argrei RETTE N 9 TC ORA Be 
in attività endentisi, @ tutta la lunghezza del- | Rendita Li Siponto Ta Go |i00 ui imiza» "27 48 VENEZI A I, ber E mali 
l isola, e visibili dai due mari. è l'smasetiee 88 — linda iso LIA al gua 
Il'più alto, il Semiru, è ‘a 3800 metri di; -% is'ere 0°" 99 30. |'seerini imperi ‘5 66 \ d'occhio. 1 
altezza. Stil parte ovest, questi gunang vedousi| Az di |a se 3“ |Bauer Grùnwald popoli pagano 
sprofondati negli altipiani, mentre, sulla costa LONDRA 5, À i, il ta della star 
est, si staccano in tutta la loro maestà. Le gran- ! Cons, inglese pini Le CE Grand Hotel Italia | — nc libertà della sta 
di commozioni telluriche sono frequenti uell'Ar- | Come, italtan siro sul Canal Grande ed in prossimità alla | _ = re ; stampa, i gio 
ni e re È o 7 I = x i, rattoppatura e lucido scarpe col solo vanta 
pun dci oininle di Citv Pea | Sgt Vesta di sevigaine © poro og | P/0139 di S. Marco, on DI ESTE ai iN a 
| a vapore - | | lo le condizi ramma. noa sarebbe una 
da un breve tralto a picco, ne sarebbe stata se- | _ anno scolasti i 
parta el 1308, pobibente ia seguo sd un |- Ormrio petmese dit sottembre. | © Restauranti | coì 1 otite se lezioni cominciano al'side [BB dip Hteric 
ferremoto vulcanico. Linea Venesia-Chioggia e viceversa Ia vice, nel fabbricato itamente stesso mese; © sì ricevono alunni anche é da irrostto. è 
a PARTENZE eretto si allargata Via 22 Marzo. rante le vacanze autuonali. nato che v 
= ——m ‘ 3 per l'è 
AVV, PARIDE ZASOTTI Da Venezia $ 8:77 201 Grandioso Salone d: © | con sede degli esami di licenza e Corso agricolo | , 1! #Îgnor Earico dott. Bertanza, Rettore d- 
Direttore è gerente responsabile. Da pers 72 in primo piano, sale © camere separato per | commercial, è siuatopei iterno dell cità, | lengeio, venia imparionta fi raira ua 
3% ranzi e i società n . L 
——_t2tl#wunaank2Àkxm—— pa. Li pa inci 10 al Municipi Fat, li 94 febrno 1858 delle suo stess 
appa n N a La retta annua è di it. La500, comprese tasse 00, di 
GAZZETTINO MERCANTILE ——6 = î | scolastiche, lavatura e stirattira lingerie, ripara» | ost —vevrena cav. dott. Antomo. ire 
NOTIZIE MARITTIME P E R E 6 0 $s E N I 0 R E | ——F-Fmt__——————zsj iviio cio che n 
(comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni |) Mi ehi 
generali + in Coni: str Brevettato da Sua Maestà la Regina Li. on bastavi 
i rest 3 settembre, lil tt i micra | x se grottesco di, dar 
il semaforo di Priuul ba segnalato la perdita del cutter | = a La o 
foga ato (i Jero) de side spl Paco Pie T 7 | | COMMISSIONI OFFICINA T PUBBLICAZIONI i Dana preda 
L'equipaggio $ mino. APPEZZIERE-]ecoRATORE| | si amsomcusazzr consen | | © esco srastimesto | Ni delle dpi 
ide: coco: DI LUSSO, DI STILE PER LA COSTRUZIONE (84 TI PI fi RI I) Il precauzioni per 
Il vapore Amedeo è giunto qui coi tubi del vapore VENEZIA ® sturLici DEI FUSTI i | NOZZE Guerra da parte 
guasti. " Caual Grande 8. Gomàa || auc4e perl esportazione (>| | m sedia a Leono conento | DELLA nire, pppriamo. 
toa R Peppe Zlasl pnere € spegniamo i 
Îb copiano Mareeniai del ERO Bent rn tto; mt PALAZZO BARBARIGO [[PROGETTI-PIANI-( AMPIONI — pae) ibn 
la.riviera, ha riferito che, il 17 dello scorso mese, il basti- DELLA TERRAZZA | CORRISPONDENZE DIRETTE urndo ky Risale 
monto sperte una vena d'acqua in seguito a for | parigino, ci 
ie piro T sn i la LIA da con TAL Ti 
geo h N È J è un onore fac 
La DEGLI ARTICOLI AFFINI | . è ell 
ee = sti H avendo anche adesso ' arricchito dito 1 quat 
‘loghi nostre ci | | ne 0 male, lo + 
gia mne inte l'acer te RISTAURI — ADATTI LOCALI | | AVVERTENZA — il suo materiale tipografico î 
see pio fara ng UTI ARTISTICI per | PER LA MANUTENZIONE ai 
rete — cioè — LA CONSERVAZIONE pi sce rt er passa a tori 
E ren cere Lol amazia che di ARAZZI, TAPPETI — di — (1. cusorareanzivent Puvari {| oPuscoui assume FATTURE va minchiow | 
Luono condizioni. vi Ricami | TMPrEtLE TENDAGGI || — vincono: armena: | stempio si può 
Genova 5 settembre. PASSAMANTERIE di CONTRATTI | meatmi-Biguegge rici, ce. ecc. | forces: QUaLUNnIeTE ci Elberfetd ha 
__ Hwap. Ville de Lisbone, dal Messico per Anversa, rita- PIZZI- CUOI PER LA PULITURA. | SI PRATICANO | Avvisi mortuari Pda RL Prop 
si A dl o cl afra pi | agi eci prezzi iti | commissione SA apra 
Halifax 21 agosto, STOFFE ANTICHE € posa dei medesimi. gle la convenienza verso pe- F. e ; le 
ford Cig, la viaggio da Landa Lange den anti - - x 2 - ei puntiglio, E; 
he si era incagliato a Marding-Point, si è rotto LAVORI GARANTITI 712 



























—_——i___ 
RIASSUNTO 21 sellembre ed OCCOr- lire 4100; n. 1191, sul dato N 7 Lo di I- } dei seguenti beni nel la Prefettura di Udine si ter- ipio di Vilo d'A- zione Ù 
Mas prerrinmnsseinrt -Atienio I: [ rendo fl 23 settembre e 5 0î- di lire 10 o di Ie | dol seguenti beni n : tt ra di Udine pi er: no ll Muntelpio di Sho dA i deonità par la, costruzione ste risultano d 
di tulto il Veneto. è n° 4504 PLAN a DI , ii, 612, 60d 6736, servizio d lraporio dele cor posto di trecatto Condorso al | opere più delle imper 
—_ scale. del ‘seguenti immobili (i) 123, 6741 risponde e dei pacchi postali la elemeutare maschile della | — Le eventuali osservaz di Renan. 

ASTE, 6 i, | nella mappa di Castelnovo nt 179 | Miano i dre A gig 3 dall’ Ufficio postale alla Sta- Frazione di Canale di Vito, l entro 15 giorni 1 Frane 
nie ee pia Rame et, nia port i 9d, Hone ferroviaria per unirieo-coll’anu stipendio di lire | — (F. P. A, 52 di Veni! grati, noi ce 
lato di lire :583:20; NN. 6% V: leranno 18.0” co di $, Quirie 
Si nta dio SS | La Pace oe 4525 d, [rt Hi avo ff atre avvita che per li gini, 
.. d464-2866, sul d. lire 1009:90. 2 Rao» ESPROPRIAZIONI. va si depositato presso ll # 
Fe 85; 0. 849 sul dato di ire. di Sac [riti Ulbcio 1 progetti per 1a 


stru zione dei fabbricati À ma | 
di che ci odiamo 

sione 

P 


NN 20 
in Ditta 455: palco n. 13 nel Teatro 1994, Sul dalo di lire 790 — N temb 
n. 750; | Soclae, sul dato di lire 100 |. Nei mappa, di ‘Caneva: Na: 267. Salso tele degne qupazione stabi at n 
"n. 1848 | — Nella mappa di Rorai Gran- meri 4213, 4235, 4236, 42381, per lite 128:.4. ta ‘GU eventuali reclami e 
ui, (E. P. N. 77 di Udine)) (ori per G ferrante © consestiiÎ tro 15 gioroi 
- Sui i ll | pa Site fit PR i 
ne di Bia 
di lire 808 ny 





di lire 4050, 
Il termine dei fatali sarà | 10 
fissati ltro avviso. 


Mi Sindaco di Tome 
avvisa che presso il su 
di nuova | ficio trovasi depositato per 
nella località Argine 
li a sinistra del Po di Ve- 
nel Comune di Taglio 


lara sempre + 


LI Fispondesse 


fiction di 


























Sept gra e gui pento 








Si tatero in tutti gli St 
"i nell'unione postale, it. L. 
dio, 90 al semestre, 16 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 








VENEZIA 7 SETTEMBRE 


Ricorrendo domani la festa 
della Natività di Maria Vergine, 
non si pubblica. la. Gazzetta... 


pacino 
Non diremo la nota coi 
furono più d' ui 
f'incidente sollevi 
dal Petit Marseillais di Marsiglia, il quale scrive: 
" Si tratta in questo momento di organiz» 
nre a Salon mezzo deposito per. ciascuno, dei 
qualiro reggimenti di cacciatori d' Africa, Il 10.* 
dragoni verrebbe allora interamente a Mersigiay 
4141 ussari sarebbe. mandato ad Antibo 


N 
* Nel caso in emi l' Italia venisse ad attac 
indispensabile che, nelle. (i,ore 
ne di muore pe E jeggeio 
polésse coprire la frontiera 
strada della Cornice 


















me 
Niiuibe Marsiglia alla fine del 1884. latauto lo 


trmonia compl:tamente con cavalli francesi, 

hè i cavalli arabi interi non si prestano al 
servizio di esplorazione in una guerra in Europa.» 
le corbellerie 





| quale’ noti trovi alineno' un lettore più sciorco 
the accetti la sua opinione, 0 un altro sciocco 





, il grao 

parliamo "della sciocchezza sola, 
non delle. maligni miauirebbe n° vista 
d'occhio. 11 guaio si è che di questo capitale i 
pisano gl'interessi. Che non sorgano i 
colleghi ad accusarci ora ‘di volere limitare la 
libertà della stampa. Anche senza la libertà della 
stampa, i giornali continuerebbero ad: apparire 
ol solo vantaggio che conterrebbero soltanto le 
corbellerie che piacerebbero al fisco, e questa 
no sarebbe una garanzia. Non abbiam dunque 
disegni liberticidi, constatiamo il fatto. La stam- 

pm è un male necessario, libera o non libera. 
Na cerlo è che nessuno avrebbe immagi- 
l'articolo di Rochefort potesse ve. 
ia l'idea di dichiarar. guerra alla 
cose che uno non oserebbe susur- 
tare all'orecchio di ua vicino perchè il suono 
delle sue stesse parole lo riconvincerebbe della 
su imbecillità, Eppure dalla tribuna della stampa 
tutto si può dire, anche ciò che non ai direbbe 
ngiamo anzi che è soprat- 
ha coraggio di dire a quat- 
tt'occhi, che si bandisce al pubblico dalla tri- 
luna della stampa o da quella del Parlamento. 
‘Non bastava che. dessimo questo spettacolo 
grottesco di dar tutti addosso al, sig, Rochefort 
fer un articolo, che non è nè peggiore nè mi. 
gliore di quelli che stampa ogni giorno. Al di 
li delle Alpi ci rispondono, ch 
precauzioni per prevenire uan di 
suerra da parte nostra! L' operetta sta per fi- 
tie, speriamo. Diamole le fischiate che merita 
€ spegniomo i lumi. Non sì è mai fatto a_nes- 
sun giornalista l'onore che si fa di quando io 
quando a qualche giorualista parij solo per- 
chè parigino, che una nazione iuliera se la pren 
da con lui. Il caso del sig. Rochefort mostra che 
è un onore facile per un giornalista parigiuo, 
quanto è difficile, se non impossibile, per un gior- 
ualista di qualunque altro paese. Il francese, be- 
te 0 male, lo sauno tutti. Le salire serille in 
francese le capiscono tutti, quelle in tedesco, in 
inglese chi le capisce? Il marchese Colombi 
Missa a torto per un minchione, o almeno era 
ut minchione pieno di spirito. Questa volta per 
tempio si può citarlo sul serio. La Gazzetta 
d Etderfeld ha scritto un'artiéolo villano contro 
llalia a proposito, della carità per Casamic 
tiola; questa benedetta carità, che non era ne- 
taria e che ha preso sì vaste proporzioni per 
ua puntiglio. Eppure per la Gazzetta d' Elberfetd 
na ci sarà tauto chiasso. Il fatto è che nes- 
suso può impedire a nessuno di stampare delle 
upertinenze € delle schiocehezze, Non è V'arti 
lo di giornale scritto per fare scandalo che ri- 
va Je simpatie o le antipatie di un paese. Que- 
Me risultano da un complesso di lati. Certo 
le impertinenze di Rochefort pesano quelle 


che senza i giorn 
chesga umana 



































tutto ciò che non 







































di Renan. 
| Francesi comiuciarono a dire che siamo in- 
indati 





grali, noi ce ne siamo offesi e ci 
persuadendo che per questa pretesa ingratitudi 
ti odiano, Ci comprendiamo di più perchè sie- 
mo un parenti. Leggiamo scrupolosamente 
tutte le loro impertinenze, ed essi non leggono 
le nostre, mà le indotinano. La conchiusione è 
che ci odiamo da vero, e che alla prima oca. 
sione ci troveremo gli unb»di fronte agli altri. 

neiò ci siamo premuniti. Molti odii, anche | 
Più tenaci e terribili di questi, non hanno spesso 
Più seria ragione. 

















E se alle iasolenze di Rochefort e per 
‘una prova solenne che noi nun confondiamo 
Aflatto costui colla Francia' è che nel cuor peste 


Ra gp vie) ppi sn ale sà 


dall'articolo Rochefort, è data Va 





lauo il monumento a Napoleone Ill? Se la in- 
telligente e forte Milano cui si associerehbe la 
nazione intera si incaricasse essa di una così e- 
loquente e degna risposta ? 

Mentre, si continua, per le ragioni che vi 
ho dette ieri, ad avere poca fiducia nell’ 












xi 
HIl, la quale ha 
brata piena di spirito e di giudizio. Se essa pre» 
varrà, nessuno può dire, giacchè nou è affatto 
che lo spirito ed il giudizio debbauo 
prevalere sempre sulle astiosità e sulle gretterie 
. Ma che la proposta della Hassegna 
rovata non è 
molti ed iu- 












ziarie taote volte e con auto pertin 
esposte in Seriato all'on. Sarac polizia 
è che la causa tra la ditta Charies e Picard ed 
il Governo per la ingeute somma di dodici mi- 
liani dalla Ditta medesima richiesta a titolo di 
liquidazione ed a tacitazione di vecchi susi ere- 
diti, ha attraversato anche l'ultimo stadio della 
Cassazione e lo ha attraversato colla peggio del 

oramai altro che di 















derla in annualità 
no; a fine di non me truppo in 
volta e con un unico pagamento il bilane 

L'altra notizia è che al ministero della 
guerra si stia apprestando un progrito di lecge 
er nuove spese straordiuarie militari da venire 
impiegate principalmente nel dare ulteriore svi 
luppo alle nostre difese di frontiera e ad arua- 





















strozione. 


Governo del Re furono conferite le seguenti ! 
onorificenze cavalleresche : 


ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA. 


A cavaliere 
Mazzitelli Achille maggiore 17° reggimento 
fanteria. 
Valdi Pasqua Giaseppe, capitano arma di 
cavalleria È 
inseppo,copitano, del Genibi co 








ferona. 
Castellazzi Federico, 


glieri. 
_. Brunelti Alessandro, capitano di stato mag- | 







rma di cavalleria. | 

o di fanteria, aiutante 
npu della brigata Acqui. 

Mascarelli Giuseppe , capitano 48° reggi 

fanteri 








Ferrero Vittorio, tenente 3° id. 





vigo ) 


(horigo] 
zionale, succursale di Rovigo. 


| Ufficio tecnico di finanza di 


tenente 10° regg. ber- | RoVito. 








Verona. 
Sambonifacio co. Milone, sindaco di Villa- 








sultati ; ona media di 28 wila miglia corrispone 

dente a giorni 117, e aggiungendovi giorni 130 

di stazioni 10 scarico © ricarico, avremo 
Plavigazione, restando quasi 4 me- 
rità. 


De Zaccaria Lorenzo, id. Villamarzana (Ro- 


i Gaetano, id. di Stienta ( Rovigo). 
Tenani doit. Attilio, id. di Guarda Veneta 


i Alessando, direttore della Banca Na- 








ti ammonterebbero è 
uesta attività (calcolata 
dine (*), abbiamo il pas- 





L. 278,172, Di fronte 


in proporzioni limitatiss 
sivo seguente : 


Spese Nave 


Audreallo ing. Pietro, ingegnere. dirigente 
ovigo. 
, Lf. di sindaco di 















avi. Eugenio, cons. prov. di Rovigo. 
Alessandro, di Giovi [Varone]. ; 
Silvio, di Verona. 

Fioriai avv. Pietro, di Verona, 

Canossa marchese Ludovico, di Verona 

Fa Gaetano , ingegn. del Municipio 


attrezzi diversi 
Assicurazione 

Fondo riparazioni » 
Spese generali Nave. 








i avv. Achille, di Legnago. 
artolomeo, id. 


Belti ing. Alessandro, ingeg. provinciale 


Fondo riserva ammorti 
3 | razione. . . 
di 
Lo spese di amministra» 
putote in 








bartolomea (Verona ). 18, dovendosi 
Moutauari conte Ferdinando, consigl. di jelà 
Prefettura. non potrebbe inizi 
‘Perinelli Aurelio, sindaco di Angiari sul- | sua operosità con meno di 
l' Adige (Verona). Ire navi. 
colato Giuseppe id. di Ronco all’ Adige | Spese di amministrazione L. 12000 
Tasse diverse. . . . . » 43000 


Belluno. 

Emilio, segretario di ragio- 
iutendenza di Belluno. 
Griflini ing. Giuseppe, di Codroipo (Udine). 
Luppis Francesco, di Pasiano (Udi 
(Continua) 








Restetobbe | quindi dn utile di È. 60° mila 

0 il 40 per cento e più, senza tener conto 
della riserva per ammortizzazione, che andréb= 
be riporiato nel Bilancio successivo p 

‘Avrei potuto. moltiplicare gli esempii 

NAVIGAZIONE A VAPORE tando le esportazioni degli olii pel Baltico è 1 


con servizio libero. viaggi da Cronstadt a Londra ; le importazioni 





























meuti sulle coste. } di V N 

Quando | racco, nel ricercare il lat Rosselti Li (Fine. — V. i Numeri precedenti, di grani pel Mediterraneo ecc. ottenendo, del 
debole dell'amministrazione attuale fi Grimaidi Fr ) E ; risultati migliori nel calcolo dei. noli, ma sti: 
È - Tenuto conto che un vapore della poriata | mai più seggio consiglio di nun largheggiare 
insistere sulle conseguenze dell’ ubol; De Stela beta a renna del n cron ni 
macinato predisse entrambi questi due pro-| —Rezza A L id. i perte: di900 quo Pene nelle previsioni, avendo avuta la certezza di ot: 

getti di legge e si dolse ja antic Reg serieta] cerbone ME e PERI Me nn” fre sodisfacenti 
non se ne fuse tenuto nei preventivi il: debito | gljeria 1n Vero pretore feno er o rmelferli dro rta) benefici, "i gi 
conto, tanto il Governo che i amici e De Liguoro Enrica, tenente legione RR. ca- Carene armatori attendono dal Governo (e si ha pi 





amici dei suoi amici si rifiutarono di crederci, 
0 ulmeno dissero di non crederci, e in ogni caso 
pretesero di dimostrare che i calcoli dell’ onor. 
Saraeco erano sbagliati ed esagerati. Adesso il | 
ou. Saracco aveva non u- | 
egli 
di mico | 











È esalta la notizia che il sig. Lefebere di | 
Béhaiue, ambasciatore di Fran 
ticano, abbia avuto da fare 
per ottenere che dalla Curia si suurzassero più | 
che fosse possibile quelle dimostrazioni di iutto | 
che dalla colovia francese volessero 

organizzarsi in occasione della 
di Chambord. E pare auche esatto ch'egli 
potuto, almeno in parte, ottenere il suo 

perchè dei grandi e solenni che duve- | 

di 

















giuri 
del principe defunto, 
lare. E, per quello cerne il tu: 
doveva aver luogo a San Luigi dei Fraucesi, esso 
fu assolutamente controvrdma 

A proposito del coute di Chambord, avrete 
già veduto come il legato da lui destivato alla 
Saota Sede nou sia altrimenti stato di tre 
lioni, come s1 pretese dapprima, ma solo di 400 } 
mila lire, la quale soma, del resto, corrisponde | 
a un dipresso, alla capitalizzazione della tan- | 

che il principe soleva. ma 
tro. | 

Come piacque al Signore, giunse a Roma | 
anche la risposta «del Comitato centrale di Na- 
poli per i soccorsi ad [schia, circa la proposta 
della Tombola teegrafica ideata del Comntato 
romano. Il Comitato di Napoli uvu vppone ce- 
cezioni a lale proposta, ed anzi la uppuggia cou 
tutto il cuore. Laoude il Comitato nostro dara 
subito mano a prepararla, come anche, se il 
tempo, che è estremamente turbato, | 
terà, sì principierouuo gli allesti 
festa di beneticeuza a Villa Borghes 

rà jo nessun caso dire che 
state fatte colla rapidita del 
se se ne deve cavare un buvo probitto per. la 
carità, sieno le beuvenute auche tardi. 

Pare che, alline di dare la maggior prova 
possibile della compiacenza, con cui fu qui ri 
cevuto l'iuvito del burgumastro di Vienna aì 
indoci delle principali città nostre, perchè i 
tervengano ali' inaugurazione del palazzo musi» 
le di quella metrupuli, il nustru facente fun- 
zivui di siudaco, il duca Leopoldo Torluuia, vi 
si rechera personalmente. 


























































(’) Lasciando piena libertà d' apprezzamento al nostro 
corrispondente, facciamo osservare cho la proposta pare 2 
ne che 


noi, più che, una dimostra 
Rochefort con la Frncia, 
dicemmo anche ierì, che a Milano sia viol ta la 
soltosritori al monumento 


Signor 






















poleone II per dimostrare che non è ermesso alla piozza 
Violare la libertà. Però l'inaugurazione del monumento al 
l' impe 


lore Napoleone III, per dimostrare che non abbiamo 
fg 





repubblicani © alla tumdee 
dunque il monumento, ma non per rispaadere al sg. Roche- | 


fort, che noa. meriterà 
retto. 





n monumento, ne mm-v0 indi» 
(Nota della Reda: 





SCATTI TFFIZIALI 


{ Vedi la Gazzetta d'ieri.) 















A re gli atti di 
negazione e di fit A compiutisi duraste le 
inondazioni dell’ auno scorso nell'Alla Jiala, dal 


dti SM peg BL gii di mu 


Sb i gite ddl 












rabimieri Veroua. 
Bollo Augelo, sotto teneate id. id. I 

Pietra nobile Andre a, tenente id 

fegri Salvatore, id, id. id. 

‘assim Giuseppe, capitano 4° reggimento 









Gardone Marco, te,zente 
Parvopassu Pietro, 
Moimalli Amedeo, id. 1° id. 
Pellegrini Earico, seneute 
Cauda Cesare, capi lano di stato maggiore. 
Gulli Cesare, 1d. 40° regg. fanteria, 
Del Pozzo Ferdina: do, tenente 40° id. 
Baucia Ambrogio, id. 40° id, 

unucciu Frauce sco, capi 





° id. 
pitauo 4° id. 






















Ì 


Nec vena mewbro della De- 





nezia ). 3 
Venier conte doll Giovanni , di Stra (Ve 


si può stabilire un bilancio presuntivo : 
1° viaggio — Cardiff Costantinopoli 
Se. 20800 


spese di carico e scarico, dirilti 


Commissione. . 


Nolo. . . . ..- 


spese e commissit 


to di dubitare quando si pensa che sor 
scorsi due auni dall'inichiesta parlamentare, € 
nessun provvedimento è stato proposto ancora), 
nè credo che_il, Governo potrà, proteggere la 
marina mercantile, nè favorirne lo sviluppo, ac- 
cordando dei premii ad esempio della Francia. 

Il Governo comprenderà la necessità di fa- 
re qualche cosa; € se non verranoo accordati 








Ton. 1600 a Sc. 13 






e tutte le 





rie, 





marittima. 

Di meno non si potrebbe fare in favore 
della marina mercantile, 

Ammessa la soppressione delle tasse, avre» 
mo un nuovo titolo di at ei bilanci del- 
l'industria marillima; attività non indifferente 
ela di navigazione a vapore. 

Le industrie italiane seguano uno sviluppo 
costante e progressivo, è da ciò il bisoguo sem- 
pre crescente di carbone, macchine, ferro, ece,; 
le produi gricole aumentano ogni anno, e 
di pari passo aumentano le esporlazioni ; nuovi 
portì tinora quasi deserti, dimenticati 0 scono» 

li si aggiungono ai vuwierosi porti dell Ita- 





2° viaggio — Odessa-Regno Unito 
Tonn. 1600 grano a Se. 18 Se. 28800 














3° viaggio — Cardij 
Tonn. 1600 carbone a 











nezia): — Carl i L. 38000 | tia peninsulare e insulare, come Milazzo, Porto 
i Carlo, econe nno pia Casa di ricovero jesi - . + 6000 | Empedocle, Licata, Barletta, Savona, ecc; € il 
: pone. Si cpmtentebiOnA + 0, 1) naviglio a vapore ilaliauo si riduce a 127 var 





Lic di Venezia. 
Malvezzi dull. Ku duoilo, assessore municipa 
le di Vicenza. 

Bonin conte Lutàr rico, id. id. 

Zanella avv. Giusta pper id. 1d. 

Franco nub. Fram sesco, id. id. 

Vautin Giuseppe, : sindaco di Dueville (Vi- 











li Luigi, ispiv store dei pompieri in Bas 
nza ) 
cfauo , co mmissario distrettuale a 





mig 
Burcei Bortolo, 1daco di Ponte di Piave 





Treviso ). 

Dall'Armi Tommi: 180, id. di Susegana ( Tre- 
viso). 
jacomivi France sco, assessore municipale 
salto (Treviso ). 
lati Autori 0, 













'aco di Chiarano 


0 doll. Giuseppe, id. di Salgareda 





( Treviso ). 
Avignone Antoni: i, tenente di vascello nello 
stato maggiore della mari 





"ftulese Gioramof ‘, scindabò’ di Sant' Angelo 
di Piove di ceo { Pala ). 





Degauello avy. Di sameni 
dova 





, id. di Agna (Pa- 


o dolt. Can dido, commissario distret- 
in (Padova) 
|. distrettuale di Mon- 











< Jott. Francesco , assessore 
municipale di Padova 





Auli id. id. 
u laeur el » att. Michelangelo, id. id. 
Comma avv, Giul. 0; id. id. 


Ces are, id. id. 
Jaco di Bovolenta 





Vauzelti 
Di 







o, di Carceri (Pa- 
a). 
Marchiori dott. ( 3iuseppe, deputato al Par- 
lamento. Ì 
Squareina ing. ( zioranni , ingegn. civile di | 
Padova. 
dini Joe. Giorgio , eons. tomunale di 


spese e commissione . 





sti buon vumero destinati all A- 
pure si sostiene essere bastevole il 
materiale a vapore della marina italian 
Sì costiluisca wua Societa di 
con tre 0 quattro milioni di 
mi a dirigerla un uomo competente, per cogni- 
raprendenza ; 
| 


di qi 





4° vialtiio — Barletta-Rowen 
Ettol. 11000 vino a fr. 4 













Mar Egeo, Me 





l'impresa non potrà fallire. 
Sc. 20800 Non siamo più ai tempi io cui Tommaso 
— | Mocenigo (1421), poteva esaltare com pien di- 
26000 | ritto ed orgoglio il Irallico gigantesco di Vene- 
zia; ma è passato il tempo altresi in cui i no- 
strì' grandi navigatori compievano le audaci lo- 
. 29200 | ro imprese sotto vessillo straniero. Venezia non 
— lè moria, chè una Venezia non muore; Venezia 
non dorme, chè un popolo che dorme non vi- 
1. 38500 | ve. Venezia non è povera. Venezia ha vitalità © 
6000 | ricchezze, e può acquistare, in breve tem; 
quella splendida posi che a buon diritto 


io — Cardif Tarragona 
‘Tonn. 1600 a Se. 13 











spese e commissione . ». . . . + * 











6» viagzio — Tarrago 
Eito. 11000 al. 3,90 
spese e commissione . > > +» > * 




















L. 32500 | le compete, e che quauti amano cordialmente 
——— | Venezia devono afirettare col pensiero e  col- 
7° viagrio — Newport Messit Topi. 5 
Ton. 1600 a Se. 14 Se. 17600 Pietro Vewea. 
iu 32000 1) HI vapore hà ha di 406 
DA RR 


speso e commissione. . >.» * 


—eor_ 
ITALIA 
Vertenza Ktalo-brasilinna 


La Camera brasiliana ha preso un po' trop- 
po alla lettera il programma finanziario del nuo- 
Gabinetto Lafayette — economia fino all'osso, 





N° viaggio — Milazzb-Roen 
Vitt. vino a L 4 L. 40000 
spese e commissione... .°. + + » 








Nei primi giorni dello scorso agosto ha respinto 
un progetto di legge per auto 






® viaggio — Cardif Alessandria . 
ad un pigamento di una indenni 
"Toni: 1900 9° 88 nd Se. 27200 | cento mila agli eredi del suddito 
17 Witoo | pot, determinata da un Consiglio arbitrato cui 





é Si eràno messe le due parti interessate, durante 
pese e commissione > >. :: + ‘6200 li’ ammiaistrazione del precedente Ministero: 
ii asaoo | © Poco di che si tratta: 

L'italiano Tripoti avera impiantato una eo» 
lonia nella Provincia del Paranà , dopo aver ot 
tenuto dal Governo le concessioni © regalie éhe 
davano ai suoi contratti coi coloni forza di leggi, 








sos — Alessandria-Li 
Tono. cotone a 1.2 il RottL. 4172 
ue DONE 















ta avendidezane 4 UE MER La'colonia, diretta dallo spirito intraprep- 
—_4 | dente di lui, a; ma intanto egli a 
L. 36672 | fidando nella alta del Governo, fatto forti pare 


Pere \l col 
“Be PAR i mm ino annualmente col pro 
» ogulett in dazitgeyiitst mo siditen 


tn 


piscina rio 


Ce 






























ilo pure l' Esposizione provinciale. 400 ; id. vitelli id. di 15 bestie 170; ia. ing 
ima, poi, con una cannoniera li | di 13 bestie 150. 
Chi pezionare Venezia, li 8 settembre 1883, 
che colà Il sindaco 
Daxre Di Seneco ALucmeni 


Il segretario : Memmy 





ll Ministero Sinimbu dichiarò libera quella fatto a sè stessi ed a tutta la Nazione italiana 
colonia, annientando così l' energia del Tripoti, che s' immedesima nel suo Re, come questi si 
dacchè gli disertavano i suoi coloni, ritenendosi immedesima in Essa; 4 
iberi dagli obblighi contratti. Per questo il Tri « Che per quanto grande sia la sventura 
Roli. reclnmnò del Governo ‘300 reis d'in.' palita, pure nelle vene dei superstiti del terre- 
nità , 
dotta a 


ia dal decimo % 

tela la sotto la c 
scoperto 

tale di que 


































































































































i si liano ; di Parigi seguissero una politi 
200 att: dara i nen Re i di Ra sd csi hi carità per pra grande liga, Commissione visiterà parecchi altri nostri Sta- Accertamento del redditi di pe 
in | pretesto d'insulto al loro Re, essi, fieri di sè BELGIO, bilimenti come quelli dei 1is, del De Marco, del | riochezza mobile. — ll sindaco di Vene, MB"cir, la 

vo le di pazzi, ed poten- | medesimi, si sentono nel dovere di rifiutare a L Layet, ecc. ecc. e. di Pepde noto, che .il R. prefetto con Decreto 3; Altre leggende da 

MiGIere dal Corno brsaiose pagamento tal prezzo la carità non di Rochefort e della Incendio nel Belgio. Grediamo poi doveroso rilevare che quegli | agosto p. p., N. 5879, D. III, ha nominato ilem BIBI ca e le condizioni 
di codesto indenvità, ricorsero al ministro ple- Francia intera, ma del mondo tutto. Telegrafano da Parigi 5 al Secolo: che ha seguita passo a pa: inni, a presidente, ed i sigg pi, gazioni che Do È 
pipotenziario del Re d' Italia, il qui j i ll villaggio di Bettincouri, nel Belgio, fu di- nelle v 0 rata onte di eppo e Colbato ca. dl dì sulla | 
la loro giusta domanda presso il mis strutto da un grande incendio. cia fu il generale Mattei, il quale, anche in ciò, Gioranni a vice presideoti. della Comminiao BB" grande Repubbi 
liano degli esteri. Centodieci case furono consumate dalle | ha dato prova del. suo grandissimo amore alla | mandamentale incaricata di decidere sulle og. SÌ dice che ne 

Il Governo brasiliano, non avendo fondo ia fiamme ! nostra citta, al cui sviluppo industriale ed alla | troversie fra i contribuenti € l'agente dele in: BM} avesse fatto vela 
bilancio per il pagamento di codesta indennità, | Casamicciola di volere far teo piena © come AUSTRIA-UNGHERIA cui prosperità consacra le più amorevoli cure. poste per Tesi cc) cold di Ficch. fl detta Terra di 
ricorse al presente deliberato. » 5. laine pai 
legge Si ere rca ii 0) = Aimetela Acquedotto. Relazione riassuntiva | quindi costituita come segue : cea] Sa ciò ch 

Per quanto non si teaere responsabile Leggesi nella Gazzetta d' Italia : ienne 6 all’ Euganeo: |__| Sullo stato dei lavori dell'acquedotto a tutto 31 Presidente, Chiggiato cav. Giovanni; vi, - 
l'attuale Gabinetto degli errori del precedente, Nè Rochefort, nè il suo giornale furono mai lettera di P agosto p. P- EE ideati : Piamonte cav. doll. Giuseppe, Gut. Binde meritano cre 
è indubitato che s' impegnò il Governo brasiliu | rappresentati nel Comitato promotore della festa t N | ivieg®Î Moranzani procede la costruzione del lO cav. dott. Giov membri eli: Ger foetmentone e de 
no verso il Tripoti ed i suoi ere: non | parigina per Ischia : quiadi il suo bilioso attacco | seguito d g_lî | briato per le macchine ammesso ai filtri chiari-| pi Giorgio, baldini cav. Giacomo, Ci © no mite senza gelo, 
è senza colpa il Ministero Lafayette, dacchè, di. | contro l' Italia ed il suo Re, dopo il successo di | base al rescrilto im) h; "i | ficatori, e fu incomineiato il lavoro per collo- | Augusto, Malabotich Gio. Batt., Zorzelto Angel rosì è appunto ne 

lo della maggioranza parlamentare, non | quella festa, non è tauto un atto di opposizione | li | care il tubo sotto il Naviglio. 1a | burioito ca., Giovanni, Caltanei bar. comp I delle anti 
ha fatto quanto va per ottenere, con quel pro- | contro l' Italia quanto un pretesto di disereditore idee Pe La condottura soltolagunare roggiunge la | Gir. Fil., Dall Acqua dolt. Antonio, Pascolaty le che il luogote 
pelo di legge, il voto favorevole della Camera, | l'opera patriotica e filantrop uel Comi- | | ve proposte. Si crede che tra gli amni- | lunghezza di metri 5531.59, e la caualizzazione | cav. Alessandro, Ravà cav. $i loi minato e dis 
quale non fu posta in grado di apprezzare | tato più perchè gl' Italiani si asten- i vi saranno Conci e Sabbadini. _ ia città ba uno sviluppo di metri 23.276.70. | Eugenio, Rosa ci ubei al "delle più antic 

tutta l'importanza del suo rigetto. gano dal rilevare l' offesa di Rochefort, onde non L'Imperatore ha regalato alla città di No | Procede la costruzione del camino per le | plenti: Gei Francesco, Contento 120, Faido rdeuskiold aveva | 

Quale sarà la conseguenza? Il Ministero La- | fare l'interesse suo contro il Comitato promo- | na il castello di Weinzierl. Vi verrà & n © | macchine al cisternone a $. Andrea e l'inlonae» | Alessandro, Spada Fortunato, Savoldelli du sulla tradizion 
fayette si coprirà col voto contrario della Came- | tore che indirettamente è preso di mira ai suoi Francesco Giuseppe, già decretato dal | eatura con cemento di Grenoble delle pareti in- | Giacomo, Angeli Giuseppe. a se gopra il si 
ra per non adempiere il suo debito verso gli ere- | oltraggi. va terne del cisteraone stesso. Continuano i lavori La Commissione terrà le proprie sedute nel i cola trovato | 
di del Tripoti, appoggiati dal Governo italiano? dbale Sodio, Cronti © Ungheresi. | per e collocas no del lab solto il terrapieno | Residenza municipale, palozzo Farsetti. | conquistatori 
Domandi roroga far Il teneni "redino: | della Stazio de stupore ved 
NUNNO a ripeaiselere lo e, di leges ‘Telegrafano da Parigi 6 all'Italia peg zip Csrrp Al pozzo artesiano a Santa Marla, portato lomalo di sencehi. = iri MERO erica 
Sl Parlamento ia altra sessione ? i ll tenente Bellini ha incaricato I° on. Nico- | je omo energico e risoluto. La sua nomina « | alla profondità di 10. 19560, si sia ripulendo la | Kite di turno, uno dei giuocatori, il sig. Vans.” fe 10019, simboli. 

Non credesi che faccia l' una cosa o l'altra. gli da padrino nel caso che Rochefort | commissario regio contribuisce quindi a ristabi- | (0l00na dalle sabbie per poter qulare il tubo di | tart, essendosi ritirato, ed un altro essendosi n figioto portato 































Ù cre Je la por ch 
Non e' è perciò pericolo di complicazioni iuter- | accetti la sua sfidi lire un po'di calma e di riflessione. lezione e mettere in funzione la pompa sPe- | sontato per alcuni giorni. stessa guisa ch 
nazionali tra il Brasile e l'Italia. Terno jm- L'on. Nicotera si recherà da Rochefort a | "" l'glornali croati moderati. si esprimono in | cieio Gi* sistomete: A tull'oggi i giuocatori sì trovano coi w. jaso predi 
le di D. Pedro farà onore ai suoi impegoi. | chiedergli spiegazioni sul colloquio passato fra | questo senso, e lasciano prevedere che il ricollo- 1 merletti di Burano ni- | guenti punti: Zannoni con punti 8 4) sopr 
ue fera bet agg inin ri 200 malle rei Pi questi e il tenente Bettini, camento degli stemmi si effettuerà senza oppo- | zi di A meter _ dei ga dieci pesa pasa (rea con punti 7 42 so Pa To 
[re sa Allane!o, la somme e rt , perchè il pai jonale è convinto | del conte Della Croce, nostro ambasciatore ul. undici partite; Salvioli con puuti 5 soy 
cui è debitore agli eredi del Tripoli, avviserà a | Un assessore assassinato a Lueea. | Mio Peste tieterese finirà col dare sod 8, alla contessa. Marcello, sonuacia. che i | sette partite; D' Aumiller con punti 4112 vb Bfflsemburgo , il ter 
qualche espediente per mantenere la sua parola. | —1Telexrafano da Lucca 6 all' Italia: e alle esigenze ed ai diritti naziouali dei dici partite; Cantoni con punti Madrid. 
(Questo riguarda | amministrazione interna del leri fu da mano ignota pugnalato Mronai ur 





CORRIERE 


Venezi 


paese; ed il rappresentante del Re d' Italia già | Filungo il signor Francesco Gemigna 
dichiarò al Governo brasiliano, che non è affare, 
il quale lo concerna, insistendo per il pagamen 


Soggiunge che ogni patriota ha oggidì un 
le. Il misero cadde cadavere sollo | Jovere unico da compiere, quello, cioè, di con- | ne 
ssassino. correre a ripristinare la tranquillità nel paese. | giore increm 





partite 
to di questa industria venezi Po Società pro 











F ms apra Bio re Nella Dvi continua sh to. ai le Le ietaria del teatro La Fenice è invitata IL’ ono 
Alla partenza dell’ ultimo corriere da Rio peter daoo (Treia frrcera, Ai fermento. ABe | stipendi! universitari. — ll Consi. | Pri del teatro Li ] per ur. . 

al rono sparsi stami lisemiti , ma pe- | glio le sca V b- | genza a riunirsi in convocaziane straordina pgrafano da 

Janeiro sì diceva che il Governo, per tirarsi dal- Austriaci © Francesi a Roma. rele filo provinciale scolestico di Venezia rende pub- | genza a riu din rete Telegafano da 







l'imbarazzo, sarebbe ricorso all' espediente di Telegrafano da Roma 6 all’ Arena : 
prelevare dalle spese segrete le 200 mila. reis, 





ne di domanda 





Che a 





rt. 4 del Regolamento ap- rini assicurò rip 
3067 he | 














- al 
sfocia, x È Telegrafano da Zagabria 6 all’ Indipendent R. Decreto 2 aprile 41876, N paltatore , sig. Bartoli, allo scopo di ot. tto che 
reelamate dagli eredi Tripoti coll’ appoggio dei L'irritazione contro il È SP aperto il eonciro a due stipendi! | tenere l uso. del' tesiro, senza. dolazion liimenie 6 l'Aù 
ministro d' Ital cresce dovunque. Re da di L. 740 no, insti- | darvi nella pressi Il Popolo Nom 
sure ORI A Krapina vi fu un formale combattimento Risoluzione del 1.° dicembre | 84 non meno di 36 ‘on cinque 
1 « Labaro » © il Vaticano. vrana Risoluzione del 1.* dicemi n cina Noi peniamo a 
r fra tumultuanti e mi 9 creto 15 nI | opere serie, e per discutere e deliberare in pro. lonse 
Telegrafano da Roma 6 al Corriere della Da una perte stavano 468 contadici , dal: Mii or cieca marzo 1875, ad even: Mesa: Lao ia pro , qualora. f 








rebbe, con ciò, n 
tesa serietà di u 








l'altra cirea mezza compagnia di fanteria. iessono slurT”. dati stipendii solamen- | Qualora l'adunanza andasse deserta per di 
1 contadini attaccarono le truppe, che fece: | te gli alunni più distiuti e bisognosi che abbia | fetto del numero legale dei voti preserilio di 





isorto il giornale il Labaro che uscirà sen 
una volta la settimana. Lo dirigerà il canonico | per cura del Governo francese, ma anuettendolo 

















































dl ro fuoco | into (al €a soduto fino al compi- | Regolamento (rt. 44), la seduta di seconda cos- 

ne Pl Tria Pitura di questo “gior: | Sl ambasciatore presso il Quirinale Vi furono 4% morti e molti feriti. | mento degli studit liceali un posto gratuito. 0 | vocazione verrà fenula nel giorno successi 

nale risorto contiene uu articolo violentissimo Incondii della Pineta di Ravenna. ritgagirs Fesiponti uao scontro | $etBigratuito nei Convitto nazionale Marco Fo- | cioè domenica, 9 gore, ll ora 5 n 

contro l' alloggio degli sposi Pecci — nipoti i n î à scari Conferenze roi osenthal, 

Mae al Veleno cit Imueoi Prsare-tppeili ife serli sr jeriamvie qunguineto de CALA non più tardi del giorno 30 | — lei, alla conferenza del sig. pro. Rosenthsl, Biremo dello stato 1 
Nello stesso giornale trovo notàto che i Ge- ‘Gl'incendii i verificano da oltre venti gior- | e ql villici armati aggredirono mezzo squadro- | del prossimo mese di seltembre, dovranno pre- | asssteliero 11, diciamo undici, persone, e & RA assisteranno alla 

suiti soppressero negli archivii del Vaticano, dei | nj senza interruzione, e ciò specialmente nelle | v5,te7 Segni esta (ero ritirarsi dopo aver | sentare al rettore del Convitto i seguenti docu- | offerte raccolte nel bacile crediamo non abbia L'Imperatore, 

documenti messi assieme dal famoso Papa Gan- | pinete Classe e jovanni, particolarmente sendo agio e pediti menti in carta da boll | raggiunto l'importo di due lire! Sassonia, il Re 

ganelli, Clemente XIV, contro i Gesuili stessi. | hella 1V zona della prima, posta fra il fosso Furono tosto spediti dei rinforzi uno sui | 5) Uta domanda, nella quale si ESTA ga randuchessa di B 

Altre carte e libri furono sepolti nel fosso e nei | Ghiaja ed il tevano. Ormai piu della metà del i vntadiui si Igo 


i vogliano applicarsi, Jel giardino dela , il Principe Gu 


di compatti sui paesi pe e la Princip 





Giardini del Vai 
Storiche. 


no, per sottrarli alle ricerche | sobborgo è stata preda delle fiamme senza con- 





n i i i i î 5 A dai qu di Serbia, il gr 
re tare la perdita di lulte le giovani piante di pi- ti co ha'‘dicmeadato na Vie 
ommissario ha domandato un battaglio- | negi filesalale: cd a © n 
Gli sposi Pecel, no e di altre essenze frascale che rigogliosamen- | ne e mezzo di riufvrzo, che oramai è partito | promozione e di licenza liceale riportarono una | simo, ud i È era asini 
ila: Veli |preereos; i veve di vecchi | Delia messima [relta. pro Noeaza licenlo riporisrune pai 0, ed il successo fa eguale a quello della 







NEVE: ra ; meno; een) 
Le zoue colpite dagl'incendii sono preci- Certificato rilasciato dal Rettore, da cui Di po 
du 


erge e ; gli usseri e salu- | levino i loro diportamenti ed il loro ca di Cambrid 
Login sup. | tata invece con entusiasmo la compagnia del reg: | nelle varie istruzioni nell'interno del Conviti i jpe di Portogallo, 





gimento nazionale. v d) Certificato di lodevole condotta ril di ria. Non fu un 
femorale delle: Pinel (gue ai pour ve: Ai coofini della Stiria presso Nagytabor han- | dal Sindaco del luogo di loro dimora, se, dopo | © sale dei Principi 


ddottò misure di PPE: | no luogo grandi assembrasnenti Convitto, doveltero attendere che 






questuanti, questi in- 





A pi nove. 
cane fà senz, ma flo pia che 1° "Lega di Lander a'è vivamente | des dont vo spendo? spia LO 
ditelo al hesee o per deliciasaa del per. | *"®© e) Attestato della Ciunta municipale, che in- | per pi gi Mari esteri è atles 


Quella energia repressiva fu momentanea. li 
| seguito, il Bullettino della Questura aonunziò RI l'ala, dove va a 


vs | appena saltu: Mirest: io: 





provvisoria. 


dichi il luogo di dimora, la qualità delle pers 
Il Papa ha fatto un assegno di sole 50 mila 


sonale sorvegliante, hanno servito poco © nulla 
ad impedire © a circoscrivere l'opera devastatri- 





















lire al nipote: avendone questo già 100 mil î fiere, sono esposi 

Leone disse bastargli il reddito annuo di L. 7500, | ©° “Ci e rancamente diremo che noi = Telegratano da 
ù pure ; i ; mi y 

pe hè la sposa ne ha da parte sua 30 mila al- | nog riteniamo la serie dei mentovali incendi pito venti ia de IR Continuano le 


opera del caso, ma beusì l' opera di malvagi 
indegni del nome d' uomi 

La stessa Amministrazione comunale ha 
questo grave sospetto, e sappiamo che a tal 





zione degli i. 
La Gazzetta 


Si è discusso nel sacro Collegio se si do- 
vesse farlo priucipe ; ma il papa vi si oppose, 
perchè teme nasca un conflitto col Governo ita- 
liano, avendo soltauto il Re il diritto di creare 





i fare gi 
inge tutta la su 

















 Sli aspiranti che hanno già intrapresi gli | N conte di € 






































o ha iuvocato in quest’ ullimi giorni l'iater- | L d un fatto sperimentale. 

fincipati.. uopo iiater- | l'autorità e il potere dello Stato col rialzare | studii in una Università, ovvero in uu Istituto 10.500,00 di rendit 
MN aeonte: vcugsoo; Da Recanterio dotto ento della forza pubblica non solo per impedi- | gti stemmi, affine di appruvare che la soluzione | superiore dovrauno uaica im Piazza. — Programma di Pontano 
d'un palazzo principesco, del valore, almeno, di | rey 'eriori mistalli, ma per iscoprire i culpe. | delle questioni politiche è impossibile, mediante | stazione, che prov peszi musicali da eseguirsi dalla banda cit BAfropaganda 'fide; 
un milione, meatre non si può sottrarre alla | "°" i tumulti nelle strade. Il proclama soggiunge | vole condotta e riportato una media non dina la sera di venerdì 7 settembre, dalle ore# Bilo ‘sue nipoti 
chiesa questa somma; € il patrimonio privato FRANCIA che solamente dopo chiuso l'incideute, è possi- | riore ai nove decimi, od almeno otto decimi in | 8île 10 
del Pecci non permettergli di fare una tale spesa, bile una soluzione sodisfacente e conciliante della | cadaun esame sulle materie obbligatorie. È Lo s resti 
pichè; tutto sommato, arriva appena a 250 mula lassegna ra che non vuolsi toccare ai Venezia, 27 agosto 1883. e: GIRA A Ae BBMBoberto di Borbon 
ire. Il duca di Larochefouenuld Bisaccia, capo nazionalità e ai diritti costituzionali. A rigi. “Walz Hellogs: BB al costui fratell 

Di più, il Papa rifiutò di fare cavaliere il | del partito legittimista, telegrata ai giornali fran- i cittadini ad appoggiario. Dichiara che Il Prefetto presidente, G. Moosi. i. Duetto finale nell'opera La fs La ossea: 

padre della sposa; negò pure decorazioni a pa- | cesi : È farà il suo dovere in qualsiasi caso. Diritti ai # — 5. Usiglio. Schottisch sulle Educande 
recchi giornalisti ‘ufliciosi della Germania che zia per rendere il su n- deco del cr ppacelimatone: = MLBA:| BI Vari. Pot-postri sull'opera) Maebaik: = 
gliele chiesero durante le trattative per la con- pe venerato, sulla cui 1 viaggio di Bratiano. Vili la sellarazical Ae] o 7 » Mantelli. Polka La Giocosa. 
Nfiazione del Vaticano evo Bismarck, - mo — il conte di Chambord — | Telegrafano da Berlino 6 all'Eugan n erreggint li. dello siato civile. 








sale 24 luglio 1874 © 9 giugno 1876, approvate 


Deputazione provinciale nel 30° novembre 





oro inerollabile fedeltà alla monar. In seg 





all’ andata di Brati 





settembre. 





Gara di licenza liceale. 


















le e salutano nel conte di Parigi | per conferirvi eol principe Bismarck, dopo aver | 1876, ” A SCITE Femmine 
Telegrafano de Roma 6 al Secolo: i copo della Case reale di Frencio. » già parlato @ Vieana con Kalnoky si afferma | "°° xi i cerca redini NEL: n 
senatore Tabarrini ha presentato la rela- ——_ che la Rumenia staccata definitivamente | Giunta municipale, res» esecutoria con Fofettà 
zione della Giunta per gli esami di licenza li. | Hm elrcolare del conte di Parigi. | dalla Russi zio visto 30 agosto s. N. 12% " 


ceale. Esso conclude dicendo che, tranne poche Ecco il testo del dispaccio, col quale il con L'Austria, in compenso , rinuncierebbe a 


eccezioni « i Licei sono frequentati da una turba | te di Parigi ha notificato ai Sovrani regnanti di | una parte delle sue esigenze nella questione da- aio Meccanico, vedovo, con bi 













































































































n pet 
di giovani mediocri © svogliati, che, dopo avere | Europa e all’ Imperatore del Brasile la morte | nubiana. ; bile 
consumato ‘ollo snai nello studio delle lettere, | dal chate di Chatabord: Si credechela Rumania si obblighi a un'as- | fera dii Barbini Autoni, vetro lavorate, con Surori Mura ffancia, e ricorda 
escono dal Liceo incapaci di scrivere un periodo soluta neutralità, in casu di guerra tra l'Au ‘Tale tarifla sodia ia vigore dal 19 ssttemo | Seema: pi rta, cali Lpun Spagna 
ia buona lingua nazionale, igoorano perfino Ja Ho il dolore di parteciparvi la perdita eru niadere ll suo territorio | bro corr. immedistemente pei riguardi del nuo: | rms. pnt. mim ro Pomideate, can Lace 1 Prin 
grammalica dell lingue greca © la dele che la Casa di Francia ba subito testè nella passaggio di truppe o di armi russe | vi” ammazzatoi dei vitelli. © dei suini, nonchè | UEGESSI: £° Foria Dubai Mari, di anni 78, vw Telegrafano di 
neapeci di risolvere un problema ie suo capo, monsignore Enrico, Carlo, | per la Bulgaria. dei diretti di sosta nelle nuove stalle in comu- | domestica, di Venezia. — 2. Zanetti Predosm Angela, dis” ll'eonte di Pa 
con deduzione di ragionamento. 'erdinando, Maria, Dato da Dio d' Artois, duca 3 ne, e dei cononi annui a litolo di fitto per uso | "î 59, vedra, casalinca, ia. di mi A duca d'Aumale 
di Bordeaux, conte di Chambord, morto a Frohs. | -—Incemdiari! sospetti a Viemma. | tile private li progresso di tempo serl pali: 
La protesta dorf il 24 agosto 1883. Telegrafano da Vienna 6 corr. all'Iadipen- | cata di mano in'mano che si. atuveraano ig 8, Disordi: 
del Comitato di Casamicciola. Prego la M. V. di volere accordare, in que- | dente: altri nuovi ammazzatoi, e cl P Telegrafano da 
La Rassegna ha da’ Napoli 4 il testo del | sta dolorosa circostanza , alla Casa di Francia La polizia arrestò ser individui sospetti di | nuove stalle e loc: p L 3 Oggi s'è trat 
cccng l'alta sua simpatia. essere glì autori degli ultimi grandi incendi Nol frattempo, ise, la causa cont 
leri sera in casa del presidente in Napoli, Firmato: Filippo conte di Parigi. | A loro carico però non stanno che vaghi | ti, nei riguardi dei to, carpentiere è BB reato di stamp 
signor Arcangelo Manzi, in seduta straordinaria n isdirsali ficnsai paggrfenlioze. positive: Lorie allarmano do. | 848! del vecchio stabilimento, varrà ta tariffa Saia dii , La difesa vole 
i lì urgenza, un) il grate Î J iugno \ Ò ' oi, mn ‘eside 
fire ori eta | ra toc, di Parigi | vg È pen elitario Ma Seli 
papertento del ie: fr Arnone, presidente hac rape ci ll Secolo Ò Tariffa : È Zacagna Petri Bianca, di anni 72, vedova, decessi aio l'’avvocali 
_ cav. luseppe, vi -_ leil, gnac, cl o, ”) ner, liritti tel i ;ì | Trieste. che vocò de 
Cart ca” Golan CE More Antonio — | pagò i riaazione dla ferme rengior Lar NOTIZIE CITTADINE testi) Diritti di macellazione per ogni capo di |" Simuni Muto, di sas 60, garzie, dee +4". BB" ipresa" ta el 
Barbieri Notar Vincenzo — Ferrara Vincenzo | la forza, dice doversi aspettare che escano dalla | Venezia 7 settembre. 0 Ù si ui, 
— Zavota Francesco — Lembo Nicola, e prese | 4 x 6 Lacchesi Carlo, di anni 39, vedoro, terraazaio, det Ordine pertett 
ail unanimità la seguente deliberazione. * Questi ne usciranno quando l'opposizione | —Iisassro di Casamicciola. , * "agio Lago di nni 40, tipogrto i 
« Il presidente ha richiamata l’attenzione | legale prenderà piedi. ll giorno che la tranquil — ll servizio funebre a suffragio dei morti s poche. deri ie Bispacci | 
del comilato sull' inqualiticabile articolo di Ro- | lità pubblica la turberanno i repubblicani stessi, | d'Isola d'Ischia, ch' ebbe luogo domenica, 2 0) Diritto di sosta per ogni de 7 deo 
Mo di po di bestia. Parigi 6. — 
chefort, riportato dal giornale d'oggi il Corriere | se vi saranno responsabilità me nelle stalle in comune per ciascun giorno lamane, e pari 
fel Mattino, all'indirizzo del nostro augusto e | prenderanno! » per 9 dopo le prime 26 ore: era), > © PAU" 


iroso Sovrano Umberto I. 
so « Ed il Comitato, riugraziando il presidente 
Qi averlo convocato d'urgenza per tale argo- 
Sento, ha considerato : 

‘« Che l’immane disastro del 28 luglio ul 


Ùl Gaulois dic 


la | 
i | e) Canone annuo per uso ed esercizio di | —Nel quinto Congresso degli Ameri e era del Tonchin 
gt Di de Pepe pei visa sa fasi! gni pr, Seesalo ica Deb: he bre p gendbo] laser della cqriva Loghoe ara 
i Commizzione nologia del nuovo m i osse 
no Da Pia Lenno ero gio dl gra he Lao $) Cavo anno è ilo di fio per uso | perte de Cetol temi eni Co 
dot 1 glio del Padre dlla patria, umberto | i if letta una dicerigione dal doti. Sl 
Re d'Italia; 
« Che 
















n ila di 12 bestie | fler, prolessore di geogratia in quell' Università, 
sostiene i, 4 di 
insulto fatto al loro Re, è come î 0 bestie lire id id. al la dagli Scon 






sunciati 
n 


misi 


jere, di 











Panlror, 
altre 
sura e le cond 


Pranzioni che © 
Ogidi sulla 
"sonde Repubbi 


leggende danno sopra gli Eschimesi di 
vali di quelle terre 
j0 con quelle che si 
Nuova Scozia e vari Stati 
li 


e nell'anno 1421 ua Vescovo Eri 
si fatto vela dalla Groenlandia verso la 
ta Terra del vino. | 
he Adamo da Brema racconta nella sua | 

I re danese Sven Estridsen gli 
uesti viaggi. Queste sagas, 0 leg- | 
credibilità anche perchè pa: lano 

e del viso, come pure di ua a 

Si ite senza gelo, che rega in quei paesi; 
co sopuato nella Virginia. Steentirup Figi: 
eo delle antiche rovine nordiche in Groen- 
) 0 ‘te il luogotenente Holen, tre anni fa ave- 
la Minato e disegnato sul ‘luogo. Bebnson 
Selle più autiche carte del settentrione che 
'l@skiold aveva fatte riprodurre. Bamyes ri- 
falla tradizione dell’ uomo bianeo in Ame- 
e sopra il simbolo della croce, che si dice 
"si colà trovato al tempo di Colombo. 
"conquistatori spagnuoli avrebbero con loro 
ale stupore veduto la croce in varii luoghi 

America centrale e si era a lungo creduto 
5 simbolo del cristianesimo vi fosse 


vr 
fi 
4, 


NI Vangelo. agl' ladiaaî. 


Ki Tommaso pi 
Congresso degli Americanisti si 


Il prossimo 
Tori 

Il primo 

sed go 


erasi tenuto a Naney, il secondo a 
il terzo a Brusselles ed il quarto 
Nadrid 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 7 settembre. 
. L’onor. Baccarini. 

telegrafano da Parigt 5 al Popolo Romano: 

Durante il no qui, l'onor. Bae- 
sii assicurò ripetutamente non esistere un 
“lo seritto che leghi l'Italia in alleanza con 
l'germania e !' Austria-Ungheria. 

Il Popolo Romano aggiungi 

Noi peniamo a metter fede a questa nolizia, 
li qualora fosse vera, l'onor. Baccarini non 
anbbe, con ciò, minimamente giovato alla sua 
cdesa serietà di 


N 
lbranduchessa di Beden, 
ha, il Principe Guglielmo 
tipe e la Principessa ereditari 
Re di Serbia, il granduca di Assia, il Pri 
Alessandro di Assi duca di Con 
vl duca di Edimburgo, il Principe di Wal 
il graoduca ereditario di Sassoni 
isia, il Principe Leopoldo di Prussia, il Prin- 
cipe Guglidimo di Assia, il Principe di Galles, 
4 duca di Cambridge, il duca di Pi 
cipe di Portogallo, € 
stria. Non fu ancor 
quale dei Principi russi 25 
sanovre 

Il sig. von Giers ministro russo per gli 
ifiri esteri è atteso sabato qui di passaggio per 

itare la sua figlia malata. 


ufficialmente notificato 
era alle grandi 


igi 5 al Popolo Romano : 
Continuano le manilestazioni legittimiste in 
more del conte di Parigi. 
Charette disse che il testamento politico 
cvnte di CI racchiuso nell’ uk 
w bacio che egli ‘detti conte di Parigi. 
Il conte di Chambi 
Mo, 


varizia. Del restante 
[bterto di Borl 
| al costui. fral 

Li 


luca di Parma e un ter 
le di Bi 
usafruttuoria ge 


Telesrafano di 
Il coute di CI 
ila contessa, sua mogi 


Don Carlos di Borbone. 
Telegrafano da Parigi 6 alla Perseveranza : 
Don Carlos di Borbone, in una sua lettera 

| si Noeedal, in data di Parigi (?), dichiara che 
tì von ha nessuna pretensione al trono di 
nia, è ricorda ch'è legato da nodi is su- 
libi alla Spagna. 


1 Prinei 
Ifegratono da Parigi 6 


Perseveranza 
i è tornato al i 


s'è trattata, alla nostra n 
usa contro 13 repubblicani, imputati 
l reato di stampa. 
citare delle parole di Maz- 
liti, ma il presidente lo interruppe. 
Avendo il pubblico emesse d-Ile grida e ap- 
fiudito l'avvocato, s'è fatta sgombrare | 
' ehe provocò dei fischi, ma nessuna resistenz 
pe” Itipresa la seduta, gli accusati vennero as- 
"I 


Je perfetto. rie 
Jacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 6. — Il Re di Spagna è arrivato 
Mamane, e pari Jonaco. (Ba- 
i 


il Re riceverà oggi Chal- 
ha da Hong Kong 
aro la A fron. 


ui Gaulois dice che 
6. — Il 
la Ci 


Hong-Kong di stamane, diretto al ministro della 

marina, dice che nessuno nave da guerra cive- 

se è venuta dal Nord. Tre trasporti soltanto 

da Pakoi quindici giorni fa con 730 

1750 soldati sono giunti domenica da 

Canton’ su una nave di commercio cinese. — 
sono riunite a Canton. 

ro invito 

per stabilire le 

Rumenia nell’ al 


della Stiri 
Parigi 6. — Il Temps ha 
ina di Ramberg, tedesco, è dal 
roati la preferi a quella di 
a dei crediti, la 
sola che rimaneva a svolgersi, venne oggi defi- 
nita fra il ministro d'italia e il ministro degli 
affari esteri, coll del segretario del 
Sultano. Le domande dell'Italia furono piena 


missario in Croazia, 
definitivamente dispensato 
Vienna 6. — L'Impe 
di Corte di 40 giorni per il conte di Chambord. 
Londra 6. — Il Times ba da Mongkong: 
Il corrispondente da Haiphong scrive che i Fran- 
Pakoi e Canton se 
00 dalla frv 


posto di. Pejac 
le sue fi 


Negozianti ci " 
Londra 6. — Parecchi giornali in 
Governo ad offrire i suoi buoni ufti 


dard di Hong-Kong conferì ieri col Vicerè 


| Changskusing. Il Vicerè dichiarò che molte trup 


pe cinesi si conceutrano alla frontiera del Tou- 
chino. Nessun ordine venne dato per varcarla. 
Moltissimi disertori raggiungono giornalmente le 
bandiere nere. Il Vicerè soggiunse che mai la 
Cina riconoscerà il trattato di Huè; la guerra 
è inevitabile se la Francia non tratta con Tseog. 
dente aggiunge che le truppe armate 

ad arrivare; 


bellic: 


Gil 
Tangeri diretta per l' Italia. 

Madrid Fece ollima impressione nei 
cireoli ufficiosi l'atteggiamento particolarmente 
le dell’ Italia in occasione degli avveni- 

duti nello scorso mese nella penisola. 

— In tutte le elezioni parziali del- 

vennero eletti i liberali. 


Curone cominciò circa le vi 

undici con la ri 

torrente pioggia e venti incessante. 

Il Re assistette a cavallo all'intera fazione, 
o la vasta zona, fra costinue ac 


indi tornò alla villa Grattoni. 


Monaco (Baviera) 6. — Oggi l'Istituto di 
diritto internazionale continuò la discussione sul 
regolamento delle prede marittime. 
révy firmò i decreti pel mo- 
presidenti della 


Il conte di Parigi e Challemel, ministro 
degli aflari esteri, visitarono il Re di Spagi 

Lisbona 6. — La Regina è giunta felice- 
mente, vivamen 

Inaugoi 
di La Fazette. 

Le Puy 6. — Nei discorsi p 
fatto l'elogio di La Fayette, cittadino rispettoso 
alla legge, uno dei fondatori delle liberta frun- 
cesi. Morton constatò che la cerimonia attesta 
la stretta amicizia della Francia e degli Stati 
Uniti, spera che durerà sempre. 

Waldeck, ministro dell'interno, ringraziò 
Morton, soggiungendo che proprio così devono 
stimarsi di inte che nulla de- 
vono tenti  risolute a nulla 
lasciar intraprendere a loro danno. 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 7, ore 2.55 p. 

Si augura generalmente che finisca 
la polemica suscitata da Rochefort, 
brando inadeguato il peggiorare per simile 
causa le nostre relazioni con la Franci 

Il Comitato centrale di Napoli per 
soccorso a Ischia deliberò di non tenere 
in nessun conto la 
deliberazione del Comitato 

ola. 


con cui si inc di assumere la forma- 
zione di un Comitato provinciale romano 
pel pellegrinaggio nazionale nel 9 gen 

L’ anniversario del 20 settembre ver- 


I destini 
gione italiana. — Genova, Scuola societaria ita 
liana, 1883. 


Notizie sanitarie. — Telegralano da 

| Trieste 6 all’ Euganeo 

Il cholera si considera come cessato nel 
€ basso Egitto. I bollettini verranno s0- 


aumentata inondazione del Nilo lo farà 
cessare ben presto anche &ell'allo Egilto, dove 
serpeggia ancora: la mortalità vi è discesa a 





Mirsi alle bandiere nere. A Bacniok i manda- ‘eni 


Von anvamiti rifiutarono di liceoziare le truppe- 
Siluazione dei Francesi richiede promb® no- 


mi erisi 6 — un telegramme di Meger de 


lo. 
Il Kedevi ritornerà il 16 corr al Cairo,con 


lotti i ministri. ‘ 
lo si sono levate le 
pri dal Canale e dalle 


| 
inò lutto | 


Si riconosce generalmente l' opera intelli- 
gente e proficua della Commissione sanitaria. Il 
contegno del Kedevi è lodalissimo. 

Le truppe di occupazione i verranno 
ridotte a soli 3000 uomini ; un baltaglione sol- 


al Cairo. 
parla di mandare altri 2000 uomini con- 
tro i ribelli del Sudan. 


Telegrafano da Costantinopoli 6 all' Osser- 
vatore Triestino: 


cholera, il consiglio sani 
immettere a libera pratica le 
provenienze da Beirut e dalla costa di Siria. 


siva trontent 

L’ avvocatessa respinta. — Telegra- 
fano da Napoli 6 all' 4 

ina iarsi 

to, lo di Torino, a pronunci 
la iscrizione delle donne nel Albo Forense de- 
cise di rispondere : « Non essere fra le si 
+ tribuzioui di prendere in massima la 
« ne delle donne fell’ Abo degli avvocati 

La deliberazione fu presa 

(ro proposta dell'ex mi 


Bollettino meteorologieo telegra- 
— Il Secolo riceve la seguente comunica- 
zione dall' uflicio meteorologico del New-Fork- 
Herald in data 5 settembre: 
| + Attraversa l' Allantico una perturbazione 
| pericolosa, al 42° di latitudine nord, la quale 
| giungerà probabilmente alle coste nord inglesi 
e norvegesi tri e il 9 settembre, accompa- 
guata da forti veti sud-nord-ovet. » 


Ferrovie venete. — Legeesi nel Moni- 

tore delle Strade ferrate: 
| Sappiamo che dal Ministero dei lavori pub- 
blici è stato sottoposto al parere del Consiglio 
di Stato la da di concessione della costru- 
zione e dell'esercizio di due 

Schio a Piovene l'una, e da Schio a Torrebel- 
vicino l’altra. La domanda di concessione fu 
avanzata dalla Ditta G.B. Saccardo e Comp., €, 
secondo il progetto da essa presentato, le due 
linee assieme avrebbero la lunghezza di chilo 
metri 15 e mezzo, ed importer una spesa 
di costruzicne di circa L. 700,000. 


” 
tamente però alle tratte 


sede propria 

— L'amministrazione delle Strade ferrate 
dell'Alta Îtalia, approvò i seguenti preventivi : 

Costruzione di due pouti metallici luago 
la linea Padova-Bologna (lire 31 

costruzione di un punte in ferro sul canale 
Bussè lungo la linea Dossobuono-Legnago ( li- 
re 28mila ). 


Fei 
nel Monitore delle Strade ferrate : 

Sappiamo che l° Ufficio del Genio civile di 
Rovig» ha pressochè completamente ultimato il 
progetto di appalto del quarto ed ullimo tronco 
della ferrovia da Adria a Chioggia, comj 
fra | detto progetto verrà 

I Ministero dei 
vori pubblici per approvazione. 

Treni diretti. — Leggesi vel Monitore 
delle Strade ferrate : 
pian» che le Amministrazioni ferroviarie 

jache hanoo stabilito di ma 
invernale, 
per la stagione 
I erlino, Monaco ed Ala 
che l' Amministrazione delle 


pure nell'inverno i Ireni 73 e 74 fra Ala e Ve- 
rona attivati il 4.* giugno p. p., i quali sono in 
coincidenza cui direlti esteri preaccennati. 


lati dalle inondazioni. — 


dal Governo. 
di Grumo Nevano ed 


muovi parti 
L'uragano terribile scoppiò con grande vio- 
lenza, portando lo spavento, lo squallore ed 
abitanti di Grumo Nevano, 
S. Arpino, di Casandrino, di Pomi 
tella € d' altri paesi vici 
ino della notte precedente l'ari 
in succedersi di lampi e di tuoni accennavano 
molta elettricità, di cui era pregna 
leva  presentire che 
febbe al maltino scatenata ‘così orrenda bulera, 
leri, verso le ore 8 1,2, s' addensarono le 
tenebre e cominciò a cadere copiosa piog 
Pueo più tardi, ua vento vorlicoso ed una leg- 
giera grandine precedettero la tempesta, la quale 
su quei miseri paesi alterrili grossi 
pezzi di ghiaccio del peso di un mezzo chilo- 
grammo, e la scena spaventosa si ripetè ben tre 
volte a breve intervallo. 

Rimasero inondati i Comuni di S. Antimo, 
di S. Arpiuo, di Casandrino, di Pomigliano. 

Nel primo erollarono mura di giardini, e le 
acque impetuosc, giunte ad un'altezza non mai 
ricordata, lrascinarouo derrate, bolli, travi, car- 

incontrari 


il 
Ss. 


palazzo baronale; i gia 
mente devastati, e perdute così le speranze dei 
poveri contadini. 
Meno male che la campagna non ebbe a 
gravissimi danni. 
8. Arpino, ed in Pomigliano d'Atella pe- 
ricolarono mura, caddero scale e case, e furono 


ciò è avvenuto di giorno, perchè altrimenti vi 
sarebbero state a deplorare non poche viti 

Ben più grave poi — come dicemmo ieri 
— è stata la catastrofe di Grumo Nevano. 

Due palazzi sulla via che mena a Fratta 
Maggiore sprofondarono e seppellirono sotto le 
macerie undici vittime. 

Sono straziai 
Una famiglia è interamente di 
padre, nei punto d' uscire sulla via insieme al 
suo figliuoletto, rimase cadavere inghiottito dal- 
la piena delle acque sotto lemacerie. La strada 
stessa è per metà franala. 

Accorsero immediatamente sul luogo del di- 
sastro il solto-prefetto di Casoria, il cav. Cam- 

ile, il sindaco, un drappello di pompieri, un 

soldati del 15° fauteria, le guardie cam- 

pestri, molti operai e parecchi cittadini dei con 
termini paesi ; ed al giorno, giunsero altri sol- 
dati e zappatori. 

8e noa che i lavori di prirntaggio. benchè 
inutili, riuscirono impossibili fino alla tarda ora. 





A lutto questo s'aggiungono i dsoni 
ferti dal tramway, che in aleuni punti è stato | 
distrutto, ed in alîri sono andati dispersi e sciu- 
pati i lavori in corso di esecuzione. 

— 1 prefetto, conte Sanseverino, visitò tutti 
i Comuni danneggia! 

A Pomigliano 


seppe , 
rizio — Jovinelli Francesco 
Giuseppe fu Antonio ed eredi di Muzzillo N 
Molte altre case sono lesionate. 

Fortunatamente non vi fu alcuna vittima, 
ma solo uu ferito. Egli si chiama ossi Ri 
mondo e si fratturò il braccio sinistro, saltando 


| da una seala in ua cortile per scampare alla 
morte. 


— leri un tratto della ferrovia tra S. Anti- 
mo e Aversa fu interrotto al travsito per l' in- 
gombro dei materiali trasportati dall’ alluvione. 
— Un episodio doloroso. 
Il pompiere Bottone Gaetano, mentre lav 
rava coraggiosamente cogli altri suoi compa; 
a demolire brani di mura cadenti, fu colpito da 
grossi massi di pietra, e riportò contusione con 
commozione tor: Ora però è fuori di pe- 
ricolo. 


pitre esi per abbattere gli ultimi avanzi di fal 
'icato. 
L'opera dei pompieri e della truppa è stata 
zelante, solertissima. — Sul luogo è ri ut 
l'oggi il soltoprefett 
lati Simeoni e Rocco Pietro e Marco. 
| Piccolo, come sp 
fondò il palazzo che inghiotti le undici persone: 
La casa sprofondala non aveva che brevi 
fondamenta, e queste, collocate su terreno ar- 
gilloso ; terreno comunissimo irf quella località. 
Solto la casa era stata scavata una cisterna pro- 
fonda circa 30 metri; solto la strada Capasso 
va un corso d'acqua. L' acqua pic 
mentata di forza dalla corrente furiosa del tore 
rente del Camaldoli, si aprì una via pel corso 
soltostradale nella terna che restò colmata 
fino all’ orlo. Int le delle 
que, le fondament 





danneggiate le campagne. Fortuna però che lutto | 


time. | 


gli episodii della sciagura. 
istrutia; en povero | 


illoso, che aveva assorbito grande quan- 
fila di acqua, 
tale un vuoto sotto 
fondare la casa i 
Il palazzo era abit 
rai 
‘alzolaio. AI momento dello sprofondamento 
trovarono nel palazzo: Orsola Landolfo, tes- 
rice; Raffaele Ferro, ragazzo di anni quattro; 


nata e Francesco Brasiello. 

Tutti psecipitarono nella voragine e vi mo- 
rirono. 
———————_——6—&—66 


AVV. PARIDE ZASOTTI 
Direttore è cerente responsabile. 
'tr—=-»©P 
Ringraziamento. 

Addì 13 maggio a. c. ebbi la disgrazia di 
cadere accidentalmente da una scala e di frat- 
turarmi la gamba destra. 

fu seguito a tale cadula fui messo nell'im- 
possibilità di esercitare la mia professione, e di 
guadagnare quindi il sostentamento per me e la 
mia famiglia 

Grazie alle valenti cure dell’ egregio signor 
dott. Giuseppe Bonafini ricuperai dopo 
78 giorni di malallia la mia salute; ma per i 
guadagni mancati 
mute, mi sarei trovato in grave imbarazzo fi- 
nanziario, se per mia fortuna, solo 40 giorni 
prima della mia caduta, non mi fossi 
to contro le ‘zie acciden 


nerali in Venezia. 

iu conseguenza di che venni dal 
Compagnia d' Assieurazioni Gene: 
Venezia, colla correntezza © solleci 


mente a questa nostra Compi 
Generali in Venezi 

i miei piu 

vanni Becc 


Domiciliato in Venezia, Campo S. Maurizio 
2673. ELLI 


GRANDE DEPOSITO 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 
garantite un anno 


PREZZI FISSI 
d 


9 
W, 
d 
2, ) 


Venezia, S. Salvatore, Ditta G. Salvadori. 





Salsa Senapala Spellanzon 


{ V. Avviso nella quarta pagina. ) 


. 
D' ALESSANDRO GERARDI 
Dentista 
Successore TERRENATTI 
Venezia 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra , 
N. 4905. TNT 


| ——— 
| Lettera aperta 
Invito il sig. Gaetano Laneiai a 
prestarsi in quanto fu convenuto 
mella nostra ultima intervista. 
, 887 ANTONIO BUSINELLO. 


— Parecchie miue sono state fate scor: | 


te ; il ter- | 


verano due bbtteghe, una di barbiere, una | 


e le maggiori spese soste- | 


diagri 
la speltabile Compagnia d' Ansienrazioni Ge- 


Il N. 36 (anno 1883) del Fanfulla della Do- 
menica surà messo în vendita Domenica 9 settem- 
bre in tutta Italia. 

Contiene 3 
1 costumi del giorno (satira di 
Giuseppe Giusti) — La Tri ità 
lella Cava, Bonghi — Gli 
— Tour. 


E, Navarro della Mi- 
Corriere bibliografico 
ibri mandati in dono. 


Centesimi 1@ il Numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
— Fanfulla quotidiano © settimanale pel 1883 : 
Auno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre 


William N. Rogers 


chirurgo dentista di Londra 


che da molti anni esercitava la sua professione 
ia Trieste onorato da numerosissima clientela e 
stimato da valenti medici di quella città, ha tra- 
sferito la sua residenza iu 


Venezia, S. Marco, Callo Valaressa, N. 4329. 


Le sue estese conoscenze i ittà, il 
| gentilissimo appoggio di stimatissimi amici e la 
| esperimentata sua abilità tanto per la cura del- 
la bocca che per rimettere denti e dentiere se- 
condo gli ultimi progressi dell’arte In rendono 
fiducioso di meritarsi la benevolente stima di 
questi onorevoli cittadini. 8% 


lollegio Convitto Comunale 


DI ESTE 


{ Vedi l' Avviso nella quarta pagina. ) 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Gibilterra 3 settemì 
Il capitano del vap. ingl. Redesdale, ha riferito 
| mctoto l'equipaggio dei vap. germ. Cleudiws, che andò a 
picco in seguito ad investimento con un naviglio di nome @ 
nazionalità ignota. 
ll Cloudius era viaggiante da Shields per Cartagena. 


Havre 2 sette 

Il vap. Djolibah è giuoto a Montevidèo proveniente da 
Genova e scalì, con avarie. Presso il Capo S. Maria, è stato 
costretto, causì un violento uragano, a far gettito di 50 bot- 
ti di vino, che si trovavano in coper 

Bordeaux 3 settembre. 

Il brig. franc. Kermalo, proveniente da Terranova, fece 
naufragio sul banco delle Rive, durante la tempesta d' ieri, e 
si è completamente sfasciato. 

1'equipaggio sì è annegato. 


Hi bark frac. Brefogne naufragò nella baia di Pouliguen. 
L'equipaggio fu salvato. 


Hi bark franc. Prifet Paul Fri scogli 
Penhouè , riportandone ena d'acqua ed altre forti a- 
varie. 

Bordeaux 3 settembre. 
frane. Hertense, proveniente da St. Pierro Mi- 
rico di merluzzo per S. Martin, naufragò sulla 
Sabbie di Olona. 


Hb 
quelon cc 
| costa delle 
La nave fravc. Printemps naufragò sugli scogli di St. 
Quiberon 
Riga 3 settembre. 
| i abetante ta tempesta del 31 agosto, avvennero mots 
ui sinistri, e la violenza del vento fece strappare gli ormeg- 
| i a parce barche, zttro è btimenti 0 vel © 
3 Lipari 5 settembre. 
greco Evangelica, cap. Z. Erodiadi, in causa d é 
usa forte dia d'acqua, afondò a 20. miglia di 
oli. 


Hi brig 
aver ape 
stante di S 
Marsiglia 5 settembre. 
La nave greca Senegal, cap. Sacomaripas, naufragò 
la barra di St. Louis. 


Sun Sebastiano 3 settembre. 
Coldra, proveniente dall'Inghilterra, vau- 
fragò totalmente in questi paraggi. 
Parte dell'equipaggio è salvo 


i V. le Borse nella quarta pagina. ) 
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BOLLETTINO METEORICO 
del 7 settembre. 
EMINARIO PATRIARCALE. 
9. long. ecc. M. R. Collegio Rom) 
11 pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comu 


Barometro a 0" w mm. 
Term. © Nord. 

»0 0» alSud.. 
Teusione del vapore 
Umidità relativa 
hrezione del vento » 

. + infer, 
Velocità oraria în chilometri 
Statu dell’ atmosfera 
| Acqua caduta in mam. 

ua evaporata 
Elettricità dinamica atmosfe» 





LARA 
| Elettricità statica 
Orono. Notte | 
Temperatura massima 23 9 Minima 14.9 
Note: Bello — Barometro decrescente. 


scagl 
| tia tre 
| 
| Barometro alzato nel Nord isola ; 
| cova tromelro alzato nel Nord della penisola; 
leri si verificarono pioggie nel Nord e nel 
| Centro, stendentisi nel Sud, con temporale per 
gran tratto della depressione; venti freschi a 
forti giranti dal terzo al quario quadraute. 
Stamane sereno nell' estremo Ovest. della 
| dranti dal 
| 
| n ‘empo migliorato nel Nord; 
| ancora piovoso e temporalesco specialmente nella 
ffasinle Salentina; venti settentrionali freschi 
4 forti. 





Latit. boreale (nuova detarsaisazione 
Longitudine da Greenwich (idem) 


) 45° 86 10% 5. 


Mn 20 ao | lc, cinprta pole, 


Ora di Venezia = mezzodi di Roma {4% 59 273, 42 ant | so pa 


3 settembre. 
{Tempo medio locale.) 
bi mali paso do di da 
ssi 
. Ba UL pid 406,7 
3 


fà della Luna a mezzodì. 
Fenomeni imporianii 


— ——_———+———+—+—+—!—v’v’z’QcRm}1-_— 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(Anso 1883.) 


Latit., bogeale (uova, determinazione) 
Loogitudinà da Greenwich (idem) 
Ora di Venerir 3 meztodi di Roma 


As 
049." 22. 
110/50." 275, 42 ant" 


Trameniare el 
Ea dala La è metti 
Fenomeni importani 
lettino Lapo della Borsa di Venezia 
lembre 1883. 
BPPBTTI Srna BD INDUSTRIALI 


PREZZI 


nb 


LV. 1859 tim 
Banca di Cr. Ven. 
Regia Tabacchi 


Società costr. veneta 
Cotonificio Veneziano 


Rendita italiana b % 


Peszi da ‘20 tranchi 
Banconote aurtri 9 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE enne: 
Della Banca Nazionale. . . 


|Comsolidati turchi 
[Ubblig. egiziane 


6 
» Stab. Credito 288 40 
100 100 uns Ttalizoe a 4 
tt para "5 6 
Napoleoni d'oro 951 


Latin Vista 


Rendita La carta 
# ‘in argento 
® sea 
®» incr 
aan dl Tanea 398 => 
LONDRA 6. 
100 */g| » spagnvolo 
so turco 





Gato. finfiano 


PORTATA. 
Arrivi del giorno 29 agosto. 


Hi Costantinopoli e scali, vap. ital. Cariddi, cap. Bru- 


no, eo 58 balle tabacco, 39 casse, 58 fusti, 1 har. e 31 


bol. vino, 1 cassa maraschinò, 37 casse sapone, 54 bar., 5 


fusti è 2 bot. olio, 2 casse roitami cera, 1 cassetta cer 
vecchia, 


2 sac. anici, 3 sac. finocchio, 25 
4 cassetta stampi in ar- 


RIASSUNTO teo fior 101, 
OBGLÌ ATTI ANWIMISTRATIMI 1216, 126, 
di tutto il Veneto. ER, Hub 


fot Bz 
ti 1. ottobre; innanzi al di lire 
ribunsie di radova ed in 1:99 
confronto di Nicola, Lorenzin 
è consorti si terra l'asta 


acia di rs, "130,007 dl 

| destin, 1 Ba bore, cass li, 

antimonio, 9. sac. cera, 5 bar. zaferi 
| luzzo, 65 bot. soda cristallizzata, 25 


os 
asse macchine, è 87 parti di macchine, all'ordine, race. 


| ai fratelli. Pardo di G. 
Partenze del 

Per Corfù e scali, vap. ital. 
| con 9 balle filati cotone, #00 sacchetti pallini 
fiali canape, 2 casse chioderia, $ balle copecchio, 

nine dm crt 4 ar pia 178 sac. riso, 20 sac. 
terra di Vicenza, 35 balle carta i, 80 mazzi cerchi 
da ho cotape greggio, 3 ballo detto, promote, 6 
casse e 65 col. carta comune, | cassa candele sieariche, ? 


iorno 29 dota: 


| fardi legname, 110 pac. pelli salamoiate fresche, 1 cas. trec- 


gie di paglia, 4 col. e 11 hal. tessuti lana e 4 balla torse- 


cioli. 
Arrivi del giorno 90 detto. 
cap. Tealdo, con 105 


il, all 
"Da Cervia, trab ita. 
cap. Felisati, con 50 cano. 
Da Newport, vap. + capit. Sillar, con 
2317 tono, carbon fussile, alla Ferrovia. 

Da Bari è scali, vap. ital. Bari , cap. Pastore, con 62 
bot. e f cassa olio, 702 balle smelino, bi sac. ceci, 67 
finocchio, 35 casse sapone, 69 sac. grano, 26 bot. e 10 fu- 
sti vino, e 63 ensse pasta, all'ordine, racc. a G. A. Gava 
goin 


Madonna del porto di Comacchio, 
le, 


Partenze del giorno 30 detto. 

Per Trieste, vap. austr. Milamo , cap. Marussig 
casse inchiostro, 3 balle seta 
3 cawe terraglie, b 
blimato, 5 sac. scarto di cotone, 6 balle pelli secche, 1 
te concie, 40 casse pesce, 4 sac. zolfo, 8 balle corda, 16 
verdura, 2 casse birra e dolci, 15 sac. farina gialla, 51 
sac. delta di frumento, ® sac. caffè, 5 col. basco» 


li, 3 casse zollanelli, 5 
cul. burro e formaggi è 5 col. libri 


Arrivi del giorno 31 detto, 


Umberto Arbib, ca 
Arsenale, race. n 
a 


var. n. 


"he "Trieste, vp. aste. Tricte, cap Bttrii 
manifatture, 5 col. vino, 425 falle lar 
47 col. gomma, 
minerali, 57 bar. sardell, 
183 sac. vallonra, 
ne, racc, all’ Ag. del Liogd austro-ung. 
Da Mazzara, trab. ital. Paride, cap. Ghezzo, 
tonn, terra arenosa, all’ ordine, 
‘Da Marsiglia e Corfà, vap. ital. Messapo, cap. Spataver- 
chia, con 889 sac. caffè, 28 bot. oli, all'ordine, racrom. a 


con 120 





1173, 118-177, tronto 
1206, 126, Li era 

IrDA 

1977, 


P. Pantaleo. 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


LINEE PARTENZE 





si 


‘prot 


parop 
FEEEOLI 


Grosse 
° 


a 
a 
r 
DI 
* 
[i 


ce 
Ber 


na EEN] SERE 
c.so 


Ferrara-Bologna 


Zppan 
IRE] 
o|o Se 


person] + 





Treviso-Cone- 
gliano- Udine- 
Trieste-Vienna 


Per queste linee vedi NB, 


| 388% 
"as 





‘pppprrnp|vppre 
pprrzine 

13 

i orrprrrn| vete 


() Treni orali: — (*) Si forma © Conogiiano 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — 1 trevi in partenza alle ore 4,30 ant, 
- 8.352. - 218 p. - 4 pe quelli in arrivo al- 
le ore 9, 43.2, - 4.30 p. 9,15 p..e 44.35 
percorrono la linea della Pontebba, Riulinto 
ad Udine con quelli da Trieste. 


Linea Vicsnza-Thione-Scalo 


Da Vicenza pari. 7.590. 11,300. 430 p 
Da Schio . 842 990. t-p. 


Da Chiogzia } 7 La bon 1] 
Linea Veneniecilan Bend e viseversi— 
PARTENZE ARRIVI 


Da Venezia ore 3— p. A S. Donà ore 6 15p. cir 
Na S Donà ore 6.-— a. A Venezia ore 9152 » 


Linea Venezia-Cavazuecherima e viceversa 
PARTENZE | Da Venezia ore $ 30 cal 
Da Cavazuccherina » 2 L 
4 Catesascherina -0re.10:— n circa 
si Gela pome 


Per il Lido l'orario è il seguente: 
Da Venezia al Lido è viceversa, dalle ore 7 del matti- 
rio, e ad ogni mezz'ora fino alle ore 10 pomeridiane. 


INSERZIONI 4 PAGASENTO 


58 
Muuicipio di S. Bouà di Piave. | 


AVVISO. 
In ottemperanza al dispe 
e 12 del Rey 
4870, si porta 
no di martedì 2 ottobre p. v. alle ore 9 ant 
nel solito sit del palazzo municpale, avra luogo 
la tredicesima annuale estrazione delle Cartelle 
8. D i 


avvertenza che il vvu 
labili la relativa Tabella d ammort 
to in quattordici. 


8. Donà di Piave il 5 settembre 1883. 


Pàl Sindaco, 


Collegio - Contitto - Comunale 


DI ESTE 


(Provincia di Pad 


Questo Istituto, con aunesse Seuole elmen- | 


tari pubbliche, tecuiche pareggiati 
con sede 
commerciale, è situato nell iuteruo dell 


gua hi 
citta, 


€ viene condotto ed amministrato direttamente 


dal Municipio. 
La retta annua è di il. L. 500, comprese tasse 
scolastiche, lavatura è stiratura Îmgerie, ripara- 
gione vestili, rattoppatura € lucido scarpe, ta 
glio capelli, cura medica e spese di cancelleria 

secondo le condizioni del Programma. 
L'auno scolastico si apre ia tutte le Scuol 
ledeziogi ‘cominciano al 15 delle 


l'Istituto, resta incaricato di fornire ulteriori 
informazioni a chi ne farà richiesta. 
Ente, li 24 febbraio 1853. 
Il Sindaco, 
asi Venrona cav. doti. Antowo. 


so 


AVVISO. 
A_PIEVE DI ORE trovasi 
in vendita 


V Albergo del Progresso 
igliato, in ottima posizione, di 


Statua del Tiziano , e di Pro- 
spetto alla Piazza. 


igersi al proprietario L, Ciotti, 


Salsa Secapata Spellanzon Ì 


} 


VENEZIA. — RUGA RIALTO N. 482 — VENEZIA. 
La SALSA SENAPATA SPELLANZON # emineaiemante iguenica ed è la più vepnamica pae la famiglie, i Resta 


ani, gli alberghi, © per coloro che viaggiano per:mare. È la migliore di tuite le SALSE poste Guora in come 
ed in piccola quantità corrobora lo stomaco e fa appetire og 


Vieno venduta in eleganti botticelle dî maiolica con coperchio, ad ital. lire 1 


dott di ruta pl ef Mei è Pico. ora 


Contro vaglia postale 


si spediscono per tutta l’Italia ed all'Estero. — Porto ed imballaggio a carico deifenmmitteati: — Ai river 


ditori sconto da convenirsi. 


DEPOSITO presso G. Spellanzon, e priticipali droghieri‘e salunbieri di i | 


ed altre Città d' Italia. ® 
leronconcvancnasherenzii 


Edoardo Foramiti © 
si terrà l'asta dei seguenti 
note nell na di Ci 255 


go. fin) 2465, 


ta Hol Eee 


U 10 ottobre © susse. 


100 
1a 
to IO sat 3902; 


Ir gl te gota del n 
eni Castello, sul dato } 
464. (E. P. \,82di Venezia) 


innanzi al 
Tribunale di Vicenza +d lt 


nel Jòg.le terreno si 
in uesia città in Campo 


mentò di Venezia, L. Frigna- 
procedera nia vevdita pr 


"3, 2 


esami di licenza e Corso agricolo | 


$i oliobre innanzi al 

‘ribunalé tì Belluno ed im 

cosiiiato di Ciasmmoi Put 

suo siiarà. Feste: 
i 320. 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 





| AV 


viso. 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, 


previene che l'Am 
gara, dei materiali 
zione e del Materi 


istrazione dell’ Alta 
fuot 


17 settembre p.v., al più tardi 


Milano, 27 agosto 1883. 


821 


PROCESSO N. 46 DEL 1883 
nel Bengala. 


La Agra Bauk: Limited, una Compagoi 
| orporata con atto. del 4662 re le 
iglesi e che ha le sue © ipa 
Mi ne, nella cita "di Calcuti 
Brydon Struthers al 


la ditta e firma di 


| volontà e testamento del defunto Georg: 


Alla Corte di 
fiengala, nella sua Ordinaria, Originale e 
surisdizione «sercita nel processo N. 46 del 
el quale la Agra Bank L 
Struthers è difensore dei 


2 Commercii 


go” “ja 





d'uso che si trovano depositati nei Magazti 
le in TORINO, MILANO e VERONA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali stessi potrà avere key, 
«essarie informazioni e ritirare gli stampati necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorm 


TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIR! 


| Nell'Atta Corte di giustizia a Fort William | ditta 


Ordinaria Originale e Civile Giurisdizione. 


ngs nella Città di Calcutta (quivi 
Struthers e 
di Fsccutori nominati nell’ ultima 


Diltidamento. In conformità ad un decreto 
lizia a Fort William nel 


ited è querelante, | 
|rhead Struthers | 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni © Città della Rete, 


Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediani, 
del Servizio della tr, 


i Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni ; 


NZE e LUCCA 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 


{ trafficava in Calcuti 


come si è delto sotto 
e firma di G. 


1. Struthers e 
goi 


pi settembre 1883, my 
in- | dare all'Ufticio del Registro di quella Corte m 
la sua sede originale, i loro nomi, indirizi, 
descrizioni, tulti i particolari dei loro reclan 
una nota degli acconti e la natura della sicur 
(se ve ne sono) possedute da loro, poichi 
mancanza di questi requisili essi $aranto pere 
toriamente esclusi. dal beneficio, de sull 
decreto, Ogni creditore che possiede qualump 
sicurtà può produrre o trasmettere la stess; 
| della sua reclamazie 
ne e prodi nzi al Giudice ese 
cente originale Giurisdizione nella casa de 
Corte nel” giorno di sabato 29 novembre fix 
alle ore 4f del mattino, essendo quello il 
mento destinato per l' aggiudicazione dei recl 
R. Beccuauseas, Cancelliere. 
Roberts, Morgan e C.°, avvocati della Agra Bui 


789 H 23581 


Muir- | 


Civile 
48853 | 


ere-| 


Acqua. e Polvere dentifrici — ES 


‘ DOCTEUR PIERRE * 


î pl Mg 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi, presso i principali Profumieri. 





FAKINA 


LATTEA H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D’ quenz, MEDAGLIA D’ORO PARIGI 1878. 


MEDAGLIE D'ORO 
a diverse 


ESPOSIZIONI 


Morca di fabbrica 


La base di questo prodotto è 
cienza el aila mancanza del latte 
esigere che ogui scatola porti la 

Je in tutte Je primarie farmacie 


si 
blico un libretto che raccoghe 1 più recenti 


VERA, TELA AL 


MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 
con Laboratorio Chimico in Piazza S.Pietro © Lino n. 2. 
Presentiamo questo preparato del nostre laboratorio dopo una l 


pieno sucesso, no che e lodi iù sincere ovuaque è 


non deve esser confuso con altre specialità che portano Îo stesso nome, 
Il nostro preparato è uò Oleostearato disteso sa tela 
fino dat 


fl buon latte svizzero. — Esso supplisce all' insuli- 
sateruo € fa 


CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie 
AUTORITA' MEDICHE 


2919ANI IP CAION 


ita lo slattare. — Per evitare le contraffazioni, 
dell'inventore Memri Nestle (Vevey, Svizzera ). 


droxherie del Remo, che enone a dispesizione de pb: 
certificati rilasciati «alle autorità mediche italiave. 


L’ARNICA GALLEANI 


siato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in A 
; che sono inefficaci € dino 


spesso 
‘AM contiene 1 piaci. del armena memtamay pianti it 


i dell Arnic.t 





di Vaglia Postale © di Buoni della Banca Nazioni! tes! 


— ln Padova Piameri e Mas 
@. cal. 48, 





A, 15 Berluno] 


to di lire 11:22; m 

5502 a. 2.99 a, ul dato dll 
7810, 7811, sul 

= 


APPALTI. n 

1110 settembre inn 
Direzione del Genio mi 

di terra nuovi 

l'appalto delle 

Giai Bavori a ristauro «* 

giemazione ‘generale del 

lustina (cx Col 

sio  litare) ad uso Caseti 

Pri fanteria, fo _Se 

(Vittorio, Led 

ent. 08 rigutante darle 
pi a lire 15:84 e poi del 


100. 
POF. P. N. 90 di Tres 


ESPROPRIAZIONI 
Il Siadaco di TOl ari 


al'utttt sta 
da 
del n. 4058 delta te ppa di 
Pa dato di lire 409 e 
tP. P. N.76 di Udine) | 


L'8 novembre innanzi 





i soci 
ae fstero in tutti | 
T.'pll’ unione. post 
fi dimo, 30 al sem 


stre. 
"i azioni si ricev 


Le gint'Angelo, Calle C 
SII fuori per lett 
ogoi pagamento deve 


(annata X 
TrDARMALE, 
La Gazzella 
pr 
VENEZI 


0 il viage 
dubita più 
Rell' orbita della 1 
del Doo bio è s0 
dI è certo che pe 
ce ta. co dell 

rl sapere che 1 
euzione "lella con 
navigazione del 1 
mente i Rumevi. 
smarck a Gastein 
Vienna per trattar 
sì la Mussia in O 
cipe di Monteneg 
e, inducendo la è 
sa comune coll’ A 
cono il cord 
me fu fatto pe 
talia e della Spa 
di Berlino dica + 
che se vuole ron 
una d 
e 


De 


ne | 


dé hilterra 

L' Inghilterr: 

a fastidi nel 
supponibile che 

Europa. Quanto 

appore più imma 

Mosca dice chia 

sare ad un' allea 


guerra alla Gero 
esereili, UNO sui 


Serbia in Oricui 
Le due Poten 
nell'impossibilit 
tacco, e gli ami 
ragione di esser 

Sì è parlate 
l'eventualità ch 
approfittare di « 
vorevole, piomb 
domani, e schia 
che è fatta pel 
dito, si sfascier 
privcipe Bism 
sorse del suo ins 
ora ci pare ch' eg 
può dunque dir 
non presentare 
essa non present 
‘pe di sì, 


spess in un in 
Il sig. Wal 
terno ju 
Statua di | 
uperta, e dell'è 
nare l'erede da 
Parigi ha bisog 
qualche popolar 
ha il rispetto « 
devozione dei | 
è battuto pel si 
fa, ma non 
sciare la folla 
I legittimi 
quell' attaccame 
al conte di Chi 
idee, Il conte d 
chii quel comp 
voluzione, 
Parecch 
fal 


la quale si pi 

continuando 4 | 

sibile Repul 
è che uon 


È 
Pretendente se 
Chambord, oil 
ture d'un Bor 
sono essere dx 
uno spauracchi 
& prendere im 


Il Santo È 
Slato estraneo 
di 


dalura di Don 

#l trono di Fr 
serio. 

Il sig. Fe 

nese, marchesi 

colloqui 

tese. Una voll 


Perchè 1 


te nel. 
iriazi è 
reclami, 
sicurta 
nichè in 


> peren. 
ullodato 
alunque 
Lessa al 
amazio. 
ce eser 
a della 
re 1863 
dl mo. 
reclami. 


ra Bauk. 
8T 








ASSOCIAZIONI 
it Le 37 all'anno, 48:50 
ne Ventrtre. 9:95 al trimestre. 
sfrovincie, it L. 45 all'anno, 
Posi semestre, 41:25) (rien 
e recoLta DELLE Less it, L. 6, e 
La RALE della G 


Fe. "el'unione post 
fiamo, 30 al semestre, 45 al tri 


"olizioi si ricevono all Uftaio a 


Laz 

204 \ogel, Calle Caotorta, N. 3665, 
dall'ieri per lettera afancata. 
agi jguoento devo farsi in Venezie, 


Oggi vengono distribuite le Puntate 
Numeri 16, 47, 18, 19 e 20, della Raccolta 
ile Leggi © Decreti pubblicati dalla Gaz- 
ita Ulliciale del Regno . nell'anno 4883 
{annata XVII) 


fa Gazzetta si vende a cent. 10 
—__rr—_—_—_—_—_—___—_—1 


VENEZIA 9 SETTEMBRE 


pepo il viaggio del sig. Bratiano a Gastein 
q00 si dubita più che la Kumeui attratta 
lil'orbito della triplice alleanza. La questione 
del Danubio è sospesa, dice oggi un dispaccio, 
di a certo che per indurre la Rumenia a spo- 
usa dell’ Austria in Oriente, bisognava 
je non sarebbe domandata l' ese- 
Lone internazionale per la 
bio, che irrita così viva- 
Dopo ‘essersi inteso con Bi- 
tornerà a 
Vieona pet 
gi la Russia i 
cipe di Monten 
L'inducendo la Serl 
Si Comune coll’ Austria, si è teso quello che di- 
Suo il cordone politico attorno alla Russia, co- 
e la Francia coll’ alleanza dell’ I- 
(deutsche Zeitung 
ute alla Francia, 
to di Francoforte, 


ria niente affatto, 
è non la Francia. 
chè le 
da fastidi ne 
è supponibile che pi 
furopa. Quanto all ussia, essa 
sppate piu immatura che mai. La Guzzetta di 
Hhica dice chiaramente ch'è impossibile pen- 
un'alleanza della Russia colla Repubbli- 
e. La Francia non. potrebbe muover 
za immobilizzare due 
Serelli, uno sui Pirenei, l’altro sulle Alpi. La 
fussia che ha avuto bisogno dell' alleanza della 
Niumenia e della Serbia per vincere la Turchia, 
non può avere la voglia di far la guerra all' Au 
siria, che ha l'alleanza della Rumenia e della 
Settia in Oriente, della Germania e dell'Italia. 
Le due Polenze che dovrebbero allaccare, sono 
rell'impossibilità duoque di pensare ad un at- 
i della pace per questo hanno 
ragione di essere lielissime. c 
Sì è parlato molto nei giorni passati del 
l'erentualità che il principe Bismarck volesse 
approfitàre di questa situazione così per lui fa- 
vorerole, piombando sui probabi del 
domani, e schiacciandoli adesso. Ma 
che è fatla pel caso che uno dei tre 
dito, si siascierebbe se uno dei tre aggredisse. Il 
priucipe Bismarck dovrebbe adoperare tulle le ri- 
Site dl suo ingegno per farsi attaccare, ma per 
cirebbe. Non si 


guerra alla 


ora ci pare ch egli stesso non 
può dunque dire che la situa: 
uou presentare pericoli di guerra remota, ma che 
sa non presenti pericoli di guerra prossima ci 
pare di sì, e questo è quanto si può desiderare. 
Quanto ai pericoli remoti essi molte volte sfu- 
mano, per cui la previsione di essi si risolve 
spesso in un inutile ansieti 
Il sig. Waldeck Rousseau, ministro dell’ in- 
terno in Francia, parlò all' inaugurazione della 
situa di Lafayette, della successione che si è 
aperta, e dell'eventualità che si debba allonta- 
uare l'erede dalla frontiera francese, Il conte di 
farigi ha bisogno forse dell’ esilio per acquistare 
qualehe popolarità. Sinora è un Pretendente che 
ia il rispetto degli avversarii, piuttosto che la 
devozione dei fedeli. È un uomo intelligente, 
è battuto pel suo paese senza guardare alla bai 
diera, ma non ha forza di appassionare e tra 
scinare la folla. 
| legittimisti non possono avere per lui 
qull'atticcamento personale che professavano 
al conte di Chambord, il quale aveva le loro 
idee, Il conte di Parigi ni prgn loro 0e- 
chi quel compromesso della monarchia colla ri- 
, contro il quale hau sempre combattuto. 
orleanisti, dopo la fusione, si eran 
blicani,, ed ora son disgustati della 
ma bisogna che si rifacciano monar- 
. C'è dupque della strada da fare, e questa 
strada bisogna che aiuti a farla la Repubblica, 
li quale si presterà probabilmente volentieri, 
continuando a persuadere la Francia, che non v'è 
possibile Iepubblica ragionevole, ma solo Repub- 
Hica che non sa resistere all'impeto degli anar- 
chici, e perciò sempre in pericolo di precipitare 
sell'anarchia. 


ini 
Pretendente serio 
Chambord, oltre il conte di Parigi. Le ca 
ture d'un Borbone di Spagna o d' Italia, pos- 
souo essere agitate dal partito clericale, come 
vuo spauracchio per indurre il conte di Pari 
a prendere impegni solenni colla Santa Sede, ma 
non avranno mai va partito in Francia. 
Il Santo Padre è sospettato di non. essere 
Fyn allo delibariaione della contessa 
i Chambord, e quel sospetto può non essere 
iafondato. Così il Santo Padre aliena bero di 
e noo si guasta 


impegni verso il presta 

si 
riserva, avvenie. L' ella ©, quasi 
ostile tito elericale, si comprende adunque 
nell'interesse della Sita” ‘Sede. Ma della candi- 


dalura di Don Carlos, 0 di ua Borbone italiano, 
al trono di Francia, sarebbe puerile parlare sui 
seri 


o. 

Il sig. Ferry ha ricevuto I° ambasciatore ci- 
nese, marchese di T: , ed ebbe con lui un 
lungo colloquio, che il telegrafo definisce cor- 
tese. Una volta forse l'indicazione erà 4 


ii nente personale 
eschè 1 diplomatici avevano la tradigione di | l' esaurire gl incorichi che 
A 


siga FP mig gio pie diet 





essere cortesi, anche qu si scambiavano 
schiaffi morali pei paesi da rappresentati. 
Adesso che i diplomatici sono improvvisati, può 
essere una notizia che valga la pena di riferire. 
La Cina vuol salvare le forme, e malgrado 

che si dica che la Germania istiga la Cina alla 
. di Brandt, am 


, a quanto pare, 
esigenze tate, L'Inghilterra si dà 

pena per la pace, perchè tene daoni 

mercio, se scoppiasse la guerra tra 

Francia. Gli Stati Un 


Ja. 

Ad Agram furono rialzati gli stemmi con 
iscrizioni ungherési e croali, senza opposizione. 
Più tardi una folla di popolo gettò sassì, contro 

stemmi, mo l'ordine fu ristabilito presto 

le baionette. 


ATTI_UFFIZIALI 


\. 4574. (Serie 111.) —Gazz. uff. 5 settembre. 
Il 3° Collegio elettorale di Torino, N. 121, 
è convocato pel giorno 23 corrente settembre 
affiuchè proceda alla elezione di uno dei tre 
Ì detto Collegio. 
la volazione, essa a- 
vrà luogo il giorno 30 successivo. 
R. D. 1° seltembre 1883. 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 6 settembre. 

(8) Di questa polemica che taluni giornali 
continuano per causa dell’ articolo dell' Intran 
sigeant, vi dirò soltanto che il vivissimo desi 
derio generale è che essa termini, giacchè, 
solo non se ne può cavare alcun costrutto, ma, 
conlinuandola, le due parti non potrebbero che 
rimetterci tutte due. È, quanto al Rochefort, 
una parte almeno del carlino egli la ha avuta 
da che la stampa francese lo ha lasciato solo, 
e da che fu fatto sapere al m he quei tali 
biglietti da mille che e bbe rivoluti 
dietro, non gli erano mai usciti di tasca, e 

verso il popolo, egli, il gran 
democratico, il gran rinnovatore della giustizia 
in Francia non avera dato il becco di un quat- 
trino. Lo smacco toccato a colui, se non pro- 
porzionato, è stato abbastanza solenne, ed ora 
sembra che la polemica possa finire. Sara me- 
glio per tutti. 
te che si collegano all argo- 
rita per Ischia sono queste : ch 
deserti gli esperimenti d 
one delle bara 
il ministro Genala ha con 


finora raccolta dal Comitato romano di soccorso 
per i superstiti della catastrofe ammonta ad 
oltre dugentocinquantamila lire. Al desiderio ge- 
nerale che vi ho accennato di veder cessare la 
lemica per le insolenze che ha preteso di lan- 
rei Rochefort, rdina sicuramente anche 


che fu presa da quel Comitato 
dell’impetuosa riso- 
luzioue del Comitato di Casa ol 
Il nostro Municipio ha con assai fatto pre- 
gato il Comitato centrale romano dei Veterani 
del 48-49 di formare il Comitato provinciale 
romano pel gran pellegrinaggio del 9 gennaio 
al Pautheon. Ora il Comitato, con un patriolico 
manifesto, annunzia di essersi costituito esso 
quale nuclev del delto Comitato provinciale ro- 
mano e che si associerà una eletta di cittadini 
di Roma e della Proviucia, i sindaci dei 
jppresentanti 
l Comitato provin- 
ciale, così dice il 
sè quante associazioni liberali e quanti cittadini 
conservino gratitudine e culto a quel miracolo 
di Re che, sole splendidissimo, le sanguinanti 
tenebre del disastro di Novara, seppe col senno 
e colla spada dissipare dalle alture del nostro 
glorioso Campidoglio. » Primo firmato è il pre- 
sidente del Comitato centrale dei Veterani, gene- 
rale Bartolomeo Galletti. 
Ancora non è stato fissato nulla circa il 
cui s' intenda di solennizzare la ricor- 
renza anniversaria del 20 settembre. Dicono che 
per questo oggetto il fi. di sindaco, duca Leo- 
poldo Torlonia, intenda di udire anche l'o 
nione del Comitato delle feste pubbliche. }l duca 
Torloma che è tornato ieri dalle sue vacanze, 
ha, parlando privatamente, confermata la sua 
ilenzione di recarsi in persona a Vienna per 
l’inaugurazione del nuovo palazzo municipali 
‘ati di ieri a Roma ci fu anche 
i, direttore dell’ Osservatorio astro- 
del Collegio romano, reduce dall’ Au- 
Je sapete, egli si recò in com- 
pa ne francese per osservare l'e- 
clissi. Si anni prossima uua conferenza del 
professore Tacchini sui risultati del suo viaggio. 
leri dopo una visita fattavi dal prefetto e 
dal funzionante di sindaco, senatore cav. Troc 
ehi, furono qui aperti due istituti altrettanto 
poco allegri, quanto indispensabili in una gran 
città. Il primo è quello della sala di riconosci- 
mebto dei cadaveri ; la Morgue, come la chia. 
mano a Parigi. 
condo le più recenti esigenze, nell'isola dì San 
Bartolomeb a Ponte Quattro Caj altro isti 
tuto è un lazzaretto che fu ordìi a San: 
ta Sabina, profittando di vasti locali demaniali 
esistenti iu quella località. Il prefelto ebbe a 
grandemente delle cure che gli architetti 





lodarsi 
ed il rimai leenico usarono 
loro erano stati dati. 


Il tetro locale fu allestito se- | 





one che ha or ora pubblicato | 
imma ed il cui scopo non può che 


per « liberare dall’ozio, dal v 
sattoni, lustrascarpe, cenciaiuoli , 
ece. (che formi 
i nostri ri- | 


rovvedere 
franchi an- 


€ prime concorreranno a 
te azioni di 12 
n 


Personale giudiziario. 

Il Numero 36 del Bottettino Ufficiale del 
Ministero di grazia e giustizia in dala del 5 
corr., contiene le seguenti disposizioni : 

Magistratura : 

Pasini cav. Bernardino, presidente del Tri- 
bunale di Bassano , fu collocato a riposo a sua 
domanda dal settembre corr. e gli fu conferito 
il titolo e grado di consigliere di Corte d' ap- 


Francesco , presidente del Tri- 
plo di 

gliere d'a) 

domanda da 4° settembre corr. e fu non 

ufliciale dell'Ordine della Corona d'Italia 

De Biasi Giuseppe, presidente del Tribuna 
le civile e corr. di Ferrara, fu tramutato a Vi- 
cenza; 

Massani Francesco, vice-presidente del Tri- 
bunale di Arezzo, fu nominato presidente del 
Tribunale di Bassano ; 

Cini Augusto, commerciante, fu nominato 

del Tribunale di commercio di Venezi 


pe , fu promosso alla 1 
da 1° settembre corr.; 

Gosetti Giuseppe, giudice del Trib. di Udi 
ne, fu promosso alla 1* categoria da 1° ago- 
sto c. e3 

Caboni Giuseppe, sostituto procuratore del 
Re presso il Trib. civ. e corr. di Venezia, in- 
caricato di reggere la Procura di Nuoro, fu 
promosso alia 1* categoria da 1° agosto p. p.; 

Ovio Andrea, pretore di Piove di Sacco, fu 

tegoria, da 1° agosto p. 
pretore di Badia-Polesi 
fu promossi categoria da 1° p. p.j 

Manfroni Giuseppe, pretore di Bassano 
centino fu promosso alla 1* categoria da 4° 
gosto p. p. 

Notari : 

Buzzio Francesco, notaro di Albaredo d'A- 
dige, fu traslocato a Zevio; 

Redet to, fu nominato no- 
taro nel lago di Garda; 

Volner Emilio, candidato, fu nominato no- 
taro nel Comune di Caprino veronese; 

Ghisalberti Giusto, candidato, fu nominato 
notaro nel Comune di Grezza 

Culto: 
Furono autorizzati : 
tore protempore della chiesa di S. M. 
reth (vulgo degli Scalzi ) in Venezia ad 
accettare il legato Gris dell’anvua rendita di 
L. 73.50 per l'adempimeno di determinati oneri 


ia della chiesa parroch. di S. 
ettare i le- 
gati di Maria Avanzi 
l'annua celebrazione di 30 messe, e 
L. 500 per l'aquisto delle tabelle della Via 
Cucis ; 
il' presidente della Scuola di or: 
litica della Levanlioa in Venezia 
la donazione Sullam di una cartella di Rendita 
ja di L. 70 coll'obbligo dell’ adempimento 
letermivati oneri di culto; 
bbricieria della chiesa parroch. di 
Belluuo ), ad accettare il legato De Pel- 
consisiente in arredi sacri. 
L’ onor. Baccarini. 
Telegrafano du Bologna 8 
L'oa. Baccarini smentisce 
polizia del Popolo Romano ch'egli 
a Parigi delle rivelazioni politiche. 
Dice essersi reato a Parigi esclusivamente 


affari pri 
E Baci 


Leggesi vel’ Fcalia Militare 
La prima divisione della squadra trov 
tuttavia a Cartagena e la seconda a Tangeri 
Il trasporto Cente Cavour partì sabato 
oli per- Cartagena, recando provviste 
squadra. 
L'avviso Rapido giunse il 4° corrente a 
Salonicco. 
L'avviso Colomna lasciò la stazione di Brio- 
inse a Venezia, ove passò in dispoui- 
fu armato jl Messaggero, che 
già partì ieri (4) per Brindisi, onde assumere la 
sorveglianza sanitaria del litorale. 
uele cogli allievi 





Il 15 sellemfire, comincieranno a Napoli 


gli esami di concorso per l'ammissione alla | 
isti. Questi esami prose- | 
a Spezia, e quindi a Venezia. | 


darmi © 
toria. 
Scrivono da Roma 6 alla ni 
ll nuovo Questore di Roma ha avuto una 
felice idea. Egli si è ricordato che la legge pre- 
scrive che chi vuole la Patente per il porto d 
mi, debba aver fatto il corso elementare. Figu- 
10 col naso in aria a 
guardare | 
Il Questore merita un diploma dal Ministe | 
Questo- | 


tuazione, assai prima che il 
occupasse. 


L’assamsino dell’assensoro Gemiguani. 
la Lucca 7 alla Rassegna 
ystituito al delegato Celanti |’ 
assessore Gemiznani di Lucca. 
Stefani, pregiudicato. 
Leggesi nella Lombardi 
In paese corre voce che lo Stefa 
rancore verso il G , per l'opposizione 
che questi nella sua qualità di assessore muni- 
cipale avrebbe fatta ad un certo matrimonio, e 
che presentatosi così accidentalmente il modo di 
vendicarsi , abbia voluto lo Stefani approfit- 


nani era un vecchio di 75 anni 
circa, dalla barba lunga, bianca, di maniere al- 
i ed incapace di far male a 
tempo a questa parle era os- 
sessore di Lucca dove com) 
scrupolosamente e bene il proprio dovere. 
chio impiegato dei tempi di Carlo Ludovico, ri 
Iraeva ora il suo modesto stipendio, e vivi 
circondato dall’ affezione dei suoi parenti e dal 
rispetto di tulli i suoi conciltadini. 


Dimostrazioni. 
Telegrafano da Catania 7 al Corriere della 


i 
la marcia reale e sonata più 
volte fra applausi fragorosi. 
La dimostrazione fu vecasi i 
dente Rochefort e dalle sfide e polemiche che 
ne seguirono. 


Telegrafano da Firenze 7 

Il prof. Gromier, pubblicista 
l'alleanza dei popoli lativ 

ndante della Gui 
idino. valoroso, 
ha pubblicato una nobilissima let- 
te Rochefort 

; di mancanza 
scongiura gl’ italiani a non fare pit 
torto alla Fi di crederla rappresentata dal 
direttore dell’ [ntransigeant. 

Rochefort, richiestone, avera mandato a De 
Gubernalis un suo autografo per la pubblica 
zione Firenze-Ischia. De Gubernatis glielo rinviò 
con una lettera che finisce così : 

« Nell'album si trovera un posto vuoto; 
sarà il vostro, siguore, e lo sarà per delitto di 


lesa umanità. + 
FRANCIA 


colo : 

fautore del- 
ate a Firenze, 
rionale di 


bordo della sua nave, che se 
in quel port 


La festa pei poveri di Parigi. 

Scrivono da Parigi 6 alla Perseveranzi 

La « festa francese « non è stata fortuna! 
Sapeste gia lelegraficamente quale uragano di 
venlo venne a Que- 
sto uragano 
Parigi inliera, 
terra, causa: 

di cose. A Parigi, oltre 

Tuileries, ve ne furono altri vent'uno grave- 
mente, senza contare un gran numero di con- 
tusioni. 

Alle due le Tuileries presentavano l' aspetto 
di uo campo di battaglia, ua vero disastro. Il 
Comitato stava deliberando sul da farsi, quando 
fu aununziato l'arrivo dell' Ambasciata ital 
1 commissari andarono a riceverla alle porte 
delle Tuilerie, e I° accompagnarono alla loro sede. 
Col fu offerio al signor Ressmann e si membri 
dell'ambasciata, che c'erano tutti, 
gna d'onore, e il signor Ressmonn 
seguenti parole, che divergono legi 
quelle che furono comunicate alla stampa fran 
cose: » 

« Je vous remercie de recevoir |' Ambassa- 
de du Roi sur le seuil de votre maison. 

« Nous venons ici à fia de lemoigner enco- 
re une fois de notre profonde réconnaissance 
pour l'oeusre du Comité , autant que de notre 

ncere sympatbi 
Barthelemy rispuse constatando lo sco- 
ra prefisso il Coni 


fra cuì i siguori CI 
cer. Lì vicino ita 
della Lira Italiana; e il personale dell’ Ambascia- 
la — invitato — andò a udire la Marcia freale 
ch' essa subito intonò. Il cav. Ressmana si le: 
vò il cappello, e così fecero ‘lutti i presenti il 
che parve abbastanza curioso, ma, insomma, fu 
assai cortese. 

Questo alto del cav. Resmann merita la più 





completa approvazione. Se anche il risultato con- 
siderevole della festa d'Ischia non gliene avesse 


GAZZETTA DI VENEZIA. #2 


inserzioni sì ricevono solo nel nostro 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


fatto un dovere, egli ha fatto benissimo di ve- 
nire a ringraziare la stampa francese. Così egli 
lia fatto comprendere che per lui, come per tutti, 
l'articolo indegno dell’ [ntransigeant non ba al- 
cun valore; ha cs to che fu un'eccezione, @ 
che la stampa di Parigi, neppure l’ostile all'Italia, 
non ‘è associata in nessun modo. Esclu- 
dendo poi la politica dalle sue parole, egli si é 
condotto con la stretta correttezza che le circo» 

ze difficili e imbrogliate della situazione at- 
tuale impongono a tutti i rappresentanti. dell’ I- 
talia all'estero. 

Il pittore Tommasi, ferito al capo, come vi 
telegrafai dalla caduta di una scala, è in via di 
guarigione: La festa alla meglio continuò nel 
dopo pranzo e ella sera, ma il risultato pect- 
niario fu assai meschino. leri il Comitato lo fe- 

le spese erano state grosse 
chiese alla popolazione di 
i poveri di Parigi, com- 
perando i biglietti ancora invendati della ton 
bola, la eni estrazione si farà domani mattina. 

'Dell' incidente Rochefort-Bettini, nulla di 

mi afferma: chi 
che finito. La stampa, che ha fatto un 
decoroso € significativo sul noto articolo, si è 
L ad annuoziare la provocazione, senza 
aggiungervi i commenti dell’ [ntransigeant. 


1 conte di Pa 
Telegrafono da Parigi 
Sera: 
La Gazette de France riproduce testu 
dette a Vienna dal Conte di Pi 


spresso il € 

procedere alla testa dei Frances davanti 
al desiderio della signora Contessa’ di Chambord 
di dare la precedenza ai membri della sua fa- 
miglia, sono costretto ad astenermi. 

« Dite a tutti che io sono coi realisti che 
sono pronto a marciare con loro. Avrei voluto 
andare ad inginocchiormi davanti alla tomba di 
Carlo X; ma il Re di Francia non può essere 
secondo a nessuno. 

Non è senza 
Gazette de France si 
ste dell’ Unicers. La scissura tra 
più completa che mai. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
L’amuisi im Astri: 


Telegrafano da Vienna 8 all'Euganeo: 
Dei duecentodue amni il 
ne sovrana del 4 corrente; 


legittimisti è 


già a piede libero. è 
Si dice però che Sabbadini abbia ottenuto 
una forte diminuzione di pena. 


INGHILTERRA 
Riforma elettorale in Inghilterra. 

Diamo una parte del discorso pronut 
a Stonehouse dal Forster, or sono alcuni gi 
ni, e che sì rife alla nuova riforma elettora- 
le attesa per | uro per estendere il 
voto anche alle popolazioni rurali, come fu e- 
stesa nelle popolazioni delle città : 

« La riforma è divenuta assolutamente ne- 
cessaria, disse il Forster. Tutti comprendono 
omai che non si può escludere l' abitante (hou- 
seholder) della contea, l'operaio agricolo, dal di- 
ritto di voto che il suo compagno, | 
di città, possiede già da molli anni ed esercita 
così bene, per lo meno così bene coine gli elet- 


ossero vane le paure che si er 
lui. Le stesse ragioui che n 
l'estensione del sulfragio 


dire, la mancanza d' istruzione, non susisste più» 
l'operaio della campagna è meglio istrutto. 0g; 
gidì, che non fosse l'artigiano della città quane 
do ottenne il diritto di voto. Il suffragio alle con- 
tee, dunque, è affare inteso. 

« lusieme con esso, 0 subito dopo, deve 
venire il rimaneggiamento dei Collegi. Ed è su 
questo soggetto ten» 
zione e la rifles 

i le tul ci porvi alcuni que- 
sili, senza esprimere opinioni dogmatiche mie, 
ma' soltanto per guidare il vostro giudizio, Un 
grande rimaneggiamento è indispensabile, è di 
necessita assoluta. Le anomalie sono già grandi 
ora; ma pensate quanto più lo saranno col sul. 
fragio delle contee Poichè, questi operai della 
campagna, una volta divenuti elettori, esigerane 
no e avranno diritto di esigere un numero di 
deputati per le contee, maggiore del presente, 
Oggi le contee hanno una rappresentanza pro» 

al numero degli elettori; ma Ja pro- 
aceresciuto d'un 


delle contee. Queste, dunque, vorranno più de- 
n i prenderemo per darli ad esse? 
jon vorremo già aumentare il numero dei de- 

è anche troppo grosso! 


prenderli e a chi togi 

borghi dei loro deputati ? O li aggrupperemo co. 
me si fu in Scozia? 0 aggiungeremo ad essi 
dei distretti, come si fa in qualche paese d' lu- 
ghilterra ? È poi, quando avremo assegnato un 
proporzionato numero di deputati a una città 
come Glasgow, per esempio, 0 ai borghi metro- 
politani, o a una contea, direm banno ad es- 
sere qualiro © cinque o sei membri per il tal 
borgo o per la tal contea, oppure divideremo il 





i studiarli vi avverto che ci 
sono de' pericoli in vista. In questo mondo non 
c'è cosa buona che non abbia i pe inconve- 
niepli, e quantunque ben pochi desiderino più 
di me il complemento Mal tilorse elettorale, 


uo Tizio qualunque v 
enorme moltitudine. Lo ripeto, soveuti 
mi fanno escir dai gangheri quelli che preten- 
dono parlare iu loro nome. Forse un 
è io relazione con mille e duemila operai, e vie 
ne a dirvi: « Parlo in nome delle classi ope- 
faie. » Il fatto è che può re soltanto in 
nome di quei mille o dusmila operai, di, col 
conoscerà più o meno i bisogni. Nel mondo 
sistono due graudi classi: i possidenti e i nul- 
latenenti. « Voi volete dar il potere ai nullate 
nenti Grida. « Cosa avverrà della ie 
tà? » Rispondo: guardate gli effetti dell'alta 
riforma. Gli artigiani ottennero il potere politi» 
co, e non ne abusarono. Il più grave errore è 
quello di supporre che gli operai inglesi siano 
nullatenenti. Che tempi tristi per noi, se così | 
fosse; ma così uou è e non sarà. Uggi un indi- | 
viduo ha più facilità che non 20 anni addietro 


« Ma vi sono due pericoli reali e vi dirò 
l9, che eopssiono. Essi. soso. jose abili del 
progesso ‘0. 'imo è la smania di legi- 
Mione; alto. N Marterinso politico. Biso- 
ua che cerchiamo delle garanzie coutro il le- 
giferare precipitoso. C'è la Camera dei lordì, 
ma dubito che sia capace d' eseguire eflicace 
mente la parte di moderatrice, di resistere ener- 
gicamente a un forte moto nazional 
nderà se vi dico che agli Stat 
le garanzie conservatrici pi 
nostre. È così; là è più possente | 
Filippo ubbriaco a Filippo sobrio. lu 
80, il Presidente, che in realtà prende il posto ve- 
cupato dalla Regina e dal primo ministro da 
noi, è eletto per qualtro anni e non può esser 
tnandato via. Nessun voto del Congresso lo può: 
scacciare. In secondo luogo, le Camere del Con- 
gresso souo elette per un tempo determinato, e 
qualunque movimente nazionale, per quanto for- 
non può produrre il loro scioglimento. 
« Ne dobbiamo cer- 


| potere a cui ha diritto. Ci sono 
i darle codesto potere. Per conto 
mio, aon intendo dogmatizzare ; parlo alla buo- 
na con voi, comunicandosi le mie idee, senz'es- 
sermi formato ancora convinzioni salde. Cerco 
jadovinare il sentimento del paese. 
‘ra i diversi modi di prendere in considerazioe 
i diritti delle minoranze, e' è quello del « voto 
delle minoranze. » Qui voi nou l'avete. L' han- 
no nel Dorselshire e a Birmingham. 
n'ero fautore più caldo di quello che sia ora. 
Trovo che per esso le elezioni divengono molto 
iù difficili. Diventano un'arte; succodono le 
più strane, le più curiose combinazioni, e tutto 
ciò serve a produrre I' icolo, di cui vi 





| trecento lire e ce ne danni 





parlo: quello del 
Lera), del 


scirepullers olteogano una soverchia influen: 
iano di Cobden era d'avere, quanto pot 
i Collegi uo ire se la co 
possibile, ma in quanto è possibile, i 
sono di parere che dobbiamo attuarla, e la si 
può attuare aggregando i piccoli borghi, o in- 
Grossandoli con dei pezzi tolti alle contee. » 


RUSSIA 
Un’ alleanza impossibile. 

Telegrafano da Berlino 7 all’ Euganeo : 

È assu commentato un nuovo arlicolo di 
Katkoff nella Gazzetta di Mosca in risposta a 
quello dello Standard sulle alleauze. 

Katkoff serive che ci fu. un'epoea, prima 
dell’ occupazione inglese dell’ Egitto, in cui sem- 
brò possibile un' alleanza. franco-russa-britan 
nica per coatrabbilanciare le potenze centrali 
Oggi però, dopo tante prov bilità e d'in- 
coerenza da parte della diplou francese , 
un'alleanza della Russia colla Francia non è se: 
riamente concepibile. 

L'articolo è ostilissimo al Governo repub- 
blicano in Fraucia e risponde al desiderio della 

orazione orleani: 


Russia di una 
EGITTO 
Le indennità in Egitto. 

L' Italia, di Milano, pubblica sotto il titolo: 
Pantalon paga, questo dialogo edificante, di un 
reduce dall' Egitto : 

— Capisci? mi diss'egli, se io fossi rima- 
sto in Egitto. 

È l'avrebbero ammazzato !.:. 
O... 


— Saresti morto dal cholera.... 
— No... Sarei diventato uo signore! 


, se in tauti n lavoro non 
sei riuscito a metter da parte un soldo? 

È vero, ma m ora pagata l’in- 

, come a tanti altri che non avevano nul- 
la — e quindi non potevano perder nulla — e 
che, tuttavia, Irovo segnati nelle liste degl’ in 
dennizzati. 

Oh bella! 


— Figurati. Hanno dato dodici mila lire a 
un maestro di declamazione che 


Dormiva in un canile... nun suo s'ia- 


— Gli avranno bruciato il guardaroba. 
— La portava tutta indosso. 


lasomma, non aveva nulla, ed eccolo in 
di dodici mila lire. Corpo di Bacco! 

fune dere Peendice le cireinnigne $' Egli ! 
Sarà una eccezione. Ma gli 


in Egitto guadagnano di 
belle somme. 


Sì, ma egli faceva pochi affari. Ebbene, ci | 


han dato più di 20 mila lire, 
— Gli avranno pagato il danuo emergente... 
— Lo serittoio e le buste degli alli, eb? 
— li lucro cessaute. 
! Uno causa ogni mese. 
guardi questo. 


— Sai chi è? 

No. 

un miserabile... cioè era ... 
ha fatto riceo. 


aveva altri ospiti che me, e 
del suo non possedeva nulla. Ebbene, ba dicbia- 
rato che un signore, il quale trov 
sione da lei. 

— Tu 

— Proprio io. Che un signore le ha lascia- 
ta in consegna della roba per il valore di mille 
lire, e che lei, del proprio, ne aveva perduto 
tre mila... Breve, le han date quattro mila lire! 

— È è altro? 

— Guarda qui. C' è una do 

qualtrocento 
uno sbaglio di stampa. 
essere. ina, dopo fulto, non me ne 
maraviglierei... Oh! 

— Che c'è? 

— Vedo che a due medici, miei amici, i 
quali guadagnavano assai, ma, Viceversa , non 
avevano nè case nè beni immobili da distrug- 
gersi colle bombe e col fuoco — 
dalle ventotto alle trentamila lire. 
che sono! Il dottore possedeva una 
valore di lire mille 0 giù di ll... 


fatti avanti. 
— T assicuro, che con tutto il cholera e 
con tutti i massacri, sono stalo un asino a par- 
tire. 


se tanto mi dà tanto, figuriamoci che co 
da nto ! 


rà 

Se gl' Italiani che non ebbero banche sac- 
cheggiate e tesori manomessi, si pi 

' di roba, che cosa non a 
i massacri e il bombardamento, e 

gl' incendii e i furti fecero perdere enormi 's0- 
stanze ? 

Notate, per di più, ehe gl’ Inglesi, oggi, so- 
no padroni dell'Egitto, e che gl' impiegati e i 
commissarii e gli estimatori sono creature loro. 

Ma già paga Pantalone! E non è forse giu- 
sto che paghi ? 

Come! Ci hanno bombardato il porto d'A- 
lessandria , ci hanno distrutto mezzo 

hanno amm: 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 9 settembre. 


Biatistiche municipali. — Nella set- 
timana da 26 agosto a 1° settembre vi furono 
Venezia 79 nascite , delle quali 11 illegittime. 
furono, poi 66 morti, compresi quelli che non 
rienevano al Comune. La media proporzionale 
le nascite fu di 28,9 per 1000; quella delle 
morti di 23,5. 

Le cause principali delle morti furono: dif. 
terite e erup 4, puerperale 4, altre affe- 
zioni zimoliche 5, lisi polmonare 5, diarres-ente- 
rile 15, pleuro-pueumonite e bronchite 8, acci- 
dentali per affogamento 2. 

Istituto maschile A — Sii 
mo dispiacenti di non aver potuto ieri assistere 
alla festa ch' ebbe luogo nell'Istituto maschi 
Augeloni, uno dei più rinomati e dei piu sim- 
pa della nostra citta, così per il sano indi 
rizzo didatlico, come per tutto il resto. Senti 


mo però che la festa è riescita magnificamente; 
che i saggi dali dai fi 


speltative ; che i discorsi del direllore e della sig: 
maestra C. Fubbricalore piacquero assai, e di tut 
tociò prendiamo alto col massimo piacere augu. 
rando al vecchio Istituto vita sempre più pro 
spera. 

Società famigliare Teobaldo Cie- 
coni. — Secondo elenco di offerenti alla Lotteria 
per Ischia, che la Si la organizzando : 

Bianchetti dott Rosoliera in eri- 
stallo. 


Minuzzi Ermenegilda : Punta-scialli con ci- 
fra ii nto. 
Ba 


età 
Augelo 


Urbano : Dodici fazzoletti di tela. 
Eorico : Braccialetto di Lava. 
Minuzzi Amedeo: Spilla d’argento e oro. 

Abolaftio Vittorio : Servizio da nolte in eri- 
n pi 
regali si ricevono il segretario, a 
San Canciano, Calle Doll 36085 
Mosze. — Riceviamo partecipazione delle 
nozze ieri celebratesi in Venezia tra il sig. Enrico 
Massaria e la siguorina Virgiaia Viez-soli. 
Riceviamo pure partecipazione da Milano 
degli spousali colà celebrati, {ra il signor 
v Nenzi e la signorina Massimina Ferrini. 
mostri migliori augurii. 
Tontro la Fenice. — Oggi, alla seduta 
di seconda convocazione, intervennero dei 
rai tanti N. 40 voti. La domanda dell'a 
ra 


voti favorevoli contro 44 contrarii. 


Caffè al Giardino Reale. — Questa 
sera avrà luogo il concerto istrumentale 
al Caffè del Giardino Reale, e verrà ripetuto il 
lerzetto dei Lombardi, come pure la Medita- 
zione di Bach. Nel primo si distingue assai il 
signor prof. Vincenzo Cozzi nel famoso a solo per 

lino. 








perchè non sapeva 


Pi del cuore 


te al nuoto. } 

Richiaelamo "eo queto, letto l'alleazione | 
di chi spetta, affinchè la bell’ azione dell’ egre- 
gio maestro Luigi Poli gli valga quel compen- 
so morale, che tanto nobilmente si è meritato. 

B. d. Q.) Gli li di pubblica sicu- 
dia a affogamento Coluzzi Inno: 
cente, che cadde nel canale di S. Lorenzo per- 
chè collo da male improvviso verso le ore 1 
pom. del giorno 8 corr. * 

Furto domestico. — Venue arrestata 

E., domestica della signora G. |., essendo la 
Questura venuta a conosceoza aver essa rubato, 
due mesi or sono, alla suddetta sua padrona un 
anello d’ oro con diamanti, del valore di L. 200, 
ch' essa supponeva di avere smarrito. 

Dazio consumo. — Vedi nella quarta 
pagina il prospetto dimostrativo dei generi s0g- 
gelli a dazio introdotti a Venezia per consumo 
nel mese di agosto 1883. 

Contravvenzioni ai varii Regola- 
menti — Elenco delle contrav- 
venzioni ai varii Regolameiti municipali pertrat- 
tate durante il mese di agosto 1883 

Numero complessivo delle contravvenzioni 

— Evase con lura di componimento 
598 — Deferite alla R. Pretura 22 — Non am- 
messe 18, 


Cani in deposito, accalappiati nel mese 
cedente, nessuno. Dal canicida vennero accalap- | 
piati nel detto mese cani N. 28, dei quali vennero | 
wecisi 23, restituiti 5. 

Ufficio dello stato civile | 

Bullettino del T settembre. | 
Î 


Ve- | 


cesso in Alessandria d' Egitto. 
Bullettino dell'8 settembre. 


| dea, radunati sotto la 


ottima impressione, anche fra la colo. 
nia ilaliana, ch' era rimasta assai disgustola nel 
vedere che una parte della stampa 
se data soverchia importanza ad un 
un Rechefort, e che un Comitato locale 


Aauta leggierezza e tazione 
di respingere i Eenrroi Penceorsì. della Francia. 


Vecchio odie contro |’ Italia. 

La Sentinella Bresciana racconta il seguente 
Rochefort : 

Sopra un giornale officioso dell’ Impero a 

it Pays, se ben ricordiamo ) era appar- 

indirizzo dell'eser- 

liani, il marchese 

r. F. Mouti , testè defunto, e il 

‘è d'Ostiani si recarono a chie 

solo al direttore del 

Cassagnac. Questi non 


o anche la burletta 
saputa del direttore. 
L'Imperatore che avea saputo 


ii mise di mezzo, 
ib 


e teniamo dalla bocca 


defuuto maggiore bar. Mouti, e che 
x e ad uno scambio di osserva- 
zioni una quindiciua di giorni fa avanti al pa- 


trio Ateneo, mostra 


Scrivono da Vi 
in data del 6 correni 

Carlos è a Vene 

a maggior parle di 

assistito alle cerimonie di Gorizia sono passati 
per Venezia. È da osservare che quelli fra loro 
che conosconò personalmente Don Carlos si asten= 
vero dal fargli visita, a fin di non dargli il ci 
rallere di pretendente, e di impedire ogni equi- 

[ 


o il testo dell'indirizzo sottoscritto a 
Gorizia dei rappresentanti dei comitati realisti 
dei sei dipartimenti della Bretagna e della Van- 
presidenza del co. Monti 
« | soltoseritti, tutti membri o delegati di 


| « antichi Comitati, che il Re aveva fondgti e 


Massaria Enrico, possidente, con Viez- 


ia, possidente, celibi. |a 


lo Silvio, possidente, con Sanguinetti Luigia | 


3. Callegari Giovanni, impiegato, con Picelli Emma, ci- | 
vile, celibi 

4 ll'Arsenale, vedovo, con Tura | 
DECESSI: 1. Dorella Dal Prete Antonietta, di anni 34, | 
coniugata, cameriera, di Venezia Î 

2. Vianello detto Lima Bernardo, di anni 68, coniugato, | 
imprenditore, id. — 2. Stuffi Dormenico, di anni 18, celibe, 
studente, id. 

Più 5 bambini al di sotto di anni 5. 


CORRIERE DEL MATTINO — 


Venezia 9 settembre. 


Leggiamo nel Fanfull3 
Siamo in grado di dari 

ne. 
esclu- 


miteranno ad agevolare la 
vavigazione di diporto, e ad abrogare |’ onere 
imposto agli armatori di avere a bordo un ter 
20 ufficiale. 


permettono d'imporre nucwi gravami — c 
è preferito abrogare addirittura la disposizione 
legislai 

Quanto alla facilitazione relativa ai trasporti 
di carbone, vorrebbesi, a quanto pare, assicura 
re alla bandiera italiana in modo fisso e co- 
stante il del combustibile, che il Go- 
verno trae dall' loghilterre. Trattasi di mezzo 


all’ anno. 
preferenza alla 


ttarne. Se le nostre 
renano ce "N 
ponendo di una flotta spe- 
pure, assumesse in certo 
ppalto del traspori>. 
Le difficoltà da superiin? sono di varia n 
le necessari 


9 

pori — il grave ostacolo è che il solo trasporto 
ELI cartoni nos erette ricumsersitre, ore 'i re 
pori dovessero fare a vuoto il viaggio di andata, 
€ le nostre esportazioni pei l'Inghilterra non 
sono tali da assicurare continuamente il carico. 

Questa compagnia — che: non farebbe alcun 
danno alle vele, cui resterebbero pur sempre 
tutti i trasporti di combustibile per i privati — 
avrebbe l'onere di fornirsi in Italia del mate- 





1-0 
la festa di beneficenza dati a Parigi a favore 
dei danneggiati di Casamicciola, pubblica un im- 
portantissimo telegramma «il suo redattore-ca- 
signor, 
zione 


to al suo giornale, ch'egli , 
€ fortemente impressionato dal fatto gravissimo 
di quel Comitato locale, soffermatosi in Italia, 
volle megl ad 


Quest 

ne per rifiutare i soccorsi della Francia, ma che 

quei Comitato locale non aveva nulla di officia 
e 


Governo 
Francia, che non era da confondersi con Ro- 
chefort. 


Ul sij di 
mollo sodileito dell'avgo. rias essere sialo 


nei dipartimenti della Bretagna e della 
dea, dopo di aver reso, ieri , gli estremi 
al loro compianto ed a 


« nato loro capo, il s 

« gliono separarsi senza dichiarare ch'essi non 
« riconoscono per rappresentante della Monarchia 
« ereditaria e tradizionale, e per cap» della Casa 
« di Francia, che il signor coute di Parigi. » 


Il duca di Madrid ha indirizzato la lettera 
seguente al sig. Noceda 
Mi N 


ta termine nel dolore e nel raccoglimento di 
tutti. 

« lo non ho mai sentito più vivamente che 
in tale dolorosa la forza dei vincoli 
indissolubili che mi stringono alla mia cara 
Spagna. Appartengo ad essa sola, e sarò sem- 


timenti; ci 
mentarlo loro per mezzo luo, 
« Tuo affezionato 
* Cantos. 
« Gorizia, 3 seltembre 1883. 
Al sig. Nocedal, Madrid. 


Comizio a Faen 


Telegrafano da Roma 9 corr. al Corriere 
della Sera 


voglio oggi ram- 


Î he al Comizio per la riforma del- 
la legge comunale e provinciale elettorale 
tenersi in Ù 


Telegral 
leri, alle sette precise, alla distanza di soli 
inque chilometri dal nostra, sulla strada 
di Forli, sono avvenute due grassazioni. 
mbattista Cavalli, di 
verso una sua villa, allorchè 
‘ati con un fazzoletto al 
‘ono, ed intimandogli di cede 
, lo svaligiarono di cento lire, 
50. 
psì, i tre malandrini, lo mal 
e lo rimproverarono acerbamente di 


volto, lo circon 
la svil 
di 


cendogli 
— È una vera vergogna che un signore co- 

me lei, abbia così poco denaro indosso (!!!) 
— Poco dopo, nello stesso stradale, i mede- 
malfattori compievano una seconda aggres- 


ignore, lo assalirono, lo 
l'otiuolo e la catena 
oro, nonchè il denaro che detenet 
Appena iersera, la notizia arrivò in città; 
guardie e carabinieri partirono pel luogo del 
delitto. Ma, fino a quest'ora, i grassatori non fu- 
rono arrestati 

La città è vivamente e dolorosamente im- 
pressionata per questi falli, che si vanno succe- 
dendo ormai quotidianamente, e tutti reclamano 

dal Governo pronti e radicali’ rimedi 


se dal presidente del Con- 
Depretis, e dall’ on. Man- 
I signor Del 


mese scorso nella penisola iberi 
dotto in Spagna l’effetto più lusinghiero e so- 
disfacente. » 


Notiamo con piacere che questa notizia è 
confermata dall' Agenzia Stefa 
spaccio sullo stesso argomento, 
Le elezioni in Egitto. 
Telegrafano dal Cairo al Dafly News i 
3 selemire innate 
Le elezioni cominciarono nel 


La partecipazione degli elettori è met 
dell'anno scorso. Di 1000 cl tB 
sono presentati elettori h 
za del dottor Keller di 
dell’ interno. Sì 
dano bene 1 
Le el 
lla fine del mese " 
ufficiale allo Camera sarà il ture. 


La squadra italian 


0 pray 
giunta iersera, 


FIPATÙ pe 


Jeggesi nel 
© Tseng ebbero ieri un lun 
sissimo. Tseng gli espose 
Corte di Pechino crede un accom 
sibile riguardo all'Annam ed al 
he sembrano a Challe 
sarebbero la definizione de 


QUES liga, 
sovrani 


della Cina sull’ Aonam © 

la frontiera, stabilendo, pes 
rendo, su alcuni punti la formazione di una 1 
neutrali ” 

Pari 
Monaco. 

Le Puy 7. — Al banchetto, d 
brindisi, Waldeck, prendendo la pa 
lo sviluppo della Repubblica, e che 


i 7. — Il Re Alfonso è partito jp 


venimenti. D' 
non è scevra da pericoli, nè potre 
cettata senza produrre l'allontanar 
| rede dalle froutiere france 
Fienna 7. — In seguito a proibizione del 
l adunanza della Sociatà operaia, fm 
ne fra operai ed agenti. (li operai w 
questi li disperse 
Agram T. -- A mezzodì, varii stemmi 
rizioni in ungherese e croato furono colora 
coll un distaccomento di cacciati 
sulle facciate dei due palazzi dell’ 
zione finanziari: 


| 
| Polizia 


Vieom 
10 il tratt 
fravee, 


Fran 
di Huè dopo la sanzione delle Ca 
i lt 


Il Daily Telegraph dic 
offerse i suoi buoni 
dò a Tseng di accettare condizioni ragiv 
Il Daily Neres ba da Berlino : Brandi, i 
viato tedesco a_ Pechino, ritornerà immedal 
mente al suo posto. 
Bucarest 7. — Un comunicato ufficiale 4 
l° Indépendance Roumaine smentisce che il 6: 
di Berlino abbia spedito alcuna cons 
one al Governo rumeno. 
Melbourne 7. — 1 delegati di varie par 
dell'A‘ ia si riuniranno alla fine di noven. 
iscutere sull’ annessione della Num 
le, 
Durban 7. — Dic 
litudine ostile di Cettiv 
territo 
-Kong 7. — L 
pedire le operazioni 


che, in seguito all 


e continua 
4 Tone 

la sei giorni. ti 
cannoniere abbia 


L’Esposizione di Forlì. 
Forlì 7. — Berti inaugurò il concorso & 
ali pronuaziaudo un discorso 
vamente applaudito. Rilevò l'utilità delle ey 
ioni per l'agraria, mettendo 
dati statistici i progressi 
li 


lame equino per ragio: 

La coltura del 
correnza nelle 
gia della popolazione, affiuehè si sviluppino k no 
ve industrie agricole gia iu II popolo re 
magnolo ha un valore tra le civilla notevoli; 
classi rurali e cittadi: 
fine comune. aumento della ricche 
economie nazione. 

Il ministro trova nella gentile accoglie 
ricevuta, e nella presenza puesta Mostra di 
tutte le classi e di tutti i partiti, un nobile eee 
pio della fusione delle forze tendenti a qui 

(Applausi prolungati) Loda la Must 
facendo voti che le” gagi 
romagnole trovino nella loro cos 
nella nobiltà del lavoro e nello svolgiu 
istituzioni di previdenza un soccorso a_ far 
delle classi lavoratrici, 


debbono accorda 


Ipplausi generali.) 
lono tutte le Autorità e i d 


istro visiterà gli opiticii 4 
Li sarà un banchetto ol 
Municipio e dalla Prov 


Udine 8. — Stasesa in piazzi Gravi 
luogo una grande dimustegtione a Berti, « 
splendida ritirata, € fiaccole avanti al pil 
20 Kecler, duve il ministro è alloggiato. 


Esponi 

Lodi 8. — Al tocco fu inaugurata l' Es) 
sizione. Interveanero le autorità. Parlarono. è? 
plauditissimi, il sindaco e il prefetto , che let 
un dispaccio di Berti, e dichiarò aperta l' Ep 
sizione in nome del Re. La mostra è lodi! 
Simo. 





Grandi manovre. 


fiori. La popolazione è accor 
Il Ke prosegue per Stradella. 


Stradella 7. — Il Re è giunt 
zodì a cavallo con piccolo seguito. 
casa di Depretis, dove accettò una coloziv®* 
S' intrattenne quindi con Depre colla sua * 

riparti alle ore 3 per Broni, acli 
mo dalla folla di popolo e dalle Assia! 
ui con bandiere. 

Tortona 8. — Il Re st 
villa Grattoni con treno speci 
se a Tortona alle 8:30. Accompa 
rero, Coseni 


verso ne 


parti di 
Gius 





Tortona 8. — La fazione dei corpi © 
{rapposti comineiò alle ore 7,e finì alle ore !' 
ll secondo corpo avanzò verso Toriona, il prio 
Fetrocesse versu Novi. Vi assistevano il Re © 

Novi. 





11 terremoti 
I 


fluvi 
i conflitti de 
Stati. La ! 


gehè al 
più di liberta 
vere 


peennò di 
ponti © di 


i: L' an 
bezrafo al 
ndo se la 
tati Uniti. _ 

Vienna 7 


no termin 
e ritornare pe 


Zagabria 8. 

vanti al palazzo 

) sus 

t 

ordine. Dicesi © 
ione di ritorna 


Alessandria 
lio di Stato fu ri 


mere 


jovernatore del 
sartam. li Consig 
ta si 


Ultimi dispac 


Parigi 9. — 
Bchmitz surroghei 
vrgo. 

Manchester 9 

ice che la Russi 
di Stato. 

istri rus 

arono di dimette 

| principe cedett 

greto colla Russia 

contenti e credo 


Nostri d 


HI duca di 
ienna. 
Keudell, 
bia, sposerà pr 
iruenhof, 


Gli uf 
avalleria, ieri, 
da Roma, si r 
lla tom 
Stamane, 1 
, si ina 
Il Popoi 
reto real 


Hdell’avvor 

‘ocalura 
Stato e del Co 
nulgazione 
quand’ era anco 
- eri, in w 
[di Grottaferrat 
feriti, uno mor 
n n 
all’ Esp 


ric 
tacolo della fi 
gala, e con cor 
Me circostan 


Oggi, soll 
pensa dei p 

Aprì la 4 
mostrando dov 
la riusci 


Pegione del R: 
IL ministi 
Dpero e è 








pugnatore degl’ inte 
i tutti in Lui trova- 





Toghera 9. — Ul Re giungerà alle ore 
19 nel palazzo muaicipale le Autorita e 
Prà Oni. Animazione grandissima. 


























































poet 
Mssociazioni 





nei ire il concorso alla 
negre rr I pregi | dei besliomi che si terra ja Maotora nei giore! padre. 30 Ge 

" rsersi? È |16, 17 € 18 corr., preriene il pubblico che i bi campo progressista, anzi fu uno 
to d'ufovi della Ger: famiglia; © termino dicendo che duesta | gici di andata e rtorno per Mantova disc compe” periaado alla lotta i: | Successore TERRENATTI 
buiti dal gioruo 18 al 25 corrente dalle Stazi , costanza di senno maturo, @ | Venezia 












































































lazione concorde lavorò alla difesa letra, 
La pate Ponte dei Pignoli, Calle del: Tagliapiolra » 
scita | soli epic, (stà bellina. AL e NEO 
escovo Gennaro Purtano- | tre visite ad Istituti e pranzo. Domattina avversario, le ingiuste amarezze sofferle EROE i: 756 
alla scuola d’agricoltura in Poz- | no successive. | rono largo compenso nella stima e nell Grande deposito 
n | iltadinanza. 
Alla Corte d’ Assise di Roma. — desola mandolo come |0 (o ERIE Hi 
FATTI D'VERSI |'Tetegralenze da mora DI cre zre delta Sera: | ae, ebbe il dolore dî ssisterto Mino. all'ultima R 0 L 0 I 
d urto causa 000 
Î SP dl a | Telesforo Cerrone che uccise l' orefice Poncelel, n Sell'eomo. che te mempio di tento DELLE MIGLIORI QUALITÀ Ì 
Ko o 11 Giobbe. — Ci serivo- pre ne e e così rare viriù 8 tite un anno i 
no im4arone Portogruaro, 9 settembre 1883. LU 
{L. R.) — teri sera, di pi questo | morboso furore. Ammisero la pro | 846 sa P.S PREZZI FISSI da 
simpatico paese, abbi assistito all’ apertura | ve e gli concessero le circostanze | ———_————rr———_—— Orologi da d ho: a chie % 
del Teatro Sociale. L' opera veniva eseguita per | ‘one è stato condannato sd Pubblico ringraziamento, — Pre- Orologi da tasca d'argento a chiave 
la pritva volta a Longarone, dove iu tutto si pro- | U! I ‘omputato il sofferto. enti pubblichiamo : Il si E Rasentiai ci pre da Lire 95 a più. È Loi 
gredisce a gran possi, mercè il buon proposito | | Nell'aula e fuori vi furono sivi applausi | ga di ringraziare ia he lodapagoebelod Orologi da tasca d'oro fino a chiave Lo) 


€ la piena concordia che regna fra quei buoni | !! Cerrone piangeva. Il pubblico affollato gli fece Le, , da Lire = a più 
è » entusiastico. Parlarono, ap- | © cortesi abitanti. Il titolo dell’ opera è Te Mpa caleerd dnesirazione di’ simpatia’ uppro| persone. che, con rire boota, mazzo a_MU n AI 

ito per M}' Mastro è Pieraatoni, il quale, | dl Gobbo, ed la da uno del prese, cioè dal | Vando il verdetto. sposizione la sala per le conferenze; alle, | Orologi da tasca d’argento a Remon- 

soli ni legami di parentela delle due case re. | si& Dopo la tragedia di sangue, la moglie del | "9.9 siuorial.. Di more deli fonia | "OT dare gog pet Re 

Pali e di amicizia dei due popoli; parlò poscia Cerrone si ricoverò in un convento. Tuttavia si n x rologi da ca d'oro fino a 

pati poni | che si prestarono negli esercizii,e prineipalmen- | montoir da Lire 1% a più. 
















































| Università. L di dice che il marito sia disposto a perdonarle es- } " 
A = luci di te ai signori impiegati telegrafici Luigi Canizza 
6 x parte, e PSR Re e Pietro Colli, i quali gentilmente si prestarono Orologi da viaggio, da notte, da ta- 
ilo. Sari posateria Un disertore arrestato. — A Sambo. |nella trasmissione dei dispacri con piena sodi» | volo, da parete. — Catene d’argento © 
Ritinirigi 8 — W Figaro pubblica le basi del- | i seguito, un distinto maestro nell'arte musi- fa prete Leggo) oro fino. 





yi irattative tra la Franeia è la € nulla di | cale, ciò che noi gli auguriamo di tutto cuore, 


Jil 





certo Miuzzi, ch'è in pericolo di vita. L'altro | nuociare che la pri: Venezia, S. Salvatore - Ditta 6. Salvadori. 
Musto € lo arrestò. Îl disertore è certo | na delle da lui chiamate Inven: —_—_____—————————€€MT 
















dra 8. — Lo Standard ha da Hong- Lt P RR 
pal'lt disposizioni dei Cinesi verso gli str Aogelo Aupria di geitori ignoti, da Gerace (8 | sas, re Eee en ona brato Lettera aperta 
avi posa eroe VORO e Appartenne già al 73* reggimento verrà Irasmesso al Comitato per i danneggioli | —Imvito 1l sig. Ginetamo Laneiai a 





re il ritorno flo 9 
dimare il ritorno della flotta, iuglese. Da ultimo però era a Venezia, al Li 






Pmi con prestarsi in quanto fu convenuto 
























dra 8. — Il Daity Cronicle ho da Pi e 

oloeato ML ramuscinta degli Stati Uniti di” Parigi la @ compagnia di disciplina. Aveva trovalo ua 
celata mbbristpri di otiuolo e tion lo denunciò a'suoi superiori nel- | 1 signori medi nella nostra ultima intervista. 
Sera, corqprse Lerma: le 24 ore. Fu per questo condannato a 4 mesi | con attenzione la Carta R che viene | g37 Arosio 
soquile: Verri fronte rattioe di carcere e mondato al Lido. Fuggì di là, a | acquistata dai loro ammalati in certe farmacie. 
Vienna: guori Protti Gustavo (basso centrale ) e Simoni gulasetpora Forlanfe sei fucile. Vestiva ier- In Italia si vende una quantità, Votate | rn 
trattato Angelo (baritono ) corrisposero cou bella disins | 59, ® orghesi — che si sarà procacciato carta senapizzata, la cui ;A/ DAN 
francesi, MB" terminati Bra voltura nella loro parte, E giustamente riscosse» | Cambiandoli cou quelli da militare. è una contraffazione ; il GAZZETTINO MERCANTILE 
gbilterra ro ripetuti applaus di ft, fu in caserma si a che e pra e la = ligollot in tal fe 
solai là A [ intenzione di pres alf Autorità. militare | dicamento è immensamente Presso eteri 

i Lan DIe VOS Propealie Ross, e uttaalei > facilmente lo sl riconoece dal | frise la Venezia dal 3 ell 






di Verona. degli 
non 





la medesima tinta che la vera Cari 





neh'essa destò interesse nel pubblico, e fu pure 
k; 





































mena n 
fuzione della questione del Damubio resta at- ambo Notizie drammatiche. — Telegrafno Denoenina: 
form) ponti) mn ; veti armocita perfetta ate co cd l'da Resia i72l£ n RI lot, e dal na rd lo strato di se- ha ione 
lagabria 8. — folla radunossi tmplesso degli artisti into e di musi al teatro Costanzi dovevasi raj lic i i fù 
anali al palazzo dell Amministrazione finan- | sodisfacente. L prestare Modamigolla Biamarek , commedie ea tra] Parete LA rg dat psi > pi 
dei fagciò sassivcontro lo stemma, La trup- | del Bellunese, e relative al fatto sono le scene, romanzo di Rochefort. La Questura ria vice tito COD | + Pane faqualità... s- MT 
pi dovette adoperar le baionette per ristabilire | i costumi e i vestiari. Molte volte venne chiesta issione dèi manifesti, perchè tale rap- . 2a o» RISC: U_ 38 
f'ordine. Dicesi che il popolaccio abbia inti la replica di qualche punto, che piacque di più; | presentazione potrebb' essere causa di disordini » Paste da » aa 6—- 58 
asso me una gola golta fu seconda la replica. Quan- | in seguito elle polemiche di questi giorni. Vel: . . W_, Wa 
unque il pubblico non fosse numerosissimo per — invece però la commedia fu rappresen Pr 
il tempo perverso della mallina, però era vera" | ita. Ta dispaccio dell'Italia da Roma # reca: | Collegio Convitto Comunale |; Pina cispepalaci icurazioni Lit 
: mente scelto, © tra gli altri abbiamo avuto leri sera al Costanzi , la nuova commedia (o (comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
fu al ssp di vedere oltre l'ospite illustre, comm. | ypagamigetta Bismark, tolta dal romanzo omo MASCHILE generali « in Venezia). di 
glesi oe. orpurgo coa la pr caduta tra le disep- SOSFS essa da tin è teme Ù 
TA la domenica e lu a 3 corr., verse 
in Civi l'una ant, un investimento avea luogo nelle acque 





rontinva le grido ostile a Ro- 














> qu 

T'onchi- chefurt al suono della marcia e dell’ inno di Ga- c um [ia 
vr. Gli fibaldi. Seuole elementari ginnasiali e tecniche . 
abbiano con il loro fiorente aspetto quell’ an 2 PAL Ia er risoveia; la rottara GiibE 
Sontay. non lasciava nulla desiderare di megli Ineldente ferroviario. — Telegrafano pina tati GI provi tn led sarebbe rim: 





da Meleguano 8 al Secolo: fio in assoluta balla delle onde, non potendo più manovrare 


mo che aile recite successive vi sarà a 















Uttini dispacci dell’ Agenzia Stefani î 
p ge concorso di forestieri, perchè questa operetta Partii da Milano alle ore sette e trenta col | suile norme dei Collegii convitti nazio: | il timore, se alle preghiere dell' equipaggio , il capitano del 
orso de Niji 9/= "È probabile che -1l' generate | Merita d'essere ascoliata per l'interesse ch’ cs. | terzo treno bis del tram. IRSA Scie si pr nali. Le > | piroscao investitore nou avesse acconsentito a_rimorchialo 

Îe fu vi- n° ‘a, e specialmente per la buona musica. Il treno s° ò sul ponte di Melegnano. | BUE forme ai programmi governati- | sino in questa rada del Ringo. A 
i. S'insegna inoltre lingua ledesca, inglese, Il comandante del vapore, richiesto dall’ uffisiale di dare 







Sehmitz surrogherà Jaures all’ Ambasciata di Pie 





Caldo Le carrozze del treno vssendo troppo lar- | ginnastica, scherma e declamazione. ll locale € | spiegazioni sul nome del piroseafo, e sul fatto dell' investi 

















le espo. 
trobergo a i 
4 buon fine con de- | ghe, urtano contro il parapetto. Nessun acciden- 
Manchester 9. — Il Manchester Guardian al serspe = mento, si è rifiutato, ed 2 al Ringo, lasaiato il 
dic del Ruscia. ceo ia Bulgaria mo vero col: logo te personale. Il contraîtempo melte tutti di c2t- | fronto. L'arredamento è completo. Il trattamen Tacito a ttt fora 6 llntanò per cottare la sua 
. i leo — L'Agenzia Ste iso pia E il'Cietre Ieri a muoia po] Psa SA abbondante. La retta è nella ra- | "usi a 5000 lire îl dann riportato dal hast. Oig 
Soboleff e Kaulbarsh, ricu- | pani ci mauda: iatuliecabulo per piUEsdArO è Led gione di annue L. 50. Il Collegio è aperto Dell accaduto, l’uffzile fece ieri rapporto all Auterità 
2 ettersi. Dopo una scena violenta, Alessandria 7. — leri i morti di cholera pai eresie Gressan | FRI, dorate Jo) vecasoe. ; i superiore di porte. 
A pege ceva o queen Jifra aitaiTa| bi sssadela facere DL AVV. PARIDE ZAJOTTI lisdiaccginta Ir Srmaapfpimi pi "Rio Ganeiro 4 settembre. pi 
Pi cl a ire omni D vr lo L , cap C Foa 
cvalenti e credono che il Principe abdicher: Alessandria 8. — Îl Kedevi si recò a visi- Direltore e gerente responsabile. Regolamento organico approvato dal Consiglio ia aqregigne EP 
o, avessero se- 





Sofia 9. — L'Assemblea nazionale, che do- iguana tati. Bi è 
tare le principali citta del basso Egitto prima nese o dal Cosio Pi 















































































evoli; le 
Ù vera aprirsi il 15 corrente in sessione ord 
larsi nel Bri si aprirà, secondo_il nuovo decreto del Priu La moria delle conieste Foresa A voga: IR. Delegato straordinario Fannie desi E } 
icchezza } dro Soranzo capitò così repentina, che parve o ca n 
cipe, in sessione straordi ù presidente del Consiglio direttivo Filadelfia . ... . (Dispaccio). iii 
a lutti un sogno, perchè tutti non sapevano da a Wl vapore Carina, qui giunto da Rio Marina, fu în col- Ù 
oglienza Nostri dis. a articolari gr mespora | AuONtO tempo e quanto soffriva*con tanta rasse- ORSINI lisione con us costiero, e riportò forti danni. Î 
rag pi Pi mo dal Bollettino di notizie | S9SZÎONE. —. coral si Il Direttore Il Carina stava all'ancora al momento della collisione. 
le eseni- IAA : ve i suoi funerali la vasta chiesa era incapa- | dott. NicoLò Faanzorri. 84| 5 VS 
pe tn [et Pt dt | cd o li | nr a pre oi 
Il duca di Torlonia partirà domani per sì eminenti e spiccate persona! ittadine che " vapore 4 ls per N i À, 
nl fi P iù Marano ‘n rendere un jet tributo ella I venne rimorchio qui dal Crown Prince, con perdita del- si 
Keudell, ambasciatore della Germa- | di tura, che donss, fior d'ogni vinta. si poveretti, che Ù = Vis 
; h h s , aveano perduto una madre benefica e amorosis- Sn Sebastiano 3 settembre, 
ra si rà prossimamente la anlessioa e Li Jaglio dd piego " sottoseritt, dato già termine ad gni sua di vietnam np Taio vento e E ;5 
Grue bi Di i ommercio, deside ro litorale. i 
ruenhof, del Principe | Lee ghe le pero Papi ‘ Non era no, uno sterile compianto quale gli ratosi dia Sommo Venere di [0 on Vitoral di Ù 






i riguardi ai superstiti esigono; era un 
Jazgio sincero e spontaneo, reso alle sue elette 





a i netttbi 7 stente 
Violenti fortunali su tutta la nostra costa con i più 
4 il mese che or volge al suo fine lo Sisentic 

di ltolta di più. AI pubblico e clamoro. | laboratorio a Vene e rara esi Lelio: 
uel di funesto è successo il |10 delle Mosche, N. 21. L'equipaggio si è salvato, eccetto il figlio del capi» 
i giorno, di ogoi ora. La sua Quantità di oggetti antichi e moderni, archi | tano. 

casa è co nate visitata da chi a lei non | Sotici, colonne, portoncini con piedistalli e pila- - 
Sicorreva invano, e in questo frattempo, quante | stri lesenati, camini di bardiglio e di sreco. Saint Nazaire 7 settembre, 
opere pietose, quante miserie nascoste furono eo- Colonne cou capitelli di stile bisantino di ip. Burlanda, da Cardiff per Rane 


cere rt Cul ella soccorreva generosamente e | marmo greco venato, colonne lombardesche scan- La 














iirlemberg. _ 3 viti, e pertanto da questo Ministero 
ali del reggimento Nizza | furono richieste notizie in proposito. 
cavalleria, ieri, vigilia dellar loro partenza lecondo le risposte avute di 
da Roma, si recarono u deporre una co- | Lombardia cd il Veneto sono le regioni 
rona sulla tomba di Vittorio Emanuele. siate, mentre le Proviacie meridionali rima- 
Stamane, nella sala del teatro Argen- 
urò il Congresso dei maestri. 
Il Popolo Romano riferisce De 




























compiant 












































ad so 4 
ficevalo hg reale che accorda ai gesuiti Na- Da sopra tutto nascostamente. nellate con base e € ' E Ladino Di ninni: 
dal- MI Poli l'assegno alimentare sopra il fondo Nene ra epianto mai Dire La sua memoria non durerà un giorno, nè Colonne di vivo te con basi e capi» N brig. ital. Luigina, viaggiante da Salonicco per Dun- 
ione. La B] del culto, si fonda sul conforme parere EC ATZNIO l'infezione un mese; vivrà perenne, perchè perenne è la ca- | telli per loggie, grandi roni ad arco adatti | kerque con grano, rilasciò qui celle pompe ingorgate. 
dell'avvocatura erariale di Napoli, dell'a 3 rità. per sopresa nia — Borteza seine. 
815 Tuarerti A. pi i arpa La nave francese St, Heléne, arrivata qui da Porto, ha 










voeatura erariale generale, del Consiglio di ) pue del Comizio agrario di c<—— Altar grande alla Sansovina con colonne 
di Belluno ) la peronospora ba marmo greco, labernacolo 













sofferto durante il viaggio tempi cattivi 





mi Il copitano cre» 








































































































































































Stato è del Consiglio dei muine rosso di 

Wrwulgazione del Decreto fu del è llarmare seriamente i » I dottor | Frazcia “cca piedistalli © capitelli. per esponi: | © © "ceto So TE 
Ù i le ) Der i . torio. 

ta ‘era ancora ministro ari mar* " Ti È - | lungo tempo gl’ insidiava la vita, fat 'Statuina, busti, mori all'E 5 (V. le Sorse nella quarta pagina. ) 
eri, in una rissa avvenuta alla fiera | |a p ice, quattro Distretti | ai dettami della scienza ed alle cure più affet Tre colcesali coloane antiche di sepolino o. | *emmueseeezeece2eere ceceno 

re: h Grottaferrata, due carabinieri furono n fi nella seconda pure | tuose, lo e al sepolcro in elà non ancora | rientale, già appartenenti ad un lempio dedicati LLETTINO METEO © 
0 Tage Mile terso pareechi Disieità so SUP LO a Thiene, per quercità | Sla Dee a, adatte ad un museo 0 ad Un |. LCERVATORIO DEL mmie 
i ministro Led a a dg n ' reo principesco. OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 

" fe si pa onfalone n a no. riedizione del Comizio di Mirano è jevase, come | coa piosso, medici ina jo fouesi. done tutt' ora |P" frenai. mucobine, paranchi, cordag | 415% 26, lat, N. — 0”. long. ecc, M. R. Collegio Rom.) 
fodi ca Udine 9, ore 2, 45 pure lo è, con poca speranza la la raccolta e | lo si ricorda qual medico ia si ‘does aa Il sottoscritto ue propone la vendi li pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
pat N mi i fa ito ieri dal- più gravi per le ure nere, e per | rosissimo, patriota inlegerrimo, scrillore chiare | zi modicissimi, ed invita gli amatori sopra la comune alta marea. 

| ministro Berti fu accolto ieri Ù le a vigna,il Distretto di San Donò; | ed elegante, tutta ia vita dedicò al bene della | gel suo laboratorio. 7 ant. 12 merid. 3 pom, 
Autorità, da varie rappresentanze, dal i il Distretto di Portogruaro con gran | famiglia, della patria e dell' umanità sofferente. A ; | Barometro a 0" m mm. 5987) 5907| 6937 
Ù hr Pon Società ‘dell'eroica difesa di Venezi Ove trovasse applicante, sarebbe anche di- | Term. centigr. 91 Novi 66 | 184 | 233 

sir Vomitato per l' Esposizione, dalle Società I Distretti permea op Lot ping g? Lppive n sposto di allenare © locare il suo Stabi | "» » aisu. .| 208 | 319 

ò 05 BI «peraie. Egli percorse per tro ore l'Esposi- È percgeo gallese che, in Lui vedera | imemto, che ha una superficie dl circa mne- | Tensione del vapore in mm | 871 | 979 | 1377 

consi Bone, mostrandosi contento tanto delle uno di quei earaleri che si rompono ma non | gr quadrati 1850, con due pozzi, con due | Unità mati. in 12 | e |-6s 

te, grandi cole industrie, © raf- Portogrua- | ingressi. per sequa e due per terra, uno dalla | Diete del venia «oper | == | ni3 | ra 
[dor ced Luzzatti, Cirio, Bria calle Fontaua, l'altro dal Campiello delle Mosche. | mo jo: 
telligenti persone. Visitò gl’ Isti- | sistenza. pa È 731 Gio. Antonio Dorigo. i 
tuti © desinò in casa Kechler. Oi PE Iliesa rimane per ora la Provincia di Ro- | 
Dopo i ricevimenti ast ite allo spe! PP VA di Ì 
le i sconta con fiv di er: | nentemea at sazio, — {ue | Rao Ricercasi un agente | €: 
" i lla piazza. Nelle | bblica i della sentenza di e: Î né "mn m Tr 
Spe cm cri suit ela ii | riot bo de csi rio pesto del | i che conosca bene francese. ed | tilt iso 
* plaudente al ministro. cia, Govano' Retsira colto Ll'otdisonee Meli | dla torta CA. punto Matra glese, oppure tedesco ed ingle- | Now: vario tendente al bollo — Barometro —_ ‘TÈ 
0, ja. ebbe l la | Corte d' appello di Vene che noo trovava nè | pericoli, quante volte lo si vedeva passare ” Lai Ù bbierella all' uri I i 
. Oggi, sotto la Loggia, e! luogo la | crbitrario, uè illegale l'arresto del detto sig. Rez- se. Indicare referenze ed età crescente Nel all’ urizzoute nel mattino. 
dispensa dei premi. | fara, in seguito alla scena la contro hdi Bize € A — Roma 9, ore 320 p. 
Aprì la solennità. il co. Prampero , | rettore dell Euganeo, al cafe Pelrocchi, da no | Indirizio: B. B. fermo in Posta. |, Ls più alta pressione è » Mosca (770); la 
mostrando doversi agli operai industriali | raccontata a suo tempo lia 898 iù bassa in Transilvania (755,35). 
In Italia il barometro è livellato intorno a 


cosa dic: 


Chi 
rono l'illegalità e l'a A _—— FT T———66@t n 
del ppcsrtoce de Ra Pena Ty Collegio Convitto Comunale Lei, buon tempo meno_ us, residuo. dll 
arresto armonizzare precedente burrasca ina. 
so concorde dei è Stai , nel continente, sereno; 
1 la testa. l'avesse spalle, DI EST de | roloso nella Bassa Italia e in Sie lo muate Gli 


(Vedi [' Avviso nella 


quarta pagina.) ‘| Probabilità: Tempo generalmente buono, o 
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BULLETTINO ASTRONOMICO. 









Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova 
Longitudine da Greenwich (idem) 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 


{Tempo medio locale.) 
La ite del Sole n 
cain 





diano - 


Età della Luna a mezzodì 
Fenomeni importanti : — 



















PREZZI 































Perzi da 20 franchi 








Marton 


















Denominazione 


dlei generi 









Nel mese di agosto. 
Nei precedenti mesi 


196 = |igobenio asini 201 
|Blendita ital. 


—_+_—_t—=xF—+»»» __» 
| INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


1. 
® "Std. Crodito 283 70 
#00 Lire italiaos 47 45 


410 59." 27.5, 42 ant. 


Ì N. 3058 839 
Municipio di S, Donà di Piave. 









Ju ottemperanza al disposto dagli a 
e 12 del Regola: ipale 3 novembre 
1870, si porta a pubblica conoscenza che nel gior- 

| no Mtobre p. v. alle ore 

nel solito sito del palazzo muniepale, 
la tredicesima annuale estrazione dell 
$, Dona-Musil, emesso pei 
“ 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 








h5 


© 
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avvertenza che il ni 


Padova-Vicenza- 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia lano- 
7 settembre 1883. 

EPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


corno 
FEES 
° 






vers 
rerereo 
prep 
CEE 


ce 


jave il 5 settembre 1883. 














piu 
IRS8] 

© E 
BrBer 

mi Saas 
© ro 


morso 


verso 





VENEZIA 


Bauer Griinwald 


Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di S. Marco. 


Restaurant 
in vicinanza, nel fabbricato al 
Cis sulla allargata Via 22 
le da pranzo 
in a piano, sale e camere 
pranzi e cene di società. 


Re 
© 


pei 


Bre2888 


Trieste-Vienna 
Per queste linee veli NE. 


mrrrrso 
persi 








purrzune 


imupppreso 


(1) Treni local, — (") Si ferma a Conegliano 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MI 


— 1 treni in partenza alle ore 4.30 ant. 
- 8,350, - 248p. 23 Boe quel 


percorrono la linea della Pontebba, coinci 
ad Udine con quelli da Trieste. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio 


8462 9808 t-L 








AVVISO. 


A _PIEVE pi CADORE trovi 


I Albergo del Progresso 


bene ammobigliato, in ottima posi; 
fianco alla Statua del Tiziano, e di Pro- 
spetto alla Piazza. 

gersi al proprieta! 


rendi IN PERAROLO 


Orario pel mese di settembre. 
sl Veneria-Chioggi: 


GABA {i—2 2.36 p. 5.20 p, 6.402, 8.45 a. 
Conegliano 8—a. 1855p. 4.10 p. 609}. 7350.945. 8 
Nei soli giorni di vezardì mercato a Conogliace, 











Gbrada ‘sconto 8°, . 





Germania » è 

francia =» 3° 
» 4- 
sd 
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A bordo sono installati del letti preservativi dal 


mal di mare (Sistema Lebacq). 


Confronto degli introiti coll’ anno precedente : 
Somme introjtate 














Ricerca d'impiego. 


Un onesto capo dì famiglia, dell'eta di aoni 
e istruito, avendo per- 
desidererebbe collocarsi 
presso qualche Ageuzia pubblica © privata, quale 
sommesso, esallore 9}alforino, tanto in citia 
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Le sottoscritte, le quali furono addette 
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I zione vestiti, rattoppatura” e lucido sc & 
Collezio - Convitto - Comunale gi capelli cata meli o pere di csi 
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L'anno scolastico si apre in tutte le Sale H 
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fa Gazzella si vende a cent. 10 


VENEZIA 10 SETTEMBRE 


Se l'Austria e ta ‘Germania ‘attirano’ nella 
spia orbita la Serbia ela Rumenia colle in- 
fur dplomatiche, la Russia adopera la violen- 
Priucipe di Bulgaria per farsene un do- 

Il Manchester Guardian ha an- 

la Iussia ha consumato un vero 

stato in Bulgaria. | due ministri russi 

Ulf e Kaulbars rifiutarono di dare le loro 

jaissioni, e 10 seguito ad una. scena violenta 

dil'brincipe, questi avrebbe accettato un trat- 
flo segreto Russia. 

La Perseveranza, giunta ieri sera, così de- 


i 
Silivcsi lo Rumenia, la Ru 
fiequistare la fiducia del Sultano, a ricone 
{Vel Principe del Montenegro, a fargli accet- 
late — così leggiamo nei giornali tedeschi e 
rela stessa Norddeutsche Aligomeino Zeitung 
felino — il Principe Karageorgevie, cioè 
nero di Nikita, come candidato al posto di 
ernatore della Rumelia orientale per. il gior- 
fi n cui scadrauno i poteri d' Aleko pasci 
+ Veramente, il candidato dovrebb' essere 
ile Potenze, ma qual cura si pigliano 
“usi queste delle creature del Congresso 
ferlino? La Russia comanda a suo talento in 
tumelia e in Bulgaria; qui poi, esercita un ve- 
i dispotismo del quale abbiamo un saggio 
testo momento, Il Principe Alessandro il quale, 
w soo due anni, per consiglio 0 per ordine 
ilo Grar, soppresse la Costituzione di Tirno- 
«, oggi, per un altro ordine cesareo portato 
si Jonin a Sofia, deve ripristinare il regime 
stiluzionale e a tal fine ha pubblicato un De- 
telo che istituisce una Commissione incaricata 
di preparare, d' accordo col Ministero, uno sche- 
sa di statuto. Il Battenberg prendeva sul serio 
li su autocrazia, si bisticeiava coi ministri So- 
telef e aulbors  impostigli dallo Russia, pro- 
uotesa lui stesso le proteste contro l' ammini 
strazione di quei du ggi, esortava con- 
setvaturi è liberali. a. riconei 
cun lui per cacciare « gli stranieri » quand'ec- 
co di Pietburgo gli si fa comprendere in mo- 
do elfcace — secondo il evrrispondente della 
Neue Freie Presse il Jonin avrebbe minacciato 
il Principe di destituzione — ch'egli non è e 
dev'essere se non un prefetto della Russia. 
La quale, come si vede, cerca di consolidare il 
su» polere, d’accrescere la sua influenza tra i 
popoli balcanici e nella gara coll’ Impero austro- 
uogarico ha certamente il sopravvento. + 
Il Principe di Bulgaria è tale pel consen- 
s0 delle Potenze firmatarie del trattato di Ber- 
lino, ma è certo che la Russia 
siderarlo se non come un funzioni 
Kiussia deve essere gia troppo irri 
denze austriache della Serbia e della Rumenia, 
per tollerare le velleità di resistenza del Prin» 
tipe di Bulgaria, Se l' Austria non fosse così 
inlimamente legata colla Germania, probabilmente 
farebbe la voce 
gra adotia la politica della. Gazzetta di 
l quale protesta contro la possibilità di un'al- 
linza colla Fi ‘s proclama che gl’ interessi 
dla Russia e quelli della Germania sono iden- 
tei. Non par che si debba temere dunque che 
la Russia proceda così violentemente in Bulga- 
tu, da urtarsi contro il trattato di Berlino. Quel 
povero Priucipe di Bulgaria è nelle mani della 
liussia, e perciò è costretto a sopprimere 0 a 
largire Costituzioni, secondo il vento che tira da 
Rielroburgo. Se il’ Principe ricalcitra, subito a 
Melroburgo gli danno uo tratto di cord: 
mpreude però che il Principe di Bulgaria nou 
può essere un molto fido amico della Russia, € 
che questa non può fidare interamente che sul 


Friacipe di Montenegro, 

crede che la Russia 
(eisì a destituire il Principe di Bulgaria, ma la 
soliluzione non potrebbe avvenire senza il con- 
senso delle altre Potenze europee, e la Russia 
polrebbe suscitare un vespaio, la. qual cosa non 


presidenti dei Con 
Questa dimostrazione fu compiuta grazie 
ad sforzi concordi di Larochefoucault, legitti- 
di Broglie e Bocher, orleanisti. Le dis- 
li, come ieri notammo, sono sorte ad opera 
ro che sono prima clericali che francesi 
al di sopra della causa della Mona: 
chia in Francia quella della Chiesa. Per que- 
Si, una Monarchia che potesse pi le 
l‘adizioni della Momarchia di Luigi Filippo, non 
Mrebbe un guadagno sulla Republic: 
| legittimistà puri come Larochefoucault 
possono avere pel conte di Parigi sentimenti 
fersonali diversi da quelli che nutrivano pel 
tonte di Chambord, ma non possono 
sere altro capo della Casa di Francia. L' 
trazia francese non può non seguire il conte 
Parigi, la ove egli voglia condurla. È il clero 
francese che si mostra esitante, più esitante a 
cora forse di quello che è, per ottenere le di- 
chiarazioni rassicuranti delle quali sente il bi- 
Sogno, e questa attitudine del clero è scorai 
iaute per gli amici detla ristorazione. Conti- 
tuiamo sempre a credere che il partito real 
sla non abbia probabilita di vittoria, se i repub- 
Vicani, perseverando nei loro errori, non diven- 
ono i suoi più preziosi alleati. È 
Mentre l' ambasciatore cinese a P: 
col ministro degli affari esteri, sig. Challemel 
Lacour, i Cinesi sono minacciosi contro gli stra- 


lere alla 
incia e la Cina sia evitata. 


nerina 





ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina. ) 
A ricomi gli atti RK 
negazione e di filantropia compiutisi durante 


inondazioni dell'anno scorso nell’Alta Italia, dal 
Governo del Re furono conferite le seguenti 


(V 

i generose e filantropiche compiu- 
te nella stessa luttuosa circostanza, il Governo 
riconobbe pure meritevoli di un'attestazione di 
pubblica benemerenza le persone, i cui nou 
vengono a tal fine pubblicati : 

Provincia di Venezia. 


Marandini Carlo, segretario comunale di 
Noventa — Verga Giuseppe, id. di Campolongo 
— Angi Antonio, id. di Stra — Missana dou 
Leonardo, parroco di Corbolone — Mereweather 
John Davies, cappellano della chiesa protestante 

glicana in Venezia — Di Hurta di Ve 


Provincia di Vicen: 

Rosa Francesco, segretari comunale di Ar- 
rignano — Zampa don Giuseppe, curato di Tez- 
ze — Iseppon Ottavio , maresciallo dei RR. ca 
rabinieri — Bandelloni Olimpio , ispettore 
PS 

Provincia di Treviso. 

Pupperi Pietro, villico di Gorgo — Ven- 

druscolo Sante, id. îd. — Elia Leopoldo. tenen- 
Floriani Costante, 


— Frare Andrea, di Susegana ( bar 
Frare Marco, barcaiuolo di Susegana — Vene- 
zian Giovanni, 
— Cancian Pietro 
tistella Giov Giro- 
lamo, id. — Soldero Mansueto , id. — Pompeo 
Antonio di Giuseppe , id. — Toffoli Giovanni , 
di Santa Lucia — Veltorel Angelo di Mareno — 
Bragazza Domenico, di Susegava — Sartorio 
Giuseppe, sindaco di Zensou — Moretto Luigi 
fu Giovanni, possidente id. 
Provincia di Rovigo. 
sottotenente terri. 
rado, sexggiario comunale 
rdellini cav. Gaetano, fL 
ino — Bevilacq 

spero, da Bologna — Pavera! 
spino — Bovolenta Nicola, da 
Gio. Battista, id.— Voll 
— Voltolina 6 


Pietro da Cr 
mtarina — Duò 
da Donada 


— Mastellaro Luigi, segretario co 
di Borsea — Chisrion Andrea, di Bor- 
De Grandi Carlo, id. — Bisinolio Carlo, 
di Loreo — Y 

Francesco, id. — Padovani Giuseppe id. — Bre- 
— Broglia avv. Bartolomeo, id. 
ndo , segretario comunale di 
— Camerini cav. Giovanni, cons. comu 

ii Villanova Marchesana. 

(Continua) 


È a prezzo del nostro sangue che noi vor- 
remmo vedere l' Italia essere la più fiorente del- 
le nazioni, ed essa ne avrebbe ben _il 
poichè non manca d’ ingegni, nè di 
ma manca sfortunatamente di vita pri 
tnerciale e di leggi che la favoriscano a secon- 
da dei tempi che corrono. 

Abbiamo nello scorso Numero riportato la 


l'eloquenza desolante di quelle cifre ci ferì il 
) pensare in quale dec 
la marina mercai 
vrebb' essere principal nerbo e forza dell’ Ita 
Non è sufficiente nominare delle Commis- 
i per esaminare e rapportare; bisogna ope 
al rimedio presto e bene; in caso diverso, 
mentre il doltore studia, il mal 
i che abbiamo speso 1 
fra la marina italiana da guerra e 
abbiamo spesso rimarcato le nuo- 
‘ausa del rapido deperimento della 
senza dubbio, la sfiducia 
che hanno i capitalisti italiavi ad impiegare il 
loro denaro nella navigazione a vapore, e ciò 
deriva, in massima, dagli armatori che non san 
no sulficientemente dirigere gli alari, e quindi 
danuo dividendi meschiui, e dal Governo ita- 
liano, che nou concesse facilità, sovvenzioni e 
premii, come fecero gli altri Stati europei, e da 
qui origina il grande incremento delle 
estere, che rapiscono il commercio all' Italia nei 
suoi proptii porti. 
iempi si sono rapidamente combiati e con 
essi la tatlica della navigazione. /{ tempo, ch 
la, va preso in considerazione in tutto 
7 lo; dunque fa d'uopo che 
inato a quella clausola, essendo 
Via aperta per riuscire. 
Sì trasformi, dunque, al più presto possibile 
la folla mercantile vehiera ‘in’ unm ‘a vapore, r 
pida e con frequenza di viaggi. .Gli armatori 
a piè giunti ua salto di una ventina 
d'anvi almeno € si portino al livello dei. tempi. 
Facciano fure ai capitani soltanto il loro 
mestiere, e non il sensale da uoli, il provvedi- 
tore, l'agente di cambio, il capo slivatore, ece., 
ma Si provvedano di buoni ed onesti agenti sulle 
diverse piazze, ch' essi con tutta facilità, pron- 
tezza e conoscenza di causa ed economia, gli 
potranno procurare. contro piccola rimunera- 
i noli al più alto prezzo, ed allestire le 


ve esigenze. di 
marina mercantile, è, 





lanto di scarico, come di carico, nel mi- 








| dito della © 





dove Lutto deve 

al punto che 
liato, da non tro- 
99 volle su 
ni invece, a 
iù che 

i, co- 


zioni, e non fare come in Itali 
essere subordinato al capitan 
egli ri 


vare più il capo della. matassa, 


lizzare il basti 
spesso possibile. 
Queste suno le vere economie, come un' e- 
economia è avere a bordo ua uomo di più anzi 
, e che la gente sia ben mantenuta 
onde si abbia ottimo ed onesto 
personale, capi servizi 
sono il primo capitano el il pi 
perni indispensabili per il buon 
curezza, velocità © couservazione del mali 
e non lesinare, come si fa in Italia, poche 
sui loro stipendi, ci 
mo Regolamento sulla marina mercani 
nel 1879, lascia molto a desiderare, una su; di 
ciò ritorneremo. Un' altra, fra, le ta 
gioni della decadenza della ‘marina mercantile 
italiana, bisogna riscogtsrla uell' ignoranza che 
si ha co la liagua e costumi soglesi, che 
oggi a buon diritto si possono chiamare liugua 


ento, ossia il capitale, il più 


benefici pi. per cui so: 

esignati, nonchè per il bene, sicurezza, ed in- 
teresse pubblico, e scongiurare così i gravi 

ui a cui può andare soggetta l'esistenza 

marina mercantile italiana, che gia versa in de- 
ploresoli condizioni, poichè con essa sta cun- 
nesso uno dei priucipali cespiti delle. risorse 
tali bo 
Vale ben la spesa di fare qualche sacrificio 
per combattere con lutte le forze ora disponi- 


2a di un nostro ci 

si abbiavo a coptare a dito pochi pi- 
mente’ esso dara ancoraggio 
di bastimenti; e così pro- 
porzionatamente succeda negli altri porti del 
Mediterraneo - , cui l'Italia dovrebbe in cambio 
imperare, { aello che lo; Stato sarebbe per spen- 
pro della marina mercantile, lo rispar- 
mierebbe in parte sul bilancio della marina mi- 
litare, non essendovi allora il bisogno di co- 
struire e mantenere, quasi inservibili, una quan- 
tità di trasporti e di asvisi per suo semplice 
uso, quali si richiederebbero in caso di guerra, 
0 di altra wa avrebbe il dirilto di 

servirsi «di quella parte di flotta mer 
troverebbe sempre prouta in tutti nenti, 
ute, nonchè in condizio 
ni sodisiacentissime, sì per l'uso che per la 
velocità richiesta, cou personale quasi militare 
e pratico del legno e dei luoghi, cio che age 
volerebbe il servizio ia non piccola parte, ed è 
ciò davvero cosa importantissima alla buona 


ou è da trascurare la clausola che i legui 
e le Compagaie che coneorrerebbero ai premi 
el alle concessioni guvernalive sarebbero  obbli- 
gale a costruire negli opilicii, e cantieri nazio- 
sì lo scafo che le macchine motrici, € così 
provvedere di Javoro gli Stabilimenti naziovali e 
far sì che il loro denaro rimanesse in casa lo 
ro, la tal modo il maggior costo attuale del 
naviglio sarebbe ia poco lempo pareggiato col- 
l'estero, 0 per lo meno le differenze di costo sa- 
ebbero insiguilican 
1 deputati italiani, non dovrebbero tampoco 
dimenticarsi che molti Italiani di capacità in- 
te'lettuale pratica e monetaria, vivono oggi lonta 
ni dalla loro diletta patria, perchè è loro inibito 
il ritornarvi come liberi cittadiui, per la ragio- 
ne che emigrarono da giovinetti e non vi fece- 
ro ritorno ai tempo della leva. È una mancau 
1a alle leggi ch'essi hanao commesso, è vero; 
iu considerazione che l' Italia nou era una 
le oggi, non sì potrebbe trovare un mezzo 
di salvare capra e cavoli, e far sì che in nome 
del bene comune di tulto quel paese, questi uv- 
ini potessero avere un perdono pagaudo un 
piweuda per ritornare in patria senza dover 
essere obbligati a fare il soldato, o ad essere 
imprigionati ? 
Sarebbe per l'Italia quo specie di. risorsa 
a beneficio di tulti, © prineipalmente dell’ Erario, 
sotto lo scopo dell' aumento del capitale 
e dello sviluppo commerciale, poichè, per lo più, 
sarebbero i rimpatriati, uomini che possiedono, 
oltra a moneta, tesori di esperieuza e relazioni 
mondi: 
A parte la poesia, uoi trattiamo la prosa. 
Panive Canessa. 


Un matrimonio in Assab. 
Scrivono da Aden 16 al Ravennate: 


uunziavano prossima la celebrazione di un ma- 
trimonio. Quattrocento persone rmate di 
luscicanti lauce e scudi eransi radunate davan 
ti alla chiesetta / Mesched) di Margable — 
quindici chilometri da Baia — dentro cui un 
vecchio calvo dal venerando aspetto attendeva la 
venuta degli sposi. tardarono a 
gere; ma da due vie diverse couvergenli oll’a- 
, aceompagnati da cortei di pa. 
renti ed amici, e preceduti da una folla di cu- 
riosi. 

Sotto una specie di baldacchino, formato 
da un manto rosso sostenuto ai lembi da quat- 
tro giovinelte, incedeva la giovine sposa, il vol- 
to coperto dal manto stesso coi lembi anteriori, 
cinta l'occulta fronte da una ghirlanda di co- 
rallo, e le chiome cadenti a° piccole trecce ‘at- 
torno al colla con disordine accurato. Orgoglioso 
si mostrava lo sposo, con -passo grave e misu- 
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rato, sotto vasto ombrello, e coperto da un man- 
to rosso. Aveva in una mano ‘una criniera di 
cavallo, uno specchietto nell’ altra, ed al fianco 
pendevagli una sciabola. Al loro giungere nel 
piazzaletto della Mesched, i festanti si divisero 
in due schiere, lasciando ampio spazio ai pas- 
santi, che all'assordante batter di tamburi ed 
al sibilar dei fischi (!) fecero solenne ingresso 
nella chiesetta. 

Ci duole non poter riportare i particolari 
della cerimonia avvenuta là dentro, e degli atti 
formali che si adempiono in tale circostanza, per- 
chè due individui armati, messi ai lati della por- 
ta, ne inibirono l' ingresso. Si attende con feb- 
brile impazienza l'uscita della corp 
parire della sposa — allora den 
— sulla soglia della porta, scopi 
danti ed infinite gri che miste al batter dei 
tamburi ed al rauco suon dei corni producevano 
un tale di strappare ad un medico ll 

l'augurio di una paralisi vocale. La 
si in ampio circolo aprì una dan- 
q parle e uomini e donne 

di ogui età, ma in ogni ballo sempre î 
del medesimo sesso, alleruandosi a vicenda. Bal- 
larono gli sposi, ma non era facil cosa indur 
veli, chè sempre” si mostrarono ritrosi : allora 
l'entusiasmo e gli ululati raggiungevano il de- 
i0, il parossismo, e le donne ie in 
vano rgheggi alle più alte re- 

gioni della , 

In ua paese un po'selvaggio come Margable, 
dove certamente nessun coreografo giammai ap- 
prodò a dar lezioni di danza mimica a quegli 
abitati, si rimane sorpresi dalla precisione con 
cui son condotti 1 ba dalle strane maniere 
di ballare. Due schiere di egual numero, ad un 
ceano del capo, 
lo seudo 





si succedono rapidi ed in armonia. 

Ad esse alire schiere subentrano , e_ così 
mao mano ognuno compie îl suo turno. 

Il ballo era nel periodo acuto, proprio nel 
meriggio, quando i raggi perpendicolari erano 
proiettati sulle loro teste i di grasso; 
ma la ridda non era interrotta nemmeno per un 
istante, malgrado che i torrenti di sudore, emes- 
so da quei corpi neri-chano, presentasse un vero 
spettacolo... idraulico. 

Sciolta la danza , ogni famiglia presentava 

n gialle 


suoi timpani, e convinto di non a 

riite del giuoco del pallone di Ri 
fuori Porla Montanara a Faenza, stimò pruden- 
za dispensarsi dal divertimento. 

La bandiera ilaliana sventolò in Margable 
tutta la giornata, ed una bandiera rossa era is 
tazione nuziale. 

re, si ritirarono nella Mirched, 

dove la festa fu protratta ad ora lardissima, seu- 
za interrompere la monotonia del frastuono 

el seguente mattino, la nera coppia usciva 

ito in paese, salulata da un'insurrezione 

d'indigeni, che. gareggiavano nel tributar loro 

i gi della più schietta fratellanza. 

Ecco in che modo nei roi d'As- 

‘a Imene. Tenuto conto delle condi- 

ll di quegli abitanti — poligami — 

un tanto pomposo apparato in circostanze di 

nozze dovrebbe far invidia alla civile Itali 


Nostre corrispondenze pri 


Roma 9 settembre 
solto la presidenza dell'onor. Ge- 
riunito il Consiglio superiore del Mi- 

o dei lavori pubblici, per discutere i qui 
siti sottopostogli dal miuistro e che 1 giori 
hanuo riferito intorno ai sistemi ed alla qualità 
delle costruzio 

edo che il ( , dopo una lunga sedul 
abbia adotta nsiva, abbia cioè rilenui 
che prima di adottare qualsia deliberazione deli- 
nitiva sia da aspettare che gli studii necessarii 
sieno iuti e quali risultati si otlerr 
dalla attuale costruzione delle baracche. 

1 membri del ano di soccorsi 
per Ischia che ricali di organizzare 
la tombola telegrafica stanno attendendo al loro 
mandato. Però sarebbe anche desiderabile che 
essi si spicciassero, se no in verità nella co- 
scienza del pubblico non s'iutendera più il rap 
porto fra ciò che si vuol fare e la grande di- 
sgrazia avvenuta, e, alla tombola si giocherà per 
giocare, ma non già per 
che fra un paio di giorni 
gramma di cotesta tombola, la quale, del resto, 





sarà organizzata in Lutto e per tutto, come quella | 


| più grosse. Per questo medesimo oggetto di soc 
correre i superstiti di Ischia, seguira, dopo do- | 

| mani, un' accademia, in cui sara cantato l Avaro 
burlato, del Margaria, ed alla quale partecipe | 

ira anche gli egregi arlisti Cotogni e Fran | 

| ceschet! | 

| Quella stampa che non si sazia mai d'in 
sinuare e di malignare aveva tolto pretesto. di 

| decreto reale che accorda ai gesuiti di Napoli | 
una somma sul fondo del culto a titolo di as- 
segno alimentare per far ritenere che il decreto 
stesso non avesse alcun sfondamento giuridico 
nè di equità, ma che si traltasse di un seroplice 
capriccio dovuto ad alte influenze. 

Ora ha fatto benissimo uo foglio romano 
questa mattina a far sapere come stanno vera 
mente le cose. E le cose stanno veramente così: 
che, esseado stata 

* pensione, essi, € 





Per gli articoli nella quarta pagina cen 
tesimi 40 alla linea ; pegli Avviti pur 
re nella quaria pagina cent. 25 alla 
limea 0 spazio di liuea per ma sola 
volta; e per un numero di 
inserzioni l'Amministrazione potrà far 
qualche facilitazione. Inserzioni nella 
terza pagina cent. 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uffizio e si pagano anticipatamente, 
ato vale cent, 40. 1 fogli 
prova cent. 35, Messo 
Anche le lettere di re 
devere affranesta, 


verno; che tanto l'avvocatura erariale di Na- 
poli come l'avvocatura generale erariale 0 

rono coneordemeute la pensione essere dovuta 

per pura e figorosa giustizia y'che dl quesito 

tato dal Ministero delle: finanze sotto- 

to anche al Consiglio di Stato, questo pose 

ì in dubbio lo stretto diritto dei gesuiti di 

Napoli alla pensione, ma ritenne tullavia couve- 

niente per ragioni d' indiscutibile equità che Ja 

pausione venisse accordala a titolo di assegno 

alimentare. Il quale parere del Consiglio di Siato 

fu esaminato ed adottato ju Consiglio di mini- 

stri, dopodichè fu preparato e soltoposto. alla 

sanzione sovrana il decreto che serve oggi alle 

solite mormorazioni e malignazioni di quella tale 

le è sempre la stessa, e che, per quante 

rrà sempre la stessa, finchè 

riterio dei suoi lettori, Il 

giornale che pubblica questi particolari conchiude 

osservando molto a proposito, che quando lulte 

rose avvennero € quando il parere, del 

di Stato fu adottato dal Ministero, era 

ro di grazia e giustizia l' onor. Zanardelli 

che non vi fece il minimo contrasto, i 

Gli ufficiali del reggimento Nizza cavalleria, 

che partono di qui per il campo e che poi an- 

dranuo di guarnigione a Voghera, si sono ieri 

recati al l'antheon con alla testa il loro colon- 

nello Delù, ed hanno deposto una corona. sulla 

tomba del Pudre della pi 

perstiti della legione dei cacciatori del 

Tevere si riunirono ieri a banchetto per festeg- 

giare il venticinquesimo anniversario della loro 

costruzione. 

domani che il nostro fl. di sindaco, duca 

Leopoldo Torlonia parie per Vienna, onde rap. 

presentarti il Comune di Roma festa di 

ugurazione del 


tore. Chiunque passi da V 
Strozzi, da Via delle Vergini e da quella delle 
Muratte deve convenire che iu questo momento 
si lavora da senno. Le case borghesi come i 
grandi 
lente dei tempi nuo: 
apriranno piazze e contrade, e mano 
prende in molli punti una fisonomi 
mente nuo 

A Grolla Ferrata, dove ieri ha avuto luogo 

e 


Cesarini, da za 


la festa fu, per tale brutta scenata, compromessa 
e sconvolta. 


I 
ITALIA 
Marina merci 
Leggiamo nel Fanfulla : 
mo in grado di care altri particolari i- 
torno al progetto sulla marina ine le, di 
cui annunziammo prossima la presentazione, 

1 premii di costruzione verranno dati esclu- 
sivamente alle navi in ferro. Le riforme al Co- 
dice di Marina si limiteranno ad agevolare la 
navigazione di diporto, e ad abrogare l' onere 
imposto agli armatori di avere a bordo uu ter. 
20 ufficiale. 

Quest onere, stabilito dalla legge del 1876, 
non fu mai applicato iu realtà, essendosene sem- 
pre prorogata l'attuazione. Siccome sarebbesi 
dovuto procedere ora ad una nuova proroga 
giacchè le condizioni attuali della marina non 
permeltono d’ imporre nuovi gravami — così si 
è preferito abrogare addirittura la disposizione 
legislativa. 

Quanto alla facilitazione relativa ai trasporti 

i carbone, vorrebbesi, a quanto pare, assicura 
re alla bandiera italiana modo fisso e co- 
stante il tra: o del combustibile, che il Go- 

aghilterra. Trattasi di mezzo 
late per ua nolo che arciva, e 
i sei milioni all 
là è vero, la preferenzi 
ch' essa possa ap- 
profittarne, Se le nostre informazioni sono esalle, 
si vorrebbe ora favorire la creazione di una 
compagnia, la quale, disponendo di una flotta spe- 
ciale di trasporti a vapore, assumesse in cero 
modo l'appalto del trasporio. 

Le dilficoltà da superare sono di varia na- 
tura. Oltre alla difficolta del capitale necessario 
— una quindicino di milioni, per altrettanti va- 
pori — il grave ostacolo è che il solo trasporto 
dei carboni non sarebbe rimuneratore, ove i va- 
pori dovessero fare a vuoto il indata, 
e le nostre esportazioni per l'Inghilterra non 
sono tali da assicurare continuamente il carico. 

Questa compagnia — che non farebbe alcun 





Reiterati colpi di tamburo strimpellati an-| per gl'inondati, e soltanto le vincite saranno | denuo alle vele, cui resterebbero pur sempre 


tubi i trasporti di combustibile per i privati — 
avrebbe l'onere di fornirsi in Italia del mate- 
riale ad essa occorrente. 


Comizio a Faenza. 

Telegrafano da Roma 9 corr. al Corriere 
della Sera : 

Sì dice che al Comizio per la riforma del- 
la legge comunale e provinciale elettorale , da 
tenersi in Faenza, presiederà l'onor. Bovio: vi 

rveranno i sigg. Companella , Natta, Dotto , 
Cavallotti e Costa. Il Governo prese delle larghe 
precauzioni per prevenire i disordini. 


Altre grassa: 





liatolo così, i tre malandrini, lo mal 
e lo arono acerbamente di 


— È una vera vergogna che un signore co- 
me lei, abbia così poco denoro indosso (!!!) 

Cl dopo, nello stesso stradale, i mede- 
Simi malfattori compievano una seconda aggres- 
sione. 


Trovato un altro signore, lo assalirono, lo 
iutimidirono e gli tolsero l' oriuolo e la catena 
d'oro, nonchè il denaro che va. 

Appena iersero, la notizia arrivò iu città; 

die e carabinieri partirono pel luogo dei 
delitto, Ma, fiuo a quest'ora, i grassatori non fu- 
rono arresi: 

La città 


pressionata 
dendo ormai € tutti reclamano 


dal Governo pronti e radicali rimedii. 


FRANCIA 
L'incidente Rochefort 

© il direttore del « Gaulois ». 

Il Gaulois, a cui è dovuta la iniziativa del- 
la festa di beneficenza data a Parigi a favore 
dei danneggiati di Casamicciola, pubblica un im 
portantissimo telegramma del suo redattore-ca. 

signor Meyer, riguardo allo. gravissima del 

zione del Comitato focale d' Ischia per 
distribuzione dei soccorsi, colla quale si 
tavano le offerte della Francia. 


vivamente e dolorosamente im- 


lu 


volle meglio appurare la verità, rivolgendosi ad | 
‘0 «di autorevole funzionario go 

vernativo, col quale ebbe un lungo colloquio. 

Questi gli disse ch'era vera la deliberazi 
no per rifiatare i soccorsi della Francia, ma 

Comitato locale non uvera nulla di oflicia- 
fa, e che nè il Gorerno, nè aleua Municipio, nè 
il Comitato centrale avevano parteggiato per 
una tale inconsulta deliberazione, e che anzi il 
Governo e l’Italia erano riconoscentissimi alla 
Francia, che non era da confondersi con Ro- 
chefort. 


Il signor Meyer soggiuuge di essere stato 

molto sodistatto dell'avuta risposta. 
Questo telegramma del i 

a Parigi ottima, impressi 

nia italiana, ch'era rim 

vedere che una parte della stampa italiana aves 

se dala soverchia importanza ad un articolo di 

un Rochefort, e che un Comitato locale avesse 

con tanta leggierezza € precipitazione deliberato 

di respingere i generosi soccorsi della Francia. 


Vecchio odio contro I° Italia. 


conte Girolamo Fè d'Ostiani si recarono a chie 
dere sodisfazione dell'articolo al direttore del 


articolo ingiurioso all'esercito it 
liano lo avea scritto Enrico Rochefort che 

che la burletta di farlo comparire 
a insaputa del direttore. 

L'Imperatore N + che avea saputo 
l’arrivo degli ufficiali italiani, si mise di mezzo, 
e il Cassagnac, sconfessando il Rochefort, pub: 
Dlicò sul giornale una dichiarazione che sodisfe 
ce ole i tre valenti utficiali, e fece piena 
ragione al nostro esercito. 

Questi particolari, che teniamo dalla bocca 
stessa dei defunto maggiore bar. Monti, e che 
diedero occasione ad uno scambio di osserva- 
zioni una quiadicina di giorni fa avanti al pa- 
trio Ateneo, mostra che nou è recente nel Ro- 
chefort la rabbia contro l' Italia. 


Don Carles 
Scrivono da Vene: 


n dall’ alte ieri. 

La maggior parte dei realisti che hanno 
assistito alle cerimonie di Gorizia sono passati 
per Venezia. È da osservare che quelli fra loro 
ehe conoscono personalmente Don_Carlos si asten- 
nero dal fargli visita, a fin di non dargli il ca 
raltere di pretendeite, e di impedire ogni equi- 
voco sui loro proprii sentimenti. 

Là stessa astensione s' è manifestata riguardo 
al duca di Parma. 

Ecco il testo dell'indirizzo sottoscritto a 


Bretagna e della 
lidenza del co, Mont: 
\ sottoscritti, tutti membri o deleg 
antichi Comitati, ehe il Re aveva f 
rigeva nei dipartimenti della Bret: 
« Vandea , dopo di aver reso , ieri , gli estremi 
« ufdcii al loro compianto ed amatissimo Re 
« Enrico, quiato di questo nome, radunati sotto 
« la presidenza di quello che il Re avera nomi- 
« nato loro capo, il signor conte Monti, non vo- 
« gliono separarsi senza dichiarare ch'essi. non 
« riconoscono per rappresentante della Monarchia 
* ereditaria e tradizionale, e per capo della Casa 
« di Francia, che il 


al 
€ della 


ig. Nocedal : 
sil cero: Hostel, Li 

« Abbiemo or dianzi reso gli onori supremi 

al mio amatissimo zio, e la religiosa cerimonia 

ha termine nel dolore e nel raccoglimento di 


« Jo non ho mai sentito più vivamente che 
in tale dolorosa giornata la forza dei vincoli 
indissolubili che mi stringono alla mia cara 
Spagna. Appartengo ad essa sola, e sarò sem- 
pre suo. à 

tici fedeli amici sonoseono i miei sen- 
ciò non pertanto io ram. 
ll pei Ante oggi 


| per Ischia, che la Società sta organi 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 9 settembre. 


Le cause principali delle morti furono: dif- 
terite e erup 4, febbre puerperale 1, altre affe- 
zioni zimoliche 5, tisi polmonare 5, diarrea-ente- 

ile 45, pleuro-pueumonite è bronchite 8, seci- 
dentali per affogamento 2 

Istituto maschile Angeloni. — Sia 
mo dispiacenti di non aver potuto ieri assistere 

festa ch’ ebbe luogo nell’ Istituto mascl 

i, uno dei più rinomati e dei più 
i della nostra città, così per il sano indi- 
dali e per tutto il res 
iescito magnificamente; 
sorpassarono le a- 
rettore e della sig.* 
0 assai, € di lut 
mo piacere augu- 
ituto vita sempre più pro 


Società famigliaro Teobaldo Cle- 
comi. . Secondo cienco di ofereati alla Lotteria 
zando : 

Bianchetti doll. Augelo: Rosoliera 
allo. 


Minuzzi Ermenegilda : Puata-scialli con ci- 
fra in argento. 

Barriera Urbano : Dodici fazzoletti di tela, 

Usigli Eorico: Braccialetto di Lava. 

Miuuzzi Amedeo : Spilla d'argento e oro. 

Abolaffiv Vittorio: Servizio da notte iu eri- 
stallo. 

I regali si ricevono presso il segretario, a 
San Canciano, Calle Dolbn, N. 5662. 

Nozze. — Riceviamo partecipazione delle 
nozze ieri celebralesi in Ver ) sig. Earico 
Massaria e la signoriva Virgioia Viezzoli. 

Riceviamo pure partecipazione da Milano 
degli sponsali colà cel brati, ieri, tra il signor 
Viltorio Nenzi e la signorina Massimina Ferrini. 

nostri migliori sugurii. 

Teatro la Fenice. — Orgi, 

di seconda ci 


— Questa 

istrumentale 

al Caffè del Giardino Reale, e verrà ripetuto il 

terzetto dei Lombardi, come pure la. Medita- 

zione di Bach. Nel primo si distingue assai il 

signor prof. Vincenzo Cozzi nel famoso a solo per 
Violino. 


e mezza powi 
anni, certo R. trattameote sul 
Molo, cade ’aglia, e scompariva 
tosto. Trovavasi lì presso il sig. Luigi Polì, mae- 
stro comunale, il quale, accortosi della caduta, 
dimentico di sè stesso — perchè non sapeva 
nuotare — ma seguendo l' impulso del cuore, 
getta l'acqua, e, agitando le mani ed i piedi 
a casaccio, si mise a cercare il fanciullo. Fortu 
natamen- le rieseì ad alferrarlo ed a trai 
di dove lo dava ia braccio a delle person 
corse, le quali duvettero poscia trarne dall' ac- 
qua anche il salvatore, perchè egli non era i 
grado di farlo da solo, essendo, ripeliamo, inesper 
fo al nuoto. 
Richiamiamo su questo fatto |’ attenzione 
di chi spetta, afinchè la bell’ azione dell’ egre- 
gio maestro Luigi Poli gli valga quel compen- 
rale, che tanto nobilmente si è meritato. 
d. Q) Gli agenti di pubblica sicu- 
rono da aflogamento Coluzzi Inno- 
de nel le di S. Lorenzo per- 
male improvviso verso le ure 1 
pom. del giorno $ corr. 
Farto domestico. — Venne arrestata 
N. E., domestica della signora G. L, essendo la 
Questura venuta a conoscenza aver essa rubato, 
due mesi or sono, alla swidetta sua padrona un 
anello d' oro con di di 
ch' essa suppone: 


Kegolamenti muni 
tate durante il mese di agosto 1883 
Numero complessivo delle contravvenzioni 
638 — Evase con procedura di componimento 
598 — Deferite alla R. Pretura 22 — Non am- 
messe 18, 
Cani in deposit 


Ufiieto dello stato civile 
Bullettino del 7 settembre. 
Maschi & — Femmine 3 -— Denuneiati 
Nati in altri Comuni 4. — Totale 12 
ISS! : 1. Bon Dina , di anni 10, studente, di Ve- 


Calavagi Stefano, di anni 74, coni impiegato, de- 
cesso in Alessandria d’ Egitto. pine 


Bullettino dell'8 settembre. 


ie, È allega Giovami, impogato, coa Piclli Emma, ci 
vile, cel 

4. Basso Gaspare, fabbro all'Arsenale, vedovo, con Tara 
Fortunata, sarta, nubile. 

DECESSI : 1. Dorella Dal Prete Antonietta, di anni 34, 


mbpioi camenera, di Vene; 
prendila 1. 3 Sta Domenico, 
stodente, id 


Più 5 bambini al di sotto di anni 5, 


n 
Bernardo, di 20m 
dre 


Venezia 10 settembre 
Nezze. — Un annuncio color di rosa! Il 
dott. Antonio Fradeletto, di lettera- 
tura italiana nella Regia Scuola di commercio 
posa oggi la nobile signorina Maria 
i. Al professore, che, sebben giovanissimo, 
ha gia conquiste sì lar messe ima e di 
simpatie, e alla sua gentile sposa, i nostri au- 

guri cordiali. 


{ egli ha già colpita, ed alzando il coltello insan- 





ppresentante Caino dopo l'uccisione d’ Abele. 
Spaveutato dall'orrido misfatto, volge Caino la 
faccia a fuggendo dalla vista del fra- 

cadavere del quale sembra ch' e- 


(er dinanzi agli occ! 
te, ma bensì vero e vivente il primo malfattore 
del genere umano. Quest' opera fu meritamente 
premiata nel concorso che, alla fia d'anno, ha 
luogo giovani a ‘quentapo l' Ac 

inperiale. 

l’anno poi ebbi campo di contemplare 

itro lavoro del giovine artista itali È 

un gruppo rappresentante il centurione 
vio, il quale uccide ia figlia, anzichè 
tederla Vittima della scellereta passione di Ap 
pio Claudio, decemviro. Il suldato romano so- 
sliene col braccio sinistro la figlia morente, che 


guinato prorompe nelle storiche parole: meae | 
insontis filiae super caput tuum recidat sanguii 
La giovivetta ferita a morle reclina langui 
capo sulla spalla sinistra, mentre colla 
I PPORK la spalla paterna. 
Bellissimi sono i tratti del viso di Virginia, stu 
pendamente delineato tulto il corpo, che, seb- 
bene modesti te lascia però tra 
sparire dalle vesti le delicate linee del petto e 
dei fianchi. Ciò però che ba di più caratteri 
co nel gruppo, si è la faccia del padre, che con 
piglio feroce intende il fulmineo sguardo dinanzi 
è sè, quasi ricercando lo scellerato, a cui sno 
diret'e le parole pronunciate nel suo furore. 


—P————————_Ò 

Monsignor Sutter. — La Gazzetta Fer- 
rarese consacra un arlicolo a monsignor Fedele 
Sutter, cappuccino, Atcivescoro di Ancira, nato 
in Ferrara il 16 marzo detr1796, da Saverio, di 
nazione svizzera, e morto in quella stessa citta 
il 30 agosto p p. in elà, per conseguenza , di 
quasi 88 anni. 

Dopo aver parlato della giovinezza , della 
carriera monastica ed ecelesiastica e delle mol- 
te virtà del compianto uomo, la Gazzetta pro 
segue 

A dir tutto, nel padre Sutter si accoppiata. 
no in armonioso accordo le doti dell’ intelletto 

cuore, le quali sapeva convergere al più 
le fine a cui intender possa un religioso : 
l'amore di Dio e del prossimo. 

Tante ammirevoli prerogative non potevano 
non procaeciargli rinomanza fuori di qui, nè 
sfuggire dovevano alla penetrazione di S. S. Gre 


, per dove parlì nel giugno 
e nel luglio del successivo 1884 

lo elesse Vescoo di Rosalia in part. 

lina. 

La delta Reggenza fu il tentro delle nobili 

gesta del novello messo del romano Pontefice , 
rgere ivi i beneficii della cattolica 

fede e deli” imento, ed a giovare in effica» 
ce modo a quella numerosa colonia europea, 
composta fin d'allora per Ja massima parle di 
italiani. Coi sussidii della Sacra Congregazione 
copiose elargi- 

nza del Vica. 

, innalzò chiese, istilui ospizii per i poveri, 
ospedali per gl' infermi, fondò scuole, chiaman- 
dovi le suore per la educazione e l'istruzione. 
la breve si cattivò l'affetto di tutti, che, fin dal 
principio del suo apostolico ministero, apparve 
cola angelo di salute e di pace. L'amavano in- 
digeni e forestieri ; i + francesi , maltesi , 
non solo cattolici, ma protestanti pur apco, tur: 
chi ed ebrei. Era ben naturale che personaggio 
sì benemerito non tardasse a venir fatto segno 
a grandi dimostrazioni ima. 

1 tre Be), che si succedettero nella sovrani- 

quello Stato barbaresco durante la lunga 
permanenza di mons. Sulter, lo insignirono di 
onorifiche decorazioni. Altreltanto 
prima il Re dei francesi, Luigi Fi 
lim e Napoleone ÎIl, da ult 
Re Vittorio Emanuele Secondo. La principale de 
corazione dell' ordine tunisino in oro e brillan- 
ti, monsignor Sutter la donò al Municipio, con- 
segnandola colle sue proprie mani, or fa un an- 
no, all’ onorevole sindaco ; ‘e dispose che quelle 
degli altri ordini cavallereschi fossero pur date, 
dopo la sua morte, el Municipio stesso, dal qua- 
le, certamente, saranno lenule in custodia, quale 
ricordo che furono guadagnate da un umile cap- 
puecino ferrarese, 

Finalmente, dopo 28 anni di apostolico mi. 
nistero in Tunisi, era riservato alla Francia re- 
pubblicana, invaditrice di quello Stato nel 1881, 
il rimeritare così degno prelato coll' allontanar: 
lo dalla sua sede, per sostituirvi uu Vescovo fran- 
cese, mons. Lavigerie. La sola sua colpa era 
quella di essere italian 

Fa iacenza del Bel regnante e 
tulta la popolazione tunisina per questo atto di 
arbitrio, usato da un Governo invasore, che mon 
signor Sulter dovelte partire da colà occultamen- 
te, per sottrarsi alle dimostrazioni di pubbl 
onoranza che gli erano state preparate dal Prin- 
cipe e dai privati di ogni ceto e credenza. 

Mons. Sutter lasciò Tunisi, dolente bensì di 
dover abbandonare per sempre un paese, a cui, 
pel lungo soggiorno di olto lustri 
più affettuoso attace 
coscienza di non avere risparmiato nè i sudori 
della sua fronte, nè i lumi del suo intelletto alla 
gloria di Dio 

Ripari 


Italia coi primi di settembre 
di detto 
Leone 


condusse a Roma 
nso della subita 


Sulla metà di quello stesso mese, rivide que- | 
sta sua patria, verso cui, ancorchè lontano, nu 
trì sempre grandissimo affetto; indi a non molto 
ripassò a Rome, ed ivi si traienne fino 


nel maggi 
Ù imento di trascorrere qui gli ul 
timi giorni della sua laboriosa vita. | 





Il ministro ringraziò, commosso. 


L’ abolizione del macinato. 
Telegrafano da Roma 9 all'Arena: 
Magliani prepara le istruzioni per regolare 

l'abolizione del macinato, specialmente riguardo 
alla non restituzione delle tasse per le farine 
conservate nei magazzini. 

AI priscipio del nuoro anno — epoea della 
abolizione totale del macinato — la restituzio- 
ne soltanto per le farine di esportazione 
durente la prima sellimana | 

Studiasi inoltre sul come provvedere alla 
situazione degl’ impiegati del macinato , il cui 
ufficio cessa. 

La tragedia di Portoferraio. 

Troviamo nel Fracassa i seguenti interes 


‘ sanlissimi particolari, che riproduciamo integral. | 


nente : 

Da circa qualtro avni il collegio militare 
di Firenze viene a passare il mese di seltembre 
in questa città, nccupando il forte Stella. Pochi 
giorni prima dell'arrivo qui de ' 
minisirazione del collegio suole int | 
inservienti, delii famigli, i quali hanno l'inca- | 
rico di preparare gli alloggi. 

Sulla fine dell'agosto ultimo, infatti, giua- 
sero a Porioferraio qualiro 0 cinque famigli, fra 
i quali un bel giorane poco più che ventenne, 

nella ; costui godeva la stima dei si 
superiori ed era in voce di ottimo figliuolo, ri- 
spettoso, educato € laboriosissi 

Nei pechi giorn gl 


uservienti del col- 


le, in attesa dei collegia! 
puntsbilmente, 

Verso le 3 pom. di domenica, 2 andante, 
sull’ Ztal'a, della compagnia di navigazione Ru- 
battino e C., giungevano gli aluani del collegio 
militare di Firenze, provenienti da Livorno, ove 
si erano imbarcati la mailina, | 

Comandava quel nueleo di piccoli soldati il | 
cav. capitano Pratesi. 


omplimentavano | 
€ la banda citadina accompa- | 
ne al quartiere della Stella. 
una paranzella sbarcava sul ponte 
gagli del collegio, car; 
dell'Italia; ì famigli cominciavano a mettere | 
su due barrocci parle di quel carico per ti 
sportario al quartiere, ove si trovavano gli 
Ù 


rso le olto e mezzo, mentre la più gran | 
parte della cittadini trovavasi riunita sul 
piazza Cavour, ove sonava la banda cittadi 
lungo la via Demidoff, che appunto conduce 
forle Stella, transitavano i due barrocci carichi, 
tirati dai famigli. 
Ad un tratto due i 
osteria assalgono improvv 
gli che sospingerano il secondo carico, e colpito | 
con un forte pugno il primo di essi, afferrano 
l'altro, il Gonelli : e uno degli assalitori con ar- | 
ma, puotata e lagliente petto del di | 
sgraziato, che ha appena jl tempo di esclamare: 
Mio Dio! son morto!» e cade a terra esa- 
ndo l'estremo sospiro. | 
La cosa accadde in un secondo. Alcuni fra | 
i famigli conduceali i due veicoli si fermauo, e | 
corrono intorno al compagno ferito a morie; | 
altri si avviano qua e là esterrefatti, chiedendo 
soccorso. 
Pochi momenti dopo, il luo 
ieri, che, in compaguia d'altro utficiale, 
forte Stella per la via Garibaldi, ode 
una voce che domanda si rivolge col com 
pagno alla volta del luogo da cui provenivano | 
i lamenti, e, in un chiassuolo chiuso trova 
due domiciliati coatti Romiti e Bartolini ; il pri- 
mo sorreggeva il s‘condo gravemente ferito alla 
gamba sinistra. 
Che era avvenulo ? Tratlava 
fra i famigli ed i coatti? 
aveva ferilo il povero 
tv il pregiudicato Bartoli 
Le autorità accorsero subito colà ov'era 
caduto il Iruce avvenimento, o, a meglio dire, 
sul crocevia che melte alla via DemidoT. Lì per 
ogui buon fine, vennero arrestati il co- 
atto Romiti, il famiglio Cursi e tutti i domici- 
liati coatti. Indi il delegato di pubblica sicurez 
za, il procuratore del he e il comandante dei 
carabinieri procedellero a una pronta 
) questi e quelli; e facendo 
che avevano servito alla uccisione del 
Gonelli e al ferimento del Bartol 
I coltelli non fu pos 
toria nou h che 


enente dei ci 


luce intorno 
vivameute impressionata 
lemente tranquilla, nuova af 
gue. 
che si possono fare su que- 
sta lugubre faccenda sono molte e di varia na- 
tura. Ciò che pare più verosimile si è lo ar- 
guire che i due coatti, per una qualche rug 
gine fresca 0 di vecchia data, l'avessero col di 
pne il destro, ab- 
i è quindi 
che il compagno dell’ ucciso, 

Gouelli, abbia potuto impadronirsi del 
collello omicida # sia riuscito, in un momento 
di forza irresistibile, a ferire il coatto Bartolini 

È, poichè siamo nel campo delle supposi- 
zioni, può anche credersi che il Romiti, pre 
sunto autore dell'assassinio del Gunelli, ne! darsi 
alla fuga, abbia incunsciamente colpito il suo 
fedele amico Bartolini, eredendo di ferire uno 
dei famigli. L’oscurita del luogo ove venm 

pi Bartolini e 
limo iu cui doveva trovarsi 
nche questa ipotesi. 

L'autorità giudiziaria si trova di fronte a 
uno di quei processi che lauto giova 
rono ai Gaboriau, ai Boisgobey, ai l'onson du 
Terrail nei loro romanzi. Sta a vedere se il pro 
curatore del Re a Portoferraio ha alle mani un 
Lecorq o un Vidal, purehessia copace di dipa 
nare la intricalissima matassa. 


Disordini a Moncalvo. 
Da Casale Monferrato scrivono al Corriere 
str Sera 
leri 


Le supposizion 


sumibile 
dere ii 


ne 
Romili, av. 


ripetutamente a tutta cor- 
sa, rovesciando il lavolo di un merciaio , men: 


| di circa 400 tonnellate, immesso nel bacia 
| carenaggio. 


| verse parti del corpo. 


ion 
calvo irrompesa furente nelle sale de 
gridando: «-Morle ai Calliauesi! . 
imi finirono per trincerarsi nei locati 
Gravissime sareblero 


tonioli ed altre persone influeuti, 
alscremenlle adoperate a scongiurare. 


. rs sì Mopealvesi di far 
fazi 


Pesto dei giovani di Calli 


si 
| due 0 ire ebbero campo di fuggire; 


vennero tradotti alle carceri. manamenta, 
mpagnati dalle imprecazioni dei Mon 
i 


N 
0 mandati 4 Be 
tenente dei carabinieri signor Ferry, 
ed ill delegato Catell 
Forlunatamente ora è subentrata la {my 
quia e si spera non ne derivino altri di 
ini 


Incendio d’un bastimento 
ae va 


Scrivono da Genova 7 all’ Italia: 
leri sera, sull’ imbrunire, IPPÒ UA vo 
lento incendio nella stiva di un barco tedex; 


Accorsero colla loro sol 
nostri pompieri da Palazzo Tursi, e poste in. 
zione le pompe, si era riuscito, dopo un'ora 4 
incessante lavoro, a domare |’ incend 


prontezza i bra 


dei più coraggiosi, spintsi 
limento ove più violento m 
l'incendio, riporiarono gravi scottature in 


Causa dell'incendio fu la sbadataggine 
un marinaio della ciurma. Il barco era sssica 
rato per 20 mila franchi, ed era completamess 
vuoto, quindi il danno si riduce alle parti w 
terne dello scafo. 

Fu dichiarato ia contravvenzione il comu 
dante per detenzione di petrolio a bordo ed 
bacino chius 

luogo il capitano del porto, i 
comandaute i RR. carabinieri, l'assessore nur 
chese Vivaldi Pasqua, e diversi ufficiali delle 
sercito, 

Telegrafano da Genova 9 allo. stesso gior 


| nale: 


morto all'ospedale, dopo 24 ore di 1. 

imi, il pompiere Giovanni Lagomarsi. 

no, iu conseguenza delle ustioni riportate la n 

te del 6 nello spegnere l'incendio del brik 1. 
rion. 

Gli 


faranno oggi, a mezzodì 
funerali. 


splendil 


Londra-Ischi: 
Il Lord Mayor di Londra ha ricevuto k 
seguente letter: 
Londra, 4 settembr. 


ino degli affari esteri, invitanà 

E. a fare un presente ul Comitato delle si 

gnore di Napoli, preseduto dalla duchessa di Rx 
vaschieri e della pi 
Ho l'onore d’ 


pinis i di esprimere al Lot 
or i più sentiti ringraziamenti del Governo 
iano e della nazione per l' iniziativa pres 


| dalla S. V. ed il generoso aiuto dato in tale or- 


one alla popolazione d' Ischia dalla città di 
dra, fedele ai suoi nobili istinti. d’ essre 
ilo della benevolenza e della carità » 
Ho l'onore d'essere, signore, il vostro ob 
bediente servitore, 
1. Caratani 


‘fano da Parigi 8 alla Lombardia 
Il giudice istruttore ha dichiarato non funi 
luogo a procedere contro Ivan de Woestyne, (1 
redattore del Figaro, accusuto di aver iruli 
una compagnia di touristes. 


Cortesie repubblicane. 
Telegrafano da Parigi 7 al Popolo Homano 
Il Re Alfonso è partito sta Uno uela 
folla gridò: + Vi 


rigi 7 ul Popolo Htomano 

‘ali di Turghenieff assistette Jl pro 

cipe Urlofi, ministro russo, Renan, Goncour. 

Massenet, ec. I rifugiati russi u Parigi offriruto 
una ghirland: 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Esposizione di 
Udine 9. — A mezzodi di 
sura dell È latervennero il miuistro 
la Prov 
gi Prampero, presidente 
tato, pariò brevemente; disse, la Me 
stra aver dalo coscienza completa Î 
iudustriale del Friuli, che sara Jargomente 2} 
prezzata alla futura Mostra di Torino. Conc 
dicendo che il Friuli trae Ja sua 
ponomica dell'aewondo» ira ii capitate è il lv 
ro, come la prosperità politica dal 
il popolo e il Re. (Vivi applausi). 
Berti annunziò quiudi il conferi 
presidente e vice presidente, Prat- 
lolti, quindi fecesi la premiazion 
agli espositori. 


Udine 9. — Alla chiusura dell’ Esposizione; 
Berti pronunciò un discorso. Passò in rassegna 
le più imporiaoti industrie del paese e ne cor- 
statò le felici condizioni. Eccitò a_ perseverare 
nel lavoro. Spera in un prossimo lieto aveenire 
allorchè le industrie consolidate si estenderanm. 
Awmmira soprallulto le piccole industrie, cui #! 


speri! 





tre stava ritirandosi dal mercato. Judi 


tribusce molta importanza, poichè danno fi 
alla famiglia. Lo questioni che agitano la sc 
non si risultono, avendo .ri 
soltanto. Devesi considerare 
Non si risolvono isolatamente con i 

de collettivament: 





vd documen 


tria, esposti 
la Hi potriotisino ‘ 


a ii pettine, occu 
pie nalsiasì sacr 


pane, Ul 
ria Sharole dell’ ox 
Grand 
loghera 9. — | 
di nel palazzo 
e ion. Avia 
Voghera 9. — 
mato entusiasti 


K 
è stipata. Il 
puo, gi affaeciò a 


tanze speci 
Ipernedaglio del 


med 
filato. Ripart 
cia e fr 


Parigi 9 
imita surroghi 


burgo. 
Manchester 9 
o che la Russia | 


di 

1 ministri russi 
rono di d uo 
rincipe cedette 
î la Russi 


in sessione sl 


Jere un suo 
la Cina. Il Natio 
lia difendere i 
che mantene 


creazione di uni 
n 


Ultimi dispacc 
Parigi 9. — Ts 


bodra, ritardò 
mente con Challe 


Parigi 9. 

ici degli Stati l 
pm. 

Brusselles !. - 
inde festa a fav 
ole. 
Vienna 9. — | 
pomerid., fu r 
tore, dal P 


Budaprst 9. — 
conflitto avvenu 


Annuneiasi un 
rmi nella compo; 
Pi ti 


i corrente, fur: 


Nostri disp 


Il duca di T° 


Keudell, an 
, sposerà 
ruenhof, figlia 


valleria, ic 
Roma, si re 
na sulla tomba 


inaugurò 
Il Popolo Ri 


seulto, si fu 
Il’ avvocatura 


leri, 
Grottaferrata 
riti, uno mort: 


puanto de 
rimando i giudi; 
altre intelliye 
ti e desinò in 
Dopo i ri 
‘olo della fiac 
ala, e con cori . 
Jie circostanti i 
udente al 
Oggi, sotto 


dei 


Li 
orsi 
, ex 
Tata 


den i piso e fondamento 
idenza, pigliando si 
umenti relativi al risorgi 
Il’ Esposi 
sitio di queste forti popolazioni 
occorrendo, sapranno assogget- 
sacrificio pel bene della grande 
salva d'applausi copre le 
lore. 


le rappresentanze e le 
pui avehe dei paesi Vicini. La 
n R i 


n 
irattenve con tutte Je Autorità e colle 





lanze specialmente ; parlò coi decorati 
melaglie del valore, coi Reduci, com um 
la Grattovi al suono della 


parigi 92. — È probubile che il generale 
sails surrogberà Jaures all' Ambasciata di Pie- 


‘Janchester 9. — Il Manchester Gu 
cile la Russia fece in Bulgaria un vero col- 
Stato. 

“i Siaitri russi Spboleff e Kaulbarsh, ricu- 
so di dimettersi. Dopo una scena violenta, 
|} principe cedette e conchiuse il Irattato se- 
WiFala Russia, 1 liberali bulgori sono mal- 
cisl è credono che il Privcipe abdiche! 

Sa ’ Assemblea naziv he do- 
14 corrente in sessione ordina- 
secondo il nuovo decreto del Prin 


sofa 
a aprirsi il 


a 18,000 uoi 
Hong-Kong 9. — Haocmand incontra diffi. 
ji nell applicazione del ‘trattato di | Huè, la 
apr dei mandarini: militari; ne negano la 


Uttimi dispacci dell Agenzia Stefani 


— Tseug, che doveva partire ieri per 
filardò la partenza. per i 
le con Challemel. 
1 direttori dei giorn 
ade si riuniranno» per redigere una dichiara- 
lot coltiva, che riconosce il conte di Parigi 
ente della Coron 


Parigi 9. — Tutti i dodici Areivescovi cal 
‘bici degli Stati Uniti si recano in ottobre a 
Roma. 

Braies 9. — Oggi vi fa nel parco una 

ore d'Il è la conside 


eroe. 
Vienna 9. — Il Re di Spagna 
139 pomerié., fu ricevuto alla St 
feratore, dal Principe imperiale, 
ber, Guglielmo ed Eugeni 
[ese al palazzo imperi 
Budoprst 9. — È smentita la notizia di 
n ecoito avvenuto fra le truppe € gi 
lelErtegorina verso la fine d'agosto. 
nel pomeriggio il. po- 
alle e di parecchie 


[lui nella campagna. Alcuni contadivi, furono 
[tisi è feriti. 

Le elezioni comunali, ch'erano fissate pel 
[bri corrente, furono aggiornate. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 9, ore 2.5 p. 
di Torlovia partirà domani per 


a morganalica del Principe 
rtemberg. 
liciali del refginzzio Nizza 
bwalleria, ieri, vigilia della loro partenza 
è Roma, si recarono u deporre una co- 
fa sulla tomba di Vittorio Emanuele. 
Stamane, nella sala del teatro Argen- 
a, si pen per il Congresso dei maestri. 
ll Popolo Romano riferisce che il De- 
tto reate che accorda ai gesuiti di Na- 
ni mentare sopra il fondo 
fonda sul conforme parere 
i Napoli, dell’ 
walura erariale generale, del © i 
è del Consiglio dei ministri; e la 
Praulgazione del Decreto fu deliberata | 
era ancora ministro Zanardelli 
li eri, in una rissa avvenuta ella 
ltaferrata, due carabinieri furono 
uno mortalmente. 
| ministro Berti 
all’ Esposizione di Udine. 
Udine 9, ore 2, 45 p. 


la riuscita dell’ Esposizione, e ringraziando 
il ministro della visita a questa ultima 
regione del Regno. 

Il ministro partecipò onorificenze a 


famiglia; e terminò dicendo che questa 
popolazione concorde lavorò alla difesa 
la ria, 


zuolo. 


(°) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
serili io tutte le pica 


FATTI D'VERSE 


« Tonamaso il Gobbo. » — Ci scrivo- 
no da Longarone 7 settembre: 

(L R.) — leri sera, di passaggio per. questo 
simpalico paese, abbiamo assistito all’ apertura 
del Teatro Sociale. L' opera veniva esegui 
la prima volta a Longarone, dove in tutto sì pi 
gredisce a gran possi, mereè il buon proposito 
€ la piena concordia che regna fra quei buowi 
e cortesi abitanti. Il titolo dell’ o, è Tommaso 
il Gobbo, ed dal 


di Antonio, 
go. La composizione di questo melodramma in 
tre alli è suffivientemente lodevole; la musica 
poi è felicissima in vgni sua parte, e fa cono- 
scere che l egregio giovane Teza polrà riuscire, 
io seguito, un distialo maestro nell’ arte musi» 
cale, ciò che noi gli auguriamo di tuito cuore, 
L' ofehestra dall’ iafalicabile Agostino 
assai bene, e perciò venoe fat- 
lì applausi più since 
} di V 


goorina Ermiu 

€ vennele preseniato da un pulco, mentre 

un magnifico marzo di i 

nonchè altro mazzetto da genti 

gnori Proiti Gustavo (basso centrale ) e Simoni 
Angelo (baritono ) corrisposero con bella disin- 
voltura nella loro parte, e giustamente riscosse» 
to ripetuti applausi. 

La signorina Iosa Teza promette bene, e 
anch' essa. destò interesse nel pubblico, e fu pure 
applaudita. Il coro di giovani contadini d'ambo 
i sessi izza perfettamente col restante, cd 

e di musica è 

jone si fiuge in un villaggio 
del Bellunese, e relative al fatto so: 
i costumi e i vestiari. Molte volte 
la replica di qualche punto, che piseque di 
ma una sola volta fu accordata la replica. 
tunque il pubblico non fosse numerosissime per 
il lempo perverso della mallina, però era vera- 
mente scelto, e tra gli altri abbiamo avuto oc- 
casione di vedere oltre l' 08 


più; 
ua 


T 
pet personaggi del Cadore e della cit- 
tà di Belluno. Molte eleganti 
con il loro fiorente aspetto quell’ ambiente, che 
non lasciava nulla desiderare di meglio. Speria- 
mo che alle recite successive vi sara 
concorso di furesi perchè questa operet 
merita d'essere ascoltata per l'interesse ch’ es- 
sa in e specialmente per la buona mu: 
garonesi, che ogni cose buona intr: 
prendono, e la conducono 4 buon fine con de- 
coro del loro delizioso paese. 


Notizie sanitarie. — L'.iyenzia Ste 
iani ci manda : 
Alessandria 9. — Morti di cholera uno, 


Telegrafano da Trieste 9 all’ Euganeo 

Il Kedevi ricevette una depulazione di Eu- 
ropei, che lo riograziarono del suo contegno du- 
rante l' epidemia. Anche dall'Alto Egitto il mor- 
pa peemenre: la mortalità vi era discesa ieri 
a 


Sentenza di cassazione. — Abbiamo 
eri annunciata la sentenza di cassazione che 
dichiarò non essere illegale nè arbitcorio | 
resto eseguito in seguito alia scena violenta gi 
nota del Caffè Pedrocchi dell. scorso giugno. 

Che cosa dicono ora coloro che proclama- 
ono l'illegalità e l'arbitrio 
del procuratore del Re Bonomi ch 
eseguire l'arresto ? Pare, giudicando 
so concorde dei giudici, che il detto procuratore 
la testa l'avesse sulle spalle, e gli altri l'aves- 


guata da pioggia dirolta. » 


Estradisione per duello, — | gior- 
nali svizzeri c' informano che il 12 luglio del 
Leonig, studente di Fi- 


burgo , un suo compagi 


Vil giorno appresso , e Lennig 


dietro mandato d' arresti 


l'acceunato giudice d'istruzione, in cui era 





ll ministro Berti fa accolto ierî dal: 

* Autorità, da varie rappresentanze, dal 

‘ni 1) l' Esposizione, dalle Soc tà 
. Egli percorse per tre ore l'Esposi 

tme,. mostrandosi. contento -tanto.idelle 

spe delle piccole industrie, e raf 

si pindo i giu i Luzzati, Cirio, Brio 

altre intelligenti persone. Visitò gl' lati- 

It e desi inò in casa Kechler, oa 
i ricevimenti assistette allo spe 

tolo della iaceolate con fuochi del Bene 

Nedo (On cori eseguiti sulla piazza. Nelle 

ce ll'costanti il popolo era ordinatissimo 

ate al ministro. 
ag, sotto la Laggi, chbe luogo la 


il co. 


detto che la morte di un uomo seguita per fe 
rile riportate in duello è punita secosdo le nor- 
me stabilite dai 6$ 206, 223 e 226 del Codi 

penale dell'Impero tedesco , e citando l'art. 1, 
cif. 40 del trattato di estradizione fra la Sviz- 
sera.e la Germauia (del 2A gennaio 4874), il 
Alinistero di Stato bavarese chiese l'estradizione 


essere pui 
cadere sotto le 
i ferim 








ceviamo la situazione dei conti al 31 agosto p. 
p- pubblicata dalla Banca popolare di Viceuza. 
De essa risulla un attivo di 


. 400,588: 
Naturalmente, di queste. ultime cilre verrà 
fatta jone ia fine della gestione 1883, che 
augurismo a questo importante Istituto sia tale 
come il lavoro di questi 8 mesi prometterebbe. 
Fiera di Mantova. — La Direzione 
delle Strade ferrate dell' Alta Italia allo scopo di 
favorire il concorso alla Fiera franca annuale 


, 17 e 18 corr., previene il pul 
glietti di ondata e ritorno per 
buiti dal giorno 18 al 25 corrente dalle Stazioni 
normalmente abilitate, avranno una maggior va- 
lidi cosicchè i biglietti rilasciati 
in uno dei pi giorni, saranno validi per 
il ritorno sino all'ultimo treno del secondo gior- 
successive. 


Un ricatto a Sirnensa. — La sera del 

27 agosto scorso, verso le ore 7, il signor An- 

giolo Santoro Cileraive, leoni nella 
lui 


turato la somma i 

Il piano del ricatto fu tracciato con ordini 
brevi e precisi. 

Il coechiere doveva andare in città e ritor- 
nare la stessa notte con una carrozzella del pe- 
drone, la quale doveva fermarsi ad un puoi 
determinato, lenendo solo fanaletto 


vicina, fu cus 
ne dei fucili puntate al petto. 

Il povero cocchiere, spinto dalla paura 
dal pericolo in cui aveva lasciato esposto il 
padrone, giunse in Siracusa, che fare non pote- 
va più presto; andò in cerca del signor Avolio, 
zio di Santoro, e trovatolo nel teatro gli espo- 
se segretamente |' accaduto. 

Furono al momento consegnate al cocchie- 
re liro diecimila, invece della molto esagerata 
domanda di onze diecimila. 

Il cocchiere adempi con iscrupolosità il 
manlato avuto, ed il Santoro fu rilasciato in 
libertà, essendosi i briganti conteutati delle lire 
10,000, a titolo di semplice acconto, rertendo 
che sarebbero ricorsi a lui, appena avrebbero 

3 danaro. 
ha arrestato qualche persona 
i ricattatori 


no mandi 
Illustrazione Italiana. — Il N. fi 


(Carlo Del Balzo) — M XVI Con 
Bres 0 Eeur 


segni 

march. Filippo Tuppui 

resa Tupputi, signorina De Riseis; signorine 
Elisa ed Erminia Fiorentino; car, Arturo Gara- 
vini e Giulia Garavini pata lì; march. di 
Amorosi Luigia Cafaro nata Galletti e signorina 
Cornelia Cafaro di Amorosi ; cav. Carlo Cacace ; 
Cesare Pascal ; Luigi Galli; comm. Ciovanni De 
Monte; march. Adele Laureati ; Green, lice 
della Regina d'lughilterra — Roma: L'uflieio 
funebre per le vittime d'Ischia nella chiesa di 
Santa Maria sopra Minerva ; Sulla catastrofe del- 
l'Isola d''Ischi i Sebizati dal sg; 
Dal Don — Scacchi — Rebus. — (Lire 25 l' an- 
no, cent. 50 il Numero.) 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Nirettore e gerente responsabile. 


La morte della contesse Teresa Avoga! 
dro Soramzo capitò così repeutina, che parve 
a tutti un sogno, perchè tutti non sapevano da 
quanto tempo e quanto soffriva con tanta resse- 
goazione. 

Ai suoi funerali la vasta chiesa era inc 


‘apa- 
dalle pi 


sima. 

Non era no, uno sterile compianto quale gli 
usi o i riguardi ai superstiti esigono; era un 
omaggio sincero e spontaneo, reso alle sue elelte 
virtu. EJ il mese che or volge al suo five lo 
prova una volta di più. AI pubblico e elamoro- 
go concorso di quel di funesto è suecesso il 
compianto di ogni giorno, di ogni ora. La sua 
casa è continuamente visitata da chi a lei non 
ricorreva invano, e in questo fral quante 
FicOTmva INVANO fre misere nascose fono co 
nosciule, a cui ella soccorreva generosamente e 
sopra tutto nascostamente. 

La sua memoria non durerà un giorno, nè 
uo mese; vivrà perenne, perchè perenne è la ca- 
rità. 











lo si ricorda quel medico valente. Padre amo- 

rosissimo, patriota intezerrimo, scrittore chiaro 

ed eleganie, tutla ia vita dedicò al bene della 

famiglia, della patria e dell'umanità sofferente. 

Soldato ‘ell'eruica difesa di Venezia, persegui 

inca che, in Lui veder 
i che si rompono ma nou 
a Porto; 


più volte dalla ‘si 

patrio Consiglio, strenuamente combattè per una 
saggia e bene ordinata amministrazione e per 
quei principii di libertà e progresso, 

tono l' ideale di tutta la sua vita. 

Fino agli ullimi anni esercitò l'arte, e, di- | 
interessato, premuroso, caritatevole, dimentico | 
lella tarda etò, punto badando ai disagi e ai 

volle lo si vedeva passare 
etto del posero, tutto intento ad 
metodi curativi, che il lungo eser- 
telletto gli avevano additati 

li sicuri mezzi per ridare ad una famiglia 

o un figlio, 0 un genitore morente ! Educato alla 
vecehia scuola, non restò iavmobile, ma seguen- 
do i progressi della scienza, accetiò tu 
ritrovati che potevano armuwizzare con la lunga 
esperieni ‘acuto e profondo osservatore. A- 
mico affezionalissio, mai il suo labbro si di 
schiuse in parola che non fosse di con 
di conforto; strenuo propugnatore degì' 
ressi professionali i colleghi tutti in Lui trova- 
rono largo #ppog: ed un afelto più che di 
nel fu uno 


‘ampo progressista, an: 
lotta vi- 


pi più autorevoli, portando nell 

giovanile, costanza di senno 

scrupolosa. — Amò il nostro paese quane 
to il luogo nativo, e se, com' è io degli 
eletti ingegni e dei forli caratteri, ebbe qualche 
avversario, le ingiuste amarezze sofferle trova 
rono largo compenso nella stima e nell' affetto 
dell'intiera cittadinanza. 

Ai figli desolati, a chi, amandolo come pa- 
dre, ebbe il dolore d' assisierio fino all'ultima 
ora, resti il conforto che onorata vivrà sempre 
la memoria dell'uomo, che fu esempio di tante 





. prof. Rosentbal ci pre- 
suo nome le benemerite 


per le conferenze ; 
, i quali, malgrado il 
fereni 


j 
sfazione del conferenziere. 
Il predetto sig. prof. ci pregi 

nunciare che la prima edizione originale italia- 
lui cl Rosenta- 

liane, ora i isper 

dauna e che il 10 per cento dell'introito brutto 

verrà trasmesso al Comitato per i dauneggiati 

d'Isola d'Ischia. 


D' ALESSANDRO GERARD! 


Dentista 
Successore TERRENATTI 


VENEZIA 
Poote dei Pignoli, Calle del Tagliapietra , 
N. 4905. 787 


APPIDASI 1 dispo 
va che disponga di lire 
1000, l'esclusiva rappresentanza per lo smerci 
in tulta Wemezia © circondari 
giata specialità il RAMISCIÀ vino igienico 
preparato con sughi d'erbe indiane, è il migli 
re preservativo del Chelera, tonico inarrival 
le, efficacissimo per le febbri di malaria, ri 
na in breve le forze e l' appetito. Si accorda lo 
sconto netto del 25 01p. Spese, reciames e pub- 
blieazioni a carico dell' inventore. Seri 

6. 


Istituto Convitto Femmiuile 
CALDANA 


L'Istituto Convitto femminile Caldana ria- 

le sue iscrizioni col 1° di ottobre pel nuo- 
vo anno scolastico 1883-84, 

L'istruzione si estende dal Giardino di 
fufanzia fino ai Corni di perfeziona. 
mento, compresi le Normali Superiori e 
le lingue straniere. 


1 prog 


VENEZIA. 
San Stae, Palazzo Tron, Numero 1957. 


Collegio "Convitto Comunale 


mi si ricevono alla Direzione. 


Il vapore Monkscaton, da 
grane rorliato qui dl Crm Price, esa perdita dele 


San Sebastiano 3 settembre. 
Una violentissima tempesta infuria attualmente su tutto 
il nostro litorale. 


bastimento raliano. 
tn E spiego si è salvato, certo i glio del pb 


Saint Nazaire 7 settembre. 
fi dark Moria Raf, cap. Burlanda, da Cardiff per Rav 
gooa, rilasciò qui con gravi danni. 


Il brig. ital. Luigina, viaggiante da Salonicco per Dun- 
Kerque con grano, rilasciò qui colle pompe ingorgate. 


La ta qui da Porto, ha 
sofferto durante il viaggio tempi cattivissimi, Il copitano cre» 
de che sarico sia avariato. 

lettino ufficiale della Borsa di Venezia 
7 settembre 4883. 


RPPRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


PREZZI 








DI 
Perzi da 20 iranchi IST = 
Banconote aurtrische S [to mo fa 
SCONTO VENEZIA E PIAZZS D'ITALIA. 
Della fasca Nazionale, +... . + E 
Dei Banco ci Napoli 
Della Barca Veset di depositi è est 


corni 
» Banca di Credito Ven <* 


Rendita italiana 
Oro 


ombarde Azioni 
551 50 |semdtta ttat. 
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PARIGI 6 


[Gonsetidati turchi 
|bblig. ogizione 


VIRNNA 7, 
* Stab. Credito 288 10 
100 Lire Itaitene 47 46 
120 06 
561 
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10 65 
056 — 


Londra 


trcchipi imperiali 


Napoleoni d'oro 





DI ESTE 


{ Vedi I° Avviso nella quaria pagina.) 


GAZZESTINO MERCANTILE 
corrente settimanale del 


Prezzo me € delle 
farine in Venezia dal 3 all'8 settemi 


vd KEN in consumo 


massimo minimo 


Peso 

Chil. Farina di frum. fa qualità. 
» Ù CH 
» Pane da qualità 

» da» 
Paste fa» 
sta 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Messina 4 settembre 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 

45°. 28/. lat. N. — 0". 9. long. ecc. M. R. Collegio Rom.) 
li pozzetto del Barometro è all'altezza di m, 
sopra la comuue alta marea, 

an. 12 merid. 3 pom. 
| 5907) 5037 
184 | 232 
so 
oro 


» dd 
| teusione € vapere in 
Umidità ve 
Direzione 


299 
1377 
6 
ESE 
7 
(Quasi Ser. 


No. 
Ser.! Quasi er. 
so | - 


|1Ee=1]8 


sietizizon e 
Elettricità statica. 


izzonte nel mattino. 

— Homa 9, ore 820 p. 
__ La più alta pressione è a Mosca (770); la 
più bassa in Transilvania (735,5). 

In italia il barometro è livellato intorno a 
761 mm. 

leri. buon tempo, meno us residuo della 
precedente burrasca nella penisola salentina. 

Stamane, nel continente, quasi sereno; nu- 
voloso nella bassa Italia e in Sicilia; mare calmo, 
- Probabilità: Tempo generalmente buono, * 











ette-_-__ 


RULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1883.) 
» Osservatorio astronomico 
del R. Istitu 
Latit. boreale (auova determinazione) 45° #6 10, & 
Longiundine da Greenwich (idem) 0.8 49% 225, 40 Est, 
Ora di Veneria a mezzodi di Roma 
41 settembre. 
( Tempo medio locale. ) 
Levare apparente, del Sole... ... 
Ora media del passaggio del Sole al 
diano n 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna 
Possagzio della Luna al meridiano 
Tramomare della Luna 
iù della Luna a merzodi 
Fenomeni importanti 





. Pao 





Catia 
Y 393 ser. 








giorni 10, 


ATTI UPFIZIALI 


Reclutamento ei sottufficiali dell esercito. 














Cont. — Vi il N. 235.) 

Art. 4. Compiti i cinque anni di servizio 
sotto rimi, di cu Mart. il sottufficiale 
che ne è giudicato meritevole può contrarre una 





è al termine di questa, al- 
afferme di un anno con 


afferinà «ti tre anni 
Ure quattro successi 
premio. 

Tali rafferme sono concesse dal Ministro 
della Guerra. 








termine della prima, seconda 
vero per rescissione di raf- 
le va in congedo illimitato, 
nora del secondo capoverso del 
la milizia mobile sino al com- 
virata ferma temporanea di 















A 


la prima rafferma il sottuf- 
riceve un annuo soprassoldo di rafferma 
‘ante le successive rafferme 
lire 219. 

ga del servizio per le 
ivo soprassoldo inco- 
pio da dell'anno successivo a 
quello in cui le rafferme so date. 

Art, 8. li sottulficiale non perde il 
soldo di rafferma se non mentre si trova 
Scuola 
mozione fa 
ne dal grado. 

Ark 9. Per le raferme, stabilite dalla pre- 
sente le; il sottulticiale non riceverà alcun 
premio su capitale, wa all'alto in cui assume 
ra la prin (ferma gli sara ‘eordato come 
udenuita un essegno di lire 100 sulla propria 
massa individuale, 

Art. 10. Al soltulticiale che ha compito 12 
auni di servizio sollo pi è dato per diritto 
un impiego, con stipeudio non inferiore alle lire 
900 anuue, in una delle Amministrazioni dello 
Stato, ovvero presso le Soci 
tre per le quali si possa 
riservare impieghi. 

Ark. 41. Compiuti 12 anni di servizio solto 
Je armi, il sottulticiale acquista il diritto ad una 
indennita, per una volta sola, di lire 2000, tran- 
ne la eccezione di cui all'articolo seguente. 

Tale indennita gii viene corrisposta inte- 
gralmente all'alto ia cui cessa dal servi; sol 
to le armi per i motivo ; al sottulficia- 
le che contiuui il servizio oltre il 12° anno può 
però essere corrisposti, unche mentre si truv 
sempre come sottulticiale, sotto le armi, previa 
autorizzazione del Ministro della Guerra. 

Il so.tufliciale del L juga sotto 
le armi sino al compimento del 16° anno di 
servizio acquista diritto a lire 1000 în più della 
suddetta indennità. 

Art. 12. Il soitufficiale che è promosso nel 
Regio esercito soltoteuente dopo compi 
di seri tto le armi, per una volta 
sola uva indennita di lire 500, aumentata di 
tante volte 200 lire quanti gli anvi di effettivo 
servizio 1u più degli ito. In n'uu caso la in- 
dennità può superare le lire 2000. 

Art. 13. Il sottuttie 
della presen 
Vizio militare prima di avere compito 12 anni 
di servizio e non abbia diritto a pensione di 
riforma v di riposo, riceve per una sola volta, 
all'atto del suo licenziamento , una indennità 
uguale a tante volte lire 300 quanti sono gli 
anni di raflerma da lui compi 

Art. 14. La Cassa militare provvede al pa- 
gamento dei soprassoldi delle rafferme, e a quello 
delle varie indennità che sono stabilite dalla 
le 

Provvede inoltre al pagamento delle quote 
capitale pensione di cui all'art. 26. 

Art. 43. Il soltufliciale che non aspi 
un impiego, e che voglia rimanere in servizio 
oltre ai 45 anti, lo può, semprechè ne sia me- 
rilevole e continui ad essere idoneo al servizio 
militare. Egli assume a tale scopo successive 
raferme di un ai ieeve il soprassoldo 

0 di lire 365 sino al termine del suo ser- 
vizio militare. 

Sempre quando sia co 
genze del servizio, il sottufficiale, al termine di 
dodici anni di effettivo servizio, sarà nominato 
€ dopo s ni furiere maggiore ; 

Jodo rà le competenze. 







































n appositi capitolati 















































a mente 

















































piego, pu 






impiego. 
ll Ministro della 
rà ai sottulliciali che rimangono ia servizio mi- 
litare dopo compiti i 12 anni di servizio tutte 
le facilitazio: colle esigenze del 
servizi di potere prendere 
amogli cuno di rendi 
Art. 47. | sottufficiali, di e 
redente, che siano impiegati 
gnali a scrivani locali o ad assistenti locali, ne 
oceupano allrellanti posti. 
Art. 18. Il diritto al eonseguimento del 
pensione di. ritiro 
dopo venti anvi di 
dentemente dall' eta, 
Ark 49. La retrocessione dei sottufficiali è 
pronunziata dal Ministero della Guerra, con le 
norme che soraano stabilite con Decreto Reale. 
Art, 20. Gli impieghi riservati ai sottufii- 
ciali, in viriù dell'art. 10, sono: 

a) Tutti quelli di-serivani locali ed assi- 
stenti locali; assistenti del genio, uscieri, cu- 
stodi ed altri analoghi in tutte le amministra. 
zioni dipendenti dal Ministro della Guerra ; 

b) la tutte le altre Amministrazioni del- 
lo Stato: metà dei posti d' ordine e di custodia 
di locali 0 materiali, esisteuli o da crearsi, che 
imporlino una retribuzione compresa fra 4200 
o ‘360 lire; 


Guerra accorde- 























vizio sotto le armi, indi- 

















di Marina Mercantile. A 


14550." 27.5 42 aut. | dine di custodia di local 


110 56” 2848 | cietà private. 









ufficiale d'oi nell Ammi 
Guerra sono però tutti devolui 
locali 


—————_——————_——»6— 


INSERZIONI A PAGAMENTO | 
AVVISI DIVERSI 












le altre 





scrivani stessi soltanto per metà ; 
Nelle ferrovie: un terzo dei posti d’or- 

















lì, © di ser- | N. 3058 839 
vizio, che importino una retribuzione compresa scinîa di sat de 
ate 1500 2 Te 000 Ice. Questa condizione sa. | Municipio di S, Donà di Piave. 


rà inserta nelle speciali convenzioni quando l'e- 


av A 
sercizio delle ferroviarie sia per conto di So TRSE 


In ottemperanza al disposto dagli arlicoli 4 
e 12 del Regola nicipale 3 novembre 
1870, si porta a pubblica conoscenza che nel gior- 
0 d ledì 2 ottol e 9 » 
nata ai sottufficiali con dodici anni di | no, di martedi È 0 UEbre pt gile ore 9 satin, 
servizio dei corpi della Reale marina , i quali | tu toed Hula” Cartelle 
avrauno sempre la preferenza ove si tratti di | Je) Pre emesso pei 
impieghi dipendenti dall’ Amministrazione della | Veri del Scateano Sll'intziotara del. Piave con 


marina ero dei estrarsi 
AF 91, Por ottenere } poeti di cui all'en avverionto che il numero dei titoli da estrarsi 


ticolo precedente, gli aspirtuti devono possedere | {, 
l'idoneità necessaria a sostenerne l'uffic 
Art, 22. Con apposito regolamento, da ap- 










Dei posti contemplati nel presente articolo 
ai capoversi è e e una parte proporzionale sa. 

































provarsi con Decreto Reale, inteso il parere di 
una Commissione composta di due membri dei 
due rami del onarii dei 
diversi Ministe i numeri- 





Collegi 





0 - Convitto - Comunale 


DI ESTE 








le i posti riservati ai sottufficiali in base 
ri. 20, e saranno stabilite le norme per la 








concessione di essi posti 
Art, 
me stal 


I soltulficiaii ammessi alle raffer- È 
alla presente legge, qualora duri (Provincia di Padova). 


‘» servizio passassero nel corpo invalidi Questo Istituto, con annesse Scuole elemen- 
erani, continueranno a percepire, finchè | tari pubbliche , tecn 
rimarranno nel corpo pred il soprassoldo sede degli es 
codevano al momento del passagi 
Art. 24, 1 soprassoldi e tutte le 
labilite dalla presente legge non possono essere | dal Municipio. 
ceduti nè sequestrati. La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse 
Art. 25, Unitamen scolastiche, lavatura e stiratura lingerie, ripi 
della Guerra presenterà 
mero degli 
sara; 




















nistrato direttamente 
















L'anno scolastico si apre 
col 1.* ottobre ;.de lezioni comine 
stesso mese; e si ricevono aluani anche 
rante le vacanze autuunali. 

Il signo ott. Bertanza, Rett 
l'Istituto, res ricato di fornire ulteriori 
informazioni u chi ne farà richiesta 

Este, lì 21 febbraio 1883. 


Il Sindaco, 


Il sottufficiale 
ge, sia stato impi 


no al 15 delic 
du 





cie 


















ciali, riceverà , dopo un an- 
no che si troverà in tale impiego, e per una 
volta tanto, la speciale indennità di lire 600 
come quota capitale pensione per i dodici anni 


del servizio militare prestato. 






















Qualora presso le Amministrazioni delle | as Vemar. 601: Jia. 
Società esistessero Casse pensioni per i rispet 
tivi impiegati, il sottufficiale avra facoltà di mr 
stesse una quota propor- | COLLEGIO-CONVITTO 
legli anni di servizio pre 
stato nell’ esercito, e nella misura corrisponden- CANOVA 









te a quella versata per un egual tempo dagli 
altri impiegati della stessa Amministrazione. 

Art. 27. | sottufficiali che otterranno £l’ 
pieghi risersali loro da questa legge saranno 
sottoposti a tutte le norme e discipline che re- 

plano gli altri impiegati della stessa categoria 

anche per ciò che riguarda la sospensione od i 
licenziamento. 

Art. 28. La presente legge andrà in vigore 
il 4* gennaio 1884. 


NEL COMUNE DI POSSAGNO. 






iu questo Colle. 
sosta; ta 
al Comune dell'illimo monsignor Vescovo 
tori-Canosa, fratello dell’ immortate sculto 
Ha per iscopo di indirizzare i giovauetti ad 




























































( Continua.) wernaliti da pro 
È collocato in e sa- 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA talri posizioni del distanza da 
ssano. 
î ; La relta annua è di lire 400. 
LINEE PARTENZE ARRIVI Pel programma, dirigersi al solloseritto. 
= i Vis) Il Rettore, 
4. 20 848 Prof. GAETANO SARTORI. 
Serata Vicenza- Cso |_ Lidi ica re zia 
simon 210 Il giornale parigino sa 
z REI) GIL BLAS 
a pubblicherà dal 20 settembre un gran roman 
nata Ass po | inedito: 
Padova-Rovigo- a nu 805 M CE QUI NE MEURT PAS 
Ferrara-Bologna DIS 415 |Jel sic Barbey d’ Aureviliy. 
pi — DI 10,50 In vendita presso Zanco 
pe; Gli abbonamenti si ricevono in tutti gli uf 
i. 2 430 D 7.3 M {fici postali. — Abbonamento di tre mesi, Fr.AT. 
Treviso-Cone- | a. 5.35 94 
Tie tu | O 810 
tieste-Vienna 218 . 3 
ETA PAC AVVISO. 
Per questo lince vedi NB. z Tel) r 3 po |. A PIEVE DI CADORE trovasi 
(") Treni locali, — (*") Si ferma a Conegliano in vendita 


La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 
NB. — 1 treni in partenza alle vre 4.30 ant. | 
+ 5,35 2.18 p. - 4 p.,e quelli in arrivo al- | 
le ore 9, 43 a. - 1.30 p. - 9.15 p. e 11.35 
percorrono la linea della Pontebba, coincidendo 
ad Udine con quelli da Trieste. 


\' Albergo del Progresso 
bene ammobigliato, in ottima posizior 
fianco alla Statua del Ti; 
spetto alla Piazza. 

Dirigersi al proprietario 














Linea Viconza-Thione dini 


BEAUFRE E FAIDO 





Da Vicenza pari 7.532 11.300 dd n di 
Da Schio =» 8452 9.004 1° so iO 

Linea: Canogliano- Vittorio. Fondamenta dell’Osmarin in Venezia 
Vittorio 6452 ti—a. 2869.5307. 6.402 8452, A | FABBRICATORI DI APPARECCHI A_GAS 


Conegliano 8— a. 1255p 4109609: 7,352 9452. FR! 
A eb Noi goli giorni he a Conegiina . | 


Linea Padova Bassano 
Da Padova part. 8. SI a. 8.362 1505 





di piombo, ottone, ferro e ghisa 
per conduttori di acqua 
Watereloset, pompe 














10, 
alma LI e MACCHINE D' INCENDIO 
Da Trovo pa 8.360; 1.38 sio | CAMPANELLE BLRTTRICHE 
De Viomm "e FROr' ta ta! ad aso famigliare 





Societa Veneta di navigarione a vapore lagunare o sor giuAltorghi 


Orario pel mese di settembre. | 
Linea Venezia-Chioggia è viceversa 









PARTENZE ARRIVI 

8s- L st 
Da Venezia $ 3 30 pet A Chioggia}! g: Sani 
Da Chioggia} 3 50 pom. A Venezia pei 


Linea Venezia-San Donà e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 


Da Venezia ore 3 — p. A S. Dona ore 615p. 
Da S. Donà ore 6 — A: A Venezia ore 9 18%. #° 


Linea Venesia-Cavassecherima e viceversa 











PARTENZE Da Venezia ore 6 30 ant. 
4 Cavazuceherina ‘» 2.00 pom, 

ditls A Gavazzccherina orel0:— ant. 
A Venezia * 6 15 pom. ve. 





Per il Lido l'orario è il seguente: 
Da Venezia al Lido e viceversa, dalle ore 7 del matti- 
no, e ad ogni mezr'ori -fno alle ore 10 pomeridiane. 








| 
giorni a queili che ignorano l' esistenza delle 
pillole, che contano ormai tre 





nell'interno della città, | 








| 
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GUARIRE 


Iole dei pro" Luigi Porta dell’ Università di Pavia. 










A LA 
| PUBBLICAZIONI 
e" [TIPOGRAFIA | c.5t,, 








DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
assume FATTURE 
QUALUNQUE 


commissione 





















Î OPUSCOLI 


a 
| Avvisi mortuari 













ARI 





















sempre lo stesse 


"Faenza si radu 
di radicali, repub 
ione del suffragio 
fo eho tutti gli ac 
‘di questa rifori 
ni dita violare la 
lato senza $ 
tt egalo di pubbli 
cora una volta che 
uno usare della libe 
tnlo e confondono | 
l'opinione propria 
Nou ci stancher 
abbiamo una. le 
one, questo è no 
i it, € pri 
e, che punisce gli 
poni. I Re è al di 
'essere argomento 
lacco contro la sui 
Questo è il nostr 
i dello sovranita n 
ii a rispettario. 
le © accarrezzino + 
Je che non abbia + 
erni non devono cau 
nuo abdicare la lux 
uesto solo risultati 
ggime diventino 1 
rear malcontenti nu 
pone la maggiora: 
he un Governo i 
pa maggioranza pici 
eri, ma supporre ti 
‘uomini desiderosi 
Questi vomivi l 
Lu per isvolgere le | 
Lendano dal Governo 
‘attaccarlo megi 
Jggio che assurdo, 
La sovranita 
Polele protestare, di 
ma dovete subiria. © 
dalla legge e ne dov 
Un Governo a | 
positario della sovra 
sabile dinanzi alla 
Jezza contribuisce 
‘una rivoluzione, che 
verno a Duse elettiva 
gore d'un Goveri 
che si dichiarino a 
liluzioni, appunto 
lule dalla maggiorau 
rispettare le leggi 












DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA N, 6066 









MO PIANI 






















Le sottoscritte, le quali fur: 
per circa sedici anni la confeziona dei 
cappelli presso la Ditta Marchesi e Brutti, 
vendo questa cessato di fabbricare, hanno 
aperto da circa due i, un deposito di cap- 
pelli da uo; da donna e da rag: e di 
tutti gli elleria, come 
felpe, (della classica Casa MASSING — 
rinomata oggi), — mussoline, fustagni, m 
rocchini, fodere, nastri, gomme lacche ecc. 

Per stagione di estate esse hanno ri- 
cevuto un completo assi 





































rispetta Ja sovramita 
A Fueuza un vi 
tica estera. Non si | 





gibus e di cappelli da sacerdote. 
#i nazionali ed estere di: 





litica estera e 1° elet 
agli oratori dei me 
Però ciò che non è 





ISIS 














| 
lo commissioni anche di cap- I 
| 
Î 
| 













0 le merci, le molte economie | sf tiri in campo il 1 

fare nella gestione, e l' espe- Dj contro i colonnelli a 

RR | >| Micione oltraggiosa, w 

esse fatta nell'articolo — partic. S Frog 

rmente por quanto si riferisce ai | 2,,| Mhoto perchè si usci 













»civlto il Comizio. 
te, delle quali abbia 
Na constatianno sul 
dalla sala del meet 
to, secondo le intin 


le pongono In grado di vendere roba buona 
© a prezzi modicissimi. 


A. e M, sorelle FAUSTINI. 










































sv all'iadiffer n) 
, umili Sten in 0 
STTI TODO O DO DI Meo si Garibaldi è 
IE TERE VESTITI 2 sl I delegato dovette 
13 9; % c/ " 3 

A ì N FRPTPPR io Romagna è 
riuscita in porte ad 
polazioni © do 
= - - — — _ le avendo ottenuto 
della legge. E dover 

PREMIATA I 
impera eguali 
a MY *essua attacco cont 


Uro le istituzioni è 
altrove, 
Il Governo ha 


I FRATELLI SARTORI 


animali dal continuo e crescente favore ottenuto su questa 
ed altre piazze, per la bontà dei prodotti della loro premi 

itazione 
degli antichi e moderni, per tappezzerie, stoffe di seta, faile 
e tendine alla persiana, situata in campo S, Canciano, N. : 
hanno l'onore di annunziare che tengono un grande assor 


timento nei suddelti articoli, a-prezzi moderati, con vendil: 
anche al dettaglio, 


dillo di esprimere 
derla, nulla ha da 
ehe non e' era ar 
tare per l'estensiv 
lito e che non po 
posizi: Non ve 
Acussione il Re © 
du questo modo cl 
erehè si è offesa | 
Gurerao può toller 
che esprima | 
perci il 
Violazione flagrante 
Senza mancare al « 
dare la sovranità 
iO e custode. 

Sappiamo ch 

i essere. ess 
rittore 

tare questa prete 

Vravilà nazioni 

} ho de 
ire coloro che di 
lende la legge, e i 



















fabbrica di velluti, felpe, damaschi e soprarizzi, ad imit: 
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RADICALMENTE € non apparentemente dovrebbe 
vece moitiasimi sono coloro che, 
genere) non guardano che a far scomparire al pi ; 
distruggere per sempre radicalmente ta came chè l'a pr 


€ dalsami i alla salute propria ed a quella del 





essere lo scopo di ogni ammalato, ma il 
affetti da malaitie segrete (Blennorragie i? 
parenza del male che li tormenta, antichè 
otto, © pet ciò fare adoperano astringev! 
la prole maseltura. Ciò succede tutt | 


It è H modi se Ù Les 
cerca d'impiego. comi lo atta valerio dot rat ‘lague ann ii successo incontestto, per le continue e perfelte guarigioni degli scoli a cropici che recenti, 10n0. Mola, la libertà, 
“ - ‘9 rimedio che, unitamente all’ acqua sed: guariscano radieal fa latt % , n 
Un onesto capo di famiglia, dell'età di anni [] ‘’*0norragia, catarri uretrali © restringimenti d'oriva). SPECIFICARE BENE LA MALATTIA. ara dalle predette malattie zia suprema del 














40, circa , sulficientemente istruito , avendo per- 
corso l'iutero giunasio, desidererebbe collocarsi 
presso qualche Agenzia pubblica © pr 





*i Si diffida 


tra questi, 
Strani 





Mai, E 
Che la sola Fi Ottavio Gi depata 
Pieiro © Lino, 2, ponsiede |a fedete è sm 
le del professore LUIGI PORTA dell’ 


Milano con Laboratorio Piazza SS, 


©. ricetta 
T,magiatrale ricetta delle vere pilo: 


le 














commesso, esaltore o faltorino, tanto in città 
che fuori. 

Per informazioni, rivolgersi all'Amministra- 
zione di questo gie 







piliole del Laigi 
RIVENDETONI in 








loviando vaglia postale di L. 3,3® alla Farmacia 2i, @itavie Galleani, Wil 
Perta — Uo.fiacone per acqua sedativa, coll' istruzione 





» 
gig Merarigl. si ricerono franchi nel Regno ed all’ Estero: — Una #ca- 
Vicenza: BELLINO VALERI — Trevlso: G. ZANETTI © G. BELLONI. 





— Padova : PIAVERI e MAURO 


gli Stati compre- 


in ui 
otrtiine postale, it. L, 60 al 
150 "1) al semestre, 45 al 1 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Per atlanti kid Ip pe 
resi 40 alla livea ; pegli Avv 
tesa quarta pagina cept. 25 ale 
i io di linea 
Rare a ea 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi ‘e giudiziari di tutto il Veneto. 


(azzella si vende a cent. 10 


VENEZIA 11 SETTEMBRE 
sempre lo stesso fatto e le stesse considera» 
*, guenza si radunava domenica un Comi- 
dicali, repubblicani © socialisti per 
te Jel suffragio elettorale amministrati 
dle lutti gli argomenti escogitabili in fe 
ll questa rilorma avrebbero potuto esser 
dns violare la legge. Due oratori difatti 
rlato senza sollevare alcuna obiezione 
"igegato di pubblica sicurezza. M 
ia una volta che 
re della libertà, ma ne abusano per 
e confondono la libertà di dire e sostene- 
fogiione propria colla licenza dell'ingiuri 
Si ci stancheremo mai di ripetere, che 
libiamo una legge che regoli il diritto 
uralmente limitato dalle 
di tutto ‘dal Codice pe- 
tacchi al Re e alle isti- 


i ila sovranita nazionale dovrebbero essere 
pini rispettarlo. Credano pure che sia un 
Msccurrezzino altri ideali, Non v'è reggi- 
"ie non abbia i suoi malconteuti, ma i Go- 
ion devono cambiare e le nazioni non de- 
abdicare la loro sovranità, per oltenere 

p solo risultato, che i malcoutenti d' un 

diveotino 1 sodisfatti d'un altro, per 
e'malcontenti nuovi. La sovravità nazionale 
ye Ja maggioranza, non |’ unanimita. Certo 

MO governo non potrebbe sostenersi 

maggioranza piccola, come possono i Mi 

i, ma supporre un Governo senza Un gruppo 
"ai destderosi di abbatterlo, è assurdo. 

(vesti uomini hauuo la stampa € la tribu- 
lu pe issgere le loro idee, ma che essi pre- 
ls dl voveruo la liberta di uscir dalla legge 
li lcesrio meglio, € che questo li lasci fare è 
Festo che assurdo, è ridicolo. 

La sovranita nazionale risulta dalle urne. 
fue pestare, disconoscerla individualmente, 
‘mi dorde subiria. Se volete altaccaria, uscite 

le conseguenze. 
base elettiva è il naturale de- 
ita nazionale, ed è respon- 
lozione se colla sua debo- 


A Faenza uu oral 
lea esera. Non si vedono i rapporti tra la po- 
Mica estera e l'elettorato amministrativo, ma 
ali oralori dei meeting divagare è concesso. 
Mò ciò che non è concesso è questo , che si 
tri in campo il Re, invocando una protesta 
‘stro i colonnelli austriaci ; frase; la cui inten 
le oltraggiosa, nella mente d'un oratore ra 
ka, è evidente. Allora 1l delegato è interve- 
buo perchè si usciva dalla legalità, e dichiarò 
kulbo il Comizio. avvennero poi scene violea 
delle quali abbiamo informazioni imperfette. 
li coustatiamo solo, che la violenza non uscì 
Hula sola del meeting, e che il Comizio fu sciol- 
a secood le intimazioni del delegato, in mezzo 
di idifferenza completa della citi 

A Cesena in occasione dell’ erezione d'un 
luo a Garibaldi avvennero scene consimili © 
l delegato dovette togliere la parola ad un ora- 
bre, 

la honagna una piccola minoranza era 
tiseita in porte ad imporsi, intimidendo le po 
Plizioni e fucrudo credere essere ivi onvipoten- 
k atendo ottenuto che fosse suspeso l' impero 
teli legge, E dovere del Governo rompere que- 
vò ineauto fatale, e persuadere col fatto che la 

impera egualmente iu tutta l'Italia, e che 
situa attacco contro la persona del Re e con- 
Rf Mitezioni è permesso, nè in Romagna nè 

e, 
ll Governo ha futto il dover suo, nè si ri 
cui l'eterna cauzone della libertà vffesa. 1 di- 


NO e custode. 

lappiamo che i mitingai pretendono sem 
Me di essere essi la sovranità nazionale, ma 
#essuno scrittore di diritto pubblico può accet- 
NIE questa prelensione, che creerebbe tai te s0- 
ptoita nazionali, quanti i meetings possibili. 
Ii Governo ‘ha fatto quel che dovera e lasci 
tag geloro che danuo sempre ragione a chi of 
dle la legge, e invocano sempre, bestemmian- 
tati la libertà, mentre della legge; questa gar 
talia suprema della libertà, non i preoccupano 

È tra questi, che così mal ragionato, ci 509 


. Strani legislatori veramente ! 





ATTI UNVIZIALI 


Una nuova nobiltà. 
( Dal Fanfulla. ) 


Gi siamo arrivati, ed.era tempo! poichè 
era uno scandalo intollerabile ed incompatibile 
colla eià umanitaria, in genere , e colla civiltà 
moderna del nostro paese (un paese che vanta, 

mestre 346 


un vero scandali , 

flittivo applicato al colpevole », cioè a 

male della galera , del carcere, della recli 

fosse riguardato, da un'opinione pubblica evi 
dentemente corrotta e fuorviata, come un' onta, 
un disonore! 

Un disonore la galera ! Quale aberrazione ! 

Ma i tempi si son falli maturi, come per 
la venuta del Messia ; ed ecco infatti venire un 
egregio sig. Bucchi (non ho la fortuna di co- 
l’oscerlo, ma... avvocato, ben parmi , quando io 

la buona novella. 
Buechi alla turbe ( del 
Popolo romano ) : 

« ln verità vi dico, il delinquente castigai 
non è altro che un infelice ( poverino ! ) che er- 
rò (l'errore di ammazzare il proprio padre P) 
ed al quale sì insegna la vin della v del 
l'onore. 

« Il carattere correzionale della pena rialza 
el onora il colpevole. 

« Le leggi civili debbono proporsi questo 
scopo: non castigando se non per migliorare il 
delinquente, perchè con tale dottrina si n 
tano tutte le pene ; non ve n° ha alcuna di 
gognosa ». 


Come vedete, ci siamo ai 


cagione, le funzio più non si po 

trà insegnare la via delle virtù e dell'onore — 

pensate con quanto danno e iattura della società 

moderna, non Iroppo ricca di uomini onorati e 
osi ! 

Seconda conseguenza. nobiltà, la 

Pare che let 


se 
Il lettore perspicace vede gia i lumino 
he schiude questa dottrina umani- 
le. 
plebe diseredata + numerosa 
dei malfaltori si rialzerà, in grazia della pena, 
e si eleverà fino alla dignità di nobile, senza 
grande fatica. Una coltellata assestata bene, un 
bambino soffocato nella culla, ed ecco aperta la 
via per nobilitari 
Se poi le pi 
stano a sodisfare la nobile ambizione, si carica 
la dose, si rifa il giuoco, si aggiuuge al furto 
l'errore di un'aggressione con colpi di rivoltel- 
la, ed ecco la nobiltà del carcere rindorata col 
blasone della galer: 
Chi mai 
gio sig. Buechi, che Gasparone pol 
una delle più antiche nobiltà moderne ? Che il 
La Gala è fra i più nobili rappresentanti di que- 
sta aristocrazia a vila ? 
in poi, allorquando un liberato dalla 
galera si presenterà a domandare , poniamo ùn 
impiego di cassiere, od anche di istitutore 
un Coovitto nazionale, potrà dar contezza del- 
l'esser suo e dire fieramente 
— Per quindici anni ho appreso 


+ a spese 
uwwinare sulla via della virtù 


re ai lavori forzati a vi 
speranza d'amnistia — accolse la sentenza con 
una sonora risata. 

Evidentemente egli riugra: 

di avergli aperta la via a nobi 

Or io farei voto perchè l'egregio sig. Bucchi 
— probabilmente avvocato — compiesse l'opera 
sua collo scrivere un trattatello, un manuale ad 
uso delle carci 
come ora egli chiama la pudibomda amministra» 
zione carcerari 

In quel manuale l' egregi 
studiarsi di persuadere i suoi infelici, che bauno 
torto ad arrossire della condanna toccata, per- 
chè la pena non è vergoguosa , ma nobilità il 
delinquente. 

In appendice potrebbe porre un quadro, un 
del quadro litografato, dei diversi gradi di no- 
biltà. 

lo credo che questo nuovo libro d'oro rial- 
serebbe affatto la classe dei malfattori — oget- 
{o di tanti studii, e di tanto amore umanitario. 

A fronte di queste dottrine — vero iste- 
rismo umanitario — a pro degli assassini e dei 
mariuoli, intese unicamente a rendere irrespon- 


dei nostri giornali che, durante il suo soggiorno 
in quella città, l'on. Baccarini avesse assicurato 
esistere un trattato scritto che leghi l' Ita- 
Austria Uogheria ed alla Germania aveva 
scarso credito. Indiipendentemente dalla 
nolizia in sè stessa, era sembrato enorme ed 
incredibile che un ex ministro del Re, per quanto 
possa essere l' Jore Verso i suoi 
aulichi colleghi, al punto di non ricordarsi di 
put ieri partecipe e solidale delle 
ni e dei fatti lore, e fino a ferire sè 

tri 


ia 
trovato 


simil genere in paese estero circa la poli 
rebbe stato un cecessso assolutamente in- 
di un uomo che fece. parte del 
potrà eventualmente farne parte 
contare che in mate poli 
li ci può anche esser ».qualche cosa che un 
tro dei lavori pubblie i ignori. Pertanto fu 
ta dota al primo an- 
da un foglio di Bixiogna, autorizzato a 
La smentita fu notata da iuita la stampa 
romana, anche perchè da 
insomma ci abbiagure da @ssere un li 
cui l'onor. Baccarini non pi issa anda 
dispetti e colla sua stizza ecmtro un Gabinetto, 
il quale pare che fino a qua che mese addietro 
aleun che di tollerabile, nel giudizio dell onore- 
lo abb ia pur fatto, se que- 
apporre ugl I Governo 
anche la sua firma. Il liogwaggi 
che era stato attribuito all’ ex-vinistro dei 
vorì pubblici sarebbe sta‘ uno scandalacci 
Non è vero ch'egli lo abbi 1 usato. Tanto megli 
È giusto che io const. ati come sia stata 
così per l''opportu- 
per la forma, la” lettera che l' onore- 
dole Mancini, quale ministre» degli affari esteri, 
ha inviato al barone de Keu dell per pregarlo di 
zione di S. M.. l'Imperatore Gu- 
le e reale il Principe 
je de Ila gratitudiue, 
quale il Govera 
rispondono ai sentimenti, di cui l'augusta 
regnante di Germania e la nazione tedesca ci 
diedero così segnalata e delîs catissima prova in 
questa triste disastro d'Ischia. 
La lettera dell ni parve a tutti giu- 
stamente ispi 
ella sala del tea Lro Argentina, si 


agali, © 

al Congresso liene la 
utile che io vi dica 
precedettero la sua 
ate applaudite furono 
sondiziovi del perso- 
a crudelta di fargli 
asanti agli occhi il 
ea» disgraziato, senza 
rei mai a diventare 


n 
che nei brevi discorsi 
apertura le 

quelle allusive alle misere 
nale inseguante ed a quest 
balenare ad ogni tratto é 


presente. 
Vi avevo mandato 

esalta Ja causa perdot 
dallo 


lio la notizia non 


pr ® 
Erario avrebbe dovuto pagare molti 
da! :a e riprodotta da tulti 
li era inesatta. No n si tratta dello Stato 
fronto della Ditta C lrarles e Pi n 
contro l'impresa Guastall 1 , costruttrice della 
nea Tor . Si tra tia però di lite per. 
dallo S di mol tii milioni che que! 
dovrà sborsare. La retlifie a pertanto non è che 
una assai magra consolazi «ne. 


E ITALIA a 


@ feldi fu Italia. 
(Dalla Li bertà.) 

Non è un argomento divertente davvero, ma 
ve assai, e degno «i a più seria conside 
ri hè resti uegli vmauui politici italiani 
il sentimento dell' onesta sf el delitto. 
Ne volevamo parlane dia piu giorni; e in- 
dugionmo di farlo. Oggi ci sospinge a discor- 
rere di questo brnito tem a quanto è accaduto a 
Luect 
Ecco il fatto quale sei: venne riferito dal te 
legrafo 
« Un certo Stefani venne a contesa con un 
suo compagno, e lo min acciò di morte. Questi, 
impaurito, si delle losta alla fuga; lo Stefani lo 
inseguì col coltell . Passando a caso 
di la Francesco Gi 
no, seltanten e 
pale, egli adoperossi tostu 
fermare lo Stefani. Costi 
Gu 
fuggì. 


la più auvi assessore muu 
con molta energia per 
L, senz’ altro, freddò il 
nani cou una cu, tellata al cuore, eppoi 





sabile il delinquente, e dettate tranquillameute 

li ozii fumosi del proprio gabinetto, mentre | 
nello stesso giorno, forse nella stessa ora, ci 
dono sotto il coltello degli assassini almeno | 
uattro galantuomini (è la media giornaliera 
della statistica uffici 
io e pareechi con 
che la vera umanità — che irrora di tante la 
grime rettoriche lo scrillvio dei filosofi ed av- | 
Wocati umanitarii — sia quella che popola gli 
ergastoli e le galere : e che i veri delinquenti e 
malfattori gli onesti e paci 
dini ! | 

0 che non si penserà a fare un buon Co- 

dice penale contro i galantuomini ? 

Speriamolo. 


| 





10 (B) a polizia arrivata da Parigi ad, uno 


Se questo omicidio rappresentasse un caso 
raro iu Italia, non vi sa » rebbe ragione di menar- 
ne rumore. ln tutti i pae si del mondo avvengono 
omicidi dacchè pur troj po bricconi ve ne sono 
dappertuti 


Ma disgraziatament | 1 ed anche obbrobriosa- 


te che pensi sul serio, con deliberato e tenace 
proposito, a diminuire il numero degli omicidi, 
non se ne trovi 
La nostra legislazione penale è una delle più 
miti d' Europa; la espiazione ehe noi facciamo 
ai colpevoli, non ha nulla davvero che 
dizio d' eccessiva severità ; e intanto noi 
leniamo i nostri 5000 omicidii l' anno, senza 
aver l'aria di più preoceuparcene. 
Perdiamo il nostro tempo, la nostra ener- 
uno quasi stomacherole ; 


tra. Almanace! per 

© no andar d'accordo con Zanar- 
delli, € se sia vero 0 no che Baccarini ba fatto 
pace con Nicotera; convertiamo un arlicolaccio 
d'un ignobile e disprezzato libellista fr 
one ma dei 3000 





parlato molto delle umitiazi 

ne vere, alcune immagion 
che la più grande umiliazione nostra sia questo 
primato nel delitto, nessuno se ne accorge, nes 
suno se ne dà per inteso. È una grande vergo- 
unnì, e ricade, pur troppo; sulla 


Voci che corrono. 
Scrivono da Roma 9 all' Italia 
Il giornale di Baccarini ed all 
primo oltobre. 

Fino ad vra il capitale versato ammonta a 

più di 100 mila lire. La redazione non è anco- 

ra È eseluso affatto che il Turco vi 

prenda parte essendosi trovale inaccettabili le con- 

dizioni proposte. 

La battaglia al Ministero verrà, a quanto si 

dice, dal Ceniro e non dalla Siuistra. L'on. Za 

nardelli è furente contro il Miuistero; Baccarini 

inquilio 

Crispi si mauliene în ua silenzio riservato 

non volendo compromettere il to. 

Il ministro pià scusso è il Baccelli 

in quanto a Genala, beuchè sia vivamente 

combattuto, ha molti amici nella questione del 

le ferrovie. 1 Mancini sta a disagio agli esteri 

— ‘Si commenta ia presenza del Sella a_ Roi 

contemporaneamente alla presenza del Baccariot, 

€ si crede ad un accordo col Baccariui, ma tut- 

to è prematuro. 

La luce si farà dopo il banchetto dei 300 

avrà luogo a Genova il 2 ottobre nel callè 

ja. Vi sono invitati anche tutti i giornali 

capitale. 

Del Nicotera non si parla affatto. 

Ritorna in ballo la questione della chiusu- 

ra della sessione, appuoto per il progetto di leg- 
dell'esercizio ferroviario, e di quello della ri- 

forma della legge comunale e provinciale. 

Il Depretis è atteso per il 16. 

£ probabile appunto che oltre 

to dei prefetti, l'ou. ministro convochi i mini 

stri per preparare e discutere il nuovo indiriz- 

20 parlamentare. 

Il movimento dei prefetti passerebbe in se 

conda linea. 


uscirà il 


d 
della 
” 


Telegraîano da Roma 10 all’ Italia : 
assicura che l'on. Sella darà a gior- 
issioni da deputato. (??) 

1 discorsi autunnali. 
Telegrafano da Roma 10 all’ Italia: 
Affermasi che, dopo aver discorso a Brescia, 

4 i 


Bac pi 
Ravenna, Bologua e Catanzaro. 
on. Sella. 
Loggesi nella Gazzetta d' Itali 
L'on. Sella prima di partire da 
ha direlta al presidente di quell 
raia una bella lettera, con la quale accompag: 
va una cartella del Debito pubblico di duecento 
lire annue di rendita, le cui cedole dovranno 
essere destinate a ricompensa dell' operaio od 
peraia che paressero più benemeriti del rispar- 
iio, tenuto conto dell’ entita del risparmio lat- 
to e del salario che ricevono. 
Musei regionali. 
Telegrafono da Roma 40 alla Nazione : 
Alttibuiscesi vole Baccelli I° 
dimento d' pai 
quelle specializzazioni introdutte già nelle Biblio- 
teche. 
gli insisterebbe quindi per la istituzione 
di Musei regionali, togliendo gli attriti fra il 
Municipio e lo Stato, e seguendo lo svolgimento 
storico ed artistico delle rispettive 
L'omor. Vacchelli rappresenterà il mi 
ne agraria di Alessandria, che 


igera il Kg a Lodi 


1 maestri. 
Serivono da Roma 40 alla 
Stamane 
maestri e maestre , mente in mezzo 





cid quanti in Italia. S lati 


stici, Du abbiamo 
dalla 


100,000 uomini mori i per 
listica dondo questa lugubre 


di 5000 omicidii l'auno ha quasi l'aria 


se ne domandano per à 
chiede al Governo q gni bene di Dio; ma gen- 


alla iudierenza del pubblico e delle autorità. 
| Se ne legge appena la notizia nelle cronache di 
| qualche giornale, la uno di essi si apprende che 
l'on. Baccelli, distratto da altre cure, si è scu- 
sato di non potere ricevere una Commissione 


ato articolo, nel quale si pas 
tutto il bene e tutto il male cresciuto è pullu- 
lato in Italia dal giorno in cui incominciarono 
le annessioni alla Monarchia di Savoia — ® 
detto che l'istruzione dovrebb' essere una gua- 
reatigia inestimabile al vacillar della fede e di 
quel complesso di sentimenti che servivano per 
lo passato di fondamento alla vita social 
Ma, aggiunge subito l'autore, ch' essa (l' isteu= 
zione) non è indirizzata ad aprir le menti tanto 
che intendano il rispet 
altri © 

uttociò perchè? P 

folti’ alcunì dalle città, di poc 
più accessibili alle illusioni è più inquie- 
balia dei Comuni che non di rado li op- 
imono, li perseguntano e non li pigano : ofle- 

e umil icano col ‘oro ufticio € 
diffondono tull' altro che principi di ordine € 
senlimenti di rispetto e di sommissione. 

« Forse, dice testualmente il Gabelli, un 
terzo sono addiritura repubblicani, 0 sucralisti, 
0 internazionalisti, 0 altigliati a societa segrete, 
€ non poche volte dicono ad alta voce che non 
hanno nessun motivo di contribuire al mante- 
nimento d'uno stato di cose nel qual 
no che patire, mentre avrebbero lutto 
daguare e nulla da. perdere in uno sconvolgi- 
mento sociale, qualunque fosse ed ovunque an- 
dasse a parare ». 

ilo avuto cura di usare testualmente le pa- 
role del Gabelli, perchè non si abbia a dire ci 
i giudi: maestri sieno vostri v mie 
Credo anzi che in ciò siavi molta esagera» 
zione. Ad ogui modo escludo assolutamente co- 
loro che presero’ parto al Congresso di Roma, 
‘sì sono î migliori, i più intelligenti, © 


negare qualunque coi 
nione di benemeriti 
in mano l'avvenire 


Convenzione Vitali, © 

5 stato aupunciato che, in seguito a giudi» 
zio contrario della Corte di cassazione il Gover= 
no doveva pagare un' indennita all’ impresa Vi 
tali, Charles e Picard. 

Il Bollettino delle Finanze e Ferrovie dà a 
questo proposito le seguenti notizie : 

Couverrà ricordare che ogui questione gi 
verteute tra lo Stato e quell’impresa costrotiri- 
ce delle ferrovie le, tu da lungo temr 
po appiavata mercè una tri svenuta, 
discussa ed approvata dal P . U 
Sì tratta" ‘ul presente d' una ‘grossa causa 
ira lo Stato e l' impresa Guastalla, costrultricè 
della ferrovia Torino-Savona nella quale soecorri- 
bè il Governo, con condanna a pagare una sum- 
ma veramente egregia di milioni. n 
Ma il giudizio della Cassazione non yenne 
ancora esaurito, e il Ministero vi ricorrerà cer- 
tamente, ove non approdi a buon live, come v» 
gui ragione lascia sperare, una conferenza 
delta per ì primi giorni della settimana fra gli 
avvocati erariali, il direttore generale del Tesoro 
e gli avvocati dell’ itupresa, per additenire ad 
un equo componimento. 


La 

Leggesi 

feri, poco prima del 

sotto la presidenza dell'uva. Gei 

superiore dei lavori pubblici per discutere © ri- 
spoudere ai quesili soltopostigii dall'on. ministro 
slesso in ordine alle costruzioni nell’ isola d'l- 
schia. 

Erano presenti 45 consiglieri, il colonnello 
Di Lenna e l'ing. Zaivy; che ei stali invitati. 

Il Consiglio ha approvato senza discussione 

progetto per la costruzione delle condotture 
d'acqua. Quindi è cominciata la discussione s0- 
pra i tre quesì 

Sul primo: « Se fosse cioè conveniente di 
costrure nuovi edilizii stabili nei Comuni di Ca 

icerola, Lucco Ameno, Forio, Serrara Fop= 

va, Barano, » nou prese alcuna deliberazione, 
ndo nulizie e dall necessa: 

Sul secondo quesito: « Dala tale convenien= 
za, quale sia l'edilicio che, per la sua forma, 
allezza, materiali, modo di costruzione, rispon» 
da meglio alle esigenze della, sicurezza, della co» 
modità e dell'economia, » il Consiglio fu d'ae- 
cordo nel dichiarare che la forma quadrata è la 
migliore, te meglio alle onde sismi» 
che da qualunque parte esse vengano, e che s0- 
no a preferirsì gli edilicii ad uu sol piano (ter- 
reno). La discussione fu viva sul materiale da 
adoperarsi iu queste costruzioni. 

Il relatore, cav. Comotto, disse preferire le 
costruzioni in legno o iu ferro sopra una base 
di muratura, ben connessa, strellamente collega 
ta. Diversi consiglieri pure ammettendo che que- 
ste abitazioni sonu pur sicure ; dissero preferire 
però gli edilicii in inuratura, costrutti con ma- 
teriale ollimo, con ottima calce e pozzolana, 
fabbricati in luoghi piani e sopra terreni non 
arrendevoli. 

AI terzo quesito: « Se e quali prescrizioni 

e si debbano stabilire per le costruzio» 
i restauri degli edibizi 
menzionati, » il Co 
di far fare le ossature in leguo & ferro, con tut- 
te le parti ben conuesse fra loro e con muro 
soltostante. 


Jarii i quali baono 
Lre generazioni ? 


Telegrafano da Roma 10 corr. all'Arena 
di Verova: 

Il Fascio della Democrazia, parlando del 
Comizio di Faenza e delle be joni date dal 





ratamente è passato inosservalo 


Tron Bonghi: Leone ILI e le Storia. Ja que: 


Lrdlea tia 


doti 


Ministero per esso, dice che il Governo si spa» 
venta della propaganda amministrati; 
i radicali, sapendo che, quando sia esteso il sule 


che fanno, 


ara 


artt 








sesi. nell' Italia : 
li Seguito Costa è 





ehico residente a N 
diarie sul rappresentante 

Un giornale di | 
il portavoce di quei 





€ pubblicò testè due © tre articoli, 
Costa è qualificato come « assa 
Cafiero , cune traditore della rivoluzione , come | 


rinnegato del socialismo 


A questi furibondi attacchi |’ on, Costa ha 
risposto con una lettera. Questa lettera provocò 


Famente attaccato dai socialisti più in la, 
quelli così detti anarchici. Prima Merlino, poi M. 
latesta, Grassi e via. Adesso è il gruppetto anar- 
izza che tira a bombe incen 


n 
itici. 
proposito che la 


uunale, attualmente da 
agli elettori, politici il solo 


La propaganda dei radicali mostrerà meglio | 
il perieolo cui tale riforma 
trà far evitare il guaio che 
giori le condizioni dei Comuni. 


Fra socialisti. 


Di 





da va pezzo in qua li 
la 


d' Imola. 


una replica ancora più feroce. 


lasomma, il campo è a rumore e l' on. Co. 
sa per. sciogliere 
ha finito per ri- 


sta andra probabilmente 


il nodo di questa faccenda, 


solversi in una questione 








personale. 


Vendetta politica. 
Telegrafano da Ravenna 9 alla Rassegna : 


leri sero, alle ore 9, in parrocchia di San 

Pancrazio, il siguor Ferdinando Roncuzzi, uo- 

io sulla cinquantina, fattore nella tenuta del 

fu aggredito da due ignoti 

€ ferito con due colpi di arma da fuoco alla 
spalla ed al polmone sinistro. 

fl siguor Roneuzzi versa 


Chiaramo. 





prioci 








di vita. sr 

Sono partiti per San 
di Russi, di delegato da 
carabivieri © il gi 
sl augurarsi che 
dell'infame delitto; tanto 
to dici 


politica. 











Pange 
Ravenna, 





più che, secondo 


Li 
‘esi, esso sarebbe stato causato da vendetta 


GERMANIA 


Germania e 





reorso uu liceo guveri 





Vaticano. 


tare le dispense in forza delle leggi 
di maggio le quali stabiliscono che in Germania 
lo prete, se non ha per- 
Vo, ovvero subito un e- 


same di maturità presso un liceo dello Stato. 


Però il Governo può accordare dispense da 
siffatto ‘obbligo. Bismarck quindi chiedeva ai Ve 
scovi che facessero un atto di sottomissione, do- 
mandando tali dispense, e prometteva nella detta 
invece di ri- 
re, mandarono le circolari al Vaticano. 
ui si lenne un consiglio di Cardinal 


circolare di accordare. | 
sì 





guito al quale il Pupa ma 
zione di astenersi 





ficomi: d adi 





tappresaglie Però in Valicano si 
curo che il cancelliere di ferro sopporterà in 
pace la cosa, premendogli ancora di venire ad 

ione, € trovandosi nella dura neces- 
Sità di mantener l' appoggio della maggioranza 


Una concili: 
nel Reichstag. 
Tale deci 





più intransigente di tutto 


Vesco 









iudò ai Vesco 


vile in materia ecclesiastica. È 
probabile che Bismarck, quando sapra il fio, 


lottare la pol 





Je per si. 


ione fu presa dal Papa dietro jle 
istenze del Cardinale Billio, 





il sacro collegi 





FRANCIA 







| Conte di 






nità che il popolo. 


mio manto reale 0 il mio 





-Amem: 
no da Parigi 





tenne per tunto tempo in i 
sorti. 











contro i ribelli 


La Regina i 


Ci scrivono da Mendri; 









era tulta in moto. Si 
d' Italia, Margherita di Sa 
fra noi; e non è a dire 









isli vennero convoca! 


Alla frontiera algerina è ria 
bre condottiero Bu-Amema, 








qui 


9 al Pungolo: 





Parigi di 


+ La bandiera tricolore, egli disse, sarà il 


sudari 





pparso. 
40 all’ Ztai 

so il cele- 

he l'anno scorso 

‘acco le truppe fi 





cesi. Egli comanda un numeroso stuolo d' in- 


ma questa noti. 


mente impressionato, temendosi una 


algerini. 


SVIZZERA 


Svizzera. 
la data del 7: 


leri la repubblicana borgata di Mendrisio 
‘a saputo che la Regina 






SI vedono tanto di rado le Regine fra 


Le accoglienze fatte alla R. 
ereditario furono delle 
Lt 


passaggi 


legina e al Priacipe 


più cordiali, delle più 
io della reale comitiva tutti 


si scoprivano jl capo, e la Regina rispondera 


sorridendo ai saluti e all 


le acclamazioni della 


nostra popolazione. Avevamo sentito molto a de- 


| vantare | 
‘talmente si credev 









A proposi 
raccontarvi un 
| Regina rise molto. 


grazia della Regina Margherita, il suo 
sorriso incantevole, affascinante, 


qui, gene 


ad un po' d'adulazione. Ora 
di 


la Regioa, voglio 


piccolo incidente, del quale la 


Il maggiordomo mandato avanti per pre- 





re un pi 
voleva condurre la Ri 


udì second' ordine, un ottimo alberg 


à terre, evidentemente 


egina "ja un albergo 
o senza dub- 


bio, ma frequentato generalmente dai cavallanti, 





dai carrettieri, ecc., ecc. 


‘© La Regina fu fatta sulire 


ferri 
di 


a 
che faceva 
‘occhial 


sopra un mulo, 


città in cerca di 


all 
rrivati, il marchese 


ia che 


grave pericolo 


il delegato 
il tenente dei 
ice istruttore. È a sperarsi 
autorità scoprirà gli auto 


h' è il 


‘ò loro 
che da parte sua, non riconoscerà altra baudie- 
ra che quella tricolore e altro datore di sovra 








I 
serbal 


coltori al servizio del si; 
nella contea di Wexlord, che si 


le- 





| dere dei gran 
| è fresco frese 


| tenu, 1° agente 
tere il naso e 


sbatacchiarlo 
fu l'affare di 





suo tutelan 


E al 












somministr: 








vi era alcun 


corpo. 


Un dispaccio 
ce che, in 
se, il capo 0 

dichiara: 













della mn 


alta e della 
presenta la 
guo, cootitu 






rie 
tnembr 
te, apparliene 
naturalmente 


volui 


fiuto sopra div 











dunque undic 
nita a Cristi 
cesso non avrà 










sei volte 
del 1814; ma i 
a finire coll’ 








delle solite pa 





Il processo int 







INGHILTERRA 

















dell 


pett 
chi È 





a Hawarden sulla vita del 
| un rumore di passi davani 
| diavera che fare con un Nobiling 


si 
tro un 





in modo 
vo mou 


dell’ agente q 
riconobbe in lui il primo ministro 
cosa da una 






sintoni 


Donovan 
ndo tri 








altro 





autonomia ri 
po. Inghilterra avvisata, mezza salvai 


delegazione dello Storthing 
sazionale ; esso comprende il quarto di quest'As- 
semblea e si compone quindi di 29 membri 


ua, la Corle suprema si compone di 


i membri 


rs 


pire il Tribunale tutto d' 
zione della giusti 

gati a dividere il processo, e n 
processi separati agli undici membri del Mini- 
stero. Gli stessi dibat 


volte davi 


scioglimento definitivo pri- 
bre 


la Camera se la piglia 
rona. Condannandoli nel primo dei capi preci 
essa avera proclamata 


ch'è in 
veessi 





tornavasene 


lo scoppio nel mondo 


Ja volta che 


il Voleno e dinamite in Irlanda. 
i si sono mostrati molto ri 


avvelenamento degli a; 











al ca 









uomo sul punti 


vai 
care la soglia del castello, Afferrare |’ intruso e 
poco parlamentare 


Ma qual non 
lo, squadrato i 








Mturne ! 





st mortes 





lalle ti 


che la morte fosse 


prodotta da altre cause. Fu pronunziato analo- 
go verdetto, e venne ordinata la sepoltura del | 


A proposito dell' Irlanda e degli Irlandesi. 
‘a Yorek allo Standard di- 
grau meeting del partito irla 


Rossa ha fatto us 
le altre belle cu 
in loghilterra un’ in 


che nou venga accorda 











(Corr. della Sera.) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Il processo dei ministri. 


















fato ai membri del Mini | 
stero norvegiano , in seguito ad una decisiooe 
ioranza del Regno, si è aperto entro 

il mese d'agosto davanti la competente giurisdi- 
zione. Il Tribunale al quale è teferito questo 
curioso processo politico è composto, come si | 
sa, dei membri riuniti del Lagti 
prte suprema. Il Lay 


il gi 


Si vede che la maggioranza , nell'alta Cor- 

l' elemento poli 

accusatori stessi dei minist 
giacchè Îa maggioranza dello Storthing 

del Lagthiag nel suo 

seno. Questa maggioranza però può essere sen- 

lmente ridotta dall’ esercizio del diritto de- 

igli accusati di 


‘0, e, per con 


disputa 
istri ne hanno 


essi aves 
lere il loro ri 

vrebbero potuto col- 

incapacità € para) 


tentare undi 
oli si rinnoveranno 


la giurisdizione riu- 
prevede che il pro- 


i consiglieri dell 


sua onnipotenza cosi 


è ripetuto 
vigore la Costituzione 
tecedeoti andarono 








Leigh, proprietario 
leva + boyeot 
e il Times, non ne hauno | 


tabella, 
no | 


lello. Persuaso | te 
con un Gui- | jel 
lanciò e andò appunto a bat 





la la morte di Marwood, | dazione. 
il carnefice dei trecentosessauta supplizii in do- | 
dici anni, non si è detto che fossero stati gli | 200 di vita di u 
Irlandesi a fargli la festa, avvelenandolo ? Que. | cepire buene 
j0ee aveva preso lanto eredito, che sì è su- 
bito proceduto a un’ inchiesta per vedere quale 
fondamento essa avesse. Dopo esaminati |’ infer- 
miere e la moglie del defunto — le quali dis- | 
sero che nulla di sospetto aveva potuto esse 
» al malato — e il medico cur. 
il chirurgo Jalland procedette 
ed emise l' opinione che la morte doveva atti 
buirsi a pneumonia acuta , accelerata 
mi del fegato e delle reni, e che non 















NOTIZIE CITTADI 


Venezia 14 settembre. 





Mioistero attuale, vale a 


dò allora all'HUòtel Men- dire gli accusati stessi. 

o albergo di prim’ ordine, 

si mostrò sodisfatissima. 

umore € durante il pranzo 
occorso. 


viario, parli per 








Done di $. M. la Regina. — il re 
galo offerto da S. M. la kegiaa per la nostra 
Lotteria a beneficio d'Ischia resterà esposto nei 


mobile 


imarrà 








diel 





10 ani 
suddetti. 











ri 





giorni, 





Veneziana 





Ecco la prima: 









« Si 





| e passivo 





« Nel ment 
| annuncio, ci 























pi 
tato al paese 


Teniamo oggi 


€ come istituzione, la 


splendida e 
lale iu tutte le 


vere speso e non 


rai 
ed un’ industri: 


una qualche parte del 


i, ed ora l'a 
ebbero l' una: 


del non avere adesso 


morale vantaggio 


que 0 sei giorni 





no pi 
cato anche due partite 


come abbiamo detto 


termini 
gendo a liquidatori i 






sotb seri 
ci onorriamo di darvi questo | 
iamo wa dovere di aggiungere 
| che tutte le altivita socia li vengono assunte dal- 
| la Ditta M. Jesurum e C. 
do l'esercizio delle scuo 
commercio, subentra nei diritti fin qui spetti 
| alla Società Anonima Ma nifattura 
Ì merletti diventandone ces: 


lamata da tanto tem 


‘he ci 
salutiamo distiatamente. 
| * Per la Società Anonima Manifattura Vene- | 
ziana dei Merletti. I 

Anprea — Manancom co? 








inghiamo vorrete rad 
, mentre dal canto nostro faremo 
ogni possibile per meritarla . 

« Aggradite i nostri dis tinti saluti. 


tecnico ed artistico così 
proprio coronamento nel 
nou solo generale, ma social 

Non entriamo a discutere delle ra; ioni, 
le quali ciò non avvenne pur potendo avreni 


mperocchè essi non han 


nè di preparato al loro riunirsi, e al loro se, 
lasciano invece oltre 


loro capital 
dalla ricostituzione della Società 
voluto tramutare in Azioni 


iater ‘essi 


approfittando dell’ bl 
jpoten: che incombeva agli Azionisti 
tuzionale e ridotto il potere reale alla parte di | mediatamente alla liquidazi: var 
esecutore delle decisioni del Parlamento. 
Non è la pri 
processo dalla rappresentanza nazionale ad un 
Gabinetto norvegiano ; questo fatto 


ed equo, e ciò abbreviando 
riodo di languore, il che sarà 
vesta 


La partite poi 
Tare, avendo talune dei 





Speranze, non 
| quali si sono realizzate appieno), 
Î conomiche ; e la seconda, che serve di correttivo, 

€ che stabilisce la fusione di due opi 





giorni di martedì, mercoledi e giovedì della cor 
rente seltimana nel negozio del signor Federico 
Gaggio in Merceria dell’ Orologio. 











Indipendentemente dalla pubblicazione dell 
Gli esercenti in essa inse 
delle imposte abbi 
Una rettificazione: d' uffizio, devon 
ruto © riceveranno un a 














avviso che decorre per loro il termine di venti 
uando iatendan» reclamare contro le 
somme di reddito accertate dall'agente delle im- 


poste, 
Li 11 settembre 1883. 
Per il Sindaco Cirouate. 
Società anonima per la 


0 le due seguenti 


ri, la prima delle quali costituisce l' ultimo 
cietà, che aveva falto con- 
olo artistiche (le 

aache e- 





i in 





* Venezia 3 seltembre 1883. 


ore, 
« Nell'adunanza generale del giorno 2 corr., 
| il ewi verbale fu assuoto 





La 
proposi 


forrele comtinuare al nostro suc- 
ele fin qui dimostra» 








LG 
ALELSINDRO. » 


* Venezia 5 settembre 1883. 

« In base alla circolare di fronte, ci procu- 
riamo il piacere di annue iarvi che alla nostra 
fabbrica, scuole e deposito, abbiamo aggiunti 
quelli della cessante spettat ile Società Anonima 
per la Manifattura Veneziacia dei merleti 
« Avendone assunta tuita la parte a 
preghiamo rivolgervi direttamente a_n 
quanto eventualmente riguarda la 
ione, ed onorarei di nuovi ed ambiti vostri co- 












doppiare: 


«M. Jesoao 





e Gu 





n è cerlamente, ripetiamo, una bella no 
tizia quella che scaturisce dalla 
delle due precedenti cireola1 
luto che la Società pr 

















N 











constatare che, come industria 
on poteva essere 





sc ita 







sti. possono, come 





detto l'onor. Fambri nell’ ultima Assemblea, 
di 






perduto il loro des 








principio della Soc: 











rum va resa la giustizia 
in modo alcuno lesinato 
legale e statutario, 

di, procedere im 
le. fu pronto 
dispendioso pe- 
materiale e 

io dustriale istituzione. 
Torneo mazionale di senechi. 
Torneo cuutinua ancora, e «lurerà per altri cio- 
fanno ogai gior- 

giuocalori giuo 


iorno. 
i al Torneo, 
la gita a Chiogg 


1888. — Si 
vertono gli esercenti industrie, commerci e pro- 
fessioni che nell’ Uffizio comunale è depositata e | vennero 
Ù per venti gioraì consecutivi 
lare da oggi, la tabella dei loro reddi 
Stinli per classi secondo le varie specie con la | dell’ Ancora, 1883. 
indicazione delle somme di reddito netto da essi 
rate e di quelle loro inscritte d' ufficio 0 
reltificate dall' agente delle imposte. 

La tabella potrà essere esaminata dalle ore 
im. alle ore 3 pom. di 





iscuuo dei giorui 


LI 
fatta la dichù 







alti dal no- 





liquida- 





mplice lettura 
avremmo vo- 
srasse, che nessuno 
pentirsi di avere essposto il proprio ca- 
lale, e che questo tentaliso, il quale ha frut- 
to onore eci ha avuto un esito 

iicurato, trovasse il 
uscita economica, 


ino trovato nulla di fatto, 


due mila operaie 
non solo rinata, ma i 
€ gia celebre. Oggi ess 
‘e nel cav. Jesurum, loro cessionari 
effettivo non nominale cont inuatore, che incarna 
sè le tradizioni del 
che ne fu la base tecni 


Fambri 
delle 


nui, ed ora 
| del capitale, rese gia onorevole e franca testimo» 
za, nella sua relazione, 








ave- 
individuale 
l’ agenzia, ed è dalla notilicazione di questo 


cir. 


uno. 


vi 
per 






per 


ire. 


ha 


ro, 





u 








ima per tutti, e 
talrerono le holicaze Srila pesare laguna, la pit 
toresca varietà delle nostre isolelte e |’ opera 
graadiosa della nostra Repubblica, i Murazzi. 

leri ebbe principio la poule o torneo han- 
dicap per il dono del Re. I giuocatori non po- 
tragao essere più di 24. Si faranno dodici cop- 
pie estratle a surte, e | perdenti usciranno dal 
giuoco, Quando i giuocatori saranno tre soltan 
to, giuocheranno un piccolo torneo ira loro. 0- 
guuno di essi però avrà un premio. L'iscrizio- 
poule si chiude col giorno 15 corren- 
luocatori saranno ventiquattro. 
gli azionisti del Torneo. 
jaremo lo stato dei giuocatori del 
| rorneo principale. 
Per le nozze Fradeletto-Cornoldi 
luce i seguenti opuscoli : 
Massime e precetti morali traiti da antichi 
e moderni autori, da A. Ruzzini. Venezia, 

















Feste sul Canal Grande in Venezia nel giu: 
gno del 1514, descritte da Marin Si 
| Vol. 18, carte 168 tergo rect 














simo professore sig. Giuseppe Marasco suonerà 
ua grande concert sul Rigoletto, per. clari- 
netto. K 

Se il tempo è bello anche questa sera, iuvi- 
tiamo i buongustai a recarsi a quel Caffè, perchè 
il prof. Marasco è bravo davvero. 

Buona azione. — Il lettore rammenterà 
che ai primi dello scorso agosto è avvenuta una 
disgrazia nello Stabilimento Biondetti a S. Vio. 
Un povero vperaio, certo Camillo Piton, 
cando dei marmi, ebbe rotto un piede. Quei mor- 
mi dovevano servire per cerli lì 6. 
Maclay, di Londra; e per il f 

il lavoro 
































al povero 
Piton. 

Furto. — Un borsaiuolo rubò a B. G. 
l'oriuolo d'argento con catena, alla quale era 
|,appeso un napoleone d'oro, del valore comples- 

sivo di lire 60, ment'egli si tratteneva ad os- 
servare una rissa appiccata tra alcuni a S. Polo, 
il 9 corr., alle ore 5 pom. 





lome. — Sulla Fondamenta dei 
P. 


Tolentini, la guardia di pubblica sicurezz 
G. accompagnava certo Z. A. alla costui al 
zione dopo una rissa da lui avuta con certo Z., 
quando sopraggiunto lo stesso Z. in compagnia 
di altri quattro colleghi, incominciò ad iagiu- 
riare il Z. A. con muuaccie di gettarlo uel ca- 
nale. Gli aggressori do anche a vie di 
| fatto, la guardia B. revolver. per 
dife 




























passava di li 
do 





e gli aggresso- 
lerra un coltello onde 
essi, coltello che venne 
di pubblica sicurezza. Si 
cercano i colpevoli, che sono già uoli. 

















Jeteenth Century di 
to d'onore è riseri 








GI 
stone, primo ministro della Regin® d' Inghilter- 
ra, ha fatto in lingua italiana di un celebre inno 
di Cowper. 

L'illustre traduttore dice ch'egli è stato 
indotto a questo lavoro « dal fatto che nella 
lingua italiana, tanto rieca in fatto di poesie, 
l'inno, nel senso inglese della parola (inno re- 
è quasi sconosciuto. Negli eser 

supplisee in Italia con i salmi 
mentre in Inghilterra e in Germania gl’ inni 
in volgare possono considerarsi come un pro- 
dotto di quel movimento, che riabilita nel ser- 
vizio ecclesiastico l'uso della lingua materna. » 

li signor Gladstone crede però che « la 
| lingua di Dante sia punto ivetti 
| fetto di forza e di comprensione, 
alla sostanza dell’ 
ha fatto la traduzione, el 
derata la bellezza dell’ originale, 

Viglia di stile, ma, com 
relle, fatte da Gladstone stesso, è davvero 
lare dell’ eccletica mente di que- 
su 0 che, usì tarda età, sul tavolo in- 
gombro dalle Note diplomatiche di tutto il mon- 

r tempo e voglia di far versi ita- 




















forma e 





», ed ceco perchè egli 
specialmente consi- 
è certo 


















uesti versi eccoli : 





il cuore 
stanco € fiacco amore ; 
T'amo pure, e vo pregare 

Chi Ti possa meglio amare. 
Agosto, 1883. 


Aly Signor, mi duole 





w.E 6. 
(1) La forma più usata in italiano sarebbe mami. Ed 
è questa la versione moferna della solenne domanda a San 
Pietro (S, Giov. XXI 15 17). Ma nelle antiche versioni tro- 
né ami tu Ne, e infatti, collocando il pronome dopo dl vere 
bo, si risponde essenzisimeute alla forza dell'originale. Cito, 
tra altre versioni, quella di Antonio Brucioli (Venezia 1544); 
e l'altra pubblicata da Guglielmo Roville (Liooe 155%) { 
1 () Comparteado la vista a quando a quando. » — 
Dante, purg. XXV, 126. I due primi versi di questa strofa | 
sono stati tradotti, da un gentile amico italiano, così : Î 
e La sua prole ebblia talvolta 
* Chi nel grembo l' ebbe accolta. » 












=______—& 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 11 settembre. | 
La lettera del ministro Is 
La 1 alatro Mancini 





vl 








cugino Giuseppe Antonelli. fu Gioranni Battista. 
Venezia, lip. Antouelli, 1883, 
Caffè al Giardino Reale. — 
| pregati di annuaziare che questa sera il bravis- | 





mercio europeo la navigazione sul 


chiusa, e una linea, 
delle 
t 


gni escursione delle 


sarmare. 








Germania desse: 
| pei danneggiati d' Ischia: tlcean 
Roma, il 21 agosto 1883 

Signor ambasciatore. 
pota in data det { 
VE. V., ha voluto annunciarmi che $ 
peratore e Re, desiderando di 
nazionale al seotimento di cai 
Ischia ha ispirato 
R. il Principe ereditario assunse l'io 
d'una soltoscrizione in favore dei 
aprire la. lista accor. 

dando la somma di 30,000 marchi. 
La grandezza d'ani alevole pre 
mura di Sua Maesta Imperiale © Reale per 5g; 
| infortunio, non potevano in tale occasione ma 
nifestarsi in modo più splendido, nè più elica 
in favore dei nostri poveri | cOlpIL ds 
sciagura. S. A. 
la sua volta, il degn 




































Queste manifestazioni di nobile generosiy 
{ e di benevolo interesse da parte della 
| imperiale di Germania, commossero profonda: 
mente l'Italia tutta. Il Governo del Re 1 
| trebbe tardare a farsi, in questa circo 
| l'eco della riconoscenza generale. 

Oso spera ambasciatore, che |a 
piacerà di recare a cognizione di S. M. ed, 
S. A. Imperiale © Reale, l'espressione delia gra. 

le il Governo del Re e la 
nazione itali 0 al sentimento di su. 

di cui il vostro glorioso Sovrano 
neipi della sua augusta Casa e la nozione 
tedesca, diedero testè una sì preziosa prova, 

Gradisca, signor ambasciatore, ecc. 

Firmato : Mancini, 
Keudell 
Germania. 


L' ineldente del Comizio a Faenza, 
Lo togliamo dalla Stella d' Italia di Bo. 
logna 

































Sebbene per tre volte fosse. richiamato al. 
l'ordine dal presidente, il sig. Chiarini prosegui 
dichiarando che, malgrado le disfatte toccate ala 





democrazia, gi 
la Monarch 
— Nuova interruzione del delegato. 

« non si assisterà al vergoguos 
spettacolo di vedere l' obbrobriosa uniforme del 
colonnello austriaco. 

A questo punto 
baccanale di strida, di di contumelie 
Il delegato di servizio si avanza 

tricolore, nel mezzo del pal 
coscenico, e intima lo scioglimento del Comizio, 





ngerà il giorno, 





cui atterrata 








un very 













La fine di un processo. 

Leggesi nella Stella d' Stalia in data di Bo 
logua fi 

leri, finalmeate, si pronunc 
contro i budriesi accusati di ri 





la sentenza 
lione ai Reali 





carabinieri la notte del 29 aprile 1883, 
è ui 
Q 


Diciamolo subito 
vera, per quanto gi 
robusti, speranza, delle 
glie, sconterauno la pena del carceri 
niboni per 3 anni, Felice Tommessani per 3 
Enrico Borghi per 3, Vincenzo Marsigli per | 
3, Albino Neri per 3 1g, 

Raffaele Neri. per 
seppe Filic 


sentenza 





















ta 










per cui il Pubblico Mini- 
l'accusa, è stato assolto. 
lorosamente difeso dall'e- 
gregio avvocato Adolfo Pasi, ha diviso la liela 
sorte del Priori, ritornando lui pure libero in 
seno alla fami 
Ora chiediamo : questi giovani, dei quali la 
condolla non aveva fiuo a questo processo dato 
mai serii argomenti di censura, sono i soli € i 
veri responsabili dell’ accaduto nella notte fano» 
sa del 29 aprile 1883? Material 
uu sistema di lolta inserecon 
le istituzioni, essi non fi 
camevte alle blirui sugge compian- 
hè giustamente e severamente. cv). 
dice; ma vorremmo, sì vorremmo cos 
ro, che una buona volta u- 

a e dal macchione gl’ isti 
tori di queste opere inconsulte e detestabili, che 
essero il coraggio delle proprie azioni, e me- 
gari andassero incontro ai ilizii e ai perie 

coo fronte più alta € più aperta. Allora 

potremmo slimarli, senza seguirl 

siamo nè l'una cosa nè l' altra, 






























se 
Oggi non pos: 





A Cesena. 

Telegrafano da alla Perseveranza 

A Cesena, per l'inaugurazione di un busto 
generale Garibaldi, parlarono Valzania © £a- 

che furono interrotti dalla Pol 
l'onor Costa, il quale, interrolto, potè per 
nire il suo discorso. (ualebe deputato present 
al prefetto una protesta per la violazione della 
liberta di parola. 


Espulsione di socialisti, 
Telegrafano da Monaco Persevyi 
Pare che il nostro Gi erno abbia | inten» 
zione d'ordivare lo sfratto dagli Stati dei capi 

possano constatare d'essere 
sudditi bavaresi, © forse i primi colpiti potreb- 
hero essere dei fondatori di giornali le cui ten 
deuze mirano al socialisme 


























SI accorderanno. 
li Figaro reca 
ui 










re il marchese di Tsene. 
impegna a limitare il suo 
la parte della Cina al delta del 
del fiume Rosso : 
ccondiscende ad aprire al com- 
ine Rosso. 
lo punto 








3. La città di Laokai sarà il 





per il quale si eflettueranno gli scambi con le 
Provincie del sud ovest dell' Impero. 


4. Su tutti gli 





ltri puati, la frontiera sarà 
inte il versante nord 
di Langson, neu- 
lunge la frontiera 








seg: 
moutagne della Prov 





lervi. 
6 La Cina garantisce il ‘Tovkino contro 


Ansegne Nere, alle quali 


biuderà la sua frontiera, che s'impegna di di- 





PE) pe de pe indice dl 


il 


Foverno cinese promette inoltre di non 
la navigazione sui fiumi che sboccano 











riconosce! 


pativa 
cero sul te 






Le i 
la quistione dell 
manterrà è 


ria! to temp 
‘la toni 
Ni marchese di‘ 
no questo PERSEO 
dice il Figaro, 
die. Bourree, che 
fegnosameute ri 
omo però ch 









ro sono contraddet 
i 
Rochefor 


pur 


È CU) 
ri Sl A}0 di uccid 


pinaccio® 


jo. 

rt Bettini gli ri 
sassinio. » 

n Stochefori , fuori 

srl disse di non. 

ariilenza con un 

Alcuni pr ne i 

ri dopo avers 

ia Dello scrivere: cli 

leglimonii ; ora li rie 












Un ricat 
Serivono da Ogd 
cano giunto ieri 
“La città è È 
izia apparsa 
masnada di 











il presi 


Tutti sono 
i coltelli da « scalp 
ito Tesano, sulla cu 





La polizia locale 
ione in proposito, 
picconto non sia che 
bon escluda la possit 
a il Presidente in r 
o riuscirebbe lx 

lo che, nè la n 
i personali del 
iare esposto ad 
Iraltesse di salvarlo. 

Ad onta della va 
lo, sembra che nulla 








Dispacci del 










Grandi 

Novi 10. — All 

o da Milano acclaw 
ione generale iu 010 


i estere partono do: 
Novi Ligure 10. 

ed animalissima. | 
oto da entusiastich 
fampo. Alle ore 9 gi 
ipe di Napoli, e fur 
ente dimostrazio: 
rincipe a cavallo 
anovre si fermi 

i 





a alle 19:30 colla 
sstevano il Re e il | 
na in vettura, le n 
unirono a Novi alli 
vio della classe 18%7 


Il terremoto 
Napoli 10. — lei 
ieciola si udirono 
sono ripetute 
hehe nell 


Pordenone 10. — 
lutato dalle 
ie, ed 
logua j stasera pros 
lare Depretis. 

Roma 40. — La 

tano un aumento | 
Dato dell'agosto 18 

Milano 10. 
Ossequiata dalle 

Parigi AT. 

Momioa di Patenol 
ino, 

Parigi 40. — 15 

ra ; assicurasi cl 

vana, 

Tolone 410. — 61 

lomo per il Touch 

Zagabria 10. 
illa. Oggi la citta 1 
ari 













































ttà di Co 

© della flotta fra 
Il Daily New li 
ta, comandan 
concentra le su 
fedrid 10, Ù 
lessuno in Sp 
tileanza colla Gero 
a nocte 10. — L 
MMvocala per esanii: 
patie e la Convenzic 
dell occupazion 






























ia 
di Tortona a 
i con musiche , 
mazzi. di fori 
ri 40. — 


rice 


| 
\ 


gra- 
è da 
iso 
10, 

one 

















#" il marchese di Tseng fu anel 
“istione dell’ effettivo delle truppe che 
manterrà al Tonkino, 
istro ha affermato che l'effettivo non 
4000 vomini e aggiunge che la 
tenere cl doppi 
il pruno 


Pi marchese di 
sesto pro 
| Figaro, 
Bourrée, che il sig, 
fenosamente rigettato appena tre menì fa. 


Leo? 4 
[dico i 


pi Fetimo però che le informaz 


3 s000 contraddette. 
lo di 


Tele 
qggi il luo; 
Iptort negli ultici 


over, 
di ucciderlo se continuava ad in: 
do 
P'"’ tini gli rispose: « Fate pure; sara 
assassinio. i» 
‘fochefort, fuori di sè, continuò a mi 
gio; disse di non conoscerlo, @ d' aver m 
driteaza con un giornalista di Torino 
| ‘(cuni dei presenti s' intromisero, e il Bet- 
|; iù dopo avergli detto: « Avete più corag- 
lp vello scrivere che. nei fatti; vi manderò i 
movi ; ora li riceverete 


ricatto colossale. 


U 

serirono da Ogden al Progresso italo ame- 
cano giunto ieri 

la città è generalmente agitata per causa 
ja notizia apparsa sul Times di Wood 

na masnada di « cowboys » siano pa 

felowstone Park collo scopo di sequest 

| presidente Arthur e di domandare poi alla 
jane un prezzo di ricatto non inferiore 
Isqrcentomila dollari, 

La dov 
aio, guidati da alcuni indiani 

verrebbero (sempre secondo quel giornale) 
‘he due italiani. 

Tutti sono armati fucili e ripetizione e 
i velli da « scalp. » Il capo sarebbe un ban- 
5 Tepano, sulla cui vita fu già posta una ts- 


la polizia locale, interrogata sulla sua ©, 
espresse l'idea che tul 

una froltola, quantunque 
bilità del fatto, trovandosi 

ioni, ove un colpo di ma- 
simo, ed essendo altrettonto 
to che, nè la nazione americana, nè gli ami- 
| persvali del signor Arthur, lo vorrebbero l 
cure esposto ad un pericolo di vita quando si 
ltase di salvarlo con denaro. 

Mi cola della vantata probabilità del ricat- 
lb embe che nulla sia accaduto. 


Ja il Presidente 
). riuscirebbe 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Grandi manovre. 
10. — Alle ore 4 14 i Reali partiro» 
lamatissimi. Stasera itlumin 
ino generale in onore dell'esercito. Le missio- 
bi estere partono domani per Mi 
Noti Ligure 10. — La 

el atimalissima. Il Re giunse alle 7 1,4 a 
ito da enlusiastiche acclamazioni e recossi al 
napo Alle ore 9 giunsero la Regiua, il Pri 
we di Napoli, e furon 
te dimostrazione. 
iacipe a cavallo, mosset Dopo le 
sieme al Re, a cola- 


del 1° Corpo. As- 

Sano il Re e il Principe a cavallo, la Re 

in vellura, le missioni estere. I Corpi si 

firmo a Novi alle ore 6. Comincia il rila- 
1 della classe 185) 


Cas 
10 rombi e piccole scosse, Sta- 
le scosse, ma più forti 
te nella mariva. 


Pirdenone 10. — Berti è partito 
iuiato dalle Autorità, dalle Associ 
ded dalla folla. Oggi si ferma a 
‘ia ; stasera prosegue per Stradella onde 
ue Depretis. 
Roma 10. — Le riscossioni dell' agosto pre- 
no un aumento di circa 24 milioni in con- 
posto 4882. 
Milano 10. — È giunta la Famiglia Reale 
Nequiata dalle Autorità ripari per Monza. 
farigi 17. confermata ufficialmente 
Mwisa di Patenotre a ministro di Francia 


Mrigi 10, — Tseng è partito stamane per 
Assicurasi che ritornerà alla 
a 


10. — 600 solda 
î0 per il Touchi 
lagabria 10, — 


sei connoni 


ali spontans 
mpedire nuovi assembramenti e di- 
bat Si conslatò che i recenti disordini non 
"Wo carattere sedizioso ; erano provocati solo 
Wpolaccio. La condotta delle truppe è uma- 
mie giunte da parec- 


sospesi. La misura produsse ovunque 
ieazione parziale, 
| Létdra 10. — Lo Standard ha di 
pt: | Cinesi si fortificano tra l'imboecatura 
Me e la città di Canton onde impedire un 
to della flotta fr: 
| Daily New ci 
Soltz, comandante dalla squadra: tedesca in 
le sue navi a Hong Kong. 
Ja Correspondencia Espana 
o da a conchiudere 
Germania 
Sofia 10. — L'Assemblea ‘straordinaria è 
rio per esaminare le Convenzioni fe 
* la Convenzione colla Russi 
occupazione russa. 


av 


di quell’ ef- | 


Ultimi dispacci onzia Stefini 


Berlino 11. — Bismarck ricevette Schloezer 
a Gastein. Schloezer ritorna a Roma. 

Parigi 11. — Il corrispondente da Vienva 
del Figaro dichiara, a nome della Contessa di 
Chambord, che colla dec funerali nou 
intese di disconoscere i di incontestabili de 
| gli Orléans, ma conformarsi al desiderio del Con- 
te di Chambord. 


Cairo 11. — Baring è arrivato. 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 44, ore 3 30 p. 

La nuova Accademia militare di Ro- 
ma al palazzo Salviati sarà inaugurata in 
novembre dal Re. 

ll Moniteur de Rome pubblica una 
lettera del Pontefice all’ Arcivescovo di 
Vienna. Il Pontefice co l' occasiona 
delle feste commemorative della liberà- 
zione ,di Vienna, per dimostrare l'utilità 
el’urgenza dell'accordo d 
contro' l'’invadente corruzione morale e 
sociale. 

La Libertà riferisce che Baccelli, ap- 
pena conosciuto il verdetto del giurì del- 
Rettoi 


dell’ Università di Bologna per do- 





conte Brokocky 
o proposta dall’ Accademia Mi- 
chiewichs di Bologna. 

Fu Brokocky che mandò alla Gaz- 
zetta Narodowna di Lemberg la lettera 
che Arnese aveva inviata per la pubbli- 
cazione nel Diritto. 

La Commissione del Congresso dei 
maestri elementari recossi da Baccelli a 
comunicargli le deliber: lel Congresso 
per l'aumento degli e perchè il 
fondo di gratifi maestri volg 


‘urò i commissarii d'o- 

gni migliore disposizione del Governo. 
Poichè |’ Amministrazione delle finan 

ze consente di incaricare tutti i Bancl 
del lotto della vendita di cartelle della 
Tombola telegrafica per ia, il lavoro 


della Commissione ordinatrice procede ce- | 


leremente. 
Il principe Borghese accettò la pre- 
sidenza dell’ Associazione per epurare la 


bi dagli sciami di fanciulli oziosi e va- | 


Sono quasi ultimate, d'accordo fra i 
Comitati di soccorso di Napoli e Roma, le 
proposte per sussidi da distribuire ai dan- 
neggiati romani di Casamicciola. 


lersera al teatra Quirino grande suc» | 


cesso della Cleopatra di Uossa, rappresen- 
tata dalla Tessero. Stasera si replica. 
7. 


FATTI DIVERSI 


dova la approvato all’ unanimi! 
il seguente ordine del giorno proposto dell'o 
Luzzatti : 

« L'Assemblea della Banca popolare di Pa- 
dova, dolente della dimissione data dal suo pre- 
sidente, Trieste, da parecchi consiglieri d'am- 
ministrazione, da alcuni sindaci, dagli arbitri e 
dai probiviri, pubblicamente attestando, con 
schielta riconoscenza i loro servigii disiuteres- 
sati e sapienti resi alla Banca Popolare, non ac- 
cetta le loro dimissioni, e vivamente li” prega di 
ritirarle nell' interesse del sodalizio che tanto 
deve alla loro sagace operosità. 

« Confida che per questo appello spontaneo 
e cordiale dei socii della Banca, quegli egregii 
uomini consentano di rimanere nelle loro cari- 
che; e in questa oceasione particolarmente en- 
comiando l'opera assidua, alta, efticacissima del 
presidente Trieste, uno dei fondatori della Banca 
che dalle sue modeste origini la condusse alla 
presente fortuna, lo dichiara benemerito del cre- 
dito popolare italiano e specialmente della Banca 
Popolare di Padova, a cui è indissolubilmente 
associato il suo nome e che dal i 

ratto negli esor: 
così attende ora 
a favore delle classi lavora- 


Manuali Hoepli. — Sono usciti due 
e tutti gli altri, elegan 


lustre. dazztotilo € 
Purte 1: Vita di Dante — Parte Il: Opere di 


Dante. 


Notizio sanitarie. — L'Agenzia Ste- 
fani ci manda : 
Alessandria 40. — Morti di cholera tre, 


Telegrafano da Vienna 8 all’ Osservatore 


telegramma odierno dal Cairo annunzia 
che da ieri sin oggi si ebbero morti di cho 
lera : 
In Alessandia 9, Sivut 4. — Dal 31 agosto 
al 4 settembre: A_Baduri 2. — Dal 2 al 4 
| settembre: a Subeli 3. — Dal 1° al 3 sette- 
bre: a Raga 3. 
Giusta telegramma da Bairut del corr., 
quel lazzaretto è vuoto , essendo stata tolta la 
contumacia. Le condizioni sanitarie sono del 





| totto sodisfaceuti. 


Le provenienze dalla Siria e Palestina, dal- 


18 corr., verranno ammesse & libera pratica in 





lutto l'Impero oltoma 

| +—_ 
| Nozse — L: senbuscetorò 

Germania presso la nostra Corte, barone di Keu- 

rsì colla baronessa Ales 


due poteri | 


zione della stampa, telegrafò al |si 


guore passarono 

sì l'amore dell’arte niusicale fece nascere 

altro amore, che ora si concluderà in un matri- 
(Corr. della Sera.) 


riuscirono 

versi terreni. | risultati furono splendidi. Il mi- 

nistro Berti espresse all'inventore la sua viva 

sodisfazione. li giurì dell'Esposizione agraria, | 
composto di persoue tecniche e pratiche, 

maturo esame , trovò che la spesa dell’ aratrice 

metà a quella occorren- 

imale. Così il | 

vapore pare risolto. La unacchina | 

continua a lavorare iu ua cino. { 

| Il concorso degli agricoltori e dei curiosi 

| è grandissimo. 


Tragedi La madre della celebre Te- 
resina Tua si uceise perchè era maltrattata dal 
marito e della suocera. Il sig. Tua bastonava, 


Parella (Ivrea) 2: 
notte dal venerdì al sabato 4° corrente, 
il villaggio di Colleretto (Ivrea) fu colpito da 
una gravissima disgrazia. 
Il villaggio è disposto sulle ultime falde 
una colliaa alta e ripidissima, e dominato dal 
che da Ivrea mette a Courgnè. 


| intercetta mezzo il corso, e costringe le acque 
ad una svolta ad angolo retto , pericolosissima. 
Un argine difende il villaggio; ma tale argine , 
iavece di fiancheggiare il torrente, ne riceve l'im- 

peto di fronte ed è cagione di rigurgito. 
L'altra notte, il rivo Valassa, ingrossandosi 
improvvisamente, e trovato l'impedimento del 
ponte e dell'argine, rovesciò quest' ultimo e ir- 
del villaggio, travolgendo seco 
sbattendoli contro le case, di- 
rodendo i muri, alla- 
terreni e lasciando per tuito il 

montagne di ghiait 


tanti, quando ancora | 
le avvertiva l'imminente ro- 
ti del pericolo, sgombrarono le 
case e si rifugiarono parle sulle alture, parle 
| in case fuor di mano, cosicchè non si ebbero 
la lamentar vittiu 
la casa minacciata, e gia si disponeva ad ab 
{ bandonarla, quando scemò d' un tratto l' impeto 
Ì 
o agitato dalla grave 
laggio è ora mutato in largo 
la tron- 


responsabile di ogni daono; un ingegnere, chia- 

ebbe a dire che quel ponte era 

una bocca da cannone puntata contro il paese, 

€, già dall'epoca iu cui fu costrutto, il Comune 

ebbe a fare serie rimostranze all' Ufficio tecnico 
iale, il quale sti 





apparve ora 
Alcw inacciano rovina, e non reg- 
gono che a forza di puutelli, tanto che se ne 
dovette ordinare lo sgombro. Orti, vigne, frut» 
feti, prati, tutto è disirulto; il paese è poveris. 
simo, e i danui, computati a occhio e erece si 
| fanuo ascendere ad una cioquantina di mila li- 
| re. Il Comune non ha mezzi che bastino nem- 
meno a cominciare i lavori di sgombro; esso 
si rivolgera alla Provincia, non per sussidii, ma 
perchè questa, riconosciuto il rovescio derivare 
dal mal tracciato della propria strada, provve- 
da a riparare ai danni recali, e a impedirne de- 
gli altri in avveni 
vi scrissi prima perchè in questi due 
urgeva che tulti si adoperassero sd im- 
re nuove disgrazie. 


Offerta di matrimonio. — Siccome 

la civiltà fa dei progressi giganteschi, anche fram- 
{ mezzo i selvage, i calri dll'Alrica. meridionale 
(nientemeno che i eafri) posseggono i loro bravi 
quali, l' Isigidini, che si pub- 

Elisabet! il seguente annun- 


pedi 





|a 
vverto tutte le ragazze che desidero u- 
matrimonio con una bella vergine. 
« Voglio che la mia sposa sappia leggere, 
scrivere, abbia frequentato le scuole e 
| pace di adempiere a tutte le domestiche cure. 
|" Sono stanco di mangiare panoechia di 
| granturco e pane non lievitato. 
+ Quanto a me ho 25 anni: sono di mez- 
zana statura. bello di persona, sano di corpo e 
osseggo un bel paio di mustacchi e 435 lire ster- 
ne. 


| ir 


« Quelle che vogliono rispondere a questa 
ia domanda abbiano lo compiacenza 
mi la loro fotografia, che io mostrerò 
cari amici, accioechè mi consiglino nella scelta. 

« Le fotografie delle non scelte saranno da 
me restituite subito alle mittenti, con promessa 
del più profondo segreto. 

* La ponies (donne piccine) possono rispar- 
wiarsi la briga d' inviarmi il loro ritratto. 

« Dirigersi a Porto Elisabetta A. B. G. fer- 
mo in posta. » (Italia.) 
e e e] 

AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 


La sorella M 
lotta Ferro ved. Besaglia, 
sagli 
dotti 


Besoglia , la cognata Car- 
nipote Giovanni Be- 
ringraziamenti a 
varia | 





in qualche 
pazione. 


GAZZETTINO MERCANTILE | 

| NOTIZIE MARITTIME | 

(comunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni | 
generali + in Venezia). 

Palermo 


di tan Db sazio 
F ì sutenire. 
Gue) puntò qui prora dI brig. a palo 





| 
| 
| 
Ed altri danni nella macchina. 
ed entrare nel dock per essere riparato. 


almouth 8 settembre. | 


Vastimente Anna Resa, cap. Marchino, da Rio Gran 

ui con perdita di velo, 

"el tumborcio è quanto 

eravi di mobile in coperta ; inoltre ha la cabina. piena 

Lesina 7 settembre. | 

NI piel. austro-ung. Napried, pò. 6, carico | 

di legname, da Fiume per Curzola, naufragò questa mattina | 
a rino. 

SEP pre fi 
Singapore 6 settembre 1883. 
Esportazione. 


11 settembre 1885 
BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 





Regia Tabacchi 
Società costr. veneta 
Cotonificio Veneziano 


sio|z:| al 
VABUTER 


Perzi da 20 tranchi 
Rapconote aurirtache ) 


SCUNTO VENEZIA E PAZZE D'ITALIA. 
le. 5 
Dei Banco di Napoli: : . . . . . . 5 
Della Banca Veceta di depositi © conti coreenti 5 


BORSE. 
FIRENZE 41 
90 70 —/Franwa vista 
Tabacchi 
Mobiliare 





Consolidato 
Cambio Ita =—— “le 
Rendita tura 106; 
PARIGI 8 


Corsolidati turchi 
‘nbiig. agiziine 
VIENNA 11. 

» ‘Stab Crodito 289 60 


10 67 
369 


Zocchini imperiali 

ni i 

Nopolenni d'oro 
LONDRA 10. 

100 7, | » apagnuolo 
î 


| 
| 





OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(457. 29/. lat. N. — 0°. Y. long. ecc. M. R. Collegio Rom.) 
l'altezza di m. 21,23 


Stato dell'atmosfera. . - 


Allissima pressione a Mosca (777 mm.) 
Barometro alto in Europa ; minimo a Ca- 


lais e 
in Italia, barometro fra 765 e 769 mm. 
SII pieni le nel medio e basso 
i lio e Adriati- 
temporale nella penisola Salentina. 


i 
nuvoloso , sereno; calma di vento e 


“È | mare. 
SP ci n pe di Predominio di correnti seentionali ; (em: 


(Amo 1883.) 


Osservatorio astronomico 
«del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Luit. boreale (nuova determinazione) 45° 20/ 10”, 5. 
” idem) © 224, 10 E0 
Ora di Venezia a mezzodì di 50m 27% 48 ant. 
42 settembre. 
( Tempo medio locale. } 
Levare apparente del Sole . . . 
Ora media del passaggio del Sole al’ me 
du 0 2. 100 567 4748 
Tramontare apparente del Sole 1815 
vare della Luna R pei 
assaggio della Luna al meridiano ; » ‘ 
Tramomiare della Luna . E 
Sti della Luna a mezzodi >.‘ 
Fenomeni importanti: — 


CEL 


Municipio di Verona 
AVVISO 


La Ditta Fratelli CASARETO di France- 

icata da questo Muni- 

dei biglietti 

azionale promossa per ripa- 

ri delle avvenute inondazioni, 

torizzata coi Decreti Reali 28 ottobre 

e 1.* novembre 1882, ha sodisfatto per intero 

al pagamento dei diritti governativi, ed ora 
non restano a vendersi che 1,250,000 bi 

tti. per cui in breve verrà fissato sen- 

altro il giorno preciso dell'Estrazione, che 

rà reso moto al pubblico con appusito 

manifesto. 


GLIELMI. 


5,000,000 stabiliti per legge, ed ess 
imminente lo comparsa del decreto di est 
zione, si sollecitano ad inviare le ‘oro ri- 
chieste tutti quanti volessero ancor trarre 
profitto dalle combina: nell'or- 
ganismo della Lotteria, come l' acquisto di 
iglielli a centinai completi, per cui si vince 
un premio sicuro, od anche a numi 
le cinque categorie, con cui si 
ta minima di Lire Cento 


CINQUECENTOMILA. 


L'importo dei Clmqi 
mi pel complessivo val 
Lire trovasi già regolarmente depositato, per 
legge, alla Civica Cassa di Risp 


Prezzo del Biglietto TI INA. Lira 


La spedizione dei Biglietti si fa ractomandata e franca 
di porto in tutto il Regno ed all'Estero per le richieste 
di un centinaio e più : alle richieste 


Per l'acquisto di Biglietti, 
la Banca Fratelli CASARETÒ 
10, Fratelli BINGEN, 
‘A Francesco Gia 
lute, Via 
VERONA, pre. 


ica Cassa di Risparmio. In 
tutta Italia presso i Cs 


falute, le Casse di Rispar- 
isattorie Erariali e Comunali. 


seeozione, 1255. 


612 


GRANDE DEPOSITO 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 


PREZZI FISSI 


Venezia, S. Salvatore, Ditta G. Salva. 


IL DOTTOR 


William N. Rogers 


chirurgo dentista di Londr: 


che da molti anni esercitava la sua professione 
iu Trieste onorato da numerosissima clientela e 
slimato da valenti medic quella città, ba tra 
sferito la sua residenza in 


Vene; Marco, Calle Valaressa, N. 4329, | 


Le sue estese conoscenze in questa città, il 
gentilissimo appoggio di slimatissimi amici e la 
esperimentata sua abilità tanto per la cura del- 
la bocca che per rimettere denti e dentiere se- 
condo gli ultimi progressi dell'arte lo rendono 
fiducioso di meritarsi la benevolente stima di 
questi onorevoli cittadini. 831 


D' ALESSANDRO GERARDI 


Dentista 
Successore TERRENATTI 
Venezia 
Ponte dei Piguoli y Calle del, Tagliapietra , 
N. 4905. 787 





Collegio Convitto Comunale 
| DI ESTE 





N. 1472. (Serie Ill.) Gorz. uff. A7 luglio. 
Nel bilancio passivo del Ministero di Agri- 
ommercio, parte straordi- 
Ì fondo one di 
lire per concorso dello Stato nella spesa dell'E- 
izione generale na; 


R. D, $ luglio 1883. 


Convenzione fra il Governo e varie Socie- 
tà per la fondazione di una Cassa nazio- 
nale, intesa a ascurare gli operai con- 
tro glrafortanii ai i essi vanno 
soggetti nei loro lavori. 
N. 1478, (Serie III.) Gozz. uff. 47 luglio. 
UMBERTO IL 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

to e la Camera dei deputati hanno 


to e promulghiamo 


vata l' annessa convenzione 
stipulata a Roma, addi 48 febbraio 1883, fra il 
Ministro .d' Agricoltura, Industria e Commer- 
cio, e 
La Cass: 

La Cassa di risparm 
La Cassa di risparmio di 
de' Pa 
Il Moute di. piet 
Genova j 

Cassa di Risparmio di Roma, 
sa di risparmio di Venezia; 
Cassa di risparmio di Cagliari ; 
Il Banco di Napoli ; 
d 


la e Cassa di risparmio 


ione di una Cassa nazionale intesa 
ad rare gli operai contro gli infortunii ai 
quali vanno soggetti nei loro lavori. 

Art. 2. Il Governo, sopra richiesta della 
Cossa medesima, concede il servizio gratuito 
delle Casse di risparmio postali per la stipula- 
gione dei coutratti di assicurazione e per tutti 
gli alti che a quelli sì collegano, compresi le 


eseuti dalle tasse di bollo, ri 

gistro e cu ne governativa gli alli 

dutivi della Cassa, Je modificazioni successi 
suoi Statuti, le polizze, i registri, i certificati, 
gli alli di notorietà e gli altri documenti che 
possano oécorrere tanto alla Cassa per sè stes- 
sa, quauto agli assicurati, relativamente all’ ese- 
cuzione della presente legge. 

‘Sono pure esenti da ogni tassa di bollo, di 
registro © d'ipoteca le donazioni ed elargizioni 
fulte per alto tra vivi, o per causa di morte a 
favore della Cassa. 

1 tremutamenti dèi 


sa, sono esegui 


mon è soggella alle. disposizioni del Codice di 
commereio risguardauti le Società commerci 

Le tariffe e tutti i regolamenti d'ammi 
strazione, nei quali saranno anche determinate 
le responsabilita degli amministratori, debbono 
essere approvali con Decreto Reale ed inseriti 
nella Raccolta ufticiale delle leggi. 

Ordiniamo che la presente, munita del 
sigillo dello Stato, sia iuserta nella’ Raccolta uffi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’ Ita- 
lia, mai 4 chiunque spetti di osservarla e 
di farla re come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi $ luglio 1883. 


UMBERTO. 
Berti. 
Visto — 41 Guardasigilli, 
Savelli. 


Convenzione. 


Fra il Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio da una parte, e 


La Cassa di risparmio di Milano ; 
La Cassa di risparmio di Torino; 
La Cassa di risparmio di Bologna ; 
Il Monte de' Paschi in Siena 
Il Moute di pietà e Cassa di risparmio di 
UOVA 
ssa di risparmio 
ssa di risparmio d 
a di risparmio di Cagli 
o di Napoli 
Il Banco di il 
Jtra parte. 


Si è stipulata la seguente convenzione, allo 
scopo di fondate una Cassa di assicurazione per 
gli infortuoii degli oper 
uil Art. 4. È fondata una Cassa di 
Ne per il risarcimento dei danni 
fortunii che colpiscono gli operai sul lavoro, nei 
Regn: 


tuisce un Ente morale autonomo, 

dal Comitato esecutivo della Cas- 

o di Milano, e prende il nome di: 

Cassa nazionale di assicurazione per gli infor- 
tunii degli operai sul lavoro. 

Art. 2. Coneorrono a formare la Cassa 
assicurazione gli Istituti sottoscritti alla presen 

convenzione. 

Art. 3. Questi Istituti contribuiscono alla 
formazione del fondo di garanzia della Cassa di 
assicurazione. ]l fondo medesimo è stabilito 
nella misura di un milione e cinquecentomila 
lire. 

La Cassa di risparmio di Milano concorre 
a tal uopo colla somma di . . . L. 600,000 

Lo Cassa di risparmio di Tori- 

» 100,000 
+ +» £00,000 


Îo con 
La 
l in'Siena con» 400,000 
e Cossa di ri. 
di Genova co 75,000 
» 100,000 


Cassa ‘di’ risparmio di Bolo- 


© spormio 
OL 


“OI Cassa di risparmio di Vene. 


Cassa di risparmio di Ro- 
ma 


la rispettiva contribuzione, ai termini dell’ arti- 


colo te. 

Allo scadere del secondo quinquennio d' e- | 
sercizio della Cassa, sull’ esperienza dell’ am- 
montare normale delle spese d'amministrazione, 
è data facoltà agli Istituti sottoscritti di sottrarsi 

’ obbligo della rispettiva quota di spesa, o ver: 
sando un capitale i cui frutti, al saggio dell’inte- | 
resse legale, corrispondano all' ammontare della 

lessa, 0 assicurando una annualità cor- 
rispondente. 

Art. 5. Un Consiglio superiore, composto 
lel Comitato esecutivo della Cassa 
di Milano e di un rappresentante | 
per ciascuno degli altri Istituti sottoscritti de- | 

termina le regole el indirizzo generale dell'Am- 
ministrazione e i rapporti che intercedono fra | 
l'Amministrazione centrale e gli altri Istituti 
| fondatori ; fissa i periodi di convocazione ; sta- | 
| bilisce le norme it il riparto delle spese 
di amministrazione, secondo l'articolo prece- | 
dente; approva i conti della gestione ; delibera 
sulle eventuali riforme delle tariffe; e finalmen- | 
ie prende tutti quei provvedimenti che sarann 
| determinati da uno speciale regolamento inte 
no, da sottoporsi alla sua approvazione dal Co- 
milato esecutivo della Cassa di risparmio, di 
Milano. 
Cassa di risparmio di 

il vicepresidente, convoca 
e presiede il Cansiglio superiore. Nelle delibe- 
razioni del Consiglio superiore, a parita di voti, 
la proposta s' intende respin 

Art. 6. Il Consigi 
norme, 


ore stabilirà le 
idato ai singoli Istitu- 


dell' infortunio e la liquidazione dell’ indennità 
Art. 7. Il fondo della Cassa di assicurazio- 
ne è formato : 


altro provento ev 
beneficio di tutti gl 
lare design: 

Art. 8. Possono venire assicurate persone 
residenti nel Rego ‘aggiunta l'età 
di ani, 40 e che altendano a lavori manuali 0 
prestino servi opera © a giornata. 

L'assicurazione è individuale e col- 
ssicurazione collettiva è fatta dai 
i padroni e operai, e da soli 


nale e l'as 
le per tutti 


a) La morte dell'a 
5) L'assoluta impotenza permanente al 
lavoro ; 
€) L'impotenza parziale permanente al 
lavoro ; 
‘) L'impotenza temporanea al lavoro quan - 
do superi un mese. 
11. Il Comitato esecutivo della Cassa 
no predisporra le tariffe dei 
misura delle indennità, tanto per 
cob 


siglio superiore, di cui all'art. 5, ed al Gover- 
riffe medesime e la qualificazione e de- 
ione dei casi di impotenza al lavoro, con 
templati nell'articolo precedente, saranno i 
cate in apposito regolamento, da approvarsi per 
Decreto feel; sentito il parere del Consiglio di 
tato. 


Le tariffe saranno rivedute di cinque în 
cinque anni, giusta le norme stabilite dall'arti- 
colo 5. 

Art, 12. Nel 
gamento dei premi 


Icolo delle tariffe e nel pa- 
è eselusa ogni sorta di spe- 
sa d'amminisirazione, la quale rimane sempre 
a solo carico degli Istituti sottoseritti, giusta il 
disposto dall' art. 4. 

Art. 13. Le indennità sono liquidate al dan 
neggiato iu somma capitale. 

La Cassa, su domanda dell'avente diri 
può versare il capitale medesimo alla Cassa n 
zionale di pensioni perchè lo converta in una 
rendita vitalizia o temporanea. 

Art. 14. Alla chiusura annuale dei conti 
l'avanzo netto dell'esercizio sarà lenuto in ev 
denza in un fondo special 
que anni, fatto 





liberazione 
zia nelle proporzioni designa» 
te dall'art. 3, e l'altra metà sarà attribuita pro- 
rata alle persone alle quali nel quinqi fu 
liquidata una indennità per impotenza perma- 
Oro. 
interessi del fondo di garanzia, finchè 
rimborsato, spetteranno ai rispettivi 
n ragione dell’ ammontare delle somme 
di cui fossero 
L garanzia, il Consiglio 
determinerà se e li 
i rispettivi intere 
io debbano as 
d ro assegnarsi per intero 
0 in parte categoria speciale di assi. 
curati. 
Art. 15, L'esercizio della Cassa di assicu- 
razione prineipierà, al più tardi, eotro un anno 
dalla promulgazione della legge che approverà 
la presente conveazio 
Roma, 18 febbraio 1883. 
Berti, 
A. Aononi, per la Cassa di risparmio di 
Milano. 
P. Massa, per la Cassa di risparmio di 
Torino, 
N. Picec 
in Siena, 
A. Podestà, per il Monte di Pietà di Ge- 


per il Monte de' Paschi 





1» 400,000 


nova 
S. Giustiviani-Bandini, per la Cassa di 
risparmio di Roma. 
» Ivancich, per la Cassa di risparmio di 
Vene; 
berti, per la Cassa di risparmio di 
Cagli 
. Consiglio, per il Banco di Napoli. 
;. Notarbartolo, per il Banco di Sicil 
D. Zucchini, per la Cassa di risparm 
Bologna. 
Visto d'ordine di Sua Maest 
Il Ministro di Agricoltura, Industria 
e Commercio, Berti. 





Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel mese di settembre. 
Linea Vemesia-Chioggia e viceversa 


De Chioggia $ 3:57 pom, ‘A Venenia { 


ore © 8. Donà ore 6 15p.cirea 
Da S. Donà ore &— a. A Venezia ore 9152. » 
Linea Venesia-Cavasuecherima e viceversa 
PARTENZE Da Wenezia 


Per il Lido l'orario è il seguente: 
Da Venezia al Lido e viceversa, dalle ore 7 del matti» 
00, e ad ogni mezz'ora fino alle ore 10 pomeridiane. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


ARRIVI 





£ 
È 


rr 

pun i 

ansa 
o. 


go- 
Ferrara-Bologna, 


mart 
Epiap 
18881 
eer 
Beer 
saaag 


PIASETA 


Trieste-Vionna 
Per quest linee vedi NB. 








Spezie 
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Si fer 


(‘) Treni locali. — (") 


== 


. » 2A8 p. - 4 p., e quelli in 
attra Dl diss 


(3) Udine con quelli da Trieste. 


Linva Vicunza-]mone-scmo 
Da Vicanza pari 7.592 11,302. 420p 9.Î0;. 
Da Schio . 8.46 a 901. 2- p. 10; 
Linea Conegliano- Vittorio, 
Vittorio G4ba ita. 2.26 p. 5.10 p. 6.400 8450. A 
Conegliano B.— a. 12.55p 4.109 609} 7.352 945a.B 
A «B_ Bu solì giorni di venerdì mercato 1 Gonoglian . 
Linea Padova-Bansano 
Da Padova pan 5 3 a 8261 1585 *077) 
Da Bassano » 6.072. Sita 2.397 1.48, 
Linea Treviso-Vicenza 


5.262; 8322, 


Da Trevisa + 
B.50a; 8.452; £ 


Da Vicenza » 


INSERZIONI A PAGAMENTO | 
AVVISI DIVERSI 
Collegio - Convitto - Comunale 


DI ESTE 


incia di Padova). 

Questo Istituto, cou apuesse Seuole elemen- 
tari pubbliche, tecniche pareggiate, gun Î 
con sede degli esami di licenza © Corso agricolo» | 
commerciale, è situato ueil interno della citta, | 
€ Viene condotto ed ammustrato direttamente 
dal Munici; 

La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse 
scolastiche, lavatura e stiratura lingerie, mpara- 
sione vestiti, rattoppatura e lucido scarpe, ta- 
glio capelli, cura medica e spese di cuucelleria 
secondo le condizioni del Programma. 

L'anno scolastico si apre iu tutte le Scuole 
col 1.* ottobre ; le lezioni cominciano al 15 delle 
stesso mese; € sì ricerca» alunni anche du 
rante le vacanze autuunati; 

Il siguor Enrico dott, Bertauza, Bettore dei- 
l’Istituto, resta inca 
informazioni a chi ne 

Fate, li 2A febbraio Ass. 


Il Sindago, 
Vesrona cav. dotf. Avion. 
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AVVISO. 

n A_ PIEVE DI ORE tro 
in vendita 

V' Albergo del Progresso 
bene ammobigliato, in al ne, di 
fianco alla Statua del Tiziano, e di Pro- 
spelto alla Piazza. 

Dirigersi al proprietario L. € 





Per la vendita del nostro prodotto, Latte 
densato senza desideriamo 
zz con una 

già introdotto pres- 

renze di prim'or- 

te al nustro indi- 


| TE pre 
| it 


SU DIFFIDI, 


Bauer Griinwald 
Grand Hòtel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di S. Marco. 
Restaurant 
in vicinanza, nel fabbricato apposi! 
eretto sulla allargata Via 22 Marzo. 


ente 


in pri 
petasi e cene di 


PUBBLICAZIONI 


NOZZE 


| 
| 
| 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


Collegio-Convitto municipale 


DESENZANO SUL LAGO 
con 


Scuole elementari interne 
È 


Scuole ginnasiali, liceali e tecniche 
PAREGGIATE 


Apertura il 1° ottobre - Retta dalle 1, 


fenngione alsna da pranzo | 550 sino alle 650, secondo l'età d 
0 piano, sale e camere separate per | alunni. 


Programmi gratis. 


CARTE 


Da 


VISITA 


GAZZETTA DI VENEZIA | 


avendo anche adesso arricchito | 
il suo materiale tipografico 


OPUSCOLI 
cincoLani 


Avvisi mortuari 


assume 
quarunque 


FATTURE 
aEGISTRI 
Bollettari 


commissione 


L'Istituto di educazione mercantile 


che da 


in LUBIANA (Austria) 
auni onorevolmente esiste, apre il corso dei 
a. e. Ragguagli e programmi presso Ferdinando Mmahr, Direttore. 


suoi studii col 1° ottobre 
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Igienica, Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla aggiungersi 


dagli scoli 
l'universo, a Parigi 
Ro 


e recenti 
presso I. FE 


DEPOSIT 


DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA N, 6066 


| «i paglia e di feltro 
ragazzi, di berrette 
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30 anni di successo. — Si vende in tutte le buone 
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, 102, rue Richelieu, Successore 
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i sotero in tutti gl 
Per." ell'unione postal 


mosti: sioni si ricevo 
dtt Angelo, Calle 
fuori per letter 


orti fagamento dev 
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La Gazzetta 
Pr 
VENEZIA 


Le discussioni 
dole © sull’ estensio 
no jrovocato un: 
male ufficioso di Vi 
comm di di tutti. 
mente varii, ma Il 

ione. 
sella Perseveran 

quando ha 


due Potenze 
ui fossero p 
Je no ° 
fuerra che 1° Italie 
chiarata. P di 
uesti sarebbe 
na Titoli 
leva tro li + 
Forse la Pers 


la, © disse più 
Pi iafatti dopo me 


1) 
anche 
sin da principio fu 
l'avrebbero seguita 
Froucia pei 

la Lega del 
fensiva, e‘ 

gesso dall'attacco 
Ma fosse escluso « 
ressi suoi ne. pro 
saremmo lasciati 
cia,, come nou a 
nite se l' Aus 


l'alleanza dell’ Aus 
ui dovremmo pri 
l'Austria e alla 
Francia le attacca 
È questo che 
colla nota, che ci 
è abbastanza nati 
denblatt. Qualche 
del Premdenblatt 
che l'Italia è en 
Imperi del Nord 
mo convinti che < 


iogenui oramai p 
patti scritti, cli 
determinati, 
sono quelli che a 
Ciò non togl 
bile anche quest 
Polenze provochi 
loro malgrado, sé 
Se scoppiasse uni 
fossimo 


fo tal caso agire 
ma, perchè uno d 
gli altri, loro mi 
creata una nu 

mo condurci, cui 
me se fossimo pi 
colo si iotravvidi 
tung pubblicò la 
se non si puo di 
so, certo si è al 
Vvenire che qua 


API 
Esposiz 


Era da poco 
Giastri sc 
Ultimi rag 
duta la luce crej 
della via, i gradi 
Ghiera di mare 


— Qualche mi 
Saiuolo ridistend 
sua sdruscita ba 

che 

ai Naviga 

mentre dalla no: 
di un suono me 


cero, non ginoci 
alranta da uo | 
dinanzi una sta 
SÌ vedono che 
Manto. Una lam 


tmente un inno 
un po 
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GAZZETTA DI VENEZIA. == 


Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. 





tuazione nuova, nella quale voi dovete far quello 
che non avreste desiderato; ma i patti dell’ al- 
leanza non possono essere aliri che quelli cui 
abbiamo accennato, secondo quella parità di con- 
dizioni che il Fremdenblatt ha proclamato. 

La Lega è essenzialmente pacilica e non può 
non esserlo, hè ‘è un interesse comune alle 
ire Potenze nella difesa dei loro tereitorii, 
si potrebbe trovare un interesse comune nel 
fesa ad un'altra Potenza. Se uno dei tre 
è bellicoso, è probabile che gli altri due usino 
della loro influenza per calmarlo. E noa si po- 
trebbe immaginare condizione migliore pel man- 
tenimento della pace. 

Le nego i tra la Francia e la Cina 
tengono desta l' attenzione del pubblico europeo. 
Si accenna a_ sere: Ministero francese, 
Challemel sarebbe favorevole agli accordi pro- 

i ina, Ferry invece contrario. Il mai 


stria, Giovanni III Sobiesky, Re 
lo di Lorena ed il gi ugei 
— la cui gloria militare doveva ben presto riem 
pire il mondo — tutta questa pleiade di eroi | 
appartengono alla storia, non di Vienna, ma del- | 
l'umanità. 
Il 12 settembre 1683, Tedeschi, Polacchi, 
Ruteni, Crechi, Croali ed Italiani combattevano 
co a fiaveo la grande battaglia che, decidesa 
delle sorti dell’ Europa orieritale; non combat- 
tevano per Vienna, n l'Europa, e la sal- 
p dalle orde dei vstraudo quanto | 
sia grande e santo il prineipio della solidarietà 
e della Iratellanza dei popodi nell'ora del peri 
colo. 

Ad altri il cercare i olivi per cui il ge- 
verale Gurko nega i passaporti ai Polacchi di 
Varsavia che vorrebbero recarsi a Leopoli a 
preudere parte alla comme morazione del grand 
Sobiesky ; ad altri l'iudagare il perchè il Muni 
cipio di Vienne nou trovò opportuno di spen 
dere 2800 fiorini per festeggiare il ricordo della 


e di possiamo consertare nelle nostre mura le nostre 
‘Polonia insie. | sedi ed abitazioni, e prima che, i posteri #2p- 
dovette cederla | piano che noi, stretti da un lungo assedio, fum- 
| mo costretti a morir di fame, o capitolare ver- 
gognosamente, moriamo piuttosto di morte glo» 
riosa sul Jetto dell’ onore, entro le nostre mura 
che il nemico ha circondato. » 
fu il giorno 8, JI 9 furono cominciati i 
in grande stile; il 10 vos 
uoni presso la’ porta di 
do il conte Slarhem= 
relazione all’ Imperatore 
illo che « era to 


Il 17 gennaio 1667, colla 
sow,egli perdette una parle deli 
me all' Uerania sino al Daieper, e 
alla Russia. 

Nel febbraio 1668, il re gesuita e cardinale 
| abdicava per fortuna della Polonia, e — per fo 
tuna ‘moriva il 16 dicembre 1072 a_Ne- 
vers in Francia. | 

Ma i guai per la misera Pol 


VENEZIA 12 SETTEMBRE 


Le discussioni dei giornali nostri. sull’ in 
el sl estensione della triplice alleanza, han 
20 provocato ui nota del Fremdenblatt, gior- 
"'iifcioso di Vienna, che è oggetto ora dei 
if nali di (ulti; Questi sono multi e natural 
cm vari, mav.da nota dominante è la sodi 
Milne. 

We rseveranza ha dato la spiota alla po- 
dusndo ba detto che l'italia, per la tri 

Hit ila, era obbligata a seguiro le altre 
Tie Polenze in una guerra che provocassero e 
ho, mentre le alle due Po- 

‘mpegnate nel caso di una 

ichiarasse 0 le fosse di- 


[66 


la pace di 

c patti ignomi 
si era ben o distinto 
è diven- 
gene 
sare l'onta 


la Corone 

ralissimo del regu m volle 4 
della pace di Bucraz 
Ja del partito 


osti sorebbero stuti palli così apertamente 
agli per l'Italia ehe noo era supponibile che 
fia ministro li avesse necettati 

Forse la Perseveranza fu mal servita della 

, e disse più di quel che voleva dire. Spie- 
finiti dopo meglio il suo concetto. Crediamo 
Lohe noi che l' Austria e la Germania abbiano 
{i da principio fatto capire all' Italia che non 
fa o seguita ja campagna contro la 


ghilterra e gli Unili, per non interrompere 
i loro commercii, adoperano tutta la loro ia 
fluenza per la pace. Ù 

Il telegrafo annuncia essere avvenuti di- 
sordini a Canton, ove la popolazio: è 
eccitalissimo contro gli stranieri. 
avrebbero avuto occasione dall’ uccisione di un 


che non entrano nel 
A voi il compito più 
ma forse meno in 
are a grandi liuee i grandiosi profili, di q 
sommi, che, due secoli fa, si resero fanto bene- 
meriti della civiltà e dell'e 
È tra questi spicca pria 


presso Stammersdorf, 
sconfisse l' esercito del pascià di Gran Y 


campo che ci è tracciato. 
era assicurata la 


jodesto 


la baltagi 
dell'esercito turco gli s'uggit 
mente di mavo. 


ino miracolosa- 





fnocia pei suoi interessi nel Mediterraneo. Se 
li Lega delle ire Potenze era essenzialmente di- 
fasi, era naturale che il casus foederis sor- 


Portoghesi. Però i Ci- 
to, per rappresaglia, 


sonalita di Giovanni Ill Sobi 
Tri 


no però così di 


tà. 
pelmente la per: 


Per l' iofluen: 
affezionato, vel 
eletto re di Polon 


della Francia, cui era molto 


1674 Sobiesky vet 


‘ano di V 


e 
e sperassero. Il 4, 
posizione a Setteldorf, di fronte 
i generale Heissler dell'esercito 
di liberazione l'ordiue di occupare con 
600 vomini le alture del Kahlemberg per avvere 
tire con segnali gli assediati che il soccorso era 
vicino. Il 6,la cavalleria del Lorenese ed i pos 
lacchi concentrati a Setteldorf passavano il ponte 
di Tullo. 
11 42, Sobiesky scendeva dal Kahlenberg, sba- 
ragliava i turchi e la vittoria restava alla civiltà. 
Le lettere di Sobiesky pubblicate a Parigi 
nel 1826, e l' Mistoire de roi Jean Sobiesky et 
du Royaume de Pologne (5 ed. Paris 1855), 
tacere de!le memorie del tempo,ci danno un' e 
salla descrizione delle eatusiastiche accoglienze 
che furono fatte al gran Re liberatore. 
1 generali sci « alla sua bella 
ed animatissima Marielta unica conso 
ja mia » che così chiamava egli 
glie, la francese Mariella d’ Arquiem, vi 
alalino Zamoscki — i generali mi a 
Fer le mani e per i piedi cd i Polenpelli alla 
testa dei loro reggimenti mi salutavano gridan; 
do: Viva il nostro bravo Re! 
grande elettore di Sasso: il duca dj 
il bravo Rodiger di Starhemberg, gli 
incontro; tutti lo stringevano, lo baci 
10! Viva il Re! L'entusiasmo 
aceclsero 1’ Imperatore Leo» 
cui rice- 


sese dall' attacco contro una delle tre Potenze, 
Si losse escluso qualora una di esse per inte 

usse un'altra dunque 
siremmo lasci se pri 

coue uo avremmo l'obbligo d’interve» 

ia dichiarasse la guerra alla 
alla Francia. Ma se la 
Fancia provocasse noi, potremmo contare . sul- 
l'alleanza dell' Austria e della Germauia, come, 
wi dovremmo prestare il nostro concorso al- 
l'Austria e alla Germania se la Russia o la 
Francia le allaccassei 
viene a dirci il Fremdenblait 
vili nota, che ci fu riassunta dal telegrafo. Ed 
tabbistanza naturale che crediamo al Frem- 
denblatt Qualche giornale stampa che la nota 
de Frindfenblatt s' interpreta come un segno 
che l'ala è entrata adesso nella Lega cogli 
luperi dd Nord a parità di condizioni. Ne 
mo corsiali che questa parita di condizioni 
è sala sia da principio. 

Prolocollo © trattato, bisogna essere molto 
ingenui oramai per credere che non esistano 
polli seritti, che obbligano le tre Potenze i 
delermivati, che secondo lulte le probabil 


mal occhio, che prudentemente se ne vanno. 
ATTI UFFIZIALE — 
(Vedi nella quarto pagina. ) 


gere la corona sino al giordo,in cui 

finito la guerra coi turchi 7 

stringeva una pace, a condizioni se non oltime, 
certo migliori di quelle imposte con la pace di 
Bucraz. 

Jotanto Achmed Koeproli, moriva ancora 
giovane, € Kara Mustafa ereditava da lui l'avi- 
dità, la sania di potere e l'odio contro i eri 
rima guerra alla Russia, 
senza però grandi risullali, anzi con gravi per- 

quiudi, istigato dagli ungheresi malcon- 
tenti, dirigevasi sull’ Austri 

L'Austria si alleava colla Polonia e la Re- 
pubblica di Venezia e la Russia aderì a tale al- 
leauza; sicchè, la Porta Irovavasi di fronte a tre 
potenze. Mustafa giungeva a_Relgrado, la 
lale della Serbia, proclamavasi liberatore de 
gheria per callivarsene le simpatie, e quindi di 
figevasi su Vienna, sotto le cui mura giungeva 
il 13 luglio 1683 

11 7 luglio l’imperatore Leopoldo I laseia- 
va la sua capitale e residenza dinanzi ai tur 
chi che si avvicinavano. 

Passando presso il « Ponte rosso » l' Im 
peratore si recò pel ponte di barche, oltre la 
citta « leopoldina » al Tabor, e quindi, pel grau 
ponte sul Daqubio, sulla sponda sinistra del fiu 
‘o e, a Korneuburg ove pernotto. Egli avera al. 

fidato il Goveruo ad un coll 
stesso giorno, l’ esercito imp 
gli spahis presso Petronell, ed il Principe Giulio 
Ludovico di Savoia, fratello maggiore del cele- 
bre Eugenio di Savoia, pagava la vittoria colla 


polacco prendeva 
‘ullo, ed il 5 





poste le aru 

Inorgogliti dal successo, ben presto i Tur- 
chi si gettavano sull' Eurvpa, e colto pretesto 
dalla cattura latta dal Veueziano Marino Cappello 
della flotta dei pirati di Ai Piccinivo Ibrahim, 
dichiaravano la guerra alla veneta Repubblica, 
nel 1699 avveniva l'assedic: di Candia, che do- 
velte capitolare prima che Francesco Morosini 
— uno dei più graudi eroî che vanti l' Italia — 
potesse giuugerle in soccorso... 

Venuto al Governo Mixbemet Koeproli, spin- 
geva alacremente la guerita, e mentre ferveva 
quella con Veuezia, s' impe goava quella con |’ Au- 
stria per la Trausilvauia. Doecentomila Turchi, 
diecimila Tartari, novemila Valacchi, passato il 
{redeziino Camacci ed il capitano della guardia | Dauubio a Buda, spiugevansi sino a Olmiitz e 
di citta Hafluer, presero parte sì splendida nel | Vienua. 

io di Vienua, due secoli fa, 0 che acc. I“ 
‘capitale dell Austria stretta 
lai Turchi, ullimo baluardo della 
tro la barbarie. 

Alla commemorazione, che Vienni 
celebrare, prenderà — 0 dovrebbe 
parte tutlo il mondo civile, imperocchè, se ciò 
che fu la guerra contro ì Persiani per la Gre- 

ia, fosse la guerra contro i Turchi per | Au- 
stria, ed il 12 settembre 1683 sia da riguai 
darsi come la data più memorabile della st 
nou è men vero che l' esercito au- 
ci valorosi che esponevano i loro petti 
ulle palle net sulla Loewel, Burgbastei, e- 
ledeschi, italiani, polacchi, difendevano con 
le termopili della civiltà. europeo e la 
propria libertà. 

Starhemberg, Liebenberg e Fockb, Kapplie: 
e Daun, Kimplir, ìl grande ingeguere, Camucci, 
e Rolonitz; Michaelowitz e Haffuer, che si cac- 
ciano coraggiosi fra le file dei Turchi per mau- 
tenere le comunicazioni tra la città assedi 

; Leopoldo I impe 


Vienna festeggia oggi il cen 

biesky, tore di Vienna dai Turchi. T 
gliamo dalla Stampa di Roma il seguente arti- 
colo sull’eroe polueco : 


Vienna si appresa a festeggiare, 
pompa — per molivi che a noi non spetta 
cure — ma con sentimenti di vi 
gratitudine, la memoria di quei gra 
come Ernesto Ruediger conte Starbemberg, il 
borgomastro di Vienna Liebeuberg, il rector ma- 
gnificus di quella Universita, doll. Gruener, il 


no l'Europa sgopaentata inviava soc- 
corsi; invano la Spagua, Venezia, Genova ed il 
Papa "Alessandro VII e Luigi XIV Re di Francia 
maudavano soccorsi; Leo puldo I, Imperatore 
d Austria, non si fidava dì loro e temeva che 
disertassero al : 

lutauto iu P 


Ciò non toglie ci f 

he anche quest’ altro caso, che una delle tre 
olenze provochi, e che le altre sieno trascinate 
bro malgrado, sebbene non obbligate dai tratta! 
$: scoppiasse una guerra, alla quale noi non 
insimo obbligati a prender parte, potremmo 
tredere che le conseguenze della guerra fossero 
pericolose per noi, se restassimo spettati 
fa tal caso agiremmo al di fuori dell’ allea 
n, perchè uno degli alleati potrebbe trascinare 
gi altri, loro malgrado, oltre i patti. Sarebbe 
uale dovrem- 


vano, l'acclama) 


lonia lo cose volgevano alla a 
con cui i Vien 


ne fece col 
poche ore, ne moriva di crepacuore. 

Leopoldo si rifiutò di ricevere anche $o- 

biescky e questo più tardi fu. ricevuto solenne» 
mente con un cerimoniale freddo e compassato, 
sebbene il Duca di Lorena troncasse ogni di» 
scussione nel Consiglio, sul modo di accogliere 
ky, colla celebre frase: « Ricevelelo a 
aperte! 
non perciò l'entusiasmo pel gran Re dì 
si raffreddò nella popolazione, ed i cone 
ei vollero immortalare il nome conse» 
agli astri. 


falleria del Principe di Lo- 
10 giorno il 


tttala una nuova situazione, nell 
mo condurci, emsultando i nostri 
ne se fossimo pienamente liberi 
culo si intravvide quando la.) 
tng pubblicò la sua prima nota mine: 

* nou si puo dire che il pericolo sia scompar- 
#, certo si è allontanato ‘molto. Può sempre 
anenire che qualche forza estranea crei una si- 


APPENDICE. 


Esposizione di bello arti. 
Vu 
Roma 28 agosto 1883. 

Era da poco spiovato. Nuvoli rotti e gri- 
tstri scendono leuti verso l' orizzoute, e agli 
tilimi raggi di un giorno di autunno è succe- 
ua la luce crepuscolare della sera. Il selciato 
della via, i gradini della riva d' approdo, la rio- 
giiera di marmo, da cui sorge il tabernacolino 
to la immagine santa, le barche, le vele distese, 
% foglie vizze, sparse qua e là sul terreno , ca- 
dute dogli alberi degli orti vicini, e trasportate 
dal vento, tutto, perfino l' aria, è bagna! 

Qualche macchietta di pescatore 0 
taivolo ridistende le reti 0 ì panni fradici della 
tua sdruscita barchetta, E l' ora è del tempo 

che volge il desio 
liganti e intenerisce il core, 
mentre dalla non lontana chiesa. viene l° onda 


e dal 
ro Gusi avo di Svezia, e per- 
questo e «del grande elettore di 
1 29 e il 3) luglio 1636, la batta 
uo Regno, e nel- 
660, rinuncia» 


n 
i comandante della città 
v. Starhemberg teneva ai cittadini di 
celebre discorso : 
« State, adunque, tutti come un sol uomo 
ol vostro coraggio ; fate sì che 


Kadiger 
ierina il 


tale. 
 —————_—_— 
sparte queste disq dico, e mi piace affer 
marlo, che il quadro coni muote, affina il senti 
mento e lo innalza. 

Uno dei pregi priuci pali di questo dipinto, 
meritamente dunque Jodate |, consiste nella iuto! 
zione generale, nella nota piena di armonie e di 
dolori, che deriva da una tavolozza nè 
per ardimenti di ti 
Tuito è riprodutto con five artifizi figurine , qualche scorcio ‘o profilo di una verità 
d'improvvisato, a colpi di pennello, 3 pressiva ed arlistica che pochi saprebbero 
trario di aflaticato, di rit ciccato, di lisciato , di | riprodurre del pari. Ma io veneziano non trovo 
Molle, Quel cielo ha una luce piena di malio |iu tutto la scena del luogo, anche a me fami 
covia; guizzavo dentro dii essa, come raggi spar- | gliare; © lo stridore di un rosso che non si 
sì, seuliwenti purilicatà d alla sveotura; tutto è | de con altre liute vicine, nè ha richiamo dalle 

10 aleuue poz:vette d' acqua , che lontane, liraoneggia nel quadro, tanto che io lo 
cia da) rurro, Ma questa veri- | somiglierei ad un giambo spezzato in un' ode 
i espressioni ; cotesta scer barbara. E forse non a sproposito sta il par 
julla ha di volga re o di sc goue, perchè ogni arte bella sì unisce alle altre 
rie, art in unità di rapporti. 
Pochina cosa e inferiore as 


LE fu 
jaturale che comiuciassi dal 
pale dei quali è i 
quella liaca della ringhiera, golla e pesante, la 
que protesa sul davanti laglia con una linea 
isaggradevole l'armonia generale di questa pla- 
cida e pietosa scena. 
Ma il sentimento gentile, affettuoso, che co- 
lorà nel pensiero dell’ artista quel. dolore scon- 
lo e solilario di una poveretta, che piange 
f con rilmo casligato € pusseule 
diffonde di quel dipioto 
rima l' allenzione , poi 
Guardai inquietamente commos- 
so il tutto insieme e le singole partì del tutto, 
e conchiusi che in questa piccola tela e' è arte 
vera perchè c' è un'idea ammala dal soffo di 
sentimento nobile, illuminata dal divino rag- 
dell’ ideale. 
Taluno su quella figurina di addolorata com- 
un mondo di supposizioni ; scrisse piutto- 
sto che la critica del lavoro un capitolo di ro- 
i commenti. È forse 


Janza della pittura di questo ar- 

ra nel raffronto 
con qualche altro Ja edesimo genere. 
Una mattina di sagra al lido di Tito Ettore è 
di certo un buon dipinto; movimento, luce, ale 
legria di pensiero, scioltezza di pennello, garbo 
di liote. Ma per l'osservatore intelligente c'è 
una enorme distanza tra questo e gli altri lavori 
dell altro artista, il Favretto. 

Una graziosa scenetta, piena di spigliatezza 
vivace rappresenta Paietta Pietro nel quadrettino 
No go coragio. — Continui e migli 
l'attitudine a progredire c'è. Ma bo 

ll parimente esposti, 
lodo. Sono un regresso evidente. 

Luigi Mion è artista, di cui molte volt 
accadde di scrivere quando ero a Venezi ne 

lo sempre l'ingegno, e la nota gentile 

delle sue molteplici composizioni. 11 disegno 
volta, più spesso la tavolozza, meriterebbero al 
cuna censura; ma l'armonia delle impressioni 
fa perdonare il difetto. Meglio di tutti mi è pis» 
lo il quadretto Mamma mia. Soggettino ca- 


miro; e spero mi saprà gr tista meglio 


tecnich 


po di 





al suo grande 
quello di un valente giovi ne venezi 

Favrélto. A lui piace cc-gliere di preferenza la 
manifestazione della vi esteriore ; il momento 


di un suono mesto, che sembra 
il giorno pianger, che si muore. 

— Una dolce e calma malinconia quasi un velo 
di nebbia, diffondesi da ogni cosa; e crocei 
sprazzi di ‘cielo dal lontano occidente mandano 
riflessi di luce, che somigliano ad una speranza. 

Una donna o fanciulla, poveramente vestita, 
col gonnellino stinto e lo sciallo gualcito e la- 


ra] 


ro. Ciò 


fugace, o mesto 0 gaio è i. un individuo, di una 


pe 
prova che il soggetto del Nono ha il difetto di 
essere non bene determinato. Infatti proviamoci 
a sostituire alle parole refugium peccatorum le 
altre delle medesime litanie, consolatriz afflicto- 
fum ; € queste si addicono egualmente alla scena 

plala. 
Volete che sia una giovanetta tradita, che nello 


classe di persone, di una 
con tale sagace accorgim 


che nei più uegletti 
ravigliosa natura di 


m 
a, € 


‘a moltitudine ; ma 


esprimere le qualita car .itteristiche dell'uno o 
delle ultre. Di lui pochi Wiwori ebbi occasione di 


uti 


‘he 1° im 


Lo dico, MERCE 
piccolo dipinto, largo pochi ci 
‘fatto è verito, 


Venezic Nienl' 

manifestata con un'ammirabile correttezza di 
osservazione. Le figure, il selciato, le pareti, ogni 
minuta cosa, il tutto insomma è trattato eon 
quel fare maliardo, carezzoso, argutamente alle- 
| gro, che sembra facile, cd invece è difficilissi- 


eno di mesta e di cai 
lo da un raggio di sole del mattino; è un 
zampillo d' acqua Ires, che sì spezza su d'tin 
fo d'erbe verdi. Il Mion lascia le immondi 

zie al cenciaiuolo, e fa bene. 
Mi è grato dire una parola di encomio a 
Luigi Pastega per la fine canzonatura del Pecà 
ester veci. Ma la scenina colla in sul vivo ae- 


poesia ; è un fiore 


servala custodisce, aualiz 7:2' nelle cellule 
vello per gitlarla’ pui fewpri rigogliosa di vita , 
tutta circonfusa di luce, na più ritratto di per- 
sona © di cosa, ma tipa. 
ln questa trasfiguraz ione non vaporosa, ma 

sostanziale, densa di reali là viva consiste, a mio 
| giudizio, uno dei prineip ali meriti del Favrell 

quale se sapra, v direi. meglio, se vorrà fran- 
carsi da qualche neglgoi a di esecuzione e tl, 
volta dai capricci, pievi per altro 
| Eatorire ssltereliatdo, a senderà 
| tezze nel conteso cammi no dell’ arte 

Non lo invito ad al vbandovare 
cer meri 


mo; che sembra debba venire a noia, ed invece 
serba in se stesso una novita quasi costante di 
profumo , che pur non si 
s entro i cristalli di un vaso. 
lotendere , assimilare sè, e trasfondere 
sulla tela un momento fugace, una espressione 
di vita di poche figure in modo da manifestare | tele, Loto de la polastra e Capitolo primi 
con esse il lipo caratteristico, il temperamento | tioui, non isdegni la correzione, s° addesi 
morale di una popolazione, la nola predominaa- | nel disegno, renda più robusta Îa tavolozza ; ed' 
te di un costume; il risalire dal fenomeno pas-| io mi auguro di dargli lode maggiore per altri 
seggiero alla legge costante provano la virtù ar- | nuovi dipinti. . 
tistica del Favretto; della quale non abusando, Le abboracciature dispiacciono all''artè co 
e valendosene con accorgimento, può rinovella- | me del pari quel che di troppo eseguito, che 
| re uella scuola veneta la grande e non sbiadita | dimirivisce l'espressione. Cadde in questo difelto 
A pi Liver grtrà Longo. Ma si guardi da una se-| Luigi Serena in uno dei due quadrelli Femo pa- 
col s ria. x seri luzione, ch’ è un grande , scivolare sen- | se e Andemo alla sagra; ma in entrambi mo 
Mdulazione, È o Y e î Fee! a dal di costume | stra le belle altitudini del suo ingegno, c la cora 
Mo dei ri a * sona P di hes pria DATI fettezza della composizione. i 


cero, non ginocchiata, ma seduta sulle calcagna, 
affranta da uo grande dolore col pensiero 
divauzi una statua di marmo, della quale non 
Si vedono che i piedi e lo strascico 

tanto, Una lampadetta arde sospesa 
€ intorno ad esso pende una nappa 


sbigottimento della sua anima offesa, nello smar 
fimento del suo peusiero contaminato, implora 
perdono e pace alla Madonna della sua fede ? È 
sta bene. — Volete invece che sia una poveretta 
fanciulla, iusidiata nel suo onore, pura come il 
profumo di wu fiore, che prega per il padre mo- 
feate, 0 per la madre morta; — che orfana, 
senza pareali, sola , invoca la protezione della 
Donna divina, perchè ritorni salvo dal mare, sul- 
la barca di pescatore, il suo fidanzato? E sta 
bene egualmente. 

i doona , nella linea 


quisterebbe di effetto se la luce fosse diversa. Non 
è di Venezia da vero. 
Egisto Laneerolto, altro artista veneziano, 
lie con più sicurezza l'im la 
gurezza del colore e del 
delle linee, l'arguzia quasi goldoni 





di fiori fre 
te. n 


mio con- 











ero abituato 
belletto del- 












di stelle nella Via Lattea tra 
è il 282° 19° di ascensione retta. 
il 4° 47° e il 14° 57° di declinazi d 









Havel battezzato col nome di Re 
[ 





nudo, di quarta grandezza, fra cui una cangiante 
ue» 


dra la quinta e la nona grandezza, ed un 
chio di stelle scoperto da Kirch nsl 1681. 
stori 
nome immortale ne' suoi annali, e 
mi di tutto il 
grate il nome 

Più ingrati 













gli uomini non compensarono 
| primo 
gloria, 





alla sua Polonia : quesi 
veva salvata | Europa, 
anni dopo, senza che una voce si sollevasse in 
suo favore... 

Sic vos non vobis 





Spnsx. 


- Nostre corrispondenze private. 
Roma 44 settembre. 

*(B) Torna ad annunziarsi che |’ on. Depretis 
detiba di questi giorni tornare a Roma per trat- 
tenervisi però soltanto momenti e tornarsene 

indi a Stradella. La notizia è stata tante volte 
Gua e contraddetta, che prima di farei su i com- 
menti sarà meglio aspeltare che essa si verifichi. 

















Jenne, che avrà luogo nella maltinata, ed alla 
quale prenderà parte il Municipio, assunsero la 
liativa i veterani del 48 49. Un no sl 

manifesto del loro presidente, il generale Gal | 





ita le diverse Associazioni e la cit- | 


h 
tadianza a parteciparvi. Della seconda passeg- 
giata e della seconda dimostrazione promotori 
sono i reduci che la faranno nel dopopranzo as- 
sieme a quelli che vorranno seguirli. E questo 
si dovrebbe intendere che sia la cosidetta dimo- 
strazione lare, mentre quell’ altra sarebbe 
come chi dicesse la dimostrazione ufficiale. Si 
tratta di manifestazioni di una indole così de- 
licata 0 pene che le gare ed i dispetti di 
le dovrebbero esserne compiutamente elimi- 
nali, 0 dei tentativi per unificare la solenuità 
furono fatti; ma inutilmente. Per pr) gente il 
pofoio non è pià popolo, se non si disgiunge 
Befe Autorità è nda le avversa e noo le odia 
considerandole come sue nemiche. E così, dopo 
la passeggiata del Municipio e dei veterani, ci 
sarà quella dei reduci. Un duplicato non per al- 
tro fatto che per confondere i giudizii della 
gente che non arriva a vederci bene dentro, e 
quaoto meno superfluo. | reduci non hanno an 
cdta pubblicato il programma loro; ma si sa 
lo hsono in pronto. 
Ja prodotto una certa mat 
che il ministro Baccelli sia andato a 
un forestiere per dargli l'mearico di 
seolare, assieme al coute Rusconi, il Mini 
della pubblica istruzione nelle feste commemo- 
rative delli 
di cui si t 






































ciazione della stampa che vi comunicato 

il conte Dienbeim-Brochocky. 
Pare che l'on. Baccelli potesse anche nn pri 
vare un allro italiano di origine dell'onore di 





recarsi a Vienna iu questa occasione, dato che 
questa necessità ci fosse, e che sia dimostrato 





zione della pubblica istruzione e la sconfitta dei 
‘Turchi sotto le mura di Vienne. Ad ogni modo 
la scelta del signor Brochocky si spiega fino ad 
certo puato per tratta li uo naturalizzato ita- 
liano, di un signore che ha anche fatto dei be- 
nelizii nel nostro paese, e di un polacco che si 
reca alla commemorazione di una gloriosa ri 
correnza polecni: Dopo tutto non garantisco al 
fatto che la scelta dell'on. Baccelli non debba 
dare occasione a molte critiche. 

Dal Re di Baviera è stata conferita la eroce 
di commendatori di prima classe della Corona 
agli onorevoli Lovito e Malvano, quello segre 
tario generale agli interni e questo direttore ge 
nerale agli esteri. Il conferimento di queste ono- 
rificenze si collega ancora alla parte che ebbe il 
Gorerno italiano alle solennità per le nozze del 
Priacipe Tommaso di Genova colla Principessa 
Isabella di Wiùttelsbach. 























sono permesi 
atudiate durezze, e sul pennello facesse passare 
più caldo soffio di esecuzione, vantaggierebbe di 
Imolto, e a me darebbe il gradito ufficio di lo 
darlo di più. Il suo quadretto, una calle di Ve 
nezia, mi suggerisce queste parole. L'altro | 
vorino la laguna è di molto 
ue gondole nere, che si mu 
voga sulle placide acque della la 
no immergersi nella five nebbierella.volitante 
nell'aria pesa di un'afosa gioruata di autuano, 
è un soggeltino in cui si vede la gentile de- 
licatezza di donna. Non conosco l'artista Emm 
Moretto, ma la consiglio a continuare in quella 
sua sottile osservazione del vero, in cui vibra 
la nota del sentimento. Soltanto è ne essario 
ch'ella s'addestri negli effetti prospettici, nella 
sicurezza delle linee, e sopra tutto procuri di 
ottenere una maggiore pastosità nel colorito, 

Probabilmente mi si accuserà di Iroppa se- 
verità non accompagnandomi ai lodatori di un 
valente pittore veneto, Augelo Dall' Oca. bianca. 
Pregio anche io il taleuto di lui, e la sponta- 
neita delle sue composizioni, @ la coltura arti 
alica, che mostra di possedere. Ma, o io_m'in- 
gauno, nessuno dei cinque quadri esposti mi è 
Verameate piaciuto, Il più lodato di essi, fuoco 
al camino, è più bizzarro che bello. Non lo 
descrivo, perchè il tempo mi manca; ma quella 
casa, che si profonda sotto la cornice del qua- 
dro, quell'ultimo piano che emerge dal basso 
con quei panni sospesi alle funicelle delle fine- 
stre, quella gente che cammina sul tetto in mezzo 
il fumo e la fuliggine, s0u0 note stridenti come 
sarebbero quelle di uuo strumento male suonato. 
La novità c'è nella composizione; ma è una 
novità strana, che dice propriamente nulla. 

Il colorito in questo, e più ancora  nell’ai 
tro quadro episodio della recente inondazioni 

jaccoso, si 
ispetto all’ intuizi 


Verona è ingeciso, to. o uagta 
mestissilna scena ri: ione sen. 
limento è poi molto superficialmente rappresen 
Aata. Nel grup rincij una linea più in la 
si rebbe nidi che il Til dA deloro, i bor 










































































| darà mano ai lavori. U 











liberazione di Vienna. Il forestiere , 


Verona 10 settembre. 

(Ad) Pur tropp» la vita commerciale ed 
dustriale qui continua a languire talmente, 
peri p pen ARI 
citt Anel lue opere di vitale impor. 
tanza per la Provincia, relative ai grandi canali 
d'irrigazione, sono, per il n in duo ale 
di completo sopore, e, liarsi, at ono 
r Le. delle Camere, dalle cui decisioni le 
gi potranno riprendere forza materiale e 
morale, e sviluppare alla perfine i grandissimi 
beneficii economici che al loro iniziarsi avevano 
ripromesso. Ignoti e fortuiti eventi, chi sa che 
non riescano in breve a in buona carreg: 
giata anche l'altro canale per creazione di forza 
motrice, che ad ogni trallo devia e si allontana 
dalla meta. 




















Da parecchio tempo fu firmata dal Muni- | 


convenzione con un'Impresa per l 

avalli 
pare che in ottobre si 
tra linea di tramvia 
a vapore, da Verona per S. Pietro in Cariano a 
Caprino, ha veduto formarsi il relativo Comitato, 
ma non son vinte anco difficoltà opposte 
sua attuazione, nè è detto ancora che il 










nell’ interno ella citt 











progetto riesca a divenire realtà. 

Una importante discussione erasi da ultimo 
impegnata fra i nostri tecnici, e ne diede occa- 
sione l’ approva: lero 





» per la ricostruzione del caduto 
qual progetto, dovrebbe 
1a luce libera di 


di un 
te 


progetto 










stretta che aveva. Una parte della cittadinanra, 
seguendo le idee pubblicamente esposte e soste- 
nute dal distinto idraulico ing. Zanella, i 

deva opporsi alla costrazione del Ponte, rite- 
nendo l'allargamento del fume dannoso alla si- 
curezza della città; mentre dall'altra parte l'e- 
gregio ing. Vittorio Camis sosteneva con oppor 

























tune pubblicazioni la necessita di sistemai 
ume, 
tri 





asseguandogli larghezze superiori ai 90 






; poichè la ricostruzione del Ponte si col- 
gravissimi interessi, specie 
che dalla sua mancanza vedono esau- 
ni loro risorsa, così note e proteste, por- 
tanti numerose firme di cittadini tei due partiti, 
furono consegnate al Municipio, il quale, per 
togliersi da una posizione tanto imbarazzante, e 
per non assumersi la responsabilità di decidere 
una questione affatto tecnica e di molto rilievo, 
volle ricorrere ai consigli del Ministero dei la 
vori pubblici e della Commissione idraulica, che 
da questo fu istituita per studiare la difesa dei 
fiumi veneti. E la risposta confermò la massima 
sostenuta dall'ing. Camis, che, per difendere la 
città dalle allagazioni , dovra l'alreo del fume 
larghezza forse superiore 

noo mai inferiore. 
ile vedremo quindi compiuto questo 
grande manufatto, e giudicheremo allora del suo 
effelto sotto il punto di vista artistico. La mas- 
sima abbracciata dal Governo ci fa sperare che 
i intrapresi parte, almeno, dei gran- 

































Il 3 ottobre si aprirà la sessione d' sutunno 
del Consiglio comunale. 

Non eredo che la Giunta abbia peranco 
deciso se dimettersi o meno. Come ricorderete, 
essa fu eletta in seguito alle dimissioni della 
precedente, con carattere affatto provvisorio, e 
molti dei membri che la compongono si sobbar 
carono al grave uflicio, alla condizione che, su 
sarebbe for 
sperare, però, che 
prima pelteranno che gli elementi 
pena entrati in Cousiglio si fondano con gli 

enti vecchi, e che si delineino i partiti in 
guisa da permettere la scelta di persone, che, per 
la omogeneità dei loro pensamenti , diano sicu- 
rezza di rimanere poi al posto, cui fossero elette, 
stabilmente, per quanto ciò è consentito dal ca- 
altere speciale del sistema rappresentativo. 
Davvero, però, che Verona non sente, per 
il bisogno di una erisi municipale. 





















ori 





ITALIA 





Telegrafano da Roma 11 all’ Arena : 
L' Opinione pubblica una lettera 
x stro Berti intervenne ad 
ettando la condizione 
rlis, Ferrari, Aventi, 








pri 
tagli dai deputati 


iu) 
Saladini di evitare il brindisi al Re. 
Il ministro non avrebbe brindato infatti. 












tore se 
loda, ma uma pei ima ; se 
getterà il fardello di taluni metodi, dei quali 
sembra compiacersi, cercare la’ originalità 
jalgama delle stranezze, ma nelle con- 
igamente meditate ; innanzi di 
certo, e avrà lodi valoroso artista. Le ali della 
fama souo di penne d'aquila, e permettono di 
salire a'to; quelle della pettegola adulazione so 
no di soltil carta velina, e al primo buffo di 
aria scoppiano. Il Dall Oa bianca avezzo alle 
lodi mi terrà il broncio; ma io avrò detto con 
affettuosa parola ciò che mi è sembrata la ve- 
rità. 





chè lo 








Chi ha veduto, e se veduto, ha guardato un 
uadretto lungo lungo e stretto dell’ olandese W 
. Martens? — Un balcone vecchio di una vee- 
chia casa, che prospeita sul rivo torluuso; i 
fondamenti sconnessi, liuti di una muffa verde, 
colombo che passa, 

ysa veneziauina, cogli occhi furbi € 

il sorriso ammaliatore, che regge sulle braccia un 
è nulla ed è molto. Ma 

lo dico con un pu’ di slizza, questo straniero 
mostra di conuscere e d'intendere Venezia me 
glio di taluvi, che vivono là nella siugolare af- 
tà. E la risposta allo strano fatto 





sarebbe facile assu. 
Nelle sale degli acquerelli vi era un altro qua- 

dretto dello stesso pittore, i piccioni di Venezia. 

Ce n'è di questi uno stormo, che. m 

chicchi del grano N presso la stupenda porta 

del palazzo dei dogi, a quel pittoresco 

della basilica. Ebbene pochissi 


sovrappongono in uwa bizzarra confusione ; € 

ida fuce del giorno manda riflessi e bagliori 

uti, sulle penne color d'acciaio 

brunito, mentre la donuetta elegante ammicea 
passando, e sorride. 

Scipione Vanautelli, insieme ad eltri quadri 





Ja chiassona della caricatura. L' effetto ‘dell'in- 
a mio giudizio, è mancato. 
Verso sera è un quadrettino tanto tan- 
fo carino; e anche di esso l'altro ira 








che lascio volentieri in disparte, uno ne 
ghe mi è Piacito di molto, processione a 
s 





Pel rispetto al principio d'autorità e alla 
Governo voglio negar di prestar fede 
Brindisi più, brindisi meno, poc 
imo che 














Armamenti. 
Talegrafano da Roma 11 all’ Arena: 





| | La Rassegna rileva che nessuno si merati- 
gliò, nè commentò la notizia che il ministro 
della guerra chieda fondi per aumentare gli ar- 
mamenti. Crede che ciò avvenga perchè ormai è 
| nella coscienza di | desiderio che in caso 
di eventuali complicazioni ci troviamo prepara! 
La Rassegna raccomanda che il Ministero 
della guerra e della marina procelano concordi 
e vorrebbe una sosta vell'immaginare nuovi or- 
dinamenti, studiando invece di rassodare e com- 
nti; raccomanda inoltre che si 
più nell’ esercito gli alli sent 





















raffermino 
morali, che 








Telegrafano da Roma 11 al Corriere della 
Sera: 
impiegati che all'abolizione della tassa 
Ù verrebbero ad essere privi di occu- 
zione col 1844, sono 4500. Se il progetto per 
ln perequazione fondiaria fosse approvato, po- 
tranno essere occupati nella formazione dei 
catosti. 

Inoltre, come v' ho detto, il ministro delle 
finanze pensa ad occuparne una parte, accor- 
dando delle rivendite di sali e tabacchi e dei 
botteghini di lott 


Disordini a Pisa. 

Telegrafano da Roma 41 all’ Italia: 

leri dopo pranzo un genovese che aveva be- 
vato un po' troppo, avendo gridato, mentre pas- 
savano i carabinieri : Viva Oberdank, fu arrestato 
e condotto in casei 

Bastò questo però perchè una turba di po- 
polo si recasse in massa in questura per te 
re che l'arrestato fosse messo in liberta 
siccome, com' era da prevedersi, 
rio non fu appagat 
ansi sul luogo, fu necessario l' intervento dei 
carabinieri a cavallo che dispersero la folla, la 
quale, dopo le persuasive parole. dll’ Ispetiore 
di pubblica sicurezza, si allouta 

Nella colluttazione un delegato si slogò un 
braccio. 





























ma 
l loro deside- 
, oltre ai bersaglieri che tro- 














Rochefort © Bettini. 
Telegrafano da Parigi 12 al Corriere della 






Ecco come il Bellini stesso rende conto del- 
sontro, scrivendo al Gaulois in termioi gar- 
batissimi : 

« — lo, dissi al sig. Rochefort, ho giurato 
* di non ritornare in Italia, se prima non ot- 
« tengo da voi una ri vltra; 














« non fossimo eutrambi gent 
« feggerei. Pure, potete consid 
* feggiato. + 

Allora Rochefort, estratto un revolver, mi 





luomini, vi se 
rarvi come schiaf 





«— Se continuate a parlarmi su questo 
, vi brucio le cervella. » 

Scambiata qualche altra parola, Rochefort 

salì in carrozza e Bettini proseguì la sua strada. 





4 all’ Italia: 
nell’ [ntransigeant 
che non vuole uccidere un malto. 

Il giornale La Ville de Paris annunzia st 
mane che Rochefort ha inviato i suoi padrini a 
un giornalista italiano che lo provocò per mezzo 
di una lettera. 


Telegrafano da Parigi 














Ù di più per disamare 
la carità clamorosa per mezzo di soltoserizioni 
e specialmente la carità internazionale , viste le 
stramberie cui ha dato luogo la carità per Ca- 
samicciola. 
Telegrafano da Roma all' ftalia 
L'on. Cavallotti manda il suo obolo al Fa- 














alla esecu- 
1859, non- 





zione dei patrioti lombardi prima 
chè per Oberdank. » 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Vienna dai Turch 






chiesa del Redentore, attraversando il canale 
sul ponte di barche. li cielo è bello, ma strappi 
di nuvole mossi da un forte vento di mezzo 
giorno chiazzano di mobili ombre le acque, gli 
edificii, la gente. Per lavorare così esattamente, 
€ così bene, bisogna avere fine senso d'arte e 
diligenza di osservazioni. L'effetto del vento è 
riprodotto stupendamente sulle macchiette dei 
preli, degli incappati, e dei goudolieri che pas 
suno remigando per il canale, C'è in tutto un 
danza di colori e di luce che si fonde in una 
vi è di una ammi- 
P le, che si spezzan 
iu fivechi di spuma; la tinta di un verde che 
colla parola non saprei re, trasparente, 
lauco, iridescente, tutto proprio delle nustre la- 
gune; l'aria, che ha una speciale trasparenz 
ile giornate di vento; tutto insomma fu in 
terprelato e reso perfeltamente 
animato e colorito pennello del 


£ un peccato che | egregio Guglielmo Ciggli 
da me altre volte eucommato, si ostini e n 
ila 

un peccato, per- 





rabile ve 














iaccia di quella sua maniera troppo rigida 
inea, troppo fredda nel colorito. 

chè pittori hanno al pari di lui 

| vsì belle attitudini alla prospettiva 
| e al paesaggio. Venezia, veduta degli squeri di 
| Castello, è di certo un assai bel quadro. Ma 
non è nè un inno, nè un'ode; è una elegia e 
lascia freddi. Eppure la canzone del poeta man- 
da lampi e armonie 





pochi 
rtst. 


gia di santa Elisabetta 
Ilo Maiuella presentò il bacino di 
jon potrei certo lodare la tecnica 
di questo valeutissimo artista, che sacrifica la 
virtu dell'ingegno a novità infide. Forse si esa- 
gera anche da coloro, che vorrebbero che il co- 
ore avesse appena la densità di un velo, tanto da 
la trama della tela 




























al 
luar 
orientale. 


V' import. a 
do prima la capitale dell’ imperi 
dell'Austria ed ora della sola Cisl 
verrà degradata ad una semplice capitale di pro- 
vincia dell’ Austria inferiore, se si continuerà 
a spogliarla di prerogative a favore delle altre 


Pet Oggi, prima giornata della settimana festiv 
verra inaugurata al Kahlenberg la lapide com 
memoraliva l'arrivo del re polacco Sobieski a 
Vien 





deplorano che Vienna abbia 


za europea che, avera allr 
























È stata organizzata al Prater una granda | 

festa popolare con molti concerti e fuochi di ar- 
| tiflcio. 

Questi ult 

3 e al P 





contemporaneamente al 
bo no V° 





ta. 
razione solen 
ne del nuovo palazzo di citta (Rathaus). 





Doma: 


avrà luogo | 





1 giornali lodano molto quest'opera e il suo 
architetto Schmidt. 






Telegrafano da Z 
La polizia scoperse le traccie d'una cospi 
razione tendente a dare al movimento nazionale 
tumulti un carattere aulisemitico € socia» 
















talato ad evidenza che le fila 
mettono capo a Budapest. 
es 
Sì è pure constatato che 
multuante era pagati 
Parecchie persone no 
conferire con Tisza, 


TT 
il popolaccio tu- 






invitate a re- 
pposero un reciso 








L'agitazione nei Comuni rurali deriva, a 
quanto pare, da abusi e corruzione degl’ impi 


gati comunali. 





da Buda-Pest 11 all' Indipen- 








Le relazioni che riceve il Nemzet da Za- 
gabria presentano la situazione oltre modo fo- 
ln tutta la Croazia non havvi 
uno solo che sia affezionato al Governo unga 

















copia ] 
| hardo notaio del fu Pietro di Alighieri; 





mento 437 


curatore di S. Marco, rogato da R 


graziameni 


periori 
tobre p. 


La in 
80 dal 1 


festivi ind 
7 1/2 alle 
dalle 7 all 


sarà, per 


periori è 


mentare, 
inferiori. 

Nei 
no pure 





sere rilas 





fico, a motivo della pessima sua amminist 
ione, che non si riscontra l'uguale in ness 
altro paese dell’ Europa. 

Il Nemzet conchiude col dire essere asso- | 
bili 
N" 











luta necessità , appen 
allontanare gli stemmi 
perchè è impossibile 














k e 
veltero l'ordine perentorio di allontanarsi dalla 
Croazia entro sei ore. 


Telegrafano d 





Vienna 11 al Secolo: 
Ebrei 
questi infransero i cristalli. dell 

case ebree, demolirono il | 











e la posero 
persone. 

A Neumarhof ed a Gora avvennero conflitti 
tra la gendarmeria ed i contadini. Vi sono pa- 
morti e feriti. 


NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 12 settembre. 


Doni all’ Archivio di Sta 
— A questo Istituto hanno donato : 
di Bologna, una firma 
Emanuele Il; 
udrea Tessier, un protocollo delle 
l’aulica Com ne sul rego 
lamento del Censo e il Governo generale delle 
Provincie venele, circa il si poste da 
adottarsi provvisoriameate, 6 marzo 1815; 
il cav. Anton 


















































Ismail pascià, gene- 

il sig. Guglielmo Chiarabba, catalogo dei 

membri componenti la Loggia scozzese dei Fran- 

chi Muratori in Venezia; numerica della popo- 

lazione della citta di lezia, 1790, ed altri pro- 
grafici del secolo XVIII ; 

. A. R, Caucich, una carta topografica 
manoscritta dell' ascendenza del commercio dal 
Mar Nero eatro gli Stati della Moscovia 0 Pro- 
vincie ulteriori ; ed una idrotopografia della La- 
guna di Venezia del 1798; 


Però, a parte cotesto difetto suo, quella pic- 
cola prospettiva è bellissima. È uu giugillo ca- 
rino, forse un po civettuolo ; ma la verità è col- 
ta al vivo, seuza n 
di qualche aîtro la 





essì quel ch 
non si può definire, ma ripercuote un’ ar- 
nel peusiero, commuove questo impon 
come le corde di un' arpa. 
Di grazia, chi può dire ciò che e' è, ciò 
che è lo sguardo di donua, che aspetta un bacio 
0 lo chiede ? Eppure chi non se ne commuove, 
€ nou si solleva all’ estasi dell'amore gentile, è 
un imbecille. 
Ma a ben altri pensieri erano 
me, qui io Roma, lontano dalla mia 
ta, i due quadri del Mainefla e del Ci 
là, da quei largo canale , regalmente 
circoscritto da vaghe isole e da monum 
'r storia, che uu giorno l'aurato 
vascello del doge muveva col corteggio di cento 
e cento splendide barche alle mistiche nozze col 
mare. Erano tempi; von parlo degli ultimi; nei 
quali i giovani veneziani, il patriziato pieno 
e di senno, esercitavano negli oceani 
le virtà dell’ ingeguo e dell'animo, non 
lo le feconde attivita del commercio 
Al mare, al mare, v italiani ; è questo wa gri- 
do che da qualche anno «cheggia per le spiaggie 
e lunghesso i porti della penisola. È l'invito ma- 
guanimo ba truvalo corrispondenza nei forti pro- 
positi della gioventu int 

La Sicilia, Geuov Roma, Na- 
poli viddero i germogli di una gagliarda id 
crescere e infrondarsi al sole delle speranze; quin- 
di a somiglianza di ciò, che viene fatto d: genti 
straniere, dal patriziato iaglese principalmente 
abbiamo finalmente anche noi ia Italia va Yacht: 
club nazionale, che afferma in frequenti occasio 
ni la su }gorosa esistenza. 

Ormai cento © più tra vaporiai eleganti e 
piccoli velieri percorrno i pittoreschi lidi del 
ware mediterraneo € lirreoo; e giovani ricchi 
di largo censo, talvolta patrizi 





















Local 


| le R. Scuole tecniche Livio Sanudo (S. 
| Sebastiano Caboto (S. Felici 


Local 


la la calma, di | le Scuole elementari meschi 
crizione magiara, | (Giudecca), S. Felice, 
iu Bragora, S. Pietro, 


. Stio. 
Toti 








iuferiori per 


avranno prin 
le 


zione separatamente dai più gi 
Per essere inseri 


verso pagamento di un terzo del prez 


un ber. 
4,6 luglio, di Pietro T lb, 





terno, mediante la Dir, 


zione dell’ Archivio suddetto, porge ai gentiti « 
ji donatori sopra enumerati, i dovuti 





ti. 
rtura delle scuole serali su. 
ed inferiori. — Nel giorno {* vj. 
apriranno le scuole superiori ej 
auno scolastico 1883-84. 
iscrizione alle scuole suddette avrà luo. 
al 10 ottobre p. v., € nel giorno }g 
io le lezioni che si terranno tutte 
i giorni di sabato e quell 
cati nel Calendario civile, dalle ore 
9 112 nelle scuole serali superiori, + 
le 9 nelle scuole serali inferiori, 
















A termini del Regolamento scolustico e delle 
deliberazioni del Con 





quanto è possibile, impartita l'istru 
(ani, 

le scuole serali su. 

cessario sostenere con buon successo 











un esame di ammissione, che avrà luogo entro 
i primi otto giorni di ottobre p. v. Da questo 
esame saranno dispensati quelli che presentivo 
l'attestato di promozione della classe IV. ele 


0 dell'ultimo © delle scuole serali 





primi otto giorni di ottobre si terran. 
nelle scuole serali inferiori gli esami 


di ammissione, obbligatorii per coloro che aspi. 
rando a 


frequentare il Il corso non si 
golare certificato 

che si distingueranno per di 
frequenza e buona condolta, potrà, quiu- 









dici giorni dopo cominciato l' insegnamento, es. 





ciato in proprietà il libro di lettura 





lità delle scuole serali superiori : 











lita delle scuole inferiori : presso 
di Sla Eufemia 
Geremia, S. Giovanni 


. Raffaele, Samuele, 








tuto di educa: 





Femminile 
| Imrneco. — La solennità di chiusa dell'anno 
scolastico 1882 83 avrà luogo in questo Istituto, 





l'elenco 


ne della 
direttivo 
nerale tet 


| azioni su 
| tiene pari 
| 
| mento. 



















Non 
Società, 
sua, lung 





cuote; € 

amano le 

la fatic 
Vene: 


del mare; 
suoi comi 


lo stemmi 
Venezia 
itali 


che sono 






che non 


Com 
posta nell 


teresse di 


joe, che 
ad un pai 


le coraggi 
€ lamosa 


dimentica 





ro di 1211 ripartite fr: 
mente, versarono alla S 


scia si viene anche a toccare delle azioni in 
sofferenza od abbandonate per difetto di paga 


serietà del suo indirizzo 


di luce vi! 


perusa, 
Qui 


se. Eppure precorse le altre nazioni nei 


co, che io guardavo pensoso nei qua 
nella e del Ciardi, partissero picc 
roscali, sia pure 


sero parle alcuui della gioventà veneziana , che 
hanno me 


rirsi ad esso ad d 


bandiere agli stendardi della piazza, quantuoq 
|a modo mio di vedere, non fosse possibile ché 
una sola opinione, quella es 


grandi memori 


Se noa che l'affelto di cittadino mi co 
dusse fuori di vi 


re, che io porto 


Riprenderò quanto 
che unì sono assunto; è 
scaro a molti geutili lettori. 









parlato | S. Fosca, Fondamenta del Forner, N. 218, il li 
le fi- | settembre 1883, alle ore 1 e mezzo pom. 








dei 


Il Resoconto, propriamente detto, si coupo- 


particolareggiata relazione del Consiglio 
letta dal presidente dell Assemblea ge- 
muta: sulla: quale 
mente riferito. 













toscritte le quali raggi 
TA2 so 









ola degli oblat 


là L. 88027, e po 


Relazione continua, seguendo passo 


il cammino fatto dalla Sucietà, col riferire 
damento morale ed economico. 





to uno specchietto di- 


mostrativo tratto appunto dal Prospetto inviatoci 


possiamo che augurare alla giovane 
la quale ba così bene iniziato |' opera 
sa e prospera vita, e di ciò ne affida la 
l'intelligenza ed il 





fu il yacht di un patrizio fiorentino , che all 
stemma avito associò l'ewblema del "lavoro; e 


lo ricchissimo , da lui diretto 
la stella di un' era nuov 





in Roma l'eco di tutto ciò si. riper 

qui molti i, principi e duchi 
battaglie della fortuna, la vittoria del- 
opprimo i nomi, ma i fatti soi 

zia in tutto ciò è come se non 







































eppure fu graude nelia sua politi 
merci. — Se da quel canale di sau Mar 
del MI 


scopi soltunto di piacere, c 
0 le insegne di qualche ricca casi di 

sulla prora elegante; e nel Yachbelu 

taluni dei bei nomi delle nostre fai 


glie fossero iscrilli; se a quei Judi marittw 


esercitazioni piene di utilità, prevde» 


è lempo a loro disposizione , 1 
abbiamo né l'uno uè gli altri piavd! 


femmo commossi. 


mendevole di certo è la sellecitudive 
lo studiare il passato di Venezia, e rile 
occasione. Piacquemi l'i 


lestato e la discussione recente per 





pressa dalla commi 
nter ; bello è riferirsi alle 
dell’ immortale ri i a 
imitarne il senno intraprendente 
lose attivita dello spirito, onde fu grade 


e fu 


tto, 


intenso, riverente a 
la mia Venezia, mi ha fatto 
un momento |’ esposizione. 

prima cotesto ulicio, 
che so essere non di 


re per 


Viscenzo Musetti. 


mtc. 












‘delle persor 
volere “ente bar. 
s00 pesdetimo 


HoceSme non ancor 


soli di qu 
i di modo la 
Pare 


Iterle di escori! 
gli si 


































mo di decc 
| prospetto 
Int 


gori Obbligo 
ue gel peri. 


ve 
foco | 














sa ji degli spett 
la del Redentore 
fio 1 


882) - cai 

è Concerto di 

ago (novembre 188 
ione del Car- 


rugurazi 








luna 1Dogna - 
ione e Cavalehivo 
li Teatro Goldoni 
pesa velocipe 
mucerto in Via 
jo Emanuele 
n umoristica ai 
sardini pubblici 
‘a gi Giardioi pub 
fici ed al Teatro Gol 


Viito 











Moni +» 
lombola in Campo Sar 
lo. È 


sso vendita progri 
teressi dei denari dej 
ila Banca Veneta ir 
gerente a tutto 31 






Îleggiante, convenuto 
volta 
ite da diversi 











P 
digioni per locale d 









nino. 
e gralificaz 
agli Esati 


teiali dagli 
Speso negli spettuco! 
di beneficenza no 
1882 e Carnevale 18 
equisto materiali per 
equisto mobili cd 
diversi per uso ufli 
Lonsegnato al lr. pr 
disposizione degl’ i 
introito netto della | 
beneficenza 


Edettivo in 


T 
presso il 






Situazione 
saldo Obblig. 1 
»  Oblaz. 









Meno inesazioni pi 
i, falliti, trasi 
insolventi L. 1872 
nm per oblazioni 





Materiali in magar 
rio L. 1570 
d'ofl. il. L 















Meno degrado valuti 
per cento 


Efeltivo in casso 


o sociale 
10 1883. 
Mercato del 
ulo deserto per n 
rimento d'asta fis 
(lle ore 41 antiw 





lembre 
Ma secondo esperin 
lavori stradali © m 
Pliamento € Ja sist 
# e a Rialto, sulla | 
Bià approvato d: 


lerbto apt la. 
i espropria. 
PR dello stabile 
nolo, parev. 
fu fimato mar 
creto n 
Parti surcbbe avver 
26 le nostre inforn 
MO argomenti 
Parti stipuleranno 
1? € Estudi: 
Piccola ma brava 
Se di pizzicato, da 
dell Albergo Vitto 
Matura molto tra; 
De piero in w 
Iatina vt 
tagntina olterra 







mente, 
Biglietto dir 
n di 
Î 8000 | 


















serali 


rran. 
sami 

aspi- 
nu 


r di. 
quin- 
0, es- 
tura 


reso 
in), e 


reso 
femia 
vanni 
puele, 










so a 
ferire 


ptivo 


po 
to del 
lo di- 
atoci. 








chela dirigono, re Pa 
[iveggir so airsordinaria che avrà luo- 


gono minacciati a mano 


varii 


Plage dì 

St sano di 
dl prospetto : 

Dee ivmom 
qaii Obbligazioni 

x Lodo | 


L ASIA periodo da 
sori sd a tutto 31 mar- 













podromo a S. M. Elisabetta del Lido, vi sarà 





a 
Premii con diploma: 4.* Medaglia d' oro — 
3° e 4*: Medaglia d'argento — 5°, 6° 
Vi Medaglia di brogso. 
‘assa d' entralura, pei socii |. 5, pei non 
socii L. 15. Kr 
Musica in Piazza. — Programma dei 
zi musicali da eseguirsi dalla banda militare 
sera di mercoledì 42 settembre, dalle ore 8 al- 


Aloe. Marcio. — 2. Masutto. Ouoer- 
3. Moranzoni. Polka di concerto 
— ‘4. Verdi. Duelto d'amore nel- 
opera Aida. — 5. Leonesi. Fantasia sull'opera 
Un ballo in maschera. — 6. Pezzini. Polka 
tt 7.' Wieski, Canti na- 





Ù MII corto di benef 
1° ovembre 1882) - 
Si izione del Car- 


le + D . 
Si golia Piattaforma 
pi eo lelefonico » 























fachi pobbi i » 1560:20 . Marenco. Galop Pietro 

r } ' 
Niji edal Teatro Gol‘ Oggotti da restituirsi ai loro pro- 
» 2522 Trovansi depositati nella Que 


Due secchi di rame vecchi, una 


Div cr 
ol i Campo San 
SIRO, esd 





vendita programmi. 
essi ei denari depositati 
fl Banca Veneta in conto 
tene a tutto 34 dicem 


sone che si diedero alla fuga tostochè vennero 
tichieste di giustificarne la proveni 
Chi se ne eredesse proprietario potrà pre- 
seotarsi all'Ufficio di Questura a S. Lorenzo, per 
dare le necessarie indicazioni sulla proprietà de- 

gli oggetti suddetti. 
AI faeco1 — A tale annunzio, accorsero 
eri, questa maltina, alla casa situata al- 


i pompieri, 
V'anagr. N. 














Im IBIB. 
ite dal Club Albergatori 
fe due noleggi di materiali 
luminazione della Gal- 
convenuto a L. 20 

























vola. 40 |331 a Castello, Calle Vecchia di 
7 xa Sepa ario rietà del sig. Mossignio fummo; e in men di 
[noe mezz' ora $i il fuoco che si era appreso 
Vggiati o prestati - » 446:92 | ad un recipiente di blach e ad un telaio di fi 
ul pa reveraa | Pettra, per. cause riconceciete accidentale. 
Totale . si ————+-—-—e 
Pacumenti CORRIERE DEL MATTINO 
bei pe cale d'ufficio, gra. Venezia 12 settembre. 
Ti Alla Corte del conti. 
4 Telegrafano da Roma 9 alla Gazzelta del 
lo: 

ll Ministero ha deciso di rinviare nuova- 
fi itcoli e d°E- 906:TT mente alla Corte dei conti il Decreto che auto- 
REN en Concerto rizza le Banche di emissione ad sumentare la 
i emalianro. "no poi circolazione cartaceo. Il Decreto surà accompa- 
seta caeerae 1888. o 7 0 gigoi:tt goato da nuove spiegazioni e documenti. 
linitomateriali per detti» 45705:32 Ca Ceri n i 
Degide uabili Cd oggetti classi riunite. In caso che la Certe dei conti 
peer foga o, saiso stesse nel suo volo contrario, il Ministero 
[atei al. prefetto a Ù A chiedera la registrazione con riserva. 
disposizione degl' inondati, = 
atto netto della Pesca di 
efcenza . . . . . » 1410830 

—— 65415:08 
Heltiso in 
[bpositate alla Banca Ven.» 10393:95 eroce del merito a Tec 
. R. Tesor. » 4000:— Visone, Pani: à 
di San Michele ad Acton e Pasi. 


presso il Cass. 





Lusugurazione della Mostra didattica 
‘a Chieti. 


Telegrafano da Chieti 10 alla Stampa : 
leri, alle 11 ant., nelle sale del Municipio 


Totale L 


Strvazione aL 31 manzo 1883. 





fu inaugurata la Mostra didattica in presenza 
ff delle Autorità. 
CE, La folla era grandissima. 









L'on. segretario generale Costantini, rap- 
presentanie il Ministero della pubblica istruzio- 
ne, fu accolto con vivi applausi 

Il sig. De Attiliis, vice presi 
tato ordinatore della Mostra, fece un discorso 
che riscosse molte approvazioni. 
opo questo, la baronessa Virgili, in 
delle signore abruzzesi, presentò una bandiera 
Si rappresentonti municipali ordimatori della 
Mu stessa. 


[leso inesazioni Si 
morti, falliti, trasferiti od 
imolventi L. 1872 
"u per oblazioni L. 140 
—— * 29012+ 













Iieriali in magarz. giusta 
wentario L. 1570832 





id. L. 634:60 
avvocato Polidori, diresse quiadi 
le del Governo. 
ledi per rispondere l'on. Costan- 
jo profondo.) 
je dei ministro la Società e- 
ed ordinatrice della Mostra. 
Come Abruzzese poi si sente orgoglioso di po- 
Ver constatare il nobilissimo esempio che si 
porge dalla vostra alle Provincie sorelle. 
Rileva la necessità politi 
nale di di 
vere una vigorosa edi 







tino in cassa 


Aiimonio soci 
pago confe pi “ mnar- 







L. 26311:21 


pesco a Rialto. — Ca- 

li rto per mascanza di oblatori Vespe 
Nano d'asta fissato pel giorno 10 settembre 
È ore 41 antim., si ripete l'avviso che, alla 
luco, 0 di un suo delegato, avrà 
pinunale, nel giorno 29 del 
pla petto di gle ore 41 di agpitioa 

ondo esperimento d'asta per l'appalto 

dr siradali è murali de esegoire her l'am- 
lamento e la sistemazione del mercato del pe- 
4 Rialto, sulla base del progetto di massime, 
tpprovat iglio comunale. 





civile, nazio» 

di promuo. 
polare ; infatti 
delle plebi 
igere lo sguardo 
suolo della 





No nell' uftizio 







ranze. 
Conchiude augurando che dal 


aese parta uva sciotilla 
al grido di Viva il Re, 
d 





feto di es Je per ragi 
Hiea dello stabile di aipriote 
, pareva balenasse l'idea te, 
a quanto crediamo, di quel De- 
feti Bon vi sara più bisogno, perch ira le| 
nl sarebbe avvenuto un sccomodamento. Anzi, | g.) provveditore degl 
nostre informazioni sono esatte, coi tormento didatti 
fano argomento di crederlo, dopodomani le | poi gl' Istituti scol 

‘i stipuleranno il relativo contratto. Più tardi. 

1’ a Estudiantima n, — Stasera, questa | Castellamare Adria! 
Nicola ma brava orchestrina spegnuole a be- beni 
dal‘ fiticato, darà un concerto nelle bel A Cesena. 
Men toria. ln luogo chiuso e Telegrafano da Cesena 9 alla Stampa : 
aa molto tranquillo, tranquillità che non si 

oltenere in un giardino di Birreria, l'Estw | duto ordinatamente finchè parlarono Valzania 


diantina otterra effetto molto migliore, special- 


‘Applausi [ragoro. 


vu. Gosta: 





a. 
Dopo ciò, l'o 
dalle Autorità, i l 


minutamente i prodotti espo 


i studi. 
di questa Proviuc 

















feste enunciate nel prograi 


e due compagni 
ga mantenuto nella sera e nella notte. 








} 4 annue e 

ia a L- 24 sane POF snogg | 6 Provvedimenti intorno alla sede della So- | lia : 
can regatte al 31 mare cietà. « Lunedì sera, avveniva nella piazza Vitto 
[megane a mig al Nel caso che della assemblea andasse de- | rio Emanuele a Forlì, una fera di beneficenza 

br" firrbtere sorta per mancanza di numero legale, l' assem- | per Casamicciola. 
BR: ‘24550,— | blea di seconda convocazione uvra luogo mer « La era gremita di popolo e 

sioni in una sol volta coledì 3 oltobre, alle ore 8 col medesimo or- |sata con bandiere, nessuna delle quali avera la 
pblazioni ibid 187 dine del giorno. 7 eroce di Savoia, Solo la finestra da conte Se- 
le al 34 mar- Necletà del Tiro al piccione. — | shi era illuminata con lampioncisi tricolori , 
. » 4884 Domenica 16 settembre 1883, al tocco, nell' Ip- | b® vano anche lo stemma reale. Venne os- 
n servato questo fatto da alcuni facinorosi , che 


colpi di sassi e patate. 





i percorse, seguito | 
li della Mostra, osservando | 400, la Sardegna 
rodò 


ra 
atimatore dell 
. Visitò 


i. 
o dalle Autorità, partà per 


L'inaugurazione del Congresso ba proce- 


ipa 


‘Due delegati, portanti i loro distiativi, fu- 
armata. 

| earabiuieri ebbero a raccogliere in terra 

ell. 


La folla si sciolse poi più tranquilla. | 
Ii solto-prefetto vietò la continuazione delle 


ma. 
Sono giunti aleuni riuforzi di carabinieri | 
di truppa perchè l' ordine ven- 










Disordizi a Fer 
Serivono da Forlì alla Gazzetta dell' Emi 








concorso era grande; la folla stipata ; 
i sassi cadendo potevano riuscire fatali si pas 
santi. 

« L' egregio presidente deli’ associazione Li- 
berale monarchica forlivese, doti. Temistocle Pan- 
ci , protestò contro tale atto, ed aggiunse : 
« Non tirate sossi; non vedele che far 
del male a queste signore? » Ed accennava al- 

tro 

















cune signore, che ano nelle vicinanze. 
« Per tulla risposta egli venne bruscamente 
aggredito ed alterrato a furia di pugni. Accorse 


tro socio della 


























al ca 
La rita è molto grave. Finalmente i ca- 
rabinieri e le guardie si frapposero nel tafferu= 

io, e riuscirono sd arresigre uno dei tumul- 


tumultuando , 
a la liberazione 
dell’ arrestato. 1 carabinieri e le guardie hanno 
dovuto impiegare la forza, ma dalla furia degli 
aggressori vennero poi costretti a ritirarsi nel 
corpo di guardia. 
Furono fatte le intimazioni che riusci- 

frultuose. Par sciogliere l' assembramen= 
gli agenti dovettero esplodere all' aria alcuni 

di revolver e di carabina. Avvenne un 
















«L 
prevedono 
non si mostrerà energica. 
Quando è sciollo un Comizio repubblicano 
perchè un oratore offende la insultando il 
lo contro le istituzioni, ci 
licani ed anche tali che” si 
, i quali strillano chie- 
ndo la libertà delle minoranze. Noi, innanzi 
a fatti come questi di Forlì, chiediamo la di- 
bertà della maggioranza. 


Dispacci deli’ Agenzia Stefani 


Milano 11. — Alle ore 11 inaugurossi il 
Congresso giuridico internazionale. Fu eletto a 
a vicepresidenti, Gat 

sindaco di Milano. 
i ufficiali delle 









































la, Richard, Wimersin e 

Milano 11. — Sono 
estere. 

rigi 11. — Il National reca: Le difficol- 

riferiscono specialmente 

lemel è favorevole alle 











Chall 





, come bisogna temere, i negoziati fal 

l Governo convocherà le Camere. 

igi AA. — L'ammiraglio Pierre è morto. 
— Il Da ity Cronicte dice : Tseng 
Parigi prima di ricevere un te- 
hallemel accettante le proposte 






a. 
Londra 14. — Ua dispaccio da Hong-Kong 
Ti A Canton il 






ituate nel porto. Gli 
ri rifugiaronsi a bordo delle navi. Le trup- 
ordine. 





















corazzate furono coli 


1 raccolti im Italia 
foma 11. — Da nolizie giunte al Ministe 
ro dell'agricoltura, industria e commercio ri- 
sulta che il raccolto del frumento nel Regno è 
valutato all'89 per 9 di un raccollo medio, 
cioè, circa 45 milioni di ettolitri. La qualità è 
buona. Le proporzioni sono le seguenti: Pie- 
monte 69 0j9, Lombardia 89, Veneto 83, Ligu- 
ria 74, Emilia 106, Marche ed Umbria 86, To- 
Lazio 70; le Provincie adriatiche 92, 
ie mediterraneo 99, la Sicilia 75, la 
114. 










le 
Sardegu: 
od 0g di un raccolto medio, cioè, circa 29 mi 
lioni di ettolitri. Le 

Piemonte 80 0jo. 

guria 71, Ei 

scana 80, 

414, le Pro 





affari della Croa: 
da lui 








Led grin serà stato compilato av- 





{ linguaggio violentissimo, espresse sovvel 


ve, bos 


Zavoli. 
Parlò poi il deputato Costa, il quale usò un 


rispettose per le istituzioni ed offensive 
del Re. 


mazioni della folla immensa. 


mandanti 


che l'esercito cinese, ch'è concentra! 
chino, attende soltanto | 


timenti della Norddeutsche 
Londra 

diazione dell’ lughilterra. Finora essa non fu ri; 

chiesta. 



























Pel raccolto del grano turco prevedesi il 93 


Budapest 11. — Nella conferenza per gli 
golto la presidenza di Tisza, 
dichia: 


Si 







Oggi a Monza vi sarà pranzo di gala 

i. Sono invitate le missioni. estere, 
i corpo e i giudici di campo. 
Parigi 42. — Il Figaro pretende di sapere 


lo a Pe 
fforzi fran 


12 — Il Ti 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 42, ore 345 p. 
Opinione approva |’ energica con- 
dotta del' Governo contro i turbatori dl: 
l'ordine a Faenza, Cesena e Forlì. Di- 
chiara di non volere alcuna restrizione al- 
la libertà, ma il mantenimento della pace 
ica € il rispetto alla legge. 

Il principe Corsini regalò all’ Accade- 
mia dei Lincei tutto il ricco mobiglio esi- 
stente nel palazzo alla Longara, da lui 
testè venduto allo Stato, e destinato a se- 
de dell’ Accademia delle scienze ; il valore 
grandioso del dono si calcola a duecento» 
mila lire. 

La fratellanza artigiana si recò a co» 
municare a Genala l’ ordine del giorno di 
benemerenza ed omaggio, votato all’ una- 
nimità dai socii, per l'opera del ministro 
ad Ischia. 





Le notizie della salute del Cardinale 











"NONE, To aibeduono ia Sommo fl 8 agio pp {0 hi 
£1 8. 6 long. 450. 
L'equipaggio fo salvato. 






Geflo 7 settembre. 
HI pir. logl. Limericà, cap. Woska, carico di ferro, tre 
vasi investito all’ entrata del nostro porto. 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
12 settembre 1883. 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 
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vi 


Rendita italiana 6 
LV. 1959 






Î 


Pezzi da 30 iranchi 

Fanconote austrische 

RORSE. 
FIRENZE 12. 





i Rendita italiana —90 55— vita = 9988— 
De Luca sono pessime. recon areali Miniero sett 
ri Londra 25 04 —|Mobilare 
Congresso degli Asili rurali. BERLINO 11. 
Gi scrivono da Milano in data del 10 sel- | Mobilire — — [Lombardo Azioni 206 50 
Austriache 90 78 


D) — Il Congresso fu inaugurato oggi 
Fra i congressi 





i, Ron 
Comitato promotore. ll 
Borromeo, lesse un bell 


m. Scot- 


pe po 
Congresso. Del quale vi 





unto delle deliberazio: 






rarii, propose 
al conte Carlo Bori 
chi 


del comm. Jacopo Bernardi, pure preseute 
che tale pro- 








. Non occorre dirvi 
posta venne accolta per acclamazione. Lo 
Pick venne 
dei quattro vice 
Venezi 


FATTI DIVERSI 


Un fortunato. 


8 corrente ci fa sapere che quattro 0 cinque 


della tombola per le vittime d 
Il primo premi 


ordinanza di un ui 


è stato vi 
contante all'arte 


| vincitore preferisce il 
si è fatto dare i di 


Brutti 
11 al Secolo: 
decenne uccise con due coltel 


a 
late un suo coetaneo. 


fra cui gli onore- 
etti, Della Vecchia, 


Figaro del giorno | 


sogni. — Telegrafano da Napoli tu 
A | 







Read tr. 5 a 
108 40 | 
90 62. [Seodita turca 


PARIGI 10 


Rendita bal. 
LI 








toneulidati surchi 10 67 
dblig. ecinisae sì 
» sta. Credito 201 70 


Reodita La carta 
Lire ieatians 47 40 
20 — 


* ia argento 26 45 

» senza unpos. È 

+ ine 99 

Ariozi duila Panca 833 — 
LONDRA (1 

100 Ise 

19% 


ROLLETTINO METEORICO 
del 12 settembre. 





sd 
EI 












I 
s|? 
so» Sud | :| 208 | 256 | 219 
Tensione del vapore in man | 886 | 4122 | 1053 
imidità relativa. . . .| 66 | 59 si 
Direzione del vento super. | = dI ha 
ra . o dafer. n | se sE 
Velocità oraria in chilometri | 6 | 8 13 
| Stato dell” + | Sereno | Sereno | Sereno 
| Acqua caduta in mem. | - -_ 
Acqua evaporata . ». : | — 220 | — 
Elettricità dinamica atmoste- 
TARARE Ù) Ù CD) 
J. | Elettricità - - 
| Qiono. Noi - - 
Tem 








AVV. PARIDE ZASOTTI 
Direttore è gerente responsabile 













Alessandria (Egitto), 1.* settembre 1883. 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 31 AGOSTO 1883 
( Vedi l Avviso nella quarta pagina.) 


GAZZETTINO MERC: 





NTILE 





Palermo 8 settembre 
La tartana ital. Enrico Secondo, proveniente da Cal 
‘qui ieri con getto parziale della sua ponta 
sofferto nella traversata 


1 


Ì 


"La Rochelle 6 sette 





Fi 


Ri 
H 






tanze, sotto la ditta Borg e Podesta. 


si OC ALESSANDRO GERARDI 












vata in Europo. Pietrobur- 


inopoli 762. 
barometro è livellato fra 764 








leri tempo calmo dovunque. 
Stamane nuvoloso 0 sereno; calma di vento 





mare. 
Probabilità: Calma di vento e di mi 
nuvoloso, © sereno; pioggierelle qua e la; q 
| che temporale. 


BULLETTINO ASTR: 
(Anso 1883.) 
@Onservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit boreale (nuova determinazione) 45° 20/ 10”, & 
Longitudine da Greenwich (Rem) 0% 49.* 224, 12 Eat, 
Ora di Venetia a mezzodì di Roma 1159." 27s, 42 ant, 
13 settembre. 
{ Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole . è e 
Ora media del passaggio del Sole al meri 


























Successore TERRENATTI 
Venezia 

Ponte dei Pignoli,, Calle delf Tagliapietra , 

00%. eil Teglio 





Collegio Convitto Comunale 
DI ESTE 
( Vedi l' Avviso nella quarta pagina.) 
| PEREGO SENIORE 


(V. Avviso in quarto pagina. ) 




























































42 e 13. 





È C. Le Cour Dea Rie 

de la Boullerie, cou famiglia - Rocler 
stato 

Albergo alla città di Monaco, — L, Wedoville - Leydel 
L. Leonbari, conf - H. bapugnoy - Vise. de L'Espi 
nante - A. Teuboer 1 ambi con famiglia 
Co. de Dertier » Co. de Marolles - LL de A 1 dr de 
Wurth + Mi. de Bellomayre + G. Friedman - P. Ribot, con 
famiglia, tutti dall estero, 

Nel giorno 
Grande: Albergo l Europa: — tar. de la Boullerie - 








Grande Albergo già' Naova Yorek. — Cav. Villa - March. 
gelo, con famiglia - Cagnola - G. cav. Baldnine = 




















A. - Bb Valsecchi, tutti dall'interno - H. Saussur A. 
Ri Hedges - A, A. E. Martin, tutti 
Jero.» Castellani, da Roma - M. de Pago - A. colona, 


con fa V. Dugoo - M. di 










De Mornair » Co. de 
E Bo 












Adoix - 

a - H. de Pardieu - 6. 

LL dar. de la Chappelle - A. co. de Tra 
‘do Brzemont , fratelli - Co, Malet, 
- Bar. de d' Ailey 

Zhamillorb - Duch 





con famiglia 
de Barisourt - Co. de Henerle - Co. de Bourci 
Brenns - Co. de Pier - È. de'Carrenate - A, Descas - E. Vi 
nelin » F. contessa de Terromay, con famiglia, tutti dall'e- 





- De Rambie 











Grande Albergo È 
0. Plummee + 

i + Bar 

Mermeix - F. Xau 


W. Anderson, con fa 
- Vuarnie - L' Delos » 
Causon - L. 0. 




























Bar. d' Aubiguy » Gombert * 
Witigenst 
con famiglia + Gualier, con 
bigward - |. P. Palmer e W. 
Christre = Mornis - D, Studelaker - Lewis, 

stero, 














ATTI UENIZIALI 


Reclutamento dei sottufficiali dell'esercito. 











(Fne. N. 235 e MI. 
| Disposizioni speciali e transitorie. 
Art. 29. Le disposizioni contenute nella pre 
, ad eccezione di quelle di cui agl 






2, 





, non sono applicabili ai sottufi 
carabinieri Reali del corpo in- 
degli stabilimenti militari di 
pena e delle compagnie di disciplina, e dei di 
positi cavalli stalloni, ai soltulticiali musicanti 
ed ai.capi armaiuoli. 

Pei detti sottulliciali rimangono in vigore 
{utte le altre dispusiziuni preesistenti, comprese 
quelle relative alle rafferme con premio stabilite 

all'art. 437 del testo unico della legge sul re- 






















| strazioni dello Stato e nelle ferrovie prima della 
promulgazione della presente legge, purchè non 

importino passaggi da altre Amministrazioni in 

quella della guerra. 

|" Ordiniamo che la presente, munita del si- 

| gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta uf- 








ARRIVATI IN VENEZIA. | sente legge non infirmano i diritti acquistati 
Nel giorno 3 settembre 4883. | da aspiranti ad impieghi civili nelle Ammi 


| ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Roma, addì 8 luglio 1883. 
tseato. 








Ferrero. 


Visto. — Il Guardasigilli, Savelli. 





N. 1487. (Serie II.) Gazz. uff. 18 lugli 
Sono approvate le tre tabelle, firmate dal 
Ministro delle Finanze, portanti modificazioni al 
Nepertofio della Tariffa doganale. 
(Le sopra indicate Tabelle trovansi pubi 
cate in apposito Supplemento della Gazzetta 















ufficiale del Regno d' Italia, al N. 475 
luglio 1883, e portano i titoli seguenti 
Prima Tabella: Voci modificate. 
seconda Tabella: Voci aggiunte. 
soppresse.) 
R. D. $ luglio 1883. 
N. 1481. (Serie III.) Gazz. uff. 49 luglio. 
Sono approvati aleuni contratti di permuta 


nei Comuni di Roma, di Sinigaglia è di Ra- 
veona. 
R. D. 8 luglio 1883, 

N. 1478. (Serie III.) Jazz. ult. 20 luglio, 

La somma di lire 174,240, residuo di som- 
wa maggiore destinata alla costruzione di nuo- 
ve case nella citta di Norcia, unitamente agli 
interessi sulla medesima decorsi, è assegnata ol 
detto Comune alliuchè possa colla medesima 
sodisfare le passività più onerose onde è grava- 
to il suo bilancio, 





R. D. 8 luglio 1883. 
——_ —T——— — 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
-_t1nrrrr--1. 











clutamento, le quali rafferme sono pure conser- 
vate per i carabini 

per gl' individui di 
bili alle dette rafferme, benchè non sottufficia! 
‘mute in vigore per tut- 
lari che abbiano com- 
pi FVIZIO, O cinque per i sot- 
tufliciali cui è applicabile la_ presente legge, le 
raffermé di un anno senza premio. 

Art, 30. Per tutti i soltufticiali, meno per 

quelli dell'arma dei Res è abolito 

il caposoldo annuo di li ; è invece au- 
mentato di trenta centesimi l asseguo girnaliero 
di essi. 

Art, 3I, I soltufliciali che, per effetto del- 
l'art. 3, rieutrassero in servizio, non potr: 
qualunque sia il numero d' anni di servizio, 
spirare ad un impiego, se non quando raggiun. 
ganò complessivamente quattordici anni dî ser- 
o militare, ad ogui modo, non prima di a- 
vere ultimata la rafferma contratta per efletto 
dello stesso art. 3. 

Art 32 Le disposizioni coutenute nell'art, 
2 circa fà dorata della ferma del sottufticiale 
saranno applicate a tulti coloro che lurono pro- 
mossi sottufficiali dopo il 1° gennaio 1883, 0 
che si troveranno nei reparti d'istruzione alla 
data della promulgazione della presente legge. 

Tutti gli altri sottufficiali continueranno 
negli obblighi di servizio cui sono vincolati. 

Ark 3. Tulli i diritti acquisiti precedente 
mente: per riassoldamenti con premio sono con- 
servali; traune l'eccezione di cui all'art. 36, 

4. Ai soltulliciali presentemente sotto 
















































mento di paga di cui all'art. 30 e l'attuale 
caposoldo, Uitimata la ferma cui sono ascritti, 
sarà loro applicabile senza restrizioni la presen: 
te legge, e potraano assumere successivamente 
le rafferme di un anvo stabilite dalla legge stes- 
sa coll'assegno di lire 100 sulla propria massa 
© coll' annuo soprassoldo di lire 219. 

Art. li aventi rafferime con 








premio continueranno a percepire i premii an- 
‘e loro corrisposta mensilmente 
l'aumento di paga, di cui 
tuale caposoldo, 
fl 


mali, è 










acquistare il diritto alla giubila 
zione 0 ad un nupiego civile; non potranno 
però ottenere quest'ullimo se non dopo 44 anui 
di servizio sotto ie armi e, ad ugni modo, non 
di aver compiuto sotto le armi altri due 

ta la rafferma ia 








Colopo vinvece che nom intendessero prose- 
guire nel servizio sotto learmi oltre i 12 ann 
potri dopo raggiuntili, aspi 
piego civile, ma soltanto in 
Quinto dei posti vacauti. 

Fermo restando il preseritto dall' art. 7 per 

















Ai sottufficiali provvisti di riassol. 
premio o di rafferme con premio 
re facoltà di opiare per il trat- 
lalla presente legge; in tal caso 
dovranno rinunziare definitivamente ai diritti 
derivanti dai riassoldamenti e dalle rafferme con 
premio compiute ad in corso, e sarà loro cor- 
risposto il soprassoldo di rafferma stabilito dal- 
la presente legge, in relazione all'anno di ser- 
vizio in cuì si troveranno all'atto dell'opzione; 
acquisteranno inoltre tutti i diritti stabiliti dal 
la presente legge per ottenere impiego civile, per 
la giubilazione e per le varie indennità. 
Art. 7. AI sottufficiale, al quale, cessando 

dal servizio solto le armi 0 essendo promosso 
solloteneite nel Regio esercito, competa il pa- 
gamento di capitali di rafferme con premio, ot- 
lenuté precedentemente o che già l'abbia realiz. 
to, e stai al sottufficiale provveduto di pen- 
di 'Fiassoldamento, nou sarà corrisposta 
delle indenvità di cui agli articoli 14, 
































Per altro, quelli di essi che abbiano as- 

sunto qualche rafferma a senso della te 

sarà PE prgn Una indeapità pari a 

tante volte+300 lite’ quanti ‘gli anni’ di servizio 
piti per esse,rafferme.. . , 

Art. 58. Le disposizioni contenule nella pre- 



























LINEE PARTENZE ARRIVI 
| (da Venezia) @ Venetia) 
a 5 23 a 4 20 
Padova-Vicenza:] ‘o ‘5 | t$ip 
Vorona-Mitano-| ».2. 5 19.10 
Torino. Fo te a Ri so 
» L 
pi1.25D Rode 
—— ticino 
a o 454 D 
Padova-Rovigo- FIRST È DELI 
-| 10. 
Forrara-Bologna 3 iA È nto 
pio —D©D È 10, 50 
a 4300 1% 
Treviso-Cone- | . A x DEA 
gliano-Udine- | » 7:50 C) | 21636 0) 
1 
Tioste-Vioma | © MU LiD, 
RA RS 
Per queste linee vedi NB.| p. 5. Po 946 
RI p 11.35 D 
(") Treai locali. — (") Si ferma a Conegliano 
indica che il treno è DIRETTO. 
ica che il treno è MISTO ® MERCI 
partenza alle ore 4.30 ant. 
4 p.,e quelli in arrivo al 
-30 p. - 9.15 p. e 14.35 p, 
della Pontebba, coincidendo 
i da Trieste. 


censiti PIE Forno te | 
Banca Veneta di Depositi e Conti 


ANONIMA 
autorizzata con Regi Decreti 417 settembre 1874 e 47 giug no 1872. 
CAPITALE VERSATO L. 6,500,000 


SOCIETA 


SITUAZIONE DEI CONTI 


delle due Sedi di Padova e Venezia, 


ATTI 


4. Azionisti saldo Azioni Preda 
‘azionale Conto disponibile. 






5 Efetti in portatoglio 


io sofferenza 


Riporti attivi 
È Cassa 

9. Valori div 3 
40. Effetti pubblici ‘e valori industriali 
41. Partecipazioni diverse 

42. Debitori diversi 
4A Conti Co 















40. Beni stabili rio, 


16, pros. R. Sandri meno pesi ipotecari 








18. Azioni 


riporti è merci ‘© © 






Azioni 
‘onto Ti Fg 
24. Bilancio Conti Correnti fra le due Sedi 





semplice custodia , 


86» per malvrizioni sE. 
. * per deprezzamenti al 30 gi Li 
28. Riserva ai riguardi d'ogni eventaale uao, 


29, Spese generali e 


di ammanistrazi 
30. Imposte e Tasse TRORIRI 











4. Capitale sociale. , . 0.0, { 
2 Coloc la cone Gorini è ai RIA 200 so] 11 | ("0000000 — 
Lo.» id. non disponibile » © ‘ ‘© 11422 do | 
tei id. Banche e corrispond. din. © 4.697.670| bi Î 
6 Efetti a pagare. LL, 3561 06 
. Nostri chbques a pagare 1010 10. 86) 05 Î 
Vaglia in circolazione dello Stabilimento Mercantile 1.279) 70 Î 
8 Azionisti per interessi e dividendi BEE. nooo 3206| 61 
9. Depositanti diversi. . . Laos io| 20 | | 4698175) 29 
40. Conto Titoli presso terzi: © ‘© ©" 3.862.523 20 | 
t1. Bilancio Conto Corrente fra Îe due Sedi Li | 
12. Utili lordi del mese di agosto p.p. . : 39) Lasa. lag 
43. Riserva ai riguardi d'ogni event. rischio bi 259.169] 88 Î/ |. ssazog ai 


Venezia, 7 settembre 1883 


Per il Vice-Presidente, 
Il Consigliere anziano, PAOLO ROCCHETTI. 


«1 Sindaci, 
$ Secandiani. 
A. Colle. 













VITÀ 





io fi! 
ati to decimo a versare sù N° 663 Agioni" 7 





garsozio di Conti Correnti e 'funzionarii 


25. Perdita approvata sul Bilancio 31 dicembre 1882 . 








Linea Padeva-Bassano 





Da Padoa bm 836. 1.530. 1.07p 
Di fuse» &015 Gate LMR TUIR 
Linea Treviso-Vicenza 
Da Troviso pari 5.26 2; 8.31 1.95; 1.06p 
Po Vienne >» Ps as Leti, 7900 





Societa Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel mese di settembre. 
Linea Venezia-Chipggia © viceversa 








PARTENZE 
De Venezia {5 30 00h 
Da Chioggia } $ 30 pom. 
Linea Venenia-San Donà e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 3— p. A S. Dona ore 6 15 p. cirea 
Da S. Donà ore 6 — a. A Venezia ore 9152. » 





Linea Venezia-Cavasuecherima 6 viceversa 
PARTENZE Da Venezia ore 6 30 ant. 
Da Cavazuccherina » 2 50 pom. 


A Cavazuccherina ore 10;— ant. circa 
A Venezia 15 por 





CUT 





Per il Lido l'orario è Îl seguente: 
Da Venezia e viceversa, dalle ore 7 del matti» 
no, è ad ogni mezz'ora fino alle ore 10 pomeridiane. 


INSERZIONI A PAGAMbNMIV 
Collegio - Convitto - Comunale 














Questo Istituto, con annesse Scuole elemen- 
tari pubbliche, tecuiche pareggiate, ginnasiali 
con sede degli esami di licenza e Corso agricolo» 
commerciale, è situato nell'interno della citta, 
€ viene condotto ed amministrato direttamuate 


dal Municipio. 
it. L. 500, comprese tasse 














tione vestiti, raltoppatura e lucido searge, ta« 
glio capelli, cura medica e spese di car,celleria 
secondo le condizioni del Programma. 

L'anno scolastico si apre in tutte e Scuole 
col 1.* ottobre; le lezioni cominciano ai 13 dello 
stesso mese; € sì ricevono alunni :soche du- 
rante le vacanze autunnali. 

ll signor Enrico dott. Bertanza, ltettore del- 
l’Istituto, resta incaricato di fornire ulteriori 
informazioni a chi ne farà richiesta. 

Este, li 24 febbraio 18.83, 

Il Sindaco, 

VenroRA cav. doti. Atomo. 








852 
Municipio di Legnago 
Avviso di comcorso. 


A tullo setiembre cornente è aperto il con- 
corso al posto di maestra della Classe prima 
femminile inferiore , nell juterno di 





cui va anùesso l’annuo sttiprndio di L. 513:70.” | 


Legnago 9 settembre 4#83, 
Per il Sindaco, NALIN Segretario. 








AL 51 AGOSTO 18853. 





| 
| 
| 


scolastiche, lavatura e stiratura lingerie, rrpara- | 


Correnti. 


| 
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f 








PUBBLICAZIONI 


NOZZE 


VISITA 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


- GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
. il suo materiale tipografico 





——— 


assume | 
QUALUNQUE 


| © PuSCOLI 


cincoLani 


si mortuari 


FATTURE 








1a PEREGO SENIORE 


Brevettato da Sua Maestà la Regina 














| cor paimani PRODUTTORI 
| NAZIONALI ED ESTERI 
DEGLI ARTICOLI APFINI 


PER LE RIPARAZIONI 
DI MOBIGLIE IN 


* 


























| 





della massima convenienza verso 
gameti annui posticipi. 


1 LAVORI GARANTITI 


STOFFE ANTICHE 
di qualsiasi specie 
ED IMPORTANZA | 











Î 





foi n = = 
COMMISSIONI OFFICINA 
Tappezzien IRATORE] | vr auwonicuiauenti comrLeri LO STABILIMENTO 
| © DI LUSSO, DI STILE PER LA costatziONI 
VENEZIA | E SEMPLICI DEI FUSTI 
Caval Grande 8. Bomà anche per l'esportazione ln ni Asbi A Lec0o corso 
PALAZZO BARBARIGI mi PROGETTI-PI MPIONI[—| © veste ric necexri ronve 
uecua sasnnesi | CORRISPONDENZE DIRETTE RIPARTO 





RISTAURI | | ADATTI LOCALI | AVVERTENZA 
DI TESSUTI ARTISTICI | per | | PERLA MANUTENZIONE 
— cioè — LA CONSERVAZIONE Ie 
È Granpi ApPAnTAMENTI PRIVATI 
(RAZZI, TAPPETI H cate 
se | rapremeteNDaGio = |-| — vute-ceono- acero 
PASSAMANTERIE | CONTRATTI [EATER BERT PR 
PIZZI- CUOI PER LA PULITURA SI PRATICANO 


dei contratti speciali a prezzi ridotti 





hp 




















BREVETT/ATO 


di primo gra do all’ lome di Rovigo, 
dal Kt. Istitu! o Veneto di selenze, lettere ed arti 
[all’Exposizione vinicola, Venezia-Lide 15 $, ed all’Ksposizione 1981 
Questo Fermet uon deve confondersi e ab altri Fermet messi in commercio. Esso 
è un liquore igienico, un buonissimo tonic 6 a base diuretica, preser7ativo dalle febbri, 
un sicuro surrogalo al chinino, ua poteni + vermifugo ed anticolerico, un corroboraatt 
glio stomaco indicato per le debolezze, € di jn tutti | casi di atonia, come lo approvano 
i seguenti certiticati : 
Atsatato della Direzione dell’ O9_' tale civ. e prov. di Venezia 4 marzo 1872. 
td id ospite 09' Atale di Treviso 7 giugno 1872. 
dell’Ospitale di Adova 3 aprile 1873. 
del medico dott. Sabe gini, marzo 1872, 
del medico dott. Pei! riai, 30 luglio 1577, 
del mediro doll. Su! asini, 20 maggio 1878, 
Sud civico Spe ec Ospizio uegli Esposti e Partorienti in Udine, 1.* ago- 
sto 1871 


Fal 6 dall'inventore Giacomo Cortellini, 








188} ONYNIK IG SNOIZISOdSH ,TIV OLVIRBUg Î 





Boltiglie di litro L. 2.50 ; di mezzo bro L. 1,25 


mo L. 2-25 ai tro. — Ai + russisù si fa lo sconto d'uso. 
ico dei comnuttenti. 





due quintini L. 1.00. — In fu- 
— Imballaggi e spedi sioni ® 





{ dia = 
| PREMIATO ‘\LL’ESP 


OSIZIONE DI MILAN 








188 





jgni malattia provemtente d 
D ine, 










194 182476 | 65 





386523 | 20 
4.720.891 | 93 


























Lichene, 4 
lizostive, ‘antretigne € sudo 
‘ortica l'ecomonla © provoca"i 
it ch param. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 
al JODURO DI POTASSIO 


gpétlicnza per guarire 1 mali siii antichi o ribali: Dies: 
de, Reoetont taxi Gare per le matte Linretioha: Gurorvissa i 
SUITE Le Fanale 
farmacista. 


402, Rue Richelieu, e Suecemere i 

































VERA, TELA ALL’ARNICA GALLEANI 


— Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 


guarigioni ottenute in molte malattie come lo attestano i certificati che possediamo. lo 
Iombaggini, néi reumatismi d'ogni parte del 


gala pelritca, nelle malati di utero, nell lencetroo, nell Sitastapenio dotare, 


Esposizione DI Miano 41884 


la guarigione è presi 
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FI 
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tutt 
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Ive le callosità, gli indurimenti da cicatrice, ed ba inolt"* 











La MAMeli della GAZZET 

i teero in tutti li 
tl unione posta 
ti Mio, 30 al semes 





per letter: 


La Garzzella S 


VENEZIA 


ci permettiami 
Sto, E repubi 
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che il 
ricolose all'unità. 
secolare, resi te ad | 
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mulla, © su 


idiere colla ci 
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far altro che copia 
cese che ‘vidi 
i monarchici ita 
fo i loro avversa 
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sta no 
una presunta sov 
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Supponiamo 
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fato proprio per i 
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dere che hanno p 
tiro a segno, a 

teste dei paci 
queste non portino 
blicani. 1 cittadini 
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vanno, malgi 
torità, sì vie 

tutti i Governi di 


Pr 
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glie da sè, 
Allora, 


supp 
infurian 


è sint 
bertà o) Sii 
bambini che pi 
gerano, gontia: 


privata 

1 monarchie 
non banno | abi 

È possibile | 
pubblicano solo | 
Partiti sono ingir 
tii sempre ; n 
giustizia, sono n 
da quelli che os 
dessero torto al 6 
pubblica in ques 
suo dovere, sare 

Qui l'ipotesi 
tà, Si scambino 
or è scritto m 
brutti fatti di Fi 








e a nessut 
i del Ge 

iediamo | 
la liberta per tu 
la liberta nei co 
Sampare in Roi 
Una provocazio: 
suono dell'inno 
ministro, il Be 

chetto pubblico 
Più 0 meno espi 
primere il consi 


libertà che lasc 
Governo, obi: 
2a ignominia di 
Suasione che |° 
la legge impera 
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La libertà cesso 
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Premuto aL’ Esposizione Di Miano 4884 
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© Giovedì 13 sellembre — 5 Edizion 
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i L. 37 all'anno, 48:50 
pe vena 1 9:95 al trimestre. 
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provincie, it. L. 45 
Ve Pronimenre, {1:95 al trimestre. 
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GAZZETTA it. 
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21140 "50 al semestre, 45 al trb 


Ja Gaizella si vende a cent. 10 | 
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VENEZIA 13 SETTEMBRE 


ci permettiamo un' ipotesì che non fa male 
soesuno, È repubblicani hanno vinto, e ei hao- | 
H"Mto le delizie della Francia, la quale non | 
He puo enta della fortuna che ha avuto. 

mo anche un'altra cosa più difficile, 
raf] falto, senza scosse. pe- 
Smjose all'unità. L' uni cese, che è un fatto 

re, resiste ad urti, cui mal. resisterebbe I’ u- 
“il italiana appena compiuta. Ma le ipotesi non 
Milano nulla, e suppoviamo. 

| monarchici pretendono di portare in giro 
y landiere colla croce di Savoia in nome della 
ttertà, La Repubblica 
fr altro che copiare la legge repi 
ne che proibisce gli emblemi monarch 
i monarchici _ital iamo, imiterebbe- 
hi loro avversarii repubblicani 
Micono la legge in un caso solo, quando que- 
fhnon fa loro male, e aboliscono in nome di 
Sia presunta sovranità, non del popolo, ma del 
fatto, tutte lo leggi che noa trovano di loro 

n 
Pe pponiamo anche che il Governo repub- 
iijano sia fiacco, come il monarchico, e chiuda 
tn oechio e tutti e due, sia severo quando è ti- 
nno proprio per i capelli, e lasci. fiorire orgo- 
giosa in piena Repubblica la petulanza monar- 
dica. 

Supponiamo dunque che la tolleranza del 
Gwerno repubblicano aumenti tanto l' audacia 
‘i monarchici, che questi, non contenti di strillare 
che in nome della libertà han diritto di portare 
si giro la croce di Savoia ed altri emblemi del- 
li Monarchia, arrivino al punto di pretendere 
de nelle feste non compaiano gli emblemi del 
Governo della Repubblica, e che ua volta, per 
eupio, piglino di mira 
figio, eli rompano 
dere che bano preso sul serio l'i 
tiro a seguo, a rischio che i sassi cadano sulle 
teste dei pacifici cittadini e le rompano, sebbene 
queste noa portino emblemi monarchici, nè repub- 
tenti, | cittadini minacciati protestano, e i mo- 
uurehiei se la prendono coi protestanti e 
hsirano. | carabinieri intervengono, i pertur- 
tulori sno arrestati. Ma Ja faccenda non finisce 
lil mogarchici mbrano, chiedono la libe- 
ratioe degli arrestali, minacciano d'invadere il 
filo della Prefettura, e siccome non se ne 
vano, malgrado le esortazioni pazienti dell’ Au- 
Urilà, si Viene alla necessità, cui sottostanno 
tull i Governi di questo mondo, di ristabilire 
li pace pubblica, quando è turbata, cioè d' inti- 
sare lo sdiogl e se la turba non si scie 
gle da sè, caricarla ! 

niamo sempre, i monarchi 

infuriano per la 
terlà offesa, s'inteneriscono per le donne e i 
lambini che pigliano contusioni, e peggio, esa- 
gerano, gonfiano e danno adosso al Governo. Quan- 
tv al fatto delle sassate, lo impiccioliscono, lo 


privata 

1 movarchiei avrebbero torto, ma i parti 

non hanno l'abitudine di ragionar bene! 

possibile però supporre che ci fosse un re 
pubblicano solo che desse torto al Governo ? 1 
mrtiti sono ingi € danno torto agli avversa- 
tii sempre ; ma quando ne medesimi 
giustizia, sono mentecatti © i 
da quelli che ostentano. Quei repubblicani che 
dessero torto al Governo, d'aver ristabilito la pace 
pubblica in queste condizioni ® d'aver fatto il 
suo dovere, sarebbero falsi repubblicani. 

Qui l'ipotesi è finita e rientriamo nella real- 
tì Si scambino i termi legga repubblicani 

€ si ha il racconto dei 
Multi fatti di For, in tutti i suoi particolari. 

Noi comprendiamo in questo caso gli urli 
di coloro che vorrebbero ad ogni costo abbat- 
tere il Governo che l' Italia ha dato a sè stessa. 
Ma si erede il popolo italiano ben stolto, 
pensa di commuoverlo con simili grida ! 

ll Governo, qualunque forma abbia, è re- 
sosabile della pace pubblica, e non può rico- 
toscere a nessuno la libertà di rompere nè gli 
tublemi del Governo, nè le teste dei cittadini. 

Chiediamo la libertà pur noi; ma vogliamo 
li liberta per tutti, anche maggioranza, 
X libertà nei contini della Invece si osa 
sumpare in Romagna che lo stemma reale è 
una provocazione, che è una provocazione il 
Mono dell'inno reale , e si icendo che un 
tinistro, il Berti, per avere accanto in un ban- 
chelto pubblico i deputati repubblicani, accettò 
più v meno esplicitamente la condizione di sop- 
rimere il consuetudinario brindisi al Re. E que- 
Mo è un Governo che ne: della 





tonale. 

ua po' di libertà anche per la maggioranza, cui 
la minoranza tenta di opprimere, e in qualche 

în Romagna, opprime realmente 

Na credor vere la loro Repubbli 
ca in Romagna e di darci subito ua saggio della 
libertà che lascierebbero a noi? £ obbligo del 
Governo, obbligo cui non potrebbe sottrarsi sen- 
2 ignominia dinanzi alla storia, inculcare la per- 
suasione che l'Italia ha un Governo solo, e che 
di in Romagna come altrove. ln 
sua colpevole de 
leve rista- 


| nè parlato, nè minacciato di parlare; 


| eo. Francesco , id. — Cam 


giornale ch 

di questi giorni 
« La gente, imperando il trasformismo uti 

litariamente escogitato da Depretis, non solo 

« non può parlare come le pare e piace » ma 


dice monarchico, riassume i fatti 


è disp.rsa a sciabolate ed a colpi di revolver e | 


di fucile come l’altra sera a Forlì, senza avere 
vere nulla fatto in offesa delle leggi e delle isti- 


tuzioni oggi protette con tanto brutale, cinico 


non c'è altro che questo. Le 

tro lo stemma reale, minaccianti le 

cittadini, non offendono le leggi. Go- 
po e minoranza aguello | 

E il deputato Cavallotti, facendo lo 
toso, manda il seguente dispaccio al presi 
del Consiglio, 00. Depretis 

« Leggo notizie Comizio Faentino. Poco pra- 
tico geografia, pregherei informarmi se Faenza 
è in Russia. Saluti. » 

Non abbiamo bisogno di spendere una pa- 
rola per dimostrare la finezza di questo tratto 
di spirito. Ogouno vede quel che vale, e ci pensi 
il poeta comico. 

Faenza è inun paese, ove le leggi si devo- 
no far rispettare, più che per colpa degli ami 

iei, e molto anche mia, non sieno state ri 

ra; Faenza fa parte d'una Monar- 

chia, ove le leggi, naturalmente, vietano che 

sulti il Re, ch'è capo dello Stato per vo- 

lontà del popolo italiano, potrebbe rispondere 

senza sforzo ia, ma con molto buon senso, 
l'onorevole presideute del Consigli 

Non è qui il luogo di giudicare dello spi- 
rito. Dobbiamo invece ricordare che questo pre- 

lente del Consiglio, il quale è trattato con que- 

la telegrafica famigliarita è pure un uomo, che 
è tutto quello che è, pel suffragio degli elettori. 

autorità sua gli viene da una fonte, contro 
la quale tato dell'estrema sinistra, meno 
che altri, può elevare obiezione. 

Depretis è divenuto un uomo potente, non 
per favore del Re, ma per favore del popolo, 
perchè crediamo che nemmeno i deputati del- 
l'estrema Sinistra oserebbero proclamare che il 
solo popolo che ha quello 
che susurra nei meeting di 
tira sassi a Forlì. tà del popolo, sia pure, 
ma sovranità di tutto il popolo. Or bene, se 
v'è gerarchia che un deputato dell' estrema 
nistra dovrebbe prendere sul serio, è quella per la 
quale Depretis è così in alto. E ci pare allora, 
che rivolgendosi ad un uomo, che ha la fiducia 
della nazione, anche se questa fiducia non si di- 
vida, debba usare un linguaggio che non 
ismentisca questo rispetto alla là popolare, 

democratico si deve esigere 


dere le po 
. Tanto più è pel Governo 
l'obbligo di ristabilirlo. E non si continui a 
iare di libertà! N ‘ochiamo la legge, 
pesto: se questa può essere impunemente of 
lesa, lo libertà è impossibile. 


ANTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarto pagina. ) 

A ricompensare gli atti 
negazione e di fil 
inondazioni dell 
Governo del Re fui 
onorificenze cavalleresche 

( Vedi la Gazzetta di lunedì. ) 

Per azioni generose e filantropiche compiu- 
te nella stessa luttuosa circostanza, il Governo 
riconobbe pure meritevoli di un'attestazione di 
pubblica benemerenza le. perso 
vengono a tal fine pubblicati : 

Provincia di Padova. 

Comitato distrettuale di Este — Cor 
distrettuale di Montaguana — Comitato distret- 
tuale di Piove di Comitato distrettua 
le di Conselve — Comitato universitario di soc 
corso agli inondati di Padova — Linder Gio- 

v comunale frazione Ponte di 
mi Maria, id. id. Bren 
telle — Favaretto to , barcaiulo, di Pi 
dova — Stoppato Antonio, pittore, id. — Mi 
tovani Giovanni , di Altichiero — Bultazzo 
berale, id. — Lion Angelo, i Tessaro Er- 
molao, di Padoa — Tessaro ing. Angelo, id. 
— Barco Pietro, id. — Boarolo Marco, id. — 
Buselto Eugenio, di Villafranca padovana — Te- 
lle, di Piaz 
id. — Piacentini 


raggi 
ropia compiutisi duraute le 
prso nell’Alta Italia, dal 
conferite le seguenti 


apoleone, 
Angelo 


lia Oreste, id. — 
id, — Cavalletto Lodovico, 


tarello Ant 
id. — Boscato Antonio , di Leg 


comunale di Legnaro — Giacometti Sante 
Polverara — Tono Cornelio, id. — Tono Gio- 
— Carraro Giosuè, di Sant’ Angelo 





Lombardia, un 


id. — Quoglio Luigi. segret. comuuale di Pia- 
cenza d'Adige — Besato dott. Giuvanni, medico, 





ige — Sartori 


Rometto Matteo, id. — 


‘0 Giuseppe, id. — 
— Favella Domenico, id. 


i Sant'Urbano — Farga An 


id. — Bianchin D. 


comunale 
Prosdorimi Autouio | i Este — 
inte, di Ponso — Paechiega Giordani 


— Migliorini 
Mazzueco 


so — Rando 

lingen contessa Evelina , ved 

di Vescovana — Tapperi Aulonio , 
rizi 


tura, segret. comunale di 


Masi — Dussi Domenico, di Masi — Guglielmo 
— Rigobello 


iatale, id. — Pavan Luigi, i 
olo, îd. — Peguolou Angelo, di Badia — Man 
gelo , id. — Zanini dott. Adelasio, di 
segretario comunale d 

Santa Margherita d' Adige — Zaglia Fer 
di Megliaduwo San Vitale — Simone Achille 
assess. municipale di Merlara — Maistrello An 


drea, di Castelbaldo — Soliman Gerolamo, id. 


— Men . — Bertoldi Angelo 


id. 


È 
Alessandro, id. — Pavan Giuceppe, id. — Furl 
Luigi, id. — Zamunari Eunlio, id. 
ri Cristofaro, id. — Boniu Pietro, id. — 

n Leandro, di Ss 


prgio in Bosco — Pozzan 
gio in Bosco — Auselwi Uuvral 
Luigi, id. — Caou Girolamo, id. 


Angelo, di Si 
sid 
Be 


tocco Pietro, id. — Fantoni Giorgio, di Fouta- 


— Bouumi Todeschii Pietro, di Terr: 

— Bonomi Todeschiui Alessaudro , 
lessandro , di 

, cous. comunale — Turri Val 
E grel. comu 
nale di Bagnoli — Tufiavo Auton 
— Turri Consalvo, id. di Candiana — Pelie 
grini Fra 
seppe, id. di Tribano — Breda Cesare, di Cam 

umartiwo — Breda ingeg. Eruesto 

piva marchese Francesco, di Uurtari 
Maui Pietro, id. — Zambon Luigi, id. — Zam 


bon Antomo, id. — Regazzo Matteo, id. — bun 


Eugemo. id. — Oliviero Baldassarre, id. — Fio 
riso Valentino, id. — Favarelto A 

Talpo Ri 
uiovanni, di 


Giorgiv in Bosco. (Continua.) 


"O II ir 


1’ csercito Italiano. 
GIUDIZI. DON TEDESCO. 


Il corrispondente speciale della Kolnische 
la mali- 
tare a Voghera », scrive al diario di Colonia le 
sue impressioni ed il suo giudizio sul contegno 
dell'esercito italiano durante la recente rasse- 


Zeitung, sotto il titolo « La grande pa 


Ja passata da S. M. il Re. 

iiscorrendo della fanteria, biasimi 

euto, |’ imperfetto al 

iu riga e i poco ui 
Loda all'incontro | eguaglianza e regolarita de 

na, presso tutte le sezioni dell’ armi 

sicchè n cuua interruzione. 

Dei cavalli di 
specialmente dei ci 
va che molti caval 
troppo grosse, s 


degli 
za lullavia disconoscere 


servizii che auche quest ullumi hanno re 
alteri duraute le grandi manovre. 
cceleralo dei bersagueri gli pioc- 

il loro. mar- 

che 
he dimostrava la forza 


riamente, così pu 
’, dauto dei soldi 


que straurdi: 
ciare risoluto e li 
degli ufticiali ; mare 
congiunta alla sciolliaza ed agilità. 


(Questa truppa detiuisce una vera dlite, pie 
Ja del sentimento det proprio valore, che la una 


impressione ottima. 
Sì di 
cia dell'artiglieria , 10 ispecie per la fermezzi 


dell'esecuzione, benchè obbia qualche volta la- 


sciato desiderare per l' allineamento. 

Loda i cavalli da tro, e lu fa tanto 
tenendo calcolo delle  dillicolla delle ri 
che deve superare l' Italia. Auche i ci 
ulliciali d'artiglieria sono giudi 


ice di aver Lrovato la cavalleria superiore 

non es 
sere essa mollo numerosa , non trova però da 
ciale appunto. La marcia della 


al aspellazioni ; benchè riconosce 


farvi alcuno 
cavaller 
lineata € lerwa. | soldati sedev 
molto meglio dei soldati di cavalleria francese 
imperucche, a differenza di questi, gli ulfic 
ed i soldati italiani striagouo i cavalli colle cu 
scie. 

Conchiude, che l'effetto corrisponde pie: 


ben diretta, ben 


mente alle cure adoperate per istruire quest’ ar 


ma speciale. (Pop. Rom.) 


—+-+-+-———-—-—-——"#=z 


arbitrato internazionale. 
li Congresso giuridico internazionale riu 
a Milano ha all unenimi 
deliberazione la da sir Richard: 
« Questa adunanza vede con grande sodi 


sfazione la disposizione sempre crescente dei Go- _ 


ineiviliti di riconoscere l'arbitrato con 





giusto e ragionevole di terminare i dis- 


interuazional 


« L'Assemblea si rallegrà specialmente pet 


chè furuno inserite clausole arbitrali nei tral- 


ali internazionali, in guisa che lu provvisto a 


nando, 


Zamuna- 
Fab 
regio iu Bosco — Cam- 
mpiero Gherardo, segr. municipale, di Sau 


sele — Carraro Gio 


ad. di Agna 


‘esco, id. di Arre — Bonomo Giu- 


selo, id. — 
0 li Aoguillara — Newser coute | $i®. rispeltata la-legge e repressa la violenza di 
‘adova — Caun Giacomo, di San 


la loda | esteriore, 
comandanti, ma tro- 
iutanti hanno forme 


iara pienamente sodisfatto della mar- 


10 bene in sella, 


volata la seguente 








Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e gindiziarii di tutto il Veneto. 


Battista, di | licipalamente al modo di comporre contese, che 


| potranno sorgere fra le parli contraenti ; essa 
gioisce ancora perchè in cerlì casi furono sti- 
pulati trattati speciali, per cui i Governi, con- 
Iraenti si sono obbligati di rimettere nell’ arbi 
trato ogni difficoltà che potesse guastare le loro 
relazioni in avvenire. 

« L'Assemblea vedrà con grande piacere 
l'esperienza, ch' essa spera sarà fatta, di una 
riunione dei rappresentanti degli Stati dell'A- 
merica Centrale e del Sud, nello scopo di 

re qualche mezzo permanente di metter. fine 
a tutti i dissidii che potranno nascere fra loro, 
senza ricorrere alle armi 

« L'Assemblea osa sperare che queste ten- 
denze salutari alla civiltà moderna condurranno 

sistema generale e 

nternazionale, che sia 

osciuto da tutti i Governi come parte in- 
tegrante del diritto delle gent 


i | ci » apostol 
vi fece udire 

bio, ripetendo le vecchie obbiez 
cendo da mollo tempo quelli che non ha 

i | nel progresso. + Che importa, l'oli 

ì | si pronanzii una sentenza arbitrale, se manca 
la forza di farla eseguire ? Chi farà obbedire gli 
x rogliono accettare le sentenze de- 


voce del dub- 


avv. Napoleone Perelli gli ri- 
» | spose v ute 

è Gì si chiede, die' egli, quali saranno i mez- 
zi perchè le decisioni degli arbitri siano appli- 
cate. Se nella società abbiamo la forza mate- 
riale, che applica le sentenze dei giudizii, un'al- 
tra forza esiste per le nazioni, una forza, alla 
quale devono piegarsi: quella della pubblica o 
pinione. » (Applausi.) 
n È adesso possiamo essere sicuri che l'ar- 
pternazionale ha trionfat 


Nostre corrispondenza private. 


Roma 12 settembre. 

pplaude apertamente al Governo 
per le energiche istruzi ‘esso ha date nella 
vecasione del comizio demagogico di Faenza e 
pel modo risoluto con cui le Autorità locali le 
hanno applicate Lanto io quella città che a Ce- 
sena nell occasione dell’ 
monumento al 


quelli analoghi accaduti lun 
medesimo) sacco 

L lede persecuzioni © rigori 

pestisi. Ma tutti vogliono e a tutti. pre 
coloro che giuocano di audacia, facendo princi- 
pale assegnamento sulla longanimita del Gover- 
no, per provocare disordini ed imporsi alla mag- 
za. In questi casi delle citta romagnole 
nominato, il Governo ha dato saggio 

lere scherzare e di volere 

il dover suo. E il pubblico lo ringrazia since- 
ramente. Vengano poi i radicali a sofisticare alla 
Camera ed a farsi il chiasso. La Camera, come 
altravolta, così adesso saprà bene dare loro quel- 
la che si conviene. E, se è per questo, 
Depretis può tenersi sicuro, sicurissimo 
che l amministrazione sua non correrà pericolo 
di sorte, ma anzi si vaolaggerà grandissimamen- 
te presso la umwversalita dei cittadini onesti e la- 
i quali capiscono bene che non è colle 

violente che si 


coraggiato qui 
adempie con scrupolo il mandato che gli è af- 
fidato. Dalla condotta delle Autorità di Faenza, 
Cesena e Forlì i radicali hanno potuto capire | 
che il Governo non è affatto in vena di scher- | 

questo va egregiamente. Radicali 

mezzo salvati. 
Il principe Corsini ha voluto aggiungere ui 
nuovo alto di munilicente liberalità u quello da | 
compiuto, cedendo gratuitamente allo 
ida pinacoteca annessa al palozzo 
Lungara, palazzo che, co- 
sapete, venne per due 
ni e mezzo onde insediarsi l'Accademia dei 
icei e l'Istituto. Adesso adunque il principe 
dono alla delta Accademia 
lio esistente nel detto pa- 
20 e che Viene app ‘ale stimato 
a 200 mila lire di valore. L' lemia sta pre- 
parando pel principe un ringraziamento coi fioe- 

chi. Non si fa fatica a comprenderlo. 


—————r——— 
ITALIA 


Notizie della Regia Marina. 

Leggesi nell' Stalia Militare : 

La fregata Vittorio Emanuele cogli allievi 
dell'Accademia navale giunse l'8 corrente a 
li | Siracusa, da Porto Mabon. 

o- | La golelta Chioggia col 4° corso della det- | 

ta Accadernia partì da Palermo il giorno 8; vi- 
| sitò il 9 Milazzo e proseguì per Messina, ove | 

me (10). 

| L'avviso Wapido, giuato il giorno 8 al 
| reo, da Salonieco, ne riparti stamane (40) per 
iu soccorso del piroscafo nazionale £- | 

gadi, che incagliò nel canale di Khelidromi. 
La cannomera Scilla giunse a Buenos-Ayres 
il 44 luglio, proveniente da Monteyidèo ; essa si 
| disponeva a proseguire pei fiumi Uruguay e Pa- 

ranà. 











e nomina e finanza. 
Il Bollettino delle finanze e ferrovie ha le 
seguenti informazioni 
ln questi ultimi giorni venne annunziato da 
parecchi diarii politici e da altri contraddetto, 
che la Corte dei conti abbia rifiutato la regi- 








| splendida illumi 
| Prefettura, ove suonavano le due musici 


Per gli articoli nella quarta pagina cen° 
JO alla linea ; pegli Avvisi pur 
quarta pagina cent. 25 alla 








semestre. 9 .) 
fin i la 
Tinea e spazio di inca per una so 
oh volta; n un numero grande di 
4 Ti) inserzioni l'Amministrazione potrà far 
pine i gli Sti compre ‘uaiche faefitazion. Inserzioni nelle 
ne ine postale, i. L 60 ale Tirza pogioa cent, GÒ alla linea. 


La aerini i icon ol ol mer 
fio e si anticipatamente. 
Un ogi epetao vale cet. #0. fogli 
arretrati © di prova cent. 36, Messo 
foglio cent. 5. Anche le lettere di ver 








facoltà agli 

i limiti della propria circola 

tro altrettanta riserva metallica nella proporzi 
ne di 23 in oro e 1j3 in argeato. La verità è, 
che la pri one della Corte giudicò richi 
dersi una legg ce che un semplice decre- 
to reale, per la © le Banche della 
esenzione della tassa sui nuovi bigliet! 

Ma il giudizio non è certamente senza ap- 
pello, a parte l'espediente, ove fosse necessario, 
della registrazio1 riserva, e gli onorevoli 
ministri delle fi i 
della perfetta legalità 
vieranoo a giorni il 
con nuove spiegazio: 

jochè essa l'esamini a sezioni riunite; 

dubitiamo che quell'alto Cousesso troverà 

i dubbi sorti per la registra» 


ultimamente nelle proprie informazioni alcuni 
qostri confratelli, annunziando dovere ii Gover- 
no sborsare la somma molto ragguardevole 

42 milioni alla cessata impresa ferrovi 

tali, Charles e Piccard, in seguilo ad un supre- 
mo giudizio 


slione già vertente, ira lo Stato e quell’ impresi 
costruttrice delle, ferrovie Calabro-Sicule, fu da 
lungo tempo, appiauata mercè una lransazione 
intervenuta, discussa ed approvata dal Parla- 


presente d'una grossa causa 

astalla costruttrice 

della ferrovia ‘Torino-Savona, nella quale soc- 
combè il Governo, con 
somma veramente egre; 

Ma il giudizio della C 
ancora esaurito, e il Minist 
mente, ove non approdi a buon ft 
tagione lascia sperare, una conferenza indella 
per i primi giorni della settimana fra gli avvo- 
cali erariali, il direttore generale del Tesoro, e 
gli avvocati dell'impresa, per addivenire ad un 
equo componimento. 

Le operazioni eseguite dalla SU 

Milano nel mese di agosto 


ricorrerà certa» 
me ogni 


1883 si 

Operazioni compensate 

Addebitamenti e accreditamen- 
ti in c.c. 


o » 13,020,834 41 
Movimento in contanti 


1575122 55 


88/298,241 74 
La media del contaute impiegato risulta 
quindi di 15 37 per cento. 


ichetto senza politica. 
palica cillà di Dronero ha solenni: 
zato un lrionfo locale, un trionfo che corona 
splendidamente tanti anni di lotte, di fatiche e 
o della strada di Val Maira, 
rata nazionale. 
nità si costituiva 
in Dronero un Comitato promotore per un pran- 
20, avente a capo il siudaco stesso di quella 
città, e a membri parecchi dei più autorevoli 
amministratori ed elettori del Collegio. 
gli altri oratori che hanno pronunziato 
corsi, caso strano, senza politica, è sorto 
e il deputato Giolitti, il quale, meno male, 
ha detto così: 
« ln questo banchetto si è stabilito che non 
avo discorsi politici. E sta bene. Che cosa 
potremmo dirsi, politicamente parlando, noi che 
appena da un sediamo pei vostri. voti 
Parlamento ? D'altronde, la nostra vita di dep 
tato voi l'avete potuta conoscere dai nostri 
essa si è compiuta alla piena luce 
Ma il mio concetto politico io vi 
Valle di Macra, 


nlinuo pro 

ne di Casa Savoia, Un brin- 
disi a Re Umberto e alla prosperità della Val 
Macra. (Applausi. D) (Piccolo.) 


Contro lo sparo del mortaretti. 
Telegrafano da Roma 11 al Corriere della 
Sera: 
HI ministro dell'interno richiamò i prefetti 
alla vigilanza circa lo sparo dei mortaretti in 
luoghi abitati, in occasione di feste e di sagre. 


Disordini a Forlì, 

Ecco i piu ampiì ragguagli dati dall'Ordine 
d' Ancona : 

Si solennizza 

sura del Conc: nale cob na 


della grande Pata dl 
fin 


la 
cittadina e la militare. 
Fin verso le dieci, ogni cosa ‘aridd ‘bene ed 
era un vero piacere trovarsi in mezzò ' 
vita, a tanta animazione, a tanti Kùppi di 
siguore e signorine sedute intorno ’#l' ‘tevdli 
del cat, che occupavano buon tratto della 
azz. 


Un palazzo di fianco a quello prefet 


{ illuminato tutto a palloncini, e su w 


del mezzo eravi un grande lanternon 
dipinto lo stemma di Savoia. 
Questo attirò l'attenzione ed urtò i nervi a 
‘anotti, ch' erano sulla piozza, 
tro lo stemma cominciarono a sfogare l'ira di 
parte, lirandovi sassolini per sfondarlo. 

Questa pioggia di sassi, di cui molti rim- 
balzando nella via colpivano le persone che sta- 
vano la ferme ad ascoltare la musica, irritò 
giustamente due signori, il cav. Pancialichi ed 
altri, che ne fecero rimostranze si tiratori. 

nsultanti furono le risposte, ed in un ba- 
leno. dalle parole passando ai falti, i due mal- 
capitati siguori furono presi a sediate, ed ung 
| si ebbe la testa rotta. 











‘0 carabinieri e guardie onde se- 
dare il tumulto e pare si facesse anche qualche 
arresto, 

Il fatto sembra fosse rimasto Il, ed il luogo 
lla scena, poco dopo, era sgombro di per- 


sone. 

Ma, trascorsi dieci o quindici minuti 
al formarsi di capannelli, al gesticulare 0 
ed oi o le qualche altra cosa di 


capì, 
furioso 


1 gruppi s' avanza palazzo dell 
Prefeltura, che è anche la sede della caserma 
delle guardie di P. S. 

Ad un tratto, là dinanzi vi fu Un vero ed 
imponente assembramento di gente tumultu 
Si voleva forse la liberazione degli. arrestati 
Sii voleva protestare contro l'operato della que» 
stura? 

Il fatto si è che, aumentando il frastuono, 
comparvero due squadre, una di guardie di P. S. 
e l'altra di carabinieri, con un delegato alla 
testa, cinto della sciarpa, che intimò alla folla di 
sciogliersi. 

Crebbero gli urli e le imprecazioni. Furono 
dati i tre squili ed al terzo, la folla, anzichè 


cerci 
nata la carica, ed i ci 
rare colpi di revolver mentre altri 
facevano largo colla sciabola sguainata. Seguiva 
‘ un pelottone di guardie , € dietro una mezza 
i fanteria a baionetta in canna. 
que un grave scompiglio. La gente 
si dette a fuga precipitosa, e andando ad investire 
i tavoli dei caffè, tutto, fu rovesciato, tavoli, 
sedie, vasellami, in mezzo ad urlì, grida e ad un 
fracasso indescrivibile. 
Varie signore caddero svenule, alcune fu- 
pestate, ferite dai fug- 


il porticato, ove risiede il prinei 

il lastricato era coperto da tutti 
zi di cristallo, sì che pareva fossevi caduta 

gragnuola. 

latanto, diversi ufficiali di artiglieria, che 
stavano al caffè e che pare fossero stati pruvo. 
cati dalla folla minacciosa al momento dell’ as- 
sembramento dinanzi ul palazzo della Prefettura, 
prestavano man forte per disciogliere i tumul- 

tuanti, dando piattonate a destra e a sinistra. 

Si dice che 8 0 40 sieno i feriti gravi in 
questo trimestio. 

Vers» le 40 e tre quarti, la Piazza pareva 
completamente sgombra; i © eri e le guar- 
die si affrett a far disciogliere i piccoli | 
gruppi appena si formarano; quando di nuovo | 
da diverse parti irrompe una folla di persone, | 
ed altro assembramento di tumultuanti si formò | 
dinanzi al palazzo della Prefettura. 

Si credeva questa volta che dovesse accadere | 
alcun che di piu grave e serio — ma, fortune: 
tamente, al terzo squillo di tromba avvenne un 
fuggi fuggi generale, e la piazza, di cui furono 
chiusi tuili gli sbocchi, restò deserta. Si proce- 
dette a di intanto che le paltuglie 

i e di soldati percorre- | 


pal 


Un telegramma d' og 3, ci dice: i 
imi colpi di rivoltella partirono dalla | 
bi posero ferendo due. 

Finora gli arrestal N | 


Dal Supplemento straordinario della Provin- | 
cia di Forlì togliamo: 
tri e persino 
ssero i fatti 
i, ec 
radossi, € ciò indurrebbe a credere 
era qualche cosa del rato, 
Dalla di Sul Merariale , di 
dino, e di Schiavon 
titi dei colpi di revolver tirati alle reni dei cara- 
binieri, che s' inoltravano verso la piazza per ac- | 
correre ov'era il tumulto. | 
È stato veduto uno che dalla finestra del 
« Club » democratico ha tirato un colpo di re- 
volver in piazza. 
Furono rinvenute infa 
revolver che non sono le pal nizione, e | 
perciò nou useite adunque, da armi esplose da- | 
gli agenti della forza pubblic: 
Vi furono dei contusi e dei feriti a caso. 
pove na che fuggiva spaventata con 
una bambina in braccio, ebbe alla bambina ta 
gliate le dita di una mano per disgrazia: un ca» 
rabiniere di cavalleria roteando lo squadrone per 
farsi largo fra i rivoltosi, ebbe a colpire la po- 
vera bambina. Sono cose queste che addolor: 
ma la responsabilità non è che di chi è la ca 
sa degl' inconvenienti , è della propaganda sedi- 
ziosu. Victor Hugo ha detto che nom è colpevo. 
le chi è nell'ombra, ma chi produce l' omi 
Negli eccessi non è colpevole chi vi si trova 
ma chi li causò. 
i sono circa 46 per ora conosciuti, 
nessuno in pericolo di vita. 
4 colpi di revolver esplosi in aria dai reali 
pg furono circa 20, 
La 


che vi 


per disgrazia, 
€ la palla rimase conficcata sulla volta del por: 
del palazzo prefettiz 
Al palazzo prefettizio monta ora ua rinfor- 
0 di fanteri ‘on due sentMelle all 
ie. 
Girano molte pattuglie, la città è impres- 
sionata. 

Nella fuga al 
ferite. 1 caffè di pi 
e tavoli revesciati 

Si è notato che mentre la forza faceva lar- 
go, una comitiva di giovinastri organizzat 
mata , sbucò dalla parte di Ravaldino ed » 
se e parea volesse assalire il palazzo prefettizi 
vi fu uu momento serio, ma la truppa uscita 
costrinse tulli a sgombrare la piazza, e quindi 

« furono chi gli sbocchi. 

li è notato che alcuni uffici 

che erano al caffè, furono insulta! 

fo con pialtonate, e gli insultatori se la 


ine signore furono contuse e 
za ebbero vetri rotli, sedie 


‘cor. 


ris 
dettero 


artiglieria che 

no verso il quartiere, furono in- 

contrat da sei giovinastri, che lì beffeggiarono, 

1 tre artiglieri sfoderarouo le daghe e giù botte 

da orbi , gl'insullatori coraggiosi se la svigna- 
rono. 

È turpe questo livore dei demagoghi contro 

l'esercito” Eppure quando la truppa è schierata 

rida : evviva l' esercito! Si prontceno solda- 


no, quando noi 
Si domanda se questo stato di cose deve 


non è più la dimostrazione coutr 

lett” che combatte i radicali, oggi si 

somincia dal tirare contro lo stemma reale. Og 
iva non solo a dire, ma a stampare in 





"dio! arri 
dos, la frase doo ha bisogno d'allri com 
sp) 

Li Giuata musicipale radicale ed infuenza- | 


« uno stemma reale è una provo- 


sera ebbe la disinvoltura di 
sto che quasi viene a dire 
che la causa di lulli gl inconvenienti le 
Autorità, le guardie, i € ieri, e che diman- 


ustizia (! 


stranti per poco coraggio 
volta. 


Ecco il Manifesto della Giunta di Forlì, che 
merità di essere pubblicato come documento 
storico : 


in occasione di un pubblico 
trattenimento a scopo di beneficenza, fatti de- 
plorevoli banno funestato la nostra città. 

* A sciogliere una dimostrazione di popolo 
inerme, commosso da questioni di carattere 
vato (i sassi ai palloncini collo stemma re 

rotta a chi protesta sono di carattere 
nle € ciecamente 
una folla prin 
cipalmente di bambini. Vi 
furono feriti 
scrivibile il pa 

« La Giunta, mentre sente il dovere di pro- 
testare nel modo piu enerzico contro l' operato 
di coloro cui spetta la responsabilità di questa 
sventura, che ha turbato profondamente gli 

rivolge fiduciosa alla cittadi 
facendo appello a' suoi generosi sensi, per 
nere che lo calme sia ristabilita che io spiri- 
ispiri ad un sentimenlo altissimo 


ssi — A. Fortis — 
G. Rossi — E. Canestri — A. Souli Vi- 
sconti — G. Zambianchi — G. Morigi ». 

La Stella d' Italia di Bologna scrive, ed ha 


« A. Matteucci — 


una parola di esori e 
sia pure paterna — al popolo per inculcargli il 
rispetto alla liberta e alle persone dei cittadini 
— non un riebiamo all'osservanza della legge — 
non una parola di riprovazione per l'atto ne- 
fando commesso verso due ciltadini egregii e 
distintissimi — non una irase che stigmatizzi 
la vigliacca aggressione. Nulla 
[lettori i commenti ! » 
Ob! la Giunta ! 


La città di Bologna e 1 fatti di Forlì. 
eggesi nella Stella d' Htalia : 

Bo patriotica, seria, educata — dove 
tutte le i e tutte le politiche possono li- 
baramente manifestarsi nell'ambito della legge 
e nel mutuo rispetto cei cittadini, e dove a nes- 
sun monarchico salta in mente di fischiare i 
comizi ngressi democratici, e a nessun 
democ vilipend-re le adunanze e gli ora 

Bolugua ha sentito 
eccessi con viva amarezza, e fa voti che | 
ne del Governo vinca le lenebrose mire dei 
tarli (e invoca per la patriolica Ford una più 
energica tutela contro le prepotenze e i soprusi 
di pochi intemperauti. 


Telegrafano da Roma 12 al Pungolo : 
L'altro ieri a Galliace 60 contadini irrup 
pero nella sala comunale, pretendendo con mi- 
naccie la revoca della deliberazione del Consi- 
lio comunale per l'impianto dî un Ufficio te: 
legrafico. Accorsero tosto le guardie che fecero 
nicipale ed arrestarono 


ino da Napoli 42 al Secolo: 
data dall Agenzia Stefani 
danni del terremoto d' 
ni sono di 


Fra il Banco di Napoli ed il Comitato si 
iunirono finora citea due mil 

parte per 
Ischia onde esaminare il fenomeno dell’ intor- 
bidamento delle acque segnalato l'altro gi 


‘ticole dell’« Ezio Hp. 
no da Roma 12 al Corriere della 


uti alla setta af- 
scherato € perseguitato. 
Tuttavia confida che sia vicino il giorno 


della rivincita. 
GERMANIA 


Kraszo wai. 
le molte carte si trovò nell’ abitazione 
ewski un archivio diplomatico, il quale, 
iudici tedeschi, forma un corpus de- 
hè esso contiene molte corrispondenze 
coi malcontenti tedeschi, e sì ritiene che il Kra 
zewski abbia tenuto un'agenzia 


Fra 
K 


egli per le sue 
io Francia, riceveva un onorario 
imbasciata francese a Berlino. Queste rela- 
zioni coll’ ambasciata francese le ebbe sino dal 
1863, ali’ epoca della rivoluzione polacca. 
Quanto poi all’ accusa principale è impor- 
tante il saperlo perchè e' entra di mezzo anche 
l'Italia. L' accusato principale Heutsche iav 
alcune migliorie nelle armi da guerra ed il 
verno prussiano ne comperò la privativa. 
me però il Heutsche riteneva di essere stato male | 
Ficompensato, e si Irovava sempre in ristreltez- | 
20 finanziarie, così offrì al K 
mediatore presso il 


| del Principe Napoleone mandò a questo gior- La mercede quotidi 


seguente, che noi troviamo nella 
+ Parigi, 4 settembre 1883. 


nale la refi 


Napoleone ricevette il Morning Ne 
mandaste. Il Priacipe fu sommamente merav 
gliato del colloquio che voi riferite da uno 
che chiudete dicendo : « Voi potel 
questo come uscito dalle labbra 


spelta decidere se il colloquio da 
voi pubbli è esalto, ma sono incaricato dal 
Principe di smentire nella forma più assoluta, 
ciò che pubblicaste come cosa che viene da 
lui. 

« Il Principe non prende iutermediarii quan- 
do vuol parlare al pubblico: egli ne diede la 
prova, ed egli non ha datu facoltà a chicchessia 
di farlo parlare. 

* Ricevele, o signore, ecc. 

« Firmato: F. Benrar 
r. di S. A. I. monsignor 
Principe Napoleone. » 


L'altra smentita è data dal siguor Alberto 


Ja nel Zagorie è di soli 18 

il che uon basta nè pure per compe: 

it pane. Inoltre il popolo è dissanguato dagl'im- 

piegati che riscuotono con durezza le imposte 
ò che destò generale indignazion 

» Intoruo alla rivolta di Beduja «i 

sora che il cieerlote si rifugi 

popuio rovistò la di 
stemmi ungheresi grida 

Magiari; non vogliamo inserì- 


soldi, 


Le osser 


Se nelle 


« Non vogliamo 
zioni magiare! » 
A Kaenicsa vi fe une. riese tra conte: 
vi perdettero la vita 10 persone. 
da più il fermento contro Je Auto- 
che si supponzono magiarofile. È giunto 
colà ua soccorso di 
« L'inchiesta av 
che gli eccessi di sabbato erano preparati e che 
i monelli erano stati paga 
Telegrafano da Zagabria 11 
| + Qui pare sia ri la calma. Anche 
nel Zagorie non avvennero disordini ulteriori 
| lavece le uotizie che giungono dai paesi confi- 
| marii sono ullarmaatissime, specie da Petrinja, 
| Rostajuica e dai Comuni Jabukovatz, Kraljevcar 


Ferry, che venne accusato di aver detto in ua | 


sigeant, avendo riferito la cosa. 

smeuti Gazette de Saint-Dié, e il 
Alberto Ferry, deputato dei Vosgi, la smentì alla 
sua volta colla lettera seguente al Progris de 
En: 


risponderei senza dubbio in mio nome e in quel- 
lo del signor J. Ferry. 
lo, signor mio; jo non risponderò all' fn- 
transigeant nè in mio nome, nè in quello del 
signor J. Ferry. 
« lo non sono più autorizzato oggi a par- 
lare in nome del siguor presidente del 
che non fossi to da lui il 10 agosto i 
la delivrance prochaine ; 
none personale io dico a vui, la cui 
iosa : No, non ho pronunciata la 
sciocca frase attribuitami. Voi conoscete la cit- 
tà di S. Die, e sapete donde partono le colun- 
Î ‘ui sono oggelto di tempo in tempo, e 
sapete pure che l' unica risposta ch' esse meri- 
tano è lo sdegno. 
« Gradite, ecc. 
« Ausento Fenn 
È notevole questa rispusta, perch 
} vg giornali 
Norddeutsche contro bw Fran 
state appunto le pa 
del deputato Alberto 


Seri 
‘esi che Rochefort non abbia voluto rice- 
vere i padrini mandatigli dal tenente Bettini. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Le feste a Vienna. 
Telegralano da Vienna 12 all' Indipendente: 
1 giornali dedicano oggi articoli briganti al 
auovo palazzo della ciltà (Rathhaus) stu 
penda dell' architettura tedesc: leggia 


zione di nazionalita onde è composto |’ lmpe- 
ro Austriaco. 

La festa al Kahlenberg fu semplice, ma di- 
gnitosa. 

La festa popolare al Prater incominciò alle 
quatiro del pomeriggio. 

Quattro bande militari, appostate nei punti 
piu ceutrici, eseguirono i loro concerti. 

Dovunque uua folla compatta lieta e plau- 
dente. 

La Società corale cantò ripetutamente la 

popolare Prinz Eugen e ìl po- 
plaudì con giubilo. 

L'atteuzione generale era rivolta al princi- 
pe Siarbemberg ed sì discendenti di Libenberg, 
che parteciparono alla festa. 

Vi prese parle uache il principe Torlonia, 
E. di sindaco di Roma, che fu fatto oggetto 
delle più vive simpatie. 

Quando la società corale Mannergesangre- 
rein ratuonò la canzone Deulsches Lied tulli gli 

Manti si levarono il cappello, faceudo scoppiare 

alla fine del canto continui € fragorosi applau- 

|, ripetuto continuamente, 

destò una vera frenesia di applausi ed accla: 
mazioni. 

razzi volarono al cielo alle 7 e 112; 

| momento storico in cui Vienna, 

ridotta agli estremi, chiamava in quel modo ai 
succorso. 

| liberatori ris; allo stesso modo con 
razzi incendiati sulla vetta del Kahlenberg, an 
muncianti alla città angustiata la prossimità del- 
l'aiuto. 

4 razzi si fecero salire sempre più filti sino 
a trasformarsi in una ardente frammi- 


Leopoldsberg 

rando i 
a tracciare la via percor- 

ercito liberatore, 

L'ultimo quadro fu stupendo. 

’reseutava in mezzo lo stemma della città 
di Vienna circondato da bandiere, armi e trofei, 
tutto risplendente di lumi a varii colori. 

AI disopra c'era il millesimo 1683 tutto 
tempestato di raggi e coronato da uva grande 
stella che mandava un mare di luce. 

perse giubilante al canto di 
nservando va ordine per- 


del 
la 


i che tutti i ministri Jo 





gli le sue inven 
riferivasi ad un 
È rie del Kras 

trovò anche la quielanza della som- 
ma ricevuta dal Heutsche. Oltre a tale accusa 
questi venne incolpato di avere venduto altri se. | 
greti militari della Germania e piani di fortifi- 
cazione. 

È opiuione di molti che risulti la buona 
fede del Kraszewski e che l' unico colpevole, se 
lo sarà realmente, potrà essere solo il Heutsche. 

(G. d' Italia 


zewski 


ti 


domani alla festa degli architetti. 

Oggi al meriggio verrà posta solennemente 
l'ultima pietra nei nuovo RathAaus, alla quale 
cerimonia nou interverranoo che pochi ministri. 


I tumulti in Croazia. 


‘felegrafano da Budapest 10 all'Indipen- 
* Le notizie che giungovo da Zagabria sono | 

molto serie. Nel Zagorie le condizion 

versa il popolo sono veramente disperate. Il ri; 

colto quest'auno è cattivo e da qualtr' anpi | 

questo territorio è stato colpito da molteplici 

jaghe. 

E LR VORT, 

nuovo ricolto di sorgo tureo fu già consumato | 

quando era per metà maturo. | contadini, ri. | 

chiesti sui motivi della rivolta, rispondono 


ai fame ; e poi, che monta se alcuni fra 
Abbiamg lati Gli è che ia 


| essa aveva il peccato oi 


Re © giornalista. 
rispondenza che ha indirizzata due 
giorai sono al Times, il sig. di Blowitz nerra 
che avendo ottenuta una udienza dal marchese 
de la Vega Armijo, ministro degli affari esteri 
di Spagoa, questi gli disse che il Re sarebbe 
lato sodisfatto di chiacchierare con lui qualche 
va della sua partenza. 
alla Stazione del- 


comincia dal tracciare un curioso ritratto del 


Re di Spa 
« Fui colpito dal cangiamento che s'è o- 
perato nella persona di Alfonso XII,, il quale non 
vedero da piu di cioque anni. L' avevo Irovato 
iu tutta la fresebezza della sua gioventù all' e- 
poca del suo malrimonio con la graziosa Priu 
pessa Mercede, iu mezzo allo splendore delle 
feste nuziali. Quella fre 
luogo d'essere più 
sembra essersi ri olita, mentre le sue spal- 
le, divenute larghe e leggiermente arrotondate, 
portano le traccie d'una esistenza che non è 
esente da Umori e da inquietudini. 

| lineameuti del Re sono ugualmente can- 
giati. 

Il suo sguardo noa si fissa più con indif- 
ferenza fiera sugli occhi del suo interlocutore. 
È uu po' inquieto © indeciso, ma, tuttavia , an- 
cora simpatico. 

La carnagione del Re ha perduto tutto 

da , U 


cinge a fare un viag: 

i Re che mi sten- 

viaggio non farà spen- 
pubblicisti. 

— Sì, rispose il Re, se ne parlerà molto. 
E ho fatto appunto un allro viaggio assi più 
penoso di questo, v' assicuro. 

E il Re sembrò turbato dal ricordo del suo 
viaggio a traverso la Provincia di Valenza, ove 
potè vedere la rivolu prouta a immergere 
nel disordine e nel sangue la Spagn 

Poi i! Re montò nel treno e partì. + 

Veramente, la conversazione tra il Monarca 
spagnuolo e il corrispondente del Times non fu 
molto lung 


——————————m@ 


NOTIZIE. CATTADINE 


Venezia 43 settembre. 
le venete, — I nostri let- 
quella malaugurata 
io provinciale, colla 
quale, calpestando i diritti di Venezia e le 
più legittime aspirazioni del suo Porto, 
venne deciso di costruire , a tutte spese 
della Provincia di Venezia , una ferrovia 
che da Mestre si dirigesse per Piove 
ad Adria, facendo tali curve e diramazioni, 
e ervissero unicamente a divergere il 
pu commerciale del porto di Ve- 
re più strettamente Chioggia 
con Padova. A quella decisione si con- 
netteva l’altra della prolungazione della 
ferrovia Mestre-Portogruaro 
r proseguire di là fino a Gemona; pro- 
lungazione, che tornava conto anche a Ve- 
nezia, come ci e porto, e come capo- 
luogo di Provincia, per l'utile che ne ve- 
niva ai distretti di S. Donà e Portogruaro, 
ma che, a mostro avviso, era pagata a 
troppo caro prezzo, sia per la proporzione 
della spesa assognata alla Provincia di 
Udine, quanto per l’ assunzione di concor- 
rere nella spesa della ferrovia Portogrua- 
ro-Latisana, la quale può anch'essa. ser- 
vire a distrarre una parte del movimento 
dal porto di Ven 
zeluntissimi fautori della fer- 
rovia Mestre - Portogruaro (che na 
mente piu tardi deside o che si tr 
Portogruaro ), e 
prosecuzione per 
Casarsa e Gemona, noi femmo poco buon 
viso anche a quest’ ultima parte della de- 
cisione del Consiglio, perchè ci sembravi 
che fossero troppo gravose le condizioni 
imposte senza discussione a Venezia, per- 
ché trovavamo forse dannosa e certamente 
inutile alla nostra città la ferrovia Porto- 
gruaro-Lalisana, che poi potrebbe prose- 
guire per Monfalcone e divergere da Ve- 
: parte del movimento coll’ Au- 
stria e colla Germania centrale, e perchè 
essa iginale d’ essere 
il risultato di una indegna izione a 
Venezia. 
Infatti essa non era se non il risul- 
tato di una manovra in forza della quale 
interessi provinciali opposti erano, abilmen- 





| te sì, ma con assoluta negazione di 


triolismo, fatti tutti cospir: 


rivelò | 


rdando esorbitanli vantaggi ai | 
sirelti, affinchè no venissero arco 


stretti, ri 
trettanti o poggi i ai Distretti della 
opposta della Provincia, e er dare |, 
lima scossa a quelli cui siffatto men 
ripuguava, promossero una di quel 
\ tazioni fittizie, nelle quali non val 
gionamenti, ma influiscono 
| role reboanti, e le passioni di 
Pira di qua, tira di 

do @ nell'altro si tentava di diverg 
Venezia e dal suo porto tutto il m 
commerciale che potevasi, 

, che sostiene una E; 
| rialzare le condizioni del 

























































la quale dovrebb' essere la più j 
| retta comunicazione tra Roma e Vene 
ed avrebbe ineominciato colla più enory, 
| delle tortuosità, solo per servire agli se 
| elettorali dei deputati del secondo Col. 
gio, e per avvantaggiare abili Pad 
vani. 

Qualunque prefetto, che fosse sta, 
intelligente, e non si fosse consegna, 
colle mani e coi piedi legati in balia g 
una fazione politica, si sarebbe. rifiuta 
a dar corso ad una tale enormità, ma j 
fl. di prefetto , sig. Colmayer, cui po 
calevano gl' interessi di Venezia, purebe 
i mestatori politici lo laseiassero gode 
tranquillamente il suo stipendio, vi apo 
il suo visto 

Il Municipio di Venezia, i 
ad una dolta e patriotica Relazione del; 
sua Commissione ferroviaria, interpose 
corso al Consiglio di Stato contro quel; 
decisione del Consiglio provinciale e ve» 
ne naturalmente secondato dalla Camen 
di commercio per tutto ciò che riflette 
gli interessi commerciali del porto di \e 
nei 


segui 


vuto sentire il voto del Consiglio di Pre 
fettura ed entrare nel merito della deci 
sione. 
Fu adunque rimesso all’ onesto ci 
terio dell’ attuale Prefetto, comm. Mussi 
’ esaminare nuovamente quell’ assolut: 
enormità, che fu la decisione del Cons 
glio provinciale, e deliberare se vi si p> 
tesse dar corso, 0 se essa avesse ad e: 
sere in tutto od in parte infirmata. 

ll R. Prefetto, sentito il Consiglio di 
Prefettura, avrebbe deciso di approvare l 
deliberazione relati la Portogruaro-Ge- 
mona, colla diramazione per Latisana, 
di respingere la Mestre-Piove-Adria, chei 
Padovani oramai chiamavano la Pador= 
Chioggia. 
Sebbene il R. Prefetto non abbia v- 
luto, o, meglio forse, non abbia potuto en 
trare nella questione se l’ attuazione dell 
prosecuzione della ferrovia Mestre-Porto 
gruaro fino a Casarsa e Gemona potest 
oltenersi a patti meno gravosi per Vene 
zia, e quindi non abbia voluto, 0, meglio, 
forse, potuto infirmare tutta inticra la de 

ne, mentre pure una parte di essi 
non era che la conseguenza di un mer 
cato per ottenere la votazione dell'altra 
Venezia però gli dev'essere assai grati 
per la ed intelligente sua delib-re 
zione, la quale ha impedito che venisse 
ulteriormente conculeali i diritti e gli ir 
teressi di Venezia e del suo porto, © fe 
mentata una scissura tra il Capoluog 
della Provincia ed i suo 


à 
re lo scioglimento del nesso provinciale 
Venezia, infatti, non avrebbe potute 
ulteriormente tollerare che una coalizioni 
di intere: i ppo: e 
sofiocare ogni più legittima sua aspit* 
zione ed a impedire quello sviluppo d 
suo movimen le, che sta # 
ima ai d eziao» 
mente a var 


a adunque reso il debito onore ® 
R. prefetto, il quale, inspirandosi unit» 
mente a concetti della più elementare g'* 
stizia, e degnamente apprezzando l' impo 
tanza del primo porto italiano nell’ 
tico, ha impedito che si attuasse v 
normità, che eccitava lo sdegno di 08" 
buon Veneziano. 

E sia pur reso il debito onore el 
nostra benemerita Giunta municipale, 
Commissione ferroviaria ed all'intiero C# 
siglio comunale per la fermezza colla q' 
le, senza lasciarsi intimidire dai maneff 
avversarii e dalla momentanea prepont' 
ranza da essi ottenuta nel Consiglio pr” 
Vinciale, seppero far valere, e con tanl* 
successo, i diritti della nostra città. 

E sia pur reso il debito onore all" 
Camera di commercio ed al suo pres 
dente, per il calore, col quale volle; 
sep] appoggiare gli eneri sforzi 
nostro Municipio e Co alla la bandier® 

commercio veneziano. 

Noi, da parte nostra, ora che s0° 





Venezia, Iufatti i mestato 


aventali ieri pericoli ed gior 
du Ve Fer zu cet 
le forze che la Portogruaro-Uasat 





sposa. 

Ma siccome 
a nuove lotte, e 
ra ‘rovineiali all 


nessuno dei cont 
deve mancarvi ! 
recato de 


ca 
getto di massin 
Pomuna 








bel. — Ric 
alle nicazione, ch 
« Credo oppor 
ole. Direzione 
Fiezzo dell illusi 
va trattando 
la fa 











nobile comu 
SOhÒ che non. si 
e la parte che | 
ilievo. 

sarebbe cos 
onoretole Direzin 
to periodic.». 
riputato periodic», 








je scola 
ggiche avranne 
dre 10 ant., nella 
Foscarini, e durera 
la presidenza del | 
€ tto « 
ho ni più distin 
Genova, i quali, 
d'istruzione, gui 
valiere Contini , 
Guassardi, si Lrov: 
nostra città. 
Furono accon 
eriori del nostro 
ov erano 
ai quali manifesta 
sodisfazione per 
affettuoso oude vel 
Quei i 
monumenti e mus 
meraviglie e prov: 
recarono seco rici 
soggiorno fra noi 
Neri poi ebbe 
d'addio, al quale 
raccolti gli alunvi 
goò la più schiet 
bevve alla salute « 





























versi il direttore > 
il banchetto, gli a 
rono fraternamen! 
timità confidente. 
fetto e dell'amici 

Cireolo ar 
dato 15 corrente, 
Verra aperta | Esp 
del Circolo. i 
Misti inviarono 
seguenza, nutriat» 
Lione, ristretta iu 
avvicendano, rius 

ibbl, 

















par 
primo premio. Ma 
Sembra che per di 
STA privcipio la 


Arresti. - 
Vore del furto di 





— Fu arresti 
dutore del furto 
50, in danno « 
Vapore Suit. 





prio padrone B. < 
Ferimenti 
Nula a co 
Rravemente al ca 
Il ferito fu conse 
alle carceri 


Uficio < 
Pubblica 
Esposte all'albo | 
il giorno di 
Martin Giuseppe, 
Em: i gp 


Gaggio Vittor 
Costantini detto 
Ivendo] 











mag.gior vantaggio 
a e Portogruaro; sebbene Ve- 
debba concorrere con fanta parte 


ceome sono pur possibili anco- 


nostri consiglie- 


" provinciali 

Mar 1a presi sorpresa MAD: core 
isf, c'è una seduta di quel Consiglio e 
i dei consiglieri, che ami Venezia, 
mancarvi È 


lereato del ® Rialto 
dieta deliberazione 7 giugno p. p. N. 1088 
rl Giuota municipale, si rende noto che, alla 
Gi Sindaco, 0 di un suo delegato, se- 
pectnmto nell ‘obaiimnete, ‘nel giorno: 4 
cin salle ore 4£ ant, un pubblico espe- 
fmento d'asta per l'appalto dei lavori di co- 
Ottone in ghisa e ferro battuto di una teltoia 
#0 mercato del pesce a Rialto, sulla base del 
10 ‘di massima già approvato dal Consiglio 
Pena 


al 11 oggetti 
Caeppegi gigio 


seguente 
Comunicazione, 


deve 


pubblichiamo di buon grado : 
+ Credo opportuno informare codesta ono- 
prole Direzione, ehe, venuto a’ conoscenza, a 
pento dell’ illustrissimo si fetto, che si 
Sit irattando la vendita del bassorilievo che 
sulla facciata dello stabile in Lista di 

, Canaregio; Num. 298, ho iniziato pra 

‘he 


sii che non sara per dare il suo assenso; 
dela parle che lo riguarda, alla vendita dei 


Lioriliero. 

"Sarebbe cosa assai opportuna se codesta 
asorerole dea e pr fe casso nel suo 

lo periodico, dell'atto nobile e generoso. 
lora dlenagarài Sat rosilla 

* CatTaNI. » 


nostra città. 

Farono accompagnati alla Stazione dai su- 
priori del nostro Convitto nazionale Marco Fo 
Farini, ov erano stati ospiti cari e desiderati, 
di quali manifestarono la loro riconoscenza e 
toliizzione per il modo veramente cortese ed 

olti e trattati. 


soggiorno fra noi. 

gi poi ebbe luogo. un fraterno banchelto 
d'addio, al quale il rettore, cav. Mosca, volle 
raccolti gii alunvi dei due Couvitti, e dove re- 
quò l po schietta allegria. Il rettore stesso 
bevve alla salute di quel dello di educatore 
ed'è i dott. Contini, ed fratellanza e pro- 
sperità dell’ Istituto 
il Qoutini, evocando i gloriosi ricordi di ‘Gen 
edi Venezia; parlò di Cristoforo Colombo e di 
Narco Polo, e confrontando i vecchi tempi ed 


u 
versi il direttore spirituale, cav. Ruzzin 
il banchetto, gli allievi dei due Couvitti si un 
tes fnterca mente, è lrascorgéro la sera sell'in | 
linita confidente e nelle liete espansioui dell’af | 
fato e dell’amicizi 
Circolo artistico veneziano, — È 
ununciato, 
Verrà aperta | Esposizione annual 
del Circolo. Sappiamo che i nostri migliori a 
tisi invisrono opere pregevolissime, e, per con- 
sequenza, nutriamo fiducia che la nustra Esposi- 
tiowe, ristretta in causa di tante altre che 
e che il 
del 
sorsi della Presidenza del Circolo. 
ll biglietto d'ingresso pei giorni feriali è 
0 vanta); pei militari e fan 
ciolli a cent, 23; nelle feste, indistintamente, 


Casolini | 

miller, fecero patta di 

rta d'ieri, il sig. 

frino premio. Mancauo aueora poche partite, € 

\abra che per domenica sarà finito. Lunedì poi 

tà principio la poule per il premio del Re. 
Arresti. — Fu arrestato C. A., quale ut 

Me del furto di lire 50 in deupo.di suo cu- 

CR Y., seco lui convivente e domiciliato a 
lo, 


— Fu arrestato Z. G., perchè riconosciuto 
tore del furto di un, vriuolo del costo di 

50, in danno di B. A., commercianti 
dl vapore Suit. 

— Fu pure arrestato P. G., perchè, autore 
dd furto di lire 10, commesso a danno del pro- 
No padrone B. G., merciaio 3 S. Marco. 

Ferimento. — Una donne pubblica, ve- 
tata a contesa con un, suo fratello, lo feriva 
Wavemente al capo co un caldanino di terr: 
ll ferito fu consegnato all'Ospedale, e la feritrice 


Etsoste all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 9 settembre 1883. 
Aurtin Giuseppe, farmacista, coo Basadonsa Maria chio 

na En, ct 
Gaggio Vittorio, perlaio,‘ eu Tivini Caterina, casalinga. 


Costantini detto Malvasà chiamato Giuseppe «pe 

cu Costantini deta Maltasà Ros, perista. 

Li Arturo, impiegato al Monte di Pietà, con Bone 
la, ci 


le. 1 
Vizinello Giusenpe, coronaio, com Tacchia Brigida, per- 


a, 
Lonbon p di pietre, con 
Elo, delto Colus Giovanni , segatore di pietre, 





sarta, o 
Toaito detto Avostini S-bastiano, pertaio, «oo Reveani 
detta Reverne Maddalcn», perla. 
Donadini Giovanni chiamato Vittorio, orefice, con Sacner 
Maria, casalinga. 
Boato Francesco, siuccatore, com Lachin Giuseppina, la- 


con Frank 
Giovanni , segatore di le- 


Soave Salomone Girvlamo chiamato Girolamo, ageate 
privato ed ufficiale di Complemento pel R. esercito, con Sor 
ve Elisa, civile. 

Golfetto Giovanni, ortopedico ; con Cicoto Placida, casa- 


na 
Bonato Augelo, rimessaio, con Brandolisio Vitalia Maria 
chiamata Italia, lavandaia 
"De Marchi Franeese 
chiamata Dora, casalinga. 
resa, casalinga. 
Bridda Giovanni, lavorante in saponi, con Cipolat-Gotet 


Rosa, domestica. 
Bertoli Tobia, facchino, com Ferialdi detta Bizio Maria, 
pertaia 
Fallotti Giuseppe, negoziante, con Melo Paolina Maria , 
ste. 
Sforna Leon Vita, materassaio , con Falzoni Dosolina , 


Segatti Giuseppe, caffetiere, con Gnesutta 
—__—_ —_ 
CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 43 settembre. 

Gesta del repubblicani. 
; L'Opinione così conchiude un suo arti 
colo: 


rere di lodare altamente 
ì date alle Autorità, 


Faenza, i provvedimenti presi in questa vc 
lianno prodolto una impressione favorevo- 


« I nostri lettori sanno che siamo sempre 
stati lontani dal chiedere persecuzioni © rigori 
intempestivi. Ma vogliamo che la legge sia ri- 
Htata e, soprattutto, che sia repressa la vio- 
propria forza 

mento sulla debo- 

. Due è tre 


eucomio la 
rappresentanti a Faen Ceseno, insistiamo 
aflinehè si faccia vo po' di luce sui fatli narrati 
ieri dal nostro corrispondente di Forlì. Bisogna 
assolutamente che si sappia per qual ragione i 
un bauchetto, ul quale era presente l' onorevole 
ricoltura e € 
uo brindisi a 


quest 
diamo che le spiegazioni da noi chieste saranno 
sollecite e categoriche. » 


Un brindisi inaspettato. 
: o di 
ener- 


vi sarebbe stato per S. M. il Re. 
Quest’ era condizione, sine qua i qualtro depu- 
tuti repubblicani per la Provincia di Forlì non 
sarebbero intervenuti a far corona all’ vnurevole 
Berti. de 


prese la parola 
deputato, presidente 
jone ordinatrire della’ nostra Mo- 
stra agricola industriale ; e, lodando il Munici- 
pio e i cooperatori alla festa inaugurata, con 
cluse col brindare alla concordia degli avi 
tanto incremento può derivare alla Su 
tro d'agricol- 
i, il quale disse, fra 
tre cose, che avendo gia parlato della Mu- 
ngere che, avendo 
i ospedali, scuole, ed altre 
pubbliche istituzioni, 
si diffuse 


bene € per 

gricollura e dei commerci 

lora, visibilmente ecr: fatte, 
con la franchezza tutta sua propria, venne fuori, 
per conto suo, il generale Serafini, comandante 
fa brigata il quale, ricordi 


nori che lo precederono parlando, ) 
nistro, avevano creduto opportuno il far ciò, 
li, soldato, faceva uo evviva all’ augusto suo 


po 
fi inutile il dire che, se i pi 
disi furono più o meno acclamati 
fu applauditissimo da tutti, bene inteso, meno 
dai quattro deputati Fortis, Ferrari Luigi. Aventi 
ladini, e meno pocbi altri del loro sentire. 
Il gorrispondente dell' Opinione conclude 
suoi commenti a questo cui 
le 


dei fatti preparati e com- 
fica de la democrazia, 
lare piena vittoria, 
se del 
generale Seralini; essa avra una volta di più 
toceato con mano che con l' Esercito noo 
scherza! » 


La Russia 
Diamo il testo del 
corrispondente del Manchester Guardian segui 
al telegrafo 


aver 
generali russi 
Sl nuovo ministero. Il Principe Alessandro ri- 
la, e, dopo uu violento col- 





MIO 
rie ia officina’ d'artiglieria, 
i atzzala Giovanni Battista, agente privato, con Brunet 
ca 


nuovo 
agendo sceondo gli © 
dò dal Principe, e 

Missioni. Il geuerale russo presentò un ultima 


Lug agealo devi, cha Gaggio Mar, i cui termini priveipati erano la rinunzia 
È vecio er1 a cha i dai suoi poteri assoluti, le dittatu- 


uiipreit pre Safari 


tapperziere , co Garbo Dorotea | 
Rosi sisislzo, possidente, coo Vianello detta Mela Te- | 


lie n i 
corpo alle condizioni della 
| blicazione del manifesto è però 
iorno della festa del Principe, di 
mana. Malgrado questa concessione, 
ne è tale che l'abdicazione del Principe mi sem. 
bra inevitabile. 
ln un altro dispaccio, il corrispondente ag- 
giunge 
* latensa è l'irritazione fra i capi del 
tito nazionale bulgaro a motivo delle 
e della sua abbietta umiliazione. 
Uno dei primari uomini 
Principe colla sua incapacità 
incia 


Li 
mettersi. Il linguaggio adopera 
viato russo passò tutti i limiti ». 


Duello Corso Rochefert. 

Un telegramma al Popolo Romano anounzia 
che Rochefort ha accettato di scendere sul ter- 
reno con Ippolito Corso, che lo avera telegrafi» 
camente si nei giorni scorsi pel troppo noto 
articolo. 

Questo duvrebbe essere il giornalista tori- 
nese cui avrebbe alluso lo stesso Rochefort nel 
suo dialogo col tenente Bettini. 


1’ Esercito della salute. 
Telegrafano da Parigi 11 al ‘Popolo Ro- 


no: 
Miss Caterina Booth, marescialla dell’ Eser- 

cito della salute, e miss Charlesworth, mentre 
funerale salvatorista, furono 

binevra e condotte alla frontiera 


Parigi 12. — Fernan Nunez, ambasciatore di 
N jcurasi che la di- 


il Governo. 
Parigi 12. — La France reca: Corre voce 
Radowitz surrogherà Hobenlobe all amba- 
seiata di Parigi. 


Le feste n Vienna. 


di cit 

gua, il prin 
all’ Imperatore, 
di vedere rappresentata Roma alle feste di Vien- 
na. Il borgomastro di Vienna salutò |’ Impera» 
tore che gli rispose cortesi parole. L' Imperatore 
si affacciò alla loggia acclamato dalle Assoc: 
zioni radunate davanti al palazzo; quindi aprì 
l' Esposizione storica. 


Uitimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 13, — Hohenlobe riprenderà Je sue 
ottobre. 


che gli es; 


wazioni circa i maneggi di Zorilla. 
igaro dice che Lyons conferì ieri con 
tendo sui pericoli che corre il 
commercio della Francia con la Cina. 
— Al pranzo di gala di iersera 
l'Imperatore, il Re di 
i addetti mi- 


ro, è i ge 
L' lmperature brindò al Re di Spagna, che 
risposegli îu ledesco 
odi l'Imperatore brindo allo Crar in 
me della festa di S.1' Alessandro. 
L' Imperatore e il Re sono parliti stanolte 
per le manovre in Morat 
leri l'Imperatore, quando gli fu presentato 
dissegli aver partecipato vivamente sl 
disastro d'Ischia; sperare che i soccorsi man 
dati da ogni paese contribuiranno a lenire al- 
quanto il disastro. 
Torlonia rispose che l'atto pietoso delle 
Loro Maestà imperiali, e i soccorsi efdaaci di 
ina procurarono grande consolazione all’I- 
La simpatia dimostrata all'Italia dal Mu- 
viennese produsse su 


. 
boscaz, ove | 
fuoco sopra la folla 
e molti ferì 
Londra 13. — Il Sullano consentì a faci- 


Nostri dispacci particolari 
n 


Roma 43, ore 445 p. 
Non avendo la Società dei Reduci 
i e colla So- 


settembre un’ unica dimostrazione com- 
Jemora! Porta Pia, il Municipio e 
Veterani deliberarono di fare la dimo- 
strazione loro non più nelle prime ore 
li anni scorsi, ma nel 


i la volevano 





| 


ricusò di prendere le sue di- 


Cameriere 
. | dalla Nuova Arena 








Ciro di Varmo-Pers, memorie biografiche- 
lelteratie di Domenico Pancini. — Udine, tip. 
| RS. 


Polieromi, di Alberto Boccardi. — Milano, 
Ditta Gaetano Brigola di Giuseppe Oltino e C., 
1883. 


FATTI DIVERSE © 
ministro. — Togliamo 


Paolino del caffe Dante di Verona è com- 
del quale anzi fu, teme 
poribus illis, compagno di scuola. 

Orbene, Paolino, ammirando ciò che ha fat- 
to l'on. ministro Genali mamicciola, gli ha 
mandato un viglietto da visila con su. sc 
queste parole: « Dio vi benedica : il sangue cre- 
tuonese ha mosiralo ® Casamicciola quello che 
vale. » 

E il ministro ri 
nese ha fatto il suo 


: « Il sangue cremo- 
€ vi ringrazia. » 


le cagionò 
lavori ultimati ni rifacimento della 
diga distrutta dall' inondazione dell anno scorso 
per la deviazione della roggia Serio grande, veu- 
aero in buona parte esportati dalla furia delle 
acque ingrossale, poco mancò non avvenisse una 
gravissima disgrazia. 

Ecco cusa ne dice la Gazzetta di Bergamo : 

Ad Almeono, sempre pel temporale di ieri 
| altro, pocò mancò che non avvenisse uni 
vissima disgrazia. 

la località dove esisteva il ponte 
che il 
mondo abbia a finire — si 
ne abbia a sorgere un altro, è stato un 
servizio di tragitto con barca da una sponda al 
l'altra. 
L'altro le acque torbide e la 
corrente ata dalla pioggia tor- 
renziale, il barcaiuolo aveva rilirato il battello 
al sicuro e si rifiutava a Iransitare chicchessia. 

Se non che tre persone, le quali avevano 
affari urgenti da ultimare, tanto i 
barcaiuolo, che questo alla fine cedette 
tuò il transito. 

Una volta ceduto, non potè rifiutarsi ad al. 
tri, e così il tragitto si effettuò più volte senza 
accidenti. Alle 4 pomeridiane però salirono sul 
battello numerose persoue, fra cui molte donne; 
fe quali a un certo punte la barca venne 
urtata da una forte ondata, sì spaventarono get- 
tandosi tutte da un lato; ciò che provocò la ca- 


giorno , per 
lenta 


Tragedia. -— \ 
rammo sotto questo lito ig. 
smentisce assolutamente che la madre della ce 
lebre Teresa Tua si sia uecisa pei maltratta» 
menti del marito e della suocera, e che la vio- 
linista-prodigio fosse bastonsta abitualmente dal 
padre. 
Kelnerine © Strillome. — Telegrafano 
da Roma 12 all’ Jtal 
leri sera, alcuni strilloni vendevano 
testa dei camerieri contro le Kelneriuen. Gio 
vannina, la splendida Kelnerina del caffè di Piazza 
itata da alcune frasi sconvenieuli 
pronunciate da uno degli strilloni entrato nel 
lo prese pei capelli, tentando di buttarlo 


fatto cir- 
rvare 


lzarono tull 
colo attorno ai litiganti, stettero ad 
l'esito di quel nuovo genere di pugillat 

La lotia durò poco, e fiuì colla vittoria di 
Giovaunina. 

Una salva fragorosa d''applausi salutò la vi- 
rago vincitrice. 
—————_ __—_—_— 

AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 


_———————————————_——€——_——_ 


Auche la signora Gioconda Vianello, 
egregia Direttrice del Giardinetto d'Infonzia, ia 
palazzo Da Mula, a S. Vio, diede ieri il suo sag 

al quale abbiano assistito cou la più 

fazione 

g. Vianello, già pratica da molto tempo 
nella sua professione, si occupa di quelle care 
crealurine oltrechè come maestra, come ma: 
affettuosa, e sa con ogni cura educare la 
mente e il loro cuore. 

Cosdiuvata poi distiuta signorina S 
via Tornago, i bambini poterono prese cr 
un piccolo saggio, che non lasciò nulla a desi- 
derare, sio per essersi dimostrati esperti. nella 
nomenclatura € uei giuochi, come nella giuna- 
stica secompagnata dal canto, e nel recitare 
delle brevi, ma bene selle poesie. 

Il locale poi si presta assai perchè quei cari 
fanciulli abbiano a godere e star sani. 

l complesso, quindi, di questo simpatico 
Giardinetto deve animare le fa € le mam- 
mine in particolare, per preferirlo a qualunque 
altro. 

1 nostri auguri 


loro 


dunque, ch' esso prosperi 
più, per compensare le fatiche della buona 


semi 
e idlante signora Direttrice Vianello, come della | 


brava signorina Tornago. 

Ua dovuto clozio pure ai signori Neg 
padre e figlia, il primo come compositore di 
due pezzetti cantati in coro dai bimbi, l'altra 
per aver saputo così bene istruirli per | esecu- 
zione. 
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GAZZE TINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicaleci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali + in Venezia). 
DI Li ERETIt date 

Amici Liguri, da Cardiîi per Buenos A; 
appoggiò è Rio Juociro cll'albere di mesta rata. o” 
Ml hast. Romolo irovasi investito a Pernambuce. Gli fu 
inviata assistenza. 
Cardiff 8 settembre 
N C. Boschetto, capitano Razetto, è tornato indietro con 


 Peazsoe 
Ni bi a. €. 2 dr 


PIERI she 


8 settembre, | 
Torio , da Boll Diver | 
144 3 


OSSERVATORIO DEL SEMINARI) PATRIARCALE. 
(15°.29, lat. N. — 0”. Y, long. ecc. M. R. Collegio Rom.) 
ll pozzetto del Barometro è all'altesza di m. 24,33 
sopra la comun alta marea. 

7 ant, 18 ioerid. 


| Barometro a 0" 
| Term. ceotigi 


. » infer, 
Velocità oraria in chilometri 
Stato dell'atmosfera. . + 
Acqua caduta in men. 


- pifapisîze 


— Roma 13. — Ore 2.55 p. 

Alte pressioni in Russia (788); depressioni 
in Sardegoa (750). 

leri temporali in Sardegna e in Sicilia. 

Stamane, cielo nuvoloso ; piovoso al Sud ; 
mare agitato tra la Sici Serdegne: 

Probabilità : Venti meridionali nella media 
€ bassa Ilalia; tempo vario, qualche pioggia, e 
temporali. 


—_ _—_——————__+€& 
| BULLETTINO ASTRONOMICO. 
| (Anno 1883.) 
Osservatorio astronomico 
R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit, boreale (nuova determinazione) 


Lougitudine da Greenwich (idem) 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 


0 10,5 
O 49." 224, 12 Est, 
141 59" 27,5, 48 ant, 


Levare apparente del Sole 

Ora media del passaggio del Sole al’ meri» 
diano STES 

Tramoutare apparente del Sole + + + + 

Levare della Luna. . i... 

Passagzio della Lun: al meridiano 

Tramon'are della Luna 

£tà della Luna a mezzodì 


Fenomeni importa 
seni e e e pei 


Collegio Convitto Comunale 
MASCHILE 
JACOPO STELLINI 


Scuole elementari ginnasiali e tecniche 

pareggiate alle regie. 

È aperta l'iscrizione al primo semestre. 

Il Collegio conta selte auni ita. È retto 
sulle norme dei Collegi 
siruzione è conforme ai programmi governati. 
vi. S'insegna inoltre lingua tedesca , inglese, 
ginnastica, scherma e declamazione. ll locale @ 
la salubriia del sito non temono qualsiasi con- 
fronto. 1 arrelamento è completo. Il trattamen- 
to igienico ed abbondante. La retta è nella ra- 
gione di annue L. 650. Il Collegio è aperto an» 
che durante le vacanze. 

La Direzione, a richiesto, fornisce ogni par- 
licolareggiata informazione, e spedisce il nuovo 
| n 0 organico approvato dal Consiglio 

dal Consiglio scolastico provinciale. 
ividale, 4 settembre 1883. 
Il R. Delegato straordinario 
presidente del Consiglio direttivo 
ORSI 
Il Direttore 
sÙ 


nde deposito 75 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 
garantite un anno 


PREZZI FISSI 


Orologi da tasca d'argento a chiave 
da Lire 85 a più. 
| Orologi da tasca d'oro fino a chiave 
da Lire 55 a più. 
Orologi da tasca d' argento a Remon- 
toir da Lire Ss a più. 
Orologi da tasca d'oro fino a Re- 
montoir da Lire 35 a pi 
Orologi da viaggio, da notte, da ta- 
volo, da parete. — Catene d’argento e 
oro fino. 
Venezia, S. Salvatore - Ditta G. Salvadori. 
een] 
858 
1 signori Borg © Son, di Alessan- 
avvisano fl liceo che hanno 
contratto Società col sig. Hildebrand ,- 
B. Podesta, e che da oggi continue. 
no a condurre il ramo di Noleggi, 
Spedizioni, Commissioni e Rappresen- 
tanze, sotto la ditta Borg e Podesta, 
| Alessandria (Egitto), 1.° settembre 1883, 
DI 
| D ALESSANDRO GERARDI 
Dent! an 
Successore TERRENATTI 
Venezia 
ute dei Pignoli, Calle dell Tagliapietra , 
Pi, 787 





Collegio Convitto - Comunale 
DI ESTE è» 


(Vedi, Avviso nella quarta pagina.) 
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RPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 











Germania è 
Francia 


Pegzi da SO franchi 
Haocguate auririache , 
SCUNTO VANEZIA E PIAZ 

Della anca Nazionale...» 


Dal” Buneo di’ Napoli 
Della Banca Veteta di 
+ Banca di Credito Venet 
î BORSE. 
FIRENZE 13. 








Mendita italiana =—90:65— 99 82% 
dre oto 
Londra Da 
BERLINO 12. 
Mobiliare 501 8) |Lombarde Azioni 264 — 
Austriache 549 50 |Meadita ital. 90 80 
sì 12. 
(Consolidato ingl. 400% 
[Cambio iaia” "= —% 
Medita tura = 1068" 
PARIGI 11 
Qubi. inte. cem \Conselidati verchi 10 67 





25/334, [Obblig. egiziane 











Londra vinia i 
VIBANA 13. 
ficudita Lusearta ‘> 78.05 |» Stab. Crodiso 294 70 
» io argento 78 46 [100 Lire italiane 47 40 
» scura impos, 98 55 [Londra 120— 

4 nero 9935 fseccaietimperati 568 
Azicni della Banca 833 Vapoinoni d'oro -=_—9 50% 
LONDRA 12. 

Cons. inziato 100%] è spagauolo 
Conn, nallamo 39%, | » turco 








Convenzione tra il Governo e il Sindaco 
di Roma per lu garanzia da parte del 
Governo de’ titoli del prestito deliberato 
dal Municipio di Koma di L.430,000,0v0. 

N. 1482. (Serie lil.) Gazz. uff. 48 luglio. 
UMBERTO L 

Mo È VOLONTA” DELLA NAZIONE 

Re d' Italia. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
approvato 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue. 

Articolo unico. Sono approvate le conven- 

ioni el 23 marzo 1883 

(Allegato 1), © la seconda nel 23 aprile 1883 

(Allegato ll) tra il Ministro dell’ Interno € 

tl Ministro delle Finauze, interim del Tesoro, 

da una parte, e il Sindaco del Comune di Ro- 
ma dall'altra porte. 

Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta uf- 
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d 
talia, mafdando a chiunque spetti di osservarla 
@ di farla osservare come Legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 8 luglio 1883. 

vnsento. 





PER GRAZIA 






























Visto — I 





rardasigilli, 
Sanelli. 





‘a il Ministro dell’ interno ed il Ministro 
delle Einanze, interim del Tesoro, da una parte, 
e il Sindaco di Roma dall’ altra” parte, rimane 
convenuto quanto segue 

Art. $. Il Governo assamera la garanzia 
de' titoli del prestito deliberato di 
Roma di 30,000,000, interesse 4 per 
pielto, ammortamento iu 75 anui, 

ci. 2. li capitale che si ricaverà dall'emis- 
sione de' Uutoli del prestito suddetto, destinato 
per 144 milioni di hire ad opere pubbliche, 
fa. per la soma di 30 milioni di lire effettivi 
o negli edilicii goveruativi indicati all’ ar- 
ticolo 3 della couvenzione approvata colla legge 
14 moggio 1881, € per la rimanente somma 
«held opere vuilizie deita città di Roma. 

A'tale effetto la suddetta somma di 144 mi- 
diuni di dire sara versato, di mano in mano che 
fara l'emissione dei titoli, presso la Tesoreria 
centrale, che ue terra apposito couto correute, 
fruitaute interesse del 2 per cento all'anno. 

1 pagamenti per prezzi di espropriazione e 
per lavori suranuo Lalli in seguito a mandati 
del siudaco, corredati delle opportune liquida- 
zioni e certiticazioni, viste da un delegato del 
Ministero dei Lavori Pubbli 

‘Art. 3, La parte straordinaria del bilancio 
del Comune, relativa alle opere e ai lavori da 
farsi col denaro proveniente dal prestito, dovra 
essero approvata anche dal Ministero dell’ Iu- 
terno. i 

Ò% luoque emissione del prestito 
sii Tierra dell'intero importo di 150 
di lire effettivi de essere falta pre- 











| Consigli 











via approvazione del Ministero del Tesoro. Tre- 
lalivi contratti verranno registrati col diritto | 
fisso di lire una. i 

Art. 5. Nel caso che il Governo giudicasse | 
deficienti le garanzie derivanti dal bilancio del | 
Comune pel servizio del prestito, potra per sua 
sicurezza lrallenere in tutto o in parte l'an- 





| nualità di lire 2,500,000 dovute al Comune in 





forza dell'art. 9 della convenzione suindicata. 


| Potrà pure esigere la delegazione e il ver- | 
| samento di quella parte, che reputerà necessaria | N, 1480. (| 


della riscossione dei centesimi addizionali, a' ter- | 


let il 
provento del | 
to 
e il Governo: ove 
di Stat 
Art. 6. lafino a che non intervenga la leg- 
ge che autorizzi il Governo a garantire l' intie- 
ro prestito di 150 milioni di lire, il Municipi 
potrà fare usa emissione di titoli pel capitale 
| effettivo di 15 milioni di lire, alle condizioni | 
della deliberazioae del Consiglio comunale 
data del 10 novembre 1882, i quali titoli sarai 
rmini degli art.9 
ipprovata con la legge 





i dissenso, deciderà il | 

















mente il Comune dovrà ac- 














consentire che depositi alla Cassa dei 
Depositi e resse annuo lissa 

Decreto min desima, le aunua- 
lità di lire 2,500,000, 0 quella parte di esse che 


| sarà necessaria a garantire gl' interessi e l' am 





| mortamento in 75 dei litoli emessi. 
I Art. 7. Ottenuta |’ autorizzazione legislativa 
! per la garanzia del prestito, i titoli rappresen- 
tanti i 15 di lire anzidetti potranno 
essere tramutati in titoli contormi a quelli del 
| prestito medesimo, do gli effetti del pre- 
| godenlo art, 6 
81 














| i I lavori a cui è destinato 

| le del prestito saranno compiuti in dieci 

| Art.9. La prese: zione non sarà 

| valida se non dopo l'approvazione del Cousiglio 
comunale, e per quelle parti, per le quali oc- 

| corre l'autorizzazione legislativa, non sara val 

| da se non dopo l'emavazione della relativa legge. 

















Î La convenzione stessa, per quanto si rile 
| risce alla prima emissione dei 15 milioni di li 
re, 





di cui agli art. 6 e 7, sarà registrata c 

to fisso di lira una. 

addi 23 marzo 1883. 

inte del Consiglio dei ) 

Ministro dell’ Interno, Depretis. 

Il Ministro delle Finanze iuterim del Tesoro, 

A. Magliani. 
Il (f. di Sindaco, Leopoldo Torlonia. 

Valerio Trocchi, testimonio. 

Carlo Cantoni, id. PI 









Roma, il 26 aprile 1883, 


Il Direttore Capo della 2* Divisione, 
F. Grilli. 


Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro dell'Interno, 
Depretis. 
Il Ministro delle Finanze 
interim del Tesoro, 
A. Magliani. 
Allegato 11. 
Veduta la convenzione stipulata il 23 mar- 
20 1883 tra il Ministro dell’ Interno ed il Mini- 
stro delle Fivanze, interim del Tesoro, da una 
parte, ed il Sindaco di Roma dall’ altra parte; 
comune accordo fra le suddette partì 
contraenti rimane stabilito : 
All'art. 8 della suddetta convenzione addì 
23 marzo 1883 è falta l'aggiunta che segue 
Il suddetto termine potrà, dietro doma 
del Comune, essere prorogato per cause straor- 
dinarie a quiudic 
























aprile anno stesso, ambedue a rogiti del notaio | 
dott. Bartolomeo Giusi Î 
AI Comune di Mi 
detto dell’Argano, per 
strada consorziale , mediante il prezzo di lire 
120, come da alto 20 ottobre 1881, in forma 
pubblica amministrativa, redatto presso l' Inten- | 
denza di finauza in Venezi 
R. D. 8 luglio 1883. 











jazz. uf. 20 luglio. 
contratti di vendita : 








nisle del fabbricato detto di San Bervardio 

uella città, per il prezzo di lire 21,500, come 
Ja atto 28 oitobre 1881, rogato in forma pul- 
blica amministrativa presso l'Intendenza di fi- 
nanza di Verona ; 

AI Comune di Gemona, del fabbricato de- 
maniale 
menta! 
atto i 















Sono approvate alcune moditic 
giunte al ruolo organico del personal 
bilimenti scientifici della R. Università di Mo- 
dena. 

KR. D. 10 giugno 1883. 


N. 1439. (Serie 11.) azz. uff. 20 luglio. 

Cessano di essere piazze forli dello Stato 
le fortezze di Palmauova e di Portoferraio, 
non sono più considerate opere di difesa le for- 
lifieazioni di Porto Longone. 

Le proprieta fondiarie presso le dette for 
lezze ed opere fortificatorie cessano per conse- 
guenza di essere soggelte a servitù militari nei 
limiti delle disposizioni in vigore. 

R. D. 47 giugno 1883. 











4451. (Serie 111) Gazz. uf 20 luglio. 












di quarta classe, ciascuno collo sl 
pendio di lire milledueceuto, e due posti di ser- 
Veuti di seconda classe collo stipendio di lire 
oltocento per ciascun 

R. D. 21 giugno 1883. 








N. 1473. (Serie HI. Gazz. uff. 20 luglio. 
È isliluita nel Collegio » Principe di 
poli » in Assisi una scuola per allievi istitutori 

dei Convitti nazionali. 
R. D. 21 








gno 1883. 
NA 





(Serie II) 

partire dal 1° set 
ne dei Corpi Sauti di Pa 
suo territorio è aggregati la di Pavia ed 
eccezione della frazione Ca de' Tedioli, che vie- 


Gazz. ufl. 20 luglio. 
883 il Comu 
soppresso, ed il 
























ne unita al Comune di Fossarmato. 
R. D. 21 giuguo 41883. 


N. 1450. (Serie Il.) Gazz. uff. 20 luglio. 
Il Comune di Belinonte Mezzaguo, in Pro- 
vincia di Palermo, è « ichiarato chiuso p- 
porti del dazio di con:sumo, pur coutiuuaudo ad 
appartenere al novero di quelli di quaria classe, 
con effetto dal primo giorno del mese successi 
vo a quello in cui il” preseute Decreto verrà 
pubblicato nella Gazzegta Ufficiale del ftegno. 
R. D. 29 giugno 41883, 














N. 1484. (Serie Ill) —1Gazz. uf. 20 luglio. 

Gli arlicoli 2 e5 del Kegio Decreto $ giu 
guo 1873, N. 1392 (Serie Il), sono abrogati. 

A partire dal 1° agosto 1883, le iscrizioni 
di rendita del consolidato 5 e 3 00 saranno 
eseguite col godimento dal primo giorno del 
semestre în cui saran Il 
di commercio del Rei 









Roma, addi 23 aprile 1883. 


Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro dell Interno, Vepretis. 
Il Ministro delle Finanze, interim del Tesoro, 
A. Mogliani. 
Il (f. di Sindaco, Leopoldo Torlonia. 
Valerio Trocchi, testimonio. 
Carlo Cantoni, " id. 
Per copia conforme all’ originale, 
Dalla Direzione Generale del Tesoro. 
Il Direttore Capo della 2* Divisione, 
F. Grilli. 
Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro dell’ Interno, 
Depretis. 
Il Ministro delle Finanze, 
interim del Tesoro, 
A. Maglioni. 















G. uff. 20 luglio. 
i contratti d endita 
(Omissis) 
AI Comune di Padova, degli spalti, muri 
rie ed anuessivi fabbricati ad uso degli ufli- 
daziarii, delle casematte sottoposte agli spal 

e delle fosse esterne alle mura, alle condi- 
zioni € riserve espresse nel relativo contratto 
stipulato il 5 aprile 1882, a rogito del notaio 
dott. Candiani, per il prezzo di lire 67,000, di 
di cui lire 50,000 da versarsi ratealmente nelle 
Casse demaniali, e lire 17,000 da erogarsi in 
ampliamento di locali demaniali militari 

AI Comuue di Vicenza, dello stabile dema- 

le attiguo alla caserma di San Tommaso, 
e o orto annesso, ad uso di palestra 
ginnastica, per il prezzo complessivo di lire 
3140 80, come da atto 41 marzo 4882, stipul 
to in forma pubblica amministrativa presso l'in- 
tendenza di livanza io Vicenza ; 

AI Comune di Dolo, per sè e per gli altri 
Comuni del distretto, dello stabile demaniale i 
situato, ad uso di carcere mandamentale, e del pie- 
colo terreno annessovi, il Lutto per il prezzo di 
lire 10,060, come da atto 25 lebbraio 4881, € 
da altro suppletivo 24 maggio 1882, rogati dal 
notaio dolt. Francesconi; 

AI Comune di Cologna Veneta di una par- 
te del fabbricato demaniale ivi esistente, ad uso 
di Pretura e di carcere mandameutale, per il 
prezzo di lire 4405 80, come da atto 44 luglio 
1880, a rogito Benedetti ; 

AI Comuae di Massa Superiore, di un fab- 
bricato demauiale ad uso di carcere mandamen- 
tale, per il prezzo di lire 7150, come da atto 
28 novembre 1884, sti forma pubblica 








N. 1479, (Serie HI.) 
Sono approva 






































pul 
Irativa presso |’ Intendenza di finanza | Per queste linee vedi NB. 


maniale ad uso di carcere maudamentale per il 
prezzo di lire 6252 60, come da sirumento 4 
novembre 1851, a rogiti del notaio dott. Zurri 













rendita suddetta sarà lalla cs 
fre, una delle quali es primera il vali 
rendita, tenendo conto di-lia cedola del semestre 
in corso, © l'altra esprimera lo stesso valore, 
von leuendo conto della cedola auzidetta. 
Nel caso che non avvengano ne 
di rendita in alcuno di questi due modi, la 4 
tazione sara falla indiemudone presun 
i prezzi approssimalivi. 
RR. D. 8 luglio 1583. 


e — s 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel mine di settembre. 
Linea Venezia-Cisloggia c viceversa 























PARTE ARRIVI 

Da Venezia $ 3 30 pom. 4 Chioggia" sf Di 

Da Chioggia } 3 so pom -* Veesia} 3: 
Linea siae 1 . versa 
PARTENZE ARMI 

Da Venezia ore 3— p. M S. Dons ore 6 15p, eirea 

Da $, Dona ore 6 — a. % Venezia ore 9138 + 





Linea Venezia-Cava:mecherina e viceversa 
ore 6:30 ant, 
2:00 pom. 


PARTENZE Da Venezia 
Da Cavazuoi sterina + 


A Gavazuccheri ua ore 10 
A Venezia » 


ARRIVI 








Per il Lido l'orario è i seguente: 
Da Venezia al Lido © vi duversa, dalle ore 7 del matti 
no, e ad ogni mezz'ori fino valle ore 10 pomeridiane. 


ORARIO DELLA S'TRADA FERRATA 
































LINEE PARTENZE ARRIVI 
(da Venezia) (@ Venetia) — 
s 2 2490 
5D | asso 
5 a 9.10 
s pad 
15M | p7asp 
f.360 | p945 
a ba 2 4.540 
2 TI0M | x 8054 
p 1253 D | a 10.18 
poss post 
podi — D | paioso 
per fa Ttm 
Treviso-Cone- | a. s a 948 
gliano-Udine- | * 7. 211.38 () 
‘10 1.30 
Trieste-Vienna | } 1 RO Esta 
par r8aS50M 
RS p_915 
R_® R 11.38 D 
() Treni locali — (") Si 
che dl 
ù 








Linea Vicenza-Thiene-Schie 


592 11.302. 430p 9 
n LIL GOT 


Ds Padova part. 8 Bi a 8362 1580 
Da Sassone » 6.072 9.10 L9h 
Linea Trevise-Vicenza 


sia; 136 


Da Treviso part. 8. 26 2.; 
i 8452; 213 


s 50. 





INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 
VENEZIA 
Bauer Griinwald| 


Grand Hotel Italia 
val Canal Grande ed in prossimità alla | 
Piazza di S. Marco. 






Restaurant 


eri ono 













Avvisi 





in vicinanza, nel fabbricato a) 
eretto sulla allargata Vi 


in primo piano, sale e camere separate per | 
pranzi e cene di società. 





PUBBLICAZIONI 
ren 


| 
| NOZZE 














Collegio - Convitto - Comunale 
DI ESTE 


(Provincia di Padova), 
Questo Istituto, coa a0nesse Scuole e 
pubbliche , tecni fate, : 

deri ite egli Consai di otane e Coca oi 











a ; AgFICOÌ,. 
pre è situato nell'interno della city 
è Viene ito ed amministrato direttamea, 
dal Municipio. 










L'anno scolastico si apre in tutte le Scuy, 
col 1.° ottobre; le lezioni cominciano al 15 del 
siesso mese; € si ricevono alunni anche dy 
rante le vacanze autunnali. 

Il signor Enrico dott. Bertanza, Rettore dy 
l'Istituto, resta incaricato di fornire ulterie 
informazioni a chi ne fara richiesta. 


Este, li 2 febbraio 1883. 
Il Sindaco, 











| Ventona cav. dott. Antonio 
Il giornale parigino Sia 
pubblichera dal 20 settembre un gran roma 
inedito : 


al CE QUI NE MEURT PAS 


del sig. Barbey d’ Aureviliy. 


10 ficii post 





CARTE 


TIPOGRAFIA | ..,;; 


VISITA 


DELLA 





GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 


il suo materiale tipografico 
“ oPuScOLI ne | 


CIRCOLARI 


ortuari 
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AA 


RANA 




















v NA 
) REA 


xa 


« ) 





E 
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DA LONO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


‘VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA N, €066 PRIMO PIANO 
AMRINI— 


Le sottoscritte, lè ‘quali “far. 


felpe, (della classica Casa 
Fiuomata oggi), — m 


CARA 
FITTI 





QUALUNQUE 










POSIT 


assume FATTURE 

















commissione 
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stri, gomme lacche ecc. 
di estate esse hanno ri 


A. © M. sorelle PAUSTINI. | 


FLILILII 
























La Gazzella 
VENEZI 


Nei giornali | 
sfoggio di 


| 
N 






della rissa e deg 

della pubblica for 

gasionale del tum 

udica ancora, ri 
d 









er non pros 
ra di prov 
remmo di 
dd 


si dava un 
certi e lotte 
da cittadini 
in gran numero ; 

sedeva con ori 
piazza a un tratt 











si affolla, Il presi 
suo cugino erano 
fici in modo inq 
un di essi aveva | 
vani che lanciava 
tro una croce bia 


fra due bandiere 
sersazioni erano 
proprietà di un 
tiraggio allo stem: 
vazioni fu risposi 
giuriose, poi fu | 
sidente dell' Unio 
volto allo zigo: 

« Suo cugino 
re gli animi © d 
rialzarlo, fu perc; 
ra caduto, con ci 
ta, dicesi. Indi 
di dissuadere gli 
dosso a quegli i 
Carlo Cane, nosti 
colo Mazzini ; «i 
rilo fu condotto 
chi ia verità, gli 
dirlo, tristament 
sono sedotti dal 
anche alla voc 
ferito è minac 
sera sì sperava 
fipetutamente ed 

Così raccon 


repubblicano del 























i fracassatori ? ( 
testa fracassata 
piacerà a_ pochi, 





0 dei ( 
fatto che ade: 
emanazione dell 
si polrebbe conc 
gioranza della C 
di della maggior 
tato per nulla 
Beate, Haono un 
nergia dell’ Auto 
Pubblica, Si cou 
è contuso, wa ‘p 
la testa rotta pe 
il rispetto alla | 
alla proprieta e 
Maggior parte d 
Governo nazioni 
0 come un Gov 
Mino una paro 
poter rivolgere 
di pubblica sicu 
i deputato del 
chiamata odiosa 
golo lo educano 
sovranità naz 























mazione di ques 
si ubbidire, e 
mento e si odo 
chi resta fermo 
teneriscono invi 
ne è pei bai 
lete fare qualch 
Stessi le donne 
andar via le 
tutti. Forse che 
la folla va ac 
che han comu 
ino fracassati 
mn 





re del. 
leriorj 
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Bia 
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mandi 





iù Ck 


NI 
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4 a 
VUOT 


Î 
(N 
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CRI T* 


dA 4 14 6 








gino 1883 i; 


gna it. L. 37 all'ano, 
Vltstre. 9:25 al trimestre. 


0 semesir, 4:85 trimestre. 


LTA DELLE 
Duc la Gazz 
beatero in tutti gli 








altri 





Venerdì 14 





yei giornali repubblicani e dissidenti si fa 

made sfoggio di reltorica, ma si tiene poco 

Eito dei fatti. Noi invece stiamo ai fatti @ ab- 
la rettorie: 

i parlane za 

enti 


i bl avuto 
flo intervenire e avessero dovuto lasciar cor- 
HA per non provocare il popolo ! Oh ' per que- 
sì paura di provocare il così detto popolo, noi 
Mehieremmo di avere un bel Governo in Ita 
fa e i diritti dei privati sarebbero difesi in 
modo singolare. 
\oi vogli cora una volta 
{a rissa « di carattere privato » 
Sil racconto da uno dei più violenti giornali 
teatro il Governo, dal Fascio della democrazia : 
« lersera nella piazza maggiore della città 
si dara un gran festival, con luminarie, con- 
tetti © lotterie. Il festival era stato promosso 
di cittadini democratici. Il lo convenuto era 
a gran numero; molti erano i fanciulli. Tutto 
leva con quando in un punto della 
un tratto sode rumore e molla gente 
Il e Liberale e 


tazioni fu risposto con parole atrocemente in- 
guriose, puî fu percosso il Panciatichi ch' è pre- 
sleale dell’ Unione, sì che n'ebbe contuso il 
voll allo zigoma sinistro e fu gittato a terra. 
«Suo cugino, che aveva tentato di calma- 
te gi imi e d'interporsi, e che andava per 
ialnaro, fu percosso da molti, mente’ era a ter 
ta calo, con colpi di sedia e di mazza ferra- 
Wa dicesi Indaruo due bravi 
irruenti che 


sono sedotti dal parteggi 
ache alla voce dell’ umanità. Mi si dice che il 
filo è minacciato da uu flemone al capo. leri 
sera si sperava che la cosa fosse lieve; lo 
salmo; oggi si teme » 
onta il signor Antonio Fratli, un 
del colore più acceso, il quale bi 
sima poi la condotta degli agenti della pubblica 
forza colla maggior energia, ma non può, per 
fpirito di parte, tacere il vero. 

Ora i giornali dei dissidenti e dei repubbli- 
tini hanno proprio il coraggio di e 
gli ageuli della pubblica forza dovessero las 
fneassare le teste dei cittadini, senza arrestare 
i fracassatori ? Oh se il vostro ideale è questo : 
{ita fracassata in libero Stato, è un ideale che 
piacerà a pochi, non certamente a quelli che 
Runoo una testa, 

Ci sono molli pregiudizi in questo nostro 
qese, e sinchè durano, disperiamo della liber 
Si ragiona sempre come ai tempi del dominio 
siraniero o dei Governi imposti dallo straniero. Il 
fatto che adesso sia un Governo, che è pura 
tuanazione della sovranità nazionale, perchè non 
si polrebbe concepire un Ministero senza la mag- 
gioranza della Camera, e senza il consenso quin- 
di della maggioranza degli elettori, non ha mu- 
tito per nulla il modo di ragionare di certa 
gente. Hanno una specie di orrore per ogni &- 
tergia dell' Autorità nel ristabilimento della pace 
Mbblica. Si commuovono perchè un dimostrante 
* contuso, wa ‘per quei due cittadini che hanno 
4 testa rotta perchè chiedono tre cose giuste : 
l rispetto allo volontà della nazione, il rispetto 
dla proprieta e alla sicurezza dei cittadiui, la 
waggior parte di quei giornali che trattano il 
Sorerno nazionale come uu Governo straniero, 
1 come un Governo imposto dallo straniero, non 
luo una parola di compassione. A loro basta 
ler rivolgere un nuovo biasimo alle guardie 
di pubblica sicurezza, la cui divisa fu testè da 
n deputato delle Romague, in pien Tribunale, 
chiamata odiosa. È così che i maestri del po- 
olo lo educano ! Non gli s' insegna invece che 
% sosranità nazionale è quella che risulta dalle 
urne, cui possono concorrere tutti coloro che 
Sanno scrivere anche male il nome e cognome 
di un candidato, e che il Governo, che è l' ema- 
tazione di questa sovranità, ha il dovere di far- 
Ni ubbidire, e che quando v'è un assembra- 
Mento e si odono gli squilli che lo sciolgono, 
thi resta fermo è in istato di ribellione! Si in- 
teneriscono invece per la folla inerme e per le 

ne e pei bambini. se avete cuore @ Yo- 
lete fare qualche cosa di serio, mandate via voi 
Messi le donne ed i bambini, e se non volet 
r via le donne e i bambini, andatevene 
ho Forse che è possibile un Governo, nel quale 

folla va a chiedere la liberazione di coloro 
Sai an commesso qualsi to, per esempio 
ino fracassato la testa di due cittadini, e il 





Governo deve lasciare che la folla romoreggi 
alla porta del carcere, senza cac via colla 
forza se vuol rimanere? 

È tempo di ragionare una volta, e far ca- 
pire che chi non vuole le sciabolate, bisogna 
che non si metta in istato di rivolta, altrimenti 





o no questi sdilinqui- 
menti in nome della libertà, che comprendiamo 
come coloro che escono appena di servitù, 
solto forma di licenza. La forte razza anglo-sas- 
sone che la libertà la capisce e la prati 

la mai compreso la debolezza nella repressione. 
1 Gorerno forte del suo diritto colpisce inero- 


deputato per le prossime ‘elezi 








terra ha avuto due rivoluzioni e buone, e la 
Francia, dalla quale abbiamo ereditato | isteri- 
smo politico, ne ha fatto una quantità d' inuti 
por sempre alla vigilia d'una rivoluzione nuo 
va. I due esempii ci stieno davanti agli occhi e 
cessiamo di bamboleggiare. 
Ricordiamo qual sia stato il fatto che ha 
dato origine al tumulto di Forlì, e vediamo se 
‘a possibile non eseguire gli arresti di coloro 
che dopo aver atrocemente insultato, stordivano 
con masse ferrate gl’ insultati, e non intimare 
to scioglimento della folla, che chiedeva poi la 
liberazione degli arrestati. 
Pensiamo poi un'altra cosa, che con questa 
gente feroce, così pronta a meltere le mani o 
del imile, € 


protestano contro un atto indegno, e uccide i cara 
Feletto, è possibile forse fare delle rivo- 
luzioni, ma non si no Repubbliche. Questi 
reggibili, cui la politica 
pe posi sociale che 
non hanno, sarebbe una minaccia per qualunque 
Stato, di qualsiasi forma. 
Quei repubblicani delle Romague che par 
teggiano ma non isfruttano” la politica pei loro 
biecl devono essere più che mai impen- 
sieriti da simili alleati. 
La nobile Romagna non è rappresentata dagli 
uomini, di cui subisce il giogo. Noi vediamo 
la Romaga due cittadini, che sono feroce- 
mente percossi solo perchè prolestavo. Ci pare 
che colla voce di quei cittadini, la Romagna 
Governo la liberazione dalla più iguo- 
mitlosa delle tiraunie. 


Jorddeutsche Zeitung è oggi tutta pavi 
constatarlo dopo gli articoli dei gior- 
che hanno spaventato un po’ tutti. 
Nega che le Potenze sieno sdegnate pel procede 
re violento della Russia in Bulgaria. A Vienna 
a Berlino, a Roma, dice la Norddeutsche Zeitung, 
altro non si era che restare in pace colla 
Russia, nulla si chiede, nulla si desidera da lei. 
Questo vuol dire che la Russia può fare del Pri 
quello che vuole. S 
Bulgaria ha minacciato le Poten 
, se non lo difendono contro | 
Russia, l'articolo della Noddeutsche Zeitung gli 
risponde: Abdicate pure! Non pare che la Ger- 
ia voglia ora provocare una guerra tra l'Au- 
ja e la Russia, per farsi attaccare dalla Fr 
cia, come dicendo in questi gio 
A Vienna, al banchetto dato dal Mui 
di quella città, l'eroe della festa fu il 
di Roma, che fu obbligato a_ prendere 
la parola perchè il vice borgomastro aveva in 
un brindisi constatato l' importanza della presen- 
za del si Roma, in quella solennità. È 
un fatto che acquista in questo momento, u 
raltere politico. 


—@@—————__———@8 


Un articolo del « Bacchiglione n. 
È troppo bello per non pubblicarlo intero 
Abbiamo scritto l’altro giorno che v'è tra 
lla hi 


10 sempre creduto e detto che 
i moderati non capiscono niente e niente impa- 
rano come i Borboni. 
« Questo giudizio trova una nuova confer- 
ma nel loro modo di considerare l' intervento 
el dova, del rettore De Leva, e 
vertenza Rezzara. 

ndo la Gazzetta di Venezia questi 

tre signori avrebbero fatto il loro dovere se 
vessero tranquillamente lasciato che gli studenti 
irritati come erano, si recassero alle carceri a 
ed ivi venis- 


dieci 0 dodici cadav 
i loro sensi autoritari. 

« Per impedire questo prossimo disastro sì 
mossero questi tre nostri egregii cittadini, e mai, 
possiamo dirlo con sicura coscienza d’iuter- 
pretare il senso di tutta la città non faziosa- 
mente parti inai essi compirono opera più 
nobile, più patriotica, più generosa. In quel giorno 
| sindaco ‘Tolomei nou paresa più un moderato, 
pareva un italiano iutero (!!) — un magistrato cit- 
itadino che conosce le responsabilita civili come 
fra noi non sì era abituati — un vomo che in 
vece di un focolare di bile ha un cuore. 

«È questo condannano i modi 
Gazzetta, questo intervento anti-autorilario pres- 
so il magistrato del loro cuore il cav. Antonio 
Bonomi, procuratore del Re, ad uso e consumo 
della selta dei moderati fanatici. 

Oh, finiamola signori Se non siete disposti 
ad accettare le conseguenze di un sistema libe- 
tale, andate in Austria voi e il vostro procura- 
tore del Re... lauto, il servizio lo conoscete 


) avrebbero vellicato 





bene; è la troverete sempre degli Oberdank da 











sellembfe: — 5: 


_ 


fucilare e dei « ribelli » da impiccare. La è il 


vostro posto. » 


Siate « italiani interi » se vi piace, e fate 


della rettorica, se vi accomoda ; ma per quie- 
la folla nou di 
non anticipate i responsi dei magistri 
possono dar torto è dichiarare legale 
voi avete dichiarato illegale 
folla è eccitata contro ui 
ragione alla folla contro l'individuo, altrimenti 
farete una bruttissima figura. Bisogna che la 
pila sia educata a rispettare la liberla di tulli, 
auche dei magistrati. Diversamente, pensate voi 
quante cose può chiedere una folla deli 
p balla di chi potrebbero essere i 
ltadini, se la folla sobbillata potesse soppri- 
merli con questo bel sistema di darle ragione 
per evitare la repressione. Evilalela, è il vostro 
dovere, ma senza transigere col disordine. 
Oh! che razza d'idee avete voi della giu- 
stizia, del diri 
questo modo? Il popolo è sovrano, 
biamo mai sentito dire che sono uomini degui 
quelli che adulano il Sovrano e gli dicono bugie 
per quietarlo, e indegni quelli che gli dicono la 


+ e 1 fatti di For. 
’ Opinione togli 
brani seguenti, la cui verità non può essere di- 
sconosciuta che dai ciechi o da coloro che son 
peggiori dei ciechi, perchè non vogliono vedere : 

« Evidentemente, le condizioni di quelle Pro- 
viucie non so ‘mali, e noi, pur essendo ben 
lontani dall'esagerare la forza e l' importanza 
dei radicali, crediamo che non basti reprimerli 
quando sceodono in piazza, ma che il Governo 
abbia il dovere di far qualche cosa di più. 

È assolutamente n a parer nostro, 
che tutte le trasgressi ‘gge, da chiun- 
que vengano commesse, siano deferite ai Tribu- 
nali e puuite, e non s'aspetti a provedere sol- 
tanto quando le trasgressioni medesime assumo- 
no i caratteri del lumulto e della violenza..... 

« Un Governo che vogiia essere autorevole e 
rispettabile, non deve permettere che lo si 
sulti, che lo si trascini nel fango. che lo si fac- 
cia segno continuamente al disprezzo dei citta- 
dini. Se ne discutano gli atti; questa è la vera 
liberta. Ma non può esser lecito, in uno Stato 
ben ordinato, di vilipendere il principio sul quale 
il Governo stesso sì fonda. Ricordiamo la fa- 
vola del re travicello. Un Governo che si lascia 
coprire di contumelie, non tarda a cadere nel 
ridicolo. Se una legge, nella maggior parte dei 

lettera morta, tosto la per 
suasione che lulte indistiutamente ie leggi sieno 
del pari iuefiicaci. Un forte principio d' au! 
può benissimo conciliarsi con tutte le libertà 
legittime. Se prevalesse una diversa dottrina, lo 
Stato si avvierebbe lentamente allo sfacelo. 

* Quindi, non solamente la vigilanza affinchè 
le leggi sieno eseguite dev’ essere costante, ma 
uon si può ammettere che le leggi stesse non 

no a guarentire, come abbiamo detto, il 
rispelto ai principi fondamentali del Governo. 
Se in qualche Provincia d' Italia, e segnatamente 
nelle Romague, la baldauza dei repubblicani e 

isti è considerevolmente aumentata, ne 
è causa precisamente quel luogo periodo di de- 
za che incominciò dopo il 


i pericoli ai quali and: 
all'estero il paese, procurò di dare al Govern 
un più fermo indirizzo. Fu per quella debole: 
che gli elementi torbidi venuero a galla, e si 
putarono certi di una prossima vittoria contro 
verno impotente a difender: 
" Si nota che i capi del partito repubblicano 
non tutti parteciparono a questi disordit 
si afferma che taluno di essi esercitò l' ufficio 
di paciere. Non lo neghiamo, ma quelli che si 
ischiarono ai tumulti, è giusto che ren 
lel loro operato, e quanto agli altri, 
sufficiente a scu 
avere predi 


tante diverse guise aizzato la plebe delle 
Romagne contro le istituz 
da di odio feroce contro la Monarchis 
verno accettasse l'appoggio di costore 
rasse di renderseli propizii. Essi lo appoggiav 


l'on. presidente del Con 
veva a considerarli suoi avversarii. Non 
liamo le transazioni, sieno pure a fin di 
con coloro ehe combattono più 0 men 
mente la forma di Governo consacrata 
bisciti, 

Le Auto 
hanno fatto il propi 
che il Ministero le sostenga 
questione verrà portata dai radicali davanti al 
Parlamento, non dubiti 


dell'ordine pubblico. » 


Il centenario di Sobiesky 
in Polonia. 
Telegrafano da Vienna 13 all’ Euganeo : 


un siguificato politico. 
dimostrazione pan-polacca 
100,000 forestieri da tutte 
vi presero parle. 


e antirussa. 
le parti della Poloni: 


All uificio per l'amma di Sobiesky n 
drale di Wawel, i magnati 





itrario, e quando 
viduo non date 


ima quando si met- 
teva mano alle armi, dopo aver per tauto tempo 


e fatto propogan- 


« Abbiamo deplorato a suo tempo che il Go- 
e spe 


no per condurlo più sicuramente in rovina. È 
ci parvero degue di plauso le dichiarazioni del- 

glio, il quale sì risol- 
accel- 


perta- 

dai ple- 

tà di Faenza, di Cesena e di Forlì 
d 


ere, e ci auguriamo 
Il 


no che questo approve- | 
rà € loderà l'energia del Governo nello tutela 


——— —— 


Malgrado le raccomandazioni del governo, 
le feste di Sobiesky a Cracovia hanno assunto 


Il pessimo lempo sconciò la festa pubb ‘a 
a colte. 


polaci assisterano 
nel loro custume storico. Il principe Czartoryski 
Parigi. ll sarcofago di Sobiesky 
corone con iscrizioni ultrapatrio- | 





:GAZZETTA DI VENEZIA. == 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti ammisistrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


tiche. Venne quindi aperta l'esposizione di 0g- 

gelli storici dell'epoca di Sobiesky. 
‘Telegrafano da Vienna 43 al Corriere della 

Sera: 

ll Tagblatt ha da Cracovia che la 

onore di Sobieski è stata turbata da 

di carattere antisemita, attribuiti al 

di emissarii russi. 

Telegrafano da Rapperswill 12 all' Jtalia : 
Oggi nel Museo Nazionale Polacco del 
Plater, alla presenza di numerosissimi iucliti iu- 
vitati, convenuti da tutte le parti del mondo, si 
celebrò il Centenario di Re Giovanni Sobieski. 

Fu una festa ponente. D' Itali 
c'era l'avv. Attilio Begey, che rappresentava | 
cademia Adamo Mickievics di Bologna, al quale 
fu assegnato il primo posto d' onore. 

Parlò applauditissimo. 

Alla fine scoppiarono acelamazioni all'Accu- 
demia € all' Italia. 


ITALIA 


La « Perseveranza D 
€ la triplice alleanza. 
Leggesi nella Perseveranz 
Se il Corriere della Sera vorrà leggere bene 
tutti i nostri articoli, quello del 9 maggio scor- 
so e gli altri che abbiumo seritto ora, troverà 
che non abbiamo mai inteso di affermare che 
l'accordo nostro cull' Austria e colla Germania 
non obblighi alla raciproca difesa dei territori 
rispettivi. Questo s'intende. Quello ch 
ciamo è, che, ove gl’ interessi nostri rimanes- 
sero offesi dall’ azione di qualche altra Potenza, 
non c'è obbligo per l' Austria e per la Germa: 
utarci colle armi per sostenerli. Ora, 
noi abbiamo interesse che la pace si 
conservi assai piu delle altre due Potenze, le 
quali possono anche avere interesse a far 
scere una guerra, e questa può essere fatta 
scere senza ch’ esse siano nella forma le pro- 
evideute che la bilancia dei pericoli 
laggi nou è in equilibrio , e trabocca 
in un eventuale utile altrui. L'articolo del Frem- 
denblatt non risponde a questa precisa nostra 
osservazione, e crediamo che non potrebbe ri- 
spondere diversamente da quanto abbiamo fatto 
noi. Le notizie riferite da noi 


mon è nostra 
Il Corriere della Sera risponde : 
arlicolo della Perseveranza che ha su- 
uictudine, che ha suscitato una pole- 
mica, ha avuto per ultimo risultato la no- 
terella rassicurante del Fremdenblaui, non è del 
6 maggio, è del 27 agosto. Esso conliene que- 
il cui senso è charissimo 
‘mati bene, l'alleanza 
lusa per un periodo di cinque anni tra 
l'Italia, la Germauia e l'Austria non ol 
queste due Potenze a prender parte a una gi 
ra, che l'Italia provochi od a cui l' Italia sia 
rovocata, ma obbliga l'italia a prender parte 
a una guerra che la Germania e |’ Austria di- 
chiarmo @ che sia dichiarata contro di esse.» 
ede, dunque, la Perseveranza che non ab- 
punto alterato 0 mulato i concelli suoi. 
È vero però — dobbiamo altestarlo — che 
dopo il 27 agosto la Perseveranza , senza riti 
rare la prima sua affermazione, l' ha però atte- 
nuata d'assai. Ma una smentita esplicita era 
desiderata e necessaria, € perciò abbiamo ac 
colto quella del Fremdenblai, che, seoza nomi- 
vare la Perseveranza, la segnava a dito. 


Archivii vatie: 
Telegrafano da Roma 42 al Secolo : 
ll Papa ricevette domanda dall' Imperatore 
tria di lasciar frequentare gli arc! 
gono mantenuti a Roma per attendervi agli studii 
class iceordò tale permesso dat 
dal 15 corr., ma ha ordinato di 
pre presenti negli Archivii i monsigno 
della vigilanza, uno dei quali, trovandosi 
, ebbe ordine lelegra- 
fico di ritorgare tosto a Roma, 
In seguito al rifiuto di domandare Je di- 
tiche al Governo germanico, co- 
Bismarck avrebbe 


col Vaticano. 


1’ Esposizione elettrica a Lodi. 

Telegrafano da Lodi 43 all’ : 

Al tocco preciso ha luogo | insugurazione 
della sezione clettro-magnelica nel tesiro_ Gal: 
furio. 





lo il teatro e vi mando qualche rilievo. 
Il palcoscenico è lutto ad addobbi bianco- 
| azzurri; dall'alto discende un magnifico velario 
| dello stesso colore. Nel retrostante trasparente 
| stanno i cimeli autentici di Alessandro Volta; 
gentilmente concessi dalla famiglia per l' occa- 
ione. 
A destra, liene il posto con tre belle vetrine 
il Tecnomasio di Milano. Coutengono apparati 
telegrafici e telefonici. 
A sinistra, stanno gl'istrumenti di Nigra 
di Torino; altri telegraf, moltissimi microfoni. 
la mezzo è collocato un vero campiouario 
di macchine per luce elettrica , mandato da 
cune ditte della vostra città. 
iscendendo in platea — dove in questo 
momento si lavura ancora febbrilmente perchè 
tutto sia pronto fra qualtro ore — vi 
lai, messi in movimento dall elettricità. Da una 
cascata d' acqua 
T 


due te- | 





se‘ nad all 


N25 


Per gli articoli nella 
tesimi 40 alla linea; pegli Avvisi pue 
re nella quarta pagina cent 25 alla 
linea 0 spazio di linea per una sola 


pagina cene 


imero grande di 
razione potrà far 






pade 
riate e bizzarre 
ne per illuminare il teatro e tutta 1° Esposizione 
nelle ore d'ogni sera. ; 
Pi centro sono due copiose mo- 
Sono tutti ap- 
e messi in 


stre dei 
parati per galvano plastic: 
azione da potenti batterie 
Altra quantità di apparecchi congeneri pro- 
ducono i Gerosa di Milano e le ditte Righini © 
Levi. 
l' Esposizione elettrica 
sera, e avranno luogo gli 
per i, sia luminosi, sia te- 
tefonici 
Aozi, già parecchi esperimenti furono fatti 
nell' nno e l' altro ramo, e sortirono risulta- 


ro sera, alcuni fili telefonici furono 
liti fra il locale dell’ Esposizione elettri 
il teatro Sociale, dove rappresentavasi la. Gio- 
conda, e, malgrado la grande distanza , le me- 
lodie di Ponchielli arrivavano all’ orecchio degli 
i presso gli apparecchi tele- 
fonici 
Un altro esperimento si fece. Si mandò il 
le a grande distanza dal 
a lo si pose in comuni 
col teatro stesso, e distiniamente si udirono, a 
mezzo dei telefoni, i pezzi che eseguiva, e che, 
si e nei piani, non lasciavano perdere 


rione della sezione telefonica sarà 


semplice e breve. 
saranno due soli discorsi: quello del 
prof. senatore Cantoni, arrivato stamattina , € 
quello del prof. Gandini, il preparatore, |" ordi 
natore, l’anima di questa veramente mi 
mostra. 
Questa sera poi esperimen 
fonici. 
È indubitato che questa mostra di elettri- 
cità sarà una delle parti scientificamente più 
importanti del concorso regionale. 
Stannosi in questo momento — ore 8 1/2 
— scassando ed ordinando i campioni di fili € 
anelli in guttaperca per apparati telegrafici e 
prodotti dalla Ditta Pirelli e Casazza 
di Milano ; ed il sig. Negri ha promesso che, do- 
menica, alla venuta fra noi di S. M. il Re — 
egli gli farà, a mezzo del suo potentissimo te- 
lefono microfonico, udire la ‘marcia reale che 
verrà eseguita da due bande riunite nella città 
Francesco. 


i di luce e tele- 


Telegrafano da Roma 43 al Corriere della 
Sera: 

I rapporti delle Autorità altenuano la gra- 
vità degl' incidenti occorsi. Non è vero che sia 
intersen i di 
arliglieria accorsero in aiuto dei carabinieri e 
degli agenti di questura che erano sopraffatti 
dalla folla. 

1 ferili sono tre soltanto e nessuno grave» 


Cavallotti, conosciuti i 
nza, ha mandato da Meina il se- 
guente telegramma all'on. Depretis : 
« Depretis, presidente del Consiglio — 
Stradella. 
« Notizie Comizio Faentino — Poco prati» 
co geogralia, pregherei informarmi se Faenza è 


« Cavartorti. » 
dice che l'on, presidente del Coi 
posto così : 
« Deputato Cavallotti — Meina 
otizie Comizio Faentino — Poco prali- 
le prego informarmi se avete 
scritturato una banda di nichilisti russi per il 
teatro di Faenza. Caso affermativo, pregherò 
ambasciatore russo prestarmi per la loro edu- 
cazione un po'di ria, dove voi potreste per- 
fezionarvi nello studio della geografia politica, 
notre le mie Autorità restituirebbero Faenza 
alla civiltà italiana 
« Scusate se il telegramma è più lungo del 
vostro : paga il Governo. Saluti. 
* Affezionat. 
* AGOSTINO DernETIs. » 


Vendetta politica. 

Telegrafano da Kaveona 42 all’ Ital! 

La Rassegna del 10, accennando a un truce 
assassinio commesso a $. Pancrazio (Provincia 
nostra) in persona del signor Ferdinando Ron- 
cuzzi, agente della tenuta del principe Chiara» 
monti, accennava che il misfatto sarebbe stato 
causato da vendetta politica. 

Completo la notizia della consorella roma- 
na, e aggiungo che il Roncuzzi sarebbe stato as- 

to perchè si rifiutò di deporre nel pro- 
cesso di Filetto conformemente a quello che ta- 
luno voleva imporgli. 
| L' Autorità istruisce 
so. Vedrete che questa noti; 
dai fatti. È la vendetta dei 


lacremente il proces- 
sarà confermata 
ji che comincia, 


la degli assassini 
in Romagna, 

Leggesi nel Corriere della Sera: 

Le frasi sono frasi e i fatti sono fatti, e 
dall'esame di questi risulta che in Romagna le 
cose volgono sempre alla peggio. 

Ia un luogo carteggio da Rintini alla Gaz- 








lugo 
sella d' Italia troviamo riferiti due assassinii, 


































ai cui abtori è ormai assicurata I’ impuni | 
gie all'aitito del (ratelli di setta. sist 
Ecco il primo caso 

Un tale Rossi di Cesena, calzolaio, 


pet 

fato il Re, la Casa di Savoja; sinmira Re Um- 

herto a Casamicciola, ove anch'esso, il giovane 

romaguolo, prestò coraggiosamente l' opera sua, 
diventa nonarchico. Tornato a casa, il gior 

coll’ innamorata sua; ill pa- 

vuole che sua 
























colla 
cuore 


propria figliuola, gl assesta varii colpi 
minuti 


con la sua arma di mestiere, e poci 
dipoi il povero giovane spira. 
L'assassino si delle alla fuga, e la poli 
lo fece ricereare invano. « Il Rossi — dice il 
corrispodente citato — è in buone mani, da 
cui difficilmente potrà essere ghermito. Gli 
tici penseranno a dargli un bel gruzzolo, rac- 
colto fra loro, per fa ieeare il volo in con 
trade lontane, è strappa mani della giu» 
h 









* Non è ancora uu anno che uno dei pi 
nocivi e molesti, © per giunta ozioso e vagaboi 
do, scannò, per brutale malvagità, alla vista di 

un onesto e laborioso giovane, gettando 
nel lutto e nella miseria la sua numerosa fai 

je non aveva altro sostegno fuori di 

» ebbe luogo sulla pubblica piaz- 

za; molti furono presenti al truce spettacolo , 
ma vessuno volle dirne l'autore, La polizia do- 
po lunghi sforzi venne » conoscerlo, quando ap- 
punto colui aveva preso il largo. 

Cerca, fruga, nulla. È passato più di un 

neora un malfattore di quella fatta 
to assicurato alla gi Ù 

Questo guaio della impunità degli assassi 
si deplora nou solo nella Romegna ma anel 
velle Marche. Noteremo , per esempi 
Ancona fu parecchi anvi addietro 
— assassinato a tradimento un brav' uomo, im- 


| 


Leggesi nell’ Ital 
La Slefani ci annuncia la morte di questo 
romanziere fia mi go nato jo Aoversa nel 1812 


> da padre francese, costrultore di pavi. 


Durante la rivoluzione belga del 4830 !fu 
popolore e guerriero. Per rovesci di fur 
pei zianliniere, quiadi impiegato negli 
rehivii d' Anversa. Nel 1845 ebbe il titolo di 
prof. all' Università di Gand e quindi fu istitu- 
tore dei figli di Re teopoldo. N 
Egli appartenne a quel partito letterario ci 
I dicare al andra una letteratura 
za: della 


ri Povero, 

Giacomo Artevelda | Batavia , Bella Stock , La 
Guerra dei contadini, Rosa la Cieca, ecc 

Scrisse ltre una Storia del Bel; 
sue Memorie. 

Un dispaccio particolare ci dice che il noto 
romanziere morì in seguito ad un cancro 
testinale. | 





NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 14 settembre. 
Ferrovie venete. — Pubblichia- 
mo qui sotto il decreto, col quale il R. 
refetto ha annullato quellu parte della 
leliberazione del Con: n prov le del. 
la pussata primavera che imponeva a Ve- 
nezia, con grave suo danno, ed a tutto 
vantaggio altrui, la costruzione della fer- 
rovia Mestre-Dolo pressi di Correzzola. | 
Adria, con diramazione dai pressi di Co- | 
rezzola a Brondolo e Chioggi: 
Fedeli al nostro proponimento di non 
aumentare le deplorabili discordie ad arte 
provocate fra i Distretti e Venezia, e d’al 
















È gato nel Dazio consumo, e non si scoprì mai 
utore del misfatto. — Parecchi mesi addie- 
tro — qualche lettore lo ricorderà — veniva 
nelle primo ore della sera colpito di stile alla 
gola, in una delle vie principali, un giovane fle- 
hotomo, già appartenente a Società segrete, dalle 
quali poi era venuto fuori. Ed anche l' autore 
o gli autori di questo assassinio sono tuttora 
sconosciuti. 










ci sarebbe da fare q 
licare, nei Comizi 









Autore ed attore. 


Paolo Valera, alcuni mesi sono, con- 
va ai direttore della Compagni 
una sua commedia dal titolo: # 
la volesse far rappresentare 
goia. Il direttore Ferravill 
del Valera all' ufficio del presso la 
Prefettura, per l'approvazione di legge. Poco 
tempo dopo, l' ufficio revisore rimetteva a Fer- 




























ravilla il lavoro del Valera , come gli era stato 
consegnato, in' do l’autore a scriverlo in un 
modo più intel 











più 
one Resistem per ev- 
trare sulle opere tutte dell autore, che-il Fi 








ravilla dicera un po' troppo immorali , aggiun- 
| gendochela Co rappresentandole, avreb- 
È arrise! i sciogliere, come aveva 
altre volte mi il Prefetto, allorchè fu rap- 
presentato al Fossati: Una scena della vita, che 
valse al Ferravilla la visita di un delegato di P. 

S. e l'invito di non dare quel lavoro. 

Il Valera escì dal palcoscenico del teatro 

Pezzana colla sua commedia sotto il bracci 
senza. soggiuagere verbo. La mattina dopo sei 
Ferravilla un biglietto, in cui diceva che 
tre mesi 



























senza 
stupid 
la restitu 








grazie di 
0 un ere 





tino. Terminava invitando il Ferra 
re fra questi epiteti quello che 
lu seguito a ciò il sig. Ferravilla. sporse 
querela ia confronto del Valera per iagiurie serit- 
te, avvertendo nello stesso tempo il querelante 
che così egli inteadeva di rispondere agl' insulti 
suoi. Il Valera, che si aspettava una 
Juzione cad dalle nuvole, e 
ivi, 
be dovuto mandare a lui. 
leri Valera e Ferravilla comparvero davanti 
re urbano, A bello prima, pareva si do- 
gli animi riconciliare, ma il Valera con- 
fermò la lettera scritta, e dichiarò esplicitamen- 
’ udienza di non ritirare quella lettera, per- 
chè chi subisce un ordine di un Questore o Pre- 
fetto che sia, è un pusillanime, e chi si curva 
all autorità, un mascalzone!! Chiese quindi il giu. 
dizio del pretore. 
È questi emise sentenza di condanna a ca- 
rieo del Valera, condunnandolo a quaranta lire 
di x (Corr. della Sera.) 


FRANCIA 
A proposito di fratellanza... 


Leggesi nel Corriere della Sera 
posito di fratellanza eccone una nuo- 




































































quel 
di varie sfu- 
mature, comprese le più rosse. Moltissimi di 


coloro, in omaggio ui pi i poli 


e 80 
Giali , debbovo ammettere la trat 


lanza univer- 


seguire nelli 
Siccome una buona meta degli operai stra- 
. mieri che lavorano a Parigi. sono Italiani, così 
la decisione di quel Consiglio comunale si ri- 
solve in uo davuo considerevole per molti no- 


Il Pensiero di Nizza commenta severamente 
questa decisione del Municipio parigino , che 
‘ chiama uva graude:scivechezza, e dimostra co- 
ne que 
dustria fraveese..... A questo penseranno i Fran 
‘esi, Noi, iutauto, pensiamo € nou senza ragio: 
Mo, ci pare, che questa famosa fratellanza di 
-ruzze e di popoli sia assai più nella bocca che 


“Son 












DI 





tronde intimamente couvinti che dalla pi 
diretta congiunzione per Casarsa e Gemona 
colla linea della Pontebba può forse deri 

vare che quella grande illusione della fer- 
rovia potebbana non torni tutta a van- 
taggio dell'Austria e di Trieste principal- 
mente, anzichè dell’Italia e di Venezia, 
noi non ci soffermeremo su quella parte 
della deliberazione che tiene ferma la de 





della ferrovia Por- 

limbergo-Gemona, ed 
0 nelle spese per la costruzione 
della ferrovia Porlogruaro-Latisana. 

Si facciano pure entrambe quelle li- 
nee, e cessi una volta per sempre il dis- 
sidio fra Venezia ei Distretti di S. Donà 
e Portogruaro, a lei congiunti con tanti 
vineoli di patriolici ricordi e di comu 
interessi. 

Richiamiamo invece l’attenzione dei 
lettori su quella parte del decreto prefet- 
tizio, colla quale riconosce che quella linea 
non isce in niun modo giustificata 
per interessi provinciali, e che non c' era 
non solo nessuna necessità, ma nemmeno 
alcuna utilità di sobbarearsi a nuove spe- 

iungere Venezia ad Adria © 
Chioggia. Questo è precisamente quello 
che noi abhiamo sempre affermato e so- 
stenulo colla ima evidenza, e che ci 
ode l’animo di vedere confermato dal- 
l'egregio uomo, che regge le cose della 
nostra Provincia, e la cui deliberazione ha 
tanto maggior valore per la equanimità 
colla quale respinse in parte il ricorso del 
Municipio di Venezia, mentre nella parte 
in cui l’enormità della deliberazione pro- 
vinciale era troppo grande gli diede ra- 
gione. 

È pur notevole quella parte del de- 
creto, che accenna alla condizione diffici- 
lissima, nella quale si trovano non pochi 
Comuni della Pro Venezia, per 
cui non era aumento delle 
spese facoltative, senza che ne fosse di- 
mostrato un proporzionato e positivo în- 
teresse. 

(bi 


tiva alla costruzione 




















































ioggia si muove, dice il Tempo, ed 
essa ha perfettamente ragione di muinii, 
giacchè, sà che delle spese per la costru- 
zione delle ferrovie contrastate, essa non 
esborserebbe nemmeno un centesimo. In- 
fulti, i sapienti mestatori di quella delibe» 
razione stabilirono che la Provincia debba 
anticipare essa le spese anche per quei 
Comuui, che non versassero le quote loro 
incombenti, sicchè, essendo il Comune di 
Chioggia oberato, la spesa, cui egli do- 
vrebbe proporzionatamente sottostare, du- 
vrebbe indubbiamente essere pagata dalla 
Provinei 














" Idriatico qualifica la ragionevolis- 
sima decisione del prefetto come una pre- 
potenza, la quale non ha riscontro negli 
annali della burocrazia italiana. La vio- 
lenza e la stupidaggine di questa frase ci 
sono un preludio delle arti, cha saranno 
udoperate dagli inspiratori di quel gioi 
nale, od autori di quella deliberazione 
dannosa a Venezia; e giacchè esso fa ca- 
pire che nella prossima seduta del Con- 
siglio provinciale una maggioranza uguale 
a quella del 49 luglio schiaccierà nuova- 
mente Venezia, e provocherà un ricorso 
al Governo del Re perchè l’ enorme deli- 
berazione precedente sia confermata, non 
possiamo che ripetere l' avvertimento ai 
C i provinciali veneziani d'inter- 
venire tutti a quella seduta, affinchè, se 
anche i dii di Venezia venissero in es- 
sa nuovamente conculcati, ciò non avven- 
ga seuza una virile ed energica protesta 
de suvi veri rappresentanti. 
Ecco ora il decreto : 


IL Paxrerto DELLA Provincia DI Venezia. 
Vedute le deliberazioni del pro 
Viaciale di Venezia io data 19 giugoo 660, Uro. 









































liberazione del Consiglio provinciale, rela- | 


vita del semplice visto della Prefettura, sotto la 
data 22 luglio detto anno, con la quale stabili- 


di Udiae, la costruzione della ferrovia 
da P. riogruaro per Casarsa e Casarsa-Spilimber= 
semona mediante il quoto anuuo del 14 50 
per cento, oltre l' offerta del contributo di un de- 
Simo a carico della Provincia di Venezi 
2° di concorrere per 35 anni, mediante va 
canove anvuo di L. 750, nella spesa per la 


{ struzione ed esercizio del tronco di ferrovia di | 


IV cs Portogruaro Latisana. 
rn e delegare la Commissio- | 
ne ferrovi stipulare con la Società veneta 
uo contralto bligandosi per 35 i ad 
sovvenzione chilometrica di . 1100 per la 
impiero. 

4° Di. chiedere ‘si Gorerno la concessione | 
della costruzione e dell'esercizio della ferrovia | 
| da Mestre per Mira-Dolo-Pi Corez- 
zola-Cavarzere-Adria, con diramazione dai pressi 
di Corezzola a Brondolo, a condizione che DI 
| carico della Provincia di per 
| non fosse superiore sd annuali de L, 1300 pr 
| chilometro da fou luto ed alleg- 
| gerito del concorso delle. Provincie. di Padova 
| e Rovigo e dei Comuni della Provincia di Ve- 
nezi teressati in delta linea. 

isto il ricorso presentato contro quella de- 

liberazione dal Consiglio comunale di Venezia 
solto li 10 agosto 1852, in base all'art. 70 della 
legge 14 giugno 1874; 

Vi scontro della Prefettura 


, che, essendo ormai stato ap- 
posto il visto a quella detiberazione, non rima- 
neva al Comune altro rimedio che quello di 
ricorrere al Governo del Re; 

Veduti tutti gli atti rel alla lunga com- 
verlenza, e per ultimo il dispaccio del 
ero dell'interno in data 14 agosto ultimo 





glio di Stato in data 28 giugno 18%3, veniva 
eccitata questa Prefeltura ad esercitare le attri 
buzioni asseguatele dagli art. 192, 194 della leg- 
ge comunale, poichè la detta deliberazione 19 
giugno mancava tuttora di eflicacia legale per 





delle ferrovie da costruirsi 
colo 4.* della legge 14 gieigno 1874; 

Ritenuto che la linea ferroviaria da Porto- 
gruaro per Casarsa, e da Casarsa per Spilimbergo 
Gemona fu oggetto di auteriori deliberazioni e 

fe per parte del Cirnsiglio provinciale di 

senza che giamm:-vi contro le medesime 
fossero prodotti ricorsi; che anzi fu quel tratto 
ferroviario favorito ed invocato anche di 
nicipio di Venezia, trattaridosi di una linea che 
metteva in comunicazione più diretta colla Pon 
tebba, bisogno questo riconosciuto dalla Rap 
presentanza provinciale fino dal 1870, e confer- 
mato poscia con delibera;:ioni costanti ; 

Che quelle linee furimo inscritte nella ta- 
bella € fra quelle da cost ruirsi iu base 









questi 


legge comunale 20 marzo 


| gno 4: 


provine 
tutto quella parte che 


razione suddetta. 


siglio provinciale ed al Municipio di Venezia 
per gli effetti di legge. 







come sapeva: 
duto al riordi 













ge 29 giuguo 1879, e n Jila ta 

alla legge 5 luglio 1882, «e che 
rziale ap provazione 

cui si sta elaborai.do il progetto di det- 


Che, riconosciuta l'utilità ed importan: 
‘opera nell’ iuteresse delli: 
zia, erano iogici e giustificati i patti speci 
jonchè la offerta del decizno per accelerarne la 
costruzione ; 
Che per la linea stessa intervennero 
tune Convenzioni con la Provincia di 
lle quali potè sorgere ur:a situazione e un or 
ine di vincoli, che ormai torna prudente ed 
utile rispettare ; 
Ritenuto che la linea. Portogruaro Lffisana 
fa parte delle suddette Co nvenzioni con F'dive, 
‘ome correspetlivo dato, che importa Y@n a; 
gravio aonuo fisso e deter ninato di lieve putit 
© che non sarebbe conver 1iente rimettere iu 
seussione per tale causa: tutta la convenzione 
4 di dover compensare 







Ritenuto che la pro pos 
Camposampiero è stata a sba 
concorso dei Comuni int eressa 






uarta categoria: da Mestre per Mira 
Dolo-Piove-pressi di Cor rezzola-Cavarzere-Adria 
sione per Bro pdolo, mancante, come 


è sempre subordi: 
nata alla osservanza del d ispusto della legge 29 





luglio 1879, di sopra inva sata; 
Che, ciò stante, gli ae cordi avvenuti con le 
Provineie di € Rot igo e coi Comuni del 


la Provincia 


I Mi 

dell’ ui 
tere 1e generale dello Stato, 
è però libero all’ Autori La locale esaminare il 
suoi vicini ed imme- 


Che allo stato attuali» delle cose non appa- 
risce in niva modo giustificata questa linea per 
‘interessi provinciali, un potendosi essa rav- 
Visare, per ora, come pri ucipi 
Tiberina, nel qual casu all re osservi 
bero a farsi, e non essemb > di 














, weuo Cava. r2ere, interessati in tale 
Già forniti di altre ferrovie 
Considerando che la sovrimposta provinciale 
colpisce i Comuni tutti della Provincia in pro 
porzione non indifferente, e che non pochi di 
questi versano in condizi.9 ai difficilissime, come 
appare dai Bila 









li 

000, Chioggi L. 84,000, Mira di 
lire 60,000, Mestre di L. 56,000, Dolo di L. 52,000, 
condizioni queste che, trat tandosi di spese facol- 
talive, non potrebbero peric ellere nuovi aumeni 
se nua quando fosse dimo: itrat> ua propor 






















nato € positivo interesse; 

Ritenuto che la delibera zione 19 giugno 1882 
del Gousiglio proviaciale v il iculava evidentemente 
il proprio bilancio oltre i cinque anni 

Ritenuto che il Consi glio di Stato opinan | 
do, ed il Ministero dell' ini; erno ordinando la sta- | 
tuizione 1 ondine alla d:> ita deliberazione , se | 
guivano una costante 
mente la 

om riunite) pure adotti 














a Lek 





jutegrate della sua approvazione, 

o di Prefeltora da 

o , secondo una giurispro- 

Lberimenti assodala; devesi, nel giudizio di 
er quanto è possibile, lener c 


cate conto degl orsi dall'epoca del- 


la deliberazi ci - peo 

| specialmente ladduve sio apparsa 
t4 % costante la volontà dei corpi deliberauti , 
oppure siasi crea 


usa situazione, che, per ra- 
leresse , mes 


s lora, 

Visti gli articoli 137, 192, 194, 227: della 
1865, ò 
Visto gli articoli 4 e 7 della legge 14 giu- 


4, 
ista la legge 29 lugli 
Decreta 
È anvullata la deliberazione del Consiglio 
le di Venezia del 49 giugno 1882 in 
riferisce alla progettata 
della linea ferrata Mestre-Mira-Dolo- 
si di Correzzola-Cavarzere Adria, con 
oue dai pressi di Correzzola a Bron- 






v 1879; | 
















‘Approva poi in ogni altra parte la delibe- 


" lo al Con- 





presente Decreto sarà comuni 


Dato a Venezia, addì 12 seltambre 1883. 
Il Prefetto, G. Mussi. 


Querini Stampalia. — 
‘nlilmente favorita la 
ia Fondazio. 
I 1° gennaio 1878 
‘oi lipi Visentini. Sì 
cl ullimamente provve. 
o della biblioteca della Foudazio. 
ve ed iu particolare dei suoi Codi ] 
e che si erano ritrovati parecchi cime! 
mo affrettati di leggere questa Relazione, e poi 
chè vi abbiamo trovato molte cose importa 
la cui cognizione deve riuscire gradita a qui 
Istituzi 
































he 

anno presentano al ‘pulazione provia- 

e autorità tutoria, seguirono la lode 

vole pralica di pubblicare allo scadere del se- 
condo quinquenuio, come fecero allo scadere del 
primo, un riassuntivo rapporto generale, diviso 
in quattro parli, cioè: patrimonio, amministra- 
zione, arti e scienze è beneficenza, ch'è quello 
appunto che abbiamo sott' occhio. 
Da questo Rapporto chiaro apparisce co- 

le tavole lestamen- 

ed interpretando il vero 






tarie e di foi 


’ecipuamente | 


mi giusi ed utili 

dii lo stato del patri . Il quale, in- 
fatti ci si presenta aumentato sensibilmente di 
valore, non solo per quisti fatti di libri e 
di oggetti d’arte, ma principalmente per essere 
stati redenti lalifondi, che non producevano nes 
sun sensibile reddito ed ora incominciano a pro- 
durre oltre il 10 per cento del capitale impie- 
gatovi, reddito progressi te aumentabile , e 
coll’ essere state rifalte quasi tutte le case colo- 
niche dei possedimeati, ed erette molte di nuove. 
poichè le gravi spese assunte per questi seopi 
coi redditi 










il patrimo 
nelle annue gestioni, aggravii solo però inferiori 
maggiore cousegui 
operazione della bonifica della valle 
di S. Pietro dì Cavarzere, per cui 2200 campi 
palustri € perseguitati dal vagantivo ora sono 
ridotti a vasta campagna, con grandi fabbricati 
ad uso Agenzie, e con 47 nuove case coloniche, 
con una rendita che 
ora ascende a 
avere creali 















pu ) e abi 
li laude disertate dalla m: 
perazione che basta essa sola per meritare all 
curatela Qi d ia particolare al suo presi 
, gli elogi e la gratitudine 
del paese. Non si può, in vero, immaginare, per 

ja, carità più intelligente e proficua 
la quale. col bene generale, vieue a 
recar vantaggio economico alla stessa I 

lo qua 



































el Statati veneti dal XII 3) XY, Tedisi Nioil, ma 
col del quale trattarono Apostolo ye MB, Stai fi 
il Forcellimi, il Canciani, il De Kubeia il prr i “Fanato 


cel. 






i ed altri. Subito dopo è da collocare pj 
suo pregio il Cuore veneto legale di Bernaia 
Lodoli, ossia la raccolta generale delle lege © 
statuti ‘e decreti concernenti l'Arsenale di XL 
nezia dall’unno 1235 al 4702, opera che. 

quanto de scriveva al suo tempo il Cicogi 
fu mai stampeta, nè si sa dove esista manner 
€ che qui , nella Fondazione Queri 
noo solo compiuta, ma co 

copioso e di 


a Domenico 
pr e, celibi. 




























esiste 





ioni, onde 





rafano da 


provveditori generali e rettori, } 
grande e importante è del pari la collezione d, 
Î 








autografi e di lettere. sertal 

Speriamo che una sì bella messe di documen. prossima. | 
ti verrà studiata; e dobi essere grati ai cy. sa 
ratori della Fondazione di averla così. egregia. 








mente posta a disposizione degli stuliosi. Il Re 
gesto del prof. Perosa, è poi tale lavoro, che 
merita di essere additato ad esempio di quant; 
ancora in Venezia possedono ottime collezioni dj 
documenti, i quali verrebbero di cotal guisa aj 
essere conosciuti ed apprezzat 
Onori all’ esercito. — Sappiamo ch 
domenica sel icipale 
alla stazione per salutare il 10° 
te, e che iuterverrà anche la ban 
Statistiche municipali. — Nella sii. 
timano da 2 a 8 settembre vi furono iu Ve 
nezia 61 nascite, delle quali 42 illegittime. \; [> 
furono poi 61 morti, compresi quelli che nu 
appartenevano al Comune. La media proporzionale 
delle nascite fu di 22,3 per 1000; quella delle 
morti di 22,3. 

Le cause principali delle merli furono: dij. 
terile e croup 3, altre affezioni zimoliche 3, tu 
polmonare 9, diarrea-euterite 42, pleuro pneumo 
nite e bronchite 4. 






mi 
relegrafano da A 
4 Popolo di Torino 

L'avy, Moro, 
e Temi 






































mini 
pritare i minis 
inmugarazione 













ra e comme ì 
uno fotervenuti alla 
ita fino al gior 
‘vennero perciò 
rire 





















"l 
0 rt prestabilito 
rari Regionale, al 
sgentante del € 
Ministero di 
nistro Bert 
dove ebbe un li 
ciù quindi alla 
‘Depretis partirà 


















ale del 
la Commissione annona Il 

i vendita commesti 
furono sequestrate frutta, forma 
triuoli ed altre derrate alimentari guaste, non 
chè circa 80 chilogr. di carta del peso ecceder. 
te il prescritto, 

la 116 esercizii la Commissione Urovm 
tutto sano € regolare. 

Dono al Museo civico. — La Giuni 
municipale accettava il dono di una mezza lan 
cia usata dai selvaggi del Chili, lo al civico 
Museo dal R. P. Francesco Giordano Bondin, 
missionario nel Chilì. 

Applic: dell’ossido di ferro 
magnetico (Fe' 0). — Il dott. Barf, uo 

ienzato inglese, deve la sua celebrità non tanlv 

sua cattedra di chimica all'Università di 
Kensiugton, quanto all’ aver fermata l'altenziue 
sulla stabilità dell’ossido maguetico. Couseguenz 
di questa ità è che un pezzo di ferro, ri 
del suo oss Magnetico, non 


























piombo, manganese 

fonderie a Cagl 
Francesco 

irozione delle putal 
















Il Diritto riteri» 
ato d 
















Roma 
lavori pubblici «all 


[Bordenwa. 











' Per me, 
felto, funzionario © 
Imi troverete a vostr 





di quell'altra specie di ossido (ci 
dupla v tripla del sesquiossido Fe? 0%), volgar. 
mente chiamata ruggine, ed universalmente co- 
nosciuta, pei suoi tristi effetti, come il peggior 
nemico del ferro. 

Il dott. Barff, non s'arrestò ai preliminari 
egli seppe anche ottenere una bella copertura di 
ossido magnelico sulla superticie del ferro, man- 
tenendolo, per otto ore, al color. rosso cilega, 

un'atmosfera di vapore acquoso soprarisci. 
dato. Ad un'altra temperatura il vapore si de 
compone al contatto del ferro, convertendore 
superficie iu ossido magnetico. 
Il ferro così preparato non fa più la 
gine, proprietà che s'era già notata nelle lamiere 
di Russia, dove, per un accidente qualunque di 
fabbricazione, s' era formato dell’ ossido mague- 
ma, dal momento che il dottor barf 
n' ebbe resa possibile l'applicazione diretta sul 
ferro, e che mr. Bower, membro dell' Iron and 
steel Institute, lo rese applicabile su graude scali 

Pi ed alla ghisa, incominciò allora il 
processo Barff-Bower ad evtrare in uso e ad 
avere una vasta applicazione. 

La Rustess Iron Company, presieduta dal 
duca di Manchester, e della quale il prof. Barf 
è il consulente chimico, costruisce ora dei grandi 
forni d'inossidazione nel Regno Unito, che pus 
sono contevere delle colonue di ferro di sti 















questi giori 
sì deliziosamente sv 
ste manifestazioni 
luna mi concesse di 
le tempra vieppiu il 
va vigoria è vivacil 
mani de 
10 cuù ui porta | 











spirito più che 
miei concittadini 






L'ultimo Nu 
Telegrafano « 
Oggi comparve 

nale legittimista |' 

[cessa le sue pubbli 

ne è finita. 


ll testamento d 
Di questo 

le, viene dato ovzi 

bollo forma di dip 

Mal Gautois e da a 

pore' fatto sulla Lals 











ficio delle 
doti e sussidii, i curatori seguirono 
mente, sozi generosamente, le prese 
tavole di 
mo sott'occhio ne da la prova più ehiai 
Vidente. 

Alla Rela: dei curatori fa seguito la 
Relazione ad essi presentata dal prof. ab. Perosa, 
sull’ ordinamento dei Codici manoscritti della 

blioteca Querini 

Seguendo i consigli dell egregio curatore 
comm, Veludo, prefetto della Biblioteca Marcia- 

Perosa incominciò dappriua 
biblioteca, scerneudo le opere 
imperfette, e queste collocandole a parte, 
lificando tutti i cataloghi, e riussumendoli 

go , che comprende non solo la de- 
serizione di tutte le opere, ma eziandi; 

uscoli, ed è riuscito di | 
lumi, esposti alla comune ispezione dei frequen. 
tatori. 
Il riordino poi dei 


‘odici manoscritti ri- 
chiedeva una fatica 
[ 


cora piu ingente, dappoi- 

ì gelosamente 
quasi 300 buste, ma senza alcua ordine, indice 
Atratti 

ludio. Il pazi 
uesta grande qu 
lassi, cioè: Religione, Jus canonico e civile ed 
economia, Storia, Cose venete, Scienze esatte e 
naturali, Letteratura, Filologia, Arti @ Miscella: 
nee, e presi ad esame uno per uno tutti i do- 
+ compilò ua catalogo, 0 a_ meglio 
utilissimo Regesto, note importan- 
tissime di illustrazione, e li dispose iu_ oltre 
1000 volumi, che lurono opportunamente rilegati, 
e ciascuno dei quali contiene iudici particolari 
Dei quali volumi la ma 






quella della storia venela, 

iosa. Fra i codici più pre- 

uno membranaceo, conte. 
ente gli Epigrammi di S. Prospero Aquilano, 
la cui scrittura porta i caratteri del seculo XIV, 
€ sono del pari preziosi e membranacei alcuni 
Portolani ed insulari, l'eleuco dei quali fu gia 
messo ju mostra ai Congresso geografico. Ma il 
cimelio più importaute della classe IY, e forse di 
ulta la libreria wauoscritta, è il codice mem» 
branaceo, che impropriamente s'iatitola Capitu- 
lare nauticum, 0 che è una raccolta di varii 





















metri cubi, bene inteso però che presentando 
sene il bisoguo, anche la capacità dei forni, spe 
cialmente per le sbarre, potrà essere aumenta 
ad libitum, essendosi gia vinte le d 

fitavano in principio pel riscalda 
Ja temperatura di un vasto 
lu Francia, il Belgio © la 





le. Riportiamo tesi 
bervendoci. del F1yu 
« Il grao mare 
Samente in estesi» 
avuto l' intenzione 
i Chambord. Si 
sato la claus 
Mi è stato a 
Papidamente que 
Bi taati errori in p 
q 






al 
L'A 
hanno 
Avvedutosi dell'importanza che il process 
Barfl avrebbe anche fra noi, se con 
applicato alla conservazione dei movun 
clutetto Boni (un giovane Veneziauo ben comsciu- 
to all'estero, e che si occupa ora della silicati: 
zazione nel vuoto), conuscendo a fondo | 
mento ed avendo ottenuto alcuni saggi del ferro 
acciaio e ghisa, così preparati dalla Société (ram 
gaise d’inozidation, si propone di tenere delle 
conferenze per far ‘conoscere la proprietà de- 
1 ossido e promuoverne quindi l'*) 




























lo seritto tutto int 
di Chambord, dopo 
Frobsdort. N 










. sua intenzione di fare, quanto 
prima, uva lettura al nostro Ateneo su queste 
argomento. 

— Del Boni abbiamo parlato ripetutamente 
nella nostra Gazzetta, e specialmente allo 
che S. M. la Regina fu a visitare 
so i lavori del 





Mano, non serbu 

Mo a Tutti colori 

* quelli cui uve 

* Que a perdovarie 
Prego lidio 

nima mia 

* Poscia vens 









iegazioni sui suoi studii e dell 

notizie sul: sue fortunate ricerche. 

Musica in Piazza. — Programma di 

pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citt 

dina la sera di venerdì 14 settembre, dalle ore! 

alle 10: 

i 1, Androel, Marcia 4; 
|. Prologo nell'opera Lugrezia Borgia. —* 
e. Walz La Dea del Walhalta. = 4 Me 

Duetto e terzetto nell'opera 4l Giur 

m de. — 3. Strauss. Mazurka Lode dem 

76. Tessarin. Marinaresca original 

Polka Morkeckin. Sn 


Ufacio lo niato civile. 
Pubblicazioni matrimoniali 


Correzione. — Nelle Pubblicazioni 

Numero 246, corse un errore. tipografico 
ia Juogo dei quale venne per isbago stampato F' 
è il terz' ultimo in quell Elenco. 


Bullettino dei 9 settembre. 

















Ressione in Galizia 
castello di Br 
Madre, duc 

alla si 


An tutto la cou 
blo pagare su 
Morte di lei, la sc 
Sarà divisa ira | 
Fma e suo irat 


Proporzione di du 









iglieria. — 2. Dori 















azione 
volgar- 
le co- 
eggior 


ripari 


tando- 
i, spe 


quanto 
questo 


mente 
allora 
) score 
le 0e- 
stese 
quei 


con Ardit Anna, dome 
con Gaggetta Teresa, 


R impiegato ferroviario, con 


+ eta De (Martini Leonilda 


angi 65, nobile, frut 

rino — Aogela, di anni 
goaliaga, di Venezia. 
+e Giovanni, di anni 64, coniugato, commis» 
#87" Piecoli Gio. Batt., di ‘anni 21, celibe, car 


al di sotto di anni 5. 


mento a Rattazzi. 
cer ja 12 alla Gazzetta 
polo di Torino 
sindaco di Alessaadri 
segretario del 
le, si sono recati a Stradella per 


sl Simmercio, È quali promisero che sareb 

[4 “,tevenuti alla solennità quando fusse stata 
e daino al giorno 30 settembre, 

tosto impartite le necessarie 

Al desiderio espresso dai 

ugurazione del monumento 

giorno 


ne tuttavia 


il 
pia il unta 


‘per il giorno 23, 
lito, l'apertura «del Concurso 
alla quale preseazie 


Na 
ia dove bb 
dì quiad 
Tr partirà domani sera per Roma. 


di Fi mast» 

Il Diritto riferisce il sexuente brano del di 
lino pronuaziato dall’ ambasciatore di Fravei 
l'oma in un banchetto offerto al 
Miofi pubblici dalla Camera di 


Per me, 0 signo: 
i», isuzionario 0 semplice citta 
ni troverete a vostra disposizione, qui 
te, og come sempre , felice se potrò provari 
Tutto ciò, che 





si deliziosamente 

st mailetzioni generose e nobili, a cui la i 
luna mi comesse di assistere, tulto ciò for 

è lapri rieppiù il mio patrivtismo, gli dà nuo- 
ti nioria è vivacita e, quando io riprendera fra 
tere il cammino dell’ Italia, di quest' Italia, ver- 
w) cu mi portano luoti ricordi € la più viva e | 
sie simpatia, di quest' Italia ove ri io} 
ai affito a dirto, l'accoglienza la più cordiale | 
la più ospitaliera, seato che io asrò il cuore | 
elo spirito più ch 

nei conerltadi 


| 


ultima 

Telegralano da Pi 

Oggi comparse l'ultimo Numero del gior: | 
nile legitimista I° Union, il quale dichiara che 
ces le sue pubblicazioni perchè la sua missio- 
se è filo. 


Di questo documei 
le viene dato oggi 
Mollo forma di dis) 

[ai Gaulois e da 


pubbli. 
estratto qui 
na, 


Fre 
dispaccio, 


Wetessato la clausola che lo riguarda. 

« Ali è stato accordato il fuvore di leggere 
Apidamente 
N tati erre 
praute darvene qualei 

ico, 

* Il testamento, io data del 4 giuguo, è 
ritto tutto intero di pugn» del sig. 

4 Chmbord, dopo il suo ritorno da Gorizia 
'missorf. Non contiene una parola di politica 
dit assolutamente mulo silla successione al 
lo. 1 principi spaguuoli , «too Carlos nè «on 
Abuso, non he nominati. 
iu così: 
+ dallolico , ro- 
Uro vessuuo; perdo 
wa lutti coloro che wi hanno uffeso e prego | 
queli cui avessi potuto fare un torto qualun= | 
tie a perdovarini. 

+ Prego Iddio oupipotente per la salate del- | 
‘l'anima mia. » | 

+ Poscia vengono le disposizi 
Nitza mobile ed immobile del Priacipe. La s0- 
Sanza mobile è di circa otto mi di fiorini 
20 milioni di lire), iu obbliga: 
sonda compreode }l castello di Chambord , la | 

Uberto, nel Banato , wa pos- | 

allizia © Fros Quindi il piecolo } 

Sstello di Branosce, iu Stiria, dov è morta la | 
madre, duchessa di Berry. 

* Sino alla sua morte, rimane usufruttua- 
fia di lutto la contessa di Chambord, Essa deve 
Sllanto pagare subito i legati indicati. Dupo la 
Morte di lei, la sostanza del conte di Chambord | 
trà divisa ira i due suoi nipoti: il duca di | 
et a suo fratello il conte_di Bardi , nella | 
otorzione di due terzival;primo e un terzo al; 


ito, che mi ser 
estratto assolutamente 





+ Ma uon c'è aleuna disposizione riguardo | 
tea: Si fata la dsviione, ciò. che s8- 
d iguar 


"| contro le persone. 


000 
Fede, fondata a _Liovue. 
400,000 franchi è de- 


Parigi saranno mandati tra giorn 
Infine, il Conte di Ghembord lascia dei 
legati ai suoi servi ed una’ somma important 
per messe da dirsi pel riposo dell’ anima sua. » 
Il dispaccio del Figaro termina con queste 

role, che gli altri giornali non hanno 

ra Contessa di 
, insistendo nel do- 

parenti 


seguire il desiderio espresso 
augusto sposo, ma che non entri 
suo pensiero di offendere i Principi d' Orléan 
nè di mettere 
ritti incontestabi 

Lo stesso Figaro pubblica — ma 
una lettera firmata dal conte di Blacas e 
tri amici intimi del 
protestarono contro la qual 
« chiesuola di Frobsdorf; » 


fica dato loro di | 
ono di ricono 


entreranno « nel 
(Queste parole spiegano la cessa: 
nion, il giornale ufficiale del partito, e del 
sette de France, altro organo autorevole. E 
la prova più grande che il roy est mori, e che 
vive le roy! non è il grido di tutto il pari 
to, Piuttosto che farsi paladini del Conte di P 
rigi, quei giornali, cui non mancavano lettori nè 


fondi, preferiscono morire. L' Univers seguiterà | © 


batiagliare per conto proprio contro la Re- | 
pubblico, ma in favore di nessuno. 
Im Croazia, | 
Telegrafano da Zagabria 13 all’ Indipen- | 
le: | 
Le notizie della campagna, specie dai ter- 
i, presentano la situazione sotto 
te. | 

lettere minatorie, ©’ 


| saltare e distruggere le stazioni co» gt 


sa di contadini armati. 

In tutto il territorio dei già Confini 
ri, il popolo è largamente provveduto di 

Il movimento assume sempre più il carat 
tere d'una vasta rivoluzione. 

Si fanno continuamente segrete spedizioni 
di armi 

Lasinja la popolazione è estremamente 


n la borgata, gri- 


s 
l'aquila 
1 tumuituanti catturaro 
Accorsero i gendarmi «d a mi 
terono liberarlo. 
A Kralievcani ebbe luogo ieri uno scontro 
uinoso fra contadini e militari. 
Sei contadini rimasero morti 
numero dei feriti. 
A Mecencani i contadini aggredirono i gen- 
darmi e lì fecero prigioni. 
tentarono d' ineer 


grande è il 


iare l'Ufficio comu. | 
nale. 
L°' apertura dell’ ar 
lersita che per le Seu 
fardata per lo meuo di u 
A Jukobsac, 1800 cou 
rono la Casa comunale, ‘omandando la cousegua 
delle insegue ungheresi. 
1 gendarmi, prontamente aced 
fuoco sugli ammutinati , ferendone 13 ed uec 
dendone uno. 
iù tordi a 
apparentemente 


La ri: 

Telegrafano da Parigi 12 all' Ztalia: 
Dispacci da Hong Kong danno ragsuagli più 
isi sui fatti di Caoton. 
Il {0 settembre arrivi 
mer Havkow con passeggieri. Degli 
levano montare a bordo, ma ne furo 
e uno d'essi cadde iu ncqua e annegò. 

La plebaglia mise allora il fuoco ai mogaz- 
sini € incendiò parecchie case di curopei 

1 residenti stranieri, con le loro 

pori Hankorw, 


vr 
medie, verrà Fi- | 


i, fecero | 


la truppa, che ristabili 


a a Canton lo stea- 
digeni vo- 


non commisero alcun allentato 
Le truppe cinesi sono arri Je ore 
più tardi, e solo allora dispersero 
stranieri contiguano a lasciare 
Tre cannoniere sono partite da Hong-Kong 
e proteggere i residenti esteri. 
PT iivgio telegrafico Ira Mang-King e Canton 
fu rotto dagl' indigeni 
Lispacci dell’ Agenzia Stefani 
— Oggi vi fu l' inai 
la mostra di elettri 
sposizione è riuscita. La cillà è animatissima- 
rlino 43. — L' lnaperatore con numero- 
40 seguito è partito a mezzudì per Merseburgo. 
lo Moltke, Waldersee e Brousart lo 
. Durante il soggiorno dell' Impe. | 
ja in* Amburgo vi 
Solms. 


ratore © 

irovera il conte Hatz! 
Pa È colloquio di 

a Londra. 


gravi dissensi che fanno 
jale. Secondo il Temps, il Miuistero crede 
successo delle trattative pendeu 
ll Temps ba da Vienua che lo scopo del 
viaggio del Re Alfonso in Austria ed iu Germa- 
ja è di assicorare alla Spagna un posto nel 
concerto europeo per gli allari coloniali e per 
le questioni del Mediterrai 
La Russia teu 
restito a Berlino e a 
andò fallito. 
Vienna 13. — ln occasione dell’ ina 
zione del novo palazzo di citta, il Municipio 
diese ur banchetto cui il borgomastro bri 


ambord, i quali | 


| Teri 


| Truppe furono mao 


| ziò all’ eredi 


mpediti, | © 





4ò ail Imperatore, il viceborgomastro agli ospiti 





Li san color iu numero di sette. 
randuchessa Alice di Toscana rice- 
Ve 500,000 franchi, È 
ca! LA Duchessa 


che albergava la citta. facendo osservare la pre- 
‘del Sindaco di Roma essere un grande 
paese. ( Acclamazioni 


zione di Vienna. 
S la loro forza 
mor delle popolazioni. 
Lima 13. — Il presidente Iglegies costitui 
nelto con Barinega alla presidenza e alla 
Lavarello agli esteri, Osma alla guerra 
e Malpartido alle finanze. 


rlino 13. — La Norddeutiche, a propo» 


giornali di Vienna e di | 


’otenze sono irritatissime contro 
della Bulgaria, dice: 


‘pure la Porta. 
— All'inaugurazione della 
il Priveipe imperiale la ceri. 
un esortazione a tenere rome gli 


{n 
solamente | 1 
in un luogo poco degno, la Boite aur lettres | 


ria di c 

di Lutero, egli disse, contribuire a fortifi- 
re la coscienza la chiesa 
germanica dai ipe lesse un 
messaggio dell Imperatore, nel quale dice che è 
impedito di assistervi personalmente, ma come 
evangelico e capo del Governo ecclesiastico nutre 

onda sì festa, fecesi perciò rai 
presentare alla festi i la 
che locale, celebrandosi a Wittenberg, ove Lu- 
tero compì l'atto principale della sua missione. 
L augurano che la festa contribuisca a 
lo oso, a mantenere la 
costumi , e a rafforzare la pece della 
chiesa evangelica. 
Parigi 13. — La Patrie assicura che i so- 
vennero a Parigi coll’ inten- 

zione di assassinare il Re Alfonso di Spagna, 
allorchè vi passò. La polizia, avvertita dal Go- 


| verno spagnuolo, prese misure, e sventò il com- 


plotto. 

Vienna 13. — | disordini sulla frontiera mi- 
litare continuano, ma la maggior parie furono 
repressi colla semplice apparizione delle iruppe, 

Je però furono talvolta te ad usare le armi 
le, ovvero rinforzate ii 
tutti i punti minaccii 


Nostri dispacci particolari. 
Roma 44, ore 3.40 p. 

Oggi, alle 4 pom., arriva Depretis 
che si tratterrà a Roma soltanto qualche 
giorno. leri giunse Schloezer. Recossi su- 

bito ad ossequiare mons. Jacobini. 
La Società dei Reduci insiste di voler 
fare la sua commemorazione speciale nel 
20 settembre. Tale commemorazione avrà 


di Davigozzo di Vicenza, 
verso compenso di trecentomila lire offer- 
togli dagli eredi. 

Il consiglio superiore di sanità si oc- 
euperà in questi giorni dellasdomanda ri- 
volta al Governo da parecchie Camere di 
commercio perchè riducansi le quarantene. 


Bullettino bibliografico. 
Pensieri ed affetti, versi di Edmondo Bar- 


relli. — Venezia, tip. dell’ Ancora, 1882. 


Le acque n° intorbidano! 
uno nel Corriere del Maltino giunto 


leri alla Prefettura di Napoli giunse la no- 

ufliciale che l’altra sera a Îschia s'era 
sentita. secompagnata do rombi, una scossa di 
tremuoto, con forte repliea durante la notte. 
Nella caserma della pubblica sicurezza erano 
terra le rivoltelle e altri oggetti, che 

muro. La paura fu grande; ma 


gli apparecchi sismici non registra 
scossa, la quale fu, dunque, parziale, soltanto 
cioè per l' isola d' Isc 
Pochi giorni fa, intanto, avevi 
torbidamento dell'acqua in un pozzo 
presso Forio. 
lu questo falto, eceo maggiori e interes- 
santi particola 
Il siguor Bonaventura Verde, sindaco di Fo- 
, informava la Commissione nominata dal 
Accademia delle scienze, in data 3 settembre, 
d'un intorbidamento avvenuto, nell'acqua pola- 
bile di uu pozzo in contrada Baioia te 
di Forio, dichiarando essersi avverato lo stesso 
fenomeno alcun tempo prima della catastrofe 
del 28 luglio. L'acqua parve sensibilmente scar- 
so a girestla meno fresca. Il fenomeno dell’ in- 
torbi 


esaminare la cosa da vicino. 


.— — 
FATTI DIVERSI 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Ste 
qani ci mauda : 


Alessandria 13. — Nelle ultime 24 ore nes" | 


sun decesso di cholera. 

Concorso. — È aperto il concurso fino 
al 24 correute, al pos maestra 
slica presso la R. 
il R. Educatorio Maria Adelaide in Palermo. 


Lo stipendio complessivo è di lire 4000 | 


pense “SI Pra) 
— Leggiamo nella Provincia | 


Nocrologio. 
di Brescia dell 


epoca i mori | ss 


Laigi Guillaume nell'età d'ansi 76. 





to di Ò 
Seuola normale femminile © | 


in 
pell’a- | la il suo nome. Fu per mì 


di Compagnie equestri 
che girassero pei circhi d' Itali 
ben noche delle principali citi 
l'Americ 

Uomo operusissimo, ottimo padre di fami- 
glia, seppe col lavoro assiduo, indefesso, proce- 
ciarsi una discreta fortuna. 

Rottura di un tubo d’ 
Italia: 


Teri, in via 

saldetura un rubinetto dell’ acq1 

auche il tubo 

€ una colonna enorme 

esso allagando tutti gli apportameoti circostani 
ino. 


Gl' inquilini non poterono fuggire, e, spa- 
ventati, dovettero ricevere quel violento batte» 
mo. 


Si farà un'inchiesta © si terrà responsa- 
bile dei danni la Società assuntrice dell’ acque- 
dotto. 


IL’ Illustrazione Italiana. — 
Sett 


ippa ; Inaug e 

agosto. — Il castello di 
luogo l'Esposizione agricolo-industria po- 
sizione di Belle Arti 1 Prima della pro- 
cessione, acquerello di Augusto Corel! go 
Vedute di Bellagio ; Grotta della Villa 

Bellagio ; Sulla strada di Treme 
rino presso Cadenabi 

(4 disegni). — La colonia 
negli Sl d'America. 
lebus. — (Lire 25 l' anno, Cent. 


Vedute di 
italiana di 
Sci 


di dinamite. — | gior- 
nali di Nuova Yorck hanno da Winchester, nel 
Kewtucky, 17 agosto 

Questa mallina di buon'ora una terribile 
esplosione fece tremare le case e il suolo di que- 
ata città e dei suoi dintorni per 5 miglia al 


go da duve erasi udita l'esplosione, e si tro! 
rono i rottami fumanti d'un treno ferroviario, 
poterono raccogliere le notizie sul modo e 
renne il disastro. 
era passato uu treno 
R. R. diretto all'ovest, 


un tratto gli arrivò d 
R.. che lo urtò 
nnanzi a se per 
più di cinquanta passi 
Ta quel momento avvenne l'esplosione, che 
fu spaventosa, essendovi su quel convoglio 40 
berili di dinamite. 
Furono distrutti i due fabbricati della Sta 


> sul colpo; ciò pure 
del conduttore dell’ altro Ireno 
ti conlinuò a piovere sui supe 
di scheggie ed oggelli diversi, che erano stati 
mandati a grande altezza dalla forza dell'esplo- 
sione. 

Pare che non si possa attribuire la colpa 
dell'accaduto nè all'uno, nè all'altro dei due 
macchi ma alla sola circostanza che i fab- 
bricali della Stazione nascondevano il secondo 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


acquedotto | 


Con- | a Gemeva. — Telegralano da Genova 13 al 


Ringraziamento. 


riograzia iutte le 
loro mmtervento si 
prova. 


emersi i d 
le venia per le involontarie ommissioni, ine © 
corse neila partecipazione del decesso. 7 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia Assicurazioni 
generali © in Venezia). 
Gibilterra 9 settembre. 
Venne oggi sequestrato il vapore inglese Lody Berthe, 


| in viaggio da Marsiglia con panelli oleosi per Amburgo. 


| colonia, deve essersi trovata nello stretto della Sonda 





‘Queenstown 10 settembre. 
N Zoodoches Pighi, da Phiippeille per Limerick, ap 
poggiò qui avendo perduto i listelli. 
Nuota-Yorek 30 agosto. 
Hi dark ital. Benedetto, cap. Trapani, arrivato il 2 ago” 
sto a Smirne da Nuova Yorck, ha riferito che per violenza 


di tempo dovette far gettit za 300 casse di lio. 
È Amsterdam 3 da 


Si è molto inquieti sulla sorte del piroscafo. olandese 
Prino Frederick, porto da, Batavia dl 20 agoto pi P_ Pot 
Amburgo, Il Prins-Frederiek, che recava la i gela 

al me 


Mento del cataclisma di Java, e si crede siasi perduto com 


pletamente. È 
{ V. le Borse nella quarta payina. ) 


BOLLETTINO METEORICO 
del 14 settembre. 


OSSERVATORIO DEL SEMINARI PATRIARCALE. 
(45°. 207, lat. N, — 0”. 9. long. occ. N. R. Ccllegio Rom.) 
Il pozzetto del Barometro è all altezza di m. 24,23 
sopra la corte alta marea. 

7 anto 12 merid. 3 
101% | 76179 | 7 
4 | 20 | 19 


Tensione del vapore in mn. 


| 
Velocità oraria in chilometri | 
Stato dell'a nr | 


ua evaporata . . . «| 
Hlettricità dinamica atmoste | 


RR 
Piettricità statica. |» - 
Crono, Notte - 
Temperatura massima 22 9 
\uvoloso fino alle pom., poi tenden- 
— NNE. na po' forte 


del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit, boreale (uuova determinazione) 45° 20/107, 5. 
Longitudine da Greenwich (îdem) 049." 225, 12 Est, 
Gra di Venezia@ mezzodî di Roma 1159" 27.s, 42 ant. 
1 settembre. 

Tempo medio locale. } 
Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al meri 

20002 + ANN BT dt 

Tramontare apparents del Sole | >< . 6 9" 
Levare della Luna 
Passagrie della Luna ai meridia 
Tramoware della Luna . 
Età della Luna a mezzodì 


Fenomeni importanti: — 


1 siguori Borg e Son, di Alessan- 
dria, avvisano il pubblico che hanno 
contratto Società col sig. Hildebrand 
B. Podesta, e che da oggi continue- 
ranne a condurre il ramo di Noleggi, 
Npedizioni, Commissioni e Rappresen- 
tanze, sotto la ditta Borg e Podesta. 
dria (Egitto), 1° settembre 1883. 


“Collegio Convitto - Comunale 


DI ESTE 


{ Vedi l Avviso nella quarta pagina.) 


CASSA RISPARMIO IN VENEZIA. 


Movimento di Cassa nel bimestre da 1° luglio a tutto 34 agosto 1883. 
INTROITI 


Numerario in Cassa al 30 giugno 158} 


Fit di stabili . . . . — 

lio per cambiali estinte. A 
Effetti pu-bli per capilel' realizzati.‘ - 
introiti diversi sui mutui, effetti pubblici e sconti 
CCG REESE de ; 
Rifusione di anlicipazioni e crediti varii 


Totale introiti 


ESITI 
Detti per frulli consolidati sui capitali stessi a tutio 39 giugno 1883 


Depositanti 4 p. 00 per capitali originarii 


Correntisti 3 p. 0/0 per depositi straori 
Depositanti e correutisti per frutti cort 
Capitali investiti in mutui con ipoteca 
sito di effetti pubblici ed iudustriali . 
Diversi per cambiali ad essi scontate 
EMTetui pubblici per nuovi uequisti. 
Acquisto stabili. dro 
Diversi per anticipazioni a rifondersi 


Spese Imposte . . . . . 
Spese geuerali d'amminisirazione | 
Rimanenza in Cassa al 3ì agosto 1853 


Movimenti 


1 Luglio 1889. 
Agosto vat 


Libre 


Totale 
firancati . 


p. 010 pagati nel bimestre. 
ed in sovvenzioni contro depo- 


Lire 201,040 — 
+ 178,051 3I 





Totale N. 478 
OGOCOK 
Libretti N. 338 -Rimborsi N 1 


Luglio 
Agosto 


N. 4611 Lire 379,691 3I 

POOCIOVIDIDONIIOI 
Go =. © Lire 173,515 26 

141,868 


Tolle N. 56 


Fibretti N, 


Totale N. 


1883 . Libretti N, 


Totale N. 50 


Dall" 1 fficio della Cassa di Risparmio, 
Venezia, & seltembre 1883. 


Ure 1,171,875 71 
» 660,871 74 


Lire 1,832,747 45 
= nei 
lire 422,200 11 

è 390,301 66 


Lire 812,501 77 


Ul Presidente di turno, 
Comm. IVANCICH LUIGI. 


Il Raglo 
» vermi” batosta 
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BPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 





Regia Tabacchi 


Società costr. veneta 
Prestito di Ven 
a premi 


Cotonificio Veneziano. 


Glmda sconto 4, .| Ì 
Germania» 121]75] 122/25 


Francia 


m10|25| 240) 


sel 
Ponzi da 20 tranehi : 
Banconote auetriselie [s10 |so|zo [nl 
SCONTO VENEZIA K PIAZZK D'ITALIA. 
Della Banca Nazionale. > > > > + 8 


Del Banco di Ni , 
Dita Banca Veceti di depoiti e conti corenti B 
ento 


» Banca di Credito 


BORSE. 
FIRENZE 14. 

90 75 — [Francia vista 

— -- — [Tabacchi 

25.04 4/|Mobiliare 
BERLINO 13. 

502 — |iombarde Azioni 

560 50 |Memdita ital. 

PARIGI 13. 

79 73 [Consolidato ingl. 100 ‘x 

108 40 [cambio italia 

90 57 |Rendita turca 


982% 


Rendita italiana 


263 50 
9015 


Mobiliare 
Austriache 


Rend. ir. 3 010 
500 
fiat. 


he 
1042 
PARIGI 12 


olii turehi 
[Obblig. egiziane 


10 62 
358 — 


Rendita iu corta 78 10 
» iu argento 7846 
» senzaimpos.93 05 
» ino 9966 

Azioni della Banca 354 — 

LONDRA 13. 


100 Lire Ialiane 4740 
120 05 
567 


Cone. izle 100 
Cons, itatinno 59 | 
ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 2 settembre 1883. 

Albebgo Bella Riva, — N. co de 
feem - Gi. Hord - Freyuurger - Ie Canson » G. Neyrox 
de Sabran - Bar. de Fauscolombe - E. Recsunier - De Pon 
fat - Co. de. Dieuleveult - Vise. de Rermenguy - Vise. de 
Korgrist - Bir. do Brivazac il. Berlaresque - Larrieu - 
Mayos - I. de Lavalette - Co. de Vaujon - De Kernier - P. 
Guillemont - Ò. Genouilien - Co, de Fretay - Co. de Lam 
billy - Vise, de Ferron - Co. Humîères - Co. de Lastiè - Mi- 
ramon « B. de Miramon - Co. Varax, tutti dall'estero, 
Nel giorno 8 detto. 
Albergo Reale Danieli. — De la Croix - W. Ka 
wie © Marich - E. W. Friell - T. Astor, con famiglia 
Holgson - R. Armstrong - Bechtel - E. C. Piking - Contes: 
Goate di Pontibaud - O, dr Rosenthai - F. de 
IL com moglie - 
Serboim urnès - Casier 
- De fiabeia - Rev. Munto, con siga -S. Meredith - D.r Da- 
, con famiglio, - C. LL Haskel - Da Homme = Yver 
dle - M. Dosoa - I. W. Firssoa - A. B, Knox - E. 
Farnall - I. de Drewx - sad Escures - March, de 
- De Fred, con siga - March, de Fheumantier, con 
Ds Witte, con figlie » Lalance, con 


spagnolo 








Preston - A. Hoirstown loowall + A. + B S. Adams, 
con sorella - Joly - H. S, Hale - P. dr Baldwin, con Siga 
De Ulrieb, con famiglia - Laubbeimer, con siga '- Vigniaux 

ht - Bonnefond, tutti dall'estero - 1. IL 

A. Maubeimer - Bar. de Herzel - G. Faudy - 

* Kuabe, con signora - E. Benner , tutti dall’ in- 


Nel giorno 9 detto. 

Grande Albergo l'Europa, — |. Rochat, con famiglia - 
A. Bourgeot - F. Laroche » È. Calage - Il° Lumaret - A. 
Mochedlinger - Gi. C. Geaffeson, con famiglia - F. Rowe - 
Fi R. Gibbis - 6. K Dursand "A. H. Stable - Dir Mutzen= 
becher - R. von Charpeatier - Von Witzieben, tutti dall'e- 
stero 

Albergo l' lalia. 
ing. Daceo - Detro 
- Gi. Baruffadi - Zambelli - A. Achillo, con famiglia - 
6. - Fredici L., tutti dall'interno - Ruosi, con famiglia « R. 
Roller - G. Braun - È. Ritter %. Gòrz, con moglie - H. Lindig 
+ L Sebidlowsky - A. Fihr - W. Zuzelenyé, con moglie - 
van Fil - Wechselmann - L.Wutscher - il. Siebeaschein - 


— F. comm. Tolli » 
< MA. de Bel 


A. Henotti - L, 
- G. Malaguiti 


E. Seif - È. Ferraud - Levadé - D.r Giolel, con famiglia, tnt- | 


ti dall'estero, 


altre monete divisionarie d' pure da lire 
2, lira 4, e centesimi 50, del titolo determinato 
dalle leggi 24 agosto 1862, N. 788, e contem- 
plate dalla convenzione 5 novembre 1878. 
Saranno escluse dal cambio quelle delle 
anzidette monete che fossero sfigurate e lisce 
da ambe le parti, per modo che non ne si 
riconoscibile l'impronta, 0 siano tosate, bueate 0 
calanti oltre la tolleranza legale. 3 
Il riparto della somma di 170 milioni ia 
moneta divisionaria, di cui all'art. 44 della 
convenzione monetaria 5 novembre 1878, è mu- 


da lire 2 
la lira 4 
da lire 0 50 


re 70 mi 
Lire 40 milioni in pezzi 
La spesa derivante dalle premesse disposi 
zioni sarà sostenuta coi fondi stanziati in 
lancio, giusta gli art. 43 e 47 della predetta 
legge 24 agosto 186 788. 
. D. 8 luglio 1883. 
N. 1486. (Serie II.) Gazz. uff. 20 luglio 
È dichiarata di pubblica utilità la costru- 
zione delle opere di difesa della rada di San 
Stefano Talamone. 
R. D. $ luglio 1883. 
N. 1488. (Serie III.) Ga; ff. 21 lugl 
Per provvedere ad una inchiesta agraria e 
sulle condizioni delle elassi agricole in Italia è 
autorizzata una nuova spesa straordinaria di li- 
re centomila. 
Questa sarà iscritta in apposito capitolo del 
Mivistero di Agricoltura, Industria 
cio per l'anno 1883. 
nine per la presentazione della rela- 
zione finale sulla inchiesta, già stabilito al 42 
dicembre 1882 per la legge del 12 dicembre 
4878, N. 4645, è prorogato a mesi 18 a datare 
dalla promulgazione della presen 
R. D. 8 luglio 1883. 


N. 1489. (Serie ll.) luglio. 
A tenore dell'art. 2, della legge 
degli 11 dicembre 4878, N. 4642, il bonifica- 
mento agrario della zona dei terreni compresi 
nel raggio di circa 40 chilometri dal centro di 
Roma, considerando per tale il migliario aureo 
del Foro, è dichiarato obbligatorio per tutti i 
proprietari di detti terreni. È 
Nel termine di un mese dalla promulgazio- 
ne della presente legge, verrà, per cura del pre- 
fetto della Provincia di Roma, compilato l' e- 
lenco dei terrei zona di boni- 
ficamento e dei rispettivi proprietari, e pubbli- 
cato nel Comune di Roma e nei viciniori, se 
interessati. Sono compresi in questo elenco tutti 
fondi, le officine, i fabbricati di ogni genere e 
stabilinenti industriali. 
R. D. 8 laglio 1883. 


N. DCCCCLXXXI. (Seri 


‘Asilo infantile « Giuseppe Garibaldi » 

o nel Comune di Mariano Comense (Co- 
mo) è eretto in Corpo morale, e se ne approva 
il corrispondente Statuto organico, compilato i 
data 27 maggio 1881, e composto di numero 
trentaquattro arti 

R. D. 21 giugno 1883. 

N. 1474. (Serie HI.) —Gazz. uff. 23 luglio. 

I mandamenti di Reseglio, Vestone e Bago- 
lino (Brescia), formanti una popolazione comples- 
siva di 22,513 abitanti sono riuniti in un solo 
distrelto elettorale per l'elezione di due consi- 
glieri provinciali. 

AI mandamento di Lonato sono assegnati 
due consiglieri provinciali ed ai mandamenti di 
Breno e Edolo ne sono assegnati tre pi 
scuno; io conseguenza di che il riparto dei con 
siglieri provin della Provincia di Brescia 
rimane modifie 

R. D. 21 giuzno 1883. 
N. 1490. (Serie III.) 

Gli ulliciali di cui all'art. 22 del &. De- 
creto 28 agosto 1882, N. 1018 (Serie III), pro- 
venienti dall'arma dei Reali carabinieri e dagli 
altri corpi dell' esercito, in servizio attivo 0 in 
posizione ausiliaria, che fossero dal Ministero 
della Guerra posti temporaneamente a disposi- 
zione del Miuistero dell’ Interno per il co 
delle compagnie delle guardie di pubblica sicu: 
rezza a piedi 0 a cavallo, potranno ottenere una 
indennità che sarà ragguagliata allo stipen 
mensile attribuito nel ruolo nori 
danti delle guardie delle 
il gi rivestono, e € 
economie che sì verificheranno per | 
za dei comandanti mi 
Ministero dell’ Interno sul capitolo 
gli agenti di pubblica sicurezza 

R. D. 29 giugno 1883. 


Gazz. uf. 23 


sarà pagata sulle 


lipendii de- 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


Orario pel mese di settembre. 
Linea Vemezia-Chioggia © viceversa 


PARTENZE ARRIVI 


3 $ — ant, 10:30 ant, 
Da Venezia fi 30 pom. c5 
Di Chioggia } 


Fatto a veneziaf 2:90 mt 
Linea Venezia-San Dona e 


A Chioggia: 


| 





3 30 pom. pom 
PARTENZE ARRIVI 


versa 
A S. Dona ore 6 15 p, elrea 
A Venezia ore 9158. » 





ATTI UNFIZIALI 
N. 148%, (Serie Ill.) Gazz. uff. 20 luglio. 
Dal 1° agosto p. v. a tutto il 31 dicembre | 
4883 i possessori delle monete d'argento al ti- 
di 900 millesimi da lire 2, lire 1, e cente- 


mi 50, potranno ottenere il’ cambio, presso 
tutte le Tesorerie provinciali del Regno, con 


GUARIR 


diatruggere per sempre 


EGA 
. 


CO 
È 





Acqua e Polvere dentifrici 


OCTEUR PIERRE * 


Per il Lido l'orario è il seguente: 

Da Venezia al Lido e viceversa, dalle ore 7 del matti» 
no, e al ogni mezr'ori fino alle ore 10 pomeridiane. 
I e.meéeegoeg 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA _ 


ARRIVI 





@ Venezia) 


pron 
areas 
© 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna 


© e 
Beer 
sasa 

ono 


© 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


Per queste lince vedi NB. 


persiane 








151288 


SI ferma a Conegi 
D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — 1 treni ia partenza alle ore 4.30 ant. 
- 5,350, - 218 p. - $ p., e quelli in arrivo al- 
le ore 9, 43 a. - 1.30 p. - 9.15 p. e 14.35 
percorrono la linea della Pontebba, coinciden 
ad Udine con quelli da Trieste. 


Linea Vicenza» | none-scuoe 


puri. 7.53 2 11.302. 4307. 9.20 p. 
B4ba $î0x tp GI0L 


Linea Conegliano- Vittorio. 
GAB a tia 226 p. 5.30 p. 6.402. BAG 2. A 
1 1255 p. 4.10 p. 6.09 p. 7.352. 9.45 a 
Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliane. 


Linea Padeva-Bassano 


Da Padova part. 831 n 8.362 1,58 
Di Rumo s G078 Site LI] 


Linea Treviso-Vicenza 


Da Treviso part. 5,36 a; 8.32 
Tic» "Sion: 846 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


Collegio - Convitto - Comunale 
DI ESTE 


( ncia a 


Questo Istituto, con annesse Scuole elemen- | 


tari pubbliche, tecniche pareggiate, ginuasiali 
con sede degli esami di licenza e Corso agricolo- 
commerciale, è situato nell'interno della città, 
€ viene condotto ed ammuuistrato direttamente 
dal Municipio. ù, 

La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse 
scolastiche, lavatura e stiratura lingerie, ripara- 
Zione vestili, rattoppatora e lucido scarpe, ta 
glio capelli, cura medica e spese di cancelleria 

lo le condizioni del Programm: 

L'anno scolastico si apre in tutte le Scuole 
col 1.* ottobre; le lezioni cominciano al 15 delle 
stesso mese; € si ricevono aluuni anche du- 
rante le vacanze autunna! 

Il signor Enrico dott. Bertanza, Rettore del- 
l'Istituto, resta incaricato di fornire ulteriori 
informazioni 2 chi ne farà richiesta. 

Este, li 24 febbraio $8%5 

Il Sindaco. 


VI Verona cav. dott. Axromo 


Avviso 


A tutto set 
corso al pos 


Munichpio {i i 
co 

bre porri 
feno $l 


o Ron amendo nei ng 
leto nom ha bona etitt, se 
È 


della Facoltà di Medicina di Parigi 


'8, Place de l'Opéra, 8, Parigi, pres: 


i principa'i Profumieri, 





RADICALMENTE 


€ non apparentemente dovrebbe essere lo scopo di ogni ammalato, ma in 
vece moitissimi sono coloro che, affetti da malaitie segrete (Blennorragie in 


jenere) non guardano che & far scomparire al più presto l'apparenza del male che li tormenta, anzichè 


radicalmente la eausa che l’ha prodotto, € per ciò fure adoperano asiringenti 
è balsami dannosissimi alla salute propria ed a quella della prole maseitura. Ciò succede lutti | 


ioni degli scoli si eronici che recenti, sono, 
radicalmente dalle predette malattie 





si Si diffi 


Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza Si 


Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e 


magistrale ricetta delle vere pillo- 
le del professore LUIGI PORTA dell’ Università di Pavia. z 





Inviando vaglia le 
3 RIVENDITORI: In Venezia 


i. 3,50 alla Farmacia 2i, Gitavio Galleani, Milano, Vîa Meravi 
tola piliole del prof. Iutgt Porta — Un fiacone per acqua sedativa, coll’ istruzione sul modo 
atner c Zamplreni — Padova: PIANERI e MAURO — Vicenza: BELLINO VALERI —Treslto: G. ZANETTI e G. BELLONI. 


Nigil si ricevono franchi nel' Regno @d all’ Estero: — Una ses- 
‘usarne. 





Strade Ferrate dell'Alta Italia 


|. AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, 





Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della ee 
previene che l' Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudi 
gara, dei materiali fuori d' uso che si trovano depositati nei Magaztini del Servizio della 1, 
zione e del Materiale in TORINO, MILANO e VERONA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei essi potrà avere ly, 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il gin, 
17 settembre p. v., al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni; 
TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e L\0c4 


Milano, 27 agosto 1883. 
sa LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO 
222 ‘“LIe 


FARINA LATTEA H. NESTLE 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D’ ONORE, MEDAGLIA D’ORO PARIGI 1878. 


E 
È 
E 


izzero. — Esso supplisce all’ insufi. 


MEDAGLIE D'ORO CERTIFICATI NUMEROSI 


a diverse delle primi 


AUTORITA' MEDICHE 


ie 


ESPOSIZIONI 


Marca di fabbri 


La base di questo prodotto è fl buom}lntte 
cienza ed alla mancanza del latte materno e facilita lo slattare. — Per evitare le contraffazi 
esigere che ogni scatola porti la firma dell'inventore Hlemri Nentle (Vevey, Svizzera 


Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che tengono a dispo: 
blico un libretto che raccoglie i più recenti certificati i dalle autorità mediche 


dengono dl ritorno degtt acre. 
atta ere 
el piccolo trattato unito 
tri depontani 


o) 


) 
% 


( 
DN) 


A 


Fa 
eo 


le ara 
RES, 
PEDOTENTa En 


de deal 


DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA N, 6066 PRIMO PIANO 
——T muy 


NANA 


Le sottoscritte, le ali furono addetto 
per circa sedici anni alla confezionatura dei 
cappelli presso 


cappelleria, 
la classica Casa M 


la 


Nz a 


© a prezzi modicissimi. 


A. e M. vorelle PAUSTINI. 





ire 








Poni si rievon 
dario, Galle Caot 


VENEZIA 


amo. sempi 
Abbia ito | 
desti giorni un 
he uomini usc 
come il loro 
Govern 


dagli ri 
CL) avre 

pote ero, rus 

Muazione. Noi non a 


trasfor 
non Siem bandon: 


mic i P 
‘Se l'on. 
inistri del 
bbero soli 
te agli ag: 


feranno ciò che 
Femno parte del | 
che almeno taceran 
irovò venia presso 
nistro. La Sinistra 
verno se non ad 
che non governi. È 
mula di Prudhon 

Il Diritto publ 
go articolo, nel qu 
ve farsi amare © Î 
le due sole vie, e 
stero è quella che 
È divagò tanto, 
chiesto di conchiu 


sca intero; 
si capisce che nor 
Sta bene che 
0 farsi temere. Mu 
mare, cessano per 
pubblico? La lege 
non sono più reat 
insultare il Re i 
verno, 0 minace 
sono arrestali uo! 
lenze contro le pe 
Gorerno non si 
per questo, senz’ al 


Ad ogoi mi 
sia un vincolo, e 
La Sinistra eredit 
dalla rivoluzione 
la natura del 
lentaria ed è pe 
leggi non sono m 
che chi deve app 
amare, 

Ma non è de 
tali che si tratta 
che rappresenta i 
tollerare che in 
la legge, e che iv 
permetterebbe ali 
l Ravennate, chie 
the non intervei 
agenti del Gove 
che possono avvi 
dunque Provinci 
febbe a patto di 
Noi se vi sia sta 
un uomo di Sta 
disposto ad nc 
una parte dello * 
condiscendenza 

vi regnano! 

Pa chiedono 4 
che il Governo » 

Qualunque 
tovendo pure di 
dannato a cerca 

Sinistra, ove 1 
di Governo, non 
nella necessita d 
Nistra pura, piut 

ndona i suoi 
Superiore alle - 
ehe detestiamo | 

Rppirono 

itica e la 
temperamento 


EMrSe curo! 

loro pa 
per l'avvenire, 
Principi abband 


che fa il dover 


20 municipale, 

ia, rallegran 

chè in questi ul 
re l' 


leate possi 
Venire remoto, 
si la mano, 
linea. Lo sc 
sentante del Mi 
Nicipio viennes 
le feste di \ 
afinite le vari: 
scambio 
tamento Pale 
' alle 
tribuisee a B 


pel 


Rete, gj 
nediante 
la Tra 


fe le ne. 


Il giorno 


usuffi. 


137 all 
985 all trimest 
Pl Provincie, it la 


perenni 
ire, 11:95: 
‘e Lecci 


gli pre. 
postal, it. L. 60 ab 
Temestre, 45 al tri 
0" ioni si ricevono all’ Uffizio a 
viag, (alle Caotorta, N. 3568, 








fondo anarchico, 


consila 
o tare la legge, sono 


fgnodo si tratta di for ris 
fa amici abbandonati e devono cercare il loro 
Palio nei avversari. Quello che si dice, con 
fm parola, trasformismo, nasce da questa si- 

i non amiamo nè la parola nè la cosa, 
rasformati niente affatto, ma non 
bbandonare il Governo, sia pur di Si- 
Mir, quando fa il dover suo, ed è, per que. 
fo che fa il suo dovere, abbandonato dai suoi 


Ha! ron, Zanardelli e l’ on. Baccarini fossero 

apcor ministri. della giustizia e dei lavori pub- 

ner mbbero solidali col Ministero nelle istru- 

die agli agenti di pubblica sicurezza da 
ia, e applicate a © 2seva, a Faenza e a Fori 
Meteo già solidali per fatti. simigliaati 
Fo' fipamo se alla Camera più tardi dise 

iò che hanno approvato quando fa- 

linistero. Vogliamo eredere 

Zanardelli stesso no 


Idi altro giorno un lun- 
‘p articolo, nel quale diceva che il Governo de 
È farsi amare 0 farsi temere, che questo sono 
È due sole vie, e che la via adottata dat Mini- 
duro è quella che non lo fa amore, nè temere. 
i divagò tanto, senza conchiudere, che gli lu 
'eslo di conchiudere se approvava o non ap- 
overno. Il Diritto dinanzi alla bru- 
, ris] che 
di aipisee che non può approvario. 
Sla bene che il Governo deva 
o ini temere. Ma se non è riuscito a 
mare, cessano per questo le necessità d’ ordine 
pubblico? La legge cessa d' esser legge? 1 reati 
toe sono più reati ? Ed è permesso nei meetings 
iosulare l Re in presenza degli agenti del Go- 
vero, 0 minacciare di forzare il carcere, ove 
wo arrestati uomini che hanno commesso vio- 
lenze ualro le persone? Deplorate pure che il 
Goremo non si sia fatto amare. Ma non date 
pet questo, senz” altro, colpa al Governo. La colpa 
uoa è sempre di quello che non amare, 
può esere anche di quello che non ai 
Ad ogni modo noi crediamo che 
fia un vincolo, e i vincoli non si a: 
Li Sisistra ereditò tutto il suo bagagli 
dalla rivoluzione francese, la quale ha ignorato 
Wi satura dell'anima umana, ha cercato di vio- 
ltsaria el è per questo che non è ri . Le 
leggi non sono mai amate, e perciò è necessario 
rle si faccia più temere che 


Ma non è dell 


luzione di questioni gene- 
fili ehe si tratta ori 


Si domanda se il Governo 
Italia, può 
pesa 


ll Ravennate, chiedevi 
the non intervengano all 


Mosto ad aecet 
una parte dello Stato le leggi si 
tondiscendenza verso gli tumori 
che vi regnano! Eppure gli anarchici della 
tira chiedono qualche cosa di simile, aspettando 
the il Governo si faccia amai 
Qualunque uomo politico vada al potere, 
norendo pure dall'estrema Sinistra, sarebbe con- 
care appoggio nella Destra, perchè 
a, ove non si comi o le necessità 
in ne troverebbe mai, appena fosse 
di far rispettare la legge. La Si- 
tistra pura, piuttosto di dar forza al 
lindona i suoi migliori amici; è 
tuperiore alle sue forze. Così il trasformismo 
the detestiamo perchè vizia l'indole stessa del 
pirlamentarismo, ed è un grande peccato contro 
% politica e la morale, diviene una necessità del 
lmperamento politico italiano, pel quale non ci 
fossono essere ministeriali se non a u 
seriali curiosi che non hanno fede nei mi 
loro to, che non sono rassicurati 
Ie l'avvenire, ma che non possono pei loro 
Principii abbandonare il Governo, nel momento 
che fa il dover suo. Noi almeno siamo ministe- 
Fiali così ! 
AI banchetto 


20 municipale, il 
lonia, rallegrandosi speci 
chè in questi ultimi tempi ba ito 
forzare l'argine eretto attraverso l' Europa 
difesa della pace ». La Francia e la Russia, 
alleate possibili dell’ avvenire, ma forse 
Vere remoto, non , per quest 

Ri mano, sensa Incoalrore | gessi pe; 

linea. Lo scambio dei brindisi tra_il 
salante del Municipio romano e quello deli 
Nicipio viennese è stato l'argomento politico 
delle feste di Vienna. I commenti sono molti e 
infinite le variazioni sulla triplice alleanza ch'è 
dallo scambio dei brindisi conseerata. 

Per mostrare che la triplice alleanza è ve- 

tamente l'alleanza della pace, lo Standard 3t- 
bi l'idea di convocare un 


generale. Questo è, uno 


die 


"a 
Coagresso pel uermo 


scherzo. Dacchè leggiamo giornali vi abbiamo 
trovato sempre notizie di questo genere. Nel 
fatto però gli armamenti sono sempre aumenta- 
i. E questa volta pur troppo non pare che deb- 
ba avvenire diventa da 
smentita un'altra notizia, data, se non 
erriamo, dallo Standard, che cioè il Governo 
inglese avesse fatto rimosiranze al Governo ger- 
manico, per gli articoli minacciosi della Nord- 
deutsche Zeitung. Non averamo nemmeno fatto 
cenno della notizia, per la improbabilità che il 
Governo inglese si pigliasse questa gatta a pelare, 
È annunciato un nuovo combattimento a 
© Bandiere Nere, composte 
inesi. I Francesi sarebbero | 
riusciti, dopo tre giorni però di combattimen- | 
to, sd impadronirsi delle posizioni che avevi 
attaccate. Malgrado il trattato coll’ Imperatore 
d' Annam, la guerra continua colle Bandiere Ne- 
te, e se la Francia è in pace coll Annam, non 
è guerra nemmeno colla Cina. Il Governo 
francese ha compreso la necessità di mandare 
rinforzi al Tonchino, per fare rispettare i trat- 
tati che conci 
Quanto alla secondo un dispaccio o- 
dierno, le negoziazioni continuano, e sccordo 
perfetto, malgrado ln voci corse in contrario, 
avrebbe continuato a regnar sempre tra ministri 
———  ———— 


No tro corrispondenze private. 


Roma 


( 
pubblicano descrizioni esageratissime degli ulti- 
mi fatti di Romagna. A sentirli loro, il sangue 
è corso a rigaguoli per le strade e ogni specie 
di violenza fu commessa, ogni specie di legitti- 
ma liberta fu conculeai 

Il pubblico, che ha già fatta una sufficiente 
pratica di queste ampollosità demagogiche e che 
ha capito benissiu 

rica minimamente e lasci 
per conto loro le paurose atroci 

loro imaginazioni. 

Il falto poi è che dalle informazioni ufi- 
ciali giunte qui di Romagna si dedu 
curezza che anche i primi particolari 
caduto furono superlativamente amplificati. 
basti dire che a Forlì non sarebbe stato nep- 
pure necessario l' intervento della truppa (*) e che 
dei tre soli feriti nemmeno uno riportò lesioni 


n pare poi affatto dubbio che dai depu- 
tra l'incidente verrà por 
questo è quello di meglio 

che il Governo può desiderare, non potendoci 

essere dubbio che quauti sono ‘alla Camera uo 
mini d'ordine e amanti del pubblico benessere 

e delle istituzioni, gli daranno pienissima ra- 

gione. 

Nei primi tempi dopo il 1870 era qui co- 
stume di fare ogni anno una unica manifesta- 
jone commemorativa della espuguazione di Porta 

Pia il 20 settembre. In seguito, mano, mano che, 

per la fiacca azione e la inza della poli 

interna dal 1876 in poi, i radicali vennero 
alzando la testa e tentando di organizzarsi come 
controparte del Governo e come gente che ope- 
fuori del Governo e contro il Governo, 
ebbimo a Roma, ogni 20 settembre, due dimo- 
strazioni. Quella del municipio, accompagnato 
da una rappresentanza dell’ esercito e da un 
parte delle associazio; e delle rappre- 
questa si sarebba 





re, veniva org 
da quell'altra s 
mente dalla Soci 





le sue parele d' ordine ; e quell 

avveniva nelle ore antimeri: 

re avveniva nel pomeriggio; la pi 

sempre calma e ordinata come si conviene 

soggetto per cui la dimostrazione è fatta; la 

seconda qualche volta invece non istelte nei ter- 

mini e diede da pensare all’ Autorità. 
Quest'anno si è voluto provare se ci, fosse 

mezzo di tornare alla forma pi Ja della di- 

mosti e spoglia di ogni e qualun 

que carattere e prevenzione di partito. E per 

uesto furono dalla Società dei veteri 

1849, di intesa 


pratiche di accordi 

nongghe, non ci fu verso pel 

tivo Che quest’ ultima Società esige che sia man- 

tenuta la sua iniziativa, ladove è evidente che 

la inizi spelta ai velerani, e poi perchè in- 

somma si capisce chiaro che i reduci non con- 

sentirebbero in alcun caso privare la dimostra. 
litico senza di cui 


una terza iniziativ: 

fissunta dai circoli antielericali nel caso speci 
tente che la società dei reduci si fosse mostri 
ta noa aliena da intelligenze coi veterani e col 


io. 
una n 

dimostrazioni di quest’ anno ei sarà. La novità 
jo ed i veterani, coi reduci 
e le rappresentanze dell’ e- 
ioni ed Istituti non 
come solevano in 
ndo la 





è scarsa ed intenta alle proprie faccende della 
giornata, ma ci andranno in quelle ore del po- 
iggio, in cui appunto potevano recarvisi i re- 
duci, ai quali era facil cosa coll apparato di 
una processione e coll’ allettamento delle musi- | 
che richiamare la molt 
troppa compiacenza delle autorità incari 
la tranquillità pubblica. Questa risoluzione dei 
veterani e del comune di fare la loro passeg- 
giata a Porta Pia nelle ore pomeridiane ha as- | 
Sai sconcertato i fautori della così detta solen- 
nità popolare, i quali dovranno scegliersi un'al- 
tra ora per fare la passeggiata loro, a meno che 
non vogliasi correre il rischio di provocare un 
qualche grosso malinteso. Adesso si stanno a 
spettando i manifesti per conoscere l' ora e l'or- 
dine delle dimostrazioni. A quella dei veterani 
€ del municipio prendera parte in persona il 
{£. di sindaeo, duca Leopoldu Torlonia, che per 
quell'epoca è aspettato di ritorno alla capitale. 
IG o dei maestri elementari ha te- 
nuta ieri la sua ullima seduta, approvando un 
ordine del giorno così concepito : * L' Assem- 
blea invita la Giunta centrale della Associazio- 


—————++—+r—zw mt 


ITALIA 


Monumento a Mattazzi. 
elegrafano da Alessandria 12 alla Gazzetta 
del Popolo di Torino: 
L'avs. Moro, sindaco di Alessandria, Calvi, 
presidente e lemina, segretario del Concorso 
agrario regio a Stradella per 
vitare i ministri Depretis e vare 
ugurazione del monumen 
tazzi. Ess pno cortesemente ricevuti dal pre- 
sidente del Consiglio e dal ministro di agricol- 
tura e commercio, i quali promisero che sareb 
bero intervenuti alla solennità quando fosse stata 
protratta fino al giorno 30 settembre. 
Vennero perciò tosto impartite le necessarie 
istruzioni per aderire sl desiderio espresso dai 
; € così l'inaugurazione del monumento 
giorno 30 corrente. 
fissata per il giorno 23, 
apertura del Concorso 
le presenzierà, come 
, il segretario gene- 





Agrario Regionale, 
rappresentante dell 
rale del Ministero di 

Il ministro Berti 
della, dove ebbe un lungo co 
e ripartì quindi alla volta di Fal s 

Depretis partirà domani sera per Roma. 

FRANCIA 
11 discorso dell’ ambasciatore 
di Francia a Roma. 

1l Diritto riferisce il seguente brano del di- 

n dall’ ambasciatore di Francia 
a Roma in un banchetto offerto al ministro dei 
lavori pubblici dalla Camera di commercio a 

ux. 

. Per me, © signori, diplomatico 0 pre- 
fetto, Iunzionario 0 semplice cittadino, dirò che 
mi troverete a vostra disposizione, qui ed altro- 
se, oggi come sempre , felice se potrò provarri 
la mia riconoscenza. Tutto ciò, che io seuto in 
questi giorni di congedo, che mi è dato passare 

‘deliziosamente sotto il cielo natale, tutte que- 

le manifestazioni generose e nobili, a cui la for- 

tuna mi concesse di assistere, tutto ciò fortifica 

mio patriotismo, gli da nuo- 

uando io riprenderà fra 

di quest’ Italia, ver- 

di e la pi 

impatia, di quest Italia ove ricevelli, io 

retto a dirlo, l' accoglienza la più cordiale 
e la più ospitalie 
e lo spirito più ei 


Di questo documento , pubblicato a goccio 
le, viene dato oggi un esiratto quasi identico 
sotto forma di dispaccio da Vienna, dal Figaro, 
dal Gaulois e da altri giornali mouarchici. Esso 
pare fatto sulla falsariga della Newe Freie Pres- 
te. Riportiamo lestualmente questo dispaccio , 
servendoci del Figari 

* Il grao m 
samente in esteso, come sulle prime 
avuto l' intenzione, il testamento del 
di Chambord. Sì contenterà di nolificarne a ogni 
interessato la clausola che lo riguarda. 

« Mi è stato accordato il favore di leggere 


rapidamente questo documento, e sono stati spar- | tard 


si tanti errori in proposito, che mi sembra im- 
portante darvene qualche estratto assolutamente 


testamento, in data del 4 giuguo, è sta- 
to seritto tutto intero di pugno del sig. conte 
di Chambord, dopo il suo ritorno da 
Frohsdorf. Non contiene una parola 
ed è assolutamente muto sulla successione 
trono. 1 principi spagnuoli, don Carlos nè don 
Alfonso, non sono neanche nominati. 
« Îl testamento comincia così: 
« Muoio da buon cristiano , cattolico, ro- 
« mano, non serbo odio contro nessuno ; perdo 
« no a tutti coloro che mi hanno offeso e prego 
* quelli cui avessi potuto fare un torto qualun- 
« que a perdonarmi 
Iddio 


i 
onnipotente per la salute del- 
« l'anima mia. » 


+ Poscia vengono le disposizioni della so- 
stanza mobile ed immobile del Principe. La so- 
stanza mobile è di circa otto milioni di fiorini 





| madre, 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti ammivistrativi e giudiziari di tutto il Veneti 


(20 milioni di lire), in obbligazioni diverse. La 
seconda comprende il castello di Chambord , la 
possessione di Sant' Uberto, nel Banato , una pos- | 
sessione in Gallizia e Froshdorf. Quindi il piccolo | 
castello di Brinnsee, in Stiria, dov’ è morta la 
duchessa di Berry. 
Sino alla sua morte, rimane usufrultua- 
ria di tutto di Chambord. Essa deve 
soltanto pagare subito i legati indica 
morte di lei, la sostanza del conte 
sarà divisa ‘tra i due suoi nipoti : 
Parma e suo fratello il conte di Bardi , nella 
‘oporzione di due terzi al primo e un terzo al 
Kecfedo : 


* Ma non e' è alcuna disposizione riguardo 
al modo onde si farà la divisione, ciò che sa- 
rebbe importante di sapere, soprattutto riguar- 
do ai valori immobili. 

« | lasciti sono in numero di selle, 

« La Granduchessa Alice di Toscana rice- 
ve 500,000 franchi. 

« La Duchessa Marghe 


moglie di don 
re 500,000. fram 
100, 


bord — per il Comune dove chiuderò gli oc- 
chi. 

+ Questi 20,000 franchiil Comune di Frob- 
sdorf lì ricevera nella ventura seltimana. 

400,000 franchi destinati ai poveri di 
lati tra giorni 

, il Conte di Chambord lascia dei 

servi ed una somina importante 

messe da dirsi pel riposo dell'anima sua. » 

Il dispaccio del Figaro termina con queste 
parole, che gli altri gioruali non hanno: 

« Vengo pregato dalla signora Contessa di 
jarare che, insistendo nel do- 
prossimi parenti avessero la 

funerali, essa non ha fatto che 

e il desiderio espresso verbalmente dal suo 

sto sposo, ma che non entrava affatto nel 
suo pensiero di offendere i Principi d'Orléans, 
nè di mettere un istaute in dubbio i loro di 
ritli incontestabili. 

Lo stesso Figaro pubblica — ma solamente 
in un luogo poco degno, la Boite que lettres 
22 ‘una lettera firmata dal conte di Blacas e al 
iri amici intimi del Conte di Chambord, i qual 
protestarono contro la qualifica data loro di 
" chiesuola di Frobsdorf; » di 
scere i diritti del Conte di Pi 
sione del Conte di Chambord, aggiuogendo ch'es- 
Si rientreranno « nel silenzio € nel ritiro 

‘Queste parole spiegano la cessazione dell'U- 
nion, il giornale ufficiale del partito, e della 
Gazette de France, altro organo autorevole. È 
la prova piu grande che il roy est mort, e che 
il vive le roy! non è il grido di tutto il parti- 
to. Piuttosto che farsi paladini del Conte di Pa- 
rigi, quei giornali, cui non mancavano lettori nè 
fondi, preferiscouo morire. L' Univers seguiterà 
a baliagliare per conto proprio contro la Re- 
pubblica, ma iu favore di nessuno. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


In Croazia, 
Telegrafano do Zagabria 
dente: 





713 all’ Indipen- 


‘e notizie della campagna, specie dai ter- 
confinarii, presentano la situazione sotto 
in aspelto gravissimo. 

Tutti i capistazione dei dii 
ro lettere minatorie, con ci 
saltare e distruggere le stazi 
sa di contadini arma! 

tutto il territorio dei già Confini mil 
popolo è largamente provveduto di armi. 

IT movimento sempre più il carat 

‘e d'una vasta rivoluzione. 
Sì fanno continuamente segrete spedizioni 


orni ricevette» 
minaccia di as 


di armi. 
A Lasinja la popolazione è estremamente 
irrita 
e armate percorrono la borgata, gri- 
« Abbasso gli stemmi ungheresi ! Abbos 
£O anche gli stemmi croati! Non vogliamo che 
l'aquila imperiale 
1 tumuituanti catturarono il notaio. 
Accorsero ì gendarmi ed a mala pena po- 
terono liberi 
A Kralievcani ebbe luogo ieri uno scontro 
sanguinoso fra contadini e militari. 
Sei contadini rimasero morti; grande è il 
numero dei feriti. 
A Mecencani i contadini aggredirono i 
darmi e li fecero prigioni. n 
Poi tentarono d' incendiare l' Ufficio comu. 


le. 

L'apertura dell’anno scolastico, tanto 
V unteriia che per le Scuole medie, verra et 

Jata per lo meuo di un 
A Jakobvac, 1800 coni armati assalla 
rono la Casa comunale, omandando la consegna 
delle insegne ungheresi. 

1 gendarmi, prontamente aceorsì , fecero 
fuoco sugli ammutinati , ferendone 13 ed ucci 
dendone uno. 

Più tardi arrivò la truppa, che ristabili 
apparentemente la calma. 


ASIA-CINA 
La rivolta di Canton. 
Telegrafavo da Parigi 42 all' Italia: 
Dispacei da Hong-Kong danno ragsuagli più 
i i fatti di Caotoi 
Il 10 settembre arri; 


mer Hankow con passeggieri. Degli indigeni vo- 
levano montare a bordo, ma ne furono impediti, 


a Canton lo stea- 


Per gli articoli nella quarta pagina ren 
i 40 alla linea; pegli Avvisi pu 

nella quorta pagina cent. 25 alla 
linea o spazio di linea per una sola 
volta; e per un numero grande di 
inserzioni l'Amministrazione potrà far 
ione. Inserzioni nella 


Uffzio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 40, I fogli 
‘arretrati e di prova cent. 35. Messo 
foglio cent. 5. Anche le lettere di re 
clio devono essere afrancate, 


ricoverarono subito suì vapori Mankoit, Ning- 
Po e Kiang Chow, che si trovavano al largo 
dei moli. 

T Cinesi non commisero alcun attentato 
contro le persone. 

Le truppe cinesi sono arrivate cinque ore 
più tardi, e solo allora dispersero la folla. 

Gli strani continuano a lasciare Canton. 

noniere sono partite da Hong-Kong 

proteggere i residenti esteri. 

ll filo telegrafico tra Mang- 
fu rotto dagl' indigeni 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 14 settembre. 


Ferrovie venete. — Pubblichia- 

mo qui sotto il decreto, col quale il R. 
refetto ha annullato quella parte della 
E iberazione del sn i provineiale del- 
la passata primavera che imponeva a Ve 
nezia, con grave suo danno , ed a tutto 
vantaggio altrui, la costruzione della fer- 
rovi lestre-Dolo pressi di Correzzol: 
Adria, con diramazione dai pressi di Co- 
rezzola a Brondolo e Chioggia. 

Fedeli al nostro propommento di non 
aumentare le deplorabili discordie ad arte 
provocate fra i Distretti e Venezia, e d 
tronde intimamente couvinti che dalla più 
diretta congiunzione per Casarsa e Gemona 
colla linea della Pontebba può forse deri- 
vare che quella grande illusione della fer- 
rovia potebbana non torni tulta a van- 
taggio dell'Austria e di Trieste principal- 
mente, anzichè dell’Italia e di Venezia, 
noi non ci soffermeremo su quella parte 
della deliberazione che tiene ferma la di 
liberazione del Consiglio provinciale, rela- 
tiva alla costruzione della ferrovia Por- 
togruaro-Casarsa-Spilimbergo-Gemona, ed 
al concorso nelle spese per la costruzione 
della ferrovia Portogruaro-Latisana. 

Si facciano pure entrambe quelle li- 
nee, e cessi una volta per sempre il dis- 
sidio fra Venezia e i Distretti di S. Doi 
e Portogruaro, a lei congiunti con tanti 
vincoli di patriotici ricordi e di comuni 
interessi 

Richiamiamo invece l’ attenzione dei 


ing e Canton 


5 


alcuna utilità di sobbarcarsi a nuove spe- 
se per congiangere Venezia ad Adria e 
Chioggia. Questo è precisamente quello 
che noi abbiamo sempre affermato e so- 
stenuto colla massima evidenza, e che ci 
gode l'animo di vedere confermato dal- 
î 


Municipio di Venezia, 
in cui l enormità della deliberazione pro- 
vinciale era troppo grande gli diede ra- 
gione. 
È pur notevole guai parte del de- 
creto, che accenna alla condizione diffici- 
lissima, nella qualg si trovano non pochi 
Comuni della Pro di Venezia, per 
cui non ‘era ammissibile |’ aumento delle 
spese facoltative, senza che ne fi 
mostrato un proporzionato e positivo in- 
leressi 
Chioggia si muove, dice il Tempo, ed 
ha perfettamente ragione di muoversi, 
giacchè, sà che delle spese per la costru- 
zione delle ferrovie contrastate, essa non 
esborserebbe nemmeno un centesimo. In- 
fatti, isapienti mestatori di quella delibe- 
razione stabilirono che la Provincia debba 
anticipare essa le spese anche per quei 
Comuni, che non versassero le quote loro 
incombenti, sicchè, essendo il Comune di 
Chioggia oberato, la spesa, cui egli do- 
vrebbe proporzionatamente sottostare, do- 
vrebbe indubbiamente essere pagata dalla 
Provincia. 
L' Adriatico ica la ragionevolis- 
sima decisione del prefetto come una pre- 
potenza, la quale non ha riscontro li 
annali della burocrazia italiana. La vio- 
lenza e la stupidaggine di questa frase ci 
sono un preludio delle arti, cha saranno 
adoperate dagli inspiratori di quel gioi 
nale, odautori di quella deliberazione 
dannosa a Venezia; e giacchè esso fa c 
pire che nella prossima seduta del Con- 
siglio ey le una maggioranza uguale 
a quella del 49 luglio schiaccierà nuova- 
mente Venezia, e provocherà un ricorso 
al Governo del Re perchè | enorme deli- 





e uno d'essi cadde in ucqua e annegò. 
La plebaglia mise allora il fuoco ai magaz- 
‘endiò parecchie case di europei. 
I residenti stranieri, con le loro famiglie, 


berazione precedente sia confermata, non 
possiamo che ripetere l' avvertimento ai 
consiglieri provinciali veneziani d'inter- 
venire tutti a quella seduta, affinchè, se 








anche i diritti di Venezia venissero in es- 
sa nuovamente conculcati, ciò non avven- 
senza una virile ed energica protesta 
de suoi veri rappresentanti. | 
Ecco ora il decreto: | 

li Puererto peLLA Provincia vi Venezia. | 


Vedute le deliberazioni del Consiglio pro- | 
vinciale di Venezia in data 49 giugno 1882, mu- 
pita del semplice visto della Prefettura, solto la 
data 22 luglio detto anno, con la quale stabili- 





1.° di chiedere al Governo, in concorso della 
Provincia idine, la costruzione della ferro* 
da Porlogruaro per Casarsa e Casarsa-Spilimber. 
go-Gemona mediante il quoto annuo del 14 50 
per cento, oltre l' offerta del contributo di un de- 
cimo a carico della Provincia di Venezi 

2° di concorrere per 35 anni, mediante un 
canone annuo di L. 750, nella spesa per la co- 
struzione ed esercizio del tronco di ferrovia di 
IV classe Portogruaro Latisana. 

3.* di autorizzare e delegare la Commissio- 
ne ferroviaria a stipulare con la Società veneta 
un contratto , obbligandosi per 35 anni ad una 
sovvenzione chilometrica di L. 1100 per la linea 
Mestre-Camposampiero. È 

4° Di chiedere al Governo la concessione 




















non fosse superiore ai 
chilometro da pagarsi 
gerito dal concorso delle Provincie di Padova 
© Rovigo e dei Comuni della Provincia di Ve- 
nezia interessati in detta linea. 

Visto.l ricorso presentato contro quella de- 
liberazione dal Consiglio comunale di Venezia 
solto li 40 agosto 1882, in base all'art. 70 della 


legge 14 giugno 4874; 
giug ni 
I Co- 














Visto il riscontro della Prefettura in 
15 di detto mese, col quale partecipa 
mune di Venezia, che, essendo ormai stato ap- 
posto il visto a quella deliberazione, non rima- 
neva al Comune altro rimedio che quello di 
ricorrere al Governo del Ri 
Veduli tutti gli atti relativi alla lunga com- 
licata vertenza, e per ultimo il dispaccio del 
Rinistero dell'interno in data 14 agosto ultimo 
scorso, col quale, adottando un parere del Con 
siglio di Stato in data 28 giugno 1883, veniva 
eccitata questa Prefettura ad esercitare le ati 
buzioni assegnatele dagli art. 192, 494 della leg- 



























ne 19 giugno 4882, mancavano i 
delle ferrovie da costruirsi ai teri 
colo 4.* della legge 44 giugno 4874; 
Ritenuto che la linea ferroviaria da Porto- 
Casarsa, e da Casarsa per Spilimbergo 
Gemona fu oggetto di anteriori deliberazioni e 
trattative per parte del Consiglio provinciale di 
Venezia, senza che giammai contro le medesime 
fossero prodotti ricorsi; che anzi fu quel tratto 
ferroviario favorito ed invocato anche dal Mu- 
nicipio di Venez 
“met! 


















nosciuto dalla Rap- 
dal 4870, e confer. 
mato poscia con delil oli ; 

Che quelle linee furono inserite nella ta- 
bella € fra quelle da costruirsi in base alla leg- 
ge 29 giugno 1879, e nella tabella B annessa 
lla legge 5 luglio 1882, e che per le medesime 
intervenne già parziale approvazione ministeria- 
le, per cui si sta elaborando il progetto di det- 














Che, riconosciuta l'utilità ed importanza del- 
l’opera nell'interesse della Provincia di Vene- 
zia, erano logici e giustificati i patti speciali, 
nonchè la offerta del decimo per accelerarne la 
costruzione ; 

Che per la linea stessa i 
tune Convenzi , 
dalle quali potè sorgere una situazione e un or 
incoli, che ormai torna prudente ed 
utile rispeltare ; 

Ritenuto che la linea Portogruaro-Latisana 
fa parte delle suddette - Convenzioni con Udine, 
come correspettivo dato, che importa un ag: 
gravio annuo fisso e determinato di lieve entità 
€ che non sarebbe conveniente rimettere in di 
scussione per tale causa tutta la convenzione 
con Udine, con probabilità di dover compensare 
in altra guisa il mancato coi tivo ; 

Ritenuto che la proposta della linea Mestre- 
Camposampiero è stata abbandonata per mancato 
concorso dei Comuni interessati; 






































Ritenuto che, puri facol 
l'art. 40 della cilata legge 1879 riservate al Mi 
nistero dei lavori pubblici sul giudizio dell' uti- 
lità della linea, nell'iteresse generale dello Stato, 
è libero all’ Autorità locale esaminare i 
valore di detta linea nei suoi vicini ed imme- 
diati effetti 

Che allo stato attuale delle cose non appa- 
risce in niun modo giustificata questa linea per 
gl'interessi proviuciali, non potendosi essa rav- 
visare, per ora, come’ principio dell' Adriatico» 
Tiberina, nel qual caso altre osservazioni sareb. 
bero a farsi, è uun essendo dimostrata la uti- 
lità di sobbarcarsi a nuove s{ Tr congiun- 
gere Venezia a Mestre, ad Adria © Chioggia, us: 











servando altresì che i Comuni più grossi di que 
sta Provincia, meno Cavarzere, interessati in tale 
linea, sono già forniti di altre ferrorie 





Considerando che la sovrimposta provinciale 
colpisce i Comuni tutti della Provincia in. pro. 
porzione non indifferente, e che non pochi. di 
questi versano in condizioni difficilissime, come 
appare dai Bilanci municipali, ve che, salva rara 
eccezione, tutti eccedono il. limite legale del 

sovraimposta, oltrepassandolo Cavarzere d 
re 100,000, Chioggia di L. 84, Mira di 
lire 60,000, Mestre di L. 56,000, Dolo di L. 52,000, 
condizioni queste che, trattandosi di spese facol: 




















. ‘ngono , eo. | 
« munque sieno munite del visto del Prefetto 
« se non sono integrate della sua approvazione, | 
+ sentito Wl Consiglio di Prefettura | 
Ritenuto, infine, che, secondo una giurispra- 
menti nodo: devesi, Del iodio di 
per quanto è possibile, tener conve | 
pegni corsì dall'epoca del- | 
la della legale statuizio- | 
ddove sia apparsa ripetu- 
ontà dei corpi deliberanti 
situazione, che, per ra 
interesse generale, me- | 












questi casi 
Diente conto degl 
la deliberazione a qu 
ne, specialmente 
ta è costante la vi 






Decreta : 


È annullata la deliberazione del Co 
provinciale di Venezi 





dolo. 

Approva poi in ogni altra parte la delibe- 
razione suddetta. 

Il presente Decreto sarà comunicato al Con- 
siglio provinciale ed al Municipio di Venezia 
per gli effetti di legge. 


Dato a Venezia, addì 12 sellambre 1883. 
Il Prefetto, G. Mussi. 





Statistiche municipali. 
timana da 2 a 8 settembre vi furono in Ve- 
nezia 61 nascite, delle quali 42 illegittime. Vi 
furono poi 61 morti, compresi quelli che non 
appartenevano al Comune. La media proporzionale 
delle nascite fu di 223 per 4000 quella delle 





morti di 29,3. 
Le cause principali delle morti furono: dif- 
e p 2, altre affezioni zimotiche 5, tisi 





polmonare 9, diarrea-enterite 12, pleuro-pueumo 
nite e bronchite 4. 





7,40 e 41 corr. 
ionaria ba visitati ben 130 








Pubblicazioni matrimoniali 


— Nelle Pubblicazioni contenute nel Nostro | * 


Correzione 
Numero 204, corse un errore 
in luogo del quale venne per 
è il tera' ultimo in quell’ Elenco. 

Bullettino del 9 settembre. 


NASCITE : Maschi 


ipografico nel nome Pallotti, 
idlglo stampato Fallen. Ea 





— Femmine 4 — Denunciati 
Comuni —. — Totale 6. 










li-Todesco Emilia, civile, celibi. 
o 2. Zecchini Nicolò, mandriano, con Ardit Anna, dome 
stes, celibi L 
‘3. Zauto Andrea, operaio al gar, con Gaggetta Teresa, 
sarta, colibi. 
Dalla Bona Domenico, R. impiegato ferroviario , con 
Maocini Maria, civile, celibi. 











con De Martini Leonilda 


sienato, id. — 4. Piccoli Gio. Batt., 


tiere, id. 
"10 2 bambini al di setto di nnî 5 









Riunione Adriatica di Sieurtà. — 
Tutto dimostra che il Ramo Assicurazione è 
destinato a prendere all'epoca nostra sempre 
maggiore sviluppo. — L'incremento notevole e 
rapidissimo delle grandi e classiche Compagni 
le nuove continue e svariatissime applic 
delle Assicurazioni in genere; il sorgere di 
tuti novelli ; i vautaggi reali che tutti 
no da questa forma di previdenza, e, 
tutto, l'attenzione che, appunto ispirati 

uesto, vi i Goverai più illumi 
avveduli, sono tutti argomeali che parlano 
mente in favore jed ecco perchè il giornalism 
eh'è, 0 dorrebb' essere, lo specchio nel quale si 
riflette la vita quotidiana, si occupa spesso, con 
maggiore o con minore competenza, dell’ 
mento. — Noi lo facciamo da an 
riodicamente e ci compiacciamo 
tolineandoli, i grandi vantaggi che 
cipali Istituti di assicurazione irradia 
ghe zone ed in forme-così svariaie che tutti 
meati della vita sociale vengono da essi 
allora appunto che, 












iù che 
la tutto 
ed 























parecchi pe- 
rilevare, sot- 








i Bilanci delle Assicurazioni Generali 
zia, ed oggi, con altrettanto piacere, pr 
in esame quelli de'a Riunione Adriatica di 
eurtà, anche questo vecchio, anzi classico Isti 
tuto, del quale abbiamo a Venezia una impor- 
tantissima figliale, che lavora fortemente, ed evi- 











mmestibili, in 14 dei quali 
furono sequestrate frutta, formaggi, salumi, ci- 
triuoli ed altre derrate alimentari guaste, non 
chè circa 80 


tutto sano e regolare. 

Dono al Museo civico. — La Giunta 
municipale accettava il dono di una mezza lan- 
cia usata dai selvaggi del Chil, fatto al civic 
Museo dal R. P. Francesco Giordano Bondini 
missionario nel Chilì. 











Kensinglon, quanto all’ aver fermata l'attenzione 
sulla stubilità dell'ossido magnetico. Conseguenza 
di questa stabilità è che un pezzo di ferro, ri- 
coperto che sia del suo ossido magnetico, non 
ha uessusa tendenza a logorarsi ed a coprirsi 
di quell'altra specie di ossido (combinazione 
dupia o tripla del sesquiossido Fe? 0?), volgar- 
mente chiamata ruggine, ed universalmente co- 
nosciula, pei suoi tristi effelli, come il peggior 
nemico del ferro. 

Il dott. Barff, non s'arrestò ai preliminari 
egli seppe anche ottenere una bella copertura di 
ossido magnetico sulla superlicie del ferro, man- 
tenendolo, per olto ore, sì color rosso ciliegia, 
in un'atmosfera di vapore acquoso soprariscal 
dato. Ad un'altra temperatura il vapore si de- 
compone al contatto del ferro, convertendone la 
superficie in ossido magnetico. 

Il ferro così preparato non fa più la rug- 
gine, proprietà che s'era già notata nelle lamiere 
di Russia, dove, per un accidente qualunque di 
fabbricazione, s' era formato dell' ossido magne- 
tico; ma, dal momento che il dottor Barff 
n’ ebbe resa possibile l'applicazione diretta sul 
ferro, e che wr. Bower, membro dell fron and 
steel Institute, lo rese applicabile su graude scala 
all'acciaio ed alla ghisa, incominciò allora il 





















processo Barff-Bower ad entrare in uso e ad 
avere una vi plicazione. 
La Rustless Îron Company, presieduta dal 


duca di Manchester, e della quale il prof. Barff 
è il consulente chimico, costruisce ora dei grandi 
forni d' inossidazione nel Regno Unito, che pos- 
sono contenere delle colonue di ferro di sei 
metri cubi, bene inteso però che presentando- 
sene il bisogno, anche la capacità dei forni, spe 
cialmente per le sbarre, potrà essere aumentata 
ad libitum, essendosi già viute le difficoltà che 
i presentavano in principio pel riscaldamento 
d altissima temperatura di uu vasto 
L'America, la Francia, il Belgio e la Germania 
hanno già adottato il sistema. 

Avvedutosi dell'importanza che il processo 
Barff avrebbe anche fra noi, se convenientemente 
applicato alla conservazione dei movumeati, l'a. 
chitelto Boni (un giovane Veneziano ben conusciu- 
to all'estero, e che si oceupa ora della si 
zazione nel vuoto), conuscendo a fondo l'argo- 
mento ed avendo ottenuto alcuni saggi del ferro, 
acciaio € ghisa, così preparati dalla Société fran 
guise d'inozidation, si propone di tenere delle 
conferenze per far conoscere la proprietà del- 
l'ossido magnetico e promuoverne quindi l'ap 
licazione in Italia, 

amo sia sua intenzione di fare, quanto 
prima, una lettura al nostro Aleneo su questo 
argomento. 

— Del Boni abbiamo parlato ripetutamente 
nella nostra Gazzetta, € specialmente allora 
che S. M. la Regina fu'a visitare nel luglio scor- 
s0 i lavori del Palazzo Ducale, nella quale oc- 
casione l' augusta Donna volle avere dallo stes- 
30 Boni, che ha pure parte importante in quei 
lavori, delle spiegazioni sui suoi studii e delle 
notizie suile sue fortunate ricerche. 

Musica in Piazza. — Programma dei 
Rrerzi musicali da cseguirsò dalla banda citta 

ina Ja sera di venerdì 14 settembre, dalle ore $ 
alle 40: 




































*Androet. Marcia Artiglieria. — ® Doni 
zetti. Prologo nell’ opera 
Witte. Walz La Dea del Walhalla. — 4. Mer- 


rezia Borgia. — 3. | cifre, le 


dentemente con vantaggio cusì di sè stessa co- 
me de’ suoi assicurati. 

Fu norma costante lo assegnare ai Bilanci 
delle Assicurazioni sulla Vita 





appunto 


ne. Toccheremo quindi i puuti cardinali di que- 
sto Bilancio, contraddistiuto nel Rapporto colla 
lettera 4. 

Nell'anno 4882 ben 2596 furono le domande 
di Assicurazione sulla Vita presentate ella Riu- 
nione Adriatica per un capitale complessivo di 
L. 12,563,815.—, delle quali ben 350, rapprese: 
tanti un capitale di L. 1,697,840, furono respint 

Dal Rapporto della Direzione e dal Bi 
eio annesso logliamo quanto segue : 

Le Assicurazioni iu vigore al 34 dicembre 
1882, dedotti gl' importi delle riassicurazioni, 
nella categoria di sopravivenza ascendevano a 
L. 14531,847 di capitale e L 128,473 di Ren 
dita e si riparlivano sopra 4078 persone. — 
Nella categoria delle Assicurazioni in caso di 
morte ascendevano a L. 46,943,370 di capitale, 
e a L. 29,398 di rendita, e si riparlivano sopra 
15542 persone. Confrontando queste somme con 
quelle del precedente Bilancio, che fu sodisti 
cente, danno un aumento ragguardevole, cioè: 
di L. 845,455 nei Capitali e di L. 40,978 nelle 
Rendite in quanto riguarda le Assicurazioni di 
sopra . Per le Assicurazioni in caso di 

aumento fu di L.2,661,555 nei capitali 
e di L. 2000 nelle Rendile. 

Nel 1882 i premii complessivi incassati per 

vecchie e nuove Assicurazioni furono i seguenti : 

. 694448:06 per le Assicurazioni in caso 
di Vita, e L. 2,058,970:42 per quelle in caso di 
morte. 

Il frutto ricavato dall 
pitali relativi a questo 
re 665,742:55 riparti 
L. 329,576.70 Reddito degl’ immobili (pari a 

440 0jg all’anno sul loro valore), 

206,783.45 lateressi delle Carte di Stato € 
degli altri Effetti pubblici 

96,482.80 Interessi delle antecipazioni so- 


Polizze, 





























Ivestimento dei Ca- 


Mi 
lancio fu di ital. Li- 






. foteressi sopra Capitali ipotec: 
S0/4G.T7 lateressi sopra Conti correnti 
altri impieghi. 


Lo 665,74255 


Nelle partite passive il Resoconto accenna 
alle due più importanti, cioè quelle dei rimbor- 
si agli assicurati aventi diritto, e sono 
L. 486,175:88 per assicurazioni di sopraviven- 

za e contratti di dotazione giunti 
a maturazione ; 
» 1,061,556:25 per N. 391 casi di morte e 
N. 8 Assicurazioni miste scadute 
uti 
razioni. 
- Uscita). 















a Î 
tera l'atten.| 


Ed ora richiamiamo tutta ini 
zione del lettore, perchè è su ciò che è impor- 
tante portare lo sguardo esaminando i conti di 


consimili Istili 
serve. 

Le Riserve necessarie sulla ba- 
se di regole matematiche e di studii statistici i 





intendiamo parlare delle Ri- 








più sicuri — a coprire il valore dei rischi in 
della ia, dedotte le 
Assicurazioni , danno pui anno le seguenti 


Eccole ripartite per categoria *o, 
87 le Rendite vitalizie, 
© 43002088 pena le Assicurazioni di sopra- 
vivenza, 
+ 7.263,252.05 per le Assicura 
morte ; più 
396,895 08 ner le frazioni di premio spet- 
laoti al futuro eserci 





in caso di 





L.13,533,028.88 
Questo Bilancio delle Assicurazio 
vita dell'uomo il quale si divide 












porie, cioè: 4. Assicurazio caso di vita; 
È Vssicurazioni in caso di morte — dedotta 
la parte speltante agli assicurati — si chiude 
con lità di L. 99,020:50, somma che, a 
sensi Statuto, va iocorporata nel Bilancio 
generale &. 


Sono risultati sodisfacentissimi codesti e se 
non lo sono quanto il precedente Bilancio registra» 
va solto questo Ramo istesso, ciò dipende pri- 
ma perchè allora si trattava di Bilancio trien- 
nale, e scconda perchè fu quello un Bilancio 
evcezionale, il quale ba conseutito una preleva- 
zione di ben 375 mila lire per costituire un 
fondo speciale di riserva. 

Veniamo ora al Bilancio generale 8 Assi- 

contro gl' Incendi. 

i 1882, dedotti gli stor- 
631 964:95, sommà 
pcassata per lo stesso 
un aumento di Li- 






che, al confronto di quella 
titolo nel 4881, presenta 
re 1,448,577: 








un'epoca come la presente, nella quale 
i maggiori affari vengono contrabbi da 
una concorrenza sfrenata e talora rovinosa 
dirittura, è un vero prodigio di operosità rag- 
giungere risultati cosi splendidi conservando 
ferme, incrollabili le norme di prudenza e di 
diguitoso contegno che regolano questo Istituto, 
il quale nou ha la febbre di voler combinare 
affari è tout priz, e suole piuttosto abbando- 
narli che acceltarli a condizioni non eque e 
ragionevoli. 

E non è che il miglioramento rifletta solo 
sulla gestione della quale ci occupiamo, perchè 
il Couto portatogli, che passeremo ora ad esa- 
minare, prova che il beneficio di questo lavoro 

vantoggierà anche i Bilanci a venire. Per e- 
sempio al 31 dicembre 1882, il Portafoglio, in 
proprio 0 per cessioni, rappresentava la somma 
di L. 38,624,524:57 (*) somma che si è aumen 
tata di L. 5,607,783:40! 

Nel corso dell'anno | 
ha pagato L. 7,914,15 
sinistri , avendo essa la cura di 
cusare gran parte, n 
ne è avvenuto che 















Riunione Adriatica 
3 ripartite su N. 








ritirate dai riassicuratori, per cui i risarcimenti 
realmente 


pagati da essa si ridussero a Li 
7: 








È giacchè parliamo di riassicurazioni — e 
sempre in on a quei principii di cautela 
edi previden costantemente regolano ogni 
to un forte aumen- 
le quali figurano 
10 per sei, diciamo sei milio: 
































| prot IRTAA 
icepretor 

mominato 

nei ci 
N 


L. 13,532,028.88 mt Premii della re, 













* 45250— Riserve per le Asia, 
porti, 
625,000— Riserve per le. Asticor, Lo Giulio 


Grandine, 
403,750.— Riserve per oscillazi 

zo degli Efletti, 
+ 4,2796980 Fondo di Riser 
» ‘375,000. 






IONI Del pe, 





dezli try 


U 
Ni peciale degli Ut {, 
a, Î 


L. 49.650,206.98 
somma che presenta un'au 
su quella dello scorso anno. 
L'anno decorso queste Riserve costitui, 
il 54 p. 050 dei premii rimasti per con del 
te le riser 
jone ai k 
veri risultati del 44. 
Istituto di 


1,065,376g 













Fu concesso | 


per la nomi 


alla parco 








INCOPA MAGRI, 
"° Bilan 


















Assicurazione, l'ga Notizie . 
Sede principale e 
le importantissi he saremo | Leggesi nell | 
tati a chiamare la sua figliuola. primogent: ag beer 






ne lasciò Gilul 
A Cartagena riun 
colla quale proseg 
ql trasporto ( 
pito la squadra, n 


cui Direzione è affidata ad una vecchia, kr 
ima e benevi Ara casa bancaria, la 

con a segretario l'ingegie 
Giuseppe Calzavara, così distinto nel Ramof\x 
curazioni e così provato galantuomo. i 















4 v xapol 
Tutti quelli ch' ebbero rapporti con fitorno a Napoli 
egregie persone possono far fede. vm. dista La RATTI 
guino il loro deli difficile mandato, , RR lasciò POLSI 
cialmente allora tratta di risarcimea @)f giunse a Spezia i 
operazione questa di capitale importanza, ep Le iotado 

appunto secondo il o che. viene tratia, MB corso dell Ac 

uralmente, i casi di colore oscar MB ieri 12 ove dell 

neîtamente il grado di onorabil, Jug prore. È 






Îiotia, avranno | 


di rispettabilità di una Compagnia Assicurato; 
ri torrente. 


utile poi aggiungere quanto questo 
benefico. Tutti gli anni sono mote, 
cospicue le offerte che esso fa ai nostri Ist; 
Beneficenza; e anche or ora, a beneficio de 
sventurati superstiti del terremoto d'Isola d'heix 
di Assicurazione fece u; 


di L. 500 al Comitato 1‘ 
uopo formatosi a Trieste, senza contare qui 
parziali e pur generose dei inolti impiegati o 





Scrivono 

Domani aduo 
gole Depretis, se | 
giosi ci ban dato 
l'onor, presidente 
di venire alla cap 

, ma i casi 

o ad affrettare 
Ln vi dissi 




















senuti ma non peranco liqui- 
dati alla fine dell'anno si dovette riservare — 
deducendo le relative riassicurazioni — la som- 
ma di L. 420,350. 

Chiuderemo l'esame di questa parte del 
Bilancio rilevando che la Riserva di premi ebbe 
un nuovo beneficio e si eleva per i rischi a ca- 
rico della Riunione 
tante ai 

A questo puuto il Resoconto accenna alle 
Assicurazioni trasporti, e dice francamente che 
non essendosi, ad avviso della Direzione, miglio- 
rate le condizioni fino al punto da dimostrare 
la convenienza di un maggiore sviluppo di ope- 
rosilà — e lo prova con cifre che differiscono 
d'assai poco da quella dell’anno precedente — 
essa non ha creduto di allargare un lavoro che 
è ritenuto generalmente tanto pericoloso quanto 
poco benefico per la Azienda. 

Eccoci finalmente al famo Grandine, il 
quale, se non raggiunse le risultanze assai lusin- 
ghiere che ebbe | anno decorso, ba sempre tocco 
però un punto assai elevato. Questo Ramo die- 
de un introiti 5,0402198 depurate dagli 
storni ; quindi la diminuzione fu di L. 367,047.04, 
perchè l'anno precedente questo Ramo ebbe un 
introito di L. 5,407,266.52, e, per di più, i dan- 
Di risarciti dalla Compagnia ascesero ‘a lire 
2117,940.95, vale a dire lire 279881.14 più 
che nel 188Î. — Le riassicurazioni raggiunsero 











































ORRIERE DEL MATTINO Bf di sue fate De; 
Atti uffiziali coi radicali di Fo 
Sua Maestà, sulla proposta del ministro 4; BB nel banchetto iti 
l'interno, si compiacque nominare nell' Ori» ff del Comizio, 
della Corona d' Ita Giunta comunal 
A grado il divieto d 
Caccianiga cav. Antonio, p Roma domanda » 
siglio provinciale di T imperi la Comu 
Ad ufliziale : to, sulla fol 
Y. Leopoldo, Vicepresidente + BB SftOSÌ, Mi n 
Consiglio provinciale di Treviso. divulgata dall’ 0) 
‘A'cavaliore: Veazio degli org 
Fanton avv. Bortolo, deputato provini» BB Ministro ta iui 
di Treviso; he fui Iatto in. 
Minesso avv. Leopoldo, id. dellonor. Depret 
Monterumici ing. Daniele, che possa di 
Bolzon av già deputato, id.: Sta bal W 
Barbetta ta, di Venezia. 7 Telegrala 
È arrivato | 




















A ricompensare gli 
negazione e di filantri 
inondazioni dell’ anno 
Governo del Re furono 
onorificenze cavalleresche 

(Vedi la Gazzetta di giovedì 





funzionari super 
dal Ferracciù « 






Per azioni generose e filantropiche compie Si tratterr 
te nella stessa lultuosa circostanza, il Guverr Convochera 
riconobbe pure meritevoli di un'attestazione è lunedì. 
pubblica benemerenza le. per Dicesi che il | 
vengono a tal fine pubblicati : tà della chiusur 

la uomina del « 





Provincia di Belluno. 
di per provvedere u 

HI Re aotici; 
nella seconda qu 


Depretis 


Vallada — De at monia 


Giuseppe, id. — Del Monego Gi 
Batt, di Forno di Cunale — Lorenzi Eugeo 
segret. comunale di Forno di Canale — Luciw: 
Nicolò, id. Giovanni, id. — Lucw 
6 Luciano, id. — De Rocco Vale 
Agostino , id. — Audni 
jd. — Foutavive Batti 












alcun 
Egli si limit 
capo della Siuist 











Istruz 
Telegrafano 








nel 1882 la somma di L. 2,326,756.03, € qui ri- 
sulla una diminuzione sulla cifra al titolo ri 
sicurazioni grande 4851, perchè nel Bilancio 
precedente essa cilra era di L. 2,526,048.57, 
quindi la diflerenza fu di L. 200,000.—, circa, 
iu meno, 

La Riserva speciale per questo Ramo viene 
manieguta di L. 625.000.— N rapporto aggiun- 
ge che gli avvantaggiosi risultati degli ultimi 
anni specialmente nella Boemia, indussero le 
Compagnie a studiare i mezzi onde possibil- 
mente garantirsi meglio contro i pericoli di 
questo amo di Assicurazioni, ed a questo sco- 
po concertarono fra esse nuove tariffe di premii 
€ speciali condizioni di polizza. 

Raccogiiendo le vele, diremo: che i danni 
risarciti dalla Miuni 


























giunsero la somma 1685; 
sti, sommati con quelli pagati dalla paguia 
a partire dalla sua fondazione, formano l' ewor- 





pa 
me cifra di L.272,465,50288, cioè di cigca due- 
centosettantadue milioni e mezzo di lire! Sono 
cifre codeste che parlano di per se, e non vi ha 
certo mestieri di aggiungere parola per dimostrare 
il bene che arrecauo consimili potenti Istituti — 
quanto solidamente costituiti, altrettanto onesta- 
mente diretti — iu tutto l'organismo sociale. 
Il beneficio netto ricavato nella gestione 1882, 
dedotte le somme destinate ad ingrossare le Ri 
serve, dedotte le competenze dei Direttori © dei 
Revisori, e pur dedotto il 5 p. 09 da devol- 
versi alla Cassa di previdenza e Husparmio de- 
gli impiegati della Compagnia, fu di L.342,084.26, 
delle quali i compilatori del Resoconto 
#0 è l'Assemblea approvò la seguente ripartizio- 
ne: L. 330 mila di dividendo agli azionisti, il 
che equivale a L. 100 per azione, per conse- 
guenza ad un interesse del 10 0j, e L. 12,084,26 
residue da trasporlare in conto nuovo. 
Siccome abbiamo detto superiormente, e 
crediamo ben a ragione, che la bducia, ileredi 
to di consimili Istituti stanno sulle’ Riserve, 
vera pietra angolare su cui riposano, nou pos: 
siamo resistere al piacere di qui riportare uno 
specchietto che tutte le unisce. Eccolo : 

















() L° 36,383.381.25 in dipendenza di affari diregti, 





Il Fanfulla 
terno telegratò al 
dole del loro con 
nersi nella s 
siva severila € 





Raider Michele, id. — Gi 
tonio, id. — Dorigo An 
Bal! — Dorigo Agostino, id. — Co 
Bortolo, id. — Colutto Ambrogio, id. — Da 







































Francesco, id. — Zambelli Luigi, id — Menaiglio 
sembiaote ing. Pietro, di F — Banche Telegratano 
Gio. Battista, id. — Zaniu Isidoro, id. — bè Si dice che 
coli Cesare, di Feltre — Tommasini cav. ! verrà sciolto. 























tro, di Fonzaso — Guarnieri cav. Angelo 
— De Pantz cav. Giova d. — Cambrus 
Antonio, segrel. 
ti Silvio, id. di Ci 
Cibisva — Migliorini cav. Giacomo, sindaci 
Belluno — Baldini Vittorio, tenente 
Policreti Gio. Bait, pretore di A 

na dott. Luigi , id. di Comelico lulerivre 
Casson Giovanui, sotto Lenente doganale — ! 
gliavi Luigi , ten 





dell'onor, Cavallo 
Pure ci sono $ 
Ne hunuo smmentit 


Berti 
Telegrafano 
Non ho vist 

Mulo al bavchetl 

Il dott. Valussi,. 





sottotenente doganale — Andrich Paolo, sivd 
di Foruo di Canale — Ostermun Franco 





merce l'espansio 
Il discorso fu ap 
IMpressione, 

sala pri 


Perarolo — 
Sappada — Nasci Guido, tei 
— Paganini Antonio, capri, 
lato maggiore — Paganini Girmio, 16 

— Fontanive Ri so id Mib 
iumiani Odoardo, id. del genio m 
Vezzà Gio. Ballista, capitano genio uubhitatt* 
Zappi Gaetano, id. 1° regg. bersaglieri — H 
Pietro , tenente dei &K. carabier 
Rodolfo, id. id. 










ma 
Ja ch 
disci 



























rio Angel 
erede generale il 
che a 


lonta a 


Venezia 15 settembre. 


Personale giudiziario. 
Il N. 37 del Bollettino del Ministero dj" 
zia e giustizia in data del 12 corrente, core 








Il Papa, 
al Governo "| 
CUsò i due milk 








le seguenti disposizio Gli eredi | 
Magistratura. Sigenza, hanno | 
Piccoli Pietro, vicepretore nella Preturs Per la quale gli 


bana di Venezia, fu tramutato al 2° Mauden*® 


to, i 
Mauroner Camillo, vicepretore del 


Pru 
Serivono di 











sadante. Duetto e terzetto nell'opera Zi Giura- | Riserve 





» 3,241,14272 + +» di cessioni fattvabe 
la Rianionè Adriatica da altre Com- 

+= mo 

L 38,624,524.57 









li diario ul 
alo stasera, od 
dal sig. Schloez 

i. segretari: 


demento di Venezia, fu tramutato alla Preti 
urbana, ivi. 


Ti la tia Vittorio , vibegietore, del L' 
Mandameni femezia, fu tramutato 
meoto di Chieti. 



















= rente i 
ES Mt Der RR o Protabile che Lista le 

































































= sÉ Di temporali è pi 
*UPazioni, È ceardo, Vicepretore del 2.° Man. Non ignorate che prima di riprendere qui | pitale; condanna gli amministratori 7 ie | coste sicule. Ly 
o, 2a, fu iramutato al 1.* Mauda- | il suo uîficio, il sig. Sehidezer si recò a Kissin- | venti milioni; 1 commissari un milione e i al CAO ie Sicilia © a Cogli. 
zioni MB} # a geo, reti un lungo colloquio col Cancelliere | 20; ri domanda del sindaco del | i rn ed agitato sulle coste sicule. 
7 3 sen i o : osi x mn 
PUrazioni tì «019,9 questo momento le istruzioni da x i n Rie mit del peconido ‘ 
x} lui date al' rappreseatante prussiano presso freschi al Si ti fra Nord { 
Ol rey, Notari. — Sede apostolica. non possono essere informate | prosperità di ; 9 Fer ine end Ltemporeli ia 
TTT puciani Luigi, notaro residente nel Comune | che ad uno spirito di conciliazione e di Roma, il quale ima ti Stalla. pila a ita i castro 
Utili di pagogna, SU traslocato nel Comune di Azzano | denza, come si rileva anche dal linguaggio n ione Biol; nella bossa Well 0 Si Cantoni hi i 
| stampa ofliciosa di Germania. è te alla c: ni 
peionbardini Giuseppe, nolaro nel Comune | lo posso, d'altra parte. aggiungervi che an- | sta fun vero servizio pubblico a rendere ad | BULLETTINO ASTRONOMICO. 7 
auiano Decico, fu trastocato a Fagagua. che nelle alte sfere del Vaticano, il sentimento | porgiamo la co del nazione amica !' indicare tali attentati con- (Anso 1883.) DI 
È di *pagavini Fi udidato, fu nominato | d' arrendevolezza ver pi ica. Osservatorio astronomico #4 
1,370 BÎ uaco a Paluzza. trada, imperoechè anche i del R. Istituto di Marina Mercantile. Ponto] 
ti Culto. la lotta aspra e resistente pregiudicherebbe, er, in Venezia. Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 20/10”, 5. vi MEI 
Liltuivan,| fu concesso il R. exequatur alla Bolla poo- | ultima analisi, la causa e gl’ interessi del Loogitudine da Greenwich (item) 49m 222, 12 Est CRE 
ito e la no a del sucendote:Frderico Sem. ” sele ei ne dl nodi chia a coloneeio_ peo —_———— Cr di Verazi » mecnli di Rome 413 50m 273, 42 ant, (PER 
Ila parrocchia di S, Nicola da Tulen- o stesso Pontefice, nel quale si riflette ‘* reggimeni joteria ; pe tembre.. H 
ddl dida ione direltiva della politica ceclesiastica, de- | sandro di Bulgaria coloonello del 6* reggimen | CGAZZETTINO MERCANTILE Ape e ile) gr “Eu 
“ n sidera che la Curia abbondi nelle concessioni, | to dragoni. h “ Leoaroe Sasa dt 
Notizie delle Regie navi. in ispecie sull'eterna controversia diocesana, che | Londra 44. — La Morning Post ha da nerina masertna passaggio pd, SI 
SCIA RI 4 


Leggesi nell’ Italia Militare in Prussia dà alla stampa cattolica argomenti | Berlino: Il medico di Bismarck fu chiamato ? h Legs 
Larseconda divisione della squadra perma- | così vivi di polemica e di attacchi al Cancelliere | frettolosamente a Gastei Ù (comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
ate lasciò Gibilterra _il 40 corrente, s giunse | imperiale. | "1 eircoli diplomatici a Berlino smeatiscono generali » in Venezi 




































le agena riunendosi alla prima divislone Vi sono giornali, che nei dissensi tra la | le rimostranze dell'Inghilterra circa gli articoli Gibilterra 9 settembre } 
1 Lara proseguiro per Paltemo, ” | Curia romana e la Corte tedesca vedono un atto | della Norddeutsche. Venne oggi sequestrato il vapore inglese Lady Berthe, FRA 
il trasporto Conte Cavour, dopo aver rifor- | della politica volpina di Bismarek, il quale si | Lo Standard ha da Parigi: Corre voce che | in viaggio da lia con panelli oleosi per Amburgo. 4 VAGA 
to la squadra, muoverà da Cartugena per far | servirebbe di questo caratteristico episodio della | la Germania s' intese cogli altri membri della isevina 10 pine ii 
Fiveno a Napo politica contemporanea, per tenere aggiogata a | triplice alleanza per proporre un CoOgresso per | 1) zandaches Pighi, da Philippeville per Limerie 859 () 
I sè l’Italia. È un giudizio erroneo, perchè il dua- | discutere sul disarmo generale. poggiò qui avendo perduto i liseli Il N. 37 (anno 1883) del Fanfulla della Do- 
'Portoferra Curia ebbe la Londra 44. — Il vapore italiano Indipen» = Milano la vendita Docsiaica 16 settente 
Ml a Spezia ma + dente, avente a bordo 160 pa si è in Nuova-Yorek 30 agosto Forge 
Gent, gole ioggia, cogli allievi del quarto | cagliato sulla di Long i Il bark ital. Benedetto, cap. Trapani, arrivato il 2 ago- sa: Dentica 
4 dl'Aceademia. navale, parti da Messina lenuala, di questo . | zione del vapore è pericolosa. gio a Simo da Nova, Verdha riferito. che per ridenta 
[ag uscirò ad 14. — Vi fu un nuovo combate | di tempo Gutilto di circa 300 cosmo di petrolie. 
"le prove delle corazze per Ja nave | ultimi ostacoli ad un accordo ori i i è le bandiere nere, tra ISIN 
e fc sz per ia regia nel | inche dalla Curia? Hanoi e Sontay. Le perdite dei Francesi 30NO | si a molto inquieti sulla sorte del pirsca 







1 inciplo a Spezia 
bj repriaso: priselpio (e “Bpenia | Meod,;.27 è non mollo lo sapremo dal tono del | due ufficiali e 50 soldati. tra morti e feriti. Le | PriarFrederic, parto da Batavia i 25° agonto pin per 


Amburgo, Il Prins-Frederick, che recava la Posta di quella 


sta in Roma sotto l'Imj D 
Silvagni — Un tipogralo lette- 


ia linguaggio degli organi vaticani, che ora map» | perdite delle bandiere nere sono 600 uomini. 


































Ni 5 el 7 il i coloni essersi rata nello stretto della Sonda al 
T7 tcogono un riebo signi Grande iquicain è Canon i seguito n A | i n Dt ST adi Ei 
fici È lata VI È pletamente. lovico Rumberg, 2. Cidm- 
cio degi dunque avremo a Ruma l'onore hi elegant Viana p<- 37 rai scoppiati disordini A Vega fomentati da una TERE peer een ff 
fue Drpesti, de 01 erial offici si e non offi- Al banchetto per one del noto | "RE RA — Mi Rodevi è silornelo. Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia Nicola Misasi — Cronaca — 
fu dei deole ion aveva n Loria | palazzo, Torlonia, rappresentante i periti dino 14 settembre 1883. Corriere bibliografico 
d vesre ala capitale fra i 180 20 del corrente teaser puerto la Manno, Haliane: Cla Lemar asi iii. be pic Raga BPFETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI Centesimi n@ il Numero per tutta l'Italia. 
Rat Di greitare il suo Filati, cy ir a le parole dette | Umberto, esprimendo dispiacere per la catastrofe R Abbonamento per tuita l'italia : Anno L. 8 
' Non vi dissimulo che qui sid pati |<: egg A eri bio î simpatia pei supersti generalmente Ei — Fanfulla quotidiano © settimanale pel 1883 : 
due fatti. Del silenzio, cioè, della stampa offi- e 4 Led o. lS Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre 
di due a irunsazione ittputala al iuiolstro Berti | *pleoda sul mondo da ai Ricordò | —Re Umberto rispose telegraficamente ringra- i L. 7,50. 
HI 






che Eugenio di Savoia combattè accanto a Carlo | ziau 
di Lorena. | tura e delle attestazioni di benevolenza all’ Ita- 
Disse che le dinastie absburghese ed italia- | lia, che è animata di uguale simpatia pel Giap- 
na si reggono sull'amore dei loro popoli. pone. 
Il brindisi di Torlonia fu accolto con applausi Milano 15. — leri sera, il Municipio offer- 

strepitosi. se un banchetto in onore dei membri del Con- 
Gli rispose il deputato liberale prof. Suess, | gresso giuridico internazionale di 400 coperti. 
con un discorso entusisatico per Pa Nati e pro- | Brindò il sindaco terminando con vivissime ac- 
È i li | pinando alla città ed al sindaco di Roma, ter- | clamazioni al Re. Il presidente Travers  ringra- 
fg nile aliena oli | saltò dicendo 4 ziò dell'ospitalità ricevuta; Benvenuti lesse un 
ngn rp rratlionei pig davanti questa grandezza, | dispaccio di i che saluti ed augurii; 
SaR IIROCISO Orale. sal soppato PI di che mandò alle nostre feste | Mosca propose di bere a Mancini e a Gladstoue, 
de fi tratto in errore. Ad ogni modo, la venuta Fi ri; smeiteb giacere. di PN: Pissalandi menliegò 
dell'onor. Depretis è veramente atlesa lo azione della stampa inter- | grande sodisfazione pel discorso di Mosca, termi» 

dire recapito vr iapastereegoità le banchettava in onore del duca Tor-|nando col grido di viva Milano. Wabucco (ir- 
di t- Lar Costa ‘pi lonia. landese) inveggiò all'Italia, augurando la libera- 

de-frmaa o Assistevano al banchetto i consiglieri mu- | zione dell'Irlanda dall’ onta della sebiuvità, e che 

— Telegrafa 10 da Roma 14 alla Naz nicipali, Suess ed altri illustri perso essa eguagli il progresso dell’ Italia. 

E arrivato l'onor. Depretis ed è stat Presiedeva Ruszel, che aperse Ja serie dei Parigi 13. — Il Consiglio terminò l esame 
o, di Di ria da Stazione gue ei brindisi, briadando all'Italia del movimento giudiziario. 
rante | Gianuzzi-Savelli, Ferrero, Genai rp Challemel espose lo stato dei iti 
lalia, del Mi greari geuerali Pelloux, Lovito, Correale; dal | La risposta di Suess a Torlonia. |; cimici Gaiden ta 





i radicali di Forh, di non fare brindisi al Re 


l° Imperatore della pre presa alla sven- 
nistro del BY pl banchetto viliciale offertogli dai promotori x 
Meo de BB nilo 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 
UNICI e 


TiPen e VETrarievi 


senza fine RESA 


per ciità e per €: 








anifesto pubblicato dalla 
Giunta co di quella stessa città, m 
grub il divieto delle Autorità. Un giornale di 
» del Con-fif] Rows domanda stasera se per avventura a Forh 
inperi la Comun 
lo, sulla fede di notizie raccolte in circoli 








PREZZI 












idente del 





INominati[eodim. 15 gennaio 








rovinciale | 








posizione in opera compresa nel prezzo i 














oppure franco in tutta Itali 


P. BUSSOLIN 


VENEZIA 





id. 





















seguenti prelo, dai questore, dal comm. Malvano, e dai Telegrafano da Vienna 14 all’ Indipendente : | fetto non cessò di regnare fra i mibistri sulla 
luzionarii superiori del Ministero degl’ interni, leri, alla festivita del muovo Rathaus, il | necessità di spedire iforsi ‘come sulla politica San Moisè in faccia alla farmacia. 
) dil Ferraeciù è da parecchi ami prof. Suess, rispondeado al brindisi «del duca | da seguirsi in senso conciliante. Gli ultimi rio- move 










si  freneli 





= 
1 signori Borg e Son, di Alessan- 


compiu- Si fratterrà qui pochi giori Torloni 
Governo (oavocherà il Coasiglio dei ministri per |le seguenti 
azione di @ Jedi « Il nostro ospite, 


disse in mezzo ad api 
parole : 








nome illustre è 




















nomi Dicesi che il Consiglio ri si oceupe- l'esecuzione di pera grandiosa, ten- aria, avvisano il pubblico che hanno ha 37 
ri ell chiusura della sessione parlamentare, e lel- vano dagl’ Imperatori romani , il pro- | contratto Società col sig. Hildebrand Dai 
Doglioni Rf "Mita del comm.Astengoa prefetto di Ravenna | sciugamento gel lago Fucino, è senuio a oi, | HB. Podesta, e che continue» | DI; 
gli ded ; Non gia come un duca, ma come un civi Pin 
Repristere alle £ ped [od ag; presentante la popolazione d° una citta | cannoniere non produssero effetto. Ma dopo Tenno a contarte: il vamp fi Noleggi, ii 
d'ottobre iù grande e poleute che la storia ab. | ‘di comballimento accasito, i Francesi Spedizioni, Commissioni e Rappresen- IE 
bia mai registrate. | tanze, sotto la ditta Borg e Podesta. (ib: 


« Dopo varie vicende abbiamo veluto Ro 
ma rialzarsi, abbiamo veduto sorgere il Regno 
d'Ital 







Depretis all Alessandria (Egitto), 1.° settembre 1883. 
del monumento a Mattazzi. 
Telagrafano da 14 all' Italia: 
È accertato che l’onor. Deprel 






tà (2) e due bandiere, e 
difendere le posizioni conquistate. 








| 
62 GRANDE DEPOSITO | 





casone del monumento a Rattazzi — non pronun- | ri” E pren SCONTO VENEZIA E PIAZZE DITALIA. _ 
pile Nostri dispacci particolari (*). tro a Ios OROLOGIERIE 
Ito è i; Roma 44, ore 3.40 p. Tee e DELLE MIGLIORI QUALITÀ 





il È B è 
eo Tette fialia. Oggi, alle 4 pom., arriva Depretis, ag garantite un anno 






Led a Roma soltanto qualche 
















% È * In questo modo gl' Italiani ci mostrarono | che si tratter al - 
Vocelio BD  Teloratan : ce i e Stato le tome questo | giorno, leri giunse Schloezer. Recossi su- vu, PREZZI FISSI 
Il Fanfulla afferma che il Ministero dell'in» | debba conservarsi. bito ad ossequiare mons. Jacobini. ws 
etno lelegrafò alle Autorita in Romagna loda "Apeodo la lal'modo; ne' scaterì agi’ Ita- La Seciltà dei Reduci insiste di voler CE d 
dole del loro contegno ed invitandole a mante- | jjapj la coscienza del proprio valore, della pro- | fare la sua commemorazione speciale nel BERLINO 14 
sets nella stessa linea di condotta senza 6cces- | pria dignita, che rese possibile al giovine Regno per s 50) 0 [Lombardo Azioni 288/50 f 
Sira severila e senza debolezza. di ristabilire le proprie fi 20 settembre. Tale commemorazione avrà seo 1° [stenta al sono MA 


luogo domenica 2, dopopranzo. Quasi tutte 


Fummo un di avv 
giamo la mano da 







le Associazioni hanno però già aderito alla Ra DÒ E ccsiibloe gi: (0008 


%e, 
commemorazione iniziata dai Veterani d'ac- Wosek, ROLA Sub tai -— — a, pu 
a | 


di Forlì. 
4 all' Eugane 











rendi se che il Coniglio comunale di Forlì di fateli È cordo col Municipio, e fissata al giorno 20 Fiwadita turca -— 40 41° i 
e sì meriterà mai te la gratitu- | Ne! pomeriggio. x PARIGI 13 
Era necessario smentire ? [tg rela prata sagra {4 fa se Annunciasi che la Santa Sede rinun- È | 
— Cole Ii telegramma che Ja Gazzetta d' Italia al- | bisogno, un voto generale. ziò all’eredità di Davigozzo di Vicenza, pini ai KI { 
a Pietro, @B tibuisce all'onor. Depretis, in risposta a quello intanto nok superbi della visita fattci | verso compenso di trecentomila lire offer- ta] die 








dell'onor. Cavallotti, è naturalmente uno scherzo. | dall'illustre Torlon 
pure ci sono stati corrispondenti ingenui, che | ritrice d 
e hanno smentita l' autenticita telegraficamente ! 


, salutiamola quale precor- | togli dagli eredi. 


micizia intima e duratura. A sore di conità si 

Anche quando eravamo avversari dell'1- | consiglio superiore di sanità si oc- castra 100 — 

‘edeschi maodammo i nostri figli a Corsi in questi giorni della domanda ri- vinperiali 5 67 
volta 


al Governo da parecchie Camere di | asi dla Busca 836° T-- su dom 950— 


» Stab. Credito 292 75 
| 00 tira lraliane 47 40 


S. Salvatore, Ditta G. Salvadori, 


























Berti lasel Roma, perchè le, d'onde tras: egpe 
Taciiano i mo le Dobtro se commercio perchè riducansi le quarantene. LONDRA LL ! William N. Rogers 





Cous, inglese 100 #/ygi » spagnole «Mi = 
(‘) Arrivati leri troppe tardi per essere iu- | Come. 89% e tito 
È 


) 
tutte la edizioni 
«ce BOLLETTINO METE: 





chirurgo dentista Londra 


I dott. Valussi, direttore del Giornale d' Udine 
‘alussi, direttore. che da molti anni esercitava la sua professione 


sorse, dopo alcuni oratori, a discorrere sui Friu- |" (Applausi e battimani frenetici, intermina- 


























liti anco e i dominio vustriaco, ed | bili. ì del 14 settembi io Trieste onorato da numerosissima clientel 
Prenatal minor go A ce FATTI DIVERSI OSSERVATORIO DEI scattati PATAIARCALE, — | stimato da valenti medici di quella cità, ba fra: 
ero Gi pece l'espansione delie nostre arti ed industrie. (Ogngrene gofleteò Di lufran ire Ì ZE spero li seno fino | (49. 30-1at NL— 0". 9 eng. ec. M.R. Collegio Rom) _ | sfeito la sua residenza in 
, tenew! discorso fu a, mo, e fece profonda 'elagratano Ga Moma, 20 ANA +arstveri Lago N pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 n 
00 MY impressione, ma ministro a lasciare Il Congresso cattolico di Dasseldor[ dichia corrente, G puote di susostra AI sata mar | Venezia, S. Marco, Calle Valaressa, N. 4329, 





li sala prima che il banchetto avesse termine. |rò all'unanimità che la libertà, deila 
assolutamente necessaria al 





Se 





si i 
sgh dulto lioramento della {fl R. Edueatorio Maria Adelaide in Palermo. 
men e serre ao i di gui | questione sociale. | discorsi d'alcuni Cattolici | —Lo stipendio complessivo è di lire 4000 
viennesi incoraggiavano i Caltolici prussiani a | annue. 


"10170 | idona | le sue estese conoscenze in questa città, il 
219 |genlilissimo appoggio di stimatissimi amici e la 
a 





5 |esperimentata sua abilità tanto per la cura del- 












































Il 
tacciono, È 1289 | 1212 |la boeca che per rimettere denti 
riportare la vittoria contro il Kulturkampf. Si = — Loezia: i per re denti e dentiere se- 
co ruazionale di Catto Mesrelagioi — Lytgiomo quia Zresiea a | Si |zondo gli ui udita lo rendono 
0 da Roma 14 all' Lialia so Papa, per ottenere la li- 'e pomeridiane d'.ieri moriva il sig. | NBE | NNÈ | questi onurerd nevolente stima da) 
erede È » Barigozzo, di nine n bertà della 206) Luigi Guillaume nell'elà È auni 76. ta n ET Pisa smi 
le generale il Papa di tutta sua susla Pi n 4, È Nacque a Livorno una famiglia ori: atmosfera. . > | — _— 
che siuonta a due” atomi ere il Vispacci dell'Agenzia Stefani PR ida dal taz eb tanza ALE ("| PEREGO SENIORE 
, Papa, non volendo chiedere il permesso Rova 14. — È giunto Depretis. in Brescia, ove costruì l' altuale teatro che por- va A 
pl444 ai Governo ‘italiano di accettare l'eredità, ri- | Perigi td, 22:11 Josemal Vfficiet ubblica | ta il suo home. Fu per molti anni conduttore o | 0° | ent Avviso in quarta pagina.) 
h; “usò | due milioni. / lla nomina di Pelernotre a ministro della Cina. | di Compagnie equestri , segnalate fra le prime | 2a | | es ———————n Lp 
Gli eredì legittimi, felici per questa intrau- | picesi chè Tseog t che girassero pei circhi d' Italia, non solo, ma = 1 Salsa Seuapala Spellanzon IRA SORIA 
tura ur YÎ }E%72, banno fatto una convenzione col Papa | pussia, ben Snche delle principali città d' Europa € del- | Temperature massima 22 9 inima 15 2 ria ; Hd 
ciimen: Ml ""' quale gli pagherauno treceuto mila lire. Il Clairon smentisce la Patrie circa il com- | l' America. Note: Nuvoloso fino alle pom., poi tenden {.Y. Avviso nella quarta pagina. ) h 7 
' fai plotto contro il Re Alfonso. | ia Boo opercleine, oltimo padre di fami- | te al sereno — NNE. nu po' forte — Barome- | — ——— NERO) 
® " unsia © | Parigi tà. — Il Sitele erede che Tirard, , seppe col lavoro assiduo, procac- | tro decrescente. È, Lo VIE" 
giri pod da Roma 13 | onde ‘acossecere le risorse del bil soltopor pod una discreta’ fortuna. — Roma 14, ore 250 p. Collegio Convitto Comunale t Dt DI 
ario ufficiale del rà alla Camera i progetti sulle be — — — ii ci A 
dell 1° E gi stasera, nd aonunziare il ritorno a Roma | Il Gaulois ba da Vienna; Il Re di AVV. PARIDE ZASOTTI Pi esarrariod scsreri rase o noia | DI ESTE Mi 
sig. Schloezer, e la visita da lui fatta al Car-.{ dopo le manovre tedesche, andrà Direttore responsabile. occidentale 757 mm. | {Vedi l' Avviso nella quarta pagina.) “ARE 
diaale segretario di Stato. iacontrarvi il conte di Parigi. $ gine a Nolo 
i i i 
di : _ pit 


dii Sidia PARIS TN È è fusa c TÈ S 








Collegio - Convitto - Comunale 
DI ESTE 


( vincia di Padova). 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 








ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
LINEE PARTENZE ARRIVI 

a A Venezia) 

Padova-Vicenza»| bat-d-{4 
Verona-Mitano- a. 9.10 


Torino. 





a 5- 
Padova-Rovigo- 2 TI0a 
Ferrara-Bologna RR 

pii- 











x 4 glio capelli 
i . 10. secondo le condizioni del Programma. | pranzi e cene di società. 
__——___—________—_— L'anno seolastico si apre in tutte le Séuole 
. 4.30 D LT col 1.* ottobre; le lezioni cominciano al 15 dello Ricerca d’im ego, 
Treviso-Cone- | x 535. | + ® slesso mese; € si ricevono alunni anche du- IC piego. 
gliano-Udine- A rante le vacanze autunnali. Un onesto capo di famiglia, dell'età di ann 
Trioste-Vienna | x 108" | "4% signor Earico dott. Bertanza, Rettore del- | 40, circa , sufficienteme 
La | l'Istituto, resta incaricato di fornire ulteriori | corso l'intero 
Per queste linee vedi NB.| p. 5.40 (*) | informazioni a chi ne farà richiesta. presso qualche Agenzia pubblica © pi ni 
9 M Este, li 21 febbraio 1883. commesso, esattore 0 fattorino, tanto in città 


— (*) Si forma a Conoglino 
ea che il treno è DIRETTO. 


(9) Treni loca! 


La lettera D 
La lettera M 


NB —I fa si e parine 









le ore 4.30 ai 









alti 30 p. 
percorrono la linea della Pontebba, coincid 
ad Udine con quelli da Trieste. 


Linva Vicenza-TNene-Scnio 





che il treno è MISTO o MERCI. | 251 





quelli io arrivo al- 
2 B45 pe 14.83 


Grand Hotel Italia 
| sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di S. Marco. 


Restaurant 


in vicinanza, nel fabbricato «free 
prese tasse | eretto sulla allargata Via 22 O 

ra © stiratura lingerie, ripora- | 

rattoppatura e lucido scarpe, @ so salone di 
‘cura medica e spese di ae |in primo piano, sale e camere separate ica 





Questo Istituto, con annesse Scuole elemen- 
| tari pubbliche, tecniche pareggiate, gionasiai | 
con sede degli esami di licenza e Corso agricolo- 
commerciale, è situato nell'interno della città, 
ed amministrato direttamente 









nua è di it. L. 500, com 








zione vesti 





















| che fuori. 
Per informazioni, rivolgersi allAmministra- 
zione di questo giornale. 


Il Sindaco, 
Vesrona cav. dott. ANTONIO. 


PUBBLICAZIONI 


Vendita di Cartelle originali i dei Prestiti Comunali di 


BARI, BARLETTA, TENEZIA, MILANO 


per italiane Lire 2 
a pagamento E raiealo di Lire avone al mese 


tore di queste QUATTRO O OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
sicuro di venire rimborsato dalle dette Comuni con | 
perchè 


ital. Lire 390, 


la Cartella BARI viene rimborsata ve 
BARLETTA » 
» VENEZIA 
» MILANO 








Le suddetto QUATTRO Obbligazioni, oltre al sieuro rimbori 
hanno nell’assiome A Estrazioni all'anno, 6 proci: 


RO luglio estr. Bari 








cem | PINOGRARIA | TE 


VISITA 


20 gono 


menti, 


dicembre 


© 
1 premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ba diritto per intero il | 
compratore dopo fato i primo persamento, @ qualora io regola coi paga- | 


i] NOZZE 
DELLA 


GAZZETTA. DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


Viterio  6.45n tia 2.36 p. 8.20 p. 6.400, 8,45 a. A 

Conagliano 9.,— a. 12.55 p. 4.10 p. 6.09 p. 1.352, 945 a B 

‘ 08 Nei aoli giorni di venerdì mercato a Conegliane. 
Linea Padeva-Bassano 

Da Padova part. 8. 34 a, 

Da Bassano » 6.072, 9. 

Linea Trevisa-Vicenza 


Da Treviso part 6.06 0; 8.80 8; 1.85 p; 1.069. 
Da Vicenza » "B00: Rdba: Lite: 1200. 








Societa Veneta di navigazion a vapore lagunare sd ® RETE 
frolla tsicens OPUSCOLI assumo FATTURE 
PARTENZE ARRIVI CIRCOLARI QUALUNQUE REGISTRI 
na venerta:f 8:55 pata, A Cioggtaf! fl om Avvisi mortuari Bollettari 


— unt. fi 30 ant. commissione 


pa Chioggia} 7 55 22 a Venezia} 9:90 ant: 
Linea Venezia-San Donà e viceversa 
PARTEN: ARRIVI 
[= to 3-p. î L7 Donà ore 6 15p.cirea 
8. Dona ore 6 — ore disa. » 
nesta 
pa Ven 
Lavazuccheriza 
uccherina 











Linea 
PARTENZE 








ARRIVI A Cava 
A Ven 





PEREGO SENIORE 














nonchè i i vecchi Titoli per L. 150 con | 


10 ESTRAZIONI ANNUE 
Prossima estraz. Prestito Milano al 16 settembre 


Vincita principale 


LARE 50 MILA 


corchè g. e con premi e rii 
ti vantaggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni | 
estinzione del Prestit 
a sottoscrizione per l' ai 
il Banco di Cambiovalute della Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 
l'Ascensione, N. 1255, Venezia, e fuori città dai loro incaricati 
In TREVISO dal sig. Giuseppe Novelli — In SCHIO dal sig. Giov. Dal Dosso. 
GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spet 






























Lido l'orario è il seguente: 
zia al Lido e viceversa, dalle ore 7 
i megx'ora fino alle ore 40 poo 





670 


» VETTURE A LETTI. 





î 
î z 
3 # 
e ei 
î z 
Ì È 

Re: pe 

ie 


PIROSCAFI DELLO STATO BELGA 





È la via la più 





IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Aniispeamodico 


del pi dei 


TERRENATTI 


si prepara e sì vende 


COME SEMPRE 


‘Farmacia Pozzetto 


sul Ponto dei Bareteri 
VENEZIA. 





Brevettato da Sua Maestà la Regina 
| COMMISSIONI 


| 
| Di AanuosicsianeNti comeLETi 





OFF ICINA 
É NELLO STABILIMENTO 
DI LUSSO, DI STILE Î PER LA cOSPREZIONE 
VENEZIA | È sevpuici DEI FUSTI 


( È —| anche per? ULI A No co Po 
Qaual Grande 8. Goa || 04% ni sti‘ uao corso 


PALAZZO BARBARIGO 
DELLA TERRAZZA 


riazione \—| 


AMPIONI; 
INZE DIRETTE 
col Paini PRODCTTON 
NAZIONALI ED ESTERI 
DEGLI ARTICOLI AFFINI 


ADATTI LOCALI AVVERTENZA 
per PER LA MANUTENZIONE 
LA CONSERVAZIONE DI 
== GRANDI APPARTAMENTI PRIVATI 
viLLE - CLUBS- ALBERGHI 
TEATRI - BANCHE - UFFICI, ecc. ecc 


SI PRATICANO 


ven LE nipanazio 
DI MOBIGLIE IN 





RISTAURI Î 
DI TESSUTI ARTISTICI 
ARAZZI, TAPPETI Sem 
RICAMI TAPPETI E _TENAL 
PASSAMANTERIE CONTRATTI 
PIZZI--CUOI PER LA PULITURA 
— e— ansva | | geom 


2 5 della mas 
STOFFE ANTICHE gommenti annui postcipati. 
di qualsiasi specie TO 


ED IMPORTANZA LAVORI GARANTITI 





medesimi. 








VERO tSTRATTO DI CARSE 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sud-America) 
9 MEDAGLIE D'ORO E BIPLOMI D'ONORE 9 


Sia 


Genuino soltanto ne elascun vaso porta 
in inchiostro azzurro la segnatura di 


lo in Milano presso Carlo Erba, a: 
Phobos, © dai principali 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA. 





50 











ESPOSIZIONI 









LA M@ROA DI FABBRICA || 


(on 
22 CERISSOPLE te 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 
nt rit cn GRAN PREMIO tà fn 


" {| compratori dei nostri. pr 
|| come provenienti dalla mostra Casa, altri, di 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Per evitare ogni esa ogni confuione preghiamo i LA MARCA DI FABBRICA 
fotti di nom accettare È 





| qualsiasi denominazione e di qualungut marta 

siano muniti, all'infuori di quelli che portano 

la dicontro marca di fabbrica ed il nome di 
scritto in tutte lettere. 


CHRISTOFLE & C'° 





“2 CHRISTOFLE =" 
all Tuna gute pr i roper 

























ire ogni sorta di carnami pel suo pi 
can coperchio, ad ital. lire 1:30. 
Porto ed imballaggio a carico dei committenti. — 


NUOVA 


ig Spellanzon 


ALTO N. 482 — VENEZIA. 


li droghieri e salumieri di Venezia 











— Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 





mezzo il termine per l'au- 
1 sesto nell’ asta in 
i Antonio Woro- 










provviso- 
per lire 


del bosco Chiavalut, provi» 
soriamente deliveraia per lì» 





455.501.503. provviser'amen: 
te deliberati per lire 1895. 
(F. P. N. 80 di Lone) 


Ul 22 settembre scade in- 
nanzi al Tribunale di Pi 
uone il termine per 
mento del sesto nell'asta in 

Nea 








È cd 
1290 della mappa di Piume” 
provvisoriamente deliberati 
per lire 3018:19 
{F. P. N. 80 di Udine) 


11 28 settembre scade 


to del sesto nell’ asta in con- 

fronto di Maria Maddalena Zu- 

liani ved. Medire e coneso. 

ti dei pn. 802a, 

Ska Gela mappa” di aliene 

provvisor ameute | delibera 
90:60. 


per lire 
(F. 1. N. 80 di Udine) 





_ APPALTI 
1l 17 settembre innanzi 





la Prefettura di Rovigo si ter- 
rà muova asta, per i appalto 
dei Javori di colmamento del- 
le due vasci puite du- 
Tante le piena d'Adige nella 
località Marezzana Donà, nel 
Comune di Lendinara a de- 
gira d'Adige, sul dato di li- 
re 26 








no, 
1 fatali scaderanno il 22 
settembre. 

(F. P. N. 69 di Rovigo.) 


1122 settembre innanzi al 
Musicipio di $, Martino al Tar 
gliameuto si terrà nuova asta 
per l'appalto delle opere di 
sistemazione della Piazza in 
I. piero, sul dato di lire 


SE P. N. 79 di Udine) 


11 26 seltemb 
al Municipio di 
terrà l'asta per 1 
la novennale aftittanza delle 
montagne pascolive denomi- 
nare Alpe Col de’ Remi, sul 
dato di annue lire 2500, € 
Alpe Silvagno, sul dato ‘di 
annue lire 2 

4 fatali 











innanzi 














leranno il 7 
ottobre. 
(F. P. N.76 di Vicenza.) 


FALLIMENTI. 

11 Tribunale di Pordeno- 
ne ha dichiarato il fallimento 
di Francesco Magnabosco, di 
Sacile, avente Stabilimenti 
commerciali in Sacile ed Az- 
zano Decimo ; giudice delega- 
F il sig. Giacomo Scorpa ; 
apposizione del 








Siti curatore provvisorio; 
il signor Carlo Beltrame, dì 
Pordenone; comparsa al' 27 
settembre per la nomina del 





le dichiarazioni di credito; 

27 ottobre per la 

chtunura della erica lei cre- 
"°F. ». n.80 di Udine) 


CONCORSI. 


mentare mista di Tajedo, co 
lannuo stipendio di L. %%. 
(E. P. N. 50 di Udiue) 


A tutto 20 settembre pre 
sodi Municipio di € 
to i concorso poso 








mentari minori fmmiali per 
le Frazioni di Chions e Vl 
Jotta, coll'annuo stipendio È 
lire 366. 





N. 80 di Udine) 






itembre pret 

io di Enemonn 

è aperto il concorso al post 

di maestra per la Scuola e!* 

meotare femminili di Foe 
il 






monzo coll’ annuo stipendi 
di lire 400. 
(A 79 di Udine. 
A tutto 25 settembre pres 








#0 il Municipio di Maniago * 
sped il concorso a tre pe 
‘di maestra per quelle Sco 
le elementari, l' uno coll'& 
nuo stipendio di lire 50, * 
t due di lire 410 
(Fi P. 79 di Udine. 











A tutto 25 settembre pr 
so il Municipio di Prata È 
Pordenone è aperto ll 00 
corso al posto di maestr 
la Scuola mista della t 






39 di udine 


0 settembre pr 
di Trasas® 


A tutto 30. 
so il Municipi 
è aperto il concorso al 
sto di maestro per la Scuel 
elementare maschile di i 








sinis, Frazione di qi 
mme, coll'annuo 


ire 600. 
(E. P. N78 di vdie 


ESPROPRIAZIONI 
alralgto di Vienna 
visa che l'Autorità mil 
è autorizzata a proceder? 
l' immediata occupazioee 
fondi nella mappa di 
Bariola per la costruzione d 
l'ultimo tronco della si" 
di accesso al forte sul M0® 
Maso. 


°, P. N, 76 di Vicens! 














| 
| 





oi pe 
CITATE 


Ricordiamo a 
movare le As 
ie, [finchè 1 
ardi mia sÀ trasm 
tobre 4881 

a RZZO " 


e ita italia 

pr Ita sudd. 
V'estero (qualun 

Tue destinazione) 


prossit 
colla facilità 
buio si risi 
ila bo 
quali si credono nei 
Miwogna però notar 
volte i ministri 
nalisti ufficiosi © 1 
o 0 di falso, che 
in un sin 
giornalisti 





nota stridente, sc 
tro di cappella, il 
può tuttavia creder 
dere la direzione d 
Ciò può esser 
Norddeutsche Zerto 
giuto, l'animo di p 
fa, ed ora ci fon | 
lusinghe della pace 
I lettori i 
preso una mal 
cipe Bismarck 











sia el’ Austria 
ra offensiva c 

tro la Francia. La 
ha naturalmente ii 
alleata dell’ Austri: 
qmuondata s' essa 







polemica 
Norddeutsche cam 
sca avver 
se crede possibile 
la Repubblica {ra 
resse della Kussia 
Germania, senza 
ca a guadagnar ter 
sche, commossa 
ar 
e si dice s 
preparare un ine: 
mania © dello Cz: 

















amico della Russ 
tondo lo stesso © 
di schiacciare in 
sia, senza aspett 


piombare » 
è che i 


Ma 








lieiosi, ma l' uftic 
volta | giornalisl 





con colore 

Non busta a 

la Francia si spi 

maecia il comme 
la Francia che 

dovrebbe invece. 

piro la Gi 


ple pp 









per cui la 
Ì 





quale sa ben 
forte, ha buoni 
per le suo vittor 
‘opa. 
Times colla 
cia, che non sar 
farebbe molto dl 
Vece ama | 
Quilla da lo 
uesto 
Five più 
Sulla car 
un simile a 
diplomazia nou 
nazionale. L' Als 
per secoli, sino 
O esser dim 




















Ma no si 
possibile 
tesse d'ace 
te tutte le nub 





ancora pochi £ 
to le nubi, ed. 





= 





sapore. 


ent 


Ò, 


to, col. 
L, 600. 
fune.) 


re prete 
hions è 
"posto 
ole ele: 
ili per 
e Vil 
ndio di 


dine.) 


re pres: 
mbase 
va ele 
Ji Ene- 
ipendio 


1, 37 all'anno, 18:50 
9:95 al trimestre. 
waste i: 1, L. 45 all'anno, 
14:85 rimentre 
Fiora DI cos it, L. 6, € 
| bs cuazerta de L & 
pi sei uni gli Stati compre» 
1 poste, it. L. 60 ale 
| semestre, 45 al tri 


i si ricevono all’ Uffizio a 

, Calle Caotorta, N, 3568, 
1 Jettra affrancata. 
deve farsi in Venezia, 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
rinnovare le Associazioni che sono per 
l ‘pre, affinchè non abbiano a roi 
sli rella trasmissione de’ fogli col 4.* 
nipre 1883. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Anno Sem. 
| venezia i ine IL. L.37— 1850 
colla delle 
pu Racoll 0.1.) vegan 
. 2.50 

. dn 


30,- 


Trim 
9 


10- 
1185 
12 


15- 
| ——- 


li Cazzella si vende a cent, 10 
_______ 
VENEZIA 16 SETTEMBRE 


to, che è la stagione morta della po- 
le alleanze e si rano le guer- 
lianno prossimo. Però le alleanze sì di 
[uao colla facilità sono falte, e l'o 
Minole buio si risel allo, grazie 
Mi lacchelta magica dei giornalisti ufliciosi, 
li si credono nelle confidenze dei ministri. 
Hem però notare che seè vero che parecchie 
Ile i ministri fanno le loro confidenze 
ulti ufficiosi e narrano loro quel tai 
tdi falso, che vogliono veder pubblicato, 
l'jelbe in un singolare errore se si credesse 
le quei giornalisti stessi scrivano sempre solto 
\ medesima dettatur: 
silri sono in campi 
lano senza suggeritori. 
ha stridente, sono avvertiti a ten 
to di cappello, il quale, negli ozi 
tì idiomi credere conveniente di non riprei 
Lre a direzione dell’ orchestri 
Giò può essere accaduto agli ullici 
Nurddealsche Zeitung, i quali ci hanno  riem- 
fio l'animo di presagi di guerra alcuni giorni 
Mel ora ci fan brillare innanzi agli cechi le 
lusioghe della pace perpetua. 
Î ilori ricordano che tutta Europa ha ap- 
che il Prin- 


dro la Francia. 
a aaturai 


non è ancora finita, che la 
Nrddeuische cambia tuono. La Gazzetta di Mo- 
wa avverte la Francia che s' illude stranamente 
crede possibile un'alleanza tro la Russia e 
li Repubblica francese, e dichiara che. l'inte- 
rese della Russia è quello di restare amica della 
Germania, senza darsi pena della tendenza austi 
caa guadagnar terreno in Oriente. La Norddeut- 
sche, commossa da questo tratto di buon vi 
silo, serive un articolo così favorevole alla Rus- 
si che si dice subito essere stato scritto per 
preparare un incontro dell'Imperatore di Ger- 
mania € dello 
ll priucipe Bis 
te dice il suo organo ufficioso oggi, sarebbe 
unico della Russia, mentre l'altro giorno, 
condo lo stesso organo, meditava il gra! 
di schiacciare in una volto sola Fran 
jano alleanza per 
modo. Èg 


Non busta ancora. Ml Time 

li Francia si spinge in Asia e iu Africa e mi- 
witeia il commercio inglest, cerca di persuadere 
li Francia che ha preso una falsa via, e che 
torrebbe invece prepararsi iu Europa alla rivin- 
cita contro la Germania. Questo è il consiglio 
direttamente npposto a quello che la. Norddewt- 
sche Zeitung du quotidianamente si Francesi, 
Kr cui la Norddeutsche monta in furore e ri- 
iponde al Times che esso non può lusiugarsi di 
fir accettare i suoi consigli alla Francia, la 
quale sa bene che, se rispel to di Franco- 
borte, ha buoni vicini ch 


(uilla da lontano. 

Questo accordo non pare forse 
deutsche più facile di quello che paia agli altri 
Sulla carta si possono enumerare i vantaggi di 
un simile accordo, ma vi è un ostacolo che la 
diplomazia non potrà vincere, cioè il sentimento 
tazionale, L' Alsazia e la Lorena, che appartennero 
fer secoli, sino al 1870, alla Franci treb- 
bero esser dimenticate dagli incaricati 
soziazion 


AZIETTA: DI 


d'oggi. É uno di quei tempi incerli, coi quali 
un uomo prudente porta sempre. l' ombrello 
colla speranza, colla sicurezza quasi, di non | 
adoperarlo, ma lu porta almeno come scongiu- | 
ro. fu Ì 
La Tur. | 
chia batte alle porte di ( ima e di 
Roma, per essere ammessa nella triplice allean 
Turchia, in buonissimi rapporti colla 
Russia, dopo Ja visita al Sultano de Principe | 
del Montenegro, non è contenta se non è allea- 
ta della dell Austria e dell’ Italia, co- | 
ine , come la Rumenia e come la Ser- | 
bia, A_Re Alfonso di Spagna che assiste alle | 
grandi manovre in Austria e in German 
data una rivista a Parigi. Siamo tulli un po" 
in Occidente. E come 
è che di quando in quando si odono presagi di 
guerra ? Contro chi, se tutti ci diamo il bacio 
di pace? 


1 Gesuiti 
(Dall' Opinione. ) 
Abbiamo voluto mantenere il silenzio in 


quella di entrare in un ginepraio così aspri 
mente aizzato dallo spirito partigiano di colore 
ico, e nulla più. 

Ora però che le ire e gli attacchi al Go 

osi disfogati in ogni maniera e da 0g! 
parte, ci crediamo in dovere di portare un po 
di luce sulla questione. 

Incominciamo dunque dall’ affermare che 
le 90,000 lire, così strumbazzate e ripetute a 
grossi caratteri nei varii periodici si riducono 
solamente ad un lerzo; poiehè degli ex-gesuiti 
poli jon ne restano che poco più d' ua 
linaio; ed a questi sarebbe concetato un asse- 

bile dalle 200 alle 300 lire 
poi si considera che pel titolo stesso 
dell’ assegno ciascun individuo ha I° 
dimostrare continuamente la sua indigenza, © 
che dei superstiti che oggi vengono ammessi al 
beneficio dell'asseguamento la maggior parte 
sono vecchi ed infermi, non è chi non veda a 
quanto goco si riduca di anno in anno la gros- 
sa spesa dello St 

Del resto è dessa poi una concessione che 
lo Stato largisce a costoro; ovvero è un dove: 
re che si compie a buse di giustizia ed equità ? 

A questo proposito, avremmo desiderato 
che almeno s'avesse una più esatta conoscenza 
della legge ; cchè si può ammettere che 
il sentimento s uita possa essere nega 
to per ragioni d' indole tutl'affatto politiche ; ma 
dove accada di rendere giustizia, la ragione po- 
litica non può e non deve intervenire per io- 
terromperne il corso, altrimenti si avrebbe in 
giustizia, la quale uon:è mai ed in nessun mo- 
do da ammettersi, massime governo libe- 
rale, come pretendiamo che sia il nostro. 

Il decreto del 1860 di Garibaldi, aboliva 
l'Ordine dei gesuiti nelle provincie napoletane, 
e non concedeva alcuna pensione agli individui 
appartenenti a quell’ Ordine. 

Però se col predetto decreto si aboliva l' or- 
dine religioso, gli individui, già appartenenti a 
quell’ ordine, non furono pure aboliti (tanto è 
Vero che oggi esistono!) e restarono dunque 
liberi cittadini, ai quali non si potrebbe negare 
l'esercizio di tutti i diritti che la legge comu 
ne conferisce ad ognuno. 

AI’ epoca della pubblicazione della legge del 
1866, i gesuiti, è vero, non esistevano più in 

osa; ma è vero pure che la leg- 
ge lil principio che « agli indi- 
vidui, il cui ordine religioso si abolisce: 
una pensione alimentare per diritto che preesi- 
ste alla legge di soppressione. » (Veggasi la re- 
lazione parlamentare che precede la legge)e. 

la base dunque del suespresso principio, se 
il diritto a pensione esisteva nei gesuili napo- 
letani prima che fossero disciolti dal decreto 
di Garibaldi, nonostante che ad essi non fosse 
conceduta la pensione dal decreto imo, è 
chiaro che dovessero ripetere l'asseguo dalla 
legge del 1866. 

Ma v'è ancora di più. Si è detto, tra le 
altre cose, che il decreto del 1860 di Garibaldi 
è ancora in vigore. Ebbene noi abbiamo dimo- 
strato che se lo fosse, lun modo rechereb- 
de pregiudizio alla domanda dei gesuiti ; poichè 
questi ripeterono l'assegno dagli effetti e dai 
prineipii giuridici della legge del 1860. 

Ma che cosa dice l'art. 38 di codesta leg- 

portiamo qui letteralmente : 
art. 38. Sono mantenuti nelle antiche 
provincie la legge 20 maggio 1855, N. 878, uel- 
le Marche il decreto 5 gennaio 1861, N. 705, 
nell' Umbria il decreto 11 dicembre 1860, N. 168 
e nelle provincie napoletane il decreto 17 feb- 
braio 4861, nelle disposizioni che non contrad- 


ha specificati i 
uti, ed ai 

in quanto non raddittorii. Ma 

il decreto del 17 febbraio 1861 non è quello 

baldi ; € siccome fu solamente mautenu- 

to quello del 4861, necessariamente consegue 

che quello del 4860 fu abrogato. 

È così abbiamo dimostrato che nell’ una 
nell'altra la domanda dei gesuiti 

È se le Avvocature 





dossare. 

Quanto poi al Ministero delle finanze, pos 
siamo assicurare che questo non è stato per 
Niente facile nella concessione; poichè basta 0s- 





@1 bel tempo 


ighi, come non 


ei ma, 
i dell'altro giorno, poco 


servare che non ostante tutti i pareri favorevoli 
ricevuti, esso ha levuto più di tre anni la pra- 
fica in esome; e quando in ultimo, stretto dal 


| stero delle 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


ssità o di fare il giudizio, già rinviato 
Tribunale civile di Noma, per mol- 
tissime vol ad un componi 
benevolo con le parti, volle. definitivamente in- 
terpellarne l' Avvocatura generale erariale, que- 
sta confermò il suo priwo avyiso, soggiungendo 
essere quasi cerla una sconfitta per l' ammini 
strazione. 
Ecco du 
non pi 


jue la verità delle cose, dalla qi 
rivarne che il plauso per il Min 
nauze; anche perchè la vertenza 
così troncata ed in condizioni assai sfavorevoli, 
fu quasi. nella totalità risoluta in favore dello 
Stato, che 
sappiamo se più natui 
spondere un assegno a pochi e_ vee 
ehe, volere o volere, sono cittadini ital 
iò ia risposta a tulte le false 0 c 
nolizie gratuitamente asserite in questi giorni 
completa gi razione del Ministero, che 
una lite ha realmente risparni 
d ha insieme com- 


piuto un'opera di giusti 


ZIrrrrrr————_ 
Nostre corrispondenze private. 


Roma 14 settembre. 
(8) — tl tempo corso dal 19 maggio ad oggì 
non ha avuto virtu di modificare il contegno di 
quella parte della nostra stampa , che - 
merei stampa a cavallo, la quale, 
presenta il caso di esprimere una 
pinione sopra, questo è quell’ cl G0- 
verno, parlicolarmente se si tratti di sentenziare 
coutro il radicalismo, si tiene in bilico, annega 
i concelli in uu mare di frasi vagh je lauto 
suonano per quanto dicono, e conchiudono nulla. 
La esistenza di questa specie di stompa, 
ha dei vincoli cogli uvmini del Gabinetto 
e che perciò deve usare loro dei riguardì, men- 
tre poi è chiarissimo che questa non è l'am- 
miuistrazione del suo cuore e che la maggio- 
ranza che sostiene questa amministrazione non 
è affatto la sua magzioranza prediletta, la 
steuza di questa specie di stampa, il cui ufficio 
sembra essere principalmente quello di intorbi- 
dare tutte le idee, sjè rivelato in pieno giorno 
degli Gitimi fatti di Romagna. 

li che non danno torto al Go- 
verno per la sua condotta, ma peanche gli 
dauno ragione, e che lo affliggono con una 
moltitadine di dubbiezze e di consigli sul vero 
modo di intendere la libertà e il rispetto «della 
legge. Essi vogliono bene salva la liberta, salva 
la legge, rispeltati i diritti della nazione e a- 
dempiutì i doveri del Governo. Ma nello stesso 
tempo osservano che questi ha l' obbligo di es- 
sere longanime; che la legge vuole essere in- 
terpretata nel senso più ampio; che l'onore 
delle libere ammiuistrazioni e di losciare il 
maggior campo allo svolgimento delle idee. Giac- 
chè per loro le iulluenze € i vituperii contro 
le istituzioni e tutto quanto vi è aucera di ri- 
speltabile, possono non essere che forme dello 
svolgimento delle idee ! 

‘Quello che questa specie di stampa voglia 
e quello che' essa iutenda con questo suo radi» 
caleggiare indiretto e relicente sì sa perfetta» 
mente, come si sa che se la stampa medesima 
vu prende il suo posto, ciò dipende esclusiva 
mente dalle sue convenienze particolari e lem- 
poranee. Questa è quella medesima stampa la 
iuale dopo la sera del 19 maggio fu assalita © 
disse di sentirsi assalita da un mondo di seru- 
per questo avere il coraggio di at- 
Depretis. Dopo qualtro mesi siamo 
allo stesso puuto e nou è da sperare che la sì- 
tuazione migliori. Così com è, è certo che 
nel pubblico la stima per questa stampa è an- 
che al disotto di quella per il giornalismo mali- 
ore e sovversivo. Perchè può tollerarsi chi ha 
un' opinione sbagliata od a 
già colui che non ne ha alcuna, 0 che le_ 
isa tutte e gli manca il coraggio di tutte. 
grandissima dei giorno! 
pprovare il contegoo tenuto 
dal Governo nelle recei di Romagna 
nell’ esprimere il voto ch' esso perseveri sulla 
medesima via contro i lurbatori della pace pub- 
munque itoliuo e in qualunque ma- 
niera illegale pretendano di affermarsi. 
pubblicato il proclama della Societa dei 
veterani per la solennità commemorativa del 20 
settembre, ordinata d'accordo col Municipio, € 
che avrà luogo alle 4 pomeridiave della storica 
ricorrenza. Da parte loro, i reduci intendono di 
organizzare per loro proprio uso e consumo 
uoa seconda dimostrazione e di farla la dome- 
iva al 23 settembre. ha dub- 


volta che 


Roma 15 settembre. 
(B) Non è possibile immaginare che giunga 
a Roma il presidente del Consiglio senza che 
10 di intorno alle 
hanno condotto alla ca- 
i che egli si | 








| 


| 


| Giunte locali è indefessa, ma non basta. 


mo del contegno tenuto dalle autorità di Re 

magna le quali, insomma, pel criterio e per la 
moderazione con cui si condussero, ovviarono 
a quelle più spiacevoli. conseguenze che avreb- 


VENEZIA. 


la quarta pagina cene 
es : pegli Avvisi 
cen. 25 al 
mea per una sola 
volta: e per un numero grande di 
inserzioni l'Amministrazione potrà far 
qualche facliazione. Inserzioni nella 
terza pagina cent. 50 alla linea, 

Le inserzioni si rievono solo nel nostre 
Uftrio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 40, | fogli 
arretrati e di prova cent, 35. Messe 
foglio cant. 5. Anche le lettere di re 

clamo devono essere affrancata, 


Per gli articoli 
‘0 


bero potuto derivare dalla violenza dei 
ghi. Laonde non è affatto per i casi 
gna che l'onor. Depretis sia tornato qui 
sto momento. 

Altri vuol sapere che si tratti di risolvere 
la questione della continuazione 0 della chiusu- | 
ra della sessione. Allri vuol sapere altra cosa e | 
i meno sono 
tesi 


1AgO: } ai Javori da esporsi, uon si cullino nel letale 
rastinamento dall'oggi al domani, fidando ul 

| si degli altri, sull'iniziativa dei colleghi, cd 

aspellando, come si suol dire, la pappa fatta 


una recente sedula del Collegio dei Ra- 
gionierì di Milano, si convenne sull’ opportunità 
loro che si contentano della ipo- | d'iovitare i cultori delle discipline computisti- 
a semplice e notevole, che è quella che | che a mandare alla prossima Esposizione tulti 
il Froticole del Consiglio provi ad ogni tratto | quei lavori è possano dimostrare i pro- 
il bisogno di informarsi pers gressi dell nei vari rami dell’am- 
damento generale dei servizi e di ravviarli € | ministrazione pi 
di eoordinarli secondo la maggiore possibile | ‘La Biblioteca di Roma verrà portata l' 
unità di concetto, onde possa riuscire poi me | venturo a Torino, dove, senza dubbio, tutti i 
no malagevole a lui di spiegare e di giustilicare | gionieri italiavi pren jo degna parte al 
governativa davauti al Parlamento. Sen- | nobile gara computi 
egazioni alla venuta dell'on. Ben venga, dunque, questa mostra speciale, 
Depretis a Roma e senza nemmeno avere la pre- | da © 
tesa di escludere che ce ne possano essere, qu 
sto sembra che possa bsta 
Fallo è che dei ministi 
{rovano già a Romo e che vi si aspetlano ai 
che gli onorevoli Mancini ed Acton; dopodic! 
avrà luogo il Consiglio. Fino a questo momen- 
to in cui vi scrivo, il giorno e l'ora di esso non 
sono aacora fissati. Secondo le informazioni più 
credibili, sembra che iu esso si discuteranno 
che i decreti di prelevamento, i provvedimenti 
inistrativi preparati dai diversi Ministeri e 
Je inoltre si fisseranno le basi del bi del- 
l'anno venturo. 
ln tutta Roma ci si racconta con grandis 
sima compiucenza le festose, cordialissime neco- 
glienze avute dal giovane nostro facente funzioni 
ndaco, duca Leopoldo Torlonia, a Vienna, 
fu a rappresentare la nostra città alle 
feste centenarie della liberazione di Vieona. Per 
quanti sieno il valore ed i meriti personali del- 
l'on. Torlonia, tutti hauno ben capito che, ono- 
rando lui, l'Imperatore e il Governo austro-un- 
garici, e le Autorità e la cittadinanza di Vieu- 
na, hanno inteso di onorare massimamente Roma 
e l' Ital ciò qui tutti si professano gratis- 
simi, e la impressione e la memoria di c 
grandi corlesie non potran sicuramente a m 
di dare buoni frutti. 


ertamelite uni sceoudo Congresso 


Esposizioni e Congressi sono i due fattori 
principati della fusione e generalizzazione delli 
buone idee, delle conquiste e dei progressi indi- 

li © regionali. 


la più parte si 


Vi segnalo ua avvenimento del giorno, cioè 
la comparsa delle scatolette di fiam fabbri 
ca Dellacha , portanti i ritratti ben riusciti dei 
membri del Comitato esecutivo, © taluni miero 
scopici disegni di alcune gallerie della Mostra. 
È réclame, che, per la sua enorme diffusione 
raggiunge completamente lo scopo. 

Oggi, come oggi, non v' ha Torinese che si 
rispetti, il quale non tenga in tasca una di queste 
scatolelte. 

Quando si dice le idee... luminosi 


rr +— 


ITALIA 


1 fatti delle Romagi 
Telegrotano da Roma 45 al Corriere della 
Sera: 

Il Popoto Romano ritiene che la situazione 
parlamentare incerta non può scusare le intem- 
peranze della Romagna, le cui condizioni affatto 
eccezionali! non muterebbero facilmente neanche 

A proposito di solennità per la liberazione | cambiaudo la forma di Governo. 
di Vienna, lasciatemi notare che un solenne telegratano da Roma 15 all'Italia : 


dal conte Ladislao Kulezychi falto 
tere Appena giunto È tis, egli ebbe un 
chiesa della famosa € pittoresca | jyngo colloquio col direttore di polizia Bolis. 


abazia di Grolta Ferrata a poche mig! ” “ 
LI Epigrhio Che venne apposta per tal Te 


ne sulla porta del lempio, diceva che le azioni s > 
pio paci AA llonp dica ch le see | OLA GRIS FREii iale Reagan 
A arbegr pat pagine outlet ceduto. Dice che il manifesto della Giunta di 
"i mp sen ante alb | rtl ent ce eg 
Pila je a frico atea molli N | vue alelerige mole oo Si mia 
Dico ssaa ti ela: loro: VCR n che l’ autorita politica abbia permessa l’ affissio» 
Mal nesilisni, all'Ordine del es liiobiarape | ne di quebimmnilazio perchè ovo sembra l'alto 
del ienel'aticio. n pontificato, © gli allievi dei di una Giunta costituitasi in Governo prov 
Collegio nord americano fecero da cantori. Oltre 
a questa funzione sapete gia che pel medesimo 
oggetto un'altra ne fu celebrata nella chiesa 
nazionale austriaca di Santa Maria dell’ Anima. 
Per quanto si sia detto e scritto sulla con- 
venienza di un' uniea solennita commemori 
del 20 settembre, la Societa dei reduci non ba 
voluto saperne di associarsi alla iniziativa della 
Associazione dei veterani e del Municipio, ed 
ha anzi ieri sera, dopo viva discussione, delibe- 
rato di voler fare una processione commemo: 
per conto proprio la pria domenica suc- 
al 20 settembre, e cioè il giorno 23 cor- 
rente. Siccome qui è chiaro come in pien mez- 
zogiorno che si vuol partire da criterii politici 
in una questione patriotica, davauti alla quale 
w ei avrebbero da essere serezii, nè distin- 
i, come appunto desideravano e si propone- 
vano i veterani ed il Comune, è da rite- 
nere per sicuro che la commemorazione che si 
farà sotto gli auspicii di questi riuscirà egregi 
mente, e che la seconda, per quanto presumano 
di darle la qualilica di popolare, avra un povero 
sucesso. Volere che per proprio comodo la com- 
memorazione del 20 settembre si faccia il 2 
nche curioso. La gran maggioranza del- 
iazioni, anche se non manchiu 
per sudurle ad'una diversa risoluzione, si s0! 
Già inscritte per intervenire alla commemora» 
zione ordinata dai veterani, ed alla quale parte- 
cipera, oltre al sindaco ed alle altre Autorità 
comunali € provinciali, anche una rappresentan= 
dei reduci Ital 


Telegrafano da Bologna 15 

È stato fra noi ieri e ier l' altro l' 01 
tis, rappresentante di Forlì, redace da Stradella, 
dote ha conferito con S. E. il presidente del 
Consiglio, sugli affari di lunedì scorso. 

I Depretis ha promesso che, se colpevoli ci 
sono di avere ecceduto nella repressione, saran- 
no severamente puni 


Un corrispondente da Forlì. del 
d' Ancona, scrive : 

« Citlà abbastanza tranquilla, ma le precau- 
zioni non cessano. Una compagnia di linea tru- 
vasi in permanenza alla Prefettura. 

* La Giunta ha pubblicato un secondo ma- 
nifesto, raccomandando la calma e il rispetto 
delle 0] Quest’ atto compiuto quattro giorni 
dopo gli eccessi di aleuni fanatici brutali, causa 
di lutto, e tre giorni dopo il famoso primo ma- 
Nifesto, è giudicato poco serie e poco spon- 
taneo. 

* Le let 
destato malun 





di Antonio Fratli al Fascio hanno 

‘adicali, perchè scoccano 
dure verità al loro per lo meno con- 
tro taluni che inquini ‘tito, ma coi quali 
non si vuol rompere apertamente ogni. solida- 
rietà come sì dovrebbe. 

«I migliori e più riflessivi repubblicani 
sono disgustati di questo stato di cose, ma le 
teste calde finiscono coll'aver sempre il di- 
sopra. 

« Godo annuoziarvi che il dott. Manuzzi 

‘ava qualche timore, è in via di guari- 


Casa Savoia ba gia pubblic 
invita i suoi socti a trovarsi in Piazza Barberini 
alle 3 pom. del 20 onde procedere, assieme u 
tulte le altre Associazioni, a Porta Pia. 
Slauolte fu di passaggio per homa 
Rieti e diretto a Caserta, il 4 
ria. E ierì sera stessa è partito di qui il 4- 
taglione del 3° bersaglieri. Esso va a completare 
l'11.° bersagliari, al quale è stato assegnato. 


Esposizione generale Italiana 1854. 
Tori 
Il numero degli esposito: 
ficialmente dallo spoglio delle schede 
più di diecimila. 
È una bella cifra, tale da meritare una pa- 
senofontiana. 


prove 
tl cav. Paocialichi poi sta benissimo. » 
Ecco il testò'dell’annanziato proclama : 
« Cittadini 
« Nelle com 
nostro dopo 
del 10 con 


rali in cui versa il 
vvenimenti della sera 
Joi abbiamo un altro dovere 
compiere, ave di quello già adem- 
piuto col’ nostro manifesto del giorno 11, quello 
cioè di raccomandare a tutti indistintamente la 
le tolleranza di tutte le opinioni, il rispetto 
oluto della libertà, la maggiore temperanza 
nelle lotte della politica, che troppo spesso de- 
lenerano ia personalità. Ogni eccesso, ogni atto 
i provocazione debbono essere severamente ri- 
| provati dagli uomini assennati d' ogni parlito. 
« Noì non ricorderemo le circostanze dolo- 
dettano queste parole. 
i affidiamo al vostro retto 
| vostro patrivi al vostro cuo 
convinti che la nostra voee non rimarrà ina 
sco 
* 13 soltembre 1883. 
« La Giunta municipale 
«A. Matteucci — G. Ghinassi — A. Fortis 
36. Rossi — E. Canestri — A. Sauli Visconti 
i un . Zambianchi — G. Mori 
ino essi l'operosità dei promotori, si L'Ordine fa il confronto fi 
» con perseveranza a dar l'ullima mano | festo e il precedente, e aggiunge 








distrettuali furono autorizzate a ricevere fino a 
tutto il corrente mese le domande dei nuovi 
esposii | 
Cosicehè, iu un' analisi, i dieci 
a quindici, forse ai ventimile.. 
Permettetemi una raccomandazione. 
L'opera del Comitato esecutivo e di molle 


Cons che tutti coloro, i quali fecero do- | 
manda di esporre, all’ ultimo momento non mon- | 
ino alla promessa, allegando scuse non giusti» | 





indolta a questa pubbli- 
lo manifesto?” dore 
dial 


rederla ! Il pondente da Forlì 
v 1 11 corrisy ì 
langle, gioraale pur moderato, sci 

« E se si vuol osservare mi pare che il 
gnor Serughi, a conoscenza del carattere polili= 
co che hanno i più del Comitato di beneficenza, 
sapendo che poteva dare n 
non imporlava che dimostrasse il suo 
Casa di Savoia in una serata di beneficeuza, nel 
compiere una buona azione in cui tutti debbono 
trovarsi concordi. » 


ranza, d' insultare le 
mo più che mai la libertà della maggioranza ! 


Ja una corrispondenza romagnola della Gaz- 

sella d' Italia leggiamo queste notizie che ri- 

produciamo con riserva. Il corrispondente 

della inaugurazione del monumento a Garil 
Cesen 


solto il pal 
oratori, varii lunghi pugnal 
cetto, € che alcune bandiere dei dimostranti 
erano munite nella parte superiore de loro ba- 
stoni, di stili o lame acuminate. 
* Si parla di violenze fatte da alcuni compo- 
nenti il Comitato, a dei delegati di P. S. 
la di minaccie a mano armala da pugn 
agli stessi ufficiali del Governo, che si trov 
no jn mezzo a loro per la tulela delle nostre 
istituzioni ; si parla ancora che un carabiniere 
fosse stat minacciato di morte da 
I oche che pa: 
role iagiuriose e triviali siano state lanciate ai 
l'indirizzo dell' autorità, mentre essa, costretta 
atemperanza degli oratori, procedeva agli 
atti del proprio ministero. » 


45 all'Indipendente: 

Qui si ritiene che l'ultimo articolo russo- 

filo pubblicato dalla Norddeutsche Allgemeine 
destinato a preparare il terreno 

l'incontro degl’ Imperatori Guglielmo 1 ed Ales- 


sandro NI. 
FRANCIA 
Il rifiuto di Rochefort. 
‘Telegrafano da Parigi 14 al Corriere della 


ra i 
Ml Gaulois pubblica stamane la lettera se 


« Noi ci siamo presentati, martedì di sera, 
da lui. 
« Non avendolo trovato, annunziammo che 


« Tornammo, il sig. Rochefort si 
fece domandare chi ci mandasse. 

Declinammo il vostro nome. Poco dopo, 

il sig. Rochefort ci faceva consegnare una sua 


« quel signore. 
« Sicchè a nvi non resta che ritirarci 
mettendovi il mandato affidatoci 
« Conte Gomm Fiawmi, 
« Pao. Fab, » 
Corso e Rochefort. 

Telegrafano da Parigi 15 all’ Ita 

« | padrini di Rochefort gli scrivono una 
lettera, nella quale dichiarano di aver atteso in- 
vano i testimoni del giornalista italiano Ippoli 
lò Corso, cue si era recato a Parigi apposita- 
meate per battersi con Rochetori 

+ Dietro la richiesta di una spiegazione il 
Corso scrisse loro che motivi gravi, che polreb- 
be pubblicare, gl’ impedivano di misurarsi cou 
Rochetori 

« Inutile aggiungere che si fanno molti com- 
meuti per questa dichiarazione. » 

Poco può interessare all'Italia che il sig. 
Corso si batta col sig. Rochefort 0 no. Ma il caso 
è strano. Il signor Corso serive una lettera 
& Rochefort per annunciargli che aspetta al 
piè delle Alpi una ritrattazione; se no andrà 
« schiaffeggiario a Parigi. Kochefort lo sfid 
e il sig. Corso gli serive che veniva a Pari 
e che Rochefori preparasse le guan 

lurale la curiosità di sapere quali sieno i mo- 
tivi che gl' impediscono di battersi con Rochelort. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Arresto n Trieste. 
Riproduciamo dal Piccolo di Trieste la 
guente narrazione : 
lermattina il sig, Vittorio Cremaschi, figlio 
all'egregio prof. Autonio Cremaschi, passava per 
il Corso insieme ud un amico. 
% 
Triester Tagblatt 
la sera del 19 agosto; era al 
tro redattore di quel giornale. 
Il Brebmer, giunto dinanzi ai due che pas- 
seggiavavo tranquillamente, li fissò bene in vol- 
to, scambiò alcune parole coi, suo collega, pu, 
chiamata una guardia di pubblica sicurezza, la 
invitò a proci all'arresto del sig. Vittorio 
Cremaschi, ri i, il Brehme, responsabile 
dell'arresto stesso. 


La guardia inlimò l'arresto e il Cremasci 
oltremodo sorpreso, non potè a meno di prote: 
stare altamente. 
pretese riconoscere uno degli ag- 
gressori di quella sera, circostanza che venne 
negata assolutamente e recisamente dal Crema- 
schi, il quale rinnovò le sue proteste per l'ar- 

Persistendo il redattore del Triester Tag- 
blatt nelle sue affermazioni, il sig. Cremaschi 
fu inviato alle carceri di via Tigor. 


di 

è, pare. la causa prima delle dimissio- 
dall'ambascistore ‘di Spogal a Pa 

duca di Fernao-Nunez. De Rute segretario dei 

Consiglio dei miaistri di spp. e terzo 

to della principessa di Solms vedova Rattazzi, 

pubblicò in una Rivista diretta da sua moglie 
titolo 


Nunez a Parigi. È 
Molti asseriscono che l'articolo, firmato da De 
Rute, fosse però seritto da sua moglie. 


ASIA-CINA 
GU Earopei 
La Pall Mall 
imminenti pericoli, da eui sono minacciati 
utti gli europei residenti nell'Impero Celeste, 
vanuo facendosi sempre più gravi. 
A giustificare in qualche modo i su 
rori, riporta il seguente brano tradotto 
ifeslo cinese che potrebbe anche essere in- 
qualche europeo per burl 


i il loro aspetto rassomiglia a quello delle 
scimmie, il loro cuore a quello del di gli 
è per questo che sono chiamali Roui-tse (diavoli 
d'Europa). 

* Questa razza selvagi on adora nè cie. 
lo, nè terra, non onora i genitori, non ha rive 
renza pei suoi antenati. Appo loro la santità di 
legami di famiglia è sconosciuta. Vera orda di 
porci e di cani, non parlano che d' uguaglianza; 
non hanno idea di sorta di gerarchia sociale € 


‘a Re e suddito, 
È che sono parli 
Una tria piecola 
finata in un angolo del mare sopra un’ isola po- 
co più lunga d'una mano. Il loro Sovrano può 
femmina ; metà dei loro sud- 
. Voi dite: Ma 
così selvaggia come mai pos- 
sono costrurre navi, ferrovie, orologi, cose lut- 
te che niuno di noi sa fare? Voi siete scioc- 
chi! Non sapete che questi Europei che vengo- 
no fra noi col pretesto di predicare la religione 
vengono in realtà a portar vi 
cervello dei moriboadi, vengono ad estrarre il son- 
gue dei fanciulli ? E con questi occhi, con que- 
sti cervelli e con questo sangue fanno pillole | 
medicinali che vendono nel loro paese ed acqui- 
stano così l'attitudine a fare lulte queste cose. 
« Solamente coloro che hanno mangiato 
della nostra sostanza cinese hanno gli occ 
perti da scoprire quello di cui sono tanto 
Ma ricordate ciò che i santi libri dicono 
perbo nemico sarà vinto. La loro maggior con- 
fidenza è riposta nci loro vascelli. Con questi | 
vascelli più d'una volla hanno offeso lo spirito 
del mare. 


su 


l'ora ed io vi giuro 
uo tulli sierminati e nessuno ritorne- 
sua terra. Se l' Imperatore volesse man- 
dare soltanto pochi reggimenti contro di loro! 
Se pochi fossero insulficienti, sieno mandate 
tutte le forze dell’ Impero. 
« La fortuna può essere incostante, ma la 
nostra pazienza la stancherà e saremo vitto 
dite pure: Ma essi sono così perico- 
losi perchi i nostri mandarini permettono loro 
dimorare sul nostro suolo? Ascoltate ! 1 no- 
stri mondarioi tollerano un male perchè non 
el fundo loro cuo- 
ion è molto ch 
fui alla Corte, ove parlando con un gran dig 
tario, seppi che non si aspela che 
opportuno di disfarsi di questa peste. Ed invero 
ciò può esser fatto assai facilmente. 
« Pochi sono i veri barbari Europei sparsi 
qua e là nel vasto Impero: l'immensa maggioran- 
compone di falsi barbari, discepoli della loro 
religiona. Or tutto l'Impero è distretti 
istrelti in contee; ogni distretto, ogni contea 
suoi capi della guard 
che ogni distretto, ogni 
do di ques 


questi barbari che 
non si sfida impunemente la collera dell’ Impe- 
ro celesti 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 16 settembre. 


oncorso a due stipendi 

740:74 annue cad: sere 

colla Sovrana Risoluzione del 1.* dicem- 

bre 1862 e col R. Decreto 15 marzo 1875, ed 
eventualmente ad un terzo. 


iceali un posto gratuito 0 
tto nazionale Mareo Fo- 
scarini. 





aspiranti , non più tardi del giorno 30 
del prossimo mese di settembre , dovranno pre 
sentare al Rettore del Convitto ì seguenti docu: | 
menti in carta da bollo 

a) Una domanda, nella quale sia detto a quali 

ludii superiori vogliano applicersi, ed in quale 
città; 

5) Certificati scolastici dai quali risulti che 
negli esami di licenza ginnasiale ed in quel 
promozione e di licenza liceale riportarono 
votazione media compl di 


meno; 
€) Certificato rilasciato dal Rettore, da cui ri- 
levino i loro di i il 


n 

I) Certificato di lodevole condotta rilasciato 
dal Siadaco del luogo di loro dimora, se, dopo 
usciti dal Convitto, dovettero attendere, che si 


per 
l'anno 1882, il medesimo resterà nuovamente 
esposto al pubblico nella sala della. Residenza 
tognicipale (Palazzo Faretl) pe ollo giorni coe- 
a datare dol 17 sellembre 1883, a ter- 
mine dell'art. 12 del Regolamento 13 ottobre 
1860. 
Il pagamento della tassa suddetta verrà ef. 
fettuato in una sola rata scadibile al 45 ottobre 
1883. 


Venezia, li 15 settembre 1883. 
Il Sindaco 
D. pi Seneco ALLIGRIERI. 
Ml Segretario, Memmo. 
Casse di risparmio postali. — Ri 
sunto delle operazioni delle Casse postali di ri- 
sparmio a tutto il mese di luglio 1883: 
Libretti rimasti in eorso in fine 
del mese 


precedeni x. 
Libretti emessi 


te. . +. . . . N. 696339 
nel mese di luglio » 25,090 


Libretti estinti nel mese stesso 
Credito dei itanti 


TL 140,450,551, 21 
Rimborsi del mese stesso. » 7,1556375 


Rimanenza L. 103,294,916. 46 

Cose forreviarie. — Sotto il litolo: 
Onore al merito, leggiamo nel Presente di Parma 

he I° signor Davide Dolazza, il quale da 

parecchi anni disimpegnava in quella cilta con 
lode di tutti | importante ufficio di capostazio- 
ne, è stato ora traslocato nella stessa qualità alla 
Stazione di Venezia. 

La Basilica di S. Marco. — Ci 
comunica che ieri a Vienna venne aperta | 
sposizione delle arti grafiche e che vi era poco 

italiano. Vi brillava però l'opera grandiosis- 
sima del nostro concittadino Ferdinaudo ca 
Ongania, editore animoso cd intelligente, sulla 
Basilica di S. Marco. 


Ferimento a Mu: 

a Murano, per gelosia di mestiere, vennero fra 

loro a contesa gli operai A. 

le parole passarono ai fatti 

tamente con un roncolo al capo il suo avversa- 
l quale riporiava cinque ferile non però 
. Il feritore fu arrestato. 


Mazzia di questuàuti. — Trovi 
nell’odieroo Bollettino della Questura che ieri 
furono arrestati 16 questuauti. 

Se si vuol almeno tentare di estirpare la 
questua, abbisognano proprio di queste retate. 


, ebbe a riporlare 
varie contusioni, per le quali ha dovuto essere 
trasportato allo Spedale. (B. d. O. 


Ufficio del ato civile. 


Pubblicazioni matrimoniali 
Esposte all' albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 16 settembre 1883. 

Fantinelli Giovanni , falegname, con Bellemo Angela, 


perlaia. 
Chiereghia Leopoldo, cameriere, con Fracasso Pulcheria, 
cameriera. 
Fraticalli Marco, facchino, con Marini Virginia, lavan- 


dia. 
Karthz Emilio, fabbro, con Priamo Pasqua, casalinga. 
Alessi Attilio, agente di commercio, coo Civran Luigia, 
possidente. 
Civian Alessandro, impiegato ferroviario, con Pilon Ma- 
rianna, casalinga. 
Zaoni Antonio, fabbro, con Vittorello. Maria Antonia 
fà domestica. 


si 

Liberali Emilio, facebino ferroviario, con Fontolan Ca- 
terina, casalinga. 

Gavagò Giovanni, pescatore, con Gbiotto Matilde , siga 
nia 

Dicna Giuseppe chiamato Lodovico , comm.o chincaglie- 
rie, con Clerle Emilia, possidente. 

Doria Andrea, facchino, coa Gavagoia detta Pendolia Ca- 
terima, casalinga. 

Peatini Pietro, veaditore di giornali, con Franchini Mar- 
garita Maria chiamata Antonietta, domestica. 

Cherubin detto Siriso Alessandro, oste, con Zennaro det- 
ta Geltrude Maria, cucitrice. 

Vianello detto Fede Natale, calzolaio, con Concetto An- 
na, perlaia. 

Raffa Antonio, muratore, con Bortolotti Caterina, de- 
mestica. 

Dazzi Antonio, cameriere, con Campedel Clotilde Vitto 
ria chiamata Vittoria, sarta. 

Vie Autonio, gondoliere, con Cigogna detta Cicogna Ma- 
ria, casalinga. 

Rizzi Riccardo, impiegato al Moote di Pietà, con Par- 
tili Laura chiamata Maria, casalinga. 

Zecchinato Pietro, faleguame, con Trevissoi Caterina, do- 


ica. 
Rosso Salvatore, mertiaio agente, coo Marchesan Maria, 
maestra comunale 


Rossini Giuseppe, cameriere, con Radi Luigia , caso 


mest 


pa. 
Nazzari Michele, canepiao, coo Camufio Teresa chiama- 
ta Ntalia, casalinga. 
Migliori Gaetano, portiere, con Dolciotti Maria,  stira- 
trice. e 
‘antone Raffaele, fabbro ferraio, con Mangano Concetta, 
casali 


ferini Gino, impiegate ferroviario, con Berti Marian 
na, benestante. 


Bullettino del 10 settembre. 


n 
Fradelletto Faustino chiamato Antonio, 


morti i 
MATRIMONI! : 1. 
professore alla Scuola di commercio, con Corneldi Maria, pos- 





1. Cristi Giacuo, di nni 7, conepta, 


Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullettino dell'11 settembri 


-—- Totale 
Celebeato in Parenzo il 27 giugno 1877. 
1. Comma Gaetano, tipografo, con 


dalena, privata, celibi. n 
"3 Wemogli Marco, fabbro, vedevo, coa Mallei Pierina, 

privata, 

TE Me fina, impiegato, con Carestiato Cecilia, pri» 


celibe, con Jesty Maria, 


l Egitto nel 19 agosto 1888. 
reo, prof. di musica, coo Ronchi Luigia , 


Celebrato in Trieste il 
7. Glerle Gerolamo, industri 


ottobre 1882. 
te, con Micheli Giosefla , 


Celebrato in Trieste il 49 ottobre 1882. 
Erne Ziffer Lodovi 


1 1. Bonicelli Fasan Elis: 
n 


* 5. Calvi Se 
derobba 


59, vedovo, tappeaziere, id. 

Più 1 Lambino al di sotto di anni 5. 

Bullettino del 42 settembre. 

NASCITE : Maschi "i — Femmine 6 — Denuncieti 
morti 3 — Nati in altri Comuni —, — Totale 46. 

MATRIMONI! : 1. Grillo detto Romolo Giovanni, facchi- 
no, con Brunello Emilia, perlaia, celibi, 

2. Agostinetti Miclnele, accenditore di fanali, con Sammbu- 
co Emilia, periaia, celibi. 

DECESSI : 1. Ravasini Pignolo Rosa, di anpi 74, con- 
iugata, possidente di Venezia. — 2. Barettin Cilia Giovanna, 
di anni 63, vedova, casalinga, 

tuzzo Pietro, + Larcaioolo , 
L , sacerdote e R. 
pensionato, id. — 5. Siega Giulio, di anni 63, vedovo, fac 
o. — 6 Sause Giuseppe, di anni 43, celibe, 
Venezia. — 7. Casagrande Emanuele, di anni 
N name, id. 

Più 3 bambini al di sotto di anni &. 

i fuori di Comune, 
di anni 46, canepino, celibe, decesso in 


— Femmine 5. — Denuneiati 
DE Ci —. — Registrati nella 
frazione di Malamocco: Maschi 1. — Femmine —. — To- 


tale 12. 


MATRIMONI] : 1. Ciocchessa Angelo, facchino, con FI- 
lero Elisabetta, perlaia, celibi. 

2. Armani Giuseppe detto Giosuè, pulitore ferroviario, 
oo, Venuda Luizi, lavoratrice nella fabrica di fiammiferi, 
celibi. 

3. Coxzaria Basilio, fabbro lavorante, con Bortolotti Ma- 
ria, sigaraîa, 

4 Chi Prancesco, macellaio, 
trice nella fabbrica di fiammiferi 
4. Montagner Venerio Giov 
, di Venezia. — 2. Guizzon Andretta Mad: 
anni 28, coniugata, villi hinggia. 

3. Ceolin Felice Isidoro, di coniuggio, barca 
iuolo, di Venezia. — 4. Jorino , di anni 3, con 
iugato, guardia daziaria, id. 

Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 

Decessi fuori del Comune. 

Larese Giuseppina, di anni 26, nubile, domestica, deces- 
sa in Vittorio. 

Quattro bambini e tre hambine 
5, decessi nei Comuni di Nirano, F 
Chions, Bra, Mira e Mestre. 


Bullettino del 14 settembre. 


al di sotto degli anni 
dova, Fiesso d' Artico, 


TE : Maschi 1. 
— Nati in altri Com 
\TRIMONII : 4. Barbiani Quintino, capitano nel R. e- 
Fusignani Annita, possidente, celibi, celebrato in 
primo corr. mese. 
2. Nenz detto Nenzi Viltorio, negoziante, con_ Fe 


Massimina, agiata, celibi, celebrato in Milano addi 8 corrente 
mese. 


3. Ferracciù cav. Filiberto , capitano di corvetta, con 
Biandrà di Reaglie nob: Aa, celibi, celebrato in Torino il 


iugato, gondoliere, 
anni 69, coniugato, ri 


4 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori di Comune: 
Due bambini al di sotto degli nngi 5, decessi nei Co- 
muti di Bione e Vedelago, 


Bullettino del 43 settembre. 


con Bettoni Giustina, civile, celibi 
Cesure, filarmonico è con Martinovich Rosa, 


izzolin Giovanni chiamato Francesco , prestinaio, 
con Bortoluzzi Santa, già domestica, celibi 
4. Vidali Arturo chiamato Ferdinando, bracciante, con 
Spezzamonte Angela, perlaia, celibi. 
Da Venezia Francesco, facchino, con Raveana Cateri- 
na, domestica avventizi, celibi 
DECESSI : 4. Aurelio Moro Mi 
perlaia, di Venezia. — 2. Ma 
38, coniugata, casalioga, di CI 
Decessi fuori di Comune 


di anni 62, vedo 
Doria Teresa, di 


2. Pollonj Angelo, capo sarto, con Cavallerin chiamata 
Cavallaria Adelaide, casalinga, celibi. 


3. Magnaoini Raimondo chiamato Vittorio, fabbro all' Ar- 
venale, con Vianello Teresa, perlaia, celii. 
DECESSI - 1. Boccassini Pasquali 
coniugata, casalinga, di Venezia irce de 
Baratos Giuseppina, di 3Y, vedova, possidente, di Botzan 
Nurmetti Zuliani Giacinta, di anni 36, 


coniugato in seconde nor- 





lode di 

melte in diffided 

lauda post. mori 
to è’ 


mo tranqi 

che niuno potra secusarlo , 
secuse rendono impossibili la fama 4] 
Minich, noto in Italia è fuori, e la” cosce," 
l'animo dell'egrezio relatore. DE 

Il prof. Favaro, a parer nostro, SEPPE he 
gue far spiccare intero il carattere 4° 
l'uomo, che, morendo, lasciò Venezia prr!* 

lent , di un indel 
nace propugnatore e difensore 
di un 


Si 


fesso e | 
suoi 
. Le bellis ea 
Minich fece nutrire ancora sic 
i lavori scientifici © le sue ji 
re letterarie, che gli ns 
sero anche la decorazione ella Legion d'opa 
la sua vita di professore, quella sua serupojn; 
di scienziato, per cui, dopo aver rifatto piu var 
, d'anno ja anno, i prin logi 
n suo trattato, ne sospendeva ‘, 
seltecento pagine la stampa, mantenendo |a d 
fatica + stampata ma inedita », vedendo |jc 
possibilità d'itrodurvi tutti 
scienza ed i perfezionamenti ci 
dava introduceado nella materi 


le di Mk 

del porto di Lido, ex 

ali, © la regolazion 

le, ece. cec.; tutto 

sto è studiato, descritto amorosamente, 

opuscolo questo che dovrebb' fra ma 

dei giovani, i quali debbono persuadersi che 

fama che si scquista con poco dura po 

per oltenere veramente la stima del 

odare il nome ai venturi, bis da 

coloro che ans 

e lece il Minich È 

cella di Santa (, 

gli cs 

delle opere di Newton, di Leibnitz, 
chese De l' Hopital, 0, di 
l'Accademia dei Costan 


è che 
patria, 


li, i sun 
del mu 
ottenne, segretario 


Îe, fu per ne 
programma, e perchè wu 
senza il convincimeato éi 
mio voto, ma fui sempre ligio e fedele all’ 
hiettivo supremo del mio giuramento, cioè x 
bene inseparabile del Re e della patria », fu ser 
pre esempio di allività, di coscienza, di amm 
al tria. alla nza ed al . L'avipe 
gentile palesò perfino negli studii letterari, p 
chè essi sono lutti. del pari ispirati da un se 
timento altamente gentile, che non sorprender 
certo nessuno adesso che la sua morte most: 
largamesin 
uesto  propisi 
te : 
gala 
bisognevole, egli velava sotto la forma gertà 
del prestito, e le moltissime obbligazioni iron» 
sua morle e sulle quali talvolta egli cout 
provano ad evidenza che 
gli non .v' anvetteva alcun valore, e che era que. 
to il modo ch'egli preferiva venire in aiuto di 
chi ricorreva al suo ottimo cuore » 
Chi leggera l° opuscolo dell’ e 

varo concluderà con lui : Serafino Ra 

nich ha bene meritato della scienza e delli 


scostarmi 
sono atto a 


Lo scritto si chiude con l' elenco dei lavu 
scientifici e letterarii del Minich, di cui i wi: 
stampati ammontavo a 110, oltre ad una qua: 
tità che si trovano in manoscritti e che fure 
letti ed annunciati, ma non stampati. 

Se si dovesse dar sempre l'elenco di ci 
che hau fatto le persone illustrate 


CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali 


Sua Maestà, sulla proposta del ministro 
l'interno, si compiacque nominare nell' Ord: 
della Corona d' Italia 

A cavaliere: 

Montini Giovanni, sindaco di Castellran 

Veneto (Tre 


Venezia AG settembre. 


cittadini. L 
he la 
i del normale 
che, se l'audac parir è cola * 
fattamente aumentata, n° è cagione precipus 
periodo di debolezza che dura da otto aut 
che si può dire siasi modi 
do l'on. presidente del Ca 
ino dove si 
politica interna un più 
si crede che ormai s 
di provvedere, che sia tempo di deferire sì 
lo, ma di fare che essi. punise® 
le trasgressioni alla legge, da qualunque jar 


facinorosi 
mettendo 
pare che s'abbia ra 
agerare la forza È 


sollosopra Un paese coi 

gurala violenza. E 
Del resto, sen; 

repubblicani e dei si 

ì 

pressione degli 

dovrebbe n quest 

(ere e porre a 

partiti sovversivi corrisponde pur troppo sl © 

tiniento della maggioranza di quei paesi; È 

quale la parte radicale gode e guadagi 

ate trattative, e la parte dell'ordine, non 

tandosi una iutela energica contro la : 

disordiue, erede che il ricorrere dell’ Auton!i 

queste intelligenze sia per | 

Possibile. E a questi fer: 

come ho detto di sopra, 

in Romagna le leggi sulla 

sono rima: 

è nala nei cattivi e 

che il Governo 

gi sieno inefficaci. 

terno dovrebbe 


187 

pubbli 

rie lettera mort, © 

buoni la. persuasio® 
soverchiato e le !È 

l'on. miuistro dell’! 





essere consi 
inte della legali! 





arrebbe 


rig 
uno dei 
nemo togliere 


e ch 
dovere, 

si? costretta a ne 

all' Ave Mari 


La rep 
Leggiamo nell 
tu risposta ai 

resine fatt d 
fa, parlua 
nea e delle trace 

Hei Wetterly, poss 


cas8 


gione 
ra fu fatto so 
Pirardie 


Legges 

« I nostri cone 
nto dal loro | 

Mlsti ultimi gior 
A Ecco chi è 


n 

da l'sanoo, origir 
coli risiede a M 
nel 1828, ci 


Joatario in un re 
iemontese — cr 
fuerra per V' indi 

« Sticcessi van 


nello diplomazia, 
I vertice 


«Gli ultimi 
verno di Madrid | 
missione del suo 
tadino. » 

Il duca di F° 
tessa d'Adda-Brav 
soggiorno quasi 

Cai 

Îl Times pub 
denza corsa tra | 
il comandante in 
in vecasione del 
(Madagascar). 

$i Iratta del 
molta iuesattezza 
alla veemente pri 
mera dei 
sima do parte de 

11 20 giugno 
ditiztava all'amu 
gente: 

« Signore, 

« Sono sl 

mento e senza 
e le sostanze dex 
bombardata da d 
dini, di guisa ch 
glesi hanno avut: 
protestare contri 
sudditi, sia alle | 
coateo il fatto d 
puati ch' essi abi 
preavviso. 


L'ammiragli 
fera nei seguenti 


« Signor 

« I risposta 
guo, è mio dover 
la Voi nessun di 
degli abitanti di 
lita appartengano 
eredessero di avi 


Lo stesso gi 
comandante delle 


signor. 
« Con vostri 

eta di 
ri della dis 


vr comaudar 
Od averlo diment 
Atvertiti tutti i 
ciare delle vstili 
fitto di domando 
Bfeli e i suoi p 
Vostra protesta < 
Valore, Vi avvert 
lettera vostra so) 


Telegralano 


* L'agitazio 
Si mauifesta co 
far fuvco sulla 
sero morte da 
feriti gravement 
numero delle 


nevavo esugerat 

Un. altro te 

il movimento 1 

diutorni di Top 

cio ai ch 

e Ma 

scontro sunguit 

coutadini armati 
eundo ! 

Quale sia 

ford bandiere 

la gioventa 

dito il Segucute 


negato al 
Ja gentile 
li trovate 


na quan. 
e furono 


o di ciò 


I Ordine 


telfranco 


e darà il 
utorevole 


ni. L'on. 


pndizione 
vrmale, © 
colà sil 
ipua quel 
o anui € 


ragione. 


forza 


dei 
che 


partiti 
sonniimma è l ora che i turbolenti sieno mes- 
a ‘iovere, e che la gente per bene non sia 
A cusiretla 2 non manifestarsi e ad andar a 
Maria. 


mo nell’ Ordine di Aneona: 
i giornali che, esagerando ‘la 
fatta dalla pubblica forza a Forlì lu- 
della truppa che esplodeva 
lasciate sui muri dalle palle 
mo assicurare che la truppa 
dal posto ove per. precau- 
sa, e che lo sgombro «ella 
lamente dai carabinieri e dalle 


Un 
Leggesi nell'Italia in dal 
«nostri concittadini noo sanno ch' è uscito 

posto dal loro seno un ambasciatore che in 

questi ultimi giorni ha fatto assai parlare di 
“eco chi è Il duca 

pusciatore di Spag 


da alcuni di 
è un mi i 
di 


dita 


priocip , come 
fill sanoo, originaria spagnuola, ma che da see 
Milano, d punto è nato 
— il principe'di Fernan d'Adda, 


x 2° credi 

pimontese — cr 
l'indipendenza. 

porri Pe ssivamente si recò! a Medi 

iplomazio, ed un grande meritaggio lo 
e della società madrilena. E, 


prseotare la Spagna nil’ estero. 

“ Gli ultimi dispacci aggiupgono che il Go- 
vevo di Madrid non ha voluto accettare lè di- 
pissione del suo a ibasciatore e nostro concit 
aio. » 

Il duca di Fernan Nunez, è zio della con- 
usa d'Adda-Brandolin, che si può dir pel lungo 
soggiorno quasi 

Carteggi pepati. 

fl Times pubblica una parte della corrispon= 
Wata corsa tra l'ammiraglio: francese Pierre e 
ii comandante inglese Jobnstone della Dryad, 
i cessione del bombardamento di Ta: 


Si tratta dell'incidente che, trasmesso con 
molla inesattezza dal telegrafo inglese, die' luogo 
illa veemente protesta di Gladstone nella Ca- 

€ ud una polemica vivacis- 
fogli i 

1 20 giugno il comandante della Dryad 

diriztava all’amiraglio Pierre la lettera se- 


« Signore, 

«Sono stato informato che, senza avverti. 
velo e senza aicun riguardo per la sicurezza 
e e sutanze degli stranieri, Tamalavo è s'ata 
Monkariata da due navi poste sotto i 
du di guisa che le proprietà dei suddi 
glesi iso avuto a soffrirne È mio dovere di 
prolelare contro qualunque danno fecato sia a 
sullit sia alle loro proprietà, e massimamente 
culi il fatto d'avere aperto il fuoco contro i 
puli eh'essi abitano, senza aver dato il debito 
preartiso. 

« Firmato è C. Jonsstose. » 

L'ammiraglio francese rispose a questa let- 
tera nei seguenti termioi 

« Tamatav: 
« Signor Comandante, 

«In risposta alla vostra lettera del 20 giu- 
wo, è mio dovere di dirvi che non riconosco 
ui voi nessun diritto d'agire come interprete 

degli abitanti , a qualsiasi naziona- 
ia appartengaw rdo ai recla e 
elessero lo di formolare contro 
lalla guerra. 
ho i0 mede- 
sino aleun' autorità per’ ricevere e ammettere 
suli reclami, e meno aneora per procedei 
‘efilicazioni così spinose. Questa ‘sorta d' 
ua può essere regolata che in via diplom 
da Governo a 
« Gradite ec 
* Firm. : Contrammiraglio Pi 

Lo stesso giorno l'ammiraglio indirizzò al 

comudante della Dryad questa seconda lettera : 
« Tomatava, 20 giugno 1883. 
« Signor Comandante, 

« Con vostra letlera del 20 giugno, voi pren- 
dele la liberta di protestare contro le operazioni 
qilitari della divisione navale posta sotto i miei 
stliai, operazioni di cui nè v altri, come 
sserile, avrebbe ricevuto preavviso. Sappiate, 
Suor eomaudante, poichè sembrate iguorario 
Sl arerlo dimenticato, che sin dal 1.° giugoo ho 
IMertiti tutti i consoli teressati del con 
care delle ostilità. Nessun strauiero ha il di 
filo di domandare ad un belligerante î suoi se- 
Seli € i suoi progetti. Considero adunque la 
Vostra protesta come non avvenuta e di nessun 
Wlore, Vi avverto che non risponderò a nessuna 

questo soggetto, 


20 giugno 1883. 


La ni 
ha Telegrafano, da Zagabria all’ Ungarische 
ti 


* L'agitazione negli aateriori confini militari 
Si manifesta con tale violenza , che si dovette 
it fuveo sulla folla compatta e che vi rima- 
sero morte da 15 a 20 persone, Molti sono i 
feriti gravemente, e moltissimi leggermente. Il 
numero delle viltime è più grande di quanto 
anni 10 le prime noti che pur si rile 
gerate. + 
legramma da Zagabria 
è esteso 


t] CI lietro a 
Pec: pui la China che sta dietro a 
che la 
dio il 


. Noi u amore € 


alla grande nazione rus- di 


errà dato soccorso nella 


Telegrafano da Budapest 14 al Pungolo : 

Il Pester Lloyd teme che questi tumulti 
sieno i prodromi d'una sollevazione generale 
degli slavi del Sud. 


Lettera del principe Obelonskoy. 

la uva lettera diretta alla Kreuzzeitung, 
il principe Obelouskoy si è dichiarato l' autore 
di uno seritto anonimo recentemente inviato a 
quel giornale, e che diede molivo al 
kow di pubblicare sulla Gazz 
licolo che fece tanto rumore sulle relazi 
Russia verso la Germania. 

La lettera del principe Obelouskoy è del se- 
guente tenore : 

« Napoli 6 settembre. 
« Signore! 

« Sarà certamente per lei 
forse sarà sorpreso, come me stesso, di appren- 
dere che le righe di dirette 


di , poi 
chè essa sarebbe funesta per ambedue la part 
Ma nou possi 
vitali in Oriente. Getli uno sgu: 
Nom osserva ella che la Russ 





possiede sollanto una sola via « 
le con gli im: 
ransatlan= 
tico, il Bosforo, e che questo si rov 
d'un altro paese, la Turchia, di 
nostro commercio mondiale è completamente 
paralizzato ? 
« Ora chiedo, potrebb' ella tolle 
ielorio di una casa, che la ci 
lej porta di casa si trovasse in mano di un'al- 
tra ? Perciò le guerre d'Oriente della 
Russia non sono che guerre difensive, nelle quali 
difende i suoi interessi commerciali e politici 
ia vitali. Per questo motivo, anche ora lo Rus- 
interessi importanti 
ilicatede- 
nalgrado i gravi sacrifizii cl 
s'indurrà risolutamente alla guerra. Immaginate 
uno gravemente ferito, la cui salvezza dipenda 
soltauto da una penosa operazione; non pref 
rirà egli, per quanto gli possa esser sgradevoli 
a sottoporsi coraggiosamente alla medesima , 
juttostochè morire lentamente per l' avvelena» 
mento del sangue ? Possano i Tedeschi farsi que 
ste riflessioni, come pure pensare alle gr: 
seguenze che questa guerra potrebbe avere per 


itung osserva con ri 
oli più elevati russi venisse 2 previ 
ci sarebbe da stupirsi se il chaucin 
le s'estendesse sempre più, e da 
asse la chiave del giardino del vi- 
propria chiave di casa. 


Come v' annunci; 
prossimo ottobre avrà luogo qui a Roma la set- 
lima conferenza generale dell’ Associazione geo 
internazionale. L' Associazione che fu 
nel 1861 e che ha per scopo di studiare 
ioni geodetiche e 
di geografia fisica 


stituita 


Berlino (1864), 

(1873), a Dresda (1874), a Stocc: 

Monaco (1880). Il Congresso. di Roma lo presie- 

derà il coloanello Ferrero e-Vi prenderanno par 

te: per l'Austria il prof: Oppoizer deli’ Univer- 

sità di 

Kalmar di quell’Istituto geografico; per la Ba- 

viera il prof. Bauerfeind delta Scuola. politenica 

di Monaco e il prof, Siedel di quella Uusversita 

pel Belgio il geuerale Liagre del 

Brusselles e i 

eartologralico militare; per Ja Danimarca il prof, 

Andrae dell’ Accademia delle scienze; per l' As 

sia il prof. Nell Scuola superiore di 

tadt; per la Franeia i prof. Faye e Villa 
colonnello Perrier membri dell’ Istit 
udini ; per l' loghilterra il prof. Chris 

direttore dell’ Osservatorio di Greenwich e il 

colonnello Clarke membro dell’ Accademia di 

Pietroburgo; per la Norvegia il prof. Fearnley 

direttore dell'Osservatorio di Cristiania ed il 
ner «dello stato maggiore; per 
Oudemans direttore dell’ Osser- 

Bakbuyzen di quel- 

il generale Bayer 


lo di Leida; per 
geodelico prussiano, 


presidente dell’ Istituto 
prof. Helmoltz dell’ Ui 
prof. Fischer dell’ Istituto ge odeti 
mepia il generale Barozzi direi 
le da guerra ed il colonnel'o Capitaveau dello 
stato maggiore ; per la Sassotia il prof. Nagel del- 
tuto politenico di Dresda; per la Spagna il 
generale libanez direttore dell’ Istituto geografico 
ed il coloonello Barraquez del genio ; per la Sviz- 
zera il prof. Hirsch direttore dell’ Osservatorio 
di Neuchàtel; per gli Stati Uniti i prof. Hilgard 
e Price dell'Istituto geodetico di Wshiugton; 
per la Repubblica Argentina il prof. Goull diret 





rettore dell’ Osservatorio di Cordoba ; per il Wur- 
0 di Stoccar- 

da. Gli scienziati 
al Congresso so 

ria dell' Osservate 

di quello di Roma, i prof. De 

| gola di quello di Napoli, il prof. 

| l'Universita di Napoli, il prof. Lorenzoni diret 
| tore dell Osservatorio di Padova, il comm. Be 
| tocchi itore del Genio civile, 

gnaghi direttore dell’ Ulti idrografico di Ge- 
nova, l'ing. Oberbolizer di Roma. Il programma 
dei lavori ve lo detli giorni sono. 


Dispacci dell’ Agenzia Stofani, 

Milano 45. È giunto Miogl 

Lunedì presiederà la seduta della Commis- 
sione pella perequazione fondieria nomiuata dal- 
1 Associazione costituzionale. 

Lodi 15. — Stimane vennero aperte al 
pubblico le esposizioni elettrica e animale , mol- 
to ammirate. Il tempo é piovoso. Concorso ab. 

oza numeroso. Si annuncia per domani 

l'arrivo del Re accompaguato da Berti. 
monumento 


il ‘a Vittorio Emanuele. 
A visitato oggi 1 Esposizione. 


mo sacrificare i nostri interessi 


ienua, il maggiore Marte ed il capitano | 


Francesi ebbero 54, fra morti e feriti; Le Ban- 
diere nere 1000. 
Parigi 45. — Parlssi d'una rivista della 
Parigi, allorchè il Re Alfonso 
ripasserà. Vi il 
Tseng è atteso il 19 corr. munito della 


| annessioni della Nuo 
del Pacifico che offendono gl' interessi delle altre 


fiutò di accettare la 


È usi 
| assicurandolo della fiducia del Governo ; accettò 
la di 


Rute sotto segretario del Con- 


Parigi 16. — Fernan Nunez ritirò le di- 
missioni 
| Costantinopoli 46. — Lord Dufferia arrive 
| rà il 49 corrente. 


| Ultimi dispacci di l'Agenzia Stefani 


Lodi 16. — La città è imbandierata e pa- 

nt, giunse Berti, visitò l' Espo- 

rrisa a mezzogiorno. Lo riceve 

în Società dei reduci di Lodi 

e del Circondario che formeranno la scorta di 

onore. Il Re assisterà all’ inaugurazione del mo- 

numento a Vittorio Emanuele, poscia avrà luogo 

il ricevimento al Muni io e la visita della Mo- 

stra, Il Ro partirà alle ore 6 pom. Tempo cos 

perto e freddo. Il sindaco di Roma mandò al 
o di Lodi un pstriotico telegramma. 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 46, ore 2 15 p. 
Il Consiglio dei ministri si terrà do- 
mani. 
Si aspettano fra stasera e domallina 
anche i ministri Manci Berti. 
Î Alla conferenza che ebbero ieri al 
i lavori pubblici , Depretis, 
intervennero anche 
parecchi funzionari superiori di quel Mi- 
nistero : vi si trattò della questione fer- 


Roma. 

.. Malgrado gli estesi dispacci ricevuti 
intorno agli ultimi fatti di quella città, 
Depretis desidera di udirne la relazione 
verbale. 

Si crede che il Consiglio comunale 
di Forlì sarà sciolto, in causa del conte- 
gno apertamente ostile verso le Autorità 
da esso assunto. 
| Arrivarono monsig. Di Rende, nunzio 
pontificio a Parigi, e il cardinale Bonne- 
chose, arcivescovo di Rouen, che fa tosto 
ricevuto dal Pontefice. 
Î 


FATTI DIVERSI 
| Ferrovia Sassuolo-Modena-Miran- 


mai 
'enne aperto coll' intervento 
| delle Autorita il secondo tronco della ferrovia 


mo, malgrado la pi 

v 
| Stefan 

Taranto 15. — Uu uragano e copiose piog- 
ie la notte scorsa produssero l' innalzamento 
| di diversi metri, del livello delle acque del Mar 
piecolo, le qual scaricaodosi nel Mar gran- 
de produssero un’ impeli wa corrente. Il 
ponte di Partenopoli fu rotto in tre punti. Il quar- 
liere basso di ‘Taranto è inondato. Diversi an- 
negati; molte barchette perdute ; si è sommersa 
una draga del Genio militare. 


Taranto 16. — lermati 
veniente da Lecce, fra Ta e Giorgio, 
venne trav prrente al Mar piccolo. 1 

me can Viaggiatori pe, 
piccolo ba quasi rij i 
normale, Ignertal il nomero dele 
me. Molto bestiame andò perduto. Vi son danni 
nelle compagne inondate. Il prefetto è giucto ier- 
sera e fu incontrato dalle Autorità e dal depu- 
tato D'Ay 

Notizie sanitarie. — L'Agenzia Sie. 
fani ci manda : 

Alessandria 45. — leri i morti di cholera 
furono 3. 


la diligenza pro- 


Alessandria 16. — Morti di cholera ieri uno. 


Pubblie: 
terarii di Fedele Lampertico, senatore del Re 
mo. — inze, Successori Le-Monnier, 1883. 
i pag. 396. 


la comparsa di questo secondo ed ultimo vo 
lume degli scritti del senatore Lamperi 

sto secondo volume, col quale si compi 
raccolta, che ha trovato tanto favore tra gli 
eruditi, contiene alcuni lavori, che si 

avevano veduta la luce, qual 

degli eruditi, lo Studio su Nicolò Smereglo, e 
| una grave parte delle aj 

Riserbandoci di 





— A dare, non dici va 
ci riputiamo da tanto, ma_ sì anche una sem- 
plice relazione di quanto si contiene 
Sesta coleme, ccesrso Mesi 


basti ad semplice 
usa 





‘Feuunciamo, con vero piacere, al pubblico | 





nm letteratura sono gli argomenti che vi 
Dosease, — Telegralano da Parigi 14 alla 


Morì l'ex miaisiro Victor Lefrane, di an- 


agosto, ha deliberato di prorogai 
31 ottobre 4883, il tempo utile per la presenta: 


inde di ammessione alla Sezione | 


lucendo qui i loro esperimenti 
dalle esperienze che nell'attuale gara 

uisteranno. 
: Fomndiereg i 'ineipali 
i no del Re e le prineipali 
mialsifzion ferroriari, alfichè ‘destnino 
qualche premio di rilievo alle migliori inven- 
zioni che figureranno nell'anzidetta Sezione di 

elettricità. 


iò pure vivissime pratiche 


sione a Monaco. — Telegrafano 


sig. F. Conti, 
cospicua 50m 18,500 lire italiane. 
L'acquisitore è un Ameri ° 
É un quadro che ha del merito, perchè al- 
lavoro molto finito. 


Bollettino meteorolegieo tel 
fico. — Il Secolo riceve la seguente comunica» 
zione dall’ ufficio meteorologico del New-Vork- 
Herald in data del 14 settembre: 

« Una rbzione attraversa | Atlantico 
e giungerà alle coste aoglo norvegesi tra il 15 e 
il 17 corrente con venti freschi e forli Sud-Nord- 
Ovest. + 


X falsi monetarii. — Narra il Pungolo 

che in una delle scorse sere nella 

cantina posta in salita Suor Orsola entrarono 

due uomini e due donne e là pagavano con un 

viglietti da dieci lire. Il giorno dopo si scoperse 
che il viglietto era falso. 

La sera stessa tornò nella cantina un vomo 

con una donna e pagarono con un viglietto da 

dieci lire che al cantiniere, certo delle Donne, 


loro il primo e il secondo ti 

ll ritardo del cantiniere insospetti | 
tore, che sotto pretesto di pigliare un poco d'a- 
ria si dava invece a precipitosa fuga. 

Accorsi dopo poco i Reali carabini 
starono la donna, la quale, dise» chiamar: 


eri, Botti, 
pendenti, che procedet- 
ione riuscita infruttuosa. 
però, in quelle stanze, poteltero 
ieni di gente che domandava 
« se vi fossero novità »; e finalmente verso la 
mezzanolte giunse il Martire. 

‘Trattenuto e perquisito, gli si riuvennero 
sulla persona 1700 lire, di cui non seppe giusti. 
ficare la provenienza, e due lettere, una per S. E. 
il ministro Mancini, l'altra pel co. Gloria, con- 
sole del Re d'Italia in Rio Janeiro. 

La Astariti ed il Martire, sotto l' imputa 
zione di spaccio doloso, e di fabbricazione di 
biglietti falsi, sono stati dei la giu- 
stizia. È 

i scoperta 
dei complici, che derono essere sumerorì. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direltore e gerente responsabile. 


AZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia 

generali » in Venezia). 
Genova 15 settembre. 
Baltimora con via d'acqua, 


NI vap. Begne è giue 
essendo siaio investito. 


Cape Town 13 settembre. 
Il bark austroung. Fri Sina, proveniente da Zebo, ap 
poggiò qui con via d'acqua. 
Bilbao 12 settembre 
II dark ital. Sirena, da Nuova Yorck, con petrolio, nau- 
fragò completamente su questa harra. 
L'equipaggio è salvo. 


"Londra 44 settemi 
11 vap. ital. Indipendente, incagliò nella costa di Lar 
sland. La posizione del vapore è pericolosa. 
Toni 


Scrivono da Susa che mentre 
cap. Dibeo, bordeggiava per Mona 


40 settembre. 
ero i Due Fratelli, 
+ fa sorpreso da une 


tromba marina che lo capovolse. Il carico fa intieramente | 


lo 
L'equipaggio si salvò, eccetto il figlio del capitano. 


Calcutia 12 settembre. 
I pirose. ingl. Clan Stuart, diretto per Bombay, prese 
fuoco nel mostro porto. 


Singapore {1 seltembre 1883. 
Esportazione. 


» 


A 50 |.ombardo Azioni 263 — 
544 50 |temdita ital. vi — 
PARIGI 15. 
7985 jCoosolidato iegl. 100 
cambio latta 
Seudua tura 


00 le 
ni 


PaRiGi 14 


Feedito 291 75 
100 Lera fune 


Psa 


Vins Se 
ped TSO TT 
Bollettino ufficiale della Gorsa di Venezia 
15 settembre 4883. 
BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


PREZZI 











Peszi da 20 trmehi 
Rimconote aurtrinche 
n —_____ 
BOLLETTINO METEORICO 
del 16 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45". 20, lat, N. — 0°. Y, long. ece. M. R. Collegio Rom.) 
N pozzetto del Barometro è all'altezza di m, 21,23 
sopra la comcue alta marea, 
7 ant. 42 meri 
+) 76881 | 
. 185 
182 
1335 
su 


0. 
so N 


Barometro a 0° m mm. 
ì 


1246 


Velocità rari in chilometri | 7 | 8 
Stato dell'atmost:ra. . . | Coperto | Quasiser. 
Acqua caduta in mm. o; | — | 
Acqua evaporata . . ; | D) 
Elettricità dinamica atmosfe- | 

SEIN) 
Elettricità statica; + 


(Quasi ser. 


O) 


Ù 
Temperatura massima 22 Minima 18 0 
Note: Vario tendente al sereno — Barome- 

tro oscillante. 

— Roma 46 ore 3 50 pom. 
Continua l'alta pressione in Russia (Pielro- 

burgo 776). 

Barometro eccezionalmente livellato nell'Eu- 

ropa centrale e meridionale, intorno a 765. 

lio la minima pressione è 764, la 
si verificarono pioggie e temporali nel. 
meridionale fuorebè in Calabria e Sici- 
ierelle anche al Nord. 
Stamane cielo sereno, nuvoloso e pioggia 
soltanto in Alessandri 
| Mare mosso o calmo; 
| Venti generalmente deboli, meno a. Reggio 
di Calabria. 
Probabil 


tempo assai migliorato ; calma 
| di vento e d 


re; qualche temporale. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1883.) 


il Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 


Latit, boreale (nuova determinazione) 45° 207 
| Loagitudine da Greenwich (item) 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 


Tramontare apparente del Sole . . > 
| Levare della Luna 
| Passaggio della La 


| Collegio Convitto Comunale 
MASCHILE 
JACOPO STELLINI 
inCivia ed Friuli 





Scuole elementari ginnaziali e tecniche 
pareggiate alle regie. 
È aperta l'iscrizione al primo semestre. 
Il Collegio conta sette 
sulle norme dei Collegii conv i 
forme ai programmi governati. 
ltre lingua tedesca, i 
gianastica, sc di 
la salubrità del sito non temono qualsiasi con- 
fronto. L' arrelamento è completo. Il trattamen- 
o ed abbondante. La retta è nella ra- 
gione di annue L. 650. Il Collegio è aperto an- 
che durante le vacanze. 

La Direzione, a richiesta, fornisce ogni par- 
| ticolareggiata informazione, © spedisce il auoro 
| Regolamento organico approvato dal Consiglio 
| comunale dal Consiglio scolastico provinciale. 
| © Cividale, 4 settembre 1883. 

Il B. Delegato straprdinario 
presidente del Consiglio direttivo 
ORSINI. 


su 
| Collegio Convitto - Comunale 
DI ESTE, 


{ Fedi V' Avviso nella quarta pagina). 





PORTATA: 
del giorno 4° 'seltembre. 
To caotica i Malt pe alero, cr 35 Mt 
9 fugti 00 Bal. ali; 1 ‘ba. et bars ine, 
lino, {25 sac. ceci, «gp 
Snocchio, e 15 balle senape, all'ordine, ae 


- Partenze del giorno 4* detto. 
Per Trieste, vap. austr. Trieste, cap. Botterinich, co 2 
102 La Baccalà, 1 cas. 
















balle pelli secc 
tie, K34 sac. riso,.634. col. carta, 13. bali filetti, 7 col. fer- 
famenta, 2 col. mercerie, 19 casse olio ricino, 12 came sep 
pie secche, 9 casse zolfinelli, 7 col. formaggio, 304 sac. fi 
fina di frumento, 12 casse conteria, 124 col. scope. 
Harir-vepe-itale Mori, cap. Pastore, coa 9100 pezzi 
30 sac, riso, 60 balle stuoie, e 50 mastelle pece 
Per Malta, bark ellen. Aristotelis , cap. Emberico |. con 
1 801665 pet ogm, è 120 marz, cri 
“hrig: etten:-Anpetizà con 22,900 pezzi le 
ida N dae cato 10 se Mu è 8. canon! spp 
secche 








































Dalla stazione di Gemosa 
Pella e Pontebba al confine dello 
ungirico (N. 31). 
{Omissis.) 
Sono classificate fra le strade nazionali le 
seguenti : 


la valle del 


la dell'acqua distillata alla temperatura di 
Stato austro: 


gradi centigradi. 
rà però 








facoltà del fabbricante diesi- 
gere, 1 principiare di ogui annata di esercizio 
€ per (nita la durata della stessa, che la tassa 
venga esatta sulla quantità di zucchero effetti- 


vamente prodotto. 
ficolla al Governo, ‘udito i) Consi- 





glio di Stato, di ridurre a testo unico le diver: prenderà il 
se leggi sull' industria degli zuccheri. Dalla na 
R. D. 15 luglio 1883. Monte Croce di Comelico, 


nun (Omissis.) 
W “ i 
Iter MI 1. cuneo fatar è 8 R. D. 9 luglio 1883. 








N. 1507. (Serie NI.) Gozz. ult. 27 luglio. 

È autorizzata la spesa di lire 635,000 pel 
collocamento di muovi fili in aumento alla rete 
telegrafica. 





di 

alia loro” grubilazione. 
. Da 883. 

DD, 34 papa VA R. D. 9 luglio 1883. 


N. 1500, (Serie Ill.) = 
1 biglietti di Stato 
razione del ‘Tesoro 


Gazz, uf. 25 lugli 




























































Arrini_del giorno 2. dello. ammontare di duecentoquara ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
Da Glasgow, vap. ingi. Deok, cap. Donald, con 50 pez- | giusta il lr. Decreto 1° marz N frirai vete orion E 
ai migeline. % Colletti dette, 40 -eol. beromato | 43 mazzi | (Serie 111), © per gli effetti dell’ art, 8 della de- Linee PARTENZE ARRIVI 
ubi feîro, S0.pezze © ‘7 balle iuta, % balle manifatture, 400 | ge 7 aprile 1881, N. 133 (Serie Il), saranno in Si pece di 
Con tia ente gpeiua fon, all'ordia, reas. Si | no di ventiquattromilioni , divisi. in 240 Veg) | Yet] 
Pardo di (i. lusivo, e cia» La » 
e, vap. austr, Milano , cap. Marussig , con 40 | S©F! v Padova-Vicenza-, 
dar Pre Ta e lana 68 10 pneclero 82 cio | 6 © sarà composta di N- 100,000 bigliet- | ‘Vorona-Milano-| r% 5° | x90" 
aio da carro, ® soc, farina 2 col, caviale, GO pini piombo, | ti numerati da 1 a 400,000. bas SU 
sac grI0e, 26, cl. metalli, 6 € fate M. D. 46 luglio 1883. Torino. a 9.15 so 
0 glo 14 ngn, b 
38 col camp. all'ordine, raccom. AI] = 
Lloyd noetoaog L'E si 
> ee Padova-Ro x 70M 06 | 
ca RI pl due milioni accordati ai Comuni e Cousorait [‘Ferrara-Bologna, r ‘%53 D tn 
È 11 settembre 4883. deficienti di mezzi per abilitarli alla immedi p 536 170 
a pene seat. Ln fate qu. n mi | escuzione di opere pubbliche d interee locol. it» s» 
e o Notkey = Lesa famiglia - - D. 29 giugno 1883. 2 43900 n 
Ù i Treviso-Cone- | ». 5.35 43 
[NL 4477. (Serie Hb) —Gare. ufl'28 taglio. | cliano Udine» | 24 1.0 ani 
approvate le modificazioni ed aggiun- 2° tom () 30 
te al ruolo organico del persovali Trieste-Vienna | n:2.18 coi n, 
fp Ra î 
limenti scienici della Regia Università alano ia È 
di p9I-M 35 D 


berstein - 
termano > 


Fgci nd Betngy,, con. 
LARA tre 








A Heger - soglio - G. Sarg , 
con figiio - Libel - E, e A. Stiase 
say « Il. Hoffnanu - C. Muth - Dr White, con moglie + 
Mgmana cli ma mega DE RIchit) 
Salomone Dr Agna, con Sang i 8 persone © Abeles 
A. Hochsiattor » ti. Corradi - W. Lingenfels - M. Piesch - P. 
Herkter È Nolan Tomaleblt - A. Griommel - E. Klingei 
«1 Schwarz, tutti dall'estero. 
Nel giorno 43 detto. 
Albergo Reale Danieli, — Avv. Muratori + Cosa. Max- 
suchetti - ©. Fumagalli - Caceianiga, con famiglia, tutti quat- 
«tro dall'interno - Spuller > IL Magnin - A. dr. Testelin - H. 
Dart - Mac Stevens - E. Fersaha - Baignères - M. eol. May 
+1 Huss - De Porto-Riche - Clerk - R- W. Dualey - G. M. 
Andrews - Lavarello - R. Pepys - Lemaitre - Gaftined - Hew- 
ser - Jung - C. ing. Shaen « Fhackeray - H. E. Taunton Col- 
dins - Hunter = L Diudier + Story - W. Wigram - Barsa de 
ce, con famiglia - Hodge - Rirkwood - 































- éranger 
Albergo alla citta di Mov 

A. Tidtberg - Dillier, con_ fa 

La Aiaberger » ; 

di 





1 issegno annuo = direttore della Clini 
ica della la superiore di medici 
aria di Milano è portato dalle lire 
cento (600) a lire ottocento (800) annue. 
R. D. 40 giugno 1883. 








le 111.) Gazz. ufl. 23 luglio. 

del Ministro della Guerra, du- 
te l' assenza del Ministro , tenente generale 
milio ' Perrero, è affidato al contrammiraglio 
barone Ferdinando Acton, Ministro della Ma- 


rina. 
R. D. 19 luglio 1883. 























R; D. 10 giogno 1854, () Toni locali. — (") Si ferma a Conegliano 


La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che îl treno è MISTO o MERCI. 
partenza alle ore 4.30 aol. 
p, e quelli in arrivo 
; p. e 11.35 p, 
percorrono la linea della Poni:bba, coincidendo 
[dine con quelli da Triestt. 


DECCCIXXI. (Serie HI, parte suppl.) 
Gazz. ull. 26 luglio. 

È approvato il guovo lesto dell’ art. 2 del 

regolamento per l'applicazione della tassa di 

famiglia nei Comuni della Provincia di 

nata, deliberato dalla Deputazion provinciale 

adunanza del 13 marzo 1883, col 

pplicazione della 

> ripartiti in sci 






















Lita Visuaza: | Mono-dGme 


Da Vicenza pari. 7.532. 11.90 2. 420. 9.90} 
Da Schio | » 5.452 9.î0a 2—p 007 


Linea Conegliano- Vittorio. 
GAb a Ph 236 p. 5.20 p. 6.402 8.45 2. A 
Conegliano 3. p A10 p. 6.09 p 7.352 9.45 a B 

Ae Pe ferie iL 





I massimo di ciascuna classe ; 
n 


ed è disposto ch 





possa dai Comuni 
eccedere il limite massimo senza l'approvazione 
della Deputazione e la je del Decreto Rea- 
le, sentito il parere del Consiglio di Stato. 

i. D. 24 giugno 1883. 








Vittorio 






























N. DECCCLXNIV. (Serie III, parte supe) Linea Padova-Bassano 
azz. ult 26 luglio, R Padom pui. 5. di a . da 158. 7.078 
È autorizzato il L e (Lue- DI a 239 143% 
l- Linea Troviso- Vicenza 
o della Provincia per la mo pin 3,902; AR È 
LI a di fa- è LOSE 











m e, ove | 
luglio, la “pubblicazione | Societa Veneta di navigazione a vapore laguna 
Orario pel mese di settembre. 


Linea Vemesia-Chioggii e viceversa 





della matricola ste 





D. 24 giugno 1883. 


. DOCCCLNXX. (Serie Ill, parte suppl.) DEE a T ai 
Gazz. uff. 26 luglio. Da Venezia 38 #88 ichdv :30ant.. 
È approvato il nuovo testo dell'art. 2 del fenesià #3 30 pom. 4 h@6E}'6:— pom 


regolamento per 


applicazione della tassa di | Da Chioggia} 7.37 22% A Vemezia 
[lella Provincia di Messina, a li pa TR  6:= pom 
deliberato dalla Deputazione stessa in adunanza dari dicaprio Ma e viceversa 

del 10 aprile 1883, col quale viene stabilito in | PARTENZE ARRIVI 

lire cento il massimo del Da Venezia ore 3— p. A S. Dona ore $15p. eirea 
viene disposto che Da S. Dona ore 6 — a A Venezia ore 9153. » 


cedere il delto Linea Venezia-Cavasuech erina € viceversa 


della Deputazione e la' sanzione per Decreto | PARTENZE Da venezia in Se aa 
Reale, sentito il parere del Consiglio di Stato. Forteeeciona dp 
R D 24 giugno 1883. atte si e 





























N. 1308, (Serie MI.) Gazz. uf. 27 luglio. 
Sono riconfermati nazionali i seguenti tron- 
chi str 





Per il Lido l'orario è il seguen te 
Da Venezia al Lido e viceversa, dalle ore 7 del matti- 
no, è ad ogni e 10 pomeridiane. 














N. DECGELNXXUI::(Sorie Il: parte suppi) 
6 23 luglio. 

È aytorizzato il Comune di Belpasso (Catania) 
re dal corrente anno la tassa sul bestia- 
abilita dalla seguente tari 
uli, buoi, tori e vitel 
rè 6; per gli asini, lire 3; per i porcelli o ma: 
iali, centesimi 76; per le capre, i capretti, a- 
gnelli, montoni, compresi i poppanti, 
centesimi 30; e per le scrofe, lira 4 30. 
n. D. 8 luglio 1889, 


Gazz. uff. 24 luglio. 




















987. (Serie III.) 

latorizzata la inserizione nel Graa L 

bro del Debito Pubblico, in aumento al conso- 

Hidato 5 010, dll annua rendita di lire re mi- 

vecentosessantasettemila (lire 3,967,000), 

orrenza di godimento dal 1° luglio 1889. 
D. 7 giugno 1883. 











N. 1427. (Serie ut 22. uff. 24 luglio. 
È approvato il ruolo organico del personale 
della Regia Scuola, di applicazione per gli inge- 


gueri di Roma. 
NÈ D: 40 giugno 1883. 





N. 1492. (Serie MI.) Gazz. uff. 2 luglio. 

Cessa di essere piazza forte dello Stato la 

ni ia. 
là 









presso la detta for- 
conseguenza di essere sogget- 


te a servità militari. 
n. D. 8 luglio 1889. 


N, DOCCCLXXNII (sero pub parte su 
ult 24 lug! 
È approvato il Sramval ia dl primo ca- 
voverso dell'a. 3 del regolamento pre l'a 
cazione della tassa di famiglia nei Comuni della 
Proviacia. di Cagliari. Il muovo testo venne del 
haralo dalla Deputazione provinciale di Cagl 
iu ‘adunanza del 40 marzo 1883, e con 
wsane stabilito che le classi in cui si debbono 
Aiatribuire i contribuenti alla tassa di famiglia 
seranno determinate in, numero non maggiore di 


dieci. 
R. D, 8 luglio 1883. 
























dei 
bifore pori di sucebero greg- 
Sio di 9° clase corr aiar 








PUBBLICAZIONI 


CARTE 












TIPOGRAPII 


[e 
| 
| DELLA 


| GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 


| il suo materiale tipografico 


| visita 



















| cr dl 

ID " oPuSCOLI assume FATTURE 

| cincoLARI QUALUNQUE nici sf 
Avvisi mortuari ilunie Bolle ttari 








VERA, TE LA ALL’ARNICA GAL.LEANI 
MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MIL ANO 
con Laboratorio Chimico in Piazza S. Pietro e L ino, N. 2. 


Presentiamo questo preparato del nostro laboratorio dopo una lunga serie di prova avendone ottenuto ua || 
pieno sacri, po che le ll più sincere rumque è sato aopoat, e una difisissima veni: è io Etopa ed io America. 
n malto non deve cur confino eo alte specialità co portano Îo sesso nome, ch sno je aci € spons dannosa. 
ro preparato è un Oicostearato disteso su tela che contiene i principi dell’ armiem 
delle Alpi conosciuta fino dalla più cola eta 
Fu nostro scopo di trovare il modo di le non siano alterati i p rie cipîi attivi dll’ Arni 
fishmo fdicomete rinsiti meliane ui processo speciale ci ua apposito apparai e di nosira eselesi 
renzione e pi 
Ta sostra ila viene talvolta Calelficata ed imitta golbitenie col verdetàme, veli dò | consiciuto per la sun 
|| azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere ma rche di fabbrica, ovvero 
| quella inviata direttamente daila nostra Farmacia. 
Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo attestano i certife: ili che possediamo. In tutti 
| i dolori in generale ed in particolare nelle lombaggini, nei ogni parte del cor po, la guarigione é pronta. | 
Giova nei dolori renali da colica nefritica, nelle malattie di utero, nelle leucorree, nell’: ils ssamento d'utero, ecc. 
Serve a lenire i dolori da artritide cronica, da gotta; risolve le callosità, gli indurimenti da cicatrice, ed ha inoltre 
molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
Sorta 1. & ala busto di masso metro, Lo BO i babe d'a mestre. Li Pam Delirio Gab 
a domicil, gontro rimessa di Vaglia Potalo 0 di Buoni 






















4 5I bis per Santo Stefano a Commerciale, è situato nel 
€ viene condotto ed amministrato direttamente 


di 



















irta di Padova). 





al Muoicipio. 


La retta snoua è di it. L. 500, comprese tasse | 
scolastiche, lavatura e stiratura lingerie, ripara- 
zione vestiti, rattoppatura € lucido scarpe, ta 
glio capelli, cura medica e spese di cancelleria 

del 





Looale le condi 
L’anno scola: 


Collegio - Convitto - Comunale | 





Prograi 
‘0 si apre in tutte le Scuole 
col 4.* ottobre; le lezioni cominciano al 15 dello 









mese; è si ricevono alunni anche du, 
DDL 10 vechase suteasali. 


Sindaco, 
Vamrona cav. dott. ANTONIO. 


Tl giornale parigino 


GIL BLASÙ 


il pubblicherà dal 20 settembre un gran 


| inedito : 
CE QUI NE MEURT PAS 
| del sig. Barbey d° Aurevilly. 
lu vendita presso Zanco Sebastiano. 
Gli abbonamenti si ricevono in tutti gli ut. 
ficii postali. — Abbonamento di tre mesi, Pr.17 














LSAFICIRIE DI 
csi AAAÀ 





cappelli presso 
avendo 
aperto 
pelli da uo 
tuti gli 





la 


al 






che poss: 


A 





Tex 


7 IÙ 





per circa sedici anni alla confezion: 











rticoli per | 


ata oggi), — mussoline, fustagni 
rocchini, fodere, nastri, 
Per la stagione di esi 





| pelli gibus e di cappelli da sacerdote, 

me fonti nazionali ed estere di 
merci, le 
0 fare nella gestione, 
rienza da esse fatta nell' articolo — partico 
larmente per quanto si riferisce al lavoro — 





© a prezzi modicissimi. 


A. e M. sorelle FAUSTINI. 





LICIVICILITA| 
FF ti SRIRSSSAI YN 9 





AAA 





































NS 


VERE 


> 
De 







DA DONO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO | 
VENEZIA i | 


VaR 


ZAN 





Ditta Marchesi e Brutti, 









un deposito 
ragazzi © di 











me lacche ecc. 
le esse hanne ri- 
di cappelli 











vendere roba buona 
























ASTE. 
1121 settembre scade in» 


Riassunto degli AUli amministrativi di tutto il Veneto. 


ni Prefettura di Rovigo si er 
er 











mentare mista di Tajedo, 


patto l'annuo supendio di L 0. 





nanzi al Triunale di Tol- dei lavori di colmamento del- (F. P. N. 80 di Udine.) 
mezzo il termine per l'au- le due vasche eseguite du- 

mento del sesto nell'asta in rante la piena d' Adige nella A tutto 30 settembre pres 
confronto di Antonio Moro- località Marezzava Donà, nel so il Municipio 

cutti dei numeri 1501, 2438, Comune di Lendinara a de- rto il couci 


1504, 161, 224 b, 5008, della 
Paluzza, provviso- 
Madonia delibere per lire 


- 14 20 di Udine) 


seltembre lonanzi 
al Municipio di Forni di Sot- 
lo si terrà l'asta definitiva 
per la vendita di 1914 piante 
del bosco Chiavalut, provvi= 
soriamente deliberata per li- 
re 10,500. 


N. 80 di Udine) 








Ml 22 settembre scade in- 
nanzi al Tribunale di rorde- 
none il termine per l' tumen- 





. 467 a, 
d, sisi della ‘niappa di Valve: 
prove soriamente dell- 
deral por lite Hire 11,950, e 9 


Sito, RL a a 
‘deliberati per lire 1895. 
N. 50 di Udine) 





te. P. 





11 22 settembre scade in- 
nanzi al Tribunale di Porde- | 


750 a Soli pied 
3 
provvisoriamente deliberati 
per lire tar 19 
qP.P. 80 di Udine.) 


1126 setlembre scade in- 
ai Tribunale di Ui 








srt Adige, sul dato di li- 
fatali: scaderanno il 22 





gliameato si terrà nuova asta 


5° Wartno, sul “dato di lire 
980:47. a 





BR "ii sa scaderanno il 7 
tto 25 settembre pres: 

a 4004 76 di Vicenza) soi "Municipio di Prata di 
è aperto il cop 

MAUÙNENT. n. 


ne dl dichlarato il fallimento 
Fran 





gii; curatore e n sa to 





dl'maestra per le 
Sonia mitorifemminii per 
le Frazioni di Chions e Vil- 
Jotta, coll’ annuo stipendio di 


N. 69 di Rovigo) lire 366. 
(E. P. N. 80 di Udine) 
1122 settembre int fi 
Municipio di $. tarinoi alte Tee Fino al 22 sette: 


go di Municipio di 
concorso 


ho dalle opere di è aperto 





n 
monte” coll’ annuo stipendio 
di lire 400. 

(PF. P.N. 79 di Udine) 


A tutto 25 settembre pres- 
g0 di Municipio di Maniaso è 
aperto il concorso a îre pe- 
sli di maestra per quel 
le elementari, l' uno 
nuo stipendio di lire 
gli altri due di lire 4 

(P. P..N. 79 di Udine 














so al posto di maestra per 
î ncuole n mista della Frazio- 
ne di PA coll’ annuo sti 
pendio di lire 550. 
(e. P. A. 70 di Ldine) 


A tutto 30 settembre pres 
30 il Municipio di Trasaghit 

to il concorso al pe 
i maestro per la Scuola 
elementare maschile di Ava: 
ginis, Frazione di quel to 
mune, coll’ annuo supendi 


(F. P. N. 78 di Udine) 








vezia it. L. 37 
Mime 9:85 
frovinci 











30 al sem 


lu 
l'anno, 
are. 


anioni si rice 


Lo sso 


l'Angelo, Calle ( 
d di fuori per Jet 


ogi pagamento de 





pur 





In Venezi 
Colla Riccoli de 
leggi 

preti Î' Italia 

Colla Raccolta suc 


per l'estero (qual 
que “entinasion 





La Gazzella 
—_—_—__ 
VENEZI 


Gi sono già | 
l'on. Depretis, pr 
continuare nella 
la sua vecchi 
grande equivoco 
tutto proprio dell 
nel credere che | 
mai reprimere, al 
sio aggettivo. Ver 
voleva che si pri 
na repressione la 
ra la teoria, che 
ebè ha persuaso 
stero dl diritto d 
sociazioni, libera 
chia, senza inco 
Governo se non | 
ta, al momento 0 
le loro armi. 











delli conduceva 
come della repre 
Ma noi vorr 





ve fare un Govei 





herazione d' un. 
consentire alla « 
un pregiudizio « 





gione solo per 
folla non conosci 
un bel giorno pi 
che cosa, che ai 
no, non conveng 
non verrani 
Governo 
sone che 
ciare oggi un m 
stare un individi 
propria casa. La 
verno, naturale | 
ristabilirla, © ch 
farlo andar via 
gliono, non sapr 
ristabilire la pi 
modo turbata. 

E ia questi 
Non si esauriro: 
gerò nella repre: 
p dei fatti. 
che ha avuto pr 
che recla 
di Panciatichi e 
tori per indurli 
diedero il voto 
Che cosa restav 

Si dice che 

È certo che 
si rispond 
lener la 






























he 
Pabinieri e gli a 
sasperati dugli 





Avendo il 
cattedra 





nza e la Com 
mografica ine 
larzollo, uno « 
Stenografia nell 
ferire intorno a 
conveniente di 
dell'avvocato M 

Rezalo inu 
tutti, ch 









a riconose 
Menogralia © a: 
lenza del giatos 
Sistemi , 





trodurne 1° ins 
contribuendo p 
Hasta pel | 


vostra attenzio: 
verno, auzici 
Suor auzichè p 
‘attedre sussid 
att lascio gli 
10, se 
Precedeni sce 
consta a 
fia nell ‘atituto 
lore concoi 

di Venezia. 














































































Z 
Per gli articoli nella quarta pagina cen 
‘esimi 40 alla linea; egli Avvisi pu 
re nella quarta pagina ce 
linea o spazio di linea per 
volta; e per un numero grande di 
inserzioni l'Amministrazione potrà fat 
‘ualcho facilitazione. Inserzioni nella 
° nt 0 alla linea. 


Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
o Ultzio € si pagano anticipatamente. 


rioni si ricevono all’ Uffizio a cent, 40. I fogli 


agio, Cl Gre 086 Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. pareri 























he pe tonni 7 all al 
nl semest 
i pe le Provi L. 
ct 
pia, 
Ci Ra 
Lei unione postale, it. L. 60 ab 


fi vel 
pro. 30 al semestre, 15 al 











‘sn 
alpino devo farai in Venezia, 












Ricordiamo a’ nostri gentili associati {f lamo che ciò avvenga sempre in tul paesi | fatto, che i predetti signori intenderebbero di | si trattava di l'altro che di una favola ma- L' ufficialità e: reggimento 
innovare le Associazioni che sono per I mondo, e ja, ove c'è troppo la ten- | non nominare aleun direttore del nuovo gior- | ligna, Perchè iu re tà la serie dei brit l | leri dova (21.°) è composta dei seguenti uf- 
di ri echi. non h s_ | denza di dar torto po di esso un consi. | banchetto datosi a F 
scadere, affi abbiano a soffrire ragione alle dimostrazioni, ove il G dare così bea | le Berti, fu aperta con un_ bri 
4.° | da torto ai suoi agenti per non perder nomea di Jare in pas- | siguor Matteucci, il quale, come la s 

attobre 1883. Fenrioni sraliamio che si ecceda meno che negli nze solera 0, invitò, gli quali e la 
2 Ù ci " | altri paesi. loghi, per conto di analoghe coalizioni. zio al Me. I particolari di questa | seria 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. Ma sarebbe tempo che il grande equivoco (dlesti particolari mi sono stati riferiti da mpiamente raccontati dal Di- 
Anno Sem. Trim |terminasse una volta. Esser liberale non vuol | chi ne può sapere, assheme a quello che già fin | ritto di ieri se biamo pubblicato ia parte | 




















gli agenti del Governo, e 







Bartolomei tenente colonnello comandante 
carica | nell 8° (Montebello) ; Binetti, tenente colonnello 
Alessandria); Lueiano, maggio! * Coe 
sso, maggiore relatore (1 1 
Valloire (7.° Milano), Cais De Pier- 
Monferrato), Tru. 
® Caserta), Rob 































































‘Jonas , Catani e Pepe (11° Fog 
Cane e Lo Vecchio (13° Monfer- 
Ve lone, Carchidio ed Aval- 


Ni Venezia >... + ILL.97— 185098 | dire dar ragione sempre alla folla, e al Governoe ai | d'ora si ziansdo trattative per l'acqui. | sostanziale dell'articolo del Diritto.) 

calla Raccolta delle suoi agenti sempre torto. Un Governo liberale è | sto di w da servire appunto pel biati (20. 

tes ‘... » 40,— 20,— #0— |quello che mantiene la libertà per tutti nei li- | giornale di cui Tenenti : Leoni (12 Sal verà | 
2250 4425 | miti della legge, e reprime per conseguenza, sen- | fessare di non gi ITALIA te 40 1°; Villerti (14° Fog 





%— 42— |za esitazione, i tentativi della folla di opprime- | mai i tetrarchi, © psotarchi, 
re la libertà degli individui. Se una folla in tu- | sieno, della opposizior ve possano anche per un | srovimento nel personale 


init lar a braccetto senza bi- ngi % c 
le fra loro, © siccome | Telegrafano da Roma 46 all’ Arena di Ve sacchi, Ve olio, ulficiale d'ore 


ns . che mette fuga colla forza coloro che atten- | sono presenti alla m emoria di tu le aspre | rona : rs dinanza del geoer: Sannazzaro (17.9 Caserta); 
la Gazzetta si vende a cent. 10 | tano alla liberta del magistrato, come è quello | contese e le velenose questioni che si sono di- Eccovi le notizie militari relative al vostro | Petrone | Eydolin e Framarin , comandato alla 


che impedisce, anche colla forza, gli assembra- | battute fra loro anch» in epoche receuti, così scuola di guerra (20.° Roma). 
zzaniga (14° Foggia), Balbi, 





coll 


fer l'estero (qualt i 
que destinazione) .. » 60,— 30-— 18— multo vuol imporre al magistrato una decisione | momento solo 


piuttosto che un'altra, Governo liberale è quello | stieciarsi e senza leti: 






























































=== | menti intorno alla casa di un cittadino inviso, | si intenderà che io vi sabbia a mia volta riferi Sottotenenti : € 
VENEZIA 17 SETTEMBRE cui la folla vorrebbe imporre opinioni diverse | to tutto questo colle ulebite riserve. Che della D' Ayala, Re ed Ei podilista, comandato alla 
dica da quelle che ha. Il Governo, il quale non osa del nuovo giornale si parli cou iu- | la di Modena sc scuola normale (16 Lucca), Allione (17° Ca- î 

ci sono già pareechi giornali che avvertono | resistere alla folla che viola la legge e quindi la ui wirita. Che poi si giunga | stinati serta), Testa e Ciccolini, comandato alla scuolà } 
fon, Depretis, presidente del Consiglio, di non | libertà degli altri, è Governo illiberale quanto è | a pubblicarlo, ed a pubd rlicarto nelle condizioni ie * | normale (20.° Roma). Î 
continuare nella via presa, per non ismentire | debole. Questo giuochetto sulla parola liberale, che | che vi ho detto, questa è cosa che riguarda e- | sideri e Rossi al 77°, Guarnieri al 78, Calderari Veterinarii: Tenente Calvitto.(1.%.arliglioria)y.> di 
ii'sua vecchia fama di liberale. Dura sempre il | giova ai partiti anarchici, e nuoce alla libertà, | ventualita impossibili a garantirsi. Nè il nome Brutto all'{41° sottotenente Gaspari (8.° id.). ti 
Uil: equivoco sopra questa parola, equivoco | non riesce che nei paesi ineducati alla libertà. | di battesimo dell'organo antidepretino ed anti. | dell 8 artiglieri = Di 
tutto proprio delle razze latine, e che consiste | Ci augui ‘che la nostra educazione politica | trasformista, che dovrebt e vedere la luce il 1.° | genio; Mesterini i lo da Roma 16 all' Italia: 
wi cere che ua Governo eine rote dita avanzi lanto da distruggere questo pregiudizio, | novembre, è ancora cone sciuto. Ù i [eegiiano presta leer edtar cer 1 goserali Di Bagnasco e Boero, dietro un | È 

reprimere, o i ori riale di artiglieria di Ja, comandante loca- i a Sia Ù 
moi repi e per paura della folla che reclama la libertà, A fronte delle cospiù i che si ordisco- Da Signene. è collocato da oggi in aspettiva | comunicato ufficioso, vennero collocati in dispo= Y 1] 


slo aggettivo. Veramente l'onor. Zanardelli non | non possa avvenire che sia menomata la sacro. | no e delle lame che si altilano contro di U 
fol che si prevcnisse, e chiedeva invece u- | santa liberta della legge. Se la legge è tenuta in | l'onor. Depretis, non è stato mai meglio di 
uu repressione tanto più rigorosa. Ma questa e- | rispetto dai elamori della moltitudine irata, è | desso. L'ho veduto ieri: scendere di carrozza 
che ha falto già molto male, per- | offesa infatti la libertà di tutti gl'individui cuì | piazza San Silvestro psr recarsi al Ministero dî? 
sovvertitrici di icurerebbe diritti, che, per paura di | lavori pubblici e non 1 »ammento di averlo vedu- 
l 





nibilità. 
= 11 ger nato comane | 
dante dell’ Accademia mi ivo, in so- | 
stituzione dell'altro generale Gianolto, il qual 

venne collocato a disposizione del ministro della 


per motivi di famigli 

Mara: pian 
ausiliario chi 
zio. 









































to più così ben portar ite e sereno. AI Ministero { 
dei lavori, | onor. Dep relis si recò per una con- ria cessa per ragi guerra. ; 
Nostre corrispondenze private. vg ped fa sasa SRI pone Di lalla 11 manifesto del Municipio di Fo Ta 
mal momento opportuno, dopo aver approntate Roma 16 settembre. za anche più lunga co IP" onorev. Magi zione promosso sottotenente nel 51 fanteria. L' Opinione serive : . 
leloro armi. Nel fatto la politica dell’ on. Zanar- (B) — Si vuol sapere che sia ormai assi- | taluni i -i del ministero dei la- Venne accel « La pubblicazione del manifesto della Giun= 
&lli conduceva alla negazione della prevenzione | curata la pubbi di questo tante e | vori. N ‘e che queste conferen- | cav. Noris maggiore nell’ 8° arliglieria. ta municipali che noi ubbiamo ripro» 
come della repressione. annunziato giornale autitrastormista, nel quale | ze abbiano per oggetto il problema ferroviari ; VAI nominato soltolenente di com- | dotto, suscita nella stampa } 
al 1° genio. iui. 






Na noi vorremmo pur sapere che cosa de- | avrebbero da trovare sfogo tutte le bizze, tutti L'adunanza del Cor siglio dei ministri pare 
ve fare un Governo, dinanzi ad una folla ecci-| i dispetti, e tutte le collere dei dissidenti e de- | che avrà luogo domani. Per tale scopo sono a- 
ila che sta presso le carceri chiedendo la li- | gli storici contro l'on. Depretis e la sua mag- i in giornata gli onorevoli Berli © 
lerazione d'un arrestato. Deve il Governo ac- nza. Come primo fondo del nuovo giornale 

consentire alla domanda della folla, la quale, per bili 200 mile lire. Lo si 
wa pregiudizio di certi liberali, ha sempre ra- ricevuli. parlicolareg 
tinie sio perchè è folla? Rammentino che la | tesimi la copia. Oltreaciò nei primi tempi se ne | incidenti di Romagna, 9 ure l' onor. Depretis fe- 
‘dla non conosce limiti nelle sue esigenze, e che | curerebbe la maggiore diffusione possibile , a | ce invitare il prefetto «Forlì, comm. Wiuspea 
w kl giorno può chiedere urgentemente qual- | costo pure di qualunque passività e sagrifizio , a recarsi a Roma per udire dalla bocca di iunto presso il tribunale militare di Chieti, | certa ed è ragionevole la_ domanda di qualche Ù 
cie com, che ai liberali, per quanto liberali s1e- | fino a consumarvi nel primo anno soltanto, lui i maggiori partico tri sul modo in cui an- | vicne trasferto nel là a quello di | giornale se a Forlì comandi la Comune ! 

no, soa convenga dare. A queste conchiusioni | che 100 m. lire. darouo le cose. Fratta ni io si annuuzia che tra i | Veroi |° «Noi non vogliamo disconoscere che, in 
nun verranno certo. Mu che dee fare dunque il per ricon- alcune circostanze, il capo d' un Municipio pos- 


erale Guardi di Bagnasco è collocato « Nel nostro articoli 
Sarà sostituito dal generale Co- 






quella città, manifestavamo il dubbio che fosse 
vera la notizia di quel manifesto, lunto ci pa- 
pe il fatto d'una clamorosa protesi 















tera + dell'interno abbia già Sommariva tenete medico dispe È 
i rapporti sugli ullimi | l'attivita di servizio venne inscritto sui ruoli 
della direzione di sanità di Verona. 
Coguzza tenente nel 67°, giudice istruttore « Ma l'autenticità del documento è, ormai, 

































Ferra capitano nel 18° aggiunto istruttore 

































Governo innanzi ad un assembramento di per-| rebbero in una v Mella cit. | presso il Tribunale militare esonerato | sa _ rivolgere rimostranze al Prefetto, ma da Ù 
sow che non si sciolgono, e che possono minae- | carini , Crispi e Nicotera. Gli onorev. Cai SIE5A quella dello scio. |.da lale carica rientra, al proprio reggimento. | | un'osservazione © laguanza privala ad'una pub- ; 
cre oggi un magistrato perchè ha fatto arre-| Seismit-Doda, Miceli ed altri non figurerebbero « somunale. E infatti noi Vaîni sottotenente di cavalleria aspettati» | blica e solenue protesta, ci corre gran differenza 

va, fu iuscritto fra gli uffic 


sure on individuo, domani un cittadino nella | che in seconda linea e lo scopo primo del nuo- | si arriverebbe prop 


‘a capire come mai po i di complemento | e tauto piu se la protesta pubblicata iu una { 
' 











propria casa. La pace pubblica è turbata. Il Go- | vo ordigno di bal non sarelibe tanto quello | tesse venire lasciato al suo posto un Consiglio, | dell'!1 regg. cavalleria, Fogg È ciltà agitata può assumere l' apparenza di un 
terno, naturale tutore della pace pubblica, deve | di tracciare un programma diverso o anche 1 sottolenenti dell’ 11.° cavalleria promossi | nuovo ecci mio all’ agitazione. Àf 
nello scorso geunaio prendono la seguente anzia- è Forlì asse- i 





tisabilirla, e chi non va colle buone, bisogna | soltanto più appariscente di quello della attuale 
tiro andar via per forss. Ci pensino quanto vo- | amministrazione, quanto quello di denunziare | tive e per spiegare, se» mon per £ 
gono, non sapranno trovare altro mezzo per |e di amplificare i difetti dell’ amministrazione | disordini piazzaiuoli 0 ué ‘e «oasi far ri 
fidabilire lo pace pubblica quando è a questo | medesima per indisporre contro di essa la Ca- | responsabilità sul Gover mo e sui suoi 
modo turbata, mera ed il pubblico, salvo intanto a lavorare | quando in qua un siti@ seo, «ch'è anch'esso un n dalle sassate lanciate contro lo stemma di Casa 

E ia questi casi è sempre la stessa solfa. | di sottomano e di servirsi di ogi le e di o- | ulliziale dello Stato, ssi dese mettere in aperta | Draio è iscritto il primo per anzianità Savoia ? 
Non si esaurirono prima tulti i mezzi, si esa-| gni izie, per l'orbita della nuova isione col prefetto. e specialmente in mate- Baldanza capitano medico nel 67.° è l « Le nostre corrispondenze, che niuna nar- 
ferò nella repressione dopo. Questo anche a pro- li più elementi sia possibile e | ria di polizia arrogair si di discutere pubblica. | to nel 22° rezgimento ca alleria. Lo sostituirà | razione, per quanto partigiana , potè smentire, 
puito dei fatti di Forl! Ma il deputato Fortis tempo possibile, giacchè questi ) primo fa: mionario provinciale del | il capitano medico Sonnino della direzione di | esposero i fatti nella loro genesi e nel loro svol- 


di coloro sarebbero anche dominati da una estrema me maii:-sarebbe possibile di ma gimento, © a nei non resta altro da aggiungere 
ne cow e miterii siffatti? L'onore ai commenti ch’ essi ci dettarono. 


vole Depretis, sebbene «con tutta la prudenza e | scuo!a di guerra e rientra al proprio reggimento. 
la calma precisa intenzione di Di Lorenzo lenente presso la direzione del 


E | andare al lo di squr sta questione e di non io di Roma; Giuria, id. id. Vero Bene 


nità: la da que- 


Gazzaniga il dicianovesimo , Campi il tren- 























































































di Panciatichi e Minueci, ha pa Quanto alla “a 
. tri per indurli ad andarsene, ed essi che gli | sostituire a quello che e' è adesso, 




























diedero il voto non badarono alle sue parole. | rebbe dopo che si fosse provocata la cri i Dna } 
cole questo si capisce benissimo , per la semplicissi- | ommettere nulla di e iò che può dipendere dal id: V Masala, id. id. di Ales- 
000. ma ragione che, se si abbordasse fin d'ora la | Governo per ripristin sre anche nelle Ro i Comotti, di Firenze; Gamba, id. 
sj questione del Hi una situazione tranq i rilla e regolare. Del che | id. Milano ; id. id. di Torino; ( « Il manifesto 
Veoza si rispond mente a quella del disfare, tutti lo lodi ni, id. id. di Fi Gi sid. id. di Giunta; si potrebbe chiedere se 
santener la misu resta dopo grandemente, per causa delle Tutto isso che si è fatto imputando DI d. di Firenze, sono trasferti perato alla prescrizione 
di tromba è iu istato di rivolta, quiadi di guer- | genze di opisione degli ispiri all’ Berlì di ave re nel banchetto di For | tutti al primo genio. | dell'art. 130 e successivi della legge comunale 
De Martino, tenente presso la dirèzione del | che prescrivono la comunicazione alla Prefettura 





Me sa ciò che petta. Può essere che i ca- | sa dei loro temperamenti tutt altro che consentito a stabilire che mel banchetto mede- 
taineri è gli agenti: uomini come gli altri, e-|cilianti e maneggeroli, di non potere nem- | simo si sarebbe om so ogni brindisi al Cap 
sisperati dagli insulti della folla ubblicare il foglio. La quale verità, no | dello Stato, non aver:a fondamento di sorte. La 
glali contro questa come contro nemic l resto. si manifesta auche da questo | cosa sarebbe stata gr. mve quanto incredibile. Ma 
nc c[“"-@—tt6 —_——___—_—Éqmn@p=—2——_—_ 
P “ x che i professori slenogratia appartenesse Considerate le lel cio 

APPENDICE. reni i cersonble insegnante nelle scuole classiche; tan- | dello Stato, considerato che altre materie 
Pesio {0 più che ci sembra più opportuno che questo | affollano e ingombrano, forse, i programmi delle 
Stenogra: 


partò in favore dell il Governo interame n te uvocare a sè questo in eguamento venga considerato come un'appen- | scuole secondarie, considerata la difficoltà di ave- 
Avendo il ministro Baccelli soppresso la | stenografia secondo il sistema G: belsberger- segnamento, prendernm: » l' iniziativa, renderlo indi dice e un pletamento dell’ istruzione cla: re d' un tratto tanti professori di stenografia — 
taltedra di stenografia nell’ Istituto tecnico di | conchiudei il 





genio di Verona, è trasferito al 2° genio; Bas: | dei processi verbali della Giunta ? 
le al 1.°, id. id. direzione del geni domanda potrà parere ingenva, trattandosi di un 
id. Ba Municipio che sì atteggia a censore del Governo 











corrente, allorchè venne in discussione alla Ca- | coucorra nell 
mera dei deputati il capitolo gggl' Istituti tecui- | di stenografia istituì & + d' inizia! 
l perle, deplorando'fa noncuranza del | di vigilanza negli 11 ituti tecnici; oppure dere 























‘e0l chiedere che il Governo richia- | peudente dalle Ami a_istrazioni provinciali e quin- | anzichè della. tecnica È valga il vero. abili e capaci — quanti occorrerebbero, non esi. 


Koma, © negato il suo ulteriore concorso per | masse in vigore il progr Hi 'accollarsene inter a mete la spesa ® Nom esilio» | maggior parte dei giovani inscritti nelle scuole | liamo ad affermare che attualmente non 
mente darchdio sistema. In: | classiche non limitano a queste la loro istruzio- | pratico insistere per | obbligatorietà dello studio 






































uella dell'Istituto tecnico di Venezia, la Presi. | 1872, per effetto della qual mo a pronuneiarei | 

senza © la Commissione scientifica della Spcietà | cattedre di stenografia negli Istituti tecnici di | fatti, dal 1872 ad 0; ;gi Je condizioni della pub- tinuano e la completano nei corsi | della stenogri e che quindi conviene accop» 

semografca sucnricarono l'egregio avv. Guido | Roma, Milano, Torino, Venezia € Napoli; intro- | blica istruzione sone» yi0 parte cambiate, Ausl: , per avviarsi poi all' esercizio delle | ciarsi a che krodotto nelle scuole second: 
Marzollo, uno dei più appassionati cultori della | ducesse la stenografia nei Convitti nazi mali; por- | mente anche gl'Isti luti tec dipendovo dal | profes: liberali, o all'insegnamento pubblico | rie come facoltativo , accompagnandolo perl da 
Menogralia nella nostra città, di studiare e ri-| gesse la volta alle private asso-| Ministero della pub» lica istruzione, mentre periore; ed a questi principalmente, sia durante une condizioni, le quali 
ferire intorno alle proposte da farsi. Crediamo pni, e venisse sussidiato il corso di steno- | lora erano retti dal lero d’agricoltura e | l' inseguamento universitario, sia negli studii e ssicurare i vantaggi che da questo 
conveniente di pubblicare l'elaborata relazione | grafia negli Istituti tecnici. commercio; quiodi | * iniziativa per ituzio- | nell’ esercizio delle speciali discipline cui si de- | risveglio ci ripromettiamo. 

n) dell'avvocato Marzollo : ‘ore allinehè l'iniziativa presa dal deputato | ne delle cattedre di | stenogratia ora dere  neces- | dicano, può riuscire d' immensa utili di po- mo parlato delle scuole secondarie; non | 

pres: Reputo le ed ozioso, perchè nota a voi | Caperle possa fagtia utili e fecondi risulta | sariamente e giustac mote partire dal Ministero teute ausilio il sapere scrivere stenogralicamen- | dobbiamo però dimenticare che in Italia vi sono 

a di ti "9Nato inutile ed Goo: Pe a storia. del | menti, fatto riflesso che il Ministero Baccelli si | della pubblica istru  ane, sia che questo i0s0- | e; Dee E di gran lunga minore, | i convitti nazionali, i collegi militari, le accade» 
movimento stenografico nell’ ultimo decennio ; 0, | impegnò di prendere in esame la questione , la | guamento, manteneaî csì pur sempre libero e fa- | gli studenti use dagli Istituti tecnici accorro- | mie i Ora ci sembra che. noi potremmo 
per meglio dire, dall’ epoca in cui il Governo , d'accordo colla Commissione part 1 ‘ho negli latituti tecnici, o | no alle Università ; e preferibilmente si danno a | andare lieti del posto importante 

part 1 "0 noltre, qualora fosse se- | professioni e carriere, per le quali, benchè sem | fstto, qualora in tutti questi istituti 










pure opportuno ed utile, 
ma necessario e doveroso, di occuparsi con tulta ema ma u gurato © olare del 
sollecitudine della questione sollevata alla Came- | 1872, e quindi il pr x. fessore di stenogt 
amento della ste- | se parte del perso: 1a le insegnante degli’ Istituti 
re e concretare delle pro | teenici, si correrebì «e il rischio di trovare un' as- 
nto dello stato dei bilanci, | soluta opposizione ne dle Giunte di vigilanza, nel: | chè an 
delle condizioni ese, e del nu- | l Amministrazione p rovinciale, a concorrere nel- | fosse cuole fruiscono della grazia intera 0 di mezza 
ltualu e bravi inse- | la metà della spe: aper questo insegnament remo appresso, questo insegnamento dovreb- | grazia. Ora, non sarebbe pratico che per tutti 
guanti , rispondessero ai bisogni più urge oppure, che dopo un ‘anno o due dalla sua ist b' essere impartito in modo che anche gli stu- | questi lo studio della stenografia fosse iu q alche 
fossero improutate dal carattere di pratic: tazione, per ragio ni di bilancio ed altro, le De- | denti degl' Istituti tecnici polessero profitiarne. | modo obbligatorio, così che sieno privati i giovani 
tuazione, in modo, da trovare nel Governo una | vutazioni proviuei ali se Ora sarebbe stato nostro desiderio di pro- favore:se non ottengono an- 


pre utile, certamente la stenografia presenta mi- | fosse introdotta la stenografia ; poichè non sì s8- 
prebbe immaginare un campo più fertile e più 
fecondo di utili risultamenti. Invero, tanto nei 































Ciò premesso , adem) 
earico allidatomi, esporrò brevemente i criteri 
e le rai che suffragano le nostre proposte; 
che, se pure non appagano completamente è nu- 
stri legittimi desiderii , rialzerebbero le sor 
assicurerebbero l'avvenire della stenografia io tener pra! obbligandoli allo:stu- 

Italia. lla fine dei conti, ri» È 
na Il primo pino che cosriena. porre aci lo ntaggio ? Ì 

vere è questo. Dev’ essere richiamata in vigore ‘iali governativi co- Per tutti gli altri appartenenti ai delli Isti+ | 
la circolare del 1872, pel senso che il Governo © come stadio facoltativo. | tuti, e che noe si trovo nelle condizioni di fa |} 
Ù 
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La Giunta di Forh, composta di radicali, ha 
così ben compreso l' enormità del primo manife- 
slo, che s"è degnata di pubblicarne un secondo, 

quel quale con molta” diplomazia riconosce che 
i deve rispettare l'opinione di tutti , anche 
e eredono che ia Italia vi sia una Mi 
Jarchia e uno Statuto, e non la Repubblica ' 


1 colpi di fuoco contro | carabinieri. 
In un articolo sulle cose di Romagna la 
Stampa pone in rilievo un incidente importante ; 
mentre si 500 esagerate se 
guenze di una repressione dolorosa, si è taciuta 
€ si continua u lacere una delle circostanze che 
sembrano l'abbiamo resa ineluttabile. Abbiamo 
letto molle corrispondenze che descrivono a tin 
te scuri s'intende — del 
chi vo- 
igionieri, da chi l'a: 
corpo di sf ma’ tutte quelle 
corrispondenze taccionolfiei colpi di arma da 
fuoco tirati sulle pattuglie dei carabinieri, men- 
tre si procedeva a sciogliere gli assembramenti 
dei tumultuaati. Eppure la circostanza è tut- 
altro che insignificante; — perchè, s' intende 
meglio che non si dic: 
m. Depretis. 
Serivono da Roma alla Nazione 
A coloro che si fecero animo d' interrogar 
lo sulle sue intenzioni rispetto a 
Nimenti di Romagna, il Depretis 
grande riserbo e affettò di 
teramente una cognizione precisa della responsa. 
bilità che può spettare alle Autorità politiche e 
militari di Forlì e di altri luoghi di quella re- 
gione. — lo non ho ancora letti tutti i rapporti 
pervenulimi , rispose il Depretis a chi Jo inter- 
pellava, e qu li a 
qualcuno dei funzionarii più direttamente messi 
iu causa negli eventi che tutti deploria 
Jotanto posso assicurarvi che 
i ministri di lunedì o di martedì si discuterà 
questo argomento, volendo il ministro del- 
l’ interno che le deliberazioni d' adot 
no la sanzione di tutti i componenti 
atero. 












da Roma 16 all'Italia: 
Il Popolo Romano ammette che Depretis 
ja — un tempo cercato di attrarre nell’ or- 
la costituzionale gli elementi più temperati 


del partito r 
Ma dopo l'adozione dell'art. 400 della leg- 
ge elettorale — pel quale il diritto al voto po- 
litico viene esteso a tutti quelli che ne fanno 
domanda firmata ed autenticata — il Depretis 
— continua il Popolo Romano — dovette mo- 
energico verso i radicali, i quali 
più dolenti per tale energia quanto 
più credevamo di essere diventati i padroni del- 
la situazione. 























Procesno contro il deputato Costa. 
Telegrafano da Roma 46 al Corriere della 
Sera : 
La Gazzetta d' Italia afferma ch' è iniziato 
un procedimento giudiziario contro il deputato 
Costa, pei fatti di Cesena e di Faenza. 


Lapido all’eserelto. 

















'erona — que- 
dal cuore — 
inno di eterna ricono- 
scenza — vollero con l' offerta del loro soldo — 
fissate sulla pietra. 


GERMANIA 
Schiszer al Vatieano. 
Telegrafano da Roma 46 al Secolo: 
È infondato che Schlozer abbia comi 
una nota col Vaticano che 
Berlino. Nulla di 
silivo però che | cia di arrestare i ve- 
scovi riottosi f i giornali di Berlino, im 
pressionò vivamente il Papa inducendolo a più 
tniti consigli. Sinora le disposizioni concilianti 
si sono limitate a semplici parole. Anco conelu- 
dendosi, darebbero luogo a nuove istruzioni del 
Papa ai Vescovi della Germania, ma mai ad 
un'altra nota al Goerno di Berlino, 


MONTENEGRO 


Nuove nozze 
aununelate nel Montenegro. 
Telegrafano da Cettigne al Secolo e riferia- 
mo con riservi 
Il priucipe Giorgio Karageorgevich sposerà 
Olga figlia del defunto principe Danilo, “ 





to 
deve dirigere a 
trattando. È po- 































vore dianzi accennate, lo studio della stenograîa 
continuerebbe ad essere facoltativo, c 
vincoli e cogl' impegni che ubbiamo 
proporre per gli studenti liberi, e di 
presso discorreremo. 

Ora veniamo agli studi 
do lo studio della stenografia ad essere fucol 
tivo, si verilicheranno par troppo anche iu avves 

le diserzioni, che si ebbero in passato a des 











i liberi. Continuan- 











mentre da lutti si riconosce la neces- 
togliere di mezzo questo 
gravissimo iuconveniente, è assai dillicile poi 
irovar modo di ripararvi eficacemente, dal mo- 
mento che questo studio per ora deve contiava- 
re ad essere facoltativo. 

Allo 














mosso al corso superiore quando non abbia ripur- 
nella stenogratia una classificazione 
almeno di suflicienza, come nelle altre materie 
d'insegnamento. 
Non ci nascondiamo le obbiezioni che ci 
10 essere opposte ; che, cioè, i giovani es- 
sendo già sopraccarichi di materie si guarderan- 
uo bene dallo iscriversi al corso di stenogralia, 
sapendo quale serio impegno vanno ad assume. 
re; che quindi 1l numero degli inseritti sara esi- 
guO; che, siccome per riuscire abili 
oltrechè la profonda conuscenza della teorica 
del sistema, occorre una speciale altitudine, sa- 
tà tanto più difficile trovarla in un numero ri- 

























CITTADINE 


47 settembre 


da Venezia il 10° reggimento di fanteria. Come 
avevamo annunziato, la Giunta si trovava alla 
Siazione, €, a nome di essa, | 















nello e agli 
le più calde espressioni di ammirazione 
e di riconoscenza per quanto fece con n 
esempio di aboegazione il 10° reggimenti 
triste circostanza delle inondazioni nel Ve 

La popolazione era accorsa in folla pe 
steggiare essa pure i prodi che, chiamati dal do 
vere, lasciavano la nostra e 

















. Alla Stazione vi erano 
li del 39, giunto a Venezia 


ure parecchi u 
tar anche alcuni ufliciali del Di- 


ieri mattino, 
stretto, 

Faceva servizio d'onore un picchetto di ci- 
vici pompieri. 

Alla partenza del treao tra i cespugli pres- 
so la testata del poote sulla laguna vennero ac- 
cesì dei fuochi del Beng: 

Pure ieri da Bauer e Graowald vi fu un 
fraterno banchetto tra uffici E 
banchetto ron la 


























lità ed allietato da brindisi e da versi di circo- 
stanza. 
Ritratti in mosaico di Cavonr e 





Garibaldi a Murano, — l.eggesi nella Vo- 
ce di Murano 

Nell’ vccasione della morte del generale Ga- 
ribaldi questo Consiglio comunale ha deliberato 
di far eseguire in mosaico il ritratto del gene» 
rale defunto e quello del conte di Cavour, per 
collocarli nella sala maggiore del palazzo muni- 

dell' efligie del compianto nostro 
manuele. 

Aftidato 1 lavoro al comm. Salviati, questi 
lo conduceva a termine nel tempo stabilito; ma 
essendovi |’ Esposizione artistica in Roma chiese 
permesso al 






























messi a posto 
. Noi non possiamo 
che lodare altamente l' esecuzione di questi ri 
tratti, perfetta nell'assieme e nei paricola 
ma speclafmente quello di Ga 
perfezione. 

Così ora la parete 
palazzo comui 












rata dell’ effigie di Vit 
torio Emanuele, eseguita con ogni esattezza dal- 


la compazai 
suddetti, la 


Venezia-Murano, e dai due ritratti 















Società di mutuo soceorso degli 
seultori in legno e doratori. — Il Con- 
siglio d’amministrazione della Società di mutuo 
succursu Ira scultori in legno e doral verte 
tutti i socii e chi interesse, che 

















la presidenza della Società si è trasferila in 
Calle ‘abbri dirimpetto al negozio Sussi, 
pittore, N e che l'ufficio resta aperto 








ogni mercoledì dalle ore 8 alle 40 pom. e le 
domenicha dalle 12 meridiane alle 2. 


Torneo nazionale di senechi. — 
Il torneo di scacchi è finito ieri (domenica). Re 
stano solo alcune partite del torneo dei dilet. 
tanti, che saranno giuocate dopo la poule, ch'è 
cominciata oggi. 





li 
premio (L. 400 Vausittart), per chi ha guada 
nato più punti coi giuocatori premiati, fu viato 
dal sig. d' Aumiller, di Faenza. 

el torneo dei dilettanti 
to dal signor % 
condo (L. 100) e il ter 








; il se 
parità dai 
quarto (L. 50) è 
ignori Dusi a Ranzato, 








tutti di Venezia. 


‘a UO specchietto delle partite giuo 
lori premiati : 


vero desiderio d'imparare, piuttostochè dei corsi 
numerosissimi al principio, ridotti poi si mi 
mi termini alla fiue; che nei giovani essendo iu- 
la credenza in'parte erronea, che la steuo- 
gratia sia più facile di quello che in reultà, que- 
obbligo nov varrà a diminuire l' affluenza 
corsi; che non è di maggiore gravità |’ ar- 
gomento della esuberanza delle materie scola- 
Sliche, poichè la stenogratia dev' essere conside. 
rata quale studio dilettevole e oggetto di 
60 dalla serietà richiesta dagli altri ; 
|, d'altronde, nou è poi necessaria una st, 
ordinari ne per apprendere la leorica 
della nuova scrittura; che l'obbiettivo dei nostri 
sforzi e di quelli del Governo non deve. consi» 
stere nel formare degli stenografi , ma nel for- 
nire alle nuove generazioni un mezzo di serive 
re brevemente e rapidamente per tutti gli usi 





on sono disposti 
4 riconoscere lutta l' importanza di cui possono | 
essere dota! 

È indubitato inoltre che il Governo, col da- 
re questo fortissimo impulso alla diffusione dell 
stenografia, dimostrerebbe di apprezzarne e di de- 
goamente valutarne l'importanza. Dal qual fatto | 
i giovani ritrarrebbero un potente eccitamento 
a dedicarsi con ardore a 

che, oltre al vantaggio di 

è un arma di più, possono vautare un titolo se- | 
riamente e adeguatamente calcolato dal Governo, 
qualunque possa essere la carriera cui intenda: 





stretto di alunui; ma mevlre noo disconcsciamo 


Onori all’ enereito. — lerscra partiva | 





Torneo principale. 

is iO: sig. Zannoni, con partite 42 

su 15 — 2° premio: sig. Zon, idem 40 su 15 

— 8? premio: sig. Salvioli, idem 9 su 15 

, idem 8 su 15. 

Torneo dei dilettanti 

1° premi Zawbler, con partite 13 
- sig. Begiti e Pao 

letti, cou partite 14 e mezza sopra 20 ciascuno. 

Società del Tiro al piccione. — 
| Eeco l'esito del Tiro alla quaglia del gioruo 
46 settembre 1883: 

1. Alberto Traldi, con 7 
nio Piovesan, con 6 su 9 
lari, con 7 su 9 -— 4, Ercole cav 
su 42 — 3. Alberto gilli, con_ 9 
| su 12 — 6. Pietro cav. Beretta, con 8 su 12 — 
7. Luciano Triboulet, con 5 su 7. 

Poules vinte: La priu 
la seconda dal sig. Ellero. 

Musica in Piazza. — Programma der 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la sera di lunedì 17 settembre, dalle ore 8 
alle 10: 

1. Strauss. Marcia Esultanza. — 2. Doni- 
zelti. Prologo nell'opera Lucrezia Borgia. — 3. 
Witte. Walz La Dea del Walhalla. — 4. Mer- 
Duetto e terzetto nell'opera / Giura 
lo. — 5, Strauss. Mazurka Lode alle dame. 
—6. Tessarin. Marinaresca originale. ?— 7. Strauss. 
Polka Arlece 
amento. — ll bambino Terma 
aoni 6, cadde accidentalmente nel 

mentre stava giuocando in 
mità al Ponte della Croce, verso le 6 hi por 
di ier l’altro. Fu tosto estratto 
barcaiuolo Luev Giovanni, slane 
soccorso. 

Il bravo popolano sabbia la meritatasi 
stinzione. 





























































Questuanti. — Anche l'odierno bullet- 
tino della Questura registra 5 arresti di que- 
stuanti. 





l’Italia in Olanda. 
La meschina iigura che vi fa. 

ni serive da Amsterdam 
fettere al Popolo Romano su 
quella esposizione internazionale. 

Comincia così : 

ll brontolare nor mi diverte; ma sfido a 
non brontolare quando s'è visto che figura fuc 
ciauo gl'Italiavi in questa mostra internazionale, 
vasta e importante. Quattro vasetti da conserve 
alimentari del Cirio, qualche botti 
del Corinaldi e della So: 
lia, qualche oggetto d'orificeria del Milillo, qual- 
che corallo, qualche statuetta d’alabastro, qual- 
| che mosaico di Firenze,... ecco, su per giù, tut- 

to eiò che rappresenta |’ industria italiana all'E- 
Sposizione. Uccupamo in lutto trecento metri 
quadrati; vale a dire la ventesi rie dello 
| spazio che fu necessario alla Frencia, 0 al Bel 
gio, 0 alla Germania; un terzo di quanto oc- 
corresse alla Spagna ; ne abbiamo poco più della 
Persia, assai meno del Giappone; tanto quanto 
la Nuova Galles del Sid. 

l nostri espositori 
gli Olandesi passano il mi 
in casa loro; non è possibile per conseguenza 
termine di confronto. Sia pure; ma i tedeschi 
sono in cifre tonde 1200; i francesi 4400 
belgi quasi 2000. Tuttt gli Sì 
no mandato qui numerosi co 
meno la Grec 
le è rappresei 
missario quiadici giorni dopo l'apertura del 
sposizione. Breve, la cosa va delta com'è: ab 
biamo fatta una figura meschina. 

È nolate: 












































arrivano a sessanta: 
io. Ma, direte, sono 






















dall'Italia 
hanno 
€ hanno fattu eccellenti affari, ciò 
che in Italia costa una lira vendendo quì un fio- 
rino, cioè oltre il doppio. E doveva esser così: 
perchè i prodotti della Francia, del Belgio, del- 
l'Inghilterra son noli agli Olandesi, 
no con que' popoli, per così 
tega; i nostri avevano il pregio della nov 


















Le 
dovevano necessariamenti» attrarre ed incurio- 


sire. 
Udii l'altra sera wa ricco nego: 
Amsterdam raccontare che, essendo i 
di pigliar moglie e di metter su c: 
comprato parecchi mobili iatagl scolpiti 
legno e mandati a Brusselles all’ Esposizio: 
puto quanto li parati, lo avverti che a 
Firenze glieli avrebbero falti assai più eleganti 
per la meta del prezzo. Mi rispose: 
— Me lo hanno detto alri; ma, mio caro 
signore, io a Firenze non ci 
per ordinare uno spec- 
Qui i fiorentini noa ci 
sono venuti; uva ho per consegueuza veduto 
che cosa sieno capaci di fare, per che prezzo ; 
non conosco neppure uno de' negozianti di mo. 
bilia ch' Ella ha uominati; non m'era facile dun 
que di procurarmi il piavere di avere in casa 
oggetti provenienti dalla sua bella Ita 
Ed ecco falto: la belle: Italia : l' Esposizio 
Vate. ct A | Pc 


























hiv, € più a 
cora osteggiato questo studio. È lecito quiudi 
ormai sperare che, una buona volte, i signori in- 
segnanti smeltano questa deplorevole indifferenza 
€ questa inesplicabile avversione ; €, invece, ec- 
citiwo i giovani a coltivare |’ arte della stenogr: 
fia, la cui ulilità, se noo può essere revocata in 
dubbio per tutte le classi dei cittadini, di leggieri 
si comprende com' essa possa riuscire di mag- 
giore e incontrastabile vaulaggio pegli studenti. 
Ora accenneremmo brevemente le nostre 
idee su aleui puuti secondarii dell’ argomeuto, 
che meritano di essere chiariti. 
ln quali corsi duvrebbe incominciare l' in 
seguamento della stenogralia ? L' esperienza ci ha 
dimostrato che non putrebb' essere impartito con 
prolilto, se non quando l'intelligenza dei giovani 
è giunta ad un certo grado di sviluppo, se non 
quando i giovani si sono resi perfettamente pa- 
droni della grammatica e dieli' ortografia della 
lingua. Riteniamo quindi che gli studenti 
bero essere ammessi al corsu di stenogralia non 








i | rere il pericolo di essere scorlicati come San 








ha procacciata Ja ripeti- | dato 
‘0 che era venulo a no 

due secoli fa al senator Filicaia. 

sere conteni 






causa la 
deputato Roberto Morra, 








Esposizione generale italiana, 1584. 
rino 16 settembre. 
Il Municipio torinese ed il C: 
si preoccupano sin d'ora di 
sicurare ai forestieri che verranno in questa cit- 
tà per visitare l’ Esposizione, alloggio e vitto a 
Buone condizioni 

Iofatti, se all'apertura della Mostra, 
pagasse la diceria che a Torino i prezzi 
Alberghi fossero o solo serebbe 
gravemente compromesso il successo d 
stra stessa, ma i forestieri si guarderebbero ben 
bene dal recarsi in questa città, per nou cor- 


anti del 














Nazzi in Alessandria » 





Contabilità 
Togliamo da 
informazioni 













Bartolomeo. una prima sedut 
L' Esposi: sa approv 
1873, rovinò appuato per cernenti il progetto di 





più sicuro » viare a simili 
abusi è l'istituzione del così detto U/ficio degli 
alloggi, destinato a mantenere moderati i prezzi 
delle camere e del vitto negli Alberghi della 
Il viaggiatore, una volta sceso da? treno, 





abilità, e nominò 























certi, con altrettanta fortuna. 

Ai genitori. — Abbiamo sott'occhio un 
programma di Scuola di perfezionamento 
nelle lingue fran che si aprirà 


elementi necessari 
della sotio.Commissis 





















gli ficio della Società di Ci 


Alle tre pom. 
banchetto della Socie 
parte cinquecento perso 

Questa sera alcu 


direzione tiene apposito e deltagliato rey 
— I discenti sono quotidi 
quelle liugue, nelle quali vogliono perlezionarsi. 
— L'in ento è dato da docenti francesi 0 
La materia sara ordinata ed impar- 
lita in modo che trascorso l'anno scolastico, 
gli allievi sappiano scrivere e parlare con 
reltezza le lingue — All'uopo si fa 
i seguenti rami : Gram- 
interpretazione, com- 
€, soprattutto, conver- 






















tania, ne riparti l' indor 
ancorò ad Augusta, 

Il 
si recò ia soccorso del 






merciale € fan 
un corso di letteratura. — Alla Scuola va an 
essa una sala di lettura con apposita libreria. 
— Gli allievi potranno frequentare anche qual- 
che corso all Universita, — Non si accettano 
principianti. — Si ammeltono aspiranti profes: 
aspiranti maestri, 
breve chi 
lingua francese 0 tedesc: 





ogni lingua 











con telegramma di 
che l'Egadi galleggi 
la prora; che il pi 
sta riparando esternam 
















purchè 








me sperasi, la riparazio 
do scorteri 


da Cartagena a 
alla baia di 
nale da Nord-0ve 


Arbitrato 


poli, 





Venezia 17 settembre. 


Imposta sul macinato. 

La Direzione generale del 
a soluzione di dubbii manifest 
fettura sulla ulteriore applicabilità delle disposi 
zioni della legge e del regolamento sul macinato 
relative alla formazione delle liste dei periti ed 
alla costituzione dei Comitati perital: 
si avvicina il giorao in cui rimarra 
mente abolita tassa sull: 
reali, ba con rec erlito i Pre- 
fetti del Regno, non essere ormai più il caso di 
procedere a nuove nomine le quali resterebbero 
in grandissima parte senza effetto. 

La Direzione generale anzidelta colla stessa 
Circolare ha in pari tempo invitato i Prefetti a 
sollecitare vivamente i rispettivi Comitati peritali 
a definire in questo scorcio dell’ anno 4883 i giu- 
dizii che fossero attualmente in corso e quei po 
cbissimi che ancora si in 
pio scopo di ou dovere ri 
sulla produzione per cento giri di macina quaudo 
le condizioni di lavoro saranno radicalmente cam- 
biate pel fatto stesso dell’ abolizione dell’ impo 
sta e per rendere pussibile lo svincolo delle cau- 
zioni a favore degli eserceuli interessati nei giu 
diziì portali. 

Che se per caso eccezi 





L' Associazione ingl 
nazionale mandò un 

ve al ministro M 
risolte per mezzo 












Telegrafauo da 
deri 





Leggesi nell’ Itati 








sua gita a Novi-Ligure 
dama di Corte 









ra 
quale venne splendidamente ospitata, 








pe francesi ne 
sensazion 








& Ginevra. 
le rimavesse tut 








tavia da i dopo il 31 dicembre prossi | sione d’ inchiesta incaricata 
mo qualche giudizio, nulla vieta che lale iucari- | lazione dei trattati che dichi, 
co resti aflidato 





voia ul Nord e dì iudiri; 
siglio federale iucai 





vestiti, ciò che d' 
messo dall 
bre 1874, 
mato dal Regi 


mero 3324, 





è esplicilamente am- 
del regolamento 13 seltem- 
he più am) 












ster Zeitung scrive: 








Il corrisponde uese del Diritto scri» 
v giornale iu data del 1 








caso di poter provare wi 










‘0, a cui possano in- 
studenti delle scuole seconda- 
rie, il quale alliachè tulli possauo frequentario, 
duvrebb' essere tenuto di sera. 








vitu, polrebb' essere vari 




















lu quauto fosse compatibile col numero de- | minato, 
gl ioseritti appartenenti alle scuole secondarie, Non ci resta che a 
e coll'ampiezza del locale destisato, nulla uste: | mina dei docenti 
Crediamo inutile di 
Sralia è specialmente istituito pegli studenti, pos. | le molte ques 














sQuo essere ammessi a seguirlo anche coloro 
che non si studei 
Siccome poi i regoli 
cessità di uua rigurusa 
vuiformi 


sciare le patenti, e al 
Tulle questioni, che, 
no inutili affatto e fuori 
che 





Quiudi ad esso esclusiva 
ritto di uprire i coucors 


per q 
tenuto un corso speciale. È qi 
dere ad un altro quesito. Dov 
ceote attendere ai due 
e a quello da ten 





ivè al corso libero 
Vitt, © potranno 
due docenti ? Riguardo a 
questo punlo si manifestarono due correuti. 

Da uu lato si sostenne che il docente del 
convitto dovess' essere necessariamente. quello 
nominato dal Governo pel corso liber 
re una seria garanzia 
nell’ inseguamento. Dall' al 
che non vi era. l' assolui 
mulamento dei due iuca: 


le norme medesime 
professori delle altre 
Però volendo aver 









se dagli aspiranti alla ca 
meno la licenza liceale, 
Istituto pareggi 

Questi sono i criteri 
la 











del pri- 





ua, poichè, onde avere Venezia nella questione di 


, perchè 
berale, nou esciudendusi, d' 
soluta, che lu stesso duceute 
due corsi. 


Nel caso che la 
è nalurale che per. 





perchè nel 
elettori del 5° collegio sono chia 
promozione a tenent: 







dubitabile. Inutile dire che tanto S 

me gli vuorevoli Ohiapusso # Morra 
collegio. Avigl, 

1 di buon grado 


Amministrazione le seg, 


La Commissione reale creata 
8 luglio 1883 ha tenuto nel giori 


le proposte 


poscia essere 
approvò pure il testo unico della leg; 


si reca a questo Ufi nel regolamento sull'ammi 
ino coa su indicato |’ Hotel che ha locali di- | bilità generale dello Stato. 
sponibili, coi prezzi i più limitati possibili. 
Un Ufticio di tal natura funzione aitual 
mente rigo, con pieno successo. A_Torino 
| se ne fonderà uno collo stesso scopo e, siamo 


Provincia cremonese che si 





no illuminati straordinariamente. 


La regia goletta Chiogi 
l'accademia navale, giunse il f2 corrente 


l' Egadi fino al Pireo 
Il regio trasporto Conte Cavour, in viaggi 


Il Consiglio di Stato nominò una Con 






Arresto a Triesi 


A proposito dell'arresto a Trieste del gio 
vane Cremaschi che abbiamo 


1 cougiunti del giovane sono fermi 
convinti che l'arcusa sollevata contro di lui si 
del lutto senza fondamento, e che egli sia in 


dovrebb' essere assegnato uno spociale 
il quale, per la peculiare 











Rioro d " 
Dt 
generale del jr 
i rielezione gu" 
E Berio 











Mo Ntato, 


ON decry, 
10 cortei, 





erDO con 
legge pel bilancio gr 
giugno 4884, e le ire 
impatto 
Re di con 










la sotto-Commissione colli 
'e le modi! 


zioni da introdan; 
trazione © cogty 

















simo anno scolastico a Strasburgo (Alsazia Telegrafano da Cremona 46 all’ Italia 
Sal dott. Aristide Baragiola, docente di tetti feri sera è giunto l'on. Luzzatti, il qui 
italiane a qi niversita. La detta Scuola non Roretera ed aprirà la Conferenza inaugura, 
ha che allievi esterni. — | giowani sono affidati | della Confederazione fra le Società operaie 





U 
i terra oggi nell’ 
remona. 





tti interverra a 
cui prender 





operai 
e. 
punti della città sara. 





col 4° corso da. 
(N 
ani € lo stesso giorm 





io avviso Rapido, eb 
piroscafo nazionale È; 





di, arenato nel canale di Khelidromi, 





(13) dall'isola Skopel 


ma che ha gravi danni ai. 


aro del nostro avviso 
l'avaria e che ill 
riuscirà sicur 

oue provvisoria, il Map 


dovette poggiare ieri 13 


Ima (Majorca) per tempo forte 


ternazionale. 


Telegrafano da Roma 16 all’ 









lese dell' arbitrato inter. 
dirizzo di congratulazio- 
ricordando le questioni 


lell’ arbitra 


iapoli 16 all’ Ztalia* 
fecero le prove del 
corazzata /talia. Il risultato fu ottimo. 


‘amnone della 


dama di Corte. 





Sua Maestà la Regina in occasione della 


Je 
la gi 





manorre, 
è legga. 





ignora del deputato Raggio, in casa 





Violazione di meutralità ? 
Telegrafono da Berna 15 al Secolo: 
La presenza temporari 
Alla Savoi 


di numerose trop- 
produce una cera 








ni 
constatare la vv 
rano neutra la Sa 
fe uu ricorso al Con 
i protestare. 














rato, la _ Tri 


ale 


u alibi. 





‘ompen 
orgamzza; co 
io da Istituto a Istitul 








€ non potrebb' essere che di auuo in anno deter- 


dire due parole sulla n 


solfero @ discutere 





Ie furono dibattute nel can 
circa il modo € la facolta di rila- 


valore delle m 





interamen 
d esso spe 
ila dei docenti stesi 
mente appartiene il di 
i delle cattedre di ste 





mogralia ; € questi per Litoli e per esami, sccovò 
seguite per la nomina de 
alerie d' inseguane 








una certa garanzia deli 


coltura e della educazione dei docenti di stevv- 
Gralia, sarebbe necessario che il Governo esige 


ttedra di stenogratia #! 


© tenica, 0 quella di vi 





che dovrebbero gui 
Società stenogratica di 
lel pubblico inseguawen” 

























































































L'Autorità ri 

que 

a PI tatta dui a 

piitorore da) f 

simpat 

fotto padre, 
caso 





o duo 





i 





La storia 


tariion 
ell edi 









di 
n Terminato al 
pre Mattencet, © 
po malattia, 
role, 
Al amato n 
sione dl parole di 
Jo aceolte 
fron popo si alzi 
Esposizione, « 
det PO, 1 mi 
fl'iema gli era dat 
specialment 
pit rivolto. Avre 
Forlì senza rendere 
fio, alla popolazi 
fil di quelle Pros 
monianze di stima 
4 Dopo questi 
valendo 
por di fare brin 
ti appuato come 1 
ta ed” inconcepil 


a 
Brindisi iuvitati 


non ostant 

















































dirono 
dal genei 
lersi iuterpre! 
quello che es 
Ge occasion 








in 





resto, 
che se non vi foss 
Seratini, altri 
Sale ‘dopo | 
Siuda 
sarebbe stato mane 
Notiamo che | 
Sovrano non è un 
perchè crediamo € 











La 
dispacci + 





« Rochefort ri 
« ciò rinuncio a 


* sprezza! 





« P 
« Ho veduto i 
. le 
i li'è ehe iochel 
« nore da lui rich 
+ minata. 
La Gazzetta | 
ragione 
Il sig. Corso 1 
de egli stesso un 
aveva scritto quelli 
di seat 
zione $ 
cercar ripieghi. 














Telegrafano da 








rigi circa la bu 
di Rochefort, vi a, 
direttore di giovnal 





fa condannato ad 
nel penitenziario di 
di un depusito « 
registro. 

« La dappocag 
da la misura dello 









solane, ingiustificat 

* Riliutando di 
accettare un ex 
conoscere la misur 
L'Italia agsiu 
* Per parte n 
uesto  sciogliment 
larsa combinata pr 

* Perche dital 
tato di battersi 
il sig. Bettini ed è 
samente la stida del 
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reduci, da 63 S 
te, con 23 ban 
Graudi appl.usi. 
Mimesto a Vittorio 
dilo. Parlarouo app 
pulato Secondi, vd 
Mirò il monumert 
Kullore Barzagli. | 
Municipio, Il Ke » 

lo u Sau Mac 
“e altraversagdo la 
lonza alle or 
AU causa del 













dite 





Discorso d 





















di vol 
Speciali del Gran li 
dolo due volte cu 
uizione gagliarda 
Regno. Più vel 
Cupò del disordiue 
Sure per salvario; e 
lawentari ; pose cu 
Statuto è le isti 
profondo degli ui 
lore in Italia di cu 
Suauza per le innov 
fnatore civile, eccli 
II forme forono è 
Pamento guerrieri 
chè Re del Piem: 


































































talia. Niun he con 
per formar una n: 
fresa pare ora. iu 
Moria dimostrera « 


20 ed il cormane: 
{mano le imprese p 
lo chiamera ii 

ia. peren 

| sarà attento 





ta dei gi 








quale 
augurale 
nie della 
nell'Uf 


verrà al 
ideranno 





del 14; 
prso del. 
le a Co 
) giorno 





Viaggio 
ieri (19) 
> fortu- 





lazi 
sestioni 





ie della 





e trup- 
certa 


pmanis= 





Jel gio: 
i Trie 


amente 
lui sia 
sia io 





uto. 
i deila 





sie ia Toce questa faecenda 

Pi iratta d'un atte leggerezza da puvirsi 
#31 ersore da perdomarsi. E 
ar mpalie, che gode qui universalmente 
ptioo padre, gli sorauvo mantenute ju ugui 


a pace 
{I brindisi di Forlì, 


la versio! Diritto il quale sment 
ordi ineredibili per verità, tri 
di non far brindisi al 
iudaco commen - 
ancora da 
ia, pronuuziò gentili e convenien 
facendo npeciate ed affettuosa men- 
hell amato nostro Sovrano. 


eplausi vivisni 
°? Ropo si alzò il conte Guarini, presidente 
pl Esposizione, che bevette alla concordia ; 
è ferzo, il ministro, che propinò a Forlì, 
i, dato dall tura delle cose, e 


Pe- | scita 


uesti tre brindisi il generale Se- 

lia liberta che a tutti era la- 

di fare brindisi — libertà « he dimostra- 

wi appuato come non vi fosse alcuna preveati- 

#4 inconcepibile esclusione — propose un 
Kindisi a Sua Maestà. 

" GIi invitati si alzarono quasi tatti e plau- 
uovo; non ostante che alcuue parole premesse 
Ul generale al suo brindisi, paresse a'taluno 
pieni interpretare in senso un po' diverso da 

lo che egli alle medesime attribuiva, come 
He occasione in seguito di dichiarare ad al- 

mo positivamente 
sse stato il briadisi del 
Itri lo avrebbe fatto similmente 
role ed i ricordi 
Monarchia, non 
grebbe stato ma 

Notiamo la menzione del nostro amato 
Serino non è un brindisi al Re. Ma passiaroo, 
perchè crediamo. che basti 


Corso e Rochefort, 
la Gazzelta Piemontese pubbli 


diguoci 
"E « Parigi 15, ore 9 ant. 
« Rochefort rifiutò un giurì d'onore. Per- 
cò rinuncio a battermi con lui costì (?) di- 


«sprezzalo. 


i seguenti 


« Corso, » 
« Parigi 15, ore 2 50 pom. 

« Hlo veduto il sig. Corso. Mi disse che il 

ipale motivo per’ cui rifiutò il duello, 

(si è ebe Rochefort ha rifiutato il giurì d' o- 

«apre da lui richiesto, La faccenda non è ter- 
a minata, » 

La Gazzetta Piemontese aggiunge con tutta 


lisig. Corso manda a sfidare, e poi richie- 
degli sesso un giurì d' onore! All'uomo che 
asen «tillo quello che ha scritto lui, non ri- 
rmnera va di scampo. Chi intima ad un altro 
un nialzzione sotto pena di schiafti, non può 
etc ripeghi. 


Telegrafano da Roma 16 all' 

«Ai telegrammi che avrete 
gi crea la burlesca siida del 
di Rochefort, vi aggiungo che lo sfidatore, ex 
direlore di gio ed ex notiio, 
fi tnlannato ad un. settennio di reclusione 


+ Ributane 
acellare un ex galeotto, Rochefort mostrò di 
cuoscere la misura del proprio valor morale». 
L'Italia aggiung 
« Per parte nostra vogliamo aggiungere che 
quelo scioglimento ci ba tutta l'aria di una 
lina combinata preveativamente. 
Perche diiatti il sig. Rochefort ha rifiu- 
Uto di battersi con un uomo onorevole cume 
i ig Bellini ed ha invece acceltuto premuro- 
la stida del signor Corso ? Farsa! farsa! » 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
umento 
a\Viltorio Emanuele a Lodi. 

Lodi 16, — Il Re è giuuto a mezzodì e fu 
ftetulo dal ministro Berti, dalle Autorita, dai 
Muci, da 63 Societa operate com 411 bundie- 
Nevi 23 bamse, 

Sdi appli. usi 
Mueito a Vittorio Euwanu 
Mu. Parlarouo applauditis» 
Mato Secondi, ed il miu 
&rò il monumento, e se ne congratulò collo 
Nilore Barzagli. Puscia vi fu ricevimento al 
ucipio, Il Re s' intratteune con Vanazzi mu- 
Mio a San Martino ; poscia visitò l' Esposizio- 
Maltraversaado fa città plaudeate.: Riparte per 
Avaza ail 3. zione fu rinviata 
del maltempo. 


al siuduco, il de. 
‘o Berti. Il Re um 


el'inagurazione del monumento a Vittorio Euna- 
+ disse di voler ricordare alcune quatità 
Re le quali osservò avviciuan 
due volte come ministro : Vittorio ebbe in- 
izione gagliarda come prova il principio del 
Mo Regno. Più della disfatta di Novara sì preve- 
‘}ò del disordioe dello Stato, Dedicò le sue 
[Ye per salvario; ebbe fede uelle istituzioni par- 
sueutari ; pose cure mautenere intatto lo 
Saluto è le istituzioni livere. Fu cous 
» omiui. Nou havi uomo 
cui non st giurò. Non avea ripu- 
Aiduza per le innovazioni, fu quiudi grande riior= 
fstore civile, ecclesiastico e militare fin dove 
rilorme forono opportune. Ebbe spirito e tem- 
li uento guerriero quindi amò l' Esercito. lien- 
ile del Piemonte seppe diveniare Re d I- 
"a. Niun Re contemporaneo ebbe più qualita 
consolidaria. L'im- 





e 
l miaistro | 





poebi gi 
Vienna 16. — L''efer. 
nella parte «della frontiera 
tamente. Fra gli arrestati vi è l'agitatore Ke- 


esso , 
notizia di un muovo scoltro, molti uccisi e fe- 
riti. Zagabria è perfettamente tranquilla. | prov 
vedimenti restrittivi ordin:ti relativamente si 
teatri e ai luoghi pubblici saranno revocati do- 


e 
comunali e pruvinciili. 
Parlarouo il Sindaco di Chieri, salutando i 
li; Favale, reclamando il miglivramento 
i0 economico e sociale; Lema: 
giacdo alla libertà e al progresso A 
Geymet è Sambuy, acclamando alla patria e 


al Re. 
Budapest per Ischia. 
Budapest 16. — La festa per Ischia è riu- | 
rillantissima. L' isola Margherita era deco 
rata di stemmi e bandiere italiano e ungheresi. | 
bande militari unite con una società di | 
to di 400 persone, eseguirono l'inno italiano. | 
L''osteria napolitana era il centro della festa; | 
faceva gli onori il generale Tharr. Giunto il | 
console italiano, Thàrr prosunziò entusiastiche 
parole, ricevendolo a nome del Comitato della 
Tesi 


Îl quartetto Apollo, in costume napolitano, 
eseguì canti vapolitavi, mentre le ballerine bal» 
lavano la taranteli teatro, aperto per | oc- 


patie all'Italia, ebbe 
voeò evviva all’ Ita presenti il generale 
Bagnasco e molti altri italiani. 


Lodi 16, — La 
luce elettrica, Suona: 


zza è illumi 
sei baode. 


— Posada Herrera, presidente 
mera dei deputati, dichiarò che appog- 
gerà il Gabinetto. 
Londra 16. — Il Daily Telegraph ba da 
Vienna (?): Il Sultauo visiterà prossimamente le 
principali Corti d' Europa. 





luoky accolse freddamente la proposta di 
re la Legazione di Vienna al grado d' Amba- 


gion € Tseng conferirono insieme pre: 
Sperusi nell'accordo lenchè la Ciua e 
ad essere inflessibile su cerli punti ess 


Cairo 16. — Malet è partito per |’ lughil- 


Sofia 16. — Apertura della sessione straor- 
dinaria. Nel discorso il Pri salutò i depu 
tati, ne lodò il patriotismo e la devozione alla 


gime costit 
curare che il solo scopo deila sua vita è la gran» 
dezza e l' indipendenza della Bulgaria. 


Mostri dispacci particolar. 


Roma 47, ore 340 p. 
Mentre vi telegrafo, istri 
gono Consiglio. È positivo che discute: 
no anche la questione di chiudere 0 con- 
tinuare la sessione. Mancini non è venuto. 
I prefetti di i, giunti 
ieri, ebbero stamane un colloquio con DD) 


ten- 





Questi volle averne informazioni 
te circa la questione municipale di 
Napoli e circa gli ultimi fatti di Forlì. 
Ritiensi certo che il Consiglio comunale 
di quest’ ultima sarà 
LL’ Opinione insiste perchè 
giori spiegazioni circa la faccen 
disi al banchetto di Forlì, dichiarando in- 
sufficienti quelle gi 
1 nostri radicali adope 
nizzare anche a Roma un meeting per 
chiedere che si affretti la riforma comu- 
nale e provinciale è l’ applicazione del suf- 
fragio universale alle elezioni amministra- 
Live. 
« Tomaso il Gobbo ». 
Longarone AT, ore 
Il corso di ’esentazioi 


Alla fine dello 
spettacolo segui splendido accompagnamen- 
ts all’ Albergo della Posta, prio ci 
vica e fuochi di bengala. 


ICI TITO 
FATTI DIFERSI 
Conferenze pedagogiche im Udine. 
— Avendo il R. Provveditore agli studii di Udi. 
ne ottenuto di essere dispensato dall 
za delle conferenze in quell 
incaricò di presiederle e d 
Fausto Bouò, ispettore scol 


Apr om 3 
Decesso. — L' Agenzia Stefani ci manda 
Napoti 16. — Il senatore Amante è morto. 


— Telegrala= 


ig 
ico di Portogruaro, 


da Sampierdarena Irovò sul suo binario sei car- 
he, urtati da una maccl e alla 





ri 
| lazione di Poutedecimo, scendevano a corsa | 








ducendo , credesi, 
13 feriti veanero trasportati 


e —-— 

Uragano a Taranto. — In aggiunta 
al dipeaià della Stefani, pubblichiamo queste 
notizie telegrafate da Roma alla Gazzetta del 


vengono segnaiati 
gravissimi danvi in causa di un forte uragano. 
Presso San Vito fu interrotta la ferrovia. 
Il quartiere basso di Taranto verte com- 
pletamente inondato dalle acque del mare. Crol- 
del ponte di Napoli. 
Mare Piccolo trascinarono al- 


A Lercafreddi in Sicilia altro grave disa- 
Crollò una solfatara, snedeaag 3 
rio della 


.. Fra i feriti vi è pure il 
ra, signor Rose. Undici furono por- 
lati a Pi 
Anche Casamicciola fu gravemente danneg- 
‘qua. Straripò il fiume inondando la 
Blagni. Lavorasi per ricondurre le 


I’ Adige quest’ anno © Panno pas- 
nato. — Legsen nell' Arene di Verona: 
Alle 10 d° oggi l' Adige era a metri 4.67 sotto 
guardia. 
Ni giorno 15 del 428, alle B pom, wa e 
0.02 sopra guardia. Alle 12 di notte se 
m. 1.67: ore crebbe di un metro 


di quell’aono alle 4 ant. era 
) a 254; alle mezzanotte 


— 
Incendio a Lodi. — |. Agenzia Stefani 


ci mandi 

Lodi Vi. — Il magazzino dei foraggi mili 

s'iucendiò gravemeute. — L' incendio con- 
tinua. 

Lodi 16. — Nell'incendio, restarono feriti 
tre militari del 14* cavalleria. 


le sanitarie. — L'Agenzia Ste 
di 


— Le provenienze da Sira si 
cominciando da oggi soltanto, 
ad una ossei one di 24 

Telegrafano da Parigi 15 al Secolo: 

Il direttore sanitario di Cherbourg telegra- 
fò al Governo essere morto colà un marinaio 
a bordo del vapore testè 

medici trattarsi 
Fu messo quel vapore in quarantena. 


ica 
meteorologico del New-York- 
date 15 settembre: 


zione dall’ ultie 
Herald i 


ed il 18 corre 


* Tempo 
nel golfo di Bisc: 


ses Simpson, di N 
tro o cinque milioni di dollari, vive economi- 
camente, non liene vettura, non va mai nè a 
Seratoga, nè all’ Accademia, s' impone mille pri- 
vaziooi, lutto per non spendere. La sua avari 
zia è proverbiale. 

ll mese scorso, la sua figlia unica prese 
marito, e per forza egli dovelle festeggiare il 
fausto avvenimento, invitando a pranzo i paren- 


il suo struggimento: fu qi 
sul puuto di mandare a monte il matrimoni 
fisparmiare la 5 10. 
PT Sraitaria, malgrado la sua ripogoanza, finì 
col cedere, e il pranzo riuscì splendido, i cou- 
vitati superavano la treutida, e quasi tutti era- 
hieri, agenti 


AI termine del prauzo mentre la conversa- 
fumi dello sciampagna, si 

trazianti, che partono 
Cinque minuti dopo en- 
ina al signor Simpson, 


odono du 8 
dal cortile del palaz 
tra un domestico, 
gli sussurra qualche parola all'orecchio. 
Il signor Simpson si alza improvvisamente, 
e scappa via, lasciando Umorosi e meravigliati 
i commeusali. Non ritorna che dopo un quarto 
d'ora, con la faccia stravolta, e 
ti di sangue. 
— Che è? cosa è successo? — domanda- 
no tutti con ansietà. 
— Oh! — esclima — è orribile! Là, di- 
casa, un bravo ope- 
famiglia è rimasto 


colo! Poveri fig 

Così dicendo pianger 
mossi e attristati dalla notizia. 

— No, no — esclamò finalmente il 
Simpson, asciugandosi gli oce 
mai detto che la mia festa si termini 
senza venire iu aiuto di una disgraziata fa- 
miglia, È n Li 

l’rende un pialto, e vi melle sopra un bi 
glietto da 500 dollari, 
gliendo le oflerte degi 

A giro linito, egli aveva raccolto più di sei 
mila e quattrocento dollari. 

ld i, grazie all’indiscrezione di un 

pagato, si seppe che nessun car- 

jacciato nessua infelice padre di nu 
merosa famiglia, € che i sei mila e quattrocen- 
lo dollari, avevano servito per pagare le spese 
del pranzo. 

Il sigoor Simpson non aveva potuto vince 
re la sua abitudine di economia, ed era ricorso 
a questo sotterfugi. (Noi la diremmo truffa !) 


Diagrazia. — Telegrafano da Firenze 413 
all’ Italia : 


ventò gettandosi contro un muraglione e 
precipitando la vettura da un'altezza di venti 
metri. 

li Sani morì quasi subito, Russi riportò 
ferite leggiere. 

Incendio di 
legralauo da Parigi 43 all' ftalia 

leri si bruciò l'ippodromo di Celle. Per 


— Te 


| fortuna, le sile vittime furono un cavallo ed un 
ino 


L' ippodromo si abbruciò 
sendo ia 
lire. 


dee n I 
Ras srstae Mel lait. Lapo 


Des 


| dallo sparo del cannone e dall 


completamente es- 
leguo. Il danno Semmonia a 60 mile | 


dalle guide Promant Giuliano, Puchot 
e dal porteur Petitgax Giuseppe di Cous 
la baronessa De Rolland, consorte del 
ha fatto l'ascensione del Monte Bian- 
co, narra la Gazselta del Popolo. 

Al suo ritorno a Chamounix venne salutata 
numerosa colo 
nia dei forestieri dell’ Albergo d’ Inghilterra al 
grido di: Fiva l' Italia! 

La baronessa De Rolland è la sola italiana 
che abbia fatto l'ascensione del colosso d' Eu 


gesi nella Gazzetta 

leri nel pomeri 
proveniente d' olire il Gottardo, passava 
vapore senza arrestarsi davanti alla Stazione di 
Lugano, fischiando d'allarme ed andava a fer- 
marsi all'estremità opposta dal piazzale della 
Stazione stessa, vieino all'Hotel Beau Regard. 
ln quel mentre, il convoglio ordinario proveniente 
da Chiasso, che era di in ritardo 
fisc! entrare i 
arrivando al segnale semaforico che il macchi- 
nista si accorse che era stato cambiato il se- 
gnale da linea aperia iu livea chiusa. Dare il 

llarme ed arrestare il convoglio fu 

due convogli si trova- 

vano a pochi metri di distanza di fronte l' uno 
all'altro sullo stesso binario ! 

Fortunatamente il tutto passò colla sola 
paura di quelli che si trovavano presenti nella 
stazione; i passeggieri dei due convogli non sep- 

che dopo il grave pericolo corso. 

A quanto ci viene assicurato, pare che al 
convoglio diretto, proveniente da Bell i 
si guastato il fre 
essere arrestato ci petbo 
in opera, di Ironte al fabbricato passeggieri, co- 
me al solito. 


Deplorevole imprudenza. — Scri- 
vono da Genova all’ Jtat 

Jeri mattina un manuale usciva dalla Sta 
zione di Pontedecimo, recando in ispalla una 
casselta del volume timetri, contenen- 
te dinamite destinata agli scavi della nuova suc- 
cursale ai Giovi, quando ad un certo punto 
della discesa che mette nel paese, scivolò € cad- 
de. Il poveretto, ben sapendo quauto fatale 
rebbe stato l'urlo che la cassetta avrebbe 
sentito nel battere a terra, ebbe rontez- 
za di spirito, da lasciarsi cader giù colla fron 
te sul selciato, meutre colle mani. fortemente 
teneva avvinta la cassetta sulla schi V'è da 
inorridire al solo pensare che, sarebbe avvenuto 
di Pontedecimo, senza la lodevolissima previ- 
denza dell’ operaio. 

Possibile che da parte dell' Impresa costrut- 

tanta deplorevole trascuranza nel 

trasporto di materia così pericolosa ? E l'auto 
rità che deve sorvegliare, se avvertita, perchè 
non gerò che venissero adoperate le necessarie 
cautele ? 


Rassegna di scienze sociali e po- 
Hitiehe. — Somi materie contenute 
settembre, di que- 

renze due volte 


ale del Cobden 


considerazi 
circolazione 


AVV. PARIDE ZAJSOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


: _ UNICI 
TAPeen e {1} PA 
senza fine 


per città e per campagna 
posizione in opera compresa nel prezzo 
oppure franco in tutta Italia. 


P. BUSSOLIN 
VENEZIA 
San Moisè in faccia alla farmacia. 


860 


“Grand deposito 79 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 
mtite um a Li 


PREZZI FISSI 


Orologi da tasca d’argento a chiave 
da Lire 98 a più. 

Orologi da tas 
da Lire 5 a pi 

Orologi da tasca d’ argento a Rev 
toir da Lire 35 a pi 

Orologi da tasca d'oro fino a Re- 
montoir da Lire 95 a più. 

Orologi da viaggio, da notte, da ta- 
volo, da parete. — Catene d'argento e 
oro fino. 


Venezia, $. Salvatore - Ditta G. Salvadori. 
————————_È__t 





Collegio Convitto Comunale 





DI ESTE 


1 ( Vedi l Avviso nella quarta pagina.) 


d'oro fino a chiave | 





EGIO LOTTO 
Estrazione del AG settembre 1883 : 
Yeuzzu. 74 — 53 — 0-73 — 3 
Bar. . 6-5 —- H—-81— 
Finanze. 36 — 35,— 9 — 85 — DA 

Miuso 46 — 66 — 46 — 

Napori . 43 — 54 — 24 — 
Pagneo. 36 — 42 — 8 
Roma. . 27 — M — 39 
Formo . 33 — 143 — 8 


tune 03 
GAZIETTINO MERCANTILE 


Prezzo corrente seltimanale del pane e delle 
farine in Venezia dal 10 al 15 settembre 1883: 


Denominazione 
Peso 
Chil. Faria di frum. {a qualità + 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicaleci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia!. 

Calcutta 13 settembre. 
a doro dl vapore ingl 
lio pci. 


Il fuoco che si era svilu) 
rî, in partenta per 
Il vapore ed il carico hanno 
Nizza 13 settembre. 
La nave ital. Andrea, arrivata qui da Algeri, di 


carica 
avena, ha perduto parte delle vele e ha far getto di 
una parte del carico. 


11 vap. ingl. Nina, in 
stato rimorchiato qui cen 
Bollettino ufficiale della 
417 settembre 1883. 
SPPBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


PREZZI 
[godim. 1° gennaî 


Ì 
SESIA 


\ominali 


ene 


VALORE 
162) 
185—| 








1 250] 
(| 250| 


210|25| 
VARUTE 


SiennsTrimste e è 


Di 


Perti da 20 tran 


sto [solaso [rs 


Lombarde Azioni 263 — 
Baendita ital. 91 — 
PARIGI 15. 
Conoiidnto ingi. 100 W/y 
bio dala = Sl 
Gacasa bara 40 bI 
= PARIGI 14 
fo der. 
CO sstevtaiati Varchi 
arizione 


301 — 
(AAT. 

» Stab, Cradito 294 60 
100 Lire Ialano 47 40 


Revdia 1a ora 1831 
du argento 74 70 
arura impos 93 — 








BOLLETTINO METEORICO 
del 17 settembre. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
481. 267, lat, N. — 00° 9, long. ecc. M. R. Collegio Rom.) 
Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m, 21,23 

sopra Ta comme alta marca, 
Tanto 12 merid. 
16379 | 76361 

È: 


$27 
1473 
7a 


3 pom, 
10879 
227 
du 
1451 
Rara "n 

vento super, 
inler. 


mostra 
Acqua caduta in mor, 


Temperatura massima 23 b Minima 15 9 

Note — Rugiada abbondante nella 
| notte — Nebbia all'orizzonte nel matlino — Ba- 
rumetro decrescente. 


— Roma 47, ore 2.30 
imuano alle pressioni in Russia (773) e 

‘a uormali in tutta Europa. 

In Italia il barometro è intorno a 766. 

leri temporale con pioggia nell' Emilie. 

Stamane nuroloso, con venti varsi e 
eccettuato nelle estreme punte della Calabria e 
' Sicilia, dove soffiano venti del primo quadrante 





(Ano 1883.) 
Omervatorio 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Lat. borealè (nuova determinazione) 45° 20/10”, 5 
Longitudine da Greenwich (iem) —0% 49." 225, 12 Es, 
Cra di Venezia + mezzodi di Roma 4450." 27x42 ani, 
18 settembre. 
{ Tempo medio ‘locale. } 
Levare apparente del Sole. x 
Ora media del passaggio del Sole al' meri 
dino . i... LA0 pen 10,5 
Tramontare anparento del S È 
Lavare della Luna 
Passaggio dell 
Tramoniare de pri 
Btò della Luna a mezzodi ‘| 
Fenomeni importanti — 


PORTATA. 
del giorno 2 settembre. 


FOTO) 


26) BIS sera, 

MOTI 
7° 30° matt 
giorni 17. 


38 balle pellami, 
7 col. filati in sorte, 
deto profumato, 9' col, 


saldame, 4 cesti 


so scope saggia. 
del giorno 3. detto. 
Da Siracusa, trab, ital. Emilia , cap. Vianello, con 200 
Jac. sardel 

imounduros, cap. Campbell, con 
&. De Micheli. 

Da Newcastle, dark austr, Anno M. 
631 tono. carbon fossile, a Rosa e Comp. 
Partenze del giorno 3 detto. 


Per Liverpool, vap. ingl. Persian, cap. M. Conke, 
90 dalle ci 
40 cane scope, 51 
e 4 valigia effetti usati 
Dette del giorno 4 detto. 

Ver Trieste, vap. austr. Milano, cap. Marassig, con 180 
pani asfalto, 12 came dolci e bomboniere, 408 ste. riso, @ 
casso lu Valle canape, 7 casse pesce, 45 balle pelli 
fresche, 4 halle scarto di cotone, 14 soc. mandorle, 5 col. 
Vino, 120 casse zolfanelli, 5 balle scope, 4 cassa vetrami, 
44 casse ferramenta, 51 casse olio ricino, 125 col. burro © 
formaggio, © casse carne salata, 8 col. mobili ed efleti, 29 
alle cartoni © carta, 40 col. tessuti, 3 casse cappelli, 5 cas. 
medicinali, 6 casse mercerie , 5 col. libri, e $ casse con- 
deria, Ù 


cap. Barcieb, con 


com 
i, A cassa stru» 


ARRIVATI IN V LÀ. 
Net giorno 13 settembre 1883. 

Grande Albergo l' Europa. — G. D. T. Basile - G. Sa- 
lerni - Pece - €. Pintocada, tutti quattro da Palermo - Dr 
P. Frisch » li Muscarò, con fumiglia - De Pr 
lì - Gournel - M. Keating - €. B. Gardmei - C. 

È Tourcault - H. Lambert - P. von Vioten - 0. 
stewells - T. G. W. Wood - A. G. Hawthorne - 
tutti dall'estero 


Nel giorno 45 detto. 
Grande Albergo già Nuova Yorek. 


Griffith - Carlaton - 
Meyrich - . gen. Hatch - P. Leroi - 
Ducb.sa della Sartellina Tumisa - Jenkunson , con famiglia 
Saldria - Stillmana - O. dr Avery - R. Macdonald - ©. 
gherling - T. Steel - RissJand - Horwett - Sills - Warrea 
Robinson - Litchiild - Benslif- B, Nattalis - LL Rogers - Tur- 
Ber, con famiglia  Cavacovich, con famiglia - Bar. de Per- 
pontin, tutti dall'estero. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel mese di settembre. 
Linea Venezia-Chioggia e viceversa 

PARTENZE 


Da Venezia { 5:35 Son. 


7.= sal 
Da Chioggia } $ 35 pom, A Venenia { $:20 20 
Linea Venezia-San Domà e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 3 — p. A S. Dona ore 6 15p. circa 
Da S. Donà ore 6— a. A Venezia ore 9158. + 
Linea Vemezia-Uavasuecherima e viceversa 
PARTENZE Da Venezia 
80 pom. 
A Cavazuecherina ore10:— ant, circa 
A Venezia * 6 15 pom. » 
n to m—m—_ 
Per il Lido l'orario è il seguente: 
Da Venezia al Lido e viceversa, dalle ore 7 del matti» 
mo, e ad ogni mezz'ora fino alle ore 10 pomeridiane. 


ARRIVI 


RIASSUNTO 
DRGLI ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il Veneto. 


1129settembre innanzi al 
Tribunale di Conegliano ed 
biovanni De 

Poli, e Pompeo De Poli, per 
tutore della mi- 

Pia De Poli 

asta col ri- 

dasso di sette decimi dei se- 
guenti beni nella mappa 
Formeniga : NN. 441, 493, sul 


la confronto di 


ASI 
Ul 24 fsettembre innanzi 
al Municipio di Foza si terrà 
l'asta di sette Lotti di legna- 
me da commercio. dato di Lire 242:17. 
4 fatali scaderanno ll 19° (F. 
ottobre. 
(F. P. N.75 di Vicenza) |! 


4 25 settembre scade in- 
ninzi al Tribunale di Venezia 
{l termine per l' aumento dei 


Tribunale di Rovigo si 
l'asta dei nn. 3i4a, 
Db, 3170, b, 318 a,b, 1 


rin dei no. 287, 307, 309 detta 
mappa di Piovene, provviso= 
Fiamente del berali per lire Tribunale di Pado' 
798: = confronto di Nicola ed 
di Vicenza) lia Lorenzia e consorti 
rire ed occor. il ella del pn. 1305. 
ed occor- San 
rendo il 2 e l'8 ottobre ine "Pertica 
manzi la Pretura di Motta di 
Livenza si terrà l' asta fisc 
dei segueni immobili nella 
mappa di Motta: Num. 164, 
in Ditta Giusti; 61, in 
Ditta Lezzaron, — Nella la Pret 
pa di Cessalto: Num. 310, la 
Aitta  Bevilacquo-Burighel e 
num. 125, in Ditta 
Lazzari, — Nella 


Jette 


lire 750. 
(e. P. 


ella mappa di Gorgo: 
N. 211, in Ditta Tonexto-Pa- 
squali, — Nella meppa di Me- 
di 24, do 

.. 48, in Ditta Brignoli; stice; n. 
a. 160, iu Ditta consorti Po n. 1457, 


lin. 
PIE. P. N. 50 di Treviso) 


1129 settembre innanzi al | 
Tribunale di Conegliano ed 
in confronto di Fompeo De 
Poli si terrà nuova usta col 
fo: 159, 160 dela mappe di 
no, 159, 

sul dato di L. 400; 
n ila stessa 
sul dato di lire 140. 


Viviani 
chin. 


, ih Ditta 6 


. N, 89 di Treviso.) 
tl 1* ottobre innanzi al 


D, 1196 a,b, della mappa di 
Polesella. 
(È. P. N. 66 di Rovigo) | 
N 1° ottobre innanzi al 


delle Pertiche, sul dato di 
i. 70 di Padova) 


Il 1vottobre ed occorren- 
do l'8 e 15 ottobre innanzi 
tura di Biadene si terrà 
l’asta fiscale dei seguenti im- 


n. 1118, in Ditta Fac- 
Vella mappa di Co- 
itta Visin- volo. N. 1597, in Ditta Ma- 


in” Ditta Filipetto 
Do. 275 d, 278a, 279, 280, in 
Ditta Dariora. 


WF. P.N. 92 di Treviso.) 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


5 
L | 





erre 
î 
È 


Prpmena 
PET] 
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ld 
proper | 
Rsa» 
© es 


IRESI 
© x 
© © 


rrre 
BrBeo 


Zaping 


I 


° 
Baof8852| Ssa8£ 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


Per queste linee vedi NB. 


Te ERE 


' 


panza 
Te 


3 








mrrprese 
ar 


(") Treni locali. — (**) Si ferma a Conegliano 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO 





35 a, - 248 p.-$ quelli in arriî 
le ore 9. 43 a. - 1.30 p. e 14.35 
percorrono la linea della Pontebba, coinciden 
ad Udine con quelli da Trieste. 


Collegi 


DESENZANO SUL LAGO 
con 


Scuole elementari 
È 


Scuole ginnasiali, liceali e tecniche 
PAREGGIATE 
—_MROINM-_—_ 
Apertura il 1° ottobre - Retta dalle 


interne 


550 sino alle 650, secondo l'età degli | 
| 


! alunni. 
Programmi gratis. 


di collocarsi o come 


la chiavi 
pagnia di una signo 
Per informazion 


PUBBLICAZIONI 


ren 


DELLA 


GAZZETTA 


-Convitto municipale 


L. | Bassan 


ripocraria 2" 


| - Collegio - Gonvitto - Comunale 
DI ESTE 


(Provincia di Padova). 


Questo Istituto, con annesse Scuole elemen- 
tari pubbliche, tecniche pareggiate, ginvasiali 
con sede degli esami di licenza e Corso agricolo- 
commerciale, è situato nell'interno della città, 
€ viene condotto ed amministrato direttamente 
dal Munigipio. 

La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse 
scolastiche, lavatura e ga bora ea: 
zione vestiti, rattoppatura e lucido scarpe, ta 
glio capelli ‘cura medica e spese di cancelleria 
secondo le condizioni del Programma. 

L'anno scolastico si apre in tutte le Scuole 
col 1.* ottobre; le lezioni cominciano al 15 dello 
stesso mese; e si ricevono ali 
raute le vacanze autunoali. 

Il signor Earico dott. Bertanza, Rettore d 
l'Istituto, resta incaricato di fornire ulteriori 
informazioni a chi ne farà richiesta. 

Este, li 21 febbraio 1883. 

Il Sindaco. 


2 Venrona cav. dott. Anto. 


COLLEGIO-CONVITTO 
CANOVA 
NEL COMUNE DI POSSAGNO. 


Alla metà del p. v. ottobre si riaprira 

Scuole elementari è ginnasiali in questo Coll 
io-Convitto, mantenuto colla sostanza lasciata 

al Comune dell' ill.mo “ 
tori a, fratello dell 

Ha per iscopo di indirizzare i giov 
una soda educazione religiosa e civile, e 
goamento viene impartito secondo i 
governalivi da professori e maestri appi 

È collocato in una delle più amene e sa- 
| lubri posizioni del Veneto, a poca distanza da 


La retta annua è di lire 400. 

Pel programma, dirigersi al sottoscritto 
Il Rettore, 

Prof. GAETANO SARTORI. 


AUTIGISS 


In Roma, presso Baker e €.° 


CARTE 


VISITA 


DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchita 


il suo materiale tipografico 
| assume BRE 
QUALUNQUE 


| opuscoli 
ancorani 
Avvisi mortuari 


FAPTURE 


ISTRI 


4 fatali scaderanno il 17 
ottobre. 
(P. P. N. 69 di Rovigo.) 


Il 2 oltobre innanzi al 
Tribunale di Padova ed in 
confroato di Aatonio Rinaldo 
si terrà nuova asta dei se. 

beni nella mappa di 
‘di Megliadino S. Vitale: Nume» 
ni 


NN, 36, 166, 

per lire 134 

1900, per lire 1143: 

terra meri 62 1902, per lire 233: 

3160, risultante da'aumento del 
A, sto. 

= (F. P. N. 70 di Padova.) 


L'asta in confronto di tre Lotti, |l 


ed in 
Emi» 
site 
1356 
lorgio 


Il 15 ottobre innanzi al 
Tribunale di Vicenza ed in 
confronto di Alessandro La- 
schi si terrà l'asta eei se- 
guenti beni nella mappa di 

icenza: NN. 1626, 2331, 2332, 
1622, sul dato di lire 13,00. 

(È. P. N. 73 di Vicenza.) 

Il 16 ottobre innanzi al 
Tribunale di Udine ed in 
confronto di. Giacomo Sviezzi 
gi.ierra 1 anta dei nn. 1908, 

576 della mappa da 
maso, aul dato dì Lire 356. 
(È. P. N. 78 di Udine.) 


confronto di 


pozzi 


dglla 


Il 17 ottobre ed occorren- 
do il 25 e 29 ottobre innan- 
zi la Pretura di Feltre si 
terrà l'asta fiscale dei se- 
guenti immobili nella mappa 
di S_ Gregorio: Numeri 229, 
to Ditta, va Pest. — fiala 
mappa di Cesio : i e 
156 in Ditla Sacchet — Nel: 
la mappa di S. Giustina: Nu 
meri 224, 225, in Ditta Mu- 
ner; n. Î81 a, in Ditta Tonet 
e Zatta 

(#. P. N. 80 di Belluno.) 


Il 18 ottobre innanzi al 


di Pi 


Gatto ; 


sul Carcereri 
(E PN. 89 di Treviso.) dato di annue lire 6000. Prati o Prati Silvano e 


147Ì, 1481-1483, 
205, 


(E. P. N. 72 di Vero, 


di Pernigo di 
= Badia, sul dato di lire 504 


Tribunale di Veron 
coafronto di Carlo e Giulio 
Miocco del a. 660 della 

pa di Verona, sul dato di lire 
2200. 


'71 di Verona) 


Nelia mi 
itola: N. 21760 ia 

HOÉ. Ditta Osvaldo ‘Larese 

113, 


$ innanzi 
Tribunale di Belluno ed 
confronto di Giovanni e 
colò Manarolla e Vincenzo 
Ben si terrà 


Il 20 ottobre innanzi al 
Tribunale di Vicenza ed in 
confronto di Luigi Panizzoni, 
Margherita Smiderle ed eredi 
di Ma idalena Smiderie si ter- (A 

rà l'asta di varli beni nella 
mappa di Leguzzano, Monte 
Magrè e Novaledo, divisi. in 
mo sul dato 
secondo, sul 
dato di lire 759, ed il terzo, 
sul dato di lire 13,067. 

(F. P. N. 75 di Vicenza) 


ll 25 ottobre innanzi 
Tribunale di Belluno ed 
confronto di Giovanni 
Schiavon si terrà l'asti 
pum. 322 IL delia 
Borca, sul dato di lire 120. 

(F. P. N. 76 di Belluno.) 


Ml 25 ottobre innanzi al 
Tribunale di Verona ed in 
lacomo Filip- 
nrà l'asta dei nu 
ieri 746, 747, 814, 527, #29, 
34. 867, 868, 877, 878, 
1031, 1033, 2913, 2918, 


L'asta in: confronto di 
Gaetano Cordiali fu dal Tri- 
bunale di Veronia riaviata al 
3 dicemb 


1 dî Verona) 


APPALTI 


II 18 gett scade iti 


041 pe 
Ito per 

costruzi un Casello di 
fiananza a Cà Lino, pel Ci 
‘condario di Chioggia, prov 
soriamente. deliberato col 
Basso del 4:50 per 100, e qui 
di per lire 991@:15. 

(E. P. N. 84 di Venezia) 


0 perl 


11 19 settembre scade in- 
manzi l'inteudenza di finanza 
di Venezia il termine per le 
offerte del vent;simo n Il'a- 
sta per l'appatto per la co- 
struzione di un Casello di fi- 
nanza ad uso d 
di Ca varoletti, 
dario di Mala: 


ES 


provi 
ioramente deter cole 
basso del 2:50 per 100, ossia 
per lire 827008. 

(. P.N.B4 di Venezia) 
elte@bre innanzi 
la Direzione dele costruzioni 
navali del Ill. Dipartimento 
mariti mo si terrà l° asta 


lire 28,1 


"2a 


| fatali scaderanno il 28 
settembre. 
(P. P. N. 85 di Venezia) 


4 22 settembre innanzi la 
‘enezia si terrà nuova a- 


vori di spianamento da 
eseguirsi sull'altura detta li 


poi di lire 8 
(F. 


ll 24 settemare innanzi 
la Direzione di Comm'ssaria- 
to militare di Verona si ere x 
rà l'asta per l'appalto della 
provvista "e. distruzione del Pa R 
Viveri occorrenti alle truppe 
di stanza e di passa, 
le Provincie Venete e Man- 
tova, in ui 
dato di lire 1 per la carne 


lardo ; 0:38 per 


il calle, e al prezzo di tariffa 
per il sale. 

I fatali scaderanno otto 
giorni dal di del provvisorio 
deliberamento. 

dP. PN. 72 


Îl 24 settembre innanzi 
la Drezione del Genio mili- 
tare di Verona gi terrà 
per l'appalto de 
seguenti provviste : 

50 carriuole ordinarie 
piccole, per lire 500: 46.996 
sacchi da terra piceoli. per 


co per lire 190:40 provviso- 
Fiamtente deliberato’ colt: 
basso di lire 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


SOCIETÀ ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE 
CAPITALE NOMINALE 200 MILIONI, VERSATO 190 MILIONI. 


prevengono i signori A: ottobre prossimo , pri 
dei Titoli, alla Sede del trazione in Firenze , 
titoli definitivi i Certificati interinali di Azioni dell’ emissione 1881. 
La numerazione e la divisione dei titoli definitivi corrisponderà esattamen 
quella dei Certificati interinali presentati al cambio. 
Firenze, li 14 settembre 1883. 
LA DIREZIONE GENERALE, 


Ol Uffic, 


cambieranne jr 





Infallibile 
dagli scoli antichi e recenti 
l'universo, a Pari 
di BROU. 


DA CONO DA DONNA È DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA N, 6066 


Le sottoscritte, le qual addette 
per circa sedici anni la confezionatura dei 
‘esso la Ditta Marchesi e Bru 


, come 
ASSING — più 

mata oggi), — line, fustagni, m 
rocchini, fodere, nastri, gomme lacche ecc. 
Per la stagione di estate esse hanne ri- 
leto assortimento di cappelli 

di paglia e di feltro d: mo, da donna e di 
gazzi, di berrette di seta e di stoffe varie. 
Esse assumono commissioni anche di cap- 


Vi 


- A, 


PINNA 
X5) 


ttime fonti nazionali ed estei 
ali ricevono le merci, le te economie 
che poss fare nel estione, e 1’ espe» 
rienza da esse fa. mell' artico! — partico. 


RAZER 


A 


© a prezzi modicissimi. 


A, e MI, sorelle FAUSTINI. 


VA 


spueseae 
FP PPP 








DÒ dì 


l'asta per l'appalto del- 
provvista e distribuzione 
del pane occorrente alle trup. 
pe di stanza e di passegto 
nelle Provinele Venete e Man. 
tova, sul dato di cent. 24 per . ul Notariato entro i0 giore. 
ogni razione di grammi 735. | (P.P.N. 83 di Venezia 
1 fatali scaderanno otto — 
giorni dal di del provvisorio | 
deliberamento. 
(F. P. N. 73 di Verona) 


ll 3 ottobre innanzi la 
Direzione ‘di Commissariato 
militare di Verona si lerrà 
Fe gt | 

rovvi e , P. N, 78 di 

ditribuzone del b 178. 

reito NOTAI. 

do U notaio Gio. Antonio Ze 
mari, fu trasiocato dal Comv 
Je di Apecchio, Provincia 
Pesaro e Urbino, a quello © 
Lazize, Provincia di Verona 

(Fe, N° 72 di Verova 


ESPROPHIAZIONI 

1] e di Verona 8 
visa, che_l' Autorità mile 
è autorizzata ad occupare 
cuni fondi nell: 
na', 


loro domanda 
i militare 


ippalto 


A tutto 30 settembre pres 
80 ii Municipio di Trassghs 
è aperto il concors) al pe 
jto di maestro per la Scueli 
elementare maschile di AV 
Sinis, Frazione di que! lo 
mune, coll’ annuo stipendio 
di lire 600. 


di Vicenza) 


leve di Cado- 
Llunoi, per 
tante da 
libera ed ulte» 
di lire 1:03 e 
per 100. 
80 di Belluno) 


ll 26 seltembre innanzi 
al Municipio di Mussolente si 
terrà nuova asta per l' appa! 

dei lavori per la costruzione 
di un fabbricato scolastico, e 
relativi arredamenti, in Muy- 
solente, aqui dato di La 10,509 


Udine) 


zione degli armamenti dell , 
del IIl. Dipartimento maritti- | I fatali scaderanno otto 
mo si terrà l'asta per l'ap- | giorni dal di del provvisorio 
palto della ista di chilo- | deliberamento. 
grammi 18500 di biacca icar- 
bonato di piombo], in casset. 
te, di fabbriche nazionali, per 
lire 12,025. 

! tatali scaderanno il 18 
ottobre. 

P. N. 83 di Venezia.) 


ll 29 settembre innanzi 
Direzione degli armamenti 
Dipartimento maritti- 
Venezia si terrà l'asta 


solo Lotto, sul 


pasta ; 1:78 per 


Bra FALLIMENTI. 


ll Tribunale di Venezia 
ha dichiarato Il fall:mento del- 
la Società Nerini Giacomo iO 

Jana e per l' eserci 
del Caf ai Giardinetto Ren- 
dio piudie delegati net: 

[elti ; giudice delegato, il pre- 
sidenie cav. Federici; ha ordi. 
nato l’ apposizione dei sigilli ; 


hero ; 3:34 per 


CITAZIONI. 

Giovanni Menapa: 
tempo di vorto Tolie, ott 
Gles (Campo Tèssulo). è ci 
to a comparire il 15 ottot"! 
innanzi al Tribunale di Rev 
go, sopra domanda di Art 
Basseggio, di Adria, per se 
tirsi condannare all imm 
diato pagamento di L. 262? 
cen, 47, per merci son? 
nistrategii. a tutto il 22 1‘ 
1882. 


(È. P. N. 67 di Rovigo. 


ACCETTAZIONI DI EREDITA 
L' eredita di Antonio 
bieri, morto in Frazione 
mago, fu aecettata de 
Jlova Giuseppina fo » 
sè e per conto dei 
Sori suoi figli Emma © 
chiorre Burbieri. 
(F. P. N. 69 di Verova) 


i Verona.) 


(F. P. N. 81 di Venezia) 


ll 29 settembre innanzi 
al Municipio di Venezia si 
terrà nuova l'appalto 
del lavori stra murali da 
eseguirsi per l’ ampliamento 
Gi stemazione del’ mercato 

pesce a , sul dato 
di lire 77,00. 

! fatali scaderanno il 17 


(P. P. N. 85 di Venezia) 


N 2 ottobre 
ottobre innanzi la 


‘56 chilogram per 
la chiusura della verifica dei | 
crediti. 

(F. P. N. 85 di Venemia.) | 


stagno diro 
fu, 
falore 
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Journal des D 
Mi dere Ialia ch 
adosi colla Gern 
cato un eccellente 
le mosse dal s 
stampate nell' /nt 
o, sì meraviglia. cl 
ico le parole d' 
i Re, Presidenti 
li. E poi comba 
ind, che Napoleor 
libera? 
serzi 
temente erronea 
rebbe acceltare. 


quale. 
cese ha ap 


all'impero per 
ulla. Ma si può d 
ia piuttosto subito 
Tlica, da 
tmini 
ra gridare oui owi 
ranza approvò i fatt 
mpre, e come fece 
Italia venne 
la qua 


ipale amico nostr 
ordarlo con gratitu 
ro l'Italia u 
fomposto di cler 


gi lbtanto 1 libera 
li opuscoli © nei gi 
mabettera l'unita" 
Esagera dunque il 
che tutto il 
poleone alla liber 
(era l’asserzione c' 
amieo d' Italia 
La verità è inv 
DÀ 
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il segrei 
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pupi a Ren 985 

ioceolia delle 

Mt fall. + ts 
n lia. 

ta sudd. 


Festaro (qualune 
[e destinazione) — 


Gaziella si vende a cent. 10 
VENEZIA 18 SETTE! va 


il Journal des Débats, il quale s1 sforza di 
l’Italia che ha commesso un errore 
osi colla Germani: 
m» un eccellente articolo sull'Italia, 
"mosse dal sig. Rochefort, delle cui villa 
‘umpate nell’ [ntransigeant si' è troppo par- 
meraviglia che in Italia abbiano avu- 
‘e le parole d'un. giorna! 
di Re, Presidenti di Repubblica, 
lE poi combatte un’ asserzione della Ras- 
è che Napoleone III fosse il solo Francese 
‘olese la liberazione dell'Italia. 
Quest asserzione presa alla lettera, è evi- 
senenle erronea ; € nessuno, così assoluta, la 
aeceltare. 
Not la nemmeno ragione però il Journal 
Dial, il quale dice che tutto il partito li- 
le francese ha appoggiato l'idea napoleonica 
‘bere l'Italia dalla soggezione straniera. 


. is 


yi del Parlamento 

ue parle dei liber: 

Br tei almeno più not 

ji di Napoleone ebbe l' appro 

lggirimza del Corpo legislativo, troppo de- 
iva all'apero perchè osasse di opporglisi in 
ua Ma si può dire che la maggioranza ab- 
ha pito subito che approvato quella poli- 
lia Era ssa che faceva da coro ai discorsi dei 
hit n00 lasciando passare un periodo sen- 
gir ui oui e très bien! Questa maggio- 
lumasigente, la quale in qu 
[è raiooe all Impero. Fu Giulio Favre il prin- 
line amico nostro, e noi certo dobbiamo ri- 
lrtarlo com gratitudine. Invece sì costituì con- 
ib l'ialia un nucleo d'opposizione a_ Destra 
|vaposto di clericali e di liberali orleanisti. Fu- 
| i nemici irreconei dell’ Imperatore, 
e nella sola questione gli diedero ra 
tie. 


bili 


Iatanto i liberali orleanisti facevano eco, ne- 
fi îpuscolì e nei giornali, al signor Thiers, che 
[babattera l'unità italiana al Corpo legislativo. 
bugera dunque il Journal des Debats quando 
[vive che tutto il partito liberale francese spinse 
[isoleone alla liberazione d' Italia, come non è 
i l'asserzione confutata che solo Napoleone 
se amico d' I 

La verita è invece che Napoleone III diede 
ll 


APPENDICE. 


Reale Istituto veneto di scienze , 


lettere ed arti. 


4tunanza ordinaria del 14 agosto 4883, pre- 
presidenza del comm. Giuseppe De Leva, 
Presidente, 


Il presidente, dopo aver giustificata | as- 
Sa del m. e. Giovanni Cittadella, presenta 
Mt di Alti uno seritto di lui, col titolo: « Pi 

‘© nella scultura» ; ed il vice-presi 
lle senatore F. Lampertico dà lettura delta 
Riemoria « sui diribitores nelle elezioni ro- 


legretario, giustificando | assenza 
va un suo seritto, 

agraria e sull 
Mibile di uscirne ». Col testimonio delle ci- 
fil Autore mostra le gravi. perdite in cui si 
Nus la produzione cereale delle Provincie 
Vate pel deprezzamento dei nostri grani do- 
vo alla concorrenza di quelli d' America che. 
Wiiuntasi alla concorrenza delle sete asiatiche, 
Pacs la nostra agricoltura in una penosa 
Muazione, e tanto più difficile che non dipende 
[cause passeggere. La importazione de' grani 
America crescerà di mano in mano che si 
" estendendo su terre feracissime, ove la pro- 
liOte non costa quasi che la spesa della rac- 


esaurimento della terra europea ; le con- 
‘ti fisiche, economiche e morali della sua 
Nprizione l'organamento politico dalermezio: 
È, che domanda gli eserciti permaneni 

toa militare e le in le 
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pulso primo alla Francia, e ne trorò appog- | 

perehè era allora onnipotente, come avrebbe 
trovato appoggio anche per un'idea meno no- 

le. Certo poi che quanto v'era di generoso e 
cavalleresco nella guerra del 1859, trovò eco 

quale non fu mai iu 

difetto di generosità ca " Ù 
berale francese si è scisso in 
Tutto egualmente nemico di 
diviso sopra questa questione in due schiere, 
l'una contro l'altra armata. 

Ma lodando lo spirito conciliante dell'arti- 
colo del Journat des Debats, non vogliamo certo 
fare recriminazioni. Il monumento a 
ne II deve attestare la gratitudine dell' 1 
Monarca che ha dato l'impulso generoso e alla ni 
zione che l'ha seguito. Se i monumenti sono | 
la storia, certo che una pogina priv 
storia marmorea d' Italia manca, si mo- 

iapoleone Il non è solennemente | 
ci opponemmo alla Rassegna, | 


gene 
rosa nazione che ha risposto all'appello dell’Lm- 
peratore. 
Certo desidereremmo che gli articoli della 
stampa francese fossero intonati come questo 
del Journal des Débats. Non crediamo che si 
un errore la triplice alleanza, ma essa non si 
rebbe stata conchiusa se il linguaggio della stam 
di hi anni, 


pa 
le per un fatto, la spedi: 
lamento ci esponeva a nuovi att 
terraneo. È pericoloso attributo dei gi 
sto, ch’ essi creano qualche volta, colla loro vio- 
lenza, risentimenti che non esistono, e possono 
avere tristissime conseguenze. Del resto la ti 
plice alleanza non offende, essa è lo scudo della 
pace, è ua argine contro la guerra, che altraver- 
sa l'Europa, come fu detto testè a Vieni 
nulla desideriamo meglio della pace, ed è perciò 
che gli articoli del Journal des Deébats, come 
quello di cui intrattennemmo i lettori, saranno 
sempre bene accolti in Ita 
Speriamo che sia di augurio que 
sto bisogno che si senti pertutto di 
spondere con manifestazioni di cordialità ai s0- 
spetti di rancori. Notammo già il nuovo lin- 
guaggio pacifico della Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung di Berlino verso la Francia e verso la 
Russia. L'Imperatore d' Austria ha fatto lestè 
un brindisi allo Czar, ch'è aneh' esso in questo 
momento interpretato come un indizio pacifico. 
Eeco il commento che fa di questo brindisi l’uf- 
ficioso Fremdenblatt : 
« Questa manifestazi 
Alessandro Ill dev'essere considerata, a giusto 
titolo, quale prova dei rapporti amichevoli, che 
uniscono le due Corti ed i due paesi. In prese: 
degli sforzi che fanno certi giornali per dare a 
credere all'esistenza di un conflitto e di senti- 
menti ostili fra i due Imperi, le parole dell'im- 
ratore Francesco ‘iuseppe produrranno un ef- 
to salutare e tranquillizzeranno l'opinione pub- 
rmata dai pessimisti. » 
Norddeutsche Zeitung, ch' ora sembra in 
sdegnata solo con 
sempre la 
perdere la sua attività in As 
Africa, ma a coucentrarla in Europa. Se 
alla Neue Freie Presse, la_Norddeutsche 


sui campi riarsi, che i sudori del contadino i. 
naffiano sterilmente. È la vecebia storia della lo- 
comoliva a vapore, che fu calmitosa perl’ 


dustria così detta vettureggiante, ma che pe’ suoi 


le trasformazione 
forsi in 
N 





voce pubblica. 
lunque alle intime risorse dell’ arte 
nostra, ch'è mestieri privcipalmente domandare 
i mezzi di sormontare le difficoltà della situa- 

so generale. 
do ad altra parte del di- 
dicate dalla natu- 
ppli 

ioni economiche in cui 
e non v'è arte che 


la cui opportuna 
Ile varie cond 


Poi il sig. dott Rizzardo Bizzetto, giusta 
l'art. 8° del Regolamento in! 

ha per 
Je Dannbiana e la conferenz 
quale scritto l' Aut 
cipali argomenti che vi sono trattati. 

Da ultimo, conformemente all'anzidetto art. 
8°, è ammesso il sig. Domenico Lovisato, 
fessore dell’ Universita di Sassari, a dar lettura 
J breve sua Nota relativa al alcuni ogget! 

illustrati del Museo di Torcello , 
azze, 3 punte di freccia, 2 nuclei di selce 
ed uu certo numero. di ossa, reliquie 

trovate a Torcello, ad Eraclea, ma sj 
nel 4874 ‘è nel 1875 nelle ricostruzioni e ristau- 
ri del Fondaco dei Turehi e del Palazzo Papa- 


* La questio 
Londra », del 
‘e oralmente espone i pria- 


i. 
Dopo una ben meritata parola di lode al- 
Îo sig. © 


i secoli. 


| aanunei 


ora un'altra causa d'inquietudine, e quindi di 
irritazione contro | Inghilterra, e cioè il viaggio 
del sig. Gladstone a Copenaghen, ove si trova 
attualmente l'Imperatore di Russia, il Re di 
Grecia e il Principe di Galles. La Norddeutsche 
ci vede quasi una dimostrazione per servire di 
joggi dei Re di Spagna, di Ru- 

Berlino e a Vienna. La Nord- 

he 


lri e aò Sovravi 
e i ministri tedeschi via 


Ì Governo germanico aveva minacc 
arrestare i Vescori i, © oggi un 


ducazione preparatoria dei preti, per- 
Mette si. Vescosi di chieder la ilo [i 
Se le leggi 
lleranza noo sarà rin- 
modus tivendi provvi 
loezer a Roma avrebbe fatto 


ATTI. UFFIZIALI 


(Vedi nella quarto pagina. ) 


Carità all’ estero. 


La Gazzetta Piemontese pubblica la se- 
guente : 
« Londra. 35 Queen's gate S. W., 
« 8 sellembre 1883. 


« In un recente 
montese è criticata |° 

e all’ estero, all' vec 
schia, per aver esse fatto appello alla carità non 
solo delle colonie italiane, ma ben anche delle 
popolazioni dei paesi ove sono accreditate. 

Per quanto spelta alla R. Ambasciata in 
Londra (e per questa soltunto ho titolo a par- 
lare) mi corre l'obbligo di constatare che la 
Gazzetta Piemontese © non fu informata affatto 
© fu male informata. Quando giunse in Londra 
la noti ll Aro- 
basciata di S. M. i principali della 
liana, ed in qella riunione fu deciso che sareb- 
be aperta una soltoscrizione, in favore delle vit- 
time superstiti, fra i membri della colonia ita- 
liana. Fu messa iu campe» la questione se | ap- 
pello alla carità dovesse estendersi al pubblico 
iaglese. Ma essa fu da me recisamente messa in 
disparte. lo dichiarai che i sussidii inglesi, spon- 
taneamente offerti, sarebbero stati accolti - con 

ma che non dovevano in nessuna 
guisa essere chiesti 0 provocati 

« E così fu risolto. Quando poi il Lord 
Mayor di Londra prese la generosa € qpeatansa 
iniziativa di convocare uo meeting e di aprire 
una sottoscrizione al Mansion House, egli mi 

pregò di consentire che il nio nome figura: 
quelli dei promotori inglesi. della sottoscrizione. 
« Risposi al Lord Ma yor, con lettera che fu 
lelta nel meeting e riprodotta dalla stampa in- 
lese, nella quale lettera, premessi i debiti rin- 
ichiarai che certamente mi s9- 
lì vedere: il mio nome unito a 
n 


una pro- 
babile saussenite ed uno neci ibolica, Delle 
tre punte di freccia dice «:ssere di natura molto 
equivoca Per la fattura quella rozzissima ed im- 
perfetta di diaspro. 

Approfiitta dell’ azza «li cloromelanite per 
parlare di questa sostanza: e della nefcite e del- 
la giadeite, minerali rarissimi, i più preziosi 
per i paleontologi , e ehe servirono ai popoli 
preistorici per la confezic: ne delle loro armi e 

o strumenti , osser vando ch' essi diedero 

reuza alle sostanze più dure e 

di dire una parola an 

rara, dan- 

Europa, 

per la quale però i tre :ngiuerali sopraccennati 
sono esulici ; notando ehi» la cloromelanite poi 
non fu trovata in posto a mcora in nessun luogo. 

Dice infine di non fermarsi sulle ossa la. 
vorate, appartenenti per la maggior parte al 
cervo. perchè per queste, .come pure per alcuni 

lescritti oggetti di pietra, I’ Autore de- 
dubbio inte ro al luogo di loro 
l'Istituto &bbe a trattare in adu- 
de' propriù affari interal. 
lunanza s î distribut la dispensa 
Serie VI degli Atti, nella quale 
i seguenti ] avori : 

A. Favaro, m. e.—D ella vitae degli scritti 
di Serafino Rafaele Minie.h. Commemorazione. 
G. Garbieri. — Sopra le equazioni alle de- 


ci nei sistemi di forma variabile. 

È. Bernardi, m. e. —- Sopra un nuovo mo- 
tore specialmente applical vile alle macehine da 
cucire. Nota. 

A. Gloria, s. e. — It rlorno agli storici del- 
l'Università di Padova, © a un nuovo lavoro 
storico che la riguarda! 

P. A. Saccardo, m. €. © A. Malbranche. — 
Fungi gallici, Serie Y. 

P. A. Saccardo , m. e. G. Bizzozzero. — 
Flora bi della Venezia. 


Cada ‘iù del Mfhliu s barbatus fem. 
Al 


Ù 
pa, senza accettare le leggi | il far cenno di 





quello dei promotori inglesi he era mio 
avviso che la soltoscrizione iniziat i Lord 
Mayor, per essere debitamente apprezzata nel mio 

ese, doveva conservare il carattere schietta» 
mente inglese. E quindi il mio nome nè quello 
d' alcuna autorita italiana non figurò nella lista 


)ì che le sottoserizioni in- | 


tati. 
timerà probabilmente equo 
nel giornale da lei diretto. 
« Voglia poi gradire, la prego, l' espressio- 
ne della mia distiotissi osservanza. 

* Nicna. » 


Leggesi nel Corrie 
Ln nostro dispaccio ha perlato dell'espul- 
sione da Ginevra di miss Bouth, la « marescial- 
dell’ « esercito della Salute » 
ln un giornale francese troviamo oggi una 
, che contiene i curios 
o 


zera per assistere alla cerimonia trim. 
nio di un suo amico nei diusorni di Ginevra, 
Durante la messa non oecori 
icchè il sindaco non voleva 
disturbare la cerimonia solenne. Ma non appena 
la messa, il funzionario si avvicinò 
nte a miss Booth, e pregò di seguir- 
lo lei e una sua amica, miss Charlesworlh. 
« Il sindaco e le due ragazze presero po- 
una vettura, che le condusse al palazzo 
di città. 
« Ivi il funzionario interrogò miss Booth, 
e l'avvertì che, essendo stata denuoziata la’ pre- 
senza di lei, l'autorità superiore aveva deciso 
di seacciarla dal territorio svizzero, afliuchè es- 
sa non ricominciasse le adunanze tenute sei 
mesi fa nel cantone di Berna e che furono la 
causa di tanti scaudali. 
« La ragazza prolestò contro le intenzioni 
che le venivano attribuite, rispondendo, essere 
meate in Svizzera per assistere 
ia nuziale, e che del resto ne 


biasimò n 
tornata in un paese uve saper e p 
tiche religiose non erano approvate dagli abi. 
tanti, e l’informò che l'avrebbe subito fatta ri- 
condurre alla frontiera. 

« Detto, fatto; la marescialla dell'esercito 
della Salute e la sua amica, accompagnate da 
agenti di polizia, presero la via di Franei: 
ti a Veyrier, piccola città del dipartimer 

gli agen le due ra 

‘0 bene di uon più cer- 

eutrate sul territorio svizzero, giacchè 

verrebbero impartiti ordini formali per impe- 

dirne loro l'accesso. La fotografia di miss Bo- 

oth è stata mandata a lutte le stazioni della 
froatiera. » 

È da notare che quando miss Booth e gli 
ufficiali dell’ esercito della Salute fecero le con- 
ferenze accennate sopra, furono espulsi; non già 
ic ——_____ 


dell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di 
Venezia (giugno 4883 }. 


Il membro e vice-segretario, 
Exuco Fiero Tnots. 


(Dalla Gazzetta del Popolo di Torino.) 


Mentre Pasteur s' accinge a recarsi in Egitto 
per farvi studi sopra il cholera, la Camera fran- 
il 12 luglio, ha elevata a 25 mila lire | 


son però mancati, nemmeno in quel 

botoli riaghiosi che han tentato di co- 
prire di bava quel nome celebre per immortali 
benemerenze. 

Un deputato medico, il signor Vernes, 
dice disposto a votare il progetto, perchè la ri- 
compensa gli sembra meritatissima ; solamente 
egli pretende per sè stesso la priorità rispetto 
alle scoperte attribuite a Pasteur (ilarità vivis- 
sima), perchè sino dal 1834 egli ha scritto un'o- 
puscolo inteso a dimostrare che per re la 
rosolia occorreva fare un' inoculazione. (Risa più 
vite e prolungate.) 

L'oratore, vedendosi canzonato, si vendica 
con una insinuazione maligna, chiedendo at 
nistero se i tubi-Pasteur per la rosolia siano a 
prezzo, 0 gratuiti, perchè nel primo caso non 
volerebbe il progeito. 

Il deputato Michou esclama che oramai le 

teur producono all’ autore cospicui 


d'una parte dei benefizi 


l'offeri 
do che, essendo stato onorato di una ricompen- 
considerava le sue scoperte 
lo Stato ; ed infatti si affret- 


come 
lò a rendere di pubblica ragione i suoi metodi 
) 


Tono, — Ba !fettino meteorologico | pel maneggio del virus carbonchioso. (Applausi.) 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti‘ amministrativi e gindiziarii di tutto il Veneto. 





Padre di famiglia, Pasteur prese in esame | 
fa lusinghiera, ma la respinse, risponden- | 


Per gli 
tesimi 40 alla linea; pegli Avvisi pi 
se nella quarta pagica cont. 25 alla 
linea o spazio di linea per una sola 
volta; e per un numero grande di 
serzioni l'Aministrazione potrà fr 
qualche facilitazione. Inserzioni nella 
derzà pagiva cet. 50 alla linea, 
Le i ricevono solo nel nostro 


dalla Svizzera mi Il solo cantone di Bero 

Ora miss Booth viene espulsa senza alcun mo- 
tivo plausibile da un cantone nel quale essa 
non aveva commesso nulla di irregolare. Dun- 
que, anche il goverao preteso il più liberale di 
Europa non teme di ricorrere ad atti arbitrarii, 
quando gli pare che ne vada di mezzo l'ordine 

bbli 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 47 settembre. 
glio dei ministri è per ogi 
L'onor. Mancini però non vi prenderà Gli 
ultimi anvunzii da Capodimonte dicono 
Roma egli non tornera che a vacanze 
rebbe da voler dire sulla se di ottobre, 

Quanto agli oggelti che formeranno tema delle 

del Consiglio si sa dover essere 


la sessione fosse già siata 
massima. Il vero è che se 
È ormai soputo posi 

ferenza tenuta l'altro ieri al Miu 

pubblici dagli onorevoli Depretis, Genala e Ma- 
gliani, col concorso anche di taluni impiegati 
di quel dicastero, si discusse del migliore modo 
di liquidare e di chiudere definitivamente le que» 
stioni secondarie e di contabilità dipendenti dalla 
lite che il Governo ha perduta in confronto del- 
l'impresa Guastalla, costruttrice della linea To- 
rino Savon Aratta della 


del bilau 
Così sia. 
feri, al giorno, arrivò qui il prefelto di Na- 
poli, conte Sanseverino, e iersera giuuse il come 
mendatore Wi efetto di Forlì. Quello 
fu chiamato da . Depretis per 
i lla crisi municipale che 
impervei poli e che ha creato ia quella 
ilta una situazione estremamente 
tivo dell'’inestricabile arrufiio di 
zione, di politica, di parliti e di personi 
cui quell’ amministrazione municipale si trova * 
gettata. Il conte Sanseverino riparlirebbe oggi 
stesso per la sua residenza. Per quello che cone 
cerne il prefetto di Forlì, non serve dire a quale 
titolo egli sia stato chiamato alla capitaie. Si 
tratta di assodare ognì particolare controverso 
i di Forlì, nov escluso 
mpromesso stipul 
brindisi al Re nell’ 


a 
onde sotlacere og 
casione del banchett 
città ad onore del n 
gomento l' Opinione di stamattina non trova suf- 
ficienti le spiegazioni date ieri. Il Diritto ne do= 
mande delle altre, onde non sia lasciata tra il 
fosco e il chiaro una asserzione che, se avesse 


la Francia, saprà apprezzare, e in porte minima 
re, un tale atto di annegazione. (Applau- 
si prolungati.) 
Vernhes s indigna di queste, ch'egli dice 
smancerie ja or di Pasteur, e co 
, chiede con n n 
stenza se questi regali o venda le vacti= 
nazioni. 
Il Ministro d'agricoltura risponde che Pa- 
e che il prezzo di 40 centesimi 
ppresenta il costo pel vetro dei tubi, a cui è 
ben giusto che Pasteur non soccomba. ( Applausi.) 
Raspail \eata abbassare la diseussione leg- 
gendo uva lettera di certo Euntz (Vivissima, dis 
sapprovazione), ema che Pasteur 
guadagna da Î00 di lire all'avno, 
Il Ministro repi le cifre sono er- 
di lire 50 mi» 
poichè, salvo il 
vetro tutto è gratuito, e l'entrata non rappre- 
senta che il prezzo del vetro. Del resto, non si 
tratta di sapere se il Pasteur guadagoi 0 n 
guadagni milioni. ll fatto è questo, che il Pa- 
steur ha rifiutato di vendere il suo segreto per 
jone, oltre parte dei benefizii, e, con som- 
taggio della Francia, del mondo ha resi 


della pensione. » (Applausi.) 

Raspail, con erescente serimotiia, necenna 
alle contestazioni sorte riguardo alle scoperte 
di Pasteur. (Risa ironiche, rumori di disappro- 


Brierre risponde che nella sua regione qua- 
tutti i  bestiami sono vaccinati e che 
je a -Pasteur, no; 


ne di lui. ( Vivissimi applausi.) 
Il progetto è approvato a grandissima mag= 












| silare il palazzo Corsini 
che deve pra di residenza 







presi 
amministratori 


elementi di studi 
funge a Roma il principe € 
ormale consegna del palazzo. 
segna si redigerà anche per 
Oggetti d'arte che sono nel pi 


C'è qual 
di pregare i radicali di non 


memorazione a parte, ma di 


ceadenna dei 
Lincei, a' cui il superbo vastissimo palazzo vie- 
ne affidato. | due ministri furono riceruti dal 

lente sell’ Accademia, onor. Sella, e dagli 


he giornale che si assume la | 
folere per la 
ricorrenza del 20 settembre fare una loro com- 
lere invece asso 


ehe assicurava a Sqa Sanlilà un irecentomi 
lire. 


riore aî detti due milion 

sig. Angelo Fozazzaro, 

Santità ha 
jone fatta 
‘ondo Mandamento dal s 

procuratore avv. Paganuzzi. 

nunzia pura e sempi 


Si tratta invece dell' ereditò, di molto iafe- 
lasciata al Papa dal 

redità alla quale Sua 

menie rinunziato mediante di 


«Il del conte Kalnocki a Salisburgo 


personali 
€ nei rapporti topografici tra 
go © Gastein 
esigenza un 
winistro Mancini avesse dovuto viag 

giare da Roma a Salis! un convegno, 
in cui i tre ministri non potevano dirsi nul 
di nuovo. 1 buoni rapporti dei tre Stati che ri- 


Neue Freie Presse nel suo numero 6898 del 10 

corrente, abusa dell' asserzione che si parli oggi 

nuovamente di ciò; dire che le Potenze, con 

alla testa la Germania, sono molto irritate. Si 

dà la parola d'ordine: « l' Europa contro la 

Russia! » 
Non vogliamo entrare per og; 

ca dei moti 

constatiam 

si 





benchè sia verosimile che gli eredi abbia- posano sulla natura dei fatti e dei rapporti po- delle Potenze contro la Bulgaria, che il mutto : 


sorti 
no fatto un' offerta al Pontefice. 
Questiono di massima 


I maestri comunali. 


legrafano da Roma 47 al 
duecento mila 


10, dei quali il 
la proprietà affidandone | 


‘iarsi alla commemorazione organizzata dai ve- 


terani e dal Comune. Nou e’ è bisogno di spie- 
gare che questo qualche giornale è del numero 
di quei tali che si professano amanti delle isti- 
grau considerazione i 
pupille degli occhi lo 

olta che, per ri- 
spetto alla legge, il Governo è costretto a dare 


tuzioni, ma che hanno 
radicali è li amano come 
ro, e soffrono alrocemente ogni 
sulla voce e sulle dita ai turbat 
lora che questi tali gi 
inza che è dovuta alle minoran: 
della forza che verrebbero al 
no dall' interpretare la. libert 
senso, fosse pure la libertà di 


parlano 


al 
trarne utile insegnamento. 

maestri comunali che 

te per un bies 


Per legge, 


cen 

sennio. Il Municipi 

parecchi per un 

uesto, nell ottobre 

larne una quarant 
M 


le. 


del 
over» 


nel più ampio | 
tentare alle isti» 


a ribaltarle. Questa ultima | “ 


lonne. 


Dicevo dunque che qualcheduno di questi 

licare adesso i ra- 

si deguino di consentire di 

commemorazione ufficiole del 

20 settembre, ammettendo bia che, dopo, essi 

gran conces- 

sia da sperare 

\e senza il loro beneplacito ed il loro inter- 
vento gli altri possano fare nulla di bene. 


giornali si da l' ari: 


‘ali ‘hè 
partecinre al 


di suppl 


‘ome di un 


ione € quasi che proprio noi 


quoluogue altra Società, m 
lievi; ma che ove giudie 
» € di fare da 

disperarsene. Questo è chiaro e va bene. 


11 Congresso degli Asili. 













D) É la prima volta che gli amìci e 
stri di queste istituzioni si radunano, e 


Î 
no e discutono insieme quanto più da vicino le | 
tiguarda. Fu un Congresso eminentemente pra- | 

ordinato nei suoi lavori e nelle sue 
Le quali io non starò a riportar- 


fico, cor 
deliberazioni 
vi tutte per infero, richiedendo uno spa 


to maggiore di quello che m'è consentito, ma 


si limiterò a dirvi che non è difficile 
da esse un intendimento molto pratico, 
tun assetto agli Asi 
nze dei tempi 

studii che si sono fatti sino ad ora, e 
luppo di tali Istituti 
differenza di sistemi pot 
rompere la desiderata concordi 
gl vostro Pick che è dei 


n iori onori e le maggiori 'fesi 
capito, in fondo, che non 


un amico e alleato dei più fidi. E lo si 


qualche interesse, egli dovette 509) 

sa dell’ inaspettato lavoro e delle 
no e fuori. 

Governo e quanti intendono 


jano presto a vedere que- 
gli effetti, i quali certo non tarderanno a im 

i ione in- 
lamota sede del futuro 


fore salutare indirizzo nell’ educ: 
lantile. Torino fu a 


ITALIA 





Arena: 








l'onor. Minghetti terrà un disco 
suoi elettori in Isola della Sca 








figuardavte i Gesuiti di 
toraerà alla Corte dei Conti, 


delle trausazioni, colle qua 
Vitali 
cidere. 


Costri 





loni a Casamicelola. 








guente quesito, rimasto 
periore dei lavori 
occorra prendere intori 















Bibassi forroviarii per Impiegati. 





nessuno vorrà in nessun modo 


Milano 47 settembre. 





| e in un modo che rispon- 
del. progresso, 


Dapprima parve che 
lesse essere causa di 


è un avversario, ma 
i volle, 
ho serilto, vice presidente del Con- 
Bresso, e poi pi inte Sezione, in guisa 
che l'annunciata sua conferenza, aspeltata con 
lere a cau- 





Minghetti = Isola della Scala. 


che nella prima metà d' ottobre 
politico 


10 da Roma 16 alla Perseveranza : 
Napoli 
da cui era stato 
respinto. Il Ministero chiederà la registrazione 

liquida l' assegno 
La Corle si adunerà domani per de- 


Telegrafano da Roma 16 alla Perseveranza: 

È stata nominata una Commissione, che 

deve recarsi a Casamicciola per esaminare il se- 

peso nel Consiglio 

ici : « Quali misure 

ve costruzioni, 
Com 

ione gli ingegneri Giordano, 


ri quat- 
oppure pagati anche senza prestare 
onlerma era- 


n 
servizio, giacchè all'epoca della 
no ia diritto di essere confermati pel sessennio 

Saputosi ci 


richiamarli 


steriale gia comunicato al prefetto, pagar 
ro le quattro annualita. In raj 
5000 


he la Giunta abbi 
to di farlo, ma persone competenti mi 
che il risultato non può 
reclamanti la legge a li 


Tripolitania. 
Telegrafano da Roma 47 all’ Arena: 
Come vi acceunai 

di venire ad un accomodamento 











Tunisi 
nou 








meno apertamente , 


La Tripolitani 
ritorio quasi auton 








chia, che vi eserci 
ritto è sancito da trattati tuttora 
probabile che nessuno, allo stato 








Uuale delli 










Je poss 
meno di nuovi falli determinauti. 


meno serupoluso di noi. 
Tripo 





Si è 





Zion 


no altri 

















dunque costo ! 


terla confermare e sostenere, 
Italia e triplice alleanza. 
La Neue Fr 





tivo servizio al su 
talia occupasse nella triplice alleanza una posi 
zione subordinata, dice che 
solutamente irragionevole perci 
la sua popolazione e per la sua forza mil 
una tale posizione nou potrebbe competere. 














contenuto testuale del trattato e si esprime così 
* Noi abbiamo già dimostrato 


rispondesse al vero l' attribuire all’ Il 





dibilissime, si è che nel caso che una o due 
delle tre Potenze intraprenda una guerra offen- 
siva, le altre possouo rimauere neutrali ; se poi 
si tratta di guerra difensiva, le altre devono soc- 
correrla. Oltre a ciò vi sarebbero nel trat 
alcune altre clausol: molto 
— una politica indisereta poi 
dare se taluna di esse si riferisca a Nizza! 

articoli del trattato dimostrano che 
sa è stata conchiusa tra uguali, e quindi 
non si può parlare di inganni 0 soprusi fatti 






me 








all'Ita 
Telegrafano do Roma 46 alla Perseveranza : Ja Italia e fuori si è tacciata la triplice al. 
I delegati dello Società ferroviarie, insieme | leanza di tendere a confermare sempre di più 


a quelli del Governo, compilaroao il Regolamento 
pei ribassi ferroviarii da accordarsi agli impie- 
ati. Il ministro Genala lo rimise ai Dicasteri 


per le loro osservazioni. 





fu proposto 


A Caltanissetta 500 persone si recarvi 
Prefettura gridando : Abbasso l' 





1 Una Commissione si presentò al prefetto, 
Boleadosi degli eccessi da quello commessi negli 
L' Intendenza si occupa dei prov. 





accertamenti 
| redimeati necessarii. 


Il Papa © 
Leggesi nella Provincia di Vicenza : 








i, stato ferito nella cat- 
per la me- 
daglio al valore: sarebbe la quinta ch'egli ha. 


Dimostrazione a Caltanissetta. 
Telegrafano da Roma 16 alla Perseveranza* 





la egemonia tedesca in Europa. 
Ma chi conosce la politica tedesca sa che 
tutti gli sforzi di Bismarck sono diretti ad as 
sicurare la pace dell' Europa, e per questo egli 
fonda le alleanze. 
L'attribuire mire aggr 
: | alleanza è tanto assurdi 
l'Italia una posizione d' i ita 
* Del resto quest’ ulti idea non troverà 
n Italia, e cadrà così que- 
li oppositori del Governo ». 
Fiu qui la N. F. Presse. 
Il Popolo Romano aggiunge : 
« Noi per nostro 
l'inciso riguardante Nizza pi It 
verosimiglianza quanta ne presentano le ri 
zion della Libertà. » 












ila triplice 
attribuire al- 









alla 








Vari giornali hanno riferito la notizia della 


inuneia del Papa all'eredi 
ti lascialigli da certo Aogelo Barigozzo 
1eensa, verso con 


VIVERI IT 


di oltre due milio- 
di Vi 
repzione con gli eredi legittimi 


fuenza che l'Italia vceupa verso 






ti 0 devono essere confermati per un ses- | 
ne ha invece confermati | 


e gli altri fecero valere 
i loro diritti, per cui, 0 il Municipio dovrebbe 

servizio , cosa grave trattandosi 
di 40 persone, oppure, secondo il giudizio mi- | conde prove riesci 





la proposta francese 


folta più © 
‘ome officioso scambio di 
vedute, ma l'un. Mancini fece sempre il sordo, 
non è come Tunisi un ter. 
, 0 legato alla Turchia 
solamente con vincoli di forma. Toccarlo, annet- 
terselo, equivale attentare alla integrità della Tur- 

la dominio diretto, e il cui di- 
vigore. È 


one; ma è per lo 





Quello ch' è certo però, si è che il nostro 
Governo non permetterebbe mai che altri fusse 


è un fantasma che si fa apparire a 
piacere — avrebbe detto l'on. Mancini ad auto- 
tevoli persone che gli chiedevano le sue inten- 
a proposito allorquando si parlò di nu- 

stri desiderii in proposito — allorchè si voglio» 
leri di conquista , ma niente 


permetteremo mai che altri lo facesse, a qua- 


È molto probabile che la mia notizia venga 
smentita dai giornali francesi; ma io so di po- 


Presse, dopo aver notato che 
la stampa italiana dell’ opposizione rese un cat- 
paese, sostenendo che l'|- 


questa tesi era as- 
Italia per 
itare 


Il giornale viennese prosegue mettendo in 
burla le rivelazioni del giornale la Libertà sul 


anto poco 
L, P 
ja una 





La base dell'alleanza, secondo fonti atten- 






_ | ne ci sia cl 
ti 


mne prigione. svago | 1 godi evi 


litiei, non hao bisogno di rafforzamenti di pura 
pompa, per mezzo di periodici convegni dei 
spellivi ministri 








La gara d'onore. 
E noto come l' on. ministro della pubblica 





istruzione abbia indetto nuovamente per que. 
st'anno la gara d' onore fra i licei i liceali. 
Avendone data 


è, partecipazione al presideate della 

i” | Commissione, senatore Mi l'illustre uomo 

“ | ha risposto colla seguenti 

n * Frascati, Villa Milanesi , 
* 10 settembre 1883 

* Eccellenza, 


Stimo che io debbo ringraziare in nome 
d' Italia lE. V. per avere quest'anno da capo 





couge- | bandita fra'giovani la gara del patrio 


il quale è sempre più trascurato fra noi e poco 
Sulla studiato ire gli stranieri , sebbene eg 
bello ed il più el fi 

la corruzione del | 
possono essere imparate 
d'altri paesi , certo le 
lettere e l'arte di serivere sono  frul 
€ valivo di ciascuna patria e coloro 
no illustri, i quali no maestrevolmente la 
o. | lingua e lo stile che parlano. lo la riograzi 
dunque, sig. ministro, dell’ onore impartitomi 
aver parle nella Commissione a tale scopo elet- 
ta e sominata da li. Speriamo che queste se 
le 
ri, e ciò a consolazione d' italia e a giusta 
fazione della cura e zelo che vi adopera V. 
di cui mi professo 





* Dev.mo e obbl.mo 
+ Terenzio Mamiani. » 


11 banchetto di Chieri. 
Telegrafano da Torino 17 all’ talia: 
Gl' invitati al banchetto politico di Chieri, 
giunti ieri a mezzodì, presero il vermouth al 
io, pui si recarono al locale del pranzo 
di 270 coperti. Presenti, fra l Siadaco di 


















Boltero, 
, Bestelti, le rappre» 
politiche e industriali. 

Vi si recò anche il vostro pondente. 

Il banchetto fu issimo, e allo cham- 
pagne cominciarono 

Sorse primo il De Mai 

Riagrazia gli ospiti a nome della cittadi- 
nanza e brinda a Casa Savoia « palladio della 
libertà Italiana. » 

Legge poi vari telegrammi d'adesione di 
deputati assenti. 

Si alza l'on. Favale. Dice che non farà pro 
grammi. Quello di Stradella è largo e vi stan- 
no dentro la Sinistra, il Centro e la Destra. 
Si ride. 

Rimpiauge lo stato dell'agricoltura; censu- 
ra il collocamento a riposo di uomini dell’ e- 
sereito aucora allivi, e le spese enormi per le 
fortezze. 

Parla del trasporto a Roma della legione 
allievi carabinieri. 

L'oratore è qui interrotto da rumpri e da 
qualche fischio. 

Lo spaventa l'aumento del debito pubblico. 
Vuole che il Ministero si iuspiri alle teorie dei 





e 
è 








le 












altro che un fautusura, nè noi dobbiamo per | Chierese Cavour. (Applausi e zittii.) 
vra avveuturarei in costose feature, Se non Parla Maria dicendo che non farà un 
ce ne impossessiamo noi però, è certo che zon | discorso politico. 


È persuaso che ba ragione Depretis quando 
afferma che il governo governa i partiti, ma 
non è un partito esso stesso. 





le leggi della Pub- 
blica Sicurezza e alle modificazioni relative alle 


| orizzonte politico è pia limpido di quello del- 
l'onor. Favale, ch'egli trova un grande pessi- 
Mista. 


Dice; 
Il nostro ideale procede in uu regime che 
unisce popolo e re; in altri presi a noi vicini 
uon si è trovato ancora un asselto politico con- 
veniente. L' Italia invece l'ha. Esercito, Popolo 


















grandezza della patria nostra. 
Conclude brindando a 





ieri, alla classe 
iadaco De Marsa 


il deputato Geymet, colonnello del 
fre il Favale ‘abbia rammen- 








n dei fatti i quali diminuiscono le glorie 
d'Italia ove le glorie non son poche. 
Riguardo agli appuati mossi dal Favale, al 


Governo intorao alla costruzione delle fortezze, 
dice che essi non sono giusti perchè basano su 
fatti non veri. 








inte e 
Ila nazic 
ichi di screditario. » (1). 

on vorrebbe tornare alla tribuna 
per rispondere, ma, sul principio, il pubblico 
gillisce. 

Tuttavia dopo qualche secondo fa silenzio 
e l'on. Fav.le dichiara che parlò solo per far 
rilevare gli sperperi amministrativi. 

L'ultimo a prendere la parola è il conte di 
Sambuy. che saluta Chieri iu nome di Torino. 
— Briuda alla concordia fra i deputati del Pie- 
monte, e ricorda ch'essi sono successori ei 
grandi patrioti def Parlamento subalpino. 

leri sera ci fu un grande ballo di benefi- 
cenza, ma quasi tutti i deputali erano già par- 
liti col treno pomeridiano delle 8 e mezza. 


| (1) Troviamo in un dispaccio della Piemontese, che l'o- 
norevole Geymet, risponden‘o a Favale, pianse. 


GERMANIA 
Le Potenze © la Russia. Î 



















Vi ito 


pie. 
È applaudito, specie quando dice ch» il suo | 


e Re souo animati da un solo sentimento, la | 





| giornale sugli 


l'Europa contro la Russia » non è affitto nella 
ed è falso. 


ll pari che a Berlino, e senza 





di vivere in pace colla k 


fosse 


, predomina il desiderio 
nessuna delle 
Potenze ha un interesso alla guerra, e se questa | 
trapresa dell'Europa o da’ qualche Po-| 

anel 


prossime elezio 
tito radicule e liberale La pol 
sua opera non 


sotto la direzione del sig. Bratiano, pell’y 
austro germanica, benchè oramai % 


cqui; 

esecuzione della ferre 
Sofia: Questa proposta non riesce 
dita ai liberali i che sospettano 
getto della Russi di aprire una nuo 
per facilitare il suo controllo militare. T 
tale ferrovia è molto ne 








az 
ol porto di mare 


di Varna, | 
capi del partito liberale sono pron 


li a code 





tenza, le sciagure derivanti dalla guerr: 
vittoriosa, rimangono sempre le stesse, e per la 
Russia non sarebbero nemmeno compensate dall 
| probabilità di un vaataggio politico quale risul 
fato di una guerra; non ha nulla 
| nè da desiderare. Detti simili a quelli « l' Eu- 
ropa contro la Russi servono senza neces 
ita ad ispirare nella Nazione russa la convin- 
zione che taluno abbia l' idea di attaccare la 
Russia. 
Per gli avvenimenti di Bulgaria, finora, per 
quanto sappiamo , non vennero fatte rimostran- 
1e ® lagnanze da’ nessuno, nemmeno dalln Porta, 
che vi è maggiormente interessata ; 
delle Potenze contro la Russ 
tauto nella fant 


U 


il 
La linea cadetta della famigli 
la quale appartenne Giovanni Îll 
Vieana, si estinse colla duchessa di Bouillon nel 
1740. Ma esistono ancora discendi 
maggiore dei Sobieski 
Sono due du 


Sobieski, al- 
ore di 







pote 
Il padre di questa, l'ultimo dei Sobieski , 
fu ufficiale dei polacchi nell' insurrezione del 
izii francese e belga, e pub 

blicò diverse opere di scienza militare. 
lie, madre. della 





ntessa Sofi 


dell'unica sua figliuola. 


+ giornalista , 
220 la fece sua con- 





che or sono due anni e 
| sorte. 
Oggi la figlia 






lell’ ultimo Sobieski vive, 
modestamente ma felice, in un sobborgo di Co- 
loma, dove suo marito pubblica una gazzetta 
che sì stampa due volte alla settimana. 


FFANCIA 
1l generale Gallifet e Rochefort. 


Telegrafano da Parigi 17 all'Arena: 
ifet, essendogli stato domandato d: 











parazione pel suo articolo offensivo, rispose: 
vogliate farmi l'onore di credermi ‘un uomo 
serio ». 

Rochefort aveva seritto che il gen. Gallifet 
si sarebbe buttato in braccio al partito che me- 
glio l' avrebbe ricompensato. 

INGHILTERRA 
Concorso di carnefici. 

Scrivono da Londra al Figaro: 

* Venne fatta l'autopsia del corpo del 
| gnor Marwood. Questo carnefice ci fu rapito 
{ una flussione di petto, alla quale però gl' Irl 

desi sono estrauei. 

* Alcuno afferma che la sua morte fu preci- 
pitata dalla contrarietà che gli cagionò la gra 
accordata all’ ultimo delinquente, grazia che giuo- 
se proprio quando Marwood si trovava a_ New. 
gate pronto a operare, 

« Inoltre egli pretendeva aver diritto alla 
tera rimuncrazione ed invece nua gliene si sc- 
cordò che la metà per le sue spese di to. 
Marwood trovò meschino tal Paid 

«1 candidati alla su: 
sono più contare, e si potrà scegliere il titolare 
in ogui classe della società, poichè sono tutte 
rappresentate nelle domande indirizzate al mi- 
nistro dell'interno; vi è pure un candidato gra- 
tuito che sollecita l'impiego senza rimu- 
merazione, al solo scopo di migliorare il metodo 
d'esecuzione; un altro assicura di aver dei di- 
ritti a quel posto, essendo parente lontano degli 
{ assassini di jord Cavendish e del siguor Bourke. 

* Le richieste divengono sì numerose, che il 
| Ministero dell'interno fu obbligato di comun 

care col mezzo della stampa, non esservi in | 

ghilterra alcuna carica di carnefice e che gli sce- 

rifl erano incaricati di quella 
na 










































po ad uu gio. 
vane compatriota di Marwood, il quale apprese 
to quel muestro l'arte d'impiccare gli ussos- 
ini. Dopo l'orribile esecuzione di Durham si 
aveva deciso d'imporre a Marwood l' obbligo di 
fersi aiutare, ed egli, avanti la sua fine, 
fatto visitare al suo alliero tutte le forche 
egoo, a fine di iniziarlo completamente a tutti 
i secreti d'un mestiere, per cui il giovane mo- 
strava delle serie attitudini. » 


RUSSIA 
Russia e G o 

Telegrafano da Berlino all’ Euganeo : 
Ma fatto qui ottima impressione l' importan- 
te articolo dei Journal de St. Petersbourg se 
gualato dal telegrafo in risposta alla nota della 
Norddeutsche sulla Bulgaria. L' ufficioso russo 
dice che la Russia ha fatto troppo per la Bul 
paria per potersene disiuteressare, e constata la 
lealtà della politica russa in Oriente dopo l'ul- 

eruauia ha dunque ragione 









































‘intonazione di tutto l'articolo è eminen- 

temente pacifico. 
—— 
Russia ed Austria nei Balcani. 
Il corrispondente da Ragusa del Manchester 
Guardian continua a tenere informato il suo 
renimenti di Bulgaria e della 

L ser detto che il Pri 


spondente osserva 

« Sembra tuttavia che non vi sia Speranza 

di ellicace interveato austro-germanico in Bul- 
ancando questo la posizione del Prin- 


la chiedere 











si ritirò nella cittadella di Bo- 
uillon nel Belgio , consacrandosi all’ educazione 
















alla domanda di Sobelefi, visto non esservi ner 


lo Cost 
linea ed i 
Uruzione. $i 

mente , età i vantaggi 
ferroviari dell'Austria nel centro dela Pete 
icanica 








NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 18 settembre 


Corteste. — ll Munic 
cazione della seguente lettera. pi 
Circolo artistico letterario ungherese 


coglienze fatte da Venezia ai socii 
stesso : 






ci da comuni 














« Ill.mo signor Sindaco. 

« La cordiale fratellanza colla quale la Mu 
nicipalità ed il popolo di Venezia accolse 
stri socii, risveglia fra noi la 
tempi, nei quali | 
in Ungheria dal nostro Re Caroberto, figlio di 

protettore del Dante. Il gran poeta di. 
se allora con spirito profetico : 
0 beata Ungheria, se non si lascia 
Più malmenare ! 



















vini e sotto Maltia Corvino a 
insegnavano i letterati nostri, 
lella Repubblica veneta fu per l'Un 





e dei secoli 
uropa, ma non hao. 
no alterato la simpatia e l'amicizia fra l'Ialy 
e l'Ungheria, che di più strelta nei nostri 
tempi, e nei quali la fratellanza dei popoli di 
venta una realtà. 

* Gradisca, illo 
ringraziamenti del Circolo arti 
ungherese. 

* Budapest, 4 sellembre 1883, 

« Firmati : Maurizio Dokay presidente, Francesco 
lal, Lodovico Uwary, 
Antonio di Siposs. » 
Ed ecco la risposta del nostro sindaco : 

+ All’onorevole Presidenza del Circolo 
arlistico e letterario ungherese — Budapest. 
Adempio al graditi 
imento a codesta on esidenza dell 

4 corr., assicurandola anche a nom 
unta municipale, che fu per Vene 
lieta occasione quella in cui potè dimostrare 
i ‘olo artistica € 
o, la simpatia 
storiche la lega 














‘O, i fraterni 
letterario 



































sia pure in modo 
che per antiche e recenti ragi 
alla forte nazione ungherese. 
lento sincero e vivi 














ione 
« Venezia, 14 settembre 1883. » 








Le colonne della Piazzetta. — Qu 
sta mattina, dovendos erba dalle co 
lonne della Piazzetta, lunghe 





scale a piuoli legate insieme, saliva alle sommità 
della colonna che port: di bronzo anche 
il signor Boni architett scopo era di esa 
minare il leone da vicino e definire così alcune 
questioni che si agitarono molti anni addietro 
sul ale delle ali, sul bianco degli 
ocebi, ec. ec. L'architetto Boni esaminò parti 
colareggiatamente quel leone, passaudovi di sotto, 
scavalcandolo, girandogli attorno. Dopo di aver 
constatato quello ch'è nuovo (diciamo nuovo pr 
distinguerlo dal più vecchio ), cioè del tempo di 
Napoleone 1, © quello c 




















ta sono anche | 
limensioni delle 









iche, e di questo fanno in 
dubbia prova le traccie las dalle antiche. Il 
bianco degli occl bra d' stanza vitrea 
pellucida a fascette triangolari, e l' occhio destro 
anda dal fondo dei riflessi rossastri. 

Nessuna iuscrizione fa possibile di scoprire 
nelle parti antiche del leone, uè sul Vangelo che 
il leone tiene aperto fra le zampe, nè sulle parti 
rimesse forse che ven 
Francesi, che se lo portaron 
che il sig. Boni abbia intenzione di manda 
l'Archivio Veneto qualche memoria su quest 
esame, trattandosi di vggetto d'arte così impor: 
tante. 

Chiudiamo con un. particolare ameno 
lorchè il Boni era la in alto tutto 0 
suo esame, ode una voce ci 
gli da il buon giorno. Si volta, n 
si vede diuanzi un inglese, ii qu 
rampicato esso pure sin | 
pertutto quei benedetti inglesi 
















al 
4 


inglese, 







alle quali potrebbero dar origine i 
ti avvenuti or ora nella Società ano 
nima per la manifattura dei merletti, assunta 
dal sig. cav. Jesurum, metti 













, quella di Pe 
a, ch' è appunto quella nell 
avvennero i cambiamenti, e quella di Burano, 
furono sempre disgiunte, quantunque anche questa 
Ultima debba la sua origine al comm. Fambri. 
La prima formava un' impresa commerciale 
€ la secondo, quella di Burano, fu sempre e si 
conserva tuttora un'istituzione di beneficenza ; 
ed è questa ch'è posta sotto l'alto patrocini» 
di S. M. la Regina, e per la quale spende cure 
ime la contessa Marcelli 
Conferenze fogiche. — ln s* 
senza del R. Provveditore agli studii, le confe 
renze saranno presiedute o dirette dal cav. pr 
fessor Abelli. 
Collegio fomaminilo Pisa: 
sto Collegio ci è fra 
LI dato fine 


























cipe Alessaudro non è lenibile. 





gradi 
eccitare l'opiui ic 


se 

lingua, aritmetica, geogratia e liugua fra 

cui le giovauelte si mostrarono molto sicure 

nelle varie materie studiate. Presiede- 
Bressanio Tessier, monsignor 











































Ses 
bl, io 
ana in 4 
ed altre 
pa) carta di pes 
Gita di piace 
lo, — La Socke 
fagunare avv 
voi emettendo) 
per Torcello è 
pd rienza è 
stile sulla Riva de 
ita Paglia, ed il ri 


" presso bo 64 
ta lire due. 
penale oodita di 
ilo presso il Pont 
n della partenza 
ano 
ilo, si è svolto nu 
titolo di simul 
ita, | 















































ale fu pi 
vr Sostenne |’ acc 






Nelo del 
lettino 
MUSCITE : Maschi 


nt troni: 1. Cr 
pun, con Bassi Maria, 
































MR pavaro Antonio 
, eisalinga, celibi 
"di Malamocco i 
ISS * 1. P 
casalinga, di Ven 
vedova, domest 
Serena Mare», di 
4 Sonzogno Bartolam 
— 5 Caberletti Mare 
O fanteria. di Berganti 
Più 2 bambini ol di 
De 
Carli Daniele, 
Genova. 


CORRIERE 






Luzzati 

Telegrafano da 
lonza: 

Le feste operai 












azione fra le S 
remonese, pri 
: svolse ii progr. 





iasmo, a 
elle classi 
L' 


lla Provini 
di rappresei 
I prefetto è | 
Il Luzzatti, seco 
hrrò i successi vlte 
Hall 





le Sucietà opir 
ave istil Oni cr 
lievo della classe. 
Il suo discorsi 
Il comm. Cadoli 


raio al palazzo D 
I banchetto fu 
Brindarono | on 

onor. Luzzatti ; il 

line l'onor. Luzzat 


Wo, l'appiauso a 
l'inno di Garibaldi 
alimento nazio: 





"Sa Guastalla, + 
so di Uransazione 
tenti tra lo Stato 
e ferrovia ) 





a | 
al Parlament 
mento dei fon 


Difesa 
Telegrafano d 
Vom 





n o a 
elegrafano da 

l Comizio inde 
Fimesso ad all 


Telegrafano da | 
JI risultato dei 
sia col canone 

le coraza 


Di 
jal 
sh Fonoscere la bontà di questo Col. 


‘01 una pratica istruzione ,. che 
fo dere Cani si da wa elecazione cela 


La Commissione annonaria 
orni 12, 13 e 14, to 


kot dire derrate alimentari guaste, nonché 
uso superiore al prescritto. 


srt 


i arta 
ai ineore per 
Gita ii Societa veneta di peri 


le ore 40 ant., dal 
ni presso il Ponte 
rà verso le ore 


CT Riva degli Se 
pare ed il ritorno segui 


Prezzo del viglietto di andata e ritoruo 

pat lire due. 
ta vendita dei  viglielti sorà fatta al Con- 
il ponte della Paglia, mezz' ora pri- 


muni 


aspro 
Il risuliato fu negativo 
n di 3 mesi del Tri- 


Soste Ga- 
Hilton, sostituto procuratore generale, © 

lisa il valente avv. G. F. bar. Cattanei. 

Ufficio dello wi civile. 

Bullettino del AT settembre. 
gii; di 1. — Femmine 9 
tri Com 

"astainosti 1. Crosara Federico Lt 

su con Bassi Maria, casalinga, mubile. 

4 Bottazze 

gd meri, cl 

ffà Cecir, barearo, con Pinzoni Antoni, forista, 


nodrumista, con Pistorello Mari 
ice ci, peri nl venni Uli a ao 
a ce ini. di ani 93 
LOESI ‘1. Pecol Cicogua am 
k di Venezia. — 8. Cavalla Pranzo Cate: 
n) 


16. vedovo, industriante, id. 
ini 64, coniugato, facchino, 
di anni 2, celibe, soldato nel 
 quteria. di Berganti 
N £ bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori del Comune. 
Cai Daniele, di annì 86, brig: 


cn. 


CORRIERE DEL MATTINO 


ia 18 settembre. 


finanza, decesso 


Luszatti a Cremona. 

Tdegrafano da Cremona 46 alla Perseve- 
bon 

le file operaie cremonesi d'oggi furono 
ipeattisime. 

Vi aste 
[uti dea Provino 
sito discorso inaugurale della Confde- 
tuo fa le Societa operaie della. Provincia 
cenone, pronunziato dall’ om. Luzzatti; il qua- 
e ste i programma delle leggi sociali aiut 
[ic dei liberi so previdenza, dei qu 
fi i sceso al Congresso di previdenza a 

Pg 

l'assemblea si sciolse col massimo eutu- 

; acclamando l' onor. Luzzatti benemerito 
casi operaie. 

L'odor. Luzzatti 


0 molti 
d 


4 mezzogiorno egli intervenne alla solenne 
murazione della Confederazione delle Su 


ture, alcune delle quali dell 
aspettava una maggiore 


Telegrafano da loma 17 corr. alla Perse- 
vera! 

A Cesena venne arrestato il socialista Bel- 
ducci, in seguito ai fatti del Comizio ivi av- 
venuto. 


Vendetta non politica. 
Il signor Ferdinando Roncuzzi « sebbene 
ravi ferite riportate. 
an Pancrazio una lettera alla Stella 


ficevere lettere 
grave misfatto, di eui fu vi 
servi l'ombra di mov 
In Romagna. 
golem dalla Provincia di Forlì queste 
sciandogliene la responsabilit 
ln soldato di faateria mentre cammi 
ier l'altro sotto il porlico della Prefettura venne | 
aggredito da un individuo che gli menò due 
colpi di fulcetto. Il soldato ferito fu trasportato | 
all’ caprdal, l'aggressore fu arrestato dalle guar- | 
die di P. S. 
leri mattino un sergente d'artiglieria men- 
tre andava alla spesa per la mensa dei sotto-uf. | 
ficiali, fu incontrato da sei individui armati di 
bastone, che lo aggredirono. Il sergente, preso 
alla non potè difendersi. 
molti colpi tanto che fu trasportato 
feri a sera tre soldati di 

insultati e minacciati dai so 


20, un giovinolto larchiato, sfoderò la sua brava 

baionetta, la puntò nella poncia al primo degl 

insultatori, poi lo prese per la gola e, lo_arre 

stò. Gli allri ni, visto il muso duro , 

a gambe, e lasciarono il compagno mal capitato | 
soldato coraggioso. 


ne straordina 
ra, presieduta dall'avv. 
munale. Ci furono voci alle e fioche a propo- | 
sito della lettera del Fratti. La discussione fu 
talmente burrascosa che taluni volevano ad ogoi 
costo l'espulsione di esso Fratti. 

‘comodò la partita col no- 
minare una Commissione incaricata di portarsi 








ie della Provincia nel teatro Ricci. 
ali di rappresentanze operaie, l' onor. Vac- 
fil prefetto è una folla grandissima. 

N Luzzat olto da fragorosi applausi, 
Î i successi ottenuti al Congresso di pre 
Wi in Parizi dalle Ss 


farsi rappresentare nelle 
I ministro Berti, a 


plaudeudo alla” benetica 
di di promuo solidarieta permanente 
‘i iuleressi economici e morali fra le Società 
ne, propose di pevclamere l'onor. Luzzati 
merito delle classi operu 
Alle ore 3} «die 1006 lì gran banchetto 
tuo al pala, Dati, 

Hi Sia tto fu anii 


ue. 3reSetf Ul 

Me l'onor. Luzzati, ohiadendo così 

Schio patriotismo delle popolazioni crev 
che confondono insieme, nello stesso eptu- 
‘n l'applauso alla Marcia Reale e quello 
tuo di Garibaldi, le più alte espressioni del 
Bimento nazionale: » 


Ditta Guastalla. 
16 alla Perseveranzi 


Ira l'avvocato 
ed i rappresentauti dell'im 
lla, venne concordato un compro- 
ero di transazione risolvente tutte le questi 
‘ali tra lo Stato e l'impresa relativamente 
tlrrovia Torino Savona. Il pagamento dei 
mi convenuti si effettuerebbe alla fine di 
Ù za decorrenza d'interessi. Ora si 
"tà il Cousighio di Stato, e, salvo il suo pa- 
coneludera l'atto formale. Poi si pre- 
fà al Parlamento il progetto di legge per lo 
Pitiamento dei fondi relativi 


idtaratano da Roma 16 alla Persevei i 
Was, in Consiglio dei ministri, si tra 
li questione ferroviaria; poi la domanda 


poi 
Ferrero di nuovi fondi per la di- 
ì se 


ori) prorogato. 
re no da Roma 16 alla Perseveranz 
_l! Comizio indetto a Forlì pel 30 correute, 


altra epoca. 
cannone da 100 alla 


dal sig. Fratti per esigere una rettifica. 
1 radunati erano 162! 

lennero giovedì a sera una altra 

che qui si parlò della lettera del 

revalse l'idea di non fur nessuna 
lasciar correre ! 

az0 di giustizia ieri lu sorpreso 

un impiegato comunale che in- 

segnava a dei testimoni cosa dovessero deporre 

intorno ai fatti di lunedì. 

Si conferma che dal elub fu tirata (la sera 

del 10) una resolverata. In Tribunale si sa an- 
che il nome di chi esplose. 


L’ amuiraglio Pierre. 

L' ammiraglio Pierre, di cui ci aununziò la 

morte il telegrafo, avvenuta nel lazzaretto di Mar- 
era, come sappiamo, a capo della squa- 
incese nelle acqi r durante 

gli ultimi fatti, cioè alla pi 

bombardamento di Tamatava. 

Ecco lo stato di servizio di questo distinto 
ufficiale : 

Pierre Pietro, Giuseppe, Gustavo , era na 
il 28 febbraio 1827 a Digione (Costa d' Oro ); 
entrò alla scuola navale il 10 novembre 1841 e 
fu nominato aspirante di seconda classe il pri- 
mo settembre 1843, ed aspirante di prima il 17 
ottobre 1844; il giovane ufliciale si distinse al 
combattimento di Mogador (1844) e a Tangeri 
(agosto 1844); promosso insegna di vascello il 
47 ottobre 1846, stette a bordo del Ducuedic 
(Ajumione) dol 2 gennaio 1816 al primo luglio 

1848, poi passò sul Faune per le Antille dal 4 
aprile 1849 all’ 8 gennaio 4851. 

Fu nominato tenente di vascello di seconda 
classe |’ #1 giugno 1853 e comandò la Fauvette 
a Terranova dal primo ottobre 4853 al primo 
ottobre 1855; dal primo giugno 1856 ul primo 
ottobre 185% fu impiegato ai lavori idrografici. 

Fu nominato cavaliere della legiou d' onore 

il 30 dicembre 1857 e promisso tesente di va- | 
scello di prima classe il 9 azosto 1858, fu aiu 
tante di campo del contrammiraglio La Ronciè 
re, direttore al Ministero dal 24 aprile 1861 al 
7 agosto 1865. S' imbarcò sulla Magenta nella 
divisione corazzata della M ome capo di 
sloto maggiore del contrammiraglio de la Ron 
cière dall’ 8 agosto 1865 al 6 settembre 1867. 
Il 16 agosto 1862 era stato nominato capi. | 
tano di fregata ed ufficiale della Legion d' On 
re l'A1 agosto 1865. 
Comandò la Nereide (viaggio in Oceania ) | 
dal 2 dicembre 1868 al 23 novembre 1870. AI 
suo ritorno in Francia prese parte alla difesa 
vrte alla battaglia Oria 


‘enne 
capitano di vascello il 28 gennaio 1871. Î 
Più tardi fu direttore successivamente dei | 
movimenti del porto a Cherburgo (maggio 1872 
geonaio 1872); comandante dell' fnfernel nel. 
l'Oceano Pacilico e alla Nuova Caledonia , ad 
detto poi 8 Parigi come membro del Consiglio 
dei lavori, del Comitato idrografico, ece. 
Comandò ln Fiore, scuola d'applicazione 
Jal 1877 al 1879 e la Revanche | 
evoluzione dal primo giugno al 


to allora a Parigi come membro del 
Lonsiglio dei lavori (1880 82) e della C 
sione di revisione della legge dei q 
me membro del Consiglio d' ammi 
mandò in seconda la squadra di riserva dul 12 
luglio al 7 dicembre 1882, e prese il comando 
della divisione navale del Mare ludiano il primo 
febbraio 1883. 

L'ammiraglio Pierre era commendatore del- 
la Legion d' Onore dal 5 luglio ultimo scorso. 


Dispacci dell’ i Agenzia Stefani 





ci 
urono falli applouditi discorsi. 
1’ Esposizione a Lodi. 

Lodi 47. — leri sera al leatro, si replicava | 
per sei volte; fra gli evviva la Marcia Reale. Le 
signore erano ornate di margherite. Il sindaco | 

bblied un manifesto riograziando a nome del 
L cittadipariza il Re, il quale erogò agli A‘ 





Spezia. 

{Mkegrafano da Roma 18 alla Persereranza : 
risultato dei tiri 
col cannone da 4l 


a complete, 


fatto alla 


ili lire 2500. 
infanti oggi i i 


e ricevette | 





nam meridionale, purchè rinu 

Decrais ritornerà a Roma alla fine di sel- 
tembre. 

Canton è tranquilla. La popolazione è però 
eccitata. 

Parigi 17. — Waddingion espose a Ferry 
un colloquio ch' ebbe venerdì con Tseng presso 
Granville. 

Credeti che Trieou sia arrivato a Pechino. 


Dieta provinciale. 

,) 47. — Il Cardinale Ho- 
vard è arrivato, ricevette il Nani, l''Arcive 
ed ri inglese e francese. 

Copenaghen 47. — Gladstone è arrivato ieri 
© fu invitato oggi a pranzo del Re. 

Aja 17. — Il discorso reale all 
della Camera occupasi delle condizioni 
loaie; euggiunge che Ba guerra di Atchi 
finua e che esige serii sf 

Annunzia la presentazione di progetti di 
leggi 


Berlino AT. — Corre voce dell'incontro a 
Kiel degli Imperatori di Germania e Russia. Pe- 
| rò i circoli, che sogliono essere informati, non 
| ne saono nulla. 


accordo coi Vescovi prussiani 
tare in massima le leggi relative al 
preparatoria dei preti, permise che 

legga la dispensa pel passato e per questa 
Qualora sì mantenessero le leggi di mag- 


. | gio, tale tolleranza non si rinnoverà. 


Aja AT. — | socialisti fecero una manife- 
stazione a favore del suffragio universale. Dopo 
l'apertura del Parlamento, seguirono la strada 
del corteggio reale, portando alfissi colle parole : 
Suffragio universale. La polizia prese provvedi» 
menti straordinai 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Palermo 18. — Stamane è arrivata la squa- 
del Mediterraneo. 
18. — Lo Standard ha da Hoog- 
Bouet ritornerà immediatamente 


Standard ha di 
lell' abdi 
pensione 


jenna : Dicesi che la 
jone del Bel a Tunisi, 
ed al suo suo- 
la tale caso la Tunisia s' incorporereb- 

be all' Algeria. 

Lurdra 18. — Lo Standard ha da Costan- 
tinopoli: La Porta ha ordinato a Said di scan- 
dagliare il Governo tedesco se in caso di guer- 
ra tra la Germania e la Francia sì acceltereb- 
col fare una diver- 


poli 18. — La Porta 


Nuova Yorck 18. — Il New York Herald 
ha da Madera: Il luogotenente Vanderlose, che 
accompagnò Stanley riferisce che il comanda: 
del Sagittaire incendiò Loango in seguito al ri. 
fiuto degl’ indigeni di vendere il loro territorio. | 
Nuova Forek 18. — Il -.New-Fork Herald 
ha da Hong Kong: Bovet è arrivato 
nello Bichot lo sostituisce. Le bandi 
prendono le loro posizioni; trovan inque | 
distanti da Hanoi; 


il colon- 


fico nel Gume. 
1g 48. — Il richiamo di Bouet è 
cagionato dalle sue divergenze coa Harmand. 


Nestri dispacci particolari. 


Roma 48, ore 4 p. | 

Depretis, prima di ripartire li Str. 
della partendo ip Der 
si recherà il 30 settembre in Ai sila 
per assistere all’ inaugurazione del monu- | 
mento a Rattazzi. | 

Tutte le Associazioni, meno quattro | 
radicali, aderirono che la commemorazio- | 
ne del ‘20 settembre venga organizzata 
dai veterani e dal Municipio. 

Si afferma che la Corte dei conti re- | 
spinse anche in Sezioni riunite, la pro- 
posta di Magliani, per un assegno ai G 
suiti di Napoli; la questione sarà da que- | 
sti portata Ni Tribunali. 

La popolazione accolse ieri con cor- 
diali dimostrazioni l’ ottavo reggimento ve- 
nuto a far parte della nostra guarnigione. 


FATTI DIVERSI 


Notizie sanitarie. — Telegrafano da 
Vienna 16 all’ Osservatore Tri i 
Un telegramma di ieri dal Cairo annunzia 
i seguenti morti di cholera : 
Dal 14 al 15 in Alessandria 3, nella Pro» 
vineia di Assiout, dal 6 al 15 settembre, 24, 
nella Proviucia di Keneb, Keoeb, dall’ 41 al 44, 7. 


Busto di P. aiocenpa. — Leggesi nel | 
Giornate di V 

Alla villa ‘è arrivato pochi giorni fa 
da Torino uno stupendo Busto di Paleocepa, 
opera dell'illustre Tabacchi, e fu già collocato 
nel tempietto dove il Pasini raccoglie, con quel- 
la religiosa venerazione che gli fa tanto cuore, 
le memorie pubbliche e dome domestiche del 1848. 


Bargonal vincitore. — Domenica ebbe | 
luogo SILA Arena di Milano la seconda sfida tra 
il celebre corridore Bargossi e il francese Lam- 


lo dulgono così facilmente non si | 


Miustrazione italiana. — ll N. 37 
| 16 settembre 18833 dell’ /lustra: L 
contiene : Test 


ra una | 
circolare alle Polenze riguardo ai fatti di Bul- | « frangie » che esso formò. 


4 nico, pel prezzo d'un milione, una quantità di 





| che gi 


| graziamenti a quei sette signori, 
| nel viaggio, da veri amici, con vera abneg: 





[Londra “ 1 
apolueni d'or 
Menna (LI 
00 Su] > epaeelo 
ue "h 
ii snc init Ir 
| Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
18 settembre 1883. 
BPPRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


Stefani ci manda: 

Darthmouth 17. — Collisione del vapore | Csos. ingiese 
Cormorant proveniente da Messina e Saint Leo- | ona. Haltano 
nard; questo affondò. ll Cormorant raccolse | 
tutti i passeggieri dell'equipaggio © rientrò la 
sera a Darthmouth. 


Uragano n Taranto. — L'Agenzia | 

Stefani ci manda : 

Taranto 17. — Il Messaggere 
è giunto iersera a Taranto. Energiche disposi 
zioni furono prese dal prefetto di Lecce per 
parare i danni alla città. Stamane è tibartito 
per Lecce. Le acque del Mar Piccolo 
il normale livello. Stamane, alle ore 7 
ro occidentale della cittadel i 
ponte di Napoli è crollato in mar 
vittima. 


£ 
3 


PREZZI 


Condanna = morto a Verona. —La 
Corte d'Assise di 
vella causa dell 


A mapei] "È Leggesi Passi Arena 
lì Verona, a prepasie un preteso documento 
di 2,500 doni fa. del quale avevamo fatto cenno 
anche noi : 

Cirea un mese fa, certo Sbapina, uomo d' 
fari nel lontano Oriente, offerse al Musco britan- 





pergamene, o piottosto di pelli nere, coperte 
della polvere dei secoli, sulle quali 

verle pulite con mezzi chimici — appa 

ia scrittura il ibri della 


Il Museo, prima di farne l'acquisto. volle 
sottomettere ad un esame critico la merce ad 
esso offerta. 

Ora il doli. Ginsburg — uno di quelli che 
dovevano peritare se le pergamene offerie era 
genuine © ate — ha dichiarato che 
tratterebbe d'uva falsificazione raffinata. 

Alla truffa si unisce la scienza. Il corame 
sul quale fu composto il manoscritto è tolto de 
antichi rotoli ebraici: il taglio è liscio e si tro. 
va nella parte superiore, mentre nella parte in- 
feriore (delle pagine, per così dire) si vede il 
lavoro del « dente del tempo » nella specie di 


99|65| 99| 
210|25| 210] 0] 
NAKUTE 


Vienna Priecte + 4 


Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 


Il manosci 


Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comuue alta marca. 
7 ant. 12 merid. 


i 

suo 
1165 | 1142 
80 dI 
SE 


colla quale quegli onorevoli signori volevano 
guare nientemeno che un  milioncino 


lire sterline Barometro a 0° m mm. 


Term. centigr. al Nor 
ec 


— Telegrafano da Ro. 
Tensione del vapore iu mm. 
Umidità relativa. - - 


ue | 

in e; I ball, Direzione del vento super. 

persone armate di tollello e di + infer. 
Velocità oraria in chilometri | 

Stato dell’ atmostora, 

Acqua caduta io mm, 


a crport 
sa ità dinamico atmoste- | 


Rissa a 
ma 47 all’ Jtali 
Stanotte, nell' osteria dell’ Esquilino, 
una elamoros arissa se 
Quindi 
sedie si slaneiarono le une contro le altre. 
plarono i bicchieri, volarono le_ bott 
vventori fuggirono spaventati. Le 
ne urlavano e cercavano di sedare il combatti- 
mento, ma vennero 





veva ferito il padre, 
Îl mio babbo‘ Il mio babbo 
Venne ferito anche il ragazzo e gravemente. 
Il padre è moriboudo. 
Alîre qualiro persone ricevellero delle col- 
{telato alla faccia. 
Accorse le guardie trovarono sei ferili. 

Itri fuggirono. 


Temperatura massima 23.6 Minima 16 4 
Note: Vario tendente al sereno — Nel pom. 
. un po' forte — Barometro decrescente — Piog- 
gia leggiera nella notte. 

— Roma 48, ore 3 p. 

Alte pressioni in Russia, Mosca 770 ; nella 
Francia orientale 768 ; minima pressione al Nord 
della Norvegia, 757. 

Depressione leggiera al Sud-Est d'Italia; 
Brindisi 760. 

leri pioggie con temporali ; calma di vento 
€ mare. 

Stamane sereno in Sardegna, nel Piemonte 
occidentale e al Sud d nuvoloso e 
| coperto altrove; mare csclognli. 

Probabilità : Venti del primo quadrante al 
Nord, freschi o forti del qu 


Direttore e gerente responsabile, 


che € 


e con prove di vero affetto, tanto si prestaro 
onde cercar di lenire il male che comlusse al 
tomba il mio diletto consorte. Esterno pure i 
più vivi ringraziamenti al sig. Brotto Ga 
che tanto si prestò io questa per me così 
tuosa circostanza. 

Quest' atto lo faccio separatamente per ad- 
dimostrare ai predetti signori, che di ogui loro 
cura e premura io serberò grala ed imperi» 
tura memoria. 

Venezia, 18 settembre 4883. 
868 Manta Vateni venov 


rvatori. 
del R. Martrtate di Marina demge 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 27 407, &, 
Longitudine da Greenwich (idem) —0N49," EA 1064, 
Ura di Venezia a mezrodì di Roma 4150" 273, 48 ant; 
19 settembre. 
( Tempo medio locale. ) 
Levare apparente del Sole . . 
Ora media del passaggio del Sole al' meri: 
2 10% 59° 49,3 
16 sm 
TA 30% sera. 
100 43° 5 
+ 6047" matt, 


3 dim 
Matananta. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIMI 
(comunicate dalla, Compag 


Tramontare apparente del Sole » - > 
Levare della Luna 

Passaggio della Luna al meridiano ‘ 
Tramoniare della Luna 

Età della Luna a mezzodì 





di osta York 
del vp. ital. Indipendent 
A Long Island. 


Il brig. Dittatore Garibaldi, 
la rimase incagliato oggi, ma si lil 


‘ William N. Rogers 


chirurgo dentista di Londra 
i professione 
to da numerosissima cli 
| stimato da valenti medici di quella città, 
ferito la sua residenza in 


Venezia, S. Marco, Calle Valaressa, N. 1329, 


More Torek 4 stone | La sue ‘esteso coscienza ii 
L'ital Luise Bruno cap Statira. proveniente da Tar- | gentilissimo appoggio di 
pei ‘he dal 81 al 24 agosto sere tempi ca | esperimentata sua abilità tanto per la cura del: 
tivinsimi che gli cagionarono perdi imbarcazioni, vee, ec. | la bocca che per rimettere denti e dentiere se- 
condo gli ultimi progressi dell’arte lo rendono 
fiducioso di meritarsi la benesolente stima di 
questi onorevoli cittadi 


_— ————— 
D' ALESSANDRO. GERARDI 


are  TERRENATTI 


Ponte dei Pinoli. "Cal delf Tagi 
ronte dei Pignoli , Calle iapietra , 
sig 


peer da Alessandret= 
iberò senza assistenza, ripor- 


Bilbao 44 settembre. 
irena, fu liberamente scagliato e rimor 


Anversa 14 settembre. 
 Trombodour, da Odessa 
lo vapore passò Gibil- | 


Si è sera motizie del pie 
diretto per qui, carico di grano. 
terza il 28 agosto pp. 


Comseliiaio 11g 
asgbio lina 
nadia dara 


100 se 
10 e1° 


pra 
Collegio o: TE 


” (i 


= |rsosetideti ima - 
RSI] SEG eci dot deb ESTE, 

















ORTAT 
Arrivi del giorno 5 settembre, 
Da Comisa, trob. austr. Divina Proeridenze, cap. Vito 
Gioli, con 410 bar. sardelle, all'ordine 
‘Da Trieste, vap. austr. Loerte, cap. Perpich, con 25 co. 
mi, 8 col. effetti, 945 sac. seme papavero, 18 casse zol. 
STO se. saline, 5 co. it, 03" ct areghe, e na 
ita smeriglio, all’ ordine, race. all' Agenzia del Lloyd au- 
pit» 
Da Trieste, fap. austr. Trieste, cap. Benedettich, coo 97 
Bar. sardelle, 20 hatle lana, 4 sac, caffè, 52 sac. zucchero 
| 800 soc. semota, 15 balle pelli, 23 col. minerali, 12 col 
o, 6 balle lanerie, 100 col. droghe, 82 har. birra, 1 balla 
Gaione, 29 casse pesce, e 15 col. camp. all' ordine, racc. al- 
T'Ag. del tiorrevtrorane. — — 
‘Da Liverpool, vap. ingl. Palmpra , cap. Ferguson, con 
4 balla cotonerie, 60 mazzi ferro, 27 har. olio lino, 2 balle 
laneri: Di i, 1 balla stoffe, 3 casse effe col. 
feltro, 1 bar. acque gazone, e 2 casse formaggio, all’ ordine, 
lì Pardo di G. 
dantinopoli e scali, 





ap Di 


gti, 3 casso e 96 bot. olio, 4 

nape, 2 case sspone, HW col. tatmero, 

37 bot, e 9 bar. vino, 

ta, 1 col. di 
limoni, 


43 har. marsala, 4 bot, olio li- 
2 col. tessuti, 15 sac 
è 160 har. cemento, 
ital 





Esecuzione dell'accordo addizionale alla 
convenzione di estradizione fra l' Italia 
e l'Austria-Ungheria per regolare l'e- 
stradizione in transito attraverso i ter- 
ritorii dei due Stai 

N. 1504 (Serie III.) Gozz. uff. 27 luglio. 

UMBERTO I 






PER GRAZIA. DI DIO È PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale 

del Reguo; 

Ud 


Lo il Consiglio dei Ministri ; 

proposta del Nostro Ministro Segre- 

tario di Stato per gli Affari Est 
Abbiamo decreta 








€ decretiamo : 

lena ed intera esecuzione 
sordo addizionale alla conven- 
27 febbraio 1869 fra 
ja per regolare l'estra- 
(erso i territorii dei 
due. Stili, firmato, a Vienna 1l 6 dicembre 1882, 
e le cuì ratiliche vennero ivi scambiate il 28 
maggio! di quest’ anno. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d' L 
talia, mandasdo a chiunque spetti di osservarlo 
è di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 17 giugno 1883. 

vnnento. 











sarà data all'u 













Mancini. 
Visto — /l Guardasigilli, 
Savelli. 
Sa Majestè le Ro 
V Empereur: d' Autrici 





d' Italie el Sa Majeste 
,, Roi de Bobème et Roi 
apostolique de Hongrie, désirant régler d'un 
commun, aceord les conditions de la remise par 
voie de iraisit a travers Je territoire de |’ une 
des Parties contraetantes, ou sur les bàliments, 
des individus livrés a l'autre Parlie par un 
troisième Etat, ont nommé è cet effet. pour leurs 
Plénipotentiaires, savoi 

Sa Majesté le Moi d' Ital 

Le sieut Cliarles comte de Robilant, Grand 
Croix de l'Ordre dis Saiols Maurice et Lazare 
et de la Couroane d'italie, Grand Croix des 
Ordres de Saint-Etienne, de Leopold et de Fran- 
gois Josep, Son Ambassadeur extraordinaire et 
Plénipotentiaire, ete. ete.; 

Sa Mojesté |’ Empercur d' Autriche, 

Roi de Bohéme, ete., 
et Roi apostolique de Hongrie : 

Le sieur Gustave comte de Kalnoky de Kò- 

ròs-Patok, Chevalier de l' Ordre Imperial de Léo- 
ld, Conseillér intime uetuel et Chambellan, 

Ministre de la Maison Impériale et des Af- 
faires Etrangeres, Major genéral dans ses ar- 
mées, ete:; 

Lesquels, après s' tre communiqué leurs 
pleins ‘pouvoirs en bonne et due forme, sont 
convenus des articles suivants : 

Art 1. L'extradition par voie de transit sur 
les territoires ou les bàtiments des Parties con- 
tractantes sera uccordoe pour les mèmes actions 
punissables ainsi que sur la production des 
mèmes documents ei sous les mèmes restrictions 




















































RIASSUNTO 
DRGLI ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il'Venetò. 


ASTE. 

Ul 2i gettembre innanzi 
al Municipio di Foza si terrà 
l'asta di sette totti di legna= 
me da commercio. 


ottobre. 
(F. P. N.75 di Vicenza.) 












sosto nell usla, n_ confronto | Polesella 


di Antonio 


mappa di Plov:ne, provviso» 
fiamente del berali: per lite 
798:20. 


ra Fosta del Do. 1905, 
San 6 
delle Pertiche, 


11.27 settembre ed occor- 
rendo il 2 e l'8 oiobre in- 











ltembre innanzi al 
Tribunale di Conegliano ed 
ia confronto di Giovanni De 





Il 1° ottobre innanzi al 
Tribunale di Rovigo si terrà 
l'asta del no. 3ida, 316, 
b, 3174, b, 3i8 a, b, 1090 a, 
b, 1196 a,b, della mappa di 


(E. P. N. 66 di Rovigo.) 
Il 1,° ottobre innanzi al 
Tribonale di Padova e 


confronto di Nicola ed Emi. (FP. P. 
lia Lorenzin e consorti si t 


dato di 





réciproque. 
Le transit ne sera pas sccordé : 

4. Si l'individu appartient par sa nalio- 
nalité è l'Etat requis 
il est poursuivi, 
soit pour un fait 
ble deélit; 








il pour delit po- | 
nere è un sembla- 









Si, rapport è l'infraclion qui a 
motivé la demande de transit, la prescription 
de la poursuite eriminelle ou de la peine est 
acquise d'après les lois de l' Etat requis. 

ll en sera de méme, si, du chef de cette 
infraction ou de quelque autre delit, les Tribu: 
naux de lE après les lois du 

appelés 
Lise’ a Cadeater dhe 
tre lui. 

Art. 2. Sera accordè de mème, sous les res- 
triclions prévues par l' artiele XV du traîté d'ex 
tradition du 27 février 1869, le transit (aller et 
retour) à travers le territoire ou sur les bati- 
des Parties tantes, des 
|étenus dans ua 
t la confrontation avi 
nécessaire dans une instruclioa penale ouverte 
devant les Tribunaux de l' autre Partie. 

Le transit n'aura pas lieu: 

4. Si l'individu dont le transport devra 
s' effecluer appartient par sa nalionalité è l'Etat 
requis; 

2 S'il est poursuivi par les Tribunaux 
de l'Etal de iransit, a moins que le troisième 
Etat u'ait consenti ‘A l'extrader en son temps 














sentence pénale portò coi 





























e confrontation dans 
une cause pe 

Art. 3. La demande de transit devra tou- 
jours ètre faite par voie diplomatique. 

Art, 4. Le transit aura lieu sous l' escorte 
d'agents du pays requis. On choisira , autant 
que possible, la voie la plus courte. Les frai 
vccasioniés par le transport seront è lo charge 
de la Partie requérante. 

Art. 5. La présente convention additionnel 
le sera ratitiée et les ratificalions en seront è 
changées è VI Iòt que faire se pourra. 

rs après sa 























lies contracta | 

Art. 6. L sente convention aura la_mè- 
me durée que le traitè d' extradition du 27 f@- 
Vier 1869 ; elle sera censée di 



















ment par le fait de la denonciation de celui-ci. 
En foi de quoi les Plénipotentiaires respec- 
tifs ont signé la présente convention, et y ont 





apposé le cachet de leurs armes. 
Fait en double expédition è Vienne le 6 dé 
cembre de l'an de gràce mil-huit-cent quatre- 
vingt-deux 
(L. S.) C. Robilant. 
(L. S.) Kalnoky. 








ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


























LINEE PARTENZE ARRIVI 
Gi Venezia) | Veneri) 
Padova-Vicenza-| è $% RIT 
Verona-Milano- |» 1810 
r r 
Torino. È hi5D 
La p9. 45 
a a 454D 
Padova-Rovigo- a a 8064 
rara: e a 10.15 Ì 
Fei logna CA po 417 
» p. 10,50 
È Ì a 79M 
Treviso-Cone- a 94 
gliano-Udine- | > fu 
Trieste-Vienna | ». po B56M 
Li p85(0) 
Por queste linee vedi NB. p. È 915 
[8 p. 11.36 D 





(") Treni locali. — (*’) Si ferma a Coneglia 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è 
NB. — I treni in partenza alle ore it 
- 5.352. - 2.18 p. - 4 p,e quelli in arrivo al- 
lo ore 9.43 a. - 1,30 p. - 9.15 p. e 11.35 
percorrono la linea ‘della Pontebba, coincid 
ad Udine con quelli da Trieste. 


















1 fatali scaderanno il 17 
ottobre. 
(P. P. N. 


ll 2 ottol 
Tribunale di Padovi 


di Rovigo.) 


























sto | rà l'asta 





Da Vitenza | part. 
Da Schio » 


Vittorio 
Conegliano 8— a. 12 


varii beni nella 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
7.53 a 11.302 4390p. 4A 
dba 9202 2 p 60 p 
Linea Conegliano-Vittorio. 
6 Ala 226 p.520p. 6402.8452. A 
piSI0 p 6.09p. 7.352. 9.45 a. B 
A eB_Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano 
Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5.31 a R36a 1.58p 
Da Bassano » 6 072 9122 2.29p. 
Linea Treviso-Vicenza. 
Da Treviso part. 5.9 a; 8922; 1.25p: 
Da Vicenza » 5.500: & 12p. 


Societa Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel mese cdi settembre 
Linea Venesia-Chioggia e viceversa 















106 p 
20 p. 

















PARTENZE ARRIVI 

Da Venezia $$ Gi fi ACMOEEaf go ho 

De chioggia} 7 53 St veneniaf 2:90 ant 
Linea Venezia-San Donà e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 

Da Venezia ore 3— p. AS. Donà ore 6 15p. cirea 

Da S. Donà ore 6— a. A Venezia ore 9ISA. » 





Linea Venozia-Cavazuechsrima e viceversa 





PARTENZE Da Venezia ore & 30 ant. 
Da Cavazuccherina » 2.50 pom 
ARUVI A Gavazuccherina 07210 — ant. cires 





A Venezia . 





Per il Lido l'orario & il seguente: 
Da Venezia al Lido e viceversa, dalle ore 7 del matti» 
me. 


6 15 pom.» | 
n0, e ad ogni mexz'ora fino alle ore 10 pomeri 






INSERZIONI A PAGAMENTO 





PROVINCIA DI NEZIA 
Distretto di Portogruaro. 


COMUNE DI CAORLE 


Avviso di concorso. 





A tutto il mese di ottobre p. v. resta aper 
to il concorso al posto di medico-chirurgo-oste- 
trico nella seconda condotta di questo Comuue, 
la 
$. 









avverte che il Comme di S 
venza per la frazione di Musil di 
pra, che è innestata per territorio colle due fra 
zioni suddette, formando un solo corpo, ha già 
assegnato al medico una tagente di L. 500. 

Gli aspiranti dovranm», entro il termine 
preindicato, produrre a questo Municipio le loro 
in bollo legale, corredate dei seguen 
document 




























2 

della 10edicina-chi 

in una Università del Re- 
vaccinazione. — 4. Cerli- 








le pratica biennale in qualche 
spedale, od altro documento cumprovante i ser- 
vigi presta 

L'eletto dovrà risiedere in Cà Cottoni, e 
dovra imprendere il sersiz io tosto avuta la pi 
tecipazione di nomina 

Il'servizio è vincoloto all’ osservanza delle 
leggi © Regolamenti attualiriente in vi 
quelle e quelli che venissero în segui 
mati. 























La nomina è di spellanza del Consigi 
munale, salva superiore scpprovazione, € 
fatta per un triennio 

Dall Ufficio municipake 

Caorle, 40 settembre: 1883. 
Il Sindaco, 
Luigi Itonsi. 
Il Segretario comunale, 
Pietro De Lorenzi. 

Tabella delle condotte +medico-chirurgo-ostetri- 

che del Comune di Caorle. 
condotte sommano a 
compreso nel- 
+ l'indennizzo per mezzo 













1 poveri del Comune, ) che hapno diritto alla 
cura gratuita, ascendono a, circa un terzo degli 


lidate in 
866 








(P. P. N. 78 ui Belluno) 
L'8 novemi sre innanzi al 

























Distretto di Portogruaro 


a tutto il giorno 6 (sei) ottobre p. v., è aperto 


ll 22 settembre innanzi 
Direzione del Genio mili 















1116, 1 807 


Provincia di Venezia 


Comune di Caorle 








Collegio - Convitto - Comunale 
DI ESTE 


(Provincia di Padova). 

Questo Istituto, con annesse Scuole elemen. 
tari pubbliche, tecniche pareggiale, ginuasiai 
con sede degli esami di licenza e Corso agricolo. 
commerciale, è situato nell'interno della cità 
€ Viene ed amministrato direttamente 
dal Municipio. 

La retta annua è di it. L. 500, comprese tas. 
scolastiche, lavatura e stiratura lingerie, ripara. 
ca vat ratioppalure © lucido scarpe, ta 

io capelli, cura medica e spese di cancelleri 
secondo le condizioni del Programma. n 

L'anno scolastico si apre in tutte le Scuol 
col 1.* ottobre; le lezioni cominciano al 15 dello 
stesso mese; e si ricevono alunni anche du 
rante le vacanze autunnali. 

Il signor Enrico dott. Bertanza, Rettore del. 
l'Istituto, resta incaricato di fornire ulteriori 
informazioni a chi ne farà richiesta. 

Este, li 24 febbraio 1883. 
Il Sindaco, 

Vantona cav. dott. Antonio 





AVVISO DI CONCORSO. 


della siguora Titolare, 








Ja seguito a rin 


il concorso al posto di maestra elementare fem- 
minile di questo centro comunale con l'annuo 
stipendio di lire 600 (seicento). 

Le domande, redatte in 
vranno essere indirizzate a qi 
cipale, corredate dai segueoti 














ana Co- 
he 








di questo Consi 
‘azione del Consiglio 
scolastico provinci: l'insegnante che verrà 
eletta entrerà in carica col venturo anno scola- 
stico 1883 84. 

Dall’ Ufficto municipale di Caorle, 


















5 
li 14 settembre 1883. EDE-BLANCARD; 
Il Sindaco ‘a l'lodure ferreux Inaltérable | 

Sale iva ferie" 


LUIGI ROSSI. 
Il segretario comunale 
Pietro De Lonenzi. 








VENEZIA | 


Bauer Griinwald, 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di S. Marco. 
Restaurant 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
erelto sulla allargata Via 22 Marzo. 
Grandioso Sal a pranzo 


in primo piano, sale e camere separate Ir 
0 


prauzi e cene di società. 


le Attozioni serdiolose, 

la Povertà di Sangu 
1: Debolezza 

di Temperamento, 








SI DIFFIDI 
CONTRAFFAZIONI 














L'Istituto di educazione mercantile 
in LUBIANA (Austria) 


che da 49 anni onorevolmente esiste, apre il corso dei suoi studii col 1° ottobre 
a. e. Ragguagli e programmi presso Ferd Mabr, Direttore. 788 




















PUBBLICAZIONI 


ren 


N0ZZE 


Da 


VISITA 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


OPUSCOLI assumo 
quarunque 


cincor, 
commissione 


FATTURE 
necistRI 
Bolle 
























Avvisi mortuari 











Nella, mappa fatali scaderanno il 28. Jente si terrà nuova asta per _ra l'asta per l'appallo. del- gia, reso vacante per la mer 
2176, in. settembre. lappalto dei lavori la Ja provvis € distribuzione te del dott. Venturini, fra | 
arts. (PP, N. 83 di Verezia)  cosfuzione di un fabbricato (el pane occorrente ‘alle trup. soli notai di questo Dist 


= scolastico, e relativi arreda» 
menti in Casoni, sul dato di 


lire 10,719:20. 


pe ui stanza 
nelle Provincie Venei 
tova, sul dato di cent. 24 per 


Gli aspiranti dovranno 
loro domar 



















to 
confronto di Antonio Rinaldo di Venezia si terrà nuo: fatali scaderanno il 12 mi razione di grammi 8: Venezia) 
si derrà nuova i, 2739, 2740 della sla per l'appalto definitivo ottobre. — 0025 "ata scaderanno duo EEEaee 
giueoti beni nella mappa di mappa di Cerro, sui dito di dci lavori dl apianamenip da (F. P. N. 75 di Vicenza) _ giorni da dì del provvisorio Atutto 0settembr 
Negliadino &. Viale: Nume- lire 2122: eseguirai sull’altura della ii — iberamento. s0 il Municipio di Trasagh!t 
fila, IS0ic e. di Verona.) Castetlo presso Pieve di Cado- Il 25 settembre innanzi (F. P. N. 73 di Verona) è aperto il concors» al pe 
1968, 2057, per Lire, I eda (Provincia di Belluno», per al Municipio di Mussolente si — sto di maestro pi Scuol 
pil A, 166, Ul 20 ottobre innanzi al ire 67,378: itante da terrà nuova asta per l' appalto #l 3 ottobre innanzi la elementare maschi 
pen ire (RZ N Tribunale di Vicenza ed in provvisoria «delibera ed ulte- dei lavori per la costruzione Direzione di Commissariato sinis, Frazione di que 
1900, per lire 1143:34, confronto di Luigi Panizzoni. fiori ribassi di lire 1:03 e di un fabbricato scolastico, e mune, coll’annuo sipeodio 
‘62 1902, per lire 233:34, Margherita Smiderle ed eredi poi di lire 8 pe 100, relativi arredamenti, in Muy- di lire 600, 
ultante da aumento del se- | di Ma idalena Smiderle si ter- (P. PN. di selluno) solente, sul dato di L. 10,569 MF. P. N. 78 di Udine) 


e cent. 20. 


(F. P. N. 70 di Padova.) | mappa di Leguzzano, Mone L'asta in edafronto di ll 24 settemare innanzi i fatali scaderanno il 19 NOTAL 
o Magrè e Novaledo, divisi in Gzetano Cordiol i. fu dal Tri- la Direzione di Commissaria- ottobre. Hi notaio Gio, Antonio Ze 
asta So confronto di | tre Lotti, il primo sul dato bunate di Vero ak rinviataal to militare di Verona si ter (#. P. N. 75 di Vicenza.) mari, fu iraslocato dai Gomu- 
Angelo Benato e Marianna Tu- | di lire 908; il secondo, sul 3 dicembre. rà l'asta per l’appallo della era per l'avena, ne di Apecchio, Provincia di 
rati, fu dal Tribunale di Ve | dato di lire 759, ed il terzo, | (F. P. N, 7I di Verona) provvista e distruzione dei 1127 settembre innanzi la per quintale il Pesaro € Urbino, a quello di 
in rona rinviata all’I1 ottobre. | sul dato di lire 13,067. peli viveri occorrenti alle truppe Direzione degli armamenti del Lazize, Provincia di Verona, 
di Verona.)  P. N. 75 di Vicenza) APPAI STI di stanza e di passargio nei- del IIL. Dipartimeoto maritti- (FLP. N. 72 di 





Ù Il 15 ottobre innanzi al | 25 ottobre i 
regio Tribunale di Vicenza ed in 


confronto di Alessandro La- 





Tribunale di Belluno ed in 
coufrento di Giovaoni Sala- |, 


Il 18 setter abre scade ju- 
nanzi lIntende nza di finanza 
di Venezia il termine per 

offerte del v. ‘mfesimo bel 


innanzi al 


VA41 per la 















manzi la Pretura di Motta di | lire 750. schi si terrà l'asta cei se-|Schiavon si terrà l'asta nel Ù 
WE. F. N. 70 di Padova) | guenti beni nella mappa di | num. 3h I della mappa di ata Der appa lle per la 
agi Vicenza; NN 1020, 23012592, | Borca, pu dato dì Dre 120... fagazi a Ce Logs ael tati 
1 occorren- 1622, sul daio di lire 13,4 (E. P. N. 76 di Belluno, Ta Il dal, 
fo l'8 e 15 oliobre tnnani P. N. 73 di Vicenza.) ni sortamente delta ‘aio”col ie si 
pura: terrà Pei Ù i . 
l'asta fscae del seguenti ine _ ll (6 otiobre innanzi al | Tribunale di Verona: ea pi b2830 del 4:50 per 1 00, e quin- 











pa sl 
ta Bevilacqun-Burighel e 
fr Mut. 128, i pit 


mobili nella di 
fobba: N. 251, 10 È 
con; 


ti 









ch 


in pitta 






LEE 





È 


temb van a) | 
1129 setlembre innanzi al 


Ditta Mai 
in. 1016" 1026 b, in Dit- 


ta Piazzetta ; n. 5014, in Ditta 
Viviani ; n. 1118, in Ditta Fac- 
chio. — Nella mappa di Co- 


N. 92 di Treviso.) 


Il 1° ottobre tananzi al 
ipio di Guarda Vene- 








Tribunale di Udine ed in 
confronto di Giacomo Sviezzi 
si terrà l' asta dei no, 1902, 
della mappa di Prada- 
mauo, sul dato di Lire 356. 
P di Udine.) 


confronto di 
pozzi si terrà l’ast 
meri 766, 747, SIA, 
834. 867, 868, 877, 













Badia, sui dato di 
11 17 o'tobre ed occorren- 
do il 23 e 29 ottobre innan- 
zi la Pretura di Feltre si 
terrà l'asta fiscale dei se- 
guenti immobili nella mappa 
ci S_ Gregorio: Numeri 

in Ditta ba Pont, — Nell 
mappa di Cesio: NA, 1% e 





Ma 













Î81 a, in Ditta Tonet 
atta 
(#. P. N. 80 di Belluno.) 


ll 18 ottobre innanzi al 
Tribunale di 

, eoafronto di Carcereri 
Prati 0 Prati Silvano e 





‘omo. Filip= 





1031, 1033, 2913, 2914, 2857 
dglla mappa di Pernigo di 


Il 25 ottobre innanzi al 
Tribunale di Verona ed in 
coafronto di Carlo € Giulio 
Fiocco del n. 850 della 

pa di Verona, sul dato di lire 





di per lire 9910:15 
(E. è. N. 64 di 


11 19 settembe 
vanzi l'Intendenna 
di, Venezia il terg 
offerte del venteata 
sta per l° 
atruzione d'un È 
nanza ad uso de 
di Ca aroletti, 
dario di Malamoe 
soriamente delibee 


Te Venezia) g.P. A 
827, 


Sono 





@ scade in- | 
di finanza 


seguenti 


lire 28,197: 






le Provincie Venete e Man- 
tova, in un solo Lotto, sul 
dato di lire 1 per la carne; 


il lardo ; 0:38 per 
rl zucchero ; 


giorni dal di del provvisorio 
Jeliberamento. 


© 24 settembre innanzi 
la Drezione del Genio mili- 
tare di Verona x ierrà l'asta 
per l'appalto definitivo delle 
provvisi 
N. 50 carriuole ordinarie 
piccole, per 
sacchi da terra piccoli, per 












mo si terrà l'asta per l' 
palto della provvista'di chilo: 
grammi 18,500 di biacca (car- | 
vonato di piombo), in casset- | 
te, Si br iche nazionali, per | FALLIMENTI. 

e 12,025. Il Tribunale di Venezi 
ottolr ali scaderanno ll 18 ha dichiarato Salento del Î 
3 Socsel ini Giacomo 
LALA N.83di Venezia.) | Finn Ratele per 'eserizio 

1l 29 seltembre innanzi è del duo voci tod: 


i, zi le, nonchè dei due socii sud. 
del LL Di maritti- sidenì 


ESPROPRIAZIONI 
Ni Prefetto di Verona 
visa, che l'Autorità mii 
è autorizzata sd occupare 
i fon la di Ge 
mi sr Je opere da eseguir: 
si sul Monte_Mag: 
(E. P. N. 72 di 
CITAZIONI. 
Giovanni Mer 
A H tempo di rorto Tolie, ora di 
mato l'apposizione dei sigilli ; Cles (Campo Tèssulo), è cite 
curatore provvisorio, i lo a comparire il 1ò ottobre 
G.F. Franco, di Venezia; innanzi ai Tribunale di Hov 
sopra domanda di Artur® 
seggio, di Adria, per ser 
tirsi condannare all imme 
diato pagamento di L. 2680 
cen,. 47, per merci sumri 
nistrategli a tutto il 22 lu; ‘9 
1882. 


(È. P. N. 67 di Rovigo 
AGCETTAZIONI DI EREDI!A 


L'eredità di Antonio Fs" 
bieri, morto in Frazione 
Legnago, fu aecetta di 

và Giueppi cana 
per-sò e per conto dei 
Sori suol figli Emma € Nb 
chiorre Buri 

fe. p. Verona.) 


pasta ; 1:7 






7 di Verona) 





re 500; 46.996 Veglianta: cl 
pe le dichiarazioni di credi- 
da catunua della verifi e 

Verifica dei 


(l. P. N. 85 di Venena,) | 


Nel fallimento di Felice 
fu confermato 


ottobre 
(P. P. N. Si di Venena) 


1 29 sellembre innanzi 
al Municipio di Venezia si 
terrà uova sta 


56 chilogram- 































Ricordiamo, 
iù are le 
fede, affinchè 
Iitardi nella trasi 
itobre 4883. 
PREZZO | 






colla Racs 
cola. tstoro (qualu 
que destinazione) 


iL — 
La Gazzetta $ 
_——< 

VENEZIA 


il conte Aureli 
Fascio detta demo 
lettera era stata al 











ima, e noi, che è 
hitoria contro il G 
l'intonazione fosse 


l'antico triumviro 
matizzasse, almeno 
no Atonio Fratti, 
diedero origine al 
di beneficenza per 
delle Pelli rossi 
Troviamo invi 
del conte Aurelio 
sce colluttazione | 
mevoli e mutue p 
venuti 
Il signor Ant; 
ch'egli, ma più 
stigmatizzare ciò c 
della giustizia, n 
scena Teroce : 
«Tutto pro 
un punto della più 
è molta gente 
nione Liberale © * 
diti da alcuni far 
perchè? P 
Joni ad 
© altri proi 
campo azzurro, pi 
lazzo Serughi. E 
rispellassero cs 
recassero oli 
via. Alle osser 
atrocemente ingiu 
ciatichi, ch'è pre, 
ebbe contuso il vi 
gittato a terra 







































tarlo, fu percosso 
caduto, con colpi 
dicesi. Invano dui 
suadere gli irr 







condotto entro il 
rità, gli resero » 
trislamente dolor 
dotti dal parteyg 
alla voce dell 
ferito è m 
sera sì sperava cl 
ripetutament 

Pare cl 
giovani cl 

















non è 
di | 
Aur 
tito 
tale che certo avi 
non solo dagli 

miei quando tra 









la mu 
questo caldo up 
Wanitd nazionale, 
di Savoia, che è 
l'Italia ha da 
mute 
nerezre coll 















Aurelio S: 
non potes 
upponza pi 
avessero gettato 













cis 
intervenuta la po 
Mati fior di 











serivere che ci 
Provocazione si 
da una parte su 
; _lavece qui | 
di coloro che ge 
dettili, contro i 
Savoia, Dalla pa 
zione ; soltanto 
per DI sfregio 
lel. popolo 

tale, pol dano 
lilla in parodia 
_ Îeltili. offendesse 
4 palloncini, fra 
à Aurelio 





# #FF5 


3° eff #5 


rovic 
stre, 11:85 
pente Leno it. Le 


205% ii si ricevono all’ Uffizio a 
Viti, ‘calle Caotorta, N. 3568, 
fudri per lettera affrancata. 

vi pgamento der farsi in Venezie, 


Ricordiamo a' nostri gentili. associati | 

| rinnovare le Associazioni che sono | 

, affinchè non abbiano a soffrire 
trasmissione de’ fogli col 4 


n 
|’ REZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno 


De l'tero (qualune 
que destinazione)» 


0 
|—____________— 


VENEZIA 19 SETTEMBRE. 


il conte Aurelio Saf scrive una lettera al 
vcrazia sui fatti di Forlì. La 
nuneiata dal Fascio un giorno 
famo pure una requi 
[fia contro il Governo, avremmo creduto che 
l'alogazione fosse più elevata che non sia, che 
antico triumviro della Repubblica romana stig- 
'plizasse, almeno come il gi bbl 
'Anlonio Fratti, la condotta di c chi 
aero origine al tumulto, guastando la festa 
'i lenelicenza per Ischia, con una scena degna 
ille Pelli rosse. 
invece in principio della lettera 
f@, questo periodo : 
intolleranze 





vati ». 

ll signor Antonio Frati, repubblicano an- 
Aeg, ma più giovane e quindi più rapido a 
Jigmatizzare ciò che rivolta l' intimo sentimento 
el giustizia , narrava mel: modo seguente la 
sea leroee : 

«Tolto procedeva con ordine, quando in 
o pio della piazza a un tralto s'ode rumo- 
se e molla gente si 11 presidente dell'U- 
nione Liberale © no erano stai 
diti da alcuni fanatici î 
E perchè? Perchè un di essi aveva fatto ossei 
rinooi al alcuni giovani che lanciavano sassi 
o alli proiettili contro una croce i 
capo arsurro, posta fra due bandiere nel pa- 
lanzo Serughi. E le osservazioni erano queste : 
risellssero cose di proprietà di un loro amico, 
wu retassero oltraggio allo stemma di Casa 

Alle osservazioni fu risposto con parole 
tirvermente ingiuriose, poi fu percosso il Pan- 
ilichi, ch' è presidente dell Unione, sì che ne 
dle contuso il volto allo zigoma sinistro e fu 
gilato @ terra. 

«Suo cugino, che aveva tentato di calmare 
gi animi e d’interporsi, e che andava per rial- 
urlo, fa percosso da molti mentr' era a terra 
tuduto, con colpi di sedia e di mazza ferrata, 
dici. lavano due bravi operai cercarono di dis- 
sindete gli irruenti che si addosso 
quegli inermi, uno di quegli operai è Carlo 
Cane, nostro amico del Consiglio del Circolo 
Nazzini; dell'altro ignoro il nome. Il ferito fu 
tondotto entro il palazzo Serughi ; pochi in ve- 
rità, gli resero soccorso. È doloroso il dirlo, 
tristamente doloroso : quando gli 
dlli dal parteggiamento diventano s01 
alla voce dell'umanità. Mi si dice 
frilo è minacciato da un flemone al capo. | 
«rm sì sperava che la cosa fosse lieve; lo vidi 
ipelutament teme, » 

Pare cb pi 
che non gi vecchi, per quanto 
serandi, è più ai luogotenenti che 
chè il conte Aurelio Saffi è la pi 
talità del pi 
Vle che certo avrebbe autorità 
son solo dagli avversari, ma soprattutto dagli 
amici quando trascendono. 

L'imparzialità del conte Aurelio Safé, tra 
i bastonatori e‘i bastonati, è orribile. 

Ovè la mutua provocazione? Forse che 
testo caldo apostolo della liberta e della s0- 
vanità nazionale, erede una provocazione la croce 
li Savoia, che è l'emblema ?del Governo che 
Italia ha dato a sè medesima ? 

ll conte Aurelio Saffi va, più oltre in te 
terezze colla Repubblica francese perchè a Saint 
Nenis fu tenuta una riunione di operai italiani 

che mandarono il loro. obolo per 
ne Irae argomento per conchiudere che 

ia c'è libertà © in Ialia no, « che ivi è 
itila è l'avvenire, qui l'agonia convulsa di 
ta passato che muore ». Eppure nemmeno il 
tale Aurelio Saffi può dire che una riunione 
mile non potesse essere tenuta cnche in Ita- 
li. Supponga piuttosto che gli operni italiani 
itessero gellato sassi contro un emblema repul- 
hitano qualunque, che gh operai francesi se ne 

o giustamente adontali e ne fosse seguita 
Uta rissa, e ci saprà dire allora se. non sarebbe 
Hulervenuia la polizia francese, e nou ci sarebbero 
Mati fior di e e arresti, e processi, che 
Sarebbero a quest'ora seguiti da condanne esem- 
Plari. Certo che allora nessuno avrebbe osato 
scrivere. che 





è alla testa del Governo pazio», 
, che i Bal 


| Fratti, non sospetto, e che è confermata da altre | 


perchè si creda che non avrebbe fatto almeno | 
quest’ ultima rimostranza, e certo non avrebbe 
creduto di essere un provocatore. Ma sui provo- 
cati veri si slanciarono come belve i provocatori | 
primi e soli, e li han colpiti con sedie e con 
m 


ferrate, secondo la voce che riporta il | 


| 
porti, 


ciaì collo sterama reale! 

A torto il conte Aurelio Saf si professa 
così partigiano della libertà, e ci tenta 
collo spettacolo commovente della Frane 
e'è tanta libertà che gli operai francesi e 


se crede provocazione l'appa- 

, ora che quello stem- 
ma è, voglia 0 non voglia, il segno visibile della 
sovranità nazionale, perchè dinastia e Governo 
sono emanazione della sovranità popolare, quale 
è risultata 

Prosegue il conte repubblicano 
blica forza interviene e arresta a 
tadini. Ne seguono proteste e 
a un parziale assembramento di popolo facile 
a dissiparsi senza violenza. + 

Notiamo quell’ a caso. L'aggressione aveva 
avuto luogo innanzi a tanta gente, gli aggressi 
potevan parlare, ed è presumibile che conosces- 
sero ed avessero indicato gli aggressori. 

Ma quanto "ll assembramento facile a dis 
siparsi della folla, è questa un'opinione del 

affi, non quella del deputato del- 
ra, Fortis, provò di 
ssembramento, fi 

ch'ei eredeva d'avere su coloro che lo avevano 
mandato al Parlamento, ma_non ci riuseì, secon- 
do che concordemente si afferma, e fu dopo que- 
rani che si udirono gli squilli di tromba, 
inzi che si esuberò, e che ce 

ne sieno stati quattro, anzichè tre. 

La folla nou si moveva. Siamo alla doman- 
da che aliamo fatto tante volte in questi gior- 
Innanzi ad una che si addensa mit 
ciosa, e chiede ciò che non può esserle conces- | 
so, cioè la liberazione d'un arrestato in flagran- 

te, che fare? 

Avete abolito le processioni religiose paci- 
fiche, perchè la strada è di tutti, e vorreste che 
le strade fossero occupate dal popolo. in tumul- 
to? Allora non ci sono che le intimazioni, e, 
dopo le iutimazioni, la strada deve essere in un 
modo 0 nell'altro spazzata. L' ideale della liberta 
nou è questo, che le strade sieno occupate da 
coloro che urlano e che minacciano, perchè è una 
libertà che offende la liberta di tutti, cioè la legge. 

Ah! siguori, con questa difesa improvvi 
che fute di certi eventi, mostrate che per quan- 
to grande sia ita vostra sul parlito, que- 

osiate rimetterlo sul cam- 
miuo diretto quando è sviato, e ci late 
pere qual è la libertà che lasciereste a noi! Noi 
saremmo sempre provocatori, ogui volla che ose- 
remmo manifestare, nel modo più prudente, il 
pensier nostro. Questa sarebbe la libertà e la 
giustizia che la vostra Repubblica ci promette. | 1 
Questo futto di Forlì mustra, come tanti altri, 
che nelle vostre lile vi compromettoa selvaggi che 
credono avere il diritto di colpire con qualun 
que arma, un cittadino che non sia dello stesso 
loro avviso. Se non assussinano, stordiscono 
colle mazze ferrate. E costoro non sapete sfol- 
gorare e scaceiare da voi, come dovreste. 

Voi, promettitori dell’ Eden della liberta, 
dovreste in questi uomini vedere i più terribili 
nemici del vostro ideale. Pur se osate biasimarli 
parlate di mutue provocazioni, e meltete in ui 
medesimo mazzo } persecutori e i perseguitati, 
i feroci e i miti, i bastonatori e i bastonati 

Non sono leltere, come quesi 
aumentare le vostre file. È la tirannia che ci 
promettete, non la liberta. La vostra Repubblica 
sarebbe il Regno dei violenti. Tutto ciò che è 

non avrebbe alcun diritto 
di fronte ai nuovi signori. 

Giosuè Carducci li conosce tanto bene, che 
., ehe ove trionfassero, egli sarebbe tra i 
ghigliottinati, el è una prova di sfiducia elo- 
quente, che il poeta da al partito, del quale uu- 

gura, con abnegazione commorente, il trioufo. 
lptauto. però questa Dinastia, questo Go- 
verno e queste leggi, sono quali il popolo so 
srano ha consacrati anche nelle ullime elezioni, 
dopo la legge elettorale nuova. E il Governo nov 
ha che un obbligo solo, far rispettare la legge, 
contro tutti. Riuscite ad avere dalle urne una 
1a che abolisea le leggi esi ed 

vrete ragione Voi Adesso, per risi 
[a del popolo, bisogna eseguire le leggi 
che ci sono, Uno è il torto gravissimo del Gu- 
verno in Italia, ed è questo, di non averle s9- | e 
puto farle rispettare sinora contro tutti. Se il 
ato questa debolezza, 000 | ni 
chiedergli ora questa graude viltà, 

di lasciar cadere le leggi in dissuetudine. Il po- 
polo suvrano è quello che concorre alle urne di 
tutta Italia e mavifesta la volontà colle schede, 
nelle piazze, tra le donne 


te 


fer 





che contusione, e dopo si griderà in tulla Italia, 
come se vi fosse stata una carnificina. 


Dall'estero abbiamo oggi molte voci, che 
diremo autunnali, per non essere scortesi verso 
io che le riferiscono. Sono: un progetto di 
imarek per la ricostituzione della Polonia, 0 
piuttosto i progetti, perchè questi, secondo i 
vari giornali, mutano, basti dire che sono lulti 
contro la Russin; le trattative della Francia col 
Bel di Tunisi per la sua abdicazione e l' incor- 
0 di Tunisi coll’ Algeria ; il passo falto 

lia Turchia a Berlino, per chiedere se in caso 
‘di guerra tro la. Germania e la Francia, si ac- 
cetlerebbe I’ aiuto della Turchia, per una diver 


pifozzg 2 none; qui 





sione a 


| nia e dello C: 
La provocazione, per essere mutua, non può | tra la Francia 
| consistere dunque che nell' esposizione dei pallon- | 


re | dovuto 
| che le Bandiere nere tendono 4 ri 


poleri sì 
grado 


loro, 
che l'Annam non ha dirit! 
tati, essendo solto la sovr: 
che questa però continui a non essere Iroppo 
esigente, e a coutentarsi di un riconoscimento 

tive tra Tseng e Fer- 
iuscire a buon fine, ad 


della 
ry dovrebbero da ultimo 
evitare cioè la guerra. 


pero cinese, accreditato presso i 
na, 


conosciuto in Ci 
ministro Li Fang Bao 


mano nella capital 
in Roma dove risiede il vostro Re Italy-Quo- 
Kwan-Wang ed il Tien-Tha-Lama dell’ Occiden- 
te (il Papa). 


colt 
gono 


ammonta 
200 mali 
lire ataliave.. 


ro, Giappone, Malesia e 
quando la compagi 
delle isole di Hung-i 
e Per 

all’ eulrata 


cose dall' Itali: 
bla e i lavori 


rallo che i mandi 
quando sono vestiti in forma ultiziale. 

mo che tulti que- 
sti sono prodolti d' Italia, wa li abbiamo sem- 
pre comprati a bea caro prezzo dai negozi 
portoghesi € spaguuoli nei secoli passati e ancl 
dai missionaria cattolici, e in questo secolo da 
negoziauti iuglesi, armeni, giuder, tedeschi e svir- 
zeri. 


ti 
Litri popoli, ora il tempo, ch' è gran maestro, 


gio di 
si lega al pensiero di un'all 
inavi e coll 


chiara senza importanza politica, e finalmente 
l’incontro prossimo dell’ Imperatore di Germa- 
accomodamento 


e ua defiaiti 
la Germani 


Queste voci autunnali sono ora pacifiche, 
ora bellicose, ma han questo di comune, che 
non meritan” fede. 


re i loro avamposti verso Hanoi, 


icciarti nelli 


iodipendentemente, è a Parigi si chiede che i 
n uua ano sola. Mal- 

, le Bandiere nere, 
onto 


10 concentrati 

trattato coll’ Au 
della Cina, fanno la’ guerra per 
forse per persuadere col fatto i Fr 
di conchiudere tra 


raldi 


———_munu cmn[111119 


Che cosa pensano i Cinesi dell’ Italia 


In una conferenza tra il ministro dell' lm- 
overnì d' Ita 


le Celso Cesare Morer 


« lu sono feli 


* Fra tutti i paesi che ho visto iu Europa, 
vostro, |’ Italia, è quello che piu di tutti 


somiglia al mio, la Ca. Il sole è chiaro, caldo 
vi è benevolo come lo è con noi in Cina. 
Infatti iu Europa, f' Ital 
come la Cina, presso a poco gli stessi prodolti ; 

filugello, la 
che equival- 


è quella sola che ha, 


coltivazione del riso, il gelso 
me della canape e del 

nostra seta vegetale. lo Italia non ave 

le piantagioni del the, ma però 


biauchi ed 


, di Fra 


€ stiwolauti 
linea di sapori diretta dai porti d' Ita 
quelli del Sud della 


le, Patua, Molwa e Benares 
salmeute alla fas 


il traffico dell'oppio che da agli 
la suprewazi 


igle- 


delle 1 


vate una 
rd dello stretto di Malacco. 
« No 
fra le 


è in pezzi piccoli serve per la collana di co 
di tutti è gri 


* Noi Cinesi vra sappia 


Noi Chinesi pel passato eravamo avvilup- 


un mantello di esclusione da tutti gli 


gli ulliasi eventi ci hanno insegnato essere mi 


glior politica l' avere dirette € continue comu- 


mi cou tutti gli altri popoli della terra 


senza tener couto della differenza della religione, 


e gl' lialiani sarebbero i ben venuti se venissero 
a commerciare con noi, tanto più che la storia 
È 

relazioni d' amicizia e di commercio fra le due 
più antiche nazioni di Asia edi Europa. Pekiuo 


insegua che nelle ela passate gia esistev 


se. 
oso, come ministro dell 


Cina, far rivivere le anliche relazioni e di ri- 
cevere a tale scopo qualunque 
o di tutte le Camere di commercio d' Italia e 
irasmetterie al Tswng li-Famen (miuisiro degli 
affari esteri a  Pekino), accompagnate culle 
più vive raccomandazioni 
presente uostro distiuto amico Karl Krajer, che 

ri di me ammira la vostra bella @ classica 


tali» 


Genova, 12 sellembre 1883. 
Capo Geasts. Moagnp, 


è 


là della Ciua. Pare 


ermatia e Ulanda ed il nostro connazio- 
, da quel personaggio 


avete le pian- 
tagioni delle viti ed il vostro vino, specialmente 

il vermutb, noi Ciuesi li pre- 
mo alla birra d’ Inghilterra e di Germania 
ed ai vini e liquori d'uia 
gua. Nvi Chiuesi, stante il ‘caldo clima e la re- 
ligione buddista che ei Vieta assolutamente di 
mangiare la carne di bue, abbisoguiamo di cor- 
e se gl' Italiani stabilis- 


che perenne 
mente fornisce il nostro mercato dei loro squi- 
siti vini uon adulterati, grad.almeute noi abbau- 
duneremo il dispendiuso e dannoso vizio e lusso 
di fomare l' oppio importato dagli luglesi dalle 
il cu importo 
losa somma di 
i di dollari , eguali a un miliardo di 


merciale nel Celeste lmpe- 
n fino dall'anno 1862. 
ie prese pussesso 
ina e Singapore 
ll entrata Sud e l'altra 


Cinesi abbisoguiamo di molte altre 
sonvi il velluto 
corallo, i quali sono i due priu- 
cipali ornamenti e distintivi per il vestito dei 
Maadarini. 1l velluto blu serve per le scarpe, col. 
letto e poramaui delle maniche dell’ abito di te- 
muta ulliziale. 

« Il corallo rosso lavorato, s° è un pezzo 
grosso e in forma rotonda, serve per il bottone 
da mandarioo del più alto grado, posto sul cap- 
pello di grande tenuta colle penne di pavone; 


portano 


di una | 


ile a quelle del qui 


stre corrispondenze private. 


Roma 18 settembre. 
(B) Del Consiglio che 


come fosse esatta la notizi 
questo nuovo convegi 
ipale oggetto di da 


collettivo e che 
farsi in va 
partenza. dell’ 


pa possono a meno di 
certo 
or. 


: mero di giorni. 


il 30 corrente 
' inaugui 
L'onor. Manci 


È confortante 
ranza delle nostre associazi 
lenvamenti aderito alla commemorazione uf 
le del 20 settembre organizzata dal Mu 
pio e dai velera 
dicali, se loro accomodi 
il 20 settembre al 23 dello stesso mese 


del tempo, pur di darsi il gusto di una con 


ghi discorsi ineandesceuti. 
stre Associazioni hanno 
quel grande spirito prati 
che a Roma non man 
del Reguo in cui i radi 
ranza di prevalere, è appunto questa 
tronde, se essi sentono di non poter vivere ses 
| lusso di questa particolare dimosti 
facciano pure. Dice bene uo giornale st 
mattina che Porta Pia è aperta per tutti. ) 


o mai. 


già molti anni addietro, il 
isse all'amico Moreno: 
di rivedervi e striugervi 


della nostra patria uativ ttadinaoza tutta lodi i veterani 


pio di essersi tolta in mano la 
fim 

mentre concerne la nazi 

la riconoscenza di Ro 


ed il Muni 
rezione di wi 


nostre Associazioni 
perfettamente di che si tratta, aderendo alla i 
» | ziativa del Gomun in asso i rad 
cali, e così va 

Questi fraltanto, per non lasciare che 
giorni scorrano inulilmente e senza qualche mo 

per il pubblico, 

a di nuovo e precisamente 


ora a qu 
pro: 

la immediata ri 
provinciale, e percl 
tive si applichi il suffragio universale. All 
sta di quest'altro progetto si fa figurare un 
solato della’ federazione operaia popola 
si sa bene che poi gli 
ri avrebbero da essere sempre gli stessi di 0; 
impresa di questo genere. Il detti 
liuta socialista. Per l'oggetto del Comizio vi 


‘ma della legge comunale 


gati. L'opinione pia comune è però che quest 
avra seguito. 

Odo attribuire 

di fare che il Goveri 


al palazzo Corsini, 


20 della Farnesi 
Viene attribuito al 1 


Il pali 
condo ii pensiero ch 


Belle 
pala: 


così 


Arti, 


gli eredi del duca di Ripalda 

far pa 
cavarsi di possedere il 
pendi affreschi di Raffa 


eno disposi 


tornato il sindaco Torloni 


elle squisite geolilezze ricevute, 
Fra questi, due stupende mi 

gento brunito con ma ‘he incisi: 
che della inaugurazione del. palazzo 
viennese. Fu il borgomastro di 

alò al sindaco nostro tali meda 
sua volta, ne fece un pres 
munale. 


anche di 
ie d' 
allego 

unicipal 


Questi, 


Portogruaro 47 settembre. 

Ora che coll'essurime: 

ebbe luogo in questa cilla in oceasione del 

i | questo Consiglio comunale in onore di Camili 
un cenno su quanto si è fallo 


An 
+ | daglioni in rilievo, opera del Seguso, per la 


-ganza' ‘del ‘cdotor 
ti del busto di 


Allo scoprimento solenne, che avveniva 
giorno $ corrente, assist 
governative, il depulato e i consi 
la 
le e gran 

simo discorso, nel quale, mettendo 
merili rispellivi dei due grandi patriuti, 
le crescenti: peocrazioni custodite 


Nè meglio poteva far notare come stavano 





roico condottiero he, mentre enza È 
grnade misieiro, we. avce ricevuto da 


1 Mipaaf sicari im 


ministri lenuero ie- | 
rie delle conferenze che tengono quotidiana» | 
mente presso l’'onor. Depretis, gli stessi ufficio» | ny 
si non recano alcun particolare. Laonde si vede | 
prima, che nel dar- | 
i consiglieri della | jjx,j 


di ‘ordinaria am- | pi 
che par vero invece è chei Francesi hanno i ns0 | he, 1 donì pervevutigli dai generosi oblatori € 


Depretis pare che avverrà alt 
lunedì venturo. Da Stradella pui egli si recherà 
d Alessandria a fiue di assistere 


dubitino di andare contro le stesse eterne leggi 


memorazione di loro speciale gusto con analo- 
Così facendo, le no- 

novella prova di 
o e di moderazione 
L'ultima città 
possano avere spe- 


d'altronde essi nemmeno impediranno che la 


poco 0 molto per fiui partigiani. I Romani e le 
o mostrato d° intendere 


overe anche qui un meeting per chiedere 


piratori ed i condollie- 
Consolato ha 


ne diramala a tulte le Società operaie una cir- 
colare, onde invitare a mandare qui dei dele- 


ll ministro Baccelli 1 idea 
comperi dagli eredi del 
duca di Ripalda (morto: poco stante), il celebre 
palazzo della Faruesioa che si trova di fronte 
nel quale, come sapete, a- 

» sede l'Istituto delle scienze e l' Accade- 


istruzione, servirebbe alle 
he, in un certo modo, i due 
si completerebbero. Vuolsi però sapere 


ben salato il gusto che altri voglia 


Egli ha re- 
ma impressio 


Vienna che re- 


le al medagliere co- 


0 della pesca, ieri 
compiutasi, si chiuse la festa di beneficenza, che 


scoprimento dei ricordi marmorei decretati da 
Cavour e di Giuseppe Garibaldi, permettetemi 
tutto mi preme riferirvi che i due me- 
spressione caratteristica delle teste, per la se- 

0 otnamentale e pel 


o posti fanno, nella sala munici 
Vittorio Emanuele, 


no tutte le Autorità 


pa v. 
marchese Fabris, pronunciò un caldo e nobilis- 
rilievo i 
esortò | 
nell’ animo 
\ea tramandare ai posteri la nostra gratitudine. | 


opera 
dui 


tesiuni 40 alla linea; pos 
re nella quaria pagina cont. 25 alla 
Spazio di 
e per un 
inserzioni l'Amministrazio 
tazione, Inserzioni nella 


Uifizio e si pagavo anticipaiament 

Un foglio separato vale cent, 10. fogli 
arretrati e di prova cent. 35. Mexto 
foglio cent. 5. Anche le lettera di re- 
clamo devono essere affrancata, 


A questo di 
| vano calde ed el 
distrettuale, sig. 
I popolo, il quale la 
josso, lieto che la Rappresentanza municipale, 
‘ando i due grandi patrioti, avesse così bee 
iuterpretato i sentimenti di questa put 
popolazione. 
La pe 
mo, Bi 
lo, somma egri 
ostra, Il Comitato fe 


corso, applauditissimo, segui» 
parole del commissario 

che pure fu feste 

iò la sala vivamen 


plica 


di beneficenza sortì esito hrillan= 
ila lire fu l'utile 

na cone la 

suse per be 


re | 
prio le 
| rano molli, bellissimi, tutti eleganti. Fra tutti 
| brillava il servizio da caffè în argento cesellato 
e astue dono del 
fra le donne italiane, della gra- 
Ziosa nostra Regina. Facevane. cotto bei 
doni degli onorevoli deputati di questo Collegio, 
della contessa Persico, del co. Mocenigo, del sig. 
razzi e di solti fra i Portogruaresi dei quali 
taccio 1 nomi per non offendere la loro. mode» 


; dovere pertanto del vostro corrispondente 
facendosi interprete delle istituzioni bencficate 
e dei concittadini tutti di ringraziare pubblica» 
mente questi generosi, di attribuire le dovute 
lodi al Comitato, alla infaticabile Banda citta 
dina, ed al suo bravo maestro, il nostro Auto- 
nio Manzato, e a quei simpalici giovanolti che 
sì prestarono con zelo e premura sia nella ven- 
dita dei biglietti, che in ogni altra incombenza 
che loro ba affidato chi stava alla direzione delle 
cose. Le nostre lodi sono ben poca cosa, ma 
tutti hanno ed avranno la riconoscenza e le be 

dei benelicati. 

sso finire questa mia corrispondenza 
almeno sii volo, ad un'altra 
simpalica feste di questi giorni, voglio 
dire al primo saggio che banuo dato i bambioi 
del Giardinetto d'infanzia comunale, Agli iuvili 
del Municipio accorsero numerosissime le si» 
guore, l'ispettore cav. Bosio, il sindaco e la s0- 
praintendenza scol , e lulli ammirarono quei 
i augioletti così intelligenti, bravi e precisi 
uelle loro risposte, nei loro Variî giuochi gin- 

nastici € nei cori. 
so che la signorina Bortololti, che così be- 
ne dirige la bella e utile istituzione, si ebbe le 
più lusioghiere lodi e l'ammirazione degli. iu» 

lerveuuti. 


Ri 

Pieve d' Alpago 16 settembre. 

È singolare, ma con tutta quell'aria di po- 
® | polarità di cui si piacciono molti onorevoli. si- 
fuori, e iu inezzo a lauta ostentazione di pi 
cipiì democratici, a nessuo deputato di codesto 
Collegio è sorto il pensiero: di visitare l'Al- 

pago. Da ciò dipende se questa bella © fiore 
parte della Provincia di belluno fu fino a qu 
giorni neglella e suoi interessi spessissimo 
maltrattata. Quegli che primo ne manilestò il 
desiderio fu l'on. Morpurgo , il quale giovedì 
scorso giungeva ira accompaguato dai pro- 
fessor Tona, cousigliere provinciale, © dai cava 
lier Gereuzani che si era recato ad incontrario 
a Ponte nelle Alpi, Da Pieve mossero al suo in- 
tg | contro il Sindaco sig. Alessandro Steffani e la 
Giuola municipale coi segretario. Sulla, piazza 
pavesata a festa stavano ud aspellario le nota! 
lita del paese e del Circondario, e tulla una folla 
variopiata di fanciulli e di donne, alcune assai bel 
cevuto al suono dell'inno nonale 
za del Municipio, dove il 
colleghi gli died 
to, ricordaudogli essere egli 
della’ Provincia che abbia pei 
pago. Gli rispose il comu. Morpurgo brevi ma 
sentite parvle di riugraziamento per la benevo- 
lenza dimostratagii e iavitò tutli i Sindaci a 
"i | volergli esporre i bisogui dei loro Comuni, au- 
gurandosi peu presto gli sse offerta vccasio» 
ne per adoperarsi a loro vantaggio. Quindi volle 
gli fossero presentati personalmente, oltre ai si- 
goori Sindaci, gli assessori, ì siguori segretarii, 
maestri comunali, presidenti delle latterie sociali 
e per tutti ebbe una strelta di mavo, una parola 
gentile, un sorriso d' incoraggiamento. 

LO si condusse pur a vedere i dintorni del 
paese, salendo, sopra un poggio, da, cui, si do- 
mina Alpago, il quale, geograficamente parlan- 
do non è una vallata, mu piuttosto uu altipiano 
* ['intersecato da valloni e chiuso tutto all’ intorno 

da, alte e bellissi ontagoe. Ne ammirò la 
posizione pittoresca, i ridenu villaggi, quali ni 
scosti fra bosch di piui, quali dispersi in mez- 
20 a prati verdeggiauli, ovvero sospesi a guisa 
di autichi castelli su’ balze scoscese, delizian- 
dosi iu quell’ aria mite e profumata sotto il sor- 
riso di un cielo limpido e soave. 

AI banchetto oflertogli dagli elettori , circa 
sessaolà erano i convitati tutti concordi — ben-v 
chè fra loro divisi per opinioni politiche 0 per 
dissensi di pubblica o privata ragione — né" 

ore e lode a uno fra i pochi deputati 
della Provincia, che 10 saputo mettere tt 
accordo il bene della patria e l' interesse della" 
regione. VEST 

Alle frutta si pronuuciarono dei discorsi'g 
si fecero i soliti brindisi. Il sig. Cini prese pe 
primo la parola, toccando l' arduo problema'iel- 
_ | l'istruzione elementare e diffondendosi alquanto, 
il | sulla tristissima condizione dei maestri cu 
nali, di questi veri paria della moderi 
che domandano pane o li si acquiet 
loro brillare iunanzi agli oechi il santissiu 

della loro missione. 

II prof. Tona parlò degli inter 
vincia, paragonandola con f 
nerentola della favola. Ricordò quanto la 


fallo, 
per la patria comuae e quanto poco 


i 
- 


e 


le 


lo 


lo 


e 


ssi della. ros} 
rguzia vlla (@, 





si 
beueficata. Molto del nostro sangue, egli disse y 
fu versato; pelle grandi arterie della vazione, ll, 
citore di questa pochissimo ne rilluì a nol... , 
Il cav. Gereuzaui brindò all’ onorevole der 
putato e alla prosperità dell’ Alpugo; quindi ‘fi, 
i-.| levò l'on. Morpurgo e in. mezzo al silenzio 
alla. generale aspettativa parlò con quella sua pa 
(20 a Ù ia 





ent 

Nel suo bellissimo discorso trattò delle piu 
Vitali questioni che interessavano la Provincia e 
l'Alpago. Sull’ indirizzo politico del Governo 
non fece mollo, accenwò di volo alla prossima 
completa estinzione dell’ impost 
al nuovo progetto di legge » 
fondiaria. Per 


Mezzogiorno dave alle Pr 
fentrione, Quasi tutta la 
sent benefizio, ma in particolar modo la Pro 
incia di Belluno, la quale e dai Governi di 
stra e da quelli di sinistra fu sempre trattata 
con iagiusta misura, mentre fra le Provincie del 
Regno è una delle laboriose. Disse 
alcune parole di to sulle 
Jatterie sociali, pare ti di 
eredito, dove però non si percepisce nè si paga 
l’ interesse dei capitali versati 0 presi a_ presti 
Finì facendo un brindisi alla prosperita e a 
miglioramento economico dell' Alpago , incorag 
iando questa generosa e forte popolazione al la 
voro e all’ 
ta e di benessere orale. 
Il suo discorso fu spessissimo interrotto da 
ni e da batlimani, fi 


potuto desi- 
più cordiale e più sim- 
Egli partì intimamente sodisfatto e l 


DS aperere Che sorebbe ritornato” ua sltrosta 


Veci che mon trovano fede. 
Telegrafano da Vienna 47 al Secol 
Corre voce nei circoli polacchi che Bismarck 
uo- 
affine di strapparie la 
formandone un 'rezao colla capitale Va 
savia, sotto il dominio del ramo secondogenito 
della casa di Absburgo. 


rck sta progettando una gueri 

ia e dell'Austria contro la Rus 
betichè Kalnoky vi si fosse recisamente opposto, 
guerra sarebbe una nuova divisione 


Austria riceverebbe buona parte della 
Polonia russa, un’ altra parte la Germania. Var- 
savia verrebbe data alla Germania, il che sa- 
rebbe riguardato dai Polacehi quale une grande 
disgrazia, quale una ultima sconfitta della causa 


guerra, che propugnasse Ja 

stile la Polonia sotto una 

‘on Varsavia per ca- 

pitale. Ma Bismarck non vorrebbe assolutamente 
saperne di questo piano. 


Telegrafano linalmente da Berlino 18 all'Eu 
ganeo: 

L'ufficiosa Post deride le fantasticherie del 
Dziennik di Posen, che attribuisce a Bismarck 
il progetto di stabilire il regno di Polonia. La 
Post dice che la risurrezione della Polonia sa- 
rebbe tanto dannosa alla Germania quanto al 
Russia: giacchè i Polacchi non tarde 
rivendicare la Prussia orientale e la. Posnania, 
antiche loro provi i germanizzate, 


Telegrafano da Berlino 18, all’ Euganeo: 
« Corrono le più strane dicerie. Qui è gene- 

rale la convinzione che la nuova politica del 

cancelliere tenda sempre più a un accomodamen- 

{o colla Francia. Si parla di una di 

la Svizzera, a cui parteciperebbe anc 

Il Beigio sarebbe condan 

tra la Francia e |' Ol 

netterebbes 

getterebbe l'ingresso nell' Impero germanico dei 

Paesi Bassi e della Danimarca, che conservereb- 

be la loro autonomia. L’ Austria si ricatterebbe 

fn Oriente colle spoglie turche. La Germania si 

ohbligherebbe a restar neutrale in caso di un 

conflitto anglo francese | e la Francia in caso 

di un conflitto russo tedesco. » E l' Alsazia? 


Telegrafano da Copenaghen 18 al Pungoto 
di Milano: 

Gladstone si Iratterrà qui due giorni. | gior- 
nali della città assicurano che il misistro 
lese aderisce all'alleanza fra la Russ 

la Bulgario. Il pri- 
q dovrebbe essere di 
iotimare il disormo alla Germai @ all'Austria, 
la retrocessione dell' Alsazia alla Francia e lo 
sgombro della Bosuia-Erzegovina. (!!) 


e più esplicita della odier. 
na, per compiacersi delle sue. ultime dichiar: 
zioni fatte al Parlamento e per insistere nella 
Via allora intrapresa. Si potrebbe anco dire che 
il tempo, in brevissimo tratto, gli ha resa giu. 
Stizia : e si potrebbe aggiungere che il separarsi 
affatto dagli uomini, i quali, 0 per loro seni 
mento, 0 a pretesto di opposizione, biasimano la 
difesa delle istituzioni e gli obblighi d'un G. 
Verno serio e rispettabile, è diventato un irre 
fragabile dovere. 

È ciò non vuol di 
partito; ciò signi 
chio par 


abbandonare il vecchio 


e sono i meno di certo, che 

fa nella Camera, ma che hanno 
© manifestano idee di governo comuni coi depu- 
tati dell'estremo settore. Ond'è che comincia a 
rivelarsi una seconda mai trasformismo; 
quella degli uomiui che dai principii costituzio: 
nali cammioauo verso alcuni di quelli radi 
È ciò da una parte è bene, perchè dà alla 
mmerà un aspelto più chiaro e pone il fond 
meoto di un'opposizione maggiormente decisa, 
composta dei radicali untichi e di coloro che 
nou vogliono partecipare ai concetti di governo 
fondati sul rispetto e sull'assoJamento delle ist 
tuzioni, ma che mostrano invece tenerle qua: 
come cose di passaggio ed alle quali negano 
diritto al susteguo energico delle Autorità. 

Se adunque l'on. Depretis terrà conto dei 
sintomi, auzi dei precordi della nuova opposi- 
gione, potrà in essi trovare forza d'animo per 
chiudere la sessione e ricostituire un Gabinetto 
che alle iutenzioni proprie dia credito colla pro- 
pria sutorita. Il tempo di vivacchiare è finito 

so egli si sefta rage circondandosi di uomini 
di giono fermi nella necessità di un Go- 


tività, fonte di ricchezza pubblica e | 





verno morale el autore: 


colleghi tra i i la faccia egli pu 
io altri paraggi, wa la faccia bene : e nou aspetti 
a pealirsi d'aver dato retta ai nostri consi 
uando il tempo gli avrà levata la mano, e quan 
lo egli nou potrà più impedire che lo sua vi 
politica si chiuda con una pagina nou degna di 
un uomo di Stato e di un vecchio patriota. 


Aurelio 
Mi aspettavo una parula calma, ele 
i invece dello invettive e la solita rettorica, 
sorpreude, partendo dal leale gentiluomo, 
sdegnoso e rifuggente sempre dell'a 
meschine Iransazioni di alcu 


ri 

Vi riferisco aleuni periodi di codesta let- 

tera, lasciando ai lettori il compito di ricostrurre 
la. 


intervengono, arrestando 


N : La folla era innocua;@ron- 
ta a separarsi, disattenta, Ed ecco 


| come da un agguato le squadre degl 


segnali son dat 
inavvertiti. Qi 
si avventa feroce sulla folla 
iecamente. 
periodi 
salire a Gregorio decimosesto, quando le strade 
furono contaminate ed insanguinate dai merce- 
ii del cardinale Albani, per ricordare si 


i 
ali | 
rio periodo: Siamo in piena barbarie | 


to pi opo ere istituito 

un paralello ia e di aver detto che 
laggiu si ha il generoso esempio di uomini ispi 
rali alla liberta, e 
solvente. la quale semina coll’ 
partigiani, lo quale cerca dl dividere le due na- 
zioni sorelle, la quale accetta false alleanze cogli 
aplichi nemici, conclude : 
Frane: venire ; qua, 
nia convulsa di un passato che muore. 

Vi confesso che questo ultimo periodo mi 
produsse una penosissima impressione, mostrando 
come l' odio 


ireostanze | modesto dei 


quella dei colpi 
genti, oppure facendoli ralle 
grare quasi dell' agitazione del paese. 


Ad un banchetti 
nunciò questo 
sinehò i parti 
rietà coi facin 

Bevendo alla pi 
ziatrice rappresentata dai fratelli Dall' Osso, fra 
i quali sono corilialmente lieto di rivedere un 
mio caro e bravo uluauo, bevo anche alla cara 
Romagna ; 

la quale, mentre le selte nuove tendono a 
insanguinaria e le vecchie a imbizantiniria, si 

yrepara pensosa € operosa alla nuova v 
Fa la risorgerà «cavalleresca e gentile, come 
ella era con la generazione di Ugolino dei Fan- 
toli ; 
ed eroica, e prodiga del sangue per 
ome fa con la fanteria dei Brisighel 
Adda, e con la gioventù gari- 


prudente, come fu con la 
parò e fece il 31 e 
lle glorie antiche la feconda 
ja dell'industria, del lavoro, dell'a- 
gricoltura ; 
per la quale affermerà il luogo che le spetta 
fra le popolazioni più severe, pia operose, più 
discipliuate, sulle quali più glorioso e più pro 
mettente arride il grande avvenire della. patria 
italiana. 
Viva la cara, la buona, la forte Romagna ! 
Le faccende in 
Telegrafano da Roma 18 al Corriere della 
Sera: 
Hica e frutto di 
rrazione mentale la nolizia che Depretis ab. 
bia promesso all'on. Fortis di punire le auto- 
rità colpevoli. « Sarebbe un bel colmo! » esela 
ma l' Opinione. 
A Rassegna ritornando ss 
giudica severamente i radicali. 
battere il Governo come Governo 


fatti di Forh), 


lizia 
ni dispoti 
vizio È 


Manifesti sedizioni. 
Telegrafano da Genova 18 all' Ztalia : 
La Questur: ò manilestini, che 
rsario dell'arresto di 
colle parole: L' Italia 


Telegrafano da Roma 18 all' Stalia : 

Giovedì verrà pubblicato un opuscolo del 
noto professore Sbarbaro col titolo: Un medico 
ministro. L' 


to ci 


Seri 
Sera: 
Noi abitanti, dirò così, del mare, 
ad ogui maniera di bulere, non' rammentimo 
di aver assistito ad una lempesta così furiusa 
€ così improvvisa come è stata quella che ieri 
ci ha visitato. 

Nella notte fra il sibilare orribile del ven- 
to e il rombo dei tu ebbe ua vero dilu- 
vio che iugrossò iu modo straordiuorio il mare 
piccolo (1) lauto che in breve ora le acque di 
questo erano ad un metro e 30 sopra il livello 
del mare grande. 

Chi è stata a Taranto, o chi ha pratica 
paesi în riva al mare, posti ia condizioni uguali 
4 quelle della nostra città, può immaginare lo 

che offriva l'acqua del mar grande 
che si riversava furiosamente eutro il mar pie- 


ei sd TE 
pui cn ire si i dle i 


mo da Tarauto 16 al Corriere della 


per 
mo 


larsi alle 
suoi correli- 


Miei coetanei devono ri- | Lecce, 


| comunicazione la 


| spondente, che s'è avuto due buo 
ci 


| sul mare, splendidi, tali da 
{ lito ua mondo di gente dalle citta vicine. 





colo; può immaginare lo strepito che produce. 
ile queste due forze. i; 

Duraate la nulte, l'acqua avera già invaso 
Ja via Garibaldi, della anche via della Marina, 
la più popolata di Taranto, elevandosi ia certi 
punti fino a due metri. 

Dalla piazza, pure allagata, era ormai reso 
pericoluso il passaggio del ponte che conduce 
alla stazione. 

I mattino, come mezlio 
ilo, fra altri di corsa 
o caposiazione signor Bridi 
ndosi tenbaliere 
onte solto i piedi, appena giunto di là fece 
Sapore ia tutti 1 modi perti che oramai non 
era più prudente il passaggio. 
fu chi uon ascoltò quel cnsiglio, e tre 
uomini e due ragazzi prin-ipiarono tranquilla 
mente il transito, 
Non l'avessero mai fatto! 


dolle — abbiamo pur 


trai Tonio e ° 
o e per ragioni 

che giorno dopo e per, ragioni. 

il progetto migliore era di sostitui: 

Jo l'altro. già In progetlo cioè da Mestre a 
$. Giulieno in tramrai, e de 5. Giuliano a Ve 
nezia in piroscafo. A noi sembrava qi mo- 
do migliore e piu spicciu di risolvere quella 

ce faltative che Saia 
ga- 
ranzia che la cosa avrebbe approdato a buon fi- 
ne. Dicevamo fra noi l'uno ba pronto del buon 
lc per il tragitto da S.Giuliano a Venezia 


sto fatto la cosa pati un primo scacco. Ma ci 
[ 10 che ogni ostacolo venga rimosso e 
inte, 0, megli signo- 


al sig. s 
Quando si trovarono proprio nel mezzo del | ri Soibante padre e figlio, che sono rimasti sul- 


ponte, questo rovinò, Irsendo seco nell’ acque le 
cinque persone, alle quali certamente non era 
tempo da pensare. _ É i; 
vi posso dare oggi il uumero preciso 
he date. Una draga ed 
due per i lavori. del 
do. 


mattino si è riversata per le strade, 
lla chiesa di San Cataldo, per implo» 


ci giungevano notizie delle disgr 


nerme | zie successe a quslche distanza dalla città. 


Taranto da 
ze, è stato 


diligenza che viene 
<on viaggiatori e corrispoi 
trovato un pez posto e, ad 
un chilometro di distanza, due cappelli da uo- 
mo, ed ua berretto riconosciuto per quello del 
povero velturino. 
Col velturino sono affogali e scomparsi 
ue viaggiatori 
lu parecchie famigli», si deplora la perdita 
di pescatori, di operai, di quali for- 
se si sarebbe potuto portar soccorso se anche 
per tutta la giornata d'ieri il mare non fosse 
stato grossissimo. 
tomani il mare 
principiato un servizi 


è un po' calmato ed è 
di barche che mette in 
la colla ferrovi: 

iorno ed una notte, noi in città 
ivi di acqua da bere, perchè 

condolto che correra nell'inii 
del ponte caduto. Oggi l'acqua da bere ce la 
portano con le barche. 
Dal Sindaci ali” iù 
cittadim, lutti qui a Taranto si 
sono adoperati in questa triste ventura a por- 
tar soccorso ai proprii fratelli! Vi sono sta 


| anche atti di coraggio compiuti e da cittadini e 
| da solda 

| esperti n 

Carducci pro- | dano potrò sci 


entrata un po' 
metri d'acqua 


rantini doveva es 
doveva celebrare 
on bande senza fi 
rtificio in citta e 
tirare come di so- 


aturalmente ogni festa è stata sospesa e 
rimandata a tempo da determinarsi. 
Mentre sto per terminare questa lettera, 
vengono ad annuaziare 
disgraziata diligenza è la auche w 
piccola valigia. E per oggi basta così. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
In Croazia. 


Telegrafano da Zagabria 18 corr. all’ Indi 

pendente: 
ll movimento insurrezionale, mereè l' azio- 
delle truppe, fu soffocato non però 


voce che a Glina sia scoppiata una 
gravissima rivolta. 

Vi regnerebbe la più perfetta anarchia. 

Bande di contadini armati 0 il 
paese portando dovunque il terrore e la distru- 
zione. 

vi le chiese vengono 


GI ultimi combattimenti al 
Tonchino. 

Il corrispondente dello Standard a Hong 
Kong, telegraia il lesto del rapporto del genera= 
le Bouet sugli ultimi combattimenti al Tonchino. 
Ecco il riassunto di questo rapporto: 

* Il geuerale liouet, assistito dai colonnelli 
Bichoa e Coronan, si avanzò con 1500 uomini 
appoggiati dalle cannoniere. Le truppe erano di- 
sposte su quattro colonne, N 1 
attaccarono 
ve 500 annamiti erano trincerati. 

* Il 2 settembre continuò il combattimento. 

uel giorno le Bandiere nere furono poste in 

subirono perdile serie @ si presero loro 


erano poste in modo da 
olercettare il ritiro del nemico. 
Jadante delle Bandiere nere venne 
ferito, ed un ufficiale annamita ucciso. Le irup- 
francesi si sono comporiate mirabilmente. Le 
loro perdite ascendono a 60 uomini 
riti. 
« Gli avamposti francesi vanno or: 
Palon. ca 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 19 settembre 

Auniversario. — Riceviamo dal Muni- 
cipio la seguente Comunicazione : 

A ricordare l' anniversario della entrata del- 
le truppe nazionali a Roma, che ricorre domani, 
venne disposto un concerto s raordinario delle 
Bande cittadina e militare in 
S. Marco dalle ore 


ssa pei veuditori gi 
trimestre 1483, scade col 

- € diflida pertanto tutt 

di a presentarsi in tempo ul 

ta giorno 15 ottobre surriferito 

l' Ufficio della divisi 

Dirsi della licenz 


esercizio abusivo. 
| ETa Venezia © Mestre. — Tempo ad- 
onuscisudo che i porel del or 





la breccia, piena riescita. 
in apparenza di poca impor- 

stanza molta, perchè sono in- 

finite le pratiche da essi fatte e per le quali oc- 
corse el occorre lultavia tanto e tanto tempo. 
M appunto da qu 


i predetti una proroga | 


di due mesi del termine nel quale i lavori de- 
vono essere incomiociati in base alla accordata 
concessione, ed bavvi motivo a ritenere che i 
signori Saibante fat loro impega 

Peccato però che con minori, e, diciamolo 
pure, più eque pretese dalla parie del signor 

nella, e con un po' di maggior arrendevolezza 

da parie dei signori te, non si abbia po- 

tuto procedere con un maggior contingente di 

forze alla attuazi quel progetto, che allo» 

avuto vita in breve, e la cui attua- 

zione, dimezzate le for: addimanda invece 
un periodo di tempo nati mente più lungo. 

Ad ogùi modo auguriamo che ai signori 
Saihante sia agevolata la via e che possano i 
breve mettersi animosamente all’ oper: 

Co azione di Carità. — Ecco il 
prospetto delle spese sostenute da questa Con- 
gregazione di Carità con le rendite delle Fon- 

jlere, per sovvenzioni fatte ai po- 
veri durante il mese di agost 


da letto distribuiti” fra 


ld. da una persona N. 24 e co- 
perte 5 

Tavole 101, cavalletti N. 54 e 

la chil. 8751 2. Lo 112537 


altri provvedim 


Istituto Espasti le spe 
ule a tutto luglio per man- 
balia di legittimi a 
Causa . . 
iento di 
presso lenularii privati e 
Istituti educativi . . 
Mantenimento di 
presso tenularii priv 
presso Istituti educa! 


++» 3,03G2% 
23 ragazzi 
82 presso 
e» 947950 
27 fanciulle 


4,152:67 


Totale 

Il presidente, Jxcoro Bennanpi. 
Conferenze — boma 

ni, 20 corrente, alle ore 10 ranno prin- 
cipio nell’ Aula Magna del Convitto Marco Fo- 
iche, dirette dal 


Società per le feste veneziane. — 
Sentiamo che ta sempre guadagnando terreno 
l'idea, surta in grembo di questa benemerita 
Società, cioè d'aprire dei concorsi a_ premio 
per i programmi delle feste future. Fissa! 
spesa, sarebbe libero a 


veneziane an- 
l'imbarazzo della 

scelta non è piccolo; e la Società sarebbe lieta 

se, dalla ferace fantasia di quelli, i quali 

tanto pronta la censur: 

iu testa delle grandi cose, 

facilitato il suo compito. 


Ancora del prof. Rosenthal. — Que- 
slo signor prolessore è sempre qui, e con una 
cortesia, che chiameremo esuberante, egli ci 
manda conlivuamente mani 


le fosse per tal modo 


Sistemi si rechi all’ abita: 
professore, Calle dei Fi 


Truffa © furto. — (Bullettino della 
Questura.) — F. E. allittacamere a Castello, de- 
nunziò che, ad opera di due sconosciuti che 
pernoltarono în sua casa, fu truffata di L. 50 
derubita di alquanta lingeria, pel valore di 
lire 40, 

ume 
Bullettino del 18 settembre. 

NASCITE : Maschi 3. — Femmine 4 — 
morti 1. — Nati ia altri Comuni 

MATRIMONI 

te, con Perusi 
2 Suoner Carl 


Deauneiati 

4. — Totale 9. 

icolà, neg. prestinaio e possi» 
Hit 


Teresa, sarta, celibi 


® Zeotilini Giuseppe, 
zato Maria, già periaîa 
4. Pais Emilio Fi 


con Bruz- 


fabbro, co Sambo Maria 
, celibi 


8, vedovo, ricoverato, di Ve- 
anni 60. vedovo, serit- 
di anni 28, celibe, inta- 
— 1. Venier Luigi, di anni 12, celibe, fabbro 


Più 5 bambini al di sotto di anni 5. 


garzoae, id. 


IL’ uragano d’ Ischia. 
Una corris 


| gnola 


dovrebbero pur avere | 





raggiunti dall’ amministrazione Giu 
ebbe quell’ 


E questo un allro flagello 
ispoadente — dappoiché (rovanda tt 
fondi rustici. sol 
a scaglioni per lutto il fianco ore 
n Nicota od Epomeo e le acque 
dendo a torrenti, da quel versante, noi 1° 
do freni, haono travolto quei dauneggiati 
ui, trascinando nel loro impetuoso corso 


la raduna, 
avanzi tratti di sutto alle. rovine delle loro" 


iuto di foru , 
IDARZIONI 


Ml è Qing 
negli scarsi e lemina 
0 quelle vie. 

la piazza Cerriglio, in uno di 

d uso di bettole , stavano ieri sera'ri 

verati due contadini per nome Gioacchino f. 

ino e Francese» Di Costanzo ; la |; 

intromessa e quei contadi 

soffocati dalle onde , se Franc 
Aniello Maltese e Vito Ant 

giosamente, per una 


penetrate 
li 
qui 


sarebbero mus 


l disastro del 18 luglio, e le boce 

pouti otturate dalle pietre e dalle 
sportate dal torrente, hanno impedito il cor 
naturale delle acque; e queste, simili ad. ue 
fiumana, crepando o sormontando argini. n 
pesto muri e teste e volte di ponti, sì hang 
forme un nuovo letto, un alt Sboeco, tn 
scinando seco loro pietre, finestre, porle ira 
avanzi di rovine, piante ed alberi 
abbattuti e q o 

i, per 
rrozze, che stavano ferme sul pis 


lle torbide onde, che bagnano la 0» 
difesa dal non completato Mulo 

ì veggono galleggiare i delli avanzi è 
, testè descritti. 

l'ansia è la paura han colpi 

lati, i quali da forsenuati sono fu 

n loro ricoveri, tra ei 

lo seroscio dei tuoni e le scariche delle 
Il corrispondente 


Lo squallore, 
tutti gi 


famp 
sell 
si di 


lu 


Vioni. Teme che nell’ inverno sì avranno da 


mentare guai sei 


turno 


Un 
| contro tl tranvai Verona-Treguage. 


L' Arena di Verona scrive: 

Un nostro reporter, nel ritornar da Cob 
Colli in Verona col primo treno de 
tranvai di questa matlina, fu informato di ur 


| fatto assai grave, avvenuto in una d 


L. 1552879 | Passate notti sul 


linea da Ilia 
Tra Cellore d' 
detto Lodola, 
vrdi strada pralicata er- 
raverso ai campi. Alla Lodola v'è un 
bbastav ziata e la strada ha una 
pendenza non indifferente. Or bene : in una delle 
nolli scorse e precisamente poco prima che pas 
sasse l'ultimo Ireno del tranvai che va a Tre 
gnago, alcuni malesoli intercettarono la guilo 
Via col porle attraverso una rotaia di ferro ch 
giacera in un fosso vicino. 
volle che il macchinista abbia ve 
a potuto fermare in 
chè altrimenti, se 
catastrofe, per la po 
rilievo, in cui trovasi in quel puuto 
il tracciato della ‘stradi 
È il secondo tentativo di tal genere che in 
quella località avviene. Un'altra sera, iuvece dì 
une spranga di ferro, fu messo la un gross» 
macigno del peso di qualche quintale 
dere solo all’ oculatezza ed 
dei macchii 


versato le 
Firenze; ma 
ratiche lui 


Cassa dei Prestiti i 
bensì per colpa delle pratiche buri 
ghe, interminabili, che ci vogliono. 
Non potrebbe la Prefettura sollecitarne l'è 
vasione al più presto possibile? Si aspetterà adur 
que che succeda qualche sventu per farlo 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 19 settembre. 


La Commissione del Monu 


La Gazzetta Ufficiale pubblica i 
Commissione pel monun 
'ibaldi sul Gianicolo. 


no 27 corrente. 
Consiglio comunale 
Scrivono da Roma 46 alla perseveranza 
Se vi dicessi che | la nuov 
Giunta municipale poli è rifenuta, da no 
come una risoluzione soddisfacente della que 
Mione municipale di quella città, non vi direi 
il 3 q Fitiene che le cose 
tro che definite e si erede la crisi sia eri 
tata temporaneamente. A Napoli, come è 
vi sono due opinioni : quella che vorrebbe il sit 
daco polilico e quella che non lo vorrebbe: n? 
la maggiorauza è per questo partito, 
strata dalle lotte municipali che in quella cit! 
hanno, cou tanto detrimento, seguito quelle 
litiche per parecchi anni, e dui buoni risuliati 
o, la qu 
indole di correttezza, d'ordine e trat 
uillita e 


ndi 
l'uomo capac 

litiebe ‘e di conservare 4 
iummuaitò dai partiti. È 





oe i qu 
mmino pel 4 
can ibffollo. 


essere 
non pari 
dn si pensi < 


tale, uu'ammi 
avere di politi 
essere 09604 
"sarebbe ragion 
oggi a staccarsi ‘ 
nel 1878, 0 che è 
essere fue 
pont irrequie 


Provinen e 
gione della fercov 


Are 


ALT 
fee 


i, altri ancor 
Sperlura degli Ar 
slati celati in ri) 
di scaffali. 

enza esser 
la il senso co 
ciò non ha fi 
Certo, la 
nell'ammettere gi 
to probabile cl 
ranno nel catalog. 
primo richiedente 
20 di tatelare i 
seluderne assoluti 
li Archuvii 


tenti l'incame 
anche soltanto de 
ci pare così pocu 
verno e con le 


RI non esitiamo a ci 


11 generale Se 
Siamo auto 
l'Unione di Fori 
al generale Se 
sola parola che p 
serito la Democri 
provato chi fece 
rente, Il geuera 
Vere Unisamente | 
paguia di linca no 
perchè era la pur 
secondi fini i gio: 
terare. Sappiamo 
formato come al 
Duire il significati 
carabinieri 


dei Regolo: 
noa avrebbe potut 
quando, 


Festa dell 


Telegrafano « 

Al Ravennate. 

la Società vperata 
Inconvenienti. 

Mssisteva il 


î L'onorevole | 
longue iavitato, p 
eri importanti 


Le mau 
calano di 


Riva una 

e per l' Alsazi 
dal 1° febbraio 45 
Il tedesco quale li 
« Diedenhofer (1 
Audi lorenesi chi 
cese quale lingua « 


l'Imperatore d'Aù 
sble luogo alla Ho 
di del 


e, travi, 
dicati ed 
ppeluoso 
ici, per 
al: ponte 


0 la no- 
Molo di 
vanzi di 


colpi 
oso lg; 
i lampi, 
saette», 
psi sia 
re i mu: 

tri, aj 


i fotti 
ate an- 
ede per 
ato le 
€; ma 
Je Tum 


ne l'è 
i adun- 
lo? 


nol rcorerto.. 
! “i ogni modo, per ora, l'oltaro 0 il noe 
gimento di quel Consiglio comunale è pro 
Lor gli elettori napoletani hanno acquista 
pensare se loro convenga che le co- 
ia strada dalia quale tan- 
er toglierle, oppure che il nuovo 
quale erano avviate non abbi 
rrotto. Il 0 politico, usum $ na 
rrebbe nemmeno più possibile, 
pensi che i partiti quit iu quell 
mo 19 So completa 


sicchè no 

ra facile il toruare alle tiche lotte. DA 

uu' amministrazione municipale nom può 

vo fi politica che un senso "o, iene di di 
deere seguente alle istituzioni 

swrirebbe ole abeti begin) mata 

Si, tiecarsi dal coneetio’ehe ll tease. daiti 

“1878, e che era quello. che il Municipio a- 


We a essere fuori dagli attriti politici e dalle 
apidigie irrequiete. 


donati, 100 
quando SÌ 
citta 901 


| Consiglio dei lavori pubblici a 
pa lavori di sistemazione del Bacchiglio» 
è l'espulsione del Brenta dalla laguna, se- 
Milo il progetto dell'ing. Bocci, riveduto da 
fussombroni € Paleocupa. 
Approvò pure il riparto del coutributo delle 
pot di Verona e di Padova nella costru- 
ione della 


i nel Fanfull 

lay rdeod tedesco, la Fi 
blica partico! areggi 
fim intorno a pretesi timori del Vatt 0, 
Hi il Governo staliano voglia tricamerersi la 
fblioteca e gli Archivii, e parla di precauzioni 

dalla Curio. Si sarebbero inviati furgoui 
fi documenti in una vecelita torre presso Ana- 
gi, altri ancora, in previsione di una prossima 
apertura degli Archivii al pubblico, sarebbero 
sali Leg in ripostigli segreti e doppi fondi 


ci misteri vaticani, 
ta il senso comune ad assicurare che tutto 
not ha fondomen 
"teo, Iargheggiando più che non si sia fatto 
pdl'ammeltere gii studiosi negli Archivii, è mol- 
{i probabile che non tutti i documenti figure- 
nuuo nel catalogo pubblico. u disposizione del 
prio richiedente ; è eosì semplice questo mez- 
i di tutelare i documenti più preziosi, da e- 
tamente ogui altro, 
von sono già come gli scaffali 
ri di libri nsati, ove ciascuno può 
frpre e rifrugare a suo bell’ agi 
Quanto poi all'altra supposizione che si 
tati l'ivcameramanto dei Palazzi valicani © 
che sollauto degli Archivi e delia Biblioteca, 
ci pre così poco d’ accordo con le idee del Go- 
temo e con le esigenze della situazione, che 
nun citiamo a crederla assurda. 


Ngosenle Serafini e i fatti di Forlì, 
Samo aulociazati a. dichiarare — scrive 
| lUnisae di Forlì — che uella lettera seritta 
dal gnerale Seratini al Municipio non vi è una 
soli parola che posse giustificare quanto ha as- 
serio la Democrazia, che ciuè egli abbia disap 
provalo chi fece luoco nella sera del 40 cor- 
feute. Il geverale Serati è limitato a seri- 
vere unicamente e sem; mente che la com 
para di lina non aveva esploso i suoi fucili 
tà, cui pei 
ali democratici voleva: 
rare. Sappiamo finalmente che non appei 
firmato come alla sua lettera si volesse attri 
doire il lo di una patente di censura 
abinien e alle guardie che avevano fatto fuo- 
01 si è affrettato a scrivere una seconda lettera 
3 £ di sindaco, nella quale sconfessa questa 
siuazione, e conclude col dire che, anche a 
»orma dei Regolamen 
sos avrebbe potuto € di 
fundo, carabinieri © 


Rowa 18 alla forsveszanane 
A Castel di Lucio e a Patti by 
lirase la sala municipale 
della tassa «di fuoca 





asi riuniti, do 
buiare le carte dell’ Uft 
Mubilirono 


Telegrafano da Ravenva 48 all’ Italia : 

Il Ravennate ha da Russi che la festa del- 
Societa operaia si compì felicemente, senza 
heonvenienti, 

Vi assisteva il deputato Costa, ricevuto g 
uente dall’ vutorità (!) Esso lece un bri 
ne il banchetto, che non diede luogo ad 


lervenne, quan- 
perchè trattenuto a Roma da 


da Roma 18 all Euganeo : 

lat dubita assai dell’ esattezza della notizia 
lla Riforma, che il uustro governo si sarebbe 
ISiato all'elvetico nel protestare contro le 
preti fraucesi in Savoia come contrarie ai 


La lingua d' ufiicio a Metz 
© Thivnville. 
Giusta una recente Ordinanza del luogote- 
de Mauteuffel, 


quale lingua d'ufticio anche 
sie ta ( Thiouville), ì due ultimi Co- 
Quai lorenesi che conser 


“Se quale lingua d' Mfielo ( Indip.) 


Il brindisi deì Ro di Spagna. 
Ul Diritto ha da Vienna, 4: 


no sucora il fran- | 


della 
miglia ed al benessere ed alla grandezza 
della Monarchia ustro-ungari 


La questione franco cinese. 

Il Figaro dice che Waddingion, ambascia 
tore fraucese a Londra, fu autorizzato a dichia 
rare al Governo inglese che i rinforzi che par- 
tiraano pel Towchino non vltrepasseranno i 5000 
uomini, e ad assicurare che il Governo francese 

tutte le concessioni compati- 
bili col principio del suo protettorato nel Ton- 
chino rievaosciuto cd accei 

Questa nolizia del Figaro è tale da fa 
lieta impressione. Se non che nei dispacs 
stamallina si trovano poche righe, sì, ma nella 


‘0 degli esteri 
in congedo per pochi giorni, € ne as 
sume le funzioni il signor Ferry, presidente del 
Consiglio. Chi pensi a quanto è stuto delto 
questo d, sulle intenzioni eo 
Challemel Lacour e sui sentimenti 
che animano il sig. Ferry, vedr 


Dalla questione franco cinese al marchese | 1 


di Tseag è breve il passo, 20 
che un passo da fare. Vo, 
Pezzo iu qua i giornali francesi “e ingl 
pieni di conversazioni dell' ambosciatore 
della Giù 
anche un giornale viennese, 
treio Presse. Per un pu' ci abbiamo tenuto die- 
fre, ma vedendo che l'affare 
mo smesso. Che si fa celia? 
sto un ambesciatore 
Il Voltaire dice che e' è stato un tale cui 
tanta parlantiva è sembrata strana non sol 
ma anche sospetta. Ygli ha domandato al mar 
ehese di Tseng a quale scopo si desse così a 
tutte le chiacchiere della pubblicità, facendogli 
osservare che questo procedere esce affatto dalle 
consuetudini della diplomazia europea. 
Ecco la risposta tipica — di cui il citato 
foglio guarentisee l'autenticità — del diploma- 


sostiene una gran parte 
reme che i gioraali non 
me. In guisa che jo ri- 
cero con premura tutti i reporters che vengono 
a trovarmi e per sodisfare la loro curiusità dico 
loro tutto quel che mi passa per la testa. » 
Ciò che dice il Foltaire è forse probabile, 
ma se il marchese Tseng avesse confessato la 
sarebbe furbo niente affatto. 
Il Voltaire gli ha attribuito probabilmen 
confessione che non ha fatto, indovinandi 


TELEGRAMMI 


re i gruppi real 
Un centinaio di giornalisti assisteva all’a- 


dupanza. AE (Sec.) 
Lispacci dell'Agenzia Stefani 
Catania 18. — Stamane è giunto il 18° 
reggimento proveniente da Verona, accolto fe- 
te dalla Rappresentanza mu 
Associazioni con baudiere e musica e fulla piau- 
dente. Lungo le vie percorse, getto di fiori e ap- 
— Ferry e Tseng discussero il 
feel. Ferry parte per 
na iebegraò per avere i 


uet. I Temps confer dine ira 0 Ando: 
rità civili e militari al Tonchino. Marmand, Bo- 
uet e Courbet vogliono agire indipendentemente. 
È urgente conceotrare i poteri nella stessa mano. 
Il Temps smentisce che sì tratti dell’ abdicozio- 
ne del be) di Tunisi. 

Parigi 18. — Assicurasi che Biuet arrivò 
la Moagtg isosricate, 

LI 


toporrà 
i alla Francia circa le fortificazioni dell’ al 


Gladstoue sia privo d'importanza politici 
Le Autorità inglesi 
rono a Cettivaio di sottomettersi al con 
inglese entro dieci giorni ; altrimenti mpieghe- 
raano la forza. 

Nuova Yorek 18. — Il Governo di Mawai 
spedì a Lond shington una 
protesta contro l'annessione delle isole del Pa- 
cifico. 


partenza 
polaz 


diee che il 

pitazione spiegansi semplicemente perchè il con- 
gedo è spirato. Schlozer iniormò Bismarck che 
spirò il suo congedo, chiedendo se desiderava 
parlargli prima della sua partenza. Bismarck ri- 
spose di sì, come usasi in simili c 

suole cortesia nelle relazioni di servizio. Quindi 
il ritorao di Seblozer v frettato, ma anzi 
ritardato di 24 ore 


Ultimi dispaccì dell Agenzia Stefani 


Parigi 19. — Il Figaro e il Gaulois cre- 
dono sapere che Tseog nel colloquio di ieri man- 
tenne le primitive pretese, osi inflessi- 


ato autistro degli fari esteri. 
Nostri dispacci particolari 
Romn 49, ore 2 50 





«Il toast che il Re di Spogua ba fatto al 
eratore andra al banchetto di gala che | 


Jersera giunsero Berti e Mancini. Tut- 

ti i membri del Gabinetto si trovano a 
| Roma. Oggi si radunano in Consiglio. 

Numerose Associazioni 

invitare i loro ‘metabri a trovarsi 


gnata ieri pi; puri del Governo, com 
pt poco meno che 500 mila 


Ultimo prestito n premii della 
città di Milamo, — 6i* Estrazione del gior 
no 17 settembre 1883. 

Serie estratte : 
- 2038 — 3943 — 4427 — 4257 — 1828 
7427 — SAT _ ip — 2 


2708 
— 5607 — 498 — 3911 — 6195 — 4234 
068 — FSB — S6R0 — o760 — 
das — 1604 — 4175 — Si04 — 
5037 — 2931 — 758 — N449 


3IA — 198 — 3479 — BI — 2199 

1466 — 4514 — 1435 — 5593 — 
— 6314 — 1334 — 5423 
— 2003 — 753 — 41942. 
ioni premiate : 


HOT — Hi 


| 
| 


DI sensu 


se 


sanitarie. — L'Agenzia Ste 
fani ci manda: 
Alessandria 18. 


Morti di cholera ad Ales- 
sandra 1, a Cairo Itre località 6. 


‘elegrafano da Genova 18 


o il contrammiraglio in ritiro Car- 


lone elettrica 
ceri ta Vieona 18 al 
Corriere della Sera: 

AI ristorante dell’ Esposizione elettrica, nel- 
la sala che conduce alla Rotonda, è successo ie- 
ri sera un inconveniente che poco è mancato 
non producesse serii guai. 

Erano le sette, quando repente si spensero 
le lampade incandescenti che pendono del lam- 
padario, attaccato ai sofito. La travatura si 
accesa. Sembrava imminente un grande 
Fortunatamente, i pompieri, accorsi in venpo) 
spensero il fuoco prima che nascessero guai. 


Suhr a Vienna. 
da Vienna 18 al Corriera della Sera : 
Subr, avendo qualeu 

produsse un panico e 

Il danno è stato minore di 


Disg Mastova. — La Gazset- 
ta di Mantova narra questo caso lagrimerole 
avvenuto in quella città la sera di lunedì : 

Una metà del casamento era giù coperta e 
si stava ultimando il coprimento della seconda 
metà. Si noti che finora erano costrulli i soli 
muri esterni congiunti soltanto da qualche tra- 
ve pel passaggio degli 

lersera gli operai che vi lavoravano erano 

15 dei quali all'interno, e 4 su un ponte 

2° piano. Polevano essere circa le 5 
i quando dal lato destro si staccaro- 


Il muro si era 
piegato e rotto sotto l'enorme peso ed il tetto 
era caduto. 

Al primo istante non s'udì un grido, un 
gemito ; solo un immenso polverio involgeva tut- 
la la contrada. Accorsero sbigottiti i 
Che gli operai fossero lutti. periti ? — Dei quat- 
tro che stavano sul ponte tre erano caduti a 
terra riportando contusioni e ferite più o meno 
gravi; un fanciullo s'era abbrancato all’ anten- 
na scivolando sino al 

si le gambe e poi via di corsa, sgominato 
dall’ improvvisa catastrofe. 

Nove soli operai rimasero incolumi ; uno 
fu salvo per essersi istintivamente afferrato al 
davanzale della finestra. Sotto di sè aveva il 
vuoto; © la facciata pericolara, | presenti jaco- 
minciorono subito il salvi che de arme 
meglio organizzato quando — tempo 
""'ccorsero sul luogo i Reali carabinieri, une 

del 77° fanteria col coloonello 


con un delegato, il prefetto, il procuratore del 
Re, gli ingegneri municipali ed i pom 

che le 
macerie coprivar ma il 


La casa all'interno era così 
‘Cominciò la stiate dei feriti gicuni de qual 
farono trssporiati cole poriantine del 
Uno avera il cranio spezzato e Pi vechi 
sie dall'orbita; ad un allro il rovinio 
delle pietre aveva squarciato il ventre; un altro 
usciva colla gamba spezzata. 
1 feriti furono dieci. 


pubblicano ma- | 5%; 








iva contro di loro per associazione di 

siata obbligata a rimsoderli da- 

la Pretura ciascuno per 

i era siogolarmente imputato, e 

fuori del Cellulare quelli ai quali 

la legge sccorda il benefizio della libertà prov- 


Volete sapere in guai modo i dee campioni 
hanao se 
'eppisti pit si a ap subito 
già campo delle loro prime ge- 

sta, ed entrati nella bottiglieria Teruzzi, hanno 

riprincipiato le prodezi inse 

cinado con ogni sorta. d'improperi 

Terruzzi e gli avventori del di lui negozio. Il | 

Terruzzi è corso alla Questura a sporgere que- 

rela; Ja Questura i arreerà di nuoro e li man 

Cellulare, da dove la sezione d'accusa | 

1 fara weciro omeggio alla legge. Ed cosi ri 

torneranno a Porta Genora una terza volla. E 
così di segui 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore è gerente responsebile. 


"GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 

(comunicateci dalla Compagnia + Assicura: 
generali + in Venezia). 


Londra 13 settembre. 
Mancano notizie delle seguenti navi 
lug. Beatrice, cap. Thomas, partito da lio (Chilì) per 
Falmoutà il 7 febbraio p. p carico di grano. 


logi. Kimeng, cap. Boya 
maggio p. p. per Newcastle, 


Cleta, cap. Shelley, partito da St Jobo's il 3 mare 


partito da Wellington il 5 
to, 


Nuova Yorck 17 settembre. 
Ml pirose. fadipendente arrivò qui colla prora danne 


RETE al Vorek 5 settembre 
, cap. Knewston, arrivata ieri 
da Marsiglia, ha sofferto il 29 agosto un violentissimo ura- 
ante il quale ha mollo faticato © ha perduto l'a 
ni 


Ai disastri dello scorso anno e al 
pare, a giudicarne dalle prime avvisaglie 
il passato classifcava ancor buona, che 


pio del 1883, 
na stagione ché 
maggiori se ne 


liano aggiungere. 

Alle notizie dolorosamente certe, si accrescono tuttodi 
timori, così conati colla spaventosa realtà da impensieie 
ne poco la piazza di ni recente i dictro del vp 
re Ludrig, quell'altro, a ogni ora scemano le speran- 
ne, del Prina Frederick slo anno di età, el mare: 
moto della Sonda, di 3 mila loanellate codun, e' di tanti a 
tri siii è fortemente danneggiati ( Branfori City — 

— Sorrento, vedi Lioyà' List, 27 agosio — 

Cf Derten Rigdol, vedi Lloyd" List, 28 agosto) in un 

breve periodo, che già si è nuovamente in gran pena 

per ben sette altri vapori, per i quali basta indicare il pre- 

mio favoloso che febbrilmente si offriva avant'ieri per rias- 

sicurazione a Londra, onde chiarire come ben poco si conti 
più sul loro a Eccone i dati principali 

Cestlegate, varato 1883, ton. 2000, da Shields per Gi- 
bilterra, pagossi 80 per cento, 

Inchelutha, varato nel 1879, tonnel. 2000, passato da 
Gibilterra 23 agosto per Falmouth, 85 per ceoto. 

Airg, varato nel 1877, tonn, 1700 da Bombay per lIn- 
gir 26 ge co 

, dal Clsde a Oporto, tonn. 1700, pa 
gossi È pi cento. 
rigue de Calo, varato nel 1874, ton. 1000. se 
e, 2 Gbderra 29 agosto per Londo, 85 

Zeline, varato nel 1871, tonn. 1000, da Cas 
to, 85 per cento. 

Troubedosr, varato nel 1871, tona. 1800, da Odessa ad 
Anversa, passato da Gibilterra 28 agosto, 85 per cento. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
19 settembre 1883. 
1 RD INDUSTRIALI 
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Perzi da 20 iranchi 
Banconote aurirische. lrles] 
pcuaro venezia x Piazze | dita 

Della Banca Nazionale . 

Dei Banco di Napoli. - 

Pai Rule Velo Gopli » crni ri ì 
» Banca di Credito Veneto... 
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91 47 A |Francia visto 
Takocchi 
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PIPE 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO, PATRIARCALE. 
(45% 207, lat. Y. \eng. ecc. M. R. Collegio Rom.) 


" EC gi TAG ia i E EDI 
sopra la comcue alta marea. 


42 merid. 3 pom, 
76142 
238 


7 ani 


ter iena la fs 


Preci rento super. 

è + infe | 
cità ai i chilometri | 
l'atmosfera. . .| 
| Neues cadetta mn da 


| Acqua evapora 
| mia n, 


| Oxono. Notte - pe 
Tomperatare muosima 84,9 
Note: Bello — Barometro oscillaate. 
Roma 419, ore 2 p. 
pressione in Russia è diminuita ; 
pressione anticiclonica nella Germa- 
nia occidentale (768) ; relativamente bassa pres- 
sione nella penisola ; Salentino (760) ; Domodos- 
sola 7 indisi 759. 


i pioggie al Centro e al Sud; qualche 
temporale; venti del quarto quadrante in qual- 
che porto da fresco a fore, 

SL orup sereno “ Piemonte e in Sai e | 
nuvoleso 0 coperto altrove; pioggie intorno 
Gargano ; venti deboli o freschi da Ovest a Nordj 


mare calmo 0 mosso. 
venti settentrionali gi- 
inte ; pioggie specialmente 


RULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anso 1883.) 
Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/10”, 6, 
Longitudine da Greenwich (idem) —O%49. 224, 19 Est, 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 1459." 273, 42 ant. 
20 settembre. 
{ Tempo medio locale. } 
Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al' meri: 
diano 
Tramontare apparente del S 
Levare deila Luna. 


prioni 
GRANDE DEPOSITO 


SASEOSLA 


garantite un anno 


PREZZI FISSI 


612 


Venezia, S. Salvatore, Ditta G. Salvadori. 


Istituto Convitto Femminile 


CALDANA 


L'istituto Convitto femminile Caldana. ria- 
re le sue iscrizioni col 1° di ottobre pel nuo- 
anno scolastico 1853-84. 
L'istruzione si estende dal Giardino di 
ufanzia fino si Corsi di perfeziona. 
mento, compresi le Normali Superiori e 
le lingue straniere. 


I programmi si ricevono alla Direzione. 


VENEZIA. 


San Sta lazzo Tron, Numero 1957, 
METE" PT 
NICI 


IT il; PETL è \iTrren 


senza fine 


per città e per cai 
| posizione in opera compresa nel prezzo 
oppure franco in tutta Italia. 


P. BUSSOLIN 
VENEZIA 
San Moisè in faccia alla farmacia 


D ALESSANDRO GERARDI 


Dentista 
Successore TERRENATTI 
Venezia 
pe dei Piguoli, Calle del Me a 
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CE 


peas 











it 
PORTATA. 
Partenze del giorno 3 settembre. 





Wa” sotamente ta Vera 207 | 


iopameto ACQUA ANATERINA 
















Vicenza part 

PoriCortà e scali; vp itol' Mlae; cop. Dodero, con 7 | DO Vines PE Fred 
Balle fiati, 4 bulle tessuti cotone, 2 casse drogherie, 166 7 
Sic. barite, A hot, e 4. cassa ferramenta, 23 col. carta, 3 Linea Conegliano-Vittorio. 


càsto-manifatture di cotone, 3 balle tessuti di lana, 4 balla | Vittorio 6. 
detti di canape, | cassetta chincaglierie, e 90 sac. riso. 





lista di Corte imper. reale d’ Austria e pro- 
















Conegliano 8. priv Acqua Avaterina per la boe- 
Arrivi del giorno 6 detto A el Nei soli a; cid Mognergasie N. 3, (austria) 
[ con 140 tonn, i Ò ‘e specii guari- 
nc ia N02 Padova-Bassano. o al'denti © 11 angule 
da giorno 6 detto. Do mune GOT A 9122 229R | nare delle gengive, 





Telta GazzertA 


A nti gli 
Frestero trtie, 






SS 









Per Trieste, vap. austr, Trieste, cap. Botterinich, con 4 
cane finimenti, È casse vino © liquori, 2 casse oli rie 





Linea Trevise-Viconza. Pregiatissimo sig. dottore J. G. Popp den- 












































Ms mnali Di bot begli, 3 post proco, Di tllo tal, panic; | tista di Corte imper. in Vienn e tone ps 
36 limoni, 3 cs salata , 00 col. scope, 25 soc. farà [Da Vienma li "n 502: Rd Mi è grato di poterle esprimere la mia ri- , fanno, 
le cera, 56 col. frutta fresca, | pn, " | conoscenza pel suo trovato, tanto salutare alla de mestre. 
i, 38 col lenti, 4 col. melicinli; ’ AIA] [to le umanità, per la sun Aequa Ana- 
cole Var esi Salt 16 coso colte, È INSERZIONI A_PAGAMENTO Prarolo [oloni a 
2 dalle pelli 0 sac. iso, è 4 came conteria. cpiiiccià da) | perata un s | 
Per Brin vap. ingl. Lombar 7 to da | | 3 
Leaf Mudie, fon merci rimaste a lordo per Brindii, & AVVISI DIVERSI |e d'attora in poi mi poso ter | = 
essa canip. e 50 col merci diverse, per porti esteri, più le du rati come dei sani. La sua eccel | % 
seguenti merci cine vee A poro « | 





| Collegio - Convitto - Comunale | fire de sengiv 


china, 12 cas. cape 


360 came fare DI ASTE |" ntiveren 


"ta, 7 cono passamanteria, 1 cassa 3 | profonda sti 





DA LOMNO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 





innovare le A 
mite, affinchè n 
nella trasmi 









La legno 7 casse o i (Provincia di Padova). Berti | VENEZIA ed 1883. 
100%? laine salbar ano ud lime uesto Istituto, con auvesse Scuole elemen- | | 88 s 
89 Arrivi dal giorno, 1. detto. tari eretta tecniche pareggiate, ginnasiali | @nde facilitare l'acquisto di CAMPO SANTA MARINA N. 60! PREZZO D'. 


mea bili 





Du Tri, ap, ite Alano, cap. Marie, con 90 cOA sede degli esami di licenza e Corso agricolo- | 










































alle pelli, 33 balle lana, 16 col. frutta secca, 886 cas. une | Commerciale, è situato ueli interao della città, Vedizià > . 

to da carro, 5 coi, olio, 7 col. vino, 98 col. minereli, 10 | @ viene condotto ed ummimisirato direttameute e di di venni i dello 

sac. zucchero, 150 bar, sardelle, 19 col, maniftture, 103 | dal Municipio. grandezze, cioè: 1 flasca gi SI risse 

ol rame, 8 tasse cioceolta, 71 sac. vallone», 354 sac, rue La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse 3.50: 1 mezzana al. 8”) nadia: è 

acî, 0 bar bea, fi gas foca e 16 cal. camp, all'od | scolastiche, lavatura € stiratura iugerse, ripara» a 1,35. a colta sudd. 
" "fa Forto Civitnota, l'rieito, cap: Martellini, | sione vestiti, rattoppatura € iueido scarpe, ta Genuina trovasi solamente presso: testero (qualun- 

con ali gravo, all glio capelli, cura medica e spese di cancelleria episodi l'Slestinazione) - 

Da Trieste, vap. ital. Cariddi, cap. Bruno, con 3 bar. { secondo le condizioni del Programma. ta a San Mo 


Matner , alla Croce di 


olveré grisantemo , 150 sac. vallonea, 15 bar 3 ‘olasuo uti 
Avere grisani è Ù L'auno scolusuco si apre iu tutte le Scuole ge Ritner, ala er È 


lt, oggetti diversi, 19 col. uva seeca, e 44 tar. sardolle, | col 1.° ottobre; le lezioni cominciano al 15 delle | 


all'ordine, ice ll Ageuia della Navigazione geniale È | stesso mese; € sì ricerouo alunai auche du 


Da Bari © scali, vap. ital. Peneeta, cap. Moscelli con $. Stino, — la 











Gazzetta si 




































































dp i et sl VENEZIA 2 
casse pasta, balle mandole, 106 sac. se- regina eri a 
melino, 4 casse terraglio, e 27 informazioni a chi ne jara richiesta. ata pit ZA agito] | giornali ri 
n P. Puntateo. “Ente, li 21 febbraio 1883. — Treviso, inrmacie Mi, Fracchia, la quei giorna 
ne nlortonze del giorno 7 detto sn Il Sindaco, Sindoni, Gio, Zonetti — Pordenone, Varascimi farm sui fotti 
Per Trieste, vap. austr. Leerte, cap. Parpich, con 900 = Belluno; Agostino Saneguitti di Pieiro — Monta: eil ge 
pe alli fresche salt, “col. pitiara'- 5 cieco’ coro, 18 | 254 Ventona cav. dott. Antomo. | rari, «bdOMatti fat. — ddl, ti Drusenini farm crv? Asa d 
sac, mandole, 40. Mile dessnt, ‘@ 4 hot. fe ‘arsere, farm. bisaloli — Bassano, L. Fabrs di A i 
aj Arrivi do gite 8 detta — v * Baldassare farm ragazzi, di berretto di seta © di stoffe varie. | i”, ue, le A glo 
po zine Ì , © da Li 
SS, Carlo, cap. Bogdanorich, con Esse assu. commissioni anche di cap- | en oo bene che 
) pelli gibus © di cappelli da sacerdote. | eZ di pen, nelle sit 
camp. all’ ordine, all’ Agenzia austro-un- | cl pi 
E Te PI DA DIN cre = Le ottime fonti nazionali ed estere dalle | î$.)* x nd opposto sone! 
pen e; bg Rosen ri Capurro , irta a La (È qual ice! le merci, le je economie Sl fe le Ù lee di sol 
cos 85 bot, | camp, 15 carselli 1 4 | = G Lo tanto cammino, 
Sal milo, € 45 illo carro, slo vtt ilA PUBBLICAZIONI CARTE che pessene faro nella gestione, e l'espe- | =@, | Bi ii che si sosto 
della Nav, geo. iti PIERO TR Ì | ren TIPOGR fl \ \ vi rienza da esse fatta nell' arti: beni icacia la propria 
d _ | #05 che gli altri pos 
Sitia: DI eta ita | Nozze VALLI | VISITA Ancmendo) por; quante [nd FiMeriize: al 16veco $ l'opiione creduta 
caudele, 3 casso olio ricino, 47 balle baccatà, 2 casse mac- È ii DELLA buona luna questione polit 














chine da cucire, 4 ca 





ne salata, 109 col. scope, 2 cas 
4 cassa acque minerali, 60 sue. fari» 


Se o822 I GAZZETTA DI VENEZIA | 


cesta formaggio, 2 casse olio ricino, e 3 casse acque mine- 


fai avendo anche adesso arricchito 


Arrivi del giorno 9 detto. a PI A 
RR SE La ae SPE Storici fa il suo materiale tipografico 


fresca, 28 sal farina dì frumento 401 ssc. vallonea 
Mac. sardele, 3 sac, zucchero, 4_ col, minerali, 52 suc. pe- | assume { 







colori tanto dive 
jare se uno dice bi, 
ebbe essere più £ 
rmalizzarsene. 
Ma pare a noi 
si a (e are le armi pula 
PEGPSTITICS TIE TCS III A 
DINA 347 ELA stola® corta. Noi « 
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pe, 6 col. tappi, 14 col. vi 10 col. manifatt OPUSCOLI FATTURE Ì — _ _ — — i far 
callè, 14 casse pesce, 60 bar. birra, 58 col. si ij A A . ei PRESTI ° n n questi casì, far © 
. camp, all’ ordine, race, all' Agenzia del Li V| 01 Î 4 ti Clo, sarà, meglio 
(can se ; o cano a quaLunque | accise Riassunto degli Ati amministrativi di tutto il Veneto Si 
ere cici rear visi mortuari |-Bollettari ASTE. nella L lcuai facinorosi, resi 
jeci E mappa di San Polo: |» Ml 15 ottobre innanzi al 
i commissione | ! ll 28 settembre scade in- N. 1432, ju Ditta sorelle Ga- Municipio di Rivignaro site BBAomentano quelli cl 
Soelotà Veneta di navigazione a vapore lagunare . mandi alTribuaie dì Tolmeto | NUBI. 0 no \ rà l'asta per l'oppalto dei — Mie, perch han fivi 
Orario pri mese di settembre. ln ——— ni lt - PIE | Ml termine ida aumento Loi 86 di Venezia) prg per la costruzione di puo più forti 
cal sta in coniroui — Ri in collo, sui fiumi ap 
Mata inno ioni e rea ti è lavinia Si LS di Candido Trezza dei oume- Ml 17 novembre ed occor- Stella e "Taglio, sul r Aroppo cli 
ARRIVI ri 3is, 319a d, 1604 della rendo il 24 novembre e 1.* complessive lire 61 



























pi ; 1:30: mappa di Verzegnis, provvi- dicembre innanzi la Pretura I fatali saranno fl 0a è applicabi 
De Vesezia {5 30 BOt, ACMoggiaf'g:Mani. | soriamente celberali per li- | del Il. Mandamento di Vene. altro avviso. omagne soltanto. M 
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pom. — per — di Dorsoduro : n. 2319, FALLIMENTI 
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PARTENZE ARRIVI do il 22 e 29 oltobre invanzi mappa di Castello : N. 477, in ha dichiaraio il fallimento di 
Da Yeneziaore 3— p. AS, Dona ore 615p. circa la Pretura di Mestre Ditta Monteverde-Dal Negro; | di Marco Missana, commer- ioranza degl’ Italian 
Da $. bona ore 6— a. A Venezia ore 915% I Fanta fiscale dei seguenti n. 3456, in Dilla Fonda. | Giante in combusubil, du Set Blo costituzionale, i 
LIRA VGateid-Chidinsoheriaa è vooriria | N molli pel maPPa dutenro |. MCP.N- SO di Vevallti | | timo, Fraiooe di Culo Cor Memma,Mesle può 
PARTENZE Da Venezia ore 6:30 ant | a Gi vardi. APPALTI. dies delegato. "N sig. presi: Sappiamo qu 
Da Cavazuccherina » 2:90 pom. 2, N. 66 di Vewedia) 125 settembre innanzi la! dente cav. Federici ; ls ordi libertà è ivi una 
ARRITI 4 Gavazaccherina ore 10:— ant, circa = Direzione del Genio militare nato l'apposizione dei sigi inioni estreme pos 
fesa re 10: n i io gpiion conser 








Sì dirà. per questo 
be? Ma che razza 






dei lavori di spianamento da 
eseguirsi sull' allure detta il 





Fergie] CON annesso deposito, | SSs&= 








































































































i mezz'ora fino alle ore 10 pomeridiane. 3 poggi her nlo pon Castello presso Pieve di Ca- da nomina della delegazione di ssh che un gis 
ee — Antonio Ogna, avente negozio ed regio a 8. Fosca, suc figlie feresa, Villoria © {| per ufo 6737874 ristante || dotitivor termine di sure pago toro 
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; gni Mogano, Palissandro, Rablex, Noce, Tuja, Quercia, ecc. tanto | 8 per 10. | ottobre per la chiusura dela BB" altro, perchè no 
LINEE PARTENZE ARRIVI |semplici che complicate con intarsi ed altro, sì per camera da letto e per qualsi PENN peo 26 0 Wenalti j [10, verilicnzione fsi CERRO MI onro compe 
lai [rn | altra stanza. La robustezza a tutta prova del lavoro, la sceltissi guilità di legne- | u 26 settembre tonanai | NZ o arca 
rare AA 210% | mi non ammettono ci La straordinaria mo nei prezzi poi si racco- a] cio dl Tribunale di commer. Io sssere repressi p 
Padova-Vicenza:| :s sp | ttisb |manda da sè. Non abbisogna di raccomandazioni tanto nel merito intriusceo che ri- dal acari peri LI Goriceinn iron del Suimenie | BBSPellala dappertuti 
Verona-Milano- is DI DI » salta in ogni articolo. Aggiungasi lo stile robusto, a cui va unita una scelta: elegan- della si d'accesso alla | di Giovanni Labia, biadalve= lavochiamo dal | 
Torino. Rot | Ts |a, che solo basterebbero a costituire i pregi incontrastabili di queste forniture. — lit ot E PES a ce 
}-41.26D | p9.45 Tutti i lavori sono di propria fabbricazione e sono garanmtiet per sempre. N 23 chebro innenti di. 4 fatali scaderanno il 4 * a vinae contro | 
CIN I PT Tribunale di Pordenone ed ia || | ottobre, Nel fallimento di Dom ianno ben dist 
nb a 456 P 7 ni x DI i | WF. E,N. 93 di Treviso) nico Fosca, fu dichiarata mo potrà conta 

Padova-Rovigo- a 7.%0m | a 806% I 418 rr Arca — ì la nomina del cure l incutono, Noi 
Fafrara-Bologna] n'T53° | 1015 l'a Vla pui dato di Lei | li iitimo clialte Fasenei vvoeato uoit, Carlo Lu BBBItmo, è tanto men: 
È 586 po AITD RO Re Si de Veey TT N di Venne 0 pieri. ‘magna, ma accus 
i ae - BL | MPA Faso per appli del dp. 61 di vdoe) — Mile passate "N 
11 25 ottobre innanzi. al Etro 3 etnativo ; domandii 

|a 430D | a 78M Tribunale di Tolmezzo ed su " CIA nt mn ga 
a. 535 ® 9,43 cunirouto bi Dumourca Mo- I pe eresia Giipo (CONCORSI. s tre coloro ch 

glia a. 7.50 () | a 11.36 () ci Soa nne, sal dalo di Ura.c) A bullo 2» seltembre pref. uri dell’ impunità, 

a 10.M(")| p 1.30 "4 fatali scaderanno il 12 ine ero i co Iie*,U esecuzione d 
Triesto-Vionna | x 118 PIRUTI ' ottobre. dirt ci posto si messia pi li Aimpedisce entri 
Poriqueste linee vedi] fi 8100) | Ro 9180 i | dsc, 2059, 1791 di ME EE ae | fe pneta dpi i FS REMIEEIR Sie denso 

P_9-M | pi6.36D ‘i! che parassiti di Treppo Caruico, Il 2 ottobre innanzi la | dio di lire 400. 


di dire 00, 
at. P.A. BI di Udine, 


() Trent locati, — (*) Si ferma a Conegliano 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO 0 MERCI. 
NI. — 1 treni ia partenza alle ore 4.30 ant 
- 8,380; -:2. 18 pa- 4 p., e quelli in arrivo al- 
le ore, 48 a. < 4.30 p. - 9.15 p, e 11.35 p. 
percortono la linea della Pontebba, coincidend» 
ad Udine con queili da Trieste, 





Direzione del Genio militare di E. P. N.BI di Luive) 
Venezia sì terrà nuova asta -- 
per | appalto detiitivo dei | 
vori per la custruzione di AVVISI AD OPPONENDUN, 
dutrina e di una ferrovia | Giuseppe Alessaniro A° 
piattaforma girevoli nel- | gelo Juuve fu Giovanti, 
atteria da Costa S. Pi Forino maggiore nel 10. feg 
tro, in Venezia, per L. 20.832 | gimevto famersa, ora vi sa” 
eceat, 75, risultante da ribas- 2a a Udine, siaiò si 
Mi di lire 1:Sve poi del6 per | nosciuto 
Î 
H 









VEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


Jil rimedio per secel'enza per guarito | mali sidui bi 0 rieti; Wicer: 
Tumori Gomuko: Rmowtoero Soci puro per fe malto Linfatiche: ScFotolsse è 
rroglone. — TR TUTTE LE FAnuAdIE 

FER! 


farmacista. 109. Rus Richelicw.e Saccessre di BOTTLAN-LAFTICTENA. 


25 ottobre innanzi al 





















lormano improvvis 





Deposito in Venezia presso G. Bòtner e Rocchi. 

































(e. P. A. 86 di Venezia) 100. Giovo, nor felti, non com un 
È vl 28, citobre temanzi al CP PR di Venus) lesa Rae, e sso verbal ; 
: a po di ognì arinal o Prelato cdi Verena rna 10, Il 2 oltobre scad Ò er A per via il 
à RADICALMENTE cb gi i ei ani, ma 1) DÌ Tie ima utente inn | SR cn di ri Br a 
genere) non guardano che a ‘ap dél male che li tofmebta, anaitt co BA A rog Lente termine per le offerte del cambiamento del cogvome larehisti. Sono p 
< pieno | male vrmenta, anziché guenti beni pela mappa di ventesimo nell'asta per l' px Spia cadia, che 
N dpi ipa re rrtecolinoa rp pon lho 128, 130, pato del servizio di trasporto Le evestua "opposizo tati 
T iò succede tutti 1 IU, Ò, 158, Ù 
giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pil ; 28, sul delo di lico sì delle cornaponde e dei pac- | ni entro quattro mesi. Il deputato di 
Di inue e perfelte guarigioni degli stoli,sì; cronici che recenti, sono, AN 1008, podi lattico chiama anch'egli 
come lo att n e all'acqua sedativa, guariscano radbealmente dalle predette malattie ' pel un leale. previomio che studia di go 
2 - H nente deliberaîo col ribasso ESECUZIONI IMMOBILIARI galuonie contro il p 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS, gi cent 80 per ogni cento Fu chiesta la stima dei i 








Pietro e Lino, 2, possiede ia fede!e e magistrale ricetta dell: ts 
le del professore LUIGI PORTA dell’ Università di Pavia e eo 


vaglia postale di L. si ricevono franchi nei Megno ed all’ Estero : — Una DPR di lle) aste di dote Ben, 
o 4 7 Une sca . P. N. 7 ) 
Pilato del prot. Gatgi Porta sul ‘usarne. n: 

Vespro ue row. la tel 


lire, e quindi sul dato di lire NN. 775, 779€, della mopra — BIÉ del 
2576:80. di Mono sore in piano, in cen- Pater 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto «il Veneto. 


edi n (ha 


ire 1883. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Trim 


+ IL.97- 928 


Venezia + + + 
accolla delle 

a . 10 

1185 


12- 
15 


vende a cent. 10 
VENEZIA 20 SETTEMBRE 


accusano anche 


pd 
i ftt 
giare il generoso 
‘urebbe tempo di finira, 
le quali aumentano l'audacia dei 
2" chè si da loro a scudo. il patri 
suo bene che nelle questioni he, pi 
Pi che nelle oltre, è impossibile l' accordo, 
fi moreodo da principii opposti si dee ve- 
le conchiusioni. 
La ee di tolleranza dovrebbero pure aver 
tinto cammino, da rendere possibile que- 
"ilo che si sostenga (colla maggior energia 
icila la propria opinione, riconoscendo pu- 
"le gli altri possono essere in buona fede 
‘piaione creduta falsa, Sono tauli gli aspetti 
fu questione politica e le, passioni danno lo 
lori laalo diversi, che non è da meravi» 
se 090 dice bianco e l'altro nero. Biso- 
be essere più giovani che non siamo per 


dovrebbero sde- 
jose. Questa della. calun 
uleaenso popolo delle Romagne » è una vera 
bia orta. Noi crediamo ridicola, la_pre- 
ine de Diritto che si possa far rispettare 
legge cola dolcezza, quando uomini avvezzi 
hi un lun impunità, trovano il foro tori 
cosi alla violazione della legge. È necessario 
questi casi, far copie» che la legge c'è per 
it, e arà meglio tacdi che mai. Ma non èil 
ppi delle Romague che viola la legge. Sono 
cai inorosi, resi audaci dalla impunità, e che 


faci- 
mo ? 


ferinza degl' Ital 

l coituzionali 

ama Reale può divenire una provocazione, 
Sippiamo quanto basta per conchiudere che 
Iertà è ivi una vana parola, perchè solo le 
ioni estreme possono essere manifestate, non 
‘piniooi conservatrici di tulte le gradazioni. 
Si dirà per questo che calunniamo le Roma: 
Pe’ Ma che razza logica hanno. questi si 

bri, ehe un giorno sostengono che nelle co- 
ine dei loro giornali si devono affrontare tutte 


| politico la se 


Gio 


| mazioni, se 
| popolo ! Ma il popolo non è nell'esercizio della 
ranità, se non quaado va alle urne, e al- 
lora, ch'è veramente sovrano, noa parla. Tutte 
le altre volte che vi è soltanto della gente che 
urla in istrada, non è il popolo se non per co- | 
\'loro chè ci sentono ‘una mabifestazione favore 
vole alla loro opinione! È tempo 
di scambiare il 
| voce! 
Forse ‘che il deputato di Pesaro crede di | 
metter pace, togliendo al vecchio melodramma | 
« delle guardie travestite che | 
gettano in terra coltelli e pugnali, affinchè, rac- 
colti da qualcheduno della folla, costoro venis- | 
sero subito arrestati e processati ? » In un paese 
ove c' è ‘frà ta tendenza a credere chie gli agenti 
del Governo sieno la quintessenza di tutti i de- 
tato avvocato disse testè 
delle guardie di pub- 
sicurezza è odiosa, non è certo questo il 
di contribuire al ristabilimento della pace 


che si finisca | 
popolo coll'eco della propria | 


dispaccio da Parigi annunzia che il Governo 
decise di non anticipare la convocazione della 
Camera, non essendovene la necessità. E ci pare 
che questa nolizia valga a dissipare le inquietu- 
diui, che le voci corse sulle trattative avevano 
potuto destare. Il Ministero francese si è impe 
guato a convocare le Camere, in caso di com- 

‘azioni. Non è obbligato a direi come vanno 
precisamente le trattative, ma conti 
credere che la guerra tra la Cina e 

evitato. Si ha però questo 
tacolo, che la Francia ha conel 
di pace coll’ Antam, e non è in guerra colla 
Cina, eppure le truppe francesi si battono colle 
bandiere nere, che sono poi in gran parte ci- 
mesi ! Se il trattato di pace coll’ Anvam non 
tiene, è provato dal fatto che | Anvam non ha 
sovranità di sè stesso. E la Cina che tratta per 
evitare la guerra, non appare nemmeno essa s0- 
vrana nell’Annam e nel Tonchino. La sovranità 
per questo quarto d'ora appartiene alle bandiere 
nere, che tengono i Fraucesi in rispetto presso 
Hanoi. 

Il Governo francese ha nominato Courbet 
comandante in capo delle forze francesi. e a 
questa nomina si attribuisce la partenza del 
nerale Bovet. 

Il sig Gladstone ha invitato a colazione lo 
Gzar e la Czarina, a bordo del suo yackt, a Cope 
naghen, ed ha pronunciato un discorso (così un 
dispaccio della Stefani) simpatico per la Dani 
marca, e contenente espressioni benevoli per la 


Eravamo sicuri che non avrebbe delto male 
dei suoi ospiti, e questa notizia della 

non basta a confermare le voci corse di 

dell’ Inghilterra , 

Russia, colla Greci 

derebbe una sì gran' fetta d' Eur: 

L'Assemblea bulgara nell’indirizzo in ri- 
sposta al discorso del Principe, chiede la resti 
Luzione della Costituzione di Tiruosa, che il Prin» 
cipe aveva abolito, L'Assemblea chiede che il 
Principe noti i puati che vuole modificati, e il 
Principe avrebbe accouseutito. Pubblichiamo più 
oltre un proclama del Principe Alessandro, an- 
teriore alla delibe dell’ Assemblea bulga 
e nel quale era annunciata la formazione d' 
Commissione per redigere 
Del resto, i Bulgari deron 
È della Costituzione ch' 
Czar ce l'ha data, lo 
benedetto il nome suo 


rivolgersi allo Czar. 
«Lo 





Westioni, anche le più delicate, anche quelle 
He più offendono le suscettività patriotiche, e 
î altro, perchè non vogliono imbarazzarsi con 
dci troppo compromettenti, gridano che sì of. 
de il patriotismo, quando si dice che certi fatti 
|a detono accadere, e che ove accadano devo» 
|b ssere repressi perchè la legge deve essere 
l'etata dappertutto? 
lavochiamo dal Governo non già misure dra» 
[sine, ma il rispetto della legge, in qualun- 
[caso e contro tutti, e allora I0rosì sp- 
kirinno ben distinti dal popolo omagnuolo, 
no potra contarli, e cesserà la che 
N ineutono. Noi in questo modo non secu- 
tn, € tanto meno ealumniamo il popolo della 
laagra, ma accusiamo il Governo per le sue 
tte passate. Non: invochiamo il no 
Itilivo; domandiamo l'esecuzione della legge, 
Mette se coloro ehe le: violano: sono quasi -#i- 
Wi dell'impunità, si ba il terrore della pias: 
lè L'esecuzione della legge sta fra i due terrori 
* lupedisce entrambi. : 
lu biiciate dunque da banda quei paroloni che 
hperate in queste occasioni, e ehe non fanno 
È impressione a nessuno. La slampa ne gua 
lara in autorevolezza; quantunque dovrà sa- 
[flîcare periodi che possono parere eloquenti a 
‘i ha cattivo gusto perchè sono sonori. Dite la 
fila che quando lanciate agli avversarii vostri 
f tpleti d' infami, disonesti, vigliacchi, Jo fate 
[iilulto perchè volete arrotondare i periodi. Que- 
Hi'Mami, disoneati, vigliacchi, mascalzoni sì tra 
tituaao improvvisamente in gentiluomini . per - 
"i, non ice 


igrito per vi 
Miri Padicali è gr 
ce rehistà, e affini, del giardino d' Ar- 
Pu che ba nel nostro bel paese limili inesplo- 


nome! Sì dico che gii aggressori del 
e 
Mob: 
sta 


ni dazione del 1888, o che suffrissero da allre suc: 


1 Re di Spagna e di Serbia sono partiti da 
Vieana per le manovre di Hamburg, per affer- 
mare così clamorosamente la loro accessione 


Sui: reclami della Svizzera per una vi 
zione della neutralità in Savoia, dipendente dal 
passaggio di truppe francesi per le manovre 
nella parte dol territorio neutralizzato pei trat- 
tati del 1815, il Journal des: Débats scrive un 

colo che i lettori troveranno più oltre rias- 
unto, S' era detto che l'Italia si sarebbe unita 
alla Svizzera per reclamare; ma non lo credia- 
mo, ed ora infatti la voce è smentita. La neu- 
tralità violata per passaggio di truppe che fan- 
no le manovre, ci pare insostenibile. 


————— 
ATTI UFFIZIALI 


L' Opera pia fondata in Venezia, col no- 
me di da paterna pei figli degli inon- 
dati poveri, è eretta in Corpo morule. 

N. MXL. (Serie III, parte suppl.) 

Gazz. uff. 18 settembre. 
UMBERTO 1 
GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
tario. di Stato per gli affari dell’ Interao, Presi- | 
dente del Gousiglio dei Miuistri 

Yeduto ul rogito in data 23 giuguo 1883 | 
pel notaio dott. Angelo Pasini, relativo al fon- | 
dazione di, un’ Opera pia in Venezia, col nome | 
di Casa paterna pei figli deggj:inondati poveri, | 
e col ficoverare, eduedre ed avviare al- | 
i giovanetti appartenenti a famigle | 

he soffersero danni dull' i 





Val 
Proiuei 





di | sor 


rispettare la legge, e si calunnia il | 


vedì -20 sell 


Veduto l'art, 25 della legge 3 agosto 1862 
| sulle Opere pie; 
|. veduto fl parere emesso dal Consiglio di 
Slato ia adunanza del 28 luglio 1882; 
Abbiamo decretato e decretiamo 
L'Opera pia, come sopra fondata, è eretta | 
lin Corpo morale, e se ne affida l' amministrazio- 
d un Consiglio di tre caembri, efetti uno 
dalla rappresentanza comunale, uno da quella 
provinciale, ed uno, con la qualità di presiden- 
te, dal prefetto della Provincia, con incarico di 
presentare in un breve term alla Nostra san- 


o, sia inserto nella Raccolta ufl- 

è dei Deerett del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farto osservare. 


Dato a Monza addì 14 agosto 1883. 


vuneaTo, 
Depretis. 
Visto — IL Guardasigilli, 
Savelli 


Convocazione del 4° Collegio elettorale di 
Bologna. 
N. 1588. (Serie III.) Gazz. uf. 18 seltembre, 


11 1° Collegio di Bologna, N. 19, è convo- 
cato pel giorno 7 ottobre prossimo affinchè pro- 
elezione di uno dei cinque deputati 

assegnati al detto Collegio. 

Occorrendo una seconda votazione, essa a- 
vrà luogo il giorno 14 succes sivo. 

R. D. 14 settembre 1883. 
——___—_—_—_—_____—r__— 
Responsabilità curiose. 

Togliamo dal Corriere della Sera queste giu- 
ste considerazioni; 

Abbiamo veduto con meraviglia che aleuai 
giornali, dopo i fatti di Forlì, fanno la voce gros 
sa all'on, Depretis e gli fano capire che alla 
riapertura della Camera gli sì prepara un brutto 
quarto d'ora. Ed è forse per questo che i gior 

ai quali alludiamo, finora favorevoli al Mi- 

istero, cominciano a mettergli il muso e sì pre- 
la voltata di spalie. 
ibbiamo detto più volte come e perchè 
del Ministero: amici della sua po- 
litica in quanto ci pare co oveniente alle preseuti 
condizioni del paese. Se dom il Ministero 
comportasse male 0 mulasse condolla, la uosl 
uirebbe, Siamo agrici condizionati, Ma 
Jece, amici incondizionati del senso co- 
mune e ci pare che questo. proprio non possa 
permettere che si renda responsabile l' on. De- 
pretis di quanto è accaduto a Forlì. 

Checchè si dica, non ci sara nè ci. potrà 

essere uu Ministero ch» uel suo program 

na di na ponga la facolta falla alla 
canaglia di prendere a sassa'ie le Ginestre e a ba 
stonate le teste dei gala 

trà mai far part pro 

il rilascio degli arrestati alta folla e la licenza 
d' invadere le residenze dei. Prefelli. 

Dicono: ma c' è stato 1abuso da parte degli 
agenti. — Bene; il Minister. potrà , se ricono- 
sciuti colpevoli, punire quei carabinieri o quelle 
guardie. Ma sarebbe curioso che sì venisse fuori 
a dire: a Forlì un carabiniere o uva guardia 
ha picchiato troppo sodo; <lunque on. Depretis, 
voi dovete lasciare il Governo ! Eppure sembra 
che questa, press' a poco, vuglia essere la base 
dell’ opposizio pertura del- 
la Camera 

È c'è dei giornali che approvano anticipa» 
lamenle questo sistema d’ a4lacco. 

Vedremo. 

lutanto notiamo che il vizio di aspettar tut 
to dal Governo, ha per riscontro il rendere di 
tutto responsabile il Gover: w, anche delle mini» 
me cose. 

Uno spiritoso giormalis l'a, prima che diven- 
tasse nemico del Depretis —— poneva, con garbo, 
in canzonal un suo racconi 
riose esagei . Essendosi trovato in un 
gone di ferrovia un indivi duo morto misterio- 
simeate, faceva dire ad un giornale press’ a po- 
co così: l'on. Depretis di vwrebbe esi. di 
più della pubblica sicurezza e meno dell' alchi 
mia parlamentare. 

Ora fra quel giornalista. che rendeva, in cer 
to modo, responsabile Von. Depretis della mi- 
steriosa morte dì quel viag giatore, e quelli. che 
lo vogliono rendere respousmbile delle botte dei 
carabinieri e delle guardie,. c'è più analogia che 
a tutta prima non sembri 

È vero che da qui a mowembre e' è del tem- 
po; e v'è da sperare che s i sarò ristabilita quel- 
la calma di giudizio, che pi ire, in questo momen- 
to, abbia abbandonato molti. 


Il Consiglio di Stato el Cantone di Gine- 
vra ha creduto opportuno «li risuscilare una vec 
chia controversia di diril. to interni 
lungo tempo dimeoticata. £. e manovre delle trup- 
pe irancesì nell' alta Savi»ia, bauno servito di 
pretesto ci reclami delle J\ utorità ‘svizzéte. | 

Alcuni organi della si .\mpa elvetica credet: | 
tero di scorgere nel passa ; gio di alcuni distacca- | 
menti fraucesi sul ‘ferritor'i © del -Chiablese é idi | 
Fabciguy, una violazione dwi trattati del (815: | 

ll Guverno cantonale’ «di Ginevra ha incari- | 

una Commissione spe : riale d' inchiesta e già 
si anvanzia che il Consigl io federale sarò chia 
mato a discutere | vità di fare rimostran- | 
ze alla Francia per quel {:itto e per le fortifica» 
zioni eh' essa nell'alta Savoia. | 





Chiablese e Paucigny sarebbero neuttti, ma essi 7 
fatto al Re di Sardegna , al quale | 
erano state attribuite, il diritto | 
di mantenervi € di farvi passare delle truppe 
Solo tel cas iu cui + le Potenze vicine alla 
Svizzera si fos 
imminente ostili 
obbligato di ritirare le truppe accantonate nelle 
due Proviacie neutralizzate e poteva, e era ne- | 
cessario, farle passare per il Vallese. 
‘anche ammettendo — dico: 


tutti gl'impegoi 
alla Sarde; 
vrebbe il su 
aperte 0 


nel caso di 
siccome la tranquilli- 
tà dell'Europa von + wi Debats | 
sembra che il Go lepubblica ha il 
diritto di fare manovrare le sue truppe, tanto nel 
Chiablese e nel Faucigny, quanto in qualunque 
altra parte del territorio nazionale. 
Nè durante la campagna del 1859, nè du: 
rante la guerra del 1870, il Governo elvelico 
4ò di prevalersi delle disposizio: dal 
gresso di Vienna per garan 
Nord della Savoia, e non si capisce che oggi in 
na pace sollevi una questione che non può 
non essere come un segno di diffi- 
denza verso la Francia. 
Il Journal des Débats osserva che le dispo- 
sizioni prese dai plenipotenzi 
rantire, in caso di gue 
del Chiab di Fauci 
difficoltà d' esecuzione. ll diritto 
le truppe francesi di passare il potrebbe 
a giusta ragione eccitare le suscettibilita dell’ I- 
lia nel caso in cui questa Potenza si trovasse 
peguata ju un confliti 
D'altra parte il diritto di fare occupare il 
Nord della Savoia da truppe svizzere, diritto che 
‘aguardia bastantemente seria 


ua, sa 
ficacia oggi ch' essa fa parte della Francia. 
Malgrado tutto ciò però la questione pria- 
cipale sia, secondo noi, nel fatto di sa) I 
Francia ba il diritto di erigere fortifi 
l'alta Savoia, 


del Principe Alessandro. 
» secondo la Presse di Vienna, il testo 


cato a Sistovo il 1° luglio 1881, abbi 
di convocare immediatamente una Comu 


Vocala 
piuto i 


Costituzione, i nostri ministri conserveranno 
loro portafogli ; però la loro azione si estende- 
rà soltanto al. disbrigo degli affari correti, co- 
itera alla più stretta neutralità 
ri di politica interna. 
Speriamo che tutti i mostri fedeli sudditi 
storgeranno lin questo ‘atto una prova del 
tudine pel benessere della. nostre 
essa unita, e con calma € 
serietà, sapra adempiere ai doveri che le spetta 
no e manterrà quelle qualità che distinguono un 
popolo cui sta a cuore la sua considerazione. 
« Sofia, il 30 agosto (u. 3.) 
* Attssummo + 


ITALIA 


Sugli nitimi fatti in Romagna. 

L' Opinione scrive: 

è Per evitare le repressioni richiedesi ine 
panzi tutto la; persuasione nelle sette che il Go- 
verno non è punto disposto a transigere con 
esse, ehe qualunque loro atto contrario alle leggi 
Sarà inesorabilinente punito, e che non riceve 
ranno appoggio dagli uomini che si dicono sol- 
leciti difensori dell'ordine pubblico. Fino a che, 
passato il momento dell 
nera all sistema di far nulla per curare 
il morbo dalle radici; fino a che le sette ‘e i 
settarii crederanno di poter fare assegnamento 

ull' aiuto di patroni influenti; fino a che ve- 
dremo, com'È avvenuto tante vole in passato, 
gli vomini del Governo imbrancarsi coi capo- 
rioni del' partito ehe vuole apertamente fa di 

struzione del presente ordine di cose; fino a cl 

una' parte delle stampé ‘che si afferma liberale e 
icnarchice, furà causa comune coi nemici della 
libertà e della monarebia; e sarà piena di com 
miserazione per essi e domanderà 0 loro profitto 
la libertà di tumultuare e di offendere, e’ gri» 
derà contro le repressio 

cate, unicamente per pig) 
opposizione al Ministero ; 
in Italia si proseguirà a camminere per questa 
via, non avremo il diritto di travare strano che 


orsi il‘ giusto 
fino a ‘che, ripetiamo, 


ire la neutralita del |- 


mul DPR RARI ATI 


Per gli ria pagina cen- 
te Airis 


ent 26 la 


ego ji ricevono solo Lig 

‘ si pagano antici È 

Un faglie sperato valo nen 40. fogli 
arretrati è di prova cent. 85, Messo 
foglio cent. 5. Anche le lettere di rer 


dersi colla speranza 
è le cortesie ai capi delle sette, queste abbiatio 
poco per volta è dileguarsi . 

«In altre purole, il Goverto deve sempre, 
in ognî tempo, in ogni oceusione, mantener alla 
la propriu bandiera e far rispettare i propri 
diritti, se mon vuol trovarsi costretto, quando 
meno se lo aspetta, a rivendicarli, adoperando 
la forza. » 


La lettera 
Telegrafano 
{1 professor 

a Fatcio della Demoeri 


di pubblica sicurezza i qua 

20 per rendere odiosi l' Autorità e il Governo. 
Le guardie squadrano è cittadini e l ou- 

torità ‘giudiziaria; dal canto suo, non si cura 

di fare giustizia allorchè qualcheduno sporge 

querela contro gi 

La: frazione 

con color 


genna ini 

I fatti di Ceseno, di F | 
scitanò il dubbio che sia venuto dall'alto | of- 
dine di provocare tumulti a fine di poter poi 

orvete alle misure accezionali. 

Una persona rispettabile vide alcune guar- 
die Iravestite gettare a terra dei pugnali e dei 
coltelli perchè venissero raccolti. Allora si arre 
starono le persone che raccattarono quelle armi. 
Un pognale venne gel Jedi del portaban- 
diera della Consociazione ‘Romagnola: 

Il Governo — conclude l'on. Dotto — 
pensi che per tal modo egli inasprirà gli an 
hi centuplichera gli odi © preparerà giorii 
lutto alla patria 
L'on. Dotto De'Dauli, nella Gue della sua 
lettera, loda li' condotta del gen. Serafinì , co- 
mandante tà divisione di Forlì. 

Telegrafano da Roma 19 all'Arena : 
Davanti a quesio ritorno alle autiche, per 
rie, ed obliate aberra: 
ntarle ed in- 


utile © 
nella mala fe- 


buo 
gio, ci 


dagare se abbiano la loro ori 


guenté fatterellò che se esatto, come non ne 
dubitiamo, spiagerebbe a domandarsi sé in quel- 
la città sono sutto l'incubo del terrore rosso. 
Ecco il fatto: 
+ Lunedì notte, quando occorreva d’ urgen- 
fa il ghiaccio, per arrestare, il gemito, di,, san- 
gde dalle ferite riportate daì dott. Pio Manuzzi, 
e per impedire è scongiurare un processo în- 
fiammatorio, non si trovò per Forlì chi volesse 
somministrarlo , ed anche l'ospedale, dove si 
corse per due volte con lettera di calda pre- 
ghiera di uno dei primarii, recisamente si begò 
di darne un briciolo , e sì che non ne faceva 
difetto! » 
Il Maviuzzi, come i lettori ricordariò, è que. 
gli che, nwico del Panciatichi , presidente del- 
È Unione liberale monarchica, fu percosso la se. 

tumulti e rimase ferito. Siccome il gior- 

Unione Liberale è un giornale serio, at- 
tendibile € siccome di esso gli atvocati dei ra- 
dicali romagnuoli non possono dire ciò che di- 
cono d'altro periodico forlivese — così sarem- 
mo curiosi di sapere che cosa pensano del fatto 
sovraccennalo;& se anch' esso, develinterpretarsi 
come una prova che lo spirito pubblico ip quel- 
le Provincie è eccellente e le condizioni politi» 
che pienamente normali. 

1 Nèminarii. 

La Perseveranza fa rilevare che nell'ultima 
titera del Pontefice all’ Arcivescovo di' Vieona 
una certo delle più belle che ha scritto il cul 
principal ine è mostrare la parle avuto da ln- 
nocenzo XI nella liberazione di Vienna, si leg- 
gonò queste eccellenti parole « Delle molle ma- 
niere di difendere la religione, questa ci pare 
grandemente da approvare e affatto accomodata 
si \empi, confutare glì scritti cogli seritti, è ri- 
convincere gl'insidiosi artificii degli avversarii. » 

Non si può dire, nè pensar meglio. Ma, bi- 
sogna che questi scritti qualcuno Îi seri 
chie gli scrittori caftolici, smessi i veochiumi, 
sappiano trovare modi di esposizione € ragioni 
che $° attaglino alla mente moderna. Ora, se non 

to, certo in Italia e anché in Francia 
pochi di essi sanno farlo. E il Pontelice non riu» 
scirà ad averlì, cotestì gagliarili combattenti del- 
la penna, se non gli Ofa, che mezzo ha 
egli a ‘farlo? 

Quello a cui il Ponfefice deve, nell’ umile 
parer ‘nostro, volgere sopratutto la mente, sono 
| Seminarii. Anche dagli avversa 
prendere. Ora, perchè non esamina 
che fu)fattar dii Goverae: dlaiano sui Seminerii 
nel 1876? sufi 

Non crede la Perseveranza. che possa com- 
pierei opera eflicnce, se non si fa prima questa 
domanda : È possibile che tanti Semi 
ti ven 
tuti ? 

da Italia ci sono troppi Semi 
sono (più vescovi: .che in altre nazioni catto» 
liche. 

Ogni vescovo, ha un Seminario. Non pos- 


dolorose; ina giustifi- | sono più vescovi, combinarsi a tenerne uno tra 
far | tutti? Certo, il Pontefice può temere che il Go» 


verno ne prenda occasione a incamerare le ren- 
dite dei, Seminari delle citta iu cui 
| sistessero.i, Ma ; non: è difficile ollegere dal, Go- 





le selte abbiano un'idea esagerata della propria 


verno qualche 


1l Journal des Debatt ' non ‘erede alla serie: | forza e-rinnovino le imprese simili a quelle che | rebbe. Poichè vi ‘possono essere 


ta queste intenzioni e 1 10n'può ca che 
inovimenti di truppe: frane esi, eseguite nel Nord | 
del dipartimento dell’ sita Savoia, possano essere | 
TO come un ullo e ivatrario si trattati del 
È ben vero he quesi! trattati decisero che 
, gitrrori 


deg 


furono tentate nelle Romagne. 

* energia che viene adoperata quaado'si 
manifesta un immediato pericolo, bisogna mo- 
straria anche in tempi ordinari, e non: procle- 
mare lecito di congiurare contro lo Stato, 
chè non si scenda armoti in piazza, e non 

sz di 


i) aero sd op 
asi li se dl 


nia Abi. pile wi 4 


Pag a ina Somma perse) sì 


| credono che :surebbe bene che il 
| fosse;. ma. non. vi possono essere, ministri 
qua paia sche, una vola che e' è, 
averlo rozzo ed incollo che colto e gentile, 
| Ma non ba fiducia la Perseveranza di esser 


ascoltata. 


|: 


che; prodigando le lusinghe © 


Li 


; 
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nche sin questo caso succedere 
che il Poftificato, il quale non osu ridurre i 
Seminarii îu nessun modo, veda un giorno lo 
Stato ridurglieli violentemente : e si contenterà 
di piangere e protestare, 


Giudizii stranieri 
sull’ esercito italinuo. 
un articolo intitolato: 
Itali 
letto più volte che 
è una grande scuola nazionale. Quest” afferma 
zione è d' una verità incontrastabile. Infatti se 













sersi compiuta , io tempo così breve , un' opera 
così imporiaute. Ma senza approfondire l' argo- 
mento cov studii spec 

sicurezza, che l' educazione impartita nelle Scuo- 
le militari diede all'esercito ital 


questi risultati, 

Qui il giornale austriaco fa la rassegna di 
un’ libro che si dà agli allievi della scuola di 
Modena, intitolato : Co 


Valgono queste poche citazioni a dimosti 
re con quanta cura nella scuola di Modena si 
cerca d' infondere, nei giovani uffici 
iden del 
sentimento del dovere, di fermarne il ci i 
Gli stessi principii hamoo vigore in tutte le altre 
scuole militari; da questa passano nelle file del- 
l'esercito, e naturalmente, col tempo, influiscono 
sulle idee e sul carattere dell 

L'accurata scelta del perso: 
zione e l'educazione nelle scuole militeri è una 
delle cause dei risultati così presto ottenuti, nou 
solo. nell’ lare dell’ esercito, me 
pure nell'educazione nazionale del popolo per 
mezzo dell’ esercito, 


Come rubarono 600 Lire. 

Il signor: Martelli da Buscoldo essendo a 
Mantova giorai fa, strinse amicizia con due tali 
Uno di costoro gii disse che aveva mille lire e 
gli pesuvano perchè temeva gli fossero tolte. Per 
uscir dal guaio l'altro disse: 

, in cam 
fuori di città. Il 























Rientrati, il padrone delle mille lire si fece 
venir degli scrupoli. E se qualcuno l'avesse v 
to a fare il seppellimento ?! Se non fosse stato 
stracco morto, sarebbe tornato fuori. 
Il Martelli, si esibì gentilmente, di andarci. 
te nberopoli di altro genere di quello dalle mi 
ire, 





‘a bene che ci vada lei 
ma alla fine non so neanche chi 
tu, amico, lo conosci... 

Il Martinelli da uomo onesto si sentì inter- 
namente offeso € volle dar subito una risposta 
calma e significante. Tirato fuori il portafoglio 
dis 

















— Qui ce ne sono 600, là 1000: vi fidate 
” 


per 400 lire? 





Breve, i due si idarono e presero il pegno 
idò sul luogo ove dissotterrò un faz- 
tri due 


— egli 
zoletto bianco con un ciottolo — 
volarono colle 600 lire, una cambia! 
carte d'importanza ecc. e la quest 
tova non è ancora riuscita a pi 


GERMANIA 
La settemplice alleanza. 

Telegrafano da Berlino 19, all’Euganeo : 

. la questi circoli e' è molta irritazione còn- 
tro l'Inghilterra per il viaggio di Gladstone a 
Copenaghen. Ma la stampa ufficiosa mette 
burletta la settemplice alleanza, che i giorn 
parigini vorrebbero conclusa a Copenaghen. 
La Post osserva che basterebbero trenta bat 
taglioni turchi per tenere iu rispetto la Grecia 
e la Bulgaria. Quauto alla Danimarca, essa ha 
tuito da perdere in una guerra colla German 
mentre la Svezia non ci ha nulla da guadi 























: « Se i planetoidi della 
Russia vogliono farsi sopprimere, saranno ser- 


viti. » 
FRANCIA 
IL’ eserelto francese e il « Times. » 


Nelle sfere mi prodotto vi 
parigina del Times 









i 
corrispondenzi 
dell'esercito francese. 
Ecco i passi principali di questa corrispon- 
denza : 

« Nell'opinione di persone competenti, l' e- 





sercito francese non ha fatto progressi nell 
no trascorso. Esso è piuttosto andato indietro 
che avanti in quel ehe concerne il suo ordina- 
mento € la sua disciplina. In ogni caso è lungi 
dall’ essere in quella condizione minacciosa df 
cui parlano gli avversarii interessati della Frau- 
cia, è passeranoo ancor molti anni prima che 
esso possa far fronte alle esigenze della situa- 
zione. 

* Tutto ciò che si può comprar con da- 
naro la Francia lo possiede, Le sue fortezze so- 
no mirabilmente fornite. Lungo la frontiera non- 
c'è una piazza forte elie non possa inc 

settimane la marcia del net H 
ia dei forti può lol 

















troppe, sicchè quelle ammassate nelle for- 
tezze si guastano... Eppure, per quanto dure pos 
sano sembrare queste parole, i Tedeschi stes 
sanno, quantunque talvolta dicano il contrario, 
che la differenza tra” due eserciti è la stessa 
oggi di tredici anni 


11 Conte di Chambord © il Conte 
di Parigi. 
Leggesi nell’ Italia : 

Il DI rico d' Ideville, già addetto alla Le- 
gazione francese a Torino, ha pubblicato sul 
Gaulois alcune pagine del suo giornale, nelle 
quali si rivelano intimamente quali fossero i 
rapporti e i sentimenti del Conte di Chambord 
e del Coute rigi, e iu qual conto il primo 
tenesse quest’ ultimo che doveva si co- 
me capo del legittimismo in Franci 

Questi particolari il 
avuti dal dottor X..., che li narrò a 
do seguente : 

Una sera (parla il dottore) eravamo soli, 
S. M. mi parlò del conte di Parigi e del Duca 
di Chartres, e segnalò particolari esattissimi sul- 
ntervisia del 5 agosto 4873. L'emozione più 
ade che mai avessi provato în vita mia, mi 
fu quando andai a ricevere 
casa il capo della famiglia 
tì servote  vparentalo; dottore, della 

frequenza dei palpiti dei mio cuore. 

* Strinsi i conte fra le mie braccia enen- 
dolo stretto al cuore. Ah! le lagrime versate in 
quell’ vccusione erano ben gradite, e dileguarono 


lle li ha 
nel mo 









 anolti 




















Il Principe ua giorno, seguitò Il dottore. 
i lasciò sfuggire una parola bea grave ciren 
Duca d'Aumale. Questi è il solo dei figli di Lui=| 


gi Filippo che non abbia mai visitato il Conte mon è gi 


di Chambord. 
* Non 


uu consiglio di famiglia. È ve 
nuto come capu della casa, a nome di tutti, sen- 
za eccezioni e senza restrizione 

grande stima pel conte d' Avwale. 

molti puati : î0 rispetto la sua indipendenza ed 
egli rispetta le mic idee. Eppoi chi sa che us 
giorno il Due; ia ulile a tutta 
la famiglia ? 

le parole, dice il signor d'deville, 
li. 

« Un'altra volta il medesimo dottore rice 
ve una confidenza molto curiosa. 

pete a che penso, dottore, in questo | 
momento ? disse il Conte ad X. Penso al mio 
isolamento in questo mondo, alla nostra casa 


cominciano a pesare: Madama 
dircelo, sentiamo sempre più il vuy- 
della vita senza figli. L' avvenire | 
sfugge a lutti, e iguoro ciò che ci è riservato. | 
Ma, ot ora, mi pareva di essere 
tornato sul’ tron 

* Sapete qual 
che mi preoccupa 
di Varigi, indirizzandogli una sola preghiera, 
supplicandolo a non rifiutarmela. Gli chiedevo 
venire a stare con me. Volevo che la mia 
fosse la sua, e che il medesimo telto ci copris- 
se tutti e due. 

« Così egli era sempre con me; la nostra 
tavola in comune, e per la prima vulta godevo 
di quell'intimità della famiglia che a me è sta 
ta Vietata. Abimè! 
lasciavamo più. Le nostre idee, i nostri progetti 






















erano comuni. Non era solamente l'erede; 
lui trovi figlio, una figlia amata e dei ca 
ri bambini 

« Che preziosi risultati sarebbero eme 





ia da quella comunanza 

















AUSTRIA-UNGHERIA 


In Croazia. 







ll Euganeo: 
li autorità risulta 
i, ma 





iscoppiarono improvi 
erano invece da lunga progettati e di 
vano farsi simultaneamente nella Croazia e nek 
la Bosnia. 

Si vuole persino trovare in quei torbidi il 
filo d'un’ agitazione più vasta, avente per isco- 
po di favorire i progetti del principe Karageor- 
gevich. 

Altualmente regna dovunque una calma mi- 


nacciosa. 
TURCHIA 
È vero? 
Telegrafano du Costantinopoli 48 al Pun- 











golo 





Venne scoperta una cassa di dinamite vi- 
cino al palazzo del Sultano, che n'è oltremodo 
spaventato. Egli ordinò numerosi arresti, ed e- 
sige che d'ora innanzi il palazzo venga cireon- 

» di guardi 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 20 settembre 

Fe ie venete. — Chioggia 
muove, ha detto il Tempo, ed ha detto il 
vero; giacchè alle proteste si susseguono 
le proteste, si muovono i Sindaci, si ten- 
gono meeting, ec. ee. 

L nazione è andata sempre 
crescendo, tanto che il nostro corrispon- 
dente, ch'è pure una persona assennata , 
ci scrive la seguente lettera, che noi 
cortesia non volemmo rifiutarci di pul 
care. 

In essa si fa una confusione deplore- 
vole, ma necessaria all’ assunto chioggiot- 
to, fra la Adriaco-Tiberina e quell’ assur- 
dità della Mestre - Corezzola - Brondolo, e 
si palliano le condizioni oberate di quel 
Comune. 

Noi speriamo che a Venezia non tocche- 
rà di pagar niente per quelle mostruosità, 
ma se mai ciò dovesse avvenire, stia pur 
tranquillo il sig. corrispondente che ad 
essa toccherà di pagare anche la parte di 
Chioggia ! 


Eeco ora la lettera: 


Chioggia 46 settembre 4883. 
{ Ritardota per l' assenza del Direttore). 
Caro Zajotti. 

Nella polewica che hai incominciata a_di 
fesa del Decreto 12 settembre corrente del Pr 
fetto di Venezia, che anuullava in parte la de- 

berazione del Consiglio provinciale di Venezia 
in data del 49 giuguo 188%, affermi dei fatti a 
danno del mio paese che non posso senza 
sposta lasciar pussare nella tua Gazzetta, dove 
tauto volte con valore e fortuna bai patrocinato 
i più vitali interessi di Chioggi 
Nel N, 246 della Gazzetta dici : « Chioggia 
si muove ed essa ha perleltamente ragione di 
muoversi, gi sa che delle spese per la 
costruzione delle ferrovie coutrastate essa non 
esborserebbe newmeno un centesimo, » lodi 
soggiunge: « Essendo il Comune di Chioggi 
« oberalo, la spesa cui egli dovrebbe pruporzi 
« nalamente sollustare, dovrebbe indubbiamente 
« essere pagata dalla Provincia. » 

Qui tutto è inesatto. La costruzione delle 
ferrovie Portogruaro-Casarsa, Purtogruaro-Lati- 
sana, Casarsa-Spiliunbergu-Gemona aggravera di 
parecchi milioni il Dilaucio della Provincia di 
Vi | Distretto di Chioggia coacurre per 
poco di un dodicesimo a pagare le spese 
provinciali e quindi dovra pagere per poco meno 
di un dedicesimo 1 parecchi milicui che coste- 
ranuo quelle ferrovie alla Pruvmera. È tu dici, 
invece, che Chioggia nou esborserà nemmeno un 
centesimo per queste lerruvie ? 

Forse avrai iuteso dire, che Chioggia pa- 
«herà la quota proviaciale, ma non la 
comunale. Ma a parte che la quota provinciale 
è la maggiore, a parte che aoche la quola pro- 

muoversi 
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| Piove-Adria essere dannosa a Venezia, 
in una Relazione del 1874 della Commissione | di 
ja di Venezia, dove en. | 


| totta e Maldini, 













li Chioggia non 

che tiene verso la Proviucia di 

12,000 per la strada provinciale della Rebosola, 
perchè sia oberato, ma perchè s 

n dico ora se a ragione od a turto, 


joggia povera paghi per ferrovie, le quali non 
solo non le apportano alcun vautaggio, ma cor- 
rono quasi per intiero nel territorio di 
Provincie. 
Dico che ora si dice la_ferrovi 








Mestre 





ferroviaria della Provi 
ino il senatore Fornoni ed i deputati Col- 

sto caldissimi fautori degli 
toteressi di Venezia, trovo seritto 

deve aspirare alla congiunzione più breve con 
« la capitale del Regno e con tutto il versante 
« apenvinico dell'Adriatico, essa quindi deve 
« vagheggiare una ferrovia che seguendo a Sud 
« Ovest la grouda della voga 
« rapidamente qual caso il pic- 
. tronco di Cavar 
. zato. Tale ferrov 
< stre in direzione di Piove, S. Leonard 
» varzere, Adria, Papozze, Codigoro, Comacchio, 
« Ravenna e Rimini, avvicinerebbe Venezia di 
« 96 chilometri 
« Briodisi e a Roma e rientrerebbe 











dine di ferrovie, che è il sol 
alla configurazione della nostra penisola. » 

In quanto alla ferrovia Chioggia-Loreo-A 
perchè obbligatoria, è di 


non dalla Provinei 







per essa spende meno d'ogni altra, perchè paza 
un solo decimo della spesa, quando per le altre 
ferrovie provinciali, paga due decimi, 04 una 
quola maggiore. 
Per la ferrovia Chioggia-Loreo-A Pro 
incia di Venezia spende, in cifra rotonda, li 
re 200,000, e per la Mesire-Portogruaro spende 
irca due m Sostenendo il Distretto di 
Chioggia poco meno d'us> dodicesimo delle spese 
provinciali, viene desso a pagare spontaneamente 
per la Mestre-Portogruavo quello che il resto 
ncia paga forzatamente per la Chiog- 
Finchè, dunque, la Prov di 
costruire | 






brio nelle spese e negli uti 
ferroviarie della nostra Provine 

Ma questa, a così dire, peregua: 
viaria veniva a cadere quando si propose 














































dai consiglieri dei Distrelti) di costruire la 
togruaro-Casarsa, la Portogruaro Latisana, la Ca- 

limbergo-Gemona, la Mestre-Piove-Adria. 
Allora si proponeva di spendere un bel numero 
di milioni per ferrovie, che non solo erano inu- 


Cosa ha detto allora Chioggia alla Provineia 
di Vene; jon ha detto già di non volere che 
quelle ferrovie si costruiscano ; non ha detto già 
di volere il danno di Venezia e degli altri Di- 
stretti della Provincia; ba detto soltanto: t0- 
stochè devo concorrere nella spesa di parecchi 
milioni per costruire delle ferrovie a me tanto 
dannose, lasciate almeno che, con un tronco di 
pochi chilometri e di tenue ‘spesa (perchè non 
i è da costruire aleun manufatto importante), 
wi allacci alla ferrovia .Mestre Piove-Adria, onde 
così, se non togliere, alrneno diminuire in parte 
il grave danno che mi apporterà la costruzione 
delle ferrovie in progetto. Pote 
equi nella domanda 


Poteva esservi maggiore 
ingiustizia nel nega 


Ed infatti, non veniva 


Oggi questa mezza giustizia a 
Chioggia è completamente distrutta dal Decre- 
to 12 settembre 1883 «del prefetto di Vene: 
Chioggia dovrebbe pagare una ridlessibile 
per ferrovie di messuna utilità per essa; 
ntre dovrebbe pagare per queste ferrovie, 
«lovrebbe sopportare che il resto della Provincia 
si rifiuti a pagare per un breve e poco costoso 
troneo ferroviario utile a Chioggia, utile ad una 
gran parte della Proviacia, non 
nezia, perchè in una Provincia la prosperi 
retti ha per conseguenza la prosperità della 
città che ne è il Capoluogo. 
lo vivamente deplot'o che per l'inerzia di 
oggiolti sia scrto questo stato di cose, 
che un poco di avveduli»zza avrebbe potuto evi- 
tarsi. Ma se questa situuzione potesse can 
giarsi, se Chioggia dovesse subire questa legale 
ingiustizia, non le rester’ebbe altro partito se 
non quello dolorosissimo (e che mi auguro non 
venga) di separarsi da una città, a cui da 
tanti secoli è congiunta di patrioti: 
































pure a malincuore, 
tarsi da una Pro 
vincia, dove s' intende a «questo modo, ln giu- 
slizia distributiva negli utili e nelle spese. Al- 
Venezia non pagherebbe aleuna somma pel 
piccolo tronco Brondolo-Corezzola, ma nemmenv 
erebbe un:i somma maggiore per 
le ferrovie wdinesi Portogruaro-Casarsa, Porto 
lisana e Casarsi:-Gemona. Però il giorno 
ui il territorio della Provincia di Padova 
sse al porto di Chioggia, Venezia dovrebbe 
avere ben più serii limori che non quelli affatto 
i suscitali dal microscopico trunco 
o-Correzzola. 
Non dubito dell’ inserzione di questa lettera 
nella tua Gazzetta, e.credimi 
Tuo affe imo 
Auniversario. — Kicorrendo oggi l'an- 
niversario dell'entrata dell'esercito italiano in 
Roma, la ciltà è imbandicrato. 
X1 leone della Piazzetta. — L'altro 
giorno (Vedi Gazzetta N. 249 in data 18 set- 


dovrebbe pur 







che costituisce un oggett» arlistico d'alla im- 


uuta | portanza. Come è noto, fu anche quel Leone 


lato via dai Francesi, i quali, lo re 
Siltuirono, ma ju condisioni tali da rendere ne: 
cessario un importante lav oro di ristauro da parte 
di un egregio nostro artist Bariolammeo Ferrari, 
padre al commendatore Ferrari prol. Luigi, attual- 
mente direttore del R. Istituto di belle arti. 

Da un cai che ci viene gentilmente 
comunicato, avvenuto nel 1816 — epoca di quel 
ristauro — ira il R. Coosaode della marina, il 
presidente dell'Accademia di belle arti si 

" non 





tre | 


perchè | favorito col detto mio voto le parti di questo 









essere più | 








questi 

parlandosi solo in esso del pre 
ente per cosifatto lavoro (3000 fran- 

chi) — togliamo il brano seguente: 
Per il premio dovuto al benemerito ed in- 
dustrioso artista anche col parere di questi ri- 
ed esperti artisti da me con- 
della Accademia di belle 








zia e alle arti uno dei piu sacri fra i monu. | 
patriî, entro di leggieri in lusinga di non 
aver traveduto e molto meno incompetentemente 















into artista. 
Come ben si vede quel leone giunse qui da 
Parigi - a stato trasportato — addirittura 
e ristaurato da Bartolameo | 
ettuosa ed intelligente, de- | 



























» che fu il Ferrari Bartolameo, 
0 figlio il comm. 


gregio 
del quale è così 






o F 
et pel R. Provv 
studii, assente, inaugurò le Conferenze pe- 
dagogiche prescritte dal Ministero, presentando 
il cav. prof, Giuseppe Abelli, ispettore scolastico 
presiedera e regolerà le discus: 
10 l'assessore Gosetti 









Riapertura «del vitto comu- 
le. — Il siudaco di Venezia avvisa : 

ottobre p. v. si riapre il 
Convitto comunale annesso alla KR. Scuola fem- 
minile, 

Le allieve gia appartenenti al Convitto do. 






















vranno per esservi riammesse far constatare al- 
del medesimo, di aver superato l'e- 
promozie che chiedono di 





0 presentare istouza al Munici 
dai seguenti documenti : 

di essere state ammesse al 
od ai corsi della R. Scuo. 








a) altestazi 
le classi preparatori 
la normale 

6) dichiarazione di aver ottenuto il sus 
sidio ; 

°) e 
na costituzio. 
è affetta da alcuua malattia che possa. recar 
danno alle altre convittrici. 

er le conviltrici non sussi 

annua è di li pagabili all 
vilto 0 semestral .. la questo caso dovran- 
no presentare solida garanzia di persona accel- 
ta al Comune che risponda del pagamento del 
2° semestre. Le alunne sussidiate dovranno ver- 
sare la diflerenza fra il sussidio ed il cannone 
annuo di pensione, e tutte le alunne poi sono 
igate al pagamento della tassa d’'iscri 
ersamenti dovranno esser fatti alla 
mune e non alla Direzione del Con 


































sarà poi riaccellala nel Convitto l'al- 
lieva che fosse in debito d' imporlauti arretrati 
di dozzina per gli anni precedeuti, fino a che 
non si presti all'integrale rifusione. 

Nella retta sono comprese le spese di al- 
loggio e di vilto, non però quelle delle vesti, 
della biancheria per la persona, di libri ed og- 
ti di cancelleria, nè quelle di cura in caso 
di malattia. 
elenco degli 
debbono andi 














etti di corredo dei qual 
le convittrici, verrà reso 
Div. III, 0 dalla Dire- 
e le alunne non potranno 
eltate se contemporaneamente al loro 
n Convitto, non consegneranno tutti 
o predetto, 

















essere 
ingresso 








Venezia, ll 14 settembre 1883. 


Il sindaco 
Seneco ALLIGmIERI. 


Dante 






nozze di un suo cugi 
Mocenigo, ha pubbl 
| intitolato Cianfrusaglie. — Venezia, Stabilimento 
| Longo, 18% 

Stabilimento mosaici Facchina. — 
Il cav. Giovanmi 
bilimento 1 Geremia, e che tiene altro 
importante Stabilimento a Parigi, fu testè pre- 
mwiato all Esposizione di Amsterdam con meda 
glia d’oro pei suoi lavori in ico ivi pre. 
sentati. 

Il Facchina è uomo di quella tempra friulana 
di acciaio che dalla fatica e dai sacrifici trae nuo- 
va lena ed intraprendenza a proseguire nella sua 
via, nella quale procura 0 
operai, ch'egli tratta con affetto fraterno. 





























ueazione moderna. — Somma 
N. 8-9, agosto e settembre 1883 di que- 
zato a diffondere negli Asili 

nzia italiani le teorie 

di Federico Frobel; direttore Adolfo 

nezia 

Federico Frobel: la sua vi 
— La distribuzione di 










li Pescatore (canzuae e giuoco 
Piegatura (lezione pratica) — La gondola e il 
Vaporetto (poesia) — ( usciti dai Giar- 











STIONZ, 
rediamo colla punta di yy 
mbrello, gli schizzarono un occhio fuori gal 
l'orbita! 

L'altra sera mentre il povero Casamaty 
saliva le scale della bottiglieria Moschivi, di sol, 
frequentata da persone per bene, venne molestit, 
da taluni di questi bravacci, uno dei quali, fattosi; 
lo sgambelto 0 tiratagli per di dietro una 
lo fece cadere. Nella caduta il Casamatta si te; 
male, e dovette farsi prestar un bastone per sosiy 
nersi. Pare che anche dopo uscito. zoppicante 
di la, quei disgraziati lo maltrattassero num. 
mente. Il fatto è che dovette essere condotte 
all’ Ospedi cirea venti giorn, 
trattandosi di distorsione alla gomba sinistra 
sì viglia per animi così 
sarebbe opportuna ? 

















































Lasciamo la risposta al lettore. 

La Questura fece qualche arresto, e vor 
| remmo lusingarei che la lezione fosse severa. 

Salvamento. — Alle ore 2 pom. di jerj 
cadde accidentalmente nel canale dell'Arsenale i 
bambino, di anni 5, me Perriedi Giuseppe 





L'operaio Grosi veduto il pericolo ne 
quale versava il bambino, accorse tosto sul luo 
go e lo salvò. — Richiamiamo sul bravo operaio 
l'att è spetta. 
Furto e’ ‘resto. Verso le dui 
quarto pom. di ieri, il capo calzolaio 
stretto militare veniva derubato di un p 
valetti del valore di lire 12. Fu arrestato il ladro 
nella persona di un tal V. sì ricuperava 
roba rubata. 

Uficio dello stato civile. 

Bullettino del 19 settembre. 

NASCITE : Maschi 3, 

morti 4. — Nati in al 



























casalinga, celibi, 
DECESSI 





Juini Domenica, di anni 79 
2. Guizzetti Gardanega 
dova, casalinga, id. — 3. Fasci 

4. De Naro 












Bernhardt (f' 
lettori che hi 0 uditi 















levy, Frou-frou, ri interessante questo bra. 
no della critica , nel Figaro, che ride 
sterà in loro forse impressioni, ch' essi. medesi. 
mi hanno provato. Il critico del Figaro 
ab Bernbardt da a Froufrou una into. 
Je tragica, a ci che 
l'hauno preceduta a Parigi, indi prosegue 

« Dopo aver reso giuslizia agli sforzi sa 
pienti delia signora Bernhardt, per darci nei due 
i atti una Froufrou esuberante di giovi. 
di noncuranza, di frivolezza, mi spiegherò 
francamente si 
due atti seguo: intonazione, l' attitudine, il 
movimento, il gesto sono largamente indicati + 
‘mpre giusti; ma la voce, stanca acri. 
mente o definitivamente, resta distinta solo 
nelle note di falsetto ; per lo piu la dizione pre 
cipita come sotto l'influenza d'un’ agitazioe 
nervosa, e non si capisce più una parola (4 
viso a coloro che a Venezia al teatro Rossini 
pretendevano di aver capito tutto ') Ciò avvere 
soprattutto nella grande e terribile scena tra le 
due sorelle ; gli eutusiasti hanno applaudito per 
un atto di fede non. bano iuleso 
altro che grida llabe che si urtavavo. 

« La scena del quarto atto, quando Gil 
berta è respinta dal marito, perchè essa non 
vuole ch'ei vada a battersi, ha prodotto, ne 
convengo, un effetto considerevole, e tutta 
deploro che artisti del valore della signora Ber 
nbardt e del sig. Mi sottopongano il loro 
talento a simili esercizi. Il sig. de Sartorys si 
svincola dalle braccia di sua moglie che cade, 
si rialza, lo allaccia e fa con lui una specie di 
seguito al quale arrore: 
finalmente svenuta sopra un Tutto 
potrebbe essere regolato da ui 







































giro di valz, i 
sei 






di ballo e chiamarsi il Passo a due della dispe 
razione. 


nora Sara Bernbardt s'è fallo 
ullimo momento errori e de- 
mplicità piena d' emozione colla 
fa commovente morte di Frow 
il più bel punto del dramma : « Luisa, ve 
ui qui, che te lo dica piano : quando sarò mor 
ta, bisognerà farmi bella com'ero una volta 
‘a i miei abiti da ballo ne prenderai un 
bianco, colla soltana coperta tutta di piccol 
rose. È drete come sarò 
(cora una volta Frou 
Non saprei dire la quantita di lagrime 
che ha falto spargere, anche ni più resistenti 

inesprimibile dolcezza di questa deliziosa + 
gon 


























Parigi dunque, come a Ve 
celebre attrice nei due primi atti, e nella sce 
della morte, e ciascuno sì ricorderà in que 
momento la co provata, per quelli 
che il critico del Figaro chiama giustamente 
deliziosa agonia. 





piacque 
















CORRIERE DEL MATTINO 


mezia 20 settembre. 








Le questioni dolla circolazione 





diuì d'infanzia e dagli Asili nelle Scuole ele- 
mentari — | saggi ia alcuni Giardini d'infan- 
zia — Giudizio sulle esi 







le Claudet — Gli Asili i 
Congresso per gli Asili infantili — Asilo lattanti 
— Hilaucio dell istruzione — Francia (Legisla 
zione scolustica) — Germania (Produzione li- 
— Libri pervenuti 
di libri. — Litografie: Mus 
tore (Canzoue) — La Piegatura (lezione pratica). 
Musica aza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citta» 
dina la seri vedi 20 settembre, dalle ore 8 
alle 10: 
4. Gabelli. Marcia Reale. — 2. Auber. Sio- 


della Corona. — 3. Zavertal. 
Walz Saluti a Bellag 

















Vigliaccherie, — L'ultima espressione 
dell’ umaua vigliaccheria è rappresentata da quei 
Iristi individui che molestano e che bastonano 
quegli esseri infelici, i quali, dovendo pur lottare 
colle diflicoltà delia vita, non banpo pronta Ja 
parola, e , ove abbisogna, ancora più pronto il 
braccio, per farsi rispeltare. 
Fra questi vi è certo Casamalla un porero 
di giornali. Con lui volte 





Telegrafano da Roma 419 al Corriere dell 
Sera: 
La sezione finanzi della Corte dei Cor 


| deereto dell'on 







giudizio del Consiglio di Stato a sezioni riuti 
te. Ora non è possibile riunire queste sezioni 
perchè molli consiglieri sono in vacanza. In ct 
$0 estremo l’onor. Magliani è deciso a richi@ 
dere la registrazione di quel decreto, con fe 
serva. 

Javece si conferma che il ministro recele 
ransazione fatta riguardo alla pensione 
Gesuiti di Napoli lasciando che decidano ! 
Tribunali. 

Si assicura che i Gesuiti uflider 
ro causa ad un avvocato deputato 
fluente. 1 Gesuiti sono sicuri di vincere L° 
Stato pagherà più di un mezzo milione, inte 
di 90 mila lire, pel gusto di poter dire ch 
ha voluto transigere coi Gesuiti. 





dal 





la do 
ie 





un 











La Commissione pa 
per la perequazione. 
Leggesi nel Corriere della Sera 
na quela Ul fondi 
la uazione della fondia- 
ria che si radon dii fiorni nel locale della 
giare del censimento di Lombondia im via del 
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n 
one 
missione pi 


atissio 


ri 
ae imposta tl 
fino costruiti do 
taliao alla revisi 
pe: dane la Com 
‘sospendendo l'è 
È n esame l'altre 
sgravio provviso 


a Times 
Telegrafano da | 





ve 








91) rimes ba un 


Lodi. 


Dice che senza i 
azione d' Italia sa 











nata. | 
ice che Vittori 
trice € leale. 

4 « Quantunque 


tot come purezza 
‘cita, pure impre 
suo grido di rac 
"i uns sola bandi: 
È «* prio En 
aliona più di Cav 
Mie L'Italia pre 

ad ont 





ri 
17, Gli 


Dinastia 








un movimento a 
I 









plonnelto a 
Così l' Esercito. 


pission 
ge vd gran segrel 
lurno alle conel 
bmmissione per la 
Ciò malgrado, 
ere © l' impression 
tuando tutto il pri 
la Venezia, più d 
l'intera difesa d 
Horsentito parl 
iterie da costa co 
puellate, di quara 
guna, ecc. 
Non v ch 
h grande, isea 
mpo indeterminati 






rei 


Per lc Am 
Leggesi del ir 
Il minisito dell 

lue degli apparecc! 
sommessi alla Direz 
ini del 2° Dipartiu 
pati al R. incrociati 
lestimento a Vi. f 
sibilimente coll’ 
— Il Ministero 
zioni alla Direzioi 
el 1° Dipartiv 
pparecchi e 
ri tempo e 
monima del 












Prove c' 

L' Ialia Milita 
legramma particol 
Prove 










mestare Gregori 
seguenti risultati 

inamodi all'urto 7 
nz, penetrazione 
verse pic 

duto. 

Il secondo colp 
Quale avendo un 
tri, fu regola! 
carica di polveri 
to di chi 






la generale coi 
lacentissime. 





‘ongri 
Felegrafano da 
Fu chiuso il (i 
Bres 
L'illuminazion 

simo. Molta folla 


Rivendicazion 
Nell' adunanza 
Wuor Govi presen 
li Parigi tre note 
La prima è ui 
dorico: Bianconi 
Neuze suila vel 
le questa velocita 
luverno, La se 
un dotto italiza 
fimo, il 15 lu) 
meni di pseudo 
‘almente attrilii 
li Londra, 
La terza ne 
'ewion sulla ricus 
Miduovellate dall 


Un dissid 
Telegrafano di 









































Sì commenta 

Balan sotto-archivi 
ui non gardi 1° 
Archi 


Statistics 


Telegrafano di 
raccolto, | 
dali iutora 


Conzi, il 

onato. Manca- 

‘ed il Conpiao, che 

Hanuo assistito alle se- 

daglia, nominato relatore della 

Pie prima che la cieca sorte lo man- 

a) delia Camera, sed il ‘Borgomanero, 
se le lola Giunta di censimento, 

immissione fa cominciato e portato 


di revisione del progetto mi- 


rivera 
#.| prof. Messed 


ti do 
% sati il 
cante 
NUOVA. 
dotto 


|| times » è Vittorio Emanuele. 
Telegrafano da Londra 19 all'Arena di Ve- 


"i Times ha un articolone sulla esposizione 

Lodi. 

Dice 
one 


chi Vittorio Emanueie la rige 
d'Italia sarebbe stata troncata, sviata, 


ala. 

gna he Vittorio Emmanuele la volle conser- 
Fava la unque egli non fosse uo Wasbing- 
ra di carattere e militare ca- 
Pole improsvisossi un Washington nel 
fellirilo di raccolta degli Italiani intorno 

la bandiera. 
jo Emanuele fece 


nunciati 
: per la causa i- 
ibaldi. 
lalia prospera politicamente e ma 
ad onta dei terremoti e delle in- 
contenti e grati alla 
ficata con essi. 


promo: li alti gradi 
zione negi lea 

dell’ esercito. 

voce accreditata che avrà luogo tra bre 
ji morimento assai notevole. nei di 
Selo a maggior generale, 

‘Così l Esercito. 


La difesa di Venezti 
Telegrafono da Roma 49 all'Arena : 
ione per la difesa dello Stato; 
— ed è ben naturale — 
cui è venuta la sotto- 
ssione pet fesa di Venezia. 
grado, qualche notizia ho potuto 
ol one che ne ho ricevuta è che, 
ndo tulto il progetto, occorrerebbe per la 
Venezia, più di quanto a0n sia stanziato 
l'ilera difesa dello Stato. 
Io'seatito parlare di forti in terraferma, di 
vrie da ‘costa con canno ghisa da) 100 
lae, di quaranta galleggianti sparse nella 
eee 


egherò 
lici dei 
dine, il 


"ra vorei, che prendendo la cosa troppo 
isca pui per rimandare tutto a 
o. 


i dd ® Dipartimento, devano essere desti» 
luti al K. inerociatore Amerigo Vespucci, in al- 
fenezio, e che siano cola spediti 
ibilmente coll’ vccasione di Regia nave. 
Il Ministero stesso ha fatte vive solleei 
zioni alla Direzione d'artiglieria e torpedìni 
l° Dipartimento per la costruzione di due 
recchi elettrici da 1600 carcel, ordinando in 
tempo che sieno essi spediti alla Direzione 
ima del 3* Dipartimento perchè li destini 
ueociatore Amerigo Vespucci. 
Prove contro corazze. 
L'Italia Militari il seguente 
ramma particolare S 
Prove contro corazze compound di 48 cen- 
ari di spessore. — Il primo colpo contro la 
itzza Cammel con carica di chilogrammi 217 
pitere progressiva di Fossano e proietto re- 
buneatare Gregorini di chilogrammi 912 ebbe 
isultati : velocit vale 477 metri, 
uuodi all'urto 74 per centimetro circonfe 
nua, penetrazione proietto 22 centimetri circa, 
ie piccole fessure, nessua pezzo corazza ha 


rrove- 
Tutto 
mestro 
dispe 
“fatto 
cede 
e colla 


agrime 


stenti ) colpo contro la corazza Brown, 





quale avendo uno spessore minore di 3 ceuti- 
li, fu regolata conseguente la i, cioè 
tarica di polvere di f96 chilogrammi, pro- 
il di chilogrammi 818; si ebbe velocità inie 
pe odi all'urto 65, penetre 
metri, alcune piccole fessure, nes- 
fezzo cadul 
la generale condizioni di resistenza sodi; 


osa a 


jacque 
la sce- 
) que- 
quella 
pente 


Congresso operaio. 

Telegrafano da Varese 18 all’ ftalia : 

Fu chiuso il Congresso uperaio. Si precla- 
Brescia sede dei futuro Congresso. 

L'illuminazione fatta da Ottino riuscì be- 
fasimo. Molta fol 

Rivendicazione di glorie italiane. 

Nell'adunanza del 10 settembre 1883, il 
“pi Gon presentò all'Accademia di scienze 
Parigi ire n 

la prima è una rivendicazione in favore di 

neo Bianconi, che primo nel 1840 fece e 

renze sulla velocità suono. Egli trovò 

questa velocita era piu grande in estate che 
UWeruo, La seconda è un reclamo iu furore 


la si riferisce a esperienze di 
he vstituzione dei colori, esperien= 
Mavovellate dallo stesso Gori. 


lesidonto in Vaticano. 
Sir e legrafano da Roma 19 al Corriere della 


Si commenta la dimissione di moosignor 
ti soltarchivista del Vaticano. Dicono che 
ui goa garbi l'ammissione del pubblico ne- 

Siatistica di Casamicciola. 
diegratano da Nupoli 19 al Secolo 


faccolto, da ducuweuti ulliciali, i se- 
catastrofe di Ischia 


ra 


hanno notizie. G) izeni morti 
feriti 145. 
A Forio i morti 305, i feriti 
A Barano i morti 10, i feriti 15. 
A Lacco Amepo i morti 428, i feriti 72, 
Complessivamente i morti furono 19,0, 
feriti 384. 


H1 prefetto di Milano 3° ammoglia. 
tons nel Secolo in data di Milano 19: 


monio pubblico. 
Il prefetto Basile impalme: 
una delle più eleganti signore 
Mengoni. Il 
fino da un 
sostanze private, oggi 
La sposa stessa l' 


Vi ho pai 

Orsini, per un 

pera di cui si è fatto l'istancabile apostoli 
i tivo di questo viaggi 


"ape 
to della 

noto pure el 

€ più potente pai 

dliali. Se la Regina vedesse di buon occhio 


200 re 
p al suo defunto consorte, |’ Orsini 


er facilitata la creazione di wi 


tente associazione di capitalisti — a base ingle- 
mezzi finan- 
privata tutta la resistenza 


se — per vincere colla potenza 
ziarii © l'iniziati 
del Governo. 


Rissa tra francesi ed italiani. 
Telegrafano da Parigi 18 al Secolo 
Corre voce sia avvenuta una risse tra fran. 


cesi ed italiani a Saiut-Quen. Si parla di due 
pbe le parti : la gen- 


morti e parecchi feriti d' 
darmeria avrebbe già fatto molti arresti. Man 
cano i particola 


Mene croate im Dalmazia. 
Leggesi nell' /ndipendente: 
Recenti notizie da Spalato ri 
pareechie località del distretto di Spal 
no trovali dei proclaw 
citava la popolazione a far causa comune con 
+ i fratelli croati iosorti. » | partigiani di Stai 
cevich, che percorrono attualmente la Dalmazi 
sviluppano un'agitazione vivissima. A_Macarse 
ebbero luogo nuove dimostrazioni e temonsi di- 
sordini in occasione delle prossime elezioni co- 
munali. Alla radunaaza dei partigiani della 
de Croazia, che ebbe luogo di recente a Selze, 

la Brazza, presero parte circ 
sone. La radunanza deliberò di agitare 
formazione d'una Grande Croazia indipen 
che comprenderebbe la Croazia, la Slavonia, la 
Dalmazia, la Bosnia e l' 


La polizia inglese. 


10 che in 
lato furo- 


sioni dei burglars ossia strangolatori di un ge- 
nere nuovo, è quali non 
gliare le vittime, na le ammazzano, probabilmen- 
fe perchè nou abbiano tempo di rimpiangere il 
loro portamoi 

« Il pubbli 
commuoversi seriamente di questo stato 


e le autorità comineiano a 
cose 


pli- 
del cat 0' nine 
iunanzi al 


nal court È 
cazione più frequent 
taits, ai burglars che © 
Tribunale, 

(Il cat ò nine tails, 
de, » è uno staflile così 
nove strisce, in fondo alle quali è attaccata una 
selletta metallica). 

« La pena della frusta è stata al 

cte, per l'esercito e per la mar 

ficentiola rivivere in tutta la sua forza pei mal- 
fattori civili, si riuscirà ad avere ragione delle 
bande di briganti che riewipiono i sobborghi 
delle loro gesta. » 

Ammiratori dell’ laghilterra, ammi 


TELEGRAMMI 
Parigi 18. 
rs, l'organo magno dei clericali, 
vi sosterremo il conte di Parigi 
il programma del conte di Cham- 


e sevei 
mparise 


gallo a nove co- 


L' Un 
dice: « 


egli ac 


he coll Univers. (Sec) 
Londra 18. 
d' Egitto che 
furono appiccati i 
gia condannati 
{ Htati 


Dispacci 


Parigi 19, — Marchaod, attuali 
busciata di Francia a Roma, fu nominato segre- 
tario di prima classe a Vienna. Orloff andrà a 
Montreux per visitare Giers. Bourgaret, attual- 
meate al Chilì, fu nominato segretario di se 
conda classe, presso |’ Ambasciata del Quirinale. 

Pangi 19. — Ferry couterirà nuovameute 
con Tseng prima di recarsi a Mont Sous Vaudres 

che Waddiagton abbia assistito 








ia susurrata dapprima fra gli amici | 
e le amiche della sposa, ora è diventata patri- 


, quanto prima, 


tampati ; con cui si ec- 


contentano di: spo * 


bord, altrimeuti no! » { fogli orleanisti sono en- 


piazza Moba= 


Venne consegnato al 
iu risposta al discorso del 
i ristabilire la Costituzione 


lo si pi 
punti che i 


nova con un manifesto indicante 


| la Francia la sua cooperazione, mandando un 


esercito turco in Tunisia. 


Roma 20. — Il Municipio pubblica un ma- 
gifesto che invita la città a solennizzare il 20 
settembre. La città è imbaodiérata. 

‘ienna 49. — | Re di Spagna e di Serbia 
sono partiti nel pomeriggio per Amburgo, dopo 
«ssersi congedati cordialmente dall’ lmperal 
e dagli arciduchi Alberto, Guglielmo, Ranieri ed 
Eugenio, dalle arciduchesse Elisabetta e Maria, e 
dal duc: lla Stazione. 


Nassau, recatisi 
Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 
n 
Inaugurazione dei monumenti 
a Vittorio Emanuele e Garibaldi 
a Rieti. 
— Vennero inaugurati i monu- 
io Emanuele e Garibaldi, coll' in- 
i e militari, di tutte 
intera cittadinanza. i 
i, quattro concerti suonarono gli inni 


Guribaldi. La popolazione ha acela- 
vamente ai due Ei 





Brusselles 20.— Il Journal de Charleroi dice 
i | che l'Unione doganale del Belgio coll' Olanda, 
prossima ad effettuarsi, ebbe l' approvazione di 
Bismarck, che farebbe entrare più tardi il Belgio 
e l'Olanda vello Zollverein. 
Londra 20. — Dufferin è partito per Co- 


stantivopoli. 
Londra 20. — }l Times ha da Hong Kong: 
Moltissimi soldati ciuesi disertano per raggiun- 
re nere, il cui capo Lau è poten 
- che alcuni stranieri troviusi se- 
Il puese continua ad essere inondato. 
iara di non aver potuto mantenere le 
posizioni dopo |’ ultimo combattimento. i 
Francesi continuieo a comperare vapori e ca- 

valli. 


regolare; qui 
sariamente la 


prova l'attitudine di 

Glasgow 20. — Venne varato felicemente 
il piroscafo Stura. 

Sofia 20. — Le dimissioni del Ministero 


relativi all: 
î 


: Dragan Zankoff presidenza e 
ch finanze, Stailoff giustizia, Ba: 

Sconomoff lavori pubblici, 
istruzione ; Grogoff fu nomivato presidente del- 
l° Assemblea. 


Nostri dispacci particolari. 
Roma 20, ore 3 p. 
leri sera si pubblicò un magnifico 
previene del sindaco Torlonia, invitante 
la popolazione a solennizzare l' odierno 
anniversario dell’espugnazione di Porta 
ia. 
Stamane fino dalle prime ore la cit- 
là è sfarzosamente imbandierata. 

Alle ore 2 pomeridiane il sindaco e 
la Giunta ed altre rappresentanze reca- 
ronsi a deporre corone al Panteon. In 
uesto momento le Associazioni colle ban- 
ivato ed una rappresentanza dell’ eserci- 

ed immenso popolo, convengono in 
Piazza Barberini, donde, preceduti dal Mu- 
nicipio ed accompagnati da concerti co- 
munali ed altri, andranno processional- 


dei veterani saprain- 

tende alla disposizione del corteo. Parle-. 

ranno il sindaco, il generale Galletti co- 

ppresentant teri un rap- 

presentante delle Società di mutuo soc- 
corso. 

Dopo la cerimonia il sindaco decore- 
rà la bandiera dei veterani della medaglia 
per la liberazione di Roma. 

Speciali telegrammi furono inviati al 
Re e a Cadorna. 

L'aspetto della città è festante. 

Dopo mezzogiorno gli Uffici pubblici 
e molti negozii furono chiu: 

Stasera luminarie e musiche in tutte 
le principali Piazze. 

Tutti i giornali liberali commemorano 
la grande data. 

Si smentiscono le voci d'un antici- 
pata convocazione delle Camere. 

La convocazione avverrà nella secon- 
da quindicina di novembre continuando la 
sessione. 

lersera partì per Torino Sella. 


FATTI DIVERSI 


Oggì s'inaugura a 

Croce il monumento a G. B. Niccolini, il poeta 
patriota, autore delle tragedie Arnaldo da &re- 
scia, Giovanni di Procida, Antonio Foscarini. 


ece. ecc. 
l'inaugutazione del monumento avrà 

luogo nel Politeama Fiorentino una pubblica 
conferenza sulle opere dell' immortale fat 
ta dal sig. prof. Corrado Gargiolli, che fu inti- 
mo del gran cittadino. 

Decesso — Telegrafano da Roma 19 al. 
l'Arena 

Viene sununciato la morte del comm. Hai- 
mann che tro' “vasi in Egitto come membro ita- 
liano della co.missione giudiziaria europea. 


no lo inviava in Egitto ho’ missioni. delicati 


sime e importati, perchè il comm. Haimann 
avendo viaggiato lungamente in Africa ed essen- 
dosi dedicato a stu: 


ed 
e 


geografici, era uno dei 
iù li egittologi 
era tenuto in graude riputazione dal | 
dagli uomini più eminenti di quel 


mo aveva circa 60 ani 


chè, sebbene assai cagionevole di salute, cru ua | 

tore instancabile o tutto posponeva all' a- | 

been = dei suoi doveri. 
Jtal 


perde nel comm. Haimann uno dei 
più distinti e benemerili cittadini 


Festa a Roana. — Telegralano da A- 
siago 49 alla Provincia di Vicenza : 

La festa ch' ebbe luogo a Roana per l'inau- 

ione della lapide al poeta Fabris, autore 
Sela Priaguelleide, fu brillante e rieseì. com- 
pletamente. 

Notizio sanitarie. — L'Agenzia Sie 
Jani ci manda : 

Alessandria 19. — Morti dal cholera due, 
in altre località 40. 

Portosaid 20. — La quarantena per le pro- 
Venienze da Alessandria è soppressa. 


Le donne-avvocate. — Telegrafano da 
Roma 49 al Corriere della Sera : 

Alcuni giornali dicono che l onor. Mancini 
si sia espresso, conversondo, favorevolmente al- 
la questione delle donne-avvocate. 


Uragano. — L'Agenzia Stefani ci manda 


Conosceva l' arabo a per- | © 


Peszi da 30 iranchi 


Rendita italiana 
Oro 
Londra 


91 17 ‘|Francia vista 
— [Tabacchi 


25 40 — [Mobiliare 
BERLINO 19. 

505 50 |Lombarde Azioni 

549 10 |Mendita lat. 
PARIGI 19. 


mir Consolidato iagi. 104 ‘/ 
08 50 |Cumiio talia She 
Rendita turca. 1060 


PARIGI 18 


otudra vita 25 28 4a [ObMlig «i 
VIENNA 906 
1840 | » Stab. Credilo 295 80 
|100 Lite itai:ano 47 45 
onda i 


da carta 
ia argento 74 10 
senza impos, 98 90 





Cosenza 49. — Avanlieri l uragano prodi 
se molti dan ittorale Tirreno. Crollaro- 
no aleuni mulini, parecchi morti e feriti. Una 
tartana a Ponvincenzo naufrago, salvandosi l'e- 


quipaggio. 


Imeidente ferroviario. — Telegrafa- 
no da Genova 18 alia Perseo. : 

Oggi, non essendo stato fermato a tempo 
il convoglio diretto N. 5, che arri 
alle 4 20, esso urtò temeni 


ciata di scontro, e 

‘af mg Monaco. — Telegrala- 
no da Monaco 18 alla Persev.: 

All Esposizione artistica internazionale fu 
venduto un Bambino seduto, dello. scultore 
lanese A. Argenti, molto apprezzato dagli intel 


del Commissa- 
stato richiamato 


peri 
ca popolare che sì stam n 
una composizione del sig. Renzo Masutto un 
giovane musicista nostro di bello ingegno anche 
come pianista e violicista. È intitolata : Canzo- 
ne del Diavolo ed è una Gavotta per solo pia- 
noforte. 


AVV. PARIDE ZAJSOTTI 
Direttore è xerente responsabile. 


- GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
7 Venezia). 
Genova 19 settembre. 
Ni vapore italiano Egedi, © 
nato l'11 corr. presso Scopelos, 


riparato la vena d'acqua, proseguiva il suo viaggio pel 


Gottemburgo 13 settembre 


HI bark ital. Nuova Teresa , do Wsburg per Marsigl, 
incagliato e si liberò facente acqua. Ora 


Genova 18 settembre. 
NI vap. ingl. Behera, da Carloforte per Anversa, appog 
giò a Cadice colla macchina guasta. 


Genova 18 set re. 
a palo ital. Orco, da Corinto per Falmouth, ap 
deo con vena d'acqua. 


" 
poggiò a 


Lisbona 40 settembre 
ppoggiato da Salonicco p@® 

gate, perdita di vele e catene, 

i procedere alle necessarie ripara” 


NI brig. ital. Luigina 
Dunkerque, colle pompe 
abarcherà il carico per 
zioni. 


scaricare. 


Geneva 13 settembre. 
1 vapori italiani Vincenzo Floro e Washing 
ti con da Nuova Yorck, hanno il carico avariato. 


Bordeaux 47 settembre. 
de Cambrai, che da Dunkerque 
Penmarch con fitta nebbia; l'e- 


Ni vap, frase. Vi 


996 vi imperiali 

806 — [Napoleoni d'oro 
LONDRA 19. 

101 — sprsmvolo. 


» noi 
Azieni della bavca 


OSSERVATORIO DEL SEMINARI PATRIARCALE. 
(057. 28/. lat. N. — 0”. Y, long. ecc. M. R. Collegio Rom) 
N pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,83 
sopra la comuue alla marea. 

42 merid. 3 pom. 


Velocità oraria in chilometri 
Stato dell'atmostera. . — 
Acqua caduta in ma, 

Acqua evaporata . > > 
Elettricità dinamica atmoste | 


Mrono. Notte . . . | 

Temperatura massima 23,6 inima 16.9 

Note: Bello -— Nebbierella all'orizzonte — 
Barometro decrescente. 

fioma 20, ore 3 50 pom. 
Ovest un ciclone. 

Valenzia 749. 

Basse pressioni : in Russie 756, per le quali 
è scomparso l anticielone, nella Gerinania oeci- 
dentale 764. 

In Italia il barometro è 763 al Nord' e 761 
al Sud-Est. 

leri si verificarono pioggie nella bassa Italia. 

Venti deboli e freschi da Ponente a Tra- 


Stamane quasi sereno nell’ Alta Italia, nu- 
voloso a Salentina e in parte della Sicilia. 
Venti debolissimi 0 calma. 


Tempo vario peggiorante; venti 
giranti del terzo quadrante. ® 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1883.) 
Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 

Latit, boreale (nuora determinazione) 45° 20/. 10%, 5. 
da Greenwich (idem) MELSLLON 


( Tempo medio locale. ) 
Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al meri» 
diano. 


Passagzio della Luna 
Tramon'are della Lui 


» 38 
È 408 12% matt, 
Età della Luna a mezzodì 


Giorni 20. 


—————__————————_——— 6 


Collegio Couvitto Comunale: 
MASCHILE 
JACOPO STELLINI 


Scuole elementari ginnasiali e tecniche 
pareggiate alle regi 
È aperta l'iscrizione al pri 
Il Collegio conta sette auni di vita. È retto 
sulle norme dei Collegii convitti nazionali. L' i 
pe è conforme ui programmi, governati. 
insegna inoltre liugua tedesca , inglese, 
scherma e declamazione. Il locale © 
sito non temono qualsiasi con- 
rrelamento è completo. Il trattamen- 
ed abbondante. La retta è nella ra- 
annue L. 650. Il Collegio è aperto an- 
le le vacanze. 
richiesta, fornisce ogni par- 
icolareggiata informazione, e spedisce il nuovo 
Regolamento organico approvato dal Consiglio 








Il comm. Haioann era piemontese e fece 


comunale e dal Consiglio scolastico provinciale. 
idale, 4 settembre 1883. 

Il R. Delegato straordinario 
presidente del Consiglio direttivo 
ORSINI. 

Il Direttore 
dott. Nicorò Fraszerti. 





| ’ 

| D' ALESSANDRO GERARDI 
Dentista 

| Successore TERRENATTI 

| Venezia 

Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra, 


. | 4905. 
, |IIa_—_7 2111111r—rrT—T—nh 


| Collegio - Convitto - Comunale 
DI ESTE. 


( Vedi l Aoviso nella quarta pagine.) 





Una signorina toscana che 
jualmente trovasi a "Trieste, 
desidera di collecarsi o c 


VENEZIA. 
> Distretto di Portogruaro. 


GONTNE DI CAORLE 


Avviso di concorso. 

ves 
‘A lulto il mese di ottobre p. v. resta aper. | del sig. 
to il <ondorso al posto di medico-chirurgo-oste- | 
tricu nella seconda condolte di questo Comune, | 
la qualè abbraccia le fr: di Ca. Coltoni € 
S»Gioggio di Livenza, coa l'aenuo stipendio di 


"il giornale parigioo sa 
GIL BLAS 


pubblicherò dal 20 settembre un gran romanzo 


| inedito : 
CE QUI NE MEURT PAS 
Barbey d° Aureviliy. 
vendita presso Zanco Sebastiano. 
Gli abbonamenti si ricevono in tutti gli ut 
ficii postali. — Abbonamento di tre mesi, Fr.AT. | 


Provincia di Venezia 


stretto di di Portogruaro 





Li, 


"Comune Caorte 


AVVISO DI CONCORSO. 
lo seguito a riouncia della siguora Titolare, 
A tutto it giorno 6 (sei) ottobre. p. v., èaperlo; 
neorso al posto di maestra elementare fem- 
Mini di quesio cenlro comunale con l' saguo 
stipendio di lire 600 (seicento). 


dalai 
© 


Gof8852| Esagz |n8b3a8 


ia del Mulino Gi 
+ P..5. Teresa Pei 


rrvrrre 
° 


Si avverte che il Comune di S. Stino di Li- 
venza: per la frazione di. Mosil di Sotto e di S ti lo, 90 al se 


Le domande, redatte in carta da bollo, do: | pra, che:è'intestata per territorio colle due fra SOCIETA ITALIANA n 


sula ’ mesi i 
ranno essere indirizzate a questo ulfcio muni- | gici suddette, formando un solo corpo, ha già | Per le Strade Ferrate Meridionali. La apri ae 
cipale, corredate dai seguenti documenti : assegnato: al medico una tangente di I. 500. chagno 


= 
Ea lie ; ; SrRE A a eg] orari 
REI ramaderzoe LA te more a ‘mmpreti dovremmo, cetro i ermine | SOCIETA ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE orti agameni 
stituzione fisi Lused in botto legate, corredate dei seguen CAPITALE NOMINALE 200 > MELLON VERSATO 190 MILIONI. 


Patente di doewmenti : 
A si Mifica ai Signori portatori d' Obbli jgazioni di questa Società che la cedola di IL. sel Maturante il 
salati Siete of Diplame:di ge {ld aiobre pe. sare pagata volto dedodione delle sta di Mctazeo Meu a Crati inv 
pstelritia, conseguito in ana Università. del Re- Lubrnsda sa "dell'Esercito 
‘guo. — 3lfsennze dò vaccinazione. + 4. Certi- id 
ficato di sana costituzione: fisica; — Pesita: Banca pasionzle nel Regno d'Italia 
ser L eriminale-politica di data . recent (i, Certi Cassa generale 
NB. — | treni in purtensa a pene Dall' Uffito municipale di Caorle, tto ‘di Sodevole pralica , bieunali qualche 0- R sia! rale di presne | Mobiliare Italiano 
SATA 114 eetiombra 1888, spedale, od altro documento cumprovante i ser- il sig. Giulio Beliozaghi 
di n La Vigi prestati, i signori Jacob Levi e figli 
ono la linea ‘delle Poatebbi,; coiu Il Sindaco Ito di led uu id. 4. e V. Florio, 
PI Udine con quelli da Trieste Miga, ? eletto dovrà risiedere in Cà Cottoni, e lr 
LUIGI ROSST chiù pere imprendere il servizio tosto avuta la ì gin se Larosa 
Vicenza-Thiene-Schio. Il'segretariò comunale ,,)| recipazione di nomina tà Banca dl Parigi e del Paestebanai o © ‘ot 
mart a 11.900, Pierno De Loneszi. Il servizio è vincolato all’ osservanza delle 1 ig Meyer Coli 
da 9200 Golaschmidt 


= leggi e Regolamenti attualmente in vigore, e di Ai IE SC Ganci 

inò- peli Meslssero: ito di Banca di Parigi @ dei Paesi-hassi 
Vitto Up va cene 1 Hb LF pretenlico arene i signori Baring Brothers e C. 
ittorio 6,454, p520p. 


Alla stessa data sarà pure eseguito il rimborso delle Obbligazioni sortite alla 16. 
Conegliano Hr) 12.55 |. 4.10 p. 6.09 p. il 15 maggio 1883, al ioro valore sominale. 


Firenze, li 16 settembre 1883. 
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La. pomina è di spettanza del Cousiglio co 
‘imunale, solva superiore approvazione, e vie: 
fatta per un 
Dall' Ufficio municipale, 
Caorle, 40 ;seltembre 1883. 
Il Sindaco, 
Luigi Rosa. 
Il Segretario comunale, 
Pietro De Lorenzi. 
Tabella delle condotte medico-chirurgo-ostetri- 
ehe del Comune di Caorl 
Gli abitanti delle due condotte 
N:18000; © pet ‘ambidue iniendesi © 
|do stipendio assegnato , l'i 
‘di trasporto. 


1 poveri ‘del Comune, che hanno diritto alla 
cura gretuita, ascendono a 


Collegio - Convitto - Comunale. | 
DI ESTE 


(Provincia di Padova). 
Questo Istituto, con aunesse Scuole elemen- 


lari pubbliche, tecniche pareggiato, giuuaeale, 
con sede degli esami di licenza e Corso agricola» 
commerciale; è silualo nell interno, della citta, 
€ Viene, condotto ed amministrato direttamente 


dal Municipio, 

La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse 

scolastiche, lavalura © slurature. lager, ripara” 
zione vestiti, rattoppatura e lucido scarpe, ta 
glio capelli, cura medica e spese di. canceliena» fi 
secondo le condizioni del Programma. 
L'anno scolastico si apre in tutte le Seuole 
* oltobre ; le lezioni cominciano al 18 dello 
stesso mese; € di ricevono alunni anche / du 
rante le vacanze autunnali. 

Il signor Enrico dott. Bertanza, Rettore dei- 
l’Istituto, pesta incaricato di fornire. ulteriori 
informazioni a chi ne farà richiesta. 

Bate, li 21 febbraio 1883. 

Il Sindaco, 
bi Verona cav. doit. Axromo. 
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Questo Fermet non deve confondersi cob altri Fermet messi in commercio. Esso 
| è un tiquore igienico, un buonissimo tonico a base diuretica, preser sativo dalle febbri, 
un Sicuro surrogalo dl chinino, ua potente vermifugo ed anticolerico, un corroberaate | 
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Attentato della Direzione dell’ Ospitale civ. e prov, di Venezia 4 marzo 1872. 
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del medico doti. Pedrini, 30 luglio 177. 
del medico dott. Sabadini, 20 1878, 
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Grand Hotel Italia 
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Per il Lido l'orario'è il seguente: 


Ja al bosio è vicaversa, dallo ore 7 del matti 
tuees' ora Gino alle ore 10 pomeridiane. 


Nel giorno 40 oliviirè 1883: e seguenti, alle 
ore 40 aut., nel locale all’ anagr. N. 5908-in cam- 
po a Sj;Marina, | Usciery, Frignani Luigi, di que 
sta Preluca dei.2° Mondamento, subasierà tulli 

lì effetti impegnati presso il Banco Prestiti del- 
sottuseTisia a S. Alarina; N./3900, dal 1° no- 
vembre 4852 a lutlo 31 maggio 4883, e che non 
Vaniseno ficuperstà prim dell, delibere 
854 Ù AGNA Ganza ZanoveLto, 


sii Ricerca d'impiego. 
di famiglia, dell'età di apni 
mente istruito , avendo per- 
corso l'iutero giunasio, desidererebbe collocarsi 
presso qualche Ageuzio pubbiica © privata, quale 
commesso, esaltore © ialtorino, tanto in citta 
che fuori. 
Per informazioni, rivolgersi all'Amministra- 
zione di questo giornale. 
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innovare le Associazioni che sono per 
dia inchè non abbiano a roffie 
riurdi nella trasmissione de’ fogli col 4 


Anno Sem. 
da Venezia > eee It L.37.— 1850 925 
Galla Raccolta delle 


DAT Sw it 

Se Raccolta sud. U— 12° 

fer l'estero (qualun- 

qu destinazione) . + 60— 30-— 45— 

Ja Gazzetta si vende a cent. 10 
VENEZIA 21 SETTEMBRE 


sano di scettici 
che è in 
bian ricchezza, aoche di scetticismo schi- 


rispetta 
lege avranno il li 
da abbia questo Governo, per noi è il buono. 
$ inutile aggiungere che lontano dall'ideale è 
{Governo presente, il quale colle sue indulgenze 
peciminose, che gli possiamo perdonare per la sua 
Pia debolezza, pare essersi proposto invece di 
facinorosi avranno tutte le for- 
rauno aspirare alle maggiori altezze, se 
0 se sfortunati, 
vil casigo sara in ogni caso attenuato, colla 
Intina prospettiva di una grazia che manca di 
tito a quei delinquenti che possono, con mag- 
got è minor fondamento, contare sulla compli- 
ct di partiti politici. ; 
Da molte parti si dice al 
tre il dover suo, e di ristabilire 
Veg lippertulto, ma noi siamo quasi sicuri 
che non lo fara. Come 
allo d'energia una volta tanto, quando s° ac- 
corno che il loro onore sarebbe compromesso 
se malo facessero, egli pare già sgomentato dalla 
su eergia. Non sappiamo s' eglì abbia promes- 
so punizioni esemplari a questo 0 a quello, ag- 
punpendo si esta culpable come il Governatore 
dei Promessi Sposi. Ma vediamo il prefetto di 
forì serivere una lettera alla Democrazia di 
Furl, nella quale, reltiticando quanto aveva detto 
quel giornale, piglia, certo senza volerlo, l'attitu- 
dite di vo necusato che «sì difende. Tutto ciò 
twi dire che si continuerà come pel passato, e 
che in Romagoa, come del resto altrove, vista 
li debolezza della legge, si andrà sempre più 
tadicando nella mente del popolo la convinzio: 
che son felici coloro che violano la legge e si 
—&@__________———_——m—mk 
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La terribile © ja colpito 
quest'isola fa di essa un tema di grande attu 
lità, e noi che man mano venimmo pubblicando 
le particolarità dell'incomuneosurabile infortui 
vogliamo oggi far conoscere ai lettori il teatro 
di tante sventure, Certi di far cosa doppiamente 
ristampiamo alcuni brani del- 
fatto di Giava il Principe 

Î Fettor Pisani, 





























una pi 
vilre a quelle che 
tali — sui quali 3) 
— si contengono nolizie sulla coltura, sui com- 
merci, sugli ordinamenti civili e militari di Gia- 
ni e delle isole Neerlandesi. 

A Borrenzone, 

Alle 3 pom. del 29 maggio (1881) gettai 
l'ancora sulla rada di Batavia, in quel momea 
to sguernita di navi da guerra, all’ infuori della 
Vitchia fregata Zeeland ridolta a pootone di 
guardia. Giunse quindi nei giorni susseguenti 
luona parte della squadra russa, avviata a tor- 
tare in Europa. 

Al mio arrivo io era da qualche giorno af- 
fitto da itterizia e malessere generale, conse- 
uenza del caldo e della poca tranquillità avuta 
tei porti precdenti, e desideravo di. potermi ri- 
Mabilire in salute prima di ri 

Siccome era mi 
























botanico di Buitenzorg, 
che serve di parco alla residenza, polei cono- 
tcere una q di piante fino allora a me 
Apnol, e trovai altrest toteresantisimo 1 [oa 
lino zoologico, dove la prima vi i 
ammirare le così tilt foglio i rami e i fiori 
ifenti. La rassomiglianza di questi organismi 
animali con i vegetali è tale, che uno a prima 
Vista stenta a credere di non averche fare con 
Vere foglie, veri fiori © veri tronchi di pianta. 
Aoche pei non cultori della storia naturale 
credo silfatte curiosità della massima importan- 
1 Tali animalucei s000 comuni a tutto l'arci- 
Pelago, e se non erro fu il nostro  Pigafetta, il 
temi-ingenuo storiografo del celebre Magalbanes, 
®r il primo ne fece cenno. 




















impongono a chi dovrebbe farla rispellare, e min- 
chioni sfortunati quelli che l' obbediscono. 

Ab! non ci si prenda per ammiratori di 
uesta politica. Noi faremmo volentieri a meno 
lella polilica, e vorremmo che tutta la politica 
si riassumesse nella giustizia. Soltanto possiamo 
dar appoggio all'on. Depretis, perch 
sori e’ incutono ua più ragionevole sgomeuto, Sia- 
mo come la vecchia romana, che rimpiaogeva 
Nerone, perchè temeva che gli succedesse qual- 
cheduuo peggiore. 

Si laguano delle esagerazioni, delle falsità 
che si stampano sulte cose di Romagna, È cre 
diamo anche noi che esagerazioni e falsità ci 
sieno. Si capisce che in un ambiente, ove la 
verità è così pericolosa a dire, che i giornali 
che per loro indole dovrebbero stigmatizzare so- 
no così riguardosi, eccetto uno solo, e persegui- 

immaginazione di coloro 
è contesa in nome della libertà, si 
produca esagerazioni al di fuori, e che 
le corrispondenze dai luoghi vi svolsero gli 
eno pepati quanto gli articoli stam- 
paese suno insipidi. 

Delle difficolta che ivi incontra la verità, 
non vorremo altra prova che il primo Manifesto 
della Giù municipale di Forlì. È vero che è 
composta di radicali, ma pur biasimando, secon 
do le viste di partito, il procedere degli agenti 
del Governo, i soscrittorì del Manifesto devono 







































bersaglio. Se non è questo ua documento d’am- 
biente anormale, non sapremmo ove trovarlo. 
Crediam diflicile, per non dir impossibile, sce- 
verare la verita dall' errore, e dobbiamo ammet- 
lere che l'immaginazione abbia una gran parte 
nei racconti che si fanno dall una parte e dal- 
l’altra. Ma è appuuto questa difficolta di cono- 
scere il vero, a proposito di volgari perturba- 
zioni dell'ordine pubblico, che nou dovrebbero 
alcuna polemica, che ci persuade dello 
‘male di quei paesi. Se d’ una questione 
semplicissima d'ordine pubblico, i partiti no 


















facessero una questione d'importanza capitale per 
loro, quasi che temauo di perdere, secondo che 
il Governo prende una ud altra deliberazione, 
il potere che banuo sì a lungo usurpato, la ve- 
rità si conoscerebbe subito, le esagerazioni ap- 
parirebbero subito evidenti e non si discutereb- 
de così a lugo. Si vede invece uno studio di 
occultare la verità, oppovendo alle esagerazioni 
di coloro che non potrebbero dire in casa la 
verità senza pericolo, l'esagerazione di quelli 
che invece la pussono dire a casa, ma sono cre- 
duti meno fuori di ca 

Noi crediamo cli 








ia ogni società umana vi 
sia lo stesso foudo di bene o di male. Chi fa il 
bene erede meno aver d’uopo d'energia perchè 
sa di fare il suo dovere. Chi fa il male sa ia- 
vece che seuza audacia non riuscirebbe. È fe- 
nomeno costante l'audacia dei tristi, la timi- 
dezza dei buoni. Di qualunque società umana, 
auche di quelle in cui gli elementi buom pre- 
valgano, si può, incoraggiaudo la tris 
r———111 
Accompaguato da S. E. il Governatore ge- 
perale visitai alcune delle più importa 
tagioni di thè, calfè, cacao, ecc. nelle vici 
di Buitenzorg. Egualmente in sua compagi 
con un treno speciale di prova, percorremmo 
circa 40 chilometri della ferrovia che il Governo 
fa costruire per mettere l'interno in comunica» 
zione con Balavia. Fra poco questo tronco di 
a 160 chilometri sara aperto all'esercizio, e 
giuogere G- 
ica e pittore- 
di 
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Col tempo, questa linea dovrà attraversare 
tutta l'isola pressochè verso la sua metà, cioè 
nei centri più popolusi, e mettersi 
municazione con la linea di Surabaya. Essendo 
l'attuale tronco Batavia-Builèazorg di proprietà 
privata, il Governo Irovasi nella necessita di 
comprarlo, oude nou costruire una nuova linea 
in concorrenza con l'altra, e le trattative. per 
tale affare souo già incominciate. Ad eccezione 
della ferrovia transandina (Perù), meravigliosa 
per le dillicolta superate, e l'orrore dexli aspetti 
che successivamente si presentano, e per l’allezza 
a cui sale (16 mila piedi), credo ou esista un 
troneo di ferrovia così interessante e pittoresco, 
come quello che da Buitenzorg sale con dolce 
peadio la prima catena di moutagne, #, valicao- 
do la più bassa delle selle (100 piedi), scende 
nel versante opposto. Si comprende di quale im- 
menso vantaggo riuscirà questa linea tanto per 
le piantagioni del Governo, quanto per quelle 
degli europei, che ora cominciano a stabilirsi in 
gran numero nell’ interno. 


A Banpono. 

lu sommo grado 
ne che feci nell'interno a 
la residenza di Preanger, la più grande di tutta 
Giava, di cui occupa un sesto della superficie 
lol 





























tale. 

Lasciato Buitenzorg (760 piedi sul livello 
del mare) al mattino, oltrepassammo ben presto 
Gadok (1500 piedi) luogo rinomato peo una ca 
sa di salute. Quantunque esso nou sia molto e- 
levato, vi si gode un buou cliwa e, per la sua 
vicinanza a Balavia, è luogo molto’ irequentato, 
perchè comodo ed economico. 

Cominciammo quindi l' eterna salita del 
Pontiack, talmente, erta che 10 bufali di rinfor- 
stento bastavano a trascinare la nosti 
uota. Il tracciato che percorremmo del 
l'antica sirada, che va nell’ iuteruo può dirsi 0- 
pera di chiunque, eccetto che di un iugeguere. 











Questa strada fu costruita, credo, sotto il 
Governatore Van den Bosch, nel 1830, 





Li ahi ‘adatti jo 0 cd 


quando assolutamente v'era bisogno di frequen- 
tare l'interno a qualunque costo, e quando non 


«se ig olor 


dace di pochi fare, in breve, un ambiente insop- 
bile. 

Si fa rimprovero frequele si romanzieri i- 
taliani perchè non sanno preparare |’ ambiente. 
I rivoluzionari delle Romague l'hanno saputo 
preparare benissimo e sarebbero romanzieri ol- 
i. Il torto è del Governo che ha lasciato loro 
gio di prepararlo, e che non fa nulla per dis: 
siparlo. | rivoluzionari oramai sarebbero pui 
soltanto nel caso che vincessero. Allora paghereb- 
bero certamente il fio dell’opera loro perchè 
si troverebbero alle prese coi Toro pericolosi al- 
leati. Ma quesio è amaro conforto. 











La commemorazione del 20 settembre 
n Roma. 


Roma 20 settembre. 
Più tempo scorre e più si scorge lulta 
ra dell'evento compiutosi sono oggi 

gresso delle truppe ital 

ull' insediamento dell 
gno qui, dove tutto parla di maestà e dove lo 
spirito è tutto compreso delle meraviglie dei 
monumeuti immortali. Più anni passano e me- 
glio, attraverso il tempo, si rende chiaro ed evi 
deole il valore dei fatti avvenuti nel 4870, i 
quali, mano mano, perdono ogui carultere di 
semplici episodii per lasciar intendere che a 
Porta Pia venne affrontato uno dei più colos- 
sali problemi che interessino, oltre alla nazione, 
la vm È piu e più sì ven- 
gono la loro storica potenza 
grande figure dei massimi divinatori ed ispi- 
tori dell'impresa; del Padre della Patria, del 
conte di Cavour e di Garibaldi. Davanti alle quali 
grandezze non si comprenderebbe come possano 
esservi cittadini che si seutano la voglia di per 
dersi in vani pettegolezzi e di discutere di grette 
formalità ; se già non si sapesse che di sotto alle 
parole cova la questione del partito, il che basta 
4 spiegare tutto, auche l’ assurdo della seconda 
commemorazione che la Societa nostra dei Re- 
per conto suo il 23 correute espo 
inconvenienti replica nou ri- 
chiesta e daudo del capo contro al Calen 
In una lettera della loro presidenza i Reduci 
sono ieri provati di far credere che nel loro 
pensiero non entra il concetto di un' 
memorazione ufficiale ‘@ popolare. Ma questa 
stessa leltera lascia comprendere bene che quello 
che i Reduci volevaao era di avere essi la dire- 
zione della solenvità; il che non potendo am 
mellersi, essi, piuttosto che arrendersi, hanno 

preferito tirarsi stizzosamente in disparte. 
che non impedirà di certo che la ceri- 
monia di og a parte grandiosi 
degna della capitale del Reguo e dell’ imponenza 
del fatto che s1 tratta di festeggiare. 
Il siodaco Torlonia ha anche is 
la nota giusta. ll 
egli ba pubblicato ieri sera per r 
ciltadinanzi la solennita della data odierna e per 
ria a celebrarla non poteva meglio conce 
pirsi. Quanti sono che lo leggono, tutli ne fanno 
elogi. Il proclama anvunzia che la Giunta mu 
nicipale si recherà stamatlina a deporre una co- 
————2mu_maa122—___"m_—_—_—_—= 













































































si pensava menomamente ai bisogni che lo svol. 
gessi del commercio avrebbe creati. 

AI dire dello stesso Guveruatore generale, 
e quiudi notizia degno di lulta fede, tale stra 
costò la vita a circa centomila persone, costre! 
te al lavoro delle coreées, e morte di faliche, di 
malattia, di miseria. La famosa ferrovia di Pa- 
nama, che diede trentamila vittune, rimane per- 
ciò di gran luuga al di sotto. 

L'attuale sirada militare, iuvere, valica le 
‘noatague sempre cou dolce pendio, e nel punto 
del loro maggiore abbassamento. Essa è quella 
che attualmente i negoziauti frequentano, ed è 
costruita con tutte le regole dell' arte. 

Ad onore del vero bisogua convenire che 
le strade io Gi mantenute 
splendidamente, e le pri i 
lussi rivestiti di pietra. È questo un lavoro fatto 
dalle corvées, è perciò forse non badusi molto 
alla spesa. Luoltre gi carri da trasporto, 
che sono la rovina delle strade di tanti paesi, 
sono qui seonosciuli. 

A 5000 piedi, massizna altezza a cui giunge 
la strada prima di scendere nella Provincia di 
inco e indebolito dal 
le; trova una tem- 


































da quel e 
sono senza paragone per | 
lezza. Il primo villaggio che incontrasi scenden- 
do è Singaullaya (2200 piedi), che possiede uno 
Stabilimento sanitario molto frequentato dalle 
persone affelle da febbri e da allre. malallie 10- 
cali. 

Il govervatore generale ha in tale località 
è propriamente a Kipauos, una seconda splen 
dida residenza dove suol passare un paio di 
mesi ogni anno. Il Goverao saviamente ordinò 
che questo allissimo funzionario, che concentra 
ia sè ogni potere, risedesse nell’ iuterno anzichè 
Batavia, duve nop recasi che per due giorni 
al mese, perchè ivi sarebbe, dalle continue u- 
dienze e visite e dal caldo e snervante clima, 
distolto dalle sue serie oceupazioui. 

Da questo puato le campagne che sì ira- 
versano per. ua. ceolinaio di chilometri sono 
tulte quanto mai svariate e pittoresche. La col- 
Uvazione è generale e benissimo condotta, ec- 
cettochè verso la sommità delle montagne. 

Le pianure e le vallate son tutte coltivate 
a risaie ialerrolle da boschetti di cocco, solto, 
i quali. cercano. riparo le abitazioni degli ‘in- 


oli 















iytti atomi store 





Venerdì 21- settembre -3*- Bdizione — 












GAZZETTA DI VENEZ 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


rona sulla tomba venerata del Re Liberatore, e 
nel pomeriggio ad appenderne un'altra alla la- 
pide che ricorda i nomi dei caduti nella espu- 
goazione di Porta Pi 

Dei giornali, non radicali e non clericali, 
qualcheduno ha fatto per la circostanza un nu- 
mero speciale. Tutti poi sono pieni di remini- 
scenze del fatto straordinario che oggi si solen- 
nizza e degl’ i a raccolta i 
membri delle 
















vunque luminarie e musiche. V 
che una rappresentanza dell'esercito, per espressa 
autorizzazione del ministro della guerra, parte- 
ciperà alla cerimonia. Molti ulficii si chiude- 
ranno nelle prime ore pomeridiane. Diversi gior- 
nali domani non compari 1 
vacanza ai loro operai 

Je ji sinda 








nome della 
Îletti, presidente del Comi- 
ome del Comifato stesso, 















ri 

sunse il non facile compito di dirigere 

ltro rappresentante io nome 

mutuo soccorso. Nel qual 
i 











anni scorsi quando i Reduci organizzarono e 
resero essi la così della dimostrazione popola 
come se alle Autorità governative ed ai Muu 





cipii ed alle manifestazioni da essi proposte e 

idate, un simile epiteto non potesse mai cu 
i, e come se il popolo dovesse trova 
sempre in contraddizione ed in conflitto con 





nnunzia la commemo- 
inare che uu tale 
te 
















auspici il buon ses 
popolazi tra, che suol badare 
delle cose e che non vuol subire 
da parte di chicchessia. 











Scrivono da Parigi 13 alla G. 
rino: 
La Revue des Deux Mond 
zione nel mondo politico non è più da fare, 
nella sua puntata d'oggi pubblica, sotto la firma 
tanto più autorevole quanto più misteriosa di 
tre stelle, un arlicolo di eccezionale importanza 
per l'Italia, intitolato: Italie et Levant. 
Quest articolo, vera mossa sullo scacchiere 

litico, porta la questione delle divergenze fra 
‘Italia © la Francia sul terreno positivo degli 
interessi reali. 





la cui riputa- 














Una mia lettera del 31 ottobre vi segi 
il punto nero della dominazione francese in Si- 
ci del Mediterra- 


Dopo aver 
dovuta alla Francia 








Ogui casa è pressoche sempre circon- 
di caffè, uno dei più eleganti ar- 
di questo paese. 
di caffè sono per lo più pei 
colline © delle 
ire piu in alto si trov 
vanno prendendo un notevole sviluppo 
soulinu: lungo l'antica strada militare 
verso levante scendesi fino alla citta di Tian- 
diour; di bui a Bandong la strada continua sem 
pre egualmesto bella, ma con_ le solite alterni 
tive di grandi salite € di discese a rompicoli». 
Le salite giungono facilmente al 15 e al 20 
stenta a farle a piedi. Le discese 
e posteriori frenate 
































galoppo dei picco 
del paese. Le disg 
arebbe supponi 
ad ogni istante hanno biso 
La citta di Bandong (30 mi 

al centro di una fertilissima 











bella pianura 
tutta circondata da alte montagne, e per 
sua elevazione naturale (2200 piedi) e la vici- 


naoza di quella corona di montagne, il suo eli 
ma e la sua temperatura sono deliziosi. Mentre 
vi crescono a meraviglia le piante tropicali, vi 
sì coltivano utilmente fragole, fiori e piante dei 
paesi temperati. Un bel gi ‘0 forma 
il complemento di quell 
piante che hanno bisogno di clima am 
Le giornate non sono affatto più 
nostre di estate e forse meno; il mattino e la 
sera la temperatura è piacevolissima, e qualuo- 
que europeo può fare le sue abituali passeg- 
Giale a piedi senza disturbo 0' pericolo uti 
Poi sono assai freschette. Infine chi comincia a 
risentire i malefici effetti del clima tropicale non 
potrebbe trovare soggiorno migliore per rista- 
irsi. Poichè una gran parte dell'ioterno di 
‘a trovasi ad un'elevazione poco minore di 
quella di Bandong e la distanza delle montagne 
è sempre assai breve, non può esistere per tutta 
questa regione una grande differenza di tem 
ralura; credo in conseguenze che tutti gli 
lipiani e le valli dell'intervo siano quanto mai 
da prescegliersi come soggiorno degli Europei, 
e che i nostri concittadini fetta 
mente esercitarsi l'agricoltura. Certo è che per 
il caldo della stagione estiva il Sud della Spa- 
gua e la Sicilia sono in ‘condizioni assai peg. 
giori del centro di Giava. Il soggiorno di un 
peo in una città come Bandong non può 
essere che piacevole, e per il elima, come ho 
esposto finora, e per la vito materiale, che niente 
lascia a desiderare. Vi è sufficiente società per 
von vivere nell’ isolamento ; sovente si radunano 
Pm. renta.sionra. a po-sogo: tesi; balli è 





















































Ripetendo cou Prevost Paradol 
ne: Puisse L il venir bientot le jour où nos conci 
fonderont cet empire mediterrané qui 
la dernière resource d 
sce che questo impero 
necessario e più ardente 
per la quale esso è 
Dopo aver riconose 
sollanto può utilme 
italiano, vede per l'Italia una superiorita urili 
tare nel possesso della Sardegua, dalle cui acque 














lichi dei più ric 
dominazione turca toglie ogni proi 
vila, ogui civilta, Rivela no: 

italiani per scalzare l'influenza francese in O- 





gica rivendicazione della polilica tradir: 
irancese, il proteltorato cattolico ju Oriente, L'au- i 
tore vede la rovina di Marsiglia nell’ apertura 

delle ferrovie del Gottardo e di Salonicchio; e 
scongiura i suoi compatrioti a 

ogui diflerenza politica 

mico comune onde difendere gl' interessi della 
| Mediterraneo. 

Ali parve opportuno ch 
tenzione su questo articolo di 
ne così imporla 
Mondes, perchè pone nel loro vero aspetto le IPO 
questioni che separauo i due paesi. Sono  inte- i 
ressi reali che cozzano . it 





narii, noi crediamo nostro debito di insistere 
su questo doloroso argomento delle condizioni, 
più ancora che politiche, morali, di buona par- 
fe delle omagne. E 
profondamente consiati che il Governo deva u- 
sare di molla ener, 
di propositi nel recarvi i rimedii indispensabili. ih 
* Ciò che v° 





è che quei medesimi che 
influenza sulla parte più ai 
——————————————— 

Bandong possiede perfino un bel campo di 
corse, ed in occasione di quelle la società vi 
afflvisce da tutti i paesi vicini. 

Ottime strade permettono delle piacevoli 
passeggiate anche ri 
oltremodo abbondante per chi ama la distraz 
ne della caccia. Ui 





è la meta delle pi 
Come in ogni 





Ammirai molto il 

delle case che il Governo fa edilicare per i re- 

quantunque ad un sol piano, come tutte 

le case di Batavi 
riescono della piu gran comodita. 

li solo palazzo di Buitenzorg era una volta 
ani, ma dopo Violente scosse di terre» 
idotto anch' esso ad un solo. 
La vita dei residenti (funziona: 
residenza) che hanvo la fortuna di avere desti» 














1 loro slipendii superano sovente le 40 mila 
lire annue, oltre l'alloggio ed altre piccole ine 
Ju alcuni casi hanno perfino una in- Ù 
dennità per il giuoco, allo scopo di potere in- FF, 
trattenere i reggenti nella loro passione favorita Ì 
senza rimeltervi del proprio. 








0 lapioca, cocciuigli 


mercio per l'esportazione. Tullavia nop si può 
fare a meno di notare l'immensa e svariate Î 
quantità di frutta che 








geni ed è anche esportato 

Son per dire che quella parte di paese che 

ho veduto, quantunque non così accuralumente 

coltivata, supera anche il Giappone dal lato della 
tà 





polei farmi un'idea 
che a buon diritto si 
delle ludie olandesi, 














volta; e per un 
Jaserioni l'Amministrazione potrà fr 
qualche facilitazione. Inserzioni nella 
Verza pagina cent. 50 alla linea. 
La faorzion i ricevono Fedde 
zio € si pagano an 
Un foglio separato vale cent, 40. I fogli 
arretrati e di prova cent. 35, Messo 
‘Anche le lettere di re 
cite devono esere afrascata, 
dire l' Austria) e la pertinaccia d' intenti con i 
reparano le difese contro la pri- 
essendo di un ufficiale di mare, 
si occupa dell' armata italiana e degli sforzi for- 
tunati che i nostri i ed ingegneri 
vaono facendo per dare all 
derosa alle difese ed alle offese. Ci 
vien posta ia modo netto © 
za fondamentale che separerà inev 
due nazioni (ed io aggiungo che le separerà mal- 
grado tutte le poesie di razze latine, fratellanze Î 
di popoli ed alire baliverne di stesso genere.) } 
vocazio- Hi 

















re grandeur, ricono» 
ì 








un pe 
lo che sulle Alpi Mi 
le esercitarsi l'irredentismo ? 











eflicacemente guardare a Roma, a 


a Nizza. t 
Premessa l'esposizione di questo stato di 

cose, l'uomo di mare, reduce, lo dice lui, da 

uva ‘campagua 


|’ Arcipelago, jin Urecia, 
, vede per la Fra 
dell'iufluevza ital 


iu Si- MEET 


















nina coll invocare da chiunque PARC! 
i destini di Fraucia la più ener- 
le 








re in disparte 
sontro il‘ ne- 




















come la Revue des Deus 








Perseveranza : 
‘he d' essere lacciati 





insistiamo, perchè siamo i 





€ non minore costanza LARC 


di caratteristico in quelle 

due cose soprattutto. L'un 

voce di avere VR; 
uelle popo- (EI 













iche; la selvaggina è 










de e bella cascuta, a 








ciltà, per piccola che 
No e comodo CIEL". 
lema di costruzione 





hanno aspetto grandioso e 











copi di 





puoto 
piegati che rog- ) 
geuerale, l'apice della carriera. 





accenna alle coltivazioni prin- 

iso, tè, zucchero, china, vaiuiglia, \ 
10, noce moscata, cacso, marioe 

tabacco, e soggiunge): 











Impossibil arebbe parlare di tutte le 
accenvai solo le princio. 1! ll 
pali, come quelie che forniscono derrate di com ‘|| > 





la produce e che di- } 
cifra di oltre 700 specie. Ù 
consumo locale ad cecezie 
che fornisce olio per Je cucine eu- + 
, serve a molti usi per gl'iudi» 

scopi industriali. Hit 





punti di vista e da quello della 


e varielà di vegetazione. 
Sono assai dolente che la brevità del tem- 
















privato, co Favre Maria Eemi- | amministrati; 


cel, celabrato in Padova il giorno 15 cor- | puni 


impiegato alla Bavca nazionale, cen 
ta Carlottà, agiata, celibi, celebra» 








smetto 
A dita.ti Maria, casalioiga, celibi. 
i Sani possidente , com Vianello detta Mela 
3 Toliga, clii 
Sì fupuschi Luigi 
cali 











operaio al colenificio ,, con Saoner 





lo (Cat 
rano. — 
DI 
con 


coniugata, sarta, di 
a, di anni 68) coniugata, villa. 


ci di ana 43, coni 
‘oncetta, di anni 25, nubil 
{ Beviucqua Sebastiano, di a 
i — 9. Salvato Pietro, d'api 67, 

pero. — 10. Maddalena 
Memechioista, di Napoli, 
Più 3 bambini al di setto di niai 6° 

Decessi fuori del Comune. 

yecogazti Dalla Via Caterina, di anni 67, vedova, civi- 
pu dacessa a Stra 
+ *fflubarba Mariano, di 


dueso a Feltre 





56, coniugato, negeziante, 


taz mmc _ 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 21 settembre. 








e, qualora 
el termine 
la e 

de 


11 Congresso operaio di Varese. 

Sul Congresso operaio di Varese, che come 
muunciammo, ba Guito i suoi lavori, l' Arena 
di Verona pubblica in data del'48°i seguente 
arlicolo del sig. Giacomo, Raimondi 

Le Associazioni che in Varese si riuniscono 
a cougresso sono giù fra loro vincolate in Con- 
ideazione, la quale estende i propri confini ol- 
{e la cerchia di una 0 più città, ed abbraccia 
tulla quanta la Lombardia. Noi ignoriamo quali 
è quanle sieno queste Associazioni Confederate; 
ma la forza della Confederazione, più che 
ro numero, noi la cerchiamo nel suo program 
pa, nei suoi statuti. 

Gra il suo programma, è fale che ognuno 
di noi potrebbe accetiarlo ; poichè esso cerca 
sel'alleanza delle Società operaie lombarde il 
peno di aiutarsi reciprocameote nel lavoro e 
telo studio, € di promuovere il benessere mc. 
tile ed economico delle | classi 
tiò facendo, la. Coniederazione rispet 
l'aviovomia d'ogni sodalizio. 

Anche i mezzi, quelli almèno 


Pporzionale 
Iuella delle 











“avvocato 
civico My 
| Cardinale 
> riflttenti 






















fineato è l'applicazione incessante del mutuo 
fcorso, le Societa di previdenza, le Banche 


pipolari, le cooperative di consumo, di produ- 
i i V' istruzi 
tadi 
tà interes» BB sioale onde formare buoni oper: 
ersove che @ po iuaga cosa l' enumer: 
a da essa MB li confederazione intende 
l'Ischi un istante su alcuui di essi che pos- 
soco essere di dubbio € che l'azio- 
ne successiva. poi lo chiarire ed illustrare. 
la Confederazione si pretizge di appoggia- 
mlt agilazioni destinote a migliorare i rap- 
imma dei @B por fra capitate e lavoro "secondo giustizi 
oda citta MB es iuleade anche di lavorare per otlenere leg. 
dalle ore 8 @ff & eque, cade rimuovere senza ‘violenti ed ille- 


dilie spo 
alzo sociali 

£ facile vedere come ciò si possa prestare 
ad ua'azione colleitiva, la quale, e per gli scopi 
fall, e pei mezzi, può essere allumente dan- 


azioni, le preseati ereditate ingiu- 
de. — 2. 
e romanza 
ia Ricordi 





narcit nos agli operai medesimi, no: 
nell'opera fl] «invocata giustizia. Se, come gi 
Day-Sin. MB “gino, i rapporti fra capita 


w essere migliorati, principalmente 


agli 





— Più 
importan- 


necessità, BE tor» dere cerc: larga appli 


ione del pri 10 : se quante volte 
ciò non sia dimostrato possibile — perchè non 
t sempre possibile la partecipazione agli utili 
a l'applicazione del principio cooper: 
gli operai se ne terranno paghi; sia bene; 
wo cou loro, e ti approviamo e lì sppoggiamo, 
toa loss’ altro, colla propaganda di queste idee, 
è coi voti per il loro trionfo. Ma se essi voles- 
se» è loul prie. e sempre, questo trionfo; e 
ta oltenendolo ricorressero alle agi 
Confederazione mettesse tulte le sue ture in 
ta l'agi 


10 tutto il 
la distur- 
ralizzare 
alla via 
lete 

Î, 


nno sotto 
cui Oppo 






affari deve 





""tulte le @} ‘9P°ggio delle medesime; se per 
» di dete- Bj #tiove si estendesse; e per essa 
” eredono MB] "*elamassero quelle leggi che devono rim 

le così dette presenti ereditate ingiustizie s0 
ino accolli M] fil, allora noi saremmo costretti di veere 
N tela Confederazione e nei Cougressi, noo 
| ua provvida istituzione, ma una maceb.na mal 
1 tali con @} ‘’’8180ata, che attira nelle sue metalliche vorag- 
srevole io ff} i per ischiacciarie, la cuusa stessa santissi- 


mi del lavoro, che pretende favorire e soste 
Nere, 


Siad giorno del Congresso è alta- 

poichè comprende poderose 

Mistioni, tutte alliuepli alla grandiosa e com 

Has questione sociale. Ma qui vogliamo solo 

«tranare che in esso vediamo compresa anche 

A trattazione in merito alla legge comunale € 
Pooinciale. 

Ciò non ci sorprende, ma ci addolora. Non 

ti sorprende perchè sappiamo d' onde originò 

i Confederazione, Questo tema gli operai non 


), non 4° 
luogo le 
‘chè seria 


Casa 
di Cas i 
























tr &itono anfeporre Ùtri che li toe- 
lestatori. BE aus pia INTO filza 
mo i politicanti; e che 

ino, della cacciato di viva fi 
;. Santità MB tl programma del Congresso. Ciò mette nell 
parri ieri MB} timo nustro gravi dubbi sul motivo reale che 
lel valore BB chiama a raccolta i congressisti ; e ci fa crede- 
vura della BB "che, loro inscienti, nolent 

debba servire che di strumento ai politicanti, 
‘altro di BB tr farei propri affari. 





11 deputato Costa. 
Girò in questi giorni nei giorvali, e noi non 
l'abbiamo Fiprodolte perchè non amiame i pet 
'egolezzi, un articoletto, nel quale era detto che 
ll deputato Costa alloggiò più giorni presso un 
Siergatore di Ravenna, seuza che questi osasse 
chiedere il conto temendo la vendetta dei radi- 
fl Ora ciò è smentito da una diebiarazione 
dall'oste Accardi di Ravenu 

























Discorso dell’ on. Salaris. 
Telegrafano da Cagliari 49 alla Perseo. : 
tant 01. Salaria, fece un discorso politico a 
dlici nel quale si dichiorò costante amico 
bela Depretis Asserì che le ferrovie sarde 

Sarebbero ottenute anche sotto l'onor. Spa- 
tanta del pretesto, del Consiglio, conceleva 
“ come O 


Cecilio, 











l'on. Depretis. Biasimò @ 


Gli elettori d 


leresse isolano. 
L'Assemblea, plaudente, telegrafò all’ onor. 


che rispose subito. 


Attentato smentito. 


un. Salaris gradirono assai 


Telegralano da Barcellona 18 al Diritto : 
La stampa madrilena dich di 
notizia del complotto pa 


aso, al ritor 


Serisono da Roma all' Arena: 
La seguente, che er 
dél Mattino di ‘Napoli, che 
viene ora riprodotta in un breve opuscoletto 


| fonso. Aozi, grazie ai buo 
| gciatori Nuuez e Des: Miel 
| due Goverui gono 





titolato Fraternità : 
* Monsieur ie Directeur. 
« Le grand nom que je porte, comme mon 
vil amour pour la France et pour l' Italie elle. 
méme, m'imposent de vous prier de publier les 


lignes 












antes. Je comple sur votre courtoisie 


pour qu'elles soient iusérees dins le prochain 


numéro. 


« Au nom de notre decorum national si 
gravement attaquè (je ne dis pas offensé) par la 
déciston du Comitè des survivants de Casamie 





J'invite tous les Frangais résida 
protester 
è quelqu'uo de n 


Mani 


bliquement, 
es, l'ho 


compat 








is en 
ensuite 
veur de 


demander reparation par les armes au president 
du Comité s0us indiqué. 


* Une sineére républicaine qui 






anche se motivata da un sentim 
peltabile,, ma 
altro mezzo per cementare 
zioni sorelle, credo sarà fat 








a 
periodico avente per iscopo l'al 
ta 


ice la contessa Hug: 


se la contessa Hugo 


sig 
sto, mi crederete sulla pari 





is lu mi la Lan- 


terne oi l' Intransigeant. » 





— la velleità di 

















tu 





che 








neh 


le si oceupa molto di politica, 


» nazionale, 
a trovi 
alleanza fra le na- 





la lettera. per 


Del re. 





come voi — ne ho. fino agli occhi di tutto c 
desto pettegolezzo. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


cito, 





Rappresentanze dell' esercito ed Associazioni con 


cirea 30 bandiere, si recarono a 






gi 
cito, salutando | avver 
dell’ unità e diede al 


graziò. Si deposero n 
zioni. La eerim 


Monumento a G. B. Nicco 
Firenze 20. — Venne 







zi, Giolti e Sali 





Por! 
commemorò l'ai 





uto che coronò 











finì alle ore 5. 





rto a Sani 
‘ol 





Pi 
La citta è imbandierata. 





al Gran Re ed all'eser. 


l'opera 


nazione tanta forza mo- 





ta Cro- 
i. Assistevano le Au- | 





Firenze 21. — Le feste per la commemo- 


razione 


renza di Chee 


sceltissimo 


all'Arena Nazionale dalla Compagnia 

un alto dell Arnaldo da Brescia, 

fu falla una dimostrazione patri 
dal 











olivi termioarono colla 





di applausi. Rappresent 








Busto di Vittorio E: 
Reggi 


Reggio d' Emilia 20. — Oggi fu 


to solenm 


nella sala comui 


ti invitati. 


Francofo 
gnilo, il Re di Spagna. Fu ricevuto 
dal Principe di Pc 

Parigi 20. 

di deputati dell'estrema Si 




















,, presenti le Autorità 





wo — Fg 





gallo, 
Una riunione di una ti 


ra discuss 








confe 


filologico. Pubblico 










vente il busto di Vittorio Emanuele 
€ mol. 








renti 
e sugli 


affari del Tonchino; delegò due membri. per 
andare subito da Ferry a portargli invito di 


convocare immediat 





nte le Camere. 


Il Re Alfonso arriverà alla fine del mese e 
verrà ricevuto sol 





zia, quindi agire 


te. Quanto alle persecuzioni contro gli 
ui non trattasi di antisemismo, ma del 


i 
dell’ Ungheria. 


gere i citta 








vpement 


n Ti 





dovere del Governo di 





50 che pronun 
di 






n equità in modo concili 


si fermerà breve 
del'e feste. L'idea di una 





bre 


il onore 


proteg- 
peivi. 


La sola differenza che vi è fra uomini è quella 
fra onesti e disonesti. n 


Londra 20. — L' 
are le navi della stazione della 







vicinanza 
uaceiata la colonia. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 










Ai 
visita dei 


è 


— 1 giornali eredono che il pas- | 
ma sinistra, 





iragliato ord 






buines e 


fi 
n Australia, in 
approvare tale 





parsi dei perieoli dei quali per 
numerosi recidivisti francesi è mi- 


stello. 






nea per discu- 


le altre 


di novembre. 


usa del 
Je» 





21. — L'Imperatore ricevette la 

e di Spagna © di Serbia. lersera 
ritirata con fiaccole; 

assistettero dal balcone del 


| Parigi 
so dell'estre 





re Sovrani vi 








do mantenere 
Ve, alnto ala nt lo Bandi 
nere, presso ong, subirono una disfatta. 
| Londra 2! pas Gladstone è ritornato. 
li Daily Telegraph serive: Dicesi che Wad- 
jagion intenda di dimettersi da ambasciatore. 
lorning Post dice: Il testo della nuov 
alleanza tra fl" Austria e la Germania, pubblicato 
dalla Gazette diplomatique, è infondato. 

( Pubblichiamo il seguente dispaccio della 
Perseveranza perchè i leltori capiscano a che 
si rivolga la smeulita della Stefani 

Parigi 20. — La Gazette diplomatique di 
| domani pubblicherà le condizie sù ie a Sa- 
| lisburgo. ff detto giornale pretende le clau. 
sole principali sieno le seguenti : Alleanza 
| colare fra l' Austria e la Germania senza limite 
di tempo. 
la caso di guerra fra la Russia e l Austria, 

la neutralità armata della Prussia; ia 
caso di querra fra la Prussia e la Francia, la 

| neutralità armata dell’ Austria. 
Qualora una terza Potenza entrasse nella 
la armate si caugierebbero in 


nze dell’ Imperatore d' Austria, 
l'Italia sarebbe esclusa da questo accordo. ) 
Nostri dispacci particolari (*’ 
Roma 20, ore 5 30 ha 
La commemorazione a Porta Pia riu- 
scì splendida ; folla enorme; quaranta ban- 
diere di Associazioni ; il generale Maraldi 
ed ufficiali delle diverse armi rappresen- 
tavano |’ esercit 
Parlarono il sindaco, il generale Gal- 
letti ed il presidente dei veterani 
L’Inno Reale fu freneticamente ap 
plaudito. 






































ppesero alla lapide dei caduti il 
20 era coi molte corone. 
Ordine perfetto. 

Roma 20, ore 5 50. p. 
Il sindaco Torlonia nel suo discorso 
disse di esser stato testimonio a Vienna 
della deferenza e del rispetto m cui l' Ita 
è considerata all’ estero. ps 

La Commissione per gl’ i scr 

danneggiati politici meridionali elesse a 
suo presidente l'on. Spaventa. 






















(*) Arrivati ieri troppo tordi per essere in- 


seriti in tutte le X 
Roma 21, ore 245 p. 
Tutti i giornali liberali constatano la 
grandiosità della commemorazione di ieri” 
elogia il sindaco Torlonia per a. 
vere egregiamente scelta l’ occasione di 
ringraziare solennemente le Autorità e la 
iadinanza viennesi per le tante cortesie 
egli . 
T'FACAN nea leone ceco per la 
dimostrazione di domenica. Il Circolo Mau- 
rizio Quadrio, invitato, dichiarò di non 
volere vssbrnà 
Jersera ebbero. luogo iali manife- 
mi d'ossequio e di turi alla di- 
nastia ed al si lle piazze del Qui- 
rinale e del Campidoglio. 
Si era progettato per questi giorni 
di riunire a Roma la Sinistra antimi 
steriale ; variî deputati di quel partito 
sono recali qui per questo oggetto ; qui 
pur pel medesimo oggetto anche 
Baccarini, che ieri intervenne com- 
memorazione di Porta Pia. 
Non si conoscono le ragioni per cui 
la progettata riunione non luogo. 
Si smentiscono i dissensi fra liani 
e Genala, circa la questione ferroviaria. 
assicura che nell’ ultimo Consiglio 
rato anche un 
movimento di quattordici prefetti. 
Fra' legati del testamento del conte 
di Chambord, figurano 500,000 lire a fa- 
vore della Propaganda fide. 









































FATTI DIVERSE — 
Uffieii postali. — Telegralano da Ro- 


rena : 

Lol primo di ottobre gli ufficii postali di 
Altavilla Vicentina, Borsea (Rovigo), Burlacoto 
Malamocco (Venezia), Borgofranco sul 
le (Mantova) e di Erbusco (Brescia), 
saranno elevati alla prima classe con facoltà di 
emettere e pagare vaglia ordinarii e militari nel 
limite massimo di lire 50 per cadauno e di ri 
cevere e spedire lellere raccomandate. 








guente affare : 

Riparto del contributo fra le Provincie di 
Verona e Padova per la costruzione delle ferro 
via Legnago-Monseiice. 


Pubblicazioni. — Riceviamo il secondo 
volume dell’opera: La Corte e la società roma- 
na nei secoli XVIII e XIX, ly David Silvagni. 

Rome, Forzani e C., ti del Senato, 1883. 
Il successo ottenuto dal imo volume è arra 
dell'accoglienza che sarà fatta al 


Conseguenze P a Ta- 
ranto. — L'Agenzia Stefani ci manda : 
Taranto 20. — In conseguenza dell’ inonda- 


di Taranto si sono trovati finora sette ca- 
nel notte scorsa è crollata ltra 
porzione del ponte di Napoli : si viene tà 
ia beres. Stamane, alle ore 7, in Borgo è ce- 









e 3 feriti gravemente. Il 


goate, galla perte di 
Lecce minaccia di cadere. Îl Genio militare ne 
ha inibito il passaggio. 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Ste- 
i ci manda: 











sun decesso di cholera. 
Costontinopoli 2. — La quarantena per le 


stero | provenienze da fa soppressa. 
a convocare subito il Parlamento per gli affari = nt 
del Tonchino, resterà. senza risultato. 
lersera una, riunione di realisti, i 
Lin numero di mille, riconobbe 
\.opo della Casa di Francis. 


li vi 
conle 





Telegralano de Parigi 20 all'Arena 
fi doll , della missione Pasteur, re- 
{ga Fgitlo per studiare l'epidemia, è morto 
Vide 












duta una casa in costruzione; vi fu un morto | 


Alessandria 20. — Nelle ultime 24 ore nes- | 





1 giornali accentarono ad uga pubblica col- 
luttazione, nella quale il procuratore del Re 
sarebbe trovato impegnato con un signore per 
essere andato a visitare una signora, nelle ore 

eui il signore non c'era. Questo è almeno 
uel che ci pare risulti dalle relazioni nebulose 
te dai giornali. 










AVV. PARIDE ZASOTTI 
Direttore è gerente responsabile. 








GAZZETTINO. MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 





sin che 

ima particolare 

Lao" E Rev lesi. pet Livest, è 
totalmente naufragato. L'equipaggio è salvo. 


Rileviamo da un 








Triasto 20 settembre. 
Ashlsigh Brook, fuoco a Li 
verpool, ed una parte del carico venne siareta. 


ll piroscafo inglese 


Nuova Yorek 8 settembre. 
mago Canine, io. iagio da qui per St Jolo, ta 
scoglio del. Gull @ si è affondato quasi 
passeggieri e l' equipaggio sono salvi. 

Porto Mahon 16 settembre. 
trave Alieno Ano, in raggio de Agri 2 
perduta sulla conta nord dell'isola Minorca. Una 
Nizza 15 settembre 


è salva 
Federico è Andrea, da Algeri sono ar- 
al carico di avena. 

La Rochelle 15 settembre. 
Trignee, è stato abbordato dal Cled- 








| i 





lettino ufficiale della Borsa di Venezia 
21 settembre 1883. 
BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


PREZZI 


E SE 


FE 5 # 








— |i ombarde Azioni 
10 |Rendita tal. 
PARIGI 20. 

[Consolidato ingl. 400 4/x 
cambio Italia = — ag 
deodita tura =—=—SOUT 


PARIGI 19 


s06 
569 vi 20 


\Loesolidati turchi 


» Stab. Credito 294 33 
100 Lire Italiane 47 45 
contra 


| BOLLETTINO METEORICO 
del 34 settembre. | 


OSSERVATORIO DEL SEMINARI) PATRIARCALE. | 
(45P. 20. lat. N. — 0°. Y. long. ecc. M. R. Collegio Rom.) 
1 pozzetto del Baremetro è all'altezza di m. 21,23 
rea. 





RULLI 





Ii 











— Roma 2ì, ore 3 F 

Depressioni : Una in Inghilterra (754), l'al- 
tra nel golfo di gp 

Il barometro, nelle 24 ore, si è alzato 3 
mill. al Nord e 3 al Sud. È 

cielo in parte nuvoloso, leggiera pioggia 

nel golfo di Genova, altrove sereno ; stamane Du- 
woloso al Nord e 10s0 a Genova; mare agi- 
tato nel golfo di Genova. 
Probabilità : Venti deboli meridionali com 
Dc pioggia 0 temporale, special 
















RBULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1883.) 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 20 10%, 
Longitudine da Greenwich (idem) —049" 
Qra di Venezia a mezzodì di Roma 11% 


22 settembre. 
(Tempo medio ic.) 
Lavare appreta del Sole 











media del passaggio del Sole al' 





Passaggi 
Tramoniare della Luna . 
Età della Luna a mezzodi 


87: 
Il N. 38 (anno 1883) del Fanfulla della Do- 
menica sarà messo in vendita Domenica 23 settem= 
bre in tutta Italia. 
Contiene; 
Frammento inedito dell' Inno 
secondo del carme alle Grazie, 
di Ugo Foscolo, Camillo Antena 
Bollista Nio- 





società di 

laterpretazioni e ragionamenti 

su talune opere e personaggi di 

G. Shalkopeare dell'artista Fom- 

. maso Salvini — Lei, Ida Bae- 
ini — Corriere bibliografico — 








Centesimi 1@ il Numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 8 
— Fanfulla quotidiano © settimanale pel 1883 : 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre 
L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 








FIRENZE. 
IMPRESA DEL NEDIATORE 


Grandi vendite per saldo 
Tappeti, Stoffè per le, Tende, 
Coperte, ecc. provenienti dall'Inghilterra, 
Francia e Oriente. 


Ragguardevole © copioso assorti 
Carpottes cgrandi Tappeti 
Orientali. 


Yalare. 4OO.O0O cenglessiv 


ndita 1 giorni 
e 13 ottobre 1883, 
Necor dita 1 

3, 6, 7, 8, 9 e 10 Novembre 1883. 


Dirigere le domande di Cataloghi all’ Ima= 


presa del Mediatore in Firenze, dal 28 
settembre in ava: 870 


ViPan 











nto di 





















e MT raro 


senza fine 


NICI 


ione in opera compresa nel prezzo 
oppure franco in tutta Italia, 


P. BUSSOLIN 


San Moisè in faccia alla farmacia. 


Grande deposito orso 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 
gara: e un auno 


PREZZI FISSI 


Orologi da tasca d’argento a chiave 
da Lire 85 a più. 

Orologi da tasca d'oro fino a chiave 
da Lire 8 a più. 

Orologi da tasca d’argento a Remon- 
toîr da Lire 85 a più. 

Orologi da tasca d’oro fino a Re- 
montoir da Lire 33 a più. of 

rologi da viaggio, da notte, da ta- 

volo, da. parete. — Catene d'argento @ 
oro fino. 


Venezia, S. Salvatore *Ditta G. Salvadori, 

















D' ALESSANDRO GERARDI 
Dentista 
Successore TERRENATTI 
Venezia 
Ponte dei Piguoli,, Calle del Togliopitra, 


N. 4905. 


Collegio Convitto - Comunale 
. DI ESTE 


{ Vedi T' Avviso nella quarta pagina.) 





























































































——_—______— 


PORTATA INSERZIONI A PAGAMENTO 


Arrivi del giorno 9 settembre. 


Da Trieste, trab. ital. Buon Padre, cap. Bullo, con 75 G CI 
Reale eri cd. data’ è sl 0 die Collegio - Convitto - Comunale 
Da Trieste, trab. sd Fiorello Primo, cap. Modenese , 
carbon com, e 40 tona. colofonio, all'ordine. 
CO i Cai Coi, ci DI ESTE 
o 
Partenze del giorno 9 detto. (Provincia a: Padova). 
Per Costantinopoli e scali, la. Cariddi, cap. Bruno, 
eg Tapi deri 
Dee Sens OR fans erre 
pd, 3 sie. seme senape, 7 col. pellami, 3 balle canapi filo li- commerciale, è situato nel 
37 Balle è 19 balle e 1 cassa tessuti cotone, 6 col. 0g- e viene condotto ed ammi: 
ani eo 
iute, 96 balle stuoie, 2 bar. cloruro di calce, 5 col. legno La >. 


DEPOSITO 


e re raid, fi casse e 4 lulle tabacco Li- | scolastiche, lavatura e stiratura lingerie, ripara- hi 3 est: ioni si rico 
Cumo Vallo scope, È coni profani chimici, 2 caso spe: i, rattoppatura e lucido scarpe, ta a "02 < ua gattinelo, Calle 
donde € 8 Ie errimenta, 40 asi ferro, 3 casse dre: | glio capelli, cura inedica e spese di cancelleria 540 fuori per 
gori, 0 buie cara da impieco, 4 balle carini, -124 bal-| secondo le condizioni dei Programma. qui ppamonio 
le baccalà, 3 sac. terra di Vicenza, 18 col. vestiti da milita L’anno scolastico si apre in tutte le Scuole 

































































ri, & Mati colori ad elio, 4 balle © 5 came tessuti ; , 
2 spie; tipe 6 di col 1.* ottobre ; le lezioni cominciano al 15 dello _——_- 
at gl 1 ue | i to ta co DA UONO DA DONNA E DA RAGAZZO 


rante le vacanze autunnali. 





Ricordiamo 


4 balla cinghie, f cassa conteria, 3 pac, 0 3 casse. seterie 
2 casse spazzole, 4 cassa feltri, 4 casse corteccia di china , 








VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 












4 casse e 8 har, hurro, 6 casse salami, 1 cassa Lat 
dtt 1 ca det di cono, È cata soli di. chinino, 4 
Iata t casa sn} fto vermont, 3 sc. ‘rina | VENEZIA 
Si lario. 1 casa sibili tagliati, 3 curo Sope di 
Aanpro oo, peo rien CAMPO SANTA MARINA N. 6066 PRIMO PIANO 






Jauro, e 6 casse terraglie 






































Arrivi del giorno 40 detto. frana LA È —GWRINI-— 

Da Augusta, brig. ital. Iride B., cap. Ballaria, con 460 | PUBBLICAZIONI AR 
toan, sale, all' Erario. 0 da 0: Le sottoscritte, le quali fui 

‘Da ‘Traghetto, trab, ital. Odoardo, cap. Scalabrin, con ren Da ‘9; tn Venezia » «> 
745, ton Erario il ii «95 | per circa sedici anni alla confezionatur colla Raccolta de 
sin cBili t cp, Mot, cdi | nozze VISITA Di nta "agi; ec. 
lomni earhon cok, e 10 ca all'ordine. CA i 

Da Fiume, trab. ital. Hel Vegliano, cap. Bellemo, con RENE m eg Sua colt su 





l'estero (qual 
‘que destinazion 
—_ 


ferro in rottami, all’ ordine. 
Detti del giorno AI. 


<] 





15 toon. zucche 


DeG 


SÈ 







| GAZZETTA DI VENEZIA 









































































































































































































































































































































Da Trieste, vap. auste. Said, cap. Botterini, con 320 
sig call, 46 balle pelli, 1266 balle cotone, 2379 sac. seme = LL 
luo, 4410 sac, seme ricino, e 450 sac. grano, all'ord. race. Gazzetta 
all'Ag. del Lioygd austro-un 7, RI La Gazzetti 
Ga fmi, td it cp, Porco, co 12 tn avendo anche adesso arricchito | praline cf ___ 
angurie è sorbe, e 40 bar. bittume, all' ordino. Il 861), — mussoline, fustagni n VENEZI 
a tab, ital, Branca, ca 6 | la 
MO tn i i Ie, n Ere, en] { | "il suo materiale tipografico | . fodere, nastri, gomme lacche ecc. | (| 
Partenze del giorno AI detto. |a li stagione di estate esse hanno r' Ul niinuano | 
Triste, vap. austr. Triste, ca co | assume [ | Bsabbricazioni di 
lie gen ef fe I OPUSCOLI | FATTURE | que annunciava 
solfo, 4 casse ombrelle, 70 casse terraglie, 1 cas. $) ar 1 
4 sac coccinigia, 44 casse candele seg QUALUNQUE Gut eletta n | pal 
$ balle dette secche, 4 cas. cap Avvisi mortuari ettari <-> p gozzi, errette seta © pesta una nota 
bi cio e Lina commissi DI Esse assumono commissio uo Sit sodi 
e formaggio, 30 balle tela, $ col. |» © di cappelli da sace gioruati “ufficiosi 
ferramenta, 4 casse mercerie, #7 col. tessuti, 44 col. vino; - —__ Ù lasta mai a_toz 
41 casse olio ricino, 44 col. medicinali, 6 col. libri, 189 velli, che 1" It 
casse zoifanelli, e 7 casse conteria e cocco. | ), Potenze ii 
Arrivi del giorno 12 detto. Poichè è stato ci 
Da Triese, vap. autr. Milan, cap. Zurich, con 1 col. n = i feriorità n 
MOT firm, 348 sa. era 198 all Jena esse fatta nell'articolo — partico» tano ua' alleanza 
Gres. casi lignea; 18 co golla, 7 col vetra bi | larmente per quanto si riferisce al lav 
coloniali, 18 col. pelli secche, 6 col. mai 
delle, 17 casse. pesce 10 har. birra, e 16 col. camp. ab di modo. cl 
,, racc. all' Ag. del Lloyd austroung. e a prezzi modici! A sà 
Da |Carnzp, tigb, tl. Latterato. - Ballo, esa 2 \ , ; . no geni fu vere il Ha 
tomm.. minerali, all” ondi selle diplomati” 
DE ii, i i nia 5, cp Sap, n 158 Lade Ferrate de 1a 1a 1a A. e MI, sorelle PAUSTINI. | | Porca 
doom. sale, a L ( 0 0 
Da Bari e scali, vap. ital. Bari, cap. Pastore, con 96 9 be cir Per 
bot, e 24 fusti olio, 221 sac. semelino, 235 balle mandole, — -— n % O ò S ti dea cli 
43 balle Senape, 1 Balla è f sic. anici, 420 balle carrube = 33 2 Loc rst 
Bot io, casso pa, 1 raso © 2 ar. conserva e { DAIZI è Muse pircotel 
sporta frutti, all'ordine, race. a G. A. Gavagnin. AVIV O SAPIDO NT = sori cm 
Detti del giorno 13 detto. | IS î Cobol Vl Ya 1 È () e 
Da Trieste, vap. austr, Laerte, cap. Perpich, con 500 U > pacitica del 
il 0 E vl 10 cal iv ze 10 dl ENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. tacilente trovar 
pelli, 497 sac. pepe, 96 balle cotone, 95 sac. grana gialla’, , fesa, non D avi 
€ 9 col. camp. all'ordine, racc. all'Agenzia del Lloyd au iI i 9 È dI ni soî di , cat fe 
i ù n Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. SUR o 
A Ta Cervia tab, ital. Prima, cap. Filip, co 40 ton. = = pu Ci l'alleanza gl' int 
sale, all Erario. i ita ad a Pubblico nelle principali Stasidei e G ASTE. la Polo: Do la Pe 
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Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uftzio e si pagano anticipatamente, 
Un foglio separato vale cent. 40. I fogli 


istrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. TITO 


clamo devono essere affrancata, 


1 È : Pergliazie fasta quarta pgina cen 
tesi inea ; peg! nt per 
pel Prince i. re nella quarta pagina cent. 25 
ponenti rr fica sazio di oca, per una sol 
i volta; e per un mumero gra: 
U pi della gr L 3 inserzioni l'Amministrazione potrà far 
pd Pestero in totti î) qualche facilitazione. Inserzioni nella 
CI) vr n terza pagina cent, 50 alla linea. 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti a 


























Ricordiamo a’ nostri, gentili associati lè le tre Potenze hanno interessi | Costituzione di Tirnova. La ristabilisce e spera | Gli avvenimenti dimostrarono che essi erano | La polizia e la giustizia non sono nè illuminate, NI 
di rinnovare le Associazioni che sono per ccordo negativo era facile, sa- | che i sudditi perdoneranno, come hanno perdo- | ingannati sulla purezza dell'intervento straniero. | nè potenti come dovrebbero essere. L' educazii (RR 
i le, per non dire impossibile, un | nato i rappresentanti dei i. cioè l'agseme | La baltaglio di Lodi e quelle che la segui- | ne è ancora pigra e arretrata. Il cinismo e lo n) 


















scetticismo dimostrano ogni giorno di non es- 
sere incompatibili con una grossolana ignoranza. ; 
ppicare dell'Italia sulla via del ; 










il nome nou fa | rono produssero per l'Italia, 











sfachi non abbiano a soffrire | accordo positivo. Gli amici della pace non de- | blea. V*è la parola 4 
sil rei È ” € | ac H " ‘ola suddi 
ritardi nella trasmissione de’ fogli col 4.° | vono essere precisamente quelli DE ne devono | nulla alla rt È. il Principe che pare ingine inte, poco più che w 
tobre 4883. | rammarie: x anzi a loro. Il principio monarchico | Sotto la dominazione francese 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. Adesso però il viaggio di G e sembrarne oifeso allo Gzar, ma par che | glio padrona dei proprii desti 

pare gran ove si trovavano lo tel. | dominazione auatrinca. 

A iù | tari si accrebbero. 
gi Veveria > 0 ce It L.37— 1850 925 alleanza nuova dell' laghilterri fra Eppure ciò che avvenne a 
ola Race Wii Mica MELI: 1904 ati scandinavi, della Russia, e dei | zione slava, per non lascàarsene portar via la di- | gio 1796 non lasciò d'a la sua importanza 
uso diss Oriente, che vorrebbe dire mez lavoro | e la sua ulilità per la cau | 
418- 






















che sotto la 
fiscali e mili- 






























l'altra wezza. Secondo alcuni | da fare per compiere il suo programm: 
nistra ia Fra: 
Ministero la c» 
licipata del Parlamento per gli 
. Sperano di metterlo iu imbarazzo , | al 4814 gli Italiani appresero a 
stero non ha puato voglia di couten- | taggi geografici e materiali del Prima del 18: aveva mezzi affatto per lo 
patria comune, viluppo dell'e nozione, Un. Naliano 
“ a RTEOT lo in questi giorni in Francia uno Ma la battaglia di Lodi vinta dal gene: ha tanto più sel ‘goglioso e si- 
VENEZIA 22 SETTEMBRE . li mimisiro degli affari esteri | Bonaparte nou “led ‘agli Italiani una x curo del grado a cui è ar intochè 
rena. Figuratevi il sig. Gladstone, il quale Je veniva | lità. Solo i Francesi possono esultare ric: ‘da lutto è stato u1 prodotto d 

Continuano nei gi roali le fabbricazioni e tatto la guerra all’ Egitto, perchè sulla strada {ambasciatore cinese w trattare per pedire Ma la Lodi di Vittorio Emanuele è uno | stanze tutte convergenti ad 0 risultato. 
Mlensite. La Gazelle diplomati. | delle Indie gl' Inglesi. nou” ischerzano, ma eb'è | la guerra. Il siguor Ferry prese interinalmente la vita | Questo non esclude un tributo di gratitu- 
stato sempre un sì fervente apostolo della pace, | il posto del siguor Chaf iemel-Lacour, e si volle dine ad alcuni individui, sul genere di quello che 
imbarca! quest’ alleanza, che comincierebbe | vedere questo fatto 'a prova de dissensi tra talia, separandoli fu offerto a Lodi domen 
diri: dissensi: che finiranno probabil- | Italiani noo haono parte alcuna. Militarmente e | fra breve offerto nel Pantheon, per servigli 
K istro degli al storicamente parlando, la parte della F ncia | personalmente dal Re Vittorio È Ò 
d' Europa esteri, Le trattati se di Tseng pos- | nella campagna di dia del 1859 è non Ormai si sa che nessuna forza in terra, 
Ciò sarebbe spaventerole, se fosse verosi- | sono durare all'infinito, perchè si dice cl meno grande campagna di Lombardia | positiva nè negativa, avrebbe potuto impedire in 
"iuesta Idea ‘da certî cere | mile. Della guerra generale abbiamo seutito par- | marchese Tseng noa abtia istruzioni che lo au-| di sessantatrà anni prima, Moralmente,. calco. | eterno l'emancipazione © l' unità d' Ialia, Ma 
vesta idea da certi cere | ie ‘sin da bambini ogni anno. Poi, sebbene sie- | torizzino a couchiudera, ma solo a riferire al | lando gli effet, non fu la Francia che conqui- | senza. Yillorie manuele la rigenerazione nazio- 
inferiori alle altre due. | no avv stò la Lombardia nel 1859 ; fu il popolo itatia- | nale sarebbe stata monea, imperfetta ed insul- 
toni che que» fatto «he i Francesi si trovano | no e nessun altro. tata. Egli era un Re, e diede ad essa l° aspetto 
jornali inven- a mal partito co dieri L'italia guadagnò poco o nulla dalla sua | non di una rivoluzione ma d'una conservazio» 
tra i due lm- verale Bouet lasciò il e mando perchè nel 1796, | ne. Egli fu leale, e | Jurrezione dovette essere î 

potuto mantenere le sue posizioni. leale con lui. Egli diede a questa rigenerazione 
Hl Journal de Charleroi aveva dala la no- un centro nella sua persona, che attrasse a sè 

di una unione deganale tra il Belgio e | tutto, perchè sia essa sia il tempo erano maturi. gli sguardi e fece tacere ogni gara d 
‘approvazione del principe Bismarck, L'lughilterra ebbe fede nell'unità italiana | Se nou fu uguale a Washington per la pu 
rebbe poi «Milo entrare il Belgio € | fin da principio. Nell' Europa ia generale le a- | del carattere, e forse unche. per vapurita mili- 
le parevano oziosi vauti o sogni. | tari, fu per Îo meno per l'Italia un Washington 
stess) non comprese il peso irre: | di incile creazione, un grido di collegamento , 
sislibile della palla dell'unità italiana che egli | una bani Una causa ha bisogno d'un vomo 
mise in movimento. La difficolta che il mondo | che la per: ed in cui essa diventi visi- 
attuabile l'unita italiana | bile. Vi È vele fu quest'uomo per la 
alla necessità ed alla tenacità | causa dell’ unità italiana , assai più che non lo 





pa cont 
anche questa sorebbe un'alleanza di pace, che 
sarebbe però molto pericolosa, perchè se la metà 
degli Stati d' Europa si lega contro l' altra meta 
per mantenere la pace, è molto probabile che le 

he della pace si faccian Ja guerra. Se- 
condo altri sarebbe un'alleanza bellicosa sio da 
principio, perchè comincierebbe col chiedere alla 


Ja Gazzetta si vende a cent. 10 
Germania la restituzione dell’ Alsazia e della Lo- 


ja | per lo meno un corpo e 
nvo | sere una varietà di aton 


ffari | liberata politica d' anarchia. Nel periodo dal 4 
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za e lentezza nell'appli 

































































di quello che sarà 
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ni perchè scoppi suo Governo. 
Intanto è vi 










































pri del Centro, per 
Fil Il rimedio è radicale ed anche semplice. 1 
f'qnio si è che queste notizie zoppicano per | 'ranquilli, e per vec 
milo che ci arrivano dopo la smentita. come | Certo che le guerre saranno abolite, ma 
Sappunto il caso delle informazioni della Ga- | 5990 sempre ragioni più forti per dimiatirne il | il quale 
diplomati: numero, e per farle durare il meno possibile. An- | l' Olanda nell’ unione d:>ganale tedesca, ma que- 
n non conosciamo naturalmente il testo | che questo è un progresso. sta notizia è smentita. 
Wlirattato 0 del protocollo sottoseritto dalle Palt Mall Gazette sci che il viaggi Un dispaccio dla Parigi annunci 
tre Potenze, Però crediamo che non sia difficile nel Lacour, m.inistro degli 
{mi u'idra chiara delle condizioni alle quali | Una relazione colla po risposta ad un'altra Nota di Mancini , 
limo vincolate, malgrado che vi sia chi vuole | Standard aggiunge che l' Iughilterra non ha nes- | cap:tolazion in Egitto. ÎLa quest 
Lire il buio: forza. suna ragione di chiedere la restituzione dell’ Al- | di composizione, e noi erediat che malgrado tutti gli ustacoli proce- | sia stato Cavour, ed atiche più che non Gari- 
to mai dell'iudole | sazia e della Lorena alla Franci sappia. | attuale troppo pericolo se , per non desiderare che | delle al suo compimento. Gli stessi avversarii,i | baldi. ì 
pit dell'alleanza, Le tre Potenze potevano | ®O se il viaggio di Gladstone sia del tutto in- | si trovi il modo di usci rue. quali avrebbero «esiderato che la soluzione Îl tempo nella sua fuga spazza molti splen- 
me pretende la Pall Mall Gazette. se siata ritardata, 0 diversa, o impedita, potreb- | didi nomi. | colori più vivaci non sono sempre 









arsi degli affori di casa 

























































































































‘itilmale trovare un interesse comune nella di. | nocente, 9 x 
tai milo avrebbero potuto nell’ offesa. Se è | Sebbene egli bd compagno di gioggio un poeta —  —__ bero a sieato, negare a fatti compiuti che essi | quelli 3 durano, di più. St può tua che; È 
‘a dello statu | inglese, meritamente illustre, il Tenuyson, è pro | _y, erano inevitabili. fama di Garibaldi non reggerà nova 
lo. 1% | habile che mom parli soltanto. di ca 3. Pero | Vittorio Emanue fe e il c Times ». Tutti quelli che non sono intierameate ac- | tempo senza venirne ‘ntaccata. GI pria 
consi "Wontri ‘gel siamo sicuri che non medita nel suo viaggio Pubi 0 il testo dell'artie ciecati de una prevenzione, debbono ammettere baldi si redono obbligati di mautenersi_in 
zi al Quad la Perseveranza disse che se noi una così enorme carne! come sarebbe quella | mes segualato «dal teli-grafo, in occasi che l'opera della redei uno stato di entusiasmo continuo; essi debbono 
o si ter che risulterebbe da una guerra generale iu Eu- | l'inaugurazione del mu mento a Vittorio ta dat frutti che diede. L'Italia non si è riu- | posare accanto a lui in un atteggiamento che li 
arere ridicoli. Garibal- Ì 


simo in lotta colla Francia per questi inte- 
non | ropa. nuele a Lodi. Tui 


Ogni Potenza ha interessi che cozzano con | ticolo del Times è notevole e degno d' essere | 1nessi molti erro 

biamo avuto ragione di stupircene. Ma crediamo quelli delle altre, e cerca di difeuderli e di farli | riprodotto, oltrechè per le osse acute | ingiustizie. L'iuvid 

Pi li Sessa ragione che sel Austria provocasse | trionfare, Spesso però la lotta è pacifica, e an | che contieue. prosa della simpa- 

un guerra colla Russia per compiere la sua | che qui odo pare che la guerra sia inevitabile, | lia degl ioglesi per l'Italia e lella costante al- 
si riesce all'ultimo momento a comporre le dif- | tenzione che prestano a Ile cose nostre: 


nem è forse esatto, ma l'ar- | vita senza lolte e senza. disastri. Furono com: | stanca, ed a rischio di 

, e furono anche falte dì si identifica troppo 
pei Viciui era perdonabile | poleone III stes 
liano era usufruito | Invece Vittorio Emanuele rappresenta per dip- 
zioni ed i sogui | più l'esistenza nazionale. Egli appartiene all'I- 
upazione legittima per gl’ Italiaui | talia presente ed all'Italia delle luture speranze 


ito dei 










mplicemente, come Na- 
la ricostruzione dell'Italia, 


resi mefiterranei, la Germania e l’ Austri 
si etelerebbero obbligate a seguir noi, non ab- 























































dine.) iterentazione, © se la Germania volesse pro- È 
veare una guerra colla Franci ferenze. quando l'Italia aveva appena ua palmo di terre- | non meno che al periodo terribile di prove per © 
remmo obbligati ire nè | Aus Oriente soprattutto la Russia e |’ Austria Lodi fu domenica il teatro d'una interes. | no che potesse dir suo. Ma il male si è che l'a- | cui egli e migliaia d' altri eroi passarono onde Ì 

Venezia Gi possono da un momento all'altro trovarsi in | sante commemorazione . Alcuni luoghi sono for- | bitudiue delle aspirazioni e dei sogni è soprat: crearla. Come i nomi scolpiti nella corteecia di 

rento di Brociulo di sguainare la spada , 0 piuttosto di | tunati © disgraziati 1ella scelta che di essi si | ViSSuia piu del bisogu un albero crescono col crescere della \ 


Di rado vi è Le forze dell’ Italia, che avrebbero dovuto | non vi è alcuna ragione per dubitare che 
impiegarsi uel coltivare le fontì della ricchezza | zione dell'Italia unita per la memoria del suo 
(tangible resources ), si sprecarono in prepa- | primo Re perdurerà e andrà crescendo. 


È una guerra | fa come arene per fi Iti d'armi 


accendere le miccie dei cannoni 
nella ioro scelta quale!a e fatto speciale. Lodi ha 


a neadere in campo, se noo nel caso che una | d'influenza, sinora, ma attivissima. La_ Rus 











































































dlle Ire sia attaccata, Può avvenire, è vero, che | che chiuse tutte le porte di casa lia liberta, è alla | delle izioni maturati che la faano strategi- d 
# una delle tre vuole la guerra, si foecia attac- | testa dei partiti estreu Oriente. La Rumen mente importante. Ma fino alla guerra col | ralivi cuntro pe icolì inesistenti ed a fine di ot- L' Italia "agi n materialmente e politica I UARIAT 
Tn illa le sfiggirono attratte nell’ orbila | l'Austria nel 1859, la sua riputazione wilitare | lenere vautaggi immaginari. | mivistri della | mente, malgrado le inondazioni e i terremoti e I 


tare, come si è visto altre volte. Nel caso che 
Una guerra scoppiusse per impazienza 
dle ire Potenze, sorgerebbe una situazione nuo 


siudiano di scoprire stazioni militari | gli improperii di Rochefort. Gl'Italiani sono, in 
i d'una malaria che esiste dappertutto | generale, contenti del foro stato, e grati alla di- 
irebbe assai meglio espellere, resiriu- | nastia che in esso s'identitica. La dinestia ha 





della triplice alleanza , e la Russia par che vo- | agli vechi degli Italinai era ancora ambigua. 
quistarle mediante le agitazioni popola AI ponte di Lode .Napoleone Bonaparie gua- 
nde Vittoria sull'esercito 
















































parsa il BB va, nella quale le Poteuze, se anche non ci fosse dagnò la sua prima gr " A 
re Der precisamente il casus foederis, potrebbero essere Ile | austriaco. N suo valore personale fu non meno re es e- | anche dei diritti alla loro gratitudine perchè fa i 
apt tascinate loro malgrado alla ‘guerra, per evitare ‘come generale. Il suo permanente: Si loscia che inondazioni e | lentamente scomparire il maggiore pericolo, 
ti giore il pericolo di trovarsi pi di fronte lo ‘ranei rr l'emancipa. | carestie infliggano gravi danvi che otrebbero | terno ed estero, che l'unità italiana potess 
iarazio= sio nemico, più forte pel prestigio che viene zione nazionale italian a_ parev pe impedire © per lo meno limitare colla scienza ‘are. Se non fosse stato della moderazione ? 
o id da una grando bittoria, e avido di vendetta, Que- | il Be: discutibili della sua atodita © del suo valore. Dal } € con savie spese. Le industrie ed il comu samuele, e della sua ripugoanza a 
ira della slo sarebbe un caso che si può verificare al di ln Bulgaria, quel povero Priacipe, è messo | trionfo di Lodi ghi liani sì aspettavano Una Itaiia sono ben luogi dall’ essere creseenti | venire ad un conflitto col Papato, il problema 

degli agenti della Russia in condizione di do- | splendida liberazione per l'italia noo meno che | nelle properzioni che si potevano attendere dalle | vaticano sarebbe sempre rimasto insolubile. L'I- 











lori dell' alleanza, ma che non v' è ragione di te- 
fr dell'alleanza, ma che n00,Y è ragione di te | ver chiedere rcusa ai Bulgari per aver abolito la | fama © sicurezza per _ta Republica francese 


A P P fi N D I Cc E l’islamismo verso il XIV secolo, per virtù degli e dalle statistici: e fornileci ne 


impareggiabili condizioni naturali della penisola. | talia non poteva nè operare col Papato nè sen- 
succ °.|_(||11_____@ 

son più piccoli dei di colore più | Surabaya, passano pet 

e ma più robusti e tarchiali. Abilano in | denti fra tutti gli abitanti di Gi 























Arabi, che allora erano padroni assoluti di tulto | va crescendo con wa semento medio annuo di 








































a il commercio delle Indie. Questi popoli conti- | quasi il 2 per cento: sfere 
pezia.) Giava deveritta dal Duca di Genova. | nuano tuttora a professare tale religione, per lo Secondo una stat stica ufficiale, nel 1878 le 
Due (Fine, — V. la, Gazsotte; di ieri.) rezione dei discendenti dei primi | diverse nazionalità eri uno rappresentate dalle se- | osserva! 
Pula 665 S p guenti cifre: sobrii, ospitali, 
p] cure A Baravia. Europei 30,000 coltivatori, ma n 
arlo Lue Durante la mia assenza da bordo, si veri- Arobi 8,000 
un sol caso di febbre miasmalica che cedè Cinesi 200,000 
fine.) presto all'uso del chinino. Quantunque la rada Iudigeoi 18,824,500 
ta sia molto sana, il micidiale clima di Bata- | popoli sottomessi e fu questo un nn stante sono i più beo visti daglì Europei. 
tu di una volta, che non concedeva agli Euto- | mente politico. Gli Olaudesi più che sulla forza Toto 19,062,500 abit. ll Giavanesi sono assai più grandi e 
pi cho una vita media di tre o quatiro anni, | materiale basano la loro potenza specialmente | (esercito e marina esclusi). stiaguono per la finezza delle loro membri 
passato anch' esso alla aul prestigio e sulla superiorità che essi iu vono il loro color 
1 grandi lavori d'incanalazione e prosciu- | sculibilmente sotto ogui rapporto hanno sopra Ani icem. 
fimento fatti una cinquantina d'anni indietro | i nati La popolazione igeno di Giava, 
tito il governatore Von der Capellen Non è ammesso che un Europeo eserci tutta quella dell’ Arci j elogo delle Indi orientali 
* la scoperta del chinino hanno completamente | cun mestiere manovale o servile. e della penisola di Milacca, appartiene alla raz- 
tatbiate le condi anitarie di questa re- Anche oggidì gui nativo che incontra un |za malese che in tem pi, da noi remoti deve a- 





fluenza in tutti i 





E halatia bassa, | Europeo per la strada deve immediatamente ac- | vere esere 





une g ’ande a 
per la civiltà relativa, le conqui- | e nei costumi 







gione. Inoltre l' anti 





robusti ed hanno le spalle 
























































































































INDUM. dalle case aggiomerate ed infette, la città pura- covacciarsi iu alto di rispetto finchè non sia ol- | mari orienta 
dro Ape mente commerciale è da molto tempo abbando- | trepassato. È questo un obbligo assai duro ma | ste e la colonizzaziot :t. Così sì è trovato essere I Giavavesi non costruiscono le case su | to al carattere sono assai meno docili 
ani, di Nata agl' indigeni ed ai Cinesi. Quasi tutti gli | che ha prodotto i migliori frutti, come cosa che | malese la razza Hova s: la dominatrice del Ma. | palafitte, ci i Suodanesi e si curano molto | tri Giavanesi ; però hi 
(0.108 Lttopai cbitauo a Weltewreden in eleganti ca- | agisce direllamente ed impressiona le giovani | degascor ; souo di rapza malese | Zagalli delle | meno del foro aspetto, Il loro vestito è per i più | di essere molto atti al ‘servizio militare, e non 
npre co telle, comode, fresche ed aereate e lulte pres- 5 } Filippine, alcune pogyotazioni di Formosa, e in- | elegante e specialmente è molto originale il mo- | di rado lasciarono la pesea per tornare a fare f 
nome di tochè nascoste da rigogliosa vegetazione Nelle grandi città, ed a Batavia special: | dubitabilmente è di r arza malese metà del san- | dogcome portano il saroug ed il piecolo tur |i pirati, antico loro, mestiere favorito. 
piuto ole Vino ‘lei principsli motivi che contribuirono | mente, la quantità degli Europei è tale, che que: | gue che scorre nelle; vene dei Giappo baule. Solamente nei giorni di festa e per sf L'abitudine di masticar betel non è minore y 
suo allo polentemente rendere possibile il soggiorno di | s10 uso andò perdendosi, e sarebbe impossibile La razza malesi» ide, però, in diverse | gio di eleganza i Sundanesi imitano i Giavanesi | \n Giava che negli altri siti abitati dalle razze Th 
omar Mae e o di numerosi pozzi ar- | il farlo rispettare, ma nelle campane è ovunque | famiglie di cui ben quattro abitano l'isola di | nei loro costumi. malesi, e di più hanuo qui la strana abitudine 
tri tesiani, che provvedono abbondantemente ai bi- | scrupolosamente osser to, e lo è in ragione di- | Giava, e sono: Da molti secoli ia coutatto coi forestieri, | che ora va perdendosi, di limarsi i denti. Non tia 
ognome togui della popolazione europea ed indigena ed | retta della distan 4. La razza sun : lonése, che prende il nome anesi sono più sviluppati d'intelligenza | sarebbe impossibile che il brutto costume delle 
loro a, ® quella del porto ; quindi numerosi. rubinetti Così nella gita che feci nell'interno, non | dello stretto della Sca nda e abita la parte Ovest i di razza ed imparano però | Giapponesi, e che fortunatamente ora va perden= Ù 
posi tooo stabili per tulte le strade: pel ser solo vidi scendere da cavallo gl’ indigeni che in- | e la costa Sud di G i uva dosi, di tingersi i denti in nero, sia appunto di \ 
dine. bblico. 1 pozzi di Balaria alta variano dai 430 | coutravo per via, porre i dei contedii 2. 1 Giavauesi ‘© he abitano al centro ; so- | origine malese, e siasi conservato ci k 
41 140 metri di profondità. il loro carico e accovacciarsi in umile e rispet- 3.1 Maduresi -o riginarii dell’isola di Ma-|no migliori commercianti, più coraggiosi, tivo delle persone maritate, mentre nelle popo- ‘ 
Una volta la popolazione beveva solamente | tosa mani ma nei villaggi vidi assumere lale | dura, e che sono d ispersi nella parte Est di | più violenti. Molti di essi sono abbrutiti dall’ u- | lazioni malesi è solo conseguenza della mastica» 
ILIARI. Vacqua del pozzi bolo profondi, e sovente quella | positura da popolazioni aflllate per intere atra- | Giava; so dell'oppio ed anche dell'arac, che cagiona | tura del betel. 
mappa degli stessi canali, ciò che sti crpo sem. | de al icinarsi della nostra carrozza, ciò che 4. 1 così delti } lalesi più recentemente e-| sovente gli spavenlevoli fenomeni di furore ma- In generale può dirsi che il livello della 
ei pe hanno provato la causa di uo gran mi aveva fatto concepire | erronea | migrati dalla peniso | a di Malacca e che abitano | niaco da tutti i viaggiatori ben conosciuti e de- bblica moralita sia assai basso, ed essendo 
la. numero di malattie, specialmente parassitarie... eccessiva quiete e d'indolenza in quella | Batavia e la costa Ai ord. scritti. gta del giuoco nel Giavanese di natura 
rona.) mi; F gente... La differenza ir 2 queste famiglie è notevole Le stalistiche giudiziarie riportano un nu- | irresistibile, così è assolutamente impossibile al- 
Li cagate vaga Porotazione. tanto riguardo sl fis ics e alla liogua quanto si | mero assai più grande di condanne tra i Gia- | fidargli alcun incarico, nel quale vi sia de ma 
qui "n. come la grande penisola malese, è : i Ù loro usi e costumi. vauesi che tra i Suodanesi neggiare del denaro. 
n ; lv. isule vicine passatono La popolazione di Giava supera i 19 mi 1 Sundanesi by pmo ifascia mollo rotonda, 1 Maduresi, abitanti dell'isola di. fronte a ——_—_— 
f VE ; p if 
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za di esso. Se Vittorio Emanuele avesse raccol- 
to il guanto che Pio Nono gli gettava contiuua- 
mente, vi sarebbe stata una guerra aperta, in 
cui una vittoria sal Vaticano non sarebbe stala 
per l' Italia inedò danoosa d'una sconfitta. Gli 


Serupoli dì Vittorio Emanuele furono altrettanto | 


utili alla sua patria quanto il suo ardimento 
© nelle lotte secolari. 
È morto un pontefice belligero : gli è 
tentrato un uomo di Stato che tacitament 
atta a quelle privazioni temporali, che, grazie 
agli serupoli di Vittorio Emanuele, non furono 
pagnate da violenze personali e da insul 
Uva nentralità armata’ fra una nazione e la 
Chiesa non è uno stato sodisfacente di cose. Nè 
il Quirinale nè il Valicano dovrebbero astenersi 


Ma una neutralità armi 
d'uva guerra, 
Leone noo ha nessu 
guerra col suo spa 
La sovranità sj è la meta cui deve 
i giorni nostri ; l' ascen- 
Leone XIII. L'uso 


proni proteste di quando in quando con- 
tro la spogliazione del potere temporale. Ma egli 
sa son meno di Re Umberto che la sua corona 
temporale è perduta per sempre. Le sue vere 
Rracacapezionl s0e0 È problemi fpiriluli di Pesa: 
cio, Polonia e Belgio, non i futili progetti di re- 
di vendicare il Vati 
dagli usurpatori laici colle bolle ed iaterdetti. 
L'italia: gli deve esser grata di riconoscere il 
verdetto bi fatti contro i quali tuonava il suo 
predecessore. 
L'Italia deve essere grata non meno 
riluttanza del suo primo Re a spingere 
ie sul Papato; questo può 
id una luoga pace iu Italia 
brillante valore militare lodato dai cittadini di 
Lodi domenica. Quando ua giorno il Vaticano 
si deciderà finalmente a ripreudere le sue legit- 
time relazioni ecclesiastiche coll’ Italia unita, la 
memoria di Re Vittorio Emanuele avrà diritto 
a partecipare al merito della ricone , 
non meno di quello che ha diritto a partecipare 
alle glorie eroiche che sempre hanno circondata 
memori 


La « Revue des Deux Mondes ». 
Francia ed ‘Italia in Ori 


Scrivono da Parigi 15 alla Gazzetta di To- 
rino: 

La Revue des Deux Mondes, la cui riputa- 
zione uel mondo politico non è più da ffre, 
nella sua puntata d'oggi pubblica, sotto la firma 
tanto più autorevole quanto più misteriosa di 


À ‘@ lu Francia sul terreno positivo degli 
interessi reali. 

Una mia lettera del 31 oltobre vi segnalò 
il punto nero della dominazione francese in Si 
ria, con il conseguente dominio del Mediterra- 
n licolo della Revue oggi porta in pub- 
blico la questione. Dopo aver Tatto la solita sto- 
ria tg salita va dovuta alla Fra 
rapido progredire del nuovo regno, 
tano le tradizioni politiche di Casa Sav 
laoti sempre tra la Francia e la Gegmi 
dire l’ Austria) e la cia d' 
quali ora si preparano le difese contro la pri 
ma. L'articolo essendo di un ufficiale di mare, 
si occupa dell’ armata italiana e degli sforzi for- 
tunati che i nostri valenti marinai ed ingegneri 
vanno facendo per dare all'Italia una flotta po- 
derosa alle difese ed alle offese. Ciò premesso, 
Vien posta in modo netto © reciso la divergen: 
za fondamentale che separerà inevitabilmente le 
due nazioni (ed io aggiungo che le separerà mal 
grado tutte le poesie di razze latine, fratellanze 
di popoli ed altre baliverne 

Ripetendo con, Prevost 
ne: Puisse d'il venir bientòl le jour où nos conci 
toyens fonderont cet empire mediterrané qui sera 
la dernière ressource de noti randeur, ricono 
sce che questo impero med è il soguo 
necessario e più ardente dell’ Italia ambiziosa e 
per la quale ‘esso è una vera lutta per la vita, 
Dopo aver ricouosciuto che sulle Alpi Marittiwe 
soltauto può utilmente esercitarsi l’irredeutismo 
italiano, vede per l' Italia una superiorità pili- 
tare nel possesso della Sardegna, dalle cui acque 
l'armata può eflicacemente guardare a Roma, a 
Genova ed a Nizza. 

Premessa l'esposizione di questo stato di 
cose, l'uomo di mare, reduce, lo dice lui, da 
una campagua uell' Arcipelago, in Grecia, in 

e nell Miuore, vede per la Francia 

dell'influenza italiana. Egli 

miserande di quegli empu- 
rii autiebi dei più ricchi commerci, ai quali la 
dominazione turca toglie ogni progresso, ogni 
vita, ogni civilta. Rivela non so quali maneggi 
ituliani per scalzare l'influenza francese in O 
riente (1), e termina coll’ invocare da chiunque 
abbia in mano i destini di Francia la più ener- 
e rivendicazione della politica tradizionale 

\0cese, il protettorato cattolico in Oriente. 

tore vede la rovina di Marsiglia nell’ apert 
delle ferrovie del Gottardo e di Salonicchio; e 
scongiura i suoi compatrioti a porre in disparte 
Oguì differenza politica unirsi contro il ne- 
mico comune onde difendere gl’ interessi della 
Francia nel Mediterraneo. 

Mi parve opportuno chiamare la vostra at- 
tenzione su questo articolo di una pubblicazio- 
ne così importante come la Revue des Deux 
Mondes, perchè pone nel loro vero aspetto le 
questioni che separauo i due paesi. Sono inte- 
Pesi reali che cozzano 


_—— PPPPP——————c 
Nostre corrispondenze private. 


La commemorazione del 20 settembre 
n Roma. 


Roma ZA settembre. 

(B) Se per dimostrazione popolare s'ha da 
intendere quella, alla quale partecipino e si tru- 
Vino rappresentate tutte le classi della cittadi- 
nanza, certo che nessuna dimostrazione può ita- 
«maginarsi più popolare di quella ch' ebbe luogo 

commemorare la data famosa 
È se poi la Società dei Re- 

duci e le pochissime altre Società (tutta fari 
uno stesso sacco) che non intervennero alla 
dimostrazione di ieri per causa di bizze e dì 


di i, vorranno che 
f'afita imsettazione ch' essi 


m meno del 


scono i radicali. In un ambiente così vasto e 
così multiforme e multicolore come questo di 
Roma, il mezzo di raccogliere alquanta gente e 
di fare una qualunque dimostrazione e di parere 
suche molli essendo in pochi, 
ime di dowenic: 
non può mancare mai. 
che auche domenica non sia per man- 
Porta Pia. Ma la grande dimostrati 
dii ione per il giorno 
liosità con cui tutt 


li om 
osi gloriosamente caduti per la patria 

e per il Re, quella che procedette coll’ ordi 
glimento degui dell'oggetto, per cui la di- 
me si faceva, fu la dimostrazione di 
ieri. Per quanto si lenti di alterare il valore 
delle parole e di svisare 1 lalti presenti e pas- 
sati, non si giungera mai al offuscare nella co- 
scienza pubblica questo concetto rhiai 
evidente, Jeri, col loro contegno e per 


accompagnata la impo 


| lì Di quello di 
| male anche i radicali ; 
| hanno fatto, non fecero nemmeno 
| la solita legge degli estremi che 
| quale nessuno può sottrarsi, e i ra 

q 
Si vuole assicurare che domenica anche 
lessi farano in modo da dare un esempio di 
| temperanza e di ordine e che a questo solo patto 
l'onor. Menotti Garibaldi, ch' è il presidente di 
Keduci, si è impegnato d’ intervenire alla diax 
| strazione. Se così sara, i promotori della seconda 
| dimostrazione fatto tutto il meglio che 


causa in tulla la città, Com- | 

riuscì la visita al Pantheon, dove il 

Municipio, una rappresentanza dell'esercito e le 

deputazioni di parecchi sodalizii 

recarono a deporre corone sulla tomba del 

ite. Fu dopo quella visita che il sindaco, cog 

assessori, il generale Galletti, rappresentante dei 

Veterani, il generale Maraldi con molti ufficiali 

superiori di ogni arma, quali rappresentanti del- 

l'esercito, si diressero a Porta Pia, duve li aveva 

ricevuti il corteo delle rapprese 

Associazioni colle rispettive bandiere i 

tro musiche ed una fanfara, 

mensa di popolo che si 
la dimostrazione per 

Via di San 


fu 
[ 


icolò, di Santa Susanna e Venti | 

Settembre fino al palazzo delle finanze, e che | 

ingombrava tutto il piazzale fuori della barriera. 

Le vie per le quali passò l la erano inagni 

ficamente imbandierate e pavesate. Il tempo era | 

superbo. Tutto aveva l'aspetto della solennità. 
£ piaciuto il breve discorso del sindaco. 

Esso parve proporzionato a 

vato squisitissimo il 

trorò 





per le 
che gli furono 
prodigate a Vienna. Del pari appluudite furono 
fe parole dette dal generale Galletti. Le corone 
che veanero appese alla lapide che 
nomi del Pagliari, del Valenzia: 
bravi morti nella espugnazione 
rono in numero considerevole ; talune superbe. 
L'inno reale che fu suonato all’ arrivo delle rep 
presentanze, nel tempo che si appenderano le 
della funzione, non che 
del corteo e nel suo ritorno, 
pplausi. La folla non cessava m: 
I 


seritto dei telegrami 
furono mandati a $. M. 


sera ci furono illuminazi 
le piazze prinei 
popolo. Dopo la mezzanotte, sul Corso ed in Piazza 
Colonna, e’ era una vera moltitudine. E con tutta 
questa alfluenza e con tanto entusiasmo non oc 

tutto il gi 

conveniente. Roma ha solem 
di del nome suo e dell'intera nazione | 
classica festa del coronamento dell'unità na-| 
zionale. 


Congresso operaio di Varese. 
di Varese, che come 
ha finito i suoi lavori 
del 18 il’ seguente 
articolo del sig. Giacomo Raimon 
Le Associazioni che in Varese si riuniscono 
a cougresso sono già fra loro vincolate in Con- 
federazione, la quale estende i 
tre la cerchia di una o più citi 
tutta quanta la Lombardi 


Ora il suo programma è tale che ognuno 

di noi potrebbe accettarlo; poichè esso cerca 

nell'alleanza delle Società operaie lombarde il 

tarsi reciprocamente nel lavoro e 

e di promuovere il benessere mo- 

rale ed economico delle classi lavoratrici. Pur 

ciò facendo, la Confederazione rispetta sempre 

l'autonoiia d'ogni sodalizi 

Avche i mezzi, quelli almeno indicati per 

le stampe, di cui esso intende vale: eon- 
seguire Eli scopi sociali, son 

che eccezione, dimostrano l'animo relto dei con 

federati. Infatti i principali mezzi sono lo svol- 

gimento e l'applicazione incessante. del mutuo 

le Società di previdenza, le Banche 

popolari, le cooper: i consumo, di produ- 

l'istruzione popo- 

cittadini, e profes 

Sarebbe trop. 

po funga mezzi di cui 

la confederazione iutende valersi; ci fermeremo 

piuttosto un istante su alcuni di essi che pos- | 

sono essere di dubbio significato : e che l’azio- | 





pori secondo giustizia 

essa intende anche di lavorare per ottenere leg- 

gi eque, onde rimuorere senza violenti ed 
iazioni, le presenti ereditate ingiu- | 





colla» 


reclamassero quelle leggi che devono rimuovere 
le così delle presenti ereditate ingiustizie 50 

allora noi saremmo costretti di vedere 
nella Coufederazione e nei Congressi, noo più 
una provvida istituzione, ma una macch.na mal 
congegnata, che attira nelle sue metalliche vorag- 
gini, per ischiacciarle, la causa stessa sautissi- 
ma del lavoro, che pretende favorire e suste 


del Congresso è alta- 


comprende poderose 
grandiosa e com 


e 
Ciò non ci sorprende, ma ci addolora. Non 
ci sorprende perchè sappiamo d' onde originò 
la Confederazione. Questo tema gli operai non 
nteporre ai moltissit li toe- 
cano più davricino. Esso non è che un argo- 
mento che serve benissitho i e che 
forse i pr 
nel programma del Congresso. Ciò mette nell a 
nimo nostro gravi dubbi sul motivo reale ch 
chiama a raccolta i 
re, che, loro inscienti, noleati, il Congresso non 
debba servire che di strumento ai politicanti, 
per fare i propri affari 


rò in questi giorni nei giornali, e noi non 
bbiamo riprodotto perchè non a 


loggiò più giorui presso un 

senza che questi osasse 

conto temendo la vendetta dei radi- 

Ora ciò è smentito da una dichiarazione 


ia oste Accardi di Ravenni 


Scrivono da Roma all’ Arena 
La seguente, che era. si 
del Mattino di N: 


pu 
viene ora riprodotta in un breve opuscoletto 


| titolato Fraternità : 


« Monsieur le Directeur. 

« Le grand nom que je porle, comme mon 
vil amour pour la France et pour l' Italie elle- 
meme, m'imposent de vous prier de publier les 
lignes suivantes. Je compte sur votre courtuisie 
pour quielles soient iusérees dans le prochaio 
numéro. 

« Au nom de notre decorum national si 
gravement attaquè (je ne dis pas offensé) par la 
déci Comitè des survivants de Casamic 
ciola: J' invite tous les Frangais résidants en 
Italie à protester publiquement, remeltant ensuite 
è quelquiun de nos compatriotes, l' bonueur de 
demander reparation par les armes au president 
du Comité sous indiqué. 

« Une sincére rapublicaine qui 
n'a jamais lu Lan- 
terne ui |’ Intransigeant. » 

Ne è autrice la contessa Hugo — parente 
del grande poeta — che è domiciliata in Italia 
da varii anti, che si occupa molto di politica, 
ed ha — o aveva — la velleità di fondare un 
periodico avente per iscopo l'alleanza franco- 

na. 

pisco che la collera è c: 
avche se molivala da un sentimer 


consigliera, 
nazionale, 
trova 


la scrilta. Del re- 
sto, mi crederete sulla parola che anch'io — 
come voi — ne ho fino agli occhi di tutto co- 
desto pettegolezzo. 
GERMANIA 
HI socialismo teocratico. 
Leggiamo nella Wiener Allg 
T membri della famiglia principesca 
Liechtenstein protesi pubblicamente contro 
le tendenze + leoeratico sociali » dei principi 
Alfredo e Luigi, che vengono ora abborriti dai 
parenti prettamente conservativi. 
FRANCIA 
Marsiglia 20. 
Il vuoto di cassa lasciato dal cambi 
italiano Rubiao, di cui vi 
moota a 800,000 frauchi. 
[olti Italiani sono rimasti defraudati, e fra 
gli altri il segretario dalla Società italiana di 
beneficenza. 
Il fatto ha recato una penosa sorpresa, per- 
chè il Rubino era uomo molto stimato. 


( Pung. ) 
RUMENIA 
Bucarest 19. 
lo Romania si prepara un grande agita 
zione. 
Il Re è chiamato traditore. 
L'Opposizione protesta contro l' adesione 
della Romania all'alleanza italo-nustro-germa- 


nica. (Pung.) 

RUSSIA 
Telegrafano da Pietroburgo che si aspetta- 

no colà l'Imperatore Alessandro e consorte 

ritorno da Copenaghen per il 27 corr. onde po 

sare la prima pietra per la nuova chiesa da e- 

rigersi nella via Catterina , in ricordo dell’ as- 

sassinio del ( Italia.) 
ASIA 


TONCHINO 
Un dottore che comanda ad un 
Generale. 


ine Zeitung : 


Telegralano da Parigi 49 al Corriere della 
Sera: 


ll Figaro crede sapere le cause del conflitto 
piato al Tonchino fra le varie autorità fran- 


Il dottor Harmand, commissario civile al 


che la giornata del 
scoafilla anzi che una vittoria. 
‘armate. 


Ferrovie venete, 
la spesa di ribattere tutte le cor- 
di Venezia 
vanno tirando in campo per sostenere una 
ne tutta a vantaggio di altre Pro- 
e e di altri Distretti, col danno con- 
seguente della nostra 
porto. La questione è s 
ognuno al quale la 
velo all’ intelletto balza agli occhi da sè, 
che qualunque cosa la qi valga a di 
strarre da Venezia un briciolo qualsiasi 
del suo commercio per farlo divergere 
altrove, è fatale per la nostra città 
le fa pur tantì patriotici sforzi per 
rialzare le condi 


| agli occhi ancora più quanto sia assurdo 
\e a dirittura enorme, il pretendere che 
{ questo sagrifizio di Venezia venga fatto 
per di piu anche a sue spese. 
| E perciò ci astenemmo sinora dal ri 
battere tutte quelle corbellerie, tanto p 
| che a nulla può approdare una polemica 
con gente che non vuole lasciarsi persi 
{ dere da alcun argomento per quanto forte 
| sia, avendo per assunto nere a 
propugoar i affatto opposti a quel- 
li delli stra città. 
tenemmo da una viva polemica 
anche per non acuire di troppo le ire, le 
quali potrebbero condurre a mettere da 
banda qualunque idea di equo componi- 
mento ed a sostenere rigorosamente tutti 
i senza alcuna con- 
siderazione per gente, la quale dimostra 
se di non avere, alla sua volta, alcuna con- 
siderazione, nemmeno la più elementare, 
per Venezia. pensino gli avversarii che 
a chi troppo tira, la corda si rompe. 
le ci astenemmo dalla polemica astio- 
sa abbiamo però tenuto d'occhio con vera 
sodisfazione que' giornali, che alzarono la 
loro voce in difesa della nostra città e fra 
questi citiamo, a titolo d' elogio, | auto- 
revole giornale l'Opinione, al quale ci sen- 
tiamo in dovere di inviare i ringraziamenti 
di Venezia. 

Ecco in fatti quanto si legge in una 
corrispondenza pubblicata nel N. 259 di 
quel giornal 

«U 
alcuni giorni talissimo per 
stra citta, essa accalora gli animi di tut! 
che si occupano delle nostre pubbliche ammio 
strazioni, e divide in due campi ben distini 
anzi più che mai opposti fra loro, la stampa 
cittadina. Due giornali, la Gazzetta e la Vene- 
ia da un lato, e dall'altro l' Adriatico e 
Tempo, si wisurano fendenti e rovescioni, in fa- 
vore di una deliberazione prefettizia i prim 

tro di essa i secondi. Frattanto il comm. 
mato il decreto, oggetto di 
dato per una quind di 
, donde ritornerà a 
, per partecipare 
annuncia gagliarda e forte, 


lante 


te ad una coalì 

non può avere in paese 
autorevole. Quattro, infatti, sono gli argom 
da esaminarsi: È corretta, an T 
parlando, la condotta del prefetto? Riso 
decisione da lui presa ai bisogui troppo 
disfatti della nostra provincia ? La del 
ne che si vorrebbe tener ferma dai coi 


spese ferroviarie che aggraverebbero le già trisi 
ondizioni dei comuni ? Queste, a 

sono le principali duu 

la risposta spa: 

che favorevole al 


ostra provincia, e riguardo alla questio- 
ne pregiudiziale, gli viementi della legge comu 

provinciale valgono a provare che fu cor 

Mta dell'on. prefetto, Invero, nes- 
suno può seriamente dubitare che al capo della 
proviucia nou sia lecito apporre il proprio veto 
4 deliberazioni che a lui appariscano in opposi- 
zione agl'iuteressi, alle condizioni economiche 
dei comuni, sui quali egli esercita un diritto di 
ulta tutela. 
* E ciò stabilito, e scendi 

la vertenza, le risposte 
ultano tai da far 
che questa volta pure, tutto da par- 
te del gruppo sostenuto dalla Gazzetta e dalla 
Venezia perchè siano appagate le leggittime a 
spirazioni di Vene: 


Mestre-Padova, 
con graude danno del suo avvenire commerciale. 
marittimo e della sua posizione strategica non 
aveva invece alcuna liuea che, percorrendo la 
parle inferiore della sua provincia, avvicinasse 
alla Poutebba il nostro porto. La costruzione 
della Portogruaro Gemona appaga le aspirazioni 
venete, rispondendo ai voli espressi. parecchie 
olte da municipi e da corpi morali, nè il pre 
felto vi si oppone, oè ci si è opposto, 
* Senonchè, contemporaneamente alla linea 
i, si tentava di far passare 

un'altra linea che 


pa 
€ da molti di 
stretti è considerata un vero carrozzino. Si vo- 


leva cioè, che la provincia, sobbarcandusi ad in- 
geutissima spesa, 5'impegnasse alla costruzione 
di una ferrovia che, passando in gran parte per 
la provincia di Padova, avviciuerebbe d' assai 
ima città a Chioggia a tuttu danno del 
porto di Venezia, con un 
in ogni caso non com 
se 





pi della sua navigazio- | 
ne e del suo porto. Ad ognuno poi balza | 


MORO © agli 
Potrà dite V|, 
ronde gi n 
Pare 


tà è 
provincia interessata per davvero con lei. gu 
di Padova, può riparare facilmente allo sta 
cose che Venezia e il suo territorio altine q 
no lasciare per ora nelle condizioni 

Jon asseutendo certo le finauze 


lr 


prefetto suscità yy 
cressali, per motyj 
palesi, ad impegnare la provincia | 
tali iogenti spese e si lenta, svisaudo la que 
stione, di darle un carattere. prettamente ye 
ico. 
« Strano invero! Due prefetti di Sinistra}, 
Manfrin e l'on. Mussi, vengono qui e s 
| battuti da frazioni, che dalla Sinistra s'intty" 
lano e sono combattuti entrambi, perchè 1 
| vogliono sacrificare Venezia a Chioggia, non 
gliono cioè, che le finanze dei cOmUNI già esy 
ste, siano ancora smunte per scopi eleltoral, 
L'Adriatico nel suo numero d'i 
scoperte le proprie batterie; egl 
valendosi di deliberazioni consigliari, mai deb 
tamente approvate, si faccia pressione a Rom, 
per annullare a sua volta, la recente decisione 
del prefetto. Nel suo articolo però non si leg 
una sola parola in difesa di Venezia, in di i 
favore. Egli sorvola le questione di merito pr 
attenersi alla pregiudiziale ; spera, confida che 
il Consiglio di Stato approvi che Venezia e l 
sua provincia si sobbarchino a nuovi aggra 
con tutto loro danno diretto, a vantaggio dj 
vggia e di Padova che possono tanto beu 
da sè! 

« Qui per altro si ritiene che in ogni ca 
la decisione superiore saprà ispirarsi ad og; 
principio di alla equità, e non si dubita de 
l'esito 

« lo altra mia ritornerò fra non moli 

di tao 
ire di questa città. » 


vm 


— leri sera, per feste; 
ricorrenza dell' entrata dell’ esercito i. 
| liano ia Roma, nella Piazza e nella Piazzety 
alternavano i concerti le Bande cittadina € n 
litare. Questa auzi, ebbe un vero successo, € dn 
velle ripetere un pezzo sul Trovatore tra vi, 
baltimai 
Tasse. — Il sindaco 
noto che venne Il secondo le 
norme vigenti riscossione delle impo 
dirette il ruolo dei contribuenti la tassa libera 
hetti per la rata riferibile al 2° semestre 
1883, e che il ternine utile pel pagamento dell 
tassa medesima resta fissato dal giorno 1*1 
tutto 8 ottobre a. c.; e che 
in conformità alla deliberazio Novem: 
bre 1882 della Municipale, resa eseer 
toria dal R. Prefetto in data 11 dicembre dello 
45661, il termine utile per il pagame 
tassa per occupazione di spazi cous 
trimestre 1883 è fissato dal 1° a tutto 


rende 


Si avvertono i contribuenti che, qubn 
non si prestassero al pagamento nel terms 
predetto, decaderanno senz'altro dalla conces 
sione, la quale, previe opportune verifiche d'ub 
ficio, verra annullata col ritiro della licenza. 


Statistiche munleipali. — \eli vi- 
timana da 9 a 45 settembre vi. furono iu Ve 
uezia 77 nascite, delle quali 17 illegittime. Vi 
furono poi 57 morti, compresi quelli che nou 
appartenevano al Comune. La media proporzionale 
delle nascite fu di per 1000; quella delle 
morti di 20,6. 

Le cause principali delle merti furono 
affezioni zimotiche 2, tisi polmonare 12, diarre- 
euterite 8, pleuro-pneumonite e bronchite 6, a- 
cidentali 2. 

Dono al Museo civieo. — Lavor 
cav. Nicolò Rensovich ha donato al civico Mu 
seo quattro leltere a lui dirette dal Cardile 
Patriarca Jacopo Monico nel 1849, e rifltteuli 
quell’ epoca memoranda. 


compitissima lettera 
icolò Co qual 

sare gratuitamente 

inno-cantata Venezia all'esercito, per coro è 
orchestra, eseguito e bissato al concerto dalusi 
da quella Società a pro degl’ inondati, la se 
dell'11 dicembre 1885. 

— La presidenza di questa Società inter 
sa vivamente tutte quelle gentili persone che 
banuo disposto regali per la lotteria da ess 
ivi @ beneficio dei dan 
voler sollecitarne l' invio, 
do di fissare | 
presto e quindi l'inaugurazione della sua n 
va sede. 

Musica in Piazza. — Programma & 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citt 
dina la sera di venerdì 21 settembre, dalle om * 
alle 10: 

1. Usiglio. Polka sulle 
Gounod. Introduzione att , strofi 

l'opera Faust. — 3, Suttil. Mazurka Hicerd 

Venezia. — 4. Meyerbeer, Congiura nell'upe 
Gli Ugonotti. — 5. Meverbeet. Gran n 
l'opera 4L Profeta. — 6. Verdi. Duetto nell oper 
1 due Foscari. — 7. Marenco. Galop Pay SW 


Pretura urbana e Carceri. — !' 
volte la stampa si è occupata di questo importa 
te argomento, ed una disposizione è di necessi!* 
perciò sentiamo di ritoruarvi sopra. 

Dalle carceri di S. Giuliani escono tullo 
giorno grida, bestemmie, improperii da dis! 
bare il vi to non solo ma da demoralizst 
sempre più quelli che, non 
della dissolutezza, fossero .ivi ac 
nuti e ute, le più donne di cattivi costue 
indirizzano alle autorità, 
cialmente ai poveri soldat 
di sentivella, j piu tur 
gono una pazienza da anucoreti ES 

questo si funga che chi per aflari de 
aodare alla Pretura urbuna trovati a tute 
ore sulle scale, e nelle sale a contatto di del” 
Muli, e di parenti di questi, i quali si credo» 
tutto lecito. iù 

E dire che in queste cargeri vegono accol 
anche fanciulli e fanciulle reni. Non SP 
piamo proprio a quale ravvedimento e riabil 
zione condurli una detenzione in tali 
dizioni e in un ambiente così sfavorevole i 
linea di moral 

riel 


alle 
ranno 
‘carceri s000 


oto, ebbe 


Educande. 





iàmo Lutta l° attenzione delle 4° 

sy non dubiliamo pato; mi n° 
molivi per cui iu quel 

affatto inopportune, e perchè seri" 





a 
vigliace 
ci scrivono 
Ma‘ asnmnatta 
sitare di giorni 
eo alta 1a compas 
Valeatino, ® 
stazione. O 
a Sitoverino du 


uistaron 
so cimarono iu 
manto pare, pe 
osi, restassero to 
lola un pezzo di 


unito jate le $ 
lolori viscera! 
pr talchè do 


pil medie 
vd Ho Arasse 


ueste don 


Bullett 
SCITE : Masel 
MATRIMONI : 
Pulaan Adelaide Vine 


fiilio nelle ore por 


Mengo Carlo, 
n, godette, ii 


sara 


Stanislao 

eresà, el 
‘8. Robuschi Lui 

feresa, perlaia, celi 
DECESSI 


{Du 
sani 80, coniugata, ca 
lavata Geltrudo, di 

3 Fava Bertazzo Lu 


levo macchinista, di * 
Più 3 bambini .* 
bece 
Menegazzi Dalla 
lu, decessa a Stra 
Malabarba Marian 
decesso a Feltre 
ne 


CORRIER 


Telegrafano 

Le nuove ra, 
persuadere la C. 
decreto relativ 


Commissioni par 
necessarii all’ al 
Corte invece fu « 
colazione non pi 
uno di questi. pre 
nuova disposizioni 
colle leggi statutu: 
fiduciaria , e che 
zione del Parlam 
Mi si ussici 
momento ventila 
d'urgenza il Par: 
progeltino di que 
* La facolta. 
tuli consorziali, « 
lata invece a Y « 
servare in cassa 
ca di cui due Ler 
La gravita « 
straordina 
sarebbe 
red si 
voto alle sezioni 


Progregno del 


Telegrafano | 

Un alto tun 
Vizio he dovuto 
concorsi agricoli 
è continuo e gi 
‘cendo dovunque 
mersi che 


® meravigl, 
lato il ovini 


Periore, non nei > 


— Ho notato 
funzionario altre 


forni special 
Ve miscele 
Do: mutritivo « 
lutto la tend 
altrove dovettero 
la beneficenza , fi 
di cita, va sto 
ne nella sua for 
elevata, 


o no 
nese colla nave _ 
il sottotenente dl 
Sn De Renz 

uesta nave 
1882 a Chabaroy 
Per cercare di r 


mi 
30, € do» 





ento della 
ro 4a 


) novem- 
so. esecu. 
bre detto 
pages 

comu. 
a tolto 








orzionale 
ella delle 


furono : 
, diarrea» 
le 6, ac 








guava le- 
onoratio 
ja lettera 
il quale, 
lamente 
coro € 
to datosi 
i, la sera 





I interes 
sone che 





dei 





alle ore 8 





eressità; 


i dulto il 
I distor: 








A proposito di Casa- 
Reg: che quello che si faceva al 

pr *gsamatta sì continua a face al porero 
er li giornali Sussetti' Gio. Batt., degoo 
pol rinpassione,, € così verso certo Giu- 
Luigi detto Caccari, 


a ri ita. — Bullettino della 
satira) — ll prelato domestico di S. Santità 
Qanchei vez Edmondo, no, smarrì ieri 
to di sera uno spillo di brillanti: del valore 
Apr 1000, spilio che fu rinvenuto a cura della 


tro di 
a ire pe 
i l'idea di lar 
) acquistarono qui 
Peeinarono iu una pentola di argilla; ma, a 
cis pare, per far sì che le schile, cucina 
fl restasse tosle, misero in fondo alla pen- 
un pezzo di bronzo, e precisamente una pa- 
W1% iagiate le schile, vennero, sul tardi, colte 
ly dolori viscerali aculissimi, da vomito e da 
, lalchè dovettero mettersi a letto e mai 
il medico, il quale, in seg 
rl lrasse fuor di pericolo. 
ueste donne si ch 
fiati Elisa e Annosna 
Ufficio dello sinto civi 


N 
—_ — Ma 
#’ iTRINONI 
Nieto Vincenza, casalinga, cei 
Mele ore pm. d'ier. 
Menge Carlo, agente privato, con Fay 
a ian, coll, celebrato ia Padova il gior 


7 Parosi Arturo, impiegato alla Banca nazionale, con 
upitoi Carolina chiamata Carlotta, agiata, clii, celebra» 

atomo il 15 corrente. 

Celebrati oggi in quest’ Ufficio. 

| Bioonetto Lorenzo, portiere ferroviario, con) 
isa ciamota Maria, casalinga; celibi. 

"ioni Stanislao, possidenta , eno Vianello detta Mela 
cà, caiaga, cli. 

" Rnbuschi Luigi, oporaio al cotonificio, con Suoner 


fernier 


pata, cas 

Han Geltrode, di anni vb, coniugata, sarta, di Mirano. — 

iva Bertazzo Luigia, di annì 69, coaiugata, vilica, Ca- 

'ajgicim — é. beriapelle Zen Angela, di aomì 3, con- 
a, di love. — 


Bencich Garbato Carlotta, 
“j Venezia. Ri 


$ Benlseua Sebastiano, di 79, vedovo, falegname, 

li - 9. Salvato Pivtro, di anni 67, coniugate, ortol mo, di 

Ivinuca. — 10. Maddalena Tullio, di anni 19, celibe, al- 
di Napoli 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 22 settembre. 
e 


la circolazione cartacea 
0 la Certe dei Conti. 
Tdenano da Roma 21 all'Arena 
Le se ragioni addotte dal Governo, per 
la Corte dei Conti a registrare 
decreto relativo alla circolazione cartacea, era 
no wcommento alla legge del 1881, che dà 
facolta al Governo di attuare d' accordo colle 


avviso che l' aumento 
cozione non pote: cousiderato come 
uo di questi. provve 

nuora disposizione legislati 

colle leggi statutarie che reggon 

fiuciaria, e che quiudi necessitasse l' approva- 
time del Parlamento. 

Ni si assieurò che il Ministero abbia un 
momento ventilata la soluzione di convocare 
d'urgenza il Parlamento per fargli approvare un 
felino di questa naturi 

*La facolta di emissione concessa a sei Ist 
Uli consorziali, e stabilita nella cifra X, è por- 
la Istituti di con- 

cui due terzi in oro — la differenza. 

La gravità € daflicolta di questa misura 
vtuedinaria è le questioni politiche che non si 
sttbbe mancato di sollevare, fecero. abbaudona- 
"l'idea, e si è invece deciso di 


Progremo della ricchezza nazionale. 
Telegrafano da Roma 21 ‘all'Arena 
Un funzionario ‘che per ragioni di ser 

aio he dovuto visi ' Esposizioni € 

seorsi agricoli, mi le il progresso 
+tontinuo e graudi miglioramenti si vanno fa 
tendo dovunque. In Romagna, ove potrebbe te- 
uetsi che certe agitazioni impedissero lo svolgi» 
sesto della ricchezza nazionale, tutto procede 

4 meravigli da la consolante prova che 

Mb il movimento è fittizio nello strato su: 

Mure, non nei veri lavoratori che costitoisco 

le grandi masse, 

A Lodi e ad Udine le cose procedono altret- 
ato be: 


pel suo ulti» 

competenza — una sana, Po- 

Muli tendeuza verso il miglioramento della con- 
duivre dei contadini. Si studiavo moditicazi 

d'ase piu igieniche e adatte; si introducono 

hrai speciali economici € suui, si cercano uuo- 

" miscele per ottenere un pane a pochissimo 

Jazo, nutritivo ed ig somma v' è dap- 

Werlutto la tendenza a prevenire i bisogni che 

ditore dovettero manifestorsi violentemente , 

benefici finora quasi esclusivo privilegio 

stendendosi anche. nelle campa 

Roe nella sua forma più nobile, più utile, più 


00 quant fa 


E 


della spedizione artica. 
Leggesi nell ftalia Militare: 
Si hanno notizie della 


giungeva il giorno 8 agosto 
barowa, e ripartiva lo stesso giorno 
la costa di Yalnal, 

po Tcheljuskio, ma 
era talmente com- 


Mer cercare di 


spedizione artica da- 
re Dijmphna, della quale fa parte 
te di vascello della Regia marina, 


se 
idomani musciro 
comunicare fra loro, e 


| ventuale occasione propizia attorno ad essa, 
si allontanò, ma dovelte retrocedere il 22, nel 
| qual giorno riuscì a comunicare coi compagni 
| solamente col mezzo di un battello tirato sul 
| ghiaccio, ed anuuoziò ad essi che tentava il 
| viaggio di ritorno. Difatti scomparve nel giorno 
stesso. 

La Dijmphna e la Varna rimasero 
gionate — quest'ultima già 
sioni antecedenti del ghiaccio, w 
alle nuove pressioni, rimase ancora qualche po- 
co a galla perchè sosteuula dal ghiaccio stesso, 
ma il 24 affondò. 

L'equipaggio fu raccolto sulla Dijmphna 
che finora rimase miracolosamente incolume , 
quantunque spesso minscciate più severamente 

Ila povera compagna. 

‘anto gli Olandesi che i Norvegi issero 
a bordo della Dijmphna sin dopo il 24 dicem- 
bre; e in una casa costrulta sul ghiaccio, a 250 
metri dalla nave superstite, come rifugio in caso 
di bisogno, furono fatti gli studii e le osserv 
zioni scientifiche opportune. 

L' esistenza durante l' inverno fu dura assa 
ma ciò non ostante la salute si mantenne olti- 
ma. Un solo caso di morte ebbesi a deplorare 
nell'equipaggio della Varna, però fu efetto di 
tisi accelerata dalle circostanze local 

Coll’ estate il ghiaccio ha 
la neve si è sciolta, ma la Dij 


per un fortunato evento era possibile 
rogredire durante la buona stagione, si sareb- 
falti tu sforzi linuare la cir- 


che persone coi 

resto della 

mirando di raggiungere Chabarow: 
iale ha fi I buon esito 

della campagna, mg qualuque sia la sorte ri- 

serbata alla nave Sulla quale trovasi, si sente 

preparato a lutto, e spera mostrarsi degno del 

corpo a cul, appartiene © della terra di cui è 

igho. 


lmostrazione a Ravenna. 
10 da Ravenna 20 alla Perseo. 
Reduci delle patrie battaglie 
Capanno Garibalui_ co 
vcietà i salvatori di Garibaldi 


due diseorsi ben applauditi. 
Erano presenti soli due delegati di pubblica 
Sicurezza. L'ordine fu pertetto. 
Gli Uffici pubblici avevano la bandiera na- 


ita è tranquilla, nè i repubblicani, nè 
jntervennero al Capanno. 


Reclami a Vienna. 


passarono 
| La Louise in seguito, profittando di una e | 


ari k 


rale uno speech. 


Ecco il discorso del signor Bui 
« Signore. — Si perde I° 
i pensa che 
nunciare un discorso alla fine del pranzo. 


de viene questa abitudine assurda di 
one con l'elocubrazione di frasi 


n 


il 


| di senso pratico? 
|ei per un pra 


no spesso l'aria molto pii 

ti, per modo che non si 
dire se sono dei veri gentlemen quelli che stan 
seduti a tavola, 0 sedi che stanno dietro alle 
loro sedie. Ecco tuto quello che dovevo dirvi, 


signori » 
_—_ 
Dispacci dell Agenzia Stefani 


Homburg 21. — L'Imperatore ricevette la 
visita dei Re di Spagoa e di Serbia. lersera 
grande ritirata con fiaccole; i tre Sovrani vi 
assistettero dal balcone del castello. 

Parigi 21. — | giornali credono che il 
so dell’ estremi tra, itare il Minisi 


resi qui 
numero di mille, riconobbe il conte 
capo della Casa di Francia. 

Cairo 21. Colvin è partito. 

Londra 21. — Lo Standard ha da Hong- 
Kong: Bouet dichiara che si dimise non poteu- 
do mantenere la sua posizione. Le Bandiere gial 
le, alleate alla Fraocia, attaccate dalle Bandiere 

, presso Haiphong, subirono una disfatta. 

‘Londra 21. — Giadstone è ritornato. 

il Daily Telegraph scrive: Dicesi che Wad- 
diugton intenda di dimettersi da ambasciatore. 

La Morning Post dice: Il testo della nuova 

l' Austria e la Germania, pubblicato 
te diplomatique, è infondato. 

(Pubblichiamo il seguente dispaccio della 
Perseveranza perchè i lettori capiscano a che 
si rivolga la smentita della Stefani : 

Parigi 20. — La Gazette diplomatique di 

pubblicherà le late a Sa- 
go. Il detto giornale preti le clau- 
sole principali sieno le seguenti : Alleanza parti- 
colare fra l’ Austria e la Germania senza 
di tem 
lu caso di guerra fra la Russia e l' Austria, 
vrà la neutralità armata della Prussia; in 
caso di zuerra fra la Prussi 
neutralità armata dell’ Austri 

Qualora una terza Potenza entrasse nella 
guerra, le neutralità armate si cangierebbero in 
cooperazioni. 

Dietro esitanze dell’ Imperatore d' Austria, 
l'Italia sarebbe esclusa da questo accordo. ) 





Telegrafano da Vienna 21, al Corriere del- 
la Sera: 
Il conte Robilant, ambasciatore italiano pet 
dal Governo, ha presentato 
lero cisleitano un recla: gravi 
‘nale ufficioso triest 
contro il console itali ei sudditi italian 
dimoranti in Trieste. Questo giornale è (il Tag- 
blatt.) 


Un attentato. 

Telegrafano da Berlino 21, all’ Euganco: 

Reg massimo mistero sull’ attentato 
contro la baronessa Haymerle, vedova del mi- 
nistro austriaco, contro la quale fu spa 
una revolverata da mano ignota nel giardi 
della sua villa presso Heidelberg. La polizia nou 
ha potuto fare alcun arresto. 


x Duca di Parma a Fiume. 


Leggesi nell’ Jtalia : 

Apprendiamo da fonte posi 
Bilancia di Fiume, ch'è stato di 
affittato il secondo dell’ Hotel 

S. A. l'ex Duca Roberto di Parma, il qua- 
le unitamente alla fami seguito, in tut 
to cirea 40 persone, prendera quest' inverno di- 
mora nella nostra città, per la quale nutre una 
particolare simpatia e predilezione. Contempo- 
faneamente con S. A. verrà ad abitare a Fiume, 
cioè nella villa Maria Anna, all'uopo presa a 
pigione, altro cospicuo personaggio, amico del 
Dura, Ora si stanno rintracei Iloggii 


va, scrive la 





. A. ha fatto testè acquisto di un yacht a 
vapore, il quale età prossimamente nel n 
stro porto, dove ne verra formato |’ equipaggi 
scegliendolo fra marinai delle e, 
tre al comando è già designato un ullic 

i. r. marina da guerra, che ottenne all’ uopo 
I permesso superiore. 
La venuta di S. A. con famiglia e seguito, 
è stabilita per la metà del prossimo ottobre. 
Agitazione in Serbia. 
Telegrata o da Bel 2 all'Indipendent 
Duraute le elezioni s gravi tu- 
multi im poreechi. distretti dell’ oppo- 


sizione. 
1 disordini furono tali che in alcuni distretti 

si dovette persino sospendere l' atto elettorale. 
la vista di questi torbidi Garasciania chiese 

sollecitameute |’ tutervento militare. 
stro della guerra però vi si rifiutò, 
le dimissioni, avendogli G. 
to costituire il suo rifiuto un'of 
del Governo. 


Tries 
Lo Standard dichiara 

in seguito alla visita di Copena- 
ghen, che l' Inghilterra voglia far fronte alla Le- 
ga austro-gerimanica, che ha per iscopo il man- 
lenimento della pace. L' Inghilterra non en 
fizza coi progetti francesi di riconquista del- 
| Alsazia e della Lorena, perchè queste Proviu- 
cie appartengono alla Germania in forza del trat- 
fato conchiuso dopo la guerra provocata di 
Francia per far a brani la Germania. La poli 


lamento italiano. L'accordo sembra stabilito ; 

soltanto alcuni particolari di secondaria impor- 
tanza rimangono a concordarsi. 

Si smentisce autorevolmen- 

‘e dell’unione doganale del Belgio col- 

la. Nessun negoziato è avviato tra i due 


so 

e ferirono molti altri. Due soldati furono gra- 

vemente feriti. 

— La Pall Mall Gazette reca: 

11 viaggio di Gladstone a Copenaghen, non 

ditato, non ha nessun rapporto colla politica in- 

ternazionale. 

dispaccio privato di Belgrado dice 

grande maggioran 

binetto sarebbesi 


che 
nel 
messo. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Homburg 24. — L' Imperatore Guglielmo, 
Spagna, di Sassonia e di Serbia, il Prin- 


i principi recaroasi 
manovre ove salirono a cavallo. L' Imperatore 
segulto dai suddetti personaggi, passò in rivista 
l' undicesimo corpo d’armata. AI momento del 
defilè alcuni Principi si posero alla testa del loro 
reggimenti. Dopo la visita l’ Imperatore ed i Prio- 
cipi tornarono ad Homburg. 

Cairo 22. — Il posto di consigliere finan- 
ziariv europeo fu offerto a Vinceot. Attendesi la 


risposta. È 
Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 24, ore 245 p. 
Tutti i giornali liberali constatano la 
grandiosità della commemorazione di ieri 
Si elogia il sindaco Torlonia per a. 
vere egregiamente scelta |’ occasione di 
ringraziare solennemente le Autorita e la 
cittadinanza viennesi per le tante cortesie 


Pa 
radieali non sono concordi per la 
dimostrazione di domenica. Il Circolo Mau- 
rizio Quadrio, invitato, dichiarò di non 
volere intervenire. 

lersera ebbero luogi 


ateriale ; varii deputati di quel partito si 
sono recati qui questo oggetto ; qui 
trovavasi pur pel medesimo oggetto 
Baccarini, che ieri intervenne alla com 
memorazione di Porta Pia. 





ca continentale dell' Inghilierra ha per iscopo 
tendono 


portegiare Der coloro. che 








vore della 


(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
veriti in tutte le edizioni. 


FATTI DIVERSI 
postali. — Telegrafano da Ro- 


Uffieli 
ma 20 all'Arena: 
Col di oltobre gli uficii postali di 
Altavilla Vicentina, Borsea (Rovigo), Curtacolo 
Padova), Malamocco (Venezia), Borgofranco sul 
e Grazie (Mantova) e di Erbusco (Brescia), 
saranno elevi ima classe con facoltà di 
emettere e pagare vaglia ordin 
limite massimo di lire 50 per cadauno @ di ri- 
cevere e spedire leltere raccomandate. 


Lavori _ II Consiglio supe- 
riore dei li 


pubblici si è occupato del se- 
affa 
Riparto del contributo fra le Provincie di 
Verona e Padova per la costruzione delle ferro 
via Legnago-Monseiice. 

lomi. — Riceviamo il secondo 
volume dell’opera: La Corte e la società roma- 
na nei secoli XVIII e XIX, per David Silvagni. 
- Roma, Forzani e C., ti; fi del Senato, 1883. 
Il successo ottenuto dal primo volume è arra 

dell'accoglienza che sarà fatta al secondo, 


Notizie sanitarie. — L' Age: 
manda i 


Costantinopoli 21. — La quarantena per le 
provenienze da Cipro fu soppressa. 


Alessandria 21. — teri morti di eholera 
uno. 


Telegrafano da Trieste 24, all'Euganeo: 

L' ultimo postale da Bombay ha recato che 
nella terza settimana di agosto in quella città 
e dintorni si verificarono 632 casi di cholera. 
Nel distretto di Kandesch il morbo faceta stra- 

aveva invaso tutte le Provincie del centro. 


um artista. — Telegra 


Ste 
fani 


al nostro Ospe- 
Compagnia Alessan- 
Amalia Mey e 
sparò poi un colpo di pi 
Tutte le cure dei medici e della madre, sem- 
pre al suo capezzale, non valsero a salvario. 
AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direltore e gerente responsabile. 


A Scarabellin Augusta 
IL 22 sertenmae 1882. 


A sedici 
ze e di terra per volare in 
braccio a Dio! Povero Angelo! 

È già passato un anno, ma tu resti impres- 
sa nel nosiro cuore come un nostro caro nel 
giorno della sua dipartita, e commossi baciamo 
i fiori che coprono la lua tomba, pensando a 
Te, che eri il fiore più bello. 

Dal tuo posto uel cielo, angelo benedetto, 
getta un bacio di consolazione sui tuoi genitori, 
che con desiderio pietoso attendono sempre il 
luo ritorno; ma pur troppo l’ aspettano invano ! 

Venezia, 22 seltembre 1: 

878 Famiglia Fennanese Bioro. 
————_—_—T_— 

1 signori medici sono pregati di esuminare 
con attenzione la €: RI; , che viene 
acquistata dai loro amm certe” farmacie. 

In Italia si vende una quantità, relativa- 
mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati ; facilmente lo si riconosce dal 
non aver la medesima tinta che la vera € 


Genova 20 settembre. 

| Rileviamo da un telegramma particolare che il vapore 
inglese Zembre, viaggiante da Newloundian per Livorno, è 
totalmente naufragato. L'equipaggio è salvo. 


Denia 16 settembre. 
io. da Gibilterra all 

altezza. del Capo 
ni po 


Il vapore Scandineria, in 
nia, si ruppe l'asse dell'elica 
nio; venne qui rimerchisto dall 

Triaste 20 settembre. 

Il piroscafo inglese Ashleigh Brook , prese fuoco a Li- 

verpool, ed una parte del carico venne sharcata. 


y Nuova Yorck 8 settembre. 
vapore Canima, in pago da qui per St doho, ha 

tuto sullo scoglio del Guli-Isiant e si è affondato quasi 
1 gieri e l'equipaggio sono salvi. 


Porto Maboa 16 settembre. 
eletta francese. Miliana Ana, in viaggio da Alger 
‘è perduta sul'a costa nord dell'isola Minorca, U 
parto dell'equipaggio è salva. 


Nizza 15 settembre. 
1 velieri italiani Federico e Andres, da Algeri sono ar- 
rivati qui cea avaria al carico di avena. 


La Rochelle 15 settembre. 


Il vapore francese Trignac, è stato abbordato dal Cled- 
dy, 0 ne riportò forti avarie. 


Lombarde Azioni 
Rendita itai. 


PARIGI 21 
[Consolidato 100) 
percarani 


a 


PARIGI 19 


rvasalidat: turehi 
Abe, egizione 


VIRNA 
corta = 78.25. | è Stab. Crodito 206 30 
in argento T& 65 |400 Lire Îtalinre pi.) 


»  senzaimpos 93 — |Lood TI 
. TÌ so 
RE a 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
21 settembre 1883. 
EPFRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


aio] codim. 191 


im. 1 gennaio) 


Contanti 


PREZZI 





Perzi da 20 iranchi 
Ainconote aurtriache 


BOLLETTINO METEORICO 
del 31 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45°. 28, lat. N. - 0”. Y long, ece. M. R. Collegio Rom.) 
Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 
7 ant 42 merid. 3 pom. 
Barometro a 0% in mm. 156 
Term. centigr. al Nord. . 
» » Sud . .| 
Tensione del vapore in mm | 
Umidità relativa 
Direzione del vento super. 


1382 | 1378 
8 6 


Velocità 

Stato dell'atmosfera 

Acqua caduta in mm. 

Acqua evaporata . > . . | 
inamica atmosfe: | 





Temperatura massima 24,0 Minima 18/2 
Note: Vario tendente al nuvoloso — Baro= 
metro decrescente. 
— Roma 2ì, ore 3 p. 
Depressioni: Una in Inghilterra (754), l'al- 
tra nel golfo di Finlandia (745). 
Il barometro, nelle 24 ore, si è alzato 3 
mill. al Nord e 3 al Sud. 
leri cielo in parte nuvoloso, leggiera pioggia 
ltrove sereno ; stamane nu- 
080 a Genova; mare agi- 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1883.) 
@nservatorio astronomico 
R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 10%, E. 
Longitudine da Greenwich (idem) —ON49. 224, 12 Est, 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11%59." 274, 42 mat. 
23 settembre. 
{ Tempo medio locale. ) 
re apparente del Sole. . . . . |. 
media del passaggio del Sole al’ meri: 
gin 
Tramontare apparente del Sole ; ; 
Levare della Luna . . . . . .. 
Passaggio della Luna al meridiano ; + ‘ 
Tramoniare del 
Età della Luna a mezzodi 
Fenomeni import 


IL DOTTOR 


William N. Rogers 


chirurgo dentista di Londra 

che da molti anni esercitava la sua professione 
in Trieste onorato da numerosissima clientela @ 
timato da valenti, medici di quella cità, ba tr 
sferito 


Venezia, S. Marco, Calle Valaressa, N; 4329, 


| Le sue estese conoscenze in questa 
lissimo appoggio di sti i 
utato sua abilità tanto per la cura del- 


condo gli ultimi progre 


fiducioso di mieritarsi la benevolente stima di 
questi onurevoli cittadini, Mu 


——_—____ts 
D' ALESSANDRO GERARDI 


Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra 
N. 4905. % nt) 


“Collegio Convitto - Comunale 
| DI ESTE 


( Vedi l' Avviso nella guarta pagina.) 





| PEREGO SENTORE — 
Ì (V. Avviso in quarta pagina.) 


Salsa Senapata Spellanzon 


(Y. Avviso nella quarta pagina. ) 

















— 21. Emigrazioni in Grecia. Febbri malariche. 

PORTATA. 22. Conferenze pedagoziche. 

del giorno 43 settembre. 23. Programma del concorso per un pro. | n 
uuste. Milano, cap. Zurich, con 1 cas | getto di massima del palazzo per il Parlamento. | 


Parten: 



























libri e 6 rasse medicinali 

Per Porto Suid, vap. 
2 casse chiodi, e 1736 

Per Bari @ Briodi 
2905 pezzi Tegname, 
diverse 

Per Corfu è scali, vap. ital. Moncalieri, cap. Capurro 
con 2 casse bottoni, 4 balle tiglio di ci 

cheîti pallini di 





— A questo Numero va anuesso un Sup- | 
plimento straordinario, che contiene | Eleni 


















































































































































tabacco, 22 talle cotone, 10 casse pesce, 1 sac. pepe; 2 tal 24. Delibera, zione provis | 

PE i st citi | ile, (Sete del 3,10 e.47 logi) | INSERZIONI MENTO 
A x cafe, ATL Zi. Giurisprudenza amministrativa. R 

aprira dalle ‘doppi. ls di ta dalla carta; 108 26. Riassunto delle operazioni delle Casse | IN ich A PAGA 

tal Buro © formaggi, è co. frramena, 5 came merci, | postali di risparmio a tutto il mese di maggio 

20 casse zollanelli, È col. tessnti, 16 casse conteria, 6 col. | 1883, AVVISI DIVERSI 


degli esercenti l'arte salutare nella Provinci VE ni IA 
di Venezia (Anno 4883). 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA | Bauer Griinwald]|spie. correiaie 


‘ede di nascil 








No 1116, IL 
ro 


Provincia di Venezia 
Distretto di Portogruaro Comune di Caorle 


AVVISO DI CONC 








PROVINCIA DI VENEZIA 
Distretto di Portogruaro. 


COMUNE DI CAORLE 


Avviso di concorso. 
pa 
A tutto il mese di ottobre p. v. resta ape 
to il concorso al posto di medico-chirurgosa. 










o 
riauncia della signora Titolare, 








In seguito a a E 

a tutto il giorno 6 (sei) ottobre p. v., è aperto | trico nella seconda condotta di questo Comun 

il concorso al posto di maestra elementare fem- | la quale abbracci le frazioni di Ca Cottoni , 

minile di questo centro comunale con l'annuo | S. Giorgio di Livenza, con l'annuo stipendio i; 
lire 600 (seicento) L. 1500. 

























La le, redatte 
vranno essere indirizzate a questo ufficio muni 

















Si avverte che il Comune 
venza per la frazione di Mus > e di$e 

be è innestata per territorio colle due fy 
suddette, formando un solo corpo, 





carta da bollo, do- 
















dui seguenti documenti : 
i 2° Certificato di pena 





























































cron nta passa leso I data recente; 3° Certificato di sana co- | assegnato al medico una tangente di |., 

1 eps eri. 10, qui ter pu TE EE Ì : Grand Hotei Italia SA i tica *| Gli aspiranti dovranno, entro il termia, 
macchine da cucire, 48 sac. ri» ta sul Canal Grande ed in prossimità alla | patente di a insegnamento ele- indicato, produrre a questo Municipio le lory 
gii le cera, 4 pae. seterie, r @ Venezia) {Piazza di S. Marco. mentare. » corredale dei seguenti 

+ 9 dalle turaccili 2 4.80 è di speltanza di questo Consi- ; 
Arrivi del giorno 14 detto raso Restaurant salvo approvazione del Consiglio |, ** Atl ta E Diploma dia 
Liverpoi, vap. ingl. Nedar, cap Jones, ceo 1 cas 3 a vici ; i scolastico provinciale, e l'insegnante che verra | tazione all'esercizio della medicina-chirurgia 
(e regie Gong gr] +43, | vicinanza, nol (abbriegio eppositamente |. Mia eotrerà io carica col veriuro anno ‘scola. | ostetricia, cossegulio ia una Università. du Le 
0, 46 catene, 2 ancore, 447 mazzi ferro, 65 ba tw eretto sulla allargata Via 22 20. slico 1883 84. 10. — 3, Licenza di vaccinazione. — 4. Ceri 
perfe ii oi = Grandioso Sai da pranzo Dall Ufficto municipale di Caorle, o di + i Fela 

i rame, © 1 balla colonerie, all'ordine, racc. ai fratel = € Pest riegrcigiterini crimiaele- poli È. certe 
di Pardo di È Padova-Rovigo-! © Taow |-t-t80. |! primo piano, sale e camere separate ) cato di lodevole pratica biennale in qualche (, 

Da Trieste, vap. austr. Trieste, cap. Benedettie con 12 lova-Rovigo- ». 7. 2 & aria e seni i società. o Il Sindaco panrsglpe protoni tr: 
go at, & ci stri, 11 co doghe, co mio? | Forrara-Bologna P'T5D | a 1018 |? LUIGI. ROSSI speiaie 08, mento comprovante i se 

vino, 100 sic. zacehero, 58 falle Tana, 400 pezzi legno, : 

| 122 col'olio, 6 co colla, 3. casse amido è sapone, 5 caso Ri —D | pi0.80 & È Il segretario comunale L'elelto dovrà risiedere in Ca Cotto 

| aoque mir, 3 se. cf; I tar. sadell, 54 ue. val RETI IRAN 8 S G dovrà imprendere il servizio tosto avuta la par 
nea, 100 sac. semola, 1 © ture , le baccalà, 7 pa i) n teci e di non 

| fi qu cc FI clp let, rc sap |-"Troviso-Gono- | È &36 | x &H0, EA 5 £| Collegio- Convitto - Comunale Fil servialo è. viscolmte. all’ oomervesse di. 

Mi Ancora ital: Adolfo, cop Bate, con 100 | gliano-Udino- | + Sf ct] H È DI ESTE leggi © Regolamenti attualmente in vigore, e 4 
tono. legname © p Vogeo, allSlie pet: Trieste-Vienna | ». ti È Leon, < ‘è 4 E quallo e quelli che venissero in seguito emi. 

Da Ortona, tab, ital, Fratelli Rosada; cap. Rosada, con pia È #2 i 2 (Provincia di P Li pati. 

0 tonn. grano, alta Banca di C 10 () 918 CI y [i Dor lo co 
e pen i ue cesto ama] È Ep | E A È | ny Ste fto, cn anne Sane es | pane e sauna de Como 
Kuli, con 40 toon. seme lino, all’ ordine, ML c [i È | tari pubbliche, tecniche pareggiate, gion n ’ ne 
"Da Mila e sa, ; agi Lipidi) peafaenag ok i E n Cade degli ceami di licenza © Corso agricolo. snare seri è 
Di Marco, con 3 bot. 3 cas., y - DI 3 it Il'interno della città, Dall io municipale, 

2 dari è 23 fusti vino, 505 sac. seme lino, 37 bot.; 3 cas. La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. {2 =. &$ = dra plant ervragiiat ica] Caorle, 10 sellembre 1888. 

402 bre 116 fusti olo, 1 balle mercerie, 20 bar. terra NB. — 1 treni in partenza ale ore 4.30 ant. |: 4 \Z& tt Pr n priprniati 

refrattaria, 10 casse clorato di potassa, 20 sue. nitro, 5 bar. | . 8, - 2.18 p. - 4 p.,e quelli in arri TH È cri sg la È h 

tardi, È iai clone Ult, 34 bet epr, 7 cite e: | jo oro 8, 49 8 A, 90 80. SI t8 pe 1158 pe La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse Luigi Rossi. 

DI civ put, 19 sc race e ci 96 lar. mina | foro la linea della Pontebba, coincidendo | 3 == stiche, avatara e stiratura lingerie, ripara Hi SENATO comma 
bar. d È fascio ferro, 1 col. effetti, 1 hot. corda, 53 casse DT a è ” = rattoppstura e lucido scarpe, ta È & 
limoni, BI casse agrumi, 5 col. tessati, 4 fusti caecio, 10 { ad Udine con quelli da Trieste. FIRE Tula e cpana di bin Pietro De Loren 
Salo corro, 902 ballo mundo. alare, rac al Linea Vicenza-Th 2 boni del Programme. Vobella: dele. aotslalie madler Afergs siti 
te cr » » ne. " SURI : Ta 4 che del Comune di Caorle. 

Da fre I lì boca + " » . 1% t Ce , ss ttobre ; le lezioni cominei Gli abitanti delle due condotte sommano 
filati ross, io di pesce, li cl D =. stesso mese; e N. 3000, e per ambidue intendesi compreso ve. 
2 bar, olio oliva, 145 sac. ‘allonea, 23 lalle narta, 29 co Linea Conegliano-Vittorio, ° rante le vacanze autunnali lo stipendio assegnato , l'indennizzo per mer: 
tadice diponara, è 30 alle lana, all'ordine, rice. all'AR. | Vittorio — GAGA. 11—2. 226 p.520p. [Hi Il signor Fnrico dott. Bertanza, Rettore del- | di trasporto. ; 
della Nav . i Conegliano 8— a. 12.55 p. 4.10 p. 6.03 nz l'Istituto. resta incaricato di fornire ulteriori i poveri del Comune, che hanno diritto ala 

Partenze del giorno 4 detto. A eB_Ni soli giorni di venerdì mercato a Conegliano. { - <S informazioni a chi ne farà richiesta. cura gratuita, ascendono ‘a circa un terzo desi, 

Por Corfù e Scali, vap. iti. Moncalieri , cap. Capurro, Linea Padova-Bassano. “ ste, li 2 febbraio 1883. abitanti. 

Dr calcato peli 00 acini | Da Padova part. 5134 a. 8.36. 1.58p TOT < Il Sindaco, Le strade sono buone e consolidate i 
liti di piombo, ‘ bol, l casa chioderia, 1 cama frramen | Da Basso » 6.072 9.120 229p 7.43p E as Vesrora cav. dott. AntoMo. #06 
ta, 10 balle e 1 cassa tessuti coton Linea Treviso-Vicenza. a) 








Da Treviso part. 5. 262; 8.32 a. 





col. casse 















rie, 8 caso termale, e $ ille traccili | ba Vicena » 55028; 8462 90 x : 
glio hea "80 casso” sed 3 piaga Società Veneta di navigazione a vapore laguoare Grande depos ilo centrale 
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PEREGO SENIORE 


Brevettato da Sua Maestà la Regina 












































n "PRI7 sa "REGA 
ATTI UFFIZIALI Da Venezia } 3 3; 29t  chioggiaf!0:302nt. (NATURALI ) T dr. I) Î COMMISSIONI OFFICINA 
Sai 7 7 EZZIERE=-L)ECDR JOBIGLIAMENTI COMPLETI NELLO STABILI 
È pubblicato il Foglio periodico della Pre- 80 ant. È NAZIONALI ED ESTERE APPEZZIERE-IEC,RATORE] | pi ann precari reiezione cel 
fettura di Venezia N. 9, del 31 luglio 1883. — i aaa pila con depositi specia VENEZI E seNpLICI DEI FUSTI 
ee egli brc deal ente. PARTENZE ARRIVI ACQUE alcaline , arsenicali, acidalo - garose, Caual Grande $. Toma |=| che per £ esportazione {—| | i seo a Lino creo 
ciel amento! pie l'eensione delle legge | Da "Sent are 6 = E "a Venen ro Susie [oi treginnst, salito, solarose» e0t IN" piizzzo minmunico -— }—(PROGETTI-PIANE-CAMPIONI:-—| _ stize pi nce vee 
ea inc dssszisiio NL cente Laramabenion aiuta FARMACIA POZZETTO FRAZIER | CORRISPONDENZE DIRETTE RIPARTO 
Circoscrizioni Î c: Da fee È è IONI 
Aid Circoscrizione territoriale militare del Da Cavazuccderina + ) pora. Ponte dei Bareteri, Venezia v es oreg fo estani Lon NODIGLIE IN petti 
3. Modilicazioni ed articoli del testo unico | **! 4 faraziecherios orciò: = ant ere: | PER LA VENDITA IN PARTITA E DETTAGLIO. DEGLI ARTICOLI AFFINI ANTICHE E MODERNE 


delle leggi sul reclutamento del R. esercito. 















































6. Continseate di prima categoria della leva | Li ——_- Tor 7 3 

sui vati nell'anno 1863. RISTAURI \ | ADATTI LOCALI | AVVERTENZA 
7. Concurso del Governo al pagamento del- | rl DI TESSUTI ARTISTICI | | per | PER LA MANUTENZIONE 
teresse aule somme prese a prestito per ri vi a | Lor | LA CONSERVAZIONE DI 

pernro ai dauui delle inondazioni del prinano | na e R pour UG Azz TAPPEN (Ripe A Zon | init 
8. Nolizie intorno al tiro a segno nazionale, | Li) IT er | sega 
Daten CARTE mssttne [DCO [D] ven 


10, Arrolamento di militari nel Corpo del 





le Guardie carcerarie. 


sclze | TIPOGRAFIA | .,3: 


| PUBBLICAZIONI 


















{1 È | VISITA 
per dirit | pen DELLA ll 
se Ras perg ruoli ne IO il 
En x n) d GAZZETTA DI VENEZ Î \ 
ma di cavalleria, e dei militari di terza ca- | i 
| (MILE: 
itoriale della . . 
mio della classe 4850 e di quella |-È | avendo anche adesso arricchito 


della classe 1853 di cavalleria. 
14. Passaggio alla milizia mobile della pri 
ma categoria della classe 1854 della fauteri 


il suo materiale tipograiico 





























15. Riparto del contingente dei cavalli e 1 - me usa 
muli issegbato alla Provincia di Venezia assume 
l'anno (883, si | OPUSCOLI | FATTURE 
46, Liste eleti litiche. Copie da con- CIRCOLARI QUALUNQUE il UOIOILII 
Farai negli Archivii dell . 
STAT. Tabella riassuntiva: Li seriria Avvisi mortuari | Bolllettari 
18. Tassa sul macinato, commissione Il 


19:Confedvvepzioni alla legge sul bollo. Man- 

lati per pagamento di stipendii è salariì. 

Applicazione della legge sull’ obbligo del- 
l'istruzione elementare, 











RIASSUNTO Soldo; nn. 1938 c, 1939 a. D, in Ditta Boscolo Angelo detto ne, Porcia Pratà e Brugner: 
1940 bi in Ditta Campigotto Ba'tiston ; n. 548, in Ditta Bo- divisi in 16 Lutti. a) 
DRELE ATTI aRvivstRaTiIVI | Augusia ed Antonia ; numero scolo Anî, è Gio detti Stor-| ‘(F. P. N. #1) di Udine) 
1954, in Ditta Il, in bitta Sud- 9 nellon ; n. 387, in Ditta con- | 
di butto il Veneto, dette ; n. 2175 in Ditta Cam- 6980:99. sorti Boscolo detti Bibbi : nu- | " 22 ottobre | 


















vali pigotio Domenico; nn. 2 1 Occorrendo si terranno mero 485. in Ditta Boscolo | Tribunale di  Rovig 
2007, in Ditta Campizotto V altri rimeoti d'asta il 20 Salute detta Cremondini ; confronto del cav 
ASTE. tore; nn. 1722b, 1724 b, in ed il 27 ottobre mero 2883 I. in Ditta consorti | Zanolini si te reà lusta der 





I 1* ottobre Inhanni al Ditta'Collesei ; n. 282. in Dit- (P. P. N. 80 di Udine) Fabris; n. 47, in Ditta Tioz- | no, 1132, 1140, 1141 a, 1143 a, 
Tribunale sli Pacovaed in con- ta Gaio-Faoro: nn. 2828, 2813, -- 10 dett» Fasiolo ; n. 25 Ili7a, 11982, 1109a, 1160, 
fronto di Sante Matteo Mar» 2567, 2871. 2886, 28:9, 5009 e, Il 15 ottobre innanzi al Ditta Zennaro e Ri 1164 b. 1166 
cellan: detto Zanin si terra 8900, in Ditta Marchioretto; Tribunale di Padova ed in bn. 512b, Sil b, inz5 
asta dei nn, 591, 831 e 593 n. ##33 Ill, in Ditta Todesco. confronto di Giovanni Bor- iu Ditta consorti Boscolo. 117: 



























della mappa di Villanova, Era. |“ (F. P.N.79 di Belluuo) “sati si terra l'asta dell casa. ih. P.N 87 
zione di Murelle, sui dato di | tea in Padova, Via Arco Valares- — 
lire 2029:80. i __Îl 5 ottobre innanzi al so, al mappale n. 3587, sul Il 18 ottobre innanzi al 
e. di Padova.) Municipio di Caltrano si terra daio di lire 12,150. Munici di Montagnana si 
- l'asta per l’affiltanza delle (F. P. N. 72 di Padova.) terrà l'asta IS, T offittanza 
Il 1° ottobre innanzi al montagne denomina e Pau i novennale uella possessione si 
Tribunale di Padova si terra primo, Paù secondo, Lunio, Il 19 ollobre innanzi al con con casa colonica n Mon di Îre 364084. : fin. 1874, 


l'asta in confronto di Gii 





ai mappali numeri 658 659 della st essa msppa, 









Lotragse e Zorolongo, per un Tribunale di Pordenone ed in! 

seppe Boscolo, del mn. 1296, triennio, sul dato di L. 515; | confronto di Giovanni Puppia 207, 718-717, 4802-4501, sul dat: «) lire f562:50, e mu- 

1888 della msppa di Code { fitali scaderanno 15 l'asta dei no. 3644 e 5582 di ragione dell' Istituto meri 401, 402, 1103 

o (Calcinara), sul dato di lire gioroi dal di dell’ aggiudica» appa di Pol- Manin di Venezia, sul dato di A 

596621, © nn. 526. 1056, #72. zione. igo, sui dato di lire 312 e annue lire 3230. 

della mappa di Brenta, sul |, (F. P. N.78 di Vicenza) I fatali scaderanno Îl 5 
di lire 4683:59. i — 80 di Udine., | novembre. ati 

(FP. P. N. 73 di Padova) | 6 ottobre innanzi al —. | (PP N.87 di Vevezia) 11 22 oltobr e -e susseguen- 

d’Amministrazione Il 16 ottobre innanzi al 


E ti. nei locale terr eno in Cam- 
Il 4 ottobre ed occorren. » dell civile di Tribunale di Udine ed in con- 






























Ml 19 ottobre ed occor- po S. Ca-siam). N. si 
do ll LI 6 15 ollobre ionan> zia si terrà l'asta per fronto dei consorii Vogrigh rendo il 26 ottobre e 2 no. asia ve gii eli im- 
Pretura di Fonzaso si nitura di 850 quintali di fa- si terrà l'asta dei no, 4321, vembre innanzi pesnati durante ll secondo se 
nà l'asta fiscale dei se- | rina bianca, sul dato di lire 4414, 5254, 4187, 004 4608) mesire 1882 pr esso il Banco 
guenti immobili nella 42 2) quintale. 4353 della mappa di Cravero, seguenti immub prestiti di Pietr @ Monfalcon, a 
di Lamon: N. 2271 1 iatali scaderanno il 27 sul dato di lire 817:84. E S, Cassiano, N. 1882. 
ottobre. (P. P. N. 80 di Udine.) L . P. N. 8,' di Venezia) 
(P. È. N. 87 di Venezia) 














PIZZI-CUOI PER LA PULITURA. | | SI PRATICANO 
e ANNUA | | deicontratti speciali a prezzi ridotti 
STOFFE ANTICHE | e posa dei medesimi. | e TORE, 


di qualsiasi specie 
ED IMPORTANZA i 








a prezzi limitati | m 








i Sal 


La SALSA 
iccola q! 


si spediscono 
ditori sconto 





587, sul dato di lire 7 
AN. 1178 b, 1183, 1242, 12 3° 
1241, 1851, sul dato di lire 
89:28. 

(F. P. N. 75 di Verona) 


ll 25 oticbre innanzi a | 


Tribunale di Tolmezzo ed i 
contronto di "ietro Barbacet- 
to si terrà l'asta dei no, 8, 
31,52, 23), BIO, geran, di 
inappa li Zovello, 
dato di Ure 2 













540.250" dll 
I dato di lire 








4 29 ottabre innanzi al 
Tribunale, di Padova ed in 
confronto di Francesco Bo. 
naper sona si terrà l'asta dei 
na, 1624 b, 102% d, nella map; 
pa di Saccolongo, sul dato di 
dire 143790. 
(F. P. N. î3 di Padova.) 





% Nu SVA “a 
sa Senapala Spellanzon | 


VENEZIA. — RUGA RIALTO N. 483 — VENEZIA. 
APATA SPELLANZON è eminentemente igienica ed è la più economica per le famiglie, i Re 
per coloro che viaggiano per mare. È la migliore di tutte le SALSI 
uaatità corrobora lo stomaco e li appetire ogni sorta di carnami pel suo piace 


Viene venduta in eleganti botticelle di maiolica con coperchio, ad ital. lire 1:30. — ( 


per tutta l'italia ed all'Estero. — Porto ed imballaggio a carico dei commi 
da convenirsi 


DEPOSITO presso €. Spellanzom, © principali droghieri e salumieri di Venezia 
ed altre Città tali - Li da 

















da pa di Resana, sul dato fatali scaderanno il 17 ; stime dei terreni nel Com 
di fire 8200, , Ottobre. ne di S. Michele al Tagli 
(F. P. N. 93 di Treviso ) | (PP. 60 di Rovigo) | mento da_ occuparsi è see 
-_ eni stabile dei lavori di ritite 

Nl 9 novembre innanzi al ll 3 ottobre innanzi al | rialzo ed ingrosso dell'a?” 
Tribunale di Venezia ed in Municipio di Badia Polesine | ne destro del Tagliames 









di Anpa Frigo, ve- si terrà l' asta dalla Chiavica Parussati ! 











i terrà l'asta Caposaido N. 36. 
dei nn. 2013, (3 ‘N 81 di Veneri! 
pa di Canaregio, sul i paas 
lire 12,441 fanali, sul dato di annue lire Il Sindaco di S. Mich 





(#, P. N. 85 di Venezia.) 5000. 
ic ' fatali seaderanno il 16 


Ottobre. 
(P. P: N. 71 di Rovigo) 


al Tagliamento avvisa, 








bre, 
"ir. P. N70 di Veroda) * tarpedini del fame pirarie 
mento marittimo si l’a- so dell'argine destro di 





‘nni 
Anno 1 


ASS0C 


venni iL. 
sirene 
Perde i semestr 





l'estero in 
Hi nell'unione | 
fanno, 30 al 
mestre. 
ausoc 
Legio: ‘angelo, C 
‘ di fuori per | 
ogai pagamento d 
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ioni si 











Ricordi 
di rinnovare 
iscadere, {fe 
ritardi nella 
ottobre 4: 

PREZZ 


in Venezia . 
Colla Raccolta 
i, cc 

m latta lia 
Colla Raccolta 
per l'estero (q1 
que destinazi 
—— 


La Gazzetl 
Vene 


Sì dice ch 
dizioni della + 
polizie dei Gu 
now potrebb' es 
quest’ altro. fat 
dici i paruti a 
no italiano cor 
verni imposti + 
radicali di tut! 
non adoperano 

zione, 
erede meritori: 
male, disconos 
i modi il vero 
Governo, non 
batterlo, senza 
rà dopo. Quan 
esistenza, si 
modo sè med 
nale, che ha li 
perchè ia Itali 
mistero duri 
maggioranza, i 
deu diversi. 

Prima di 
nazionale, bis 
ad essere Inagg 
uu infima iu 
louta d'una pi 

liano. Hanno 1 
non se lo rico 
























ogui gior 
la minaccia w 
tori. Questa | 
Juzione italiav 








(LR) lu 
ro di Italiani 
tare la diligen 

























servale così | 
guor Antonio | 
vi è caro di r 
da noi pure d 
denza. Gli oge 
tati, quant 
Spettavili ne 
renderebbe: 
atra di epe 
vi sarebb 
intraprendere 
to le forze ne 
il Governo vo 
ispettori degl 
fe l'opera 
1 Cadori 
prese, non 
Fdono questi | 
Prima di 


bel 





spo 

lerò alqua 
Vecellio, auch 
la fausta vec 
di Cadore il 


scoperto il gr 
Minto sculto 
improl 
dalla rinomati 
Fra gli © 
Quel elegant 





Memerito cadi 
Costantini, s 
moria, il qua 
dunalzare 1l 
auente allo 













APPALTI. sta per l'appalto della prov- gliamento dal Caposaldo 
124 settembre innanzi la vista di cuoi i, mero o di $0% 
Pref:ttura di Padova si Nere TESSSRAO,. PRESTA tia R Seo" nenti 


nuova asta Di | fatali scaderanno «la 
rr di attbre: ho 827 i Proto ci ron 
sponda sinistra . P, N87 di Venensa) " Amaninit 
Brenta nella fronte Li ode nen, ce pi (re 
1 ferrate 
x MORE Si cergare impe 
diatamente | terreni eng] 
Sin 






























Secondo 
fu tutto il co 
& Pieve di Ci 
Venezia nel 1 
derni verun' 
dui ricevuti a 





ilche ©. 
le i ser. 


iglio co 
@ Viene 


ritto alla 
20 degli 


idate in 
866 
__ 


sapore. 
tale 
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Ta pesce 
Nagii della GAZZETTA it. L. 
fh\stero in tutti gli Stati compre- 
Me 'rell'unione postale, it. L. 60 al- 
fiuto, 30 al semestre, 45 al tri 
pare dii 
fazioni si ricevono all’ Uffizi a 
205% \ngelo, Calle Caotrta, N. 3568, 
‘di fuori per lettera affrancata. 
op pagamento deve farsi in Venezia, 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
ieudre, pei non abbiano a soffrire 
Bardi nella trasmissione de’ fogli col 4° 
attobre 4883. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 








Anno Sem. Trim 
tu Venezia IL L.37— 1850 985 
Gulla Raccolta 
leggi, e© » 40— 20— 10 
per tutta l'Italia... n 45— 2250 44125 
colla Raccolta sudd.. » 48—-24— 42— 
er l'estero (qualun 
que destinazione) . » 60— 30— 43— 


La Gazzetta si vende a cent. 10 
“VENEZIA 23 SETTEMBRE — 


Si dice italiana segue le tr 
doni della vecchia polizia austriaca e dei 
plizie dei Governi imposti dall'Austria. Ma 
Pio potrebb' essere questa una conseguenza di 
est altro fallo che nei paesi, ove hanno ra- 
dici i partiti anarchici, questi trattano il Gover- 
te ilaliimo come il Governo straniero e i Go- 
" osti dallo straniero ? Leggete i giorni 
tulicali di tulle le gradazioni, e vedrete che 
teo adoperano il linguaggio d'una onesta opr 
posizione, ma quello della rabbia partigiana che 
Tide merilorio anche tacere il bene, goofiare il 
smule, disconoscere la giustizia, travisare in tutti 
i modi il vero, pur di eccitare l'odio contro il 
Gorerno, non avendo che uno scopo solo, ab- 
bilerlo, senza sapere bene ciò che Vi sostitui- 
fi dopo. Quando una nazione lotta per la sua 
sislenza, si capisce, essa sostituisce ad ogni 
molo sè medesima. Ma con un Governo nazio 
ul, che ha la sua base nel voto dei cittadini, 
petchè iu Italia nessuno comprende che uv Mi- 
fisiero duri un giorno senza l'appoggio della 
maggioranza, i procedimenti dovrebbero essere 
dea diversi 

Prima di credersi interpreti della volontà 
suiooale, bisogna che i repubblicani riescano 
adesere maggioranza in Parlamento. Invece sono 
ui infima minoranza, e rappresentano la vo- 
\nl d una piccolissima parte del popolo ita- 

luna lino il torto di agire e parlare come 
no se lo ricordassero. 

Tutto quello che osare contro il Go- 
termo, dal primo ministro all agente di pubblica 
scureza, diventa un alto degno della corona ci- 
ves agli occhi dei settarii. Gli agenti minac- 
cati ogni giorno di morte, € talora pur troppo 
lì minaccia nOn è vana, sono sempre provoca. 
tiri. Questa parola nel dizionario della rivo. 
Junione italiana è suscettibile di ben strani si- 

Museo di Pieve di Cadore. 
Cadore settembre 

{L k.) la questi giorai, iu cui buon nume- 
tu di Italiani e forestieri si sono recati a vi 
Ure la diligente raccolta di patrie memorie con- 
servale così bene dal zelante direttore monsi 
gior Autouio Davià nel Museo istituito da poco, 
uè caro di ritoruare sopra questo argomento 
da noi pure di volo ia addietro posto in evi- 
denza. Gli oggetti nou sì sono di mollo aumen- 
Uli, quantunque siamo accertati che persone ri 
spellavili ne possegano di pregevolis: 
renderebbero ancora più interessante quella mo- 
sira di epoche da molto tempo scomparse. Qui 
Vi sarebbero persone piene di buona volonta che 
intraprenderebbero nuovi escavi, ma fanno difet- 
to le forze necessarie, per cui è a_ sperare che 
ll Governo vorrà disporre una sovvenzione agli 
Ispettori degli escuvi e monumenti per conti- 
ware l'opera incominciata con sì buoni risul- 
Uli. | Cadorini, che sentono vivamente pel loro 
pese, non rimarranno indifferenti, e cosdiuve- 
siano questi nobili sforz 

Prima di cominciare la relazione sopra que- 
va bella esposizione di oggetti autichissimi, mi 
talterò alquanto sul grandre cadorino Tiziano 
Vecellio, auche perchè questo Musco sorse nel- 
li lausta vecasione che nella Piazza di Pieve 
di Cadore il giorno 5 settembre 1880 venne 
xoperto il grandioso monumento ideato dal di- 
Miuto scultore veneziano cav. Antonio Dal Zotto 

con improba costanza riprodotto in bronzo 
illa rinomata Fonderia De Poli di Vittorio. 

Fra gli oggetti che attirano l'attenzione in 
Wuel elegaute recinto con nobile pensiero accor- 
vato dagli egregii Iratelli Solero, vi è il diploma 
di Carlo V, col quale creava cavaliere e nobile 
dell'Iujpero Tiziano Vecellio ; prezioso documen- 
to, conservato assai bene e donato da quel  be- 
nemerito cadorino che fu il cav. Girolamo dott. 
Costantini, senatore del Regno, di venerata me- 
, il quale pel primo spinse i Cadorini ad 
tunalzare 11 monumento, contribuendo generosa- 
auente 





































































Couseguio dal Veneto Senato il benetizio consi. 
derabile della senseria del Fondaco stesso, s0- 








Sono essi che gettano gli sti 









restare quelli che 
è da un deputato avve 
rata in pieno Tribunale odiosa. L 
fiammate cadono 

vedono. 


pur troppo 
Vorreste di grazia che con questa 
tiva di odio e di di 


colgono, La 
to: dichia- 
parole io- 
n buon terreno, e gli effetti 

















ospet 
io il fiore della nazione 
rruolasse nelle guardie di pubblica sicurez- 
2a? E se hanno odio e dispregio, sono così po- 
co pagati da vivere appena ! Odio e spregio e 
poco pane! È li volete tutti fiori di gentilezza, 
cavalieri compiti che trattino i facinorosi, come 
una dama 

Le discussioni dei giornali e i fatti quoti 
diani hanno persuaso radicali, repubblicani e so- 
cialisti, che la legge può essere impunemente 
violata, che non è vero che chi rompe paghi, 0 
chi paga non paga che una parte del 
vo ad essere dispensato anche dal pagare la parte 
cui fu condannato. Tutto il male viene di la. Se 























si pensasse una vola che la legge v'è per qual- 
e 





do il capriccio degli interessati, 
cambierebbero aspetto, e per uu tafferuglio av 
venuto in una città © nell'altra, non si discu- 
terebbe tanto tempo. Ciascuno saprebbe allora 
veramente che chi deve pagare, e sì la- 





Ma in questi casi gli sdegui son tulti contro 
gli agenti della pubblica sicurezza e si guarda 
come il solito ali’ lughilterra, uve si crede che 
la polizia sia il quartiere generale della virtu e 
della temperanza, come se processi scandalosi 
non avessero rivelato anche la che la polizia nou 
più che le altre congregazioni umaue, 
da peccato, e come se nun si avesse visto 
anche l’altro giorno che per frenare i furti che 
avvengono alle porte di Londra, si adopera 1l 
gatto dalle nove code, nove striscie di cuoio, 
cioè, altaccate ad un pezzo di leguo, colle quali 
si flagella senza pieta. E andate a domandare 
agli Irlandesi se la polizia tratta coi guauti ! Sono 
discussioni oziose che si riunuvano ad ogni mo 
mento. La pace nou può esistere in uno Stato 
se non nell'osservanza della legge. Chi esce dalia 
legge è in istato 

Il marchese 
sla del Governo cinese alle proposte À 
Questa era la notizia portata da un dispaccio, 
smentita subito da ua altro dispaccio, che 
diceva invece non avere il marchese Tseog rice- 
vuto niente. Lo Standard poi riceveva intanto 
per la via di Vienu tra notizia, secoud 
la quale il marchese di Tseug, avrebbe dovuto 
aspettare un bel pezzo, perchè a Pechino è scop- 
piata una rivoluzione di palazzo. Il marchese 
Tseng non avrebbe però ricevuto nè la risposta 
del suo Guverno alle proposte francesi, nè la 
nolizia della rivoluzione a Pechino. Comunque 
sia, le trattative mivacciano di durar molto, € 









































._.rrrrwrr———— 
l'erario venne egli, unico fra i sudditi, esenta- 
to dalla tassa di guerra sugli abitanti della 
iè devesi passare solto silenzio un’ altra 
ione da esso ricevula a 








degli onori € previlegii ricevuti dall’ Imperatore, 
grazia solila ad accurdarsi ai soli ambasciatori 
e ad aflri distiuli foresti 
sa a nessuno dei 

reggiarono col Se 
ouori quasi lutti i Monarchi di allori 
oltre al Re di Francia Francesco |, ci 
vitò con larghe condizione al suo servizio, lu e- 
gli carissimo al Duca Alfunso d'Este, che so- 
leva rec frequentemente a Venezi 
sitarlo, e lo coudusse dipoi 
come pure al Duca Federico Gonzaga, il quale 
preso d'ammirazione in Bologua alla vista delle 
sue opere, lo volle tralteuere parecchi mesi alla 
ua Corte. Straordinari egualmente furono gli 
cuori impartitigli dal Duca di Urbino nel suo 
passaggio alla volta di Koma, puichè, non con- 
tento di accompagnario tino a Pesaro, l volle 
far servire per lutto il restaute del viaggio dal- 
le sue livree e cavalcature, Due volle egli fu i 
vilato con vantaggiosissime offerte dui due Som- 
mi Pontefici Leon X e Paolo III ad andare a 
stabilirsi a Roma, u permise di accet 

tarle l’amore sviscerato ch'ei portava alla sua 
Venezia ; siecome cou altrettanta randezza di 
animo rifiutò due bevetizii segualati offertigli da 
Paolo III, quello cioè del Piombo per lui, ed il 
Vescovato di Ceneda per suo figlio Powponio; il 
primo per non portar pregiudizio a fra Baslano 
ed a Giovanni da Udine, ch' erano in possesso di 
quell'entrata, ed il secondo perchè conusceva esse- 
re i costumi scorretti del figlio poco conformi alia 
santità di uo lale ministero. Quauto poi egli 
razia di Gario V, di Filippo 
le dei Romani e di tutt gli 
altri principi e principesse, ne parlano abbastan- 
za le storie, poichè seguatamente Carlo V nou 
permise ad di eitrarlo dal vero, e nelle 
pubbliche solennità, € con invidia di tutta la 
Corte, lo faceva sempre cavalcar sempre al suo 
lato destro. volta, cadutogli di mano il pen- 







































































nello, l' Imperatore lo raccolse di terra, e lo re. 
stituì al grande pittore ; e mentre questi prostra 
tosegli ai piedi lo ringi 








siugolare estimazione parvero (rasfondersi dal 


ire n 








popoli e' dei regnai 





ziano; ora raccomaudandugli colle piu premu- 
ruse istanze la sollecita spedizione di qualche 





ito a concedersi al mi ittore dello Stato. 
È i al miglior pi = 


gli dal suo pitture; ed ora ram- 


va di lanta deguazio- | dono, camminano, corrono, combattono, vacill 
ne, l'imperatore gli disse che Tiziano era de-| no, cadono ecc. cou quella stessa verità di mos- 
gno di essere servito da Cesare. (Questi sensi di | se, di attitudini, e cou quelle medesime alter: 


intanto i Francesi presso Hanoi avran da fare 
colle Bandiere vere. L' Inghilterra, che per amore 
della pace s'era affrettata a proporsi mediatrice, 
ora, secondo un giornale, avrebbe offerto alla 
Francia di fare insieme una spedizione nel T: 
chino. Non hanno mai attribuito tanti e sì di 
sparati progetti bellicosi al sig. Gladstone, come 
adesso ch' ei viaggia per diporto, a quanto dicono 
almeno i giornali inglesi. 

Le elezioni suppletorie ia Serbia hanno dato 
vittoria, come ieri notammo, ai ra Il 
ion ha più la maggioranza, e il Mini- 
stero è dimissionario. La Russia ba voluto far 
sopere all' Austria e alla Germania, che se esse 
possono avere influenzi Governi, essa è sem- 

te sulle masse slave. 
o che il Principe Nikita del Mon- 
tenegro abbia proposto al Sultano suo genero, il 
Principe Karageorgevich, come governatore della 
Rumelia, il quale dev' essere persona accetta a 
tutte le Potenze. Si aggiunge che lo Czar pe 
di fare del Priucipe Karageorgevich, un Principe 
d' Albania, per farne un' autemurale contro l'Au- 
guerra, nella quale 
arridano a lui le sorti delle armi. Intanto l' Al- 
bania, che non deve avere aleua simpatia pel 




















































genero del Principe del Montenegro, se ha mo- 
sirato tanta ostilita contro i Moutenegrini, re- 





ATTE FFFIZIALI © 
(Vedi nella quarto pagina. ) 


Relazioni tra cittadini ed Antorità 
in Romagna. 

3erivono da Forlì 18 all’ Italia la seguente 
lettera, dalla quale risultano le gravissime condi- 
zioni della Kumagua. È incompreusibile che colà 
i rapporti delle autorita e dei cittadini si 
con un Govern le che è l'emanazione 
delle elezioni dei cittadini, quali potevano essere 
ai tempi dei Governi stranieri o imposti dallo 
straniero. E ci vengano a dire che non c' è nulla 
di anormale! £cco la lettera : 

Ho detto che mi riserbava di trattare in 
questa leltera il male più grave, che è anche il 
pericolo più serio per la regione romaguola — 
le relazioni Ira cittadini ed Autori 

Mautengo la mia promessa. 

Nou ho bisogno di spender molte parole 
per ritrarre la situazione anormale : fra cittadini 
ed Autorita vi è odio — la frase 

La popolazione in sè è portata a 
re ogni emanazione dell’ Autorità, esercito, giu- 
dici e luuzivuari: del puoblico Ministero, pre- 
felli e soltoprefelti, ma sopratutti e più di tulli 
i delegati di pubblica sicurezza e guardie e ca- 
rabinis 










































perduta da uno dei suoi eserciti. Nè minori furo- 
no le dimostrazioni che di contmuo riceveva dal- 
l'uviversale ammirazione di quanti principi e 
cardinali, letterati ed altri illustri personaggi 
giuogevauo a Venezia, 
da quella cità senza prima aver v 
abitazione, siccome un tempio consacrato alle 
Muse. 

Lo stesso Enrico III Re di Francia in mez 
20 alle cure gravissime di Stato che dovevano 
occuparlo nei tempo del suv soggioruo a Vene- 
zia si trattenne più ore ad ammirare i 
d'opera dell'arte di cui erano ripiene le s 
ze del grande pittore, accettando in dono dallo 
stesso Tiziano aleune pitture, ch' erano straor- 
dinariamente piaciute al Re. Un così perfetto 
pittore fu riguardato anche dai suoi contempo- 
fanei come il primo di quel secolo, poichè e 
scrittori € poeti di allora usarono il ‘suo nome 
per antonomasia, a indicare il massimo della 
perfezione nella pittura. 

Oltre all auteutico diploma conferito al cav. 
Tiziano Vecellio vi è uva pregevolissima raccol 
ta ia un grande album delle stampe tratte da 
opere di Tiziano; albu.u offerto al Munici 
Cadore nella fausta circostanza dell’ in 
ne del motumento dal chiarissimo patriota cav. 
Luigi dott. Coletti. Esso contiene ben 424 inci- 
sioni. 












































Luigi dottor Coletti che 
raccogliere queste stam- 
va parte degli innumerevoli 





prewuri 
pe che indicano 


lavori dell'immortale Cadorino. Multe delle o- 


pere di questo vasto 
pe della moderna pitti 
re del mondo susiston 
ese per 


geguo, ‘di questo pri 





aucora ; 
giuri 


ma parec: 











adividuale sembiauza, uomi 
piaute, erbe, fiori, ioutague, fi 








me, di contorni, con quella lisonomia si 
prontò in ciascuno d' essi 
Creatore ; onde si 
mili a quelle vedute da Dante in Paradiso. 
Morti lì morti, e i vivi parea vivi, 
Non vide mè di me chi vide il vero, 
Nelle sue composizioni le figure posano, sie 











| zioni nell esteriore di tulto il corpo che appa 


figlio, poichè il freddo cupo ed orgo- | rirebbero in esse se fossero vive. Qual meri 
glioso carattere di Filippo Il in mezzo alle te- | glia nou desta il tremolar delle foglie, l'in 
nebrose macchinazioni di Stato con cui preteu- | spamento dell’ onde, |’ aggrupparsi 
deva di pesare nella sua bilancia il destino der | delle nubi, il volar degli. uccelli 
trotò al tempo di seri» | cavalli, e tulti i moti degli anima! 
vere di propria mano lunghissime leilere a Ti-|si ne' suoi quadri ripetuti, come 


opera | ingannare non solo il senso della 
maricandusi : per il naufragio di usa nave che | fa 

tecavagli un quadro di Tiziano. come se gli | fugge nel $. Pietro Martire, i 
fosse stato recato l'aununzio di una battaglia | na moribonda nella Scuola 





sciogli 
saltar dei 








uno spec 
chio del più terso cristallo. 





iti della dou- 

















, di questo, primo colo- 


del tempo 
iù micidiali della mavo 





cielo, il mare, il tulto mostrasi nelle pit- 
ture di Tiziano con quella medesimezza di for- 


mano del 
potrebbero dire tali opere si- 






che vedon- 


illusione prodotla 
del suo pennello è così perfetta, che giunge ad 
ta, ma ti 
parer quasi di udire il grido di colui che 


Santo, gli urli 





Contro questi ullimi l'avversione giunge a 
per da non potersi descrivere; ricorro a 
che aneddoto. 


lal 
qual 





Sicurezza s0- 
non invitati 
alle feste ed alle conversazione ; siuggiti velle fe- 
ste dove libero è l'accesso a tulli ; schivali nel- 
le pubbliche vie, nè salutati, per timore, da chi 
ha con essi relazione per affari concernenti l'uf- 
ficio loro. 

Nè contro le guardie — ullimi rappresen- 
tanti l'Autorità — è miuore il malanimo, poi- 
chè spessissimi sor illi fra queste ed i 
cittadini, provocati da questi ultimi con ingiu 
ioue contro pat- 

















senza nulla aver visto, senza nulla avero senti: 
to, anzi tutto il contrario. Ma si tratta dell'a- 
mico politico, del consocio, del fratello di fede 
e per lui mentirono; ma si tratta di dare ad- 
dosso alla polizia, a 
— è questo l'epiteto che viene loro aflibi 
e giurano il falso: lanto il senso morale, che 
pure non è scosso del lutto, è soprafatto ed au- 
mentato dallo spirito scttario, dall’ odio politico 
contro | Autorità ! 

Questa è la 
quando vi dicono che 
ri dite che 
te degli sciagurati iuvasi dallo spirito dell’ anar- 
chia e del disordine; il male non è meno lieve 
per questo. 

E ad aggravarlo concorre un'allra circo- 
stanza : la reazione in coloro che, rappresentani 
l'Autorità, di quell’ odio 
oggello. Delegati, guardie, 
no di altrettanto odio la popolazione; turbati 
essi stessi da quell'avversione, di cui si sentono 
attorniati, perdono, come sul dirsi, bene spesso 
la bussola € sbagliano e «giscono alla leggiera, 
alla cieca, alla impazzata addiritturi 

Con questo si spiega l'esito tante volle po- 
co felice di talune operazioni di polizia : la fine, 
fa risoluzione di lauti e tanti processi ; con que- 
slo si spiegauo cerli brulli incidenti, certi con- 
flitti cou i cittadini e talora con una intiera po 





‘quei vigliacchi di delegati 




































Gli agenti inferiori, in modo speciale, sen- 
tono questo inconscio moto di reazione € que- 
sto odio; lino al punto da desiderare un conilit 
to e seria repressione con restituzione di quelle 
violenze materiali delle quali sono spesso l'og- 











si può dire di loro a ragion 


Nanca il parlar, di vivo altro noa chiedi, 
» Nè masca questo ancor, se agli occhi credi 


‘Su tale argomento cou a mano la stor 





polrei occupare gran parle dello s 
vostra corlesia accordalami nel ri 
giornale, ma, dovendo passare ad altro, per ora 
faccio punto. 
Molli sono gli oggelli ottenuti dagli scavi 
ili in diverse parti del Cadore, i quali pus- 
souo richiamare iu qualche maniera la grande 
severita € incertezza avverlila dagli storici in 
torao alla esisteoza dei primi popoli abitatori 
di queste Alpi. È cerlo che parecchi secoli pri- 
ma dell’ Era volgare, questi monti furono abita- 
ti da velusti alpini. Ma non è mio compito trat 
tare questa parte della storia : essa’ venne esau- 
rita da persone piu di me illuminate; è mio 
uflicio quello sollanto di noverare quanto appar 
tiene alia pregiata Collezione con tanti secriticii 
e cou tante fatiche raccolta. Rammenterò auzi- 
tutto due lapidi etrusche, ritrovate una a Poz- 
zale © l'altra a Lozzo. Una lapide romana dei 
lpero donata dal cav. Luigi 
Cadore. Poi, 





























ed indicanti i benewriti Cadorini 


provenienza, 
che ne fecero dono, si conservano le patre me- 
morie. 

ticcovi ora un elenco degli oggetti disotter 
rati nel Comune di Lozzo a cura del sig. Fran- 





esco Bernabò di Barnaba maestro elementare 
— Fibule di diverse forme ; onelli, fra i quali 
uno d'argento ; vasi ciuerarii di terra cotta j di- 
versi metalli; perle di vetro azzurro; cerchielli 
di ferro; una specie di vrecchino d'argento; 


i va vaso grande di ra- 
me in irantumi; una placca da centurione; un 
ago di bronzo; una spirale di ferro; diverse 
monete una d'argento. Alcune di esse portano 
la scrilla: Faustina Aug Più F ; in altre invece 
leggesi A. mus Aug.; una punta di freccia ; 
una spada corta ; un coltello con manico di bron- 
10; laucie spezzate ecc. ecc. 

A Pozzale, donati dalla Società dei 

lai, e per essa dai signori x 
dal , vi sono: armi, pade, 
oggetti donveschi, anelli fra i quali spicca uno 

serpente, fibule, collane, monete romane, ed 
altri simili oggetti, che sarebbe lungo il ricorda- 
re ogui cosa. 

Vi sono ancora in altro posto lucerne, sco- 

| perte a Vigo, a Valle, a Pieve, nonchè un di- 
slialivo di centurione; monete romane, greche, 
del Giappone, spaguuole, e alcune medaglie; un 
i | ascia di brouzu Irovata a Domegge; una frecce 
i | di bronzo; Ona posata antica d'argento ; 
| celto di bronzo ecc. — Le monete d'oro, d'ar- 
| gento e di bronzo furono, cva la_ Collezione del- 
le medaglie, la maggior parte depositate dal sig. 
| Valentioo De Lorenzo di Lorenzago; il restante 
venne offerio da altre persone, delle quali mi 
spiace uon poter ricordare i nomi. Tra, le mo- 
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nele ve ne sono di Antonivo Pio, di Faustina Il, 
Marco Aurelio Il, di Adriano I, di Autonino, 









"oi articoli nella quartà pagina con 
tesimi 40 alla Linea ; pegli Avvisi par 
re nella quarta pagina cent. 25 alla 
linea o spazio di linea per una sola 
volta; è per va numero grande di 
inserzioni l'Amministrazione 

Boi nella 














Uffizio e si anticipatamente, 
U foglio separato vale cent, 40. fogli 

arretrati e di prova cent. 35, Messe 

foglio cent. 5. Anche le lettere di re- 
elmo devono essere affrancata, 





gelto. Tutto ciò è grave, ma è meglio dirlo per- 
chè lo si sappia. 

E c'è una cosa più'grave ancor: 
lora gli agenti, massime quando 
fronte a masse di popolo, han pauri 
do i frequenti falli della Eratta, di Cesena, 
Filetto, di S. Alberto iu eui i carabinieri vei 
nero feriti gravemente od uccisi da convenuti 
assetati di saugue o ribelli — da ciò una pre- 
metter mano alle armi, a6mettersì 
ia, ad adoperare i revolver, le sciabole, 


















i fucili 
È basta, il quadro è completo, nè è duopo 
che ue carichi le tinte. 
Ed ora vi spiegate quanto è avvenuto a 
a Forlì, a Cesena ? 
In' conclusione si è che, se non si 
jediare sul serio, i lati di questi gio 
saranvo che un saggio di quelli più gravi di cui 
è sovracearica la situazione. Posta la condizione 
di cose che vi ho accennata fugacemente e dati 
tali prodromi che può aspettarsi ? 


ITALIA 


Personale giudiziarie. 
9, del Bollettino Ujficiale del Mini 


data 23 seltem- 
ti disposizioni 


fratura 



























IN 
stero di grazia e 
bre corr. contiene 











Carlo , consigliere 
della Corte d'appello di Macerata, fu tramutato 
a Bresci 
Balestrieri Andrea, uditore in missione di 
vice-pretore nel Mandamento di Este, fu tramu- 
tato nella stessa qualità a Monselice; 
Giulio, uditure in missione di vice 
Monselice, fu tramutato nella stessa 
a Este; 
Ferrarese Francesco, aveute i requisiti di 
legge, fu nominato vice-pretore del Mandamento 
di Adri 























Fabri Ballista , vice-cancelliere del 
Tribunale di Tolmezzo fu promosso alla 3* ca- 
tegoria da 1° settembre corr. 


HI macinato. 

Telegrafuno da Roma 12 alla Nazione: 

il Diritto sa essere stato spedito ieri a Mon- 
za per la firma reale il decreto che stabilisce 
la cessazione della tassa sul macinato col primo 
del 1884. 

Fra le disposizioni avvi quella della rimo- 
zione completa di iori prima del 31 di- 
cembre 1883. 














La commemoi 
Telegrafano da Roma 22 alla A 
Il questore Restel 


zione : 
ha chiamato alcuni ra. 









Probo e degli Impe- 
. Questa parte di og- 
gelli, preziosi lauto pel valore, come pel ricor- 
do di epoche lontane, sara indubbiamente au» 
mentata in seguito, perchè, esseudo essi stati di- 
solterrali 1n luoghi diversi, fanno palese che in 
ogui parte del Cadore souv slute sostenute dui 
Romani guerre quasi covlinue contro i barbari 
invasori. Aiulatu da questi monumenti, il sig. 
Venauzio Dona di Lorenzago scrisse l' opera ja- 
Uitolata : Cenni storici del Cadore. 

Egli ha pure in prouto un nuovo e più vi 
sto lavoro da stampare, che noi, propu 
tori di quanto vale agguaggior lustro del puese, 
raccomandiamo caldamente ui Cadorivi, accioe- 
che esso pussa senza iudugio Venire pusto alla 
luce. 

Ritornando al Museo, vi dirò che vi è una 
bella raccolta dei fossili cadoriui, depositata dul 
dott. Carlo Galvani di Borca, Suno molto ap- 
prezzati ì lavori in leguo ed avorio con figure 
rilevate del sig. Antonio Talawini, morto a Ro- 
ma nel 1850. Fra i diversi iutagii, alcuni com- 
pletati ed altri abbozzali, rileviamo una pirami» 
de ad uso di candelabro sostenuta da ire Satiri, 
e poi da fre anitre, e poi da tre Grazie, e la 
cui cima termina iu una fiaccola. Questi pre 
giati lavori eseguili dal valente artista cadori- 
uo furono donati dagli eredi al patrio Istituto, 

Veggonsi pui velle pareti d intorno: due 
quadri della Scuola del Vecellio, due Bizantim, 
ed una S. Caterina di mons. A. Davià; due della 
Scuola senese, e tre piccoli della Scuola fammi 
ga del sig. Mariano De Ru di Pozzale: un Ecce 
Homo © uu S. Giuseppe sulla lavola del cav. 
Massimo Coletti; un goutalone del sig. Giov. Batta 
Ulivo; una maiolica, prezioso depusito dei sigg. 
Fratelli Solero ecc. Avvì pure una grande cornice 
di ebano ed un orologio sopra apposito tavolo, 
avente un machivismo che risale al secolo pas 
sato, e che mostra, oltre alle ore, anche il siste 
ma planetario. 

Si conservano gelosamente custoditi wu 
Lauda iu pergamena del 300 in dialetto Cadori- 

i Una vi ccolta di memorie manoscritte 

e stampate, riguardanti il Cadore, del signor di- 
Daria ; un autografo del fratello 
no, Francesco Vecellio, regalato dal co, 
Morelti nell'agosto 1882, quando a 
Pieve di Cadore nel Palazzo comunitativo veni- 
ugurato il busto del compianto senatore 

un' antica Bibbia; documenti del- 

che sussisteva in Cadore nel 1654, 













































































Ecco quanto ho potuto rilevare dal Museo 
istituito a Pieve di Cadore; Museo, che, come 
cia, sarà arricchito di nuovi oggelli, a 
decoro di queste popolazioni, e a pieno conse- 
guimento dello scopo che si prefissero gli scicu- 
ziali, quello cioè di porre in rilievo i punti più 
saglienti della storia patria e dei loro studi. 
Chiediamo venia se per avventura, nella fretta, 
avessimo dimenticato un qualche oggetto degno 
di considerazione e chiudiamo la presente fa- 
cendo voli per la sempre. crescente. prosperità 
del Museo e del Paese. 
























































































dicali, dichiarando loro che ha ricevute severe 
istruzi doma 
Porta Pi 

Dicesi che sarà fatto divieto ai borgi 
di recarvisi collegialutente colla musica 


La libertà anche per i deboli! 


ro giorno a Brescia un signore esce 
junione d'una Società cattolica. e due 








individui, per questo solo, lo insultano, Un gior- 
nale cattolico che racconta il fatto, dice che que- 
sti due avrebbero meritato una giusta lezione. 
Un giornale liberale risponde che avrebbero me- 
ritato invero una lezione, e che il torto dell’of- 
provocatori. 

venire 





feso! è stato quello di non darla 
Quella parola (orto, così adoperata, può 
ua amara ironia, se, per esempio quel 
ontro due, non fosse stato in gi 
n è ad ogni modo una lezione di liberta 
La libertà per i forti è libertà 
he nello stato selvaggio, la 
ir tutti, ii 
rola, è una naturale esigenza in uno Stato civile, 
fi questa la lezione, che ci pare doversi fore 
spesso a coloro che dimostrano colle loro intol- 
leranze averne tanto bisogno. 
























Telegrafano da Roma 22 al Corriere della 
Sera: 

È pervenuto al di 
verbale della Comuni 
tiri di esperimento de 
accetta la corazza Compound. La 
dell'Italia si farà a Napoli, essendo impossile 
eseguire quel lavoro nel cautiere della Spezia , 
il cui personale e il materiale sono ora impe: 
guati in altri importanti lavori 







stero della Marina 
‘hi 














Nomine mi 

Telegrafano da Roma 22 al Corriere della 
“Il generale Morra di Lavriano è stato no- 
minato aiutante di campo onorario del Re. 










Una lettera del senatoro Cadorna. 
Telegrafano da Roma 22 all Are 





ta Jtaliana pubblica una lettera 
dell'on. Cadorna in risposta alla lettera del Papa 
sugli studi storici. 

Kiounzio a ria € mi limito a rile 
rire come essa con he il Pontefice am- 
mette apertamente essere la questione del po- 
tere temporale risolvibile non con un decreto 
dell’ Autorità religiosa, bensì colla ragione, colla 
storia, ponendo così il suggello alla rie 
del 












liane, giac- 
iene, ne riconosce la 


Dimostrazione al generale Cadorna. 

Telegratano da Pallanza 21 all Italia: 

leri sera coll’ arrivo del battello delle ore 
7 LA si restituiva a casa da una gita sul lago 
l' illustre generale Raffaele Cadorna. 

Erano al molo ad attenderlo la Giunta mu- 
nicipale, la musica Verdi, ed oltre un migliaio 
di cittadini, per acclamare a lui duce dell’ eser= 
cito italiano a Roma per | di Porta Pia. 
Al suo discendere fu intuo; marcia reale, 
a cui seguirono fragorosi 

Ringraziò commosso i 
cendo che voll 















n 
concittadini, di- 
ro prendere di mira lui per ram- 
data del 20 settembre 1870, lui che 
litro merito che di aver fatta in quel- 
l'epoca la volontà della nazione. 

Al chiaror di cenlivaia di fiaccole, fra gli 
essanti evviva ed i suoni musicali venne ac- 
compagnato da tutta la popolazione fino sul colle 
della Castagnola , 






















ndo col fratello, senato- 
lente del Consiglio di 





Là novellamente riograziò i suoi concit- 
tadini. 
L 


poi ritornata in città, 
del palazzo degli ufficii 
suonando fino a larda ora diversi pezzi. 

AIl illustre generale venne dalla Giunta mu- 
nicipale nello stesso giorno fatto un patriotico 
indirizzo. Gli giunsero da ogni parte d'Italia uu- 








merosi telegrammi. 


Appello del fasci 

Il Comitato del tal 
retto ui 
lian 





imocratico. 
‘mocratico ha di- 
1 appello alle Società democratiche ita- 
nel quale, dopo aver accenuato a viola- 
utali del diritto di riunione a Cesena 
€ a Fuenza, © al sangue di popolo sparso a 
Forli, conchiude: « 1 Comizii succedano ai Co- 
mizii, e il nostro contegno fermo, calmo e ci- 
vile contrasti colla brutalità della repressione 
Violenta, » 
È tirmato Bovio, 


La lettera di Wiuspeare. 
Telegrafauo da Roma 22 all’ Arena : 
Assicur lettera di Wiuspeare pre- 

ute alcuni particolari dei 
fatti del 10, sia spiaciuta al ministro degli ju- 
terui, on. Depretis. 

ll Fracassa rilerisce essere probabile il tra- 
sloco del Prefetto di Forlì, contermando così la 
tia notizia del malcontento del Ministerp a ri- 
guardo di quel prefetto per la sua lettera ai 
giornali radicali. 


Ml Consiglio comunale di Forlì. 
Telegralauo da Roma 22 all’ Arena : 
eri in Consiglio dei ministri si dice siasi 
uto di soprassedere allo scioglimento del 
glio comunale di Forlì, sebbene esso abbia 
violata la legge comunale e proviuciale occupan- 
dosi di fatl politici. 

La ragioue che avrebbe indotto il Ministero 
a tale risoluzione sarebbe quella di evitare | agi 
tazione inseparabile dallo scioglimeoto e dalle 
nuove elezioni che si renderebbero necessarie. 






















risoli 
G 

















Duo carabinieri assasiuati. 
Telegrafano da Piacenza 22 all’ /tal 
Vi mando qualche particolare suli’ assass 
dei due carabit 













da parecci 
venne anquaciato. 

Uno di essi fu assassinato a colpi di fal- 
celto e morì quasi subito. 

L' altro ebbe selle coltellate ed è ferito mor- 
talmente. 

Furono falli parecchi arresti, ma ancora 
non si sono potuli identificare gli ossassi 


La cremazione im pericolo, 
Telegrafano da Roma 22 al Corriere della 








col, 


‘into comune. La 






pri 
Infatti ora, avendo la Società per la cre 
mazione chiesto il permesso di bruciare due ca- 
daveri, il prefetto domandò la doppia ta 
UO lire. La Società si cppellera al Consigli 
Stato. 





Un motto di Cirio. 
Il noto industriale e commerciante 
parlando con un redattore del Pungolo, disse 
# Il nostro paese ha 




















v09e : 
50 imposta sulle 
(Arena.) 


paura. 
fanno paura ai 
fer lastidio, 
paese io cui la legge nou è più forte 
dei prepoteati. A questa lesi, da nui sostenuta 
là rinforzo il seguente arlicoletto che 
uel Corriere della Sera di Milano iu 
20: 











we appartenenti 

cietà di malfattori, per esempio alla Compagnia 

della Teppa, e poi messi iu liberta dalla Camera 
JI 



















di Consiglio del nostro Tri 

rono { 

la bottega d'un Corso di Porta 
Genova, ed abbi ipiato ad urlare, a vi 
lipendere e mina il padrone. 


« Abbiamo pur detto che il proprietario del 





negozio lì per lì sopporiò tutto; ma dopo qual- 

che ora faceva il suo rapporto, querel.ndosi dei 

due tristi soggetti per wnne Giulio Vaghi ed | 
sig. Terruzzi 


Oreste Hadrova. Ora il Iquorist 
ci nuto a dire ehe 
gozio in sospetto di ess 
te furono nou due si 

ferma! fatto nei si 
fatto osservare che 













+ ma ci ha 


vzio alla mezzanotte, e 
tavoli di fuori. Egli era al suo 
banco, ma sentiva besissimo che il caporione 
dei cinque domandava al cameriere, con voce 
studiatamente alla, 
acior Terruzzi, aggiungen 
properii e di male parole all 





















Il Terruzzi ei ha fatto ui 






ha parlato di 
zie commesse a danno di uomini e di 
ne, che davvero noo si sa spiegare perchè 
la mancata una subita reazione, se non ammet- 
tendo che gli abitanti nova e di Por 
ta Ticinese siano ancora sotto l'impressione del 
terrore. 

« Anzi a questo proposito potremmo ner 
rare un fatto anche noi. Trovandoci got 
in un'osteria del sobborgo di Porta T. 











p 
. C'era fra gl' interlocutori qualche fior di gio- 
inotto, robusto e tarchiat», da non aver paura 
di nessun prepotente. Ad un certo momento il 
padrone della osteria entra nella nostra stanza 
con la faccia stravolta e ci dice a voce som- 
messa : 

* — Per carità tacete che v'è di là l'S.... 
uno di quei della Teppa, 
* Lu credereste 
moriti furono appun 
quali presero quasi s 
se n'andarono a casd 
lo lo spauracchio teppistico se ne fu 
dei rimasti ci raccontò che una set 

addietro egli era andat 
fino ad un cascinale fuori 
Quivi prima di partire aveva comperato due n 
wnifici polli, e stava in ndosi alla volta 
di Milano, quando gli si avvicinò uu giovanotto, 























Riovauotti , 
via tra le gambe e 

















il quale, senza preamboli, gli disse : 
— Quei polli deve darli a me. 
— Oh! seusi — ri 
te — 






questo pi 





si rei 
a di quanto mi 
« — Éd io ripeto — conti 
— che i polli li vogi 
Stay 








iò quell’ altro 





o. 
per succedere una scena se l'oste 
avvicinandosi al proprietario dei polli non gli 
avesse susurrato qualche parolina all’ orecchio. 





« Quella parolina d essere. portentosa 
perchè i polli passarono | per li dalla prima 

o a quella del propotente, che se ne andò via 
anche senza dir grazie. 

* Che cosa aveva detto l' oste al buon mi- 
lanese che aveva perduto i polli ? 

* Semplicemente queste paro 

— Si guardi che quel” gi 
della Teppa. 

* Raccontandoci quel fatto, chi n° era stato | 
tanta parte soggìungeva : 

<« — Non solo i polli, ma i quattrini, ma 
le vesti avrei ceduto a quell’ uwmo piuttosto che 
far resistenza, se avessi saputo che apparteneva 
alla società della Teppa. 

— lo ripetiamo — chi parl 
era ed è un robusto giovane alto della persona, 
forte e nerboruto, dimostra a ehe cosa 
per quanto non giu- 














ranotto è uno 











così 





labile, perchè e' entra la politica 
che trascina 0 paralizza molte persone di buo- 
na fede, vi è una lega di prepotenti in Roma- 
gna. È dicendolo, uon sa la Romagna come 
non si accusa Milano a proposito della compaguia 
della Teppa. Alessandro Manzoni a coloro che 
lo invitavano a spiegare ciò che vi era di 
me e di inesplicabile nei fatti del 














n 
poema tragicomico della paura. 


GERMANIA 








‘uganeo : 
La &reuz Zeitung conferma che nessun con- 


| pochi che spadroneggiano oggidi 








| dalla stessa 
| denza di tutti i minori suoi centri a mire 








vegno avrà luogo tra l'Imperatore e lo Cza 
L'Imperatore Guglielmo sara occupato tutto il 
mese corrente alle graudi manovre; poi andrà 
a Badeo Baden | 
Del resto, i rapporti tra i due Sovrani su- | 
no così cordiali da noo aver bisugno di venire 
nuovamente confermeti in un colluquio 


























Sorre Una Voce gravissima 
Ministero abbia offerto all’ Inghilterra di 
nuare assieme la spedizione del Tonkino. 


VOTIZIE- CITTADINE 


Venezia 23 settembre. 











1 lettori della Gazzetta sanno oggimai 
da luna pezza quanto divario corra fra 
le abitudini nostre e fra |’ indole delle no- 
stre polemiche, e le abitudini e | - 
miche degli avversarii dei nostri interessi 
cittadini, che hanno a preci 











cui tanta copia è offerta ogui di ai lettori 
di quel periodico, ab iamo risposto 

pre colla maggior calma e nella più tem- 
perata misura. Sostenemmo nell'ultima fase 
della questione ferroviaria, per amore della 
verita e della giustizia, le delil i 

















reclami della rappresentanza cittadina e 
della Camera di commercio della nostra 
Provincia contro le decisioni strappate da 





timo al Cousiglio provinci quei 








uano a loro posta quell’ Assemble: 
collo stesso amore della verità e della giu- 
stizia, che abbiamo fatt plauso alla delibe- 
razione presa dall''egregio nostro prefetto 
presagi pororatia ra imped 
che il comm. Mussi ppar 
partito politico, nelle cui file noi al 
avuto l'onore di pugnare sempre e costan- 
temente, nè ci rit-une dal farlo, la con 
siderazione che la decisione prefettizi 
abbia accolto interamente 1 reclam 
Comune, e li abbia accolti soltanto in pi 
L'amore della verità è in noi più possente 
d'ogni considerazione partigiana e d'ogni 
inione personale ; e poichè la decisione 
prefettizia ci si presentò coll’ impronta delia 
saviezza, della giustizia e di un equo ap- 
prezzamento delle attuali condizioni di fatto, 
noi non esitammo ad appoggiarla intera- 
mente, e sinceramente applaudirla. 
mettere sott'occhio però ai no- 
stri lettori lo stato vero delia que: 
è necessario richiamare alla loro n 
aleuni precedenti. 

Nel 18 gennaio 1881 il C 
provinciale, a maggioranza grandi 
di voli, e con entusiasmo quasi una- 
uime di cittadini e di comunali rapprese 
tanze, aveva accolte proposte che davano 
la speranza di poter fare della città 
Venezia non solo il-eentro di tutto il mo- 
vimento ferroviario del Veneto, ma il nu- 
rande linea internazionale 
che avrebbe avuto per obbiettivi 
Vienna, dall’ altro Roma; di una linea che, 
col tracciato più diretto possibile, avrebbe 
potuto valere ad abbreviare di più cen- 
linaia di chilometri la distanza attuale 
delle due capitali. Aggiunla a questo pro- 
getto grandioso la fiducia che l' Austria 






























































fosse per indursi in un tempo non molto 
lo 





tano a congiungere la ideata linea ita 
ina di Ba: Primolano con Trento e 
pel Brennero al centro dell’ Europa, | av- 
venire economico di Venezia presenta 
nelle speranze di quanti ne caldeggiano i 
veri interessi sotto i piu rosci coluri. 

Perchè siccome da cosa nasce cosa, 
e la facilità delle relazioni per 
sè nuovi interessi e fa sentire il bisoguo 
di nuovi mezzi per sodisfarli, era natural 
mente a lusingarsi che tante e così pronte 
e direlte e complete comuuicazioni terre 
fra Venezia © i gran centri dei mer- 
cali europei, avrebbero fuor d'ogui dub- 
bio reso pui necessario anche il più am- 
pio sviluppo della nostra navigazione coi 
merciale ; lo che tutto avrebbe potuto 
breve restituire al nostro porto | anlica 
importanza, e far di Venezia, come nei 
giorni piu belli della sua grandezza, uno 
dei maggiori empori del commercio eu- 
ropeo. 

Era cotesto per fermo uno sple 
ideale, a raggiungere il quale non av 
bero potuto parere suverchi i sac 
proposti, nè eccessive le concessioni intese 
a sodisfare, per ottenerlo, i desiderii dei 
sub-centri della Provincia, anche se quei 
desiderii non collimavano tutti cogli inte- 
ressi della città e anche se qualche danno 
da taluna di quelle loro esigenze potesse 
ilta derivare. Era il caso di dire, e 
lo in buona coscienza, che il fine 
ficava i mezzi; tauto più che, sodi- 

gl'interessi di tutti, raggiungevasi 
anche il moralissimo scopo di stabilire fra 
i distretti e la città queila concordia che 
in questa Provincia è resa difficilissima 
condizione e dalla ten- 































dido 
rob: 





































verse da quelle che devono guidare e 
Governo e rappresentanze cittadine verso 
una città di tanta importanza, qual è la 
nostra. 

Se non che il mal germe delle pas- 
sioni politiche da una parte, dall’ altra le 
grette vedute di campanile © gl' interessi 
individuali, sfatarono questo ideale, e con 
male arti si cercò di combatterne la riu- 
scita in quanto pure vi avea di possibile 
e di pafiznsali: alluabile. 















taluni assai 
e le proprie 
ornarne l’esecuzione ; ma 














legge comunale © provin 
organo esecutivo delle deliberazioni del 
Coi iva la Deputazione pro 
le, presieduta dal prefetto. Il mi 
della Commissione, quello 
dere al Governo la costruzione 
Mira-Doio-Piove-Cavarzere-Adri 
mazione da Villa del Bosco a Brondolo, 
e con partenza 0 distacco dalla Mestre Pa- 
dova, di una linea Mestre Noale-Castel- 
franco 0 Noale-Camposampi 

gni idea, anche futura, di con 
giunzione direlta fra Venezia e S. Donà, 
di trattare colla Provia 
































conchiudere, 
ressati, per la 
assunzi na quota delle 
spese 

E fu in base di questi poteri che nel 
19 giugno 1882 la Commissione ferro 
i le, senza presentare qualsiasi 
scritta, senza voler aderire ad 
una dilazione chiesta dal Comune di Ve- 
mezia e dalla Camera di commercio della 

incia ed appoggiata da molti consi- 
provinciali, fece volare tre proposte 
he in parte diverse da quelle delibe- 
rate nel gennaio. 

Colla prima di queste deliberazioni 
essa autorizzata a chiedere al Go- 
‘oncorso della Provincia di Udine | 

rovia Portogruaro- | 





























mzione (che non è 
no annessa al Verbale della seduta 
ubblicato), a concorrere nella spe- 
Porto- 

a rivalersi sui Comuni 


che fu 
sa per la costruzione della ferrovi 
gruaro-La 
interessati per l' importo dell’ onere der 


| 


tanto assunto dalla Provinci 


vabile © 
La seconda deliberazione autorizzava | 





la Comi 
concessione della costruzione e dell’ eser- | 
della fercovia Mestre per Mira Dolo- | 
pressi di Correzzola-Cavarzere-A- | 
dria con diramazione dai pressi di Cor- 
rezzola a Brondolo , assumendo intera la 
spesa relalivamente a tratti di questa 
ferrovia che corrono nella Provincia di Ve- 
nezia, assumendo inoltre due terzi della 
spesa del tratto percorreute la Provincia di 

Vigo, ed un terzo di quella del tratto per- 
corso nella Proviucia di Padova, e ciò col 
concorso di 
terzo del dispendio provincia | 

Uolla terza finalmente veniva autoriz- 
zata la Commissione a conclud:re un con- 
tratto colia Sucieta veneta per la costru- 
zione della ferrovia Mestre-Camposam- 
piero. 

Queste erano le famose deliberazioni | 
di quelia seduta, colle quali, tagliavasi fuori | 
completamente la citta di Venezia negan- | 
duie il solo correspetlivo ad essa assicu- 
rato dalle deliberazioni prese nell'anno pre- 
cedente, muditicavasi il tracciato della linea 
per Adria in modo da giovare unicamente 
cressi delle comunicazioni dei pie- 

e da servire intieramente e con 
danuo nostro alle mire di altre Provincie, 
creavasi quasi a lulte mustre spese una 
strada Paduva-Uhioggia, e s1 abbandonava 
così completamente la idea direttiva di 
lutto ii progetto. 

Nou poteva la citta di Venezia rima- 
nersi indillerente a questa violenza che 
lc era fatta, essa che paga un 00 per cen- 
to è piu delle imposte vceurreuti a prov- 
vedere alle spese del bilancio provinciale ; 

è poleva rimanere indillerente la Camera 
di commercio della t’roviucia vedendo spre- 
inulilmente quei mezzi economici e 
quelle forze pussono essere indiriz- 
zale ad altri fini assai piu urgenti e piu 
ulili. E vero, lo stesso mastro Baccarini 
aveva gia dichiarato ripetu 
tamente essere inattuabile |’ Adriaco-tibe 
na, per ragioni tecwche, e per condizioni di 
interesse amministrativo, nella coesistenza 
di altre lince quasi paraliele utilizzate od 

dallo stato. Così che, di fronte 
4 queste dichiarazioni, non poteva piu so- 
stenersi come spesa di utilita generale, e 
men che mai di utilità per Venezia, una 
strada Venezia-Adria, specialmente quando 
sta già cseguendosi, e sla per essere 
timata, la strada Adria-Chioggia. 

Ma data pure l'ipotesi che in avve- 
nire una ferrovia Adriaco-tiberina sia fatta, 
era assurdo pensare oggi a dispendiare 
qualsiasi somma per cosuruire un'altra fer- 
rovia a Dolo e Mira da Mestre, per ser 
agli interessi di Padova colla ferrovia Pado- 
va-Chioggia e per dare al primo tratto della 
pretesa direttissima Venezia-Roma, un per 
corso inulilmeute luago a zi, bag seguen- 
do i capricci dei picco Comuni, quando per 
ora putevasi con nu tranvai provvedere 
















































mente ed aper- 































issione a chiedere al Governo la | q 













pure ad eseguire quel { 
Primolano che ci renda 
trare da qui direttament 
ente le risulta 
zioni fatte e dei 
l'Italia per la costru; 








mente vi si era inc! 
senza esame il suo lasci 
teva quelle 
in ordine e in merito 
Ed il € 
rere seguito 





del Colmayer, e ri 
al nuovo Prefetto perc! 


comunale e prov 


non è il semplice visto 


Zion 
gravi questio 
portanti che sono cont 


erate senza di 


relative, 
vincoli e 


remo un altro di della 
fu data e delle obbiezio 








senza dubbio risentirne il 
più importanti quanto più 
se a proluagare. 

È noto che la ci 


ed il 20 per cento. Degli 
babilmente grec 





a vengono spediti dei 
quel bronzo. 

Il Governo greco lasci 
Anzi il nostro— 
catare la speculazi 

quantità di mom 


cosa che non pui 
ma 
sarebbe quello che & 


evere monete greche di 
ita che oramai f 





ma col respingere d'ora in 
cessera naturalme 
dira un danno più grave, 
che il bronzo di 








offerte a dei cambiavalute 
ne del 2 0 del 3 per centi 
vi sia tempo da perdere 
caso di agi 

Circo! 
SÌ è tolta 






verso le ure 9 1j 
te, (di cui nou si 
aggredito da PG. e P. 6, 
Il prete diede cinquanta 
gli aggressori furono 
dalle guardie di P. 
Arresto e sequesi 
Venue arrestato M. &. per 
re di uva Cartella del Mon 





ce 














luro» 


— La 
la caccia 





istituita per da 
deri arrestati 12, 





Esposte all’ albo del Pal 
ilg 
Colovini Nepoleone, fun 
Amalia, sarta 
Scapin di tto Tasso Gi 
chello Rosa, sigaraia 
Bottaro Attilio, 
di possamanterie. 
D'Este detto Stagoarin Luogi, 
ta Massima Maria Aunun 
lioga 
aggio Emilio, scalpe 
Luigia chiamata Giuli 











te, con Vise 














Regina, casalinga. 


sarta. 
Bagarotto detto Moro Pietro, 
pa detta Cogolo Maddalen 
Vianello detto Chiodo 





bisugui di Cavarzere, © con altri trauvai 
del parize nei wodv migliore, ai desiderii di 
Volo e i Mira, offrendo ad essi le piu fac 
e li comunicazioni con Venezia e 
cun l'aduva, tygualmente era assurdo sob 


Genovella chiamata Geuovelta, ca-a 
Tonini Pietro, impiegato, con 


da 





ff. di prefetto, sig. Colma 


mato e Vi avea 
per gravi ed in 


munciandosi intanto sulle ragioni d'ordy 
dichiarava doversi annullare il ser 


verla iu relazione all'art. A 


vece la approvazione del prefetto che m 

desi necessaria alla validità delle deliben 

dei Consigli provinciali in quelle y, 

e in quegli affari più m 

coli 137, 138 della legge, tra i quali vw 
bbbi; 


ercizii di ferrovie 


ci per la durata di molti © molti an 
Tale è lo stato della question 


la voce al fine di impedire i 


gio dei piroscafi del Lloyd dalla Grecsi a 


vvertire nel tempo stesso il pubblico di via 
più censurabile dell'alt 


mo da parte nostra di melt 
sull'avviso il pubbl 


na ju santa pace sopportare) ds 


te l'importazione € si 1np 








ricavato da una spilla di brilianti, smarrito 
prelato Edmondo Brauscheweg, di cui al Lul 
le. 


S. Li 
Pubblicazioni matri 


no di domenica 23 settembre 185% 


la chifimata Aumunziate 
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del Gottardo, consigliar potevano alue BÈ "Gut Tati 
di soprassedere ai progetti relativi Crni Pal 
Casarsa-Gemona, quantunque questa ju BR ’ivriio cin 
fosse iscritta nella legge ed avess vira Emili, pr 
diverse per essere patrocina sor 
Il reclamo del Consiglio comunale 8% fianchi Michel 

Venezia contro le deliberazioni della p, 

cia e contro il Decreto prefettizio | 


toria, casalinga 
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d'uva responsa 
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uomini imparzi 
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le cose avveni 
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gli fece rilevare 
solo moncanza 
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questo sempine 
sero le iuvillivi 
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perdere la sua 
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datogli improve 
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uu pre 
aucora) 10 
) devaro 
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logi 
Poveri A 





Commissione reale isti 
rà: sottopo 
f'same della Corte dei Conti e del Consiglio 


passato, 


di Stato. 


ppiamo intanto che degli articoli della 
prcedeuto legge, 35 furono: riprodotti ident 


Foro furono soppr 
disposizioni tra 


dicazioni, dieci 
l'ultima legge. 


il ruolo organi 


opale della Regìa, ver 
foto distinto dal ruolo org 
delle finanze € del tesoro, 

+ — La Ragioneria generale 
gi a tulli i Ministeri 


Woeio per l'esercizio finanziario 
1 


dì gui 
+ Nel bilan 
rizioni saranno 


discassioni paria 












Jero dovuto interdire la parti; 








weatori. L' Uni 
ci la seguente lettera 


* Fortì 20 settembre 1883. 


« Carissimi Amici, 
« Fiachè gioruali e corrispon 


avesiria hanuo pubblicato narrazioni non vere 
sii deus: [alli avvenuti la sera dei 10 co 
tue, is quauto ci riguardano, aggravando noi 
d'u responsabilità ‘che iu nessuna guisa ci 
spela abbiamo creduto di wautenerci in silea- 
10, ella lusiuga che la pubblica opinione e gli 
wuisi imparziali del nustro paese 

Ma quando vediamo wu. illustre 
nesito concittadino, a eui tutti meritamente 
polessiamo reverenza, il coute Aurelio Safl, in 
us sua lettera pubblicata nel Fascio della De- 
worrazia del gioruo 18 corrente lar eco a quelie 
mrrazioni, € suffragorie della sua autorevolezza ; 
iù omaggio alla verita e pet rispetto a noi stessi 
sutamo di nou dover tacere prù vltre, ma do- 
wr imtromettere la nostra parola a contermare 
, già pubblicati 


resa giusti 





li geuuina varrazione dei ini 
ti questo stesso giornale. 

* Noi. prot 
tiowe che vi fossero provocazioni 
Sra, 0 colluttazioni di surta ; di 











le cose avvennero precisamente nel modo. che 


segue 
* D'asseggian 
nella Piazza, atto 


lauciar 
sira del dello palazzo, 
sevtante lo 


qu proiettile 


vare nel modo più urbano essere vu 
ma polere auche il 
cadendo, lerire qualche donna v fan- 
Gullo tra le molte persone che stavano sedute 
| sottestaute Callè Ugolini. Bastò 
è avvertimento perchè comine 
vluve del giovane e di altri compagni 
Spraggivuli, con Villaue rutimazioni di allenta 
uri; alle quali repiicò sl Pancialichi, senza 
fendere la sua calma, queste testuali parole : 
non mi lascio imporre da 
allora, che un. violentissimo 
ovvisamente allo zigomo sinistro lo 


anza di rispe 
provetti 


al di iuori 
Westo seu 
sero le 





dudrò se mi par 
dicuno. È. 


1ò privo di sensi 
Durante questa 


Miloseritl (Manuzzi) rimasto sempre al fianco 
), Hou aveva mai interloquito, nè fatto 
dillo qualsiasi, nell ivtento appuuto di non 1na- 
e solo quando vide l' amico 
ò per soccurrerlo; e fu 
iò a percuoterlo 
‘n torti colpi di bastone e di sedi 
sla parti del corpo, fino a cl 
la sè solo pote trovar scampo nel prossimo 
Ual, E tale fu la furia dei coipi che non 
di poter schermirsi 0 


fetbire la question 
Saluto a terra 
ta quell’ istante 
Sata posa 


Je sì comit 


è iu al 
di sè 


fu dato neppus 
Sol bastone che lenne sempre 
che ta una corrisi 
forma sì du 
ero colp 













Nostra? Forse n 


Vala 


Sostanze e delle cse da noi 


‘ la sua lettera essendo scrilta in. data del 
Sì può credere che gli sia mancato il tempo 


sppurare la verita. 
* E senz'aliro cordi 

* Dott. Ti 
ui 
SL orga nere 


00m Guarisioni Francesca Ma- 
pertaia. . 

vermucallaio | com Chicihiei Guglinlia 
con Ziogrando chiamata 


‘fond:ture, con Zanon Vittoria, casalinga. 
macellaio, con Broti Elena chiamata 





sllegrino Raffaelo, canepino, 
R. pensionato, con Bartolucci El- 
‘me, coo Ant Caterina , dome 


mo, parrucchiere, cou Gorla Iride, sarta. 
macchinista ferroviario, con Zorram Vit- 


CORRI ERE. DI Eu MAI TTINO indennità agi impiegati. | 


Notizie amministrative. 
ggiamo nel giornale L' Amministrazione 


per rei 
moditicati în parte, dodici ri- 


na circolare contenente 
ietagliate istruzioni, per la forma 


bi 
luglio 4 


le a quelle di pura nel 
esita, mandando all'altro nuovo bilaneio le 
le che fossero per. richiedere. studi e 
tari, 0 tendessero a modi 

fare qualsiasi servizio ed i relalivi organici. » 


ni via delle ri per. istruire 
Lecmutue provocazioni » a Forlì. | ricerche h fatto a quest'or: 
L'iutelice irase del conte Aurelio Salli, cui | fatto, povendo anche abbusti 
l'età e il rispetto da cui è circondato, avreb- | l'omicidio proviene uni 


eria, tirò natu- 
nimente in campo i provocati € bastonati non 
liberale, di Forlì, pubbli- 





mo quindi contro l'asser 





i soltoseritti in detta sera 
chè fummo giunti di 
puzzo Serughi, il privo di. noi (Pauciatichi), 
Sisto un giovane dell’ upparente eta tra 122 € 
2 stro usa line 
n cuì Vi era 






denza dei giornale La di 
che certi, così delli monelli, ave 

il Munuzzi col suO stesso bastone. 
Questa è la esatta varrazione dei fatti 
the nui aflermiamo sulla nostra cosci 
Mostro ouore sfidando chiuuque a smentirci. 

* Dove è dunque la provocazione per parte 
l avvertimento fatto puucipal- 
Meule per impedire che qualcuno polesse essere 
colpito dal prusettile lanciato ? Duve la. collut- 
ione ? Dove la pretesa questione 


All onesta coscienza del conte Aurel 
Seli lasciamo di verilicare l'esattezza delle cir- 


nie vi salutiamo. dard da Vienna. 
& PANCHTICHI. 


* Dolt. Pio MAMZI a 57 


la de 





Safl, dice che le nostre considerazioni sono comi. 

che. Se tutti non sentono la stessa indiguazione 

per fatti, quelle considerazioni saranno co- 
miehe, ma d'un e lugubre. 

Il Decreto 

sulla eircolazione cartacea. 

Telegrafano da Roma 22 alla Perseveri 

leri, le Sezioni riunite della Corte dei 

le Banche con 7 

la legge del 1481 






| 








Giuseppina, cuoca. 
com Stoppielli Ca- 


Giuseppina, casa» 





0 dei mini- | 
Ale alla sua registrazione con ri- 


Oggi è stata comunicata la registrazione a 
gli Istituti interessa 





Telegrafano da Roma 22 alla Perseoranza: 
Venne fi il decreto che accorda una | 
indennità agl' impiegati governativi residenti nel | 
Provincie, la quale comiucierà col 10 novem 
bre prussimo; essa sarà progressiva, secondo le | 
distanze, fra il 10 e il 50 per cento. | 
Oggi non ci fu Consiglio di ministri. 


Codice sanitario internazionale. 


Telegrafauo da Roma 23 corr. alla Perse 
veranza : 















Roma per compilare va Cudi 
‘azionale. Questa Conferenza avverra in novem- 
bre p. v. 


La verità sopra uu assassiuio. 
Serivono da Ravenna 17 alla Perseceranza ; 
La Rassegna prima e l' Italia di Milano poi 
si sono occupate di un omicidio commesso nei 
primi della settimana scorsa 
un certo Roneuzzi nelle 





del 





per 01 
del Ministero 












corrispondente dell’ /talia ha detto che il Ron- 
ha rivolto te- | cuzzi sarebbe a o perchè si rifiutò 
di deporre nel processo di » conformente 


a quello che taluno voleva imporgli. La cosa 
ute, ed ho creduto bene 
occuparmene auch' iv per couto del vostro gior 
nale. 

Sulle prime sembrava veramente che l'as- 

lo fuse prodotto da causa politica, puichè 
il Roneuzzi al suo ritorno da Perugia si ebbe 
severa rampogua da amici e da coloro che vo- 
levano ingiungergli di deporre piuttosto in u 
modo anzichè iu un' altro. L' Autorità, suffca; 
ta da questi indizi, si mise al 








I 
1884 al 
























vala. Posto questo caso, io 
dentrarmi nel fatto per” provare 
fu mosso da rancore privato, è questo un velo 
che. a mio odo di vedere, spetta alla giustizia 
di sollevare. Tuttavia è bene st sappia come il 
del principe Chiaramonti 
mesi, e come il priucipe lo. pigliasse 
dopo aver congedato il vecchio 
te per suggestioni sue. 


Due ufficiali italiani 
arrestati in Germania. 
Leggesi nel Corriere della Sera 
Furono arrestati due ufîciali 
giore italiani a Strasburgo, mentre 
cendo annotazioni su un pisno delle fortifica 
zi 








ti di parte 











avrebbero 








La Gazette d'Alsace Lorraine dice a questo 
ropusito che gli ufficiali di Stato maggiore ita- 
liaui dovrebbero sapere che il premder note a 

pi sospelli, 
li 











Viaggiatore tedese 
deker e le carte 
tezza nell' Italia superiore, in presenza di uua 
sentinella, venne arrestato e condotto in evrpe 
di guaril inuanzi al comandante, dove 
solo con gran diflicolta e mercè uffici diploma- 
tici potè provare la sua innocenza. 

Eeco ora come, secondo un dispaccio berli 
nese del Ti ves, sono andate le cuse a Siras. 































traspa 

“ja, 
ziali regolari, il permesso n 
€ furono indirizzati al gove 
È limeno di vttenere iaforma- 
ma falli 
per alli 


uocuo, furono imme 







proprio, 
Si 


primo tentativo, Siccom 


diatamente posti 


QOmervatori sospetti. 
La Nuova Arena di Verona riferisce che 
due tedeschi, lavoranti al forte di San Marco 
‘esso Ceraino, vennero, sabbato, sorpresi in una 
lvealità nascosta, che stavano rilevando le posi- 
zioni e disegnando i forti 
1 due tedeschi, accortisi della sorpresa, scap- 
parono a gambe levate. 




















I carabiu ati quasi subito, si 
sero in campagna per arrestarli: ma sino a ieri 
iuutiluen 





Credesi che i due finti operai siano due in 
jeri e forse due ufficiali del Genio militare 
austriaco. 


Nu 


igenzia Stefi 
Serolo è da noi riprodotta alcuni gior- 






















malgrado 





Cettigne 23, — Gi 
danzato deila Principessa Olga, è arrivato. 


genzia Stefani 
11 cardivale Ho- | 





vuillè recasi 
I movimenti 


sot- 
di 19 








indole pri- 
| governatore militare. 
Assicurasi che Tseng ha ricevuto la rispo- 
sta della Cina al memorandum francese. 
Parigi 22. — Contrariamente alle notizie 
dei giornali, Tseug non ha ancora ricevuto ri- 
dalla Cina. Nulla ricevette nemmeno cir 
ca la notizia conleuuta nel dispaccio dello Stan- ! 


, tanto più 











siasi, essa sarà insu'ficiente per governare ed il 
Re dovrà tenere conto dei radicali. 

Parigi 22. — Truchy, comandante d' Ajaccio, 
fu nominato governatore militare della Corsica. 
Un dispaccio da Vienna ha smentito che Nikita 
abbia domandato al Sultano che Karageorgevich 
venga governatore della Rumelia. Di- 




















i che il Governo proi- 
dai parnellisti. 

dieali trionfarono oel- 
0 ottenuto soltani 
36. Confermasi la di- 





| liber: 
progressisti 
istero. 














Homburg 22. — Le manorra d'oggi è riu- 

scita brillantemente. Vi assistevano l' Imperato- 
ice, i Re di Spagna, di Sassonia 

principi. 

Parigi 22. — Laverlujon rimpiazza Barre 

re nella commissione del Danubio. Barrere fu 

agente diplomatico in Egitto. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Cairo 23. — smentito che il istero 
egiziano elabori un progetto d' ua Canale in op- 
posizione al progetto di Lesseps. 
Salire Viocent accettò di surrogare 
Lolvin. 

















Nostri dispacci particolari. 


Roma 23, ore 4 35 p. 
riparti per Capodimonte. Egli 


corr. ad Alessandria al- 
e del monumento a Rattaz- 






rie precauzioni 
nemorazione dei radicali provochi 
| capoccia della dimostrazione 
furono avvisati che non si tollererà al- 
cuna illegalità. La città mostrasi assolu- 
tamente indifferente. 
lersera il Dovere sequestrossi per tre 
sovversivi. 
lo e la rappresentanza dei 
reduci di Casa Savoia re- 
Monteporzio ad assistere all’i- 
del monumento 
‘esso quel 3 
Sh specie di Baccarini 
definire la questione fer- 


artie 














Roma 23, ore 4 50 p. 
La commemorazione radicale terminò 


in ordine perfetto. Pochissimi dimostranti. 


Dieci bandiere, talune colla Croce Sabau- 

da. Talune anche di Società ignote. Solo 

Maioechi, vice-presidente dei Reduci, pro- 
un discorso anticlericale. 





FATTI DIVERSI 


Cone udinest. — Ci scrivono da Udine 
in data del 21 settembre; 

Da questa città di dove per anni avele de- 
gnato lel(ere mie, mi è compiacenza scrivervi 
oggi aucor: 

‘chi dell' Esposizione provinciale si sea- 
tono vivamente anche oggi. Se tulli quelli che 
la visitarono ne sono usciti più ehe sodisfatti 
veramente ammirati, non lutti gli espositori ne 

i tuttora discutere 
giuria, ad ogni modo il 
ionali e da, forestieri l'in- 
dustria friulana ha avuto ua verdetto splendi- 
dissin 














ne affeltuosissima di stima al suo presidente, il 
nostro ( lonnello iu quell’ epoca che ai 


Non è dunque a dire quanto incontri al | 


pubblico del nostro teatro la simpatica ed abile 
artista, che ogni sera al suo presentarsi sulla 
scena Vien salutata con baltimano, e ud ogui 
canto fragorosamente applaudita. 

i, pertanto, ammiratori disinteressati e 
siaceri signora Mar auguriamo che, 
salendo in grido quanto i suoi meriti le danuo 











| diritto, possa cogliere trionfi p» onori men mo- 
desti 


| 





posteri più loutani sara sempre spleudidissima 
aurora risorgimento. Lo hanno uomi- 
nato 
ra 


de nostr 
cou nobile indirizzo loro presidente vuo- 





| 40° reggimento, l' altro ieri arrivato, ven- 
ne a Pala festeggiato con indirizzi di ricono 
scenza. È sieno anche questi bravi e filaniropici 
soldati i benvenuti 











Teatro a Castelfraneo. — Ci scrivo- 
no da Casteliranco Veneto, 22: 

Dopo la terza sera che nel nostro grazioso 
teatro mo all'opera Lucia del maestro 
Donizetti, abbiamo la compiacenza di riaffermare 
che l'assieme dello spettacolo non solo risponde 
ma supera anzi le nostre previsioni. 
rtisti primarii di canto e masse 
gori re al pubblico 
lezze di divina, che fa 























per 
ella musi 








rettore d'orchestra, sig. Au e Serato, è fuor 
di dubbio però che la prima donna sorano è 
la più valente ausiliaria di questo splendido e- 
sito. 

Questa trava artista, che si chiama col 
donimo di Marco Caterina, è americana d'ori- 
del tragico fu Mark Smit 


e, di figura slanciata, 
lari e simpatica, ci 
maestoso e co suoi grandi occhi si 












apprezzare, 
velo ad un giudizio imparziale di lei come ar- 
Vista. 











*ifo pevosa 
stizia, che predomina il concetto della parte 
sostiene. 

Quanto ha poi 
scendere alle note pi 





me- 
che 

















n i.Tenpi he de: Visano: So, serbe’ Ger 
Le di belgrado, in seguito alle elezioni 
biorive e ella somiaa di 85 depuloti da petto 


del delirio vel terzo atto ch' ella 
fiwissi suo caolo, e tulte |" 
‘sue corde vocali coi gorgheggi, coi 


‘ol euore. 
ME 
Una disgrazia a Casamicciola. — 
Telegrafano da Napoli 22 al Secolo : 
Due operai lavoranti, mentre erano intenti 
ad abbattere i muri pericolanti di Casamicciola, 


quelli che noi le uffria 














Terremoto a Casamicelola. — L'4- 
genzia Siefani ci manda : 
Napoli 22 — La notte scorsa udi 





fece crollare in contrada Gelso Rosso una vòl- 
ta di casa. Nessuna vittim 








1 trufatori di Gemova. — Intorno 
all'arresto di truffatori a Genova, l' Epoca ci 
reca questi particolari 
j89ì si chiamano 






iovaoni Borzino, Del- 











la Spora, Goria e Piacenza. 
« Il Giovaoni Borzino, cirea un anno fa, 
diede ad un fabbricante di carrozze a Milani 








i un legno di lusso, lasciando al 
po di assumere informazioni sul 
ve teneva banco in via 

dei SS. Giacomo e Filippo, presso un famoso 
fabbricato di proprieta di un ricco suo zio, che 
pure vi abita e che porta anche il nome di Gio- 
vanni Borzino, 

« C'era da cadere facilmente in inganno e 
di avere le informazioni dello zio in cambio di 
quelle del nipote; cosa che a quesi 
vara. E diffaito ia carrozza venne 4j 
stazione di Piazta Brignole, 
tura fu dal fabbri 














destinatario la ri 

« Unitosi coi preaccenn 
zino diede l'ordinazione di tre carrozze 
stabilimento di Londi 





informazioni sul suo conto si fosse rivolto alla 
Banca Medica di Genova. Cosa fosse questa Han- 
ca Medica, eccolo in brevi parole. Il Borzino e: 
vivera con una signora di tal nome abbastanza 
agiata, fatto procura generale 
per tulli î suoi affari; cosichè il Borzino aiuta- 
fo da'suoi socii da sè stesso le inforn 
zioni di sè — ed erano naturalmente buo 
sfido! 

« Il Della Spora era il segretario della Ditta 
che avera messo i pei 























rrozze inglese ebbe 
sulle cambiali Borzino 0 Medica ch 
e ne informò la nostra questura, che com 
ad aprire gli occhi. 

scoprì completamente la truffa fu un 
altro fabbricante di carrozze a Parigi, che chie- 
se direltamente informazioni 

sta, che già sorvegi 
cedette all' arresto di 
ina perquisizione mper: 
gino diede risultati aggravantissimi per gli ar- 
restati. 


Un uomo schiacelato, — Telegrafano 


da Mantova 23 #t Secol 
Il facchino Fetti 




















rimase sotto le ruote del 
‘asse di tabacco dallo stesso 


raziato morì quasi subito. 


Uragano in America. — Telegrafano 
da Loudra 22 al Secolo ; 

Telegrafano da Nuova Yorck che scoppiò 
una terribile bufera a Magano e Nassan. 

Cinquanta vascelli furono infranti e molte 
irutte. 
calcolano le vittime a 60 morti. 











è stabilito che, a 
corrente, i trasporti 
delte piante siano regolati da una nuova ta- 
riffa. Avvertiamo di ciò gli aventi interesse. 











AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 








| Singapore 48 settembre 4883. 
En 








sportazione, 
Gambier Ord." Singapore 
Nero hi 
Pea dna 
Perle Grani piccol 
i in : 
. Borneo . 
Stagno Malacca . 
Bally » 47 
Cambio Londra 4 mesi vista Lod ht 
Nolo veliero Londra per Gambier la ton, ing. + 95, — 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Comp « Assicura: 
generali sia). 





Genova 21 settembre, 
Ul brigantino a palo Carolina, da Reval per Wyborg, è 
investito e giace in Caltiva posizione presso Revsl. 






è l'alberetto 


Algeri 19 settembre 


11 vapore inglese 


$ an 12 mai 
du man, 754.06 | 75458 
ai Nord. 189 | 169 
al Sud 200 | 160 
Teasione del vapore in 1656 | 1462 
Umidità relativa s | 88 
. . sofer E. 850. 
Velocità oraria in chilometri 4 4 
| Stato dell'atmosiera. . . | Coperto | Coperto 
Acqua caduta in mm. pia pia 
Acqua evaporatà . . . > - D) 
Elettricità dinamica atmoste- n È 
Elettricità statica; ///! + 
Notte . . ... - 
Temperatura massima 22,1 inima 182 











», proveniente da Liverpool, | 


ginoma qui oggi call incendio a ‘bord. Sì procede ao sbarco | 





Queenstown 19 settembre 
limo Erminia. dall Ort, 


N dark 
iuato da Akyab con riso, giace incaglisto sul banco Spitt, 
[pi 7 





"Care Town 20 settembre. 
Mi dark 4. U. Tri Sino, riparata la via d'acqua; pro 
segni per Nuova Yordì, 


Havre 17 settembre. 





Wl naviglio frane. Alemendre Marie, cap. Montancienx, 


mancando sue notizie dal 13 dicembre 1882, si ritiene per: 
duo. 


Vassallo, qui | 





































































"CI pozzeito del Barometro è ll'altesza di m. 24,23 H 
sopra ln comu alta marea. i 














Note: Nuvoloso — Barometro crescente — 
Nebbia all'orizzonte — Goccie di pioggia 

— Roma 23, ore 2 55 

La depressione in Russia si Îvella ampia- 
); quella all’ovest trovasi a Catte- 
gat (750). ; 

la Italia il barometro è crescente a Nord 
ed a Sud; Genova 755; Malla 764. 

leri si verificarono gagliardi colpi di vento 
meridionale con mare cattivissimo nella Liguria, 
e qualche pioggi 

Stanotte e imane il mare è cattivissimo 
in Liguria; venti gagliardissimi meridionali gi- 
ranti del terzo quadrante ;{ parzialmente sereno 
soltauto in Sicilia e nel Leccese. 

ilità : venti del quarto quadrante al 

iranti del terzo al Sud ed al 
















(Anvo 1883.) 
Onservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 0/40”, 6. 
Longitudine da Greenwich (idem) 4g 225, 18 
Ora di Venezia a mezzodì di Rom 1450." 








24 settembre. 

{ Tempo medio locale. } 
Levare apparente del Sole... . .. » bi” 
Ora media del passaggio del Sole al‘ meri: 

CETRA RSA 2.10 58° 45 
Trimoutare appareote del Sole ; /  / 5A 5a 
Levare della Luna . . >. . : 0... 100 56% sera, 
Passagzio della Luna all meridiano Gu 20° 6 
Tramonare della Luna... . >> 1° 59% sera. 
tità della Luna a mezzodi ; )/)/)/) 1 giorni 23. 


Fenomeni importanti : — 
GRANDE DEPOSITO 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 


garantite un anno 


PREZZI FISSI 





Venezia, S. Salvatore, Ditta G. Salvadori. 
—1——r—r—r—rr—r——m 


Collegio Convitto Comunale 


MASCHILE 
JACOPO STELLINI 

in Cividale del Friuli 

ero, 

Scuole elementari ginnasiali e tecniche 

pareggiato alle reg 

È aperta l'iscrizione al primo semestre. 

Il Collegio conta sette anni di vita. È retto 
sulle norme dei Collegii convilti nazionali. L'4- 
siruzione è conforme ai programmi governati» 
vi. S'iusegna inoltre lingua tedesca , inglese, , 

le 














































ginuastica, scherma e declamaziove. Il locale € 
la salubrita del 
fronto. 


to nou temono qualsiasi con- i 
arrelamento è completo, Il trattamea - (RA: 
‘0 td abbondante. La retta è nella ra. 
maue L. 650. ll Collegio è aperto an- | 
ut le vi | 
Direzione, a richiesta, fornisce ogni par ti) 
ticolareggiala inturmazione, e spedisce il nuovo | 
Regolamento organico approvato dal Consiglio LIB: 
comunale € dal Consiglio scolastico provinciale. ' 
Cividale, 4 settembre 1883, 
Il H. Delegato straordinario 
presidente del Consiglio direttivo 
ORSINI 

Il Direttore 

LÒ FRANZOTTI. 


UNICI 


Til Me \l Travis 


senza fine 












































































dott. 











































posizione in opera compresa nel prezzo 
oppure franco ia tutta Itali 


P. BUSSOLIN 
VENEZIA 
isò in faccia alla farmacia. 


D' ALESSANDRO GERARDI 


= Dentista 
Successore TERRENATTI 
Venezia 


Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra 
N. 4905. ui ua) 


Collegio Convitto Comunale 


DI ESTE 


Vedi l' Avviso nella guaria pagina.) Ù 
















































Bollettino ufficiaie della Borsa di Venezia 
CIT RI settembie 1883. 
RFPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


® gennaio] godim. 1.9 luglio 
a 
86 [83] s0 9] = 


CONTE 








Regla Tabacchi 


Società cost. veneta 
Prestito di Venezia] 


a premi. 


Svistera 
Vienon-Triosto » 8 => 


ache n A 
SCONTO VRNEZIA XK PIAZZE D'ITALIA. 
Della Banca ciale = 
Del Banco di Napoli. . . . ... . . 5 
Della Panca Vetta di depositi è conti correnti 6 
» Manca di Credito Veneto . 


BORSE. 
FIRENZE 22 


Rendita italiana 
de 
Londra 


261 — 
UCI 


Lombarde Azioni 


certo Beadita ital. 


Ferr. Rom, 
Obi. for. rom 
Lovdra vista |Obblig. azizione 
Na 22. 
Rendita ta carta . 
in argento 74 65 
®  senzaimpos. 92 S0 
. in oro 100 GO |Zeccbini 1mp li 
Azioni della Banca 833 — Napoleoni d'oro 
LONORA 22. 
1C0 0/1] » “sfaguuolo 
90 4, | » turco 


Stab. Credito 293 50 


Cons, inglese 
Cons, fiati 
ATTI UFFIZIALI 
Convenzione fra l'Italia e la Svizzera pe 
regolare il servizio dei rispettivi uffici 
doganali e daziarii riuniti nelle stazioni 
internazionali di Chiasso e di Luino, ed 
in quelle intermedie di Maccagno e di 
Pino, sulla strada ferrata del Gottardo. 
N. 1503. (Serie 1Il.) Gazz. uff. 27 luglio. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NA 
Re d'Italia. 

Il Senato e la Camera dei deputati hauno 
approvato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto 

Articolo unico. Il Governo del Re è auto- 

a dare piena ed intera esecuzione alla 
convenzione conchiusa fra |’ Italia e la Svizzera, 
© firmata a Berna il 15 dicembre 1882, per re- 
golare il servizio dei rispettivi uflicii doganali 
e daziarii riuniti nelle stazioni internazionali di 
Chiasso e di Luino, ed in quelle intermedie di 
Maccagno e di Pino sulla strada ferrata del Got- 
tardo, le cui ratifiche furono scambiate a Berna 
il 9 luglio 1883. 

Ordiniamo che la presente, munita del si 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta 
ficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d' |- 

mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Monza, addì 15 luglio 1883. 
UMBERTO. 





Mancini. 


Visto — Il Guardasigilli, Savelli. 


RIASSUNTO {e 


ORGLI ATTI AMMIMSTRATIVI 
di tuito il, Veneto, 


ASTE. 

Il 1° ottobre innanni al 
Tribunale di Padova ed in con- 
iroato di Sante Matteo Mar- 
cellan detto Zanin si terrà 
d’asta dei nn, 591, 831 e 599 
della mappa di Villanova, Era. 
zione di Murelle, sul dato di 
Tio po: 


1954, in Ditta 
pigotto Domento; nn. 


ta Gaio-Faoro nn. 2828, 


| Municipio di Caltrano si 
l'asta per l'affittanza 
montagne denomina € 


di Padova.) 


primo, Paù secondo, Lunio, 
Zorolongo, per un 

triennio, sul dato di L. 515). 
{ fatali scaderanno 15 
giorni dal dì dell’ aggiudica- 


zione, 
(F. P. N.78 di Vicenza) 


il 6 ottobre innanzi al 
Gonaiglio d Amministrazione 
dell’ Ospedale civile ne: 


la for- 
nitura di 850 quintali di fa- 
rina bianca, sul dato di lire 


Lovri 


seppe Boscolo dei np. 1206, 
133 della mappa di Codevi: 
0 (Caicinara), sul dato di lire 


Agna en. 

fa 

“ato di tire 
(F. P. N. 73 di Padova) 
4 ottobre ed occorren- 


Zia si terrà l'asta 


E 
Fa 


42 al . 
1 tai acderaono 


38 


n. 1998 €, 1939 a, b, 
1940 Di in Dita Campigotto 
Augusia ed Antonia; numero 2 


QIù 


Ditta" Collesei ; n. 282, in Dit- 
2567, 2871, 2856, 2459, 5003 e, 
8900, in Ditta Marchioretto ; 
n. 833 Ill, in Diita Todesco. 
(E. P. N. 79 di Belluno.) 


Il 5 ottobre innanzi al 


ottobre. 
(P. P. N. 87 di Venezia) 


| Convenzione fra l' Italia e la Svizzera per re- | 
golare il servizio dei rispettivi uffici voga 
nali e daziarii riuniti nelle stazioni, inter- 
nazionali di Chiasso e di Luino, ed in quelle | 
intermedie di Maccagno e di Pino, sulla stra- 
da ferrata del Gottardo, in esecuzione della 
convenzione del 23 dicembre 1873, art. 10. 
Sua Maestà il Re d'Italia ed il Consiglio 
federale della Confederazione Svizzera, nell' in- 
tento di regolare con una speciale convenzior 
a tenore dell'art. 10 della convenzione 23 
cembre 1873, il servizio degli ulficii doganali 0 
daziarii dei rispellivi Stati, riuniti nelle stazio- 
ni internazionali di Chiasso e di Luini, ed in 
| quelle intermedie di Maccagno e di Pino, sulla 
strada ferrata del Gottardo; 
no nominato per loro plenipotenziarii 
| a questo fine: 
il Sua Maestà il Re d' Italia, 
Il signor conte Alessandro Fè d' Ostiani, 
Suo Inviato straordinario e Ministro plenipo- 
tenziario presso la Confederazione Svizzera; 


Il signor colonnello Bernardo Hammer, con- 
federale, capo del dipartimento federale 


isi i rispeltivà pieni 
poteri, ita forma, so- 
no addivenuti alla stipulazione degli articoli se- 





lernazionale del 
zera nei punti in 
nsiderata come 


Gottardo tra l'Italia e la Sv 
cui attraversa il confine sarà 
strada doganale. 

Tulli i convogli di viaggiatori e di merci 
potranuo, sotto l° osservanza delle discipline pre- 
scrille nei due Stati, liberamente circolare suila 
detta strada, tanto di notte quanto di giorno, e 
tanto nei giorni festivi quanto nei feriali, salvo 

vigore, in ciaseuno dei due Stati, 
import all'esportazione od al 
ito di determinate categorie di meri 

Art. 2. Le stazioni interaazionali di Chias- 
so e Luino e quelle intermedie di Maccagno e 
Pino, come pure i tronchi di strada ferrata fra 
le stesse ed il confine, oggetti alla sorve- 


ati, riuniti nelle predette stazioni inter- 
nazionali principali ed intermedie, ed in quelle 
intermedie fra esse stazioni ed il confine, si 
comunicheranuo vicendevolmente, nel modo più 
rilievi sopra i fatti che avessero pre- 

o potessero pregiudicare gl’ interessi 
reciproci, 0 che portassero violazione ai divieti 
d'importazione, di esportazione o di transito, 


legati appositamente dalle rispettive autorità, 
potranno preudere cognizione dei registri, bol- 
lettarii e analoghi documenti dell'altro ulficio, 
conceraenti il movimento delle merci, e levar- 
ne copie ed estra 

Art. 3. Per effetto dell applicazione dei re- 
golamenti doganali e della competenza e proce- 
dura per le contravvenzioni, le stazioni ove si 
trovano gli uflicii doganali riuniti, come pure 
il tronco di strada ferrata fra esse stazioni e il 
confine, si e lerano come esistenti 
to, dai quale dipendono gli ulticii doganali © 
daziarii: — Ie 

Art. 6. Gli ufficii doganali riuniti saranno 
fregiati esternamente d ni dei rispettivi 
Stati e delle corrispondenti iscrizioni. Ì 

Il personale dei medesicgj potrà portare la 
divisa © l'armamento  presci dai "rispettivi | 

tolamenti, eccettuato il moschetto, del quale | 
n potranno andare armali se non per la scor- 
ta dei convogli, ovvero, in tempo di notte, per 
la sorveglianza delle merci e della cassa. Ì 
Il personale stesso, oltre a sorve- | 
e luoghi di 
ntrare nel proprio Sta 
diritto di accesso in tutti gli 
g luoghi di deposito di merci pel cir- 
cuito della stazione duraote il servizio giorna- | 
liero, e potrà assistere alle operaziovi di scari- 
co e pesatura che sì eseguiscono dagli agent 
della strada ferrata. 

Art. 8. Gli uffici doganali riuniti sono au- 
torizzati a disimpegnare il rispettivo servizio ed 
a procedere alle operazioni doganali per le mer- 
ci, gl'iuvii postali e gli effetti dei viaggiatori, 

ma delle leggi e dei 

Stato, accordando, sj 
to, tutte le fac 
vanza delle d 

Arl. 9. Gli ullicti doganali riuniti ba 
diritto di procedere in via penali 
modi stabiliti nel rispettivo St 
violazione delle prescrizioni dog: 
commessa nelle stazioni 0 sul ir 
ferrata fra queste e il conti 

Le competenti autorità dello Stato, cui l'uf- 
ficio appartiene, hanno il diritto di procedere ad 
inchieste per l'accertamento di tali contravven= 
zioni, di confermare i sequesi dal det- 
to ufficio e di giudicare le contravvenzioni stes- 


casi è 
coutro ogni 


nellon ; n. 387, in 
sorti Boscolo detti 


sperimeati d' asta il 20 
37 ouobre 
(PP. 


mero 2885 
2843, Fasiolo ; 


Il 15 ottobre innanzi al naro € 


n Padova, Via Arco Valares- 
so, al mappale n. 3587. sul 
daio di lire 12,150. 

(P. P. N. 72 di Padova) 


Il 18 ottobre 
terra 
delle terra vasta per 
Pau —_ 
Ml 19 ottobre innanzi 
Tribunale di Pordenone ed 
confronto di Giovanni Puppin 
Si terrà l'asta dei no. dedi e 
4632 li della mappa di Pol- 
cenigo, sul dato di lire 312 e 


te. 80 di Udine.) 
16 ottobre ionanzi al 
Tribunale di Udine ed in con- 
consorii Vogrigh 

l'asta dei nn. 4301, 


Nanin di Venezia, 
anoue lire 3230. 


87 di 
ll 19 ottobre 


127 


11 19 ottobre 


Î 
| vittorio 


mero 485, in Ditta Boscolo 
Salute detla Cremondini ; nu- 
in Ditta consorti 
Fabris; n. 47, in Ditta Tioz- 


Tribunale di 512b, S$1 b, 513D, SI4b, 
ia Ditta consorti Boscolo. 
(E. P. A. 87 di Venezia.) 


Municipio di Montagnana si 


| fatali scaderanno il 5 


rendo il 26 ottobre e 2 no- 


rità, le autorità deilo Stato in cui è situata la 
stazione internazionale dovranno, nei casi di 
contravvenzioni alle prescrizioni doganali del- 
V' altro Stato: 

1. Procedere all’ audizione dei testimoni 


d'ufficio e perquisizio- 
ni e cerlificarne il risulta 
lotimare agli incolpati le citazioni e 
le sentenze delle autorità dell'altro Stato. 
Art. 11. Nello scopo di agevolare agli 
genti dell'ufficio doganale de 
nol’ adempimento del loro mand» 
l’uflicio doganale dello Stato in cui è situata 
la stazione dovrà, ogni qual volta ne sia richie- 


sto, ordinare immediatamente alle sue guardie | 


di prestare aiuto ai detti impiegati ed agenti, 
ddebitarsi spese di sora al- 


lato. 
Arl. 12. Le competenze e facolta degli ul- 
licii doganali riuniti saranuo, rispettivamente, 
quelle di cui godono in Italia gli uffici doga- 
nali di prima classe del secondo ordine, in I- 
svizzera gli uflicii doganali principali, salto a 
ciascuna Ammini diritto di 
loro piu estese facoltà, qualora lo creda cou- 
veniente. 


Credito fondiario 


Cassa di Risparmio 
DI MILANO. 


fps ont 

AVVISO 

la seguito ad accordi interrenuti 

sta Ammii razione e la Direzione 

della Banca Nazionale nel legno, 

essa Banca nella città di Venezia è incarie 

di fare, nella stessa città, il 0 di cas 

per conto del Credito Fondiario della Casa 7 
Risparmio di Milano, cioè : 

a) di pagare le cedole d' interessi delle c, 
telle fondiarie non che le cartelle. fondiarie 
stratte, a comiociare dal 4° ottobre p. y.;° * 

D) di esigere le rate semestrali di sinpy 
tamento dovute da debitori di prestiti del Un 
dito Fondiario, a partire dal 4.° gennaio {kx 


A S. Donà ore 6 15p. cires 
A Venezia ore 9158. » 


A Cavazuccherina ore10:— ant. circa 
A Venezia 6 15 pom. 


(URI 


Per il Lido l'orario è il seguente 
Da Venezia al Lido e viceversa, dlle ore 7 del ma 
no, e ad ogni mezz'ora fino alle ore 10 pomeridiane. 


| INSERZIONI A PAGAMENTO mi 


la sede 


AVVISI DIVERSI 


| Collegio - Convitto - Comunale 





Gli uffici doganali o daziarii iu 
le stazio» 
no le attribuzioni che ia Italia spettuno agli uf- 
doganali di ultimo ordine ed ultima classe, 
zzera agli ufficii daziarii secondarii. 
Il trasporto delle merci fra le stazioni in- 
termedie e quelle principali internazionali sarà 
legittimato con bolletta di circolazione o di ac- 
ci re loro la esenzio- 
(Continua.) 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


LINEE 


PARTENZE ARRIVI 


Gi 

pps 
PECRETSI 
ce 


Padova-Vicenza-. 
Verona-Mitano- 
Torino. 


° 
spese 
e 


prrreo 
sRssas 
doi 


sr 


Padova-Ro 
Ferrara-Bologna 


Epfim 
18881) 
Piet 
sua 
Siae 


rr 
Bebe 


PP: 


° 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


Per queste linee vedi NB. 


Ppepanforn 


sprezrgne 








1313=88® 
ea 
Brofseo2 


° 


(") Treni locali. — (**) Si ferma a liano: 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.30 ant. 
- 5.35 a. - 248 p. - 4 p,e quelli ia arrivo al 
le ore 9. 43 a. - 1.30 p. - 9.15 p. e 11.35 p,, 
percorrono la linea della Pontebba, coincidendo 
ad Udine con quelli da Trieste. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Vicenza part. 7.53 a. 11.30 a 430 p. 9.20" 
Da Schio * 5452 4802 p_610 
Linea” Conegliano-Vittorio. 
6452 11,— 24226 p. 5.20 p. 6.40 a. 8. 
Conegliano 8—a, 12.55 p. 4.10 p 6.09p. 7.352. 
A el Nei soli giorni dì venerdì mercato a Conegliano. 
Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5. 34 2.) 8.96 a. 1.58 p. 
Da Bassano » 6.072 9 120. 29 p. 
Linea Treviso-Vicenza. 


Ta' Treviso part. 5. 86 a; 8 92/2.; 1.25p.; 7.06p 
Da Vicenza » 5.600; 8.i52.: 2 12p.: 7.30p. 


2A 


Societa Veneta di nafigazione a vapore lagunare 


Orario pel mese di settembre. 
Linea Veneria-Dhloggia © viceversa 


PARTENZE ARRIVI 


8 — anti Cc: Ù 
Sir A chioggif 


Da Chioggia } 3 30 por A 


Da Venezia } 


GUAI 


ixgorano 
le, tano ormai trentad 
1 il valente dolt, Bazzimi di Pisa, | 


(Biennorragia, catarri wretrali © restringim: 


N RADICALMENTE : 


ii d''orina) 


Milano, 18 settembre 1883, 
IL PRESIDENTE 
ANNON 


€ viene 
dal Mu 
La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse 
| scolastiche, lavatura e stiratura liogerie, ripara- 
| zione vestiti, rattoppatura e lucido scarpe, ta 
glio capelli, cura medica e spese di cancelleria 
secondo le condizioni del Programma. 

L'anno scolastico si apre in tutte le Scuole 
col 1.* ottobre; le lezioni cominciano al 15 dello 
stesso mese; e ricevono alunni anche du 
rante le vacanze autunnali. 

Il sigoor Enrico dott. Bertanza, Rettore del- 


l'Istituto, resta incaricato di fornire ulteriori Scuole ginnasiali, liceali e tecniche 
informazioni a chi ne farà richiesta. 


Este, li 21 febbraio 1883. PAREGGIATE 
n $ —RIIII_—— 
Vevrona cav. Apertura il 1° ottobre - Retta dalle |, 
550 sino alle 650, secondo l'età de; 
alunni. 


Î — inn 
Collegio-Convilto municipale 


DESENZANO SUL LAGO 
con 
Scuole elementari 
t 


interne 


URGENTE RICERCA 874 

un agente di e d'un viaggiatore, 

con L 150 mensili, viaggi pagati e provvigioni. 
Allo Studio Provveditori, Via Larga, 30, Milano. 


Programmi gi 

——__________ 

Una signorina toscana ch 
ai mente trovasi a Triete, 
desidera di collocatsi 0 com 
donna da chi ppure per con 
pagnia di una signora. 

Per informazioni dirigersi 
via del Mulino Grande, N. 100, 


Il giornale parigino 


pubblica attualmente un gran romanzo inedito : 
CE QUI NE MEURT PAS 
del sig. Barbey d’ Aureviliy. 
la vendita presso Zanco Sebastiano. 
Gli abbonamenti si ricevono in tutti 
ficii postali. — Abbonamento di tre mesi, 


843 





| PUBBLICAZIONI 


Lo | IPOGRAPIA 


| DELLA 


| GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
# FREE assume ( carrure o 
qdarunque 


commissione 


VISITA 


OPUSCOLI 


IRCOLARI 


ATTURE 
REGISTRI 
Bolle 


























e von apparentemente dovrebbe essere lo scopo di ogni amm: 
ce moitiesimni coloro che, affetti da malaitie segrete (Bi 

genere) non guardano che a far scomparire al più presto l’appi 

distruggere per sempre € radicalmente la enusa che l'ha prodotto, € 

© Dalsami danuosissimi alla salute propria ed a quella della 

avia, 

inue e perfette guarigioni degli scoli sì cronici che recenti, #0x0 

icqua sedativa, guariscano radiealmente dalle predette malall 


er ciò fare adoperano usiringer 
maseltura. Ciò succede tu 


unico e vero rim 
ICARE 


, unitamente 
MALATTIA. 





+j Si diffid 


laviando vaglia poptale di L. 8,34 


la Farmaci. 24, 


Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza $$, È 
ide la fedele e magiatrale ricetta delle vere Dillo: 
PORTA dell’ Univereltà di Pavia. 





| Vilano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno ed all’ Estero : — Una 1 


tola piliole del prof. Buigi Porta — Uu fiacone per acqua sedativa, coll' istruzione sul modo di usarne. 


TORI: l0 Venezia Rainer è Zamplroni — 


in Ditta Boscolo Angelo detto ne, Porcia P. 
Ba tiston ; n. 548, in Ditta Bo- di 
scolo Anî. e Gio. detti Stor- 


Ditta con» 
Bibbi ; nu 


© 1178.d, 
ll 22 ottobre innanzi al 18si 
Tribunale di Rovigo ed in 
confronto del cav. 
Zanolini si 

no. 1132, 1 

tli7 a, 11488, 

1164 bi 1166 


1244, 


80:28. 


n. 2581, in 
Ravagnan 
Hess 
della 
Jato di 


ionanzi al 117, della 


l'affittanza. 


novennale vella possessione 
con con casa colonica, n Mon 

guana, ai mappali numeri 
Dion: naso ssganoi 
5562 di’ ragione "dell'Istituto 


sO, € 

della mappe di Tag di re; 

mappar di Taglio di ro, 

Sul dato di lire SERO, < *°” 
(È. P. N./68 di hovigo. 


Venezia.) 11 22 ottobre e susseguen. 
ti, nei locale terreno in Cam- 
pò S. Cassiano. N. 1753, si 
terrà l'asta vegli eîteti im- 
pexnati durante Îì secondo se- 


Tribunale 


napei sona 
na. 1024 b, 


ed orcor- 


243 li, in Ditta Miaoî. 
(F. P. N. 80 ui Udine.) 


innanzi al 


(E. P. N. 
Hl 25 ottobre innanzi ul 


Tribunale di Tolmezzo ed in 
con'ronto di Vietro Barbacet- 


ire 212:10; nn, 100 
datò di lire 67:20; 


M 29 ottobre innanzi al 


dova : PIANERI e MAURO — Vicenza INO VALERI — Treviso: G. ZANETTI e G. RFLIONI 





———____ ooncuinr rr ru 
la mappa di Besana, sul dato ‘1. fatali scaderanno ll 17 
di lire 5200, ottobre. 

(F. P. N. 93 di Treviso ) (F. P. N. 69 di Rovigo.) 
o cl Stabile dei lavori di 
Hi 9 novembre innanzi al Il 3 ottobre innanzi al | rialzo ed ingrosso dell'ef 

{ Tribunale di Venezia ed in Municipio di Badia Polesine | ne destro del Tagiamest 

| confronto di Anna Frigo, ve- si terrà l'asta per l' appalto pali | 

| dova Loi.bia si terrà l'asta quinquenale della illumina- 

dei nn. 2013, 2014 della map- zione pubblica in quel Comu- 

pa di Canaregio, sul dato di ne, da farai a petrolio con 17 
i, sul dal 

uf. è. N. 85 di Venezia) 5000. men 


i i fatali scaderanno il 18 


L’ asta in confronto di 
Francesco Anselmi e Barbara (P. P, N. 71 di Rovigo) 
il cinque ottobre innanzi 


Brunelli, fu dal Tribunale di 
essa Fiaviata al 24 novem- | 
+ vregiiga la Direzione d’ 
‘i. P. N. 74 di Verona) torpedini del teme binario 
mento marittimo si terrà l’ a- 
sta per l'appalto della prov- 


PALTI, 
ll 24 settembre innanzi la vista di cuoi e pelli, 
TR SSA. © Pell Per Hire 


Prefetiura di Padova si terrà 
nuova asta scaderi 

faivo” dell lavori tai cdi | ettote tali pria 
(E. P. N. 87 di Venenia) 





ne di $. Miche! 
mento da occuparsi è 


Sud dato di ti 


di Verona) 


pa si Lnver Ùa, È 
'agliamento avvisa ® 
8 mi trovasi dei 
pi il suo Ulticio 1 
Jenco delle stime dei te 
posti nel Comune di $ È 
chele al Tagliamento da È 

cuparsi a sede stabile 
rialzi ed ie 

80 dell'argine destro 
gliamento dal Caposald 
mero 36 al Brigolo di 
IF. P. N. 587 di Veneb® 


11 Prefetto di Pado® 
visa, che. 1° Amministra, 
dei lavori pubbl Direrte, 
generale sirade 
torizzata ad occupare iP? 
diatamente i terreni # 
di spettanza del Com: 


Eate, per occupazione ft 


stessa Mappa si 


mappa di R 
gato di LL 
N. 79 di Udi 


sa della sponda sinistra dei 
Brenta nella froole 
di Padova ed in sul dato di lire 15301 :78 
e - risultante da pruvvisoria de: FALLIMENTI. 
si terrà l'asta dei libera, @ sulia qual somma, 
fu fatla offerta di'ibaco nei ap 


102% b, nella mai Zamolo e G. 8 Morocutti, fu 





Anuo 1 


vena it. 
Per mestre. 


Provincie, 
Pea 0 i semest 


RACCOLTA DEI 
pe soci della G 
pel l'estero in tu 
‘si nell'unione | 
30 al 


azioni si 


PREZZ 


tn Venezia > 
Golla Raccolta 
leggi, 90. . » 
per alta d'ital 
Colla Raccolta 
l'estero (qu 
que destinazi 


—_—— 
La Gazzetl 


eflorescenza de 
hanno probabi 


zioni € 

, È per ques 

pi 005 da tut 
ad ogui 

alleanza in co 

esempio la Rut 
storcere quale 

come grande P 


essere seccato | 
rebbe dire. | gi 
formati dicono 
il vero. 

Il Diritto, 
zione curiosa, | 
uflicioso per la 
il Ministero 
un arlicolo che 
sto tentativo d'| 
pa europea, © < 
4 lacere. 

La meta c 
po la guerra di 
cia, Non era fi 
stessa non ave 
formi le ave 
rie gradazioni 
munarda, pass 
pubblicana mod 
gio del loro 1 
la popolazione 
più ellicace d 
Italian per ge 
Governo fran 
è alienato com 
stessi uomini « 
liano di aver { 

indosi alla. 


pre la politica 
mini gridano 
il popolo; senz 
irridono alla 

no ulla maestà 


Politica che co 
Mire che le 


Va parere di 
dell'Italia dove 
Preziosa al pri 


Sommaruga ed 


Basta apri 
2 caso per cor 
dolo il 


Come ui 

ta, abbi 

saturale, su pri: 
seco; 


Vivenire buom 
misurare |' efl 
uo strumento. 
Ullitudini ad © 
tare il senso i 
imparato ad es 


Il cuito di 
dente è costani 
Feso comune d 
mali, di creder: 


i dra que 

Sooerale 
la sede di 
incaricata 
0 di cassa 
a Cassa di 


delle Car. 
ondiarie è 
JIAZZI 













































































prragie io 

anzichè 
siringenti 
de tutti | 


nti, sono, 


Una rea 
















ELLONI. 


ansi a 
i di riti, 
o dell'argi* 
Tagliamento 
rarunnali SÌ 





| Venezia) 


i 8, Michel® 
avvisa, 
vasi di 
Uiicio 
dei te 
3 “di s È 
ento da 
abile dei le 












































i ed (A 


























































vesazia it L. 37 all 


it. L. 45 all'anno, 
‘js semestre, 1:25 al trimestre, 
ura pesce Lecat it. L. 6, e 








compre. 
unione postale, it. L. 60 al 
Si Mo, 20 al semestre, 45 al tri 


AZIETTA DI VE 


Giornale politico quotidiano sol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 





Ricordiamo a’ nostri 
le Associazioni che sono 

scadere, affinchè non abbiano a soffrire 
trasmissione de' fogli col 4.° 


dicemmo, lo seopo supremo di 

. L'alleanza dell’ 
pale nel suo giuoco, e l' Ita 
d pregare che di pregm 





11 silenzio è d’ oro. 


Ecco l'articolo del Diritto, del quale par- 
liamo nella Rivista : 


Le recenti note ufficiose dei giornali lede) 

rici ebbero l'inatteso, ma 
durre momentaneamente al 
silenzio i deuigratori per progetto della politica 
estera italiana. 


| tenza araba, che 





| tuale, è appropriata e vera: La parola è d'ar- 
gento, ma il silenzio è d'oro! delle 


La frottola di Salisburgo. 
joso Fremdenbiatt di 
limamente prendeva la parola per determinare, 








Qualunque sieno 





caso di guerra tra la Germi 
un esercito francese sarebbe immobilizzato 
Alpi, e il principe Bismarek non può non 
conto di questo supremo vantaggio se col fatto | 
dimostra di credere assolutamente necessario 
per la sua politica, che la Francia si 

Non è dunque supponibile che il pi 
messo questo grande van 
aggio, imponendo all'Italia condizioni di iufe 
riorità, che il suo Governo noo avrebbe potuto 
acceltare, senza esporsi 


schi ed austro-un) 
felice risultato di 





in e la Francia, 





PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


saltato 
Colla Raccolta delle 








esi della triplic 
iscutibile, parve ad essi che 
di graude abilità il sollevare 


| come un fatto ind 





re inosservata |: 
- dall’ alleanza stessa. Questa frottola, non | 
luazione dell'italia di fron- | occorre rammentarlo, è stata messa in giro dal- | stere all’ inaugurazione del monumento 











leggi, 00... e + 
ter tulta L'Italia. » + 
colla Raccolta sudd, 
fer l'estero (qualun- 
que destinazione) » 


I e Ze 


Ia si vende a cent. 10 


Bismarck abbia com 

te ai due lmperi centrali. Era cosa pressochè | Ja (ax 

dava tulta sè stessa, benin- s 

‘ppure eventuale; | 
orditamente in braccio ai 

come il lepre si abbat- | {ca J'Italia © L' 


Il National ci fa sapare che quella Gazette 
diplomatique, diretta da un certo signor Hansen, 
è mantenuta da uomini politici interessati alla 
restaurazione monarchica in Frand 


elle diplomatique. 
L'organo ufficioso viennese citato 





gravissima accusa. 
razione così ovvia vale per 


teso senza compenso alcun 












leanza austro germanic: 
le in un lacciuolo. 
Le dichiarazioni categoriche dei fogli di 
Vienua, di Pest, di Berlino, iu voce di interpre- 
tare autorevolmente il peosiero dei rispettivi Go- 
rono i nervi alle insinuazioni ma- 
levoli, dimostrando l'insussisteuza delle pauro- 
d arte formulate. 
» esclamarouo allora i gran- 
, che condeusano tutta la lo- 
Ile permalose relicenze; senza pen- 
sare che sarebbe slato tanto meglio davvero se 
sì fossero astenuti dal sollevare una disputa non 
ad altro utile che a raffreddare gli amici e ad 
della nostra politica 
quauto vantaggio del paese dica la 


sono affrettati ad affer- 
grande Potenza, non poteva 
entrare nell' alleanza di altre due grandi Potenze, 
se non in condizioni 





mare che l' Italia, 







____ —_—_—_— 
VENEZIA 24 SETTEMBRE 





i piena eguaglianza. 

Crediamo però che il Governo faccia bene 

a non accettare la slida che gl 

La politica non si fa in piazzo, e quella che 
piazza non dura, e 

























velazioni dei giornali sulla tri- 
fice alleanza, non sono soltanto effetto delle 
finge autunnali, che tanto contribuiscono ai 

Kitescenza della’ politica conghietturale, ma 





se supposizioni 





n dà onore innanzi 





di politici nostra 










e 
alleanza, non vogliamo andare a cercarlo. Ma | rivist 
se la coalizione, per u 
litosi nell'Europa centrale, non ha | poi dei. disco 
ite diploma- | tnembri del Governo che prenderanno ila ;parola 
Jover andare a lelto al buio. |avanti che spirino le ferie, e poi delle digcuasio» 
ti del Pi 
sj sono riuniti ia casa del presidente 
del Consiglio. È per queste medi 
norevole Depretis, il quale aveva prestabilito di 
nou rimanere a Roma che qualtro 0 cinque gior= 
ni, vi prolunga invero la sua permanenza. fino 
29 corrente. 
Non contenti 
mensa maggioranza del partito liberale che ha 
organizzata € falta la commemorazione del 20 set- 
tembre, i radicali nostri stanno; ora: rimbeccan- 
dosi fra loro medesimi. Non vogliono essere d' uc- 
cordo cogli altri e non lo souo meanche con sè. 
stessi. Bella vita anche quella di trovarsi sempre 













istero non è mate- 
io, perchè altende 
il ritorno del Re di Serbia a Belgrado. Il Go- 
verno avrebbe nella Scupcina una maggioranza 

voli, e si crede perciò che si farà 
un Ministero di coalizione. 
l'alleanza che si va stringendo sen 
lia di Karageorgevich, 
Pretendente al trono di Serbia, il Re Milano deve 
essere poco sicuro del fatto suo. | radi i 
tati sottomano dalla Russia, e favori 
trebbero mettere il Re M 
ltro in presenza della rivoluzione. S 
tasticando poi, a proposito della parte di grande 
agitatrice slava che sembra ripresa dalla Rus- 
pne per la fondazione 
Balcani. Coi repub 
ni sarebbero già 


ialmente ancora di 





Ma questa specie di tregua di'Dio concessa, 
bontà loro, dagli oppositori dell'onorevole Ma 
ciui, al di qua come al di la delle Alpi, accen- 
na di gia a spirare. Non essendo riusciti 
tativo di far credere che l' Ital 
to impegni stol 

adesso, e sì trova semplicissimo di negare 
senz'allro l'esistenza stessa di quegl' impegui ! 

A sosteguo di questa affermazione speciosa 
vien posto all onorevole Mancini uno strano di 
lemma. © l'accordo dell'Italia colle potenze ce 
trali — gli dicono — si 
bio di vedute dei Governi interessati, senz’ altra 
garanzia fuorchè di promesse verbali ; e allora 
il vostro accordo è eftimero, inconcludente, vano. 
Oppure si è messo il nero sul biane 
un contratto sc 
servito ben male gi 
sentite il coraggio di proclamare altamente, 
ia alla Camera, la 
e i risultati che ne sperate. 

1 giornali che sostengono una tesi così bi: 

isimilmente a fidanza più del bi- 
piuione pubblica ita- 
liana. Essi non si avvedono cha il loro formi- 
più piccola osser- 


esempio la Rument 
siorcere qualche dichiarazione all’ Ital 
come grande Potenza, non potrebbe tollerare di 

za in condizioi 


soprattutto ad e 





ique, rischia d 



















Exeo ora il testo delle informazioni smen- 
lite dalla Gazette Diplomatique : 
« lu seguito all’ udienza accordata a Gastein | ti 


esere seccato © dica qualche cosa che non vor- 
. | giornali che si pretendono bene 
imati dicono il falso, per sapere possi 


































Wl Diritto, il quale è un giornale in condi- 
rione curiosa, perchè continua ad essere creduto 
uiiciso per ia politica estera, mentre combatte 
il Nuitero nella politica interna, risponde, con 
wnarticolo che pubblici 

svaliso d' estorsione d' una parte della stam- 
chiude che il Governo fa bene 











ratori ad Ischi, eran 
te la prolungazione del 




















di una vasta cospira: 
di Una Repubblica slava 
blicani slavi de 
repubblicani di Francia, d'Il 
ion più dunque, come profetizzava Napoleone, 
‘uropa sarebbe repubbli: 
pubblicana e cosacca 








+ A Salisburg: 


mete formulato fr: 
il conte Kalnoky 





a oltre, a que- 


, risol 
stro germani 
ca, e le basi di questo nuovo accordo. 
l’accord definitiva 
march ed 




















incipe Bismarek tende do- 
10 hi guerra del 1870, è l'isolamento della Fran- 
cia Non era facile raggiungerla, se la Francia 
ilitato il giuoco del suo 

Mentre i giornali di va- 

politiche, dalla clericale alla co- 

wunarda, passando per la monarchica e la re- 





na 0 cosacca, ma re 
usieme, se il grande al- 
feato della Repubblica dovesse essere lo Czar. È 








lura dei vostri im 








paesi. Tullavia vi si potranno unire altri; Stati ; 
che pos 
rango, nè gli stessi diritti. 

Italia non è stata ammessa nella nuo 
a in seguito ad esitazi 
Austria 
3. L'alleanza è diretta contro l'Est ( la 
contro l' Ovest (la Fran 
« 4. In caso di guerra tra la Germania e la 
, ustria manterrà una neutri 
ta. Medesimamente in caso di gue 





















i di certi repubblicani, 

conchiudere che tra loro 

nel dispregio delia libertà altrui, perchè 

scono colle sassate le manifestazioni delle opi- 
contrarie alla loro, una certa parentela 

























dabile dilemma non regge al 






mal animo contro l' Itali 
i Anzitutto l'accusa che si muove all' onor. 

Mancini, potrebbe alla stessa stregua essere 
ita al signor Kaluoky, al signor di Bismarck, 
















lulian per gettarli nel fiume due aoni fa, i 
torerno francese colla spedizione di Tunisi, si 
è alienato completamente l'Itali 
ini che ora accusano il Governo ita- 

lano di aver fatto una catt 
cinandosi alla Germania e all’ Austria, 
tano 0 facevano dichiarare la guerra per le vie 
ala Francia. Benedetti uomini che fanno sem- 
pre la politica in istrada, ‘e quando pochi: uo- 
jazza, esclamano subito: Ecco 
lenza pensare che in questa maniera 
ittidono alla maestà del popolo, come irrideva 
maestà di Dio quelli che dicevano Ecce 
Kimo! In questo modo infatti è così facile che 
ll popolo faccia una brut 
i fatto di non avere un' idea ben chiara sulla 
iene seguire, perchè può avve- 

i tutte una dopo l'altra ! 

aveva ragione di cercare 
uropa, per non esporsi, essendo i- 
pre nuove, è anche 

ti fatto che se l'alleanza della Germi 
Vi parere di grande utilità all'Italia, |’ alleanza 
dell Ilalia doveva essere egualmente, Pari più 





Austria. La Rumenia è inquieta pei prepa 
bellicosi della Russia alla sua frontiera. E 











de esattamente al copteguo del nostro mi 











‘utralità armata ed a munire delle || 

forze sulla sua fr: 

quelle della Russi 

Potenza entrasse in lizza contro l'una 0 l'altra Questa 
le due alleate, questa neutralità armata si cam- 

rebbe, per le due Potenze alleate, in coopera- 


degli affari este: 

È poi, da quando in qua è sl 
la teoria, per lo meno arrischiata, che a; 
cordì internazionali noa sol: 






politica, riavvi- 













È oggetto di ‘molti commenti la dec 
del Gorerno francese di nominare un Governa- 
in Corsica. Il nuovo Governatore 
Truchy, e si dice che questa no- 
determinata da intrighi dall’ estero 























5. L'alleanza è conchiusa senza termine 


to, imporrebbe, quandi 
il maggior riserbo alle parti contr: 
uu accordo in Vista di un fine comuue, aperta 

essato dai Governi e manifestamente 


nou vi fossero più gravi 





« Si è quindi convenuto che la Rumenia po 
‘ssere au Il" alleanza dei due Im- 














iumo però che l'Itali 
po di mano d' impadronirsi della 
Corsica, con un pretesto qualui 
Francia si è impadronita di Tuisi ! Altri accen- 
nano a cospirazioni bonapartiste. 












a figura, e mostri 








l'Austria e la Geri A 
autorizzata dei Ire pae- 
senza riserve e 


n —_ ———|— 


Nostre corrispondenze private. — 





noto: La rappresentan 
si vi diede la sua approvazivi 
senza soltiutesi. Che si domanda di più? Ciò 
i , è assolutamente contrario, von 
sollaato agli interessi del nostro paese, ma’ dn- 
che allo scopo cui tendono gli sforzi degli 
della pace. É però noi rimandiamo i roppo cu- 
cin alla nota, sen- 



















aver luogo un’ adunanza dei deputati 0 
di una parte almeno di deputati della sinistra | rai 
dissidente. Non è ben saputo quale do- | a Milauo, qui le isc: 

du- | cedono con estrem 
————__ — —  — ri 


(Vedi nella quarto pagina. ) 
e —=—=—— 
jon vogliamo dire che m questo stor: 
turale lo ogui scrittore, di esprimere bene e con 
ne, l'natore riesca sempre. È soprattutto 
può muover  rimpro- 
affettazione d' eleganza e la 
i può affermare che si 
le due, certo è lontano sempre dal 
seconda. E di questo crediamo dovergl 
ultimo indizio di resistei 
























APPENDICE. 


Lagune, di Dino Mantov 
Sommaruga edit., 1883. 
Basta aprire il libro e leggerne una pagia 


che l'autore non porta 
gegno giovanile, 


alla nustra coscienza, 
ltro essere umano, presente a que» 
dia il desiderio naturale 
di esaltarci per suyerchiarlo, ci accorgiamo che 
ci somigliamo tanto tutti! 

ll Muutovai cura la frase, talora la cura 
lanto che se ne stanca e nou riesce a dissimular 
éezza ; la pulisce, la sfaccetta. Vorrebbe 
ossero tutte altrettanti diamanti 

svieue però talvolta di fare buio 
ove vorrebbe la luce. lu Donne e madonne, per e- 
d' uve strauieropil quale 
ppuuto di voler senlire in modo diver- 
i e finisce pazzo, la qual cosa 
perchè questa del volersi 
lo è Una tania come 
che è suo ammiratore, de- 
scrive la casa sua, € specialmente una si 
quale dovrebbe farci vivere nel 
to reso visibile da un miracolo d'arte. Ma confes 
siamo che non abbiamo visto 0 mal visto. La frase 
invece di dare l'immagiue tormentosamente cér- 
cata, l' oseura, invece di renderla trasparente, vi si 
sovrappone € ce la nasconde. 

Ma di Donne e madonne confessiamo di es- 
serè meno ammiratori. Ci pare che sia un lavoro 
fatto a brani e non bene uniti. 
chiudere tutta l'arte veneziana nelle sensazioni 
dello serittore, il quale diventa così il prota- 
gonista di una specie di romanzo critico. Ma 
eno giuste proporzioni. La 
frase mumenle.ci accarezza l’ orecchio, e par aver 
prima l' orecchio dello scrittore, il 
quale evideniemente se ne compiace. 

Nello stesso, genere ci. piacque 
San Marco più vigoroso, meglio intonato. C'è 

sempre l'abuso della musica, ma vi troviamo, 
bene, sen- | per esempio, una pagina 


propriamente suli iu fu 

e architettonico, quando l'arte. bisant 
del rinascimento s'incontrano, 
sta vince quella 
trawbe, oggetto d' ami 










































A caso per convinceri 


vede ua po' la V 





pitale di coltura 
taria. Come uno non diviene scul 





Da Teufilo Guuthier discesero i raffinati | legati in vro. Gli 
che hanno fa posa aristoeri 
nel contenuto, che cerci 
il volgo non adopera perchè nou sa, e che 

fettano d'avere vizii è difetti singolari, piutto- 
sto che virtù, le quali possano essere comuni. 


a scritto che si debba fare all' amore tutte 
le ventiquattr'ore, se c 
sione certi sdilinquimenti, ia tutto il libro tro- 














ica nella forma e 
10 la frase difficile, che 


pure un grandissimo ingegno 


non ha imparato ad adoperare, sempio, varra, da stor 


scondo le regole dell'arte sua, lo scalpello, il 
penello 0 la nota musicale, così uno non può 
divenire buono scrittore se non ha imparato a 
della parola, la qu È 
so strumento. Uno può avere le piu brillanti 
ailitudini ad osservare, a confrontare, ad affer- 
imo delle cose, che se tion ha 
rimere ciò che è impi 


s0 dagli altri uvmi 
00 deve larci meravigi 


ri 
misurare. |'edieti singolarizzare ad ogni 


el raffinato, del voluttuoso, 
a tutta sensuale, ma fatta 
nche di immaginazione e di sentimento. Hanno 
ire sdeguosamente sempre al lettore: « Noi 
fon abbiamo il tuo modo di sentire e di pensare, 
mo tutto ciò che tocchiamo, ed 
duche ciò che è libertinaggio per te, per noi è 
Jodimento intellettuale. » 
Questa posa si trova nel Mantovani, 

nel primo dei lavori che sono ui 
questo libro: Donne: @<madonne. Il Mantovani 
fon la esagera però, come sogliono gl' imitatori, 
ina anzi l'attenua, e ciò è di buov 
l'avvenire. V'è difatti 


per l'arte » ; l'amore 
Forebè la voluttà non il Sao Marco che fmemagida popòlitto come uha 
volta e quello d' adesso, ccc., ere. A provare che 
Mantovani riesce pur a dar netta | 
basta leggere il punto dove descrive i barcaiuoli 
fermi 
che i loro padroni li fanno arrestare per udire 
i canti delle serenate pubbliche 0 private. Sono 
| figurine in varii atteggiamenti, che si imprimono 
necessariamente nella memoria € vi rimangono. 
Dell'abuso di parole ricercate o 
che non si sa che cosa vogliano dire, come 
cechi di viola 0 dolcezze di viola, che hanno 
Riullosto un suono masicale che un significato ; | cose.nuove, ma vuol dirle bene, e se ci riesce 
delle ripelizioni continue di ‘certe parole a lui | sì spesso, non saremo noi che gli lesineremo le 
specialmente care, per esempio, lezia e chiarità 
della ricerca evidente intine del raffinato, il M. 
tovagi può correggersi agevolmente, senza mutare 
essenzialmente la sua” felice indivi» 
scrittore... Cerlamente dei tre seritti 





quelle ehe sono nella sua intenzione. 
ll culto della forma è 
ale e costante. L'autore non cade nell'errore | & 
150 comune dall’ abitudine di serivere per gior- 
pa rea e orme colla qu 
nta, espressa colla C 
lusamente 3 Latreveito; meriti’ glì onori della 
Mampa. Crediamo che now vi sia‘ nessuno al 


prima idev che si 


non ci pare che vi 
nell imitazione di Gau- 
{hier pericolo  urgeote "di cadere nel falso. La 


ticerca dell’ origi è la prova della mau- 


canza d'originalità vera, ed uno che si propone 











if iz pedi cd 


NEZIA. 








rono qui e 





'ienna, che ul- 


arte di perfetta ugua- |t0 più luog 





frottola dell’ esclusione del- | 





e che simili voci sono 
visibile di suscitare dissensi | qualche 
Austria. Era facile immaginarlo. | neppure le 














questo | abbi 





inci 





leghi 





tag tutti 





eltere stonazioni nell’ 








he quello della ( 








ni e dei 











‘e Guglielmo al conte Kalmoky e 
‘nto che ne seguì fra i due Impe- 














fra i due Imperatori costi- | dic 
tra 








per cui si 








no pretendere il medesimo 





dell Impera 


















eri 





, la Germ 





as impegoa 





liera dell’ Est onde di 
Nel caso poi che 











primo A 
Consiglio 





Fano state 





n sin 


Roma 22 settembre. 














lare di quest 









1a non l' ueci 






















Marco 





le, argomento trito e ritrito, cui | sentire e di 
liosamente, fresche; 











sulle loro bat 

















Iebagi articoli petti quirta pagina cen 
tesi 








che parecchi di questi signori sollecitaron 
ebbero colloqui col presidente del Cot 
voci contrarie, la porte dell’ Italia | cho le notizia che Tu riunione non avrebbe avu- 
seppe contemporaneamente al- 








pn poteva lasciar pas- | l' altra che l° 





pale della | in cui dovranno pur tentare si 
bbia creduto di | tersi d' accordo. Per adesso convengono essi me- 
© rivelazioni della gazzetta la pub- | desimi di non esserlo ancora. E 
delle proprie 80,000 copie, « che si sa- | © lo capiscono tutli, 
rebbe ben guardato dal dare — dice Il National 
informazioni tendenti a dimostrare che la 
a nulla da temere dal- | mani attorno e l 
chiamaudoli ogni giorno a conferenze ed 





a consigli nei quali passano 
li oggett 

materia, prima delle delibei 

i politici 











ondere iu faccia al mondo. Ch 

ci salvi scampi e liberi! Rimane stabilito che 
commemorazione di dom 

dicali evoluzioni 

ma non i repubbl 








del cousigliere di SU 
improvvisamente nella n 
ssimo dell’ 
ipendenza con grado superiore nel- 
l'esercito volontario. Fu capo di Gabinetto del 
nistero Depretis, e poi membro del 
i Stat 
sessantun auno; godeva intera 
l'affetto dei suoi colleghi che, dolenti 
tervenoero in gran numero ai suo sccompagn 
mento funebre. 
lo che i ti 
vnore a Lugano, e intanto che il 
£ assodato che in questi giorni do- | comm. Sirletli, quale rappresentante dei nostri 
tiratori, torua vincitore del premio di maggio» 
fivale, dal tiro per Ischia ch'ebbe luogo 





» di comprendere l'arte. Sono 
studii, divagazioni d fantasia e di sentimento arti» 















3 
x Stan 


fa linea ; pegli Avv 
sarta pagina cent. 
zio di linea per una sola 
e un numero grande di 
inserzioni l'Asaministrazione potrà far 
qualche facilitazione. Inserzioni nella 
terza pagina cent. 50 alla linea. 











Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 





nessun caso come nell'at- | naoza. Nè meno si sa positivamente perchè essa 
non sia più stata tenuta, mentre che molti onorevoli 
verse frazioni dell’ opposizione, compresi 
anche gli onore 









Cris e ai Li a4t 
Fu per allro notato 

cd 

iglio e 


non pronunzierà al- 
30 corrente ad Alessan- 
come sapete, ad a 
Rattaze 








zi. Fra il differimento della parola del capo del 
Gabinetto cd il differimeuto dell’ adunanza degli 
oppositori si vuol credere che non manchi un 
Sebbene non possano mi 

nsiderazioni pi 

altro modo come possa esse: 
contraddittori del Mis 
insieme neanche questa volla, e ch' essi 
no preferito di differire ancora quel giorno 





sare 
oche in 





tero non 





serio di met» 








questo lo senno 


Intanto che i suoi avversari non giungono 
a concretare nulla, lui, l' on. Depretis, si dò le 


ora e fa lavorare i suoi col 





cessivamente 
che dovranno formare 
del Governo, 
extra parlamentari dei 











lamento. Così anche ieri i 








ime ragioni l'o» 


to coll’ 





avere quest 








‘asa ! Fatto sta che per 


quella tale replica di commemorazione che i ra- 
i si sono ostinati a voler fare domani, € 
fiatano a predicare alle turbe, essi 
non sono affalto d'accordo fra loro! ‘Tant'è 
che, per esempio, i republic: 
fatto sapere che essi non vi parteciperanno in 
odo. Pretenderebbero di togliersi in mano 

il governo del paese, e danno di così begli esempi 
di abnegazione e di concordia! Sì, davvero, che 
l paese vorrebbe stare benino in mano. a loro. 
) Sono iu quattro e non hanno da 
sulle parule, eppure n 

il giorno che doves: 





mazziniani hanno 


tendersi che 
ci riescono. Figurarsi 
istrare lo Stato 

ignore 











la faranno i ra- 

socialisti, e le loro. specie, 

wi-mazziniani. 

ha avuto luogo il funerale 
Li , morto 

A. Fu 

ia; partecipò alle 











Era nativo di 1 


lori romani si sono fatti” 








oni al Tiro nazionale pro- 
fincchezza. | registri aperti 





contenuti iu questo libro, quello che ci piacque 
di più, è Musa palustre, scorsa nello storia della 
poesia in vernacolo 
sfidano, e que- | cede più suello, più rapido, più naturale, e c'è 
perchè resta- | meuo ricercatezza chenegli altri due. La fisionomia 
zione all’ età | caratteristica dei poeti, e specialmente dei prio» 
pali, Gritti, Lamberti e Buratti, è bene definita 
nell'ambiente loro. È lo stesso soggetto che ha 
negli altri lavori, la posa gaulhiana, e se vi si | tentato di recente un altro concittadino nostro, 
pale, ove pare | il Castelnuovo, il quale ne feee oggetto di una 
bellissima Conleren 
fecero poco buona impres- | blicò, modificata nellu Nuova Antologia. 
Donne e Madonne, Musa Palusiré e San 
no tulti e tre, meglio 
mento, di immagi: ì 
L'autore stesso ammette che non intende di far 
scoperie. Delle opinioni artistiche, egli ba scelto 
queile che meglio rispond 





Ziano, perchè lo 





le pro» 





all'Ateneo, che poi pub: 





vori di senti» 
zione e di stile, che di critix 








no al suo modo di 
più che 


Qualche volta le osservazioni che ei fa non 
imagine, | son peregrine, quest 

berli fosse una . speci 
, al momento! | sua salira scatta del contrasto tra 
dana e quella ci 
vrebbe essere vita. di natura. Ciò si po 
dire, ci pare, della maggior parte dei poli sa- 
o. | lirici, perchè è la forma di satira primitiva, an» 
frasi, | che perchè è la 

Comunque 
assimilarsi le opiuioni altri 









saputo bene 
Fgli non vuol dir 





ità ; | lodi che gli spettano. 
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I Por la d onore. 
ITALIA a Sera egriteno Pica 23 al Corriere della 


Casale a Giovanni Lauza. 
Leggesi nel Pungolo : | Le nolizie recenti int Ù 
Nel mattino della ricorrenza del 20 seltem. non ista tauto ne; iruvare gli mi 
€ tiro a seguo. Alla riunione presero parte fra stata inaugurata sulla facciata della © È ci mezzi di trasporto. î in Serbi 
altri il porn Pelloux, iervierio mesi setta, ov” i natali il grande casalese, onore h jotti, M 1° Io ) nella spe- | la Neue Freie Pioy. 
del Ministero della guerra e l° onorevole senatore e vanto d'Italia tutta, una modesta lapide colla oder pid pos anni e le um 
lembro della Commissione governativa. epigrafe che qui riproduciamo Cugnovi, N 
Il Consiglio decise di aprire al piu presto presso Sappiano i posteri — Che in questa casa 
la sede della Sorieta ‘la iserizione. di pH il a lfacine 4 XY di febbraio MCCCX — Gio 
socii e non socii, studenti e possidenti, jè vani Lanza — APRE 
presentati da A Che gli studenti | la rirtù e col senno — Seppe giungeri Segre sposgizo 2 Seceto: A 
} lo pagelle d'iscrizione | mi onori dello Stato. = i ia ANSIOSA SEA ITALINNI prciarioe 






tre di 8 voti, ne S009%e a NOTIZII 


Ven 







: gra 23 all'/ndipe 
La Commissione che deve giudicare dei la- Telegrafano da Vienna 23 all' /ndipenden;, 
lati dai giovani che hanno concorso 





Mella quest 
sazzetta di i 






trovare i 40,000 uomini ed i mezzi di traspo Le conferenze ministeriali hanno di £ 






























alle scuole ch' essi frequentano. ne arinza del 17 relcriNe to necessari, dove troverebbe essa i carboni € | cominciato ; si occupano delle a 
La nostra questura ha compiuto un' opera- La lapide fa collocata senza cerimonia 0 | pulazioni provinci si le dome dei Comun; | COME potre be trasportarli per una spedizione | ranno presentale alle Delegi pr 
zione ingegnosissima, È perto ed paia fog Tei Consolali, del privati per oltenere prestiti è | £0sì colossale Solo ieri venne fissato defiuilivamente j} |; 






ni s'industriava Nello stesso giorno in seduta del Consigli interesse. . a lancio comune. 






















vivere togliendo i bolli dalle cambiali usate, | comunale è stato inaugurato nell’ aula munici Hier A SERIA VE NIE | 3 METRICI 
applicandoli a cambiali nuove, riannullandoli | pale un'altra epigrafe in memoria di Giovanni | entro ottobre tulle le domande e fare le inda landi atea np redige oto ita l'a 
mediante l' applicazione di un timbro esattamente | Lanza gini opportune e concretare per il 1.* novembre pore, ece. Ma la Franci d il’ altra 
eguale a quello dell'ufficio pubblico e poneo-| Alla memoria — Di Giovanni Latzi — O- | le somme che intendono chiedere per conto dei px-3° in condizione mollo diversa. La posizione S 


ra 
lterra, come Poleuza neutrale in UN | del , IU. sig. prof 
































dole poi in commercio. Erano degli anni che il | nore di Casale e d' Italia — Che in momenti | propri 4 e 

Suppa gi aiutava in questo modo, e qualche cus | gracisimi — Fa tre volte minitro di Stato eni conflitto tra la Francia e la € $ 

del fatto era trapelato anche all'amministra | — Det Re Vittorio Emanuel E diede con Roma. be « rifiutare i fornimenti di Prima della venuta di S. M. nessun muta . D' ordine de 
zione di finanza, ma dell'origine e dell'autore | Jui compimento a Moma — AUl' Unità Nazio- sporti francesi, Così la spedizio: , mento avrà luogo nel Governo. Il Ke affrellery 

della nuova industria nulla si era potuto sco- Austero per sò - i se | mini con tutti i necessari materiali di guerra | te. 









prire finora, Ora l Suppa è finito in pri- sarebbe obbligata a provvedersi da sè dei c Si crede che la 
gione, salvo a finire poi in galera. 

e si 

Roma 23 settembre. gno di pubblica riconose 

Ambedue le epigrafi souo del senatore Ta- 


barini. 





i limiterà a un sem. 







, l' Imperatore 
5a Nel porgerle 
prego, nob 

mia più 


incarico di proseguire le 
anno scorso col Vaticano 









. | 
del sig. Erriagion nelle | bone fino alla fine del viaggio ; il che vuol dire plice rimpasto del Gabinetto con elementi. pi 
liberali. 
Le forze dei due partiti nella nuova Scupc; 
na si equilibreranno. 




































































© 1 sottufficiali di Modena. 
legrafano da Koma 23, all'Arena: Serivono da Sassuolo 19 all’ Esercito Fta- Grave crisi al Ministero seritt 

























ò À e cuni gioruali, paccatori impenitenti, se della guerra in Francia. | i 
Gosì vi è la Commissione per il riordinamento | — .. * Il Pungolo della Domenica pubblicherà al n | 
BENI inirusione  Sesalan cha. alb ravnate ‘ieri geltano pei i guinsiae dalla sessione. Non Leggesi nel Pungolo : cuni studii ‘di Ernesto Romi sui Earatieri a si F 
alla Minerva, sotto la presidenza del segretario | ‘"! a, presse uierli ormel; me sie- Una specie di rivoluzione di palazzo ba | spegrigni. La potizia veniva data al Direttore fuventore Do 
generale del’ Ministero dell'istruzione pubblica | come !alU avuto luogo al Miuistero della guerra francese: | del Pungoto della Domenica con la lettera uc Anche | 
ed ha risolute già alcune questi iminari, | stiche, cris 10 pei nello Faure-Biguet ed il luogote: enle-co- guente : 

Le dI testo q i legge che l' ouor. ilo Gillet, e solto-capo di Gabinetto, A 

Depretis vuol abbandonare o ritardar n offerto le loro dimissioni. * Illustre amico, 





agi musica! 


riproporre, così mi preme ripetere 
toi î de la sera di lune 


Il battaglione schierato in una sola linea e Questi due ufficiali superiori non han cre- * Lo studio sull’ Yamlet che li m 
tuttociò ha un solo ma capitale peccat 


comandato dal tenente colonnello cav. Giardi duto di assumere la responsabilità che loro fa- | primi giorni della prossima settima: 

















di non avere alcun fondamento presentò le armi e fu quindi passato in rivista. | cera incorrere l' ingerenza negli affari militari | YOro fatto colla coscienza di un artista che di 10: Polk 
e Fra i progetti, a cui il Depretis vorrebbe | Gli ufficiali esteri vestivano l'abito borghese. | d'iufluenze occulte, falsificando l'andamento re- | anni si consacra intero alle opere del gran porta 4. Milet. Pollka 
equamente utilmente possibile il suo dar l'ostracismo, e' è chi pre le tenga il pri- | Dopo che il battaglione sfilò per plotoni, il ge- | golare dell’ amministrazione della guerra. dell'umanita — è uno studio psicologico, arti. ran marcio fp. A 
imandato. A questa Commissione mancano due | ®° Posto la rilorma della legge comunale e | nerale capo della missione esterno il desiderio Per molte decisioni importanti, il generale | stico e intimo sul concetto e sullo spirito dato Ripodi. Walz Le 









dall’ autore all 





vpera, e questo studio, unita. Biell'opera Guglieln 


Thibaudin sarebbe stato circo : 
mente a quello sulle ragioni dell’ interpretazione Bi@brk® Sogni e fo‘! 


componenti da sostituire |’ provinciale. di veder manosrare la fanteria, manovra che n 
lato, | 


si è dimesso, ed il cor È una vera assurdità. Nel solito cerchio di | fece sulla riva destra della Secchia. Il gncrale | repentinamente an 

































Ù - 

testè morto. (Quante ai mi iutimi che iccoglie ogni sera intorno al De- | francese esternò, all'atto di congedarsi, la sua | esecuzione convenute la mattina col capo di Ga fare il meno torto ai nostri chiari in. l'opera Gili Uy 
cora qui lutti, meno l'onor. Mancini © pretis, e che è ridotto a Ire oquattro per- | più viva sodisi pel modo veramente lode- | binetto. fu riconosciuto dalle menti inglesi © pre. 
partito iersers per Capodimonte. sone, perchè tutli sono fuori, constami che il | vole con cui rÒ. Pare che tre colonnelli hanno succesi germaniche, opera di peso e di ulilità. — Un Fu Me 

Poiche potsite ‘essere constatato che vera. | Presidente del Consiglio interrogato in proposi- pie mente ricusato la direzione del Gabinetto del | po' di modestia mi fece fia qui restio alla pub. Bijeia Giovanna W 
mente quelle osso umane che. vennero ess | 10, avrebbe risposto : Un faseio che si sfascia. ministro: la partesza dei due uomini di fiducia | blicazione. Ma, dacchè tu mi sproni, prendo cc. Bifr lo Calle del R 
meto!@ Mouteporzio per cura della Società ope: — Iv oglia di abbandonarlo, che se Nel Mare di Genova troviamo la seguente | del generale Thibaudin produce un grande sfa-|aggio e mi arrendo al tuo desiderio. — E un Bible moni di lei il 
toia di quel paesello! e per dare onorevole se | 90" fosse approvato presenterei le mie dimis- | lettera del Campanella , dalla quale si parrebbe | vore nel mondo militare figlio, che io commetto alle tue amorose cure allo di aprirlo. 
poltura alle quali venne elevato sulla sioni. { che delle assai sostanziali diversioni vi son» fra La nomina del capo Gabinetto era fatta con | — Fa d' invigilarne accuratamente la stampa peipitosa fuga. 
paesello stesso un assai conveniente Per quanto la notizia sia molto riservata, | i componenti la nuova Lega della Democrazia | decreto; il Governo sarà chiamato ora a delibe- | ® fa che sul povero assente non cada l'ira del Il portafoglio 1 


— lotendo n- $ ceut. e due cli 








fo, appartennero effettivamente a due garibaldi; | 5° di potervela dare con piena sicurezza. detta Fascio. Garibaldi e Mozzini, quantunque | rarsi sopra. lettore, riserbata solo al prote 

































Ei legno lessi Si parla molto di un prossimo discorso di | morti, terrebbero vive — coi loro nomi — le Le dimissioni dei due capi Gabinetti sono | serbarmi dopo tutti i diritti della proprietà — Mi d'oro — (1 
calità del soldati berbonict ce he 1dUele Io | Depretis, € si vuol sapere o indovinare che co-| sci della diseordia. Ecco la lettera : tanto più commentate, fa quanto che assumono | dappoichè questi miei stadit e pe lo 
a apposita funzione patriotie sa dirà. Cralo che, per ora, ogni notizia iutor- 19 settembre 1883. un certo aspelto di gravità per il fatto che due | Shakespeare dovranno comparire le 22, dall’ in 
radicali avevano tentato di togliersi ia | ®° 2! quando, al dove e al come, sia molto pre Ami colonuelli e un generale, invitati ad occupare il | cune traduzioni delle sue opere da me fatte coi Banale della € 
mano anche questa cerimonia con quel diritto Il giorno 6 del corrente mese Antonio Sani, | P98!° dei dimissionarii, rifiutarono recisamente tanta cura, studio e fatic: MD 1 facchini Bed 
che sembra far oredere a certa gente che tutto a di 5iò, {i Presidente del | segretario del Fascio, mi spediva de Milano uns Iata Il mio favor si divide in due parti: in Mato , Peroni Giov 
dipenda unicamente nell'arrivare prima ; al qua- | COMSIElio Fispon sn 3 88° | cartolina postale, dicend»mi : « A nome dell’ami- | ‘omandante militare in Corsica. Pond ceredit n ni gusere da te pubblicato wi BBuscirono a salva 
le scopo basterebbe soltanto partire prima e| 1° © il saresstico: o rrio un dise ssso | * 0 Cavallotti le spedisco le bozze di stam Telegrafano da Parigi 22 al Corriere della | Some e te eee raso giornale, che se è vers fel 24.) 
magari fuori di orario. Ma sono venuti 1 VEE | ser ei tar 10, Rosso | « del manifesto diretto Sera: mpnin o Potogne dire obe aculei Goa Li Ufteio a 
rani, sono venuli i Reduci Ialia © Casa Sa-| Br 1° Goria di'eio. che bo latto. perche ron | * che dal Comitato centrale. Desideraudo ques La iuaspeltato nomina di un comandante | Male pabblicazione E oTe onore ne avrò io per Bullettin 
Voia; più ancora, è venuta l' sutorità costituita » * conoscere prima della pubblicazione il di lei | militare per la Corsica, ba prodotto una certa la È 





€ tu ieme fecero sapere me ne sono mai distaccato d'una linea, e le * Come ti è stato detto, anche la tradu- ISCITE : Maschi 





lo prega ritornario con quelle osser- | impressione. Taluni I° 





















































































i ù Itribuiscono alle voci di | ,;, s bo ti — 
Lo iuerveniro alle oszinoe h e presen l'avvenire. * razioni che crederà del caso.» tentativi separatisti in favore dell'Ialio, altri la a eo el ia $ 
hl 0 superiore juello Grato al li s DI i È si o Vempo I, 
che allri avrebbe preteso per sè esclusivamente. Mostra agraria regionale eni i ian e studio mi abbia costato e se mon avrò ila 
‘A Monteporzio sì recher fasriaiarrora ad Alessandria. pid cieli ptni opera letteraria, certo sono di essere stato fe. _ Mpa, stent, 
to. È il questore Restelli, ufficiale vigilantissimo, Telegrafano da Alessandria 23 all' Italia: | quarto, la ove dice: * questo era îl lungo voto dele e non aver tradito mai il concetto dell'u- Pari Pinne 
parte sua inviato sopra luogo fino da ie: 1 preparativi per la Mostra agraria regio- | inadempiuto sinora ..... le seguenti due linee : Sere: 7 gif 
per ogui buon fine un delegato di pub- | nale vanuv sollecitandosi. questa era la speranza del grand’ Esule geno- \e i negoziati franco-cinesi | |. * Con tulto l'affetto, di cui la nostra vee Filetto Elisabo 
blica sicurezza ed alcuni agenti Pes sare Sono già pror palchi per l'inaugura- | Sese quando, alla vigilia del nostro risorgimen: termineranno fra otto giorni al mazimum, e che | chia amicizia è capuce, li abbraccio, ti saluto e & Rossi detto Mov 
queste misure danno noia. Ma è d'altronde bi- | zione del monumento a Rattazzi. to, strinse nelle file della giovine Italia le varie | ‘0 ‘® bene. mi dico aa, con Filotto Eu 
soguo che anch'essi si abituino a non volere Esso è di bronzo e granito, opera di Mon- | congreghe segrete sparse per tutta la penisola. Telegralano da Parigi allo stesso giornale: Tuo aff. DECESSI: 4. Anco 
tutto il mondo per loro e per loro soltanto, ed | teverde. Raffigura Rattazzi alla Camera, mentre | il rimanente come nel testo. Non è confermata la notizia dello Standard « Ennesto Rossi Minnie 
a lasciarne qualche poco anche al prossimo. An- | parla. | la coerenza però delle linee aggiunte da Pechino che sia rivoluzione di | « Firenze, dalla mia Villa a Montughi “3 Romi detto Mor 
che la solenuità di Monteporzio, nemmanco posizione si apre oggi al tocco. Parle- | biai al plurale la frase del susseguente paragra- | P®l9220 € che s all'Imperatrice di « il'21 sellembre 188 Vir ar pit 
lo, finirà col relativo banchetto offerto di jo- | ranno il Calvi e il prof. Jemin: fo, che nelle bozze favore del Principe Tun op ere al Tribunale, sà 
jetà operaia li lle varie rappresentanze. Tutto non è ancora all'ordiae: anzi credo | così concepita re Celeste, ch'è tuttora mino- Auche Tomaso Salvini comincia a slam Ml Gite, id 
Il monumento inaugura sorge, come | che ci vorranno parecchi giorni. ce lestamentaria del suo duce immortale. , gn i suoi studii sui Caratteri shakespearian, date, soldato nilo 
ho detto, sulla pi [el paese. Esso è opera | —La Mostra internazionale delle macchine farà | ©’ ‘11 quale cambiamento dsl singolare aÌ plu RUSSIA bel Fanfulla della Domenica. ere Maggiore 
dello scultore Laurenti. È composto di un gran- | un grande effetto. Ci sarà la ferrovia portatile | rale fu ammesso — con quanta logica. not so ————____——————_ _“z yz ye" "m=: 
de basamento su cui posa la statua di un ga- | Legrand. — nel manifesto, mentre il duce rimane ivi Nichilisti scoperti n Ì Bullettin 
ribaldino ferito in fronte ed in atto di cadere Il chalet del giurì e il Caffè restaurant s0n0 | sempre uno ed unico — Gi i mella guarnigione di Pietreburgo. Echi del disastro di Tarauto. f MASCITE: Masch 
a terra gridando Viva l’Italia! sulle fronti del | graziosissimi. Lo spirito, che informa Si ha da Berlino che una nuova e impor- 1 giornali di Taranto seguitano a recar por BE" rioni." * 
monumento vi sono delle iserizioni e sugli an-| Stasera al Cafft della Stazione il sindaco | guardanti. Mazziai, era di gi tante cospirazione nichilista fu scoperta tra gli | licolari sulla disgrazia, che ha colpito quel Bim cm Dago ost, | 
oli gli stemmi di Casa Savoia e del Comune | Moro offrirà un banchetto di cento coperti. | liazione. In un manifesto diretto alle varie gra. | Uliciali della guardia a Pietroburgo. città, inondata venerdì dell'altra settimana, come 
di Monteporzio. Lunedì il Calvi, darà un ballo nella sua | dazioni della Democrazia , accennando a duci lu seguito al suicidio di un giovine stu. | ci ba raccontato u pi 
Naturalmente |’ egregio questore Rastelli che Castellazzo, era indispensabile nominsrne due, perchè due | 40"! amato Bolleager, il procuratore gene- scrive la Sferza — 
ha prese le sue precauzioni per Munteporzio, i fini, cioè, du. | "2! Mourawieff procedette a una inchiesta, la le case furono inon 










non poteva mancare di prendere quelle le mise in mano all 





poli 





a le prove di un pa potè resistere il 


ce del Pensiero e Garibaldi dell’ Azione. Disco- | 1' 














che sono richieste dal bis della commemorazione noscerne uno e concentrare sull'alt vasto complotto, in erano implicati n spezzò, Irascinande 
del 20 settembre, bis che nessuno ha domanda L'on. Mancini a Capodimonte. ed Azione sarebbe idea troppo i pod De ve. | ulliciali di artiglieria, ingegneri di marino e 

to, ma che i radicali hanno voluto organizzare | —Leggesi nel Diritto in data di Roma 22: | rità storica, e solleverebbe nel nostro campo una | 2Nche degli ufficiali di quei famoso reggimento | volse come fuscelli di paglia, mentr 

N Cogni modo. per foro. tto. e sosazo porti L'on. Mancini è ripartito. oggi alle ore 4 | tempesta d''ire e di discordie irreconciliabil, a | di SeWemiof, creato da Pietro il Grande, e del | cittadini contemplavano quel’ miserando spetto 





solare, e che avra luogo oggi alla stessa ora in | 1/2 pom. per Capodimonte, ove si 





terra fino | calanare la quale non varrebbero le poche parole quale nessuno usava fin qui mettere in dubbio | celo impotenti a porger ioro alcun soccorso. 
lettate 























































































euì ha avuto luogo la commemorazione impo- Nn r i la devozione e l'amore per lo Crar! « La marinaio della Mamma Chiara wire 
nente di tre giorni sono. ses LL Re RI pievi Petit CRA pad Moltissimi arresti tarceo operati tra gli uf- | pidamente afferratosi ai Ganchi della. barcoccis _[É 
dei ministri, che hanvo avuto luogo, Nonpertanto le surriferite mie linee sull’ E- | ciali della guarnigione di Pietroburgo, dove il | porse il piede a quegl' infelici, ma non fu visto 
ria ai molti amici dell’egregio uomo l'op: | ule genovese non veanero inserite nel manife | !#!!0 produsse l'impressione più grave, Tre altri bimbi che erano sul poole, pet 
portunità di provare un virisimo contorto nei | 50; e nessuno, me ne disse il perchè. Alzo enne ; 
l'ottimo i .L ora, siccome credo ci risi Ka 
usa veto N Mito per Gad deri edi Ss] i Il citato foglio reca in data del 17 
vipera i ha riacquistato un aspetto fiori. "and de leg itori e non degli Un banchetto di regi. sl 'usdensri ia ila 
radicali saranno essi i primi certa» pet j tri del manifesto, così mi FIVOIEO | —Leggesi nel Corriere della Sera: ed lutto strazio E EMO e 
Prc pe ue ca egli nella pace aretini, quer pernaza di | Martedì, il mare presso Copenaghen è s « ll cadavere del postiglione della malcap 
trario, l' onor. ministro attende con la massima | mento ch'io reputo necessario per. mantenere testimone di una a po ;obeEontio ita 53 STA si è rinvenuto lungo le rive del 
cura e laboriosità agli affari del suo ministero, mod < ipy che regna tra le | piroscafo sul quale . Gladstone ha fatto ae, paia iaggia di S. Alicia 
e fa prospera situazione del nostro Siato in | varie seule e Società componenti il Fascio. _. | tiro del Regno Unito, spingendosi por a teecati | terre spiaggia. di S. Nicola, all tici 
i reo rarmatenta, Lettere sili 1 | mezzo al concerto delle grandi Potenze n'è i riograzio anticipatamente della pubbli; | fi suocero del futuro” Re della Gran Brette Ria di da Sane GR 
Ipdicali cp) caprezzamente avvisati degli ilev- | un indiscutibile prov cazione e vi stringo cos afitto la maso. erano a mensa insieme: il Re e la Regina” di | tolto adorna una folta a er {9 Guai 
crescere le probabilità di quella calma e di | per agsiatere sl ico Camranetti. — | Dan marea, l'Imperatore e I’ Imperarice di Ru | quinto di ciug pera eci A ASSRTO EEER i 
l'ordine che dic ; | È sia, il Re e la hi 4 oati, Ri dalla Di 
uell' ordine che dicesi voluto dai radicali me- sd Urbano Ra I quale l' on. Mancini fu di Galles, i Principi ereditarii di racer aisi i Petr Legno di quest 
legato da viva amici altri minori. lavituate , il sig. Gladstone. Natuc gna la disperazione ci prosperita è di 





0 già telegrafato dei dissidii sorti fra ‘Accom ) ini 7 la st A Sono le case dei tre sventurati caduti i 
pagna l'on. ministro a Capodimonte ia arrivo, fino da qualche giorno, | ral o ife paso dal ire, svezilurati: co? MO voto della 1 
nori anche nella presente circostanza. | | gig. conte Bianchi di Lavagna, che la le veci | recano a Roma ua su Aperte Tyre ha scopi oi nella corrente al rovinare del primo arco d' 3 


e cezziniani hanno dichiarato | del commendator Malvano , ora in permesso. Il | cerdoti. Vengono, come vi serissi, per il pelle: | che propinò alla sa poeta Napoll. —'Porere madrit» 
LI 










che non sarebbero intervenuti alla cerimonia. | co. Bianchi ritorna in Roma lunedì 

















italiano, che ii licano 
È, quanto alla città ed alla popolazione, non si | gardens fece Togliamo di Ù da Taranto, Venezi 
vede che esse dieno indizio alcuno di parteci- Micia 4 Ron en a Rari io, © il he di Doe | i, all'Ordinee, co. ©orrspondenza da Tare Leggiamo in u 








farvi. Noa bandiere, non pavesamenti, nulla che | I’ om» Costa e il sindaco di Imm, | fitto a Roma il ca lore € della signora 











n rar scovo di Toriuo, il quale, come suo | Gi Volle briudi El i 
rli di una festa, la quale, evidentissimamente, Scrivono da Russi, Proviacia di Ravenna, N le brindare anche il Re degli El- | è 
la coscienza pubblica, fu fatta e bene fatta | alla Gazzetta dell’ Emilia Lempo, para a capo del devoto pellegrinaggio. Il | leni, e lo fece in vuore del re del basti. | giave 
quando doveva esserlo; laoude manca ogai ra Lunedì (17), seuza essere invitato, giunse a | © Seliegrini ia Ue ade carao, Preparatorio | mento su cui erano a bordo, Curri 









ped È lunanza he avrà luogo al | che rispose. Finalmente, il sig. GI 
ione di ripeterla. Dopo tutto questo, staremo | Russi l'on Costa col Zirardini da pochi des 3 3 ispose. e, il sig Gladstone tory 
Sedere ciò che questi signori sapranno lare. | derato. Si mise in testa alle Società che si re pregiate ae Ainera, = Rioni a bere « in eloquent terms » alla pros 
4 eg 


- n Ù la Dai N 
lap carono well’ Arena Cuberti per l'inaugurazione | mento uu indirizzo di devozione a Papa Leone. toria, il si sedia brani delle 


poveri lavoratori, che hanuo sudato 
trovano oggi aver. perdulo 




















| sacerdoti inscritti il il sono altro sera, al caddi onde 0 ret farsi depo 
1300, ma credesi che. PA, ale numero |" SERBIA di levoro in una casa în costrione del gm ge dei tessili, 
di 2000. Felice Presini, e vi rimase schiacciato sotto 0 











FRANCIA Le elezioni serbe. bambino di due anni ed un giovane quindicenne si 
. Telegrafano da Belgrado 22 corr. all’ Eu- | el'er8 accorso per salvare ii bambino. isa 
Leo « ln questi giorni abbiamo una grande * 





va i5©0 il risultato accertato dell elezioni ge. | ondanza RO inn vede pe el 
um 1288 ope 113 soltanto sono termi- gs ti colori ed al gusto sistengono e 
nate ficora: begli lifi Collana a Toro, tera Di se questo pesce non lo si cuoce subi 
fi FT o i i n | IT TI | rari Sv 
sere sialo informato a quest' ora da Waddingion | tati ci VEC, » z iaia 




















Pa cen. 


UICO 
© ver. 


e il bi 


lerà al 
| shake 
irettore 
era se. 


lerò nei 





tte con 


rti: in 
o nel 
è vero, 
on ciò 
io per 


tradu: 
ind' es- 





OSS. 





nando 
va tra 
liaia di 
spetto» 





galla ; 


alcapi- 
ve del 


fficina 
ere; è 


il cui 
erto il 








sudato 
erduto 





TIZIE CITTADINE 


Venezia 2A settembre. 

. — Nell'articolo Un po' di 
ferroviaria, pubblicato 

ita di ieri, corse un errore. tipogra- 

ne plari che i lettori avranno 
mo che tuttavia amiamo 













i 
"mo del' 88 giu 





licenza. — il console russo ha fatto 
maestro di musica, Carlo nob. Della 
unitamente ad una bel- 

eee jata in occasione 


roporaleiaa di Russi 
DIC Maestà, e 
russa. Ecco la let- 


*. qu. sig. prof. Carlo nob. Della Rovere 
ezia. 

. D'ordine del Ministero vata le degli al: 

‘ser, ho il pregio di rimeltorie una meda 

l' incoronazione 

tale conferita da 
























per 

porgerle le mie sincere congratula- 

prego, nobile signore, voler aggradire i 
distiota stima. 

24 settembre 1883. 


« N console M. 


— Anche al signor Cesare Tolotti 
le gelatine ormai famose che sono pre- 
giada farmacia Mantovani col sisterna del. 
Frlntore Do Cian, venne conferita medaglia 
‘gelo. Anche questa è una distinzione 
vata 
Nusica im. Piazza. — Program 
musicali da eseguirsi dalla banda "ita 
DI sera di lunedì 24 settembre, dalle ore 8 


liu Polka La Donzella. — 2. Ve 
iu marcio nell'opera Don Carlos. — 3. Mo- 
pillon. — 4. Rossini. Duetto 

. Fortunato. Ma- 
leyerbeer. Finale 3.* 
— 7. Aly. Galop Il 


furto. — Mentre una signora joglese, A- 
ja Giovanna. Willioms, transitava, il 22 corr., 
‘Calle del Ridotto , ladro ignoto strappò 
se wani di lei il portafogho, mentr' ella st 

{l borsaiuolo si diede poi 



















non conteneva che due lire ital. 

liavette da forziere, una delle 

Bull. della Quest. del 24.) 
falvamento. — Verso le ore 6 pom., 
8 dall'impeto del vento venue spinta nel 
bulk della Croce certa Mazega nata Forti 


Juio, Peroni Giuvanni 


Martini Massimiliano 
ico a salvarla. — (Bullett. della Quest, 


ne 

‘non. ‘1. Bagattin Gio, Bart, segatore d legna 

on Griso Emilia, casalimga, celibi 

Seen Angrio, meccanico "lavorante, con Garelli E: 

aa, atlete, cli 

È Pri Domenico, pescatore, con Pasqualinotto Ema, 
a cr 
È fasi dtto Moretti Giuseppe , capitano mercantile, 
finto Bisabrtà, casalinga, celibi, 
4 osi detto Moretti Luigi, ispetto 






dei vaporetti ve- 


DI 
È Ri detto Morsari Aatosi, di anni 72, st 
lessandi anni 


cr Trinae, d 

ida, fabbro 

ie soldato nella seconda compagnia di disciplina, di 
e Naggiore. 

Dà { bambino al di sotto di anni & 

Bullettino del 23 settembre. 

MASATE: Masehi 4 — Femmine 2 — Denune 

— — Nati in altri Comuni —. — Totale 6. 
MATRIMONI : 4. Boria Vincenzo, 

100 Diedo Rosa, sarta, nubile. 

Pa calafato, con D' Antiga Rosa, perla 
2 Tino Angelo, operaio ai Tabacchi, con Guizzetti E- 
seria i Tabacc i. 
Lia An 
fi chamata Giuseppi 

SS: 1, Br ti 


bambino al di sotto di 
rene orari ce ven ce 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 24 settembre. 


Telegramma di #. M. il Ro. 
tp nell'Opinione in da 
Al. il Re si è compiaciuto di ri 
" Wiuente telegramma agli om 
che il ML di sindaco gli indiri SE 
a nome di Roma, nel 20 set- 























« Roma da Monza. 
Commemorando con costanti manifesta» 
e affetto il giorno della sua 

ti Me che Ja compiere, Roma con- 

ftt i tineoli judissolubili che la uniscono al- 
bia el alla Dinastia. Riograzio la capitale 
‘sti sentimenti, arra sicura di 


% voto della mia v 
« Firmato: Unnento. » 
Venezia e il cotone. 
Lezziano in un giornale inglese, dice il 
he a Londra si sta pe 
Società, che prenderà il titolo di 
%, € sarà capitanata da due illustri iudu- | 
fr” italiani, 
ll litolo ne spiega o scopo, tauto pi 
portante , Parona toh 1 coltivazione. del 
>» no eresce continuamente, e Venezia 
farsi depositaria di buona parte di que- 
dei tessili, con vantaggio proprio e del | 


Il comm. Calvino. 






So- 











i. | tere, la dili 


ne annuncia la morte colle se- | chi 


fu eletto deputato 

reale nell’ottava legislatura, e più tardi pia 
sentò il Collegio di Trapani. Nel 1871 accettò 
l'ufficio di ispettore dell’ istruzione tecnica pres» 
30 il Ministero di 
1876 fu capo 
là passò al aegrelariato. generale. del Consiglio | 
di Stato, jJeune nominato consigliere | 
di Stato. 
! sentimenti liberali, l'integrila del cor 

4 disimpegno degli incarichi 
‘quistato la di 











Ì attdatigi, gli ave 





bei 
all’ Italia va ottimo ciltadivo. 


A proposito dell’ alleanza 
anglo ruma. 

Telegns fano da Parigi 23, all'Arena: 

urnal des Debats John Lemoinne, 

un suo articolo, sulla pretesa allean 














oglo russa. 

« Ce ne per si suonatori 
* di flauto, » o che il 
« di Gladsi 





pregato 
iletto di spoecar 
dice nemmeno quali sieno i versi di Ten» 
« uyson che egli recitò. 

« Quanto ad una alleanza anglo russa con- 
« tro la Germania, sarebbe una illusione nella 
« quale bisogna guardarsi dal cadere. » 


Como la alleggerisce 
1 pesi del popolo. 
Il Daily Telegraph di Londra compendia in 
modo eloquente la condizione finanziaria. della 
, quale fu creata per opera della Repub. 












« È un fatto sorprendente — scrive il gior- 
nale londinese — che un paese il, quale,  nel- 
l'ultimo anno dell'Impero, speudeva f,725,000,000, 
spende 3,200,000,000 nell’ undecimo anno di Re- 
pubblica. Cifre come queste dovrebbero certo 
fermare il più rischioso dei politicanti francesi. 

« Il Governo del popolo per opera del po- 
polo non è riuscito tinora che ad acerescere i 
pesi del popolo; e questo evidentemente con le 
sue pazzie amminisirative, le sue prodigalità fi- 
nanziarie, senza avere avuto fino al bilancio del 
1884 nessuna spesa straordinaria di guerra da 

etare, Aggiungete a questo formidabile to- 

il calcolo delle spese di una guerra contro 
l'Impero cinese, e vi farete uu' idea di quel 
che sarà ira due anni il bilancio della Repub- 
blica. » 

Gi pensino i signori repubblicani ! 


La religione nello Repubbliche. 
L'Arena di Verona pubblica un prociama 
di 


con cui nel Cani 
berale del C: 



























ne, quantunque o saugi 
tanto spirito di religione. E si "badi si conclude Î 
l'Arena, che noi vogliamo dire quantunque , 
mentre essi — quei signori repubbl 
terebbero a tal posto la parola perché. 


Dispacci Agenzia Stefani 


Mostra agricola ad Alessandria. 

Alessandria 23. — Apertura del concorso 
regionale agricolo. assistevano le Autorità 
civili e militari, i deputati Oddone e Garelli, il 
senalore Dossena, le rappresentanze dei Corpi 
morali, Associazioni numerose € fulla. 

Parlarono l'ingegnere Calvi, presidente del 
Comitato, e inte del Mini- 























a. 
Villa, a nome del Comitato di Torino, mandò 
un telegramma di saluto. 





di Spag 
lo Schleswig Molstein, attualmente di guarnigio- 
ne a Strasburgo. 

i 23. — Confermasi che Tseog non 









0, 
li numero degli ulî 









arrivano in Bulgaria pr che 
la Rumenia ha intenzione di fare osservazioni 
alle altre 





Vienna 23. — Stamane l' 
velte in udienza per la presentazione delle ere» 
denziali il nuovo ambasciatore di Francia. Nel 
pomeriggio ricevette in udieuza di congedo il 

f d'Olanda Zuglen. 
jano è giunto. 


peratore rice- 








Alessandria 23. — Vacch 
da Oddone e dalle Auto 
Associazioni 0 operaie. | Banchetto spl 
larono il Sindaco , bri U 
Oddone e il generale 


Homburgo 23. — L'Imperatore e il Re di 
gua, che portava l’ uniforme dei lancieri prus- 

» e tulli‘i Principi assistettero 
pomeriggio alle corse, vivamente acclam 
dalla folla. 

Parigi 23. mo circonda- 
rio di Parigi: F eletto con voti 
5805 contro Despatys, conservatore, che n° ebbe 
2763. 
| Elezione di Chalons sur Saone: Loranchet , 

radicale, eletto con voti 4666 contro l'Abbate Sou- 
vert, repubblicano cattolico, che n° ebbe 4018 e 
Mathey, opportunista, che n° ebbe 2775. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


24. — La Principessa Clotilde e la 
stamane per Monza. 
| l° Imperatore ricevelle 














Eaend pela; che fu ricevuto poscia dall’ lm- 






| delto che la Francia prenda l'Annam e la Cina 


ico e benemerito patriota. Nato 


1820, prese parte nel 
Tezione delle Calabrie ; 0 arene e con 
: vl esilio perpetuo. Nel 1859 fece 


nel 1848 al- 


0 
si può dire che la morte ha tolto 
| 





dell’ Imperatore 
| fissò dedinitivamente il bilaocio comune pel 4884, 


zi 
e decise di convocare Pie Delegazioni A Vienna | 


| il 23 ottobre. 


el | Londra 24. —— Lo Standard ha da Vienna: 


Il Re d’ Annam fece comunicare ai 
delle Pro 
done l'esecuzione. 
| 
Ì Torino 23. — Collegio 
{sto finora conosciuto : Morra 3215, Genin 225. 


| Roma 24, ore 220 p. 
Riparlasi della gita di Depretis a Na- 


poli. 
| Berti, nel suo discorso, che pronun- 
| cierà a Condove il 30 corr., 
esclusivamente della legislazione sociale ; 
accennerà solo incidentalmente alla poli- 
tica del Gabinetto e alla situazione par- 
lamentare. 





Ministero della marina, eli 
sultati degli esperimenti fatti a Spezia, a- 
| dottò definitivamente le corazze 
per l' Italia; le corazzature si faranno 
nell’ Arsenale di Napoli 
L'Opinione giudica che le questioni 
delle capitolazioni a Tuuisi e | istituzione 
d'un Governo militare in Corsica sieno 
tifizii per distrarre l’ opinione pubblica 
francese dalla bilità di una ritirata 
CH Francia dalla Cina. 
pellegrini sacerdoti visitano i prin- 
cipali pente religiosi ; 5 essi sono circa 














incie il trattato eclla Francia, ordinan- | 


Avigliana. Risul-| 





duemila con sette Arcivescovi. 

Ieri sera, al Politeama, avvenne un 
panico in causa d’ una fuga di gas ; molta 
confusione, molte contusioni, ma nessuna 
grave disgrazia. 


FATTI DIVERSI 
Decesso. — Il Progresso di Treviso an- 
muncia con vivo cordoglio la morte dell'avvo- 
cato Antonio Mattei, il duale DI suini o 
lorosamente per il suo 


l'indipendenza, ed ere da due 1egialatire deputa= 
to di Treviso. 


le a Garibaldi n Bassano. — 
| leri fu inaugurato a Bassano il medaglione in 
| bronzo di deg opera dello scultore Fusaro, 
| entro rmorea. Parlarono l' avvo- 
| cato vi Jeputati Toaldi e Antonibon. 















perto un concorso fra gli 
i per un monumento a cauti 





‘ompleta esecuzione del monumento 
| e sua collocazione a posto, sono assegnate lire cio- 
lire 100,000 dal Comune, li- 


Per le altre condizioni del Concorso veg- 
gasi l’ Avviso. 


Cose di Mestre. 

lerì vi fuun concorso straordinario speci 
mente di Veneziani e di abitanti dei vicini Comui 
AI mattino la Banda dell'Istituto Coletti 

e alla sera le due Bande, quella 
predella, sonarono alternativa- 
tuente (ra gli applausi della gente afllta nella 
ja Coletti, verso le ore 10 pom., 

fazione accompagnata dalla Banda 





— Gi scrivono: 














partì pe 
di Mestre. 





igazione tra Venezi 
nei giorni scorsi. Vi sono quelli che fanno voti 
per il tramvia da Mestre a S. Giuliano colla con- 
tinuazione del viaggio a mezzo del piroscafo, a 
| Venezia, e ciò secondo il progetto Saibante; e 
vi sono anche quelli che essendo quel canal salso 
classificato di prima categoria dal Governo, s0- 
stengono che il Governo debba marginario, e ciò 
aftinchè quel canale, scavato e ridonato alla navi- 
gazione a vapore, venga ulilizzato come lo fu 
per un tratto di tempo, ed apche 

— A questo aggiungiamo : 

Comunque ; noi non abbiamo prefereaze 
idee preconcelte e desideriamo solo che 
no regolate le cose nel modo ritenuto il miglio- 
re, anche se questo modo non fosse, come a noi 
e sembra ancora, quello di fare il 
tramvia da Mestre a S. Giuliano e allacciando 
questo a Venezia con un servizio di piroscafi. 


La prima recita a luce eletirica 
i nel Corriere 





















Le quattro meschine fiammelle a 
per,irecchi meni scarsamente bunoo richiaato 
falde dell 
trettanti fas 
chi violentemente, come se spi 
le nascosta solto il piedestalle del monu- 
e formava un ventaglio magnifico, il quale 
fi tà dei vetri dei fanali. 
loca tto MUD dui pre per sen.ì 
scomparire di fronte alla luce elettrica, che splen- 


al teatro Manzo 
Avche in piazza della Scala la pressione del 
ga. era iersera più forte del solito; 
Martini poi, non si poleva rimanere uo Ea 
to solo; tanto sfogo averano lasciato la den- 
tro alla combattente, o meglio combattuta, luce 
del gaz. 
Sil'ientro è parso a tutti scintillante dal prio» 
io alla fine della serata — soltanto si è e- 
mbe da molti che, 


gentile direttore del teatro, sig. Lom- 
bardi, ci he sosiearati che per stasera si prov- | 


e RES pretender 
già un fatto per sè straordinario questo di 
Lr andare E lesi rimane gn la te 
nome paura d'incendio. Eatro il mese venturo 
auche dal teatro Dal Verme il gax sarà 





deva intensa, tranquilla, nei quattro fanali davanti | 





(proel 
| 
| 

















foglio diceva: « Monsieur. Je vous: in- 
I° heritier de |’ &pée de Charle 
magne. Celle épée sera remise entre les mains | 
de la France pour |’ ètablissement du regne 
Christ. — Signé César. » 


Um filosofo. — Lregosi nell' Hal 
Lissac Dubois è un volgare truffattore, che 
manovre ban 































denuncia sporta da 
uno dei danneggiati, egli si finge pazzo, 
sidente del Tribunale di Parigi cgli grida 
— Fatemi pure appiccare ; io sono filosofo. 
E non è per fierezza d'animo ch'egli ac- 
consente ad essere appiccato, ma perebè non 
crede alla corda. 
Ecco diffalti le sue teorie quali le ba scio- 
rinate in Tribunale : 
— Prima di tutto, signori giu 















egli è altrettanto immagi 
Ml mondo esteriore ? 
gnori giudici. Sicchè , com 
me n 
‘atenatemi. . 


infischio di voi e di 
Avete: forse 
per ciò? Avrete voi tro- 
vata la soluzione dei grandi problemi ?_ Saprete 













fatto un passo 
alvo materno... Con- 


iglietti da mille. Un 
ite. 





lo non ho quindi rubato poichè nulla esiste 
mondo. 


Malgrado questo sproloquio il Tribunale ba 
condannato Lissoe Dubois, il filosofe, ad un anno 
di carcere. 


Fiera di S. Michele a #. Bonifa- 
lelle Strade ferrate del- 
e, allo scopo di favorire 
era di S. Michele Arcangelo, 
la quale avrà luogo a S. Bonifacio nei giorni 8 
le mese, venne stabilito che i bi- 
glietti d'andata e ritorno distribuiti per la Sta- 
zione di S. Bonifacio nei giorni 27, 28 e 29 de, 
corrente, dalle Siazio:i normalmente abilitatel 
siano validi pel ritorno sino all’ ultimo treno del 
giorno 30 successivo. 

Uno scheletro nol fiume. — lersera 
scrive la Nuova Arena di Verona del 20 — gli 
abitanti di Sottoriva ebbero un’ assai brutta sor 
presa: lo speltacolo di uno Scano umano ca- 
vato dal fiume. 

Allo scandaglio di cui usavano alconi ber- 
esiuoli per trarre dal fiume delle pelli, sentirono 
d'un tratto attaccato qual cosa "non molto 
geso. STrasero lo scandagiio e indietreggiarono 




















Un ammasso di ossa umane vi era altac- 
cato. Lo scheletro mancava della testa e delle 
gambe dal ginocchio in giù e perdeva le falangi 





delle mani. Lembi di pelle penzolavano dalle 0s- 
sa... era orribile. 

Îa gente che dalle case prospicenti assistet- 
te alla scena, corse ad avvertire 


' Autorita, che 





osservazioni per 
constatare il sesso della vittima. 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e geren 











D° ALESSANDRO GERARDI 


ore TERRENATTI 


Venezia 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra , 
4905. 60 


sn] 
Da affittarsi subito 
Casa ammobigliata di villeggiatura, 
posta in MOGLIANO-VENETO, vi. 
cinanza alla ferroviaria. Fer | | 
fred rivolgersi alla proprietari: 
fim Vonezia, #. Stin, N. 2401, dalle ls 








Collegio “ Convitto - Comunale 
DI ESTE 


( Vedi l Avviso nella quarta pagina. } 

1_—rwrmr_ —————111_ 
REGIO LOTTO. 

Estrazione del 22 settembre 4883: 
Venezia. 44 — 36 — M4 — 4 — 671 
Bani. . 63 — 36 — 10 — 44 — % 
| Finanze. 26 — 44 — 64 — 78 — 7 
67 — 46 —- 12—-82— 6 
8 — 8-21 —84— 70; 


| 
Î 
Î 
Î 
Î 





Prezzo corrente settimanale del pane e delle 
| farine in Venezia dal 17 al 22 settembre 1883: 


Denominazione 
Chil Farina di frum. fa qualità . . 
. Dre veto 
Paso da i 
are 


































































































Monteridio 21 agosto. 
li Contento fa venduto all'asta per tiro 900, ed alte 
tanto si ricavò del carico di 950 


rbone, ed entrò in 
sarà visitato. Soffrse parecchi tradi 


late, al largo di As 
raccolse l' equipaggio e lo sbarcò a Southampton, 


se della perdita del vaj pl 
Sunderland a Bomba ha ricsostiuto ‘che 
quando frese il mare era in perfetto stato di navigabilità. 








Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
24 settembre 1883. 
BPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 







PREZZI 












Regia Tabacchi | 


Sozietà costr. veneta 


Bonca di Cr. Ven] 





ziojas] ssvli 
VASUTE 


Vienno-Triesto è £ 





Pezzi da 20 ire 
Bancomote aurtrinche 





[sto ro 
SCONTO VENEZIA E PIAZE D'ITALIA. 


Banca Nazionale . 
Banco di Napoli. 
‘a Panca Veceta di depesi 

Banca di Credito Ve 








BORSE. 
FIRENZE 24. 
























Rendita italiana -=—90 18 4/a|Francia vista = (99. 77%, 
Oro _- 
Londra SE 
f 
Mobiliare 501 50 embe Azioni 261 FASI 
Austrische 547 10 fa tal. (91 ti 
PARIGI Ta ATEO 
Rend fr, 3 M0 Î 
Sendita li Maodita sura=—10 4% 
Yan LV. î 
PARIGI 20 VI 
" Cansolidati narebi  /“— — 
'hbligeginivoo = 368 — 
VIBNNA 26 i 






18385 


Rendita 1a carta 


+ Stab. Credito 292 80 t 
400 Liro italiase i 





























BOLLETTINO METEORICO 

del 24 settembre 

OSSERVATORIO DEL SEMINARI 

(45°. 20. at. N. — 0%. Y. long. ecc. M, R. Collegio Rom.) 
Il pozzetto del Barometro è al’altezza di 


sopra la comuoe alta marea. 
7 ant. 12 merid. 





PATRIARCALE. 
































Barometro a 0% m_mi 
Te tig 
















Temperatara massima ue 
Note: Bello — Barometro oscillante. 


— Roma %, ore 3 50 p. 


La depressione al centro dell' Europa si 
trota in Russia (754 ). Un anticiclone sta so- 
pra la Germania occidentale (768). 
In Italia, barometro alzato al Nord, ten. 
x ce Belluno 764; Leccese 104; 
carono pioggie € temporali, 
cialmente nel Centro; venti freschi e torti ln: 
torno al Povente. 


Stamane, cielo sereno quasi dovunque ; cal- 


vento e di mare. 
minio di venti pati 






























BULLETTINO 


do 


Latit. bor 
tiogju 
Ora di 


Ora medi 
dino 


Traoto tere a isa del 
Levate dell Luna 
Passigliò dello Lina 
Tramontare dellà Hans 
Et della Luna a mezzodi. 
Fenohnei 
eresse re rasa 
gol Tr 
Sho. ATTI UEFIZIALI 
Convenzione fra l' Italia. r 
regalità “il servizio. dei rispettivi ufficii 
dogannti e daziarit riuniti nelle stazioni 
iliternazionati di Chiasso è di Luino, ed 
insquelle “intermedie. di Maccagno e di 
Pino, sulle strada ferrata del Gottardo. 
(Eine Veda fi 
cart! litolawivisità:» dei ‘bagagli, compresovi 


il piccolo battiglto avimano dei” via 
iivà Uperizioni? dgatati , sare 








ne a siò dest 








sara Tollo prima dagli 


n 
co 

Art 
l'una all'al 
tamei 

Art 
cui essi è 
in cui 


le dette visito e-ve 
mente dagli \mpi 

Arl. 10. Agli impiegati di ciascuno degli 
ullicit-riuwiti-è dala facolta di assistere, vicen- 
devolmeute, alle operazioni eseguite dagli agenti 
dell’ altro Stato. 

Art. A7. Gli ullicii riuniti potranno rila- 
e dei certificati di entra! 


multune 












t 








l'ufficio dell’ altre 
entata 
1 detti certifi 


ficio: 


Art, 18: I piombi, i suggelli 
a chiave doganali apposti ai vagoni od ai sin- 
goli coli non sarauno levati dagli 
‘ Stato, i quali vi apporranno immediata- 

i loro, se ne sarà il caso. 
T19. Tn tonformità dell'art. 41 della 
i :3 dicembre 1873, le 
ali potranno fare ae- 
personale i convogli dalla 
sonale alla prima stazione al di 


Ù 
ment 














la del e 


con mere 


essere 


tutte le mei 





Le dette liste dovranno consegnarsi, subito 
dopo-l'arrivo del convoglio, all’ ufficio doganale 
© daziario, rispettivamente, con tutti i docu- 
di scorta prescritti, © saranno stese nel 

pero stabilito dalle rispettive 
i, che sarò, possibilmente, uni- 


men 





modo e nel 
Amministrazie 
forme per a 

Art, 21. Dall'arrivo nella rispettiva stazio- 
ne sino alla partenza, le merci sono soggette 
per il riscontro, scarico, carico e sorveglianza, 
alle disposizioni dell’ ufficio doganale dello Sta" 

io le merci devono entrare, 
uto conto delle legittime esigenze dell’ ufficio 
dell'altro Stato, 

Art. 22. La sorveglianza di ciascuno degli 
uffici riuniti sui magazzi 
ece., per le merci destinate ad entrare nel ri 
spetlivo Stato, ha per oggetto la tutela dell 
teresse finanziario, e non menoma la 
bilità dell' Ami 
rispetto alla custodia 
proprtetarii © destinatari 

Art. 2: 


to, 
ter 








cauzioni 
tori ed i loro effe 


doga 





no, senone 











RIA 
DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il) Veneto. 





della mappa di Villanova, Fr 


zione di 


lire 2029: 
(E PN 


ll 1.° ottobre, innanzi al 
Tribunale di Padova si terrà 
l'asta in couîrov 
soppe Boscolo dei na. 
18sà della mappa di Code 
go (Gaicinara), sul dato di lire 
2A,966:24, © no, 526, 1056, 992 
della mappa di Brenta, sul 
dato di lire 4683:53, 

(E. P. N. 73 di Padova) 


Il 4 ottobre ed occorren- 
do Îl Il e 18 ottobre innan- 
zi la Pretura di Fouzaso si 

+ asta fscalo dol se: 
ruenti immobili nella mappa 
dî Lamoa : N. 2271 2, fa Dit- 
ta Bellotto ; un, 1 
1784, 3109, 1704, 
Ditta Benvendti Abgelo; hu- 
meri 184, 3034, 2174 b, ia Dit- 
ta Benvenuti Giuse] 
meri 21742, 95 b, 7! 









STRONOMICO. 


Ouervatorie astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Udi delefiifiizione) 45° 26 107 5. 

OA 49” d24 18 Eat 
Roma 11% p99 275, 42. ant 


{Tempo medio locale.) 


Levare appriteate el 'Sble i 
del pasenpgio del Soi all meri: 





| mercanzia abba 














| nale 


colli che 








dei du 





ziarii dell’ altro Sta 
servizio, la stessa protezi 













vugli, allinchè sia possib 
guimento dei suddetti oggetti © viaggiatori colla 
medesima corsa. 


si trova la_stazio; 


merci dovranno 



















e. Semprechè sia possibile, 





cui terrili 








ulficii potrà accordare lo 
e garanzie che sieno state fornite 
ato delle merci in 





‘olo 
per l'uscita dal proprio 
iransito, © per la riesportazione 
ganali (entrepòls), n 

© agevolezze concesse dalle rispei 
Tiportazione, prima che siagli provato dal- 
Stato che la merce è stata 
a quest' ultimo ufficio. 
ti saranno ila 
ma Sommaria, cioè per mezzo di semplici an- 
notazioni sui documenti di scorta dell'altro uf- 























convogli che arri 
lì di Chiasso e di Luio 
destinate per l'altro Stato, de 
mpagnati da liste di © 
portati dai convogli 
mi, ad eccezione dei bagogli dei viaggia- 











l evi territo 





De Venezia $$ 3 





, luoghi di depositi 


Da Venezia ore 3— 
Na S. Donà ore 6 — 








Je della strada f 
esse merci verso i 





PARTENZE Da Venezia 





LL trazione della strada 
ferratà ha l'obbligo di prendere tutte le pre- 

cessarie affinchè le merci, i viaggi 
sottoposti alle disc 














i che verranno all'uopo 








1940 b, in Dita Campigotto 79, 910, 
‘ d Antonia; numero 201 















Ditta Campigotto Vit: | altri esperimenti d' asta il 20 





ASTE. 
? ottobre innanzi al 
Tribunale v 





lurelle, sul dato di 











stabiliti nell'interesse del servizio dei rispettivi | ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


ufticii doganali 
Art. 2 
ferrata dovrà pre 


Amministrazione 








della strada | 


re in tempo utile, gli ufli- | 


cii doganali riuniti delle ordinarie © straordi. | 





dinaria spedizione di convogli. 
Art. 25. Le A 








ii nelle stazioni iaterna 
impedire, sotto la loro responsabili 











elative formalità 











inistrazioni della ferrovia 
ottardo e dell’ Alta Italia, e per esse i lo- 


li, devono 
che qualsiasi 


loni la stazione senza che le 
anali , italiane 
| siano state adempiute. 





» svizzere, 


Le due Compagnie sono responsabili del- 
l'inosservanza di questa prescrizione, ia base 





L 
vigila 


due Compa; 
















nati a ricevere 
to dall’ uno degli 





alle disposizioni penali della legislazione doga- 
o daziaria dei due Stati contraenti. 
dovranno pariu 


nti in- 





altro, 


non possano essere rilirati dai detti locali per 


vere un'altra destinazione, 
gli ufî 








Art L 





autorità SU 


senza il 
ganali, 0 daziarii, 





lo, nel terri- 


torio del quale si trova la stazione internazio» 





nale, presteranno ag 









dano agli impiegati 
del 





ziarii, ferroviari 
zia dello Stato vici 











le loro famiglie dimoranti 










ede 
ittadin 





pa protezi 





materia di servizio e di di 
dalle autorita dello 











nali ed i ti di poliz 








itato. 
Nel caso 





postali, telegrafici 
, situati sul territorio ove 








issi dovranno però osservare 








dimorano, € sarann 


ti doganali © da- 
, nelle operazioni del loro 
ed assistenza che 








di poli» 





come pure 


essì, godrauno, 
da parte dello Stato sul cui terri 


rio dimora- 








I detti impiegati dipenderanno, in | 
plina, esclusiva- 
lato a cui appar= 





per tale ri- 
guardo, sottomessi alla giurisdizione di quello 


arresto di un impiegato od a- 


gente per contravvenzione a dette leggi, se ne 


dara immedi 


pende. 
Art. 28. Gl' impieg: 








territorio di 
Art. 20 
nell'occasione del primo stabi 
per parle dello Stato in e 


le interuazionale, della fra 






rin 











fetti d'uso ed usati 
destinati ad esclusivo 
Saranno pure esenti 








avviso all'autorità da cuì di- 


i predetti od i membri | 
delle loro famiglie saranno esenti da ogni spe- 

cie di sersizio militare, e da qualsiasi altra pre- 

stazione personale per conto dello 


lato sul cui 





Gl'impiegati e le loro famiglie, 
mento, codrai 
> situata la 
higia da qualsi 
diritto di dogana o daziario per i mobi 

per le uniformi ed armi, 





O, | 








de 





diritto d' en 


{rate 0 d’ uscita, i mobili, attrezzi, utensili, re- 


ri, formularii, ecs 
suddetti. 
Art. 30. La presente coi 








decorrenti agli uflicii 


(enzione entrerà 
in vigore dalla data della sua publ 
durera fino al 31 dicembre 1884, w 









continue» 


rà ad essere in-vigore di anno in. auuo, salvo 
disdelta 0 domanda di revisione dell'una 0 del- 


l’altra delle parti contraenti, da notificarsi al 


meno sei mesi prima della fine d 
In forza della 

le norme. proi 

protocolio dell'$_ se 

dogana internazi 
Arl. 














lano abrog 





. 1 Governi contraenti si riservano 


la ralilicazione della presehte convenzioue. 


In fede di che i pi 





vipolenziarii rispetti 





hanno qui apposto le loro firme ed i loro si- 


gilli. 
Fatto a Berna, il 1. 


(L. S.) Firmato: Fi 
(l 














dicembre 1882. 


'irmato : Hammer. 





Società Veneta di navigazione n vapore lagunare 


Orario pel mese di settembre. 
Linea Venezia-Chioggia e ceversa 
PARTENZE ARRIVI 


ant 
pom. 
— ant 


Da Chioggia } $ 35 nom AVenezia f 8:90 











pom 
Linea Venezia-San Donà e viosversa 
PARTENZE ARRIVI 


A S. Donà ore: 6 15 p. etréa 
A Venezia ore 915 





Linea Venezia-Cavarsecherina 0 viceversa 


Da Cavazuecherina + 


ore 6:30 ant, 
2:30 pom. 


AGUIVI A Cavazuccherina ore10:— ant. circa 
A Venezia * 6 IS pom. » 


Per il Lido l'orario è il seguente: 
Da Venezia al Lido e 





b, tri 





de 





ni Occorrendo si terranno 


ed il 27 ottobre 


P. N. 80 di Udine.) 









Il i$ ottobre innanzi al 
Tribunale di Padova ed in 


n. 8433 Ill, in Ditta Todesco. controuto di 
(F. P. N. 79 ui Belluuo.) 


Il 5 ottobre innanzi 
Municipio di Caltrano si terr: 
l'asia per l’aftitanza delle 
mootague denomina € 
primo, Paù secondo, 





Pau Ì 


Lunio, Hl 19 ottobre innanzi al 
Lovrezze e Zurolongo, per un Tribunale di Pordenone ed in 
triennio, sul dato di L. 519. confronto di Giovanni Puppia 

4 fatali scaderanno 
giorni dal di dell’aggiudica- 4532 fi, della mappa di Pol- 


15. si terra l'asta dei Ù) e 





cenig ire Size 





i. 80 di Udine.) 


Il 16 ottobre innanzi al 


dell’ Ospedale civile di Veve- Tribunale di Udine ed in con. 
terrà l'asta per la for- fronto dei consori Vogrigh 
itura di 850 quintali di fa- si terra l'asta dei nu. 4321, 
iva blanca, sul dato di lire 4614, 5254, 4857, 1604. 4008 


4353 della mappa di Cravero, 
sul dato di lire 817:84, 


Il 16 ottobre ed occor- 
il 23 e 20 ottobre in 


mero 485, 


5662 di 





er 


iceversa, dalle ore 7 del matti» 
no, e ad ogni mezz'ora fino alle ore 10 pomeridiane. 


in Ditta Boscolo Angelo detto 
Ba.tstoo ; n. 548, Ditta Bo 
scolo Ani e Gio. detti Stor- 










sorti Boscolo detti Bibbi ; nu 
in Ditta Boscolo 
Salute detia Cremondini 




















Ditta Zennaro e  Ravagi 
na, 512D, S$1 b, SL3b, Slà by 
iu bitta consori Boscolo. 


| dum 
terra vasta per l'aflittanza 
novennale veila possessioni 


tegnana, ai mappali 
ia Mae nale 
ragione ‘dell’ Isututi 
Mauin di Venezia, sul dato di 
annue lire 3230. 
| fatali scaderanno il 5 
novembre. 
(P. P. N..87 di Venezia.) 











le dei seguenti immub.li vel- 
la mappa di Buttrio : 
(F. P. N. 80 di Udine.) 243 li, in Ditta Miani. 

(F. P. N. 80 wi Udine) 


11 19 ottobre innanzi al 
Tribunale CI + ordenone ed iu 










































î 





merone 
$ 





PUBBLICAZIONI 


| Padova-Vicenza- 
| Verona-Milano- 


= 
© 


TIPOGRAFIA 
GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 


panen 
PERI 
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Treviso-Cone- | 
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Trieste-Vienna 


| Per queste linee vedi NB. 








assume 
QUALUNQUE 


FATTURE 








mrrsrene 


di rinnovare le 


iscadere, affincl 


(") Treni locali, — ("") Si ferma a Conegliano 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La Jeltera M indica che il treno è MISTO 0 MERCI. 
NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.30 ant. 
+28 p. - 4 p,e quelli in arrivo al- 
- 1.30 p. - 9.15 p. e 11.35 p, 
percorrono la linea della Pontebba, coincidendo 
ad Udine con quelli da Trieste. 





| Avvisi mortuari 





le ore 9. 43 a. 


fila Raccolta de 








Linea Vicenza-Thiene-Schio. 





leggi. ©: -ij 
iper tuita 1° Italia 
colla Raccolta su 
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que destinazion 


Pradosa 
La Gazzella 
—— 


Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla aggiungeny 
30 anni di successo. — Si vende in tutte le buone 
102, rue Richelieu, Succesur, 








ila 226 0 520p 6402. 
| Conegliano 8— a 1253 p 4.10 p 6.09p. 7.352 
A eb Nei soi giorn di venerdì mercato a Conegliano. | di BROU, 


Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part. 5. 


. A dagli scoli antichi e recenti 
45 a. 8 | l'universo, a Parigi presso J. FERRÉ, farmacista, 






















Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part. 5. 26 a.; 





| di sindaco di 
bortuno di porre 





INSERZIONI A PAGAMENTO 
Collegio - Convitto - Comunale 
DI ESTE 


(Provincia 
Questo Istituto, con annesse Scuole elemea- 

lari pubbliche, tecoi: paregg 
| con sede degli esami di liceaza e Corso agricolo- 
reiale, è situato nell' interno 


le che gli furono 
lioma. L' tmperat 
lato, e fu. prese 




















razione del Leo 





irono rivolti disc 














zio. | e vi 

dal Municipio. 

La retta acqua è di il. L. 

scolastiche, lavalura € stiratura Îi 

zioue vestiti, raltoppatura e luc 

glio capelli, cura medica e spese 
le è 





pone tanto più i 





, comprese tasse 





DA UOMO DA DONNA È DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA 
— gno — 

















rs 


voluto abbonda 
prosentante della 


L'anno scolasti 








apre in tutte le Scuole 
ottobre ; le lezioni comiaciano al 15 delle 
stesso mese; € si ricevono alunni anche du 
rante le vacanze autunnali. 
Il signor Enrico dott. bertauza, Rettore del- 
redla incaricato 
informazioni a chi ne-fara rieinente. 
Este, li 24 febbraio 1883. 








6OGG PRIMO PIANO 











Ra 


Corti, tra i due 





te, le quali furo: 
per circa sedici auni alla confezionatura dei 
rchesi e Brutti, 
to di fabbricare, 
inî, un deposito di cap- 
ragazzi © di 





ruire ulteriori 
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fatta il 23, da e’ 


RO 


%. 


sso la Dita 
questa ces 
aperto da circa due 
la donna e di: 
articoli per la ci 
MASSING — la più 
— mussoline, fustagni 
‘occhini, fodere, nas 
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d 





Vavrona cav. dott. Avromo. 


COLLEGIO-CONVITTO | 
CANOVA 

NEL COMUNE DI POSSAGNO. 

del p. v. ottobre si riapriranno le | 


ali ta questo Colle. 
la sostanza lasciata 
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Di 





la sola occupazie 
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DO 
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ct 


dere al discorso 
ha detto che l' Il 
glienze fatte al 
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Scuole elementari e gin 
to, mantenuto c 

al Comune déll'illmo monsigi 
tori-Canova, fratello dell immortale scultore. 
zzare i giovanelti 

sa e civile, e l'in 





la 





$ 
RI 


LA 








DS 


Na, 


Ha per iscopo di 
una soda educazione re 
guamento, vienè impartito secondo i p 
governalivi da professori e maestri approvati. 

cato in uns delle più 
lubri posizioni del Vereto, a puca 








che questa alleat 
fosse la Repubbl 











ragazzi, di berretie di set 
Esse assu: 
polli gibus e di ca) 











commissioni anche di cap- 






























gli Stati, dai qua 


ua è di lire 400. se questi Stati s 


Pel programma, dirigersi al sottoscritto 





esse fatta nell' 
nto si riferisce 





larmente per 















A. © M, sorelle PAUSTINI. 


LIRIRIE 




















Bl'interessi nost 
oteressi loro e. 
ven 

















€ Brugnera, 63, 84 1, 121, 133, sul dato di ln 
| lire 128:06; AN. 567, 571,682, di 

587, sui dato di Jire 7296 

189, 1242, 123. | 

Jul ‘dato di lire 


fi 3 ottobre innanzi al 
Municipio di Badia Polesine 
si terrà l'asta per l’ appalto 
quinquenale della illumina- | mento da oc 
zione pubblica in quel Comu- 


ve fera sul dato di annue lire 
i fatali scaderanno il 18 


mappa di Resana, sul dato 
re 5200, 
(F. P. N. 93 di Treviso) 


per 15 giorni l'e'enco 







VP. P: N. 80 di Udine) Se Mare 

aa 
the non sono sc 
ticano è nulla a 
par 


Il 22 ottobre innanzi al! |; 
Tribunale di Rorigo ed in 





N 9 novembre innanzi al 
| Tribunale di Veneri 
confronto di Anna Frigi 






rialzo ed ingros 
ne destro del 7 
dalia Chiavica Parué 


Caposaido N. 36. 
(A En i di Vena 


Zanolini si terrà 
no. 1132, 1140, 114) 






as 
2013, 2014 della map- 
jaregio, sul dato di 
(F. P. N. 85 di Venezi 

L’ asta in confronto di 
Francesco Anseln i e Barbara 
Brunelli, fu dal Tribunale di 
Yerona rinviata al 24 novem- 


N. 74 di Verona) 


ll 25 ottobre innanzi al 
Tribunale di Tolmezzo ed in 
nironto di Vetro Barbacet- 

lo si terrà l'asta dei no. 8, 
. 52, 734, 8IO, 157-150, 465 
















patta 1) Sindaco di s_Mdl 
il cinque ottobre innanzi al Ti 

la Direzione d'artiglieria e 
torpedini del terzo Diparti 
mento maritimo si terr 
sta per l'appalto della prov= 
zista di cuoi © pelli, per lire 


1 tatali scaderanno il 27 


mato, © per rico! 
lipatia alle ide 





1318, 1916 ac, 2143, 7 
900, 100, 283 dell mag) 


cuparsi a sede stalle 


Nel fallimento di G. 
dichiarata detinitiva la nom: 
na del curatore nella 
na del sig. Giuseppe Marchi, 


(F. P. N. 77 di Udine.) 


mero 36 al Brigoio di 








NI Prefeito di Pado® 


Il 29 ottobre innanzi al visa, che l'Am 


- | Tribunale di Padova ed in 
confronto di Francesco Bo- 
napersona sì terrà l'asta dei 









figli Simone, Arturo e Cate- 








pegnati durante il secu 





N. 75 di Verona.) 


L' eredità di Antonia Fi- 
Jaferro, fu accellata da Pietro 


°F. N. 78 di Udine, 
e La SRO 73 di padort! 


di spettanza del € 
Este, per occupazio 
€ danni cagionati coi ll 

r la variante alla St 
di Este nel V trove 








3 sta 
reati di Puciro Nunlalcon, a | palio della foroitura materta 


ed opere occorrent per la 
manutenzione di quelle st 


33 a 31 dicembre 1886, sul 
dato di annue lire 6000." _ | 
fatali scaderanno il 17 


(F. P. N. 69 di Rovigo) 






Move dll Mon 





i 


ll Sindaco di S, Michele al 
che nel 


giungervi, 
mucie del: 
juccessore 





edo 
n 

"di rito 
dell'argi* 
gliamento 


lrunsati 


Venezit) 


io PE 
tere 


ino, 18 :50 
‘9195 al trimesti 
it, L 45 all 
11:85: 


imestre.. 
Leoci it. L. 6, e 


gua. 
M'fmnire. 

‘rovine 
Mit al semesti 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
4 rinnovare le Associazioni che sono 
‘adere, affinchè non abbiano a soffrire 
riordi nella trasmissione de’ fogli col 4.° 
litobre 1883. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Ai Sem. Trim 
Mu Venezia + «+ 
olta del 
ida Bacco i 


Riviera ii srt 
ja Gazzetta si vende a cent. 10 
__——————————— 


VENEZIA 25 SETTEMBRE 
vella commemorazione del 20 settembre il 
di sindaco di Roma, Torlogia, ha creduto op 
lito di porre in luce nel discorso pronun- 
"lp, e che noi abbiamo pubblicato per intero, 
lil l'importanza politica delle liete accoglien- 
lr che gli furono fatte appunto come sindaco di 
juan, L'Imperatore volle che gli fosse presen- 
uo, e fu presentato proprio come rappresen 
lle di Roma, non come duca Torlonia. Al ban- 
ito dal Mun di Vienna per l’ inau- 
'arszione del nuovo P pale, il 

eo di Roma ebbe il posto d'onore, a lui n 
ine rivolti discorsi eloquenti pieni di simpatia 
pi prese ‘apprese: Parve che tutti 
Inlesero cogliere tutte le occasioni di constatare 
‘à il Torlonia rappresentava la Roma moderna, 
| che sostituiva degnamente il senatore di Roma 

\: qessuno rimpiangeva più. Era una dimosti 
uao tanto più importante perchè veniva dalla 
lieto è dai rappresentanti del popolo insieme, 
avveniva in un paese ove coloro che 
isegono la caduta del potere temporale con- 
no influenza a Corte. Se malgrado ciò, si 
luto abbondare tanto nelle cortesie al rap- 

peseatane della Roma nuova, vuol dire che 
cosilerazioni politiche vincevano tutti gli altri 
i, e che si voleva pubblicameute 
tà dei rapporti tra le due 

Governi, tra i due popoli. 

Nella commemorazione del 20 settembre, 
fitta il 23, da coloro che credono che vi sieno 
due palrie, una per il Governo e per quella gran 

i, che non credono che 
popoli 


per 
munetza, il colonnello Maiocchi ha voluto rispon- 
dere al discorso del ft. di sindaco di Roma, ed 
hi dello che l'Italia protesta « contro le acco 
gienze fatte al sindaco dal Sire di Vienna, al 
qule più premono gli interessi del Pontetice che 
quelli d'Italia 
Se questi signori facessero la politica este. 
1 l'Italia sarebbe imbarazzata a trovare alleati 
Sippiamo bene ch' essi hanno una risposta pron- 
propongono l'alleanza della Fran- 
ti. Ma è un puro accidente che ci off 
che questa alleati tti, se io Franci 
fase la Repubblica, regnasse ancor: 
Wooe III, essi ci vorrebbero nemici della Fran 
ti, come dell’ Austria, per quel loro curioso 
frincipio politico che i popoli non debbano perdo 
, e restare continuamente nemici de 
quali ebbero a patire iattura, almeno 
ti sono retti da un Re o da un Impe- 
che quando secusavano i mode- 
non facevano la guerra 
a, perchè chi è alleato della 
a, chi è alleato del 
Pell Austria, © piuttosto 
del Sire di Vienna che ha a cuore 
* più gl interessi del Pontefice che dell'Italia », 
Ni brueerebbero la mano come Muzio Scevola. 


chiediamo a questi una di- 
d'amore, che non è proprio il caso. 
(hi continua. rispetto all Austria il linguaggio 
dhe adoperava |' It che non esisteva aocora, 
ti serviva, non uvendo altre armi, dell’ odi 
Wet far paura a chi noo poteva amarla, mostra 
ke non sono solo i Borboni che nulla dimen- 
eno e nulla apprendono. È propria di tutti 
Neliti che ripongono la loro salvezza nelle for- 
Mule, e fuori di quelle non veggon salute questa 
‘ifugnanza insormontabile a modificarsi. 
7 a res, 
ci vengono fatte, di buon 
cord del passato, o, meglio, per 
politiche che possiamo attribui 


che sotto la Repubbli 


n 
4410 ' pero, Rarameate scuparono di 


dog 
parte d'Italia. Fu osser- 
tutti gli Stati potrebbero trovarsi 10 
li uni contro gli altri, se si volesse sp: 
rigorosamente questo elica. 1 radicali 
qearopro partigiani della pace, dicono anzi di 


uando che le guerre sono un' inven- 
toe dl Monarchie, dimentisado. protiden- 











almente tutta la storia delle Repubgliche ; essi 
non possono dunque volere tanta carneficina, ed 
anche sull’ irredentismo dovrebbero pure tr 


Per la storia. | 

La Rassegna risponde al Journal des Dé- 

a proposito di Napoleone III. e dell' Itelia : 

;0 scrittore francese — ci perdoni — non 

er letto con molta attenzione il nostro 

. Noi non dicemmo, nè potevamo dire | 

il solo Napoleone volle |' indi- | 

pendenza italii dicemmo bensì che Napo- 

leone fu il solo a volere la guerra del 1859. La | 
cosa è abbastanza diversa. 

Rechiamo ora alcune prove della nostra af- 
fermazione, gioveranno anche a chia- 
rire se sia esatto che tutta la Francia si trovò 
d'accordo, secondo la frase del si L 
a volere l'indipendenza italiana. Le ricaviamo 
dalle lettere di Prospero Mé 
Panizzi. Giova ricordare che il Mi 
della Casa imperiale « se trouvait là 
re la frase di ui 
mières loges pour assister è l'histoire de son 
temps. » 

42 mars 1859... Que dites-vous de ce qui 
se passe ?... On esi paix depuis vingiquatre 
heures, ce qui rem très probable que demain 
on sera belliqueux. Ce qu'il y a de certain, 
c'est que les descendants de Brennus ne sont 
guère d' humeur à prendre le Capitole, n'y eùt 

que leurs anciennes ennemies les oies pour 
le garder. Louis Philippe, pendant dix huit ans 
a préché è ce peuple-ci le culte des intérèts ma- 
tériels, et notre vieux sang gaulois 
On est d'une pogronnerie inerovable... 0 
pense qu'à l'effet que la guerre peut prod 
sur les fonds et les actions de chemins de fer. 

ll va sans dire que la glorie et I° bumanité, 
c'est è quoi personne ne songe. 

L' Empereur se montre assez 
lîchet générale, et il nous dit notre 
mes assez crus, el, ma foi, nous le méritons 
bien. L'armée heureusement est dans de tout au- 


quelque espoir, mais l'abattement de nos finan 
ciers, et la covardise des bourgeois sont un peu 
beaucoup effrayants. 

8 avril 1859... Qu'arrivera-til? Ce pays-ci 
est aussi répuznant que possible à la guerre, et 
sans doute c'est ce qui donne è l' Autriche sa 
prépotence actuelle. Cela ne veut pas dire que, 
si l'on en vient aux coups de canon, nous nous 
conduirons en lìches. L'armée est très belle, 
très allègre, très confiante mème, quoique ses 
généraux ne passent pas pour des aigles. Mais 
le reste de la nation ne voit dans la guerre que 
la perturBation du commerce, de |’ industrie et 
du « dolce far niente », sans parler de ln chance 
d'une nouvelle révolution. 

29 avril. Nous sommes une dròle de na- 
tion! Je vous écrivais, il ya quinze jours, quit 
n'y avait en France qu'un homme qui voulit 
la guerre, et je crois avoir dit la verità. 

Aujourd'hui, tenez le contraire pour vrai. 

llé. C'est mainte- 





que, et aussi son còlè 
cepie la guerre avec est 
fiance et d'entrain. Quant aux 
tent comme pour le bal. 
.. Les banquiers et les benux messieurs dé. 
lorent toujours le funeste entrainement ; mais 
Li °masse est. pour la guerre. L'empereur est 
plus populaire quil n'a jamai 
{0 mai. L'empereur est parti avjourd'hui. 
Il a été conduit au chemin de fer par une foule 
immense et des acclamations frénètiques. Il est 
maintenant plus populaire qu'il n'a jamais #é 
Je parle des masses, car, bien entendu, les sa- 
lons sont aussi mauvais francais que possible. 
30 juin.... L'opinion du peuple est excel 
lente. Jamais le. gouvernement è plus fa 
cile. Les républicains sont convertis pour la 
upart ; mais les salons, les belles dames et | 
lux messieurs sont toujours fort mauva 
tuent,jà cheque bataille, un grand nombre de 
généraux qui se portent bien, ils annoncent des 
malbeurs è venir qui, gràce è Dieu, ne se réa- 
lisent pas, etc. ete. Le dévots, de leur coté, se 
remuent et déclament contre une guerre impie. 
42 juillet... li le peuple n'a pas trop bien 
aceueilli la paix. Il aime la guerre, il voulait 
achever l'ennemi. Le bourgeois, au contraire, 
est dans le ravissement. 
Ci pare che basti. Per maggiori diluci 
moni rinviamo il sig. Charmes ai brani di di 
scoli del eThiers, del Guizot del 
, l Brachet si è eompiueiuto di 
raccogliere nel libercolo : l° Italie qu'on voit et 
l'Italie qu'on ne voit pas — tutti contrarii alla 
risurrezione dell’ Italia, tutti concordi nel bi 
mare pià o meno apertamente Napoleone III per 
non averla impedita. 


in de con- 
ts, ils par- 





Diamo Ja chiusa ‘dell'articolo della | Pall 
Mall Gazette segnalatoei dal telegrafo, e nel quale 
si nega che il viaggio dell’ on. Gladstone abbia 
avuto uno scopo poliico; 

+ 1 crilici dell'on. Gladstone incorrono in 
un errore fondamentale intorno alle relazioni 
attuali delle grandi Putenze. Quand' anche il con- 

ino a bordo del Pembroke Castle fosse stato 
intieramente politico, mentre esso fu interamet 
te privato, quand' anche fosse stato un avveni- 
mento dello stesso ordine del convegno di Dan 
zica © di Salisburgu, le couclusioni che se ne 
vorrebbero derivare intorno ad uu’ opposizione 
dell' Inghilterra alla Germania cd all’ Austri 
ad tna lega anli-bismarchiana e cose si 





€ 


imento positivo quan- 

plice ibbandono dell’ antica 

e dannosa attitudine di ia e sospelto — è 

considerata come l’ espressione di un sentimento 
meno cordiale verso la Germania. 

« Ma l’ intiera teoria è tanto falsa quanto 
dannosa. Vi sono naturalmente delle questioni 
intorno a cui la Germania e la Russia potreb- 
bero venire in conflitto. Sarebbe impossibile ne- 
gare che vi è in Russia un partito anti-tedesc 

orte e crescente, e che i tedeschi sono sempre 
iù inquieti iutorno alla possibilità di un con- 
itto con il loro vicino d° Oriente. Ma per quan- 
no essere. forti le iu- 
fluenze favorevoli alla guerra, non vi può essere 
dubbio aleuuo che non solo i Sovrani, ma 
che gli uomini di Stato principali d' ambi i lati 
sono desiderosissimi di evitare una tale sfor- 
tuna. 

« L'alleanza franco.russa non fu altro che 
un sogno, quale lo considerarono da bel princi- 
pio gli uomini di buon senso. L'idea che la 

nell Inghilterra un alleato con- 

è pari, od è ancora più folle 

uella, secondo cui essa cerca sempre nella 

ja e la 
ele 


to piuttosto 


Il 
ragioni personali e po 
la consigliano a tenersi in buoni termini |’ una 
‘ altra, venissero alle prese, l' Inghilterra cer- 
i cl non sarebbe ad aiutar l'una contro 
altra. 


pedire uno scoppio prei 
di 


quelle regioni, e che 
ha motivo di approvare la supremazia della Ger- 
ia in Europa e di mantenersi in buoni ler- 
mini colla Russia tanto in Europa che in Asia, 
è amica di ambe le parti, con niua allro desi- 
derio, tranne quello di conservare l' antica ami- 
cizia fra di loro. » 
nina 
Ultimatum. 
Il Saigonnais del 12 agosto pubblica la se- 


guente traduzione del proclama diretto dal sig. 
le fu af 


Toxcuino 
CONMISSARIO GENERALE 
DELLA NEPOBBLICA 
Gabinetto 
del Commissario ge 
Agli uomini del popolo 
mercanti, letterati e mandarini del Tonchino. 

La Francia è un grande e polente reame, il 
cui nome è temuto e rispettato nel mondo in- 
tero. Avendo forza incontestabile, gli è permes- 
so, senza compro gloria, senza 
mentire al suo geni paziente e 


Ha (1) rappresentante 
del Regnodi Franci: 


viato plenipotenz. ecc. 


Epperci 
nam di tutti i mezzi di concil 
sopporiato ben tante ec 

tutto bu un licaite, € il tempo della pa 
zienza è oggi trascorso. La Francia è decisa 
far vedere qui, come altrove, che i trattati fatti 
con essa sono cosa seria e che, nel tempo stesso 
che essa li rispetta, intende anche siano rispet 
lati. 

Il vostro paese è depredato già da lungo 
tempo da ‘bande: di briganti e. di scellerati , i 
quali sono l'onta di tuste le nazioni, e che nese 

popolo vorrebbe rit: onoscere come suvi. 

Nvi veniamo a cavciare costoro ed a libe- 
rarvene, facendo loro pagare earamente il fio dei 
loro delitti 

Noi veniamo tra voi a ristabilire le pace 
che genera la ricchezza, ed a vegliare che non 
venga turbata. Noi veghamo che oguuno possa 
podere iranquillamente i frul, delle proprie la- 
liche. 

Tuttavia non è nostra intenzione di con- 
quistare il vostro paese, La Fraucia vuole solo 

larivi che vi governano siano tuili 
n giusti ed iutegri. Noi vogliamo pure che 
le imposte che pagate servauo a migliorare lo 
stato del vostro paese, ad aumentare il benes 
sere generale, a raflermare la sicurezza delle 
persone e del commercio, il quale sarà libero 
nell'interno di tutte ke Provincie. 

Lascieremo quindi al loro posto tatti quei 
mandarini, i quali aeceiteranno îl nuovo stato di 
cose e che ci daranne» sufficienti garanzie. Que- 
sti li proteggeremo ed essi si feliciteranno della 
nostra presenza. 

Quanto agli altri, 
ro cattivi disegni c. 


nutrono nel cuore lo- 


senza pietà, e, se lentassero ancora di venirci a | 


disturbare, noi andrerno, se occorre, a cercarli 
sin dentro la cittadella di Huè, | 
rà fra le mani dei nostri mari 
soldati colla stessa facilità delle altre. 
Il destino ad essi riserbato fa tremare. 
Non abbiate timeare alcuno pel rispetto delle 
vostre leggi, dei vostri usi e costumi € religioni. 
La giustizia sarà eguale per tutti. 
Fidatevi di noi. ] a Francia non vi abban- 


(1) Così è chiai 1 Tonchino il sig. Harmand. È una 
ablreviazione del di lui ngme. 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quolidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


donerà più, e voi vodrele come in breve il Ton- 
chino ricupererà la sua antica prosperità. 


.._——ro-——1r —_— 
Nostre corrispondenze private. 


Roma 24 settembre. 

(B) Alla dimostrazione popolare che la So- 
cietà dei reduci ha voluto organizzare © fare 
ieri per una nuova e speciale commemorazione 
radicale del 20 settembre è mancato un solo 
elemento: il popolo. La dimostrazione fu fatta 
da tre © quattrocento reduci, ai quali si sono 

i rappresentanti di qualche Associ 
I popolo, ed anche il semplice 
josi, il quale, essendo di dopupranzo 


undici bandiere ; 
poste a piedi della la 
n suonare di inni e di « Addio 
+; un discorso unico dell'onor. Marve- 
chi, vicepresidente dei reduci, che si sfogò con- 
tro al prete e che sostenne essere stata la brec- 
cia di Porla Pia soltanto il preludio di un'epoca 
pochi applausi e nessun entusiasmo. 
fu la dimostrazione radicale d' ieri, la 
quale ebbe due pregii. Primo quello di 
scitare alcun disordine, al quale scopo anei 
provveduto bene. 
e una volta di 


guito, e non crescono 

sempre gli stessi. La città 

della dimostrazione. Non una bandiera, a vo- 

lerla pagare tant' oro, fu veduta sventolare da 

una finestra. E. a proposito di bandiere, è anche 

da notare che la più parte di quelle che servi- 

rono per la commemorazione radicale a Porta 

Pia, recavano Ja loro brava Croce di Savoi 

che serve a provare che qui ogni dimostra: 

puramente repubblicana è assolutamente imp 

sibile. Tutto questo è molto confortante per la 
l'ordine e il tranquillo sviluppo 


a fare, la verità è che i radicali 
contano niente. 

La commemorazione di ieri ebbe anche la 
sua piccola coda iu Piazza Colonna. Mentre, tra 
un pubblico numerosissimo, stava ivi suonando 
iersera il concerlo municipale, venue in capo ad 
un giovane di gridare : Viva Uberdauk 
die lo arrostaro 


nisse rilascia! 
richiesta, le guardie, Je qual 
abitudine di now ricevere, ordi 
superiori, arrestarono altri due dei piu sc 
, e li accompagnarono in Questura assieme 
all'altro. Se so bene, gli arrestati, anche per 
motivo della loro giovinezza, sarebbero già stati 
ieri sera stessa riposti in liberia dopo avere 
udito un paterno ammonimento del signor Que- 
store. Quanto al pubblico di Piazza Colonna, 
esso in gran parte non si accorse nemmeno del- 
l'incidente. 
he la solennità d' inaugurazione del 
che venne elevato a Moutepori 
due garibaldini stati cola trucidati 


cedette or 

presentate meno di trenta Associazioni ro- 
maue colle rispellive bandiere, coi 

quelle dei veterani e dei reduci Casa Savoia. Il 

prefetto, trattenuto a Roma da doveri di uflizio, 

potè recare. Principali oratori della 

porta, il prof. Re- 

vale di Roma, si- 


al prefetto di Roma. 

Un manifesto del Consigli direttivo del Co- 
mitato centrale dei Veteri 1848-49 anvunzia 
che il ato provinciale pel pellegrinaggio 
maziouale alla tomba del Gran Re si adunerà 
dentro alla prima quindicina di ottobre. Le ade 
sioni e le costituzioni di, speciali Comitati 
ogui parte del Regno per questa pia e patri 
dimostrazione sono oramai tali Laute,da far ci 
dere ch'essa riuscirà di straordinaria imponen: 

Società cooperativa oper: 

love, cominciando 
dall'inviare un telegramma a S. M. il Re a 
Monza. La Società si compone di due specie di 
socii: di socii lavoratori e di soeri azionisti, 
ed ba per iscopi principali: di costruire case 
operaie e di migliorare le condizioni degli operai. 
Essa conla già parecchie centinaia di socit. 

La Commissione centrale dei libri di testo 
per le scuole ha terminati i suoi lavori dopo 
avere discusse una ad una tutte le proposte delle 
n elenchi dei libri da esse rispet- 
nte esaminati, in seguito di che si è for- 
l'elenco generale dei libri da proporre al 

lio superiore. Nello sciogliersi, la Com- 
e fece plauso al segretario generale del 
istruziosie per la grande solerzia 

resse i lavori. 
1 pellegrini sacerdoti che si trovano qui in 
iéoti da ogni 


Per gli articoli nella fina cen- 
tesimi 40 alla dinea ; pegli Avvisi pu- 
re nella quarta pagina cent. 25 alla 
linea o spazio di linea per una sola 

e per un numero grande di 

ioni l’Armninistrazione potrà far 

qualche facilitazione. Inserzioni nella 
pagina cent. 50 alla linea. 

at pen mei nel nostro 

fizio e si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 40. I fogli 
arretrati e di prova cent. 35, Messo 
foglio cont. 5. Anche lo lettere di re- 
clamo devono essere ufrincate, 


| ITALIA 
| 


Nella, Cairoli, Zanardolti e Nicotera. 
i all’ fialia: 
un'idea della situa 
zione e pubblicare una vera primizio, vi mando 
| alcune fra: le 0 dette în questi giorni da 
| quattro uomini politici, sulle cui idee si fanno 
| ora tante congettur 
Î Ad ua amico 
| serisse 


Telegrafano da Roma 
Perchè possiate farvi 


e lo interrogavo, l' on. Sella 


n posso veder Depi si 
mo € riproro i suoi mezzi di Governo 
— ta non posso lottare «contro il fine ch' egli 
dice + 
Dal canto suo, l'on. Ci ha seritto una 
cui eccovi la frase sagliente : 
assolutameote nulla, se 
non sono pienumen 
Zavardelli queste parole, che vi ri- 
ferisco quasi testualmente : 
« E tempo di noi 


« Bisogna riparare al ma; 
ciar Depretis. A questo scopo îo lavoro incon- 
dizionatamente. » 


Torlonia a Vienna. 

Telegrafano da 

Il duca Torlonia mandò al 
na una lettera di ringraziamenti 
di essere persuaso che tutte le diur 

patia ‘erano dirette, più che al person 
alla città rappresentata da lui, alla venerabile 
e gloriosa Roma, la nuova capitale del Regno 
d'Italia, al popolo romano ed italiano, a cui si 
è voluto testimoniare, in questa occé 
lenve, i nobili sentimenti dell’ amicizi 
n esprimere gli augurii per un prosperoso 
avvenire. 

La lettera si chiude con queste parole: 

« La cittadinanza di Roma non dimenti» 


va 

Telegrafano da Euganeo: 

In. vista della ricostruzione del cimitero di 
Padova, il nostro Ministero della guerra ha 
sposto perchè gli avanzi degli ufficiali austri 
morti dal 1833 fino al 1866, e sepolti lungo il 
muro di cinta, vengano raccolti e deposti in 
una sola tomba, ammenochè le famiglie non li 
reclamino. I morti sono 34, tra cui il gegerale 
d'artiglieria bar. d' Aspre, il tenente-maresciallo 
Delle Roncole, e i generali maggiori Antonio 
Crotti e Corrado Frane 


La commemorazione del radicali. 
Telegrafano da Roma 24 al Corriere della 


rai 

1 radicali si debbono essere pentiti di ave- 
re voluto fare una commemorazione; quella d'ie- 
ri fu un vero insuccesso. V'erano una. diecina 
di bandiere, comprese tre dei Circoli antieleri» 
cali. 

1 dimostranti erano in numero assai sear- 
so. Li seguivano un migliai vuriosi. Duran- 
te il tragitto da Piazza Barberini a Porta. Pia 
non vi fu un grido. Vi fu qualche applauso 
quando furono appese le tre corone. 

Parlò soltauto il Maiocchi, che ia alcuni 

ti fu applaudito. Egli pronunciò il: discorso 
carrozzella. 
nel suo discorso fece. qualche 
le Provincie irredente; lanciò 
qualche frecc ustro-ungarica ; 
non però tali da meritare le interruzioni 0 le 
le ammonizioni dell'Autorita di pubblica sicu 
rezza. Due ispettori di pubblica sicurezza, cir- 
condati da carabivieri, si tenevano presso l'ora» 
tore. 

Maiocchi fn più franco ed aperto quando 
attaccò la Curia romana, proclamando |’ assolu- 
ta indipendenza dell'Italia dal giogo dei preti. 

1 dimostranti non avevano alcun emblema, 
Vessillo, 0 n: sovversito. i se ne torna- 
rono freddamente, appiaudendo  soltapto l' inno 
di Garibaldi e l'inno di Mameli, quando la mu- 
sica lì intonava, C'erano due musiche. 

Qualcuno lentò di fare degli evviva in sen» 
s0 irredeolista, ma furono tosto repressi dagli 
stessi reduci, che accompagnavano la dimostra» 
zione. 

La dimostrazione si sciolse ordinatamente 
in Piazza, Barberini. 

Fra gli intervenuti si notavano Menotti con 
la sus signora e la signora Montu Cassou, mo- 
glie ripudiata dell'on. Cr 

Jeri seri 
certo, gridando, « 
l'inno. 

Uno gridi iva Oberdank ! 
medialamente arrestato, e furono arrestati 
due che leutavano opporsi a quell’ arresto, 

Î La musica riprese a sonare i pezzi el 
| programma senz altri incidenti. 
il ——. 
camerieri. 

È geva dl presidente dei cuochi 
le camerieri di Bologna: la seguente lettera in 
risposta ad un-invito: 


Colonna a metò del con- 
iva Garibaldi 





« 21 settembre. 


cii. Ci verrei con proposi 
perseverare nella via onorata e a divenire un 
giorno alla pat 

è Ma l'arriso di mio figliastro, che da mol. 
to tempo non veggo, e che aspetto questa mat. 
tina, 1n' impedisce di farlo, e La prego di esse, 


d''ineoraggiarli a 








mio rammarico e dei miei seu- 
a Obb.mo M. MivcrETTI » 


radicali di Romagna. 

L'Ordine N Ancota, a proposito di certe 
lettere i dei radicali di Somegregti 
q per le colpe dei pochi non 
VÉ soffrire la stima dei molti, ottimamente serive: 

« È nauseante il vedere le brutalità che, non 
uno, wa molli usarono contro il Pi ichi— 
Manuzzi, e contro il Danesi. Ebbene, costoro, che 
si vantano delle loro prodezze, furouo forse cac- 
ciali dalle Societa cui appartengono? Manco per 
sogno, Si biasimano, sulle generali, cerlì alti, 


ma si stringe la mano agli autori di essi. » 


Il ferito di For. 

Telegrafano da Roma 24 all' Italia . 

Fu riconosciuto che il ferito di Forh, la } 
sera in cui avvennero i lumulti, fu colpito con 
una palla che non apparteneva ad armi d' ordi- 
nanza, e che quindi non era di proprieta delle 
guardie e dei carabinieri. 


Sentinella insultata. 
Telegrafano da Como 23 al Corriere Italiano: 
Un soldato di sentinella alle carceri di Sau- 
l'agosilno, provocato € minacciato eon villanie | 
da una compagnia di giovinastri avvinazzati , | 
dopo le intimazioni esplose un colpo ed uccise 
un tal Domenico Pecora. 


Te interprete del 
limenti d'affetto. 


vorio, cera, pelli ed altri prodotti, premurandole 
ad eccitare i commercianti del loro Distretto a 


il 1884 una Esposizione 
Visto Nalloea a BubaosAyree. 


GERMANIA 
Comandi militari in Germania. 


0 prima avrà luogo un vastu cangia- 
mento dei primari comaudi militari. 

Il Principe Alberto è designato ad assume- 
re il comando in capo dell’ armata della Slesia. 

Qui si crede al prossimo richiamo di Wer- 
der, addelto all’ ambasciata ledesca a Pietrobur- 
go, per aflidargli il comando della guardia del 
corpo. 

Eatro questa settimana è qui atteso il prio- 
cipe di Bismarck con la maggior parte 
nistri per farvi una dimora di parecchi giorni. 


11 riposo festivo a Berlino. 


FRANCIA 


Lx protesta 
dell’ estrema Sinistra francese. 

L'estrema Sinistra francese riunita; 
nerdì, 21 corr. iu via Cadet, ha redatto il se- 
guente manifest 

« Il gruppo dell'estrema Sinistra invocando 
81 tempo sieno; 

* La Costituzione che non permette al Mi- 
nistero disporre nè delle forze, nè delle fi- 
nanze paese senza il voto del Parlamento; 
« La promessa formale fatta dal Governo, 
nella seduta del 40 luglio, in questi termini pre 
* « Per poco che la situazione presentasse 
della gravità e che occorressero altri mezzi 
siete voi ancora che deciderete, e potete stare 
Sicuri che nè le nostre forze, nè le nostre fi- 
naoze saranno impegnate senza il vostro con- 
senso +; ì 

« Reclama l' immediata convocazione delle 
Camere ; 

Dichiara che solo il concorso del Parla- 
mento può calmare la. pubblica inquietudine ; 

« Che all'estero questo concorso è in “ 
sobile per imprimere alla politica nazionale la dire 
zione ferma e precisa che i soli mandatarii del 
paese hanno il diritto di determinare, e per da- 
re al Governo della Repubblic: autorità ne- 
cessaria per negoziare e per i 

Che 





lamento facoltà per 
prendere le misure necessari 


. ie 
resente dichiarazione al presidente del Con- 


dato il caso che la convocazione nou 
addita a tutti i buoni cittadini la viola- 


« È dichiara il ministro responsabile. + + 


Un generale schiafoggiato. 
‘Telegrafanò da Parigi 23 al Pungolo: 
Un vecchio generale, in uniforme, venne 
schiaffeggiat Una via del distretto di Wie- 
e di 16 anni. Questi venue 
condannato a 6 giorni di carcere. 
INGHERIA 
Ungheria. 
Telegrafano da Pest 23 al Pungolo: 
Il deputato Mezey ricevette una lettera da 
Kossuth, che stigmatizza l'antisemitismo. 
o 


pest 24, all' Indipen- 
dente 


Una Circolare midateriale, deplorando v 
vamente che i professori” delle Scuole medie si 
sieno associati alla propaganda antisemita, 
bisce ogni ulteriore agitazione, minaccia! 
caso misure d' estremo rigore. 
RUSSIA 
Grave sintomo. —, 
Telegrafano da Trieste 24 all’ Euganeo : 
Un telegramma da Odessa annuucia che il 
Governo russo proibì l'imbarco di derrate sen- 
«a autorizzazione dell’ autorità locale. 


’elegrafano da 


o al 


arrenata. 
Lince eiprgeadoiion so FRIERPENONI 


di pi liarare 
entro 10 giorni l'altitudine dei loro legni al 
trasporto d' uomini, cavalli e munizioni. 


- Preparativi russi. 


nel Govi 
000 letti per i Jazz 
ferrovie strategiche, 


Vistola e dell’ alt 

Dobrowa-Ivangorod, vengono spinti colla massi 
ma alsc ed altri uffici 

olini 

i ferroviarie 

di preparare tutto il mat 
riale disponibi ulliciali in permesso ven- 
gono richiamati. 
I più grave è che a 

vengono redatte le liste delle persone pericolose, 
che, in caso di guerra, dovrauno internarsi nel 
centro della Russia. * 


rafano da Pest 23 al Pungolo: 
olizie dalla Russia sono gravissime. Le 
manovre vennero contrommandate. ll generale Gur- 
ko partì per Kousk, e disse ai suoi ufliciali : « Qui, 
in caso di guerra, sarà il quartier generale, » 
lutto il 15° corpo d'eserci 
nel Governo di Lubli 
di recarvi farebbe credere 
d'un'azione belligera da parte del 
la V e il Bug. Di la le sarebbe facile en- 
trare in Gallizi 
A Lublino vennero già ordinati 
per la truppa. È stat aperto il conco 
fornitura di 36,000 letti militari 
Le Direzioni delle ferrovie Varsavia-V! 
Varsavia-Bromberg e Vistola ricevettero l'ordine 


di tenersi pronte. 
SERBIA 
I Re di Serbia. 
Telegrafano da Berlino 23 al Pungolo: 
Il Re di Serbia mostrasi seoraggiatissimo. 
Dicesi voglia abdicare. 
A Berlino cercasi di d 


quartieri 
o per la 


Telegrafano da Belgrado 24, all’ Indipen- 
dente : 
Ii gi ufficiale pubblica i noi 
deputati nominati dal Consiglio dei 
nome del Re. 
Essi sono per la maggior parte deputati 
governativi caduti nelle ultime elezioni. 
Il giornale ufficiale pubblic: 
avanzamenti e traslochi d' 
Cresce la voce d'un pre sciogli 
della Seupcina, e di conseguenti nuove elezioni 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 25 settembre. 
Pei lati di Casamicciola. 
— Ecco l'elenco delle offerte pervenute al Co- 
mitato : 
Li 


‘delle offerte di 
Murano, lire 7450. — Complessivamente li- 
fe 12599.94. 

AI R. prefetto di Napoli vennero spedite ia 
dodici riprese L. 28490.76. Restano da spedirsi 
Lire 7: 

Importazione e transito dei vini 
e delle vinacee italiani in Svizzera. 
— La Camera di commercio ha ricevuto dal 

istero di agricoltura, industria e commercio 
la seguente comunicazione: 

« Mi reco a premura di partecipare al 
V. le seguenti disposizioni testè adottate dal 
verno svizzero intorno all'importazione ed al 

ito delle uve e vinacce italiane in quello 


l'importazione delle uve 

ni di Zurigo, Berna, Svitto, 

Nidwalden, Zug, Friburgo , “Soletta, 

città, Basilea-campagna, Appenzel A. Rh.; 

Appenzel I. Rh., Grigioni, Turgovia, Ticino, Neo 
burgo (Neuchitel) e Ginevra ; 

« 2. È permessa l' importazione delle uve; 
è proibita quella delle vinacce nei Cantoni di 
Lucerna e Uri; 

* 3. È proibita l' importazione delle uve e 
delle vinacce nei Cantoni di Glarona, Sciaffusa, 
S. Gallo, Vaud e Vallese; 

Il Governo del'Cautone d' Argori 
© decidere in ogni singolo cas 
e, sia delle uve, che delle vinacce italiane. 

« 3, Le uve da tavola che s° importano iu 
Svizzera devono essere senza foglie, nè tralci; 
imballate in casse, scatole o cesti ben chiusi, 
ma facili ad essere visitati ; ogni spedizione non 
deve eccedere il peso di 10 kilogrammi, com 
preso l' imballaggio ; 

« Tale condizione limitativa di peso non è 

le alle uve da tavola che transitano per 
la Svizzera dirette in Germania , purchè il tra- 
sporto ne sia futto in vagoni piombati ; 

« 6. Le uve da 


$. 


izera, nè transitarvi che 
i accuratamente, della capacità di 
meno. Tali fusti devono essere pu- 
da non trascinare nè terra, nè fram- 


i vite; 
* 7. Le dette uve da vino devono essere ac- 
compagnate da un certificato ufficiale compro 
vante che la fillussera non esiste, nè ba mai, esi- 
slito nel Comune, da cui le uve provengono; 

« 8. Le vinacce non potranno circolare che 
in casse od iu botti perfettamente chiuse ; 

« 9. L' importazione delle uve da vino, non 
pigiate, è proibita, qualunque ne sia la  prove- 
nienza. 

* Il ministro Bent. » 

Amenità. — All'onorevole presidente della 
Societa geografica in Venezia pervenne da Ca- 
stelnuoro di Conza, Provincia di Salerno, il se- 
guente gustosissimo stampato : 

Govenw, sseLonatoni peLLA TERRA, 
* ED ABITANTI TETTI. 


« Mi pregio farvi noto che io sono conviato 


di aver scoperto il segreto per viaggiare in areo. 
stato contro vento. 


pace, e con la 
riuscita di della mia scoperta la pace inconire- 
potendo 


traportare fool 


prima di sentire su di ciò la buona intenzione 
dei Governi, lendente ad evitare le suscettibilità 
contrarie ; potrebbero 
derivare con scempio di sangue e qualtrini pei 
gli Si poter godere la 
inde se tanto è degno di approvazione mi 
auguro un prooto a da parte dei Go- 
verni per divulgare il' mio segreto. 
* Devotissimo 
* Fnancesco MastRopoMENICO. 

« Da Castelnuovo di Conza, Provincia di 
Salerno. » 

— Messer Francesco .... Mastrodomenico de- 
V'essere un gran burlone. Sullo scorcio del se 
| colo scorso il generale Dumouriez, a mezzo dei 
| palloni aereostatici, rilerò i piani e le mosse dei 
| nemici, e vinse a Valmy ea Jemmapes; ma nel 
nostro secolo la navigazione serea non fece un 
passo con tutto che il nostro sia certamente il | 
secolo delle scoperte e dei perfezionamenti per 
eccellenza. Senonchè surse or ora... Mi 

ni 


li sentire in proposito la buona volontà 

li provvedersi del necessario. | 

egli, visla le gravità del esso; 

dovrebbe consultare in argomento anche qualche 

altro, prima di turbare la santa pace e di met- 
tere il mondo a soqquadro ! 

Mostra grafica internazionale di 
Vienna. Annunciamo con sentito piacere 
che il Mostra grafica internazionale 

na al nostro concittadino 

F. Ongagia, per l'opera: La Chiesa di San 

diploma che costituisce la più alta ri- 
impensa concessa all' Itali; 
zione permanente di belle 
ac Stato Ermete 
, 


220 Ducale, id. — Id.: Palazzo e Rio Priu 
— Id.: Porta Capuana a Napoli, id. 
Pi Un contratto, id. — ld.: In riposo, id. 
— Kirckmeyer: Venditrice d'acquavite, id. — 
i la attesa dei numeri del lotto, id. Fra 


L'ultimo gioiello di famigli 
d 


dal vero, testa di ra 
Canal de S. Piero, id. 
vero, Amalfi, id. — 
busto in terra cotta. — ld 
Casa di Ti 
toretto sulla Fondamenta dei Mori, dipioto ad 
Palazzo Albrizzi, id. — Miotti D. 
Una ragazza vene: 


d 
venduti presso questa 
Società, per un complessivo importo di L. 3535, 
non compresi quelli venduti in seguito alla est 
zione delle grazie 5 agosto p., per oltre L. 1800 

ima Luigi: Un canale a Venezia. — Bran- 
La lezione 


Canal di S. Giorgio a Venezia. — Querena Lui- 

L I Palazzo Ducale. — Suddett 

— Suddetto: Porta della sala 

regadi Porta del Baltisterio 

di S. Marco. — Pesenti Domenico: Il tamburo 

del papa. — Suddelto: La trombetta dello zio. 

— Pajetta Pietro: Pittore in erba. — Rotla Ce- 

sare: Il mattino. — Lancerolto Egi la ra- 

gazza. — Mainella Domenico: Sotto ia tettoia 

(Fondo di soccorso). — Favrelto Giacomo: La 
colazione (td.). 

Società « Bucintoro n. — Rammeu- 
tiamo che domani, mercoledì, alle ore $ pom., 
avrà luogo l'Assemblea generale straordinaria 
della Società Bucintoro. 

Buona azione. — Una benefica person: 
che desidera non essere nominati 

fe con preghiera di farle consegnare nelle 
quella povera donna, certa Anuelta Ki- 
naldi, la quale, giorni addietro, smarriva il tac 
cuino con entro un bi 
cinquanta, e una lira in arge 

Avverliamo di ciò la Rinaldi, la quale sarà 
ben li vedere che qualche persona di cuore 
venne in di lei soccorso. 

Gita di piacore per Torcello e Bu- 

Giovedì 27 corrente ( tempo permet. 

tendo ) la Societa di navigazione a vapore lagu- 

farà la predetta gita, e la partenza è fis- 

sata alle ore 10 antim. dal pontile sulla Riva 

degli Schiavoni presso il Ponte della Paglia, ed 
il ritorno seguirà verso le ore 4 pom. 

Il prezzo del viglielto di andata e ritorno è 
fissato in L. due. 

Smarrimento. — (Bollettino della Que 
stura.) — Ferrario Leopoldo, nella sera del 22 

te, dalla Ri nda all'Albergo del Ca- 
valletto, smarrì un medaglione d'oro contor- 
nato di diamanti, per un valore di 400 lire. 

Ferimento accidentale. — Certo Dal 
Moro Antonio, abitante nel Sestiere di Castello, 
si fratturò, per caso, il dito indice della mano 
destra. Fu trasportato all’ Ospitale. 

(Dal bullettino della Questura ) 

Morte improvvisa. — Alle ore 9 e 
mezzo pomeridiane di ieri 
schini, preso da improvviso Rialto, 
cadde iramortito. Trasportato all’ Ospitale dalle 
guardie municipali, vi giunse privo di vita, — 
Così il bullettino della Questura. 

Piecoli furti. — (Bollettino della Que. 
stura.) — B. F., abitante a S. Giuliano, denunciò 
| ieri d'essere stato derubato da ignoto, d'una 

conca di rame del valore di L. 14. La conca era 
| stata lasciata da pochi minuti, accanto alla porta 
| di casa. 
Ufficio della stato civ! 
Bullettino del 2 settembre. 

NASCITE : Maschi 3. — Femmine 10. — Denunciati 

| morti mt 1 altri Comun 


ruzzo, 
D 


Pi 





4. Chiesura Vincenzo, barcaiuolo, coo Gagietta Caterina, 
celibi. 


5. Mogzetio Nicold, bracciaate ai Tebacchi, con Moretti 
n= dini Bonifacio Elisabetta, di anni 70, 
vedova, casalinga, di Veoezia. — 2 Vianello Zennaro detta 
Rossi Rosa, di Sé, coniugata, casalinga, id. — 3. Bor 
mafede Maria, di vi 58, nobile, e id — 4 Scar 

Natalina, di aami 27, uulste, periaia id. 

n 5. Zoffi Luigi, di anni 73, coniugato, R. pensionato, id. 
— 6. Morosini nob. Giuseppe, di anni 5I, vedovo, servo 


a, id 
PESSia"1 bambino al di collo di nani & 


1 Manicomali in vinelali, ma 
sto” Femminile 
Congremo freniatrico 
fu Voghera. — Con piacere lutto parlicola» 
fe pubbliciamo un estratto del giudizio pronun- 
peciale del Congresso 
incaricata dell esame 
sugli oggetti esposti dai varii 
ne riguarda i due predelli nostri Stai 
menti ospitalieri, premetteadovi la leltera colla | 
quale esso ci viene accompaguato : 


* All’ onorevole sig. direttore 


« Trasmessoni da persona ami 
to del giudizio che la Commissione speciale del 


| Congresso freniatrico in Voghera proferiva te- 


stè sugli oggetti, che i Manicomii maschile di | 
S. Servolo è femminile di S. Clemente spediva | 
no a quella Mostra freniatrica, prego la genti. 
lezza di V. S. di farne la pubblicazione nel ri- 
putato suo giornale, ciò tornando di onore non 
solo alla nostra città, ma hen anche al Cousi- 
glio di amministrazione, a quelli che si presta- 
no premurosamente e caritatevolmente nella cu- 
ra morale degli alienati, ed agli altri tutti, ci 
hanno cooperato e cooperano per il consegui 
mento delle brillanti risultanze economiche, che 
vengono accennati 
lima e considerazione. 
* £: Clemente, 25 settembre 1883. 
* Francesco Sanno 
* Ecunomo ‘e del Manicomio 


i Mavicomii interpro. 
maschile di S. Servolo, e femminile di 
S. Clemente. 

* S. Servolo, oltre alle solite carle prospet 
tiche ed iconograliche dell'Istituto, ha con feli- 
ce idea inviato anche una serie di vedute ste 
reoscopiche delle diverse parti dell'asilo, atte 
meglio d'ogai altro mezzo a dare un'idea delle 

ieysezioni 

« 1 saggi di lavoro utile 0, semplicemente 
ricreativo sono anche per quest 
numerosi € rappresentati da 
e intarsio iu legno, tra cui un 
da salotto, lavorazione in osso, lavori al trafo- 

calzature e perti» 

di meceanica, tra cui vo cra- 

malato. Tra gi 

indomenti, citiamo a titolo di curiosità, uno 

strano paio di mutande fatto a disegni ancor 

più strani con solo ago e filaccie, fallo da un 
orefice affetto da frenosi sensori 

* Più ancora dei lavori, comuni, del resto, 
a quelli degli altri Manicomii, sono rim 
voli per la loro importanza dal 

ibum fotografico comparatito di 108 malati 

na serie di disegni eseguiti nel delirio da 
i, € preziosi per studio dell’arte 
nei pazzi, già iniziali dal prof. Lombroso. 

* Figura in ultimo nella Mostra dì S. Ser- 
volo un saggio dei metodi contentivi in uso i 
q ilo, di letti e sedie di forza 
letti per epileti 


« La velrina dei lavori esposti dal Ma 
comio di S. Clemente forma la great attraction 
delle signore che visitano I’ Esposizione; per la 
bellezza e la precisione dei ricami 
oro, pei merletti v perle, 
in paglia, e fiori artificiali; il tutto opera delle 
ricoverale affette da varie forme frenopatiche. 
Ma non è solo in tali lavori di lusso (che per 
lo spaccio, che potrebbe farne il Manicomio, riu- 
scirebbero tultavia di ulile economico all’ 
tuto) che vengono occupate le ammal 
lavorazioni più direttamente utili all 
vengono esercitate, e 
gi nei filati, nei tes esposti, 

€. 

« Dando uno sguardo alla Relazione che 
le accompagna, è consolante il vedere la gran 
de quantita di oggetli confezionati, il grande 
numero di ricoverale impiegate, e di giornate 
di lavoro dalle stesse consunte durante il primo 
semestre 1883. 

Nè meno sodisfacenti sono i risultati econo- 

contevuli in un’ altra breve relazione, dalla 
quale risulta che, pur diminuendo la retta per 
le menlecalte povere, tanto che da 1,53, quale 
era nel 1873, venne attualmente portata ad 4,45, 
e sarà per l'anno veuluro probabilmente scesa 
ad 1,40, si polè, ad onta di questo, creare un 
capitale di reudita ital i 





per aumentare il mobiliare dell 
« E mentre la benefic 


ilo sono così 
ni scientifiche del 


tissimo lavoro del 
suo aiuto, dolt. Bouvecchiato sulla Follia mora 
Tutto ciò deve tornare di conforto alle 
Provincie Venete, che si,sono unite in Consor- 
zio per fondare questa umanitaria istituzione, 
dei cui brillanti risultati abbiamo testè dato un 
cenno. » 


CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 25 settembre, 


Ul governatore militare della 
Corsica, 


il quartier ge 
rdo del bonapartismo. 
il segnale 
storia c' ii 


nerale, il princi, 
Sì teme forse che di la parta 
ristaurazione imperiale 1° La 








che la Corsica, r 
abbia sempre 


Non è, dunque, presumibile che la bue" 
Governatore militare sia stata consigliata dali 
possibilità di una insurrezione, ] 
Rimane un’ altra ipotesi accredì 
legrammi parlicolari di qualche gi 
a dire che il nuovo regime imp. 
ca sia diretto principalm 
fivenze provenienti dall’ estero. 
quei telegrammi che si trattere! 
maneggi italiani ! In tol guisa si 
provvedimento preso improvtisam 
verno francese. 


alla Cory 
combattere Le 
BEE IUNZI, 
IPPUIIO | 
Cherebb, 
ole dal G, 


È 
be 


Vis9, il più volgare 
senso a dimostra toni 
no i sospetti dell 


bene dal molestare qu VE stento 
iera repubblicana, la questione di pary, 
iene forse in seconda linea, anzi nog— 
più, È forse il Governo ital 
l'amo sulla Corsi 
diamo dalle nuvole. 
L'altro giorno, esaminando € copfulany 
ua articolo della. Revue des deur. mon 
mo già rilevato un'allusione a questi. pr 
attribuiti al nostro 
Per avventy 
ra, che l'autore di quell'articolo ha iuterprea, 
to le idee del Governo francese ? 
crederlo, e ci pare che 
li Previsione di 
Ale presen 


lcuno. 
Ministero Ferry si trova in grandi iu. 
i per le questioni coloniali, € si caps 
un certo punto che cerchi ogui muto 
di distrarre l'attenzione del proprio paese di 
Tonchino e dal Madagascar per richiamarla su 
altre controversie, che a tal uopo si vorrebbero 
far sorgere, Ma converrebbe attribuire una gra 
de ingenuità al popolo francese, per supporre 
ch' esso consideri la nomina del Governatore 
generale della Corsica, 
torato Beì di Tu compensi. sulficienti 
ad una poco bri rilirata del Ministero Fur. 
ry nella vertenza con la Cina. 

Ad ogni modo, siamo certi, che il nos 
Governo, come non ha dato prelesti in passa 
a rappresaglie, così non nè darà in avvenite 
Ora più che mai è necessaria la calma, eu 
sieme ad essa il fermo proposito di non prov. 
care nè direttamente, nè indirellamente conditi, 
Si deve ben sapere in Francia, che gl’ Italian 
non pensano alle offese e non si prestano put 
a favorire questi giochi, che il Ministero Fery 
ha probabilmente intrapreso al solo scopo di 
rafforzare la propri ione parlamentare 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il segueate 
Decreto Ieale in dala del 12 agosto. Il medesi- 
mo venne registrato cou riserva dalla Corle dei 
conti: 

Arl. 4. Le riserve. metalliche degl Istiiuii 
di emissione che al 30 giugno 4883 no rag 
giungevano la proporzione di 23 iu valuta me 
tallica legale d'oro, dovranno, nel termine di 
due mesi dalla pubblicazione del presente be 
crelo, essere cosliluite almeno per due terzi in 
valuta metallica legale d'oro, e per non più di 
un terzo in valuta metallica legale d'argento. 

È proibito agli Istituti medesimi di conter 
tire in argento la parte di riserva d'oro eece 
deute i due terzi, che fu accertata al 30 giugo» 
1883, 

Art. 2. Non si potrà mai oltrepassare il lì 
mite stabilito dall'articolo 7 della legge 50 è 
prile 1874, N. 1920 (Serie 22), per la tripla cir 
colazione di Istituto. A comiuciare dal 

3 va disposizione, nou 
0 compresi 
tassa di 


La maggiore circolazione corrispondente co- 
we sopra, all'aumento di altrettanta somma 1 
valuta metallica nelle casse degli Istituti, vu 
polrà eccedere il limite stabijito nella priv» 
parte dell'articolo 13 della legge 30 aprile 174 


quale diriceute 
‘dinario de 
R. prefetto, comm. Augusto Mattei. 
Congresso 
Telegrafano da Firenze 23 alla Perser. 
Oggi, al tocco, ebbe luogo l'inaugurazione 
del Congresso dei ciechi. 
Il prefetto, comm. Corte, saluta il € 
a nome del Governo, che plaude all’ 
ma L. 1000, 
11 deputato L. 
locale, saluta i c' 
che già precorse; 


gresso 


i, presidente 

vmitato pr , ringraziando. dell'ac 
oglienza ricevuta ed esponendo, con un disco 
>, forbito ed applaudito, lo scopo del Co 


Il cav. Vitali diede a_ Firenze il saluto di 
Milano, che attuò in parte quanto il Coogres 
promuove. 

Il seggio presidenziale fu ci 
presidente Raineri ; vicepresidenti 
Adriani ; erale il pri 

A presidenti © 

del Consiglio, 0 

ministro dell'istruzione pubblic 

il prefetto di Firenze, sen. Corte: 

2 vicepresidenti onorari i deputati Luciani © 
Peruzzi, ed il comm. Bollasco. 


stituito 
'itali e Borbi 


La neutralità della Savoja. 
legge nel Journal de Genève del 49 co! 


Noi desideriamo sapere come stiamo € Î! 
che posizione ci Iroveremmo il giorn aa 
scoppiasse una grande guerra continentale. l! 


noccia 
gioni dei 





su tale q1 
teresa: 


I quale a 
ione di | 


art. 
ph lo la formal 
mmnis 


pmmissa! 
orsi la loro 


nali motivi. 
Ja conclusion 


pente della mala 
na, ed ormai il 
50 quello mare 
e obbligari 
spetto dey 
L' Imparcial | 
ggerisce al 
stione al comm 
Tangeri. 


TE 


La France, la 
no violenteme 

La Républiqu 
ji mobilitazione « 

Il barone Fav 


La convocazi 
28 d' ottobre. 
1 miuistri Ti 
i ancora sino a 
II generale it 
i lungamente. 


Dispacci | 


progr pe 
el deputato Ant 
verno avrebbe | 


della Frau 
e ed i mezzi dove 


Costantina 24 
heggiarono una b 
degl' Israeliti u 


housi nuove esplo 


Ultimi dispa 


Milano 2. — 
elmo di Prussi 


Of 
eoto giudiziario, 


a; proibirono è 
Uaicare colla cos 

1 Francesi avv 
che rice r 
dei porti. 


Vi 
tore 


grande emozion 
osi furono invita 
hilterra. 

Sulzman si re 


Euroy 
Corre voce ch 


‘atore Guglielmo 


Nostri di 


- Depretis pa 
Napoli fu dif 
+ Magliani 

e per il pi 


., Si annu 
dir 
Oriente. 


Un puato 
per una 
alla no. 
abbiomo 


randi im. 


sufficienti 
tero Fer. 


il nostro 
p passato 
avvenire, 
ma, e in 
n provo» 
conflitti, 
‘ Italiani 
10 punto 


| Istituti 
on rag- 
luta me- 
mine di 
nie De 
terzi in 


one, non 
, nè s0g- 
i emessi 
) valuta 
|) un tere 
Istitoti. 
lente co- 


licigente 
ario del 


gresso 
ra e do- 


psidente 
dell' ae- 
scorso 
| Come 


luto di 
ogresso 


lituito 
e Barbi 
pi ; see 
norarii 
jo, 00. 
bblic 


più simpatiche, 


‘maadato. 
Aerei iscussione di questo affare noa | 
sr farsi tra il Consiglio federale e il sig. | 


a monte le tratta» 
pe tra la Spag rocco per dare ese- 
We all'art. 8° del trattato di Wad-Ras del 
là cl quale articolo il secondo $° impegnò 
bi ssone di Santa Cruz de mar, Pequena 

n. 
| Abbiamo riferito le splendide sccoglienze 
ju ala Commissione mista , ispuno-marocchi- 
‘el Regno del Sus. Furono lustre. Dopo ci 
ione ha ie 


n molivi. 

ja conclusione la Spagna, è vittima nuov 

È e della mala fede della diplomazia, sceri 
il suo Governo dovrà wuid 

marvechino un' attitudine 
obbligario, come fece di recente Filo. 
È l'fupetto degli obblighi internazionali. 

* Imparcial di Madrid , con amara ironit 
srisce al Governo spagauolo di afidare la 
ione al comm. Scovazzo, miaistro italiano 


Tnogeri ISSE 
TELEGRAMMI 
Vienna 24. 


la France, la Bataille e la Justice uttac 

y riolentemente Re Alfonso. 

È Ripublique Frangaise chiede un saggio 
zione di truppe. 

"il'borone Fava, ministro d'‘Tralia a Washin= 

di è fabareato al Havre. per ritornare 


Di les “di Luisa Michel fu dna a 2 a0nì 
| prigionia. ‘Pung.) 
più alan: 

La convocazione delle pelepeiioai è fissata 
13 d'ollobre. 

| miuistri Tisca e Sanparg si {rattengono 
ancora sino a stasera, 

ll generale Ramberg ha ‘conferito ieri con 
i lnogamente. { Indipend. ) 


Uispacci dell’ Agenzia Stefani 
ne è partito Bismorek: 


frati 7 1 Beguito agli attacchi dei 
cogrsiti per la ubblicazione delle lettere 
Di "emi Antona. la Norddewtsche dice: Wl 
Governo aviebe potuto reclamare a Parigi vo 
de si acesero passi comuni contro le agi 
ni danoose alla pace ; ma, così operando, il 
emo aebbe accampato delle pretese "dili 
| soenrsi, e il ritiuto del Govermo francese 
lmaasrebbe migliurata la situazione. Le maggi 
ne diule le nazioni, 
niche, la Norddeutsche ha ereduto 


che ‘da lungo tempo ci | 











[aa causa della nalaudo alla maggioranza 
persone, l’ organizzazio- 
led i mezzi doventi trascinarla nuovamente a 
guerra. 
Parigi 24. — Thibaudin visita la frontiera 
era. 


Costantina 24 — 1 soldati indigeni sac- 
[ieziarono una bottega e recaronsi al quartie- 
le el Israeliti maltrattaudoli: Le pattuglie rì 
[atiirono l'ordine. Alcuni lsrgeliti sono feri 
parecchi agenti di sionati. Si fe- 


lusione nel 
dull’ Arsenale ; 
distruzione enorme per la 

parecchio. villime ; e- 


lieich 24. — Avvenne un' 


ai considerevoli 
feria di due mig 
si nuove esplosioni. 


Ultini dispaci dell Agenzia Stefani 


Milano 25, — È giunta la principessa Gu- 
‘mo di Prussia, sulto.il nome di coutessa 
Livensberg 


le: Gli Hovas avrebbero ripreso lutte le po- 
iti sulla costa a Nord-Ovest, eccetto a Ma- 
na; proibirono alla nave inglese /sabel di co- 

icare colla costa dell’ Est 

| Francesi avvertirono il capitano Jobnsto- 
fe ricomincieranno: presto il- bombardamen 

porti. 

Vi sono divergenze Ira Johnstone 
[We indigeno a Mabonawa, rifiutan 
'muettere l'imbarco di viveri per la Dryad. 
Lultrisi di maliatesi fra le autorità ‘Alili è 


il gover 


londra 25. — W Daily News ha da Va 
Î*: L'abbocamento tra Gladstone è lo Czar fe- 
stande emozione in palazzo ; i giori 
ui ono invitati a cessare dall’ attaccare l'In- 


Sulzman 





una risposta categor 
Turchia per worrsi alla 
centrali d' Europa. 
voce che la Turchia intenda di 
Atmenia una costituzioue simile a 


ope ritorno. 
igliani e Berti concertarono la Re- 
per il progetto sulla riforma ban- 


sir imminente il Decreto che 
N le quarantene per le “provano 


| Fione del posto che verrà loro su semplice ver- 


7 tiro Domenico Sibilla 


Principe di Napoli, che verranno ad assi- 
| stere all’i vr del Collegio mili- 


e. 
In seguito alla notizia dell’ istituzione 
di un governo militare in Corsica, Mez- 


tnt a vi iene le fortifica- 
zioni della Sardegna 


suggerire i la- 

vori necessarii a completarie. 
Stamane i Lap ei pellegrisi si re-| 
carono a visitare la tomba di + Mol- 


tissimi si recano a visitare anche il Pan-| 
teon. 


Dopodomani, nella’ chiesa di Santa 
Lucia, sì celebrerà solenne funerale a suf- 
fragio dell'anima del conte di Chambord. 


|’ Bullettino bibliografico. 


La formazione dei terreni quaternari del 
Bassanese, in ordine ai fenomeni generali del- 
l'epoca glaciale, appello agli studiosi per asso- 
dare la storia della geolo 

l'ing. Valentino Fa- 
Vincenzo Stefi 


FATTI DIVERSI 


Pubblicazioni. — la Dilta editrice Pa- 

ravia di Roma pubblicherà per l'apertura del 
jno scolastico la Storia della le 

mpendiata per uso dei Lieei da 


Feste di beneficenza lm Pordenone. 
Pa questa città Da 


Il Comitato ordinatore delle feste da darsi 
a beneficio dell’ Asilo infantile Vittorio Emanuele 
Ni, della Societa operaia di mutuo soccorso, e del 
bado pei monumento de erigersi a_ Giuseppe 
Gori i, avvisa che domenica 30 del corrente 
settembre si darà principio in questa città, nel 
Saloge Moresco, appositamente eretto nella piaz- 
del Castello, ad una grandiosa pesce di 4000 
fra i quali, oltre a quello ricchissimo, 

nte assegnato da S. M. la Regina, ve 
Jumero stsaordinario di rilevante va- 
lore effellivo od artistico, come: gioielli e trine 
per signore; argenterie; porcellane e ceramiche 
antiche e moderne; dipinli e statue di rinomati 
autori; attrezzi rurali; animali vivi di ogoi spe 
cie, compresi: un cavallo di razza mezzo san- 
gue orientale, dell'età di ciuque anni, ed una 

vitella razza Friburgo puro sangue, vini scel 

imi nazionali e stranieri, ec. ec. 

Programma della pesca e degli spettacoli 
Sabato, 29 settembre. — Dalle ore 10 ant. 
alle 4 pom., esposizione dei. premii nel Salone 

tn piazza del Castello 


tro 4 jale a \imagii delle sopraindicate isti- 
tuzioni, data da una distinta Società di gentili 
signore e signori, col concorso di un artista no- 

ino, che per la prima volta si pre- 
senta sulla scena in Pordenone. 

Domenica, 30 settembre. — Alle ore 10 
aot., al suono della valente Banda Sociale di 

sarà aperla la Pesca, che durerà fino 
al mezzogiorao. 

Alle ore 3 pom. si riprenderà la Pesca, ed 
avrà principio nella 
chiusa) un grande fesi 

La Banda musicale del Cotonificio di Torre, 
gentilmente concessa, rallegrerà la festa coi suoi 
suoni. 

Per cura di molti cortesi giovani cittadi 

si fara la Mostra illustrata 

io di bestie, e di una sor- 
prendente raceolla delle più strane rarità del 
mondo. 

A notte, la piazza sarà fantasticomente illu- 
minata e daranno un grande Concerto la rino- 
mala Società corale Euterpe di 
stintissima Banda musi 
con particolare accondiscendenza, 

di concorrere a quest’ opera benefica e_ patrio» 
tica, 

I prezzi d’ingresso alla piazza, quando ve- 
nisse chiusa, come al Salone ed si 
ranno fissati giornalmente. Con speci 
si renderauno poi noli i trattenimenti sravrdì 
narîi che verranuo dati în wppresso. È 

Il Comitato è però lieto di poter fin d'ora 
aonunziare che domenica 7 olto! 





pre allo 
rio tiro al piccione, gara 
{ulta novità in questi paesi 
sicurato il concorso dei più protetti e noli ti- 
ratori della città e del circondario. 

1 vincitori saranno premiati con medaglie 
d'oro e d'argento, e con diplomi d' onore. 

Nella sera, per opera di un riuomato 
tecnico, s' incendierà sul piozzale del Mercato 
uno spettacoloso fuoco d' artificio ; dere il Ti 
una brillantissima festa con mirabili effetti 
luce colorata sarà data nella piazza del 
mentre nel Salone continuera la Pesca, ed 
luogo uno scellissimo trai 

Per questa festa si sj 
il concorso dell’ ottimo 
piago. 

Esaurita la vendita dei biglietti, sarà annun- 
ciata la chiusura della Pesca, che verrà fatta con 
grande solennità. 


Fiera autunnale di «i Chirignago. 
Il Comune di CI iriguao rende noto che nei gior- 
ni di sabato 6 e 7 ottobre del corrente 
anuo avra luogo la solita Fiera autunnale di 
scope e di poll nchè d'ogni sorte di ar- 

ticoli, di merci è di commestibili, ed invita 
venditori, cui occorra di occupare uno spazio, a 
"Au municipale per |’ assegna- 


di ottenere anche 
po musicale di Ma- 


bale domanda concesso, con esenzione dal pa- | $€C 
| gamento di qualsiasi tassa 0 

"Per cura di apposito Comitato verranno or- 

lici divertimenti in tutti e due 





Griselera. — Domenica decorsa questo 
pito: posse cain! fto, perle;con copre 25° 
nuale. 

Da ogni parle concorse gente. Il paese era 
imbonditao © nella Piaza sona la bada | 

sedi, cimpete maggior 
vani osciti gallintituto Colt, diretti 
a 


Peeho le vie del | 


ip di po' anche 


F 
il morale e distrarre questa popolazione, hè 
4 anno decorso, è le inomlazioni, ioni,” co fa 


| jieve ristoro. 


' 
Cose delle 


| da Lovadina in dal 


(1 R.) — Anche no 
di vedere una sagra campestre, abbiamo mosso 
I passo alla volta di Lovadina , e ciò in forza 
di un programma divulgato, che prometteva mi- 
rabilia magna. Quantunque il tempo ora lu- 
ed ora ei lasciava nell' i , pure 
coll’ essere favorevole all'esecuzione de dei 
posti spettacoli. Il concorso fi 
, poichè calcoliamo quadruplicata pp n 
tar one dai paesi limitrofi i Spresiano , Viana: 


Vascon, 
ncando anche persone "illa città di Treviso. 

Il benemerito Comitato composto del sin- 
daco Tiziano Vecellio e dei sigg. Negretto An- 
gelo, Adami Vittorio e del segretario Scabelli 
Pietro, predispose lutto benissimo onde evitare 
qualsiasi disordine, Fu distribuito alle ore 1: 

+ Afichè ai 


prendente giuoco così detto 
triangolo, sopra le acque del Brentella. 
Terminato questo, che fu rallegrato dalla 
banda di Spresian 


v 
secondo giuoco così detto della cuccagna, 
anche la cuccagna col plauso dei popolani, i 
cortile incominciarono le danze, che si 
garono fino a tardissima ora, non solo in quei 
luogo, ma altrove. 

Alla sera, 


lunga contrada facera un efetto magnifico e la 
profu: 
sersi globi areostalici ascesero 


pne dei fuochi a bengala ed artificiali 
nelle alle regioni a confondersi con le stelle. 


eouliene: Testo: Corriere: Campi e mano- 
vre (Ugo Pesci). — La patria di Cantù ( Cesa- 


‘ Luigi Chirtani ), — Corriere di Firenze: Rifi- 
coloue e fierucolone ( G. Carocci ). — Una scam- 
paguata, bozzetto veneziano (Enrico Castelnuo- 
vo). — Corriere di Parigi (D. A. Parod 
Fabriano e il congresso geologico (G. M. 

Forlì e il suo congresso agrario. — L' Arcive- 
scovo di Napoli. — La nuova Casamicciola ( Ni- 
cola Lassoro) ) 


pamento durante le manovre ‘ogbera ; 
Villa Grattoni, ove prese stanza il Re alle ma- 
novre di Vogliera; La grande rivista passata da 
S. M. il Re e S. M. la Regina alla divisione di 
cavalleria Novara, nella piazza d' Armi di Mi 
no. — Il nuovo palazzo municipale di Vienna, 
inaugurato il 42 settembre. — La nuova Casa- 
micciola: Rione Genala. — Fabriano e i suvi 
monti (6 disegni ). — Ritratti dell’ Arcivescovo 
Guglielmo Sanfelice e di Ivan Turghenief. — 
Scacchi. — Rebus. — (Lire 25 l’ anno. Cente 
simi 50 il numero. ) 


Panico al Politeama a Roma. — 
Telegralano da Roma 24 all’ ftalia : 
sera al Politeama sì recitava la Bea- 
Alla fine del terzo alto, quando 
pontificia, una 


P jò nella sala, e si 
se il bis di tutta la scena. 

ll dis fu accordato; solo si modificaroro 
alcune frasi, che forse parvero troppo marcate. 
Allora il pubblico prese a fischiare furiosamente. 

Subito dopo questa scena si vide una lingua 
di fuoco uscire dal sipario. 

Gli spettatori furono presi da un panico 
generale, Uno dei suonatori dell' orchestra si mi- 


A questo grido la folla spaventata si riversò 
verso le porte d' usci 
Parecchi attori \ecorsero 
che non c'era pericolo 
d'una semplice fuga 


fuggi fuggi generale. Nessuno si fermò fino a 
Ponte Sisto. 
Per buona sorte, non avvenne disgrazia al- 


Buona per 1 mangiatori d’ ostri- 
Leggesi vella Gazzetta del Popolo di 


Il prot. Brown Goode, coi 
sizione internazionale di pesca agli 
ricevuto un dispaccio, secondo cui il 
aaa della Commissione, 

lo il problema "ella co colti 

Mairiche a mezzo di uova fecondate artificial. 
mente, e che il 4 corrente settembre, nella sta- 
zione gorervativa di Stoektou, nel Maryland, pa- 
recchi milioni d' ostrichette del diametro di tre 
quarti di pollice erano schiuse da uova fecon- 
date artificialmente 46 giorni prima. Da 
ostrica possono oltenersi selle milioni d' 
(Dal N. 10410 del The Western Times, saturda, 


september 8, 1883). 
ii 
Duello. — Scrivono da Castellammare 
Rasseg 
il sig. Catello Di Martino di qui ed il 
Sig. Tagliaferri uftici fanteria hanno avuto 


Jeogo duo scontri sla apada ja due giorni eoo- 
nel primo il Tagliaferri ricevera tre 


| ferite, due al braccio ed una alla mano; nel se- 


condo il Di Martino era ferito al braccio. il 
duello si continuò nel giorno seguente, perebè 
la fine di esso era a discrezione del ferito ed 
il sig. Tagliaferri non s'era dichiarato sodisfat- 
to. Ora pere che tutto sia finito ; ho delto pare, 
purchè nos fficili nuove complica» 


1 pelo duello alla spada è stato conseguen- 
za di uo altro, duello perchè il Di Martino ed 
il Tagliaferri erauo padrini iu altra questione. 


CRETE che si battono sdesso | 


quistione come il cavolo a me- 





NELL' ANNIVERSARIO 
DELLA MORTE DELLA VENTENNE 
LUCIA PASTEGA. 
Un anno, o mia amata Lucia, ormai un 
anno, da che ci fosti sì erudamente rapita ! 
Mi per ancora un sogno ciò che pur trop- 
po non è che triste realtà! 
Ti ho sempre innanzi agli occhi: bella, ca- 
ve flelluosa con quanti ebbero la fortu- 
ti; e delizia della tua fomiglia 
ehe, desolate, DoR un solo istante se ne sta dal 
pensare a te, chiamarti colla voce del cuore a 
Fimpiore quel vuoto, che irreparabilmente la- 
sciagli. 
Mia Lucia... ti raggiuoga il mio mesto vale 
cielo ! 


Nuova Vorck 10 settembre. 
Il bark ital. Poolina, cap. Ba qui ieri da 
Catania è Napoli in 93 giorni, ebbe perdute è lacere la vele 
 siendata la batteria. per vislentissimo uragano 


Reval 21 settembre. 
Pauline David, da Cardif! per Odessa 
4 totalmente perduto sopra gli scogli , presso Sagres, i 


Roval 21 settembre. 
lento, da qui per 


si d'impl” perito si periggi di quel sei 
porto. 


"Havre 22 settembre 
XI vap. agi. Tiking, da Montréal a Londra, è segnalato 
presso ‘Anticost 


—T——————— 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venozia 
25 settembre 4883. 
BPPRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


i 
io] codim. (lu 


ni 


| 


d 


Conta 


genna: 


| 
Î 
| 
| 


PREZZI 








itatiana 6% 


Rendi 


| dopo quelle semestralmente estratte, 
Ù 





LA 
Longitudine da Greenwich EST 
on meziodi di Roma 404% 39” 974, 42 ant 
26 settembre. 

(Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al meri 

diano. 

Tramontare 
Levare della 
Passaggio della Luna 
Tramontare della Luna 
Et della Luna a mezzodi. 


Fenomeni importanti: — 


Istituto Moschetti 


SOTTO IL PATROCINIO 


prarnta del fie ppi A 


meridiano ©‘! 


Estratto dalla Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 1883. N. 246. 


Società anonima italiana 
ni 


REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI 


Capitale versato L. 50,000,000. 
SEDE IN ROMA. 
Si prevengono i portatori delle obbligazioni 





| dei tabacchi che la lettera H, rimasta ultima 


presenta 

(trentesima) serie delle obbli i stesse, 

e sarà rimborsata a far tempo dal 1° gennaio 

venturo 1884, a mente degli articoli 22 dello 

statuto sociale e 39 del regolamento per la ese- 
della convenzione 25 luglio 1868. 


12 settembre 1883. 


Grande deposito 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 
garantite un auno 


PREZZI FiSSì 


Orologi da tasca d’argento a chiave 


881 
756 


27 | da Lire 95 a più. 


uanlro] sesstof | 


1 | toîr da Lire ss a 


{da Lire 55 a 


Orologi da tasca d’oro fino a chiave 
più. 
Orologi da tasca d’argento a Remon- 
più. 
Orologi da tasca d'oro fino a Re- 
| montoir da Lire 35 a più. 
Orologi da viaggio, da notte, da ta- 


] volo, da parete. — Catene d’argento e 


161 - 
si 


ombarde Azioni 
Rendita ital. 


» Stab. Credito 294 90 
400 Lira Naliao 47 45 
onda 0 





del 25 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(48. 20. lat. N. — 0”. Y long. ec. M. R. Collegio Rom.) 


NI pozzetto del Baremetro è all'altezza di m. 21,23 
sopra da comsoe alta "o 
iL 18 me 


| terito la sue rendenza in 


oro fino, 
Venezia, S. Salvatore - Ditta G. Salvadori. 
| 


IL DOTTOR 


*- William N. Rogers 


chirurgo dentista di Londra 

che da molti anni esercitava la sua professione 
ato da numerosissima clientela © 

i quella città, ba tra» 


e estese città, il 
gentilissimo appoggio di stimatissimi amici e la 
esperimentata sua abilità tanto per la cura del- 
la bocca che per rimettere denti e dentiere se- 
condo gli ultimi progressi dell'arte lo rendono 
fiducioso di meritarsi la benevolente stima di 
, 83 


Venezia, S. Marco, Calle Valaressa, 


questi onorevoli citta 


NICI 


dl) {|} PETI e \Elruenni 


senza fine 
per città e per campagna 
posizione in opera compresa nel prezzo 
oppure franco in tutta Italia, 


P. BUSSOLIN 


VENEZIA 
San Moisè in faccia alla farmacia. 
——_____———————_<6 —& 


D' ALESSANDRO GERARDI 


Dentista 
Successore TERRENATTI 
Venezia 
Ponte dei Piguoli, Calle del Tagliapietra‘, 
4905. R69 


Collegio Couvilto Comunale. 
DI ESTE 
Fai T Avviso mella pu prgina.} 












































Da Corfù e seali, vap. ital. Malta, cap. Dodero, con f | Vittorio 6.452. 11.—a. 2.26 p. 5.20 p. 6402. 8.452, A. Questo Istituto, con annesse Scuole elemen- NOZZE VISITA 
sacchetto caffè, 25 casse sa 88 bot. e 50 fusti olio, 22 | Conegliano 8-—a. 12.55 p. 4.10 p. 6.09 p. 7.352. 9.45 a. B | tari pubbliche, tecniche pareggiate, ginnasiali 


sac. castagne, 13 bot. # 1 fusto Vino, 20 soc. barite, 12 bal. A eb Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano. | con sede degli esami di licenza e Corso 





PORTATA. le rendite de ila lei i La 44:38 
Arrivi del giorno 15 settembre. percorrono la linea della Pi Colneidento z $ 
Ud mir, vap.inl. Price, cap. Groves, co 446 sc. | 84 Udine con quelli da Trieste. Collegio - Convitto - Comunale 

caffè, 34 casse amido, 3 bot. creginl O) har. cri 3 Li Vicenza-Thiene-Schio. 2 LA — 

Snia, L'AL pate 9 s0 inea -Thiene-Schio. 
Cig "risa: 3036 ft | De viesa pri L8DaALI02 AA90 po 9.30 DI ESTE | PUBBLICAZIONI CART 
ferro, sil ordine rece. si ft ni Lr Da Schio * isa 92028 2-60 p li ig Pr TAI } 38 TIPOGRAFIA o 
hi, 19 me tie nt Linea Conegliano-Vittorio. \ ' | 








DELLA "'semest 



















b; r- 3 " tre, f1 
Me mim tia |, tata PaseviSaseane, "| somme sio al'atepo flo Sie pito 
Per Trieste, vap. austr. Trieste, cap. Botterinich, con | [a patemi” 748} |dal Municipio, È Slestero in tutt £ 
2 balle pelli cone, 4 dette secche, é casse orologi da mur La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse ione po 
8 balle lana, 12 casse olio ricino, 1 sac. pepe, 3 balle teli Li | scolastiche, lavatura e stiratura lingerie, ripara- 





legueci came dinlite, 30 col. ruta fresca Entity) ; b 
lar. cenere, 6 see. legno da tinta e guado, | DA Treviso pari.5. 26 2.; | zione vestiti, raltoppatura e lucido scarpe, ta 


da di frumento, 58 col. tessuti, 4 casse preci. | _ D®-Vicenza + 550 2.; i | glio capelli, cura pala e spese di cancelleria | avendo anche adesso arricchito 
tl 2 ‘rondo condizie Programma. 
Pe te sita: 60 se" cat. 690 csi cita, | Società Veneta di navigazione a vapore lagunare ap A pre in tulle le Scuole | il suo materiale tipografico 


chincaglie, 14 casse forramenta, $ casse medicinali; Orario pel di settembre. col 1.* ottobre; le lezioni cominciano al 15 dello | eeagioi 
1 lalle cotone, 5 col. libri, 15 casse zolfanelli, 7 casse can: Lia Vonzarabiezzte © veneta. | stesso mese; € si ricevono alunni anche du- assume 


sure 
fazioni si ricev 
Calle C: 





























Michi col pierni (da PART | mate Je racant sutunal na i OPUSCOLI FATTURE 
Arrivi del giorno letto. Î signor Enrico Bertanza, Rettore del- 
MU Tp vt, veg Publ Man copioni: nd csì l'Istituto, resta incaricato di fornire ulteriori | cincoLsni QUALUNQUE aasurai icordiamo 
| Ric: 
ferramenta, 4 col. carta, 82 balle java, 41 col. sesti 3 informazioni a chi ne farà richiesta. | Avvisi mortuari Bollettari ; rinnovare le. 
tal. migersi, 300 col. nogrini, 6 col. gomma, 3. col. vino» Este, li 24 febbraio 1883. commissione pri 





10 col. manifgtébgo, 209, sac. vallonea ; 21 balle pelli, 100 


adere, affinchi 
sue. zucchero,! 7D° fat. birea, 20 col, frutta secca, 4 col. ta- de 





Il Sindaco, 














“iardi nella tras 
Bacco, 28 casse pesce, e 19 col. camp. all' or PARTENZE ARRIVI Pr Vania dll 'asel Alrrono. tardi 
Ag. del Lioyd austro- Ds Venezia ore 3— p. AS. Donà ore 615p, etrea | tore 1883, 
l’arlenze del giorno 46 detto. Da S. Donà ore 6 — A Venezia ore 9152. » PREZZO | 
Per Costantinopoli e scali, vap, ital Taormina, capit | Linea Venezia-Cavazuecherima e viceversa 






Pizzati casse metalli lavorati, 4 zaògole e 3 cas. for= | PARTENZE Da Venezia ore. 6:30 ant. 


























13 balle e 140 pac. pellam, Da Cavazuccherina ‘» | PILULE | LI A di || È ri , z Venezia Pe 
pi 1 Vus 4 Gamaceerma rei0:— ui. era DE.BLANCARD stituto di educazione mercantile NR 
10-gueo comonio.irofogo, usa cas e tolta |" Ital 





Aran em ee 
di vetro, 13 balle tessuti di lana pi 1 n 


Per il Lido l'orario è il seguente 
o, 4 fasci badill 


Da Venezia al Lido e viceversa, dalle 
no, e ad ogni mezz'ora 






in LUBIANA (Austria) | fa Raccolta sud 


che da 49 anni onorevolmente esiste, apre il corso dei lt less 
a. e. Ragguagli e programmi presso Ferdinando Ma) seg 








Queste PILLOLE s'impiegnano 


tico pedi | INSRRZIONI A PAGAMENTO | Dna" res 
ja, 3 balle colome lavorato, = { la Povertà di Sangue, 


i fre VENEZIA lieti 


TAB Bauer Grinwald| 

























lo (I E CRETA) 
UA NA ale sla ale nie ale ale ne ste N AS 
c NANAAGANAAGAANATA NA NA ANA 


SIA 
°i a 3 


DEPOSITO 


a Gazzella 








VENEZI 











Hanno detto « 
















tocco 1 È he nelle riunioni 
Di iti Mia e sci op ia Praipe Amedeo, cp Grand Hotel Italia ogliono. Se insul 
i Mafco, com 11 casse lavori di vetro, 29 pace 37 dalle ; ria | se best 
pellami, 2 caste formaggio, 678 pezzi legname, ® casse cao | sul Canal Grando ed in prossimità alla bio; se 





DIFFIDI 


dele cera, 23 pezzi ferto per macchine, f6 casse tabacco la | Piazza di S. Marco. pie 


3 cas. oggetti in legoo e lavori in marmo, 628 bal. 
Restaurant 


, greggio, 16 casse conte 
2 balle asigni di -Jegoo. 
"ARRIVATI IN VÉ n in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
Nebigiorno AT settembre 4883, eretto sulla allargata Via 22 Marzo. 
Albergo alla città di Monaco. — G. prof. Fanelli, da Grandioso Salone da pr Î 
Napoli - Mi. Finster » Dr Stera - M. Fickler, coo figlia  K. | in primo piano, sale e camere separate per 
Niesmann - V. Horn - Fumeth A. - Dever ing. - Vankossel n 9A iatà iù 
ing. De Ramel - Spoodrini, oa famiglia - Evas L, con | pranzi @ cene di società. 0 


Pfizer picasso > 
Nel giorno 19 detto. 
iter dle cin di Monaco. - Pucci, con famiglia - 
dr Cute bi dall'interno » Bara Le con fami» io H i hi 
e Mii Ci rise Rraat E ct Guarigione infallibile e rapida 


con famiglia - De Balonde » L Veber, con fa- 














pri, senza il bene 
fl e dei viole 
aan scorna 














uo, che no: 

la cicalata è 
ponerole, sopratto 
lente seccati di 

































DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 















x a di tutte le malattie provenienti da abuso a qualsia età : 
'rof. Samuel, con famiglia - L vao Ballaer de Chaf- e proventi le LI 
fs - C. Gualloseî = Lo Vesseli cre Gimiglia. tatti dall sterilità, debolezza di reni, spasimi nervosi, ‘palpitazioni VENEZIA ggi ci sieno p 
siero indebolimento generale, melanconie , vertigini e tutte le CAMPO SANTA MARINA N, 6066 P pplicarle, «ma civ 
Nel giorno 20 detto. altre malattie congeneri, provenienti dallo stato di debo- ‘rispettarle, nè 


lezza, colle 


GOCCE RIGENERATRICI 
DEL DOTTOR SinteLE Tuowrson — Lire 8 al flac. 
ed ai GRANULI d' ARSENIATO d' ORO DINAMIZZATO 
pEL poTTOR Appison. — Lire © al flac. 
Questo trattamento conviene anche nelle malattie di lanquidezza, nelle Inaghe coavalescentze € principalmente quan 


)ingiuria al Re 





Sig. Klumpp - D. La- 


Albergo l Ialia. — E, Waple 
voboda Schneider 


cher - W. Cernstein LL S 
ivuglio - Ad. Pessl = 
W. Gosdecke - A, Gamm 











alle riunioni app 
limiti della le 
viene in mente d 
lizione delle | 





Michel - W. U. Wolker 
moglie - L.. Nchlesier + 



















n 1. Mucio > È. do si tratta di rigenerare l' ismo, di rinvigorire le persone spossate da lunghe malattie e di ite di De e na 
ph rt di rigenerare l'organo, di rivgorie le persone sposate d Ta n grip di Mansie 

sp mega Bac E der “ml co fg DE | mosse Que do mela pon, sere pi pate. a sia 1 la ragazzi © di È più comodo, 

Kroeker, com figlia » L. Lolier - 4. Hesaler » Prot. Geist - scun flacone po pel 1 le falsificazioni esigere sui Biconi le mar- f liberali Cos 





Duisenberger - Ahle - S 





Eoglert, tutti dall'estero « A. de | BÎ che di fabbrica qui sopra, e la firmo -_—_.-7/%>., solo preparatore di-questi frodotti. 


cappelleria, come lezione, che le le 


















































































































































































































Castro, dall no. o 301 
mimi iii ai Boni in MILASO, farma tori fn ; iaspmnuita zizi E ib n gusnio, al [ or 
n moria 6. sari » i liberali si dovr 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA ; rid rocchini, fodere, nastri, gomme lacche ecc. Sinehè nel P. 
LINEE PARTENZE ARRIVI Foxn.Jy \#iaziono di esiato esso: hanno a 
I È _ cevuto un completo assortimento di ci cana, sì che qu 
Ga Vea) | E Fn dere conchiude 
Padova-Vicenza-| i xe n RT. a ag ° AR x E sero 
p | DS@ De [orsi VERA TELA ALL’ARNICA GALLEANI portale losistitozi 
‘orona-Milano- |». . 10 È Ù h 
Torino, h 6.55 na 4 MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Gallegni — MILANO almtiniziono, 
BAIA x7-6D con Laboratorio Chimico in Piazza S. Pietro e Lino, N. 2. diversi, comincin 
Presentiamo questo preparato del nostro laboratorio dopo una lunga serie di a endone ottenvito un La rio 
eun 156 D__ | Rfpieno succes, no che le lodi più sincere ovunque è stato adoperato, cd un diftisima nd in America. (È | iuasleszho Mae e rispa 
Padova-Rovigo- £ T.20.u È toe ly Esso non deve Frefreende] dn speci bo perte lo stesso n, che sn è spesso dannose. \f | quali ricevono le merci, le mi Fr do | 
| . , o preparato è un Oleostearato disteso su tela c tiene i N lea se mat ti o le 
Ferrara-Bo! p1253D | 240.15 Lena perno ba rpoleregdbri-\lsparzic gni aliene st ti che possono fa-e nella gestione, e l' espe- che sono reati, 1 
p 5.86 po 4170 | 
pit — D | p10,50 rienza da esse fatta nell’ ai Passi aulag I! 
° al 
larment A 
2 430D | a, TM Menta ed imitata goftunsate col verderame, veleno conosciuto Poe Gua nea e e rigon RLIAVA Maid gomono 
Sthbgrizine "tto tara n e qunta deve esere riftata richiedendo quell che porta le mostre vere marche di fabbri | le pongono fin gr: di v no deve esig 
it LL CL x tamente dalla nostra Farmacia. 
Di pre a 10.M . 130. | Innumerevoli sono le guarigioni ottevute iu molte malattie come lo attestano i certificati che possediamo. In tutti © ® preszi modicissimi. 
leste- » È w n “ i dolori in generale ed in particolare nelle lombaggini, nei reumatismi d'ogni parte del corpo, la guarigione è pronta. 
Mursuaetic sia) fi OO | RESO da scel cene, a Ts VA I TI eden di era ce A © M sorelle PAUSTINI. 
9 pi1.36D | applicazioni per malattie chirurgiche, 
() Treni locali, — (*) Sì ferma a Conegliano TY apt E 3 ali Punta di metro. L 10 sl bus dun metro. La Pit E 
Lì lettera D indica che il treno è DIRETTO, Jeani fa la spedizione franca a d coutr rimessa di Vaglia Postale o di Buoni della Banca N TS 6 >D Ù 
La lettera W indica che il treno è MISTO o MERCI, |f| Prima busta L. S,@ per la seconda L Ri E % > ts 
NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.30 ant, | fl _Rienditori NINNI 





NN NN 








- 5.35 a. - 248 p. - 4 p, e quelli in arrivo al- 









n Penn onnivar 
RIASSUNTO 




















se (F. P. N. 79 di Vicenza) confronto di Coriolano Gne- novembi 7 re inferiore maschile di San visa di avere autorizzata l' Am: —_- ri, Aquino-Alessandro. 4 Conco 
DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI np ottobre. scade in- “a sutta si terrà l'asta dei Du-| “ (F. 85 6f Venezia) | Giorgio, coll'annuo supendio ministrazione del lavori pub: ACCETTAZIONI DI EREDITA. | FOT Arno let Francis BI Tema prescelto 
di tutto il, Veneto, Ranzi al Tribunale di Vero-| 129 olt'bre ed occor. 2 = di Lire 605 blici — ramo strade ferrate — L'eredità di Lore: Mazzucchelli, nonché per co” 
, l termine per l'aumen- rendo il 5 e 12 novembre i FALLIMENTI (PP. N. 82 di Udine.) | all'immediata occupazione di chello, morto ia Fonle, fu | to e nome del nascituro Origine è 
eni to del sento nell asta in con- Ul Tribunale di pi alcui fondi nella mappa di accettata da lsidore Carraro, (F. P. N, 68 di Padova) alia; a chi ne 
n Bi ielelibte lento te- AR 1. 072 getta mr A tutto 20 ottobre pres- | Belluno per lacostruzione del- vedovo di Angela Zucchello, end n [OI POdimento ed a 
nanzi al Tribunale di Treviso pa di Isola della Scala, prov= so Municipio di Forni è |la linea ferroviaria Belluno- per conto del minori suoi fi: L’ eredità di An va 









3,028:13. Jatto, morto in Sa 





ii termine per l'aumento del Visoriamente deliberati. per RE ee Mi pesto | Falco Irene: gli Pasqua, Angela, Antonio, 































x di maestra per la Scuol (P.P. N.7i di Belluno) | Luisi iccettata qalla 
î sesto nell’ ast Nire 8450. SE | di Verona) 82 di Udine.) rale femminile di Tonezza, eri (A N. 9i di Treviso.) Sen cotte Nazzaro, pl Il premio è 
gi Teodorica Tess (F. P.N.76 di Verona) | a EA Frazioni di quel Comune, col: | __ U Prefetto di Vicenza a * conto dei minori suoi 
Mit e MS tir na Tae ec dt ni rate e tend Sp RA Sc Le pg Galà A one me Rigo A dii [ra n 
|, 465, 466," 1181, lì e ontagnana si confronto di 6. lunicipio di Rvmano a’ Ezze- ottobri nomina, del- icenza. Ag dono 
mappa di Monfumo, provyi- terrà l'asta per l’aftittanza dei nn, 653 a. lino s: terrà l'asta pe Maine di recenti | — MP 70 Gi Vigenna) Fre feeneni € 










la delegazione di sorveglianza Amalia Okresek, per sé ' dell'ing 
€ del curatore detimitivo ; ter- 1 ae AE | sod sone 
te con casa Comwnica n Mon az recto "i. ta della montagna pascolva, mine a lutto 13 GUObTE per 'Inendenza di Mranza di È- | Suppl al N 77 di Vicenza). Doltogie amimori sue figlie: Sandri, morto in So 
(È. P. d/94 di Treviso.) ai della mappa, di Trinino. | | denouunala Costance a, sul le dichiarazio»i di eredita ; dine è aperto il concorso pei i (E. P.N. 79 di Vicenza) | Votato cav 

-- Mx enza. annue lire - fissato e per la |P 5 nori 
tr LE ten di | ottodr coaferimento delle seguenti Il Prefetto di Vicenza av- | quale tutore dei minori UP 


_ pito, ranno 126 Gliusura della verifica dei cre- Rivendite : Faedis. Colloredo | visa che l Amministrazione L'eredità di Giovanni-Do- e Gino Sandri fu Luigi 





sorsamente deliberali per lire noveunale cella pussessio- 839a, 88° a. 927. 9-2 palto della novennale affitta 









Tema ripropos 




























Tribunale di Udine ed in con- 11 3 novembre innanzi al È Fip 4 i = E n partie 

{onto di Giovanni, Caleriaa, amue lire 3250. Tribunale di Udine ed In con- | OIMODEE. o (PP. t. 82 di Udine) i (Vestone, Pescaia FOT! povera di Di (Direzione (ueniog Dirarga, marta o Bee; (P. PML 72 di Vorons flora; che 

Apioate s; sea) id I talali scaderanno ll 5 fronto di Pietro Comel'i det | “FP. N. 70 di Vicenza) nti po Carnico, Savorgnano di Bin. 11,0 autorizzata all'in: va Maria Micoli-Biranda, per È L'eredità di Luigi Vi scono, nonchè d 
TÀ l'asta x Lena. Domenico € 3 da cn ento for mediata 

Lenta (E. P. N, 75 di Padova) | Pividori dett Vancighis si ter L'li ouobre inneoai la. di Giuseppe Wecato sono cone areata eletto). Mollole peupaz one dei fon- sè e per conto dei minori ‘ celli, morto in Paiovi. e nomi vernaco 


l'asta ver vumeri 





î ume, ' Gi eccerre 1 î ; 
220 x, | Direzione degli armamenti dei vocati il 13 anobre innanzi $ Foca (È. "quinta, tree Si Suoi figli Villorio-Leone, An- cettata dal di Jui padr 
































Hl16ottobre ed occorren- S221 1, 4179, 4480, 1534 o, ! del Ill. Dipsrumento mariti i Tribunale la nuto ni = pa-Elena Maria e  Pia-Elisa» | seppeeav. Valliceli. per 7, 
o 23 © 30 ottobre ionanzi 469, 436 140. 06 dell | mo si terra l'asta per l'ap- nomina della delegazione dî guavo' (een Caio, | songo cani di Brenta prep: bela. Dn so di gf e” 
À la Pretura di Campagna in mappa di Ninis, bu Gaio di | pa della provvista Li Mate sorveglianza, © deb curatore. di Stra iam-n, nella località dai| Rep nd re EAT 
Meri 132, 139, 535, 581, 577; Padova si terrà l'asta fiscaee lire 315:60. rie grasse, per lire 24,016:95. P.N. 76 di Padova); (F.PN.82 Lazzaretto n ‘eredità di 
Sul dato di lirò 34:05 nume: | dei seguenti immobili nella, (F. P. N. 82 di Udine) 1 tatalì scaderanuo 1 SÌ shy , sai ei I e i NI edili del! nob. Gi 
PITT Er e I ta aree RMB | E ni rire sessi (ORE RISSA venni) lese di Fonese la daino: 1 PERTINI lodaco de Ra ve6 "seppe Fear, mori io P° [Mato 
lire 138:80; no, 517, 519, 627, 3 ° P. A ni ‘emezia ha omol Prefetto di Verona av- IU SÙ sutata dalla ve BB alla enumerazio 
gui dalo di ire 180; ni dé. P._N-75 di Padova) |al Tribunale di Este ed 1 | r' sotctrsionanziiepe ll Soncordalo, del flimento ‘risa, che. Autorità editto | nente "dl ima cre di rata E SONA arianna De Ma nn gnosi concine. © 
N71, 3170, ò, cr A Ù L È ” ‘ottobre \von Lan. au rata le Ti i ha 
Meri Sito. sido, SId8 fel | n 26 otibbre tonanzi al'consoru si. terrà l'asta dei | rezione delle costrazioni De | © e. fo N93 cl virezia) | dottori PA Ae | dartelogrvealio BE dialiana 0 latina 
duo'di Nfé 98:40; no. 3255, | Tribunale di Vicenza ed ia. nn.2370,2571,1619 della map- | vali del Il. Dipartimento ma- 2 voli". per l'esecuzione di ope: | getto. di (PL P. N77 di vdine) — *S"IE' PN 68 di Padove! n tal caso unif 
sul dao «di ‘re 76:20; | confoplo li Costante Agosti _pa-di Set, sul dio di li | ilimo si lea Lasa per | -— CONCORSI re miliar N77 ) GERA famen-Flora ti 
| Andrea der 7. lel vvist tutto 28 settembre eventu lì 1) 
MR UO nunri 8. a, IS ei na 06 N. 75 di Padova) | cltesrammi 43 ci saio Bore ro giorni de crearne Li eretta di Pietro Mea fr Fori 


Deutschland, de 


N. 76 di Verona) Si avverte 


l s0 
‘371, ‘ul daio di lire | 1id6 e, 1157, 1181, 32163915 —_ stilo: | i el ict 
i 1% Pin srdi udine) (ex) Ne tile nota Pdl eeieranno ne! 50 per pe i pago eee: 





















ellato. 
tovizo.) 





L, 37 all'anno, 48:50 


N 
fe totte. 9:25 al irimestre. 


j rinnovare le 
























sere, affinchè non abbiano a soffrire | 
sardi nella trasmissione de’ fogli col 4,° | 
sobre 4883. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 
quien” LIL. 37— 1850 985 
Raccolta 
‘gg, ©. 20.» 40— 20—- 10 
fila l'italia. ;. è' 45— 2250 1425 
Raccolta sudd.; ‘n 48— 2— 12— 
‘estero (qualun- 
qu destinazione) » » 60— 90.- 15- 


VENEZIA 26 SETTEMBRE 


finono detto aiche questa volta: « Lasciate 
relle riunioni gli oratori dicano quello che 
[iooo. Se insultano il Re;xehiudete un orec- 
lio: se bestemmiano le istituzioni, chiudeteli 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati | 
Associazioni che sono | 





li e due. E siccome questa ginnastica degli 
ltthi. può essero faticosa e mettere nell’ imba 
luni delegati di pubblica sicurezza, fate a 
Ino di mandarli. Dopo qualche tempo gli ora. 
li enza il beneficio delle intimazioni dei de- 

i e dei violenti scioglimenti delle riunioni, 

jano scornati, e nessuno baderà loro. Non 

l pena che vi affanniate per un male, che 

siste, purchè non ve ne accorgiate ». È son 
lusigli da darsi ai Giorgio Dandin: « E se lo 
lun, che non lo sappia » diceva colui. 

la cicalata è bella, e può parere anche ra- 

ole, soprattutto a coloro che sono eviden- 
limente seccati di queste discussioni eterne, s0- 
ln brani di eloquenza che ne valgono certo la 
lpta. La cicalata ha però fetto che diremo 
l'ambiente, ed è questo, che suppone che le 
liti ci sieno pel caso soltanto che si vogli 
’plcae-me' che rom obblighimo nè i privati 
 risellarie, nè il Governo a farle rispettare. 
L’ingiuia al Re è un reato punito dal Codice 
poale. Gli attacchi alle istitu egualmente. 
| ddepii di pubblica sicurezza devono assistere 
le riuiosi appunto per tenere le discussioni 
tei lin della legge. Che importa ?1A ‘nessuno 
iene ia mente di e al Parlamento l'abo- 
lione dele leggi che non piacciono, e si tro- 
vino inece sempre coloro, ehe chiedono ai mi- 
nistri di agire come se le leggi non ci fossero. 
È più comodo, ma anche gericcine: 

I liberali così danno al popolo questa strana 
Kiowe, che le leggi sono, ma non legano se non 
ia quanto al Governo pure che debbano legare. 
E una forma curiosa di liberalismo, della quale 
| iberali si dovrebbero. spaventare. 

Stnchè nel Parlamento la maggi 
sirehiea, e tanto più quani 
te nella Camera attuale, la minoranza 
ci, sì che questa è quasi impercetti 
dere conchiudere che il popolo italiano, del quale 
il Parlamento è l'emanazione difelta, vuole con 
wtrale le istituzioni monarehiche e‘lè leggi che 
4 finnchezgiono, È in tal caso si può, si deve 
Sigere che anche le me, che hanno ideal 
drersi, comincino dall’ inchinarsi alla sovranità 
Nena rispettino il Governo che la nazione 
si è dal 


ro, 

Usì, si possono dire senza le grosse 

terno deve esigere rispetto da tutti, in omaggio 
alla nazione da cui emana, ed è tanto più giu- 
unita crime qa cr 


APPENDICE. 






R. Istituto veneto di selenze, let- 
tere ed arti. — Temi di premio proposti 
di Reale Istituto veneto di scienze, lettere ed 
arti nella solenne adunanza del 15 agosto 1883. 
MINI! ORDINARI! BIENVALI DEL REALE ISTITOTO 

Concorso per l'anno 1885. 
Tema prescelto nell'adunanza 15 luglio 1883. 


Origine e vicende dei beni comuni ti te 
i è chi ne spettasse la proprietà, a ci 
folimento ed a quali condiz 
" rso resta aperto tig 
ine del giorno 31 dicembre 1884, 
Il premio è d'italiane lire 1500. 









PIENI DELLA FONDAZIONE QUERINI-STAMPALIA 
Concorso per l'anno 1884. 


Tema riproposto nell' sdunanza 16 luglio 4883. 
Enumerazione delle 

Criltogame finora osservate nelle Provincie re- 

tele, con particolari indicazioni, delle fonti della 

Nairia flora; che a dette Crittogame si riferi 

‘ono, nonchè delle abitazioni, delle qualità, u 

* tomi vernacoli delle singole patrie. 
























L'autore, tenuto couto dei materiali finora 
faccolli sulle Crittogame venete, ne esporrà il 
teasimento secondo ultimi dati, aggiungendo 

diagnosi è ure delle specie 
































stificato nella rigida repressione, quanto più que- 
emanazione diretta della nazione è evidente. 

Si ha un bel dire poi: « Lasciate a tutti 
dire quello che vogliono, le parole non fanno 
male nessuno ! bbe esser vero se di 
fronte ai Comizii radieali, socialisti 0 repubbli 
cani ne sorgessero altri monarchici di tutte le 
gradazioni. Ma questo è un desiderio rano fra | 
noi, perchè per l'ambieote aucora rivoluziona. | 
Fio, vgni opinione conservatrice apparisce come | 
uo delitto contro la patria e l'umanità. l mo- 
marchiei di Sinistra che vanno ai Comizii, vi 
fanno eco agli oratori repubblicani, fiugendo di 
non riconoscerli come tali. E quando li ripu- 
diano nei Gomizii, non si fanno più vivi. f. un 
fatto questo che nessuno può negare. 
Gli è che v'è un fenomeno, il quale prova 
contro tutte le belle parole che in italia di li 
bertà molto si parla, ma liberta vera non c'è. 
Non è che le opinioni conservatrici, dalle più 
blande alle più cariche, uon ci sieno nel paese, 
ua queste opinioni le vedete Trionfare nelle urne, 
le sentite bandire nei giornali, non nelle riumio- 
di pubbliche. In queste non è permesso avere 
che un'opinione sola, la più spiuta ; per le altre 
vi sono le fischiate sicure, se non le bastonate. 
Si dirà che il torto è dei conservatori di 
{uti i colori che non hanno il coraggio delle 
i può condannare nem 



































di essere aj sce in ogni cosa! 

« Ma dunque il è della nostra », gri- 
deranno trionfanti pio No, perchè, in tal 
caso, le urne darebbero un Parlamento repubbli 
cano, e invece danno un Parlamento monarchico, 
ispondiamo noi più trionfalmente ancui 

Gli è che voi parlate 
che odiano chi sta meglio di loro. E spesso, lo 
ammettiamo, non c'è colpa da una parle, come 
non c'è merito dall'altra, a star peggio 0 meglio. 
E perchè quando si odia si crede lulto ciò che 
torna a vergogna e ad ignominia di chi è odiato, 
non c'è enormezza che sia delta e che non possa 
esser creduta. Andate a dire voi in una pubblica 
riunione che gli agenti di pubblica sicurezza, 
per esempio, nou desidererebbero di meglio che 
star in pace, e che non vauno a provocare le 
imostrazioni per avere il gusto di soffocarle 
nel sangue; e vi riguatderanto come un nemico 
che vuol togliere a chi è inielice questa suprema 
voluttà di credere che odia con ragione. Addu- 
cele un argomento, che ad ogni persona di buon 
senso parrebbe evidente, e cioè che le guardi 
di pubblica sicurezza e i carabinieri sono i primi 
a patire di questo stato di cose, perchè la sta 
fistica porla una cifra alta di assassinii 
messi contro di loro. Sarà un' esplusivne di sde- 
re ! Quel pubblico tutto speciale vuol 
vuol credere di avere il diritto di odia- 
re gli altri in genere, perchè non ha i godimenti 
che questi altri 0, 0 ch'esso suppone che 
abbiano. 




































re in questo ambient 
benefici della discussione. Andate a dire che bi- 
sogna farsi amare !, come dice il Diritto. Que 
sto parrebbe consiglio di nemico acerriu 
dobbiamo crederio, con nostra meravii 
nata, consiglio d' amie 
Sì vuol dunque venire a poco a poco a que- 
tato, che il Governo rinunci a scio- 
gliere ì Comizii, nei quali si viola manifesta 
mente la legge, permettemto tutte le esconde- 
dal loro 

























sciogliere, 0 meglio ad im 
patamente tulte le riumioni pubblic 
si possa far udire un'opimone di 








concorso. 
Il concorso resta aperto sino alle 4 pom. 


del giorno 31 maggio 1884. 
Il premio è d'italiane lire 3000. 





Concorso per l'anno 1884 


Tema riproposto nell'adunanza 14 agosto 1882. 

Premesso un rapido epilogo delle Opere Pie 
di Venezia, indicere il sistema legislativo, che 
si reputa preferibile negl' Istituti di beneficenza ; 
ed esporre i criterii appli esso riguardo 
alle Opere Pie veneziane, anche nell' intento di 
conciliare, per quanto è possibile, il rispetto 
della volonta dei lestatori colle odierne esigenze 
della pubblica ecouomia e colle forme mutate 
del vivere civile. 

Il concurso resta aperlo sino alle ore quat- 
tro pomeridiane del giorno S marzo 1884. 

fl premio è d' italiane lire 3000. 


Concorso per l'anno 1884. 
Tema prescelto nell'adunanza 30 luglio 1882. 
Quali con politiche e sociali, quell 
autori e quali scritti abbiano contribuito nel se- 
colo XVII a promuovere © sviluppare nella Ve- 
nezia gli studi storici; raggruppando le opere 
principali secondo il rispettivo indirizzo, deter- 
Iniaando il posto che oreupauo nella scienza, e 
ragouando queste opere ai lavori. eongeneri, 
che nello stesso secolo uscirono in luce. nelle 
altre porti d'Italia. 
Il concorso resta aperto sino alle ore quat- 
tro pomeridiane del giorno dI morzo 4884 
fl premio è d' italiane lire 3000. 
Concorso per l' 


Tema prescelto nell'adunanza 15 luglio 1883. 
Siuria ragionata delle opere e delle dottrine 
jàrauliche nella regione veneta, con particolare 
‘i | influenza esercitata dallo Studio di 

































‘concorso resta aperto sino alle ore quat- 








cosa, pelle urne un' altri 


passioni, 
sui rappresentanti del Gs 


colle. passi 





tatori nov si uniscano (ul 
colori che sono venuti di 
hanno una ruggiae contro l'attuale ordine 
cose, gli uni, perchè il Governo si è troppo 








non si è affrettato invece abba: 
è grave, e si potrebbe scongiur 
Governo si mostrasse deciso a fi 








1 ansi dopo. 
(Dal Pungolo.) 


v 





Antologia : « lo non chieclo nulla, a nulla 
ro, eppure mi pare che quelle mie idee meri 
rebbero di essere, se non altro, conosciute. 
combattano poi se vaglio, ma noa la 
uno studio coscienzioso sulle condizi 
















se di uno studio sul Tomkino. » 


l'Italia in questi ventidue an 





posta, che G: 


Il bene è questo : 














che tempo, la troverebbe tanto mutata da 





savie leggi ai necessa 





ficolta 


stare a guardare. 
* Altrettani 





Paemn pi Fospazione Tomasoni. 
Concorso 


cembre 1879.) 
Il concorso resta. aperto a tutto il 


braio 1885. 
Avvej teaze. 


nelle sue applicazioni alle scienze fisiche, 
particolare riguardo 
notevole nei quattro secoli fra 
decimoquinto e la 

prendendo la scoperta chella pila volt 





principio 








sul 


che e soci 





li per opera del metodo sperimeni 








lello scritto di 





do le cause, per Le quali quell 





seguaci 





cli 


| lileiana, mettendo in Fuce se e qual parte 
| biano avuta gli straniviri nella definitiva 
| zione del metodo speri! nental 
Concorso per l'anno 1886. 

Proclamato nelle. pubblica adunanza 
Î del 15 agosto 4881. 

Un premio 
| a chi dellerà una vit 











di Saut' Autouio di 





mento precitato.) 





'idiane del giorno 3 dirembre 1884. 


Avve rieoze. 
L'Opera dovrà es ere fiulto di ricerche 


loro, e si possa, avere questo singolare spetta; 
colo, che tutta Ialia può dire ad alta voce una 


po 
gliere facilmente le masse ch'essi infammano 
e voi dotreste raffreddare e gui- 
dare col ragionamento, perchè iutorno agli agi- 
i malcunteoti di tutti i 
campi opposti, e che 


frettato a distruggere il passato, gli altri perc 


Aristide Gabelli ci diceva, giorni sono, par- 
landoci d'un suo scritto, pubblicato nella Nuova 
pi- 


0 che 


talia passi inosservato, molto più che si trattas- 





dalla sua rico 
risposta, ci pare, deve interes 


li da a sè stesso 
non tace il bene, come non tace il male, ed an- 





mpulso alle industrie, evc., e certamente lo stra- 
niero che la rivisitasse dopo un'assenza di qual. 


lungi dal potersi dire compiuta. Nell'ordine ma- 
teriale l'agricoltura latsia ancor molto a desi- 
meute nelle provincie meridionali 


"è in certo modo impaurito delle dif- 
dell'impresa e s'è ereduto liberale per la 
ragione troppo comoda, che fa una teoria dello 





nr 


Kg l'anno 1885. 
Proclamato nella pubbl. vdun. del 15 agosto 1881. 
Un premio d'italiarie lire 5000 (cinquemila 
a ehi detterà meglio la storia del metodo spe 
rimentale in Italia, (Tesi smeuto olografo del 4 di- 


Esporre le vicende € i progressi del metodo 
sperimentale in Ialia, ‘principalmente studiato 


iutte ciò ch' esso offre di 


fine del decimoltavo, com- 
A com 
piere la trattazione de quesito basterà aggiun 
gere an'ragguuglio storico, ristretto all'Italia, 
progressivo © rapid:) svolgimento non solo 
delle scienze fisiche, ma: benaneo delle economi- 


Opportuna int roduzione al corpo prin- 
essere un cenno 


lo la marea dei peripateti 
Ar'istotile, Opportuna con- 
lusione del lavoro mediesimo dovrebb' essere lo 
| studio dell’ influenza essorcitata dalla Scuola ga- 


ane lire 5000 (cinquemila) 
dota, illustrando il ferupo in cui visse. (Testa- 


SGAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


perchè la natura umana rifugge dal considerare 
i danni, che non amettono riparo. 
« Pure le febbri miusmatiche derivano da cau 
se locali, © 001 è amissibile che, ia aessun luo- 
g0, queste cause nou possano essere tolte. » 

, secondo il Gabelli, va la biso» 











une proviucie si è arrivati ad una ci- 
fra spaventosa di reali contro le persone, e se 
condo una statistica giù. ja del 1882, gli o 
micidii volontarii, nella media di tutto il paese, 








di | periore a quella della Francia, se si. tien conto 
della diversità di popolazione’ dei due paesi. E 
a questo malanso s aggiunge quello delle sette 
puilulate io alcune citta della Toscana, e spe- 
cialmente nelle Romagne. 
La causa prima di tutto ciò, per il Ga- 
come per tutti noi, che non dividiamo il 
suo pessimismo, sta certamente nella negligenza 
l'Papa © dei Borboni; i quali per- 
0 le persone istruite, ma cerci 
, lasciando pressochè 
nuto per farsene uno 











hè 
ricolo 



















no di quanto avrebbe dovuto : 

* Vigilare basta : ci volevano les 
coadiuvate da una pol 
ttercite dai malfattori si 










male non fosse più umiliante del rimedio e im- 
portasse piu conservare i giurati che liberarsi 
dagli assassini. 

Ad Aristide Gabelli, il quale, come si vede, 
non ha una soverchia fede nei liberi ordinamen- 
ti, sembra poi che il Governo italiano, se da 
questo lato fece troppo poco, in altri rispetti ab- 
bia citrepassat» la misura, più del biso- 
Nelle unificazi 










ristide Gabelli sa egli di 
tri e più gravi malanni sarebbe and 
se si fossero conservate, anche temp rraneamen- 
te, e m'egli sembra desiderare, le. regioni ? 

Noi qui però non vogliamo fare della pole- 
mica con l'egregio uomo. V ano soltanto 











« L'Italia ha distrutto il brigantagzio, ha col- | che si sappia, da tutti coloro che hanno a cuo 
mato il disavanzo finanziario, ha creato e ordi- | re gl'iuteressi del paese, come li considerino al- 
hi ha mol- | cuni pensatori solitarii, non ultimo dei quali è 





ne, i ° 

« Ce vecchia, 
certo ha tradizioni so 
gno di acerescere il suo vigore fraeudo profitto 
delle forze della democrazia, non 









pae 













di quelle score 
10 senza fiato. 








he e della democrai 


premature o per la qualità 0 la 
re oltre le nostre forze naturali la ma 
n generale dello sforzo di salire 
gradino, a cui vediamo arrivati gl 









() Qui co 
toso ingegnere è il fratello. Federico, 
Nota della Gazzetta di Venezia, 


, attentamente comp: 
più estese notizie in 





laato coi fatti generi 
particolari delle istituzi 
coltura, dei costumi e in 
ciali, in mezzo ai quali 
della carità, che fo ha fi 











gli portò 





feb- 


con | ri 
nelle 
del 
rirono il peasiero di una riforma cattolica 
quindi nei postulati prat 








cessive della regola di S. Francesco ; nelle 
gioni e nelle immediate conseguenze dei liti 
iusorli sopra il suo siguificato. 

Verra pure in acconcio di 





tale. 





dio di Padova, 





tro pomeridiane del giorno 31 luglio 1866. 
Discipline comuni ai conci 
fstituto, a quelli annui di fonda 
ri 
Tomasoni 








ab 
ado- 





nelle lingue 
iglese; e que 
© Antonio potranno esserk 
portoghese 0 spagnuola. 
sere presentate, 
dell'istituto medesimo. 
Secondo l' uso, esse porteranno una epigrai 
ripetuta sopra un viglietto to, contenedi 
it nome, cognome è 











anch 
ite poi 


nell 





Pa 


pro 


di bl foozipo gira sopra d 0otiga: 19% 


raggiunse una cifra qualtro, anzi sei volte su- | 





può ne- 


do al popolo diritti politici, dei quali 

urb abusano e che gli altri non 
zzano, sì possono scatenare le 
nou già 








mente il Puagolo equivoca perchè l'ope 











lo grandeggiare nelle 
pietose iradizioni dei popoli. Qui vuolsi soltanto 
avverlire che, tenendo dietro all'ordine voluto 
dalla materia e da un rigoroso metodo di trat 
tazione, dovrà tornar opportuno il farsi addentro 
io alcuni punti o non ancora abbastanza chio- 

0 controversi. Così, a cagion d'esempio, 
relazioni della Spagna col Marocco ; nel 
movimento delle idee, che ridestarono e invigo- 


nelle 
ificarlì ; nelle forme sue- 





indere in esame 
gli scritti attribuiti a Sant Antonio, trattenen- 
dosi a discorrere della letteratura dei chierici 
di quella eta, e ad indagare le origini dello Stu- 


Il concorso resta aperto sino alle ore quat- 





7 Que 
tampalia, ed a quelli di Fondazione 


lì e stranieri, eecettuati i membri 
effettivi del Reale Istituto veneto, sono ammessi 
al concorso. Le Memorie potranno essere scrille 

jana, latina, francese, tedesca ed 
le pel concorso sulla Vita di San 
lingua 


franche di porto, alla segreteria 


domicilio dell'autore. Verrà 













Uffizio pagano 

Un foglio separato 
arretrati e di prova cent. 
5. Anche le lettore 


le condizioni 


| tri, senza riflettere se abbiamo 0 no 
| che rendono sicuro il passo. Così 
| stra induenza al difuori; circa a 
biamo per il momento rassegn 
re più di quello che noi stessi possiamo dare, 
« Questi pensieri riguardano ciò che ci cou- 
verrebbe di fore in tempi ordinarii e di pace 
Ma se mai, contro quello che ragionevolmente 
si può, presumere, 0 impegui assunti, i inelulla» 
| bili necessità dei momento ci tras 
mescolarci in una guerra, bi 




























© una v 
eallora poche fumbizioni ; © 
proporzionata alla gloria e a 

di audare incon- 
le selisfazioni del- 
gusto tranquillo dello 





Governo, che, 
le procuri. » 
Il dilemma non potrebbe essere più chiaro 














di così. Molti ed egregii tali ponderanno 
rò, senza dubbio, al Gabelli, ch' essi. dividono 
L'nissione del paese in due periodi : Vuno, quel- 





lo dell’oggi, di vita modesta, casalingi 
di preparazione ; l'altro, quello dell' avve 
speriamo di un avvenire uon lontano, ia € 
coraggio e l'arnbizione abbiano la | ione, 
e, ciò che val meglio, la loro possibilità d' ese 
seri 














Leggesi nel Corriere della Sera : 

t titolo dell'articolo dell’ Opinio- 
dal nostro corrispondente roma» 
ne lamenta che si commemori, sì 





tudine sia pri 
meglio che queste forze ingisciplinate fossero 
c04 

« L’ingegno umano — osserva | Opinione 
— nelle sue applicazioni alle industrie ha biso» 
gno aneb' esso di raccoglimento profondo e di 
pudichi silenzi; deve mostrarsi quando ha mae 
turato î suoi frutti nuovi e i suoi nuovi fivri. 
ogna abituarsi a concorrere a queste Mostre 
con cerla solennità; non si deve abbassare in 
luisa la meta degli onori che ognuno vi si 

ritegno. 

pinione anche quanto ai 
innumerevoli, osserva che 
ma di non incoraggiare troppo ; 
© meglio, si tratta d'incoraggiare soltanto ciò 
che ha merito vero, a tempo opportuno, e 
za mutare le esposizioni iu fiere, i congressi 
divertimenti, e soprattutto non facendo che gli 
uni agli altri si succedano con rapida e sterile 
na alla vanità umana in queste fac- 
‘e un margine; ma non dev’ essere 
ere il posto preminente. » 
neo delle Esposi= 
igressi, adunanze, inaugura- 


















congressi, 
on si 




















tale da p 
L'Opinione fa poi un el 








t'oggi e trova che furono in numero di sessant 
tuno. 
Ci pare proprio un po’ troppo, 





Leggesi nel Corriere della Sera: 


Un giornale di Di 
sto di un brindisi 






ha pubblicato il te- 
iniziato nel corso delle 
7° e 8° corpo dal generale 













in una riunione inti» 
di ristabilire i fatti, i 
quali sarebbero andati così: 






aperto il solo viglietto della Memoria premiata 
- [et manoscrilli rimarranno nell' Archivio 

uto a guarentigia dei proferiti 
facoltà tori di larne 





nua pubblica solenne adui 


Discipline particolari ai concorsi ordinarii 
biennali del Reale Istituto. 

La proprietà delle Memorie premiate resta 
all’ Istituto, che, a proprie spese, le pubblica 
nei suoi Atti. ‘Îl'danaro usi consegna dopo la 
stampa dei lav 

Discipline particolari ai concorsi 4 
delle Fondazioni Querini-Stampalia c Tomasoni. 
i La proprietà delle Memorie premiate resta 

agli sutori, che sono obbligati a pubblicarle 
entrosil.ermine di uu appo, dietro accordo colla 
- | Segreieria dell'Istituto per il formato ed i ca- 
i | ratteri della stampa, e successiva cousegna di 50 

copie alla medesima. Il danaro del premio non 
polrà conseguirsi, che dopo aver sodisfatto a 
queste prescrizioni. 

Quanto poi a quelle dei concorsi della Fon- 
dazione Querini-Stampalia, l’Istituto e.i curatori 
di essa, quando lo trovassero opporluno, si man- 
tengono il diritto di forne imprimere, a \Joro 
spese, quel numero qualunque di copie, cho re- 
pulassero conveniente. 

PREMIÒ. DI FONDAZIONE BALBI-TALIER 

per il progresso delle scienze mediche 

e chirurgiche. 

ll premio è d'italiane lire 3000 da darsi 
il biennio 1882-83 fuori di concorso all'ita= 
| liano che avesse fatto progredire le scienze me- 
dichie e chirurgiche, sia colla invenzione di qual 
che istrumento o di qualche ritrovato, che ser- 
visse à lenire Je umane sofferenze, sia pubbli» 
cando qualche opera di sommo pregio. 

Venezia, 16, agosto 1883. P 

Il segretario Il Presidente 

6. Bizio E. De Lava. .Y 
















































fe 
te 



















































































































I rappresentanti esteri erano 
47, giorno 
profiltò per andare a passar la giornata 
nerale Schueézans, comandante del 
col quale è in intimi rapporti 
Ora, lo stesso giorno, 
mandante superiore delle manovre, aveva invi 
fato a colazione al Teniot, dove si trovar 
















] le Dragomir 
ue della 

assisteva alcun straniero, .il 
Dragomiroff si alzò e pronuneiò questo brindi 


ia, e spezzo il bicchiere, 
+ perchè non voglio che nessuno dopo me pos: 


* sa brindare ad altri. » 





ziate, dice il Figaro, produssero 
presenti una viva e patrioti 


general 
ne. 


I Figaro non aggiunge se il bicchiere sia 


andato in frantumi, 
nerale che port 
posito, si può 


va un pranzo agli uf 
chetto, portato il brindisi di rigore, egli se 
gliò a terra il bicchiere che aveva io mano, di 
tendo: « Così stritoleremo i nostri nemi 

Mo il 
rarmi ‘it musi! Si sa in qual 


nerale abbia stritolato i suoi nemis 


ITALIA 
























Fanfulla : 

Si era parlato di un discorso politico del- 
onorevole Minghetti, 

Sappiamo che l'onorevole deputato del se- 
condo Collegio di Verona ha bensì in animo di 
recarsi a visitare i suoi elettori entro la pr 
metà di ottobre, ma nel parlare ad es 
sterrà da ogni commento sulla situazi 
litica 


n 






11 fatto di Savignano. 
Telegrafono da 25 ull' /talia 
« Vi mando la versione che corre nei cir- 

i bene informati sul fatto di Savignano (Ro- 
magna ) narrato un po' diversamente dal vero. 
Si disse che la forza. pubblica consumava l'al: 
tr' ieri sera, nelle vicinanze della Stazione di 
Savignano, una aggressione, esplodendo un colpo 
di rivoltella, e lo a vi 
persone accorrenti al treno, il q 
ore 9 12 circ: 

* La verilà sarebbe questa : Due carabinie- 
idero due individui fuggire lungo lo stra 

, cercarono di fermarli 

















uale partiva alle 





















2 u 
due venne alterrato, | 
rabiniere lo inseguì e, 

revolverata all'aria. Ma l'i 





L'Opinione registrando la protesta della 
là operaia di Savignano contro la condotta 
della forza pubblico, nella quale 

carabinieri maltrattarono due ci 
una revolverala e arrestarono uno dei due 
gitivi. rendendolo malconcio , domanda sch 









L' Italia aggiunge: 

« « All'ultimo momento ci giunge la Pa 
tria di Bologna, la quale registra una protesta 
firmata da 400 cittadini saviguanesi d'ogni or 
dine e d'ogui partito. Eeco come in quella pro- 
testa è narrato il triste accaduto 

che ieri sera 


one a fine di 
e 9 112, vennero bru- 














no, correndo, alla 
arrivare pel. {reno delle 
talmente aggrediti dai RR. 











e avere percossi gli ue in modo da 
lcordare 1 neltadi tempi del Governo pontificio, 
condussero il più malconcio in prigione. 

+ «I tre malcapitati erauo i domestici del 
conte G. B. Ricci Amati, ai quali egli aveva la- 
sciato ordine di portare le valigie a questa Sta- 
zione, da cui doveva passare » ». 


Depretis a letto. 

Scrivono da Roma 24 alla Na: 

scorsa notte l'onor. Deprei 
soliti dolori di gotta 




















afflitto dai 
nuto in letto quasi tutta la giornata. Sì 
zato per breve lempo nel pomeriggio, ma è 
to costretto a ritornare in riposo, per suggeri 
mento dei medici chiamati a visitarlo. Si spera 
tuttavia che egli sarà in condizioni di recarsi 
in Alessandria all' inaugurazione del monumento 
ad Urbano Rattazzi 


Esportazione. 
Troviamo in un telegramma del Sole : 
primi olto mesi di quest 
ha mandato in Frane 
me bovino contro 5; 
7 



















i 
iguale periodo 
olto mesi del 1882 
liano in Francia era 
ri, mentre quest' anno 
salì a 4,421,000 ettolitri. 
La Squadra inglese. 

Serive il Piccolò di Napoli : 

La squadra inglese surà nel nostro golfo fra 
giovedì e venerdì prossimo. Alcune navi andrao 
no a Ischia, allre a Castellammare, e altre re- 








dei 


Comamiinsione Mbri di testo. 


Erano pre- 
le, i signori 
, Dalla Vedo- 


Oliari, Parrof- 


che con 
tanto favori, è 
l'on. Costantini a sua volta ringraziò la Com- 
ione, anche a nome del 
€ sapieule opera prestata. 


1 viaggi degl’ impiegati. 





ipso. Il generale Dragomirof ne ultimamente fr 

7° corpo, del Isvori. pabtai. 8 serà aitnalo l'i E 
vembre. 

generale Wolf, co- 

fficiali generali francesi. Mandando Pin: 

vito al generale Sehneégans, lo pregò di candur. 


colazione, alla quale, del re. ' appartenenti 
latresiero: dl’ @INFCti | regioria di @lietbrar i 


Queste parole il gesto onde furono pronun- 


‘chiere era duro; non sì ruppe, Figu- 
jodo il povero ge. 








| farlo parer nuovo. 


il ciali del Regno, 


venne testè approvato 


Grezie a lale concessione, i suddetti im 
piegati ‘anno colla riduzione di prezzo 
progressi 30 al 50 sceondo la all’ 
distan 


rde. Nel compato dei prezzi 
terrà conlo anche del cumulo delle percorrenze 
lle diverse Ammin 


della maggiore riduzione. Il suddetto ribasso si 

estende anche alla famiglia di ciascun impiega 

to, cioè: alla moglie, ai figli minorenui 

sorelle nubili conviventi coll'impiegato ed a 

suo carico, avvertendo che la concessione com- 
di servizio e le 


sguinzagliati ll 


agente di afa 
i 


firma del si 
lorno, 


a e rit 
iegato abbia oltenuto regolare con- 












La verità sui fatti di Forlì. 
Scrivono da Forlì all’ Opinione : 
Nel N. 260 dell Opinior 
to di una lettera del signor Carl 
legge sul 





stato già parla- 
Dotto, che si 











neherie al pal 
Il sig. Betk 


per lì i soi 


scì a mellere subito le unghie addos 
alle sario, nella persona di certo Oreste Greggi 


Ma non basta. 
Uu tal Achille Casali aveva falsific 
ne cambiali per la somma di lire 11 mila colla | |" 
tari, negoziante di 
lazzo Pericoli in via del Corso. | rendita al 3 112 pe 
impiegato al Ministero dei | 
lavori pubblici, che aveva ricevuto queste cam- | 
li io garanzia di denaro antidato, giunto il 
| giorno della scadenza venne a conoscere di es- 


Riccardo E 


uscite dall’ officina di Suppa. 


A meno che 
| altra officina del genere 








ra del 40 corrente, e quello che sarebbe pas- 
salo in consuetudine per l'avvenire, se non si 
fosse provveduto con quelche energia. 

Il 30 gennaio si fece una dimostrazione con- 
tro il direttore del giornale, la Provincia, ad 
occasione di un articolo del Mabagas da lui ri- 

orfato sul suo giornale e relativo alla fine del- 
Oberdank. Siccome nessuno s'era mai ci 
di ciò che per altri argomenti quel giornale seri» 
vera, se ne può concludere che la dimostrazio- 
ne era per Oberdank, piuttosto che contro il di- 
reltore della Provinci 





Quattro è 





| 





[po 






ispettore di pubblica sicu: 
ruzione di osservare il contegno 
della folla, lasciar passare la Commissione, che 
si diceva dovesse recarsi dal sindaco, e poi col 
sindaco dal prefetto; ma se la folla si presenta- 
va lumultuariamente con grida di « Abbasso! » 
di « Morte! », di fare le iutimazioni e scioglier | 


Tarso 














| 


curiosità. 


: | Si figuri che avevo dieci an 
di fatto contro | la. li signor Doito crede e vuol fareredere che, | Si f&uri che ave ne isti melconice 


per fare una sorpresa ai wi 
tempo non ricevono più mie 


gennaio, solo una Gommissione di cittadi’ | " 
affacciasse al palazzo civico, e che a q 
l'accesso; e questo non 
i ufficiali di pubbli 


juest 
domandare se vi fosse una | ueste 1 





il 30 
ni 
















ho avvertiti del 













'îi ed 
urezza, non si dette loro 









ta, | di 





— Si figur 


lette uno squillo di tromba. | ca-| -——Si figuri 


| rabinieri e le guardie erano in pochi, e forma- Î 4 

vano una sola fila a piedi dello Silio a sur ca 
rampe, e perchè fossero pochi non è il luogo di n 
cssesitare. All'ulito lo Kquillo, cirea duesento | Setta bianca. Un 











furono in piedi 







Si smi 
tilmente. A 
| uscire la iruppa colla haionetta inastata a re- 
| Spiugere gradatamente la folla? » Prima di tutto, 
perchè le istruzioni prescrivono di non ado 


Giunti a Pa; 


























Si ricominciarono q gli squilli collo 
stesso risultato di urlì e fischi, e dopo il terzo, 
carabinieri e guardie non aspettarono d' essere 
urtati e travolti come il 30 gennai 





fio di gi 















ma irru; a 
pero essi stessi contro la folla, mo | fusione! 

A disperdersi. Era tollerabile ‘questa volta una |, 

invasione della folla, mentre non si trattava di | '8%°- Che by 
parlamentare col sindaco 0 col prefetto, ma di cn 


togliere quattro arrestati dal corpo di guar, assumendo ui 


Le reminiscenze del sig. Carlo Dotto non 
servono quindi che a provare, anche cogli esem. 
gii. che la sera del 10 corrente non si potera 
far altro, che sciogliere l'assembramento colla 


La stori 


gnora Maria, 
n0 la forza. 


Pur troppo 


delle enmbiali false 
Roma. tulli i documenti 








Giorni adietro abbiamo accennato somma- 
riamente alla scoperta di certe cambiali false 
Oggi, a questo gegio, possiamo aggiungere 
ioteressanti particolari 

Da circa qualtr' auni si frodava il pubblico 
erario mettendo in le cambiali 
fi da ingannare anche 


















i vecchie venivano staccate 
le marche da bollo, che s'ap- 
quindi su nuove cambiali ,'e con un 
bro anvullatore falso, simile a quello del- 
l'Ufficio di bollo e registro, si riproduceva di 
nuovo il bollo anvullatore, avendo cura di ri 
calcarlo esattamente nella parte già avai 















Ml furto era ese lo su , 
cambiali falsificate in tal modo ntate al 


l'Intendenza di finanza, furono riconosciuto per 
buone. 


Sera 
La Questura di Roma da più mesi era sul- 
le traccie dell’ autore, senza poter mai riuscire 
CI veri irlo. 

al 


mente il sig. Restelli, questore, ed il 

ig. Serao, ispettore-capo, incaricarono, ’ dietro 

istruzioni precise, i delegati Manenti e Rinaldi 

dell'operazione di arresto del colpevole. 

ler l'allro imattina i due funziona: 

me ad alcuni agenti in abito borghese, 

sentarono al domicilio Suppa Pompeo , 

exagente di affari, in via della Loogara, per 
ad una rigorosa perquisizion 

Il Suppa, alla vista degli ageoti di 

tentò gettarsi dal 

tempo. 

Nella pequisizione , oltre al bollo falso, si 

ritrovarovo grande quantità di cambiali nuove 

colla marca da bollo annullata col sistema ac- 

cennato, e marche da bollo di ogni sorta, cou 









re mi 
tmisus 


tare della 






ua esercito ris, 


sviluppo 
to dichiararono cl 





insie- 
pre- 


izia, 
tacsire: mat ia rattaloto ia 


colo pubblicat 


rabili di offensivi 





Leggiamo nel Bollettino delle finanze: 

Possiamo assicurare init 
luzioni di tariffa a favore impiegati go. 
Sornalii eddetà alle Ammioistrazioni 





hana. 
Il Télégi 
* Questa 





tutti gli accessorii, che servivano al 
razione dell' intelligente ed esperto falsario che, 
arrestato e condollo 


€ alle carceri, si dichiarò reo 
Nel mattino d'ieri,a scanso di equivoci fu- 


l’Italia se noi non 


perchè gl' Italiani 


maneo da venl'ai 
Come ma 


fe ultime ore sono pe 
vent'anni senda N 
E, domanda la signora con una sperie 
ed là, sarei Iroppo (indiscrela se le chie 
bbasso e morte continuavano, e fu | desi il suo nome? 





baciandosi a più non posso. 
mente non finiva mai di baciare la sorella. 
E si narravano mille storie di fanciullezza, 
| tornando sempre ad abbracciarsi e baciarsi. 
dichiarò che do- 
| veva fermarsi fino al prossimo treno 
piere una commissione delicatiss 


Durante il tragitto, la 
vette persuadersi della verità, e la sua sola 
ranza è ancora di vi 
dargli una lezione. 


Manco male che i baci e gli abbracci non 
erano che... fraterui ! 


non #i 


—___ 








mio ritoruo, 





mi chiamo Lodi 
(grida lasignora, 





10 abitavano ? 
— la via tale, numeto tale, una bella ca 





ino prima dell 








fra le braccia |" 


Lodovie 





da un amico in America. 
far la truppa, se non quando è constatata la 

insufficienza degli. agenti‘ di pubblica sicurezza. | | 2 ai a È 
Poi, perchè, secondo il modo di combattere delle | 1° sprdla a Milano Lopelle 
masse romagnole, essendo le ultime file ehe spi Fon era “ --- S0eee; Resia 
gono, e queste non vedendo la truppa a baio- | '? sorell ter, 

netta ci avrebbero mandate le prime filead! > pre 80065 
infilzarsi senza misericordia. Giuuta a Milano, la signora 


zione suo marito e naturalmente, 
ia, gli narra | avventura, 

— Oh, come mi vu»l bene ancora Lodov 

co, dopo tanti anni, come mi hac 


è così: ho ri 


dal Consolato it 





‘edere il falso 


GERMANIA 





Il muovo governatore della Coraiea 
Telegrafano da Parigi 24 al Corriere della 


Con 


he anzitutto 


lla nostra 


difensiva per 


pia a 





giratario, che 
tura, la quale, 





avuto sentore della cosa, fuggiva 

un telegramma della Questura lo 

raggiungeva a Serravezza, ove fu arrestato. 
Si riliene che anche queste cambi 





in Roma qualche 


(Pungolo.) 


Un fratello d America. 
Leggesi nell' Italia in data di Milano 20 : 
cinque giorni fa, 
abbastanza bella e molto elegante sale in un 
eoupé di prima classe alla Stazione di Genova. 
Nello stesso coupé preude posto un uomo 
sulla trentina, molto distiato, e che, appena 
| partito il treno, comincia a leggere un romanzo 


una signori 


Ma poco dopo intavola colla signora un 
di conversazion 
— La signora va a Milano? 


Sono scappato di casa fio da fanciullo. 
, ho girato tutta 








lovico M... 








fra lo turba, serrate le file, e messe le mani in | MOTÌ la mia povera mamma, ed 

tasca, irrupero e portarono innanzi su per le ie) Lalerie! Ladovico gia 
scale funzionari; ed agenti di pubblica sicurez. | potendo più conteners Caglo nota) 
1a fo pei salone, che difide il Municipio dalla | '8 Maria, sielretisglunlo 
Lager il prefetto, e la cosa terminò È fratello e sorella in un batter d'occhio 


uno dell'altro, 
Lodovico special: 





ima affidatogli 


scendere, ma 
ore di sa 
ndo di awovo 


trova alla Sta- 
col cuore gon- 





fa con ef- 


Ml marito si fa scuro come il gar di Mi- 







— Impossibile! impossibile, esclama la si- 


2 cui le troppe emozioni toglieva. 


| 
icevuto in regola 





povera signora ‘do- 


Lodovico per 


La squadra'gormanica. 
Telegrafauo da Parigi 21 al Pungoto : 
L' rrogherà il dimissio 








Ml Telégraphe pubblica un lungo articolo | 

sulla nomina del generale Truchy a Governato» 

€ io difesa di questa 

| giornale quificiuso scrive 
piuta la sua uu 


Si diede 


pettabile, e impresse un grande | 
la sua marina. | suoi uomini di | 
tal 


Sta- 


ine. Oggi, quan- 
la fotta Naliana è 
‘ntata un fattore, col quale si ha da fare i 


Qui l'articolo del Télégraphe 
giorni sono dal 

Deur Mondes il quale dimostra 

gna « le Bocche di Bonifacio sono 


cita un arti- 
Reoue des | 
che la Sarde- | 


te alcu- 










Il generale Truchy è 


La sua residenza è Bastia, con- | non è stato pos 
go militare dell 


Le finanze francesi. 


Telegrafano da Parigi 


lo 
‘2 Le riviste finanziarie 
foschi colori la situazione 
« Dico 
gl'inc: 
posi 


el Tesoro dimini 


finanze 
equili 
manziaria e forse cou una 
er centi 

* Le conenzioni coll 










Stato. » 
AUSTRIA-UN 





Cella Camera dei magn: 
la legge disciplinare pe 


che dovrebbe venire 
perequazione fondiaria, el 
danti le imposte, le ferro 





"| ebrei e cattolici 





, grazie all 









rio 
za 
te con un 
plte persone accoi 
due contendenti. 





Duello 

Telegrafano da 
Sera: 

A Budapest ha avuto | 

il deputato € giornalista ant 

seg e il tenente Richter. Qi 






ienna 






accusava 


essere stato pagato dagli Ei 
masto gravemente (eri 


I’ esercito dell 


mano: 
La Polizia disperse 30) 


| salvatoristi opposero 


chelto di regi » a Copenagh 
broke Castle; abbiamo poi 
signor Gladsione ha ri 
do a bocca aperia quei 
liani, che — forse se lei 
lavano il primo ministro 
Una corrispondi 





prima dell'arrivo di lui 


la One on 








& 
con un tempo magnifico, e ia 
di piccole imbarcazioni, che 
incontro e facevano |’ effetto 






di sbarcare, il 





fan tenuta, facevano al 
iccola allocu 












tati di molto inferiori alle pre- 






bastano per far fronte a lui 


11 programma di Tisza. 







sessione parlamentare. Essi sono: 


zazione della societa per la regoli 
“ 


uno specialmente importante sul matrimonio tra 


e croata, promette di riuscire lumultuosissima. 





Budapest. 


vre di un articolo di 


represso i disordini autisemiti di Neusobl, 





SVIZZERA 





Telegrafano da Ginevra 24 al Popolo Ro- 


tenenti all'esercito della salute) che sì 
riuniti in uwa proprietà particolare 
















INGHILTERRA 


ghilterra, accenna! 


« Abbiamo fatto assistere i leltori 











Ig! 
da Londi 
l'Associazione liberale di Gravi 


to preparativi per ricevere di 
aladstone, ha provato un vivo 


* lofatti, dall Associazion 












rivolto ai murinari del "Pembroke 










per la cireost 


edite 

domande strampalato, pe! 

questa che ha fatto molto ridere". gra 
i commenti fatti nascere dal vostro raggio 
OSA nè dy 


lo com’ uomo di 


G del Po: 
a i più grandi bastia 
odierne dipingono con | che siamo mai stati costruiti 
Pao: il viaggio di Copenagher 
alcuno premeditato; il ig. Gladstone e 0, 
pagni non avevano di mira che i 
cella sulla costa occidentale della 
dopo avere esaminato ulti i paesaggi” 1° 
gione si sarebbe deciso di volgere |. La Ù 

pi 


uiscono, perchè le im 
eSCurya 
cozia. Sol 


| est, domanda di taluni dei passerge 


non averano mei veduto la capitale dina 
caso solo, adunque, avrebbe cagionato ja > 
del sig. Istone Car. “ 
fn fatto sembra certo, ed 
| l'Inghilterra, il sig. Gladstoue © 
nou portavano seco loro che pochi 
, € che, sbarcato a Copenaghen, il prin 
nistro inglese è stato obbligato a prescari© 
Czar in un certo vestiario fantastico le 
pello a cencio. Questo particolare può an 
sua importanza. Machiavelli, in caso wai, 
non avrebbe esitato a partire in cappelloa è 
gio per far perdere la bussola all'opinioge 
resto, se, imbarcandosi, il sig. Gladstone por 
sava ad andare a fi 


nuova riduzione della 






impegni dello 
IGHERIA 


è che, lac 





i SUOI app 
abiti da 







t 25 all Euganeo 
inisteriali venne 
vori per la prossima 

la riforma 
la modificazione del- 
magistrati, | organiz 

ne dei fi. 
imitata dall'Italio, la 
altri progetti riguar- 
vie, le fortificazioni, 














* Dopo aver ricevuto altre vvazion 
folla a Gravesend, il sig. Gladstoue, salito 


gone, è parlito per Londra, ove all 


"dl 


le questioni semitic 





la Sta 
sa era poca gente a riceverlo, giucché il put” 
Fra giornalisti. non era stato avvertito dell'ora del sul ati 
me 25 al Cittadino: |! sig. Gladstone, separatosi dai compagui cx 
NO rticola compari la: i un cab,e si è recato in Downiog si 


vispo ed allegro come uno studente. 
UNO scorrio TREMENDO. 
* Abbiamo osservato sopra che la lettera di 
l'uomo on the look out pu 
scherzo. 


de Emili, redattore 
La Varietà, aggredì 
Adamich, € lo per- 
n bastone, Matcovich 
sero e separarono i 





Gli 

, ch'è sul Tamigi, a trent 
sud-est da Londra, un tremendo scoppio sur 
deva a circa mezza strada fra la capitale e Gy 
yesend, cioè a Woolwich, nell' arses 

La catastrofe si è prodotta precisamen 
gazzino dei razzi, dipendente dall’ arse 
è estesa per una peri; 
si pensi che nell 
tulto ciò che può 
mineiure dai pi 
ai chiodi da 


la chilometr 





25 al Corriere della 
luogo va duello fra 
isemita Fuggeut Cen- 
uesti aveva sfidato il 


ote nel ne. 











l'ufficiale che aver 











Il primo è ri- inca 10,000 oper 

varii laboratorii, si può ian 
ro. Nulla si sa delle cause, 
io dei dispacci ci lascia credere ch'a 
non sia stato accidenta 


Inghilterra € Germania. 
Si legge nella Post del 19 corr. 
Se la Germania e il principe di Bismar 
hanno due nemici nella stampa , questi soon i 
Times e la Pall Mall Gazette, da quando il si 
Uladstone è giunto al potere. 
Sono questi due giornali ch 
col massimo ardore ad eccita 
Russi 





salvaloristi ( appar- 


erano 






viva resistenza. 








i accozzauo 
la Francia è la 
Essi si souo divisi 
imes si compiace a 
re la Francia come un agudio e la 
ermania come il lupo, la Palt Mall Gase 
affella di consigliare alla’ Germania la pace. Pr 
ma di tutto trattasi di mantenere la divisione 
sul continente, e ciò nell' iuteresse della su 
ja ingle 








esplosione d'una 
da un 





wo nel Corriere 


lo, che pare spieghi 
esplosione 


pre 
za che la 








torno a Londra, 
tali gioraali 

sognato — aspel- 
lese in Italia. sari 
ra, 24, dice che 
la quale 






Telegrafano da Madrid 24, al Popolo Nr 
mano : 

Tutta la stampa, compresi i diarii radieal 
si lagna degl’ insulti, che taluni giornali pa 
gettano contro Re Alfonso, alla vigilia della + 
Sita ch'egli deve fare alla città di Parigi. 





le aveva ricevuto 
the 























A questo proposito tel 

25 all' Indipendente : 
Parecchi giornali, specialmente ln Frane 

attaccano il Re Alfonso ava ile 


legrafano da Pare 





Le Idee del sign 
ll direttore del giornale Pr 
Biarritz un abbocesmento col sigvor Castel 
Quest’ ultimo avrebbe dichiarato aver seup 
etitato di suscitare siderii patri 
possibile un 
zia, Avrebbe 
isolvesse, durante 
a chiamare al p 
€ ad accordare il 
universale, € venisse ristabilita la € 





Mezzo a uno sciame 
gi 





‘ogresso eble è 


sig. Gladstone ba 


Castle, che, 



















I tuzione del 1869, egli continuerebbe il suo cos 
| Gravesarg: iaotbri dell Amociazione liberale | Dio"a! atto Repubblica anto in. Pare 
{di , spia Pare: | mento, quanto per mezzo della sl 

chi deputati € una folla enorme, aspettavano il 


| smesso di acclamare dacchè 
| era entrato in ra 
Î * Queste acclamazi 


tate quando il lads 





licitazione, esprimendo la 4 
videnza abbia da conservare 
Gladstone al partito liberale, 
dursi con queste parole : L' A; 
di Gravesend spera che il 
dara seguito tanto presto 
missione. 
« L' emineni 
tà. 





nuoro fondo di forza e sa 
di potere, prima di 





siguor Gladstone, che, del resto, 


w 
speranz: 


le uomo di Stato ha risposto con | 









il paese. Ma se rimanesse il 
© Venise formato un Gabin 
egli riterrebbe esser il momeuto di [e 

ri mezzi di azione. 


essi non avevano 
il Pembroke Castle 











iso sarebbe necessario lo stabili 
mptedehelim armonia fra le differenti Irazioni de 
" ed egli, per parte sua non risp 





gere a Di 
gere a 





o per gi 
anti, ha RUSSIA 
indirizzo di fe. 
a * che la Prove Il 
2 lungo il signor 
* sl che può tra. | 
ssociaziune liberale | 
Gladstone non 
ue velleità di di- 


‘uganeo i 
mente di telegrammi allurmisti d 
Pester Lloyd e della Neue Freie Presse, la Pr 
pinzial Correspondenz dice che la situazione 
Mussia non ha nulla di allarmante per la po 
curopea, e osserva che quei telegrammi 00 
tutti di fonte polacca, interessata ad esagerare 
portata degli armamenti russi. 

L'articolo chiude dicendo che l' Austria * 
la Germania, essendo preparate a tutto, vull: 
hanno a temere, 












delta SERENO proposito troviamo nel Corri 



















































ell” elezio: 
dot 1 
li, vinsero 11 | 
sal maggioranz 
Si assicura 





















f'ottimo. risi 













i 

Il benemeri 

che qui abbiamo 
pubblica il Prog 
1118 novembre | 
garantito dal Mu 
cite: pri 

pali 10,01 
sta Tombola pre 
Continente, della 
n 
























‘altri centri da e 
Unito al pri 
mu: 


blicava h 
Prezzo dell 
una. 

Tre ore pri 
Nettarii dovranno 


ni 
re femminile 
pubblicato il ses 
Col giorno 
l'inscrizione del 
femminile (pala: 
Di pei corsi superi: 







ne fa le veci 
Gli esami d 
giorno 25 ottol 
principio il 5 
Per essere < 
dovranno le alu 
con esito felic 
tare in una scu 
esame d’ ammiss 
Per la inser 
superiore dovrar 
same del 1°, del 
soggettarsi ad ur 
Pi 










5) di appar 
Quelle dei c 

mostrare di a 

vere oltrepassa 
La tassa 







anticip. 
Berizione, l'altra 
stre; di L. 80 p 
atoria, pagabile 
Licipate, 
Quando tre 
(contemporaneani: 
sewola preparato 
vell'altra, |' 






Ominciava la 
0 ai lavori di 








veli espressame: 
tuti 





dii e proposte 
Fazione del tav. 
the con opporiu 
[Societa la condu 











dere 





























Quni di 
fato senza disdor 
elo commerciali 






— Con piav 
») a ques 
antisce ti 
pattisce per alte 


























, e con ess 
fu Angelo Le 
to imbi della di 
Associarono al 
Coro, 


€00 uu 


r terminare 
,000 -operai 
si può farsi 
e cause, ma 
ere ch’ esso 


ll Gazette 
pace. Pri» 
divisione 


nania una 


campagna. 


li parigini 
a della vi 
Î. 


da Parigi 


o France, 
ava il co 


anno evi 


, Avrebbe 
ruote la 
e al po 
re il sul 


stabilire 
oni della 


ustria € 
o, nulla 


oso Fremdenblalt di Vicona smen- 
e notizie al 


vie; Kragujerac e Tuzabovie libe. 
deputato governiale con un' enor 


9 hocjpe 
pi, i quali hanno votato con l'opposizione, sa- 
Mo licenziati quanto prima. 


VOTIZIE. CITTADINE 
ic testa 


danveggi 
Aiuto di Roma per rere i danneggiati 
dell'isola d'Ischia, ha ottenuto, 
fr col Comitato centrale di 
i, l'autorizzazione per una Tombola telegra- 
dea nazionale. 
L'avere quella città. già eseguita la tombola 
corso per gl'inondati del Veneto, e visto 
itato ottenutone (353 mila l 


” 
Sine è municipali. 
li enemerito Comitato, lt 
di qui abbiamo riassunta. nelle righe precedenti, 
“Mbla il Programma della Tombola fiale per 
Fis novembre prossimo col premio di L. 35,000, 
ulito dal Municipio di Roma, e ri 
fi sucite: prima tombola L. 20,000 ; seconda 
salula L. 10,000; terza tombola 5,000. A que- 
li Tombola prenderanno parte ben 164 città dei 
telinente, della Sicilia © della Sardegna, tutte 


diri centri da esse dipendenti. + 

Uuito al programma e all'elenco delle citta 
fa diretta comunicazi on Roma; il Comitato 
piblicava anche il relativo Regolamento. 

Prezzo della Cartella di 10 aumeri, lira 
Lar v 

Tre ore priv 
kttarii dovranno 

Ria; ra dell’ Istituto superio- 
n fem lle. — ll Comune di Venezia ha 
ubblicato il seguente avvis 

Col giorno 15 ottobre 
linsrizione delle alunne all'Istituto superiore 
fmminile (palazzo Pisani a S. Stefano) tanto 
pi corsi superiori, che per la scuola prepara- 
dia 


Le alunne dovranno presentarsi per | iseri- 
riooe accompagnate dai loro genitori 0 da chi 
ne fa le veci 

Gli esami di ammissione comincieranno nel 
giorn 35 ottobre e le lezioni avranno 
principio il 3 novembre p. 

Per esere ammesse al 1° corso superiore, 
dotrio e alunne provare di aver sostenuto 
coq eo flice l'esame della classe IV elemen- 
Ure in una scuola pubblica, o sottoporsi. ad un 

iMmissione a quello corrispondente. 

Per la inscrizione al 9, od al 4° corso 
speriore dovranno presentare l'allestato di @ 
sine del f°, del 2° 0 del vrso, oppure as- 
sielarsi ad un esame a quello corrispondente. 

Per l'ammissione alla scuola preparatoria 
uno le norme fissate dal Regolamento 15 
stlembre 1860 per l'»mmissione delle alunne 
alle sevole elementari. 

Tulte le alunne devono inoltre comprovare : 

4) di aver superato il vaiuolo naturale o pro- 
dito dal vaccino 
4) di appartenere a famiglia onesta. 
Quelle dei corsi superiori devono pure di 
‘di anni 42 e di non 


è di L. 100 
pet le alunne. de uperiori pagabili in 
due rate anticipate, la prima all'atto  dell' in- 
«rione, l'altra all’aprirsi del secondo seme- 
ste; di L. 80 per le alunne della scuola prepa- 
Nera, pagabile io dieci eguali rate mensili an- 
cipte. 


Quandi iù sorelle vengono inscritte 
tolemporaneamente all’ Istituto superiore 0 alla 
sula preparatoria, 0 parte nell'uno e parte 
nell'altra, l'i Viene ridotto del 


e che non poteva. morire seoza destare 
in tutti un senso di rammarico 
Anmona. — La benemerita Co ione 
lì vendita 
€ solo in 22 trorò argomento 
di sequestri di frutta, fua, | 
parato, ece. ecc. Essa Irovò pure sequestrabile 
una certa quantità di carla di peso eccedente il 
prescritto. 
la altri 122 esercizii non trovò nulla di ir- 
re. 


Segretarii comumali. — ll dott. Pe 
Venezia (SS. Salvatore 5202 ) 
ostenere i non facili | 
ouerà al 
po i di citta, | 
come sempre ha fatto 


Alienazione mentali 


Mantovani era stato condolto un giovane, che ci 
fu detto essere certo B., impiegato ferroviario, 
il quale da alquanti giorni si mostre 
e ieri sera, trovandosi in Piazza alla mi 
tale la sua eccitazione, 
quillanti sul suo Sorretto da qualche amico, 
entrò in quella farmacia, dove fu colto da un tale Î 
assalto nervoso, di necessario il soccorso 
delle guardie municipali e di questura, nonchè 
di alcuni facchini. 

La gente stava in folla dinanzi al 
cia a curiosare, ma poco dopo, venuti degl’ in- 
fermieri di professione, il povero giovane fu fatto | 
escire dalla porta interna, e di là trasportato allo | 


Spedale. 


Pubblica Sicurezza 

indiziato autore del 

tenente lire 250 

una delle quali d'oro, in danno dell 

Amelia Giuvan Williams, di nazionalità in- 

glese, di cui il bollettino del 24 corrente. 
Nerocco. — D. L. G., dopo avere bene 

to @ bevuto nel ‘atore Dreber, cer- 


(B. d. Q) — Le guardie di 
restarono R. G, perchè 


Sicurezza, gettava: 
lo, ‘venne condotto in arresto. 
sì il bollettino della Questura. 

Disgrazio. — (8. d. Q) — leri, certo 
Leonello Alberto, carpentiere iu ferro, mentre 
stava trasportando delle lamine metalliche, cad 
de, e si fratturò la gamba si 

— Mautovao Autonio, mentre cammina 
eldde, e si fratturò egli pure la gamba sini 

Ambedue furono trasport Ospedale. 

Uficio dello stato civil 
Bullettino del 25 settembre. 
1e 9. — Denunesati 


4 — Registrati nella 


frazione di Malamocco Maschi 1. — Femmine —. — To 
8. 


MATRIMONI! : 4. Costantini detto Malvasà Jacopo chia- | 
mato Giuseppe. pescivendolo, con Costantini detta Malvasà 
bi 
agente privato , celibe, 


ra. 
ipale, con Fagagna A- 


seppe Pietro, terrazzaio, con Tampel | 


Decessi fuori del Comune. 
Asperti Edvige, di anni 7, decessa a Mestre. 
one e azzo 


CORRIERE DEL MATTIVO 
Atti uffiziali 


Ordine della Corona d’Italia. 
Sua Mae: 
l'Ordine della C 
del ministro della pubblic 
ereto del 7 giugno 1883: 
a commendat 
Levi cav. Cesare August 
scavi e monumenti. 


pos 
istruzione, con de- 


ispettore degli 


Disposizioni fatte nel. personale dell'Ammi 
pistrazioue finanziaria cou decreto 11 settem- 
bre 1883: 

Laurenti ca 
le di prima cla: 
in seguito a sua du 





Lorenzo, tesoriere provi 
Padova, collocato a riposo 


sellembre. 

11 Ro all’ inaugurazione 
del monumento a Rattazzi. 
Leggesi nella Libertà 
Sì conferma la notizie 
Maestà il Re assisterà all 


Venezia 


vi data che Sua 
sugurazione del mo- 





il 
po! ispensata dal 
, nè acceltata nella seu 
fuado non provi l' effettuato pagamento in Cas 
% comunale della tassa relativa. 
Nell'Istituto superiore vi è anche un corso 
Alero per l'insegnamento della lingua tedesca, 
Monumento a Goldoni. — Questa 
dato Bartolammeo, sì in- 
la la chiusura di tavole per poscia du 
lavori di fondazione del monumento a 


— (Comunica 
ublea geuerale dei 
Jan riconvocala in segi 
sulli è proposte della Dire: 
Iitone del c 


‘voduzio 
{i Vstituzione “degli 


' sospendere la decisione sull 


iog! 
ella Socie 


, e d'iuvitare i firmatarii 

procurare che i soci 
Mori ritirino la duta rinuazia, e che altri 
ladini facciano adesione al sodalizio che, do- 
PO tatti auni di vita non potevasi vedere ces- 
Mio senza disdoro cittadino, e specialmente del 
Selo commercii 


mento 
dell’ or- 


— Con piacere tutti 
"lo posto a questa comunicazione, la quale ga 
per altri sei anni l'esistenza di una 
trehia è simpatica istituzione, che dura. di 
tea 60 anni, con tutto che in questo lungo e 
Lurrascoso periodo abbia attraversato tante vi- 

Sistitudini. 

laje ‘9% Possiamo quindi astenerci dal tributare 
| sentita al cav. Antonio Dal Cerè, il quale fu 
"î che più fervorosamente e con slancio ge- 
la che fu sc- 


numento a Rattazzi. 


Era una frottol 

Leggesi hel Corriere della Sera: 

La buona fede deila Nuova Arena di Verona 

negli scorsi giorni fu sorpresa. 

Non e’ è nulla di vero in quel fatto dei due 
travestiti da operai addetti ai 
zioni, che, appena scoperti, 

pparono. L'Arena lo smentisce per informa- 

zioni avute da fonte senza eccezione. 
Basti considerare ehe al forte San Marco, 
dove sarebbe ave: 
tono operai, se 
ladoeva al oto. Gusste.. SU eil 
loro mani, per vedere se sono u 
addetta a lavori manual 
per. sono regnicoli, devono 

produrre il loro libretto, dal quale risulti che 
da molto tempo stanno ju 1 

Insomma le precanzioni sono tali che pro- 
prio uon può avere alcun fondamento la froltola 
messa in giro. 

11 Governo militare in Corsica. 
da Parigi 22 al Diritt 

one di un Governo militare in 
Corsica è stala occasionati mene bonaparti 
ste e dagli ullimi torbidi ed vecisioni 
Parecchi & 
politica estera, sebbene 
bia il evavine 


voci messe in giro 

| spirito pubblico, giusti 
| affari del Touch 

| 1 sostenitori 


lità di accusare ingiustamente | Italia. 
1 negoziati con la Cina prendono uns piega 
poco favorevole. 








A fine di evilare una interpretazione inesal- 
ita da parte della Germania, furono sospesi gli 
stato maggiore nei Vosgi per la con» 

* % , 


studi dello 


Dj gonscas”one i 


ig n redattore > della Indipendente ne » 
di Trieste arrestato. 
Telegralano da Trieste 24 alla Gassella 


Piemontese : 
. Juretti litore e redattore responsabile 
dell Indipendente, è stato arrestato ieri sera. 

Il delegato di Polizia prima dell’ arresto ha 
proceduto a una perquisizione nella casa di Ju- 
rettiz. 

fadi questi è stato tradotto alle carceri cri- 


minali. 


A questo proposito telegrafono da Vienna 
25 al Corriere della Sera: 

Sì ha Ja Trieste che Juareticb, redattore 
dell’ Indipendente, fu arrestato colà sotto l'im- 
putazione di off i 


La Francia colla Cina. 
Telegrafano da Londra 24 alla Riforma : 
Sulle probabilità di un accordo tra la Fran- 

cia e la Cina si spargono notizie poco favore. 
voli. Nolasi generalmente che la situazione della 
Francia al Tonchino è grave. 


TELEGRAMI 


Budapest Un 
Verhovay, nel duello col tenente Richter, 
rimase gravemente ferito. _—(Indipend.) 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 23. — Il Ministero non ricevette 
nessuna notizia confermante |' odierno dispaccio 
da Londra riguardo al Madagascar. Il Re di Spa- 
gna arriverà venerdì. 

Pietroburgo 25. — Il Journal de Saint Pe- 
tersbourg, parlando della Bulga lice che la 
costituente può modificare gli 

binetto medisote una 

sunioni e collisioni. 

isero, non poteudo assu- 

di misure pericolose, di 

suoi cousiglieri devono soli 

pondere. La Russia non può guardare con 
indifferenza gli avvenimenti futuri. 

Belgrado 25. — Se la nuova maggioranza 
si mostrerà conciliante, si tenterà di formare 
un Gabinetto di coalizione; altrimenti si scio- 
glierà la Scupcina 

Cuiro 25. — Il Sultano approvò la nomina 
di Baring ad agente diplomatico d'Inghilterra 
n Egitto. 

Londra 26. — Un dispaccio da Madera del 
luogotenente Van Olorivett racconta che Stan 
ley stabi una dozzina di stazioni perfettamente 
organizzate. L'opera di Stanley ora è completa; 
crede di aver aperto uo grande mercato coll’A- 


Uitimi dispacci dell Agenzia Stefani 
Milano 26. — Stamane la principessa Gu- 


lielmo di Prussia è partita per Monza onde 
lare i Sovrani, jaccompagnata alla stazione 
isom 


Morning Post dice: Il 
è interrotto; probabil- 
ita: osta della Cina. 
Il Daily Nerws dice: La spedizione del Su 
lan è arrivata a Duem, 110 miglia al Sud di 


| Kartom. 


Lo Standard ha da Hong-Kong: Il proces- 
so Logan è comiuciato a Canton. 
inquietudine continua. I prepa- 
militari proseguono alacremente. 


del viaggiatore Sacconi, assassinato ad Ogaden, 
paese del Samu. Mancano i particolari. 


Francesi premiati per Casamicciola. 
Parigi 26. — Venne conferita la medaglia 
d'oro di prima elasse a_mons. Gi 


loma 
Bonnier de la Chapelle, impiegato all’ Acqua 

otenente Serra, per fore 
essi spiegarono a Casamicciola per ritrovare i 
corpi delle vittime francesi. 


Î © 
due Se 


Nosiri dispacci particolari 
Roma 26, ore 3.20 p. 
Il ricevimento dei sacerdoti pellegri 

italiani al Vaticano ebbe luogo stamai 
con ordine perfetto. I pellegrini 
tero prima alla Messa celebrata in 
tro dali’ Arcivescovo di Firenze; poi il 
Vescovo d’ Alba pronunziò un discorso da- 
vanti alla tomba del Principe degli Apo- 
stoli. Vi erano presenti quattromila preti, 
trenta fra Arcivescovi e Vescovi, e ven- 
ticinque cardinali ; grande folla di spetta- 


tori. 

Entrati di poi nél Vaticano per la 
porta di bronzo, i pellegrini presero posto 
nella sala delle Tavole ; il Pontefice entrò, 
tra fragoi n evviva ed goplan i, al mez- 
zogiorno ; do] se sul trono, parlò 
del basso ciro ialiator a legò ch sia sia 
decaduto, come è accusato dalla stampa 
liberale ; protestò che il clero non abban- 
donerà mai la causa del papato; disse che 
il elero con questo pellegrinaggio dimostrò 
nuovamente la sua fedeltà e devozione 
alla Santa Sede, e i suoidintimi rapporti 


coll’ episcopato, attestano che nessun’ arte | 


vrversa pot 
Liar alla 


verso 
l’Italia; ne lodòlil contegn 
dolo a 5 raccomandò la 


Nuoti ed entusiasti: 
um 


Ta per rin- 
Suess, 
cordialissimi 

al rappresentante 


Il Popolo Romano e la Libertà pub- 
blicano Last aj Jiernsa a 
proporzioni tto di Savignano. 

ordinò tuttavia una ri, 
à dia) igorosa 

L'' uffici 


dell’ oltavo reggimento 
qui di 
al 


rnigione si recò in corpo ad 
2 pugno) sulla tomba di Vit- 
torio Emanuele. 
Oggi si è adunata la Commissione | 

pei sussidii alle scuole elementari. 
Domani si adunerà la Commi 
per la riforma universitaria, e 
monumento al generale Garibal 


— Bullettino bibliografico. 
Il mondo intellettettuale ed il mondo reale, 


ossia i limiti dell' umana ragione nella scienza 
Enestesio Filadelfo. — Milano, Al- 


one 
pe pel 
i 


della pace e degli arbitrati. 

Lengesi nella Siempa: 

La Società per la pace e gli arbitrati, pub 
blica nel Merald of Peace And Arbitration, i 
testo del 
nuovo tratiato di commercio fra là Gran Bret- 
tagna e l'Italia. 

Lo diamo tradotto per esteso : 

Protocollo 

« AI momento di procedere oggi 
del Trattato di commer: 

Gran Brettagna e l' Italia, i pl 
le due alte parti contraenti, 
quanto segue: 

* Le controversie che potessero sorgere ri- 
guardo l'interpretazione o l'esecuzione del pre 
sente trattato, 0 le conseguente di una violazione 
dello stesso, derouo essere sottomesso, quando i 
mezzi di comporle direttamente in vi 
vole sono esauriti, alla decisione di cor n 
ni di arbitrato, e che il risultato di tale arl 
trato debba essere impegnatori 
verni. 

« 1 membri di queste Commissioni devor 
essere eletti dai due governatori col consenso 
comune, e, mancando a questo, ognuno delle parti 
deve nominare un arbitro 0 un numero eguale 
di arbitri, e gli arbitri così nominati devono e 
leggere un rappresentante. 

* La procedura dell'arbitrato deve in qua- 
lunque caso essere determinata dalle parti con- 
traenti, ed in mancanza di questo la commissio. 
ne d’arbitrato, deve essere facoltizzata a deter 


pi ficmati si so- 
questo protocollo deb- 
ba essere sottoposto alle due parti contraenti, 
Irattat. di 


provali, senza che per ciò 
tra ratificazione formale. 

« In fede di che i due plenipotenzi 
no firmato il presente Protocollo ed hanno 

lì apposto i rispettivi sigilli. 

« Dato a Roma, il quindicesimo giorno di 
giugno, nell'anuo milleottocentottantre. 

(L. S.) A. B. Pacer. 
{L. S.) Mani 

« La Peace Association, che ha la sua sede 
a Londra 47. New Board Street. ha per suo pre- 
sidente sir Joseph W. Pease, deputato ai Comu- 
ni, ed a vice presidenti i signori. 

« Sir Wilfrid Lawson — Samuel Mo 
Hugh Mason — Geo: 
vi — Arthur Pease — Frederick 
— Alfred Illiogworth 
1. F. B. Firth — Lewis 
— Rev. D.r Davison. 
* Segreta Henry Richard, MPa 
———_ 
pi PpPE 
FATTI DIVERSI 
teriale ferroviario. — Anche a 
Genora, come qui ed altrove, vi furono lamenti 
difelto di materiale. 

Ecco quello che troviame nel Corriere Mer- 
cantile di quella città : 

Alle serie istonze dei nostri negozianti che 
soliecitarono l'invio di vagoni per potere cari- 
care, il ministro dei lavori pubblici, onor. Ge- 
nala, rispose col seguente telegramma : 

« Rinoovati ordini; son certo si faranno 
massimi sforzi per provvedere si 
il Governo sta deliberando i 

provi nti per la sta 
pel porto e pei baci 


ioglon 
William Fowler — 
Fry — H. H. Fowler 


ed 
ne marittima, 


* Gemta. + 


Vogliamo sperare che questa volta gli or- 
diui del ministro 


D'altra parte, ministro 
stesso, non sollecita provve. 
dendo per la stazione marittima e per i bacini 
di carenaggio. 

L'attività dell'onorevole ministro e il vivo 
interesse che prende a tutte le misure atte alla 

ità ed al benessere della nazione, n'è pe- 
guo sicuro che alle promesse terranno ‘diet 
fatti. 

— A questo proposito leggiamo nel Ra- 


no ogoi giorno e si ri 
tardi nell'arrivo a Ravenna dei 


i venti, i trenta minuti di ritardo 
si verificano ogni giorno, con danno dei com- 
mercianti. 
Nuove giornale. — Col 1° di 
simo oltobre uscirà in Torino un nuovo giornale | 
Hl Mattino. 





propugnarne il 
miglioramento progressivo ed ordinato. Esso è 
| fondato — dice il programma — da una società 
| di giorani volonterosi. 


Treno fuorviato. — Triegrafano da 
Bucarest 25, all’ Indipendente : 

Il treno lampo è fuorsiato presso Vercio- 

a. 


Si deploramo parecchi morti. 
Mancano particolari. 





Jura — Troviamo nei gior. 
| nali che un circo di compagnia equestre a Cet. 
te è andato ieri l'altro in fiamme, per opera 
| aleuni che, di nolletempo, lo spalma- 
rono di petrolio. 
Un dramma del mare. — Troviamo 


| Londra esservi in circolazione 200,000 


ros. | N. 4905; 


| 


nei giornali di Nuova-Yorck che una nave nof- 
vegiese fu incontrata da un vapore del porto di 
Boston ai primi del mese corrente mentre con 
tutte le vele spiegate correva sensa 
ana del tà alla na- 
L' equipaggio del vapore si accostò al 
ve, e da trovi anima viva a bordo; soltanto 
pitano, steso sul letto, giace 
cadavere di un marinaio. 
Sul tavolo, accanto alla cassa contenente io 
documenti di bordo, 
cui era detto che gli 
erano morti l' un dopo l' 
ed i loro cadaveri gettati in mare. 


— Si annunzia da 
sterline 
false. Esse portano il conio australiano, e s 
tanto bene imitate e di peso tanto giusto, 
difficilissimo distinguerle dalle vere. Ciò non fo- 
glie che chi cercherà di spenderle, innocente 0 
no, sarà arestato. { Sole.) 


Lire sterline false. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicura 
generali » in Venezia). 
Genova 25 settembre. 
Un telegramma in data di ieri, da Costantinopoli , reca 
che il basti lo ital Giuseppe B. è stato affondato mei 


paraggi di Cal dal vapore fracese Senegal. L'equipaggio 
salvo. 


Londra 20 settembre. 
Mancano notizie del vapore inglese Cherubini, partito il 


29 agost da Sunderland per Genova. 
LU fu varato nel 1880, ed # di tono. 1776. 


{ V. le Borse nella quarta pagina, ) 


BOLLETTINO METEORICO 
del 26 settembre. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARI) PATRIARCALE. 
(45°. 26%, lat, N. - 0° 9, long. ecc. M. R. Collegio Nom.) 
Ji pozzetto del Barometro è all' altezza di m. 21,23 
sopra la comme alta marea, 


Barometro a 0" in mm. 


Tensione del vapore in mn 
Wmidità relati e 
Direzione del vento super. | 


Note: Bello — Rugiada nella notte; Nebbia 
densa all'orizzonte nel mattino — Barometro o» 
scillante 

— Roma 26, ore 3 20 pom. 

Minima pressione nell’ Ovest. dell’ Irlanda 
(785); massima pressione nella Russia meridio- 
nale (768) 

Ja Italia il berometro è alzato nel Nord, ab- 
bassato nel Sud. Alla Lombardia 763; Lecce 
760. 


leri cielo coperto o nuvoloso, specialmente 
in Sicilia, con leggiere pioggie. 

Stamane bel tempo nel Nord e nel Cen- 
tro; venti settentrionali freschi nella penisola 
salentina ; cielo coperto, piovoso in Sicilia ; ma 
re mosso, agitato sulle coste nel Sud. 

Probabilità: Venti settentrionali freschi a 
forti, specialmente nel Sud ; sereno nel Nord e 
nel Centro; nuvoloso, piovoso nel Sud. 


BULLETTINO ASTRONOMI 


Anno 1883) 
Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 10 6. 

Longitudme da Greenwich (idem) OA 49" 225, 12 Es 

Ora di Venezia a moczodì di Roma 11" 59 274, 42 ant 

27 settembre. 

(Tempo medio locale.) 

Levare apparente del Sole 

Ora media del passaggio del S 

diano 

Tramontare apparente del $ 

Levare della Luna . RIU LA 

Passiggio della Luna al' meridiano 

Tramontare della Luna» 

Età della Luna a mez 


Fenomagi importi 


Canale di Panama. 


__ 

La sottoscrizione alle Obbligazioni da 500 
franchi 3 00 della Compaguie Universelle 

Canal Interocéanique de Panama 
si ricevono presso il corrispondente della Com. 
pagnia a Venezia, 

signor B.ra AGOS 
San Marco, Procuratie ve. 


Bim dot 
FIR La 


ostobte, è cile i iene gica MI 
ui Loti Da 
D" ALESSANDRO GERAADI 

De 


Successore TERRENATTI 
Venezia 


le dei Piguoli, Calle del Tagliapietra], 
s09 


| Da affittarsi subito. 


a ammobigi 


leggiatura, 
posta in MOGLIANO-VENETO, fu vi. 
cinanze alla Stazione ferro Per 


Mogliano presso i signi 
Fratelli Miatto, rà ont 


PEREGO SENIORE 
(V. Avviso in quarta pagina.) 
_—_—————r -cx 
Collegio Convitto Comunale 
DI ESTE 


{ Fodi l' Aoviso nella queria pagina. 


è 





_ % n È ” stesso mese; e si ricevono alunai 
Bollpftinò ufficiale della. Borsa di Venezia |... ty uri rue aeree ar Prete E a onto è È peste: -_:| Collegio- Convitto - Comunale | rante ie vacanze sutunoati. anche da 
i plugin pit ; ciel ui O E E pie Tirana Reato gi eee da 
WPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI A 7 DI ESTE informazioni ii a chi A rà richie eroi 
Li (Provincia ai Padova). Sri 


con annesse Scuole elemen- 
= Api tre: tari Conte tezaiehe. pareggiato, ‘giomasiali | 291 Verona cav. dolt. Anomo. 
soc. grana gialo, 15 se val pui > tecniet o ———______k 
fusti © 2 caste olio con sede degli esami di licenza e Corso agricolo 5 d'impi 
0 sa. semelino , 103 | commerciale, è situato nell' interno della città, Ricerca impiego, 
came maraschino, 228 lalle carrube, | e viene condotto el amministrato direttamente $ î 
dal Municipio. Un onesto capo di famiglia, dell'età di ay; 
La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse | 40, circa , sufficientemente ito, avendo per 
scolastiche, lavatura e stiratura liagerie, ripara- | corso l'intero ginnasio, desidererebbe colloca; f'anno, 30 al 
zione vestiti, rattoppatura e lucido scarpe, ta |presso qualche Agenzia pubblica © privata, Quale mestre. 
glio capelli, cura medica e spese di cancelleria | commesso, esattore © fattorino, tanto in ‘vity a apciazon i, 
secondo le condizioni del Programma. | che fuori. 9 sant'angelo € 
L'anno scolastico si apre in tutte le Scuole Per informazioni, rivolgersi all'Amminisin, 0 di fuori per, 
col 4.° ottobre; le lezioni cominciano al 15 dello | zione di questo giornale. Ogni pagameni 


E 
È 





Gi 
seppenal 


° 


NE, della Nav. 
Rosina S, cap. 
ton, marci diverse, all'ordie. : 
Da Liverpool, vap. ingl. Cgphrenas, cap. Stewart; toa | 
5 col. manifatture, 40 casse amido, 38 bar. olio li 


il 
sac. caffè, 50 bot, soda, 1 bot. 4 cassa tubi di ra» 9 
Mele ata ect 18° io olo Cost: 3 co | PAMOVERONIE 


è da Patrasso 60 bot, usa, race. a' 6. Sarfatti Ferrara-Bologna! 
Partenze del giorno 19 detto. 

vap. il. Malte , tap. Dolero, con 

nai tegname, 1 cas terroglio © ve: 


3 balle tessuti cotone, 1 bet. e 1 «as! Trevigo-Cone- 
Meine ceti |-_gliano-Udine- 


lana, 1 camp. olio | Trieste-Vienna 
Per queste linee vedi NE, 


Ban 


PREZZI 


‘gi nell’ unione 


rp 
e 








verse 
Epiiag 
18881 
o ue 


. 
° 


prrzine 
sù 
= 


Re 


Ricordia 
di rinnovare 
rase venta © tato. aggravato nel " iscadere, af 


cop decreto dell'Anno xt” Guariaee gni malata prov r 
Scrofole. Eceema. Psoriasi, ritardi 


ieta Veneta di navigazione a vapore lagunar: Î svi lle funzioni n 4 tobre 488° 
Bacio ser teri ea È () Treni locati — (") Si ferma a Conegliano SIMERI, Soorbosi siano vi a PRE 
. X La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
la-Chioggia e viceversa LA lottre: Mi ledica Clo di treco è MISTO © MERCI: | 
PARTENZE ARRIVI cri pu cip " 11(0)1) BOYVEAU LAFFECTEUR ta Venezia 
Da Venezia 3 30 pom, A Chioggia fg; tant g [1330 -248p. Lee quelli in arrivo al JODURO DI POTASSIO De. + 
# 7 — unt. dani $ | 18 ore 9.43 a. - 1.30 p.- 9.15 p. e 11.35 lenza per guarire 1 mali siìitici antichi 0 ribelli: Uleers, atta È 
Ds chiogeta } $ 30 pom A Venezia} $:5% 101 È | percorrono la linea ‘della Poutebba, coincidendo | Tumor! e scatole nat Linteteha derorziae per tutta 
E arena | ad Udine con quelli da Trieste. | sio 3 PERE, farmacia, #09, Rus Richeliew, Sucre di OTVEAD.LAFFRETERR fer l'estero (q 
ENZE | _—_—_—r_——_rrr_ 
Olinda scmto 4, T RARI 


S. que destinaz 
Sertatimi og ” Lol | Da sncamare a = R: A Senena ore gione» | INSERZIONI A PAGAMENTO dia 


8 
CA 


| 








* 


Francoforte 


Rend. L-V. 1856 lle 


> 
=; 


Lontra nea Venezia-Cavasuecherina e viceversa a Gazzel 
Bini PARTENZE Da Venezia ore 6:30 ant. RICERC d'un esattore a L. 120 al La Gazz 
Vieoni-Tr 0a Cavasuccherio ‘9° 2:50 pom | MTA Mi gesso, a d'un Fllocise, a n —__ 
ARRIVI A nerina ore 10;— . 3 al giorno. — Darigersi allo Studio Protve- x , A 22 

LOI 7": praga pet '6* | ditori, Via Larga, 30, Milano. 87 rene Ae NANA AA 5 | VENI 





Persi da 5 


politica 
Banconote 


fi Stati, © si 
Bi ic qua 
Nere che una + 


! le funzioni lor 
Rendita italiana ; i — ” 
Oro 


È ca 
gres PUBBLICAZIONI RTE IRE 


La 
È gi Ei 
i | N ozze TIPO Ù Li ) | \ vi s 1 ra | Ò dl Miniero, 


DELLA bi) K Inghilterra i p 
N85 010.108 88 — [cambi tia 1% Ì S glio costituiti 
10 4° 


FS Se II GAZZETTA DI VENEZIA || 5 EAI pes 


nemico della | 


Lu i u° pl avendo anche adesso arricchito ‘ DA UONO DA DONNA E DA RAGAZZO tei Feto 


d Î È | ma quando & 

ne le 7 16 il suo materiale tipografico 25 | VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO cho avena grid 

cp avagme: ii VENEZIA politica estera 

| pruscaLi (A RADTURE CAMPO SARTA MARINA N, 6066 PRIMO PIA Sasponsebilita 

101 Yu I cncorani quarunque necisrai | a pa forte dell 
dito x Ù Avvisi mortuari ettari Cit 0 


PORTATE commissione | 9 scritte, le quali furono addette vai da 
Arrivi del giorno 47 settembre. ‘ R CI } | va necessarian 
Da Porio Said, vap. ingl. Tanjore, cap. Briscoe, con la Ù sn ves bene 
valigia, all'Ag. Peninsulare Orientale. | opposizione 
"a Trani tab. sal L Union, cp. Romanelli, con 60 | ricare, han QUUIES' del ii 
Sani A aperto da circa due anni, un deposito di © È ve pericolo di 
letti del giorno i 


| _ cose cambiani 
, tab, ital. Giovanello, cap. Galeaz da donna © da ragazzi © di 
sanone e 38 caratelli colofonio, all’ ordine. 




















Governo, si ci 
estera precedi 


P E RE 6 0 Ss E N I 0 R E felpe, (della classica Casa MASSING — pese 


rinomata oggi), — mussoline, fustagni, sorii la fanu 
Brevettato da Sua Maestà la Regina rocchini, fodere, nastri, gomme lacche ecc. caso la vecc 


la stessa ari: 
Per gione di estate esse hanno ri- 


bar. minio, t cassa comme- 
stibili e îno; 4: bot: saluistro, 2 sac. fior di patata, 4 cas. 
antimonio, 4 balla lichene, 1 pac. medicinali, 30 bar. acido 
di zinco, 200 sac. fecola di potate, 4 bot. bicromo, 93 col. | 


TO pai ong Tra r T - ) | | COMMISSIONI OFFICINA — 
è i APPEZZIERE-LECOR 


soltanto col 
trad cevuto un completo assortimento di cappelli 
Partenze del giorno 18 detto. pe Se NELLO STABILIMENTO 


il y a des ac 
Un minis 
| _ di paglia © © di Ù 
P ste, vap. aust a] n DI LUSSO, DI STILE PER LA COSTRUZIONE dizioni di un 
A Ma n ti di VENEZIA |  sewpuici DEI FUSTI ragazzi, di berrette di seta © di stoffe varie. JA a deter 
cafè, 8 boi, ferramenta 4 balle erbe, 4 ceste vetrami, $ Caual E. È | anche per l'espo 7 DI SEDILI A LEGNO COPERTO Esse assumono commissioni anche di c. ) lello Stato, c 
casso candele cera, 10 casse pesce, 42 balle corame, 40 col. Casal Grande 8. Coma I Atrus SU MODELLI DELLA CASA 3} o di d e, nè per un 
tera minerale, 2 casse lap 4% casse zolfaneli, 2 casse PALAZZO BARBARIGO —IPROGETTI-PIANI-CAMP(O! DELLE PIU RECENTI FoRNE pelli gibus e di cappelli da sacerdote, si colpo di Stat: 
liquori, 12 balle corda, 1 balla stoppa, 5 balle pelli secche, SE — = si sua verso le 
{DI suc. farina di frumento, 263 ok ro è formaggio, & DELLA TERRAZZA | DE, DIRETTE PART Le citime fonti masienali. edi estero. di È sere pi desti 
casse cappelli, 17 casse olio ricino, 44 casse chincagherie e Ti bo S o il 
mercerie, 7 col. libri, 9 col tessuti, 9 col. efletti, 348 sac, w NAZIONALI ED ESTERI ri a ha sepoto il 


iso, d casse carue salata, € ponte" ERE 3 ., uesto ; m 
riso, 9 ca Je salata, e 10 casse conteria. pi pl ; che possono fare nella gestione, e per qi 


. i 80 che l'av 
mu va gterini del giorno 10 demi — alia preci «nte= ; | rienza da esse fatta ne È Ber qualche 
ne sa 99 | carne egli 
ii mopver, 100 i, fnecho 0 3 Illo dota, RISTAURI ADATTI. LOCALI | | AVVERTENZA ; E ta non è in 
Da Trieste: vap. suste. Trieste, cap. Benedetich, con 50 | || DI TESSUTI ARTISTICI | per | PER LÀ MANUTENZIONE Qi | 10 pongono in grado di vendere ri di partenza, 
sac, farina di frumento, 40: halle pelli, 400 sac. crusca, 25 — cioè LA CONSERVAZIONE Î DI © a prezzi modicissimi. la uno 
Peg 1.) 1° "ip ti) L; bar. sardelle, ARAZZI, TAPPETI di 7 GRANDI APPARTAMENTI Privati Una politica « 


pi e 30. ì RICAMI T E TENDAGGI VILLE - CLUBS + ALBERGHI . e MM, sorelle abbandonare 
| i doni [eni Senna i dA STIRINTORIE conTRATti reAmII “panche UPVICI, ecc. ce. A cm FAUSTINI. DO) dello Stato si 
RA pe al dadlizia, coi. Barano, cen PIZZI-CUO! PER LA PULITURA ST PRATICANO x gelo 
1a, sc. ital. Nino Biz io, cap. Vianello, con 330 Si ea Annca Î gui ctr spia prezzi riot “ O L ù DEN Vigilota da ti 

a, all’ ordine, STOFFE ANTICHE e posa dei medisinti. a nlicionti. e 3 ì aaa $ WA : ciò giovanile. 
prenoti A 2h Tae a a prezzi limitati. imm. n AI0° VAR ISIZ/Si i 4, Y ) dono i minis 
abete, 288 travi, e 6 bordonali all'ordine Lat) ALI. RANTITI:_712)] di lei stessa, 





$ @& 
PER 


Di 














RIASSUNTO® gra | (F. P.N.79 di Vicenza) — confronto di Coriolano, Gne- re inferiore maschile di San ere autorizzata’ Am- —- i Nel A 
ore: arm atta nIT | sug g$ otobre, scade io ; Sulta si terrà l'asta del nu-| | (F. P. N, 88 di Venezia). Giorgio, coll’aonuo stipendio azione dei lavori pub- ACCETTAZIONI DI EREDITA". 
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Ricordiamo a’ nostri gentili associati colte, che amano la libertà delle nazioni ani-| l'altra geni 
di rinnovare le Associazioni che so? Ma noi eravamo debito- 
inchè non abbiano a soffrire 


trasmissione de’ fogli 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 





Discorso del sig. Tisza. mole da idee liberal 


ri di quelle simpatie all 
ione’: la società 
cenpii abolite le leggi dell’ intolleri 
bolite dalla legislazione. E 


un ministro, e dovi 
tro, tanto breve è ivi la vita 









































quanto consti 
Ù 











« Malgrado il pericolo di rendermi colpe 
non posso a meno, al- 

ere, di riugraziorvi per avermi 
ccasioue di comparire in mezzo a voi. 
00 è costume uuglerese tenere in tali circo 
ze lunghi discursi, perciò. ho 
iò non di meuo, mi 

di seguire l'esempio dei ministri del sistema di 
sale, ed in questa circostanza 
parola’ sulle questioni del gior 
onorevole amico, il quale ebbe la 
sulute, ricordò i tor 


iuchiesta. Ma dal 
potute raccogliere, sembra intanto risultare que- 
sto: che due carabinieri, vedendo due individui 
correre a precipizio, intimarono loro di fermar- 
si; al quale ordine non essendosi i fuggenti 
conformati, uno dei carabinieri, con soverebia 
’ecipilazione, forse, sparò un colpo di rivoltel- 
i constatò che i due che corre- 


resi, che non v' 
, na stabile guarnigione. Un altro gior- 
pegnata in guerra nel Mad: 
non è improbabile che sia compromesse da un 
momento all'altro al Congo per le rival 
















meato. La questione israe! 
rata come la questione dell 
quale questione del buon nome e dell'onore della 

Esamiuiamo, o signori, questo 
antisemitismo nelle sue, manifestazioni. La pa 
antisemitismo ; il! risultato : 





















colla Raccolta sudd, . 
Ne l'estero (qualuno 
que destinazione) » 








ttative di pace colla Cina, è in guerra 
colle Bandiere nere, le quali sono composte di 


Per questa politic 
raggiamenti soltani 
vede con piacere che la Frane 
cogli interessi di 








rola d'ordine è: 

















) quale crede che coloro, 
rubare con questa pa 





due, alle iutimaziv: 
si fossero fermati, nulla sarebbe accadul 
che si lasciò 
a fare uso dell’urmo, fu gi 
peua disciplinare È questi sarebbero i 
tre quello di contusivui sofferte rispetti 
da uno dei fuggenti e da un carabini 
inomento di una colluttazione avvenuta fra loro 
due, Tutto il resto non sarebbe che parto di 
fantasie riscaldate e di mala disposizione degli a- 
hè questo è dolorosamente vero, che, 
diverse e diversamente imputabili, e 
r l'opera delle sette e dei partiti 
vazione nelle Romagne apparisce 
auormale e bisogoevole di gran- 
di e radicali rimedi. 
ordinata dal ministro dell’ in- 
perfettamente la verita. Per in- 
tanto, quello che si sa e che ba servito 
zare le prime impressioni della noti 
nutaci da Savigoano, è questo che vi ho detto. 










la Gazzella si vende a cenì. 10 
_  _r_——————+ Italia e dell'Inghilterra. Non che quei signori 











mente, però il pericolo è 
provazione.) Appunto perciò peri 
sprimere la couviazione, che, di fronte a_qi 

1, DO deve attendere lutto dal Governo ; 
il Governo ha il dovere di vegliare alla sicu 
rsone e degli averi, come pure 
la della pace religiosa. Se il Goveruo 
, esso può farlo colla forza; e, se 
Lo assumesse grandi proporzioni, me- 
temporanca resirizione delle garanzie 
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da tutte Pi 
‘levute molto: dal ioni | Ssang rt 


Francia | astrazione dalia questione, manifesto quale ab- 
umili , che possono sue- 
cedere nel mondo, il duvere del Governo, ed e- 
ventualmente il dovere del Parlamento. 

dove è te- | convinzione che, “nel caso si lacess 

luogo il tentativo di 
pi lenze politiche con tuipulti per fe 

Repubblica francese è in guerra, 0 sotto | obbligo del Governo co 

ia di guerra iu Asia e in Africa 
i che, pei bisogni della loro causa, 
dicono che la guerra è invenzi 
, non sono confutati dal 
di lutti i tempi. ma dal fatto ; 
Si dirà che sono piccole guerre. Ed è vero. La | esercitare la virtu sì importante della modera 
Itepubblica francese fa piccole guerre, cou 


ropa piovono al 








bia ad essere, in casi 





tica che deve fare e su quella che uw 
Sì direbbe che la Francia, sotto tutela in Eu 
ropa, fugge com le di 



















i piaceri di una lvere questioni 0 ver- 











sta nel provare 
(e essere ristabilito 
{ 








ciò è impossibile, e che 
l'ordine ed il rispetto 
si.) adempiuto che sia quest 











è forse bene ed opportuno costrin- 
passo? Non è mi 
‘stessa si vccupi della 

jale mediante una ener- 

gica ingeresza? Ed in questo sforzo deve 

‘are i cittadini dello Stato, senza distiu- 

religione; nessuno deve rilirarsi con 

amarezza. Jì duvere degl 
nel paese, di organizzare più inti- 
senza diversità di re 

Applausi.) AIl' epoca nostra, 

secondo me, la suciela può riconoscere soltanto 

una differenza, cioè quella fra la gente onesta 
esta. (Vivi applausi) Che l° 

i a sè l'uomo onesto, 
egli prega il suo Iddio; che res 

ga da sè chi non è onesto, sebbene gli si p 

senti con belle parole. Siccome questa è la mia 

loro i quali, se le me- 
non wu ingannano, già 


kl Ministero, si affretta 
da fatto, quando, 




















Sieno, senza paragone, me- 
lituiti che altrove, ed essi abbiano in 



















be, iu ogni caso, allorchè scoppiò 
il flagello dell' insurrezione contro l' Autorita, il 
modo di procedere più giusto e più coneiliante 
debba essere seguito da coloro, i quali seppero 
esercitare il polere e vi erano autorizzati. 

« Questo modo di 
puto come il migliore 
od esperienza storica. 

quali furouo estorle concessioni mediaute li 
wull di strada; però ambedue le parti se 








ione sono spesso costretti a seguire 

| signor Glodstone fu 
sinico della politica estera del suo grande pre- 
ecessore, lord Beaconstield. Contro di questo 
edi scagliò tutte le saette della sua eloquenza 
mi quando gli succedette, non si ricordò 

« abbasso le mani 

k: mani sull’ Egitto. Non è concesso fa 
pliica estera di fantasia ; e quando gl' interessi 
































igione e di stirpe. 





per 
magistrati che si sospettano poco disposti a ren- i furono bensì casi, nei 


si epura l° esercì 











che il discorso del P 














delle azioni sono in giuoco, il sentimento della 
tespasabilità del ministro degli affari esteri è 
de'le propeasioni del filosofo, che può 

















casi, nei quali coloro, che cerci 
i torbidi |’ occasione 
quali facevano sentire 
prescritli , avevano esi- 
genze esagerate. Ma anche di ciò sì peuti sem 
pre chi esercitò il potere in modo simile. Non 
vrò a questo scopo l'appoggio dei Curpi 
della mia patria; uvn d 

un durrebbe se perdessi questo appoggio; ina 
wi durrebbe anche più, se, secondo la wia con 

Vinzioue, duvessi scurgere una di 
ja, se perdessi. l’appoggi 
sopporterò. Suilauto non po- 
trer accettare il peso della responsabilita, nè co- 
we mewbro del Guverno, uè come deputato, per 

ciò che accadrebbe, se, Dio nou voglia, 

slazione dell’ Ungheri 
del tatto sì spesso di 
Passo ora quindi al 
all'anti semitismo, ovrero, com'è denominato 


iu compenso in comunardì, rei dei peggiori de- 





actaezate i sog immaginazione, 


seaza renderne coni 






passare, verso culoro 
il loro potere, i lumi 





ioni pubbliche la 
ragionevole è baudita, e 
a Luisa Michel prendos 






morie della mia infanz 
da parecchi deceuuii si sono posti d' accordo 
sul terreno suciale, che vivono insieme 

si divertono insieme e cooperano 
vite pel benessere comuue. Bevo alla 
della popolazione di Granv 

di religione, di stirpe e di pertito; 
je nel passato dimostrarono 
di essere all'altezza della civiltà e del si 
liberalismo, ed i quali, secondo me, anche per 
l'avvenire  dimostreranno che respiugerebbero 
qualunque agente provocatore, il quale volesse 
irammischiarsi fra loro allo scopo di riaccen- 
dere la guerra di razze e di religione, come un 
corpo sano respiugerebbe il contagio che in lui 





logo parlamentare si tro- 
n neesitiamente da una parte che le cose 
tasso bene e dall'altra che 
l'opposizione si persuade che anche la poli 
tera del Ministero è catti 
vepeticolo di divenire ministeri 
cose cambiano aspetto, e | 
Gorerno, si convince 
elera precedente non era poi tanto cattiva, men- 




















come di prammatica, basto pi 
rece, della politica estera della 
Non vede a questo riguardo 















l opposiziune, divenuta 














Aurelio Safli, ed anzi ha detto che la politica 
estera dei ministri francesi è cat! 
la dei ministri ital 
nione del professor 
di avere una garanzia contro la 
guerra nou necessaria, perchè il Parla: e 
V' essere convocato e 
guerre meno necessarie posi 
chè un ministro si metta della buona voloi 
Quando il paese è compromesso, il Parlameni 
che rappresenta il paese. non può rilirarsi. Cre- | pupularmeuti 
diamo certo che in Francia sieno pochissimi 
quelli «che. fossero persuasi dell’ utilita di 
guerra per Tunisi, o pel Madagascar o pel Ton 
chino. Ma pure furono fatte, 
la guerra adesso colla Cina, come persistiamo a 
una consaguenza delle mo- 
















quistione. Ma lo 


tre quelli che l'hanno fatta, non ne paiono più 
così sodisfatti, dal momento che i 


Questa è almeno l'opi- 




















L'opposizione modi 









non rimanesse nei limiti 






la stessa aria, ma 
sollato col cielo, ma anche col parlamentarismo 
ta seconda questione, 








Un ministro degli affari esteri è nelle con- iscorso del ministro fu accolto con en- 


dizioni di un cocchiere che deve guidare per 
sempre medesimo carro 


















una via determinata 
dello Stato, cogli stessi cavalli, perchè 
we, nè per una rivoluzione parlamentare, nè per 
colpo di Stato o di 
su verso le altre nazioni, 
sere più destro ad evitare i pericoli 
ha saputo il suo predecessore, e meriterà lode 
per questo; ma mutare la via non può. Solo nel 

ia sia divenuta impraticabile 
lerrestre, potrà cer- 
lo stesso punto, 





sermi spesso ingauuato, giaum 
più penosa una delusione, quanto quella che ho 
‘0 torto di sup- 


ispondenze privato. 









e se non iscoppia | provata allorchè scursi che 
porre che nell'Ungheria non v'era un angolo di 

potessero scongiurare nuvi 
ina e dell’ acquiescenza del | mente 1 funesti pregiudizi diseculi passati. So, 
iguori, che lutto € 
questo senso, fu 


muta la posizione 
cocchiere potrà es- 


) Naturalmente i corrispondenti si sono 
le mami attorno per sapere quello che vi 
(ella protesta concitalissima man- 


terra io cui si 


















deste esigenze dell 
Ministero francese ai putli stipulati a Pechino | miei 









mollo esagerato. 
saturale, ma noo dobbiamo giammai dimenti 
Stato ungherese hanno 


data da quattrocento persone di Saviguano di 
Romagna ai gioruali, onde denun 

che, se fosse avvenuto così 
prime raccontato , sarebbe siato, seuza dubbio, 





a 
he commovimento ti 

altra per arrivare 
me non è in sua fucoltà scambiare nè il punto 
di partenza, nè quello cui vuol arrivare. 

o bene ordinato vi è duaque 
necessario, che non si può 
compromettere gl” 

la Repubblica fran- 





Il suffragio universale non riesce a impedi- | care che la nazione € come venne sulle 


re le guerre disastrose, perchè è cl 

il suo avviso spesso quando sono d 
Non impedisce dunque i 

invece impedire che si faccia il 

stro accorto potrebbe a 


Da ciascuno di questi movimenti, ché per 
Itri puesì sono considera 
male locale, e sono condannati come; lali , sì 
traggouo presso di nui conclusioni sullo stato 
e sulla nazione stessa. 


Isolina-Piamovti, 





























1 preparato saggiamente 
prora ed arrestato degl’ innocui ci 
Un raccunto iu 
soriamente trovare subito pienissimo credito e 
formare oggetto di commenti partigiani presse 
chi non gii pare vero di dipiugere ognora il 
10 ed i suoi agenti c' 


di Torino con babbo Ce 
ed intelligentissima attrice 
becchi, che ierlaltro sera vella Zampa 

a, ebbe uno dei suvi soliti 
i è ripetuta jersera 


he un colpo di suffragio universale po- 
quo, ma ad ugui modo esso sussist 


imperdonabile è la leggierezza in 
provocare questi moventi; perchè basterà e 
samivare la ustra storia, Che cosa ba sì spesso 
La simpatia delle nazioni 
r————__c2l2l212%Rhkh 





ln Europa la Repul 

parti per impedirle 
1 Gubinetti delle altre P 
stri della Repubblica transitorii più 
di lei stessa, e mostrano invincibile ripugoanza 
—————__—_—_— 


APPENDICE. 


ricconto di Cordelia. — Milano, 





Gli è che il suffragie 
non può fare una buoi 
non da tradizion 

non è possibile una buon 







successi. La quale Zampa 
e sì replichera, credo, aucora. La sera prima, il 
veva dato il Rabagas, come lo su dare 












salvato |’ Uogheri 


politica estera. 











una malvagila inverosimile 
A sulo gusto di toi 
E uu mostro di natura, 
tale può essere presentato 

la questa eccezion 
uuila nè pro, nè contro il divorzi 
solo che la moghe di un Berletti sara sempre 

© no divorziata. 

Così la figlivola Laura muore per colpa sua, 
pazienza di attendere |° ‘g 
berto, preferisce pigliare un 
ffreddore causa d' una poluwuite, ma se que 
sta tragedia è determinata dal negato consenso 

Laura morrebbe iu 0g 


—rrrrror— 
quale, sebben divorziato, perseguiti sua mogli 

va lei comune questo gran 

Li sono tutti i gior- 

ni donne che vogliono abbandonare amauti che 

le tormeutano, e non ci riescono e li subisco» 
no. Un marito potrà pesare sulla moghe dive 

a amante venuto a noi 

lo, non perdera il 

‘onsenso al ma- 

ne, e il Berletti, 
poltà negare questo co 


quando rapisce la faglivola 
mwentar lei e la mad 





tanto più se ha 
vincolo ch'è una 














n 
, Elvira pazza, e Sofia, la fi 
posa Alberto, che le era stato 

Laura. Nei romanzi e 


di catuveria nun 











, li Giovanni Verga, 
illustrate da Montalti. — Torino, Casanova, | 
cele mere, novelle abruzzesi di D. 
— Milano, "Treves edit., 4882. 
Il romanzo della signora Cordel 
vorrebbe essere una battaglia contro l' 


i drawmi alla morte si 
da spesso la parte di fata benafica che libera 
romanzieri è drammaturghi dagli imbrogli in cui 





ziata almeno quanto 
sebbene divorzi 












trimonio della figlivola mino 
divorziato 0 meno 
senso necessario a_ pru 
dramma domestico 





meno verusimili, lo sarebbero nella stesso ma 
iero, tanto essendovi che mancando nella legge il 











ri 
reato dalla siguora Corde 
lia. Certo che è un gran male dare la mano di 
sposa ad vu uomo malvagio, ma questo errore 
si può crudelmente espiare col divorzio e senza 



















I seguo e le munizioni 
loccano ’ il $egi leresse, ma non crea l'ambiente, sì da 


ui il romanzo, che si 
vita impressione. 

a descrizione dell ambiente è invece il me. 
Novelle rusticane, di 

jamo lette testà nella 

la da Casanova di To- 





Quasi tutto ciò ci 
Sibile tanto colla indissolubilità 
quanto col divorzio. L 

Sì tratta di una giovane donna, Elvira, che 
ha sposato certo Bertetti, il quale commette un 

è condannato, e quando 
non contentandosi | 


probabilmente, con quel suo carallere 
le, tanto iu caso di divorzio che di sepa- 






che un marito divorziato non avreb 

o di perseguitare la moglie, e rispon- 
a neppure il marito legal- 

mente separato. Perseguita quando è briecune, 
aggiungerà che uu 





rito principalissimo del 
Verga, che abi 

seconda edizione pubbl 
| rino, colle illustrazioni del Muntalti. 
gi abbiano come le piaute gli 
ove nacquero, vegetano e mori 
appare il prodotto vero del 
la miseria dei contad 








Una sola cosa è provai 
che cioè col divorzio, la moglie separata avrebbe 
poluto sposarsi nuovamente, ma non v'era 
suguo per questo di serivere dn romanzo. E 
lo che ci sono matrimoni che riescono così 
possibili tà di conchiaderne un 
be riuscire va 
del divorzio piuttosto 
deo tesi allermata E € questo n 

un grau guaio, senza la lesi il ro 
rebbe essere un bel romanzo. L'au 
trice racconia certu con 











che quei perso 





E questo sarebi 
., ma la signora Cordel 








vero della questio: 
mostra col fatto che le mogli possono trov 
| egualmente protettori, come, per es., il bat 

Sterne, nella cui casa la signora Elvira fa l’ isti: 
tutrice. È deplorevole che una donva non abbia 
| il suo naturale prolwitore, ch'è il marito, e può 
























fer iutta la vito, ì mascalsoni non 
hero più. Afermano invece che il divorzi 
mento al matrimonio per 







garbo le vicende dei 
. Ca mostra Elvira e la figliuola 
misere peressticamiente pela page, de barone, 
che dappriucipio pure duver pagare egli solo il 
della nun dissoluizilità del matrimonio. Berlel 


luzioni letterarie in 
lle abruzzesi del Cia 
ire supo le Rusticane del Verga. Ma 
poli ci piace, appuuto per la efficacia cun cui de- 
e i personaggi, purchè ci fnccia 


essere più deplorevole che questo protettore sia 
un estraneo auzichè un parente, ma questo rac- 
conto prova appunto, contro 

che'il protettorato di un estraneo può fuozionar 
bene senza incunveuienti. 


nelle Novelle abruzzesi di C:ampoli 
applaudire e applaudiamo, sebbene la tendenza 
di occuparsi troppo dei dolori, dell' individuo 
possa. nascondere al peusiero le condizioni ne 
cessarie per la grandezza dellu specie, 


ventano della sua eternità, 
‘obabilità di matrimonio 


pelato sare 


tutti coloro che si spa 
quindi uumento di pr 
Per tutti, i furfanti compresi. 
F se questo è, come 
perfido 


poli non sono indegne 























scrive I ambiente 










tesim ine 
te nella quarta pagiua cent. 25 
linea o spazio di linea per una sola 
volta; e per uo numero grande di 
inserzioni l'Amministrazione potrà fer 
qualche facilitazione. In nella 





terza pagina cent. 50 alla tinco.. 
Le 


inserzioni si ricevono sole nel mestro 
Uffa e si pagano n 





ll racconto faceva l'effetto di es- 


sere inverosimile, e, quanto meno, esageralissi» 
eredervi, 3° avevano da aspetta» 
dei luoghi. 
li 





immediata severissima 

















0 lesta= 


smor= 
la perve 








ulevole della gio 





ata d'oggi 





avrà da essere il ricevimento dei preti pellegri- 
900. Di quello che il Pontefice ri- 


10, che, a nome dei pellegri- 









'ontefice 


il detto discorso, prima che Sua Sautita ne ab- 
bia riveduto il testo e le bozze. 
Frattauto ierita di venire segualato il falto 
di questa perfetlissima trauquillità, con cui 
muovono, circulano e vauuo per ogni 
Roma tutto questo nuvolo di ecclesiastici pel 
grini, che si vedono ogui ora, dapperlulto a 
, a processioni, a mollitud 
furono ieri 
Lorenzo fuori delle mura, dove 
nero prouuazial 
tardi tennero nel Se 
adunanza preparatori 
sla mattina, il quale avra luogo alle 14, dupo 
che i pellegrini avrauno assistito a particolari 
ò: Piet 


dove in 
Ile 








pi. Essi, come 
visitare la tomba di 








nche dei discorsi, e più 
ivario dell’ Apollinare una 
il ricevimento di que» 















ro. 
stri Magliani, Genala e Ferrero si 
sono ieri trattenuti lungamente presso l' onore 
Depretis, che sta meglio della sua indispo= 
sizione, e parlira sabato, 

La Giuuta delle elezioni, che doveva tenere 





le elementari. Domani quella per la riforma 
e anche quella per il monumento 


— Poche righe sul nostro inovimento teatrale. 
questo momegto agiscono nella. nostra 
ciltà, oltre ad alcuui allgi teatracci. minuscoli, 
quatiro leatri. Tre di prosa, uno di prosa e 


Al Costanzi continua a prodursi con abba- 
stanza successo la Compagnia Schiavoni colla 
breve, andrà con 





quale, t 


i per il giro 


addio, che questi 
scene italiane. 








stare coi contadiuvi della campagna abruzzese. 
Treccie mere, Silvanus, la 
Ladra, Michelaccio, possono bene essere ricor 
dati dopo Pane nero, la Malaria, Don Licu, senza 
scadere troppo al confronto. Che se il Ciampoli 
entra in uu'altra sfera, e vuol dipiugere un 
tro ambieute, come nelle novelle Come un fiore 
€ Marina, allora egli ci pare a sè stesso infe- 
riore. Cade nel manierato, nell'arl 
personaggi nun paiono più veri, commeltono Je 
maggiori stranezze per dar vanto di novità al 
loro autore, e se si muovono fanno vedere troppo 
in mano di questo i fili che spiegano i lor_mo- 








Del resto se è vero che l'arte dev’ essere 

un raggio di luce nelle tenebre della vii 
do il pessimista, non si dire che gli 
che trattano il soggetto 
tuite le forme, rallegrino la vita dei conlem- 
poranei. Il dolore sarà eterno retaggio dell'u- 
che preparano lotte violente 
farne le sorti, arriveranno forse a pa- 
, sino ad un certo punto, nelia miseria, 
Così il Prozimus tuus che dovrai compiangere, 0 
ilmente una falange sempre più 
aumentata anche da coloro che 
Non sappiamo se in questo ri- 
i, ma è cerlo però 

profouda, co- 































frega, Zingara, la 





oso ; i suoi 


1 Prorimus tuus sutto 








lai : il primo di tutti i 
primo Rabagas presenti 


Sulle scene dell’ Umberto I. recita di giorno 

lie la Compagnia Ciotli- 
ellente repertori 
leri questa Com- 
ia si produsse coll Duello. In questo teatro 


€d incontra assai si 





non troppo condito 





in 

dico, dopo che se ne andò la brava Tessero, 
biamo la Compagnia milanese Caravai 
nel suo genere, ha qualche arti 
questa Compagi 








di valore. Fra alcuni giorni 
succederà quella di Fiabe e Operet 
Visconti, e della qual 
Questo è tutto. Quanto ai Li 

pare oramai ben sicuro che uon a: 

ione solita e solita 
Apollo. La lotta fra i dotisti e gli anti dotisti 
pare definitivamente esaurita, con prevalenza di 
questi ultimi. In una sua recente adunanza, la 
Giunta municipale ba deciso di non tornarvi pi 
crede che il Consiglio ratificherà un 








l tiro a segn 
Alle Prefetture del Regno fu indirizzata dal 
Ministero della guerra la seguente Circolare : 
Roma addi A1 settembre 4883. 
Alcune Prefetture del 

a questo Ministero il quesi 
certificati, i registri, ec 

zione del tiro a segno nazionale, dovessero ri 
guardarsi o meno come eseuti dalla tassa del 





0 hanno mosso 





In seguito a pratiche scambiate dall’ ammi- 
nistrazione della guerra con quella delle 
lo serivente si affretta a portare a con 
delle Kegie Prefetture, per loro opportuna cono- 
sceoza e per norma degli interessati, quanto în 





alti e gli scritti riguardanti diretta 
lituzione del tiro a segno nazionale 

comprendersi fra quelli di- 
chiarati esenti dalla tassa del bollo, in forza del- 


l'art. 21, N. 2, della legge 13 settembre 1874, 
N. 2077. 
‘he tanto la doman- 


8010, in massima, di 





2. Ciò posto, ne segue ci 
da per l'iscrizione nei ruoli 
nazionale, quando il certificato di buon 
ta e l'atto di consenso di 
che debbono essere 
siocome alti che 





lei genitori o tutori, 
presentati a corredo di essa, 
connettono ialimamente col. 
l'impianto e lo sviluppo dell'istituzione, 
no essere redatti in carta libera, purchè, bene 
tto di consenso riguardì unicamente 
ruoli del tiro a segno anzidetto 
quindi autorizzazioni 
ini d' indole diverse. 
3. Per la stessa ragione sarà. d’ ammettersi 
guardo ai manifesti per 

i nei ruoli per la gara, 
le domande per sussidii 0 
quelle di che negli arti- 
regolamento per l’ attuazio- 
ro A segno nazionale in data 








l' esenzione del bollo ri; 
l’ iscrizione dei cittadini 
come pure riguardo alli 


gare speeiali, ed a 
coli 81, 57 e 60 del 
ne della legge sul 








igenza da rilasciarsi dai sindaci 
g rt. 8 della legge 2 lugli 

{ modelli 10 e 14); a: ma 
tratti dalle presiden 


segno sulla Cassa dell' esatt 








della Società del tiro a 
ed alle richie- 
© di restituzione dei medesimi 
icevute di pagamento (modelli 


3: la carta libera pot 

i ruoli dei tiratori iscritti ( 
individuali del tiro al bersa 
processi, verbali delle adur 
den 


con le relative ri 


lo 4), i libretti 
glio (modello 2), i 
inanze delle Direzioni 








tori (modelii 8 e 9), 
peg la riscossione delle tasse 
nuo, i bilanci preventivi ed | 
tivi, ed infine i decreti di costitu- 
me 0 di scioglimento delle Società del ti 
poichè tutti questi att 
di articoli 19 © 20 del 
nella cale goria genera 


segno (modelli 6 € 7), 
esseado contemplati negi 





del successivo art, 21, N 

6. È da avvertire che 
in ordine all'art. 2, N. ® 
legge 13 settembre 1874 , N, 


la esenzione dal bollo 
‘, della menzionata 
2077, non si può 
coutratti in genere, compresi quelli 

ili, che venissero stipu- 











essere presentati a; 
eutro i) termine fissato dulla legge, per 
la registrazione col pagamento della 

tà alle disposizioni del- 

ri 441 della legge 43 
e giusta la regola di 

lano iuteressate le 





art. 86, N, f, e dell 
selt-mbre 1874, N, 2076, 
tulti i contratti nei quali 
Amministrazioni dello Stato. 

$i ine che, allo scopo di 
delle tinanze, nei certibicai 
negli atti di consenso e negli 
oecorrono per l'istituzione 
ionale, dovrà sempre 
menzione dell'uso esciusivo cui 
ati, in vista e pel quale unicamente 
essa l'esenzione del bollo. 
Questo Ministero gradirà dai signori Pre 
fetti un cenno di ricevuta della presente Circo- 
lare, la quale do'rra. essere 

proviuciali del tiro ed alle Presidenze lo- 








di buona condotta, 
altri documenti che 
del tiro a seguo naz 








oliticata- alle Dire- 

























rezione generale delle Gabelle ha 
resoconto statistico del commercio 
portazione e di esportazione, dal 4.° gennaio 
a tutto agosto U. $. b n 
Dedotti i metalli preziosi, le merci ‘venute 
nel Itegoo avesano un valore di 879 milioni 
€ 100 mila lire, e quelle mandate all'estero 805 
ioni e mezzo. 
Car metalli preziosi l'entrata ascese a 77 
ita a 42 milioni. 








milioni, e l' usci 
L'aumento 












Nell'esportazione, l'incremento maggiore è 
ancora nella prima categoria, degli spiriti, be- 
vande ed olii. 
aumento di questa categoria superò i 28 
milioni. 

Nei primi otto mesi dell’anno corrente, je 
entrate dozanali hanno dato un provento di 
47, superiore di quasi 47. milioni 








CI ionî ; di 5 milioni e 600 mila lire 
le soprattasse di fa 





esportazione, per lire 63.6: 
per lire 64,155. 

La leggo di pubblica nicurezza. 
Leggesi nel Fanfulla : 
erdì prossimo si adunerà in Firenze la 
Commissione parlamentare incaricata di studiare 


progetto sulla riforma della legge di pubblica 
icurezza. 












base al questionai redatto dall'onor. Curcio. 
Smentita. 

Telegrafano da Como 25 alla Gazzetta 
montese : 

È. assolutamente falsa la_notiz data 
per telegramma al Corriere Italiano di Firem 
che una tivella alla carceri di Sant Agostino 
abbia ucciso un uomo, il quale la insultava. 

discorso che farà Baccarini. 

Leggesi nel Fanfulla : 

Si dice che nel discorso che pronuneierà, il 
giorno 2, a Genova, l'onor. Baccarini spiegberà 
il perchè dell' uscita sua e dell'onor. Zanardelli 
dal Ministero. 

Assicura; 

nd 




















che il suo discorso sarà una ca 
formismo, un attacco 
generale © all’ono- 
lare. 

là non c'è da aver dubbio. Ve 
dremo gli argomenti. 


Il Governo 
Telegrafano da Roma 26 al Corriere della 













Sera 
La Riforma, come sapete, strenua propuen 
trice della Cremazione, si è commossa ali’ an- 
nuncio che il Governo intenda di farla cudere 
solto le disposizioni relative alla tassa sulle tu 
mulazioni. Dice che il Governo da qualche tem. 
azzecca una. Critica severamente le 
contro la Cremazi 
la Riforma — tendono ad annullare un portato 
del progresso e della civiltà. 





















Um cordone che si rompe. 
Scrivono da Genova 25 all’ Arena : 

Si è interrotto stanotte, 25, il cordone sot- 
tomarino tra , e resterà probabil 

mesi. 

eva gettato per eman- 
, dovrà di nuovo far passare 
sulle nostre linee è sul nostro cordone soltoma- 
rino Livorno-Macinaccio, la sua corrispondenza 
colla Corsica. È un bel guadagno per !' Italia. 


Telefono a 33 chilometri. 
Leggiamo nell’'Arena di Verona in data 
del 26: 

Fu posta l’ altra sera in comu zione te- 
lefonica una sala della Sorieta generale dei tele 
foni col teatro Gaffurio di Lodi 
La comunicazione venne al 
fili telegrafici del tram interprovine 

L' esperimento riuscì benissimo. 

Dai due ufficii, distanti l' uo dall'altro 33 
chilometri, parecchie persone hanno potuto par- 
lare tra loro, precisamente come si parla col 
filo telefonico da due punti della città. Le voci 
giungevano con la medesima prontezza e chia- 
rezza. 

1 pochi che as 
teronho 
al Dal Verm 


A Verona quand'è che si avrà il telefono? 
Maho 


La catastrofe della Banea 
di Savigliano. 
Nella giornata del 49 corr., scrive la Gaz- 
setta del Popolo di Torino, la 1. classe della 
Corte d’ appello di Torino ha pronunciato sen- 
tenza uella causa promossa da parecchi azio- 
nisti contro la Banca di Savigliano in persona 
del suo direttore Barucco cav. Giuseppe Ga- 


driele. 
suo tempo informato i nostri 























isteltero all' esperimento po- 
le dell’ Ebrea, che si dava 














Abbiamo 


lettori sulle varie fasi di questo importantissi- 
mo 





sa che il 1° dello scorso giugno la Banca 

agricola commerciale di Savigliano, 
trovandosi nella assoluta impossibilità di fer 
fronte ai pr impegni , sospese i pagamenti 
e chiuse i suoi sportelli al pubblico. 

Nello stesso tempo essa Banca presentava 
al Tribunale civile di Saluzzo, [. . di Tribunale 
di commercio, un ricorso, in cui esponendo co- 
me la cessazione dei pagiumenti , a cui era for- 

fosso la conseguenza di av- 


















tenne che i sol 
fossero più che sufficienti per fare piena ragio- 
ne alle So 

{ ciò in riparazione della senten: 
{di 


La discussione verrà aperta e condotta in | 












chiaro che, pur 
gli ami u 
po decorso dal 4° giugno ul giorno d'oggi 
no poluto egualmente fruire di tu! 
di una moratori 
con quanto vantaggio per gli 





la 
è dell'Impero tedesco. 


carico dal Sultano di trattare 


20 dalle alture di Ost 


ha pronunciato 
autori principali dei n oti eccessi antisemitici. 





el impreveduti, fra i 
N l'abolizione del 
ì fallimenti di  Berrier 
la Banca di Carmagnola e del notaio 
Zerboglio, chiedeva concederlesi il benefizio delia 
moratoria, previo esaurimento delle formalità 
prescritte dalla legree. 
la eontocazione dei ci 



















pagamento dei 
sei. 






Contro questa sentenza frspoeeto appello 
i creditori opponenti, ai quali si unirono. poi 
in prosecuzione di causa moltissimi altri chie- 
| dendo che, 






no, in persona del suo direttore, in istato di 

hancarotta semplice, o quanto meno in istato 

di fallimento; e ciò previo, occorrendo e non 

altrimenti, ammessione di 
imoni 


vga 
i pubblicati ed li 
za di spedizione, ch' ebbe luogo il gior. 
agosto, allri tre se ne aggiunsero, che 
sono così concepiti 
1. Che nelle circostanze 
test indicheranno 








Una sua corri: 
vissima agi 
Dalmazia, vi 
degli agitatori di Zogubr 





nuovo smembrament 





Può ricostituire la 
suo Imperatore. 


rerà a lei 
le Carm 
madre di Don Carlos. 


dell’ e arresta o a 
dicato dal 












titolo di premio L 
2 Che successivamente e nelle circostanze 


di tempo e di luogo dai testi indicande, lo st 







- Araldo ebbe a dichiarare a parecchie 


persone che già si era costrello il cav. Barueco 
& tirar fuori di scarsella lire cento sessanta mila, 
ma che tale rimborso non bastava ancora, € 
he 











rebbero costretto il ci 






gitare altre svmme. 
3. Che l° 
Tommaso Prultero, ebbe pariment 


un pubblico negozio di 
si era oltenuto dal 










alla causa 





falti già acqui 








d ionisti scoltati , e per- 
into del Tribunale 
220 respingera di moratoria 

ep 
i fallimento, rinviando la causa 












condannando “inoltre la Bence nelle spese di 

e 2° giudizio. 

È così giustizia è stata fatta. Però è troppo 
iescendo perdenti nella causa, 

istratori della Banca, in tutto jl teme 







benefì 
zio nea ‘neppiamo poi.se; e 
ti. 













GERMANIA 
1 brindisi = Momburgo. 
n : 
Leggeri nell' Opinione 


orlaron 












gala di Homburgo. L'Imperatore disve 
l'adesione dei Principi presen 
manifestato il desiderio di assistere alle mano- 
vre dell'41° corpo e si espressero in termini di 
elogio sulle truppe, porto un evviva alle L 
Ma 





i queli hanno 









Re di Spag 





Re di Spagna 





rog 
la Maestà vostra permettere che io alzi il mio 
bicchiere alla salute dell’ amatissi 





glorioso 
dell''intiero esercito tedesco 








La missione di Mukt: 
Telegrafano da Berlino 26 all Euganeo 
Si conferma che Muktar pascià abi 








visitera anche Bismarck, ch' è alte- 


so a giorni da Salisburgo dove si Irova presen- 
temente. 


Le manovre in Germania. 
Telegrafano da Francoforie 25 al Popolo 


Romano : 


L'odierna manovra ebbe luogo fra Wiode- 


cken, Ostheim e Niederdorfelden, e finì alle 4 
pomeridiane. 


L'Imperatore assisstelte per due ore e mez- 
a tutti i movimenti. 
re di Homburg ed il 





Alle sette, tutte le 


grande parco furono illuminate. 


drammatica di 





* Più tardi la cornpaga 


Francoforte reciterà mel teatro del castello la 
commedia davanti all Imperatore e agli in- 
vitati. 


Il principe di Gatles non parlirà per Cope- 


naghen che dopo il banchetto di giovedì. 


mani avranno luogo le ultime manovre. 
Imperatore partira giovedì alle 3,15 po- 





meridiane da Homburg per recarsi qui. 


AUSTRIA- UNGHERIA 
Tumulti a ntisemitici. 


Telegrafano da Vienna 25 al Secolo: 
In Ungheria conticwuano i tumulti antise- 









ln cinque villaggi i contadini saccheggiaro- 


no ed abbruciarono tutte le case degli Ebrei, 
ferendone molti. 


Ml giudizi» statario. 
Telegrafano da Bud.a-Pest 26 all’ 


‘uganeo : 
Il giudi H 


statario che siede a Zala Egerszeg 
tre sen tenze di morte contro gli 





Un Vescov o semitofi: 
Telegrafano da Bus la-Pest 





In Croazia. 
Telegrafano da 26 all’ Indipendente: 
La Neue Freie Pre.sse d'oggi racconta, in 
ondenza da Macarsca, che la vi- 
ione eros ta, ognora cresceate in 
imitando perf.ttamente il piano 














La Polonia. austriaca. 
Telegralano da Vie ona 26 all'Eug: 
La Gazeta 





00 : 
rodo wa di Lemberg, polemi. 
lede: ichi, dice che i Polacchi 
dono nulla dal da Germania tranne un 
€ che tutte le loro spe. 
sull'A ustria, la quale soltanto 

olo nia sotto lo scettro del 











La contessa «li Chambora. 
Telegrafano da Frubsdor@i 25 at Popolo 


Romano: 








La vedova del cont. di Chambord si 
are i suoi g iorni nel convento del- 
lane di Gratz, dove trovasi anche la 











Telegrafano da Vienn a 26 al Corriere della | 
Sera: 


Il Fremdenblatt dice che Jurettic, redattore 

Trieste, verrà giu- 

lla Corte d' assis e d' Innsbruck. 
—— 


Vienna 26. 


gli allarmi cir 

















quest'oggi le relalive disposizioni 


stesissi 
chi e del 


il pri 
segnalato dall’ ambas 


Governo sulla situazi 
con cui assicura: 


sospese dalle orribili 








i porti perduti per mezzo di nuovi bombarda 
menti. 





Est di Isoma, Enetto e Majun 


di 10 mila lire sterline. 





elementari e 


FRANCIA 
A Parigi pel Re di Spagna. 





Si temono incideati da 
pagina 





biasima il Re di 














ta militare, ma si eviterà ogni 
G ridurra a esperiei 
sua presenza nel forte di 
Marly e al allEli- 
de misure iu previsione di 
pai ostili. Il Re giungerà ve. 











lizia pr 











a quattro giorni. 


Per la Corsien. 
Telegrafano da Parigi 26 al Secolo: 
Il Telégraphe raccomanda di non esagerare 
la Corsica ; però osserva che si 
in quell’ isol 
lu di 





constataro: 
finite verse 
cinquecento 

recarono a studiare nell’ Università di Pisa. 

Aggiunge che è necessario reprimere il bri- 
gantaggio e l'agitazione politica. 

. INGHILTERRA 
Londra 25. 

La London Missionary Society prepara per 
giovedì un meeting a Exeter Hull per festegi 
re il ritorno del missivvario Shaw da Tamatav 

È (Diritto.) 

Dublino 25. 

La proibizione del comizio di Militown su- 
scila grande eccitomento. 

) gi Je dimostrazioni contro 


(Indip.) 
RUSSIA 















con un aumento complessi. 
vo di 112 squadroni. 

Inoltre, vengono formati cogli attuali squa- 
droni di deposito i quadri di tre brigate 
valleria di riserva una per la Guardia, le 
per l'esercito ; cioè altri 96 squadr 
no dei quali su 180 wvi 

Grazie a questa rifo: 
compiuta entro 
della Russia e 

di 













regolare 
una forza sul piede 
ironi , ai quali bisoguerà 





Cospirazione nichilista. 
L' Opinione seriv 
Secondo un dispaccio da Berlino, una co- 

spirazione nichilista è stata scoperta fra 

ticiali della guari . In seguito 

di nome Bolinger, 

rale, Muravieff, lia proceduto 

quale ha finito col fornire 

Pi ‘asta trama, in cui 

erano implicati molti ufficiali di artigheria, in- 

gegneri a ed anche ufficiali del famoso 
reggimento Semienoff, reggimento creato da Pie- 
tro il Grande, e che nessuno avrebbe mai so- 
speltato quanto alla sua fedeltà per lo Czar. Nu- 
merosi arresli sarebbero stati fatti fra gli uf- 
ficiali della guarnigione di Pietroburgo. 

Sono notizie però da accogliersi con molta 
riserva. 



















Pietroburgo 25, 
la seguito a deliberazione del Comitato déì 
ministri, savcita da 
s0, I 
burgo di un 
tata della sicurezza, 













Vico pubblicò 


(Opinione) 


TURCHIA 





L'uganeo : 

Si ha da Costantinopoli che il complotto 
testè scoperto contro la vita del Sultano era e- 
v Veunero arresti " 

odalische. Il 
un maggiore della guardi 
uccidere il Sullano e proclamargli a successore 

cipe Reschid eflendi. Il complotto venne 
ciata russa, 


ASIA 
TONCHINO 
Cose della Ci 


Telegrafano da Parigi 26 al Secolo: 
Un telegramma dell Haas dice che Har- 

















mand diede al generale Bovet, che ne lu aveva 
ri l 


sto, la missiv 





e di venire ad informare il 
ne al Tonchino e sui mezzi 

I protettorato francese. 
itari al Tonchino furono 

intemperie di quella re- 








Le operazioni 











gione. 

Il Temps afferma, che n 
manda la meta del Tonchino, la Francia recla 
ma il dell v del Fiume Rosso ed il con 





della 1 ione sul detto fiu- 
Honghva, ed inoltre una parte della 
ra. 


AFRICA 


MADAGASCAR 


Nel Madagascar. 
Telegrafano da Parigi 
aetegrammi 









, di fonte inglese, 





| domeniche, e fes'e 
escluse quelle di N 
Telegrafano da Parigi 25 al Corriere della ‘ 40 alle 12 del mai 
i febbraio inclusivo, 
durante la | altri mesi. 

visita del Re Alfonso a Parigi. Tutta la 

meno forse il i;au. 
per la premura da lui mostrata ad accettare il 
grado di colonnello del 15° ulani prussiani e ad 
indossarne la divise. 

Il programma delle feste, che avevano da es- | $ M: Formoso 
ser dale in suo onore, è stato modificato. Non 
solo non ci sarà rappresentazione di gala all’Opé- | 
ra, nè la gran ri' 
| altra festa pubbli 
| ze di artiglieria ii 

cennes, a una cav 
seo. La 
eventuali diuiostra 
nerdì. Probabilmente abbrevierà il soggiorno, fis- 
sato primilivan 


ottobre p. v. 





scuole eleme: 
tasio, S. Pietro, S. Eufemia Giu 





se, d 
avere oltrepassata l'età di anni 13 

l'età di anni 20 
zione dai loro genitori, 0 da chi ne 


S. Stefano avranno prin 
continueranno in tutte le 


tim. alle ore 12 e mezza pom. 


dello stesso mese. 







dei Calendar (Regesti delle ca 





serberà il dono pregevolissimo a vai 
gli stud 


rebbe, presso a poco, su ques 


Toni, locata al sigoor Giacomo Leoni. Il 1 
aveva la sua sede in ui 
tavole, e ue fu causa 
fuoco. 


camento 
dei quali il fuoco in brevi 








Le lezioni verranno impartite pp 
ale DEI calend 












nei mesi 





Le inscrizioni avranno luogo dai | 


diviso 







insegnamento, 
di 



















Le alunne, per essere ammes 





anno presentate 


Le lezioni gratuite fe 
le adulte della scuola elem: 









n 
metà di luglio 1884 dalle ore 










gurazio 
“isa però che 

grand 
nigistri 


Venezia, il 20 settembre 1883, 
Il sindaco DANTE DI SEREGO ALticIa, 
Il segreti 





















1 
MR. Istituto di belle pa per la v 
guito alle disposizioni portate dai ha, p'* 
i |30 gennaio e 28 aprile 4881, dovendosi D elegrafar 
re la durata degli stadi anche nei hg Is Si ha da 
belle arti, l'apertura delle Scuo a di visit 
in quest'anno col_giorno 46 del p. vu eci d 
ottobre, e le iscrizioni degli alunni sj ‘segno 
dalla Cancelleria, nelle ore d’ul Po 





l'Albergo di € 
di Castellamar 


Lira quindi per la 


principi 
seguiri 
mento. della 
sata dall’ 


indistintamente, si 
re gli studii, 


Gli alunni che sono in corso di stud; 
vogliono ottenere l'esonero, bisogna 
provino, oltre 

ciente profiti 









Siderano ix 
egli 
di maestri 0 maestre w, 
normali e magistrali, de 
loro istanze documentate alia cy 






Scuole 
presentare 





gioni 











celleria, sempre in ore d'uf prende 

entro il p. v. mese di oltobr "a gg 

esame di ami Parigi contier 
una € ja nel 


Grevy, ed espe 








L'ufficios 
Soa desto una ci 
sulle Opere pie, rimarrà esposto nell'Ue Rierendo 
Segreteria di questo Istituto dal giorno sett lg o 
tembre a tutto il giorno 5 ottobre a < to il mome 
lancio presuntivo deliberato dal Consiglio i. if" $© poss® 1 
ministrazione. ce indifferente 
vio di Si scono un gra 
è un 
Lord Cavendish Bentinek Belpiia 
edia 
0 di è 
; Si ha da 
dell’ Archivio di $ Ù 
Frari, gli offerse, per la Biblioteca dell'anti, ebbe luogo a 


sfecero compli 





stesso, tutta la importante e 


Dispac 





i Sua Maestà Britauuv: DA Berlino 2 
abbia donato alla Biblioteca Nazionale Marca 
un esemplare della collezione stessa. 

La Direzione, grata alla generosita di le 
Bentinck, intimo amico del compianto ki. Brow 


denz vede nel 
Serbia a Berlì 









do onorevole di un cu re alle Dioces 



















zionale di lui, il quale ha per sì lungo beneficio dell’ 

approfittato di fit Ps chiedere la n 
Veneti; desiderando all’ Ita pregi 
a cui possa contare anch più 

ricerche storiche, e ch givè il Vescovi 

quell'accoglienza, che os BB} lati, dirigo a 

distin nuo meritato di trovare ln Parigi 2 

noi. igioale s dell 

ientsin. 1 gio 

a ragettasoli rosi SR o da farsi al Re 

programma di Spel lo per la Fenice ad essere culn 






+ Opere, ( 



















men, letto, Favorita e Tri nata ; è che 
Rossin a a ridare i Promessi Sp seit 
di Ponchielli, dei quali è ancora. così car iflf-©a%i0ne dell'a 
Ficordo, Per questi si conterebbe gia di av TARlg] 
ra Teresina Brambilla Ponchielli, us 






illustre autore, 
Queste notizie vanno ri 








” Vienna % 
riserva, anche perchè, per questo secondo tl peratore ed cb 
si sta a vedere come si mettono le cuse * coll'ambasciat 
Fenice, 











Salisbury: 










Piccolo 1; — Questa mall tamente per 
alle ore 9 416, si lestato "un. piccol glia 

cendio nella casa all'anag. N, 4182, a S. Fe Londra 2 
Calle Priuli, di proprietà del sizuor Luis "BB ta fre or 


perzo di pavimenti 
la negligenza nell’ us 


Chiamati, accorsero i pompieri del Dist 
rale € dei Numeri 4 e b, per o 
tanti fu sper 





sce a guadazi 















































” — Venne arrestato iii Ri vi pensi ee 

rabiuieri, a Murano, M. G. per porto d'» probobil 

oibita. — (B. d. Q.). Re Mil 

proibita. d Q) Ù 120 be tornando a he 

Si nd Belgrado 

tino dello Questura narra che venero di domani } si uc 
contravvenzione F. L., S. A., €. È terno a 

, { L. per l'esercizio*di Cicerone senza essere ® Se il Mio 

riprese tutte | iti della prescritta licenza, Si modifichers 





h 
dai Francesi, tranne 





rerebbero a_ riprendere 





Il Popolo Romano ha da Tamata 


6: 
Gli Hovas riconquistaron 


le posizioni Nord- 


Le autorità francesi avvertirono le lesi 






che riprenderanno bentosto il bombardamento 
dei porti mlgasci, 






Il missionario Shaw domanda un' iedenvita 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 27 settembre. 
Riapertura delle seuole 























NI 
morti 
pl 
di Diritto, con Gentilomo Elvira, possideni ‘ 
da Milano 1-16 corr, ig de 
DECESSI 


tebelluma. — 
Più 














Parrocchetto fuggito, — li si: 1 Monday: 
Luigi fu Genvaro, libraio a $, Marco, dk importaoti si 
di tenere iu deposito un parrocchetto verde ® cibi alla fron 
chiato di rosso, che fu rinvenuto verso la Parti per disp 
del mese di agosto p. p. nel giardino dei Hong-Kor 
Fadiga a S. Maurizio. JI legittimo propri! Rediacono le 
polrà rivolgersi al suddetto signor Fa 1 nege 
depositario. — Così il bullettino della Ques! ta' insurrezion 


U 0 civile. 


Bullettino del 26 settembre. 
IASCITE : Maschi 4 


Homburg: 






— bow 


Totale 


— Femmine 
4. — Nati in aftri Comuni { 
TRIMONII : 4. Lattes dottor Ale 





Segretario del 

stesso ordi 
Dungann 
parnellisti 
per preparare 
doma 












Brazzoduro Dall' Acqua Eiisobe 
seconde nozze, civile, di Vene 
resa, di anni 48, vedova, c 
Serafio chiamata Serafini ati nella gras 
ti d' impe 
mee 


si 












della polizia a cavallo sono pure ai 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 


s. 4, sulla proposta del ministro della pub- 
Decreto del 7 giugno 
mpiacque nominare nell’ Ordine della Co: 





Nostri dispacci particolari 
— Roma 27, ore 3 40 pom. 
Una corrispondenza dell’ Opinione da | 
Savignano riduce assolutamente a nulla 
il fatto che provocò la protesi 





zauon Giovanni, professore negli Iatituli tec- 
pico e nautico di Venezia. 





parte di quella cittadinanza. L’inti 
ne e l'arresto da parte dei carabinieri 
sarebbero deri 


Venezia 27 settembre, | È Paper) 
la seinplice e giustificato 





amata della milizia mobile: 














mata generale della milizia mobile 
1884. 


ch'è tornato a Roma, an- 
drà in Sardegna soltanto alla seconda metà 
di ottobre. Ignorasi però se vi interverrà 





fl nuovo Collegio militare a Roma. 

Telegrafano da Roma 25 alla Lombardia : 

Non venue ancora fissato il giorno d' inau- 
gatione del nuovo: Collegio militare a Roma; 
ta però che la cerimonia inaugurale avrà luo- 
i «ou grande pompa-e che v'interverranno il 
fe i ministri © le principali Autori 





ispi. 
Sotto la presidenza di Depretis si 
riunì oggi la Commissione pel monumento 








Doda e Zeppa comunicarono alla pre- 
Lamera una loro interpet- 
decreto, registrato con ri- 
serva, per un aumento della circolazione 


lnatome 
per la visita degli Stabilimenti 
metallargiei. 





10 da Roma 25 alla L 
Si ha da Napoli che 
rata di visitare gli Stabilimenti siderurgici e 
del Regno, presieduta dall’on. Brin, 

. Essa si radunò al- 


















l'albergo di Ginevra; visiter 
di Castellamare, parecchi Stabilimenti e pari 
quindi per la Sici 
11 Re di Spagna 
probabilmente nudrà a Roma. 


lano da Roma 23 alla Perseveranza : 
Si riparla della venuta del Ke di Spogna a 


na. Il Pontefice ricevette in ispeciale u- 
jacerdoti del Piemonte, della Sar- 
degna e della Toscana; domani e dopo- 
everà quelli delle altre pro- 














FATTI DIVERSI 








delle quarantene. 
egrafano da Roma 25 
; prossima la pubblicazione di un Decreto 
che riduce le quarantene e le provenienze da 


imperatore Gu- 
i nel Corriere della Sera 





La nipote 
glielmo, — Leggesi 
in data di Milano 26 : 

Una svista d'impaginazione ci ba fatto dire 
ipessa Clotilde di Saveja quello 
tenzione di dire della Principes- 
sa Augusta di Prussia. 

È la nipote dell’ Imperatore Guglielmo che 
si fermerà a Milano fino a venerdì per partire 
Venezia , retrocedere il 3 otto- 








Telegrafano da Parigi 25 alla Perseveranza : 











o di Spagua. La Polizia 
i per impedirle, is0= 





prende delle misure eflicaci 
finlole, Il programmo del suo 
firigi contiene una serata di gala all'Opéra, 
ma caccia nelle foreste di Marly, offertagii da 
artiglieria a Vincennes. 


la via del Brennero. 
ipessa Augusta che, come abbiamo 
ggia sotto il nome di contessa di 
giunta a Milano ieri, alle 1 20 
ne, a complimentaria v'era, a 
nome dei nostri Sovrani, non ostonte il di lei 
, il marchese Borea d'Olmo, maestro 
Accompagnata dalla sua dama di 
compaguia e da un ciambellauo, è salita 
bel landau, che l'ha portata all’ albergo Conti- 
era stato preparato un quartiere 





Greys, ed esperienza 
TELEGRAMMI pe 


Ja 
un artieolo, che 








L'afficiosa Presse pubbl 
desta una certa impressione. 

righi del Governo russo 

sella Bulgaria, la Presse dichiara essere prussi- 

ewi l'Europa dovrà risolve- 









al primo piano. 

La nipote dell’ Imperatore Gueli 
sai alta di statura, ha portamento di 
pelli diondi-dorati, fisonowmia simpatica ed e- 









qu 
per la prosperità 
lv per la pace euro] 





Alle ore 2 1}2 ha ricevuto la visita del pri- 
mo aiutante del Re, andato ad invitarla a nome 
a passare la giornata d'oggi alla 





Nuova Yorck 2. 
che una terribile battaglia 
ne, nella quale i ribelli di- 
scemo completamente le Iruppe del Governo. 





Dopo aver fatto una passeggiata in carrozza 

la città ed aver pranzato nel 

, la Principessa che aveva fatto d 
î 














Dispacci dell Agenzia Stefani 


Berlino 2. —' La Provinzial Correspon- 
daz vede nella presenza dei Re di Spagna e di 
erbia a Berlino una nuova prova che si aderi 
sce in vasti circoli dell’ Europa al desiderio del- 
li Germania di mantenere la pace. 


Stamani , alle ore 40 156 la Principessa 
partita per Monza col treno reale stato maudato 
per lei alla nostra Stazione da quella di Mou. 
La Principessa sarà di ritorno a Milauo stasera. 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Ste 














re alle Diocesi i ewi Vescovi furono esiliati il 

teneficio dell’ autorizzazione dati 

chiedere la nola dispensa. Senza però recare 
i Papa ordiuò che il 

più allempato niembro dell’episcopato prussiano, 

cioè il Vescovo di Cul, invece dei suddelli pre- 

hli, diriga la domanda al ministro der culti. 

— Il Temps reca 

personale della Legazione sono a 

Tientsiu. 1 giornali si cccupano dell’ 

da farsi al Re Alfonso; esortano la popolazione 


Torre Annunziata ®. — All 
casi sospetti di febbre gialla ac 
fetto, il professore Semola, ed altri medi 

i della malattia e ai caratteri risco 
sui cadaveri dei due decessi, sembra trat- 
tarsi di una forma speciale di tifo. Attualmente, 
una persona sola è affetta di tale malat 
mesi nov sono arrivate navi dall’ America iu 























rm — Telegrafano 






26, — Il Governo nulla ha ancora 
deciso riguardo alle feste di ricevimento in ve- 
casione dell'arrivo del Re Alfonso. 

Parigi 26, — Una nota dell’ Agenzia Havas 
dice che il Governo non ha avuto mai intenzio» 
ue di nominare un Governatore militare in Cor- 
dica 





legna alla trattoria della 
nel vicolo Chiodare, si sviluppò un gran- 


La gente delle case alligue fuggì. 

Per il pronto accorrere dei pompieri, del 
colonnello d'artiglieria con una pompa dell’ Ar- 
senale, del delegato, ee., |’ 

Il materiale interi 





l'incendio fu dom: 





“Vienna 26, — Bratiano fu vicevuto 





soll'ambasciatore di Germama, o 
arek è partito diret- 
Umeote per Berlino secompaguato dalla fami- 
glia. 





Londra 26, — Lumbey si rechera a Roma 








La forza pubblica dovette intervenire onde 
ristabilir l' ordine. 
li la causa dell' ammutinamento. 





re, 
Belgrado %. — Malgr 
‘zioni, il Ministero spera di con- 
Le trattative inta 















ugrazia in Teatro. — Telegrafano 
na 25 al Secolo 
Telegrafano da Fger 
rappresentazione, rovinò la galleria del teatro 
do seco tutta la gente che sopra 







è sono incapaci di formare un Governo, 
lersera, durante la 





sta guadaguarsi alcuni voti 
segci nelle elezioni suppletorie, esso conser- 











Milano giunge domani a Vienna, ri- 
lotnando a Belgrado. 
— a Skupeina si riunisce 





nacque una graude confu 
follò verso la porta, facendo una grande ressa. 
ndosi poi fincceso il gas, il pubblico 





domani ; si vecu 
terno afinchè il Re apra 
Ùi ero resta al potere 












nò ì 
Disgraziatamente venti persone erano 
| moste ferite gravemente, e parecchie loggiermente. 
—, Alcune bende armate poco | = 
i s0uo formate in diversi punti Vi | 5: 
ciui alla frontiera. La gendarmeria spognuola | dti G. Giacosa, — Telegrafano da Roma 2 
al Corriere della Sera: 
Un pubblico scelto e numeroso è accorso 
lle per assistere alla rup- 
ione della comme ia di Giacosa 
| zampa del gatto. 
| La commedia è 
ice. | A_Firenze fu 
il piacque e fu applaudita a Livorno ed 






o », commedia 





ieri sera al teatro 











un solo allo e ia prosa. 
lata e piacque. Così 





Homburgo 26, — Muchtar pascità he ri 
ivo Gtogsa "i le. classe, 
ha ricevuto lo città. 






Yulo l'ordine dell’ Aqui 
iefretario del Sult 


Dungannon 26. — (Irlanda; 
di ed tor pedro (® 
lione parnellista per 


grande piazza di lungaonon, sono ri 


pubblico romano confermò al lavoro di 
— bue mem Giscusa il favorevole giudizio che avera ottenu- 
to * altri pubblici. 
uu lavoro senza prelese, leggering, ame- 
u0, cua qualche siluazione efficacemente dram- 
commovente. Per l'osservatore freddo 
scene peccano d'invi rosimigliavza. 
sono ire caralleri bene spic- 
















sima, oneslissima, ama 
cavaliere Lerici, studioso, 
dentemente da due aoni 






iplomalien 
ma che ha tuttavia delle pretese alla vi 

















La Duse-Checchi rappresentò stupendamente 
la parte della protagonista, prima amena, 

gliala, poi seria, di sentimento. L' Andò, nella 
parte del Di Turbia, fece bene, e così pure il 
a P Cal Lerici i par 
L'autore fu chiamato al proscenio a metà 
voro e nella scena drammatica fra la Duse 
ti. Poi tre volte insieme agli artisti, 


replica. 








— Ci serivono 






Cose di Castelfraneo. 
da Castelfranco Veneto in data del 26 settembre: 
È.) — Con nostro rincrescimento siamo 





(Me 
già prossimi al lermiue dello speltacolo d'opera 
La Lucia, che attirò al nostro elegante teatro 
molti forestieri delle ini. 

In altra corrispondenza del 22 corrente ab 
biamo rilevati i pregi artistici della prima don- 
na assoluta siguora Caterina Marco; perciò si 

10 di avere nuova occasione di ricon- 
, sapendo d''iuterpretare il generale con- 
sentimento del pubblico. 

Lo splendido successo dello ci 
porta però a dire brevemente anche di qualche 
altro artista primario di canto e d' orchestra, e 
ciò a tenue tributo di quella sodisfazione che ci 
ad esternare. 





















propria dei nobili lordi della Sco- 
di mezzo. Ha voce maschia e robu- 


Fu ed è replicatamente applau- 





simpatico al pubblico è il tenore 
sig. Antonio Bianchini, che contraddistingue il 
suo canto colla passione e colla grazia. La mu- 
sica egli accenta benissimo, e la sua voce chia- 
ra e spontanea sale senza sforzo alle nole più 
acute. Il pubblico, che gli fu avaro di battimani 
nella prima sera, vra però te il com- 
applausi. 
Cristoforetti è vo abi 
i flauto, e ne dà prora nell’ a solo 
la cavalina della donna nel secondo 
ccompagnamento del rondò finale 
donna stessa nel terzo atto. 

A costo poi di ripeterci, vogliamo ancora 
una volta rendere un tributo di elogio al diret- 
lore d' orchestra sig. Andrea Serato, che, con 
arte ed intelligenza finissima, imprime alla musi- 
ca colorito e vivacità non comuni. 

Lusingati adunque da questo insperato suc- 
ci culliamo fin d' ora nella speranza che 
sole presidenz dosi dell’ opera del 

» impresa Forni, vorrà in un 

divertirci con altro consimile 















cesso 












ja (Voghera ), la notte del 
90 corrente, dif eorabisierì mecirono senza per. 
messo dalla caserma ed incontratisi coi loro 
amici fratelli Vercesi Angelo e Giuseppe, fale- 
goami, e col calzolaio Arrighetti Carlo, si reca- 
rono insieme a bere iu un' osteria, uscendone 
verso le 4 antimeridiave. 

coutenti del vino che averano già be- 











suto, andarono ancora 2 bere in casa di Arri- 
ghetli e poscia dai Vercesi. 
Verso le ore cinque i carabinieri fecero per 





restituirsi in caserma per evitare che il loro co 
mandante corgesse che nella notte eransi 
assentatì, ma i borghesi avvinazzali , li presero 

scherno, e la sorella dei Vercesi, di nome Ma- 
ia, che sembrava avesse delle preferenze con 
uno dei carabinieri , si sforzava anch' essa per 
trattenerlì. 

Di ciò ne nacque un diverbio , e tutto ad 
un tratto il Vercesi Giuseppe, tutto esaltato dalle 
copiose libazioni, e tutto fuori di sè ferrato 
un triucetto, si mise a menare furiosi colpi, fe- 
rendo legziermente alla mano il carabiniere pre 

sorella, ed al cuore l'altro carabi. 
uierg, che morì all' istante. 

Accorsi sul luogo il comandante la stazione 
corì altri dipendenti, arrestarono l' omicidi 

Si recò pure sul luogo il pretore per le in- 
vestigazioni di suo istituto. 


Mistero. — Leggesi nella Gazzetta di 
Torino iu data del 27 : 

eri mattina, ad una data ora, doverasi ce- 
lebrare un matrimonio nel solito tempio d' Ime- 
ne del Palazzo municipale. 

Ua po' prima dell' ora prestabilita 
vano gli sposi in compagoia dei parent 































fare? Proseguire? impossibile. Torna- 
re a casa ? peggio che peggio. Si adotta un mez- 
20 termine: chiedono ‘ospitalità al guardapor- 
tone. 

Il guardaportone, che è un ollimo uomo, 
si fa premura di metlere a loro disposizione il 






sposo ricere quelle cn che sono 
simili contingenze; gli si s 

00 sequa fresco, gli bi dà un eondie» 
prattutto, non gli nancano parole di co- 





le, e, 
raggio e di conforto par parte della sposa, che, 
tra pareutesi, è una bella donnioa. 

In questo frattempo qualcuno va sopra al- 


l'ufficio dello Stato a narrare l'accaduto 
ed a concertare un'alte' ora per la celebrazio- 
ne del matrimonio. 
L'ora viene stabilita per le quattro pome- 
jane di ieri stesso, nella speranza che il ma- 
le, da cui fu incolto lo sposo, sarebbe cosa mo- 











Ma quel benedeilo malore non passa, anzi 
prolunga tanto, che i testimonii 

l'un dopo l'altro, piantano là quella non 

ancora legalmente legata dagli articoli 93 e se- 


Codice civile € se ne vanno pei fatti 


pe 




























ispello e da alcune espressioni m 
ta di fare qualche scenata. 


togliere i due fidanzati da 
Itacolo che 





In breve: per 
quell'imbarazzo e far cessare uno spet 


cominciava ad essere argomento di risate si 
ia municipale chiamò una 





euriosi, una gua 
veltura cittadina. 


Vi salirono gli sposi e via per ignota de- 


loutile aggiuogere che non si 





Stato 





L' ufficiale 








se andò a pranzo. 


Un piede sotto Il treno. 
del 















nel Pungolo di Milano it 

Col treno delle 1 i 'idiane, 1° altro 
ieri arri da Bologna con sua fi 
glia la signora Antonietta Mantovani, moghe del 





sig. Pietro Nagliali. Chi dice che smontasse pri- 
ma che il treno fosse ben fermo per correr die 
tro ad un cagnolino che le era sfuggito ; chi dice 
che correndo dietro al cagnolino, sia stata inve- 


stita dall’ altro treno che arrivava da Venezi: 


il fatto sta che la povera signora ha avuto da 
uno dei due convogli il piede destro stroncato 


alla lettera tra le ruote e il binario. 
La confusione e le tenebre re 





confusione a 
prime cure e fare trasportare a casa 
mentre l' ispettore avv. Rizzi 

della ferita che, svenuta, ven 
compagaata alla sua abita: 















one. 


Come va lodato il premuroso contegno dei 
altrettauto non 


funzionari ed agenti di P. 





ria dell’ Amministrazione delle ferrori 
tuale signor capo stazione, per i qua 
una perfelta oscurità la stazione e con_ de/ 
sa assoluta di personale al 

notturni. 








leri mattina venne fatta | amputazione della 
gamba alla ferita , la quale versa, naturalmente, 


in gravissimo staio 


Un organo gigantesco. — L'orga 





più grande che sia stato costruito sin ora è u- 
ala fabbrica 
di Ludwigsburg. Quest'opera gigantesca è de- 





scito or non ha guari dalla ri 


stinata per la cattedrale di Ri 
7000 canne, 124 voci con 174 registri, 1 mi 
ci sono mossi da 

di 4 cavalli. L 
11, ed 
canna di legno è lunga 10 metri, e può 








Ito 20 mett 





organo è 








centimetro e mezz 
Incendio 
genzia Stefani ci 
Costantinopoli 


(Adria.) 









borgo di Kadikeuli. 


Orribile delitto. — Leggesi nell'Adige 


di Verona in data del 25 

Da Correzzo giunge nolizia di un gravissi 
mo misfatto ieri commesso : due contadini, m 
rito e moglie, l'altra mattina, dopo 
a chiave la porta della loro abita: 
viarono verso i campi per lavorare. 

Avevano abbandonata la loro Ggliuolini 
tre mesi addormentata sul letto. V. 














ono la bambina ! Ri 





Bullettino bibliografico. 





Gli Ebrei ed Osman-Beì, confutazione del | salvo, 
prol. Gi Ottolenghi, a beneficio dei dan 
peggiati di Casamicciola. — Venezia, tipogr. del- | 
l Ancora, 1883. 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e «rente responsabile. 


iu” mr’ '‘' rt‘ rr o x» 
Collegio Convitto Comunale 





ASCHILE 
JACOPO STELLIM 
in Civ del Friuli 
o— 
Scuole elementari ginnasiali e tecniche 
pareggiate alle regie. 
È aperta l'iserizi primo semestre. 
Il Collegio conta sette 
sulle norme dei © 
struzione è conforme ai 
vi. S'insegna inoltre linj 
ginnastica, scherma e declamazione. Ii | 
la salubrità del sito non lelmono qualsiasi 
frooto. L'arredamento è completo. Il tratta, 




































indovinava che aveva una voglia mal- 


presentarono 
al palazzo di città nè alle quattro, nè in altra ora. 

; vile ebbe la bontà di 
fino alle cinque, ma non vedendoli, 
ordinò che si spegnessero le faci d'Imene... e 


— Leggesi 





teva la figlia 
ra dal medesimo ac- 







ivo dei treni 











un motore a gaz della forza 
è largo 





pate 
nere 2000 litri; la piccola è alta appena un 


2G. — Un incendio distrusse 
300 case abitate specialmente da europei nel sob- 





jer chiusa 
le, si av- 


di 
sera ri- 
tornarono a casa; ma quale non fu la loro sor- 


und, di vita. È retto | 
voomwitti mazionali. L' i- 
ramani governati. 
tedesca , inglese, | 















FIRENZE  , 
NPRESA. DEL MEDIATORE: 


Grandi vendite per saldo 


Tappeti, Stoffe mobilie, 
Coperte, ece. provenienti dall'Inghilterra, 
Francia e Oriente. 


bau LMR 
uardesole e copioso assortimento di 
Carpettes e grandi Tappeti da Salona, 
Orientali. 


Yale. 4OO.O0O cenpiestt 













i, 7, 8,9 e 10 Novembre 1883. 


Dirigere le domande di Cataloghi all’ Ema= 
del Mediatore in Firenze, pl 











si GRANDE DEPOSITO 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 


PREZZI FISSI 





Venezia, S. Salvatore, Ditta G. Salvadori. 





UNICI » 


II PETI e \ ETraemeoi 


senza fine 


per città e per campagna 
posizione in opera compresa nel prezzo 
oppure franco in tutta Italia. 


P. BUSSOLIN 
VENEZIA 
San Moisè in faccia alla farmacia. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali « in Venezia). 

È Costanti SEIT 30 settembre. 

ja telegramma da Costantinopoli reca che il vap. Ashton, 
cap, Turner, da Odesta per Londra, e l'altro. vapore iogles$ 
Delve, cap. Thompson, in zavorra da Londra per Odessa, sine 
vestirono il 24 corr. nel Bosforo, ed ambedue, dopo I° 
! si diressero verso la costa di Scutari, ma, prima di arrivare 


| vi, colarono a fondo. 

















Havre 24 settembre. 

Iu seguito al ciclone scoppiato nei paraggi della Marti 

| nica, si perdettero totalmente le seguenti, navi francesi : la 

Tapegeur, la Lemnos, la Bayadére, la Mysore e la Misti, 
più dodici legni di cabotaggio 


Î Swanage 20 settembre, 

| ll vapore Terneliffe, cap. Sewel, venne in collisione la 
scorsa notte con un naviglio ignoto, ed affondò presso il 

| Christehurch in 10 braccia di profondità. L' poncdi | 




















St. Pierre Miquelon 20 settembre. 
10 nolizie terribili delle burrasche dello scorso 










10; esse sono rotte, disalbe 





tà' Nessuna ha perduto meno di 
Ù 


| di fare nu 





| legni naulrag 
notizie. 













uragano scoppiò improvvisamente, senza segni precure 
quando È pestato i irvavano pelle martini; 
dai bastimenti. Le fi Joggiere. barhette: furono 
tutte © quasi tutte capovoite dalla furia delle onde, e il noe 
| mero delle vittime umane dev' essere enorme. 
La nostra spiaggia è coperta di rotta resenta un 
aspetto desolante. Mancano notizie di centinaia di bastimenti, 








| { V. le Borse nella quarta pagina. ) 


| BOLLETTINO METEORICO 
del 27 settembre. 





OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45°. 26 lat, N. - 0°. Y. long. ace. M. R. Collegio Rota.) 
Ni pozzetto del Barometro è all'altezza 





sopra la core alta marea 
Tan. 12 merid, 3 


Barometro a 0% m mm ,; 76289 | 








to igienico ed sibratt ia Are è nella ra- | Term. centige. al N 116 | 
gione di annue NI lo è aperto no- |" * 185 | 
che durante le vacanze. ped Tenrione del vapore in 1239 
La Direzione, a richiesto, fornisce ogni por- | Umidità minivi | 
ticolareggiata informazione, e spedisce il nuovo n NE | 
Regolamento organico approvato dal Consiglio | weseià DÈ 5 
comunale e dal Consiglio scul le. | Stato deli -| Sereno | sermo | s 
Cividale, 4 settembre 1843. Acqu caduta in me. LL | =" | psn 
Il R. Delegato straordinario | ica de e o 
sidente del Consiglio direttivo Rev aizirii IDA | Pi bi 
ORSINI. | etti stia | | 
Î I v# 
Il Direttore Quono. Notte . . . . + {= - 
dott. Nicorò Fnanzerri. 84 | Tenperetera messina 23.2 Minima 45.4 
2 Note: BelloWa Rugiada nella notte; Nebbia 


DO ALESSANDRO GERARD: 
Aa TERRENATTI 


Venezia 





Ponte dei Pignoli, Calle del cis | 


| all'orizzonte — metro decrescente. 
| — Roma 27, ore 3.30 p. 

In Europa, depressione bassa nel Nord-0- 
vest; leggiermente elevata nel Sud e nel Sud- 
Est, Scozia orientale 739; Odessa 767. 

In italia, nelle 24 ore, pioggierella nella Si- 
cilia orientale ; venti settentrionali, sensibilissi- 
mi in diverse stazioni del Contineute ; barome- 





_——rr————— 10 salito più al Sad; temperatura abbostanza 


Collegio -Convitto - Comunale 
DI ESTE . 


( Vodi È Avviso palla quarte pagina. 






| elevata. 

| Stamane cielo sereno quasi dovunque ; venti 
| deboli, specialmente sellesirionali;  Farcalelro 
variabile da 764 a 765 mill.; mare mosso sulla 
costa ienica. 
Probabilità: Tempo generalmente buono. 



















































































































Gti bowl nnra deerminzzion) 
Loagitudine vi 
Ora ti Veneta mentadi di | 
ECO 28 settembre. 
(Tempo medio locale. 
Levaro apparente del Sole... . . . 
Ora media del passaggio del Sole al' meri: 


4ASÙ 26/ 40” 5. 
OA 49° 225, 12 Est 
Roma 11% 59" 275, 42 ant 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 














27 settembre 1883. 










PREZZI 
Contanti 












“i di; 
FL; gaiti 
isp biit 
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Ojonda, scwoto A. . 
ia 





Svizzera 
VARUTE 
Peszi da 20 iranchi 


Banconote aurtriache adi 
SCONTO VENEZIA & PIAZZE 


- sea BEPBTTI PUNBLICI BD INDUSTRIALI 






D'ITALIA. 
Baoca Negiqosi, . «+ ». . $-— 
f Banco di Mipelis si +. 8=-— 
Della Panca Vereta di li 5 — 


» Banca di Credito Veneto 




















sE. Magg. Havard - Chapel - Good, con fami- Lido è viceversa, dalle ore 
pal Prego di < Da Ivato shy ica mogie <A” acne - Lain | vos es ogni mentri fn alle ere 10 pomeridiane 
> Na è1-10- lie 9970 | | Cap. Harvey È N Winabend - 1 Appia IM eni 2a 
italima reacia con famiglia - È fido - O. Sehweitaer - H. Corner - Kiise > s 
Xi n= Pali Co L Wilcox - Mélus, con famiglia, tutti dll’estero. | INSERZIONI A PAGANENIO 
esa Nel giorno 22 detto. 20, 
BERLINO 26. È | 
UR; Grande Albergo l' Europa. — P°. Celter, dall'interno - 
Mobiliare 50) — [Lombardo Azioni 250 — | v. ignot. G Bommetoy È Mundet = M. Pageans, con fo | AVVISI DIVERSI 
\ustriache 546 60 |lemdita ital. 9! — | gii. L. Bideau - E. Stubl - A. D. Martiuiere -1. P. Auding- - 
PARIGI 86. toa - G. A. Smith soa - R. Hugssen, tutti dall e- | N. 1019 
le ce to 101 3/ stero. iù i 
h Resti ue sini na 101 Te Nel giorno 23 detto. Fia di barn 
Mendito al. 98 27 1037 Albergo alla città di Monaco. — F. dr Fidler - Stol COMUNE DI TARZO 
en. Lo -- meger È. - IL Rezdeka - A. S. Jonas - A. Schiffer - 
sv PARIGI 20 Tarsia È, i. Lamia - R,Erstenri - €. Busi - T Avviso di concorso. 
Perr. Rox de Balassa, con famiglia - L vtudter - A. Mayr, coa famiglia A tutto 31 ottobre p. v. si proroga il con 
ORI terr. rem - P. Hansensen - Verberschitz, tutti dall'estero. | corso alla condotta medico-chirurgico ostetrica 
Punta von Nel giorno 24 detto. per gli abitanti di questo Comune in sumero 
Albergo Bella Rivo. — March. di Campotetere, con'mo- | di 3758. 
Bi ia ira 7890], g pb Crdio 201 60 | gli, da Rima - De Stutichi con moglie - A. de Castro, cn |’ l'anno emolumento anvessovi è , 
. nato 400 Liro italiane 47 di glia - H. A. rev. Venables - F. Aiv 3 a L'on 
* sensa inpos.92 85 |tondra 119 85 [famiglia - A. Robertson - D. M. Robertson - W. L, Newrom- pesci SA Sedeonio fe iogzio cl ocsape 5 
» ino 100 40 |iecchiai imperiali 5 70 |bex, con famiglia - L L Niessen + C. Edwards - Travers-Cox, | CAVAlO = 
Azioni della Banca, 857 Sapoleoni d'oro 9 Bi — |tutti dall'estero ca del feno, però senza garauzie del Comune 
| LONDRA 26, Grande Albergo l' Europa. — A. Silvestri, dll interno | per la medesime. 
— ci Lesa par orgnaiio - R. co. Casy, con famiglia + De Mustier » Fabrégne - H. Le condizioni d'aspiro e di m 
ha: tin TT | vanez - E. Herrmana - G. dr Standthartner, con famiglia - | quelle stesse portate dall’ anteriore 
Mipags: alleno. 98 (A x Si dal zonale — Re P, de Gieve- Go Betimiet Co beni | SOC LR di pale 
+ E. Houlton - I. Bakchiti - Williams - Bullt, tutti. dall’ 
PORTATA. E. Hoult I Bakchiti - Williams - Bullit, tutti dall’ e- 


@ eoati torrent 











Purtenze del giorno 20 settembre. 


Per Trieste, vap, austr. Trieste, cap. Botterinich, con 
È casso pesco, 1 cassa sublimalo, f sac. pepe, 2 sac. scarto 
di cotone, 6 ballo pellì secche, $ balle dette concie, 9 sac 





RIASSUNTO 
DEGLI ATA AMMINISTRATIVI 
di tntto vi. Feneto. 

ASTI 
Ul 29 settembre scade in- 








terrà l'asta per l'afittanza 
novennale cella 
ne con casa conica in Mon; 

jgnana, ai mappali numeri 
SUlAUr: M9STI0e sono, 
5562 di' ragione ‘dell’ Istituto 
Mavi di Venezia, sul dato di 


ta, 4 balle jute, 5 halle filati, 4 balle 


, È casse prodotti chimici, 2 casse cm 


Lyoska, 


- BL Sînep, cea 


sp, ceo tamigia - Barre, con fratel 





c'Amally. 























con fami 
vino, 40 bar. olio ricioo, 48 sac. caffè, 257 | + D. Brichart - Prine. Widisebgrits - Ephrussi ‘Bubl - Hono- 
‘carta, 130 mazzi scope, 34 balle canage, | her H., con famiglia, tutti dall'estero. 
404 col. burro e formaggio, 10 cèl. lt" | ———1m 
Per Trieste, vap. auste. N ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
bale copnehio, 14 balle tea, 19 balle campo, 13° come n 
4 cassa ferramenta, 50 pae. pelli fresche salate. 
°°° par Porto Said, vap: ingl. Giealir, cap. De Horne, © LINEE PARTENZE ARRIVI 
420 bar. vuoti, 42 casse vino, 2 casse flo oro ed argenti ahi 
casse cuori, 10 all luppolo, 3 case cappelli di pi (da Vesezia) | | Venesia) 
3 casse lametta, 7 casse passamanteria, 58 420 
f'eiue cappelli è luppolo, i casse ombrelle e delci, 1 casa | Padova Vicenza-| 39. ‘sp | x&isp 
uantì, 40 came paste e olio oliva, 1 cossa effetti e libri, 17 | Verona-Milano-| pt 5 2910 
use intagli e vetrerie, 682 casse conteria, 16 casse colori, Tori: poss pr 4 
93 cas. burro salato, è 2 casse istrume ‘orino. P-9.45M | p.7.35p 
Arrivi del giorno A detto. P-15,85D | p9.45 
Da Trieste, vap. austr. Milano, cap. Zurich, eon 6 sac 
‘457 balle lana, 20 a B_ 2 4540 
Padova-Rovigo- è Tao |a 066 
Da a 
Balla baccalà, 59 bar. sardelle , Ferrara-Bologna, ‘ts PRCSLA) 
ordine, race, all'Ag. del Lloyd austro-ua 4Î — D | p10.50 
trab. ital. Nuoro Colombo, cap. Naccar, con 
50 quintali fruita fresca, all'ordine. x 1 4300 | + 13 
Da Ca i Nuoro Favorito, cap. Dall' Acqua, | | Treviso-Cone- | «5.35 20.48 
con 65 toon. sale, all’Erario. 50 () | 211.360) 
Da Moguavaeca, trab. ial. Madonna del popolo di Co- | _gliano-Udino- | 3 19. fi 1.30 o Co) 
marchio, cop. Felatti, con 500 quintali sabbia rossa, al- | Triesto-Vionna | n 2.18 n ssin g 
1 ordine Al p 850 usò | 
Da Marsiglia e scali, vap. ital Mediterraneo, cap. Per queste linee vedi NB. È 5.10 () | p 9.15 ESS) Î 
P_9—M | p.10.350 #5 | 
() Treai locali. — (*) Si ferma a Conegliano “wp | 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. È 





£ olio, BI col. uva tec, vallone, - 8,350. - 2.48 p. - 4 pe quelli in arrivo al: 
lana, 26 ae' pepo, 4 se. nociuol, e % caste spo, | jo” ore , 43/2. + 4,90 07° disp PR 


l'ordine, race. all' Ag. della Nav 

Da Filadellia, bark auste. Si 
cassette petrolio, a Jacob Levi e fig! 

Detti del giorno 22 detto. 

Da Liverpoli, vap. ital. Malta, cap. Tutt, con 19 mazzi 
palle, 1 cassa macchine agricole , 4 cas 
ferro, 74 tubi ferro, 34 casse macchine, 4 cassa accessari 
13 har, selicato di soda, 12 bot. soda eri 
cotonerie, 3 bot. lime, #5 mazzi acciaio 
di cotone, 4 cassa stampe, è 340 tonn. carbon fossile all'or- 
dine, race. ai fratelli Pardo di 

Da Corfà e scali, vap. ital. Moncalieri , cap 
con 417 hot. 50 bar. e 15 fusti olio, 1 cassa bott 
bot. e 19 fusti vino, 21 sac. castagne, 1 cesto fichi, 26 ll. 
iwandole, 4 casse sapone, 17 alle e 100 sac. carrube, al- 
l'ordine, race. all'Ag. della Nav, gen. ital, 

Da Licata, brig. ital. Monarca del Mare, cap. Grasso, 
lordi 
ital. Luce, cap. Furlan, con 460 tonn. 





N , cap. Merlato, con 
626 tono. carbon fossile ad 6 
Da Filadeti, bark ital. 
camette petrolio, a R. Walter 
Da Traghetto, trab. ital. Edoardo S., cap. Scarpa, co 
toon, carbon fossile, all’ ordine 


ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 20 settembre 1883. 

I Europa. — G. Filibes 

- 6. bar. Levi, tutti tre dall’ interuo 

gard 

smere > 

ubi con famiglia - C. H. Grant - Leacock - G. Hetcher 

- 6. Brandiein =G. Biumetbal, tutti dall estero. 
Nel giorno 24 detto. 

Albergo Reale Danieli. — F. Purnell - A. (. Davies 
Bessanet - C. M. Clark - D. of Ltzerode - I. S. Turner - F. 
Brieba - Dausterwall - C. Bu - Wallace - Liebermana - 
N. Lewich = L'A, Webb - M. P. Koight;- L 
comm. Sanchis - E. Stebelia - Saodberr - Schmitg 
DE jdeslf - Von Eibe - Co. de Halm-Baseion - Czorba - 
Carnet - Theunis - 
























































jova Yorek. — Co, Finochetti = 
ambi dall'interno - Raschieigh , 


con famiglia » coo famiglia - G. Cantis, con famaglia 


mappa di Nimis, sul dato di 








confronto di Sante Baro.o e ne ha dichi.rato il 





Vittorio 





La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 
NB. — 1 treni iu partenza alle ore 4.30 





Da Vicenza 
Da schio 





35 
fergorrogio la lisce delli Pontebba, colocidento 
ad Udine con quelli da Trieste. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
430 p. 
9208 2 p. 
Linea Conegliano-V.ttorio. 
646 a. 11. 
Conegliano 8.— a, 12.55 p. 4.10 p. 6.04 p. 7.352. WAS a. B 
"A ©B Nei soli gioroi di venerdì mercato a Conegliano. 





port, 7. 53 a. 11.30 a. 
» ba 








a 226 n 520p 6 


Linea Padova-Bassano. 


Da Padova 
Da Bassano 


Da Treviso 
Da Vicenza 


Da Chioggia } 3 30 pom A Venezia} È 
Linea Venezia-San Donà è viceversa 
PARTENZE 


Da Venezia ore 3— p. 
Da S. Donà ore 6— a. 


Linea Wi 


PARTENZE Da Venezia 


vi 





A Cavazuccheri 
A Venezia 





a 8362. 1.58p. 
GOT A 9122 29p 
Linea Treviso-Vicenza. 


part. 5.26.2.; 
» 5.500; 





pri. 





84 ai 


Societa Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pel mese di settembre 
Linea Venezia-Chioggia © viceversa 

PARTENZE 


Da Venezia {3 3 





ARRIVI 





‘enezia-Cavazuccherina e viceversa 
ore 6:30 ant 
Da Cavazuccherina » 2:50 pom 








Per il Lido l'orario è il seguente 


Da Venezia al Lido 





832: 1250; 
2120; 


ARRIV 
ant achiograp 





A S. Dona ore 6 15p.cire 
A Venezia ore 9152. 


ore 10:— ant circ: 
6 15 vom. 








| 
t | 


a RA6a. A 









1 

30ant. 
— pom. 
30 ant, 
— pom 











7 del matte 














I fatali scaderanno il 4 


possessio- lire 315:60. novembre. 
(E. P. N82 di Udine) "FF. N, 88 di Venezia) 
11 13 novembre innanzi FALLIMENTI. 
al Tribunale di ed in Wl Tribunale di Pordeno- 






manzì a: Tribunali annue lire 3230. consoru si terrà l'asta dei di Luigia D' Agopti 

fl termine per | fatali scaderanno il 5 | no. 2370, 2871, 1619 della map- ziante di Maniago ; giudii 
sto nell'asta in confronto | nOVembre. _ pa di Saletto, sul dato di lire . Augusto Lo: 
‘Teodorica Tessari, vedova | (P. P. N. 75 di Padova) | 147. ha ordinato l'apposizione 


Bernardi, del no. 1Ì3, | 

Tau Let 167, 002979" dat 
461, 65, 46611181, 566 della 
mappa di Monfumo, provvi- 


Il (6 ottobre ed occorren- 
do 1123 e 30 ottobre innanzi 
la Pretura di Campagna in 








75 di Padova) 


{1 20 novembre innanzi 
al Tribunale "di Udine ed in 








curatore. provvisori 
. Gio. Batt Zucchi, 

Pordenone; comparsa al 4 
ottobre per la nomina del- 


sorsamente deliverali per lire | Padova si terrà l’usta tiscaie | confrouto di Coriolano (ne- la ueiegazione di sorveglianza 
2200, dei seguenti immobili nella | sutta si terrà l'asta dei nu- e del curatore detinitivo ; ter- 
{P. P. N. 94 di Treviso) di Vibatora : N. 1489, mine a lutto 13 oliobre per 

in Ditta Zan le dichiarazioni di credito; 


ottobre innanzi al 























"3 (F. P. A. 75 di Padova) fissato il 31 ottobre per là 
Tribunale di Udine ed in con- = chiusura della verifica der cre- 
froato di Giovanni, Caterina, Il 26 ottobre innanzi al du, 

Cernotto | Tribunale di Vicenza ed in WF. P. N, 82 di Udine) 
l'asia del seguenti | coufruuto di Costante Agosti LI 
deu nella mappa di Ci + [0 Acdeea De Filippi pi terrà (F. P. N. 82 di Vaine) 1 creditori nel fallimento 
Nb, dl, 82, 87,222, 227, 272, | l'asta dei no, 665 }, 570, 849, ni di Giuseppe nenato s0no con- 
276, 209, 300, 304, 3.6, | 1146 e, 1157, 118., 3246, 3015 APPALTI vocati «i 13. ottobre innanzi 
ignota ho, iuòD "5341, |c, 304 della. mappa di Re Il 1° ottobre innanzi al al Tribunale di Este per la 
Sul'dao di lire 23580; nu- | coars Municipio di Rumano d' Ezze- nomiva della delegazione di 





meri 132, 133, 535, 581° 577; 
Aui dato di lire 34:80; nume- 
ri 058, 366, 4888, sul dalo di 
lire 133.50; na, 517, 519, 527, 
sul dato di lire 148:80; nu: 
meri 547, 3171, 3170, na 
misi, 3150, au, 308" sul 
dae ire i nu, 3258, 
sul dato di lire 76:20; 
uo, di: 5892, sul dato 
lire 20: numeri 3 2 Li 
pero, 397Ì, sul dato di lire 
4h 


KF. P. N, 82 di Udine.) 


il 5_oltobre sedide in 
nianzi al Tribunale di Vero- 
na il termine l aumen= 
t0 del sesto asta io con- 
fronto dei consorli Menegaz- 
zi dei no. 671, 672 della map- 
pa di Isola deila Scala, 
visoriumente deliberali 





































prov 
per 


SPE 4-76 di Verona)" 
18 ottobre innanzi 
7 echi 











N. 79 di Vicenza) 


Il 29 ottebre ed occor- 
rendo 115 e 12 novembre in- 
na» zi la Pretura del lì, Man- 
damento di Verona 


l’asta fiscale del n. 65 della 














palto della nov 
2a vella moutagua pascolva, 
denounnata Costan.e.la, sul 
gato di annue lire 1100 daf- 
tto. 
i fatali scaderanno il 26 
ottobi 


(E. È. N. 79 di Vicenza) | 


L'I1 ottobre innanzi la 
Direzione degli armam enti del 
del HIL Diperumento mariti 
mo si terra l'asta per l'ap- 
Palio della provvista di maie- 
fie grasse, per lire 24,016:95. 

1 talalì scaderanno 1 SÌ 





ciò di Venezia ha 


terrà il cuncordmio del 














ottobre 
(F. P. N. 88 di Verezia.) 


1115 ottobre innanzi la Di 
rezione delle costruzioni na 





sorveglianza e dei curalure. 
|. N. 75 di Padova) 


* ll Tribunale di commer- 


‘omolugalo 
fallimento 


di Lucia Avon Pinzan, 
dt. r. A. 88 di Venezia.) 












settembre 1583, 
Il Sindaco. 
Pancotto G. 


(P. P. N. 79 di Vicenza) 
Entro ua mese presso 
l'latendenza di fivanza di U- 
dine è aperto il concorso pei 
conferimento delle seguenti 
Riveodite : Faedis. Colloredo 
di Mont' Albano, Piami di 1or- 
ts (Venzone), Pozzuolo, Trep- 
po Carnico, Savorgnano di 
Torre (Povoletto), Molinis 
(Tarceuto n 

















(F. P. N. 82 di Udine) 


ESPROPRIAZIONI 

Il rrefelto di Verona 
visa, che l'Autorità militare 
è autori.zata ad occupare 
cuui fondi nella mappa di ki- 
voli , per l' esecuzione di ope» 
re militari. 

Gil eventuali reclami en- 
tro giorni .0. 

te. P. N. 76 di Verona) 


Il Prefetta di Belluno 
visa di avere autorizzala l' 
ministrazione del lavori 











all'immeviala occupazione di 
alcuvi fwudi nella mappa di 
Belluno per la costruziun: del- 
la livea ferroviaria Belluno» 
Feltre-Treviso. 

(.P. A. Ti di Belluno.) 


11 Prefelio di Vicenza av- 
visa che fu au vtizzata l'oc- 
cupazione detiuiiva dei fondi 











Distretto di Vittorio. 


imento è in uso la ricer: 















889 


lal Municipio. 


none vesti! 


4 
GIL BIO, | cho copoli 


niva sono | stesso mese 


sami fest 


2 


Laztarelto ai quallro Comun 
(Suppl. al >. 77 di Vicenza.) 


del Comune di 

lo avvisa, che 

i presso il suo 

esposto il pro- 

mazione della 

surada obbligatoria di San 
Giorgio. 

Le eventuali osservazioni 

ed eccezioni nello stesso 1er- 


mine. 
N. 78 di Vicenza.) 


ACCETTAZIO »1 DI EREDITA". 
L'eredità di Lorenzo Zue= 
chello, morto in Fonle, fu 
accettata da Isidoro Carraro, 
vedovo di Angela Zucchello, 
per conto dei minori suoi fi- 
gli Pasqua, Angela, Antonio, 
Luigi + Maria. 
(FP. P. N. 94 di Treviso.) 


L'eredità di Gaetano no- 
bile Font na, morto in Vicea 
12, fu acceltata dalla vedo! 
Amalia Okresek. è per 
conto delle munvri sue figlie 
du Vicenza.) 


Delfina © Tersila. 

L'eredità di Giovanni-Do- 
menico Birarda, morto in Pur: 
malis, fu occeltala dalla vedo- 
va Maria Micoli-Biranoa, per 
sè © per conto de: minori 
tuoi figli Vitlorio-Leone, An- 
na-Eiena Maria e Pia-Elisa= 
detta. 

(IF. P_N. 80 di Ldine.) 


L' eredita di Pietro Fren- 
covigh, morto in S_Audrat, 
fu accettat: dalla vedova De- 




































VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


per circa sedici anni alla confezionatura dei 


rocchini, 


| pelli gibus e di ca; 
quali ricevono le merci, 


che possono fare nella gestione, © l'espe- | 
rienza da esse fatta nell’ 


| © a prezzi modicissimi. 


PRA 





‘Collegio Convitlo - Comunale | 
DI ESTE 


(Provincia di Padova) 
Questo Istituto, con annesse Scuole elemen 
tari pubbliche, tecniche pareggiate, ginnasiali 
con sede degli esami di liceoza e Corso agricolo» 
commerciale, è situato nell 
viene condotto ed amministrato direttamente 


La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse 

scolastiche, lavatura e stiratura lingerie, ripara- 
rattoppatura e lucido scarpe, ta 

i, cura un 
secondo le condizioni del Programma. 

L'anno scolastico si 
col 1.° ottobre; 
@ si ricevono alunni anche du- 
rante le vacanze autuun 

ll signor Earico dott. Bertanza, Rettore del- 
l'Istituto, resta incari 
informazioni a chi ne fara richiesta. 

Este, li 21 febbraio 1883. 































Venrona cav. dott. Antonio. 


Anno 188 
Prc 
ASSOCIAZI 








DI 
TA DELLE È 
Rasoi della GAZZE 
piscia tutt £ 
cagione post 
o, 30 al seme: 
gioni si rice’ 
|a sasstrelo, Calle Ca 


i por letter 













DA LONO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENEZIA 


CAMPO SANTA MARINA N. 6066 PRI 
— mne 


rrdi nella tras 
robre 4883. 
PREZZO I 







JAMO 





























Le so 





scritte, le quali furono addette 


Venezia . < 
"la Raccolta dell 





© Brutti, 







































mata oggi), — 
dere, nastri, gomme lacche ecc. 


VENEZIA 


Non è diverte 
vele, 









lo la sua pi 
rio n' ebbe maggi 
o Re del tempo 
si it Re, © in 
| è no tutti i desid 
allora s' invidia 
ba li conoscevano 
adesso i Re 
i vicini, nè dai 
tblicani, più 0 
biassosi, che cred 
bilità, ‘fanno ris 
le, € 








berrette di seta © di stoffe vari 
Esse assu commissioni anche di ci 
elli da sacer 
ali ed estere dalle 















































tra non tengono 
quale interroga 


A. e M, sorelle FAUSTINI. 


VETTA 


DE 
PP x 


3 
Il giornale parigino 88 


“ 
GIL BLAS 


pubblica attualmente un gran romanzo ine 


CE QUI NE MEURT PAS 
del sig. Barbey d’ Aurevili, 
ln vendita presso Zanco Sei 
Gli abbonamenti si ricevono in tutt 
ficii postali. — Abbonamento di tre mes: 


VENEZIA Mimi 


Bauer Griinwaldfb;inenit 
Grand Hotel Italia iso ogni momento | 


non governano » 
sul Canal Grande ed in prossimità all Me quando gli è chi 
Piazza di S. Marco. 


Restaurant APP 


| in vicinanza, nel fabbricato appositamentt Il libro d 
eretto sulla allargata Via 22 Marzo. Pag 
._ Gran o Salone da prann Ul Corriere del 
in primo piano, sale e camere separate pe' Biibro; del quale ab 
pranzi e cene di società. 10 ffolume, la segu 

Il carnevale di 
loma diverso dal 
hei giorni; il © 
Daschere e di geni 
rberi, © il tripu 
lt. Il Corso era 
processioni, « 
le più belle doni 
nano un posto su 
lutpoli, perchè as 
in cocchio € 
Benedetti, dal 
Una minuta « 

), registrò la 
anno, allo sc 

dei barberi 

# 1 disordioi 
Silvagni, e trop; 
he modo non 
li per il Cors 
re, la man 
dei burberi, 
Mano un provve 
"mons. governati 


suno, non, è ra 
vitato almeno 2 « 
glio dei ministri, 
suo presidente, < 
lioni della Camera 
altitudine a con 
rande nazione. Ne 


Ji sei Î rigi 
loro ehe. s0g 


a 
N 














man 

iorno nel mondo 

larati E con tutto 
tariamente < 














loruo più i | 

ad essere consi 
panna; € quando » 
iti trovano il mor 
tili motivi, maga 


interno della città, Fri. 











e spese di cancelleria 








tutte le Scuole 


al 
minciano al 15 dello 


le lezioni cor 





to di fornire ulteriori 







Il Sindaco, 














le Casari, per sè e per conto 





Prefeltura di Udine si terrà 
muova asta per la vendita di 
1603 piante di abete martel 
late del bosco SI di 4131 
piante di abete e di 281 piao- 
te di larice marte late del bo- 
sco rozzett, si proprietà del 
Comune di Pontebba, sul da- 
to di lire 72,000. 

| fatali scaderanno 15 
giorni dalla data della prov- 
visoria delibera. 

(E. P. N. 83 di Udine.) 


Ul 7 novembre innanzi 
Tribuoale di Udine ed in con. 
fronto di Moaticco si 
terrà last. de. na. 2159, 2520 
deila mappa di Udine (città), 
sul dato di lire 2114. 

tF. P. N. 83 di Udine.) 


AVVISI AD OPPONENDUM. 
ll Prefetto di Udine dif- 
fida & far valere entro giorni 
30 le lore ragioni quelli che 
vantassero diritti sulle inden- 





Paolo nel Comune di Not 
sano 
(P. P. N, 83 di Udine 


DICHIARAZIONI D ASSEN 
Al Tribunale di 
deliberato che si a 
laformasioni su  Valeoti 
Emilio Candusso, di Trep 
Carnico, in seg 
da di dichiarati 
assenza, 
(F. P. N83 di Udine 
CONCORSI. 
A tulto 5 ottobre pre 
HI Municipio di $. Vito dif 
gagua è aperto || couco 
al posto di maestra per 9 
mune coll’annuo st) 
dio di lire 4u0. 
(P. P. N. 83 di Udine 


A tutto 7 ottobre pref 
il Municipio di Tramont 

di aperto il concorso al 10% 
di maestra per la Scuol 











sovanai-Francesco 

Mazzuccheili, nonchè per con- 

to è nome del nascituro. 
Padova.) 





latto, morto un Saliceta di Mo- 
dena fu accellaa dalla ve- 
dova Carolina Mazzarotto, 


Lo) 


eredità dell'ing. Lu'gi 
Sandri, inorto in Sommacel 
pagna, fu accettata dal 
vocalo cav_ Giuseppe Savdri, 
quale tutore dei minori Ugo 
è Gino Sandri fu Luigi. 
E. P. N. 72 di Verona) 


L'eredità di Luigi Yalli- 
celli, morto in Padova, Tu s0- 
cettata du di lui padre Gu 













seppe car. Vallicelii, per con- | nità accordate per le_ es tare femminili di qué! gregazioni 
to'el- minur. suoi figli Ale | priuont in  eccastone dei | poiuogo, col'nnuo sie” Be (@ 112 pom.) 
fredo ed Arturo. lavori di chiusura della rotta | di lire 567. , € mentre il 









72 di Padova) 


rane 
SES 
dova, fu acceltata dalla ve- 
dova warianna De Marchi, 

li 


conio de: minori suoi 
ts P. A. 68 di Padova) | 


CALIS (E. P. N. 83 di Udine 
FARMACIE 
Fino al 20 ottobre pro 

la Prefettura di Udine #7 

il concorso per rt 
va farmacia ist tuta nel 07 
imune di. «aj no, Distrell 
. Dan.ele del Friuli 
if. P. 83 di Ldioe! 


ICCETTAZIONI dI EREDI: 
ACE edita di Giuseppe 
vero! Morto. in Vene, 
accettata dalla ser Lori 

i. per conto del 
ogni Maria ed attilio PP 


lungo l arginatura a.nisia del 
Tagiiumento nella località SS. 
Trinità. 


@. P. N. 83 di Udine) 


XI Prefetto di Udine difi- 
a far valere entro gioroi 


musicale ii 
dulla piazz 
so, Innanzi 

Rarallo, riccamente 

100 Reali, | 
ati rossi. Egli | 

















Carlo, € Beatrice Ferrari. 





ATE 
ll 2 ottobre innanzi al 
Tribunale di Movigo ed iu 
conirouto di Lorenzo è Giu- 
seppe busutt scade il termine 
per l'aumento del sesto uel- 
i fi eocchieri 

* Appresso al 
Corazze u cavi 
v signor 
delle ci 

€ col rilue 
fcnatevano 

s€h' egli or 


( 
1997, 1 2056 db, 2 

178: ini ra 
di Uccluobello, 


ne di Mor 
di Udine) 
)' ASSENZA. 

he 


, di Treppo 
Lo a doman 
ne della sua 


di Udine) 
SI 

bi raso 
ito Mi Pe 
" covconti 
tra Li 
tao” Stipe 


di Udine) 





‘9:25 al trimestre, 
w” , it, L 45 todo) 
de stre, 4: A 
sota peLLe Leoct it L 6, 
| Bi dell Gazaenta L3 
pi dla TT Sti copre 
Peter postale, it. Lo 60 al 


Ù nell 
sol‘) al semestre, 45 al tri 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
simovare le Associazioni che sono 
pre, affinchè non abbiano a soffrire 

di nella trasmissione de’ fogli col 4.° 
lubre 1883. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE, 
Anno Sem. 

18.50 


20 
22.50 
MU_- 


Trim 
«ILL. 908 
MP 
#_ 
48 


Venetia cs: 
hi Raccolta delle 
de 10— 
1185 
418- 


60.- 15 


wa è divertente fare il Re. Lo ha detto 
Emanuele, che se ne intendeva e aveva 
la sua pa jor modo possibile, e 
ebbe maggiori sodisfazioni di qualunque 
Re del tempo suo. Una volla si diceva : se 
‘il Re, e in questo augurio si condensa» 
tutti i desiderii più inverosimili ; forse au- 
iù i Re da coloro che 
Îi conoscevano, perchè ne pievano Jontas 
i Re non sono oggetto d' 
irali dai lontani. Ogni Re ha dei re- 
gani, più © meno numerosi, ma sempre 
le credono una finzione l' irrespon- 
iîà, fanno risalire a lui tutto ciò che av- 
di male, e se non altro, per dare un esem- 
‘di augurano la fine di Carlo 1 d' Inghilter 
i di Luigi XVI di Francia. Questi 
tn n0n tengono conto ai. Re dello scrupolo, 
‘ule interrogano i voti delle Camere, per 
[n potere all’ omo ch’ esse paiono iudicare 
me più degno ; © siccome le Camere troppe 
de haono l'abitudine di non: additargli bene 
uno, 0 è raro il caso che diventi, o sia 
ico almeno a diventare presidente del Con- 
io dei ministri, l' uomo che la Camera elesse 
‘so prsidente, quasi che dirigere le discus- 
boni dela Camera provasse in qualche modo 
latitolte a condurre tutti gli affari di una 
noie natite. Nemmeno i Re che hanno que- 
srpolosi riguardi, trovano grazia presso 
llro che sognano di poter rappresentare un 
yrao ai mondo le parti di Robespierre 
lbni E con tulto ciò i Re, sebbene spogliati, 
pelaiamente o meno, delle loro prerogative 
i, quintunque condannati, per evitare decla- 
roi sulla corruzione delle Reggie, ad una 
rà rigida, dalla quale s' emancipano volentieri 
pi gioruo più i loro sudditi, continuano sem- 
ad essere c ributori della 
pina; € quando seccarli, i sud- 
% ioano il modo 
fili motivi, magari per far rimuovere un uscie- 
o per nominarne un altro in sua vece, o per 
ordine nel Governo, sebbene gettino loro in 
isvogni momento la formula che « i Re regnano 
ma goreruano », Soprattutto è triste la parte del 
quando gli è chiesta la grazia della vita di qual 


APPENDICE. 


Il libro del signor Silvagni. 
Pagina allegra. 

N Corriere della Sera pubblica, su questo 
dr del quale abbiumo annuaziato il secondo 
tune, la seguente corrispondenza 

Il carnevale del secolo passato non era i 
luna diverso dal carnevale Durava un- 
? giorni ; il Corso lormicolava carri, di 

chere e di gente allegra ; c' era la corsa dei 
Ècheri, © il tripudio si chiudeva coi mocc 
Naul era addobbato, come nei gioru 
(le processioni, con parati, tappeti e arazzi, 
[tl più belle donnine e im procaci si dispu- 
[vino un posto sull’ alto scalinone del palazzo 
lupo, perché assai bene in tista di chi 


Ù 


Benedetti, dal cui diario il Silvagni ha e 
Nè una minuta descrizione del carnevale del 
NM registrò la grande novità introdotta in 

sopo di evitare i pericoli della 


frequenti; dice 
perchè in quale 
‘uvvedesse ; l'assensa dei 


gi disordini erano troppo 
Mi ltagni, € troppo lamentati, 
modo non vi 


‘e lato, una 
le militare si fece che, par- 

ivo dalla piazza del Popolo, si avanzavi 
tutti veniva sopra leggiadro 


Ù le si 
N 
a lavanzi il reggimento, alla coda del mede- 
\ua ufficiale sergente maggiore, con bastone 
Miao, apriva la fila e distribuiva i soldati 
strada a destra e a siuistra, affinchè 
loro presenza e coll’ autorità dei loro mo- 


lenessero la gente quieta e ponessero a 
"re i eocchieri. 


la 


o signor Orazio Grassi, 
letta delle coraze, colla gua splendida a 


| che il capo Rabbi 





€ col rilucente cimiero carico di penté, 
fl, ‘tkevano per andare del baro 





o. L'esercizio di questo diritto di vita 


imbolo per eccellenza della sovra 
lenta odiosissimo adesso, perche mette i 
lternativa, 0 di accordare w 
mal fatta, 0 


della morte di un uomo, se la ricusa 


È tuttavia pare che la vecchia Europa, pur 
rendendo sempre meno piacevole questa parie 
dei Re, non possa farne senza. La Spagna, che 
gustò le delizie della Repubblica, ne provò così 
, che le parte buono ciò che aveva 

riprese i Borboni. La 


vivo disgusi 


poco prima vomitato, e 
na Repubblica ha il gusto iu boec 


pur adesso, ma a vedere le smorfie che fa, tutti 
suppongono che voglia sputarla, e basta il Ma- 
nifesto di va Principe, che personalmente è in- 


ri 
che diode più giu 
altra, ma l'onta 


ed è l'erede di una dinasti 


Re è il gran brutto mestiere 
Certo è che brutto fra tuti 


Re adesso in' Oriente. Noi chiediamo chi vor 


i sudditi, ad oper: 
Crar di tutte le Russie, 
di Russia quest 


ceado il rivoluzionario in Oriente. 


Il Re di Serbia e quello di Rumenia sono 
e ciò non 
ol che 


alleati dell’ Austria e della 
voglia, 


nelle elezioni suppletorie, e in 
Rumenia, sebbene la Kussia ci trovi e ostilita 


di razza e rancori recenti pel suo modo di com- 


portarsi nell’ ullima guerra, si segnalano pur siu- 
tomi di al 
o di tutti sembra ora il Prin- 
cipe di Bulgaria, cui la Russia impone 
tivamente le velleità del despota e lo spirito di 
abnegazione del Priucipe liberale, abbandonan 
dolo poi e dichiarando, come testè il Journal 
de Saint Petersbourg, che la Russia se ne lava 
che i generali russi si sono dimess 
i Principe tutta la responsabili! 
delle sue decisioni, e che la Russia non può 
indifferenza al futuro. Eppure fu 
ppose al Principe, per mezzo dei 
generali russi in Bulgaria, di raccettare la Co 
. Il + rincipe 
infatti, dopo averla soppressa, salvo a modificarla 
d'accordo coi rappresentanti del paese. Ma la 
Costituzione di Tirnova arrischia di divenire 
meno liberale di quello ch'è, e la Russia ha su- 
trane in fatto di liberta in Oriente. 
però avverte il Principe di Bulgari 
che i suoi giorni di regno sono conli 
Il Principe che si Irova meglio a suo agio 
laggiù, è quello del Montenegro, perchè ha fede 
nella Russia, e la Russia ha fede in lui, e da 
questa fiducia mutua ha ragione di sperare giorui 
sempre migliori. È un Principe d' accordo colla 


suoi speroni d'oro. A fiauco del capitano cor- 

revano due volanti vestiti di scarlatto rosso guar- 

nito d'oro, con calze di seta color carne, scar. 
leggieri, mazza ni con pomo do. 

fato, lueco 

nacchio bianco, e fa 

« Il conte Grassi era seguito da due squa- 
dre di corazze, parimenti a cavallo, le quali a- 
vevano lo speciale iucarico di vigilare lungo il 
Corso, percorrendolo continuamente, e tenere in 
fila le carrozze, le quali dovevano” entrare per 
il Corso della piazza del Popolo, uscirne per 

vi potervi rientrare per 
le strade laterali. Le i erano desti 
nate a dare il seguale della mossa dei cavalli 
corridori. Partivavo al trotto da piazza Venezia, 

preso gli ordini del governatore, e. 

piazza del Pupolo, e dato l'avviso 

ne nipartivano galoppando, e facendo 
di sè bella mostra con le luccicanti armature e 
i pesanti cavalli. » 

Quello fu un carnevale allegro. Ci furono 
mascherate allegoriche, che sono descritte, e una 
più bella di tutte, che rappresentava un sac 
ficio orientale. Ideata dai Borghese, vi parteci 
parono i Boncompagui, gli Spada, i Bevilacqua 
e i Barberini. L'eleganza della mascherata Ju 

vederla passare, cessava il getto dei 

‘perchè non si volevano guastare quelle 
, nè sciupure i seni alabastrini e le 
braccia delle ui riporta 
le origini del presente carnevale di Roma al 
XIV secolo, ma allora correvauo gli Ebrei nudi 
al collo, e altre volte correvano 
eavalcati da soldati, 0 dentro un sacco, iusul- 
che li caricava di villanie, 
Questo vituperio, al quale 
spesso a: 
mente IX, musso a pietà, lo abolì per sempre, 
riscattando gli Ebrei da questa servita olbro- 
briosa col pagamento annuo di seudi 300, che 
dovevano servire per i pallii ai cavalli viucito» 
, ed assoggettuadoli n° presentarsi al ser 
di Roma e prestargli umile 
» reudeva io 
il senatore rispondera cou un cal 
« Eppure il popolaccio, dice il Silvagni, non 
dette per viuto. Non potendo più far correre 
gli Ebrei, li vituperò nelle loro. cerimonie, fa 
cendusi dai pescivende numerose mascherate, 
cui si berteggiavano gli Ebrei nelle Juro cose 
iù sacre, profanandone i ri mulaudo pre- 
i, salmi, cerimonie religiose e sacrificii. Gli E- 
brei reclamarono, ma ìl buon Papa era morto. 
La Candia per parte dei Turchi (1669) 
F'adioionò in guisa; che ci perdette. la vita; i 


nocchio, # cui 


pusrt t 


grazia 
pparire egli solo responsabile | che sia un male di 


alla Francia di qualunque 
po superò la gloria, per mel- 
tere la Repubblica sottosopra. La vecchia Europa 
dovrebbe pure, se non sa fare a meno dei suvi 
Re, impedire che il più glorioso come il più 
fortunato dei Re potesse dire che il mestiere di 


è il mestiere di 


pic- 
casa, ma di imitarli un poco fuori, fa- 


Ilerna= 


Russia, come col suo popolo ; due condizioni in- | 

dispensabili per regnare laggiu senza fastidii. 

N La fantasia europea continua ad essere ira- 

I | gicamente eccitata. Adesso segnala con uno sgo- 
mento continuo gli armameoti russi. Speriamo 

he passi! 

i 


Che con è nn Consiglio di ministri. | 
(Da una lettera alla Ga: 
Sapete voi che cosa sia un Consiglio di mi- 
nistri Neanche i veratnente, che non sono 
mai stato ministro nè posso vautare il più lon- 
tano grado di parentela con ina delle nove 
eccellenze. Pure qualche cosa cercherò di sve- 
larvi su questi Consigli che per alcuni sono quasi 
una specie di rinnovellati misteri eleusini. 

Prima di lutto, cosa che: saprete quanto me, 
il Consiglio plenario di ministri , quello insom- 

i si tratlano le questioni di maggiore 

portanza, segue sempre la. presidenza del Co: 
siglio. Così quando era presidente il Cairoli, si 
teneva ulla Consulta. Ora che il presidente del 
Consiglio è il ministro dell’ iaterno, si dovrebbe 
tenere a palazzo Braschi. È vi si è tenuto difatti 
parecchie volte in una graode sala al secondo 

10, delta la sala azzurra: 

Ma con Depretis, la vera residenza del 
nistro dell interno, e conseguentemente del 
presidenza del Consiglio, non è palazzo Braschi, 
ina l'abitazione particolare del ministro, al ter- 
20 piano del palazzo di viti Nazionale, prospi- 
ciente il palazzo deil' Esposi zione. E, siccome il 
vecchio Deprelis ama poco di uscire di casa, 
così anche là si radunano «ordinariamente i Cou- 
sigli dei ministri 

Le nove eccellenze si raccolgono iu una ca 
mera non grande, con tap pezzerie olivastre seu- 
re, e poltroncine e sofà d ello stesso colore. La 
sala guarda verso il cortila. Alle pareti svuo ap- 
pesi quattro quadri d'incis inni ia rame, che rap- 
preseutano : Un matrimonio in Basilicata, Eppur 
si muove, La via Appia e .... il soggetto del 
quarto quadro uon lo ricordo più. ln mezzo alla 
sala e' è un tavolino. Atlorm 0 ad esso si dispon 
gono le nove poltroncine. L' on. Depretis fa por 
tare il portafogli della presi lenza che liene semi- 
pre chiuso a chiave, si elutidono le porte dili- 
gentemente e. la disci ssine cominci 

Qui uaturalmente non we so più nulla. Vi pos 
so dire soltanto che press @ di noi alle riunioni 
del Consiglio dei miuistri wou si da la più pie- 
cola ombra di quel carattyse di solennita che si 
da loro in altri paesi. Gernsralmeute , la discus- 
sione assume la forma di semplice conversazio- 
ne Ma più di una volta, in passato, la conversa- 
Zione si animò, si accese; Je parole si fecero 
scri, pungenti; e allora, <con3e quando era mioi- 
stro Nicotera, le pareti. vu lero slupite qualche 
calamaio lu aria, e il povero Maiorana, 
che non c' entrava per” nul la, preuderselo 
santa rasseguazione sulio sp arato della camicia, 
oppure, come avvenne qual she mese fa, a pro- 
pusito della nomina di ua alto fuuzionario di 
Ravenna, due miuistri scagl sersi incontro come 
per accapigliarsi, a stenlo Arattenuti dai colle- 
ghi Berti e Zauardelli intro messisi come pacieri. 

Ma ora non c' è pericixle di queste scenate. 
Depretis dice: voglio, e i ‘colleghi chinano il ca 
po. Più che una discussior ie vera, ormai il Cou- 


tta Piemontese.) | 








Ebrei. Immaginarono vel carwovale del 1709, e 
proprio di domenica 9 dis febbraio — pere 
allora i preti permettevan 0 le maschere auche 
di domenica — cosa piu sefanda: una estesa 
mascherata rappreseotaute. il trasporto funebre 
di un rabbino è lv nell’ vrtac- 
cio, come a Rui 
Questa turpiludive incon rò 
buco favore, che sebbene gli Ebrei ricorressero 
coutro quella netandita, pure il principe Ales- 
ro Sobieski, figlio de È gran Giovani Re di 
dl quale risiedeva iu Rowa 1 quel teui- 
iserala lusse ripetuta ed 








sotto le sue liu estre, al Piucio, sulla 
piazza della Trinità dei Monti, al palazzino del 
famosi fratelli Zuccari, C. 4° egli abitava. 

Il capitolo è pieno c'l curivsita e di aned- 
doti, forse superilui, ma: che rivelano il carut 
tere del tempo. La uobil !ia di Torlouta rimonta 
di primi auni di queste» secolo. A una graude 
cena a carati, alla quale parteciparono 150 fra 
dame e cavalieri, e che fu data la sera di 1er- 
culedì 10 marzo 1802 1€ 1 casa Udescalchi, si vide 
comparire la prima vol ( a col ltolo di marchesa 
Auva Torlouia, wadre de 4 venerato priucipe Ales 
sandro. 

« Per fare questo i solenne in mezzo 
alla nobiltà, dice il Sit. agni, dovette la Torlonia 
essere presentata prius a sal Papa ($ dicembre 
1801) dalla duchessa Mi raschi, € poi lare il gir 
di tutto il patriziato. U «a ifrase talelice dell Au 
drusilla quando comga rue la Toriumia rece na- 
scere una specie di Lu malto. Il Mischi si riseuti 
è rispose con energicht s drasi. Le signore s1 al- 
larmarono Un puco, 1 ma presto si ristabili la 
calma, e lutti dettero ragione al Bischi, e così 
si ballò e cenò allegri stente nel secondo mer- 
coledì di quaresima; eca un frutto della rivo- 
luzioue. 

« È chi crederebb 3: che mentre la gente si 
divertiva in quel modo , sl primo gioruo di car. 
nevale, sulla Piazza dei | Popolo, si eseguiva una 
giustizia? Due grassoti sci, Liovanvi Limiti e A- 
scenzo Bucci, erauo ap piocati alle forche e squar 
tali, sicchè sulla Piazz 8, durante i corsi, ruma- 
Sero appesi gli orreuc Li ananzi di quei disgre- 
zio! » 

La gran maschera {a°del 1805, anno di pace 
€ di allegrezze, @ nel quale Roma rigurgitò di 
forestieri, fu ideata da Jd Bisohi, e conceriata iu 
casa Chigi, e utò il Concilio degli Dei 
per le nozze ‘he 3, Fece furore. Vi presero 
parte la Torlo.ia ra ppresenlaute Giunone; la 
contessa Bischi Venen 4; la priucipessa Chigi Pul- 
lade; la marchesa ( iallo Viana; la contessa 





gli ore fredara, gi a soepiigera coi | pescitende,, polevam iuaultare liberamente: gli | Carraduri Cerere; -la | mehongo:Lugatolo Priche ; 


siga agg nb. tri at 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano 6ol riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


siglio dei ministri si riduce ad un 
testuale delle idee del presidente 
approvazione rare volle preceduta da qu 
mida osservazione. 

Il più giovane dei ministri fa da segrelatio. 
Prima era Acton, ma la venuta di Genala lo 
sbalzò di sezgi 
firmato il verbale, Depretis chiama l' usciere e 
fa servire ai colleghi unavtazza di caffè. 

1 Consigli ordinarii dei ministri su per giù 
si fanno a qaesto modo, le però, quan- 
do la Camera è aperta, e ci sono a discutere 

mi di alta politica, al 

consuela relazione al 
Re del gi: + sì radunano 
io Consiglio sotto la presidenza regale. 

A volte, specialmente quando e' è la minae- 
cia di una erisi politica, o qualche altra que- 

ne toccante i Corpi parlamentari, si fa inter- 

ire il presidente della Camera e qualche vol- 
del Senato alle raduoanze del 

Consigli caso di guerra anche i generali 
dell’ esercito. Ma per ora non ci sono di questi 


Le nrti del radicali 
a proposito delle Romagne. 
( Dall" Opinione. } 

Ogui volta che in una città di Romagna 
s'insulta il Re, si reca sfregio agli emblemi 
de la dinastia, si ferisce 0 si uccide per ragioni 
politiche qualche galantuomo, la stampa ouesta, 
eco di lulli i patrioli di ogni colore , reagisce, 

ta, chiede provvedimenti energici. Allora 
la stampa radicale, e quella di sinistra storicu , 
come s' intitola, più rimessamente della prima, 
gridano che s° insultano le Rumague. È si perde 
di vista l'assassinato, il ferito, il vilipeso; si 
perdono di vista le istituzioni oltraggiate , per 
usultare gl’ insullatori delle Romague. È in que- 
sto deuso polverio che si suscita , si sposta la 
controveri 

Noi ci leniamo a rimelterla a posto. Nes 
suno insulta le Romagne, nessuno detrae al pa 

jsmo di quelle forli popolazioni , nè disco 

pregi d' intelletto e di, cuore che la di 
slingue; ma appuato perchè altamente si stima 
no € si amano, si vorrebbe purgarie da una fec- 
cia di accolteilatori, di poliucanti pessimi , di 
che la disonurano e che ne sono 
ranza. 

Costoro souo fuori dai partiti politici , che 
li ripudiano; e se si amgsontano della politica 
per salvarsi dall’ ergastolo , nessun partito deve 
permetterlo, E i parti politici, fra i quali per 
schieltezza di tolleranza, vogliamo ammettere 
anche i repubblicani, che si giovassero di que 
gli elemeuti pei loro fini politici , perdos 
rispettabilita. Chi tollera l'assassinio politico 
quasi complice. 

1 repubblicani di Romagna nou solo devono 
respingere ogni solidarieta cui sicofanti delle sèt- 
te lenebrose, che ordiscono le imprese scellerate, 

Iralto si assiste; devono 

e il Governo a pumirli. Un processo, quale 

fu quello di Filetto, dimostra come la coscienza 
politica degl’ igooranti, ubbriacata dalle più fu- 
neste dottrine, perde il senso del lecito e dell’ o3e- 
slo; e si giuoge all’ aberrazione di trattare gli 


na, e la giovane 
rono: il du 

tarno ; il marchese 
Porti Apollo; il pi 


iove; Fabio Crivelli Sa 
errieri Marte; il conte 
Santacroce Mercurio; 
il cavalier Lebzeilern, incaricato d'Austria, Net- 
tuno; il coute Crivelli di Milano Plutone, 
Carradori Esculapio; Sellumio Bischi Giano ; il 
cavalier Lauretli Fulcano; il marchese Pappa- 
fava Bacco ; e Saudriuv Chigi mene. Argomeu 
di epigrammi wordaci fu questa mascherata, che 
dal Concilio si trastormò nel Convito degli Dei. 
Le siguore erauo tutte bellissime, con le” spalle 
€ le braccia adorue di perle e prillanti, avvolte 
in manti di porpora, cou i pepli azzurri, e le 
candide mussole d'lu 
geuto, ll Giraud, nou fraucese, come farebbe 


supporre il nome, ma romanesco, esercitò la lin- 
gua mordace sui personaggi deila mascherata. AI 
Bischi, che rappresentava Giano, ed era stato 


| organizzatore, scaraveutò questo epigramma : 
Pria di morir, pur a veder mi resta 
Un giano, che hu due faccie senza testa. 


rizzò due versi piu iusoleati che arguti : 
Sei dea, ma Fiora, e pur senza esser Dio 
Ebbi da te qualche fioretto anch' i 


raud, che av 
dovava tutto. Alcuni anui dopo, egli audi 
feuze impiegato, credo, iu uu banco, e 

sluciuò Vivaci epigrammi, e fu caro alle signore. 


nella sua villa di Mout Albiolo a Carmignano, 
el' egli aveva conosciuto il Giraud a Fir-nze, 


epigrammwatico. Fu amico di Azeglio, di Rossini, 
di Belli, di Borghese, del Capponi e di que 
erano gentiluomini lellerati e artisti 
ja e di Tuscava. Degli epi 
raud, il Capecchi ne ricordava ui 


tolommei, gran giuocalore, gran dissi 
aveva alto impiego, ed era caro alla Corte: 
Ma se mai fato si 
Lo facesse un dì 
Giuocherebbe al Faraone 
Il Gran Duca è la Nazione. 





‘non si urlava abbasso il moccolo, ma sia am: 
maszato il tale 0 la tale quaado si conosceva 


Alla Braschi, graziosa e maguauima, indi- 


Beati tempi! si rideva di lutto, anche di 
questi scherzi, e non c'era malumore. Al Gi- 
Ja taleuto pari allo spirito, si per- 

Fi 
renze 
Il chiarissuno prolessore Capecchi, ottantenne 
oggi, iva Iresco di meute e di memoria, uomo 
assai colto e argulo, ii narrava il mese scorso 


e ch' era davvero tomo d'inesauribile spirito 


La festa dei moccoletti non era diversa da 
quella di oggi, ma diverso n° era il grido. Allora 


Fer gli articoli nella quarta pagina cea 
tesimi 40 alla Linea; pogli Avvisi pu 
re nella quarto pagina cent. 25 alla 
linea @ spazio di linea per una sola 
volta; e per un numero grande di 
inserzioni l'Azmmiistrazione potrà far 
qualche facilitazione. Inserzioni nella 
terza pagina cent. 540 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 

zio e si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 40. I fogli 
arretrati e di prova coni, 35, Mosso 

cent. B. Anche le lettore di re» 
usare affrancata, 


agenti dell’ ordine pubblico del Regno d' Italia 
peggio che non si trattassero quelli del despo- 
tismo pontificio. 

È possibile che si lasci contivuare questo 
stato di cose? E quelli che dicono che noi in- 
sultiamo le fRomagne, non intenono che iusul- 
lano sè medesimi atrocemente ; poichè né 
insultiamo le Romagoe, ma quegli scelle 

norosi , seltarii, che la n no, e riducono 
una terra d' Italia, che ne potrebb' essere |’ or- 
namento e l' orgoglio, allo spettacolo miserando 
odierno , in cui pochissimi tristi. s' impongono 
ai molti buoni. Data questa condizione di cose, 
è il Goverao che obbligo colla somma e- 
Juità e colla somma fermezza di risi e l'or- 
line morale e politico, così perturbato. 

È vano aspettarlo da un movimento spon- 
taneo dei buoni, i quali riso.utamente affroutino 
it ; questi buoni, appiattati forse, si mo- 

piano iraucamente è nella» 
mente che il Governo li assiste, quando non veg. 
gauo dei Prefetti, per paura di compromettersi, 
non mandar a chiedere notizie della salute di 
cittadini feriti dalla canaglia , quando 
persuasi che, per indebite influenze par- 
Jamentari, una setta, che opera all’ oscuro, non 
più forte di cittadini leali, i quali all'aperi 
dichiarano il loro pensiero. Allora soltanto ces- 
serà, 0 comincerà a cessare, lo strazio che pu- 
chi tristi fauno di queste belle, forti e operose 
popolazioni di Romagna, alle quali Giosuè Car- 
ducci testè inneggiava. Chi insulta la Roma- 
gna è il fischiature dei bersaglieri , | adunatore 
dei convegui, che finiscono cull' eccidio dei ca- 
tabinieri, l' abbattitore delle reali insegne, il se- 
greto orditore del terrurismo delle sette. Chi 
l'ama davvero fortemente e ilalianamente, è il 
triota, il giornalista, 1’ uomo di Stato, che vuol 
liberarla dalla tirannia di quei malfattori, i qua- 
li, per indole loro da per tutto vigliacchi, si rin= 
taneno quando sentonu davvero la mano forte e 
severamente giusta del Governo. 
I malfattori codardi si fanno tanto più ine 
solenti, quanto più vedono la debolezza del Go- 
verno e dei buoni. Tulta questa persecuzione 
inflessibile e legale dei malvagi che disunorano 
le Romagne, non ba nulla a fare col rispetto 
della libertà, che più nou esiste iu uu paese, ove 
le sette si sono imposte e brutalmente intimavo 
i loro decreti. Nè occorrono leggi eccezionali ; 
basta eseguire con grende fermezza quelle che 
esistono; € il farle eseguire non è opera di que- 
sto © quel ministro, di questo © di quel parlito, 
necessità di Stato e difesa dell'onore ila» 


loro che attribuiscono persino al trasfor= 
i falti di Forlì, dimenticano che quelli 
di Filetto, e altrettanti, sono avvenuti quando no] 
erano esciti dal Misisiero | grendi campioni dal 
di miserie, alle quali 
discende la polemica in Italia! Ma come non si 
avveggono quegli egregii colleghi nostri che met» 
oni, che 1 seltarii della Ro- 
magna mirano a beu aîtro che al trionfo di que» 
di quell'altro partito movarchico, e che 
iuvolgono tutti nella loro via e lì grava- 
no a vicenda di tutto, per proseguire la loro 0] 
ra devastatrice ? Il grido di tulli gl' Italiani do- 
vrebb' esser uno solo : aiutare i galautuomini di 
ogni parte politica onesta della Romagna a li- 
nere a nm rn 
e se i moccoli erano in mano di pareti, si gri- 
dava: sia ammazzalo il signor zi0, 
sato il signor padre. E ìl brioso ci 
carnovale si chiude così 
« nata dalla campano di Montecitorio 
l'ora di notte (6 1,2 pom.), i lumi si spegne 
no, la folla si diradava, le carrozze. tornavano 
alle case, le signore andavano a teatro, al ballo, 


gia tutta la notte. Ma quando suonava la cani- 
paua della mezzanotte gia tulli i teatri 
chiusi, finiti i festini, interrotte le feste d 


riato © d' inquisizione, e il domani 
giorno di quaresima, le ardenti ballerine, le vo- 
luttuose dame, che avevano simulato Venere 0 
Pallade, coperte di nere gramaglie, imbacuccate 
in ampie manliglie, correvano ja chiesa a udire 

scoltare il secro oratore, e a farsi 
aspergere di cenere quei capelli, che poche ore 
prima erano siati coperti di baci e di polvere 
profumata. « 


Nel capitolo sugli spettacoli vi sono curiosità 
piccauti. Per esempio, prima del 1798 le 
doune calcarono le scene a Roma. Quando si 
presentarono sul teatro, il partito dei musici 
protestò forte contro l'editto liberale del Con- 
salvi, e il pubblico si rassegnò di mala voglia 

le, spusimando sewpre per i suoi musici 

li, Caffariello, Catena e Velluti, il più ce- 
lebre soprano dei suoi lempi. La prima cantante 
- | udita in teatro fu la Bertinatti, che cantò nella 
Selvaggia del Niccolini, e dopo di lei la Moran= 
di. E perchè il pubblico le tollerasse, l' impre- 
sario fu costretto a scritturare il Velluti, che 
, | cantò con loro. Il teatro fu l' Alibert, ora de- 
, | molito. Altro spettacolo con donne fu dato nel 

carnevale del 1807 all'Argentina, impresario 0 

i, | mecenate il duca Sforza, che lo possedeva. Au- 
dava in iscena il Trajano in Dacia dello stesso 
All'opera seguì per la prima volta un 

etto dal titolo Caterina Caluga, ossia la 





irizzo | Slitta; e il successo ne fu così strepitoso, che 
di un nobile fiureutino, credo il marchese Bar- | l'abate Benedetti scrive nel suo diario: 
tore, che | 


« lo teatro 


la Caterina salvarsi 
| trasportala dai ghiacci. 1 sedili in teatro non 
di tale era il furore del 
oso, come per udire 


al° prinelpio dell'opera, ehe. 
l'aveminaria, ed anche prima. » 





Derarsi da quei.tirannelli che votano nell’ urna 
buia per Cipriani, fondano i circoli Bersanti e 
Passanante, © con continui pretesti turbano la 
Quiete e fa libertà di popolazioni ammirabili per 
lageguo, per coraggio e per patriolismo. 


ITALIA 


11 fondo per gi’ inondati. 
(Dal Corriere della Sera.) 

Abbiamo ieri l'altro pubblicat 
del Fanfulla, che digeva così : 

* Dal foudo riniasto nel 
tato centrale per gl’ 
una nuova somma di 200,000 lire, da ripartirsi 
poi fra le Banche popolari venete, che faranno 
piccoli prestiti personali, come fondo di garan- 
zia per le eventuali perdite. 

« Il residuo verrà adoperato per correggere 
quegli errori eventuali che si fossero potuti com- 
mettere nella valutazione di danni. » 

Questa noterella è piuttosto oscura. In ogni 
modo, quando si è arrivati a capirne il signi 
cato, si capisce altresì che tutta quella eventua 
lità di perdite e di errori nella valut 

darà occasioue ad un impiego + 
to delle somme tuttora in de- 
buso, molte irre- 
nerebbe, 
rgito dallo 
rita cittadina, non andasse sciu- 
pato in modo poco efficace, poco proficuo. 

Ormai, è inutile nasconderselo — perchè 
col chiudere gli occhi al male non lo si fa scom- 
parire — questo guaio delle inondazioni tende 
a forsi periodico € occorreranno molto tempo e 
molti milioni prima di potersi lusiagare di avervi 
posto uno stabile riparo. DI fronte. al ripetersi 
di questa sciagura è pur troppo da temere che 
lo spi pubblica, ehe finora rispose 
largamente all'appello per soccorrere gl 
tati colpiti dalla d vada affievi 
Bisognerebbe 

o di disgrazia, si po 

‘rta larghezza aiutare 
i danneggiati. Sarebbe savio ed efficace provve- 
dimento, dunque, consolidare, per così dire, i 
mezzi di soccorrere le popolazioni nel caso che 
fossero colpite dal Mugello della inondazione. È 

usolidamento, costituendo colle somme 

aucora presso la Banca Nazionale 
€ che ascendono a circa un milione, 
un fondo di soccorso per le eventuali in 
zioni. 

Questo sarebbe l'impiego più pratico, 
ulile, più serio che si potrebbe fare di quel 
itale, che, come da più d'un mese siamo an- 
dati dicendo, non s'è saputo 0 nan s'è voluto 
distribuire. È domanderemmo che alla costitu- 
zione di questo fondu per i danni delle inonda- 
zioni si pensasse seriamente e con sollecitudine, 
prima che le somme tultora, esistenti nella cassa 
del Comilato centrale, sieno state sminuzzate 
con po 

I pubblico, Bisogna 

ha diritto di vedere bene ed 

piegato il denaro che con insi- 

stenza gli si chiese e che generosamente elargì. 


Notizia confermata. 

La Nuova Arena scrive: 

Alla Gazzetta di Venezia, al Corriere della 
Sera e ad altri giornali che vollero smentire la 
notizia da noi data intorno ai due tedeschi sor- 
presi a copiare le fortificazioni del forte di San 
Marco in vicinanza di Ceraino, rispondano che 
Moi attendismo la smentita dalle autorità citta- 
dine, le quali stanvo indagando; fino ad ora, i 
dicesi e le notizie raccolte sono tutte in favor 


nostro, 
GERMANIA 
Lo feste del Niederwald. 
10 da Berlino 27 all’ Euganeo: 
‘ono a Radesheim le feste tri- 
pei scoprimento del mooumento na- 
zionale sul Niederwald. 
Domani a mezzodì, in presenza dell'Impe- 
tore e dei varii Principi tedeschi, avrà luogo 
augurazione del colosso. Deputazioni di tutti 
i 19 corpi d'armata vi assisteranno. 
Il banchetto di Corte avrà luogo a Wies 
baden: il banchetto municipale a Rodesheim 
Alla sera, illumi ica a luce 
elettrica di tulta la valle del Reno con serenata 
sul fiume. 
La cantata 


a verrà eseguita da 3000 
cantanti intorno 


pati 
I monumento sul colle. 
o a Ridesheim le feste 
per la solenne inaugurazione della statua colos- 
sale della Germania, che s'erge sul monte Nie- 
dervald, a breve distanza dal Reno. 
Per chi desiderasse maggiori 

remo che Radesheim è una piccol 
Prussia, Viesbade 

3000 


dieazioni di- 
città della 
nel Rbeingau, sul Reno; che 
tanti, € che è celebre’ pei 


la festa inaugurale interverrà l'Imperatore 
ed una immensa quantità di deputa- 
‘anno a Radesbeim da ogni parte 


A statua è un vero colosso. 

È alta 12 metri e 80 centimetri, e pesa 3500 
chilogrammi. 

Per dare ai nostri lettori un' idea delle sue 
proporzioni diremo che il suo ventre, il punto 
più largo della figura, può eapire comodamente 
trenta persone, e che la spada a cui s'appoggia 
è lunga otto metri. 

La base su cui s'erge la statua è alta 25 
metri, e su tre lati di essa si notano degli 
enormi bassorilievi, dei quali quello che si trova 
sulla faccia anteriore rappresenta |’ Imperatore 
gol suo seguito — in tutto centocinquanta figure, 





ig 

Sugli altri sono rappresentati la partenza | 
ed il ritorno del soldato. 

Ai due angoli anteriori s'ergono le statue | 
dei genii della pace e della guerra, ognuna delle 
quali misura otto metri d'altezza. | 

AI disopra del bassorilievo frontile è posta | 
un' aquila imperiale, alta tre metri. 

Le feste dureranno per tutta 


domani. 


Conferenza del Vescovi prussiani | 
= Magonza. | 

fano da Roma 26 alla Perseveranza 
TaleEapreaza dei “Vescori prestissi, rele. 
tivà alla questione delle dispense, ebbe luogo a 


Giornata di | 


domanda- | 
tefice l'ap. | 
concerne | 


seguito ad un entrefilet del giornale Antiprus- 
sien, nel quale si esoriano gI° industriali a non 
dar lavoro agli operai tedesebi, ha liceuziato 
tutti gli operai stranieri. c 


A Parigi pel Re di Spagna. 

Telegrafano da Parigi 26 al Pungolo: 

La France, notando la coincidenza del gior 
no dell'arrivo di Alfonso coll'anniversario della 
caduta di Strasburg» , consigi poi 
di Parigi di lasciare solo il corteggi» 
del Re di Spagna, e di andare iu quel 
fare una dimostrazione di lutto davzni 
tua di Strasburgo. 


Don Alfonso. 

Telegrafano da Parigi 27 all' Euganeo : 

Ul Re di Spagna arrivera domani alle 2 pow., 
e verrà ricevuto alla Stazione dal President 
dai ministri. Due squadroni di corazzieri gli fa- 
Fauno scorta. 

Il Re ripartira 
mente. È affatto 
dare a Roma. 


edì per Madrid diretta» 
sussistente ch' egli volesse an 


ing, 
i rapporti politici dell’ Halia con l'Austria, dice 
che, tutt lo, | Aistria deve acconti 
tarsi di sapere che l'Italia rimarra un suo buon 
alleato, sino a ta Je dureranno i malintesi 
tra la Francia e l'Italia. Seulimenti sinceri di 
simpolia per l' Austria non vi suo for: 


stessa: più 

rie forze v gi proprii 

0 a tanto che queste aspirazioni 

2 tanto che in Austria stessa v'è 

specula sulla rovina dell’ Impe 

ro; sino a tanto che gl' Italiani non si cousin- 

ceranno che le loro sono stolide , 

von si potra parlare micizia siucera fra 
l'Italia © l' Austria. 


Indipendente: 
to della giornata è la 
ungarico. 

L'ej swugurarsi sarà gravida 
di difîicili risoluzioni. 
Prescindeudo pure da queste, i giornali ri- 
i meriti imperituri del signor 
Tisza rispetto all’ Ungheria , ritenendo lui solo 
alto ad assicurare la pace nazionale e sociale. 


La Croazia pacificata. 
o da Budapest 27 all’ Euganeo: 
alla pucilicazione quasi com 
la fine del regime 
€ il ritorno allo stato nor- 


issario generale Ramberg è 
qui ritornato, e pare che abbia già rassegnato i 
Suoi pieni poteri. 
Si riconosce generalmente eh’ egli ha disim- 
pegnato con molto tatto e modera: 
difticile e dolorosa missione. 


Si riparla del conte di Bombelles quale fu 
turo bano. 


Ml generale Titrr ai Croati. 
; da Vienna 26 al Pungoli 
rr ha diretto « oi suoi amici 
Croati » una lettera , nella 
Croati 
Ungheri Se si conv 
scessero meglio — egli dice — andrebbero d’ac- 
cordo 
Quan questione degli stemmi , il £ 
nerale dà ragione ai Croati. « Mi 
gli dice — 


pure nel Piemonte, quan- 
rieneva, le iscrizioni erano 
liane in Piemonte. È ne- 
dunque che la legge sia emendata , af. 
nili piccolezze non servano di prelesto 
a dei crimini di lesa nazionalità ». 


La contessa di Chainbord. 
Telegrafano da ina 27 al Cittadino : 
Da Frohsdorf ‘he la contessa 
di Chambord sia gravemente malata 


SVIZZERA 


5 all'Indipendente: 

Vennero arrestati dieci membri dell Eserei- 

to della salute per resistenza alla polizia, che 
iutimò lo scioglimento di una loro riunione. 


INGHILTERRA 
Processo 


dell'ucelsore della spia Carey. 
Telegrafano da Londra 27 al $ colo : 


leri priucipiò il processo contro 0° Donnel, 
uccisore del Carey 


s 
| suo difensore è l'avvocato irlandese Sul- 


la moglie ed il figlio di 
: una parte però di 


RUSSIA 
Le fortificazioni rume. 
Telegrafano da berlino 27 all' Indipendent 
Nolizie private assicurano che i lavori 


fortificazioni di Kuwno procedono con febbrile 
attività. 


A sollecitare i | 
tadini io gran numero. 
Si 


annuozia inoltre che in parecchi punti i 
Russi non hanno rispettato i confini. o Po 
La gendarmeria sarà quindi rinforzata. 
SERBIA 
Belgrade per Ischia. 
Telegrafano da Belgrado 25 al Diri 


Alla grande fiera # festa 
ra a favore delle 


Vengono chiamati con- 


CINA 
In Cina. 
Telegrafano da Londra 27 al Secolo: 


| non è chi non vegga quanto sarebbe 





due mesi fa, uccisione che di i 
multi di Canton. Viene giudicato del Chief Ju- 
atice inglese di Hong Kung, signor kennie). 

WI vicerè di Canton prende energiche dispo 
sizioni militari per contenere la  plebaglia © 
proteggere le possessioni straniere. 


NOTIZIE CETTADINE — 


Venezia 28 settembre. 
‘efettizio sulle fer- 
r mato opportuno di dif- 
ferire di qualche giorno questa seconda parte 
delle nostre considerazioni sulla ques 
delle ferrovie provinciali, per vedere quali 
fossero veramente le ragioni che si addu- 
cevano contro il decreto prefettizio, aspet- 
tandoci di trovarne di beu gravi e pon- 
derose, se pareva agli avversarii nostri 
potere per quel decreto denunciare così 
come fecero il comm. Mussi, quale reo di 
efferati arbitri e di flagranti iniquità. 
ion fuvvi ingiuria che possa essere 
ta contro un organo del potere 
‘o, che non sia stati al 
R. prefetto per quel suo atto di ammini 
strazione, sicchè dello sfrenato linguaggio 
era a supporsi dovesse essere spiegazione, 
se non iscusa, almeno la singolare impor- 
tanza delle considerazioni che all’ ope- 
rato di lui potessero rai. 
price Tate pirosto persuaderci 
non essere stato mai tanto vero ini 
nel caso nostro il proverbio, che chi pi 
grida è quello che ha torto, nè mai ve- 
demmo farsi maggior chiasso con ragioni 
più povere, e con più futili, con più fallaci 
0 meno fondati argomeni 
Chiamato il Regio prefetto della Pro- 
ja a 
ticoli 192 e 194 della legge comunale 
e provinciale sulle deliberazioni prese dal 


Consiglio comunale il 19 giugno 1882, le | 


quali non potevano per legge essere va- 
lide senza l'approvazione prefettizia, il 
comm. Mussi, mentre riconosceva essersi 

di fatto abbandonata dalla stessa Pro- 
incia la proposta delli linea Mestre-Cam- 
posampiero, deliberava di annullare la de- 
liberazione del Consi provinciale di 


Venezia del 19 giugno 1882 in quanto si | 


riferiva alla progettata costruzione della 
linea Mestre Doko-Piove-pressi 


Corezzola- Cavarzere-/idria con  dirama- 


zione dei pressi di Corezzola a Brondolo, | 


e approvava la deliberazione stessa nel 
resto. 
Non ripeteremo «qui punto per punto 
i motivi in quel deeristo esposti. | nost 
lettori possono rileggerlo, se così loro 
nella Gazzetta del 14 di questo 
i modo, dall'esame che an- 
diamo a fare delle oppo.ste ubbiezioni chia- 
ro apparirà il buon fordamento glelle ra 
gioni da cui fu mosso "1 egregio @po della 
provincia. Nel riandare su ciò chff fu detto 
in questi dì, ci asteniamo però deliberata 
mente dal rilevare le basse e triviali con- 
tumelie lanciate in alcune pubbliche adu- 
nanze aleuni seritti, anche contro 
la città nostra e chi ne rappresenta e so- 
coscienziosamente gl'interessi e i 
diritti. A questo genere di altacchi non 
si risponde che col disprezzo; sarebbe 
far troppo onore a coloro da cui emanano, 
lonondise qualsiasi cont 
È tuttavia spiace vole vedere che 
agitazione frenetica dell'ambiente abbia 
tolto anche a qualche corpo amministrati» 
ibilita di trattare colla dovuta 
calma e temperanza la questione. 
Nulladimeno, poichè egli è a presu- 
mersi che le obbiezioni che si intendono 
0 condensate tutte in quello. 
ne del giorno che fu votato dal Consiglio 
comunale di Chioggia piar deplorare la con- 
dotta del prefetto e protestare contro la 
sua decisione; e sicconat, a quanto si a 
ferma, pare essere nei piropositi degli agi 
tatori di assoggettare quell’ ordine del 
giorno al voto di altri Comuni interessati 
concorso el’ approvazione, 
mo ad esaminare tranquilla 
mente il valore di quegli argomenti. 
4. Si contesta anzitilto in ordine al 
R. prefetto la facoltà di scindere una de- 
liberazione che si dice wmnica in fatto, ed 
unica nel concetto che la informava, e 
quindi non si ammette in lui il diritto di 
accettarne una parte e respvingerne un’altra. 
2.-In merito, si 
to per annullare la delibi © 
alla linea Mestre-Dolo-Pi ove-Adria-Corez- 
zola-Brondolo siasi allontanato dai limi 
di ogni convenienza, abbi i 
di equità e di giusti: 
darlo; si deplora ch' pi 
corso a considerazioni che: 
affer ‘masi, infine, che 
con quel decreto si accordano linee fer- 
roviarie d'interesse esclusivo di alcuni di- 
stretti della provincia, aggravanti la pro- 
vincia intiera, mentre si nega ad altri di- 
ti ciò ch'era il corres pettivo di sacri- 
ficii domandati 
Per verità, ci pare che la sola enun- 
ciazione di queste obiezioni, mosse dai 
Provincia, basti a mostrar- 


| ne la vacuità e la fallaci 


Se anche 


futile 
massime 
in presenza del fatto che lia stessa 


la eccezione che viene opposta, 

sentanza provinciale la avre-bbe 
uno dei tre 

vrebbero costituito quella d. 


de di e 
® 
eliberazione, il 


pronunciarsi in ordine agli ar- | 


nche falso, lispozunn 
led importa ciò sia con precisione consta. 
os pila. peperina delibera- 
zione del 19 giugno 41882 fosse una deli- 
berazione unica ed inscindibile, e lo si può 
dimostrare coi documenti alla mano. 3 

È chiaro, infatti, e uotorio, che i corpi 
deliberanti quando votano uua legge, un 
regolamento, una serie di proposte © di 
patti come un tutto unico, non mancano, 
dopo averne approvati i singoli articoli 0 
le speciali pattuizioni, di votare altresi il 
compl delle cose deliberate, ed è chiaro 
e notorio essere questo il solo modo par- 
lamentare di dare unità e connessione in- 
scindibile alle deliberazioni prese. 

Ora questo appunto st è fatto dal 
Consiglio provini di Venezia all’ occa- 
sione della deliberazione ch’ era stata presa 
nel 18 giuguo 1881; ma non si è fatto, 
nè voluto fare, anzi si volle e si fece il 
contrario, riguardo alla deliberazione del 
49 gi 1352. Aprano i contraddittori 

‘eto prefettizio gli Atti del Consi- 
glio provinciale del A88Î, e vi troveranno, 
alle pagine 85 e seguenti, il Verbale della 
tornata del 48 giugno 1881, nel quale ve- 
dranno ata sempre e da tutti l’as- 
soluta insciudibilità delle proposte, come 
quelle che costituivano la risultante di 
transazioni e di accordi sulle diverse ten- 

en: i varii iderii dei singoli sub- 
centri della Provincia, e i desiderii e i bi- 
sogni del Capoluogo. E di conformità a 
tale principio troveranno, alla pagina 406 
| di quel volume, che, dopo votate le sin- 
| gole parti della proposta costituita di tanti 
articoli consecutivi (da 1. a V.), ne fu 
esso a voti il complesso ed approvato al- 
| lora alla quasi unanimità 
| s di aprire anche 
il Volun ti da 1882, ed abbiano 
la pazienza di scorrere il Verbale delle 
| deliberazioni del 49 giugno di quell’ anno, 
| dalla pa; 95 alla 248, e troveranno 
che, ben lungi dal considerarsi come in- 
sciadibili, quelle proposte, furono esse pre- 
sentate, discusse e votate affatto distinta- 
mente. 

La Commissione, infatti, nel presen- 
tarle, così conelude' « Le quali cose 
< premesse, le proposte concordate fr 
« vostra Commissione ferroviaria e la vo- 

i riassumono nelle se- 
| « guenti pai 0 l'onore di pre- 
| « sentarvi. » (Pag. 120. 
| Ed ognuna di queste parti aveva nu- 
| merazione particolare di articoli, ed ognuna 

ineominciava colla formula propria d' 
deliberazione speciale : « Il Consiglio 
« provinciale, udita la relazione ecc. 
libera: » e per rispetto ad ognuna si è di- 


spetto al- 
conchiusi con U 
rispetto ad una singola parte, quando cioè 
il consigliere Fornoni proponeva di votare 
la linea Portogruaro-Casarsa, non la prose- 
cuzione Casarsa-Gemona. Mi 


lestre-Adria-Corezzola-Brondolo ; e la sua 
proposta, combattuta e respinta, lo fu, non 
già pel motivo della inscindibilità, ma per 
credute ragioni di merito. 

Infine, dopo che tutti e tre i pro- 
getti presentati dalla Commissione furono 
singolarmente votati, nessuno si è nem- 
meno avvisato di chiedere, nè il Presi 
dente si credette autorizzato a_ proporre, 
una votazione complessiva ; e com'è scritto 
vel Verbale auzidetto alla pag. 248 : Messa 
@ voti la terza parte, contenente le proposte 
della Commissione riguardo alla linea Me- 
stre-Camposampiero, ed approvata, la. se- 
duta venne sciolta. 

E falso adunque ciò che si afferma 
sulla inscindibilità di quelle deliberazioni 
e sulla unità loro, e conseguentemente ne 
rimane polverizzata l’obbiezione leguleia 
della mancanza di facoltà nel prefetto di 
approvarne una parte e disapprovarne 
un’ altra. 

Il prefetto aveva facoltà in ogni ipo- 
tesi di assentire ad uno dei progetti e re- 
spiugere gli altri comunque fossero stati 
votati, ma, proposti e votati come lo fu- 
cono, quei progetti costituiscono altretta 


te deliberazioni distinte, rispetto ad ogou- 





na delle quali le attribuzioni conferitegli 
dall'art. 192 della legge comunale e pro- | 
vinciale si esercitavano colla stessa liber- 
tà di azione, come se si fosse trattato di 
deliberazioni prese alla distanza di più 
mesi o di anoi l'una dall’ altra. 

i osò tuttavia, in un articolo di qual. | 
che giornale, andare più in là, e conte 
stare la legalità dello stesso Decreto mi- 
nisteriale, che ordinava al prefetto di a- 
dempiere, riguario alle cose votate dal 
Consiglio nel di 19 giugno 1882, l’ ufficio 
assegnatogli dall’ art. 192 della legge, pre- 
tendendo di sostenere che quelle delibe- 
razioni non aveano d'uopo d'una nuova | 
approvazione prefettizia, essendo esse tut- 
t uno, o salve poche e non essenziali mo. 
dificazioni, con quant era già stato deli. 
berato nel 18 giugno 1881 e già approvato 
dal prefetto Maofrin. 

Chi avrebbe detto al senatore Man- 
frin che oggi si invocherehbe la sua au- 
torità per far passare come sanciti da lui | 
progetti intesi ad addossare a Venezia 
le spese di quelle imprese, che ne minac- 
giano così gravemente i più importanti in- 
terossi !? è ‘cost. 





to di mala fede apertissima, a della 

supina ignoranza intorno a sifatte ni 

olicni, (alleò. che. sche questo fa del, 
ichè non vale |, 


la mano, 
dalla seduta del 23 gennaio 1882 


il nuo 
vo relatore 


per le ferrovie, allora depu. 
ni, 
elle nuove 


provinciale, revocand, 

riguardanti le ferroyiy 
< prese nella seduta 18 giugno 1881, jr 
« quanto siano contrarie alla presente 
« delibera, ece. 

Questa contrarietà fra le cose volate 
nel 1881 e quelle che allora si propone. 
vano fu già da noi esuberantemente. cor 
statala nella nostra rivista. retrospettiv, 
della questione. 

Aggiungasi che le deliberazioni d.| 
giugno 1882 sono anche diverse da quel. 
le stesse massime fissate nel gennaio pre 
cedente, per cui è manifesto quanto si, 

surdo o di mala fede il richitmo che 
vorrebbesi fare all'approvazione del Mag, 
frio, per coprire di quell’ usbergo l'attua, 
zione di mire direttamente opposte a quel. 
le, da cui era informata la deliberazione 
alla quale egli concedeva il suo assenti 
mento e il suo appoggio. 

Le questioni d'ordine che tentasi dj 
sollevare non potrebbero adunque essere 


ne, per sofistica e | 
la sola che, sott 

da noi ricordati, 

una qualche ppeerenio consistenza, Ma 
nei riguardi del merito non havvi poi nem 
meno 7 apparenza, anzi nemmeno ombra 
di argomenti da combattere e da impu. 
gnare. 

1 considerando, o, per dirlo con più 
testuale esattezza, i plan su cui si 
fonda la protesta del Consiglio comunale 
di Chioggia, non contengono ragioni, ma 
affermazioni gratuite. È presto detto che 
gli atti di un magistrato manchino di con- 
venienza, e che i motivi da lui addotti a 
giustificarli difettino di efficacia e di seri». 
tà; è presto detto che quegli alti, perchè 
contrarii ai desideri di qualche paese, sia. 

i commessi in violazione della giu. 
stizia e della equità. Ma chi dice ed al 
ferma ciò, sia pure in un ordine del gior 
no, dovrebbe darsi la pena di offrire al 
meno qualche accenno ad una dimostre 
Zione. 

la poichè il Consiglio 

in fatto di dimostrazioni e di ra- 
I suo ordine del 
giorno il massi erbo ed il più rispet- 
toso silenzio, dosi a deplorare è a 
protestare, noi ci troveremo costretti di 
indovinarne il pensiero, desumendolo dagii 
serilti di coloro che ne assunsero il pa 
trocinio, collo sviluppare e rincarare la 
oni e delle proteste 
e meglio, prendere 
mo în accurato esame quelle stesse con- 
siderazioni del decreto, che con tanta ab- 

bondan: iteti gli ori prete 
la mancanza 


gionam 


(eto, l'arch 

sita alle carceri del P. 
sale, e restano così svelate le grossola 
circa a quelle si spacciano ai visita 
tori. L'autore si proponeva non t di scio 
gliere certi dubbi e dissipare le dicerie sull 
porte murate nei pozzi inferiori, ma vo) 
spezzare una lancia a pro del buon nome di nu 

Repubbli 
È 


Bom de- 


invero 
tinuo 


del Daru, cui 
di scusa. 
Oggidi appunto le carceri del Consiglio dei 
X, dette i Pozzi, visitate da migliaia di for 
stieri, sono ridotte ad una specie di filtro, pel 
quale passando ognuno d' essi, tanto che v'eitri 


dell’ epoca era una specie 


ni e di 
lee più limpide are 
barbarie della Kepubblica ven 
nehe noi che non sarebbe fucile 
ai Pozzi 
e d'astenersi dal ri 
dicerie e favole im 
potendo far questo, vota i 
rà tolta l'impressione che si 
discenda nei Pozzi, finchè si continui a wisitarii 
ascendendo prima 
L 


È 

sarebbe allora tutt 
oni naturali; spogliandola «d'ogni 4 
scenico, lascierebbe al visitatore la po» 
di rendersi conto del come sono falle 
e distribuite. 


in condì, 
para! 


Musica in Piazza. — Programme dei 
pezzi mi lì da eseguirsi dalla bauda citt 
dina la sera di venerdì 28 settewbre, dalle ore 8 
alle 10: 

4. Ruslini. Marcia A Sua Muestà. — È 

la iufonia nell’ opera / Promessi Spo#- 





arto Du- 
quieti» 
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Duetto nell opera Don Carios.. — 
IL Red Talote te La ati Ft terrà il ‘carabiniere, il 


ip 
da "i Paseggio elle maschere 
dello sinto giuto, 


IMONII : 1. Bianchi: dott, Fortunato, R.. impiega | 
i: Aunay possidente, celibi. 


Gale, 
»FLGESSI: f. Burlon Farolo Rosa, di anni 65, con 
L= di Venezia. — 2. Mattei Ginveppina “di ata 
E dl Tir, 
4 41 Lanbini l di sotto di anni. 
panna 


= _ni 
CORRIERE ‘DEL MATTINO 


Venezia 28 settembre. 


peevimento del sacerdoti pellegrini 
Al Vaticano. 
teegrafano da Roma 26 alla Perseveranza : 
Il ricevimento del pellegraiongio eve! 
pelle sale sota il portico della 


pero ricevati dei membri 
e permanente dei pelleg 
E° Pelro. ln Rome dale” Gre 


o stava di (route alla gran- 


7 
Pei oppio “emicielal sita (IS? del defi 
omni e dorati pel Collegio dei Cardiv 
ro le bauche coperte, di drappi per Ve 
fi pre 
A wezzodì, salutato entusiasticamente, en. 
hp Papa, accompagnato dalla Corte e scor- 
Ho dalle guardie nobili e dalle guardie 
i sul tro indirizzò al Cardinale 


"I ret ed 
+ Siguor Cardinale, ei disse, ella ci ha at- 
sito 1 sentimenti che condussero’ al devoto 
glegrinaggio questa numerusa ed eletta parte 
aliano. Noi viviamo fra continue a 
forma: il-nostro con- 
beta, la mostra i questa unione, che 
lan provansi di rompere con ogui maniera di 
idiose. 
i, traendo partito 
ile vicende politiche, ac- 
l‘suo0 colunniosamente il clero d'essere nemico 
|k proprio paese ; con ciò sperano di stuteorne 
lm parte per forli servire dtoto' Biechi dise- 
gi; ma voi avete saputo mandare fivora a Vuo- 
|b gli empii conati; nè corsari nè migaccie 
Maoo avuto forza $ Mb YO0KC Anzichè 
lite al dovere, foste tiri ud 
meramente privazioni e pene. 
+ Voi dulli e i vostri confratelli siete 
sas che chiunque lavorisee le mire di chi usa 
atetare all'unità religiosa, della quale, per 
rina mercè, ha sempre goduto l' Italia, non vuole 
di bee di essa, una chiama su di fel n 
kn e rvioe. Opponenduvi a quest’ opera fune- 
sa msirate d'amare di vero amore l'Italia; 
stolualori di conservarla cattolica e di for- 
wire ilsuo populo alla morale cristiana, in 
frenarice d'ogmi rea passione, ispiratrice d' o- 
& un prezioso benelicio. 
essere nemici del vostro 
pes perchè rimanete devolissimi a questa Se- 
papi € ne volele intatte le prerog: 
si i dirti, compresa la civile. sovr: 


ndipendenza e la li- 
bell; ma questo, anzichè commuoversi cc 
frua in tal guisa che Voi vi mpetrate del vo- 
bi paese fidi © veri amici, è ch vntificato 
hmsno è la più splendida delle glorie italiane, 
ceca più ricca della sua prosperità e gran- 


ni schernisca e perseguiti il mondo a 
ha posta; voi sarete così degni di Colui che 
Vila chiamati all’ onore di essi 

ll mondo vi odia perchè non 
Moda, perchè, prima odiò Cristo. 

finira coll apprezzarvi e coll'amarvi, 
|tscenderete anivaosi nel campo ricchi di dot 
(im soda ed estesa, quale oggi 
[i di virtu vera, senza orpello, Ja quale ma 
[ti una vita irrepreasibile nello spirito, nella 
[ata nell’ abuegazione e nel sagri 
Quin 

Miano, di 
friend liege 
oa e iu pel 
i Comitato 


siete suoi 


) il tesoriere di quello torinese 

|} Sua Santita una considerevole somma per I° 0- 
Mb, e gli altri uffrendogli uu voluminoso 4l- 
lun contenente Le firme dei pellegrini presenti. 
Tutti i sacerdoti italiani aderivano al pel 
gitaggio, 
Il Pontefice, dopo prete olte parole di 
Prdimento edi eo rerdoti del Co- 
so agli evviva, ai 

Corte. 


legrimi, divi 
csti parte del 


i saranno presentate a 
He Sentita le offerte per l'obolo di San Pie 
"di ciaseuna diocesi, Srcompenale da indi 
Miti da svariati doni di valore, da reliquarii, 
4 alcuni patroni delle loro citta. 


Il fatto di Savignano. 
Valico la corrispondenza dell'Opinione, duta- 
I È Savignano, su questo fatto, seri citata de 
tuto dispaccio 

le di tutte le dimensioni sono appio- 
[Ne ai muri e spedite ai giornali di ogni colo- 
la matto una pretesa pressione perpetrata 
carabinieri della Stazione di Savignano 

Mo tre pacifici cittadini, servitori del 
iti che si recavano a questa Stazione ferro» 
no incontro al loro padrone, del quale era 
vg tttubciato l'arrivo col treno delle ore 

pom. 


Pig esallamente ciò ch'è scaduto : 


correndo tre odi 
Un involto bianeo. 


, uno. due. queli 


la corsa che 
Voce (com'era doro 
mi bedili, si 


dovere) 


dei fuggiaschi fermandolo, ma sun 
i, con un urtone © una perconsa fece 
pose chie. 
| mò ia soccorso il compag vvicinan- 
dosì, sollecito e vedendo agzlomerarsi delle per. 
sone ed allerrato l'a'iro carabiuitre, sparò 
aria ua colpo di riviltelle, e raggiunto quindi il 
Lieve 
gue dle Lost I° urto ose: 
lo è il fatto che pote re tante 
elumorose dimostrazioni. SI vogliono er 
| tenuanti e giustificazioni 
avvenimenti. La parola d'ordine 0 pi 
vocali. Non faccio commenti, nov giudico, ma 
desidero con tutto il cuore il trionfo della vi 
rità. Si faccia giustizia e chi ha rotto paghi. Si 
ridoni la calma a questa Iravagliata e generosa 
regione, usufruito ed ingannata malragiamente 
Si faccia la luce, ma guardiamoci dr clamori 
e dalle deposizioni parligiane. 
| Opinione aggiunge: 

La versione del nostro corrispondente è in 
gran parte conforine a quella pubblicata dal Po. 
polo Romano, il quale però vorrebbe dare un 
colpo al cerchio e l' 


N f. f. di Sindaco di Verona 
ricevato dall’ onor. Depretis. 
Leggesi nel Fanfull 
È ia Roma il (.T. di Sindaco di Veruna, 

cav. Guglielmi, insieme al segretario generale di 
quei Municipio, signor Alberti. Scopo del viag- 
io è l'ottenere dal Governo alcune, facilitazio. 
intorno alla lotteria per gi 
che alleggerimento pelle servità militari imposte 
dal comando dipartimentale del Genio. 
Quando si ottenve il permesso per la lolte- 
ria, Verona chiese che si permettesse ai banchi 
del' lotto di venderne le cartelle. Il 





fiutò per motivi di ordine disciplinare ed econo 
mico. Il Municipio non insistette, ma, essendosi 
ora secordato tale permesso per la lotieria a be 
neficio dei daoneggiati d'Ischia il funzionante 
da Sindaco di Verona è venuto a chiedere pa- 

di trattamento. 

Ricevuto ieri dall'onorevole Depretis, ne eb- 
be cordì: Je accoglienze e buone assicurazio- 
ni. Oggi il Sindaco, assistito dal segretario gene- 
rale, ha avuta una conferenza 
{o anche col ministro delle 

Quanto alle servità militari, il ‘ministro del- 
la guerra pare abbia le migliori intenzioni per 
trovar di conciliare le esigenze del ser. 
vizio coi bisogni della città. 


La Germania e il Vaticano. 
Telegrafano da Berlino 26 alla Riforma: 
La Kreuzzeitung oppone alla critica dei 
‘nali liberali sul contegno del Governo prus- 
iano verso la Curia, che il Governo non ha 
e alcun impegno nelle trattative, e non ha 
ito alcuna concessione. 


Mancanza di notizie dalla Cina. 
Leggesi nel Corriere Mercantile: 
Da cinque giorni l' Agenzia Havas non co- 
munica alla stampa francese dispacci nè da Sai 
gon, nè da Hong-Kong. 


Nuovo ambaseiatore germanico 
a Pietroburgo. 
Telegrafano da Berlino 26 alla Riforma 


Ml potere di Bismarck. 
Telegrafano da Berlino 26 al Pungolo: 
Secondo la Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 

sanenza al potere di Bismarck dipende 
pprovazione delle legge sociali. 


Ml Re di Spagna a Strasburgo. 
Telegrafano da Berlino 26 al Pungoto : 

Qui sì ritiene improbabile che Alfonso vada 

a Strasburgo a passare in rivista il reggimento 

+ di cui venne nominato colonuello 


N redattore dell’« Alba » di Trieste. 
Leggesi nell’ Adria di Trieste i si o) del 27: 


nostro e da allri giornali. 

La dorma della smentita?) farebbe supporre 
che la nolizia fosse inventa na 

Da più esatte informazio: ‘prese posterior 
mente risulta che il signor redattore responsa- 
bile dell'Alba, citato a comparire alla Polizia, 
fu da questa mandato all'I. |. Tribunale, ove ha 
subito un lungo interrogatorio, dopo il quale fu 
rimandato. 

La notizi 
trebbe, dunque, dirsi 
damento. 


del suo arresto non po- 
ssolutamente priva di fon- 


TELEGRAMMI 
Parigi 26. 


Si assicura che il Governo slibia deciso di 
accellare la proposta cinese, cioè di lat 
fCttam "alla Freneia cd il Tonebino alla Cine. 

Dicesi che il Re Alfonso vada domani a 
visitare il reggimento tedesco, di cui è nuoro 
proprietario, a Strasburgo. (Perseo) 


Dispacci dell’ Agenzia Stefam 


Roma 27. — Deprelis parte stasera. per 
Stradella. 

Milano 27. — Alle ore 4 30 giunsero i So- 
vrani, che si recarouo all’ Motel Continental a 
visitare la Principessa Guglielmo , con la quale 
si intrattennero 40 minuti. Ripartirono quindi 
per Monza 

Berlino 27. — Siamane è giuato Biomerek: 

Homburgo 27. — ll Re di Serl Spa- 
gna sono partiti accompagnati alla Slazione dai 
Principe eredilario e dal Principe Guglielmo. Il 
Re ed i Principi si accomiatarono colla massi 
ma cordial 


compari 
dopo essersi congeda! 


‘Budapest 27. - La sessione del Meichstag | 
verine sperta oggi. Alla Camera dei 
mancavano i membri croati. 





[ Juuga conversazione ; oggi con 
lusospettiti i carabinieri, Papera ne E 
per la ferma;;| cora giunta. 


iFannO NuO= 
la risposia da Pechiuo non è an- 


resto quel tale che 


Serbia, il quale partirà nel pomeriggio per | 
pe di Galles partirà domani per | 





no pari 
Orano 27. — Dicesi che Soliman sia stato | 


io Pbung ed altri due 
sarebbe ritirato all’al- 
| mandarini si sottomisero 


Gothemburg 27. — È tornato stamane il va- 
pore Sofia cui membri della spedizione Norden- 
schyold, reduce dalla Groenlandi 


Berlino 27. — Assicurasi che Mucktar è at- 
teso prossimamente qui. 

Francoforte 27. — L'Imperatore Gugliel- 
mo è arrivato, e fu accolto entusiasticamente. 


brindando alla 
igi 27. era rg. dia 
riprendere le sue funzioni. Ferry conferì con 
Camescasse riguardo alle misure man 
: il arrivo 


nell’ occasione di 
— Un dispaccio da Belgrado reca 
i del Governo per intendersi coi 
sono falliti. 
Siadria ati telegrammi ricevuti dalle 
Autorità lo curano che il paese è com- 
pletamente tranquillo. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Parigi 28. — Al bancbetto di Bouvion in 
ve dell' inaugurazione della seuola 

nale, Waldek Rousseau difese la poli 

Gabinetto; disse storzeraì è Sologliere peci» 
ficamente la questione del. Tonchino ; criticò 
continui attacchi degl’ intransigenti. 

Bruzseller 28. — li Re di Spagna è 
to ierse uto cordialmente dai 


Londra 28. — Il Times ha da Alessandria 

Dicesi che Suleyman, Governatore del Sudan o- 
stato assassinato. 

Il Times ha da Parigi: Furono ripresi i ne- 

goziti fra il Governo lego e la Compagnia di 


seguito al meeting d'ieri, in cui Shaw e 
spose gli ollraggi sofferti da Pierre, 
agisi credono che la Fraocia debbo dere spie 
zioni, ed un Shaw. 
rning Post reca: Tri 
alla Cina che non accelli le 
proposte francesi 
Dungannon 28. — Ebbero luogo due mee- 
ting d’orangisti e parnellisti senza conflitto, 
grazie alle misure della Polizia. 
Madrid 28 — L' Epoca crede che il conte 
di Parigi passerà l'inveruo a Siviglia. 
Madrid 28. — ll Re Alfonso si recherà in 
la prossima estate. 


Nostri dispacci particolari. 
Roma 28, ore 3 50 p. 
Depretis è partito per Stradella ed 
Alessandria. 
Assicurasi che il Governo ha iniziato 
un accordo per l'esercizio delle ferrovie. 
Allievi Balduino e Peruzzi, come 
rappresentanti gl Istituti di credito, ne 
assumerebbero l'esercizio, ed_ avrebbero 
falte proposte concrete. D” altronde, 
ala intenderebbe 


tare 

roviario di Baccarini 
La 

no un’ 


Rassegna e "la Libertà my 
pebiesia sulla condisione delie He: 
magne. 


La Commissione pel monumento a 
Garibaldi nominò vice- presidente Correnti, 
e segretario Ie Renzis ; nominò inoltre 
una sub Commissione per redigere il pro- 
gramma di concorso. 

1 pellegrini visitano oggi le catacom- 
be e la basilica di San Paol 


FATTI DIVERSI 


fregi prezi 
ne del serafico San Bonaventura: De 
na humanae suprema ratione, continua 


Isola, illustre espositore delle opere di S. Bona- 
ventura, che, con quelle di 8; Tommaso, ritor 
nano ora ad essere oggetto di profondi sludii f- 
losofici e o 


Duelli. — Leggeni nella Gazzetta del- 
l Emilia pi del 27: 


Alla Spezia ebbe luogo uno scontro alla scia 
bola fra i V. E. Agnoletti , direttore del 
F. Oddone, redai 


l'avvocato Avellone, redattore del Bersagliere e 

il sig. Dario Peruay, direttore della Stampa 

corrispondente del Corriere del Mattino, di Na- 

poli, molisato dalla. recente ica # propo. | 
donne avvocate. Il 


gesi nel Piccolo in dala di 
sic 
piaui al Vico primo Orto del 


zig 





passar 
Orto del Conte; lo ha attestato un cencisiuolo 


assessori Terchiaralo Spirito 
indaco cav. Papa, il questore, l' 
nato, guardie, soldati e pomj 
‘stabiliti ‘1 cordoni allo sbocco delle quattro 
vie attorno all’ isola in cui è crollato il fabbri- 
gato; 3000 stati chiamati ' appliatore Violante 
0 5 lagegneri alterell e Giamberba_per_fore 
i demolizione e di puntel- 
colla” perte dell'isola minacciante rovina. 
Totta l'isola, formata dalla Via Orto del Conte, 
dai vicoli 1° e 2* Orto del Conte, Î 
lelto dello siesso nome, è stato sgomberato, per. 
chè altri fabbricati si teme [are ino rovinare. LI 
pompieri si sono ritirati, e le operazioni sono 
ora fette dagli operai Lorghesi. 
| Un altro palezzo je Carriera Piccola. 50 
ietà Recondino) è stato fatto sgombrare 
erelò lesionsto e eco postlleto. 


letizia musicale. — 


Reale : 

Il maestro Tschaibowski ha terminato la 
composizione di una nuova opera Mazeppa, che 
serà quanto prima rappreseotata al teatro Russo 

di Pietroburgo. 


11 contagio a Torre Annunziata. 
— Telegrafano da Napoli 27 all’ Italia : 

A Torre Annunciata si ebbero alcuni 
di une malattia 





Leggesi nell' Sta- 


Corre voce trattisi di febbre giall 
Lo spavento è;grandissimo. 


Telegrafano da Roma 27 alla Lombar, 

La notizia della epidemia scoppiata a Torre 
Aonuoziata veune esagerata dai corrispondenti 
napoleiani dei giornali di Rome. 

ion 


vece di itterizia del grup- 
po delle ipfezioni tifose. 

Terremoto a Vi 
l'Arena in vata di Veron 

leri sera, verso le otto e mezzo, correva voce 
per Verona che si era sentita una ‘scossa di ter- 
remoto. 


— lo era in compagna, e non ho sentito 
nulla. Ad ogni modo andiamo a dare un’occ 
mici istrumenti sismici. 

Ci andammo, datti! 
vano parlato. 

Ci fu veramente una leggera scossa di ter- 
remoto sussultorio e ondulatorio, con dire; 
da Nord-Est a Sud-Ovest. 

Non si potè precisare l'ora, perchè gli oro- 
logii sismici erano fern endo il professore 
in vacanza non aveva potuto registrarli 

Ci fece vedere un istrumento di precisione 
che indicava esistere ancora, alle 10 e mezzo di 
stamone, una leggera trepidazione nel suolo. 


Terremoto a Mantova. — Solto ques 
sto titolo la Gazzetta di Mantova scrive 

leri sera, alle ore 8 114 circa, s' intese in 
città una scossa di terremoto, che durò qualche 
secondo. Alcuni sostengono che furono due scos- 
se distinte, ma in realtà fu quella sensibile. 
Dalla rileviamo trat- 
tarsi di lieve scossa ondulatoria, nella direzione 
da Sud-Ovest a_N 


Arresto. — Telegralano da Roma 27 al 
Corr, della Sera 

È stato arrestato a 
ufficiale pagatore delle guardie municipali di 
Nome, che sceppò lesciando un vuoto di 9000 


Telegrafano da Koma 
fu un'aggressione Ira Cori e Velle. 
ui armati aggredirono la dili 
sa relenio si iaggiatori le poche lire che que- 
verano addosso 
Si fanno indagini per scoprire i rei. 


Burrasea. — Telegrafano da Londra 27 


laneggiò parecchi edifizi 
me persone furono ferite 


Franamento 
grafano da Zurigo 27 al Secolo : 

Sulla riva 

orgata, importante per fe sue fab- 

Fri di seta, è accaduto un franamento con- 
opera pi È fi 

Gli abitanti di quei dintorai no spa: 
ventati, abbandoni le lo se perche | 
leme che lo s 
che il lago ingbiotta altra Teri di terra: anche 
la strada ferrata è minacciata. 


— Telegrafano da Grar 27 al. 
r tndpondinte 
E morta la madre di Tegelthoî. 


ESposizione di clettricità n Vien- | 
ma. — Telegrafano da Vienna 27 all’ /ndipen- | 





La maggioranza degli espositori osi | 
zione internazionale di elettric datta a pro- 
lugare la mostra suo ella metà di novembre. | 
——————_—___—_—__—_—_—_ 


AVV. PARIDE ZASOTTI 
irellore » gerente respoarsibie 
ci I NI tn] 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia 
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Peszi da 20 iranchi 
Banconote austriache 


BOLLETTINO METEORICO 
del 28 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45%. 26/. lat. N. --0*. Y. long. ecc. MR. Collegio Rom.) 


Il pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comue alta marea. 
48. meri 
Barometro a 0° m min» 76534 
Term contigr, al Nord. ‘ 202 
». » al Sud . + 
Tensione del vapore in. mm 


Velocità oraria in chilometri 
Stato dell'atmosfera. 
Acqua caduta in mm, 


Note: Nuvoloso — Pioggia leggiera nel 
mo mattino — Barometro decrescente. PE 
— Roma 28, ore 213 p. 

In Europa continua, leggiermente allargata, 
la depressione nel Nord-Ovest. Nuova. seconda» 
ria depressione nel Nord dell'Italia. Sud-Ovest 
della Norve, 44; Emilia 757; Odessa 766, 

In Itala, nelle 24 ore, barometro rapida» 
mente disceso; pioggie, temporali nel Nord; 
cielo bello nel Centro e 

Stamane, cielo Ria nel og Sud 
nuvoloso al Centro : coperto e piovoso nel Nord ; 

tolto vari freschi, forti intorno al pollo 

nova ; barometro del nel Nord; 
riabile da 757 a 762 dall Eolo” alla Sicilia 
mare agitato nel golfo di Geno 

Venti freschi, abbastanza forti 

intorno al Libeccio nel Centro e nel Sud; ine 
temo ni Greco nel Nord; pioggie nel Centro e 
nel Nori 


e e e e e 
D' ALESSANDRO GERARDI 
Suoni TERRENATTI 


Venez 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra‘, 
4905. 869 
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| Collegio Convitto Comunale 
DI ESTE. 


( Vedi l iociso nellu quarta pagina., 
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Ar nu rom E | è ua liquore igienico, un buonissimo tonico a base diuretica, preserqativo dalle febbri, | = 
Vagli sg p |a! Municipio. la | un sicuro surrogato al chinino, ua potente vermifugo ed anticolerice, un gorreboraate 
iPadova-Rowigo-| è 7.20 u CA Et rn - sestri re cia | i | pipi, icato per le debolezze, ed In tutti i casi di atonia, come lo approvano H 
Forrara-Bologna) P-!î-53” 17 D |zione vestiti, rattoppature e lucido scerpe. la | S| atestato della Direzione dell Quptae civ. prov. di Venezia 4 marso 1872. FI 
pi —D . 50 glio capelli, cura medica e spese di cancelleria | sceglie per purgarai l'ora ed 3 dd 44; onputtl” Onpitte di Treviso 2 giugno 1972 | 
a secondo le condizioni del Programma. | lacomodo = pargs "| ld: del medico dott Sabadinie vato 1072. { 
1 4300 Dr] L'anno scolastico si apre in tutte le Scuole | sz id del medico dott. Pedriat 30 luglio 1977. | 
Treviso-Cone- | a. 5.35 43. leol 4.* ottobre; le lezioni cominciano al 45 dello | neo, si diaciso senso diioei altro id. del medico dott. Sabadio], 20 dio, 20 maggio 1878, oi 
PER 86 () | stesso mese; ricevono alunni anche du- ot E| ld. — del civico Spe degll Esposti e Partorienti in Udine, 1.* ago- | 3 
« te le utunnali. sed Li ich 
, hd 18 “ ni rani " pier ine dott. Bertanza, Rettore del- E Deposito gen. rale È Ricondian 
e vedi NB. p. 5.40 (" 45 3 pnovare le 
Par queste linee vedi NE. FDE 36 D + & lan Poggio di tro L 2.60; desto ito 1 1,26; di duo quintai L Stpltod M:| pen affine 
" e sto bro, — Ai grossisti si fa Jo sconi — imbali spedizio 
“Apalgr e e La] " | tarico dei committenti. © © DL, dire I 03) ritardi nella tr 
La lettera M indica che il treno TO 0 MERCI, È: vie: entita RIS. ottobre 


NB. — 1 treni in partenza alle ore 4,30 ant. 
- 8,350. - 218. - 4 p, 
le ore 9, 43 a. - 4.30 


pesta Strade Ferrate dell'Alta, Italia 





PREMIATO ALL’ ESPOSIZIONE DI MILANO 41881 
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- - - st tito | Itali 
Linea Conegliano-Vittorio. bylla Raccolta s 
TETTI ten FARINA LATTEA H. NESTLE E 
Conegliano 8-2. 12550‘4.10 p 6.009. 7.350. 9.05 a, B AVV Oo ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI que dest 
O ARE Aura pn e prin | ISO. GRAN DIPLOMA D'ONORE, MEDAGLIA D’ORO PARIGI 1878. —__ 
Soclota Veneta di navigazione a vapore lagunare | VENDITA DI MATERIALI FUORI D’USO. £ = La Gazzet 
Orario pel mese di settembre. | 0} & f CERTIFICATI NUMEROSI e 
Linea Venesia-Chioggia e viceversa | - Kc & RE ; 
PARTENZE ARRIVI | 5 3 delle primarie VENE/ 
Sea {is Gi ESt a chlggiap'0:30mnt. Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si na £ Ei l'arroRtti MepichE liiani vico 
Bit] iau i Greona & | previene che l’ Amministrazione dell'Alta talia pone ia vendita, per aggiudicazione, mediante |! Ò È mepubblio ni 
tar SQ Use pom |gara, dei materiali fuori d'us© che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Ma- La base di questo prodotto è 1 buom}latto svizzero. — Esso supplisce all’insulî- Mel rartieol 
i nutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA ra del latte materno e fucilita lo slattare. — Per evitare le contraffazioni, Magiiazione 
Da Venezia ore 3 — p. A S. Donà ore 6 15p.cirea | € SAMPIERDARENA. porti la firma dell’ inventore Hemri Nestle (Vevey, Svizzera ) Monardi ‘con mm 
Da S. Dona ore 6— RA Venesia ore DIST I vende in tutte Je primarie farmacie e drogherie del Regno, che tengono a disposizione del pub- nafeisb non pi 
ci i, Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali stessi potrà avere le ne- blico un libretto che raccoglie | più recenti certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. » Lago lo 
Linea Venezia-Cavasuccherina e viceverti più pai _ recenti LL, È Re ispiri ateu 
PARTENZE Da Venezia |, Ore | cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessarii, risolgendosi, da oggi a tutto il gioruo simpotia non si 
anne > |a ottobre p. v., ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, | =. ————n co Ao 
Venezia | PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. Ri i RES dninici LA tare ‘o ‘alimen 
Î ft vd equa ivere ni ‘ici % te 
Per il Lido l'orario è il seguente: Milano, 19 settembre 1883. | Fbi Li Dl DI I scorta) 
Da Venezia al Lido e viceversa, dalle ore 7 del matti» sn di tot me, poiché h 
no, e ad ogni mezz'ora fino alle ore 10 pomeridiane. | 872 LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO IS DOCTE UR Pi E R R E % d 
| dla Facotà gi Medicina di Parigi 


8, Place de l'Opéra, Parigi, presso i principali Protumieri. 
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ìÌ pareniemente dovrebbe essere lo scopo di ogni ammalato, ma in 
J(N issiimi $000 coloro che, affetti da malattie segrete (Blennorragie in 
genere) noa guardano che a far scomparire al più presto l'apparenza del male che li tormenta, anziché 
distruggere per sempre e radicalmente la emmsa che l' ha prodotto, 
€ balsa dannosissimi alla salute propria ed a quella” delia pig È ci 







— vincere i loro | 
male a cercare 
485 levi 
questo avvenim 
giorni a queti che Linorano l'esistenza delle pillole del proî. Latgi Porta dell Uviveraità di Pavia, 3 cm ci si 
Queste pillole, che contano ormai trentadue anni di Successo Inconiestato. per le conte © perfelle guarigioni degli scoli sì cronici che recenti, sono, E b 





come lo attesta il valente dott. Bazzimi di (I l'unico e vero rimedi unitamente all'acqua sedativa, guariscano radicalmente dalle predette maluttie 
{Blennorragia, catarri urelrali e_restringimenti d’orina). SPECIFICARE LA MALATTIA. 
















i LIQUORE PILLOLE i. La ville" I spedizione 

























> Vaie e minare! 
DI (Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laburatorio Piazza ss ta no sempre più 
Si diffida Peire 102 persiste la tede'e e magiatrato eotiaiolo Piazza SS Sg x teleparole m 
le del professore LUIGI PORTA dell Universita di Pavia. IG i È o Li upnr boccetta. dobbiamo esser 

È anda unita da i da preso È : 
Inviando vaglia postale di L. 3,5® alla Farmacia 2i, Milano, Via Weravigli, si ricevono franchi agl' Hegho ed alEstefò 7" Una sca- a patch flo del go cnr - conlro qualche 
tola piliole del prof. Rmigi — Un flacone per tiva, ‘uzione sul modo di usarng. Fue scan Io di S 





6 RIVENDITORI : in Venezia Bitmer e Zamplroni — Palova: PIAVERI © MAURO — Vicenza: BELLINO VALERI — Treviso: G. ZANETTI e 6, PEITONI assist 
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868 Germania 
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feste ufficiali. | 














MILANO — Swbilrmento dell'iscitore i Ken ; NO Via Pasquarolo, N N 24 ESTTRETTE 


















! ini seit | PUBBLICAZIONI EDUCATIVE 1 ta cis] 


BIBLIOTECA CLASSICA ECONOMICA | BIBLIOTECA DEL POPOLO Biblioteca Universale antica e moderna 


ami, 9 circa 400 pagine, anos di porto nel Regno: PROPAGANDA 19 ISTRUZIONE Racclt di Lari ttrari dai migliori tari di tati i tempi di tutti pvt 
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pen IR pd © fare dispetti 
legantemente M Buoni libri a 15 Centesimi Storia - Filosofia » Politica - Poesia = te - Teatro - Nomanzo Non è pe 
" (46) Vita di Vittorio | ubbiiento, I pettg Agricoltura. dl Vga fio. sa. P.tt mano do lecture fran» | Sì public: per voi di Hd 
distome, o teo de 0a 52. Element: d'ac Dì prorte delle letra RC 1 quali men conte 
Divina Com- | Goaai x (3-21) L'Oxserratore Hi Giunti Fort CA “i x sa crives aair 





) La Vita Nuora, il Convito è 35 a 36) la H3 Compent o di 
magri) Anatomia. 





ridi data li avanzi del 
Gone italiana. tal Loc gli avanzi 






































preparare fa 
ulejo. (20) L'Asino d'oro, 3 (17) Prose. sapri 
Aprlejo» (50) i‘ Asino d'oro, con cop 4 Elementi di avatornia umana È tti tdovoa. 1: Wicpolini  B. Arno doi Brescia |A. Guerrazzi FD. Soria di we 
prev 159) Gramma isve'ta latina. Voli n Abr palati 
To (11) Della natura mali. Musica. vette 
44 Nozioni di » une Poesie ac . 
Machiavelli N. (11) Le Istorio fo DE Elcaseti i'ae imbu, L os Come 

viento 8 (19) c 42. Escreizi groduati di lettarema» 'recinsa Cornelia. panda pepe per disonorare 

Idem. Edizione per le scuole. Naszoni A, Del Trionfo dell nucole.- Le rai tera col 
pu 4 Commodo di solfecgia. duverta, valle 








ni 
Vettura iuusicale per | 8 Byran G. Premi e Vorelle | Vitior Hugo. Dup-Jargel, a ia 












n 18 Ron di Gi Ni nico de neri è Ban De misto dic 
Pie parare DEGSSSSR PIE TRaa A 1 2% Sobiller G, Za merde di Wallen- piega] 
ii | Camoens L. Lusiadi. Lee gi stranieri 
Xi DI Balzao Q, Mercade/.l'afariata, | 2. Lamartine A, Grasteli - U partiti 
Baer » accidente. in omaggio al 















della pittura in Itvita 
arehit tt. 


> Gli senamora 

Moliere G. B. Dart. - 2! mi- 
santropo, 

1. Beaumarchale P.A. ZÎ JeZsscré | 22 Berchet 6. Ballate e Romanse. 


= Ii matrimonio | 30. Rousseau G, 6. Del Contratto so- 
rale. 
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tro il ite, 
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O padri, se 
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27. Goldani C, Un curi 
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+ cato al populo. 









amQiui ’ Spirito di pro, 
190, bro eli. spet operaio h 
L È Ne-| 45. Poe E, Racconti slraordmari. questo che gli 
Wsrini Fiaiolo gia, i a Lesalog E. Fmilia. Galorti = 
PARERE dl pl petali î : i NL} pilone 
ì. Fat! dele Storua greca ©. Plutareo. Tiberi» e Caso Gracco. 
Geogritfia. PETTO. { 33 Mazzi.i @. //patelli Pandiera.= = des er 





3 Mando a 1 lo d'uesello o Geo» | tt: Storia tia 
Dorata pece : "i; sco inte Pirola dia 
1 ne. Le clttà (a ace #8. Stiria dell'impero romano. o razzi re ui once 
{io 14 Mchelengiolo Ba naro raro, 
ALE item Tittonto cite neo COS Mor Media. | 6° Edili di St 35 | Gathe W. Faustot?* parto, | 1? Esepo. è 
Henem io Ci È cia , ; | È { Grossi T. £ Lombardi alt pri 
gt SA Ooograta comu. — Aria d/ri | 33 I a “ Ferole 
- A. Paslma. ‘ . 
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T L v loi 
line di commercio piegato ” popolo, O I pai mi, 
8) popolo. a Moi angoli 
78 Tribunali, ziudici 0 seatenze. desse | 0 A Quella li 
pei spl, costò la viti 
88 TI Contabile per tutt Igiene tua 
Didattiba, 46. L'igione per tutti " è Elolva, Lettere. della ricchezz 


3. Elementi di rimm. Italiana, | 3 Ul cosdico di nd elesso. 












Bi muovi mari | 
6. Sillabario ed easroizi di } leside 

si Bac altere pia MeonogeiaieT 
q da) URRÌ si appr 
(I W. I dolori del giovane Li 

20, Segreturio privato. ihr ca parti e non 
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ro del popola. 
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#3 Gargiolli €. © Gisella. Spedizioni fat 
























0g) Quarini Be Za i i date si detto tr 
AO TGR SERE eni Reino 2 ISTRUZIONE - MORALE - DILETTO Î finta È È Xo8. Pero “Ta 
etimo | Sippdin ta secolo XVII. ento ni primi D volumetti ai seguenti prezzi: ©. Racconti geni poter passare 












i del avcoto XVI Prano» di porto ia tutto sì Resww:'. tt... 7a Walter-Scott. 7? lord delle nl 


ni tr Avere 3A Racine. Fedra. - Andromaca. 


Canti della Ritto attorno 
l'anti» [e (8h jar, del seco AVI Tratti 





















lettero po 
|) "di tre gentildonne dell 20 «E REZZO D'ABBONAMENTO co, ma ben p 
LITTA i La vi neri arr È Sì godenip gi apre che ateo x ° i 20 volumi della ITÎ serie (dat N, GI al N. era impossiti 
—diben fi cr nrsrinleschi,trivi r° Franso di parto nel Regno. è. .... “ po 
dea Se Siae funlaa fr Posto que | i La ° Unione postale d'E AE iaia. 4a Must pol 
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nta Quando 
Zagato in robe Cent RT ene » nos 


Niiano, Via Pasquirolo, N, ] 








volta; e per un numero grande di 
serzioni l'Amministrazione potrà fat 
‘qualche facilitazione. Inserzioni nella 
terza pagina cent. 50 alla linea. 
La inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uttzio e si 


sepersio valo cent. 10. I fogli 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. “alt Tai 


provocavano da parte dei comunardi minaccie | rapporto alla prima instituzione della So- | tutte le case imbandierate el ornate con ghir- | cavalleria fece onore alla 
di dimostrazioni, compaiono anche in giornali | cietà, che rimonta al 1871, salvo gli aventi | !ande e corone. | sero specialmente i dragoni dell’ Assia, di modo 
Feputbiicani moderati. i È di Ù chè in quella Tebeni lo Îl diritto he luogo il grandioso concerto | che l' Imperatore non mani o 
Essi non si sauno rsuadere che altre 13 È ci di Jaute V 41° 
nazioni non iavudino il foro bene, e non si af | Spetta aî morti e leriti di stalla la c reggimenti di. fanteria 
frettino a mandare a spasso i loro Re per overe | pagna 41829. Sono esclusi gl' incolum Jenti di cavalleria, di 4 reggi 
la sodis I premii, invece, della Societa di Sol at la È ; ua; Ù modo 
A Trim ferino e S. Martino sono eselusivamente | pionieri e quella della ] ; loni di para 
pi Veneria 1.0 MT 9085 : - | per quelli che presero parte alla battaglia | di Bicbrich, n Mo Lei primo pezzo, la mar- | i mcr ri 
(ola Raccol Francia i di Se Martino, ma senza distinzione st f0- | cia nell'opera la Regina til Saba! l'imperatore | Soldati sof po pere! 
Veg, 0° Le minietri dei più de. | riti od illesi; ma è obbligo che il soldato | ed i Principi stranieri. presero posto sul bal- | permesso indossate. mate in sl 
19- i ;, questi son precisameste quei | abbia realmente preso parte alla battaglia. | cone. Aleuni ufticiali della riserva si eran 
giornali che fanno più propaganda repulblicana, Mancando il soldato, subentrano, tanto Oltre i musicisti presero posto nel cortile | messo di imdussare i mautelli durante | 
e sono insofferenti delle Monarchie vicine, e con- ” Ù frati O, tAUtO | nche gti ufiiciali del corpo d'armata e le mis- | sta allorchè cadde la pioggia 
48 nell’ una che nell’ altra instituzione, prima A 
tro Lovnnd aguzzano più tl i. Non sno | 1, vedova, poi i figli, e per ultimo, ma sioni estere. Il Principe ereditario avendo osservato ciò, 
maestri invero nell'arte di sedurre. Dovrebbero H » n # La fina pioggia che verso le 7 incominciò. | chi 
cando vedova e figli, subentrano i geni- la serata fu stupenda, Jassò | ai signori ufficiali 
in Francia. lavece tutte le loro colonne tendono | tori ; all'infuori di quelii nessuno ha di- Il la Regina di Saba 
- a provare ‘che le condizioni della Franeia sono | ritto ; quindi nè fratutti, nè sorelle, 0 col- | se il finale del terzo 
VENEZIA 29 SETTEMBRE ben miserabili, se se ne lagnano cou tanto fu: | laterali in genere. » ed una fanfara 
indici 3 Vence eni cstretzione del ‘7 ottobre, | Hare: L'impressione più potente. però iu pro: mantelli. 
i giornali (reti 'Abtaretzbanto rei i «La, Repub |. valapiia Li a » | dotta dall'ultimo pezzo, la grande ritirata con Nel dopo luogo il pranzo di 
Si epparteebiano in Istrano sarà » voleva dire | giova ricordare che v eune fissata la priutt | Zapfenstreich, olla quale presero pure parte tutti | parata con iL re bevetle 
lil benvenuto bi Redi Spogno; Pub- pol bbe di domenica di ottobre, e ciò sempre in avve- |i tamburi dell' 14° corpo d' armal alla salute dei È 
ml rlicoli insolentissimi è mentengono così nire finchè durera l'istiluzione, per la ra- Verso le 9 1,2, il programma era termi-| Il Re di Spagna bi lute dell’ umato 
Magilanione, che si rivela nei bassi fondi co- Lg gioue che si volle chegli agricoltori potes- in modoriaep- | è glorioso lumperatore; all armate e all'luprro 
inaccie di dimostrazioni contro sero accorrere senza perdere la giornata. odiata. oiallina I | i sirimere cordialoscato le juste tito 
L'anno prossimo invece del 7 sara proba- da nuvole pesanti, ma il bel Oggi, 22, incominciarono le grandi mano- 
blica precipitasse, come nel 93, di fazioue e- | bilmente il 4.° ottobre. I} Kaiserwetter, dal quale | vre dell’ XI° Corpo, contro va nemico marcato, 
sirema io fazione estrema, e finalmente rinun- Le note o liste sulle quali si Ò c utraprese dell'Impe- | coll’ intervento di tutti i principi cd ufficiali 
ciare alla propagamia repubblicana, ci strazione vennero gi ù redatte da i x n mancò nemmeno questa | esteri. 


| FOSSATO ALL’ EEPORRNOR DI PRATO TETI 





Repub (ance io {at di slià co lì | dllArchivio mita, dlehò quanti rima- |"! FATALE I Air pon ret 
Jon può essere | ser0 feriti e suprav vivono ancora, come figlio, il Principe Gu lata sittistra del veni 
cioè li pure i parenti dei moorti che hanno diritto, la divisa degli usseri prima tila du 
J possono star tranquilli che concorreranno L Principessa imperiale che por- | da fila ebbe ancora 
tindo pi prose: ara essa è all'estrazione, ma devono pensare che visa del suo reggimento di us- | drati. 
Fi lui legati da ond solidarietà, che non ori, dai quali Thiers voleva preservarla. premi di fondazione sono 07, gl inseriti pa ieniruvia ia ca. 

ebieto; nè vorrebbero ‘rompere. _ | soa ho rozza; essa fu subito circondata dai Principi | peratore e tutlì i Re e Pri 

n) Ca bring durerà pori La medesima p ersona non potendo P° | Priore distribuirà i premii d 
—_ rineene i loro fre latini, ue lo verlo quasi in E cari fa serive Pog- 
pr Malti tetrele oro allenole al NONÌ. Prima ‘di aver due preumii, finit ‘anno ad averlo quasi Mai ei fu una rivista in Europa, alla quaie Il Frankfurter journal serive in data dog 


5) * È È, tutti; ma gli ultimi l’ avranno dopo lunghi così brillante e numeroso specialmente gli ulficiali francesi in mo- 
si munifestva stile coi fall, come, p Il giorno 7 del prossimo mese, prima | auvi. come spressero la loro maratiglia per 
: | giorn pngr i i porre. 

O iimeozione dei Crumiri. per giustificare la | domenica di ottobre, avra luogo in S. Mur- Pazienza, adunquae, e se non l' avrete è lla iecondato e felt : rale 
‘pdicone di Tunisi. Adesso perte on vil. |tino della Battaglia, l'estrazione dei pre- | vui, l'a adunqrae, e + arrivò l' lupera indato dal Re Diverse volle sr potè udire questa frase pro» 


3 nu è & 0 i vost.ri figli. di Spagua, im divisa di maresciallo spagnuolo ; | uunciata loro: Vous étes la grande nation. 
Tue ina persuado. | mii a favore dei morti (e per essi, a favore | 1 prewii sono 57 della fondazione, | dal Serbia, dal Pri È 


to sempre più che al delle loro famiglie) e dei feriti nella cam- | ma nulla impedisce che uno o piu gene lo, dal Principe di 


vele parole Leni ir cit ei i non] | pagna del tesi, siena privali, siano corpi orali, suo reggimento Usseri di Slucker, dal prin- Nostre corrispondenze private. 


Pegnie 2 M n cipe di Counaught, pure nella divisa di un reg- 
tti qualche cosa di peggio delle parole. . A premii sono 58 da L. 100. aggiungano altri pr emii per. quell'anno, | citscato di Re a Pa lci i'll esci: diICAR Roma 27 sellembre. 
{he di Spagna viene da iceome non tulli di certo conoscono | padruni anche di fu! darne, se volessero. , dal Duca di Edimburgo, dal Re di Sas- (B) 1 preti che furono qui per il gran pel- 
agisilo alle manovre dell’ esei quella bella instituzione, vogliamo farne un Quest'anno, p. es., la eittà di Torino 


E E RE EIA UItI corsa razioni I dal mare | legrivaggio ad limina © quelli he si. trovano 
presenza alle manovre cenno almeno delle disposizioni principali. , indi d ggiore ger- | aucora a sicchè via parte cousiderevol 
td gionzia di pace. Ma mel ritorno in Spogoo, le dispos: principali. | ha offerto un pretr.io; suno quindi 58, e jiore ger s è usa parte cousiderevole 


per Parigi, per ‘togliere appunto ul vi . Quanto al i tale, diremo «in due pa- | possono quindi creescere. sino al 7 ot- i sera © stamattina, now 
Tr it te edita alla Francia, e | Pole come. provenga ancvra da_ offerte | lubre. i 
cortenuto che si fermi, © che gli si facciano | del 1859, anno felice per \' Italia a fo L’instituzioni ;, diovuta al nostro So-|istiere come trent anni fo. Colla nota sua amd- |  tauto piu vol 
pvrebbe | vore dei morti e fe în quella campa-|vrano, che volle que di ò ruppo a gruppo, da carrozza a f che pare che, p 
gna; seriale Alora colo, ma che, cre- | essere piu bella, piu patriotica, piu degna | c sorridtu Ò col dito, suo ni 

sciuto a forza d'iuteresse, si trovò essere | di essere elevata al go d'instituzione e, lie! all’ Jimperatrice die- 
ima questi ha © È 2 - elevala al rango, d in e ti ebbe una | l'escursio 
tie, solo Perche pria feno trattare | nel 4880 di L. 144,000, ed allora il no-| nazionale. no, e per tulli ebbe una |! € 


le è oh osa ® h Ici 
i Capi degli Stati vicini come le innamorate, ed | stro Re dispose che quel capitale venisse 'Ben fece la Soci età a scegliere anche |"; spes Di Pra 


o È pil A Di speciale cordialità fu il saluto coi Re 
tiigere da loro dimostrazioni esclusive d'affetto, | aftidato al Municipio di Milano; che nel 1859 | lo stesso famuso can ipo di battaglia per issouia | L'Imperatore chiamò | ltvma mm ugui seuso, e la percorrono a piedi € 


0 fore dispetti. era stato il promotore della sultoscrizione ; | |’ estrazione. Sitonso glia sua destra,e mellendosi aila | m vettura 10 ogui direzione, recandosi ovunque 
Ro ge toni il Ra cs tc digrngdl e che con gi interessi di L. i; a pic oo ga - ; Ù a da a Vasirisg monumenti, e racco» 
&iIbatore ho si sfoga ml animo dei e | sero 57 premi da L 400 cadauno, © si sor |le piu sublimi ides To suggeris un ente | Mendel dose ca pace ca TTI 
temente dei comunardi. Tra questi si trovano | leggiassero a favore dei morti e ferili in | stesso. n10 dell''Apoluvare per la riunione che pre= 
gli avanzi della Comune passata, che vorrebi quella campagna. È L' estrazione avicà luogo alle ore 10|va ezza ed i N sedette il ricevimeato dei pellegrini, al , Valica» 
preparare la generazione che sorge al Volte poi che lo stesso capitale fos- | antimeridiane, poco dupo |’ arrivo del treno È regg i n ue ieri a questo , ricevimento 
bed cn le tra sei comu de pi gono | se definitivimente affidato alla Svcietà di | dell’ Alta ita ni da e c È sì è forato lameotare il più 
preitamente derivate daderozionniia patria ra" | Solferino e S. Martino, quella che non | —Se_il tempo favorirà, noi crediamo | {cupo il pio de conava A] [pigri rei red Lelio 
ro. La Comune profittò dell solo eresse gli Ussarii, ma da 19 anni fondò | che un impiego migliore di quella gior- l'Imperatore. si fioma di ua cinquemila ecclesiastici delle Pro: 
per disonorare Parigi, la Franci ità in- | pure un’ instituzione di premi da L. 400, | nata, per quanti pus:; uno colà. recarsi, non | pe ” per assistere al defile La fan- | vincie, N fatto. viene notato dogh, ecclesastici 
feta col sun odio feroce contro tutto che si estraggono a Solferino il 21 giu-|si possa dare, ed essprliamo i mostri co fi di ci inedesimi, e d'altronde esso è di una evidevza 
una. Purchè dividano i suoi | gno d'ogni anno, e ne conta 23 di fun- | cittadini ad wnorare, ad un tempo, i morti vallo prima | che nun abbisogua di illustrazioni, Pur tuttavia 
Mechi disegni contro la società um anche dazi tabil n 9 Ì, a 1i do s' avvicinò sì ha il diritto di notarlo anche noi, nov fosse 
da lei considerati come fra» | ©04Iono sunisi, ita al per noi e lu bella recente iustiluzione; |, i ‘li on4ò incon. | altro che per reudere la giustizia dovuta al pro- 
partiti inte li distruggono la patri La Società, rappresentata dal suo |una delle piu patriù stiche che conti ri iuò la spada, e, | fondo buon seuso della nostra popolazione, che, 
in omaggio all’ umauii presidente, il senatore Torelli, stipulò una | tali preseutò il corpo d'urmata ai reali | quando non è sobillata e provocata, nua c'è 
Non è danque l' odio contro'il reduce dalle | convenzione formale col Municipio di Mi- suoi ospiti pericolo che esca mai dalla giusta. via, e per 
tanorre dell'esercito tedesco, ma è l'odio con- | lano, in forza della quale, il detto Mui | —— ——_——— | principi del seguito si misero pure alla | rendere giustizia auche a; ccortì provvedi» 
MA Me, porch Res 0 10 spit di PEOAPIOAI | cipio paga Li. 5700 alla Soristà, che fa ||‘ En grande riva ta di Members: Ri rveginnato el uni nti eco e | IPA i 
Mo padri, senza distiizione di lozioni. Questo | estrazione dietro norme determinate in Serivono da Hombi 1rg 22 all Atalia : fi defilé riuscì stupendamente. La marci cano nella gran sala 
wirilo di propaganda lo hanno tulti, ed è per | quella, attenendosi in genere alle medesime La sileuzioa, picet. da citta di Humburg non | di parsia della scuola dei solt' ufiiciali può ci Tavole, che è quella che sovrasta ull' atrio della 
questo che gli articoli contro He Alfonéo; i quali udoltate, © che fecero buona prova | si riconosce pu. Le sui ade suuo seppe di geute, | marsi inappuntabile ia suogni rapporto Anche la | basilica e nella quale fu celebrata auche l'ultima 
———@—@—6€@"@@P@ La Das ii ire cemese 


qsto avfenimento, che la irrita tanto, la Fran- 
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schezza sorpre ne perfettissio 














et cc RM] 
APPEN DICE. ciarono le ricerche pel transito del Nord Est e Capì di dovere uni iormarsi alla vita degli | la volonta di quest uomo di pe Il povero Mall fu costrello a_ perdere un 
\ ul per dirsi ricerche’ il Guveruo ppt privati | Eschimesi, sì vesti eva pulis di pesce caue, dur- | scienza. Pochi, dop» due anoi c plico, auno. Non V' erano cani; ge no sul ed 
DnTneE luglest prestarono graadi mezzi. Una di queste | mì in toro compagni dotto le capaane di neve | nuo, di, soffereuze, di esilio, sarel ti egli si recò nella pri ‘a del a Aglubk 
La spedizione polare di Hall. spedizioni fu quella fatta dalle navi Erebus € | è divise cou prurzzonelh iatdtoro proneri e i loro "ghiac c )vest de puise ) per il quale 
(Dal Berliner Taglabati. ) Johu Fraukiu , | dolori. Divenne così dea ! presto buon ume ò 2 e Iruscorse quasi uo anvo , per le grandi 
o ud una luge | yl' indigeni, che lo asa srono nella sua smpresa. la che preseutavauo gli enormi massi di 
e che dopo 35 | tl Lo quella spe ditzione (1860 62), lece | gli Stati Un ghiaccio. Seppe a iglulk ver 
auui dalla parteuza di Franklin , furono © c qoeisierì molto; seppe | meta. mento di pietra eretto da bianchi e che, nel | 
pensiamo dai | dal viaggio in slitta del luogotenente americ: mi dietro erano Questa seconda volta stabili di partire dal { 1863 v erano stati alcu: Europei da, quelle | 
sr investigare la terra in tutti i sudali parece Eurupe 1 di Ko- | pi ord-Est della Huson Bay. perchè | parti. Allora abbandonò l' idea di andare a King 
Monari (isola degla ka re,ser) € o linea retta verso Ma | William e sì diede a ricercare questo mout 
situite muile case; crea let le aver iruvalo le irac- le, scese, troppo verso | meuto che infatti trovò ,:ma_ coperto da’ mi 
ce della spedizione di F lel 1864 non gli riuscì | guormi di gluaccio, in modo che non gli riu- 
spiase da privei iu quell’ isola s° accerb quale pui poteva prov|scì di vedere se per caso sollo quelle pietre vi 
Muovi mari per iscoprire nuove terre; nacq varo, ma lutto fu vano , fiuchè Jobn Hae, Un | case erano state cusiru CI litta. > fossero documeuti, Venuta l'estate del 1869 gli 
pei il desidezio di sapere , di conoseere regioni | impiegato della Società della Hadson-Bay, nu | autertori è Fraukiiu. i | ritoruò l'idea di recarsi a King Walliam, dove 
sconosciute ; incominciarono le spedizioni, ed | diede le prime wolizie riguardo a' perduti e tu è che quelli erano andò dopo superato non poche difficoltà. 
Viti si apprezza. tanto Ja vita ' dell'uomo che | chè Clintusch non scoperse gran parle delle 1 silì Frubisch fatta pi ul- | Sull'isola trovò molti scheletri iusepolti , che 
Wirlì e non. diede più nuova di sè ; che si for- dl iafeltet. gui anni 1576 78, egli seppeilì. Gl'indigeni gli, dissero che 
tano altre spedizioni per correre în suo aiuto, jo Charles. Francis Hall seguì 3 sapere che la noli- | la fallita spedizione. i q ggiatori erano morti per fame e per analattie, | 
per salvarlo dallo svanture; ‘se ancor vivo, per | con graude iuteresse tutte le circostanze del oper in quel: luogo | wu alira razza di Fschimesi. Hall prese, vuova Seppellì quelle ossa, ma pui fu costretto a 
conoscere i suoi necidenti, © morto. Viaggio, ii porta scoperte Chiutosch ; peusò hawesi per quasi ire se- | leva,, Nel maggio del 4865 raggiuase la Repulse- | fuggire, perche n o da quegli abitanti. | 
Tullo ciò ci vien provato! dalla storia’ delle | che pochi almeno di quella spedizione putevano > temp» fu cosa facile | Bay e si rese subito amieo degli Eschimesi di | Dopo cinque anni e tre mesi ritornò in Amerie 
tpedizioni fatte per trovare, la -sirada del così | essere stuggiti alla sort: de compigii, di uo || erano gli avanzi della | quella contrada, però questi, slavan io guei Fatto per viaggiare, Hail non si diede pace, 
detto transito di Nord-Est. Primieramente i po- | fire cioè di fame, e poteva darsi che vivessero con gli Éschimesi che. abitavano più all' Est, | ed organizzò. una nuova spedizione ; pel polo 
poli commerciali europei cercarono la via per |uneora fra gli Eschimesi. Decise di raggiu gerti ibile il procedere verso | territorio pel quale duveva passare Hall , Ju poco tempo tuto gli riuscì, dagto che | 
fra crd = e,' malgrado lutti gli vstaculi , | |' Est, si siasciò. Diworò ra | trovarsimell) isola di King. William. la ve 
tutte fe difficoltà che si vpponerano alll'ativazio- i soni, ma von si perdelle Nell’ inverno 1865-66 | do vi direlta pel, polo, Tutto and: 
Credettero poter passare ale ne del'suo disegno, rimase fe lele alla sua prisa à telegramma che, al ri- Ì ci i ò la lunghezza del transito all' Est del 
%; ma ben presto si aveorsero cl risoluzione fino all' ultimo momento. i mici di New York da SI. H Vel. | e stava per proseguire il suo viaggio , quando: 
tra impossibile ‘© nessuna | nieve più si diresse Ritormato Clintosch del suo viaggio, Hall si ad, dice di uou aver egli | la prima la morte lo colpì 18 novembre del 1871, 
Vento il polo. preparò ‘a partire, Stabi di farsi. trasportare ‘mento aulico , dice di | ma gli Eschimesi che l' accompugnavano, gii La spedizione inglese del 1875 pose, una 
Quando nacque il grandè interesse. scientifi sino a' Cumberiaiid-Sovd da una baleviera e di | voler atro della ‘catastrofe di | ad uu certo punto, si ritirarono per paura dei | pietra sepulerale sulla tuba di ghiaccio di Hall, 
% per conoscere quelle regioni poiari, ricomin- là procedere verso l'Est per mezzo d'uuv schilu. i alegramma si vede lulla | nemici. promise _ 
i a avi La | 
buia a sto. Atp singoli giada ae ari ii nda set le ra ten min sab 
viltà x i i sqgoi - sibogiozzia 
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itazione francese contro Re Alfonso, e seon per recarsi a Vienna per la via di 
siglio- eentuai iumalti, “che denneggerebbero Qui si erede che il grave fermento nelle città 
sazilulto la Francia, la ‘quale oggidi è presso- principali della Bulguria renderà improbabile il 

la. 


CORRI h 


















chè isola ritorno del principe. Sur Maesta 
- SERBIA roetine della, € 
dopo i i i nistro di 
l'albergo, da dove, pochi minuti tocco, Telegralano da Parigi 27 al Diritto SZ 
i, nell'ordine | data alle Slazione Alle une è mbzzo la Pilosio Il Re di Spagna arriverà sabato alle ore due . Irap e: Reti Eilazioe 
Avevano preso posto | pessa Augusta è parlita per Venezia. colla ferrovia del Nord. Stasera o domattina sa- Telegrafauo da belgrado presi Da \ 
ima aula, entrò Sua Santità seguito e rà a Brusselles, essendo partito stamane da Hom- La situazione si complica e si ng telo femminile qy di s. Pietro Inc 
7 e an I duo Gabelli. burg. Domani il Governo belga accoglierà il Re L'Opposizione è decisa a mettere in is mezia. — lo seguito ad autorizzazione = gitro Decreto d 
Nel nostro N. 257 del 26 corr. abbiamo ri- | Alfonso, a cui si faranno graudi onori militari. | d teriale, dovendosi dare gli esami di am 
























































x 
Esso visiterà la f‘ di Aaversa. e di concorso ai sussidii ” 
ee Pai ne, etere |a lrmioi i muore Retlameno pnt BU ssaordo è 
ri 

stazione vi saranno distaccamenti di onore di possibile soltanto un Ministero | getti esami © per ec di par, i: ‘ 
lleria e faoteri ci le cipio in Ve ei lane 
Pungolo chia l'e hi Str TURCHIA giorno 17 ottobre, alle ore 9 antimerid; L'accordo 
von fosse che per ‘corrispondere alla Quivoco realmente avvenuto quale dobi L' incendio di Costantinopoli. pdatanti del | pos 
le della città e alle previdenze del mi del resto, | arguto seritto del chiaro patri D, so i A Telegrafano da Trieste 28 all’ Euganeo : A l'inter: Li della 

ne. Mi un lato, qualche cosa de | * Negli articoli pubblicati dal Pungolo, Ven fento di tutto il corpo di; Pare che l' incendio che distrusse 300 case | le parte: querra 









ordinarieta dell'adunanza, alla gran- | d'anni dopo e Casi atroci, è avvenuta una cos- poligono di Vincen- | neu Guiranno ti 


dezza del singolare eccitabilità | fusione che m'ha fatto molto piacere, ma che | nes per gli esperimenti delle nuove artiglierie. | 
di parecchi. pellegrini: noviati; tro lato | sono in debito di togliere di mezzo, pregandola | Martedì, visitato il salone artistico triennale, Re 
è ‘4 cui nessunissimo maliateso nè | a pubblicare questa mia lettera. In quegli arti- | Alfonso partirà dopo il mezzogiorno. 

conveniente avvenne; per cui vale meglio noo | coli si rende conto di un Intero pubblicato da | ep 


rie bassa «el quartiere europeo di Ki 







firma delle r 
Teatro Goldoni. — Ab La d 


“ggì n 





























“4 I loro termine, $ 

istere sopra episodii staccati dell'importan- | Aristide Gabelli uell’ Antologia. si loda e si eri- | Ml generale Bouet. ai atto pie bi Telegrafane 
lissimo fatto religioso e politico, al quale abbia- | tica, ma soprattutto si riconoscono l'onestà e le Telegrafano da Parigi 27 al Diritto: ogni aspetto, la migliore impressione, Assicuri 
mo assistito. Certo, anche in quest'allra circo- | patriotiche intenzioni dell' autore. 


straordinarie p 
cialmente del 
sala — che è rimasta pressochò cusî BÈ lire PIpartibili + 





tima. | dersi, perchè la disposizione architettoni 
giù della le è + 






i ORE È da ti 
| __,,! Governo attende con impaziggza il gene- | °° Pil” danno supera i sei milioni di franchi. | due mesi fu eseguito tale lavoro da ny." 
stanza, Roma non poteva comportarsi meglio di operoso ingegnere, e lo si | rale Bouet dal Tonchino. | Fortunatamente non si deplora nessuna S 
ciò che fece. E l'eco di questo altro capitolo issarro ingegno. Aristide Ga- AUSTRIA-UNGHERI 

delle nostre nuove storie nou potrà a meno di | belli non è ingegnere e non è stato mai da nes: 



















» e ri _ di tutti gli 
Fipercuotersi così in Ialia, come all'estero. Le | suno tenuto per un ingegno bissurro. Ingegnere | PA©® fra ln Croazia © 1’ Urgheria. | VOTIZIE CI x sd Fonti 1 preveggi i 
cose non polevano procedere più esemplarmente | @ bizzarro suno iv Federico Gobelli, fratello di i da Budapest 28 fl’ /ndipen- NOTIZ E TTADIN scibile e così comodo da far prova dell'ing” 
fli quello che procedettero. Questa è la verità. | aristide, e male ditiareione dl siste GA BAER E le i Venezia 29 settembre. bellissimo dell'architetto che fu il giore Spiga 
1 pelli [I mne nella dichiarazione di stima fatta i assicura cl entrami parti sono di- so NT — L' n ’ 
ta E pria e Iris iirecisseo chi ha scrilto gli articoli. del Pungolo, ma de- | sposte ad appianare le differenze croate median Venezia all’inaugurazione del mo. | R0ere Mail L'entrata principale alla pita 





fu portata all'angolo del quadrivio, € portanza alla 1 
accede ad un vestibolo, posc 

nato per la vendita dei ‘biglietti, quindi alc 
che venne tramulato PIO foyer, nel qu 


mumento a Rattazzi. - Al 





essi che si trovano ancora | bitore ad Aristide di pigliarmi il titoio di biz- 
i Musei, la Bi- | zarro tutto er me! eri ; Il etub dei liberali ha dato un voto di fi. | del monumento che 
la Pinacoteca in Vaticano. 1 preti di * Mi lasci aggiungere che non protesto uem- | ducia al signor Tisza, ;l quale promette la mas- | domani 30, 
Sicilia, Sardegna, Piemonte e Toscana saranno | meno per questo sima arreadevolezza ritpetto alla Croazia, l'e- 


















































lat di 4 
Oggi stesso ricevuli in udienza particolare. Do-| «4A passare per iale sono abituato da uu | stremo rigore rimpetto agli antisemiti. e di far vos Alla prapneta | i arniice che OZ ni Te 
mani, e poi, saranoo ricevuti quelli delle altre | pezzo. E se sulla condizione della criminalità in | rispettare in ambidue i casì l'autorità dello Stato pio il generale Mattei gentil- | pi 1aFE resi più comodi, più decenti e avcl 
Provincie. [talia avessi seritto io, ne detto di molto | a qualunque costo. mente rispose accettando. Pi » pi i e ache pe 












sicuri per le porte a due battenti, che si apt 


dicembre 1871 Opposizione sta organizzando forti attac- — fersera col treso verso l'interno del palco. 
A 


utenera 60,000 condannati nelle car- | chi contro il Governo. 







Opinione pubblica una corrispondenza da | più grosse di mio fratello. A 
Savignano di Romagna, nella quale | particolari Pitatia ma 


del fatto che diede luogo alla rumorosa protesi in onta alle amnistie e 






















doi a 

di alquanti cittadini di cola sono ridotti a pro- iberta Provvisoria che ne ha sta Il piccolo stato ssedio. Li Pai 

quelle riferite dal liberi 6000, i condannati ascen- Telegrafano da Vienna 28 all' Euganeo: pie por egrafani 

Popolo Romano di ier HI Secondo il Nowosti, il piccolo stato d' as: a vento, le altre porte ‘di sicurezza che ml Telegr Ho 

rebbe trattato di al * Ho la bizzarria di credere che l' aumento sedio venne prolungato per un altro anno nei basso e che aprendosi si piegano, formano Seguend 

o dei condannati corrisponda all'aumento dei de | Governi di Mosca, Kiew, Podotia, Cherson, Bes: garanzia per il pubblico. cri RR 

litti, almeno finchè resti invariato il Godice pe- | sarabia e Crimea, più nelle citta di Odessa, Ta- SAR corridoi dei palchi e senza scender i DR 86 Alfonso « 
avrebbero propri altro che il loro semplice | nale. E i condaunati pei delitti di sangue in Kertsch, Jenikulé, Berdiansca, Rostow e Stasera, 





dovere. D'llroude, si smentisce che l'onor. De- | Sardegna, Sicilia e Lazio erano del 72 per cen- 
ordinato qual- | to più numerosi nel 1881 che nel 487i 
Il che proprio pro- 


basso, si può escire dal teatro per una sc 
mette alla Calle di Sant' Antonio ; e per il 
gione furono costruite Ù 


wopoli. 


































Impie € si fee n la statu 
7 vue zione al 
5 Questa mattina, S. A. R. si è recata allo | uu'escita apposita nel Campiello posto di fase A Madrid. 
agio mea print iripe tro ir entliers Lunedì prussim» uei palazzo Fortuna co. | Stabilimento fotografico dei fratelli Giuseppe e | al leggio Queste scale entagorn iu due se BB sorta, eil 
delle fantasie e dall’ acrimonia che domina supremazia. 1 numeri che | minciera il processo comtro gli assassini del Ju. | Luigi cavalieri Vianelli, ove si è trattenuta per | zioni: la prime, cioè quella dal basso ce: 





nella capit 


spiriti nella Romagna, e ci mostra tranquil 


dizii e ne compromette tulte le proporzi: 
È propo 









circa ade i , d cl i 
pet rgllesanzgi pe cool | circa due ore, facendosi riproJurre in differenti | molto ampia, mette ad una sala che misura c 


pose. — Non v'ha dubbio che anche la Prin. | ca 60 metri quadrati; e la seconde, ua po' pi 








































cipessa Guglielmo di Prussia argomento di | strella, ma sempre sufficiente, comoda € sicun ispacc 

fi een cir Fo viag moscere il grande valore di questo Studio | condi sala al loggi Questo fu res De » 
pl «gg ie gi fotografico, il quale è famoso per tutto il mon- | sicurissimo, perchè, con. sacrificio di Milano 28 
o ar gante ae dre; pulati , due rappre | dos © #e ha qualeuno che l'uguazli, noa ha nes- | zio, e punto occupandosi della minor quanta MB ggiia provenien 

sempre piacere il constatare che, dove si cre Tra i lestimonii ci | SUNO che lo superi, e di ciò è iudubbia prova | di gente, della quale, per raggiungere l'obbw. BR 415 per das 
deva avvenuto un eccidio, nou è stata invece Corte e membri | i sana angiot y ho prineipe, non v'ha per. tha ai Micant or 


sparsa nemmeno una goccia di sangue da naso. 
Ed in mancanza di meglio, auguriamo avvenga 
sempre così. 









maggio d'alto bordo 
nando per brevi giorni 
vere la 





quale, anche soggior- 
Venezia, non voglia 
nza riprodolta con ogni | persone che si trovassero alla destra dal pi» 
























































ei ri ico, e si fecero I ci 
_——_r -r——r rss {ca perla copri nà assassini, ma fa- re pd Vitodi. Reed che seen cita piste si Fe caro] feti dei due 
rebbe pei galantuomini. ; 4 le porie, i 
ITALIA * Grazie © mi creda sempre Telegrafano da Trieste 27 al Secolo: ima fatietiehe municipali. — Nella set- | (nl fe PorIE i pippe ii 
n * Devot. suo sa uaizia che la contessa di Chambord do. | timana da 16 a 22 settembre vi furono in Ve. gente, in caso di sinistro o di un panico gi 
Personale giudiziario. * Fenenico Gansiui. » | 89€ ritirarsi nel motiastero di Graz è inesatta. | nezia 69 nascite; delle quali 8 illegittime. Vi lunque, potesse Irovare prouta salvezla sia di 
Il N. 39 del Bollettino Ufficiale del Mini- eni Nel palazzo Laotieri ! preparativi | furono poi 57 morti, compresi quelli che non parte del Campiello, che da quella della Calle. 
stero di grazia e giustizia, in data del 26 cor- 1 libri di testo per le scuole. per accogliera quanto primi a no al Comune. La media proporzionale Il valeate architetto non perdeite mai d'oc- 
reate, contiene le seguenti disposizioni : INGHILTERRA ch er fu di 25,3 per 1000; quella delle chio lo scopo principa dei lavori, che era quel. 
Magistratura logia elogiosa usata Un articolo pacifico Le cause principali delle morti furono: |!9 di tutelare ia pubblica sicurezza ; e a oi sen 
Vicepretore della Pretura ur- per la Commissione dei libri della € Pall Mall Gazette ». afezioni simoliche 6. Uni polmcecre diarrea: | DTA che non solo non fosse possibile di far megin 
fu nominato pretore del Man: no alcune nolizie particolari che siedlar o 





ma che ci abbia voluto un vero sforzo d' iugrgw [RI nere abbandona 


o proeurarci intorno all'andamento | —'*Rrafauo da Londra 26 all'Opinione: — | enterite 15, pleuro-pieumdaito e brencti a fare quello che si è (atto. Quantungue ‘si tit BI occupate setto 


latelica (Macerata). La Pull Mall Gazette ritorna a parlare del- { provvise 2. 


pi 
Scoltoni Francesco, pretore del Mandamen- | dei suvi lavori. 





4, im- 








3 tasse di un edificio vece 
ERaEE del signor Giadstone a Copenaghen, Leo I 
fo di Sciolze, fu tramutato a Rivarolo Canevese. | . Il primo esame dei libri fu fatto da Com- che la missione. dell'Ioghuiterra. nella ci Giai Vagiaticalt si 

Mendiui Arturo, pretore del Mandamento di | Missioni provinciali che ri i U- | politica europea è inodesta, cioè la conservaziu. Lal “i 


Cesana. T i fl ramaiato a LG to. |sati nelle rispeltive circoscrizioni. Poi le sezioni Ù È 
na Torinese, pemssio Corcosato. | soli pelle rispettive procedettero ad un nuoro | "5: pei se La sifezione della politica di 

È È ac. cà esame sui libri già adottati e su quelli nUOVA- | terra ; e skecome la Germania fa uso della sua 

Fu Fiore bip id fan Gino so i] | Mente presentati, determinando sicuni criter o atenimeuto della | leone di S. Mar si trovava fi 

FR Alon cs hi | mente p : si i rco, come si trovava fin 

RO cme "|A, Si vie | Pi opt —a 

——_— Fra questi criteri generali, noteremo : mi 

11 Re e la Regina a Milano. Il contenere precetti di sana morale. Sa 

L'esser privi di errori storici o scientifici. | pojj e 

L'astrarsi completamente da qualunque ten- È i H 4; 

denza verso una od altra confessione religiosa, |! fn pentiti cy trervatfiorebazi 

per non urtare la coscienza di alcuno. zione latta dal cole Karoly nel 1880 a Glad 
sip Euaoto al sistema pedagogico, alla forma | stone, che ognuno, il quale appoggiasse l'asi 

didattica adottata , la Commissione stabi in | sione dell AGIO per un passo oltre aì conti 

grande libertà, sia | Jel trattato di Berlino, è ue nemico dell'A_e 

Uagheria, e conclude così: Fi 





Le porte sono quindi 

e al solo guardarle è impo: 
rassicurati. 

Non possiamo adunque non tributare i più 

elogi al valente ingegnere ed architelio 

ia di BI alla scogliera. 












le non senti 





tomesse. La Le 






| L 
È da tempo ch' egli accarezza la nobile i- 1 ff stato ferito da 
to di 


Pall Mall Gazette osserva che 
tica dello Czar è notoriamente 





ttuale | dea, ed è già sul punto d 
uesta mattina, passa 
li 





otlarla ad effetto, 
per Rialto, abbia 

per vedere se ii 
i, corrisponde, e le 
presenti si pronuncia- 











Leeds per assisi 
Londra 28 













È | 
ntio. Il Bordiguou maggio furono 
del foyer, soli Alessandri 
 Pedroceo si èal- BY tro ore, vi fu 
lore valente assai con fiuri ed ur 

i bellissimi, quantunque anche questi iu 
provvisali in pochi giory 

1 proprietarii Marigonda v 
modellato in creta e tto in gesso, | no poi lodati per il coraggio che han 
verrà ora scolpito in pietra d € iu breve | avuto, perchè la spesa da essi incontrata è 
avremo il piacere di vederlo collocato a sito, e | levantissima, ed auguriamo ad essi di cuore che 
ciò a tulto merito del comm. Verona. ‘aggano quelle risultanze che giustamente 

Non possiamo poi che lodare la prontezza, | ripromettono. 












®. cl fi Lo 
1137. Di queste, 289 furono messe subito. da | "© rota Li Pratola sulla penisula dei 





pere esaminate fu Torino 28 





| parte perchè non avevano i requisiti necessarii 
sero la loro gita a Milano nelle ore pomeridiane, | per essere considerate come libri di testo. 
Vale la pena di notare che parecchi curiusi a- | Sulle altre 848, circa 200 furono conside 


a Ir ò aiutare la Russia a man. 
Spilzarono l'arrivo dei Sovrani senza muoversi | rate degne di essere ammesse nell'elenco dei It: Pi i 
iena Pa albergo Continentale dalle ! bri su cui dovra pronunziarsi il Consiglio sU- | questo motivo: Herl abfodio lea 
alle n : o 
sto cino | periore dell'istruzione pubblica. 4 
loi ‘ge tra 5 ta fina Margherita giuo- |" "La Relazione del pro[. A. G.. Rari sara | M%indi, bea tune, dall desiderare un'alleanza 
gero soli da Monza a quell'ora, senza alcun se- | letta alla Commissione verso la meta di ale prata merone 















driehsrube. 
Parigi 281 
la Cina doman 









































































































colla quale lo scultore diede il mo ottobre p. dili RR MeResso, più « 
guito, Il Re guidava i cavalli del phaéton , col srt mento auglo russo venga minacciata la pace € | favorot e Suche io ‘cura che ri he ue fo ln Sia n Perciò i Frane 
quale è entrato nel cortile dell'albergo, col’cap- | —’aUmione Banche piemontese a ‘jgittima egemonia della Germania ia Euro | una cosa vi ò perg Taio 
in mano per salutare le molte persone dl © subalpina ». pa, Ja politica dell’ Ingh ilterra mira naturalmente | tro, per afferm nor rss ri) MAGetiRe est tar 
tesi sulla porta. IL fedele è rubicondo Gira- Telegrafano da Torino 28 al Secolo: fas, essariamente ad una direzione affatto op- | 1} suo bello ingegno, pra panni ce paù: ed lena 
tici pati prende» be eda . SC Le demue avvocateme. — Su questo | ruota, per cui ne riportò la dell'inli URP mani alte ore 
geva la mano alla Regina che saltava svelta dalla | sione. visto Università ent lolica a Londra. tema il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di | © del dito medio. A MI vera alla Stazi 
Catture. h Telegrafano da Lo: dra 27 all' Indipendente: Venezia votò la seguente deliberazione : — Rampon Giuseppina sdrucciolò sul ponte BI Lat Franci 
La Princi Augusta ricevette i Sovrani È atteso fra breve il cardinale Mauing per « Il Consiglio ritiene che il le Pinelli, ferendosi ulla testa. Entrambi furoo MI Senna diede le 
nel salone Giallo, già salone della signora Te Il cardi traltare col Vaticano i atoruo alla fondazione di | (°8°*"e l'abilitazione ad esercitare ricoverati all' Ospitale. accettate. La s 
resina Stolz quando casa Loria non era ancora n una Università cattolie a a Lond porci tondlo prgeato in ua tempo DE {Così il bullettino della Questura d'ogsi) baudin, per es 
aetamorfosata iu albergo. Il salone era elegaate- da Berlino 26 alla Stampa : te der da vowini, non solo Incendil. — Jeri mattina s t al 
mole gneraito di Boriicome bo arci pretens asi alla Schlesische Zeituno., RUSSIA pc I del periere incendio nella casa di Marochetti |} sa perchè 1 
sul quale era stato steso a tappeto nuovo bam: cir Bulgaria. tori, implicitamente la canuao e I RIOT repo lato pogatdiro tor i 
I! mante. lla carica di Ve-| Telegralano da Pu-iroburgo 27 all’ Adri i 5 donde la ne- | pieri e delle guardie di pubblica sicurezza, ir" Corsica, ciuè + 
La visila del Re e della Nogina durò circa di Albano, por sot SA MI cene banchetto dato a Sona ai | “© di una legge. » Sara gta apento, consendo solo ji MBf\egece già eran 
Î mezz' ora, durante la quale, uou sappiumo vera- generali Soboleff e Ka urbars, al quale Esamal. — Anche in quest’ 0 di lire 3 e piazze 
) Meule per quale molivo, uno sciame di guardie | —Secondo altri giornali le dimissioni avreb- a portò | luogo gli esami nella Scuola priv {Dal bullettino della Questura.) Ù mrerasilaa 
di Pubblica Sicurezza teneva bari bero a causa attriti insorti tra il Vaticano è la allo Czar, è tutti gli oratori posero | ‘@minile della sigoora Carlotta Galcazsi Str Aiiro piccolo incendio, si manifestò + po deh 
tone dell' albergo. Certo non per Germania. in rilievo | attaccamen to della Bulgoria suolo” di Samuele. Le pronte e franche ri. | sera alle ore 40 nel forno all'anagr. N. 28% Kalnoky € dl 1 
Re, cui dispiace moltissimo tale ppara- - - | sia, il Journal de Saîm £ Petersboury scrive: Sposte di quelle alliere, l'eccwli dei saggii | to, Campo S. Agostino, di proprietà del sig. Gi rire AAA 
to di lorze; non certo per provvedere alla sa- | 11 Congresso enttolico di Dusseldorg, gui poli parti to della Bulgaria si sforza | 'etterarii e dei lavori femminili, ben addimo» | Giovanni, locato al sig. Francesco. Morachel dre del Prinei 
lute di uu Sovrano che coglie qualunque occa- Telegri | di ottenere il favore de Ila Russia; il po Strano com' esse vengano saggiamente istruite, |! fuoco aveva la sua sede io un camino, de ice che nei c 
sione per trovarsi a contatto immediato del suo | garo invoca il nome russo, e in vista di tale | Ed è Un fatto (e 


iò ridonda ad onore della c'era aggiomeramento di fuliggine. Chiana! 


N 
jnt ulgaria pe 









posclo € percorre 15 chilomelri di strada asso 
olo. 


sa intorno alla 
e la Russia si se te obbligata a respingere ' 




















































gnora maesira Galeazzi), che tutti i fanc Accorzeso i pompieri di parecchi dist ua di 
1 an Di dre ogni solidarietà coi rev enti avvenimenti € ad e | *ducati da lei fecero un’ ottima riuscita. comandati dall' uffic e l'estiozion apt padre « 
apparato di forse spiega 3 sprimere la sua disapy srovazione.. L''altuale sic Conferenze pedagogiche. — Oggi er. |! "l'imata in tre Rea alice 
fatto inutile, lo dimostra un fatto semplicissi- tuazione in Sofia è piena di pericoli; è corso p si Ufficio dello stato civile. 29: 
mo: tutte le guardie riuuite sulla porta dell possibile che la manife lazione feta al banellcito Faia dal ese. Alli. pugerenze presiedute e di Bullettino del 28 settembre. dall'Imperslor 
bergo Continentale, non banno to a a Sia ua primo indizio che il Governo bulgaro | signor Bernardi, Il signor LI Dublino * 
muovere un carro da lavandaio cl Due torpediniere sommerse. comprenda le diflicoltà della situazione. lutto quanto vedne rono il deput 
phaiton del Re di uscire dal portone dell’ Telegrafano da Berlino 28 all’ Euganeo : Essere desiderabile che il Principe e il Go- | soluzione dei tre ti per DECESSI : 4. Borlinetto Giuseppina, tunatamente n 
g0. Quando potè uscire, molla gente ha salutato Ju seguito all' ultima burrasca nel golfo di  Verno trovino la forza, la moderazione e la con- domenica di Belluno. — 2. Cristoloi Cos la contea d 
fl'no è la Regina. Une Bolaia, le torpediniere Gorlisa e Korluschka si | Cordia necessarie a via cere le difficolià. Jet: | nubi, casalinga, di Venezia vento Madrid 
accanto a uvi, coutinuavi | sommersero presso Borkee, cn tutt i loro equi BULIZARIA promuovere l'attività mentale. Il {r 3 d'glapitra Angelo, di anni 82, vedovo, ri di amnist 
1 quiete est j ggio. I soccorsi riuscirono v tore, comm. Berchet, rin Pi 
SI Sic por via 6 Merghorita ni patezzo ree- |" Faaalià Il Principe di Bulgaria. li animò è mellere ‘n pratic nda 





le, i Sovrani vi sono giuuli alle 5 20, e ne sono sia 
usciti dieci minuli dopo per la porta che si apre Alfonso. 

i alla Posta ia via dei Rastrelli, per ri- Telegralano da Vienna 28 all' Indipendente 
Fistri agata) La Nove Freie Presse deplora aspramente 


Madrid S 
Telegralavo da Bucarest 28 all’ /ndipen- | cuparsi del i 


dente somma dei È Più 2 bambini al di i Re 
Telegrafano da Sotia che il Principe di Bal- ‘come ù 
tenberg è partito improvvisamente in cj 




















n OGGI vi 
lermine, 


rata, sotto 


cre. 
MONICA, og 


sochè 
ct fin 


si nell'area 
lu Direzione 
ampie porte 
che sono al 
‘mano pi 


scendere al 
la scala che 


it 
un po' più 
Ja e sicure, 


ridoio alle 
dal palco. 
e cose. 
ro dei due 
c costruen- 
affinchè la 
anico qua- 
a, sia dalla 
la Calle. 
mai d'oe- 
s era quel. 
noi sem: 
far meglio, 
o d' tugeguo 
ue si irat- 
rehitelto a- 
uraudo per 
rellato da 
» paestose 
mo sentirsi 


tare i più 


i compia» 
suo lavo 
muratore 
lo Marcou, 

ri signori 

Jiguon eb- 
r, soffitto 


ala è ri 
cuore che 
amente si 


; p. dalla 
divi. 


erto Orti 
ase im 
ggio d' 
lell' indice 


sol ponte 
ri furono 


l'oggi.) 
pavasi un 
ncesco il 
rici pom 
vana, fece 
lo il Lieve 


CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali 


mistero, 
Telegrafano da Ger lla Perseveranza : 
ordo fra la Commissione dei roppre- 
pio ed i ministri del- 
e, dei lavori pubblici, della 
riguardo alle questioni 
frauzorie ed amministrative esistenti fra il Co 
Eine ed il Governo, fu coneluso ieri note, col. 
firma delle relative Convenzioni. 
La difesa dello Stato. 

Tekralano da Roma 27 alla Perseveranza ; 
Assicurasi che il progetto di nuove 4 
qnordinarie per la difesa! dello Stato, e spe 
#imeate del litorale, importi 150 milioni di 

{fe rpartibili su diversi bilanci. 


Spagi 
o del reggimento d'’ulani N. 15% 
che di questo reggimento era 
‘tell dell’ Imperatore, il 
filnio principe Carlo, e che nessun principe 
olo sino ad ora fu proprietario d'ua reg- 
Soggiungino che |° 


Telegrafano da Parigi <8 alla Perseveranz 

Seguendo o del Re dei Bel 
raidente Grevy andra alla Stazione a ricevere 
Te Alfonso di Spagi 

Siasera, in un meeting rivoluzionario, si 
nilerà del modo di contenersi domani. 

Oggi molli alsaziani fecero una dimostra» 
ione alla statuo di Strasburgo. 

A Madrid corrono voci allarmanti di ogni 
urta, e il Ministero prese grandi precauzioni 
sila capitale. In quanto alle Pravincie, esso 
aura iranquillo. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Milano 28. — La Pi ipessa Clotilde colla 
idia provenienti da Monza ripartirono alle ore 


pe 

Napoli 28. — Il ministro Man 
ale ore 235 per Roma ed Alessai 

Parigi 28, — ll generale Colli di Felizz 
no, tipo della missione militare, fece i 
sedi coogedo, ed espresse la sua gr 
per ortesissima uc'oglienza ri 
tetisioe dalle Autorità militari francesi. Le 
nisione parte stasera per visitare la Scuol» 
Siuaar, quiudi andrà a Saiut Etienne per vi 
sir la fabbrica d' armi, € ritornerà poscia 
Vaia 

Parigi 28, — Il ministro della mat 
vite la conferma della nolizia che le 


10 dei due primi mini- 
gii incaricati di provvedere al licenziamento 
delle truppe annami sì sono ancora. sot- 
tmesse. La Legazione di Francia a Hue è c' 
Slodita 


Londra 28. 
suto ferito da un orongi 
Leeds per assistere alla riunione dell 
Londra 28. — Lo Standard 
che ì Francesi 
Soutay, dice che la testa del cc 
viee, ed i corpi di trenta Fraucesi uccisi in 
maggio furono ritrovati. 
Alessandria 28. — Nelle ultime ventiquat- 
solo decesso per-cholera. 


audlesgue. 
confermando 


Torino 28. — Alle ore 7 50 giunsero da 
Nilano la principessa Clotilde e sua figlia. Fu- 
Stazione dalle autorità; ri- 
per Mi 
Berlino 28. — Bismarck è partito per Frie- 
driebsrui 
Pari 


esi 
Ù delta di quel fume. Il 
iilende accettare tali condizioni, che gli fareb 
0 perdere tutto il frutto della spedizione. 
Parigi 28. — Il Re di Spagna arrivera do- 
tini alle ore 3 e mezzo pom. Grevy lo. rice- 
Verà alla Stazi 
che il prefetto della 
le quali 
ance annunzia che 
pe disposto, non assisterà do- 
mallina al glio dei ministri. Il Temps spie 
fa perchè Truchy sia stato designato ad e 
silare le funzioni di governatore m 
Corsica, civè soltanto pel caso di mobilitazione, 
come già erano stati desigvati altri comandanti 
10 altre piazze. 
Brusselles 28, — Il Re di Spogna, acci 
Pkuato dal Re, visitò parecchi Stabilimenti. 
28) — H Re di Seri 
pe Alessandro d'A 
incipe di Mulgoria, Il Fremde 
dice che nei circoli ufticioli di V 
sa intorno 


Vienna 28. — Il Re di Serl 
dall'Imperatore, @ portirà lunedì. 

Dublino 28 — lersera gli orungisti assol 
tono il deputato parnellista O'Conuer, che for 
tunatamente rimase 

la contea di May 
Madrid 28, — il 


L’Esposi: 
ricevette | ma, — lelegrafauo 


illeso. Crolty , proprietario 


rodi precauzioni iu lulte le Provincie. At- 
i l'esito del prossimo rimpasto del Gabi- 


Pietroburgo 28. — Si smentisce formal- 
{ mente che la Kussia intenda di proporre 
candidature al trono della Bulgaria. La pol 
| della Russia nella questione della Bulgaria 
| cifica. Easa desidera soltauto che la Bulgaria e- 
Vili le frequenti crisi politiche. 
Nuova Yorek 28. — Un proclama di Aguer- 
ro, cap» degl’ insorti cubani, invita i Cubani a 
| sollevarsi; miuacciando di uccidere coloro che 
si rifiutassero e di distruggere le loro proprietà. 


Iuaugurazione del monumento 


Vi 
peratore e numerosi Principi tedeschi. Rispon- 
dendo al discorso inaugurale, l' Imperatore dis- 
se, essere sl eretta una statua colussale a fine 
di ringraziare Dio delle vittorie, dalle quali ri- 
sultò l'unita della Germania. Grande entusiasmo. | 
Nostri dispacci particolari 

Roma 29, ore 2 45 p. 

lo Romano conferma che nes- | 


Î 


posizione fondamentale contraria 
al progetto ministeriale. Un articolo con- 
cerne la fondazione d'una Università a 
Del 
La Libertà sospetta qualche colpo di 
mano della Piede ste o in Ra: 
Consiglia il Governo a vegliare. 
Il Pontefice ricevette ieri le Rappre- 
sentanze di 109 diocesi, compresa Tori- 
no. nie la diocesi della Pr. li Ro- 
ma si farà un pellegrinaggio speciale. 
ircolano Laslauali; adi sulle 
condizioni di salute del poeta Prati 


Î 
NE Wu } % | 
FATTI DIVERSI | 
Lavori ferroviarii. — L'Amministra. | 
zione delle Strade ferrate dell’ Alta Italia ha ap- 
provato il seguente preventivo di spesa 
Per una gettata » difesa al castello sussi- 
diario in legname del puate provvisorio sul Po 
a Borgoforte, L. 40, 
— La stessa Amministrazione ha 
smesso a S. E. il ministro vi 


pure tra- 
pubblici 


‘o di spesa per 
piccola. velocità 


, nell'interno, vi è la pro- 
n, ricchissima di prodotti del 
su . Ma quesl indigeni non la | 
sciano libero il passo, € fiu qui nessuno europeo 
vi era penetrato. 

+ Pietro Sacconi tentò uno scambio di merci 
che gli costò la vita. Egli aveva sè mille | 
talleri e 28 asini carichi di merci e provvigioni 
vnitegli dalla ditt ienenfeld di Aden 
ì lo 5 agosto egli aveva cia passali 
in sei ciderti; però 


varii villag 
di lui e lo guardavano 


gi 
quei Somali difidavano 


al mattino, mentre quattro dei 
i, ed egli si tre 


t 
una mano, € 
da el fianco sinistro, ed il povero nostro 


jon presti 
sgelano Si mi che rimase all’ Harra 
i particolari, o — il ciel volesse — 


Monumento a Belliui. — Telegrafano 
da Roma 28 al Corriere della Sera: 

Il Comitato pel monumento a Bellini, 
Napoli, ne uffidò l'esecuzione allo scultore Bi 
ico, autore del monumento al duca di Genova 
e di quello innalzato a 1" Azeglio in Torino. _ 

il'Balzico è napolitano ; ora risiede in 


usicale. 


a Beethowen. — Tele 
27 al Pungolo: 


re nella prossima primavera, 
sta musicale, a beneficio di 
Beethuwen. Il Comitato 
| maestri ed agli artisti ital 


me 
da Vienna 28 si 





rivolgerà anche ai 


(nta direzione dell'Esposizione internazionale 
di elettricità ha risoluto di chiuderla precisa- 
mente l'ultimo gioruo d' ottobre. 

Telefono in Germania. — Telegrala- 
no da Berlino 27 al Pungoto : 

Oggi venne aperta la comunicazione tele- 
fonica fra la Borsa di Berlino e la citta di Mag. 


‘ventura di Nicotera. — Leg- 

gesì nel Sole n 
È arrivato ieri l'altro a Roma |’ on. Nico 
tera partito diretta: 


one di Parigi, gli sì presentò un agen- 


te da Londra; ma giunto | 


juero serie contestazioni. L'agente tres- 
it di Wilson che avera molta | 
somiglianza con ) 
le potè presentare subito ufficio della Sta- 
zione i documesiti comprovanti la sua identità. 
Venne inoltre riconosciuto da parecchi a- 
mici coi quali erasi trovato alcune settimane | 
prima a Pa | 
Venne immedistameate rimesso in | 
libertà. | 


Mestre le corse di ci hi A 
Il giorno 7, alle ore 3 pom., corsa di cavalli 


allaccati ad Americaio in batteria, ventina: 


premio. 

i giorno 14 alle ore 3 pom.: — Prima corsa | 

montati Gentlemen Riders ia batteria ; 

ndiera d'onore e premio; — corsa 

fra i vincitori della gara del giorno 7, bandiera 
onore. 

Le corse avranno luogo nella strada del 

Terraglio; distanza metri 


Festa n Crespano Venete, — ln Cre. 
spano Veneto nel giorno 7 ottobre p. v., avrà 
luogo una festa di beneficenza. 

Alle ore 9 ant. apertura della festa ; alle 
ore f1 e mezza festa musicale sacra data dal 
Clero locale, nella quale verrà eseguita una mes- 
sa a tre vi 

sig. Tessaro dott. Angelo, di Padov 

deranno parle 120 esecutori, sotto 

dell autore, nonchè del distioto maestro signor 
Nicolò Ricci. 
Grande pesca di beneficenza, corse straor- 
dicerie. per somerelli, coa varii' premii e bao- 
ere. 

Le iscrizioni restano aperte a tutto 5 ottobre. 
Corsa iu partita obbligata per somarelli di 
Romagna, col premio di una grande medaglia 
d’oro e bandiera d' onore. 

Le iscrizioni restano aperte a tutto 28 set 


re, 
Alia sera concerto di Banda, fuochi arti» 
cuccagn», ascesa di pallone aereo, illumi- 

no, scritto 


a vantaggio dell' industria 
sostituzione del carbon fossi 


Pittore italiano premiato, — Tele- 
grafano da Berlino 28 al Secolo : 

| premio della pittura italo spagauola l'ot- 
tenne l'artista 


Scontro ferroviario. — Venti fe- 
riti. — Legges: nella Nuova Arena in data di 
Verona 27: 


c' a arrivato 5 
stanti’ l'Atto td Viovaro, fu 
tuttavia grave, e/farecchi passeggieri riportaro- 
no qualche ferita. ; 
Ma il pericolo d' un più grave disastro si 
lv col fatto, che alcune sciulille s' 


scossa ricevula. 
iu un baleno ti 
dere alla ed 
di rifugiarsi su per il pendio delle adiacen 
line, Per buona sorte essendosi potuto domare 
del tender, il temuto scoppio della 
ma i feriti a causa dello 
» sono una ventina, fra cui la stessa per- 
he ci ha fornito questi deltagli , avendo 
e riportato uua contusione al naso con 


logs 
l'inesplicabile ritardo di ore 4 414 ch' ebi 
subire iersera il treno nel giungere fino a Ve- 


grazioso episoli 
Le belle fanciulle e i bei 
o allegri e felici dall 
lo ua giovane dal volto sparu- 
to, dagli occhi affossati, che accusavano le lu- 
she sofferenze e il lungo digiuno, se ne slava 
non osando chiedere 
La gente spensierata, nel tripudio del- 
se ne dava per inteso. Lo lascie- 
ir di fame il povero mendicante ? 
tre belle ragazze, la più vecchia 
li non conta ancora vent' anni. Com- 
mossa alla vista del sofferente, la prima porge 
un soldo. 
— Dio ve lo renda — esclama il mendi- 


cante. 


Gli sì 
poi, arrusseudo, gli da . 
ite nou fa parola: soltanto, coi 
due prime, compera un bel 

ruse dalla vicina fioraia e lo por- 


1 contagi 
— Telegrafano da 
Circa la mal 


iapoli 27 alla Hassegna: 
ia manifestatasi a Torre Ao- 


fino dal primo di 
Era una febbre 

ma d'ilterizia. L'infermo morì. In seguito av- 

vennero quindici altri casi, nei quali il primo 

sintomo era sempre l'itterizia. Poi succedeva 

la grande debolezza, la febbre alla, e lo stupore. 

la qualche esso si verificarono pure la 

| emorragia intestinale, e le ulceri alla lingua; 

ma non ci fu mai vomito. — 
febbre gialla ; qui 
professori Semmola e Pelronio se- 


I professori 


carono la malattia come grave ilterizia di causa | 


Sì presero le solite necessarie precauzioni 
per l'isolamento degli infermi e pel seppelli- 
mento dei cadaveri col cloruro di calce. 

Il prefetto invitò il professore Semmola a 
parlare alla popolazione, raccolta nella sala co 
tnunale. Il disse allora essere assurda 
la ipotesi della febbre gialla; trattarsi solo di 
una malattia, ch'è definita itterizia tifoide da 

emorragica da Ozavam 
isce d'urgenza il Consiglio se- 


E da Napoli 27, ore 3 20. 

Oggi manifestaronsi altri due casi a Torre 
Annuoziata. | 

Jersera morì un altro degl' infermi visitati | 
dai dottori Villaui e Semmola a Somma. 


Fallimenti fn Ameriea. — Telegra- 
fano da Nuova Yorck 27 al Pungolo : 
La crisi commerciale infierisce. 
ote di lane, è fallito per 


Accamini 
Telegrafano da Monaco 27 al Pungolo 

Oggi vennero giust i due 
Fassi è Strobhofer, che in gennaio averano 
ciso un oste e sua’ moglie, derubandoli di ci 
quanta mila marchi e di quattro vasi di cera. 

La pena di morte venue applicata median- 
te la vecchia mannaia a macchina. 

AI terribile speltacolo, nella fortezza sul- 
l'Anger, era siala iovitata la stampa. 
. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore è gerente responsabile. 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 29 settembre 4883 : 
Venezu. 77 — 70 — 58 — HM — 54 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Prezzo corrente seli del pane e delle 
farine in Venezia dal 24 al 29 settembre 1883: 


Denominazione 
Peso 


Chil. Farina di frum. 42 qualità 
fa 


Paso fa qualità. 
sota cs. 
Pasto fa 

ta 


(comunicateci dalla Compagn 

generali + in Venezi 
Natal 29 agosto. 

11 barà ital. Fratelli Areeco, dopo aver sbarcati 

parte del suo carico, venne ieri da un colpo di ves 

pato dall’ancoraggio, e andò a) arenarsi con a bori 

5 00 di riso. Ora è pieno d'acqua, e si considera un 

sinistro completo. 


* Assicurazioni 


Ficamp 24 settembre. 
Nl brig. frane. Pauline, arrivato qui da Capo di Gatte, 
carieg fi tale. s'incaglò e colò 2 fondo. all'entrata del no» 


Londra 21 settembre. 
La nave francese Celeste, da Pembrey a Isiguy, con olio, 
in seguito ad una forte via d'acqua, aperia in stiva, affondò. 
L' equipaggio venne salvato e condotto a Milford. 

Navi viaggianti per porti italieni 
Germ. Agnes, cap. Towasend, da Shields, 7 agosto, per 
Genora. 
Ital. Alfredo, cap. Rossi, da Filadelfia, 3 agosto, per 
Savona. 
Ital. Americo, cap. Favaro , da Shields, 30 agosto, per 
Napoli. 
Îial. Andres Lo Vice, cap. Carson, da Bangor, é agosto, 


Palermo. 
PPT ‘ital, Angioletta Bosso, cap. Ferrari, da Filadelta, 2 lu- 
glio, per Ancona. : 

Ital. Annetta, cap. Dodero, da Rio Grande, per Genova 
Annetia Gatiorno, da Cardifi, 23 agosto, per Genova. 
ital Antonietta C., cap. Sbarbaro, da Filadelfia, 7 ago- 
sto, per Genova. 3 

Rial. Aguila, cap. Bianco, da Swansea, 19 agosto, per 
Napoli. 

Mita Armonia, cap. Cafero, da Filadlla, 31 luglio, per 
Ancona. j 
Nors. Askur, cap. Hansen, da Hernesand, per Genona. 
Ital. Barbara Gallino, da Filadelîla, 17 agosto, per Ge 


9 a Berna, cap. Oppisso, da Cardiff, 1.° settembre, per 
Genev 


Biagino G., cap. Biagino, da Cardif, 15 settembre, 
per Genon 


( V. le Borse nella 


BOLLETTINO MET! 
del 29 settembre. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE. 
(45% 287. lat. N.-- @* Y, long. ece. M, R. Collegio Rom.) 
altezza di m. 21,23 


Velocità oraria in chilometri | 10 8 
mosto” | Coperto | 11200p. 


130 


Acqua evaporata . . : > 
Liettrientà dinamica atmoete 

PR gp ll. 
Biettriità statica. > 

Qrono. Notte . . + = 

Temperatura massima 48,9 Minima 134 
Note: Vario — Baro uetro decrescente. 


— Roma 29, ore 3 p. 


talia ‘iore. 

Stamane, cielo sereno qua e la; venti ed 
alte correnti da Libeccio a Ponente nel Centro 
e nel Sud; barometro variabile da 754 a 759 
mill. dalla valle padana lta ; mare agitato 
sulla costa deil'allo Tirreno; mosso, calmo al- 


trove. 
Probabilità : Ancora pioggie e venti intorno 
freschi. 





no due cadaveri, e non riscontrarono ab 
ile alla febbre giol- 





2° Sono inutili dela ib 
— Sono Je vostre foi siete 
amoso Wilson pirr persone dedic 


30 settembre. 
{Tempo medio locale.) 


le fortunstamen- | infettiva appartenente al gruppo delle infezioni | Levare apparente del Sele 
{ifiche. On meda 


del passaggio del Sole al meri» 


Tramootare apparente del Sole 
Levare della 

Passaggio della Luna al meridiane 7 
Tramontare della Luna . . . . . . 
Ed della Luna a mezzodì. ‘ . 


impressione nel foglio è una coni 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati ; facilmente lo si riconosce dal 
non aver la medesima tinta che la vera Carta 
RI + € dal non essere lo strato di se- 
nape molto aderente alla carta. 

È un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica !' indicare tali attentati con- 


Istituto Moschetti 


sorto 11 ramocimo 
della Camera di commercio 
VENEZIA 
SS. Apostoli, Palazzo Valmarana, N. 4633. 
o 
Auno Ventesimoquarto 
SS 
CORSI: 
preparato. 
Li di 


arti 


gia Marina. 
La retta del Convitto è minore di Lire 600 
884 


Grande deposito 


OROLOGIERIE 


DELLE MIGLIORI QUALITÀ 


PREZZI FISSI 


Orologi da tasca d’argento a chiave 

da Lire 95 a più. 

Orologi da tasca d'oro fino a el 

da Lire 55 a più. 
Orologi da tasca 

toir da Lire 85 a più. 

Orologi da tasca d’oro fino a Re- 

montorr da Lire 35 a più. 

cune, Qrolggi, da viareio, da notte, date 

oro fino. 

Venezia, S. Salvatore - Ditta G. Salvadori. 

— —————— 


IL DOTTO 


William N. Rogers 


chirurgo dentista di Londra 
Ja professione 
clienteli 
città, ha 


ve 


argento a Remon- 


sferito la sua residenza in 

Venezia, S. Marco, Calle Valaressa, N. 41329, 
‘onoscenze in questa città, il 

gentilissin 

esperi 

la bocca che per rimettere dei 

condo gli ultimi progressi deli 

fiducioso di meritarsi la benevolente stima di 

questi onorevoli citladini. 831 


UNECIO 


[ APeen e \tiT rari 


senza fine 


per città e per campagna 
ione in opera compresa nel prezzo 
oppure franco în tutta Ita 


P. BUSSOLIN 
VENEZIA 
San Moisè in faccia alla farmacia. 


ffittarsi subito 


lata di villeggiatura, 
MOGLIANO-VENETA. ‘n vi. 


D' ALESSANDRO GERARDI 


eni 
Successore TERRENATTI 


Venezia 
Ponte dei Pignoli, Calle del Tagliapietra', 
N, 4905. 869 


rr pry9 = 3 iggn 
Collegio Convitto Comunale 


DI ESTE 


{ Vedi l Avviso mella quarta pagina.) 


PEREGO SENIORE 


{V. Avviso in quarta pagina.) 





—oerr-—-v 
Salsa Senapata Spellanzon 
(V. Avviso nella quarta pagina.) 








—_ . RORTATA. 

Partenze del giorno 32 settembre. 
Per Trieste, vap. auste. Afilano, cap. Zurich, con 1 
l enuaa colla forte, 7 bolle corda, 1 cassa profumerie, 1 cossa 
‘stearina, 1 balia cotone, 1 sac. pepe, 6 casse candele cera, 
1 6 casse medicjuali, $ case vetrami, È balte canape, 3 dalle 
farina di frumento, 7 

1 


pe, 
È casse chine 


IEP ta Lines sip ing. Copbrena, ap. Start. cet 
#17 casse conteris, 216 sac. pelli crude fresche, 231 dette 
‘inbi dl legno, è caso radiche per 


Bari, esp. Pastore, 
nac. e 38 balle carrube, 10 gol. e 20 Lot, olio, 5 ‘casse sa 
pooe, 15, fusti vino, 427 sac. semelio, e 2 balle: seme se- 

sape, all'ordine, tace. a G. A. Gavagnia 
firi è cati, vap. ital: Barion, cap. Gallo, con 200 
© 180 balle mandole, 55 bar. e 84 fusti o: 
LU bolle carcube, 2 casselle cera ue 
2 fosti vino, all'or 

P. Pantaleo, 

Da Tiento, sap, auste, Trieste, cap. Benedetich, con 10 
que cati, 100 col. frutto secca, N col. vino, 16 casse si 


dar. sindelle, NO har. birra; 22 casse pesce, © 36 col. camp, 
allordiue, racc, all’ Ag. del Lioyd austroung. 
Da, Liverpool, vap iugi. sAudalusian; cap. Fry, con 
Ballo manifatture, 2 casse © È bot. macchine, 3 balle fila 
è stagnate, 219 sac. caffe, 20 lar. olio lino, 
Ro" Gres "mecha 


all'ordine; pare. 


3 Valle flat canape, 15 bal 
. solfato di rame, 
AR A Mall: 10 joe. 300 e 
lo e 4 roitoli: tapetti juta, È 
4 cassetta fl 
Ù di canape, 
2 dalle detta , 26 balle detta di juta, 8 casse fer- 
ramenta, 4 ca di colo, 23 col carla da stampa, 
9 casso terra) Cari, | casas estratta por tinta, 45 col 
Ned cordoggi, & col, libri biadehi, # casse 
sa bolli di gomma, 2 damigliane 
D noli, A cassa conteria e 
fusti inchiostro, 12 


vernice per pellami, 4 € 


pattino, 

dele, ceti, # cosce © 4 falle tessuti lana, 
cashb aste Ubrate, 1 balli scope, f tali 
da itegro, Al) casse 

corone, di cuoo 

ri di fe 


7 7 col. badilli e d'col. secchie di ferro, 4 cas- 
se selerie, | cassa spago, 20 col. carta, f cassa sapone, 45 
Ballo Gira da jmpocc, è 43 casse carbonato di magnesia è 
polveri” 
" ride giorno 24 detto. 
ital! Unico, cap. Vianello, con 426 sac. 


Partenze delegiorno 24 detto. 
Pier Trleste, vip. duste. Ortigia, cap. Vecel 
Ballo lamerig ; 6 bolle dette pressate, 
saechiero vuote, e_ 19 rongole formaggio 
Aivivi del'giorno 88 detto. 
oneiaap ate. Larry cop Cossovieh, con 280 
dalle lapo 10% soc, vallonea, 88,601. sega,; 23 soc. grava 
oppio, 16 cal, olio (n ‘bozzoli, e 267 col. 
dme, race. all’ Ageb: 
Da Londra, vap. ingl. Zaire, 
399 har. e A bot. caffè, 1250 sac. 
Lagged da cocire, 1 la 


con? 
1 col 


Bollettino ufficiale 


Do Venezia ore 3 — 
Na S. Dona ore 6 — 2. 


PARTENZE. Da Venezia 


00, e ad ogni mess' ora 


lime coi meme casa cc 
gn 55] ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
e 


AL TAGLIAMENTO. 
AVVISO DI CONCORSO 
*{Ctutto"31 ottobre p. v. ‘resta aperto il com- 
Da Cavazuccherina 80 pom." {corso al posto di medico-chirurgo-ostetrico per 
iti? % Cavazuecherina ore 10:— ant cirea {la condolta di questo Comune. 
4 Venei + 6 13 00m + Lò stipendio ‘aumito è di L. 2400, nette dal- 
I ini di R. M., e pagabili in rate mensili 


Don: 18 
A Vegezia ore 915.3 
Line Venesia-Cavassecheriaa s vireverti 


Per il Lido l'orario è il seguente: 

Do Venezia al Ludo e viceversa, dalle ore 7 del matti» 
alle ore 10 pomeri stare servizio 

abbieoti e po- 


provveduto ‘a suo 


gratuito a lutti, iadi 

verì del Comube, € 

carico del cav 
Morsano, 23 settembre 1883. 


UNEE PARTENZE 





raccom. a | Padova Vicenza- 
litano- 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna 


Trieste-Vionna 
Per queste linee vedi NB. 


percorrono la linea della Pontebba, coinciden 
ad Udine con quelli da Trieste. 


tari pubbliche , 
con sede de 
commerciale, è situato nell 
€ Viene condotto ed ami 


Zione vestili, 
glio capelli, cora medica, e spese di canceler 


col 1.9 ottobr 
rante le pesos autunnali. 


l'istituto, resta incaricato di fornire ulteriori | 





20 settembre. 1883. 
BFPBTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 





|godin. 19 gennaro] codim. 1. 


AN 


Contanti 








» beni eccles. 5 9/ 
Prestito di Venezia] 


263 50 
do 


(Consolidato ingl 401 He. 

[Cambio Itsia 1. (=> 

lRuodita urca 1034 
Parici 26 


[Comealidati rurebi 
25.74, loBSic egiriane 901 
VIENNA 88, 
480] » Stab Credit 290 — 
‘400 Livo Italiano 47 
L 110 


informazioni 2 chi ne farà richiesta. 





i Venezia) 


sensaztì 
ba 


È Darsr 
PECPELI 
Ste 


è 
ni 
I 
È 
È ‘questa Pretur 

a Decreto d'ieri della stessa Pretu 

4 Jocale uso, hollega iu questa città sin, 

po S. Cassiano, all'amage. 1753, procedera alla 


Vendita per asta pubblica di tuiti 
li durante sl II° semestre 1882 pro il 


raes 
e ce 

drres 

Brie 
CECERI 
° 


rr. 
CEI 


Treviso-Cone- 
gliano Udine- 


3 


x 


Venezia, 18 seltembre 1883, 
Maszii Pierro, usciere. 


PREMIATA FABBRICA 


con 2 medaglie d' oro 


STUDIE .DI BRULLA 


BIANCHE E COLORATE 


‘e stuorini d’ ogni sorta 


della Ditta BERTUTTO PAOLO. 





erre 





vrrereee 
ppengrme 
131SeE8® 
kE 
PESTO 
li 


() Treni locali, — (*5) Si ferma a Conegliano 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTU o MERCI 


NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.30 ant 
- Bla 248 po > d pe quelli ia arrivo al- 
0 bo 9-15 p; 0.14.35 po | 


INSERZIONI a) PIù LiENTO 
Collegio - Convitto - Comunale 
DI ESTE 


(Provincia Padova). 
Questo Istituto, con annesse Scuole elem 
tecuiche pareggiate, gini 

}î licenza e Corso agricolo» 


NB: Da non confondersi con altri piccoli 
negozii ambulanti, perc detta fabbrica tru» 
vasi situata sol S. Giovanni ia Bragora, 
Calle dell Ardo; N, 3519. à 


Il giornale parigino 843 


GIL BLAS 

| pubblica attualmente uu gran romatizo inedito : 
presagi ser Moor CE'QUI NE MEURT PAS 
ra strato direttamente | 1.4 sic. Barbey d’ Aureviliy. 


La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse | -— 19 vendita presso Sebastiano, 
Gli abbonamenti sì ricevono in tutti 


fici) postali.— Abbonamento di Ure mesi, Fr.AT. 


ape fotte te Sento. WRRMELIA 


po atta: asshe 4 | Bauer Grunwald 


ico dott. Bertanza, Rettore del. Grand Hotel Italia 
sul Cata! Grande ed in prossimità all: 
| Piazza di S. Marco 








ndizioni del Programma. 


mese; e si rice 


ll signor Èi 


Eate, li 21 febprajo 1833. 
si Verona cav. dolt. Avrowio. Vate rat 
| in vicinanza, 
IMPIEGHI VACANTI | eretto sulla allargata Via 22 
di magazziniere |. Grandioso Salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate fe 


pranzi 6 cene di sfcîetà. 


fis, © provin 
Allo Studio provveditori, Via Larga, 30, Milano. 





Da 


| dec 
| 


VASITA 


MPGRIMI È 
GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo. anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
assume (o 
QUALUNQUE 
commissione 


pra 94 


+ OPUSCOLI 


CincoLARI 


si mortuari 


FATTURE 


REGISTRI 


PEREGO SENIORE 


cal. appositameni | 


R 3: 
P 


DA LONO DA DONNA E DA RAGAZZI 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
VENEZIA 


CAMPO SANTA MARINA N, 6066 
VIVI 


SIINENEN 


Le sottoscritte, le quali furono addetto 
per circa sedici anni alla confezionatura del | 
cappetti presso la Ditta. Mi 
avendo questa cessato 
aperto 


ragazzi, 
Esse assumo! 
pelli gibus © di cappeli 
Le ottime fo. mazionali ed estere dalle 
quali rice te economie | 
che possono fare gestione, e l' espe- 
nza da esse fatta nell'articolo — partico» 
‘mente per quanto si riferisce lavoro — 
le pongono in gr: di vendere roba buona , 
| e a prezzi modicissimi. 


A. e M, sorelle FAUSTINI. 


SARI 


ATI 





ING NEVI 
Pacco i i le 


NU S VA 


|| Salsa Selithela Spellanzon | 


VENEZIA. — RUGA RIALTO LA Frs — VENEZIA. 
La SALSA SENAPATA SPELLANZON è eminenten n 
i, glù alberghi, e per colora ci 


Viene venduta in eleganti bofticelle di maiolica coa coperchio, ad ital. lire 1: le 
iacono per tutta lalla ed all'Estero. — l'orto ed imballaggio a car 
È sconto da convenire 


DEPOSITO presso G. Spell 
ed altre Città d' Italia. 


commit pe 
zon, © priacipali droghieri e salumieri di i 
Riassuoto degli AUli amministrativi di tutto il Veneto. 
pa di Tavernole S: Mauro di; 


449, in Dita Dal- 
\. 77 di Verona) 


Il caffè, e al prezzo di tarila 
per il 

I fatali scaderanno olto 
giorni dal di del pro.visoro 
deliberami 

th. A 


L' 8 ottobre innanzi la 
Direzione deile © 
navali del Ill. Dip 
maritt mo si terrà i’ asta peî 
l'appalto dell'impresa di 
Cluuaggio del carbon fossile. 
coke ecc, della &, Mar na, ot! 
R. arsenale e nel portò di 
Venezia, per un trienuio, su 
dato di hre 40,000. 

è fatali scaderanno il 
ottobre. 

(P. #. N. 89 di Venezia} 


7î di Verona 


vi 
serva, m ue Lul, il pruno 
sul datodì lire 1510, ed il 
sccoude sul da 0 di 

tp. 


gue. 
© del compenuio dell’ eredita 
83 di veslunv) 


di Auna Aarulai e Tommaso 

Sterchela, moru in Chirigua 
\eila' mappa di Chiri 

il 4 otiobre scade in- 3 NA, IUI Ds 156, dot by 
dunase di Bas 

per i’ sum nuo del 

l'asta in confruuto 

ui GI0. Batl. Do Augch dei 

tu, Gab a, 698 È, della mappa 

dl Maruslica, provwisoriamen 

Ve wel beratl' per hire lub € 


cent. 40. 
(ri. #. N. 80 di Vicenza.) 


1113 ottobre innanzi 1° In- 
tendenza di tiomuza di Vené- 
Ma si terra uvvva vbla per 
l'appalto de uve ve. lavo 
10 pes iu cusiruzione di un 


i ta. AO 141, sui dalo 
du ire 1150; 


E nua 


utermato 
. Francesc 





Brevettato da Sua Maostà la Fosiga 
| COMMISSIONI 


DI ANMONIGLIAMENTI COMPLETI. | 
{6 1 DI LUSSO, DI STILE» | | | 
westupLici 


Tures ZINERE- 39 GORATORE/ 
VENEZIA 

| Canal Grande 8. Bomà, rr anche per È coportazione >| 
PALAZZO BARBARIGO (HPROGETTI-PIANI-CAMPIONI;—| 


DELLA TERRAZZA | CORRISPONDENZE DIRETTE 
coi PatwAm PRoDUTTOnI 

rv | NAZIONALI ED ESTERI 
pecLI AnmcoLi Apt 


OFFICINA 
NELLO STABILIMENTO 
Pen LA cosraezioNe 
DEI PUSTI 
«PISSEDILI A LEGNO COPEATO 
sù MODELLI DELLA cata 
DELLE PIU RECENTI FORME 


RIPARTO 








| RISTAURI AVVERTENZA 
DÌ TESSUTI ARTISTICI PER LA MANUTENZIONE 
— cioè — Si vi 
ARAZZI, TAPPETI 
RICAMI 
PASSAMANTERIE 


its» ALvencai 
JASCNE- trici, ere. ece. 


SI PRATICANO 
gioni pini 
delia massima convenienza verso po- 


gamenti annui posticipaii 


"bin La PuLiTURA 
Ata 
1 posa dei medesimi 





casello to. neuro "ib e 80 di Vevesai 


ESPROPRIAZIONI 
Ù 


Mappa di Bottenigu : 
doi, 200, 206, 453 509, 
dalo di ne 204), 
.. A 89 ui Venezia) 
tesi alcuni foudi nelia mappa 
Sedico per la costruzione d 
da lives ferroviaria Bellun® 
Feltre-Treviso, 
te. P. N. 55 di Beiluno) 


CITAZIONI 
Ettore Bergamasco, di O 
atellavazzo di Longarove, # 
sente d'ignota dimera, è © 
tato a comparire ii 20 0 
Lre innanzi la RK Pretvr È 
Longa nè, supra domani 
siguora Cristiva ber. 
di Longarove, 
seotirai condannare al Pa” 
mento di lire 550:23, ed #° 
cessonii. 
(E. P. N. 83 di Belluno) 


ACCETTAZIO Il DI EREDITA» 

L'eredità di viovanni fr 
lettioi, murto ja Isola del 
Scala, fu uccetata dalla 1 
dova Stella Masuit, per #1 


pe sv mint, n hi 
AF. P. N. 77 di Veroot) 


ll 29 novembre inzanzi 
al Tribuuaie di Tolmezzo ea 
du conirontv di Gov.nni ve 


Sianza, Ott.via. Eddenta ed 

Alvuia, tutù miuoreuni, rap- 

prescutau valla madre Lucia 

terra, Fatta del > 

17 d, 661 D, 1067 

è della Mappa di Fori A- 
Li vao di L. 9969, 
riu ‘Vuie.) 


pa di Valeria 
1858, iu Dit a Vuoni Co 


atta, Ti, 
da onda Fior; w. GuSÌ by tu 


Provincie, 

al semestre, 
'RaccoLtA DELLI 
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Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
ji rimovare le Associazioni che sono per 
malere, affinchè non abbiano a soffi 
Hindi nella trasmissione de’ fogli col A.° 
tobre 4883. 
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x bisoguo di cercare le prove di que- 

w tto deplorevole che il Governo francese 
lm gorerna, ma è governato; perchè non sa re- 
Here al suo proprio partito, nemmen quando 
l'upremi interessi dello Stato e la tutela della 
fia ad esso affidata, gli creerebbero il do- 
Il Governo francese cede 


ito 
[ron ione suprema, e possono vrsi 
si di sopra della parligiana dei loro se- 
gue. Il Governo francese, Irascinato dai suoi, 
veotretto a colpire nel nell” 
sirilo, dappertuito, non già ‘gli avversari di- 
‘iarntì, ma gli uomini onesti che servono la 
'uiria e non i partiti, e che accettano la Re: 
‘blica, se non altro, perchè eredono che le ri 
tluzioni sieno, nella’ maggior parte' dei casi, 
su scentura per i popoli, Ora il Governo, per 
‘i follia dei suoi, ra creando avversarii nelle 
fedi coloro che sarebbero amici suoi, se la 
susizia non fosse manomessa, e se il Governo 
piese sspirare soltanto ad essere un. Governo 
mes 


n 
Vu delle prove più eloquenti 

diese, che condanna la Repubblica ad una vita 
utnalia ed effimera, è la legge che ha s0- 
spes lisamovibilità della magistratura. Il. Go- 
vr francese ha già cominciato ad usare di 
quste armi pericolose, che, una legge rabbiosa 
Gli uomini del Centro 

Repubi 
fatto truboecare la bilan- 


mità, perchè la Repi 
Goerao ragionevole, dinauzi alla nuova iniquità, 
ma sanno Irenare la loro indignazione. 


alli sita privata, sono colpiti pei 
ii disgrazia, più o meno ostensibilmente, del de- 
fulalo del luro Circondario ». 
Non è un giornale avverso alla Repubblica, 
na apertamente repubblicano, che fa questa do- 
confessione. Il partito liberale europeo 
arera una gran tradizione, che le più gloriose ia- 
dilidualità di esso avevano sempre mantenuti 
l'inmovibilità dello mogistratura, Il partito li- 
terale voleva che i n gintrati fossero; sottratti 
alle tirannie del putere, perchè ere- 
desto modo oltanto Ta giustizia 


e pa 

, per assicurarsi l'ele 

time, è in balia della mobile folla, sobillata fa- 
clmente da quello che aspira ad essere il suo 
sicessore. (Quali iniquità non possono essere 
ltppo facilmente previste? E quale è la giusti» 
etrad è dato sperare ai Francesi sotto Re 

e 


La democrazia francese non poteva provare 

iù aperto ch'essa è staccata dal 

10 liberale europeo. Ed è questo lo 

i repub- 

LI jnch'essi 

tue i repubblicani francesi, di cui seguono di 
tiwente le traccie, mal 
nicuici, sotto le proteste 


APPENDICE. 


deine 
Come 11 Re d' Abinsinia ricevette 
1 doni di Re Umberto. 

Il sig. Cesare Diana, uno dei viaggiatori 
Rilanesi , che fa parte della missione commer- 
tile in'Africa manda da Sammarat 18 lu- 
Sio all'Italia di Milano una interessante cor- 
Ù (e Îl vioggio in Abi 


all'arrivo in Sammarat ed alla pre- 
fgtazione Re Umberto al Re d' A- 
Vissinia : van 
* Saliamo, La via è gremita di e 
sellatori. Davanti alla porta d'ingresso hat 
ta cannone di bronzo ad avancarica abbastan 
tenuto, Lo circondano gli artiglieri, che 
ti 3 Ficonoscono subito Sudanesi. Tai 
dl isggenne che gli arliglieri sono stati tolti 
Iziavi. 

* Scavalchiamo ed entriamo nella reggia. At- 
dica, pinag un cortile, uoa conta privo 
e si allende un quarto d'ora 
tosto il quale veniamo introdotti nella ca- 

re. 
d Li lruviamo in una vasta camera, tappes 
bb sti di he 





ma colle approvazioni a ciò che sì fa in Fran- 
tel hanno imprudentemente rivelato l' animo 
loro. 
L'on. Zanardelli ha detto alla Camera, men- 
discuteva la riforma elettorale, che se 
sperienza ha dimostrato essere bene che la Mo- 
temperata, è giusto pure che sia tem- 
democrazia. L'ex mini 
€ giustizia ha la mente troppo in alto, 
videre, come pensatore, non diciamo coi 
nistro, le parti; N 
Egli sa che se gli uomini forti non abusano 
mai della forza loro, i partiti strapotenti 
perehè in essi entrano gli 
, che son sempre ingiusti e 
tiranni, quando possono esserlo al sicuro. È ne- 
cessario dunque che nn argine sia opposto al 
impunità del partito della Corte, come del pi 
tito del popolo. È per raggiungere questo scopo 
non si vede qual altro mezzo ci sia, che sot- 
trarre la magistratura alle pressioni più o meno 
minacciose dell'uno e dell'altro. Altrimenti 


e non sentenze. 
Colla sospensione dell’ inawovibilita della magi- 
stratara, la democrazia è in grado d' imporre i 
servizii e abolire le sentenze, e i magistrati, cite 
uon vorraano cadere in disgrazia del loro de- 
pulato ed essere epurati, dovranno commettere 
le iniquità che lorv saranno domandate. Haouo 
ben ragione tutti gli uomini seusati di Francia 
di protestare, come il Journal des Débats, con- 
Uro tanta 


idenblatt di Vienna ha un articolo 
nota. Il compromesso tra conservatori 
e liberali in Bulgaria, fatto collo scopo di affer- 
mare l'indipendenza della Bulgaria, e ch' ebbe 
per conseguenza la dimissione di tutto il Mini- 
stero, compresi i due generali russi, che ne fa 
cevano parle e si alfreltarono a partire, ha fatto 
naturalmente vllima impressione in Au: La 
Bulgaria in questo modo tent 
più una Provincia russa, e in 
aperta alle influenze delle 
Diciamo che tenta, perchè | 
i darà per vinta, rinunciando ad esercitare la 
juflueuza, cui può credere di aver diritto, perchè 
la Bulgaria deve a lei la sua emancipazione. Il 
Journal de Saint Petersbourg ha detto chiara- 
mente che la Russia non può restare indifferen 
te a ciò che avviene in Bulgaria. Il compromesso 
tra conservatori e liberali è dovuto ad un pen- 
siero patriolico che fa onore agli uni e agli 
i però queste specie dì compromessi nou ban- 
no iu generale vita lunga, e gli avvenimenti di 
mo tutt'altro che definitivi 
del Fremdenblatt tende evidente 
mente a mitigare il mal umore deli 
l'idea che l' Aust 


questo giornale, sia l’ opera dell’ Europa, nessuno 
potrebbe tuttavia contestare ch' essa deve la sua 
liberazione prima di tutto alla Russia. | Bulgari 
non l'oblieranno giammai. Nvu è dunque contro 
i onale, 
del Governo russo, 
che non hanno saputo si coli di ami- 
cizia tra la Russia e la nazione bulgara. 1 due 
generali che difendevano | iulluenza della Russia 
pel Gabinetto, hanco perduto a puco a poco il 
favore di tulti i partiti e di tutte le personalità 
competenti nel paese, Nè i conservatori, nè i ra- 
dicali avevano più alcuna fiducia in essi, ed è 
per questo che 10 finito a coalzzarsi per 
tendere possibile colle loro proprie forze il ri- 
torno ud uno stato di cose costiti 
« 1 geoerali russi, avendo dici 
questo era la scopo della loro attivita, e che la- 
unicamente per consolidare la situa- 
Bulgaria, la loro missione era quiadi 
terminata. L'Assemblea, d'accordo con sè stes. 
sa e col suo Principe, un Governo appoggiato 
da un partito poteute e risoluto a_iutrodurre 
saggie riforme, ecco un mulamento così subi 
taneo e così favorevole pel paese, che l' impiego 
di un rimedio eroico pare oramai superiluo. È 
solo da questo puato di vista che si giudicherà 
bene, crediamo, la situazione in Bulgaria. » 
‘Resta a vedere se la Russia si lascierà per- 
suadere da queste parole melate. 


L’ incidente della Corsica. 

Leggesi nel Corriere del 

Il Gaulois ha iuterrogato il sig. 
deputato della Corsica e bonapartista, sul sigui 
ficato che può avere la uowina 
rr ee] 
zata di seta. Il suolo è coperto di tappeti. 
lo sfondo scorgiamo il Negus seduto su d'una 
specie di divano coperto di stoffe preziose or- 
nate di campauelli d argento. È semplicemente 
vestito di una camicia di sela nera su cui tie- 
ne lo sciamma, che giì ricopre pure la parte in- 
feriore del viso. È solo, non v'è che un paggio 
che scaccia le mosche. 


« Egli risponde che un messo ci 
rà il giorno, poi ci licenzia stringendoci di nuo- 
vo la mano. 

« Usciamo e al nostro appari 
tuona sei volte in segoo d' onore. 

« Gli stessi soldati ci accompagnano al luo- 
g0 destinato pel nustro accampamento. 

« Arriviamo in un recinto che appartiene 
al Re e dove ci ha fatto innalzare una magni- 


a 
PR iatanto tutta la carovana. 
« Vediamo a poca distanza da noi ua 
de accampamento. Ci dicono essere 





| fortunatamente son tui 
A 


dante militare della Corsico. E il 
gli ba risposto che : 
« Non ci sono agenti 


si troverebbe un solo 
separa Tutti i Corsi sono 
francesi. Sarebbe ricevuto 
se a parlare loro di separarsi dalla patria fran- 
cose. » 
Perchè dunque si è nominato questo coman- 
dante militare? Il sig. Gavini lo ba spiegato 
ordine pubblico lascia molto a_ desi- 
derare in Corsica, e gli. attentati contro le per- 
talvolta, suc- 
edono vere baltaglie, che rendono necessaria la 
mobilitazione di brigate di gendarmer 
sta mobilitazione non si pot 
dietro autorizzazione del mivistro della guerra 
do pel tramite del generale della di- 
Ni; generale del corpo d'e- 
Di qui una gran perdita di 
quale si rimedierà con l'autorizzare 
il comandante di brigata di residenza a Bastia 
a corrispondere direltamette col ministro della 
guerra. — Del resto, oggi il telegrafo smentisce 
che si sia mai trattato della nomina di un go- 
vernatore militare in Corsica. Questo è trop- 
po: la Petite France, del « signor gene- 
nunziato come firmato il re- 
si sa che quel giornale conta 
Officiel. 
Il Telégraphe pubblica un secondo arlicol 
allo scopo di attenuare l'impres- 
lotta dal primo. Tra le altre cose vi 





« Tutto quello che abbiamo voluto dire è 
che si sono potute osservare in Corsica, di 
certo numero di anni , aspirazioni mal definite 
verso l'Ital zioni sviluppate dall' emi- 
graz che escono dal loro paese 
per andare all’ Li Pisa. Non sarebbe- 
ro oggi m Jecento in questo cas 
si comprende che al Goverao prema che | 


Italiani sanno meglio di chi 
facile dare al brigantaggio il 
iù manifesto il carattere di una agitazione po- 
litica. » 

Questo contraddisce stogolarmente quanto 
ha delto il sig. Gavini. 

E solto fo stesso giornale scrive : 

La notizia della nomina del governatore mi- 
litare della Corsica non si è confermata. Essa 
è stata pubbli per la prima, dalla Pe 

Wiison, il che prova 
Ma forse si è receduto 


lifena della. Corsica. 
(Dal Corr. delta Sera.) 

Solto questo titolo, il T'elégraphe, £ 
ulfeioso, pubblica l'articolo riassuntoci ieri da 
un nostro dispaccio, per gi9stificare le misure 
che vengono prese in difesa dell’isola, prima tra 
esse la uomina di un govecnatore militare in 
persona del generale Truchy. Ci dispensiamo dal 
riportarlo : i lettori bbastanza. Vo 

forse messa 
avesse un 


gal, che un Viaggiatore 

di 30 anni, di un metro e 70 centimetri d' 
tezza, capelli ed oechi castogr;o chiaro, naso lun 
bocca media, mento tondo, bafti piccoli, vestito 
di panno grigio chiaro, cappello tondo di feltro, 
stivaletti da alpinista, poriante binoccolo legato 
iu argento, ha altraversato tutta la Corsica, vi- 
sitandone le piazze forti. 

« Il 10 di questo mese -— seguita il dispac- 
cio — la sua presenza aven.lo destato i sospe 
del maresciallo dei ci di Bonifacio, egli 
fu oggetto di una perquisizione, che condusse 
alla rta in una delle sue valigie di piani 
più 0 meno importanti. 

« Dopo aver dichiarato di chiamarsi Grumert 
Giorgio, sottonente vel 70,* fanteria, in guarni- 
gione a Diedenhofea (ThionviJie), e nel momento 
in cui disculevasi sulle misure da prendersi a 
suo riguardo, riuseì a salvarsi a bordo della 
barca pescareccia Madonna: del Rosario, capi- 
tano Ghirardi Vincenzo, che andava a Longo 
Sardo (Sardegna). 

« In questo momento tutta la gendarmeria 
dell'isola di Corsica è in moto, e si oceupa 
tivamente a bene " 


Re 
sa è venuta a portare i tr 
talleri, oro, bestiame e avorio. 

« AI mattino il Re ci nianda ad avvisare 
che ci riceverà domenica 27. 

« Noi ci mettiamo a ordinare i doni che 
in luoao stato. 
1 servi si caricano dei 
andiamo dal Re. 
mo introdotti nello stesso Ittogo. 

« Con lui non v'ha ch: un prete e un se- 





| gretario. 


« Scambiate alcune cortesie, l° incaric: 
gli presenta la lettera del Re d' Italia. È rinchiu 
sa in uva bella busta dorata e fregiata de | 
croce ci Satoia. x 

« | servi poi entrano, e depongono a piedi | 
PRE Licaprsgpniot) uenti : e. Ì 

< Un maato di velluto rosso a frangia d'oro 
— una pezzà di seta damascata in argento — | 
un gallone d'oro, una pezza di fragia, e una cin- 
turà d'oro — due anelli con brillanti — una | 
croce abissine in brillanti -— un diadema di. 
pietre ose — un telesecipio, un magni 
Sstuecio oss, ornato della “croce i 
Savoia e della Corona reale cpatenente due 

TTTRI PRISON Gu'aigrtaon Mat 


AZIETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. pre 


che il Petit Provengal riceve 

marzo scorso fu il corrispondente di questo fo- 

glio marsigliese a telegr: sulle mene sepa 
operte dalla pol ti te 
ricerche, 


l'arresto d'una 

certo, 

I di là 
il prussia 
registra 
{imetri. 
viene arrestato proprio all'estr: 
l'isola, perchè solo colà vi è un carabiniere di 
buon naso. Questo prussiano puzza di Crumiro 
da cento miglia distante. 


me la statura di un mett 10 cen 


vali. Qualcuno vorrebì 
verno, con la nomi 
ha pensato affatto all’ It 
Telégraphe © la sua 
parlano abbastanza chiaro. 
« Di quali maneggi stranieri si 
manda il Gaulois. Ci sarebbero dei Corsi. afti 
liati a società segre 
retrocessione della Corsica all'Il 
minacciati da una guerra con_ l'Italia 
ipotesi sarebbe più verosimile se avvi qualche 
f | fotto della mess difesa 
data dalla Gazette du 


e saremmo 
Questa 


sette du Midi, cui 


ade? Che si prepara? Qualche 
complicazione di avventure? 
ppiamo di certo che in Provenza, e 
dev' essere lo stesso anche altrove, si fa doman- 
dare uflicialmente ad ufficiali generali in ritiro 
da un certo numero di anni, e che ci sono stati 
messi per aver raggiunto il limite dell'età, se 
volessero riprendere un comando in caso di 
guerra. 
Uhm!!! 


Colpi di fucile in Corsica. 

Leggesi nell’ Italia : 

Che all’ invio, già smentito, di un generale 
francese in Corsica non dovesse altribuirsi altra 
ragione che le condizioni eccezionali della pub- 
blica sicurezza dell'isola, risulta chiaramente 
da questi fatti che tro o nei giornali locali : 

1 9 seltembre verso sera nel territorio del 
Comune di Tano, fu ueciso con due colpi di fu- 
cile un contadine 

1 colpi furono tirati a sei metri di distan- 
za. La villima non morì subito, ma ebbe tempo 
di tirare alla sua voita una fucilata all’ assassi- 

e fuggì incolume. 
lensana , mentre il signor 
ale era fall 
di stima della po 
polazioae, gii fu tirato un colpo di fucile, che 
andò invece a ferire due bambini. 

E lo stesso giorno, nel Comune di Porto- 
vecchio un altro contadino fu ucciso con tre 
fucilate da tre compagni che riuscirono anch'es- 
si a fuggire. 


Leggesi neil' Arena di Verona: 

Oh! se fosse possibile render: generale in 
Italia la lettura dei gioruali repubblicani degli 
Stati Uniti, che « suonata » prenderebbe 
giorno per gioruo — fanti dei repubblicani no- 
stri! 

Intanto che il Fascio, |’ Epoca e compa- 
gnia si sbracciavano a difendere Rochefort , per 

olo offensivo a Re 


© la Tribune 

lì tutti — parlano 
avrebbe dovuto parlare, al momento del fatto, 
qualusque buon patriota italiano. 

ll primo chiama menzognero il Rochefort, 
lo paragona a cerlì giornalisti selvaggi dell'Ovesi 
dell America, di quei che mentpno e attaccano 
rissa per sistema. « Questo tipo di giornalista 
« — dice il Times — accuserebbe di furto qua- 
« lunque persona del pactito avverso, dalla qua- 
« le non abbia poura di essere processato per 
* diffamazione ; ma oserebbe appena sperare che 

le saggio della sua abilità e prodezza 


una carabina a 
quattro canne rigate — 3 carabine a due can- 
l'una rigata e l'altra liscia, cal. 12 — una 
a due canne rigate, cal. 12 — due ea- 
rabine da elefante ad una canna, calibro 8 — 
palle a punta d'acciaio palle esplosive, a pol- 
Vere ecc. 
« lu seguito esponiamo al Re il desi 
che abbiamo di passare la stagione piovosa 
Sammarat. 


seta. Lo si prega di farli pervenire a 
suo figlio che attualmente è nei paesi Galla col- 
l'esercito, esprimendogli il nostro dispiacere di 
non potergli offrire in k 

Il Re, che è di umore, sembra ral 
legrarsi di questa premura. 

Dggi ha il viso scoperto. È un bell'uo. 
mo dall’ aspetto intelligente e buono. A noi tutti 
fa buonissima impressione. Ci dice che domani 
riceverà la decorazione destinatagli, cioè il gran 
Cordone della Corona d'Italia e i ritratti del Re, 
della Regina e del Principe di Napoli. 


} na (RI ICI 


| 
| « za del popolo, peri 
sfuggì, mentre i gendarmi stavano 








iaserzioni A: potrà ar 
qualche facilitazione. Inserzioni nella 
terza pagina cent. 50 alla lines. 

La inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uffzio è si ga 

Un foglio separato vale cent. 

cont. 36, Mosso 


« selvaggio dell’ Ovest. » 
La Newo-Fork Tribune sì domanda che cosa 
agl' Italiani delle menzogne 
‘mberto non è il pri- 
rano coscienzioso che 
da quel farabutto par 
l'ultimo La magzioran- 
sa considerare la fonte 
tali oltraggi © li lascia passare inosservati. 
d infatti è piuttosto un complimento ch 
essere insultati da Rochefort e da g 


a, » 
Infine il N. Y. World del partito demoera- 
tico (i due primi souo del partito repubblie 


Se lo dicano i nostri patriotoni ! 
———___m_nnccnin mm: 


No tre cor spondenze privato. 


Roma 28 ottobre. 
(B) Il presidente del Consiglio se ne è ri- 
partito per Stradella e per Alessandria. Anche 
in casa sua c'è stata adunanza dei mini- 
, i quali, durante questo tempo che l'onore 
vole Depretis fu qui, non ebbero un giorno di 
onor. Depretis, cosa non sicuramen- 


questa occasio- 
ne della sua permanenza alla capitale dall' ono» 

Depretis, ci fa quella di presiedere ieri 
stesso la Commissiane per il monumento a Ga- 
ribaldi. La Commissione si riunì al Ministero 
dell'interno e si trovò al completo. Esso si co- 
stituì nominando per suo vicepresidente l' onor. 
Correnti, per segretario l'onor. De Renzis, e 
nominando una sub-commissione per redigere il 
programma di concorso, il qual programma, 
come sapete, non sarà mondiale come quello 
per il monumento a Vittorio uele, ma sol» 
tanto nazionale, e sorgerà sul Gianicolo a spese 
dello Stato. La sottocommissione risultò com- 
posta dei signori Boito, Morelli, Rosa e Tor- 
fonia. 

Di un'altra riunione conviene che io vi 
faccia cenno, la quale, dopo lauto che se ne è 
discorso, sarebbe finalmente stata fissata, ed a- 
vrebbe da accadere qui nella prima settimana 
di ottobre: voglio dire la riunione dei gros- 
bonnets della opposizione. Non serve dire che 
questi signori, sia che si muovano, sia che par- 

a scrivano, sono sempre mossi da 
‘a ispirazione, dal dispetto, cioè, che nu- 
contro all'onor. Depretis, e dalla voglia di 
suovergli, fino dai primi giori 
della riconvocazione della Camera, una guerra 
quanto più sara possibile accanita e micidiale, 
Non si sa tuttavia ancora se (ulti i capi della 
opposizione si troveranno al conveguo. È si 
bila, per esempio, che abbia da trovarcisi 
norevole Crispi. È, per quello che concern 
norevole Cairoli, si afferma el’ egli abbis 
nca ag!i onorevoli Zavardelli @ Bacci 
rini. Ma la riuuione pare ci 
verrà, e l'opinione pubblica e la stampa giusta. 
mente non mancheranno di dirigere verso di 
essa tutta la lenzione, come al preludio 
delle lotte viv le si presagiscouo per il ven 


oggello 
principalissimo dei inferenze, 
che i consiglieri della no tenuto in 
questi giorni, fu la questione ferroviaria, sebbene 
abbiasi ragione di credere, che intorno alla me» 
desima non sieuo ancora siate prese deliberazi 
ni definitive. Ora si vuole assicurare che l'ono- 
revole Genaia persista nella sua idea di convo- 
care per la metà dell'ottobre la Giunta parla» 
mentare ch’ ebbe incarico di studiare il proget 
to di riordinamento ferr o dell'onor. Bac- 
carini. Una questione, sul , jnvece, le adu- 
naoze dei ministri delibea definitivamente 
è quella delle riforma bancaria, ciò che io mi 
sono fatto debito di telegrafarvi fino da. qiialche 
giorno addietro. 

La fiorita carità della Germania per Ischia 
non è ancora essurita. Si annunzia nfatti che 
domani la Società del credito mobiliare furà 
per questo titolo, e per mezzo dell'ambasciata 
tedesca, un nuovo versamento di altri duecento 
mila franchi. 


Il Pontefice ha cominciato ieri e continue 


festa dello Statuto, 
liana. Poi seguiti di 
tici 


mo bandiera ita- 
folla di soldati venu- 
ntro, ci rechiamo dal Re. 
* Siamo introdotti. Al suo fianco stanno le 
due supreme Autorità ecclesiastiche del paese ; 
| Cighiè e l" Abun 
* Attorno, alcuni grandi in abito di gala 
to al Re sta 
É d'oro 


+ L'incaricato presenta la decorazione. Il Re 
scende dal Trono e se lo cinge stando in piedi, 
* Poi osserva con curiosità i ritratti che 

gli vengono presentati. 
« Nell' uscire osserviamo che ai soliati son 
te distribuite delle vacche da macellare; ci 
dice che il Re abbia ordinato che le sue trup- 


| pe festeggino questo giorno. 


Le capanue sc 
d'una ventina di 

Ora vi o, Den riparati dai venti 
» dalle pioggie e non le abbandoneremo 
verso la fine di settembre, quando ritornerà la 
bella stagione a permetterci di proseguire il 
Viaggio. 


o fabbricate in poco più 





| 
| 
| 














rà oggi e“dotniani a ricevere le singole rappre 
aggio, e 


portonità di una politi lì resistenza, poichè 
quando il siguor Schloezer, proveniente da Ga- 
slein, giunse a Roma, Irovò il Vaticano anima- 
to dalle miglior vai, e convinto della 
secessità delle 








sentanze convenute qui per il pellegri 
ciascuna delle quali reca con sè ui 
per l'obolo. Nel irattempo, i pellegrioi continua» 
u0 le loro escursioni e le loro visite ai monu- 














menti. Oggi essi si recheranno alle catacombe — 
di San Callisto e di San Le feste pel Monumento Nazionale 
cheranno alla Basilica in Germania. 








hazia delle Tre Foatane, dove sono i Trappisti, 
che, a scopo di bonificazione, e con riconosciu- den 
to successo e grandissimo coraggio, amministra 


Telegrafano da Francoforie 29 all’ Indipen- 
te’: 


Eulenburg, capo del comitato organizzatore 
della festa nazionale «I Niederwald, ba pronun- 
ciato ua forbito discorso inaugurale. 
L'Imperatore Guglielmo gii rispondeva così: 
* La Provvidenza prescelse l'anno 4870 a 
possenti avvenimeni 
















vomo solo, 
« L' Ounipotente, 
dusse le nostre armi 








erano fatti pe V 
Re di Francia. Alla funzione, durante la quale 
fu fatta anche della buona musica, non assistet- 
te però naturalmente alcuno dell’ ambasei 
francese, e nemmeno vi assistette alcuno della 
faniglia Massimo. La chiesa era decorosamente 
ta, e vi si vedevano molte signore. La que- | nia intendi 
per ogni buon fine, aveva mandato sul v fu eretto questo monumento, 
leune pattuglie dei suoi agenti. \q ibuto di riconoscenza dei viventi e spro 
li Roma vuole ne ai venturi. 
tra « Che Dio voglia esaudir questo voto. » 
nel braccio del Il vecchio Imperatore si scoprì il capo bi 
Acetosa è Ponte Molle. Il fl | co, @ strinse la mano a tutti i Principi e a 
ia ha mandato alla pre- | Moltke. 
là 22 medaglie d'argento per Allora rimbombò il cannone, s'intonò il 
Ibblico vi assisterà gratuitamente. | cauto nazionale tedesco Die Wacht em Ri 
La sera i canotueri ed i loro amici si radune: | jl velo del monumento cadde tra gli applausi 
ranno a un gran banchetto allo chàlet dei prati | entusiastici di una folla immensa. 
di Castello. | 


n 
ITALIA 

oria dei due ufficiali austriaci. 

Leggesi nell’ Arena 

L'Autorità ha voluto proprio andar in fon 
do all'origine della voce sparsasi di quei due 
ufficiali austriaci, cl vrebbero lavorato sotto 
spoglie di operai, in un nostro forte, e poi sa- 
rebbero fuagiti. 

La voce fu propagata da un carrettiere, certo 
Barbanis. Egli citò altri otto testim i 
olto lo smentirono. 


dopo sangi 
alla v 










pria, € 
verei 









cumentare questa sua gratitudine: 




























| 
Ì sparava un colpo di fuoco. 
| 





Telegrafano da Radesheim 28 al Pungolo: 

Il priucipe di Bismarck non è venuto, come 

| si credeva, all' inaugurazione del monumento del 
Niederwald, Ezli si arrestò pochi minuti a Wàu- 
chen, e poi proseguì per Berlino. 
L' Imperatrice pure non venne, e mandò al 
presidente del Comitato ua telegramma, nel quale 
esprime il proprio rinereseimento di non. poter 
lì salute, al soleni 






























Germania. 
ma alquanto (rel- 
ore non fece buona 


temporaneamente la quarantena per le prove- | ® luce elettrica. 
nienze di Malta. 









Telegrafano da Berlino 29 all’ Eugane: 
L' inaugurazione del monumento na: 
sul Niederwald è riuscita stupedamente. 
la con recente de- | persove vi assiste: 
terno per esaminare L'effetto di 

uzione, si è riu- | lo sfondo moutog 
le 2 pomeridiane al Ministero del-| che 





Legesi nella Rassegna 
Li 













Reno. 

sì era congedato dall’ Im- 
nato presidente l'onorevole sena- | peratore a Francoforte : il Duca di Conaught 
i. AI momento in cui seriviamo, la | assistette alla festa. 

















inibito. Diciasette principi tedeschi erano presenti. 
ce fi Len itaria parte per Baden-Badeu 
superiore i Gesuiti. | diretta iu Svizzera. 





Si ebbe molta cura nei discorsi di non le- 
che il con- | dere le suscettivita francesi. La festa ebbe così 
jo superiore | Un carattere affatto pacifico , malgrado il sigui- 
generale «ella Compagnia il padre Auderledey, | ficato del monumento. 

\ssistente juesta Congre Ger- | pe 
giù a Suesia Congregazione in Ger: | Cala cai 

m giunsero 1500 Societa mili- 

300 bandi 
| _Fecero una. pas ta sul Reno a bordo 
di 20 sapori allestiti appositamente. 

L'illuminazione faceva un magnifico effetto. 
scoppiò in una | GE: vg 


proprietari erano assenti. La mania sulcida in Germania. 
Le fiamme, attivate dal vento che fortemen- Leggesi nel Secolo: 
te solliava, si propagarono in un allimo e diven. 1 filosofi tedeschi sono da qualche tempo 
nero spaventevoli. molto impensieriti del continuo aumentare 
Un fauciullo solo aveva veduto il fumo e si | numero di 
era provato a penetrare nella casa per spegnere | del suic 
il fuoco, ma nun potendo aprir la porta, chiusa | grandissimo 
a chiave, partì in tutta fretta, per dar l'allarme | appartengono 
nei d''intorni. cietà. 




































ed un 
uccidono 
le così dette alte classi della so- 








Lau ate, furono udi- | | Preoccupato di questo alto, il Graphie di 
to da due gi + le Signorine Caussanel e | Londra ne attribuisce la causa di  decadimente 
Lacroix della fede religiosa in Germa i eredia. | 





| incendio aveva preso pro- | mo sia impo 
porzioni tali paurire chiunque. 

Il fuoco si era comunicato ad una casa vi- 
cina, e mina 





ile trovare una” spiegazione su- | 
| distacente del doloroso fenomeno. | 
Cerlamente ci sono molte persone cl 

lava seriamente una terza. Le tre | do si sono sciolte dagli anti 
abitazioni non formavano più che un immenso | lì, soggiacciono alla tenta; 
braciere, ed i soccorsi non giungevano ancora. | una vita tutta di go 
Fraltauto la siguorina Caussanel si ricordò | conduce facilmente 
che due o tre bambini dovevano essere addor-| Per molte centinaia di Tedeschi la passione 
meutati io ui no irresistibile; ed il 
bisca quanto alla Borsa, si | 

la causa immediata di gran numero | 
| nella copitale gern Però anche 
la povertà è una causa potentissima, 
Dupo la guerra del 1870 il pupolo sperò 

che la Germania 








































ricominciarono con indomabile 
energia il pericoloso viaggio attraverso le pareti 
in fuoco, € persennero alla Camera, ove sta 
profondamente addormentati tre poveri fan 
che dovevano infallantemente perire. 
La siguorina Laervix ne prese uno fra le 
la sua compagna ne prese un altro nel- 
tenendolo pir la wa- 








pe 
è 





nelle grandi città 
r la maggioranza del popolo quasi 
e. 








felici di ambo i sessi 
per nessuu' allra ragione se non che 
tto cui debbono suste- 
nere senza qualle certe consolazioni che sorreg- 
inse dillicoltà, e non senza aver | gevano altre generazioni meno immerse nella 
le du@eroine | filosofa materialista. 
uscirono da quella casa, traendo a salvamento 
le tre creature. Erano sppena al sicuro, che la 
casa donde avevaa potuto liberare i piccini, crol- 
luva con tremendo lracasso ! 


GERMANIA 
Il Vaticano e Germania. 
















sa, nè cagione di 
grande inquietudine alle menti dei serii e pa- 
Iriolici filosoti tedeschi. 


FRANCIA 
1 Canale di Suez. 
Leggesi nella Riforma del 26: 
Nel progetto d'accordo fra ì rappresentanti 
Governo inglese ed il sig. de Lesseps venne 
stipulata una riduzione di lassa di 2 lire e 50, 
che sarebbe accordata a parlire dal 4° gennaio | 
1884 alle navi in zavorra. 
ciò in esecuzione della promessa fuita 
- di Lesseps, promessa che poteva essere 
ritirata in seguito alla rottura dei negoziati coi 
rappresentanti di S. M. britannica. 











AI priucipio del mese di agosto i Vescovi 
‘ussiani si aduvarono a Magouza per disentere 
la questioue, € si trovarono lutti d'accordo che 
bisoguava chiedere le dispense al Governo sulle 
basi promesse dalla circolare Gossler. 
La risoluzione motivata dai Vescovi giunse 
a Roma il 7 agosto, e fu subito sottoposta al | 
Papa. Nei susseguenti olto giorni ebbero luogo 
iscussioni 11 seno alla Commissione dei 
reinali per gli affari tedeschi, cui appartengo- 
no Bilto, Nina, Franzeliu, ed alle quali assiste 
anche il Papa. Nella votazione gli « intra: 


















«È deciso che le navi in zavorra fruirenno 
dal 1° gennaio 1884 di una riduzione di L. 2 
e 50 per tonnellata sulla tariffa di transito +. 

il bollettino decuvario della Compaguia del 
li » restarono iu maggioranza per un voto. Canale di Suez, ch'è uscito, pubblica i due se- 














| impressione. è inspirato a sentimenti di un 
Pungolo: —|deismo medi - I 
Francia tratta coll’ Italia per levare con- Questa sera il monumento verrà illuminato | 





| ra ch'era stata prevista come prima riduzione 
| nella Convenzione col Governo inglese 





igazione ed alle quali la 
Compagnia apporta il eoucorso del suo perso 
nale © dei suoi poteuli arga 

Questa determinazione 

delle promesse e degli impeg: 

aveva presi il sig. de Lesseps 

verno , pri 

egli scrisse il 20 I 

| stro d' loghilterra. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Università italiana a Trieste. 












che il seguito 
auteriori. che provare © disapprovare, nulla 
So. que di più naturale che l'e 


un voto negativo sulle delibei 








lio ultimo al primo mi 


possano consigli 
nulla era 















i distanz 





| Trieste, 


| Il processo di Zagabria. 
| Telegrafano da Trieste 29 all'Euganeo: 
| ln Agram è incominciato il processo pub- 
| blico contro gli autori principali dei noti” ec- 
cessi del 7, 8 e 9 settembre. 
Gl'imputati sono 39: gli avvocati 45. L' 
| eusa è di eccitamento alla rivolla e di opposi 
zione alla pubblica forza. 
| Dietro propusta della R, Procura, la Corte 
| deci teuere i dibattimenti a porte chiuse. | 
mensa folla circonda il Palazzo di 
giustizia, ch'è sorvegliato da quattro squadroni 


| di usseri. 
SPAGNA 


Voei allarmanti in Spagna. 
Telegrafano da Madrid 28 al Pungolo: 
Circolano sempre voci 
Il Governo però mostrossi sicui 

preso opportune misure così nella capitale come 
nelle Provincie contro qualsiasi i- 
sordine. 

Attendesi ansiosamente il ritorno del Re, 
| ehe determini la fine della crisi latente. | 
| lasi di numerosi arresti. Î 
| ‘poca consiglia Alfonso di abbreviare la | 
sua visita a Parigi. 


pr 
{o in. una. questione, 
|'ultimi voti di quel G 









e del 
ui 





| to, alla di del 
Deputazione provinciale, a scissure vivis- 





ime nel seno dello ste: 





più che 





colla fama di abi e di 





cie importa 
















qui affermavano, dal 
inzioni politiche. 

Ma si è invece manifestat 
conda volta tra noi questo 

esempio, 0 piuttosto questo 

offerto sempre e dovunque, 
scamb 






Telegrafeno da Madrid 29 al Secolo: 





feto, anche se api 
to, 





on è agli oc 








del partito repubblicano, | 
attività. 






| tutti i loro capricci. 


| La Banca 
Telegrafuno da 8 alla Aiforma : 
La sottoscrizione per le azioni della Banca 
nazionale fu, in seguito alle insistenze dei priu- 
cipali capi di Belgrado, prorogata di un 
mese. 


a san re, e fino all’u 
le pretensioni ed anchi 








La Skupcina. 

Telegrafano da Vienna 29 all' Euganeo : 

Si crede che il Governo serbo cogliera lo 
scandalo avvenuto giovedì nella costituzione del 
clella Skupeina , per. proce 
eresse, al suo scioglimento 
Il radicale Nikotajevic venne eletto 


alla pubblica opiuivne ; contro 
ra di santa | 
dei corpi 
















dere, ove 








presi 





£. certo che la puova maggioranza, abusan- 

do della sua forza, ;mnullera buon numero delle 

lezioni contrarie, proclamando eletti i candida- 
ti del suo colore, 


Questo prefetto di Venezi 





Chioggia, ha colla sua deli 
sconosciuto ed ha leso quei 





Telegrafano di Belgrado 29 all’ Iadipen- 
dente: 









l'estero le proprie 


Nella speranza avuto 





ne sua dei 





ua politica estera, i 
fosi per accettare la con- 
2 fine di non erear imba- 


seriet 
l prossimo ministero. 


Manca 







distretti in confronto di 
iberazione prefet 
Ecco le tre ac 


Da ciò la voce della partenza improvvisa 
del principe Batten'serg da Sofia. 


RUSSIA 
Congiure nichiliste. 
Telegrafano da Vienna 29 al Corriere della 










Sa 







ra i 
Il Tagblatt ha notizia che un gran panico 

regna nella citta di Ekaterinoslar, accadendovi 

imeute furti » rapine. Il muvimento è di- 

contro le classi a olli possidenti 

hanno dovuto fuggi re; le loro case sono state 

saccheggiate, le lerite devastate, 

EGITTO 

HI nuovo Consiglio di Stato egiziano. 

Telegrafano da E 
Popolo di Torino : 

Si anvunzia che il nuovo Consiglio di Stato 
egiziano sia stato «somposto di tre inglesi, due 
austriaci, un italiaio e quattro fraucesi. al 

(CINA i modi di 
Nin Cina, 


arigi 29. all' Indipendente: 
va risposte, domanda tutta 
la riva sinistra del fiume Rosso, più una zona | &li0. 
neutrale. 





di acceltare così su due piedi 
faltegli dalla Commissione fer 





rezzola-Brondolo. 

Quel’ articolo, giov 
che ogni deliberazione d 
igi 27 alla Gazzetta del | ci 















esecuzi edi mi 





viare dal progetto, nè variare 









giugno 1882, 
anzidetta, era non solo sj 







colo anche approssimativo. 1 





NOTIZIE CITTADINE 


, ciati, ve n’ era uno — 
Venezia 30 settembre. 








possibile 
za dire poi che dell’ 
in alcuna parte 
mento. 





vie. — (C'ontinuazione.) 
L'articolo 492 della legge comunale 
€ provinciale, clie: rende necessaria alla 











nonostante il Papa si wise, il mese scorso, iu | quenti paragrali delle decisivni prese dal Con- 
relazione coll' episcopato prussiano in. forma | sigli 
cotidenziale, che gli fece ripetutamente delle re 
luzioni iu iserilto, Sembra che 

contribuito 















ità delle più i ti deliberazioni 
nsigli 


era inoltre data la sfrenata 





1 inci tati ge etto 














garla, e ingiunge che non abbi; 


to, senza consultare di nuovo il 


progetto, d'ogni perizia e d'ogi 
tivo, ma tale, che per la stessa sua enun- 
ciazione rendeva impossibile qualsiasi cal 









Nella facoltà data al prefetto di ap- 


havvî 
nta: 
azi 


vinciali, quando vi sieno gravi ragioni che | 


facilmente previsibile 
priori, nel caso nostro, in cui, 


a, an 





diverse. Nulla era più facilmente pre 
bile di questo dissenso del prefet- | che adoperano) la obiezione 
in cui, contro gli | 
, allora tut- 
t'altro che unanime, erano sorte inve-|che in ogni modo es: 
imi ppresentanze legali del 
ceto commer- 

quistione, che 
caduta d'un Prefet- 
d'una gran parte della 


glio. 


i In nessun caso addirevasi, adunque, 
questo il proposito di presta” 
re deferente ascolto ad un magistrato 
ch'era venuto, nuovo e senza idee pre- 
concette, a reggere la provincia nostre, 
prudenza già 
istata nel reggimento d’ altre provin 
i. E nessuno avrebbe dovu- 
to mostrargli più deferenza di queglino 
che a lui erano legati,a quanto essi stes- 
identità delle 


o pi 
cur 
ese 

quando 







la libertà colla licenza. Un pre 
tenga al loro parti- 

dei nostri avversa- 
rispettabile aflatto, se non si piega 
riverente a tutte le loro esigenze, cd a 
Se egli non è do- 

| cile a questo pusto, se non sia pronto 








ci politici vorrebbe- 


er e: 


Egli è dircanto a 
na denunciare con 


di l 





orali; contro di lui bisogna 
calorare le passioni delle moltitudini, e- 
è un traditore del proprio partito Si 


or roclami ai quattro venti, come un seco- 
dente con 84 voti: egli no vi il Comitato . 
per la verifica dei poteri, componendolo di 6 b fa: la grande trahison du comte de 
radicali e 3 liberali. Mirabeau... 


che, giu- 
sta ciò ch'è scritto nell’ ordine del gior- 
no fatto volare al Consiglio comunale di 


erazione 





principii di 
equità e di giustizia, che per le ragioni del 
suo alto ufficio dovevano essere sempre 
tutelati dal capo della provincia, avrebbe 
vi anche il torto di dare di quel- 
motivi che n 
di serietà, di efficacia e di convenienza ! 
così affermano 














ise. — Esaminiamole. 


10 19 giugno 4882 in Coi 
o provinciale) che l'art. 4 della legge 4 
giugno 1874 non permeiteva al Consigli 


glio 
le proposte 
‘viaria, re- 


lativamente alla strada Mestre-Ad: 


e comunali per spese di opere cla 
eccedenti le lire 500, debba essere aceom- 
pagnata dal progetto e da una perizia che fis 

outare della spesa, debba indicare 


ezzi di pa- 
i a de- 

contra! 
Consi- 


‘Ora, la deliberazione proposta il 19 
relativamente alla strada 


d'ogni 
preven- 


‘altavasi di 


re una strada, in cui, tra gli altri trac- 

pressi di Corezzo- 
la — così indeterminato, che diventava im 
calcolarne l'estensione ; sen- 
tera strada non era 
preciso anda- 


Per | eseeuzione di questa proposta, 


e d Potesta ad 
una Commissione « di chiedere al Gover- 





per la pro- 





la se- 





pio già 









incano 










rat 
di ni 
leon 











Bullet 
















« e pratica opportun: 
za bisogno di sentire più mai su 1 
mento il voto del Consiglio provi 

Se non può dirsi violata, 
nel modo più flagrant 
berazione quella 
non sapre 


marchese | 
er ato all H6 
27 corrente 


rtof 
farco, il port 
# fer 





Ma i fautori della. ferrovia trovay 
puerile e ridicola (è proprio l'aggeto 








prefetto, 
Chi non_ sa, dicono essi, che quiî 
legge del 1874 è caduta in dissuetudin, BR '"aanetti Artur 





non è applicabi; 

alle ferrovie, le quali sono rette da leg 

speciali, ch'è nel potere del Minite 

non del prefetto, di occuparsi della bm 
o 


#08 sacchetti Bor 
Baroncelli Com 

Gineebetti Em 
Volpago 















osa, casalin 
colin MI Reset Luigi 
ne di MRI pinati Maria chiama 
ì Pitteri Lungi, 

Vila BB patrice di coltrici. 
badi fonda. Botti Carlo, in 

stro diritto pubblico e pr, ONE: oa, 

opportunità ammiu: BB csulinge. 

no indurre efetti cassero Giovanni 
Deputazioni provinciali a “ GARA: id 
rei . b Lozzi Pietro, d 
suol dirsi, cum gruno salis le attribuzi; Rister Attilio, | 





loro date da quella legge, rispetto alp 
spese facoltative delle Provincie © dei & 
i, sta bene; ma la disposizione dei 
l'art. 4° surriferita è troppo precisa pe 
chè, quando trattasi di gravi dispendii, a 
bia ad esigersi alineno che si sappia , 
quanto debbano ammontare gli oneri ch BB 89%)... ciacom 
vanno ad assumersi. E se vi fu caso, ie MID guri ciainre 
cui ciò importasse osservare, egli era 4 
Nè vale il dire che la spe 
et noltiplicanto BR we P 
‘hilometri della strada pel massimo dl P 
dispendio fissato per ogni chilometro, die 
chè, per |’ 


















agonia ch 
, Bertoli 
















chiamata A 
Ruos Gio. Ferd 
vato, con Uppardi © 
Donadio Guglie 
sarta. 
Cartaponti Cel 
Costanza Luigia ch 



















‘er quelle linee che suno dichiarate 
dalla legge di seconda e di terza catego 
ria, e nelle quali obbligatoriamente 0 con- 
sensualmente le Provincie concorrono coll: 
Stato a sostenere le spese di costruzione 
e di armamento, la determinazione di ogii 
condizione relativa a tracciato ed a spesa 
è di competenza esclusiva dello Stato, € 
le Provincie non sono chiamate che ad 
esaminare il riparto. 

Ma quanto alle linee non comprese 
specificatamente nella legge del 1879, © 
che soglivnsi ii quarta 
categoria, come la linea ideata ad Adria 
pressi di Corezzola-Brondolo , la disposi. 
zione della legge 14 giugno 1874 è pie 
namente applicabile. Auzi può dirsi che 
questa legge diventi il complemento ne 
cessario di quella del 1879 e dell’ altra 
dei lavori pubblici, a cui cotesta del 1379 
ferisce. 

Perocchè se è vero che per le linee 































Goattio Fra 
Due bambini al 































Bullet 

BUILGARIA di quarta categoria è necessario che le NASCITE: Now 

ll Princip:: di Bulgaria. Provincie che le chiedono esibiscano pro BE "ino | 

Telegrafano da Vienne 29 all Euganeo : ermise della condizi getti concreti e preventivi di spesa, se è BH puutoa Felic a 

Il Priucipe Alessandro d'Assia conferì lun- iu cui trovausi i contribuenti, di quei | necessario che comprovino nelle domande BB, % Robert detto 

gamente con Kaluoky.. 1 desido | Comuni cui incomberebbe una’ speciale | il possesso dei mezzi oscorreuti pei luo Bf} ‘4 ft Pacui a 

per suo fi- | Partecipazione alla spesa; manca di concorso al dispendio e diano indicazione DÒ deta Getrude Muri 

ulgaria, che si irova al bi- | Mienza il trallamento privilegi del modo con cui intendono farvi fronte; BI & Pscuim 

| rio di un nuuvo colpo di Stato o di una abdi- | tengono , al dire di quei (art. 244 della legge dei lavori pubblici) dI Vara 
cazione. i 





nani 
Arresto « 


chiaro è che ii della Px oviucia, iv 
cui nome la domanda vien fatta, dovra egli 
stesso, in precedenza al propriv voto, avere 
sott’ occhio quelle dimostrazioni, che da ui 
o dai suoi organi esecuti' ‘omo essere 
prodotte all’ Autorita supei 

Non sono, adunque, che solismi 
quelli che si adducono per © 
tere il primo dei motivi, a 
appoggiava la sua dec 

Continueremo domani | esame degli 
altri motivi, @ delle ulteriori obbiezion 
















Leggesi nell 
len ve. 





















Sirare allo stato 
ui il prefello BM bina sotto un ne 



























— A sensi è pegli eletti de 
novembre î 
‘positati nella Segri 
quello della pubb 
uno 1884 delle Opere l 
vistrate dal Comune di 
chiunque di prenderne visione 

Venezi rilembre 1883. 

Cone pontali. — Gli abitanti del Circo 
dario di 
di oltre 
nali, in confronto di tanti altri. 

a ragione di ciò è questa, che il procareì 
di quel riparto uscendo dalla Posta al matt 
alle ure 808 414, deve seguire presso a po 
questo itinerario: Calle dei Stagueri, Ponte del 
va, Salizzada di S. Lio, ta Forme 
Zaccaria verso la Riva degli Schiavoni, Al 
vergo Danieli, Caffè Orientale, € prsera di la de 
rifare iu parte il cammiuo, € v giu per de 
Ruga Giuffa a Santa Marina. In questo giro, € 
dovendosi fermare ad ognì passo, il portaleller* 
impiega oltre due ore; e inlatti prima delle !! 
è raro il caso ch'egli recapiti il corriere i 
quella località. Così le lettere giunte la sera vo? 
pervengono al destinatario che alle ine 
ridiane del giorno seguente! Ci 
Neve danno, perchè spesso, se trattasi di, dr 
lere subito non si è più in grado di la 
40 tempo utile. £ uno stato di 










Ua anno fa 
nome, ed uno d 
Menmeute, a gi 
Riotmali, del 11 
gna, della Go 
Vapitale è dei 






























de lettere ed 18M 












ceva di essere i 
trattative per la 
tempo assicurav 
Vaticano, 

Pare che ne 
lenziario del sig 
Caria vaticana 
Îl Vatican 

















































commina- 


a trovano 
|ggeltivo 
| prefetto, 

‘he quella 

suetudine, 

‘Pplicabile 

» da le, 

Ministero 


a ammini 
otti © Je 
are, come 
tribuzioni 
To: alle 


zione del: 
ecisa per. 
endii, ub. 


liplicando 
ssimo del 
etro, dae- 
tracciato, 
€ perchè 
lusorio di 
» conferi» 


siano di- 
;, ma non 
e è egual 
linee ap- 


lichiarate 
i catego- 
ite 0 con- 
ono collo 
struzione 
e di ogni 
| a spesa 
Stato, © 
; che ad 


comprese 
1879, e 
li quarta 
id Adi 

disposi 
4 è pie 
dirsi che 
ento ne 
lell’ altra 
del 4879 


le linee 
» che le 
ano pro- 
sa, se è 
domande 
pel loro 
licazione 
i fronte, 
pubblici ) 

a, iu 
pvra egli 
o, avere 
he da lui 
essere 


ni e ca 
combat 
prefetto 


degli 
zioni. 
effetti del 
007, vene 
male, per 
je, A pre 


lacolta 4 
I Circo 
| bellezi 
di giore 


procaccio 
anattio0 


a poco 
ate della 
Formosa, 


all Esposizione di belle arti a Mina 
venduto dei Livori alewni nostri artisti, per 

to il Nono ed il Felici. Vendette pure 
mani i Bacino di S. Marco , la gentile si- 
So car 


la grave imputazione di a 

sile, coa nome falso, 

Tempo dietro er1 conosciuto in Halia sotto 
il nome di Eresto 


etafoglio smarrite. — Troviamo | per 


i polettno della, Questura d'oggi che il si 
marchese Pensi. Fiberio, da Homa, qui al 
do all Hotel denunciò di avere 
corrente smarrito, nelle vicinanze di San 
portofoglio contenente 200 lire in oro. 


pabb mai 
sposte all’ albo del Palazzo comuna 
il giorno di domenica 30 settembre 1813. 
ini Antonio fr tivendolo, con Rinaldo detta Dal 
au Angela, lavaminia. 
“\udncarso Pi tro, fabbro, con Burelli Maria, sigaraia. 
Cavi racco, braccato l'Arena, co Falla 


Ri iii Kotonio, Tbbro,° en Avon" fdelbito, "anne 


"liqueli Arturo, carpentiere, con Mioni Rosa, casa: 


pi 
parc di ottici. 
‘tti Caro, impiegato ferroviario, con Viviani Luigia, 


asl, Natteo, mutaiore, con Dalla Tofola Maria Luigia, 
cell”: Giovanni Davide, barcaiuolo, con Rasolini Angela, 


dipintore, con Viviani Maria, casalinga. 
tore , con Antonini. Giulia , 


luni Gasparo chiemato Luigi, R. impiegato, con Zam 
is impiegato postale, con Manoo lidegooda, 
intaglitore ,, con Dipol: detta: De Pol 
pid chiamata Corltta, sarta 
Voga Domenico, acconciapelli , con Tonisso Santa, 
‘Lula Giacomo, canepino, coa Venerando detta Soppoli 
dalia, 
Miiiipsero Luigi, barcaivolo, con Msiutto Domenica, 
n 
Meier Luigi Napoleone chiamato Napuleone, prestinaio, 


Pagan Lui 
Piaciera Gianmaria 


gl10g3. 
2° Lace Pie 
Bater Attilio, pitt 


lzolaio | con Sagui Anna Maria 


"ts Gio. Ferdmando chiamato Ferdinando, agente pri 
iù e Uppardi cliamata Ruos Adelaide, cameriera. 
l'lmat Ggiino, armaine, en Bkrme Chnpgian, 


*° otajonti Cleste, conduttore ferroviario, com Balletti 
Goti Luigia chiamata Luigia, sorta. 
fornaio, con Freseura Anna 


Vtalia 
pube, aslioga. 
Armuo Aiollo, comm-reiante, evo Scherer Irene. 
Bullettino del 29 settembre. 

TÉ: Maschi 2 — Fammine 4 — Denunciati 
ti —. — Registrati nella 
ti i Malmocoo: Maschi. 1. — Fomolna—, — Te 

“ LITIMONI : 1. Tomasini Pietro, calslaio, 
ca Faso Nilde, sarta, vegova. 
3 To Davide, tataccaio , con Mervich detta Merviz 


celibe, 


inservieate postale, con Ruffini 

ai Frecco, nai la Arre, cm Bere 

TM inviato ietrai la sposi, so Cipe 
vedo. 


dit fs, domestic, cel 
AELESSI : 1. Groggia Haffo Maria, di anni 82, 
sing, di Venezia. — 2. Biumehi Brunello Lucia di a 
tiugala, ricoverata, id — 3. Mosconto detta Svalduz 
ubile, villica. di Tambre d' Alpago. 
cezzì Nicolò, di aumi 70, coniusato, R. pensiona» 
N Vee, — Si Pu Pim, 43 , coniugato in 
re, id. — 6. Lecizehoe detto Lestach 
pertrrfro coniugato, falegname, id. — 7. Baldi» 
* Comte. di ani 37, db, falguame, 
Fhù 1 bambino ) di sot DI 
"consi fer dal Com h 
Soci Gatti Ana, di ani 28, coniogata, cslinga 
desi a Pador 
Gatta Francesco, di anni 8, decesso ia M stre. 
sotto degli anni 5, decessi a Piar 
sh l'an, e l'altro a Padova. 
Bullettino del 30 settembre. 
MSCITE: Maschi 4 — Femmine & — Demunciati 
mmmuni — — Potale B 
1. Migliorini Luigi, fabbro lavorante, con 





friggipesce con Gar- 
vi 


pintore, con Pa 
ha ito Carla Mara chiama Elis, cucine; colbi. 
DECESSI: 4 bambini al di sotto di anni 5. 
Cie e ie esenzioni 


Arresto di un corrispondente 


Napoli 
il corrispondente del. 
'lumburgischer Correspondent, 
pai della Postzeituny, 


Miaborando in gioruali 
Mae di Ermesto Schuwa 
ue per certo affare di Napoli, era scom- 


cpo l'altro, se nov contempora- 
Mueute, ha girato quasi lulte le Redazioni dei 
Braal, del ma; della Masse: 


ed gui giorno vede 
Cardinale Jacobisi, mous. Mocenni, il 
Pi 


(I di essere incaricato lui; di. continuare le 
laltative per la Prussia con la Curia. la pari 
vago asticurava di gidere tutta la fiducia del 


duplice qual 
pi en di 


te comro gi’ ita 
tati con gran Pdlaasite degli stessi fogli cle- | 
îtali © centralisti. Scoperto questo giuoco, 
Stessa indiscrezione, aveva dovalo disert 
Mrvechie Redazioni, cd ecco il perchè la 
Munia ha potutu consiatare che non erano più 
i i fogi uali egli, come corrispondeute, | rono 
era gli estratti ni fugli italtoni. 
Gli è stata fatta a domicilio una mir uta 


di sono stati chiama! 


Purslura atreeiave 


tizie nou vere, impe 
riodo il Governo ita! 
nuneiato contro il 
espulsione. 

3l decreto non fu mai eseguito, perchè lo 
Schuman cambiò nume e dimora, e si astenne 
dal combattere l'Italia. 

A Napoli incappò 
serie. 


smo per un certo pe- 
, il quale avera pro 
human un dee 


usa avventura molto 
fanciulla, e fu con- 


verno fu indulgente, e di quella pena 
espiò soltanto quattro mesi, dopo i quali fu ri- 
messo, con un deereto di grazia, in libertà. 
lu processo di lempo andò a Venezia, poi 
tornò a Roma, dove stava da circa otto mesi, 
sto in una delle contrade più centrali. 
Era giovaue, di modi curlesi, educato e èolto, 
e si presentava bene. 
Frequentava le Redazio 
qali, scriveva per uno degli organi fici 
ta l'intimità di vorii amb 


nonsignori. 
1 suoi precedenti non gli permellerano però 
di presentarsi col nome di Schumann, e perciò 
l'aveva cambiato. 
che lo teneva d'occhio da qual- 
che tempo, scoperse il suo vero nome, e rilevò 
che aveva notiticato al Municipi 
von col suo nome vero, m 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 
M. si compiseque nvminare nell Ordine 
della lGocgoa 3° lla Ur s07 motoproprio : 
Con Deereto dell 8 luglio 1883: 
A cavalier 
| Malaspina marchese iug. Giovanni, di Ve- 
nezia. 


Venezia 30 settembre. 
La chiusura 
della sessione parlamentare. 
Leggesi nel Diritto in vata di Roia 8: 
A ironcare ogni supposizione men che esat- 
del Governo ia ordine 


più reciso smestite alle 
one, messe e mante 


la tri 
questi ultimi giorni, la questione na fu - 
ineno messa sul Lapp: to. 


Le feste di Alessandria. 
Telegrafano da Alessaudria 28 alla Mas. 
segna 
Il bonebetto, che avrà luogo dopo l'inau» 
gurazione del monumento a Maltazzi sarà di 
#0 coperti, ed avra luogo alle 5 pum. al Casino 


‘a al'a inaugurazi 
e quindi alla proclama 

zione de premii nel Concorso agrario. 
L'Es 1rorogata di una sel- 
limase, sisote l'affluenza dei visitatori. 


1 denari degl’inondati. 
Telegrafano da Roma 7 
Corriere della 
Sera, che 
somme r rale per gli 
inonduti alla costituzione lv di riserva 
per nuovi eventuali disastri, vi si «ppone, osser- 
vando che coll'approvare la proposta dei 
nale mila ammettere bbe un abuso e si 
suscil rebbe un giusto contento. 

Mi associo completamente a questo giudizio 
della Libertà. 


Lispacci dell Agenzia Stefani 


Torino 29. — Berti è arrivato. 
” 
peratore in vec: 
aumento nazionale, il Re di 
cui glos 
ld dello German 


tera da Ma 
nivoluzione. 


sti sotto gli ordini di Badusekr, 
Costantinopoli 29. — Dullerin è arrivato, 
Sofia 29, — Il Principe di Bulgaria nou si 

mosse da Sulia, sebbene i giornali di Vienna as- 


ja fra la Spagna e | 

Brusselles 29. — I'Re Alfonso è partito 
per Parigi alle ore! 14.30 a 

Copenaghen 29. — La partenza del Re di 
Grecia lo aggiornata indefinitamente. 

Hong-Kong 29. — Locan, che uccise un ra- 

gazzo ciuese è ferì td udigeni negli ultiani di- 

SSedini, fu condannato a scile anni di lavori 

nti. 


presso. Pietroburgo. Centotren- 
furowo arrestati a Kolpio e fu- 
biusi nella fortezza di Pietro Un 
fu arrestato a Simbirsk, 
DESE eccilava i cou'adini La insorgere. 


pic indposizio 
andrà a Coadovè. 


è giunto stasera, e fu v 


partito per partecipare, come ospite dell’ Al 
lle caccie nella 
rigi 29. — W Consiglio 
lenue Ja presidenza Gréry, si occupò del ron 
chino, e fu deciso di convocare le Camere 
pel 23 ottobre. Venne ordinato a Tolone di spe- 
dire al Tonchino altre tre compagnie di fanteria 


smentita dal Temps. 

Vienna 29. — Pirotchamatz annuozia ai 
rappreseutanti esteri, che il Ministero si dimet- 

La formazione di un Gabinetto radicale 

litica estera della Serbia. 

itati croati decisero 

di mandare a Tisza una deputazione per espri 
tergli il desiderio che gli stemmi biliogui sieno 
rimossi e vi si sustituiscano gli antichi ia croato, 
che il Commissariato regio venga abolito, e che 
si ristabilisca la Dieta eroata. Nel a 
deputati dichiareranno pure di non 
stere alla discussione nel Reichstag 'ingherese 
sulla questione dello stemma. 

Madrid 29. — Il Governo usa precauzioni, 
temendo dimostrazioni nell' anniversario della Ri 
voluzione. 

Madrid 30. — Al banchetto, di 100 coperti, 
dato ieri in occasione dell' anniversario della Ri- 
voluzione del 1868 now vi fu nessun incideute ; 
completa tranquillità in tutta la penisola. 

Pietroburgo 29. — Le comunicazioni della 
Russia alle Putenze circa gli avvevimenti della 
Bulgaria possono riassumersi nell assicurazione 
che continuerà ad adempiere la sua missione in 
modo con lissimo. 

insurrezione delle tribà di 

Chilzais contro l' Emiro dell’ Afganistan, progre- 
disce. 

popolazione di Can- 

ton è maleo ltato del processo di 

Logan lesi però che un pericolo imme 

diato minacei gli europei, Il Vicerè arruola 2500 

guardie di polizia per mantenere la tranquillità. 


Parigi 29. — il Re Alfonso è arrivato alle 
ore 3 e tre quarti, e fu ricevuto alla Stazione 
da Grévy, dai ministri dell'Ambosciata di Spa- 

rpo diplomatico, dai generali resi- 


grido; ma sul 


| compattissima 


prolerì grida diverse. Le grida e i fischi 
n00 si rinnovarono nel rimanente tratto di 


ma si tenue silenziosa. Nessuna dimostrazione 
nella Piazza della Concordia dinanzi alla statua 
di Strasburgo. Furono fatte salve di artigli 


Alle ore 5 e tre quarti, il Re Alfonso 
Ambasciata per recarsi all' Eliseo nel 


Parigi 30. — Contrariamente 
nessun arresto 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Milano 30. — Stamane, alle ore 9,27, il 
Re, accompagnato dalla Casa militare, diretto 
per Alessa passò per la Stazione, e fu os- 
sequiato dalle Antorità. 

Budapest 30. — Il 
blica una letter 
quale accetta le dimissioni del 
Bedecovich, esprimendogli la propria riconoscen- 


jornale Ufficiale pub 
dell 1 Li il 


| za pei servigii resi 


Zagabria 30. — Nel processo per la dimo- 
strazione degli stemmi, ventinove individui ven- 
nero condaunali e 9 furono assoli 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 30, ore 9.45 a. 

L' Italia Militare dichiara insussistente 
il fatto degli ufliciali del ventiduesimo fan 
Meria, che rifiutarono di partecipare al 
banchetto offerto dal comandante in «nore 
del colonnello del ventiduesimo austriaco, 
perchè apparteneva al reggimento di 0- 
berdaok. 

Destò impressione 
vimento del Re Alfonso a 


zo. Nei circoli diploma! 
che il fatto avrà consegenze gri 

Si smentisce lo scambio di spiega- 
zioni della Francia coll’ Italia a proposito 


della Corsica. hi 
nche iersera sPceri” accom- 
pagò fer caserma il concerto militare, 
- FATTI DIVERSI 
Servizio cumulativo di 
colla ferrovia Sassuolo-Mode- 
Finale. — La Direzione del- 


ferrovia” ‘la. sezione ridotte) Saatuoio-Mo- 
deva Mirandola-Fiuale, stata debitamente appro- 
vata dal Consiglio d' amministrazione, a comio- 
iare dal ottobre p. v., sarà attuato un ser 
vizio di corrispondenza per le merci a grande 
ed a piccola velocità, nfechà pel aumererio è 
| preziosi colle stazioni della detta ferrovia a mes 
| 10 di quella di Modena. _ 


| Notizie sanitarie. — L'Agenzia Ste 


| fani ci wanda Ji 
Napoli 29. — Il lifo è scoppiato a Casa- 
| micciola; cioque stiaccati, un morto. Fu costruita 


una baracca isolala per raccogliere i colpiti. 


Salute — Leggesi nel Diritto 
in data di Roma 28: 





lan Ino 
* Torre Aupuaziata 28 - 3 47 p. 
‘* Due individui soltanto si trovano infermi 


Wiesbaden 29. — Il Priucipe Guglielmo è! 








« Non esiste qui altro morbo epidemico © 


contagioso: la salute pubblica è ottia 
«IL {F. di sindaco, Iuuapi. » 


Telegrafauo da Torre Awaunziala 28 al Fans | 


| fulta: 


Trovansi infermi solamente due di tifo it- | 
terico, come accertossi stamane anche dalla Com- | 
missione di professori, delegata dal Consiglio | 
proviuciale sanitario: uns adulto, è ammalato | 
già da un mese. L'altro, bambino, dodici 
Biorai. Altro morbo epidemico 0 contagioso non 
esiste. Salute pubblica otlima. 


usa un forle temporale, 

euni fulmini hanno arrecato alla nostra città 

alquanto danno. Fra gli uno cadendo, nel 

battistero di San Giovanni, passando dalla cu- 

pola, è andato a riuscire dalla porta maggiore, 
rovinando completamente la base di 

lonne. Un povero cieco, che trov 

luogo del disastro, è aduto a terra 

ra, producendosi delle gravi contusioni 

alla ta. Faso fu subito (ragporiato al vicino 


piazza del Duomo. 
Il tempo si mantiene callivo. 


Telegrafano da Reggio Cala- 


na pioggia dirottissima 
produsse molti danni iu città, e nelle campa- 

que cagionò la rottura degli argini del torrente 
Gallio. 


La luce elettriea. — Telegrafano da 
Vienna 25, all' Indipendente 

Dietro iniziativa di Grimburg si è formato 
un Comitato allo scopo di studiare la possibili 
tà dell plicazione sla luce elettri 
scala, e di convocar quiadi una Commissione 
europea è alla medesima meta tenda tutta 
F'Eatope, > 


rersa oggi sulla 


La vendetta d’un padre. — La Ga:- 
setta Piemontese racconta un terribile fatto av- 
venuto il 24 in quella città: 

Ua giovane di circa 18 anni, avendo amo- 
reggiato con una ragazza di buona fami ) 
spinta la cosa sl puuto di comprometterne l'o- 
nore, il padre di lei lo invitò a quella ripara- 
zione, che il buon seuso e la coscienza sugge- 
riscono, 

Ma il giovane non accolse l' onesta propo» 
sta e si allontanò per qualche lempo dal Co- 

però vi fece ritorno, forse credendo 
mi si fossero calmati, e che 
collera fosse sottenirata la rassegn 
Ma si è ingannato. 

Il padre della fanciulla tradito ai 
varlo a casa, lo diffidò di riparare al 
recatagli, e, uon avendo potuto oltenere alcuna 
risposta sodisfacente, si avventò contro di lui e 
lo uccise, ferendo ancora il padre di esso, che 
era accorso per difenderlo. 





gieri del vapore ja, giunto 
dal Pacifico, furono presenti a un orribile spet- 
tacolo che li impressionò, profondamente 
Presso la costa di Maldonado, cadde nell'ac- 
qua un mozzo di bordo e dietro a lui si gellò 
per soccorrerlo un marinaio. Sventuratamente 
entrambi rimasero preda dei pesci cani, che se 
guivano in quel momento a fior d'acqua il va- 


orribile lotta che avvenne fra i mostri 
e i due infelici è più facile immaginar- 
la che descriverie. Libertà.) 
AVV. PARIDE ZASOTTI 
Direttore 6 gerente segonmsilo 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia * Assicurazioni 
generali » in Venezia). 

Londra 26 settembre. 

La nave frane. Leopold et Marie, cap. Lescalle, in viag: 
gio da Limerik per Niramichi, questa mattina da un colpo 
di vento, venne gettata sulla costa di Cagga presto. Scatery 
Road. Sarà una perdita totale. L'equipaggio è salvo. 

ci Bordeaux 25 spoprai 


Terranora, ed è stata abbandonata dal suo equipaggio, che 
ene Blanche 


© Granville 25 settembre. 
Nas 


* del mostro porto, si è 
equipaggio ha potui 


Nevi viaggianti per porti italiani 

Ingl, Bomarsund , cap. Mansen, da Newcastle, per 
Spezia, 

lugl. Britseh Constitution, da Newcastle, 25 luglio, per 

genti. 

Ital. Buona Famiglia, cap. Biasio, da Cardif, 25 agosto, 
per Savona. 

Ital. €. Boschetto, cap. Razzetto, da Cardi 

prc. 

al. Comano, cap. Vassallo, da Ambu 
per Genova. 

logi. Cambrian Belle, cap. Richards, da Newport, 23 
luglio, per Palermo. 

da Cardif, 26 lu 


+ 49 agosto, 


Amedeo G., cap. Michavich, da Rotterdam, | 
Madre, cap. Menada, da Cardif, dI "| 


(V. le Borse nella quarta pagina. ) 


Valeozia 759. 
la Ialia nelle 24 ore, barometro disceso, 
specialmente nel Nord: pioggia quasi 

con temporali nel Sud. 

Stamane qua e là piotuso, coperto, nuvo- 
loso. Venti del terzo quadrante qua e là sensi- 

barometro variabile da 749 a 757 da Do- 
taodossola a Malla; mere gii 

ligure e nell'alto Tirreno. 

Probabilità Ancora pioggio quasi generali ; 
venti meridionali frese! 


MLLETTINO ASTRONOMICO. 
{Anno 1889) 

@smservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/107 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0° 49" 22a, 12 Est 
Ora di Venezia a meziodì di Roma 14% 59" 275, 42 ant 

1 ottobre. 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparente dell Sole 
media 


Età della Luna a mezzodi. 
Fenomeni importanti: — L. N, 6È 44° matt 


AVVISO. 


Banco di Santo Spirito 


IN 4OMA 
a | Servizio del Credito Fondiario. 


e 
Si avvertono i portatori delle Obbligazioni 
fondiarie del Banco di Sauto Spirito iu Roma, 
che a datare dal 1.° ottobre corrente, e dalle 
ore 10 alle 12 antimeri dei gioruì non fe- 

i, verranno pagate tanto le cedole scadenti 
in quel giorno, quanto le cartelle sorleggiate 
precedentemente, che non fossero state presen- 
fate prima pel pagamento, presso la Direzione 
Veneta dell ocietà anonima deno- 
minata « Assicurazioni Generali Ve- 
nezta », Piazza S. Marco, Procuratie Vecchie 
N 83 e 84, |. piano. 

30 settembre 1883. 


IL DIRETTORE GENERALE 


AVVISANO 
che in forza del vigente Statuto di ciascun Con- 
hauno l'obbligo di notif= 
care a questo U 
la debita voll 
Catasto cs 


sero di procurare le tempestive oltarezion: ta: 
correrebbero nelle penalità recate dai vigenti re- 
golamenti ed istruzioni riferibili alle volture cen- 
suarie; 

Che, ad esuberanza , Viene limitato a tutto 
il 31 ottobre a. c. il tempo utile alle volturazioni 
finora ommesse © filardate, € che, trascorso ta- 


i 
Venezia, 15 settembre 1883, 
Le Dervrazioni pei Consonzi: 
Dese, Vallio e Meolo, Ongaro Inferiore, 
Setlima Superiore, Gambarare e Seconda Presa. 
rr -rorcrr 199‘€Ò(| 


L'Istituto femminile Convitto 


San Giovanni Laterano, Palazzo Cappello, 

26391, serre col giorno 8 ottobre le 
iseizoni per no scolastico 1883-84. 

1 pren grammi si rilasciano dalla Dire- 
zione dell’ Istituto. 894 


“Collegio Convitto Comunale 


MASCHILE 
JACOPO STELLINI 

in Cividale del Friuli 

para 

Scuole elementari ginnasiali e tecniche 

pareggiate alle regie. 

aperta l'iscrizione al primo semestre. 

Il Collegio conta sette avni di vita. È retto 
sulle norme dei Collegi convitti nazionali. L' i 
struzione è conforme ai programmi governati. 
vi. S'insegna inoltre lingua tedesca , inglese, 
ginnastica, scherma e declamazione. 1Ì locale @ 


| la salubrità del sito non temono qualsiasi con- 


fronto. L'arrelamento è co 


pleto. H trattamen= 
to igienico ed abbondante. 


a rella è nella ra- 
muve L. 650. Il Collegio è aperto an- 
le vacanze. 


chiesta, fornisce ogni par- 





BOLLETTINO METEORICO 
del 30 settembre. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARI) PATRIARCALE. 
(45”. 20. iat. N. --0°. Y. long. ecc. M. R. Collegio Rom.) 
Ul pezzetto del Barometro è all'altezza di m, 21,23 
sopra la comcue alta mare. 


Tanto 12 morià 
Barometro a 0° in mm. 1 | 74876 


informazione, e spedisce il nuovo 
Lo organic: 


Il R. Delegato straordinario 
presidente del Consiglio direttivo 


ORSINI 


Il Direw 
| mes: Hic | dott. Nicorò Fnanzurti. 


_+Y_——.rr_- 
D' ALESSANDRO GERARDI 
Dentisi 
Successore. TERRENATTI 
Venezia 
alionte del Piguoli , Calle del Tagliapietra; 


869" 


| ———rrr—=€€=— un n= 
Megio Convitto - Comunale 
DI ESTE 


| Yadi'£ Avvìso nella quarta pagina.) 











Bollettino ufficiùle della Borsa di Vénezia 
29 settembre 1883. 








BFPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 





































Regla Tabacek 
Società contr. veneta | 


Cotonificio Veneziano 
. 








210|t0| atol 














VASUTE 
da 
Vesti da 20 iranedi Dr 
riache Ario |so|to 





SCUNTO' VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA. 
















N. ‘1508: (Serie IM 
fa 


tario di Stato per L 
d 












Gazz. 28- 
la convenzione del 2 febbraio 
Ministero dei 





Visto d'ordine di 













































































l'ammissione alle Scuole ginnasiati e TTT 4.30 
tecniche. Treviso-Cone- nur 
N. 1499. (Serie IL) Gazz. ult 28 luglio. f _gliano-Udine- 10. 8 
UMBERTO IL Trieste-Vienna 218 
FIR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE | po questeticeo vedi] È Tio 0) | È 
Re d' italia RIM | pi 
lo il R. Decreto 12 luglio 1881, Nume- (*) Treni locali. — (*) Si forma a Conegliano 
















la proposta. del Nostro Ministro Segre- 
Pubblica Istruzione 

lo e deeretiamo : 
rovato il R lento per'gli 
2 dalla "4 claste cletmentate; 1 
er l'ammissione alle Sci 
0 al presente De- 
o d'ordine Nostro dal Ministro Se- 
tato per la Pubblica Istruri 
disposizioni cont vel rego- 
28 mog- 





— 1 treni iu 
18p.- 4 p,e 
- 1.30 p. 

















a dia 288 
a 1255 p LIO 
soli giorni di vene: 





le Decreto, munito 
Raccolta 





Da Vicenza part 
Da Schio =» 4 













Del: Banco di Napoli, < ; ... .  B— Kteguo,d' | 

Nella Panca Voceta di éepositi e conti corseati 5 4 — | talia, mandi unque spetti di osservarlo 
* Banca di Grodito Vepeto. . _‘ » + — —_|e di farlo osservare. Da Padova part. 5. 34 a. 8.36 
vr grano | Dato a Roma, addì 24 giugno 41883. Da Bassano » 6 1 











Rendita italia | 91 48 ‘s]Praicia visa «—99 18) 
Ore -- 
Londra ee 
Mobili 263 50 
Anatra n | 





PARIGI 28, 





in argento 78 70 
genza impos, 92 
in ore fox 





108 Va 
| » 














la quarta classe elementare. 

2. Legge 8 luglio 1883 sul tiro a segno na- 
zionale. 

3. Programma per gli esami di ammissione 
pieghi di seconda categoria. 

4. Ammissione di 30 alunui agli impieghi 
di seconda categoria nell' Amministrazione pro- 
vinciale. 

5, Conti comunali. 

6 Decorrenza di godimento del consolidato 
da intestarsia favore di es 

7. Denunzia ai’ Distretti ri degli in- 
scritti di prima categoria, i quali escono dagli 
Stabilimenti carcerarii. 

8, Riparto tra le varie forze militari dello 
Stato dei militari delle classi e categorie vinco- 
late al servizio nell'esercito permanente, nella 
milizia mobile © nella milizia territoriale al 1° 




























agosto 4883. 
9. Ordinanze di Sanità marittima N. 12 e 43. 
10,.Goosorzii stradali — Istruzione dei ri- 

corsi. 
fi. E 





. Elenchi N. 47 € 18 delle opere riservate 
per diritti d'autore, 

12. Nolizie circa il. trasferimento di. docu- 
menti. 

13, Osservanza della legge sul bollo le| 
inserzioni nella Gassetta Ufficiale e nel Pog 
degli annunzii. | 








44. Apertura della sessione ordinaria d'au | decimi 
fanno di 
4 





‘Consigli comu 






46. Emigr | 
47. Cerlificali comprovanti l'esito di leva, | 
modello N. è Ì 

18. Deliberazioni della Deputazione provin- 
ciale (Sedute del 24 e 31 luglio, 44 e 24 agosto). 

45. Giurisprudenza amministrativa. 

20. Riassunto delle operazioni delle Casse | 
postali di risparmio a tutto il mese di giugno | 
1883. 






























lio | a quei candidati che abbiano ottenuta una me- 


co | teri 
3. Esami d' idoneità all’ ufficio di segretario | cessario 





vanento. 
G. Baccelli, Da Treviso part, 5.26 a.; 


Visto — JI Guardasigilli, Da Vicenza » 5,50 2.; 





Linda Padova-Bassano, 














E Îì Ministro Segretario di Stato 
da : per la Pubblica Istruzione, 
[era di sette com G, Baccelli. 
=]g | RPCETT PARETI nello stretto di Messina. erre 
- |s[#s Ki D. luglio 1883: | ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
a|E|.| Di DE TOI ddl cr 
nea î ‘ : 
sjij a do IN 1610 (Serie) Gazz. uff. 28 luglio. FT 
2|slfl-3 Do Alle parole: Gli economi MITA RIRZBRBR: [A 
Di PI ri l' Amministrazione delle gabelle, eee rg] e pm =) 
a | 3/TE art. 1 del regolamento, appre La 
Nea 22 novembre 1883, perla nomiia le. | Padova-Vicenza:| %3*%p | *#%0, 
IM endenli dal Minist Verona-Mitano-| ‘n.3. 5 29.10 
A d'ordine nelle v Torino. è 58 14 
‘ o sostituite le se 915 M | p7.350 
inieri delle Inten- 1.25 D | p9.45 
denze di finanza. 
# R. D. 21 giugno 1883. Padova-Rovigo- La Ve bal # 
5 2 53 D a 10.15 
È approvato il Regolamento per gli esami | Ferrara-Bologna f &3 "| n dito 
di licenza dalla 4° classe elementare per Pal 








La lettera D indica che jl treno è DIRETTO, 
La lettera M iodica che il treno è MISTO o MERCI. 


rienza alle ore 4.30 ant. 


quelli in arrivo al- 
9.15 p. e 11,35 p, 


percorrono la linea della Pontebba, coincidendo 
ad Udine con quelli da Trieste. 


Linea Conegliano-Vittorio. 






520p 
609 p 
dì mercato a 


1a. B 





a 1.58p 
2 229p 





1.350; 
212h 








Savelli. 


Regolamento per gli esami di licenza 
dalla 4* classe elementare. 
Art. 1. Tutti i Comuni che abbiano scuole 












Orario pel mese cli settembre. 
Linea Veneria-Chioggia © viceversa 





con classi elementari di grado superiore, ordi- PARTENZE ARRIVI 

nate secondo la legge, mere la fa- | py 8 — ati” Chioggia f!0:30201, 
coltà di dare gli esami di licenza dalla £* classe, | "9 "°0e2!8 ti do gem: A ero “de pom $ 
urchè osservino il presente regolamento, è nella i sad 9:30 ant, È 
pure! P gi nt | Da Chioggia } 3:30 pom. A Venezia} 6: pom. 









prima metà di giu 
mi Ì R. provveditore 
chiarando di voler sostenere le spese necessarie. 
Art.2. La Commissione per, delti esami,do- 
vrà comporsi del maestro della ‘ classe, di un 
estro di grado superiore no 
e di due insegnauti di Istiti 
nativi o pareggiati, scelti dal R. provveditore 
agli studii, l'uno tra i professori. del Ginuasio 
iuferiore, € l’altro ta i professori della Scuola 
tecnica, 
La Commi 





PARTENZE 
Da Venezia ore 3 — p. 
Da S. Donà ore 6 — a. 











PARTENZE | Da Venezia 
Da Cavazucche 


ARÙIVI A Gavazuccherina 
A Venezia 





Per il Lido l'orario è îl segù 






sorà presieduta da un 





no, e ad ogui mezz'ora fino al 
imasio 
giata, il 






© la sola Scuola 


Regia © pare 
R. provveditore agi 


studii _sceglier: 














due professori tra gl’ insegnanti del AVVISI DIVERSI 
uola tecnica più Vicina. pieni i: 

Art. 4. 1 professori delle Seuole secondarie | N, 1019 889 
letti a fare parte di queste Commissioni. ed il | Provincia di Treviso. Distretto di Vittorio. 
presidente, hanno diritto ad una diaria; ed: ove : P 
debbano uscire di residenza, ad una indennita | COMUNE DI TARZO 





», che non potranno mai es 


ti di quelle determinate dal R. Deer A lutto:8Ì ottobre p. 7 





i esami di licenza dalla 4° ele- 
mentare verseranuo sulle materie prescritte dai 
programmi governativi per delta classe, e con- 
sisterann 

a) la una prova si 
orale sulla li 

) In 
orale sull'aritmetica © sistema metrico 

e) ln un saggio di calligra! 

d) lu una prova orale, nella quale 1° ali 
no, letto a senso un brano del libro di let 
della 4° classe, ne dichiarera a parte a parte 
pensieri, e rispondera alle interrogazioni e 
sopra di esso gii saranno fatte. 

I temi per le prove scritte saranno | 
lalla Commissione e dettati dal pre- 
presenza di tulti i membri di essa. | 
Art. 7. Gli alunni che non ottengano alme- | 
no sei decimi nel componimento italiano e cit- 
que nel quesito di aritmetica, non saranno am- 
messi alle prove orali. 

Art. 8. Non sarà € 








per gli abitanti di quest ( 
di 





nuo emolumento ai 











illa e in una prova 





Uva prova scritta e in una prova 





per la medesima, 
Le condizi 
quelle stesse port 





decimale; 





ni d'aspiro 
lè dall ai 
















ella. 
1a muniei 
Tarzo, 25 sellem 














Paneotto 








essa l'approvazione 


del prof. de; 


dia minore di sette decimi nell’ italia 


ò nell 


e di 










elle altre materie. 








ndidati abbiano ali 








cimi nella 
decimi nella prova orale di aritmeti 

Art. 9. Chi non ha superata qualche prova 
potrà rifarla nella sessione di ottobre, 

Art. 10. Per tutte Je altre modalita dell’ e- 
some si osserveranno le norme prescritte dal | 
regolamento 15 settembre 1860. 

Art. 11. Agli alunnivapprovati in tutte le 
materie sarà rilasciato gratis un attestato con- 


forme al medulo 4, annesso al presente regola» 
mento, 




















VENE 


Linea Venezia-San WMonù e vosversa 


A S. Dona ore 6 15p. circa 
A Ven 


Linea Venezia-Cavazuecheri 





ore 10 


Da Venezia al Lido e viceversa, dalle ore 7 del matti- 
ore 10 pome: 





INSERZIONI A PAGAMENTO 


Avviso di concorso. 


corso alla condotta medieo-chirurgi 


già inserito 


Il Sindaco, 





IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Anlispasmodico 


TERRENATTI 


sî prepara e si vende 


COME SEMPRE 


Farmacia Pozzetto 


sul Ponte dei Bareteri 


ARRDI 






ore 9158 + 


Jente 





. si pro 












Lomune in nu 





essovi 


pale, 
1583, 


(CA 


mesta 





Collegio - Convitto - Comunale |" vet ritormaire iste sur. 


(è 1966 di cancel 


ma. 
L'anno scolastico si apre in tutte le Sy; 
col 1 ottobre ; le lezioni cominciano al tini 
3 Ficevono alunni anche gp 

rante le vacanze autunnali. 
signor Enrico dott. Bertanza, Rettor» 
l'Istituto, resta incaricato di fornire. ultent 
informazioni a chi ne forà richiesta. \ 


Este, li 21 febbraio 1883. 


incia di Padova). 


Questo Istituto, con annesse Scuole ele: 
tarì pubbliche, tecniche pareggiate, ginnasiali 
con sede degli esami di licenza e Corso agricolo- 

‘ommerciale, è situato nell'interno della città, 
è viene condotto ed amministrato direttamente 


















dal Municipio. " 
La retta annua è di it. L. 500, comprese tasse Il Sindaco, 
stiche, lavatora e stiratura Îiogerie, ripara- | 251 Verona cav. dott. ANTONIO 






- BA ATI LA Ò * } 
| | PUBBLICAZIONI CARTE 
i mezze | UIPOGRAFIN( ,,5io 
Di a 





SCIARE GS ZII 


il suo materiale tipografico 
" assume 





Vr 


| OPUSCOLI 






FATTURE 
| cincoLani QUALUNQUE neciStAI 
| Avvisi mortuari Do Bollettari 
commissione 














ERA TELA ALL'ARNICA GALLEANI | 
MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO | 

con Laboratorio Chimico in Piazza S. Pietro e Lino, N. 2. | 
Î 

| 

| 








Presentiamo questo preparato del nostro laboratorio dopo una lunga serie di anni di prova av 
pieno successo, non che le lodi più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendita i 
Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo stesso nome, che sono ine 
ll nostro preparato è un Uleostearato disteso su tela che coutiene i principi dell armien 
delie Alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 
Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano alter: 
ci siamo felicemente riusciti mediante un processo speciale ei un apposito 
ve e vi n 
La nestra tela viene talvolta falsifienta ed imitata gofimente col verderame, veleno conosciuto per la «i 
questa deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di fabbrica, 
tamente dalla nostra Farmacia. 
sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo attestano i certificati che pos 
le ed in particolare nelle lombaggigi, nei reumatismi d'ogni parte del corpo, la 
vei dolori renali da colica nefritica, nelle malattie di utero, nelle leucorree, nel’ abitssa 
ve a lenire i dolori da artritide cronica, da gotta; risolve le callosità, gli indurimenti da ci 
altre utili applicazioni per malattie chirurgiche. 


done ottennt 
x ed in Ameria 
€ spesso di 
lana, pia 






i principi attivi dell’ Arnica,e 
rato di mostra esclusiva 











il 
no. “| 
| 
Costa L. 3 alla beta di fue 5 a di are La Farmacia ita i 

Veani fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vaglia Postale o di Buoni della Banca Nazionale per 
prima busta hear] per la seconda L. 10,50, I 
tl 



















metro. L. 1© alla busta d’ un m. 











Rivenditori in Venezia : G. Bòtner e G. B. Zampironi — ln Padova Pianeri e Mau- 
ro — In Vicenza Bellino Valeri — in Treviso G. Zanetti e G. Bell: 














Si 


TSI 
NT 
N 


- DATONODA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
CAMPO SANTA MARINA N. 6066 PRIMO PIANO 


oro 


361 
3 
IK 


=é 


Le » eritte, le quali furono addette 

per circa sedici anni alla confezionatura dei 

pelli presso la Di: Marchesi e Brutti, 

endo questa.cessato di fabi care, hanno 
da circa due 


#5 





ZIA. 








ARGENTERIA CHRISTOFLE 





ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 


POSATE CHRISTOFLE 


LA MARCA DI FABBRICA | 





| 
Ì 





“Nostro rapprosontante in Venezia sig. FERDIN 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Per evitare ogni confusione preghiamo i 
compratori dei mostri prodotti di mon accet 
come provenienti dalla ‘nostra Casa, altri, di 
| qualsiasi denominazione e di qualunque marca 
siano muniti, all'infuori di quelli che portano 
| la dicontro marca di fabbrica ed il mome di 
| CHRISTOFLE scritto im tutte lettere. 


CHRISTOFLE, &.C'° 


ILA MARCA DI FABBRICA 











attuato 


af 


gazzi, di berrette di sei 
Esse assumono commi 


merci, le 
che possono fare nella ges: 
ell' articolo — partico 
si riferisce al lav 

















te 


| © a prezzi modicissimi, 


A. e M, sorelle PAUSTINI. 


al 


GL 


A 


ce) 
N 





La Gazzelli 





Va 
È TCA ( 
A FRPPE 








ume meme 
VENE 





Alla pre 
jeri in Alesson 
vit 






uno di Ha] 
lente de 
titito datosi al 
licandolo uno di 
stati, uno dei 
sta solo nel san: 
offerti. 
POT mezzo 
rito più dall'in 
dioso concetto, 
enza cadere in 
lasciamo assai * 
la quale così d 
politico : 

« La storia, 
ad ogoì uomo, 
sigli avvenimer 
giudicherà gli 
strerò, probabil 
si congiunsero 
uomini di Stati 

« La storia 
fermo nel cone 
che fu quello d 
voia, 0 non fu 
non seppe, con 
sentieri, nei qu 
coli gravi 

+ Ma la stor 
Urbano Rattazz 
ne, una sola fu 
alla patria ed « 

* Le istituz 
hero pochi uon 
che esse sieno 
nazionale, le pi 
rità della patri 

« Urbano I 
per eccellenza, 
mirabile ch' è 
rarsi tutti gli | 

« Non ricoi 
P imper 
passare in rass 
berazione di I 
popolo italiano 

«M 


cui l'Ita 











il conte d 
lamento subalp 
gioranza libera 
diverso. indiriz 
menti politici. 

« Cerlam 
hei destini ital 
nio di Cavour 
nubio parlame! 
difficoltà che _ 
del Governo pi 
che quel fatt 
Stacoli, a_ reni 
dell'opera di V 

« Urbano K 
me di sentim 
l'ammirazione 
prese ch' era 
conte di Cavou 
4 febbraio 1 


* scorso, colla 
Slanze în cu 
lare il suo. 
al Minister 
Lieri atto ; pr 
ch 


eltre, che dec 
clericale il Mi 
* Il nuovo 
ssicurò al Pi 
Cavour possibi 
il Governo Su 
al Congresso 
della causa na 
Non è q 
Alti, del Rattaz 
che, secondo la 
Se avesse polu 
imento dei d 
\oma, avrebbx 
interna un im 
quello ch' egli 
rle quando, 
Bazionale, fu’: 
* Con ciò 
Rattazzi non s 
scio dei dover 
è voglia 

n 


